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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 gennaio 2015, n. 2 
L.r. 23/2004 e successive modifiche ed integrazioni, articolo 9. Rinnovo della Commissione 
regionale della cooperazione. 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la legge regionale 23/2004 e s.m.i. “Interventi per lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione” ed in particolare gli artt. 9 e 10, che prevedono l’istituzione della Commissione 
regionale della Cooperazione, ne indicano la composizione e le funzioni; 
 
visto in particolare il comma 4 del predetto articolo 9, che stabilisce la durata della Commissione 
quanto il Consiglio regionale, quindi l’attuale composizione, nominata con decreto n. 71 
dell’11.11.2010, è scaduta e occorre procedere al suo rinnovo; 
 
premesso che l’art. 9 comma 1 stabilisce la composizione della commissione nel seguente modo: 
a) due componenti designati da ciascuna delle sezioni regionali di tutela del movimento 
cooperativo maggiormente rappresentative in base al numero complessivo dei soci aderenti e al 
volume di attività risultanti al 31 dicembre dell’anno precedente e un componente designato da 
ciascuna delle altre sezioni regionali, operanti in Piemonte ed aderenti ad associazioni nazionali 
giuridicamente riconosciute, 
b) tre rappresentanti del Consiglio regionale, di cui due in rappresentanza della maggioranza ed uno 
della minoranza, 
c) un rappresentante dell’Istituto ricerche economiche e sociali (I.R.E.S.), 
d) una rappresentante della Commissione regionale per la realizzazione della pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui alla legge regionale 12 novembre 1986 n. 46 (Commissione regionale per la 
realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna);   
 
preso atto della deliberazione del Consiglio regionale n. 28 – 39437 del 27.11.2014 con la quale, ai 
sensi della l.r. 39/1995 e s.m.i., sono stati designati i componenti della Commissione in 
rappresentanza del Consiglio regionale; 
 
preso atto delle designazioni dei componenti della Commissione, presentate alla Direzione 
regionale competente, dai soggetti di cui alla lettera b): 
Confcooperative Piemonte; 
Lega Regionale Cooperative e Mutue del Piemonte; 
Associazione Generale Cooperative Italiane – Federazione del Piemonte; 
 
preso atto delle designazioni, presentate alla Direzione regionale competente, dall’Istituto ricerche 
economiche e sociali (I.R.E.S.) e dalla Commissione regionale per la realizzazione della pari 
opportunità tra uomo e donna; 
 
dato atto che le nomine, da effettuarsi previa proposta, designazione, indicazione o altra forma della 
candidatura da parte di Associazioni, Enti ed Istituti di qualsiasi tipo, sono di competenza del 
Presidente della Giunta regionale che vi provvede con proprio decreto ai sensi dell’art. 4 della l.r. 
39/1995 e s.m.i.; 
 
preso atto che l’art. 9, comma 3, della l.r. 23/2004 e s.m.i. prevede che per le  funzioni di segretario 
della Commissione sia nominato un funzionario di ruolo della Giunta regionale; 
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preso atto che l’art. 9, comma 1, lett. a) della l.r. 23/2004 e s.m.i. riserva al Presidente della Giunta 
regionale la facoltà di designare in qualità di Presidente della Commissione regionale della 
cooperazione un Assessore suo delegato; 
 
ritenuto di delegare la Presidenza della Commissione all’Assessore competente in materia di 
cooperazione; 
 

decreta 
 
 che la Commissione regionale della Cooperazione, di cui all’art. 9 della l.r. 23/2004 e s.m.i., è 
così composta: 
 
- dall’Assessore regionale pro-tempore in materia di cooperazione, che la presiede in qualità di 
Assessore delegato; 
 
- Componenti designati dalle sezioni regionali delle Associazioni nazionali di rappresentanza e 
tutela del movimento cooperativo,  giuridicamente riconosciute: 
 
1) Confcooperative Piemonte, sezione regionale di tutela del movimento cooperativo maggiormente 
rappresentativa, aderente ad associazione nazionale giuridicamente riconosciuta: 
Paschetta Domenico; 
Di Ciancia Pietro; 
 
2) Lega Regionale Cooperative e Mutue del Piemonte, sezione regionale di tutela del movimento 
cooperativo maggiormente rappresentativa, aderente ad associazione nazionale giuridicamente 
riconosciuta: 
Gonella Giancarlo; 
Consiglio Valentina; 
 
3) Associazione Generale Cooperative Italiane – Federazione del Piemonte: 
Margarino Mirella. 
 
- Rappresentanti del Consiglio regionale: 
 
Ferrentino Antonio; 
Ottria Valter; 
Berutti Massimo. 
 
- Rappresentante dell’Istituto ricerche economiche e sociali (I.R.E.S. Piemonte): 
 
Ferrero Vittorio. 
 
- Rappresentante della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo 
e donna: 
 
Sonego Maria Grazia. 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

2



Le funzioni di segreteria della Commissione saranno svolte da Susanna Barreca, funzionaria 
regionale in servizio presso la Direzione regionale Coesione Sociale competente in materia di 
cooperazione come previsto dall’art. 9, comma 3, della l.r. 23/2004 e s.m.i. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 3, prot. 42984 del 22/12/2014 
Variazione del Consiglio delle Autonomie locali. Decadenza ai sensi dell’articolo 7, comma 2, 
della legge regionale 7 agosto 2006, n. 30 (Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali 
(CAL) e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 – Riordino delle funzioni e dei 
compiti amministrativi della regione e degli Enti locali). 
 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE 

 
PREMESSO che l’articolo 2, comma 1, lettera f), della legge regionale 7 agosto 2006, n. 30 
(Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali (CAL) e modifiche alla legge regionale 20 
novembre 1998, n. 34 – Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della regione e degli 
Enti locali) prevede che siano componenti del Consiglio delle Autonomie locali 20 rappresentanti 
di comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti, di cui 11 rappresentanti di comuni 
montani e 9 rappresentanti di comuni non montani; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della l.r. 30/2006 sono avvenute, in data 25 
luglio 2011, le designazioni dei rappresentanti dei comuni da parte dell’assemblea dei presidenti 
regionali delle associazioni rappresentative degli enti locali e che, con decreto del Presidente del 
Consiglio regionale n. 6/2011, è stato nominato, tra gli altri, GUGLIELMETTI Mauro, consigliere 
del Comune di Locana (TO), quale rappresentante di comune montano con popolazione inferiore o 
uguale a 5.000 abitanti; 
 
RILEVATO che l’articolo 7, comma 2, della l.r. 30/2006 stabilisce che la decadenza, per i 
componenti del CAL, operi automaticamente in caso di assenza ingiustificata per più di tre sedute 
consecutive; 
 
PRESO ATTO che, con nota protocollo n. 42723 del 18/12/2014, la Presidente del Consiglio delle 
Autonomie locali, Bruna SIBILLE, ha informato il Presidente del Consiglio regionale del Piemonte 
che il componente GUGLIELMETTI è stato assente ingiustificato alle sedute, consecutive, 
dell’Assemblea del 17 settembre, 15 ottobre, 12 novembre e 3 dicembre 2014; 
 
VISTO che ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della l.r. 30/2006, il Presidente del Consiglio 
regionale del Piemonte procede, in caso di decadenza di un componente, alla surroga del medesimo 
con il primo della relativa graduatoria a tal fine predisposta; 
 
RITENUTO, tuttavia, di non procedere alla suddetta surroga in quanto il CAL sta attualmente 
operando in regime di prorogatio; 
 

DECRETA 
 
che il componente del Consiglio delle Autonomie locali GUGLIELMETTI Mauro, nominato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera f), della l.r. 30/2006, è decaduto in applicazione dell’articolo 
7, comma 2, della citata legge. 
 

Mauro Laus 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2015, n. 13-907 
L.R. 39/98: Determinazione delle risorse finanziarie per l'anno 2015 per gli Uffici di 
Comunicazione. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che con D.G.R. n. 24-7054 del 27 gennaio 2014, che qui interamente si richiama, relativa 
alla determinazione delle risorse finanziarie per gli Uffici di Comunicazione, venivano fissati gli 
importi a disposizione del Presidente della Giunta e degli Assessori                 (€ 3.480.771,00); 
 
rilevato che la Regione Piemonte ha adottato specifiche disposizioni di contenimento delle spesa e, 
in particolare, con l’art. 3 della L.R. 5/2012 (Legge finanziaria per l’anno 2012) ha previsto che la 
Giunta regionale formuli un programma per la rimodulazione e la riduzione complessiva della spesa 
attraverso varie tipologie di interventi, tra cui azioni tendenti alla riduzione dei costi di personale e 
di funzionamento; 
 
tenuto conto che il numero virtuale dei componenti gli Uffici di Comunicazione è rimasto invariato, 
ma che l’attuale eccezionale situazione economica-finanziaria e di bilancio impone una serie di 
valutazioni per un più stringente contenimento dei costi di funzionamento dell’Ente; 
 
ricordato che, in conseguenza della Sentenza della Corte Costituzionale n. 130 del 2013 che ha 
dichiarato l’incostituzionalità dell’art. 14, comma 3, della L.R. 7/2011, in quanto lesiva del 
principio di coordinamento di finanza pubblica ed obbligo di legge di riduzione della spesa del 
personale a tempo determinato al 50% (osservanza dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010), la 
Regione Piemonte con l’art. 20 della L.R. 17/2013 è tenuta ad adottare misure di contenimento della 
predetta spesa, per rispettare i dettami della decisione della Consulta; 
 
considerato, in particolare, che l’art. 20 della L.R. 17/2013 prevede che l'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale e la Giunta regionale approvino il monitoraggio sull'andamento della spesa del 
personale, svolto congiuntamente dai rispettivi Uffici con cadenza almeno trimestrale, al fine di 
raggiungere l’anzidetto obiettivo di contenimento della spesa, nell’osservanza dell’art. 9, comma 
28, del D.L. 78/2010; 
 
ritenuto, inoltre, di precisare che: 
 
- per l’anno 2015 le risorse finanziarie, che saranno assegnate al cap. 102372, per gli Uffici di 
Comunicazione corrispondono ad un importo complessivo di € 3.132.694,00; 
 
- la somma di € 3.132.694,00, corrispondente all’importo totale definito per il 2015 è ripartita tra 
gli uffici di comunicazione della Giunta regionale secondo la dotazione organica virtuale a ciascuno 
assegnata dalle disposizioni vigenti, L.R. 39/98, con i seguenti budget annuali: 
Ufficio di comunicazione del Presidente della Giunta regionale   € 327.296,00; 
Ufficio di comunicazione di ciascun Assessore della Giunta regionale  € 233.783,00; 
 
- la spesa per  l’assunzione di personale esterno non può comunque superare il 60% delle risorse 
complessivamente disponibili, in relazione al limite di cui all’art. 1, comma 5, della L.R. 39/98; 
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- i contratti che verranno stipulati nel 2015, di norma in ragione d’anno, potranno essere stipulati 
anche con periodicità inferiore all’anno a condizione che venga osservata, in base all’art. 20 della 
L.R. 17/2013, la regola che in ciascuno dei quattro trimestri dell’anno la spesa non sia superiore ad 
un quarto del budget annuale a disposizione di ogni Ufficio di Comunicazione; ne discende che 
ciascun amministratore con la rideterminazione del budget anno 2015, sarà tenuto ad osservare, 
nella rinegoziazione dei contratti, non solo il tetto di spesa del budget annuale ma anche il tetto di 
spesa trimestrale; 
 
quanto sopra premesso e considerato; 
 
vista la L.R. 30.12.2014 n. 23 (autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno 2015); 
 
vista la L.R. 1.12.1998 n. 39 e successive modifiche ed integrazioni; 
vista la L.R. 28.7.2008 n. 23; 
 
visto il verbale del 12 gennaio 2015 n. 38 con il quale la Giunta regionale ha deciso la riduzione del 
budget 2015 degli Uffici di comunicazione nella misura del 10% rispetto a quello del 2014; 
 
la Giunta regionale, a voti espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di stabilire, per le motivazioni in premessa indicate, che per l’anno 2015 le risorse finanziarie, 
che saranno assegnate al cap. 102372, per gli Uffici di Comunicazione corrispondono ad un importo 
complessivo di € 3.132.694,00; 
 
- di ripartire la somma di € 3.132.694,00, corrispondente all’importo totale definito per il 2015 tra 
gli uffici di comunicazione della Giunta regionale secondo la dotazione organica virtuale a ciascuno 
assegnata dalle disposizioni vigenti, L.R. 39/98, con i seguenti budget annuali: 
Ufficio di comunicazione del Presidente della Giunta regionale   € 327.296,00; 
Ufficio di comunicazione di ciascun Assessore della Giunta regionale  € 233.783,00; 
 
- di precisare che: 
 
- il vincolo di spesa è riferito sia all’osservanza del budget annuale sia al rispetto del tetto di spesa 
trimestrale in ossequio ai disposti di cui all’art. 20 della l.r. 17/2013; rispetto a quest’ultimo vincolo 
l’Ufficio competenti in materia di personale verificherà la corretta osservanza del suddetto limite di 
spesa; 
 
- nelle fasi successive alla prima rideterminazione dei contratti, conseguenti alla riduzione del 
budget e nell’osservanza del duplice vincolo di spesa annuale e trimestrale di cui sopra, possono 
essere eccezionalmente effettuate compensazioni tra i budget dei singoli Uffici di Comunicazione a 
seguito di valutazione effettuata, in forma di coordinamento, dalla Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale e comunicata, in forma scritta, alla Direzione Risorse Umane e 
Finanziarie (D.G.R. n. 4-5119 del 19/12/2012); 
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- i contratti che verranno stipulati nel 2015, di norma in ragione d’anno, potranno essere stipulati 
anche con periodicità inferiore all’anno a condizione che vengano osservati i vincoli di spesa di cui 
sopra; 
 
- la spesa per  l’assunzione di personale esterno non può comunque superare il 60% delle risorse 
complessivamente disponibili, in relazione al limite di cui all’art. 1, comma 5 della L.R. 39/98; 
 
 le compensazioni non possono condurre a importi di budget dei singoli Uffici di Comunicazione 
superiori a quelli rideterminati per l’anno 2015 con il presente atto deliberativo in € 327.296,00 per 
l’Ufficio di Comunicazione del Presidente della Giunta regionale e in         € 233.783,00 per 
l’Ufficio di Comunicazione di ciascun assessore della Giunta regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2015, n. 25-919 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di MASIO (AL). Approvazione della 
Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che il Comune di Masio - dotato di Piano Regolatore Generale regolarmente approvato a 
livello Comunale con D.G.R. n. 111-13439 in data 26.5.1987 e successivamente variato - nel 
rispetto dei disposti fissati dagli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e 
delle indicazioni contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989, provvedeva a: 
 
- predisporre, con deliberazione consiliare n. 15 in data 27.11.2008, esecutiva ai sensi di legge, in 
forma preliminare, la  Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente; 
 
- adottare, con deliberazione consiliare n. 26 in data 21.12.2010, esecutiva ai sensi di legge, in 
forma definitiva, la Variante allo Strumento Urbanistico Generale vigente in argomento, 
controdeducendo contestualmente alle osservazioni presentate da parte di Enti e privati a seguito 
della pubblicazione degli atti del Progetto preliminare; 
 
- integrare, con deliberazione consiliare n. 16 in data 28.10.2011, esecutiva ai sensi di legge, il 
precedente atto deliberativo n. 26 in data 21.12.2010; 
 
rilevato che: 
 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con parere 
in data 23.08.2012, si esprimeva favorevolmente in merito all'approvazione della Variante Generale 
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente, adottata e integrata dal Comune di Masio con 
deliberazioni consiliari n. 26 in data 21.12.2010 e n. 16 in data 28.10.2011, a condizione che 
l'Amministrazione Comunale interessata provvedesse a controdedurre - nel rispetto delle procedure 
fissate dal 15° comma dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
 
- alle proposte di modifica ed integrazioni formulate; 
 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con successiva nota in data 31.08.2012, prot. n. 
28746/DB0831, nel condividere il succitato parere espresso dalla Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, provvedeva a trasmettere il parere 
medesimo al Comune di Masio, specificando altresì i tempi per le controdeduzioni comunali ed il 
vincolo di salvaguardia alle osservazioni formulate; 
 
atteso che il Comune di Masio provvedeva pertanto a: 
 
- predisporre la parziale rielaborazione della Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente per la quale sono state espletate le procedure prescritte dal 15° comma dell’art. 
15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i., attraverso la preliminare assunzione della deliberazione 
consiliare n. 25 in data 20.12.2013; 
 
- dare atto, con deliberazione consiliare n. 4 in data 4.4.2014, esecutiva ai sensi di legge, della 
mancata presentazione di osservazioni da parte di Enti e privati a seguito della pubblicazione degli 
atti del Progetto preliminare; 
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- adottare, con deliberazione consiliare n. 9 in data 15.5.2014, esecutiva ai sensi di legge, in forma 
definitiva, la Variante Generale allo Strumento Urbanistico Generale vigente in argomento, 
parzialmente rielaborata; 
 
preso atto che le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità ambientale, 
sviluppate ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, sono contenute nel parere dell’Organo Tecnico Regionale per 
la V.A.S. in data 22.8.2012, allegato alla Determina Dirigenziale – Codice DB0805 – n. 428 in data 
23.8.2012, nel Programma di Monitoraggio adottato con deliberazione consiliare n. 9 in data 
15.5.2014 e nella Dichiarazione di Sintesi in data 22.12.2014, che costituiscono gli allegati 
documenti “B”, “C” e “D”, parti integranti del presente provvedimento; 
 
dato atto che, sulla base del precedente richiamato parere della Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, del parere sulla V.A.S. e delle 
definitive valutazioni espresse in data 11.12.2014 dal Responsabile del Settore, territorialmente 
competente, della Direzione Regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, si ritiene 
meritevole di approvazione la Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente 
del Comune di Masio, adottata e successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari 
n. 26 in data 21.12.2010, n. 16 in data 28.10.2011 e n. 9 in data 15.5.2014, subordinatamente 
all'introduzione "ex officio", negli elaborati della Variante, delle ulteriori modificazioni 
specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 11.12.2014, che costituisce parte 
integrante al presente provvedimento, finalizzate alla puntualizzazione ed all’adeguamento delle 
prescrizioni proposte alle disposizioni di legge vigenti, nonché alla tutela dell’ambiente e del 
territorio; 
 
preso atto inoltre delle Certificazioni a firma del Responsabile del Procedimento del Comune di 
Masio in data 7.2.2012 e in data 3.6.2014, circa l'iter di adozione della Variante Generale al Piano 
Regolatore Generale Comunale vigente, a norma della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni ed in conformità alle indicazioni contenute nella Circolare del Presidente della Giunta 
Regionale n. 16/URE in data 18.7.1989; 
 
preso altresì atto che il Comune di Masio è compreso nella Buffer Zone - UNESCO - “Paesaggi 
Vitivinicoli del Piemonte: Langhe – Roero e Monferrato”; 
 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
 
visti i pareri del Settore Regionale di Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico in data 
16.5.2012 prot. n. 40162/14/21 ed in data 21.10.2014 prot. n. 54132/DB14/21; 
 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
 
vista la documentazione relativa alla Variante Generale allo Strumento Urbanistico Generale 
Comunale vigente che si compone degli atti ed elaborati specificati nel successivo art. 4 del 
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deliberato; 
 
vista la Legge Regionale 25.3.2013 n. 3 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante Generale 
al Piano Regolatore Generale del Comune di Masio, dovranno essere ulteriormente adeguate alle 
nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del suolo, previste dalla L.R. 
25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
considerato inoltre che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni 
urbanistiche generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 
25.3.2013 n. 3, ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di 
approvazione può ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dagli artt. 15 e 17 della 
suddetta L.R. n. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, 
secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
preso atto infine dell’avvenuta pubblicazione dello Schema di Provvedimento, ai sensi dell’art. 39 
del D.Lgs. 14.3.2013 n. 33; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, costituiti dall’allegato documento ”B” relativo al Parere dell’Organo 
Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 22.8.2012, unito alla Determina Dirigenziale – Codice 
DB0805 – n. 428 in data 23.8.2012, dall’allegato documento “C” relativo al Programma di 
Monitoraggio, adottato con deliberazione consiliare n. 9 in data 15.5.2014 e dall’allegato 
documento “D” relativo alla Dichiarazione di Sintesi in data 22.12.2014, parti integranti del 
presente provvedimento, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati della 
Variante Generale al P.R.G.C. del Comune di Masio, delle modifiche specificatamente riportate 
nell'allegato documento “A” in data 11.12.2014. 
 
ART. 2 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3 e 
s.m.i., la Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di Masio 
(AL), adottata e successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 26 in data 
21.12.2010, n. 16 in data 28.10.2011 e n. 9 in data 15.5.2014, subordinatamente all'introduzione "ex 
officio", negli elaborati della Variante, delle ulteriori modifiche specificatamente riportate 
nell'allegato documento “A” in data 11.12.2014, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice 
della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i., nonchè le 
prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. n. 11-13058 in data 19.1.2010 ed alla D.G.R. n. 4-
3084 in data 12.12.2011 e s.m.i.. 
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ART. 3 
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte le modifiche “ex officio” di cui al 
precedente Art. 2 - lo Strumento Urbanistico Generale del Comune di Masio (AL), si ritiene 
adeguato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data 
24.5.2001. 
 
ART. 4 
La definitiva documentazione relativa alla Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente del Comune di Masio, debitamente vistata, si compone di: 
 
- deliberazioni consiliari n. 26 in data 21.12.2010, n. 16 in data 28.10.2011 e n. 9 in data 
15.5.2014, esecutive ai sensi di legge, con allegato: 
 
 . Elab.                    Fascicolo delle controdeduzioni alle osservazioni della Regione Piemonte 
 . Elab.                    Certificazione sulla validità degli atti e documenti relativi al centro storico 
 . Elab.                    relazione sintetica delle previsioni urbanistiche dei comuni contermini 
 . Elab.                    Relazione illustrativa con allegata tavola Infrastrutture 
 . Elab.                    Scheda quantitativa dei dati urbani 
 . Elab.                    Allegati 1-2-3-4 alla scheda C 
 . Elab.                    Norme Tecniche di Attuazione 
 .Tav.                      Carta delle produttività in atto ai fini agricoli in scala 1:5000 
 . Tav.n.30              Corografia in scala 1.25000 
 . Tav.n.31              Organizzazione del territorio in scala 1:5000 
 . Tav.n.32              Organizzazione degli insediamenti: il Capoluogo in scala 1.2000 
 . Tav.n.33              Organizzazione degli insediamenti:Abbazia in scala 1:2000 
 . Elab.                    Verifica della compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi  
dell’art. 18 comma 2 delle norme di attuazione del piano di  
stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) 
 . Tav.                      Carta Geolitologica, Geomorfologica, dei dissesti e della dinamica 
fluviale in scala 1:10000 
 . Tav.                     Carta dell’Acclività in scala 1:10000 
 . Tav.                     Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni in scala 1:10000 
 . Tav.                     Carta Geoidrologica, del reticolato idrografico minore e delle  
opere di difesa idraulica censite in scala 1:10000 
 . Tav.                     Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità  
all’utilizzazione urbanistica in scala 1:10000 
 . Elab.                    Relazione  Geologico –Tecnica 
 . Elab.                    VAS: Relazione sul processo di valutazione preliminare alla dichiarazione  
di sintesi 
 . Elab.                     Sintesi non tecnica 
 . Elab.                     Rapporto ambientale – controdeduzioni 
 . Elab.                     Programma di Monitoraggio 
 . Elab.                     Verifica definitiva di congruità nuove previsioni urbanistiche di 
variante al piano di classificazione acustica approvato con DCC  
n. 13 in data 26.5.2006 - Relazione 
 . Tav.                      Verifica definitiva di congruità nuove previsioni urbanistiche di  
variante al piano di classificazione acustica approvato con DCC n. 13  
in data 26.5.2011 – Planimetria Generale in scala 1:10000 
 . Tav.                      Verifica definitiva di congruità nuove previsioni urbanistiche di  
variante al piano di classificazione acustica approvato con DCC n. 13 in data 26.5.2011 – 
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Concentrico Frazione Abazia in scala 1:5000. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente atto sarà pubblicato ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. 33/2013 sul sito della Regione 
Piemonte Amministrazione Trasparente, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 18, della 
L.R. 56/1977 e s.m.i. e dall’art. 89 della L.R. 3/2013 e s.m.i.. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 23 dicembre 2014, n. 136/2014 
Determinazione modalita’ e numero delle unita’ di personale da acquisire agli uffici di 
comunicazione del Consiglio regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n. 39/1998, art. 1, 
comma 7): Burgener, Scimone, Broglio, Rapello, Grosso, Tragaioli, Pellicano’, Zegna (PC). 
 
(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto della sottoscrizione di contratti di diritto privato a tempo determinato, ai sensi della 
L.r. 1/12/98, n. 39, su richiesta della Vice Presidente del Consiglio regionale Daniela RUFFINO, a 
favore di: 
- ANDREA BURGENER, (omissis), contratto di diritto privato a tempo determinato, con rapporto 
part-time (verticale: dodici ore su due giorni lavorativi) ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a 
prestazioni di: "Coordinamento Segreteria, rapporti con enti e istituzioni, organi del Consiglio 
regionale, territorio", a fronte di un compenso annuo lordo di euro 15.500,00 
(quindicimilacinquecento/00), per il periodo 01.01.2015-fine mandato della Vice Presidente del 
Consiglio regionale Daniela Ruffino; 
- ROSA MARIA SCIMONE, (omissis), contratto di diritto privato a tempo determinato ai sensi 
della L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni di: “Segreteria organizzativa, ufficio stampa, rapporti con 
il Consiglio regionale (organi consiliari), enti, istituzioni e territorio”, a fronte di un compenso 
annuo lordo di euro 33.280,00 (trentatremiladuecentottanta/00), per il periodo 01.01.2015-fine 
mandato della Vice Presidente del Consiglio regionale Daniela Ruffino; 
- CATERINA PELLICANO’, (omissis), contratto di collaborazione coordinata e continuativa ai 
sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Segreteria organizzativa, rapporto con enti e 
istituzioni del territorio, organi del Consiglio regionale e della Giunta regionale”, a fronte di un 
compenso complessivo onnicomprensivo di euro 38.832,00 (trentottomilaottocentotrentadue/00), 
per il periodo 01.01.2015-fine mandato della Vice Presidente del Consiglio regionale Daniela 
Ruffino; 
- ANDREA TRAGAIOLI, (omissis), contratto di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi 
della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: "Relazioni esterne, rapporti con enti e istituzioni, 
cittadini, con particolare attenzione alle problematiche delle amministrazioni comunali", a fronte di 
un compenso complessivo onnicomprensivo di euro 25.968,00 
(venticinquemilanovecentosessantotto/00), per il periodo 01.01.2015-fine mandato della Vice 
Presidente del Consiglio regionale Daniela Ruffino; 
 
2. di dare atto della sottoscrizione di contratti di diritto privato a tempo determinato, ai sensi della 
L.r. 1/12/98, n. 39, su richiesta del Consigliere Segretario Gabriele MOLINARI, a favore di: 
- SANDRO ZEGNA, (omissis), contratto di diritto privato a tempo determinato ai sensi della L.r. 
n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Monitoraggio attività legata alle proposte e ai documenti 
pervenuti al Consigliere Segretario dai Consiglieri; predisporre relazioni e interventi inerenti 
l’attività istituzionale del Consigliere Segretario; sviluppare attività di relazioni istituzionali e 
comunicazione a supporto dell’iniziativa propria del Consigliere segretario; seguire, secondo le 
disposizioni del Consigliere Segretario nell’esercizio delle funzioni di Questore, le attività inerenti i 
servizi interni”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 20.740,25 
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(ventimilasettecentoquaranta/venticinque), per il periodo 01.01.2015-fine mandato del Consigliere 
Segretario; 
 
3. di dare atto della sottoscrizione di contratti di diritto privato a tempo determinato, ai sensi della 
L.r. 1/12/98, n. 39, su richiesta del Consigliere Segretario Alessandro Manuel BENVENUTO, a 
favore di: 
- CLAUDIO BROGLIO, (omissis), contratto di diritto privato di collaborazione coordinata e 
continuativa, ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Responsabile della Segreteria 
organizzativa; supporto all’attività del Consigliere Segretario”, a fronte di un compenso 
complessivo di euro 3.902,52 (tremilanovecentodue/cinquantadue), per il periodo 01.01.2015-
31.3.2015; 
- GIORGIA RAPELLO, (omissis), contratto di diritto privato di collaborazione coordinata e 
continuativa, ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Gestione Ufficio stampa; 
gestione social network; supporto all’attività del Consigliere Segretario”, a fronte di un compenso 
complessivo di euro 3.902,52 (tremilanovecentodue/cinquantadue), per il periodo 01.01.2015-
31.3.2015; 
- FABIO GROSSO, (omissis), contratto di diritto privato di collaborazione coordinata e 
continuativa, ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Addetto stampa, supporto 
all’attività del Consigliere Segretario”, a fronte di un compenso complessivo di euro 2.440,00 
(duemilaquattrocentoquaranta/00), per il periodo 01.01.2015-31.3.2015; 
 
4. di dare atto che, con la stipulazione dei contratti di cui ai punti precedenti, è rispettato il budget 
definito per l’anno in corso dalla D.U.P. n. 54/2014, relativa alle risorse attribuibili ai singoli Uffici 
di Comunicazione; 
 
5. di dare atto che, per quanto riguarda i costi del personale addetto agli Uffici di Comunicazione, 
si è provveduto a destinare le risorse necessarie sul capitolo 14030, articolo 4, del bilancio del 
Consiglio regionale del Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0100A/12/2014  

Data: 15 dicembre 2014  
Direzione: A0100A 

 
 
Trasferimento e variazione declaratorie delle posizioni dalla soppressa struttura Gabinetto 
della Presidenza al Segretariato Generale del Consiglio come da schede descrittive allegate 
alla presente per farne parte integrante (Allegato A, B e C) e attribuzione dei relativi incarichi 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di trasferire le posizioni organizzative dalla soppressa struttura Gabinetto della Presidenza al 
Segretariato Generale del Consiglio e modificare le declaratorie da posizione organizzativa di tipo 
A denominata “Responsabile Ufficio Sicurezza e vigilanza dell’Assemblea Regionale” (cod. 
A00010-A-001/1) in “Responsabile Ufficio Sicurezza e vigilanza dell’Assemblea Regionale” (cod. 
A0100A-A-001), posizione organizzativa di tipo C denominata “Supporto tecnico-organizzativo, 
amministrativo e contabile del Settore Gabinetto della Presidenza” (cod. A00010-C-001/1) in 
“Supporto tecnico-organizzativo, amministrativo e contabile del Segretariato Generale” (cod. 
A0100A – C- 001) e Alta Professionalità denominata “Esperto in attività connesse al supporto 
giuridico-amministrativo del Settore Gabinetto della Presidenza” (Cod. A00010-AP-001) in 
“Esperto in attività connesse alla Segreteria e supporto tecnico-giuridico Ufficio di Presidenza” 
(Cod. A0100A- AP – 003) come da schede descrittive allegate alla presente per farne parte 
integrante (Allegato A, B e C); 
2. di considerare soppresse le posizioni organizzative di tipo A denominata “Responsabile Ufficio 
Sicurezza e vigilanza dell’Assemblea Regionale” (cod. A00010-A-001/1), di tipo C denominata 
“Supporto tecnico-organizzativo, amministrativo e contabile del Settore Gabinetto della Presidenza” 
(cod. A00010-C-001/1) e dell’Alta Professionalità “Esperto in attività connesse al supporto 
giuridico-amministrativo del Settore Gabinetto della Presidenza” (Cod. A00010-AP-001); 
3. di confermare l’attribuzione della posizione organizzativa di tipo A “Responsabile Ufficio 
Sicurezza e vigilanza dell’Assemblea Regionale” (cod. A0100A-A-001) al dipendente Carlo Greghi 
categoria D4 già titolare del precedente incarico, di tipo C “Supporto tecnico-organizzativo, 
amministrativo e contabile del Segretariato Generale” (cod. A0100A – C- 001) alla dipendente 
Laura Matteo categoria D5 già titolare del precedente incarico e l’Alta Professionalità “Esperto in 
attività connesse alla Segreteria e supporto tecnico-giuridico Ufficio di Presidenza” (Cod. A0100A- 
AP – 003) alla dipendente Anna Maria Parrino categoria D4 già titolare del precedente incarico, già 
titolari delle precedenti posizioni organizzative della soppressa struttura Gabinetto della Presidenza; 
4. di dare atto che le modifiche delle posizioni sopra individuate non alterano in modo significativo 
il rapporto quali-quantitativo delle attuali posizioni e rientra nella capienza delle risorse assegnate al 
Segretariato Generale del Consiglio regionale; 
5. di trasmettere la presente determinazione ai competenti uffici per gli adempimenti amministrativi 
e contabili conseguenti. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0100A/13/2014  

Data: 17 dicembre 2014  
Direzione: A0100A 

 
 

Istituzione posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Staff tecnico per la gestione dei 
flussi documentali e degli archivi” come da scheda descrittiva allegata alla presente per farne 
parte integrante. (A0101A-C1-002) 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0100A/15/2014  

Data: 23 dicembre 2014  
Direzione: A0100A 

 
 
Conferimento Posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Staff tecnico per la gestione dei 
flussi documentali e degli archivi ” come da scheda descrittiva allegata alla presente per farne 
parte integrante. (A0101A-C1-002)” alla dipendente Salvina Falcone 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. Di conferire, ai sensi dell’art. 9 del CCNL del 31.3.1999 e per le motivazioni analiticamente 
riportate in premessa, la posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Staff tecnico per la 
gestione dei flussi documentali e degli archivi ” come da scheda descrittiva allegata alla presente 
per farne parte integrante. (A0101A-C1-002)” alla dipendente Salvina Falcone”, inquadrata nella 
categoria D; 
2. di dare atto che il presente incarico decorre dalla data del 7 gennaio 2015 o dalla data di effettiva 
presa di servizio del dipendente se successiva; 
3. di fissare la scadenza dell’incarico in questione il 30/05/2017, in linea con i criteri di cui agli 
accordi sindacali richiamati e di quanto previsto dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 
148 del 26/11/2013; 
4. di dare atto che il predetto incarico è rinnovabile e non può eccedere l’attuale limite di 
permanenza in servizio, è sottoposto alle verifiche periodiche secondo tempi e modalità previsti 
dagli accordi sindacali intercorsi e può essere revocato per sopraggiunte esigenze organizzative o 
nei casi previsti dal contratto collettivo; 
5. di confermare che il trattamento economico per tale incarico, nonché l’eventuale retribuzione di 
risultato viene attribuita nelle misure previste dal protocollo d’intesa; 
6. di dare atto che la nota contenente il punteggio attribuito al dipendente in graduatoria relativo alla 
posizione organizzativa di cui al presente provvedimento è acquisita agli atti della direzione; 
7. di trasmettere la presente determinazione ai competenti uffici per gli adempimenti amministrativi 
e contabili conseguenti. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101A/11/2014  

Data: 02 dicembre 2014  
Direzione: A0101A 

 
 
Riduzione impegno di spesa dal capitolo 13060 art. 1 del Bilancio del Consiglio Regionale 
esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. Di ridurre di una somma pari ad Euro 1.500,00 l’impegno di spesa n. 136/2014, assunto con 
determinazione dirigenziale n. 3 del 13 febbraio 2014, relativo all’articolo 1, Cap. 13060. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101A/14/2014  

Data: 18 dicembre 2014  
Direzione: A0101A 

 
 
Emolumenti del Difensore Civico per l’anno 2014.integrazione dell’impegno di spesa di euro 
1.500,00 sul capitolo 11060 articolo 1 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio 
finanziario 2014 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 1.500,00 sul capitolo 
11060 art. 1 del Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte Esercizio Finanziario anno 2014, per 
far fronte al pagamento dell’indennità spettante al Difensore civico, da qui a fine anno. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A02030/15/2014  

Data: 16 dicembre 2014  
Direzione: A02030 

 
 
Quota associativa, per l’anno 2014, alla Società Italiana di Studi elettorali (S.I.S.E.). Impegno 
di spesa di € 100,00 sul cap. 13020, articolo 6, Esercizio Finanziario 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di rinnovare, per l’anno 2014, l’iscrizione alla Società Italiana di Studi (SISE), con sede in 
Firenze la cui quota associativa è pari a € 100.00 ; 
2. di impegnare, per le motivazioni in premessa, la somma complessiva di 100,00 euro con 
imputazione sul cap. 13020 art. 6 del Bilancio del Consiglio Regionale, esercizio finanziario 2014; 
3. di rilevare l’urgenza e l’indifferibilità nell’impegnare tale somma a favore della SISE a titolo di 
pagamento della quota associativa scadente il 31 dicembre 2014; 
4. di procedere al pagamento della quota predetta come socio collettivo (persona giuridica) 
versando tale importo secondo le modalità indicate nella lettera di richiesta, agli atti di questo 
Settore, mediante un bonifico sul conto corrente bancario intestato alla SISE. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/346/2014  

Data: 10 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Cessazione del comando presso l’Autorita’ dei Traporti e rienro in servizio del dott. Michele 
Pante’, dirigente del Consiglio regionale del Piemonte. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/349/2014  

Data: 10 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Restituzione contributi obbligatori versati per assegno vitalizio a n. 2 Consiglieri regionali 
della IX Legislatura. L.R. 28 dicembre 2011, n. 25 Art. 5 ter. Impegno di spesa di Euro 
263.628,61 sul Cap. 11030 Art.7. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/350/2014  

Data: 11 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio Regionale Princi Nicola e Occhetti Margherita 
assegnati alla Direzione Comunicazione Istituzionale dell’Assemblea regionale, al seminario 
“Aggiornamento Funzione Delegata Roc” organizzato dall’AGCOM Autorità per le Garanzie 
nelle comunicazioni. Autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/351/2014  

Data: 12 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Nulla osta alla proroga del comando presso la Regione Lazio della dipendente Valeria 
Giordano ai sensi dell’articolo 17 della legge 28.07.1999 n. 266. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/352/2014  

Data: 15 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Restituzione contribuzione obbligatoria versata per assegno vitalizio. Erogazione a n. 1 
Assessore esterno cessato dal mandato al termine della IX legislatura. Legge regionale 28 
dicembre 2014, n. 25 art. 5 ter. Autorizzazione alla spesa di 101.636,40 Cap. 90 Bilancio 
Esercizio 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/354/2014  

Data: 16 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Adempimenti connessi con la fine dell’esercizio finanziario 2014. Capitolo 11030 del Bilancio 
del Consiglio regionale. Eliminazione residui passivi anni 2012 e 2013 e riduzione impegni di 
spesa anno 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/355/2014  

Data: 16 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Restituzione contributi obbligatori versati per assegno vitalizio a n. 1 Consigliere regionale 
dell’VIII Legislatura. L.R. 28 dicembre 2011, n. 25 Art. 5 ter. Impegno di spesa di Euro 
195.590,66 sul Cap. 11030 Art.7. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/356/2014  

Data: 17 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 16 articolo 6 “Inserimento dell’art. 1.3 alla l.r. 10/1972”. 
Autorizzazione delle decurtazioni relative al rimborso spese per l’esercizio del mandato, 
riferite al mese di ottobre 2014, sul cedolino di dicembre 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

84



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/361/2014  

Data: 18 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Restituzione contributi obbligatori versati per assegno vitalizio a n. 1 Consigliere regionale 
dell’VIII Legislatura. L.R. 28 dicembre 2011, n. 25 Art. 5 ter. Impegno di spesa di Euro 
149.350,62 sul Cap. 11030 Art.7. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/371/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Accertamento sul capitolo 66 del bilancio del consiglio regionale. Esercizio finanziario 2014 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/378/2014  

Data: 29 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Accertamento sul capitolo 66 del bilancio del consiglio regionale. Esercizio finanziario 2014 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/382/2014  

Data: 30 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Accertamento sul capitolo 63 del bilancio del Consiglio regionale. Esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/383/2014  

Data: 30 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Adempimenti connessi con la fine dell’esercizio finanziario 2014. Capitoli 14030 e 15030: 
eliminazione residui passivi anno 2013 e riduzione impegni di spesa anno 2014. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. Di procedere, secondo quanto in premessa indicato, all’eliminazione dal conto dei residui passivi 
iscritti a bilancio riferiti ad impegni di spesa assunti nell’anno 2013 sul cap. 14030 come 
analiticamente indicati nella tabella denominata Allegato 1) che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
2. Di procedere alla riduzione degli impegni di spesa riferiti ai capitoli 14030/17 e 15030/3 per 
l’esercizio finanziario 2014 così come indicato nella tabella denominata Allegato 2) che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/384/2014  

Data: 30 dicembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Adesione alla convenzione consip s.p.a. “Buoni pasto 6”. Impegno presunto di spesa di euro 
712.608 o.f.c., in favore di Qui! Group s.p.a. – Genova - sul cap. 14030. Art. 8 del bilancio del 
Consiglio regionale del Piemonte – esercizi finanziari 2015 e 2016. Cig derivato: 6057369b05. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. Di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, il servizio sostitutivo di mensa tramite 
Buoni pasto a Qui! Group S.p.A., affidataria del Lotto 1 (Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e 
Lombardia – CIG:469383425A) della convenzione Consip S.p.A. “Buoni Pasto 6”, per la durata di 
24 mesi a decorrere dalla data di emissione dell’Ordine di Acquisto ed alle condizioni contrattuali 
ed economiche della Convenzione stessa. 
 
2. Di procedere, per usufruire del servizio sostitutivo di mensa tramite Buoni pasto, così come 
indicato all’art. 2 del Capitolato, all’emissione dell’Ordine diretto d’Acquisto con i relativi allegati 
(agli atti dell’Amministrazione), compilati, firmati digitalmente ed inviati attraverso il Sistema e, 
successivamente, all’invio del modulo “Richiesta di approvvigionamento della fornitura dei Buoni 
Pasto Nominativi” (agli atti dell’Amministrazione). 
 
3. Di prendere atto che ai fini della compilazione dell’Ordine d’Acquisto l’importo della fornitura 
sarà calcolato moltiplicando il numero dei buoni pasto richiesti per il valore aggiudicato 
(arrotondato alla seconda cifra decimale), ottenuto applicando al valore nominale il ribasso del 
18,45% offerto da Qui! Group S.p.A. in sede di gara. 
 
4. Di prendere atto, altresì, che l’importo della fornitura dei Buoni pasto per 24 mesi è stimato in 
Euro 685.200 (IVA esclusa). 
 
5. Di prendere atto, infine, che, per l’affidamento in questione, non è dovuto il pagamento, 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione, del contributo sulle gare, in quanto trattasi di contratto 
d’appalto discendente da convenzione. 
 
6. Di impegnare, in favore di Qui! Group S.p.A., con sede in Genova – Via XX Settembre n. 29/7 – 
P.IVA 01241770997, per la fornitura in questione, la spesa complessiva presunta di Euro 712.608, 
o.f.c., così ripartita: 
Euro 296.920, o.f.c., sul cap. 14030 art. 8 del Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte – 
Esercizio Finanziario 2015. 
Euro 356.304, o.f.c., sul cap. 14030 art. 8 del Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte – 
Esercizio Finanziario 2016. 
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7. Di dare atto che la spesa presunta relativa all’esercizio 2017, stimata in euro 59.384, sarà 
impegnata con successivo atto, non appena aperto l’esercizio 2015. 
 
8. Di dare atto che il Fornitore, con la sottoscrizione della Convenzione, è vincolato al rispetto di 
quanto prescritto all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità dei flussi 
finanziari e che è stato richiesto il CIG derivato: 6057369B05. 
 
9. Di prendere atto della proroga disposta dalla Giunta regionale del contratto sopra citato Rep. 
16209 del 1.6.2011 conclusosi in data 30.11.2014 per il periodo dal 1.12.2014 al 31.01.2015 e di 
impegnare la cifra presunta di Euro 60.000, o.f.c., sul cap. 14030 art. 8 del Bilancio del Consiglio 
regionale del Piemonte – Esercizio Finanziario 2015 a favore di Edenred ITALIA s.r.l. a fronte 
della proroga stessa 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/343/2014  

Data: 03 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della Cassa economale del Consiglio regionale - 
periodo dal 01.10.2014 al 31.10.2014. Approvazione e reintegro. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/344/2014  

Data: 05 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Collaborazioni volontarie e gratuite con soggetti pubblici e privati in quiescenza attivate ai 
sensi del’art. 5 – Comma 9 – D.L. 6 luglio 2012 n. 95 modificato dall’art. 6 – Comma 1 – D. L. 
24 giugno 2014 n. 90 – Servizio di copertura assicurativa “Infortuni” - Rappresentanza 
Generale per l’Italia di AIG Europe Limited – Impegno di spesa di € 150,00 sul Cap. 13030 – 
Art. 3 - Bilancio 2014 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/347/2014  

Data: 10 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della Cassa economale del Consiglio regionale - 
periodo dal 01.11.2014 al 30.11.2014. Approvazione e reintegro. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/347/2014  

Data: 10 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della Cassa economale del Consiglio regionale - 
periodo dal 01.11.2014 al 30.11.2014. Approvazione e reintegro. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/357/2014  

Data: 17 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Spostamento accertamenti e reversali dal Cap. 66 “Entrate varie ed eventuali” al Cap. 32 
“Riscossione crediti” di nuova istituzione sul bilancio del Consiglio regionale esercizio 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/362/2014  

Data: 18 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Riduzione impegni di spesa anni 2012, 2013 e 2014 per un totale complessivo di € 42.341,08 sul 
Cap. 15030 art. 1 del bilancio del Consiglio regionale esercizio 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/364/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Reschigna Aldo. Accertamento sul capitolo 32 
“Riscossione crediti” della somma di € 6.831,57 sul bilancio del Consiglio Regionale Esercizio 
finanziario 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/365/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Artesio Eleonora. Accertamento sul capitolo 32 
“Riscossione crediti” della somma di € 3.165,23 sul bilancio del Consiglio Regionale Esercizio 
finanziario 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/366/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Comba Fabrizio. Accertamento sul capitolo 32 
“Riscossione crediti” della somma di € 16.182,76 sul bilancio del Consiglio Regionale Esercizio 
finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/367/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Cerutti Monica. Accertamento sul capitolo 32 
“Riscossione crediti” della somma di € 23.746,17 sul bilancio del Consiglio Regionale Esercizio 
finanziario 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/370/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Servizio di copertura assicurativa ad adesione per danni accidentali ed altri rischi dei veicoli 
(kasko) in favore di 16 Consiglieri regionali cessati dal mandato per il periodo: 30 novembre 
2014/31 dicembre 2014 – Societa’ Reale Mutua Assicurazioni – Accertamento d’entrata e 
impegno di spesa di € 866,17 sul Cap. 71 - Bilancio 2014 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di dare atto – per le motivazioni espresse in premessa – che n. 16 (sedici) Consiglieri cessati dal 
mandato hanno aderito alla copertura assicurativa 
ad adesione per danni accidentali ed altri rischi dei veicoli (kasko) in favore dei Consiglieri 
regionali cessati dal mandato affidata alla Società 
Reale Mutua di Assicurazioni, (con sede in Via Corte d’Appello 11- Torino) - Agenzia Principale di 
Torino Castello, (con sede in Torino, Piazza 
Castello n. 113) per il periodo dal 30 novembre 2014 al 31 dicembre 2014 alle medesime condizioni 
contrattuali ed economiche applicate nel 
triennio 2011/2014; 
2. di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio Finanziario 2014 per 
i premi a carico dei Consiglieri cessati aderenti, 
la somma totale di € 866,17 proveniente per € 683,31 da versamenti alla Tesoreria effettuati con 
bonifico bancario da 13 (tredici) Consiglieri 
regionali cessati dal mandato e per € 182,86 da trattenute su assegno vitalizio autorizzate da 3 (tre) 
Consiglieri cessati dal mandato; 
3. di impegnare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio 2014 la somma di € 
866,17 così ripartita: € 683,31 per 13 
Consiglieri cessati che hanno provveduto a versare il premio con bonifico bancario ed € 182,86 per 
3 Consiglieri regionali cessati che hanno 
autorizzato la trattenuta del premio annuo direttamente sul proprio assegno vitalizio; 
4. di liquidare la relativa spesa sulla base di idonea documentazione debitamente vistata; 
5. di autorizzare i competenti uffici alla trattenuta sull’assegno vitalizio dei Consiglieri regionali 
cessati dal mandato come evidenziato nell’allegato 
elenco; 
6. di confermare l’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 – Comma 7 della Legge 13 agosto 
2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro 
le mafie” e s.m.i. di cui alla Legge n. 127/2010. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/372/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Servizio di copertura assicurativa ad adesione per danni accidentali ed altri rischi dei veicoli 
(kasko) in favore dei Consiglieri regionali cessati dal mandato per il periodo: 31 maggio 
2014/30 novembre 2014 – Societa’ Reale Mutua Assicurazioni – Rimborso rateo premio di € 
288,75 – Riduzione accertamento n. 67/2014 di € 30,00 – Bilancio 2014 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di dare atto – come evidenziato in premessa – che il Consigliere cessato dal mandato Giuseppe 
GOGLIO, aderente alla polizza Kasko (Forma “A”) stipulata dal Consiglio regionale del Piemonte 
in favore dei Consiglieri regionali cessati dal mandato, è deceduto in data 30 maggio 2014; 
2. di introitare la somma di € 288,75 sull’accertamento n. 68/2014 predisposto con determinazione 
dirigenziale n. A0302A/189/2014 del 23 luglio 2014; 
3. di ridurre della somma di € 30,00 l’accertamento n. 67/2014 predisposto con determinazione 
dirigenziale n. A0302A/189/2014 del 23 luglio 2014 . 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/373/2014  

Data: 23 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Dell’Utri Michele e Sig. Gabriele Moretti. 
Accertamento sul capitolo 32 “Riscossione crediti” della somma di € 191.190,00 sul bilancio 
del Consiglio Regionale Esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/374/2014  

Data: 23 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Montaruli Augusta. Accertamento sul capitolo 66 
“Entrate varie ed eventuali” della somma di € 495,00 sul bilancio del Consiglio Regionale 
Esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

105



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/375/2014  

Data: 23 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Gara a procedura negoziata in economia per l’affidamento del servizio di copertura 
assicurativa contro i danni accidentali ed altri rischi (kasko) in favore dei Consiglieri e 
Assessori regionali e dei consiglieri cessati dal mandato. Approvazione del verbale di gara. 
Affidamento in favore di Reale Mutua Assicurazioni s.p.a. – impegno di spesa di € 27.933,15 
o.f.c. sul cap. 11032 – art. 1 e di € 12.707,66 sul cap. 71 – accertamento di € 12.707,66 sul cap. 
71 – bilancio regionale 2015 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – l’allegato verbale di gara Rep. n. 
25/2014 del 25 novembre 2014 relativo alla procedura negoziata in economia per l’affidamento del 
servizio di copertura assicurativa danni accidentali ed altri rischi (Kasko) in favore dei Consiglieri e 
Assessori regionali in carica e dei Consiglieri regionali cessati dal mandato; 
2. di affidare – per le ragioni esposte in premessa – il servizio per la copertura assicurativa danni 
accidentali ed altri rischi (Kasko) alla Reale Mutua assicurazioni con sede in Torino – Via Corte 
d’Appello n. 11 – Agenzia Principale di Torino Castello con sede in Torino – P.zza Castello 113 per 
il premio annuo imponibile di € 53.221,49; 
3. di stabilire che la copertura assicurativa in questione decorrerà dalle ore 24.00 del 31 dicembre 
2014 e scadrà il 31 maggio 2016, con scadenza intermedia al 31 maggio 2015; 
4. di stanziare la somma complessiva presunta di € 42.358,87 a copertura della spesa per il premio 
per la polizza ad adesione contro i danni accidentali ed altri rischi in favore di Consiglieri ed 
Assessori regionali in carica a favore della Società Reale Mutua Assicurazioni; 
5. di procedere alla sottoscrizione del contratto mediante scrittura privata, ai sensi dell’art. 33 Lett. 
b) con la sottoscrizione delle polizze assicurative secondo lo schema di capitolato di polizza di cui 
alla determinazione del Responsabile della Direzione Amministrazione, Personale e Sistemi 
informativi n. A0302A/302/2014 del 6 novembre 2014; 
6. di revocare la prenotazione di spesa n. 383/2014 di € 59.587,50 – Bilancio 2014 assunta sul Cap. 
11030 – Art 3 - con determinazione dirigenziale n. A0302A/302/2014 del 6 novembre 2014; 
7. di impegnare, nell’ambito della prenotazione di spesa n. 45/2015 per il servizio assicurativo in 
questione, la somma complessiva presunta di € 27.933,15 o.f.c. sul Cap. 11032 – Art. 1 - Bilancio 
2015; 
8. di ridurre della somma di € 1.860,60 la prenotazione di impegno di spesa n. 45/2015 effettuata 
sul Cap. 11030 – Art. 3 – Bilancio 2015, assunta con determinazione dirigenziale n. 
A0302A/302/2014 del 6 novembre 2014; 
9. di dare atto che la somma presunta di € 1.718,06 (pari alla quota del 70% del premio per la 
copertura degli Assessori regionali aderenti) troverà copertura sul Cap. 90 del Bilancio del 
Consiglio Regionale per l’esercizio finanziario 2015 a seguito di apposito provvedimento adottato 
da parte degli uffici competenti; 
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10. di impegnare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio 2015 la somma 
presunta totale di € 12.707,66 così suddivisa: € 11.971,35 per il premio a carico dei Consiglieri 
regionali in carica aderenti alla polizza (quota pari al 30% del premio a carico dei Consiglieri 
aderenti) ed € 736,31 per il premio a carico degli Assessori regionali aderenti (quota pari al 30% del 
premio a carico degli Assessori aderenti); 
11. di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio Finanziario 2015 la 
somma presunta totale di € 12.707,66; 
12. di rinviare a successivo provvedimento le operazioni contabili sui competenti capitoli del 
Bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2015 per l’accertamento d’entrata delle 
somme riscosse dai Consiglieri regionali cessati dal mandato che comunicheranno l’adesione alla 
copertura assicurativa in questione e per il conseguente impegno della spesa necessario al 
pagamento dei relativi premi assicurativi; 
13. di stabilire che i competenti uffici del Settore “Trattamento economico dei Consiglieri, 
Personale e Organizzazione” effettueranno la trattenuta delle quote di premio a carico dei 
Consiglieri e Assessori aderenti, sulle indennità di carica spettanti a ciascuno degli assicurati; 
14. di liquidare la relativa spesa sulla base di idonea documentazione debitamente vistata; 
15. di confermare per il presente affidamento l’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 – 
comma 7 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di 
cui alla Legge n. 217 del 17/12/2010. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/379/2014  

Data: 29 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Vignale Gian Luca. Accertamento sul capitolo 32 
“Riscossione crediti” della somma di € 10.000,00 sul bilancio del Consiglio Regionale Esercizio 
finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/380/2014  

Data: 29 dicembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Servizio di copertura assicurativa ad adesione per danni accidentali ed altri rischi dei veicoli 
(kasko) in favore dei Consiglieri regionali cessati dal mandato per il periodo: 31 dicembre 
2014/31 maggio 2015 – Societa’ Reale Mutua Assicurazioni – Accertamento d’entrata di € 
450,00 sul Cap. 66 – Accertamento d’entrata e impegno di spesa di € 4.021,01 sul Cap. 71 - 
Bilancio 2014 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di dare atto – per le motivazioni espresse in premessa – che n. 10 (dieci) Consiglieri regionali 
cessati dal mandato, come da allegato elenco, hanno aderito per il periodo 31 dicembre 2014 – 31 
maggio 2015 alla copertura assicurativa ad adesione per danni accidentali ed altri rischi dei veicoli 
(kasko) in favore dei Consiglieri regionali cessati dal mandato stipulata con la Società Reale Mutua 
di Assicurazioni, (con sede in Via Corte d’Appello 11- Torino) - Agenzia Principale di Torino 
Castello, (con sede in Torino, Piazza Castello n. 113); 
2. di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio Finanziario 2014 per 
i premi a carico dei Consiglieri cessati aderenti, la somma totale di € 2.809,86 proveniente per € 
1.453,38 da versamenti alla Tesoreria effettuati con bonifico bancario da 6 (sei) Consiglieri 
regionali cessati dal mandato e per € 1.356,48 da trattenute su assegno vitalizio autorizzate da 4 
(quattro) Consiglieri cessati dal mandato; 
3. di accertare sul Cap. 66 “Entrate varie ed eventuali” del Bilancio del Consiglio regionale per 
l’Esercizio Finanziario 2014, la somma di € 300,00, quale quota rimborso spese costi aziendali 
sostenuti per la gestione delle polizze assicurative stipulate a favore dei Consiglieri regionali cessati 
dal mandato; 
4. di impegnare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio 2014 la somma di € 
2.809,86 così ripartita: € 1.453,38 per 6 Consiglieri cessati che hanno provveduto a versare il 
premio con bonifico bancario ed € 1.356,48 per 4 Consiglieri regionali cessati che hanno 
autorizzato la trattenuta del premio annuo direttamente sul proprio assegno vitalizio; 
5. di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio Finanziario 2014, per 
i premi presunti a carico dei Consiglieri cessati aderenti, la somma presunta di € 1.211,15 
(versamenti effettuati con bonifico bancario e/o autorizzazioni di trattenuta sull’assegno vitalizio), 
riservandosi di prendere atto dell’effettiva somma versata con successivo provvedimento da 
adottare nel mese di gennaio 2015; 
6. di accertare sul Cap. 66 ”Entrate varie ed eventuali” del Bilancio del Consiglio regionale per 
l’Esercizio Finanziario 2014, la somma presunta di € 150,00 a titolo di rimborso spese costi 
aziendali sostenuti per la gestione delle polizze assicurative stipulate a favore dei Consiglieri 
regionali cessati dal mandato, riservandosi di prendere atto dell’effettiva somma versata con 
successivo provvedimento da adottare nel mese di gennaio 2015; 
7. di impegnare, sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio finanziario 2014 la 
somma presunta di € 1.211,15 (versamenti effettuati con bonifico bancario e autorizzazioni di 
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trattenuta sull’assegno vitalizio), riservandosi di prendere atto dell’effettiva somma versata con 
successivo provvedimento da adottare nel mese di gennaio 2015; 
8. di liquidare la relativa spesa sulla base di idonea documentazione debitamente vistata; 
9. di autorizzare i competenti uffici alla trattenuta sull’assegno vitalizio dei Consiglieri regionali 
cessati dal mandato come evidenziato nell’allegato elenco; 
10. di confermare l’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 – Comma 7 della Legge 13 
agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di cui alla Legge n. 
127/2010. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/348/2014  

Data: 10 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Opere architettoniche relative agli interventi di adeguamento degli impianti elettrici e speciali 
ai piani primo, secondo, sottotetto e parti comuni dello stabile di proprieta’ del Consiglio 
regionale di Via Alfieri, 13 – torino. Approvazione progetto esecutivo. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare - per le motivazioni espresse in premessa – il progetto esecutivo delle opere 
architettoniche relative agli interventi d’adeguamento degli impianti elettrici speciali ai piani primo, 
secondo, sottotetto e parti comuni dello stabile di proprietà del Consiglio Regionale di Via Alfieri, 
13 – Torino, sulla base della relazione validata, agli atti dell’Amministrazione. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/353/2014  

Data: 16 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Adempimenti connessi con la fine dell’esercizio finanziario 2014. Riaccertamento dei residui 
attivi e passivi. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di procedere – per le motivazioni espresse in premessa – all’eliminazione dal conto dei residui 
passivi iscritti a bilancio riferiti ad impegni di spesa corrente assunti negli anni 2012 e 2013, come 
analiticamente indicati nella tabella denominata Allegato A) che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
2. di procedere all’eliminazione ed al parziale riaccertamento dal conto dei residui passivi iscritti a 
bilancio riferiti ad impegni di spesa in conto capitale assunti negli anni 2010, 2011, 2012 e 2013, 
come analiticamente indicati nella tabella denominata Allegato B) che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
3. di procedere all’eliminazione dal conto dei residui attivi e passivi iscritti a bilancio riferiti ai 
capitoli delle partite di giro dell’anno 2013, al disimpegno della somma residua dell’impegno 
assunto per l’anno 2014 sul cap. 79/0 - ed alla corrispondente diminuzione dell’accertamento n. 
61/2014 -, come analiticamente indicati nella tabella denominata Allegato C) che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/359/2014  

Data: 18 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Aggiudicazione a seguito di Richiesta di Offerta (RdO) sul MePA per il servizio triennale di 
noleggio del sistema di duplicazione professionale di fascia alta, stampa e copiatura ad alta 
produttività per il Centro Stampa del Consiglio regionale del Piemonte alla Ditta Konica 
Minolta Business Solutions Italia S.p.A. di Milano. Impegno di spesa di € 120.883,78 o.f.c., sul 
cap. 13030 art. 16 del bilancio del Consiglio regionale per gli esercizi finanziari 2014, 2015 e 
2016. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – i Verbali Rep. 19/2014 e Rep. 20/2014 
(che contiene l’allegato 
“RdO_564064_RiepilogoEsameOfferte”, generato dal sistema) ed allegati alla presente 
Determinazione, per farne parte integrante e sostanziale, riguardante la Richiesta di Offerta (RdO) 
sul MePA per il servizio triennale di noleggio del sistema di duplicazione professionale di fascia 
alta, stampa e copiatura ad alta produttività per il Centro Stampa del Consiglio regionale del 
Piemonte, dal quale si evince che la Ditta Konica Minolta Business Solutions Italia S.p.A. ha 
presentato l’unica offerta valida pari ad € 99.085,06 oltre IVA, espressa mediante ribasso 
percentuale unico ed uniforme, pari al 10,44%, sull’importo complessivo presunto posto a base di 
gara di € 110.626,48 oltre IVA, comprensivo degli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso e 
pari ad € 76,48 oltre IVA, in base a quanto disposto dalle “Condizioni particolari della RdO per il 
noleggio del sistema di duplicazione professionale di fascia alta, stampa e copiatura ad alta 
produttività per il Centro Stampa del Consiglio regionale del Piemonte – RdO n. 564064” e relative 
prescrizioni contrattuali; 
2. di aggiudicare, pertanto, il servizio in questione alla Ditta Konica Minolta Business Solutions 
Italia S.p.A. - corrente in Via Giorgio Stephenson n. 73, Milano - C.F./P.I. 08861580150, per 
l’importo di € 99.085,06 oltre IVA, comprensivo degli oneri per la sicurezza; 
3. di dare atto che, data l’urgenza, si procederà all’affidamento dell’appalto in pendenza della 
formale stipula del contratto, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 163/2006; 
4. di procedere successivamente alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, 
mediante scrittura priva, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di E-
procurement della Pubblica Amministrazione; 
5. di impegnare, considerata l’urgenza e l’indifferibilità della spesa ai sensi dell’art. 31, comma 8, 
della L.R. 7/2001, a favore della Ditta Konica Minolta Business Solutions Italia S.p.A., in relazione 
al servizio di cui trattasi e nell’ambito delle prenotazioni di impegno assunte con la Determinazione 
Rep. n. A03030/214/2014 del 06/08/2014, l’ammontare complessivo presunto di € 120.883,78 
o.f.c., comprensivo degli oneri per la sicurezza, pari ad € 93.31 o.f.c., sul cap. 13030 art. 16 del 
Bilancio del Consiglio regionale - Esercizi finanziari 2014, 2015 e 2016; 
6. di ridurre le prenotazioni di impegno, assunte con la Determinazione medesima sul cap. 13030 
art. 16, nella seguente misura: 
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Prenotazione n. 306/2014/P - € 8.868,13; rideterminando, così, i relativi impegni: 
- Esercizio Finanziario 2014 € 8.868,13; 
- Esercizio Finanziario 2015 € 36.700,00; 
- Esercizio Finanziario 2016 € 36.700,00; 
7. di riservarsi di adottare, successivamente all’approvazione del bilancio per l’Esercizio 
Finanziario 2017, apposito atto per impegnare la sommacomplessiva presunta di € 38.615,65 o.f.c. 
per il periodo di competenza per l’anno 2017; 
8. di nominare il dott. Mario Ancilli, ai sensi degli artt. 300 e 301 del D.P.R. 207/2010, “Direttore 
dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.); 
9. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. in merito alla 
tracciabilità dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 
Comportamento”, approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal successivo “Codice di comportamento del 
personale del Consiglio regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014, la cui 
inosservanza potrà comportare la decadenza del Contratto. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/360/2014  

Data: 18 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Servizio annuale di assistenza tecnica per le porte ed i cancelli automatici delle sedi del 
Consiglio Regionale del Piemonte. Gara deserta. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – i Verbali Rep. 19/2014 e Rep. 20/2014 
(che contiene l’allegato 
“RdO_564064_RiepilogoEsameOfferte”, generato dal sistema) ed allegati alla presente 
Determinazione, per farne parte integrante e sostanziale, riguardante la Richiesta di Offerta (RdO) 
sul MePA per il servizio triennale di noleggio del sistema di duplicazione professionale di fascia 
alta, stampa e copiatura ad alta produttività per il Centro Stampa del Consiglio regionale del 
Piemonte, dal quale si evince che la Ditta Konica Minolta Business Solutions Italia S.p.A. ha 
presentato l’unica offerta valida pari ad € 99.085,06 oltre IVA, espressa mediante ribasso 
percentuale unico ed uniforme, pari al 10,44%, sull’importo complessivo presunto posto a base di 
gara di € 110.626,48 oltre IVA, comprensivo degli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso e 
pari ad € 76,48 oltre IVA, in base a quanto disposto dalle “Condizioni particolari della RdO per il 
noleggio del sistema di duplicazione professionale di fascia alta, stampa e copiatura ad alta 
produttività per il Centro Stampa del Consiglio regionale del Piemonte – RdO n. 564064” e relative 
prescrizioni contrattuali; 
2. di aggiudicare, pertanto, il servizio in questione alla Ditta Konica Minolta Business Solutions 
Italia S.p.A. - corrente in Via Giorgio Stephenson n. 73, Milano - C.F./P.I. 08861580150, per 
l’importo di € 99.085,06 oltre IVA, comprensivo degli oneri per la sicurezza; 
3. di dare atto che, data l’urgenza, si procederà all’affidamento dell’appalto in pendenza della 
formale stipula del contratto, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 163/2006; 
4. di procedere successivamente alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, 
mediante scrittura priva, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di E-
procurement della Pubblica Amministrazione; 
5. di impegnare, considerata l’urgenza e l’indifferibilità della spesa ai sensi dell’art. 31, comma 8, 
della L.R. 7/2001, a favore della Ditta Konica Minolta Business Solutions Italia S.p.A., in relazione 
al servizio di cui trattasi e nell’ambito delle prenotazioni di impegno assunte con la Determinazione 
Rep. n. A03030/214/2014 del 06/08/2014, l’ammontare complessivo presunto di € 120.883,78 
o.f.c., comprensivo degli oneri per la sicurezza, pari ad € 93.31 o.f.c., sul cap. 13030 art. 16 del 
Bilancio del Consiglio regionale - Esercizi finanziari 2014, 2015 e 2016; 
6. di ridurre le prenotazioni di impegno, assunte con la Determinazione medesima sul cap. 13030 
art. 16, nella seguente misura: 
Prenotazione n. 306/2014/P - € 8.868,13; rideterminando, così, i relativi impegni: 
- Esercizio Finanziario 2014 € 8.868,13; 
- Esercizio Finanziario 2015 € 36.700,00; 
- Esercizio Finanziario 2016 € 36.700,00; 
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7. di riservarsi di adottare, successivamente all’approvazione del bilancio per l’Esercizio 
Finanziario 2017, apposito atto per impegnare la sommacomplessiva presunta di € 38.615,65 o.f.c. 
per il periodo di competenza per l’anno 2017; 
8. di nominare il dott. Mario Ancilli, ai sensi degli artt. 300 e 301 del D.P.R. 207/2010, “Direttore 
dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.); 
9. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. in merito alla 
tracciabilità dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 
Comportamento”, approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal successivo “Codice di comportamento del 
personale del Consiglio regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014, la cui 
inosservanza potrà comportare la decadenza del Contratto. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/363/2014  

Data: 19 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Disposizioni per l’espletamento di una gara a procedura negoziata per l’affidamento del 
servizio triennale di assistenza e manutenzione ordinaria: sistema congressuale, impianto 
videosorveglianza e antintrusione presso le sedi del Consiglio regionale del Piemonte in 
Torino. Cig. 601336736e 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. Di approvare - per le motivazioni espresse in premessa – l’elenco delle Ditte da invitare alla 
procedura negoziata relativa al servizio triennale di assistenza e manutenzione ordinaria: sistema 
congressuale, impianti di videosorveglianza e antintrusione presso le sedi del Consiglio Regionale 
del Piemonte in Torino, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale (All.to 1); 
2. di escludere dall’invito, per le motivazioni espresse in premessa, le manifestazioni di interesse 
contrassegnate dal Prot. C.R. n. 41265 del 11/12/2014 della Ditta AS IMPIANTI S.r.l. con sede in 
Via Reiss Romoli, 148 – 10148 Torino e la manifestazione di interesse contrassegnata dal Prot. 
C.R. n. 41413 del 12/12/2014 della Ditta HEXCOGITO S.r.l. con sede in Via Mosca, 52 – 00142 
Roma e la manifestazione di interesse contrassegnata dal Prot. C.R n. 42544 del 18/12/2014 della 
Ditta RDP Telecomunicazioni S.r.l. con sede in Corso Umberto I, 201 – 80138 Napoli; 
3. di dare comunicazione del presente provvedimento alle Ditte, che hanno manifestato interesse e 
che non sono state ammesse alla gara; 
4. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – lo schema di lettera di invito e la 
relativa modulistica, che definisce modalità, condizioni nonché la documentazione per la 
partecipazione alla gara in questione, che si allega al presente provvedimento per formare parte 
integrante e sostanziale (All.to 2); 
5. di disporre che l’aggiudicazione della gara avverrà con il criterio del prezzo più basso espresso 
mediante ribasso unico e uniforme sull’importo posto a base di gara, con esclusione delle offerte in 
aumento, ai sensi dell’Art. 82, comma 2 lett. b); 
6. di stabilire che le offerte per la partecipazione alla gara dovranno pervenire – a pena di esclusione 
– entro il termine che sarà stabilito nella lettera di invito; 
7. di stabilire che si potrà procedere all’aggiudicazione dell’appalto quand’anche venga presentata 
una sola offerta, purchè valida, fatta salva la facoltà di non procedere ad alcun affidamento (anche 
per soli motivi di opportunità a prescindere dal regolare svolgimento della gara) previo 
provvedimento adeguatamente motivato; 
8. di procedere al pagamento del contributo di €. 30,00, assunto sul Cap. 13030 Art. 11 del Bilancio 
del Consiglio Regionale del Piemonte – impegno 293/2014, assunto con Determinazione del 
Responsabile della Direzione Amministrazione Personale e Sistemi Informativi n. 190/A03030 del 
27 luglio 2014; 
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9. di confermare, infine, per la procedura in questione l’onere dell’assolvimento degli obblighi 
previsti dall’art. 3, comma 7, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro 
le mafie” e s.m.i. di cui alla Legge n. 217 del 17/12/2010; 
10. di dare atto che, l’appaltatore – con la presentazione dell’offerta – dichiara di conoscere e si 
impegna ad accettare il “Codice di comportamento del personale del Consiglio Regionale” 
approvato con Delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 9/2014 e che qualunque violazione alle 
suddette norme del codice di comportamento costituisce clausola di risoluzione o decadenza del 
contratto; 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/368/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Procedura aperta per l’appalto dei lavori di adeguamento dei locali, degli impianti elettrici, di 
condizionamento e termoidraulici al piano primo, secondo, sottotetto e parti comuni dell’ex 
Banco di Sicilia sede del Consiglio regionale – Torino. Approvazione del bando e del 
disciplinare di gara. Prenotazione impegno della spesa complessiva di euro 945.784,29, o.f.c. 
sul cap. 21030 – art. 1 del bilancio regionale esercizio finaziario 2014. Cig. N. 6065456c9f, cup. 
N. J14B14000190002. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di procedere – per le motivazioni espresse in premessa – all’espletamento di una gara a procedura 
aperta ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 163/06 con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82, 
comma 1 lett. b) e 3bis, mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, con 
esclusione, ai sensi dell’art. 122, comma 9 del già citato D.lgs. 163/06 delle offerte che presentano 
una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 
del D.lgs. 163/06; 
2. di approvare il quadro economico dell’intervento in argomento, che si allega al presente 
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 
3. di dare atto che il prezzo più basso sarà determinato mediante ribasso sull’importo a corpo dei 
lavori posto a base di gara di Euro 725.122,44, oltre IVA, di cui €. 688.005,86 o.f.e. per lavori, e €. 
37.116,58 o.f.e. per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso di gara; 
4. di approvare lo schema di bando, di estratto di bando, di disciplinare di gara e relativa 
modulistica, agli atti dell’Amministrazione; 
5. di procedere alla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
nonché sul sito telematico del Consiglio regionale del Piemonte: della Regione Piemonte 
www.regione.piemonte.it/governo/bollettino, sul sito informatico presso l’Osservatorio 
www.regione.piemonte.it/oopp/osservatorio; 
6. di pubblicare l’estratto del bando di gara su un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
quotidiano a diffusione locale nel luogo ove si svolgono i lavori, ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 
163/06, rinviando a successivo provvedimento l’assunzione di impegno per le relative spese; 
7. di dare atto altresì, che il Bando verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, rinviando a successivo provvedimento l’assunzione di impegno della relativa spesa; 
8. di stabilire che le offerte per la gara in questione dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro i 
termini perentori che saranno indicati sul bando di gara e che si procederà all’apertura delle offerte 
medesime nella seduta di gara che sarà indicata sul bando stesso; 
9. di dare atto, altresì, che si potrà eventualmente procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche in 
presenza di una sola offerta purchè valida, fatta salva la facoltà per il Consiglio regionale di 
riservarsi di non procedere ad alcuna aggiudicazione previo opportuno provvedimento 
adeguatamente motivato; 
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10. di dare atto, inoltre, che si potrà procedere all’affidamento dell’appalto anche nelle more della 
formale stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 11, comma 9 del D.lgs. 163/06; 
11. di dare atto che, si procederà, considerata l’urgenza e l’indifferibilità della spesa ai sensi 
dell’Art. 31 comma 8, della Legge Regionale 7/2001 alla prenotazione dell’impegno della spesa 
complessiva presunta di Euro 945.784,29 o.f.c. per l’intervento in questione sul Cap. 21030 art. 1 
del Bilancio regionale – esercizio finanziario 2014; 
12. di dare atto, infine, per la procedura in questione, l’onere dell’assolvimento degli obblighi 
previsti dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro 
le mafie” e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/369/2014  

Data: 22 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Procedura negoziata per l’affidamento dei lavori e forniture necessari all’adeguamento 
dell’impianto di spegnimento a naf 3 con estinguente 3m novec 1230 presso la sede del 
Consiglio regionale del Piemonte in Torino. Prenotazione impegno di spesa di €. 266.797,24 
o.f.c. sul cap. 21030 art. 1 del bilancio del consiglio regionale per l’esercizio 2014. Cig. N. 
6059233d3d, cup. N. J14B14000180002 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una procedura negoziata ai sensi dell’Art. 122 
comma 7 del D.lgs. 163/06 e s.m.i., relativa ai lavori e forniture necessarie occorrenti per 
l’intervento di adeguamento dell’impianto di spegnimento a saturazione presente al servizio dei 
depositi e archivi ubicati al piano terzo, secondo e terreno della sede del Consiglio regionale del 
Piemonte, Via Alfieri, n. 15 – Torino, con estinguente 3M – NOVEC 1230; 
2. di approvare - per le motivazioni meglio espresse in premessa – l’avviso preventivo a manifestare 
interesse, contenente gli elementi essenziali della procedura in questione, unitamente alla 
modulistica per la presentazione della richiesta di interesse da parte degli operatori economici, che 
si allegano al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 
3. di pubblicare il predetto avviso a manifestare interesse sul sito internet del Consiglio regionale 
del Piemonte; 
4. di dare atto che nel richiamato avviso a manifestare interesse si prevede, tra l’altro, l’invito per 
gli operatori economici a prendere contatto, qualora interessati, con la scrivente Amministrazione e 
nel caso le manifestazioni di interesse pervenute da parte degli operatori economici siano superiori a 
quaranta, il Consiglio regionale procederà, tramite il Responsabile del Procedimento, 
all’effettuazione di un sorteggio - tra le manifestazioni di interesse pervenute nei termini - al fine di 
procedere alla determinazione degli inviti degli operatori economici in numero non superiore a 
quaranta; 
5. di rinviare a successivi provvedimenti l’approvazione della documentazione relativa alla lettera 
di invito nella quale verranno precisate tutte le condizioni e la documentazione richiesta per la 
partecipazione alla procedura di cui trattasi nonché l’elenco degli operatori economici da invitare 
alla procedura; 
6. di approvare il quadro economico complessivo dell’intervento, che si allega alla presente 
determinazione per formarne parte integrante e sostanziale, ammontante a complessivi Euro 
266.797,24; 
7. Di dare atto che, si procederà, considerata l’urgenza e l’indifferibilità della spesa ai sensi 
dell’Art. 31 comma 8, della Legge Regionale 7/2001 alla prenotazione dell’impegno di spesa 
complessivo di €. 266.797,24 o.f.c. sul Cap. 21030 Art. 1 del Bilancio del Consiglio Regionale per 
l’Esercizio Finanziario 2014; 
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8. di confermare, infine, per la procedura in questione l’onere dell’assolvimento degli obblighi 
previsti dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro 
le mafie” e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/376/2014  

Data: 23 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Servizio di noleggio del sistema di duplicazione professionale di fascia alta, stampa e 
copiatura ad alta produttività per il Centro Stampa del Consiglio regionale del Piemonte. 
Affidamento al Gruppo Venco SpA per il periodo dicembre 2014 – gennaio 2015. Impegno di 
spesa di € 2.989,00 o.f.c. sul cap. 13030 art. 16 del bilancio del Consiglio regionale per 
l’esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una procedura negoziata ai sensi dell’Art. 122 
comma 7 del D.lgs. 163/06 e s.m.i., relativa ai lavori e forniture necessarie occorrenti per 
l’intervento di adeguamento dell’impianto di spegnimento a saturazione presente al servizio dei 
depositi e archivi ubicati al piano terzo, secondo e terreno della sede del Consiglio regionale del 
Piemonte, Via Alfieri, n. 15 – Torino, con estinguente 3M – NOVEC 1230; 
2. di approvare - per le motivazioni meglio espresse in premessa – l’avviso preventivo a manifestare 
interesse, contenente gli elementi essenziali della procedura in questione, unitamente alla 
modulistica per la presentazione della richiesta di interesse da parte degli operatori economici, che 
si allegano al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 
3. di pubblicare il predetto avviso a manifestare interesse sul sito internet del Consiglio regionale 
del Piemonte; 
4. di dare atto che nel richiamato avviso a manifestare interesse si prevede, tra l’altro, l’invito per 
gli operatori economici a prendere contatto, qualora interessati, con la scrivente Amministrazione e 
nel caso le manifestazioni di interesse pervenute da parte degli operatori economici siano superiori a 
quaranta, il Consiglio regionale procederà, tramite il Responsabile del Procedimento, 
all’effettuazione di un sorteggio - tra le manifestazioni di interesse pervenute nei termini - al fine di 
procedere alla determinazione degli inviti degli operatori economici in numero non superiore a 
quaranta; 
5. di rinviare a successivi provvedimenti l’approvazione della documentazione relativa alla lettera 
di invito nella quale verranno precisate tutte le condizioni e la documentazione richiesta per la 
partecipazione alla procedura di cui trattasi nonché l’elenco degli operatori economici da invitare 
alla procedura; 
6. di approvare il quadro economico complessivo dell’intervento, che si allega alla presente 
determinazione per formarne parte integrante e sostanziale, ammontante a complessivi Euro 
266.797,24; 
7. Di dare atto che, si procederà, considerata l’urgenza e l’indifferibilità della spesa ai sensi 
dell’Art. 31 comma 8, della Legge Regionale 7/2001 alla prenotazione dell’impegno di spesa 
complessivo di €. 266.797,24 o.f.c. sul Cap. 21030 Art. 1 del Bilancio del Consiglio Regionale per 
l’Esercizio Finanziario 2014; 
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8. di confermare, infine, per la procedura in questione l’onere dell’assolvimento degli obblighi 
previsti dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro 
le mafie” e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/377/2014  

Data: 23 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Affidamento a seguito di richiesta di offerta (Rdo) sul MEPA per il servizio annuale di 
assistenza tecnica degli apparati telefax in uso presso gli uffici ed i Gruppi del Consiglio 
Regionale del Piemonte. Impegno di spesa complessivo presunto di € 4.123,84 o.f.c. sul Cap. 
13030 art. 12 del Bilancio del Consiglio Regionale - Esercizio finanziario 2015 - a favore della 
Ditta Gruppo Venco S.p.A. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – il verbale Rep. n. 29/2014 del 18 
dicembre 2014 ed il relativo allegato 
“RdO_666082_RiepilogoEsameOfferte”, generato dal sistema - allegati alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale – riguardante la Richiesta di Offerta (RdO) 
sul MEPA per il servizio annuale di assistenza tecnica degli apparecchi telefax in uso presso gli 
uffici ed i Gruppi del Consiglio Regionale del Piemonte, dal quale si evince che la Ditta GRUPPO 
VENCO SPA ha presentato la migliore offerta complessiva pari ad € 3.267,45 o.f.e., espressa 
mediante ribasso percentuale unico ed uniforme del 47% sull’importo complessivo presunto posto a 
base di gara di € 6.165,00 o.f.e. (non comprensivo degli oneri per la sicurezza, non soggetti a 
ribasso e pari ad € 112,74 oltre IVA), in base a quanto disposto dalle “Condizioni particolari per il 
servizio annuale di assistenza tecnica degli apparecchi telefax in uso presso gli uffici ed i Gruppi del 
Consiglio Regionale del Piemonte – RdO n. 666082” e relative prescrizioni contrattuali; 
2. di affidare, pertanto, il servizio in questione, alla Ditta GRUPPO VENCO SPA, con sede legale 
ed amministrativa in Via Reis Romoli n. 148 – 10148 Torino– P.IVA 04347920011, per l’importo 
di 3.380,19 o.f.e. (comprensivo degli oneri per la sicurezza); 
3. di dare atto che, data l’urgenza, si procederà all’affidamento dell’appalto in pendenza della 
formale stipula del contratto; 
4. di procedere successivamente alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, 
mediante scrittura privata, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di 
E-procurement della Pubblica Amministrazione; 
5. di impegnare, a favore della Ditta GRUPPO VENCO SPA, in relazione all’appalto del servizio di 
cui trattasi e nell’ambito della prenotazione diimpegno assunta con la Determinazione n. 
A03030/325/2014 del 25/11/2014, l’ammontare complessivo presunto di € 4.123,84 o.f.c. 
(comprensivo degli oneri per la sicurezza), sul cap. 13030 art. 12 del Bilancio del Consiglio 
Regionale - Esercizio finanziario 2015; 
6. di ridurre, pertanto, la prenotazione di impegno, assunta mediante la succitata Determinazione, 
sul cap. 13030 art. 12, nella seguente misura:  Prenotazione n. 54/2015/P, ridotta di € 3.535,01 
o.f.c.; 
7. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

125



Comportamento”, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, e dal successivo “Codice di 
Comportamento del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 
9/2014, la cui inosservanza potrà comportare la decadenza dal Contratto. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/381/2014  

Data: 30 dicembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Servizio di assistenza tecnica per le porte ed i cancelli automatici delle sedi del Consiglio 
Regionale del Piemonte. Affidamento alla Ditta CASIT S.N.C. per un periodo di 4 mesi. 
Impegno di spesa complessivo presunto di € 1.248,66 o.f.c. sul Cap. 13030 art. 18 del Bilancio 
del CR.P. – Esercizio finanziario 2015 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di affidare – per le motivazioni espresse in premessa – il servizio di assistenza tecnica delle porte 
e dei cancelli automatici del Consiglio Regionale del Piemonte alla Ditta CASIT S.N.C. (corrente in 
Strada Pietra Alta n. 1 – 10040 CASELETTE –TO), per il periodo 01/01/2015 – 30/04/2015, agli 
stessi patti, termini, modalità e condizioni del Contratto in corso, in scadenza il 31/12/2014; 
2. di approvare il preventivo del 23/12/2014, inviato via fax il 23/12/2014 (Prot. C.R. n. 
43329/A03030-R del 23/12/2014 - agli atti dell’Amministrazione), dalla Ditta CASIT S.N.C., per 
un importo complessivo di € 705,83 o.f.c., comprendente n° 1 intervento programmato, a cadenza 
quadrimestrale, e n° 1 intervento su chiamata per eventuali guasti imprevisti, compresi i materiali di 
consumo, inerenti l’automazione; 
3. di esonerare la Ditta CASIT S.N.C. dal versamento della cauzione, in ragione dello sconto 
dell’1% offerto a norma dell’art. 37 della L.R. n. 8 del 23/01/01984; 
4. di impegnare la somma complessiva presunta pari ad € 450,00 o.f.e. per interventi di riparazioni 
non prevedibili, che saranno oggetto di appositi ordinativi, in caso di necessità; 
5. di stipulare, con la summenzionata Ditta, il relativo Contratto per mezzo di corrispondenza 
secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/84 e s.m.i.; 
6. di impegnare, quindi, la somma complessiva presunta di € 1.248,66 o.f.c. a favore della Ditta 
CASIT S.N.C. di Carlo Cesare Ramella & C – P. IVA e C.F. 00506590017, sul Cap. 13030 Art. 18 
del Bilancio del Consiglio Regionale del Piemonte per l’Esercizio Finanziario 2015; 
7. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di Comportamento 
del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014, pubblicato 
sul sito del Consiglio Regionale del Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” – 
“Disposizioni generali” – “Atti generali”, e la cui inosservanza potrà comportare la decadenza dal 
Contratto. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/358/2014  

Data: 18 dicembre 2014  
Direzione: A0304A 

 
 
Sistemi informativi del Consiglio regionale: approvazione Convenzione per gli affidamenti 
diretti a CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. Di approvare – per le motivazioni espresse in premessa - l’allegata bozza di Convenzione per gli 
affidamenti diretti a CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA; 
2. di procedere alla stipulazione della suddetta Convenzione ai sensi dell’art. 33 lett. b) della legge 
regionale 23 gennaio 1984 n. 8; 
3. di rinviare a successive determinazioni dirigenziali gli impegni di spesa per i servizi in continuità 
e di sviluppo erogati da CSI Piemonte per l’anno 2015; 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0400A/241/2014  

Data: 18 dicembre 2014  
Direzione: A0400A 

 
 
Esercizio finanziario 2014. Eliminazione dal conto residui passivi anno 2013 e anno 2014 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare l’eliminazione, dal conto residui passivi anno 2013 e anno 2014, delle somme di 
cui all’allegato A che fa parte integrante della presente determinazione 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0400A/244/2014  

Data: 24 dicembre 2014  
Direzione: A0400A 

 
 
Istituzione di una Posizione Organizzativa di tipo C1 a supporto dell’attività del Settore 
CoReCom. 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. Di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la soppressione di: 
n. 01 posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Associazione Tibet e Progetti culturali” 
(A0402A-C1-004) 
2. Di approvare per le motivazioni riportate in premessa l’istituzione di: 
n. 01 posizione organizzativa di tipo C1 denominata: “Supporto amministrativo – Conciliatore” 
secondo quanto riportato nella scheda allegata “A”, presso il Settore CoReCom; 
3. Di fissare la scadenza del predetto incarico al 30/05/2017 o, se antecedente, fino alla data di 
sottoscrizione di un accordo sindacale decentrato che modifichi l’attuale utilizzo del fondo per le 
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, in conformità a quanto previsto nella 
Determinazione n. 148 del 26 novembre 2013; 
4. di dare atto di aver verificato la congruità rispetto alle risorse economiche disponibili in capo alla 
Direzione Comunicazione istituzionale dell’Assemblea regionale; 
5. di trasmettere la presente determinazione ai competenti uffici per gli adempimenti amministrativi 
e contabili conseguenti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0400A/245/2014  

Data: 24 dicembre 2014  
Direzione: A0400A 

 
 
Gara di cottimo fiduciario, tramite il portale ME.PA., per l’affidamento del servizio di 
catalogazione presso la Biblioteca e movimentazione carichi presso i magazzini in capo alla 
Direzione Comunicazione Istituzionale del Consiglio regionale. Prenotazione impegno di spesa 
di € 33.550,00 o.f.c. sul Cap. 13040 Art. 8 - E.F. 2015 e di € 3.050,00 o.f.c. sul Cap. 13040 Art. 8 
- E.F. 2016 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di disporre - per le motivazioni espresse in premessa - l’espletamento di una procedura negoziata 
mediante cottimo fiduciario per l’affidamento dei servizi di gestione e catalogazione dei documenti, 
supporto alle attività culturali previste presso la Biblioteca e della direzione e movimentazione dei 
magazzini in capo alla direzione Comunicazione Istituzionale, previo espletamento di una Richiesta 
d’Offerta (RdO) su Mercato Elettronico della P.A. (MEPA), ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 
207/2010 da aggiudicare con il criterio dell’offerta economica al prezzo più basso; 
 
2. di stimare l’importo di base d’asta della procedura di cottimo fiduciario in € 30.000,00 o.f.e. e 
stimare in aggiunta gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, in € 193,66 o.f.e per l’intero 
periodo di validità del servizio; 
 
3. di approvare l’allegato Capitolato d’oneri (Allegato A), parte integrante e sostanziale della 
presente Determinazione; 
 
4. di approvare l’allegato Disciplinare di gara (All. B), anch’esso parte integrante e sostanziale della 
presente Determinazione; 
 
5. di stabilire che le date di “termine richiesta chiarimenti”, “limite per la presentazione delle 
offerte”, “limite validità offerta del fornitore” e “limite per consegna beni/decorrenza servizi” 
verranno fissate durante la procedura telematica di Richiesta delle Offerte; 
 
6. di stabilire, altresì, che l’affidamento del servizio in questione avverrà con specifica 
determinazione a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta economica al prezzo più 
basso, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006, determinata con i criteri previsti dagli atti di 
gara; 
 
7. di stabilire inoltre che si potrà eventualmente procedere all’affidamento quand’anche venga 
presentata una sola offerta, purché valida; 
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8. di dare atto che il servizio verrà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, sottoscritto 
digitalmente dal punto ordinante, che è prodotto automaticamente dalla piattaforma e contiene i dati 
della RdO, predisposta dall’Amministrazione, ed i dati dell’offerta; 
 
9. di dare atto che la ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, sarà tenuta ad 
ottemperare agli obblighi previsti dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i. di 
cui alla L. n. 217 del 17/12/2010 in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
10. di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa di di € 33.550,00 sul Capitolo 13040 
Articolo 8, Esercizio finanziario 2015 e di € 3.050,00 Capitolo 13040 Articolo 8, Esercizio 
finanziario 2016, che si trasformeranno contabilmente in impegni di spesa sugli specifici 
stanziamenti, con apposita Determinazione di aggiudicazione, a seguito dell’approvazione della 
graduatoria generata tramite la piattaforma ME.PA.; 
 
11. di dare atto che il formale impegno di spesa per il servizio di cui trattasi si procederà con 
medesima determinazione non appena sarà individuata la ditta aggiudicataria. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/236/2014  

Data: 02 dicembre 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Affidamento alla ditta società Alkaest del servizio di redazione di un progetto preliminare di 
restauro del fondo antico della collezione Bonomi Bolchini Subimpegno di € 4.556,70 
sull’impegno 359/2014 capitolo 13040 articolo 8, esercizio finanziario 2014 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – la redazione di un progetto preliminare 
di restauro del fondo antico della collezione Bonomi Bolchini ai sensi del D.lgs 42/2011 e s.m.i.; 
2. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP s.p.a. e MEPA non 
esistono convenzioni e fornitori che possano procurare il servizio sopra descritto; 
3. di affidare alla società Alkaest, corrente in Torino, Via Monginevro 5, Partita IVA 07620880018 
- la redazione del progetto al costo di € 3.735,00 esclusa IVA 22%, € 4.556,70 o.f.c.; 
4. di provvedere al subimpegno di € 4.556,70 o.f.c., sull’impegno 359/2014 capitolo 13040 articolo 
8, esercizio finanziario 2014; 
5. 2) di procedere all’affidamento per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai 
sensi dell’art. 33, lett. d) della l.r. n. 8/84; 
6. di provvedere al pagamento della fornitura suddetta, liquidando la relativa spesa sulla base di 
regolari fatture debitamente vistate; 
7. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/237/2014  

Data: 03 dicembre 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Premio Gianni Oberto edizione 2014. Approvazione dei risultati del concorso e attribuzione 
del 1° premio di € 1.200,00 a Alessandro Tollari, del 2° premio di € 1.000,00 a Michela 
Ferrara e del 3° premio di € 800,00 a Giuliana Franco. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di approvare i risultati del concorso e l’individuazione dei vincitori, così come dettagliatamente 
descritti nel verbale allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/239/2014  

Data: 16 dicembre 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Determinazione n. A04010/239/2013 del 7/11/2013. Incremento impegno di spesa n. 43/2014 di 
€ 10.000,00 sul cap. 13040 art. 7. Esercizio finanziario anno 2014 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa – l’incremento € 10.000,00, sull’impegno 
di spesa n. 43/2014 con imputazione sul Cap. 13040 Art. 7 Esercizio finanziario 2014 già assunto 
con Determinazione n. A04010/239/2013 del 7/11/2013 per far fronte far fronte alle richieste 
provenienti dai presidenti dei vari gruppi consiliari; 
2. di provvedere al pagamento delle forniture suddette, dando mandato alla cassa economale del 
Consiglio regionale di effettuare l’immediata liquidazione delle relative fatture o il versamento 
degli importi dovuti su c/c postale, bonifico bancario, ecc. con reintegro successivo nell’ambito 
dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione e previa controfirma del Dirigente del 
Settore Comunicazione e Partecipazione. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/247/2014  

Data: 24 dicembre 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Punto vendita presso i locali dell’URP del Consiglio Regionale. Implementazione nuovi 
articoli posti in vendita. Revisione e determinazione prezzi. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – l’elenco prezzi degli articoli posti in 
vendita all’URP (che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento); 
2. di incassare i proventi derivanti dalla vendita sull’apposito accertamento al capitolo di entrata n. 
67, per quanto riguarda i gadget istituzionali e i libri editati da altri e n. 68, per quanto riguarda le 
pubblicazioni stampate dal Consiglio Regionale; 
3. di approvare, con provvedimento successivo, eventuali modifiche al listino prezzi, per inserire 
nuovi articoli da porre in vendita. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/240/2014  

Data: 18 dicembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Convenzione con l’agenzia ansa per la ricezione del Notiziario Generale, Regionale per Il 
Piemonte, Notiziario Europa, Regioni ed Europa Regioni - impegno di spesa di € 180.990,55 
sul cap. 13040, art 5 - esercizio finanziario 2015. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di confermare anche per l’anno 2015 la convenzione - allegata alla presente per farne parte 
integrante - con l’agenzia Ansa; 
2. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare il servizio 
sopradescritto; 
3. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - il pagamento all’agenzia Ansa del 
canone relativo all’anno in corso tramite 2 rate semestrali anticipate a 30 giorni dalla data di 
emissione della fattura; 
4. di impegnare, pertanto, la somma di € 180.990,55 sul cap. 13040, art. 5 del Bilancio del 
Consiglio regionale 2015; 
5. di liquidare la somma di € 225,00 dovuta ai sensi della deliberazione AVCP del 5 marzo 2014 
sull’impegno del 2015 che verrà assunto con determina che prevederà le spese con cassa economale 
in capo allo staff di direzione; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/10, è tenuto a 
ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/243/2014  

Data: 23 dicembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Fornitura dei notiziari dell’agenzia Ansa su smartphone, tablet e/o pc portatile - impegno di 
spesa di € 46.800,00 sul cap. 13040, art. 5 - esercizio finanziario 2015 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la fornitura di notiziari su dispositivi 
mobili (smartphone, tablet e computer portatili) concedendo al Consiglio regionale 50 login e 
password; 
2. di affidare il servizio all’Agenzia Ansa, corrente in Roma, via della Dataria 94, P.I. 
00876481003; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare il servizio 
sopradescritto; 
4. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - il pagamento all’agenzia Ansa del costo 
relativo all’anno 2015 tramite 2 rate semestrali anticipate a 30 giorni dalla data di emissione della 
fattura; 
5. di impegnare, pertanto, la somma di € 46.800,00 sul Cap. 13040, Art. 5 dell’Esercizio Finanziario 
2015; 
6. di liquidare la somma di € 30,00 dovuta ai sensi della deliberazione AVCP del 5 marzo 2014 
sull’impegno del 2015 che verrà assunto con determina che prevederà le spese con cassa economale 
in capo allo staff di direzione; 
7. di procedere all’ordinativo mediante corrispondenza secondo gli usi del commercio come 
prevista dalla l.r. 23.1.84, n. 8; 
8. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/10, è tenuto a 
ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/246/2014  

Data: 24 dicembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Ricezione del servizio ansa web news plus Piemonte - impegno di spesa di € 6.100,00 sul cap. 
13040, art. 5 – esercizio finanziario 2015 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la fornitura, anche per l’anno 2015, di 
notizie web news plus Piemonte da utilizzarsi sul Sito Internet del Consiglio regionale; 
2. di affidare il servizio all’Agenzia Ansa corrente in Roma, via della Dataria 94, P.I. 00876481003; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare il servizio 
sopradescritto; 
4. di impegnare, pertanto, la somma di € 6.100,00 sul Cap. 13040, Art. 5 dell’Esercizio Finanziario 
2015; 
5. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/10, è tenuto a 
ottemperare agli obblighi previsti; 
6. di provvedere al pagamento della relativa spesa sulla base di regolari fatture debitamente vistate. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/248/2014  

Data: 30 dicembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Affidamento alla ditta COPAT della fornitura di servizi di catalogazione e di supporto per 
l’archiviazione e la movimentazione dei carichi presso la Direzione per il periodo 7 gennaio-16 
gennaio 2015. Impegno spesa di € 971,12 o.f.c. sul Cap. 13040 art. 8 - Esercizio Finanziario 
2015. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il servizio di gestione della catalogazione 
delle pubblicazioni del magazzino della Direzione e la relativa classificazione e collocazione 
attraverso il software Erasmo e della motivimentazione dei carichi nei magazzini in capo alla 
Direzio Comunicazione Istituzionale per il periodo 7-30 gennaio 2015; 
2. di affidare alla società Co.pa.t (corrente in Torino, corso Ferrucci n° 77/9 – P.IVA 
07864310011), la fornitura dei suddetti servizi, ai sensi della normativa sopra individuata e in 
particolare ai sensi dell’art. 125 comma 10 lettera C del D.Lgs. 163/2006, che prevede 
l’acquisizione in economia “nelle more delle ordinarie procedure di scelta del contraente”; 
3. di procedere all’affidamento per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi 
dell’art. 33, lett. d) della l.r. n. 8/84; 
4. di autorizzare l’impegno di spesa per la somma € 971,12 o.f.c., compresi gli oneri per la 
valutazione dei rischi (DUVRI), - periodo dal 7 gennaio al 16 gennaio 2015 - con imputazione sul 
cap. 13040, art. 8 del Bilancio del Consiglio regionale Esercizio finanziario 2015; 
5. di liquidare la relativa spesa sulla base di regolare fattura debitamente vistata; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/238/2014  

Data: 12 dicembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Consulta regionale Europea. Iniziative per il centenario della Prima Guerra Mondiale. 
Realizzazione roll up della mostra “Matite di guerra” per esposizione sul territorio regionale. 
Affidamento diretto tramite richiesta di offerta sul MEPA alla Eurocolor Torino srl. Impegno 
di spesa di € 1.659,20 o.f.c. sul capitolo 16040 art. 4 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare la realizzazione dei roll up della mostra “Matite di guerra”, promossa dalla 
Consulta regionale Europea nell’ambito delle celebrazioni del centenario della Prima Guerra 
Mondiale, per consentire l’itineranza e l’esposizione della stessa presso biblioteche e istituti 
scolastici della regione; 
2. di approvare l’offerta economica n° 686601 – avente ad oggetto la realizzazione di 20 roll up - 
presentata sul portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) dalla ditta 
Eurocolor Torino srl, caricata a sistema ed acquisita agli atti; 
3. di affidare pertanto il servizio di realizzazione di 20 roll up, con le caratteristiche tecniche 
indicate nella sopraccitata offerta n° 686601, all’operatore economico Eurocolor Torino srl, con 
sede in Torino, via Zino Zini 56, codice fiscale e partita IVA 09725320015, per un importo di € 
1.659,20 oneri fiscali compresi; 
4. di dare atto che il servizio verrà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, che sarà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e conterrà i dati della RdO 
predisposta dall’Amministrazione e dell’offerta prodotta dalla ditta Eurocolor Torino srl, e che tale 
documento si riterrà validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto 
Ordinante; 
5. di liquidare la spesa su presentazione di fattura e previa attestazione della regolarità del servizio 
prestato; 
6. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, il fornitore è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
7. di attestare, per le motivazioni espresse in premessa, che la spesa presenta i caratteri di urgenza 
ed indifferibilità tali da renderla indispensabile in conformità a quanto previsto dal comma 8 
dell’art. 31 della legge regionale n. 7/2001; 
8. di impegnare la somma di € 1.659,20 o.f.c. con imputazione sul capitolo 16040 articolo 4 del 
bilancio del Consiglio regionale per l’anno finanziario 2014. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/242/2014  

Data: 23 dicembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Consulta delle Elette. Realizzazione di un percorso formativo per le amministratrici locali 
piemontesi. Affidamento incarico tramite MEPA a S.& T. Società cooperativa per un importo 
di € 15.738,00 o.f.c. nell’ambito della prenotazione di impegno di spesa n. 400 del 18/11/2014 
sul cap. 16040 art. 3 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n. 697361, acquisita agli atti con prot. C.R.n. 
42121/A04030 del 17/12/2014, avente per oggetto la realizzazione di un percorso formativo 
promosso dalla Consulta delle Elette del Piemonte per le Amministratrici locali della regione, 
ad un costo di € 12.900,00 oltre IVA 22% presentata sul MEPA da S.& T. Società cooperativa; 
2. di affidare pertanto alla S&T Società cooperativa, con sede in via Po n. 40 - 10123 Torino (P.Iva 
05086310017), l’incarico relativo all’organizzazione di un percorso formativo per le amministratrici 
locali della regione per un importo di € 15.738,00 o.f.c.; 
3. di dare atto che il suddetto servizio verrà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, che 
sarà prodotto automaticamente dalla piattaforma del mercato elettronico e che tale documento si 
riterrà validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
4. di impegnare la somma di € 15.738,00 o.f.c. nell’ambito della prenotazione di impegno di spesa 
n. 400 del 18 novembre 2014 di € 21.960,00 sul capitolo 16040 art. 3 del bilancio del Consiglio 
regionale per l’anno 2014; 
5. di procedere alla riduzione di detta prenotazione di impegno di spesa n.400/2014 nella misura di 
€ 6.222,00; 
6. di liquidare la spesa a percorso formativo concluso a seguito di presentazione di regolare fattura e 
previa attestazione della regolarità del servizio prestato; 
7. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, l’affidatario 
sarà tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice A13050 
D.D. 15 gennaio 2015, n. 3 
L.R. 30 Novembre 1987, n. 58 artt. 13 e 14 e successive modificazioni ed integrazioni. Nomina 
Commissione di verifica apprendimento del corso regionale di aggiornamento professionale 
per Agenti/Ispettori di P.L. (Agenti/Istruttori ex l.r. n. 57/1991). Corso svoltosi ad IVREA 
(TO). 
 
Vista la D.D. n. 141 del 9 luglio 2014 con la quale si autorizzava il Comune di IVREA (TO) allo 
svolgimento di un corso di aggiornamento professionale per Agenti ed Ispettori di Polizia Locale ai 
sensi dell’art. 14 della l.r. 58/87; 
 
 preso atto che il corso per Agenti ed Ispettori è terminato e si è svolto con le modalità stabilite; 
 
 attesa la necessità di nominare, ai sensi dell’art. 14 della l.r. 58/87 e successive modificazioni, la 
Commissione esaminatrice dei partecipanti a detto corso; 
 
 tutto ciò premesso 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs n° 165/2001 e successive modifiche; 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
vista la l. 65/1986; 
vista la l.r. 58/1987 e successive modificazioni; 
vista la l.r. 62 del 21/12/1994; 
vista la d.g.r. n. 36-2116 del 29/01/2001; 
vista la d.d. n° 141 del 9/07/2014; 
 

Determina 
 
 La Commissione esaminatrice del corso di aggiornamento professionale per Agenti ed Ispettori 
di Polizia Locale, svoltosi ad IVREA (TO), è così composta: 
 
 Sig. Enzo VARETTO 
 Funzionario in A.P. 
 del Settore Polizia Locale e 
 Politiche per la Sicurezza 
 Regione Piemonte; 
 
 Sig. Alberto BASSANI 
 Comandante Vicario del Corpo di P.L. 
 del Comune di Alessandria 
 Docente del corso; 
 
 Dott. Carlo CARRERA 
Commissario Capo del Corpo di P.L. 
 del Comune di Torino 
 Docente del corso; 
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 Dott. Roberto RIVA CAMBRINO 
 Comandante del Corpo di P.L.  
 del Comune di Vercelli 
 Docente del corso; 
 
Dott. Alberto PIZZOCARO 
Comandante del Corpo di P.L. 
del Comune di Ivrea 
Direttore Tecnico del corso  
ed in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale. 
 
 Si dà atto che al rappresentante regionale non è corrisposto alcun corrispettivo per la 
partecipazione a detta commissione. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro sessanta giorni dal ricevimento della stessa ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice A15030 
D.D. 21 gennaio 2015, n. 14 
D.D. n. 666 del 30.10.2014 e s.m.i., affidamento in gestione delle attivita' relative ai laboratori 
per lo sviluppo di modelli funzionali all'utilizzo degli standard di certificazione regionali, di 
cui alla Linea A della Direttiva approvata con D.G.R. n. 3-5246 del 23.01.2013. 
 
 
Vista 
 
- la D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013 di approvazione della “Direttiva per la qualità dell’offerta ed il 
sostegno allo sviluppo del sistema regionale di Istruzione e Formazione Professionale e dei Servizi 
al Lavoro, Periodo 2013-2015”; 
 
- la D.D. n. 666 del 30/10/2014 di approvazione del bando per la presentazione di laboratori per lo 
sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli standard di certificazione regionali, di cui alla Linea 
A della Direttiva approvata con D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013; 
 
- la D.D. n. 725 del 24/11/2014 di parziale modifica e integrazione del Bando per la presentazione 
di laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli standard di certificazione 
regionali, di cui alla Linea A della Direttiva approvata con D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013, 
approvato con D.D. n. 666 del 30/10/2014; 
 
- la D.D. n. 72 del 22/12/2014, di approvazione del progetto, relativo al bando di cui sopra, 
presentato dal C.I.O.F.S.-F.P. Piemonte in qualità di capofila del Partenariato composto dalle 
seguenti Agenzie formative e/o Servizi per il Lavoro: Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri 
onlus, Associazione Cnos-Fap Piemonte, En.A.I.P. Piemonte, For.Ter Piemonte, Forcoop 
CSSCSIS, C.IA.C. S.c.r.l. Consorzio Interaziendale Canavesano per la FP, Adecco Italia S.p.a., 
Conform, Provincia di Torino-Centri per l’Impiego e di impegno di euro 199.908,78 su capitoli vari 
del Bilancio 2014 e 2015; 
 
considerato che la D.D. n. 72 del 22/12/2014 sopra citata rinviava a successivo provvedimento 
l’affidamento in gestione delle attività in seguito alla costituzione effettiva del Partenariato; 
 
preso atto dell’avvenuta costituzione del Partenariato di gestione del progetto, con capofila il 
C.I.O.F.S.-F.P. Piemonte, comunicata alla Direzione Coesione Sociale il 19/01/2015; 
 
ritenuto necessario autorizzare e affidare al C.I.O.F.S.-F.P. Piemonte la gestione delle attività, così 
come definite negli allegati A e B parti integranti della presente determinazione, relative ai 
“Laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli standard di certificazione 
regionali”, di cui alla Linea A della Direttiva approvata con D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013, così 
come previsto dal bando, approvato con D.D. n. 666 del 30/10/2014 e s.m.i., e in coerenza con la  
D.D. n. 72 del 22/12/2014, per un importo complessivo di euro 199.908,78,; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
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vista la L.R. 63/1995; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 
vista la L.R. 44/2000 
 
in conformità con gli indirizzi indicati dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013, 
con quanto disposto dal Bando per la presentazione di laboratori per lo sviluppo di modelli 
funzionali all’utilizzo degli standard di certificazione regionali, di cui alla D.D. n. 666 del 
30/10/2014 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare il C.I.O.F.S.-F.P. Piemonte, codice operatore B5, codice fiscale n. 80101590018, 
all’espletamento delle attività previste dal bando, di cui alla D.D. n. 666 del 30/10/2014 e s.m.i., per 
un importo complessivo di euro 199.908,78, così come previsto dalla D.D. n. 72 del 22/12/2014; 
 
di affidare al C.I.O.F.S.-F.P. Piemonte, in qualità di capofila del Partenariato indicato in premessa, 
la gestione delle attività relative ai “Laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo 
degli standard di certificazione regionali” di cui alla Linea A della Direttiva approvata con D.G.R. 
n. 3-5246 del 23/01/2013, così come definite negli allegati A e B, parti integranti della presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Gianfranco Bordone 

Allegato 
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1 
 

 
Allegato A, D.D. n° 14 del 2015 - Riparto Attività 

 
 
 

Tipologia corso Numero edizioni Sede di svolgimento 

Esperto in tecniche di 
certificazione (ETC) 

5 da 45 h ciascuno 

(nr partecipanti per edizione: 
almeno 14) 

1. C.I.O.F.S.-F.P. PIEMONTE 
– Torino  (B5-7) 

2. FONDAZIONE CASA DI 
CARITÀ ARTI E MESTIERI 
ONLUS – Torino (B3-1) 

3. ASSOCIAZIONE CNOS-
FAP REGIONE PIEMONTE – 
Vercelli  (B6-5) 

4. ASSOCIAZIONE CNOS-
FAP REGIONE PIEMONTE – 
Cuneo (B6-8) 

5. FONDAZIONE CASA DI 
CARITÀ ARTI E MESTIERI 
ONLUS – Torino  (B3-1) 

 

Esperto in tecniche di 
certificazione (ETC) 

3 da 90 h ciascuno 

(nr partecipanti per edizione: 
almeno 14) 

1. C.I.O.F.S.-F.P. PIEMONTE 
– Torino (B5-7) 

2. FORCOOP – Torino 
(B110-13) 

3. EN.A.I.P. PIEMONTE - 
Novara (B7-10) 

 

Operatore adeguatamente 
formato in procedure di 
certificazione (OAF-PC) 

7 da 24h ciascuno 

(nr partecipanti per edizione: 
almeno 14) 

1. C.I.O.F.S.-F.P. PIEMONTE 
– Torino (B5-7) 

2. C.I.O.F.S.-F.P. PIEMONTE 
– Novara (B5-10) 

3. FORTER- Torino (B39-1) 

4. FORCOOP – Cuneo 
(B110-15) 

5. Fondazione Casa di Carità 
Arti e Mestieri onlus – Asti 
(B3-22) 

6. Associazione CNOS-FAP 
regione Piemonte– Torino 
(B6-4) 

7. FORCOOP – Torino 
(B110-13) 
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2 
 

 

Sperimentazione Numero 
utenti 

Sedi di svolgimento 

a) C.I.O.F.S.-F.P. Piemonte 

b) ADECCO ITALIA SPA 

c) Associazione CNOS-FAP Regione 
Piemonte 

d) C.IA.C SCRL 

e) CONFORM S.R.L. 

f) En.A.I.P. Piemonte 

g) FONDAZIONE CASA DI CARITA’ ARTI 
E MESTIERI  ONLUS 

h) FORCOOP c.s.s.c.s.i.s. 

i) FOR.TER PIEMONTE 

j) CITTA’ METROPOLITANA di TORINO – 
CENTRI PER L’IMPIEGO 

 

 

a) 25 

b) 10 

c) 16 

 

d) 15 

e) 10 

f) 21 

g) 15 

 

h) 10 

i) 5 

j) 10 

a) Chieri (B52-2), Vercelli 
(B5-9), Novara (B5-10), 
Alessandria (B5-11), 
Torino (B5-17), Casale 
Monferrato (B5-19), 
Orbassano (B5-23) 

b) Torino (D15826/4), Vercelli 
(D15826/37) 

c) Torino (B6/3), Torino 
(B6/4), Vercelli (B6/5), 
Vigliano Biellese (B6/6), 
Bra (B6/7), Fossano 
(B6/8), Alessandria (B6/10)

d) Rivarolo Canavese (C1/2), 
Ivrea (C1/8) 

e) Castelnuovo Bormida 
(D59651/2) 

f) Rivoli (B7/4), Domodossola 
(B7/9), Novara (B7/10), 
Cuneo (B7/13), Acqui 
Terme ( B7/14) 

g) Torino (B3/1), Grugliasco 
(B3/2),  Novi Ligure (B3/7), 
Chivasso (B3/16), Asti 
(B3/22),  

h) Torino (B110/13), Mondovì 
(B110/15) 

i) Torino (B39/1) 

j) Torino (A4/27) 

 

Laboratorio di Restituzione Numero 
utenti 

Sede di svolgimento 

C.I.O.F.S.-F.P. Piemonte 14 Torino (B5/1) 

Azione di sistema Sede di svolgimento 

Preparazione 

Realizzazione 

Diffusione dei risultati 

Direzione e controllo interno 

Costi indiretti 

C.I.O.F.S.-F.P. PIEMONTE – Torino  (B5-1) 
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Allegato B, D.D. n°14 del 2015 - Riparto Economico 

Azioni C.I.O.F.S.-F.P. 
PIEMONTE

ASSOCIAZION
E CNOS-FAP 

REGIONE 
PIEMONTE

EN.A.I.P. 
PIEMONTE

FONDAZIONE 
CASA DI CARITÀ 
ARTI E MESTIERI 

ONLUS

FORCOOP
C.S.S.C.S.I.S. C.IA.C SCRL 

FOR.TER 
PIEMONTE

ADECCO
ITALIA SPA 

CONFORM
S.R.L. 

CITTA’ 
METROPOLI- 

TANA DI 
TORINO 

CENTRI PER 
L’IMPIEGO

Totale

Azioni di sistema  €     8.000,00                  
 €  

8.000,00  
nr. 3 Corsi Tecnici da 

90 h 
 €   13.494,60     €   13.494,60     €   13.494,60        

 €  
40.483,80  

nr.5 Corsi Tecnici da 
45 h 

 €     6.747,30   €   13.494,60     €   13.494,60            
 €  

33.736,50  
nr. 7 Corsi Operatori 

da 24 h 
 €     7.197,12   €     3.598,56     €     3.598,56   €     7.197,12     €   3.598,56     

 €  
25.189,92  

Laboratori di 
sperimentazione 

 €   17.500,00   €   11.200,00   €   14.700,00   €   10.500,00   €     7.000,00  
 €   

10.500,00  
 €   3.500,00  €   7.000,00  €   7.000,00   €      -    

 €  
88.900,00  

Laboratorio di 
restituzione 

 €     3.598,56                  
 €  

3.598,56  

Totale  €   56.537,58   €   28.293,16   €   28.194,60   €   27.593,16   €   27.691,72  
 €   

10.500,00  
 €   7.098,56  €   7.000,00  €   7.000,00   €      -    

 €  
199.908,78  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0506 
D.D. 28 novembre 2014, n. 232 
L.r. n. 57/1991 e l.r. n. 14/2014. C.I.G. n. ZC91182699. Iniziativa di comunicazione, 
informazione e promozione dell'attivita' della Polizia Locale. Spesa Euro 17.690,00. UPB 
DB05061. Cap. 127654/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 3 l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58”, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte, di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3, l.r. 14.10.2014, n. 14, recante “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione”, che prevede la promozione e la realizzazione, da parte della Regione 
Piemonte, di idonee attività di comunicazione e informazione al fine di assicurare ai cittadini, alle 
imprese ed agli enti la conoscenza per la partecipazione alle politiche e ai programmi d’intervento 
regionali; 
 
Considerato che una buona conoscenza di tutta l’attività istituzionale che viene svolta 
quotidianamente dalla Polizia Locale al servizio della collettività risulta essere uno strumento utile 
per perseguire i fini di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini e delle Istituzioni in vista del 
miglioramento del servizio stesso svolto dalla Polizia Locale, che ben potrà trarne suggerimenti e 
spunti per una più vicina ed attenta rimodulazione delle diverse componenti in cui il servizio stesso 
si struttura; 
 
Ritenuto, quindi, utile, per quanto sopra premesso, ideare e realizzare un’iniziativa di 
comunicazione, informazione e promozione dell’attività della Polizia Locale, attraverso 
l’elaborazione e la creazione di pannelli, pieghevoli e filmati audio-video, illustrativi dell’attività 
della Polizia Locale, fruibili, quindi, da parte della collettività, sia su supporto cartaceo sia anche in 
versione elettronica e telematica; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento dell’intero incarico oggetto della 
presente determinazione dirigenziale, considerate le molteplici aree tematiche in cui si articola il 
progetto in esame; 
 
Preso atto che, con nota del 9.10.2014 (ns. prot., n. 10761/DB0500, del 15.10.2014) e con nota del 
27.10.2014 (ns. prot., n. 11561/DB0500, del 4.11.2014), la COMTUR s.r.l., corrente in Vercelli – 
Via Duchessa Jolanda n. 26, C.F. 08834870159, P. I.V.A. 01578570028, società di servizi 
dell’ASCOM di Vercelli, società esperta in materia di promozione e valorizzazione delle attività del 
territorio piemontese, si è resa disponibile a realizzare detta iniziativa di comunicazione, 
informazione e promozione dell’attività della Polizia Locale, presentando un articolato progetto 
creativo-finanziario, comprensivo della realizzazione e messa a disposizione di: una serie di nove 
diversi moduli dedicati all’illustrazione ed alla conoscenza di tutti i servizi che vengono svolti dalla 
Polizia Locale piemontese; quindicimila pieghevoli cartacei riproducenti ciascuno le suddette 
attività; un espositore dedicato alla rappresentazione generale delle funzioni della Polizia Locale; un 
videoclip full hd, sviluppato con tecnica di animazione 2D e con colonna sonora, volto ad informare 
i cittadini dell’azione di tutela della legalità e della sicurezza urbana posta in essere dalla Polizia 
Locale, che verrà poi collocato sul sito internet istituzionale del Settore Polizia Locale e Politiche 
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per la Sicurezza; manifestando, infine, la propria disponibilità ad ospitare gratuitamente presso una 
propria sede l’intera mostra promozionale che verrà così realizzata, per un importo lordo 
complessivo pari ad Euro 14.500,00, oltre ad I.V.A. al 22% pari ad Euro 3.190,00 e, quindi, per un 
importo totale lordo finale pari ad Euro 17.690,00; 
 
Considerati il progetto di cui sopra della società COMTUR s.r.l, nonché la circostanza che la 
somma lorda onnicomprensiva di Euro 17.690,00 è conforme ai parametri definiti con D.G.R. n. 10-
5664 del 10.04.2007; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo è subordinato alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
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Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della fattura; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7.02.2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
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Vista la l.r. 14.10.2014, n. 14, recante “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione” e, in particolare, il suo art. 3; 
 
Visto il progetto formulato dalla società COMTUR s.r.l., con proprie note del 9.10.2014 (ns. prot., 
n. 10761/DB0500, del 15.10.2014) e con nota del 27.10.2014 (ns. prot., n. 11561/DB0500, del 
4.11.2014), 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), la somma totale 
lorda ed onnicomprensiva di Euro 17.690,00 (I.V.A. al 22% inclusa e pari ad Euro 3.190,00, 
calcolata sul corrispettivo lordo di Euro 14.500,00), per la realizzazione di un’iniziativa di 
comunicazione, informazione e promozione dell’attività della Polizia Locale, articolantesi nella 
realizzazione e messa a disposizione di: una serie di nove diversi moduli dedicati all’illustrazione ed 
alla conoscenza di tutti i servizi che vengono svolti dalla Polizia Locale piemontese; quindicimila 
pieghevoli cartacei riproducenti ciascuno le suddette attività; un espositore dedicato alla 
rappresentazione generale delle funzioni della Polizia Locale; un videoclip full hd, sviluppato con 
tecnica di animazione 2D e con colonna sonora, volto ad informare i cittadini dell’azione di tutela 
della legalità e della sicurezza urbana posta in essere dalla Polizia Locale, che verrà poi collocato 
sul sito internet istituzionale del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza; manifestando, 
infine, la propria disponibilità ad ospitare gratuitamente presso una propria sede l’intera mostra 
promozionale che verrà così realizzata, a favore della società COMTUR s.r.l., corrente in Vercelli – 
Via Duchessa Jolanda n. 26, C.F. 08834870159, P. I.V.A. 01578570028 (codice creditore n. 60858) 
(C.I.G. n. ZB31109CFD), che viene, all’uopo, incaricata della realizzazione dell’intero 
summenzionato progetto, come meglio in narrativa specificato, per l’importo lordo totale, 
complessivo ed onnicomprensivo impegnato di Euro 17.690,00; 
 
- di dare atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo spettante alla predetta 
società COMTUR s.r.l., corrente in Vercelli – Via Duchessa Jolanda n. 26, C.F. 08834870159, P. 
I.V.A. 01578570028, è subordinato alla verifica positiva del permanere della regolarità contributiva, 
anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed all’atto della richiesta di pagamento della 
somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale, per l’importo lordo totale, 
complessivo ed onnicomprensivo di Euro 17.690,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza e la società COMTUR s.r.l., 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo della quale verrà formalmente 
conferito l’incarico in esame, disciplinando altresì anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma totale, complessiva ed onnicomprensiva di Euro 17.690,00 si farà 
fronte con lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
summenzionata documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente 
determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
- di realizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, un’iniziativa di 
comunicazione, informazione e promozione dell’attività della Polizia Locale., come più sopra 
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meglio descritta; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: società COMTUR s.r.l.; 
• Importo: Euro 17.690,00 o.f.i. inclusi; 
• Norma a base dell’attribuzione: l.r. n. 57/1991 e l.r. n. 14/2014; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
  
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
Spett.le COMTUR s.r.l. 
Via Duchessa Jolanda n. 26 
13100 – VERCELLI 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. ZC91182699. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione di 
un’iniziativa di comunicazione, informazione e promozione dell’attività della Polizia Locale. 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarVi l’incarico di realizzazione di un’iniziativa di comunicazione, 
informazione e promozione dell’attività della Polizia Locale, per l’importo lordo totale, 
complessivo ed onnicomprensivo impegnato di Euro 17.690,00, I.V.A. al 22% inclusa. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
MODALITA’ E TERMINI  L’oggetto del presente incarico consisterà nella realizzazione e messa 
a disposizione del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza di: una serie di nove diversi 
moduli dedicati all’illustrazione ed alla conoscenza di tutti i servizi che vengono svolti dalla Polizia 
Locale piemontese; quindicimila pieghevoli cartacei riproducenti ciascuno le suddette attività; un 
espositore dedicato alla rappresentazione generale delle funzioni della Polizia Locale; un videoclip 
full hd, sviluppato con tecnica di animazione 2D e con colonna sonora, volto ad informare i cittadini 
dell’azione di tutela della legalità e della sicurezza urbana posta in essere dalla Polizia Locale, che 
verrà poi collocato sul sito internet istituzionale del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, 
 
 
Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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manifestando, infine, la propria disponibilità ad ospitare gratuitamente presso una propria sede 
l’intera mostra promozionale che verrà così realizzata. 
Tutta l’attività dovrà essere da Voi svolta e tutti i materiali dovranno essere da Voi realizzati e 
consegnati al Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza entro il 31.12.2014. 
Detti materiali saranno di proprietà esclusiva della Regione Piemonte e Voi, per mezzo 
dell’accettazione del presente incarico, rinunciate sin da ora a qualsivoglia diritto in merito, fatti 
salvi il diritto alla pubblicazione ed alla citazione del Vostro nome, quale autori degli stessi. 
 
PENALITA’ In caso di resa parziale dell’incarico o di ritardo, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 
8/1984, una penale di Euro 1.800,00 (= Milleottocento/00 euro). 
 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice 
Civile e dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, ad 
effettuazione avvenuta della prestazione, su presentazione di regolare documentazione giustificativa 
debitamente vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, 
L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante alla società COMTUR 
s.r.l., affidataria del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al pagamento 
dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 
 1) La società COMTUR s.r.l. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in 
materia antimafia”) e s.m.i.; 
 2) La società COMTUR s.r.l. deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il 
codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 
 3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
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senza valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 1) La Regione Piemonte, in 
ottemperanza al disposto del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al beneficiario, società 
COMTUR s.r.l., che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione “Amministrazione Trasparente”, 
i seguenti dati: 
• Beneficiario: società COMTUR s.r.l.; 
• Importo: Euro 17.690,00 o.f.i. inclusi; 
• Norma a base dell’attribuzione: l.r. n. 57/1991 e l.r. n. 14/2014; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Altre condizioni per l’effettuazione del servizio sono quelle di cui al progetto da Voi formulato con 
note del 9.10.2014 (ns. prot., n. 10761/DB0500, del 15.10.2014) e del 27.10.2014 (ns. prot., n. 
11561/DB0500, del 4.11.2014), 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
AC 
 
 
Per la società COMTUR s.r.l. 
 
___________________________________________________________ 
 
 
Data __________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0506 
D.D. 28 novembre 2014, n. 233 
L.r. n. 58/1987 e l.r. n. 57/1991 e s.m.i.. C.I.G. n. ZF61182019. Servizio di diffusione telematica 
delle attivita' formative e divulgative per la Polizia Locale. Spesa Euro 7.625,00 I.V.A. inclusa. 
UPB DB05061. Cap. 127654/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le ll.rr. nn. 58/1987 e 57/1991, le quali prevedono che la Regione Piemonte svolga un’azione 
di formazione, promozione e sostegno a favore della Polizia Locale piemontese; 
 
Dato atto che con la D.D. n. 61 del 7 aprile 2014 veniva incaricata la Società ETP E-FINE S.r.l. per 
il servizio di implementazione tecnologica a supporto delle iniziative formative e divulgative per la 
Polizia Locale piemontese per un massimo di cinque servizi, costituito da: video riprese di seminari, 
manifestazioni, convegni, corsi di formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione 
professionale per Operatori di Polizia Locale, nonché dell’annuale edizione della Festa Regionale 
della Polizia Locale, elaborazione del filmato e successiva pubblicazione del medesimo sul sito 
internet della succitata Società; 
 
Considerato che i servizi sono stati utilizzati e rilevata la necessità di implementare ulteriormente la 
formazione degli operatori di Polizia Locale, con diffusione capillare su tutto il territorio regionale e 
nazionale di nuove significative iniziative formative; 
 
Valutato opportuno procedere all’acquisizione di un ulteriore servizio di video riprese e di 
pubblicazione sul sito internet della Società ETP E-FINE S.r.l. in apposita sezione dedicata, di 
seminari, manifestazioni, convegni, corsi di formazione, di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per operatori di Polizia Locale; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità per lo svolgimento dell’incarico, oggetto della presente 
determinazione dirigenziale; 
 
Visto il preventivo proposto, con propria nota del 14 ottobre 2014 (ns. prot. n. 10816/DB0500 del 
16 ottobre 2014), da parte della Società ETP E-FINE s.r.l., avente sede legale in Via G. Buffa n. 
6/1, 16158 – Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990 e sede operativa in Muggiò (MB) in via Italia 
n. 75, a mezzo di cui detta società si è dichiarata disponibile a realizzare a favore della Regione 
Piemonte un ulteriore servizio di video riprese in esame, a chiamata, per un numero massimo di 
cinque servizi lavorativi, al prezzo complessivo di Euro 7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa, ovvero, al 
prezzo di Euro 1.525,00, I.V.A. al 22% inclusa per ciascuna singola giornata lavorativa, con 
pagamento della singola prestazione lavorativa effettuata volta per volta, dietro presentazione di 
regolare fattura vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza , entro 30 giorni dal ricevimento della medesima; 
 
Considerato che il corrispettivo chiesto da parte della Società ETP E-FINE s.r.l., in considerazione 
dell’unicità del servizio e delle condizioni tecniche offerte è reputato congruo; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
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Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
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Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 22/06/2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6/11/2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in 
particolare, il suo art. 23;  
 
Visto il D.P.R. 16/04/2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27/12/2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5/02/2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5/02/2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10/02/2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10/02/2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014; 
 
Visto il preventivo della Società ETP E-FINE s.r.l., datato 14/10/2014  e pervenuto in pari data al 
Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza (ns. prot. n. 10816/DB0500, del 
16/10/2014); 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
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determina 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), C.I.G. nr. 
ZF61182019, la somma complessiva di Euro 7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa, a favore della Società 
ETP E-FINE S.r.l., (codice creditore n. 220178)  con sede legale in Via G. Buffa n. 6/1, 16158 – 
Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990 e sede operativa in Muggiò (MB) in via Italia n. 75, per la 
realizzazione di un ulteriore servizio di implementazione tecnologica a supporto delle iniziative 
formative e divulgative per la Polizia Locale, per un massimo di cinque servizi costituiti da: video 
riprese di seminari, manifestazioni, convegni, corsi di formazione, di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per Operatori di Polizia Locale; 
 
- di acquisire dalla Società ETP E-FINE S.r.l., con sede legale in Via G. Buffa n. 6/1, 16158 – 
Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990 e sede operativa in Muggiò (MB) in via Italia n. 75, il 
servizio di implementazione tecnologica a supporto delle iniziative formative e divulgative per la 
Polizia Locale piemontese per un numero massimo di 5 servizi, ciascuno dei quali di importo netto 
pari ad euro 1.250,00, IVA calcolata al 22% per un importo di euro 275,00 così per un totale 
parziale di euro 1.525,00 per ciascun servizio ed un costo complessivo di euro 7.625,00 IVA al 22% 
inclusa. Il pagamento avverrà previa presentazione della fattura/fatture (per un numero massimo di 
5 fatture), vistata/e dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza; 
 
- di incaricare, per la realizzazione del predetto servizio la Società ETP E-FINE S.r.l., con sede 
legale in Via G. Buffa n. 6/1, 16158 – Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990 e sede operativa in 
Muggiò (MB) in via Italia n. 75, dando atto che la stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di 
regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i.; 
 
- di subordinare la liquidazione del corrispettivo ad essa spettante, alla verifica positiva del 
permanere della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed 
all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale, per l’importo complessivo di Euro 7.625,00, IVA al 22% inclusa; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la Regione 
Piemonte – Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza e la Società ETP E-FINE S.r.l., quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto e a mezzo di cui verrà formalmente conferito alla 
predetta società l’incarico di procedere alla fornitura del servizio in parola, disciplinando altresì 
anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva prevista per la prestazione contrattuale, pari ad Euro 
7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa, si fa fronte con lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 
127654/2014, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della fattura da 
parte del soggetto che, con la presente determinazione dirigenziale, è incaricato della fornitura del 
servizio in premessa specificato; 
 
- di disporre, ai fini della efficacia della presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art. 23, 
D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
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• Beneficiario: Società ETP E-FINE S.r.l., sita in Via G. Buffa, 6/1 – 16158 Genova - C.F. e P. IVA 
n. 01940370990; 
•  Importo: Euro 7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa; 
•  Norma a base dell’attribuzione: l.r. n. 58/1987 e s.m.i. e l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
•  Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Bellezza; 
•  Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
Spett.le Soc. ETP E-FINE S.r.l. 
Via Italia 75 
20835 MUGGIO’ MB 
 
 
Oggetto: C.I.G. n. ZF61182019.  D.D. n.     del           . Affidamento servizio di diffusione 
telematica delle attività formative e divulgative per la Polizia Locale. 
 
 Si comunica che il Dirigente del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza della Regione 
Piemonte, con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), ha determinato 
di affidare a codesta Società il servizio di cui all’oggetto, il cui importo totale è previsto in Euro 
7.625,00, IVA al 22% compresa per cinque servizi lavorativi ovvero in Euro 1.525,00, IVA al 22% 
compresa per ciascuna delle predette giornate lavorative. 
  
Il servizio è soggetto alle sotto elencate condizioni: 
 
TERMINE DI REALIZZAZIONE, LAVORAZIONE E MESSA IN RETE DI OGNI 
SINGOLA VIDEO RIPRESA Entro dieci giorni dalla richiesta inoltrata dai funzionari del 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, per quanto concerne la realizzazione di ogni 
singolo servizio ed entro due giorni lavorativi da ciascuna video ripresa, per quanto attiene alla 
lavorazione ed alla messa in rete del filmato effettuato; 
 
PENALITA’  Per ogni giorno di ritardo nella messa in onda di ogni singolo servizio verrà 
applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una penale di Euro 60,00 (= sessanta/00 euro) al giorno. 
Parimenti, per la mancata esecuzione di ogni singola ripresa verrà applicata una penale di Euro 
1.500,00 (=Millecinquecento/00 euro); 
 
 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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RISOLUZIONE  In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte 
provvederà all’immediata risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia 
dal Codice Civile e dalle altre norme civilistiche vigenti. 
  Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PREZZO SERVIZIO   Il prezzo complessivo dell’intero servizio (pari a n. 5 servizi 
lavorativi) è stabilito in complessivi Euro 7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa, ovvero di Euro 1.525,00, 
I.V.A. al 22% inclusa, per ogni singolo evento; 
 
PAGAMENTO SERVIZIO   Il pagamento del servizio verrà effettuato previa presentazione 
di regolare fattura, debitamente vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza, nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio prevista dall’art. 
3, L. n. 136/2010 e s.m.i.; 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante alla Società ETP E-FINE 
S.r.l.., affidataria del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al pagamento 
dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) La Società ETP E-FINE S.r.l.. assume tutti 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 
 2) La Società ETP E-FINE S.r.l.. deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette 
giorni dalla sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione 
in operazioni finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di 
quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
 3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 1) La Regione Piemonte, in 
ottemperanza al disposto di cui all’art. 23, D.Lgs, n. 33/2013, comunica alla beneficiaria Società 
ETP E-FINE S.r.l. che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, i seguenti dati: 
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• Beneficiario: Società ETP E-FINE S.r.l. corrente in Genova – Via G. Buffa n. 6/1 -  C.F. e P. 
IVA n. 01940370990; 
• Importo: Euro 7.625,00 I.V.A. al 22%  inclusa; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 57/1991 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Altre condizioni per l’effettuazione del servizio sono quelle di cui al Vs. preventivo del 14/10/2014 
(ns. prot., n. 10816/DB0500 del 16/10/2014). 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
EV/ldn 
 
 
 
 
Per la Società ETP E-FINE s.r.l. 
 
 
_________________________________   Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0506 
D.D. 28 novembre 2014, n. 234 
L.L.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.. Corso di aggiornamento per Operatori di 
Polizia Locale in materia di polizia amministrativa. Spesa Euro 1.200,00. UPB DB05061. Cap. 
127654/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14, l.r. 30.11.1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale, 
 
Visto l’art. 3, l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale, 
 
Considerato altresì che, ai sensi dell’art. 117, co. 2, lett. h), e co. 4, le Regioni sono titolari di 
competenza legislativa in materia di polizia amministrativa locale; 
 
Tenuto conto delle richieste provenienti dai Comandi di Polizia Locale di organizzare un corso di 
aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia di polizia amministrativa, volto a 
declinare ai discenti tutte le possibili competenze della Polizia Locale in suddetta area d’intervento: 
da quelle relative ai profili autorizzatori e sanzionatori collegati al controllo dei pubblici esercizi in 
genere, a quelli relativi agli strumenti d’intervento proprii dei Comuni, sino ad esaminare altresì gli 
strumenti d’intervento della Polizia Locale stessa nell’ambito del contrasto all’evasione dei tributi 
locali, da parte delle imprese commerciali; 
 
Ritenuto, quindi, utile, per quanto sopra premesso, fornire agli Operatori di Polizia Locale un 
adeguato aggiornamento, al fine di garantire ai medesimi il possesso delle necessarie conoscenze, 
teoriche e pratiche, per intervenire correttamente, sia a livello organizzativo sia a livello 
sanzionatorio; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento dell’intero incarico oggetto della 
presente determinazione dirigenziale; 
 
Preso atto che: il Sig. Maurizio DE BORTOLI, (omissis), Comm. in P.O. del Corpo di Polizia 
Locale della Città di Torino; il Sig. Giacomo CUNIBERTI, (omissis), Comandante il Corpo di 
Polizia Locale del Comune di Busca (CN); il Sig. Giustino GODUTI, (omissis), Comm. del Corpo 
di Polizia Locale della Città di Torino; ed il Sig. Luca MANGHERINI, (omissis), Comm. in P.O. 
del Corpo di Polizia Locale della Città di Torino, tutti quanti esperti della materia, ed iscritti 
all’elenco docenti del Settore, così come da loro curricula vitae acquisito agli atti del Settore Polizia 
Locale e Politiche per la Sicurezza, si sono resi disponibili a realizzare il corso in parola su di una 
giornata formativa della durata di sette ore, per un importo lordo complessivo pari ad Euro 300,00 
onnicomprensivi cadauno, a titolo di spese per la docenza, di predisposizione, elaborazione e messa 
a disposizione dei discenti dei materiali formativi, nonché di rimborso delle eventuali spese di 
viaggio, per un importo totale, quindi, pari ad Euro 1.200,00 lordi complessivi ed onnicomprensivi; 
 
Considerata l’esperienza curriculare del Sig. Maurizio DE BORTOLI, del Sig. Giacomo 
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CUNIBERTI, del Sig. Giustino GODUTI e del Sig. Luca MANGHERINI, nonché la circostanza 
che la somma lorda complessiva ed onnicomprensiva di Euro 1.200,00 è conforme ai parametri 
definiti con D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007 e non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, 
D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto di ognuno dei quattro incarichi, secondo le procedure di 
acquisizione dei servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula di tutti e quattro i contratti e la liquidazione del corrispettivo spettante a tutti 
e quattro i docenti incaricati con il presente atto sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 e 
s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare i relativi contratti per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, 
ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e s.m.i., 
nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre i predetti contratti 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. “potenziata”, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista l’art. 117 Cost.; 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
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Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale sono 
affidati i presenti incarichi; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 31.05.2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la l.r. 28.09.2012, n. 12, recante “Disposizioni organiche in materia di enti locali”, 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
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Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), la somma totale, 
complessiva ed onnicomprensiva, di Euro 1.200,00, per la realizzazione di un corso di 
aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia di polizia amministrativa, a titolo di spese 
per la docenza, di predisposizione, elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei materiali 
formativi, nonché di rimborso delle eventuali spese di viaggio, a favore del: Sig. Maurizio DE 
BORTOLI, (omissis), (codice creditore n. 297443) (C.I.G. n. Z3111CACBE); Sig. Giacomo 
CUNIBERTI, (omissis), (codice creditore n. 297445) (C.I.G. n. Z7E11CADE3); Sig. Giustino 
GODUTI, (omissis), (codice creditore n. 261785) (C.I.G. n. Z8811CADA4); e del Sig. Luca 
MANGHERINI, (omissis), (codice creditore n. 297444) (C.I.G. n. ZC411CAD25), che vengo 
all’uopo incaricati della realizzazione del summenzionato corso, come meglio in narrativa 
specificato, rispettivamente per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo cadauno di Euro 
300,00 e quindi, così, ammontante all’importo lordo impegnato di Euro 1.200,00. 
Detta somma non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 
10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
- di dare atto che la stipula di tutti e quattro i contratti e la liquidazione dei corrispettivi spettanti ai 
quattro soggetti incaricati della docenza al corso, sono subordinati alla verifica positiva del 
permanere della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed 
all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale, per l’importo lordo totale, complessivo ed onnicomprensivo, di Euro 1.200,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale le allegate lettere contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed i Sigg.: Maurizio DE 
BORTOLI; Giacomo CUNIBERTI; Giustino GODUTI; e Luca MANGHERINI, quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo della quale verranno formalmente conferiti i 
rispettivi incarichi per la docenza al corso in parola, disciplinando altresì anche i rispettivi diritti e 
doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 1.200,00 si farà fronte con 
lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
- di dare atto che le sopra indicate obbligazioni avranno scadenza entro il corrente anno finanziario 
e che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
summenzionata documentazione giustificativa da parte dei soggetti che, con la presente 
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determinazione dirigenziale, sono incaricati delle prestazioni in premessa specificate; 
- di istituire e di organizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, un 
corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia di polizia amministrativa; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Sig. Maurizio DE BORTOLI; 
• Importo: Euro 300,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: ll.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Sig. Giacomo CUNIBERTI; 
• Importo: Euro 300,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: ll.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Sig. Giustino GODUTI; 
• Importo: Euro 300,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: ll.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Sig. Luca MANGHERINI; 
• Importo: Euro 300,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: ll.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente Responsabile 

 Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
  
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
 
Al Sig. Maurizio DE BORTOLI 
(omissis) 
 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. Z3111CACBE. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia di polizia amministrativa. 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del corso di aggiornamento per Operatori di 
Polizia Locale in materia di polizia amministrativa, il cui importo totale ed onnicomprensivo di Sua 
spettanza è previsto in Euro 300,00, incluse le spese di docenza, e di predisposizione, elaborazione 
e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
 
MODALITA’ E TERMINI  Il corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia 
di polizia amministrativa dovrà essere da Lei realizzato in occasione di una giornata formativa, 
della durata complessiva di sette ore di lezione. 
La lezione si svolgerà presso una sala che la Regione Piemonte Le metterà gratuitamente a 
disposizione, secondo il calendario che Le verrà prossimamente comunicato. 
 
 
 
Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PENALITA’ In caso di assenza o di resa parziale dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 
8/1984, una penale di Euro 100,00 (= Cento/00 euro). 
 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice 
Civile e dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PAGAMENTO SERVIZIO   Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, 
ad effettuazione avvenuta della prestazione, su presentazione di regolare documentazione 
giustificativa debitamente vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza, nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista 
dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante al Sig. Maurizio DE 
BORTOLI, affidatario del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della 
medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Sig. Maurizio DE BORTOLI assume tutti 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 
 2) Il Sig. Maurizio DE BORTOLI deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette 
giorni dalla sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione 
in operazioni finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di 
quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 
 3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, 
in ottemperanza al disposto del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al beneficiario Sig. Maurizio 
DE BORTOLI, che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione “Amministrazione Trasparente”, i 
seguenti dati: 
� Beneficiario: Sig. Maurizio DE BORTOLI; 
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� Importo: Euro 300,00; 
� Norma a base dell’attribuzione: ll.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.; 
� Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
� Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
AC 
 
 
Sig. Maurizio DE BORTOLI, 
_____________________________________________ 
 
 
Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
  
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
Al Dr. Giacomo CUNIBERTI 
(omissis) 
 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. Z7E11CADE3. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia di polizia amministrativa. 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del corso di aggiornamento per Operatori di 
Polizia Locale in materia di polizia amministrativa, il cui importo totale ed onnicomprensivo di Sua 
spettanza è previsto in Euro 300,00, incluse le spese di docenza, e di predisposizione, elaborazione 
e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi, nonché di rimborso delle spese di 
viaggio. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
 
MODALITA’ E TERMINI  Il corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia 
di polizia amministrativa dovrà essere da Lei realizzato in occasione di una giornata formativa, 
della durata complessiva di sette ore di lezione. 
La lezione si svolgerà presso una sala che la Regione Piemonte Le metterà gratuitamente a 
disposizione, secondo il calendario che Le verrà prossimamente comunicato. 
 
 
 
Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PENALITA’  In caso di assenza o di resa parziale dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, 
l.r. n. 8/1984, una penale di Euro 100,00 (= Cento/00 euro). 
 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice 
Civile e dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PAGAMENTO SERVIZIO   Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, 
ad effettuazione avvenuta della prestazione, su presentazione di regolare documentazione 
giustificativa debitamente vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza, nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista 
dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante al Dr. Giacomo 
CUNIBERTI, affidatario del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della 
medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Giacomo CUNIBERTI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 
 2) Il Dr. Giacomo CUNIBERTI deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il 
codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 
 3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, 
in ottemperanza al disposto del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al beneficiario Dr. Giacomo 
CUNIBERTI, che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione “Amministrazione Trasparente”, i 
seguenti dati: 
� Beneficiario: Dr. Giacomo CUNIBERTI; 
� Importo: Euro 300,00; 
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� Norma a base dell’attribuzione: ll.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.; 
� Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
� Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
AC 
 
 
Dr. Giacomo CUNIBERTI, 
_____________________________________________ 
 
 
Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
  
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
Al Sig. Giustino GODUTI 
(omissis) 
 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. Z8811CADA4. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia di polizia amministrativa. 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del corso di aggiornamento per Operatori di 
Polizia Locale in materia di polizia amministrativa, il cui importo totale ed onnicomprensivo di Sua 
spettanza è previsto in Euro 300,00, incluse le spese di docenza, e di predisposizione, elaborazione 
e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi, nonché il rimborso delle spese di 
viaggio. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
 
MODALITA’ E TERMINI  Il corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia 
di polizia amministrativa dovrà essere da Lei realizzato in occasione di una giornata formativa, 
della durata complessiva di sette ore di lezione. 
La lezione si svolgerà presso una sala che la Regione Piemonte Le metterà gratuitamente a 
disposizione, secondo il calendario che Le verrà prossimamente comunicato. 
 
 
 
Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PENALITA’  In caso di assenza o di resa parziale dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, 
l.r. n. 8/1984, una penale di Euro 100,00 (= Cento/00 euro). 
 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice 
Civile e dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PAGAMENTO SERVIZIO   Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, 
ad effettuazione avvenuta della prestazione, su presentazione di regolare documentazione 
giustificativa debitamente vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza, nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista 
dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante al Sig. Giustino 
GODUTI, affidatario del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della 
medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Sig. Giustino GODUTI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 
 2) Il Sig. Giustino GODUTI deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il 
codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 
 3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 1) La Regione Piemonte, in 
ottemperanza al disposto del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al beneficiario Sig. Giustino 
GODUTI, che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione “Amministrazione Trasparente”, i 
seguenti dati: 
� Beneficiario: Sig. Giustino GODUTI; 
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� Importo: Euro 300,00; 
� Norma a base dell’attribuzione: ll.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.; 
� Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
� Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
 
AC 
 
 
Giustino GODUTI, 
_____________________________________________ 
 
 
Data ____________________________ 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

179



 

 
Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
Al Sig. Luca MANGHERINI 
(omissis) 
 
 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. ZC411CAD25. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia di polizia amministrativa. 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del corso di aggiornamento per Operatori di 
Polizia Locale in materia di polizia amministrativa, il cui importo totale ed onnicomprensivo di Sua 
spettanza è previsto in Euro 300,00, incluse le spese di docenza, e di predisposizione, elaborazione 
e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
 
MODALITA’ E TERMINI  Il corso di aggiornamento per Operatori di Polizia Locale in materia 
di polizia amministrativa dovrà essere da Lei realizzato in occasione di una giornata formativa, 
della durata complessiva di sette ore di lezione. 
La lezione si svolgerà presso una sala che la Regione Piemonte Le metterà gratuitamente a 
disposizione, secondo il calendario che Le verrà prossimamente comunicato. 
 
 
 
Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PENALITA’  In caso di assenza o di resa parziale dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, 
l.r. n. 8/1984, una penale di Euro 100,00 (= Cento/00 euro). 
 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice 
Civile e dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PAGAMENTO SERVIZIO   Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, 
ad effettuazione avvenuta della prestazione, su presentazione di regolare documentazione 
giustificativa debitamente vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza, nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista 
dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante al Sig. Luca 
MANGHERINI, affidatario del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della 
medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Sig. Luca MANGHERINI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 
 2) Il Sig. Luca MANGHERINI deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il 
codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 
 3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 1) La Regione Piemonte, in 
ottemperanza al disposto del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al beneficiario Sig. Luca 
MANGHERINI, che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione “Amministrazione Trasparente”, 
i seguenti dati: 
� Beneficiario: Sig. Luca MANGHERINI; 
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� Importo: Euro 300,00; 
� Norma a base dell’attribuzione: ll.rr. nn. 58/1987 e s.m.i., e 57/1991 e s.m.i.; 
� Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
� Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
AC 
 
 
Luca MANGHERINI, 
_____________________________________________ 
 
 
Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0506 
D.D. 28 novembre 2014, n. 235 
D.P.R. 22.09.1988, n. 448 e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., C.I.G. n. ZCA11E000B. Seconda 
edizione del corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti - Dirigenti e Ruolo 
Commissari di Polizia Locale in materia di minori e Polizia Locale. Spesa Euro 7.200,00. UPB 
DB05061. Cap. 127654/2014. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14 della l.r. 30.11.1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3 della l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 
1987, n. 58”, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da 
parte della Regione Piemonte, di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia 
Locale; 
 
Visto l’art. 3, l.r. 10.12.2007, n. 23, recante “Disposizioni relative alle politiche regionali in materia 
di sicurezza integrata”, che prevede la promozione, da parte della Regione Piemonte, di iniziative 
tese a favorire la formazione e l’aggiornamento di specifiche professionalità nel campo dei conflitti; 
 
Considerato che, per fornire un’adeguata e settoriale preparazione teorico-pratica ai Comandanti – 
Dirigenti ed agli Operatori di Polizia Locale inquadrati nel Ruolo Commissari rispetto al ruolo della 
Polizia Locale nella trattazione dei minori, con la D.D. n. 110 del 22.05.2014, era stato organizzato 
un corso di specifica qualificazione professionale su tale argomento, rivolto a detto personale di 
Polizia Locale; 
 
Preso atto che il corso in parola, istituito con la D.D. sopra richiamata, ha registrato un’ampia 
adesione da parte degli Operatori di P.L. invitati, i quali hanno inviato domande d’iscrizione oltre il 
cinquanta per cento dei posti disponibili, oltre che apprezzamenti da parte degli esponenti delle 
Istituzioni che vi hanno preso parte, sia per quanto attiene al corpo docenti e sia anche per quanto 
afferisce ai frequentatori dell’iniziativa formativa di cui si discute; 
 
Ritenuto, quindi, opportuno soddisfare dette esigenze formative, anche considerato il buon successo 
ottenuto dalla prima edizione del corso in parola, tramite l’istituzione di una seconda edizione del 
corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti – Dirigenti e Ruolo Commissari di 
Polizia Locale in materia di minori e Polizia Locale, avente contenuto, modalità di sviluppo e sede 
identica all’edizione precedente, fatto salvo, soltanto, il corrispettivo da elargire al soggetto 
incaricato della realizzazione dell’iniziativa formativa: Associazione Avvocati Matrimonialisti 
Italiani per la tutela delle persone, dei minorenni e della famiglia, AMI Piemonte e Valle d’Aosta – 
Sezione Distrettuale di Torino, corrente in Torino - Via Paolini n. 14, C.F. 91026530062, che viene 
ridotto da Euro 8.000,00 lordi complessivi ed onnicomprensivi ad Euro 7.200,00 lordi complessivi 
ed onnicomprensivi, in considerazione dello sconto che è stato chiesto dagli Uffici appaltanti ed 
accettato da detto soggetto, giusta sua nota ns. prot. n. 12443/DB0500 del 24/11/2014 
 
Il corrispettivo lordo chiesto di Euro 7.200,00 complessivi ed onnicomprensivi ricomprende 
l’effettuazione delle docenze che saranno tenute in occasione della seconda edizione del corso in 
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parola, la predisposizione, elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi, 
le eventuali spese di viaggio dei docenti, che presenteranno professionalità altamente specializzate e 
provenienti da tutti gli ambiti professionali rivestenti interesse per un’adeguata copertura di 
qualsivoglia profilo degli argomenti da sviluppare: dal mondo dell’avvocatura, a quello della 
psicologia, a quello della scuola, a quello della formazione professionale, eccetera; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento dell’intero incarico oggetto della 
presente determinazione dirigenziale, considerate le molteplici aree tematiche in cui si articola il 
corso in esame; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto di ognuno dei quattro incarichi, secondo le procedure di 
acquisizione dei servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo spettante al soggetto 
incaricato con il presente atto sono subordinate alla presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione 
Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai 
sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e s.m.i., nonché 
dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il contratto nell’ambito 
di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. “potenziata”, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Visto il Codice Penale e di Procedura Penale; 
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Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Visto il D.P.R. 22.09.1988, n. 448, recante “Approvazione delle disposizioni sul processo penale a 
carico di imputati minorenni”; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 31.05.2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
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Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la Delibera adottata dal Consiglio Nazionale Forense il 25.10.2013, di riconoscimento dell’ 
Associazione Avvocati Matrimonialisti Italiani per la tutela delle persone, dei minorenni e della 
famiglia (AMI) ed inserimento di detta Associazione nell’elenco delle associazioni forensi 
specialistiche maggiormente rappresentative; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 
Vista la propria precedente D.D. n. 110 del 22.05.2014; 
 
Visto il programma/preventivo dell’Associazione Avvocati Matrimonialisti Italiani per la tutela 
delle persone, dei minorenni e della famiglia, AMI Piemonte e Valle d’Aosta – Sezione Distrettuale 
di Torino, ns. prot. n. 3840/DB0500 del 3/4/2014 e ns. prot. n. 12443/DB0500 del 24/11/2014. 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), la somma 
complessiva ed onnicomprensiva di Euro 7.200,00, per la realizzazione di una seconda edizione del 
corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti – Dirigenti e Ruolo Commissari di 
Polizia Locale in materia di minori e Polizia Locale, a titolo di spese di docenza, di predisposizione, 
elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi, e di rimborso delle 
eventuali spese di viaggio ove sostenute e documentate, a favore dell’Associazione Avvocati 
Matrimonialisti Italiani per la tutela delle persone, dei minorenni e della famiglia, AMI Piemonte e 
Valle d’Aosta – Sezione Distrettuale di Torino, corrente in Torino - Via Paolini n. 14, C.F. 
91026530062, (codice creditore n. 275364), C.I.G. n. ZCA11E000B, che viene, all’uopo, incaricata 
della realizzazione della summenzionata seconda edizione del corso, come meglio in narrativa 
specificato, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato di Euro 7.200,00. 
Detta somma non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 
10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
- di dare atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo spettante al soggetto 
incaricato della docenza alla seconda edizione del corso, sono subordinate alla verifica positiva del 
permanere della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed 
all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione 
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dirigenziale, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 7.200,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza e la suddetta Associazione 
Avvocati Matrimonialisti Italiani per la tutela delle persone, dei minorenni e della famiglia, AMI 
Piemonte e Valle d’Aosta – Sezione Distrettuale di Torino, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto ed a mezzo della quale verrà formalmente conferito il rispettivo incarico per la 
docenza all’iniziativa formativa in parola, disciplinando altresì anche i rispettivi diritti e doveri 
negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 7.200,00 si farà fronte con 
lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
summenzionata documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente 
determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
- di istituire e di organizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, una 
seconda edizione del corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti – Dirigenti e 
Ruolo Commissari di Polizia Locale in materia di minori e Polizia Locale, strutturato su otto mezze 
giornate formative, aventi ciascuna la durata di cinque ore di lezione e, quindi, così, pari a quaranta 
ore complessive di lezione; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Associazione Avvocati Matrimonialisti Italiani per la tutela delle persone, dei 
minorenni e della famiglia, AMI Piemonte e Valle d’Aosta – Sezione Distrettuale di Torino, 
corrente in Torino - Via Paolini n. 14, C.F. 91026530062; 
• Importo: Euro 7.200,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: D.P.R. n. 22.09.1988, n. 448, e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
  Stefano Bellezza  
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
  
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
All’AMI Piemonte e Valle d’Aosta 
Sezione Distrettuale di Torino 
Via Paolini n. 14 
10148 – TORINO 
 
Alla C.A. del Presidente, Avv. Edoardo ROSSI 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. ZCA11E000B. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione 
della seconda edizione del corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti – 
Dirigenti e Ruolo Commissari di Polizia Locale in materia di minori e Polizia Locale. 
 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarVi l’incarico di docenza per la seconda edizione del corso di specifica 
qualificazione professionale per Comandanti – Dirigenti e Ruolo Commissari di Polizia Locale in 
materia di minori e Polizia Locale, il cui importo totale ed onnicomprensivo è previsto in Euro 
7.200,00, incluse le spese di docenza, di predisposizione, elaborazione e messa a disposizione dei 
discenti dei materiali formativi, nonché di rimborso delle spese di viaggio. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
 
MODALITA’ E TERMINI   La docenza alla seconda edizione del corso di specifica 
qualificazione professionale per Comandanti – Dirigenti e Ruolo Commissari di Polizia Locale in 
materia di minori e Polizia Locale, dovrà essere da Voi realizzata sulla base di otto mezze giornate 
formative, della durata ciascuna di cinque ore e, quindi, complessivamente, per quaranta ore di 
lezione. 
 
Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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Le lezioni si svolgeranno presso una sala che la Regione Piemonte Vi metterà gratuitamente a 
disposizione, secondo il calendario che Vi verrà prossimamente comunicato. 
 
PENALITA’  In caso di assenza o di resa parziale dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, 
l.r. n. 8/1984, una penale di Euro 800,00 (= Ottocento/00 euro). 
 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice 
Civile e dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PAGAMENTO SERVIZIO   Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, 
ad effettuazione avvenuta della prestazione, su presentazione di regolare documentazione 
giustificativa debitamente vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza, nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista 
dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante all’Associazione 
Avvocati Matrimonialisti Italiani per la tutela delle persone, dei minorenni e della famiglia, AMI 
Piemonte e Valle d’Aosta – Sezione Distrettuale di Torino, affidataria del servizio, solamente in 
caso di esito positivo di dette verifiche, al pagamento dell’idonea documentazione giustificativa, 
entro trenta (30) giorni dal ricevimento della medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) L’Associazione Avvocati Matrimonialisti 
Italiani per la tutela delle persone, dei minorenni e della famiglia, AMI Piemonte e Valle d’Aosta – 
Sezione Distrettuale di Torino assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in 
materia antimafia”) e s.m.i.; 
 2) L’Associazione Avvocati Matrimonialisti Italiani per la tutela delle persone, dei minorenni e 
della famiglia, AMI Piemonte e Valle d’Aosta – Sezione Distrettuale di Torino deve comunicare 
alla Regione Piemonte gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, 
della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di conto corrente già 
esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a una commessa pubblica, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, 
così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in 
cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445; 
 3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
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senza valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 1) La Regione Piemonte, in 
ottemperanza al disposto dal D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al beneficiario Dr. Fabio 
DIMITA, che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione “Amministrazione Trasparente”, i 
seguenti dati: 
� Beneficiario: Associazione Avvocati Matrimonialisti Italiani per la tutela delle persone, dei 
minorenni e della famiglia, AMI Piemonte e Valle d’Aosta – Sezione Distrettuale di Torino, 
corrente in Torino - Via Paolini n. 14, C.F. 91026530062; 
� Importo: Euro 7.200,00; 
� Norma a base dell’attribuzione: D.P.R. n. 22.09.1988, n. 448, e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
� Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
� Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Altre condizioni per l’effettuazione del servizio sono quelle di cui al Vs. programma/preventivo ns. 
prot. n. 3840/DB0500 del 3/4/2014 e ns. prot. n. 12443/DB0550 del 24/11/2014 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
AC 
 
 
Per l’Associazione Avvocati Matrimonialisti Italiani per la tutela delle persone, dei minorenni e 
della famiglia, AMI Piemonte e Valle d’Aosta – Sezione Distrettuale di Torino 
 
 
___________________________________________________________________________ 
 
 
Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0506 
D.D. 28 novembre 2014, n. 236 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. C.I.G. n. ZC711B57C5. Iniziative per la formazione, la 
qualificazione e l'aggiornamento delle Polizie Locali. Acquisto di materiali per la promozione 
dell'educazione alla sicurezza stradale. Spesa euro 2.318,00 IVA inclusa. UPB DB05061. Cap. 
127654/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che le ll.rr. 58/87 e 57/91 e s.m.i. prevedono la promozione da parte della Regione 
Piemonte di studi ed iniziative specifiche che possono migliorare la professionalità e 
l’aggiornamento della Polizia Locale; 
 
Considerato che i temi dell’educazione e della prevenzione stradale e più in generale della sicurezza 
stradale rivestono una particolare importanza per gli operatori di Polizia Locale, i quali svolgono un 
ruolo significativo sia con i corsi di educazione stradale nelle scuole, sia con la loro attività di 
controllo e di prevenzione della sicurezza stradale; 
 
Considerato inoltre che, a supporto di quest’ultima attività, dall’anno 1991 l’impegno 
dell’Assessorato alla Polizia Locale è stato indirizzato a favore di interventi di prevenzione dei 
comportamenti a rischio sulla strada, curati dalla Polizia Locale piemontese, realizzando tra l’altro 
pubblicazioni specifiche, video, percorsi formativi destinati agli agenti formatori, convegni, 
simulazioni di situazioni a rischio, ecc…; 
 
Preso atto dell’esigenza di realizzare ulteriori strumenti di promozione all’educazione alla sicurezza 
stradale, legati agli interventi delle Polizie Locali piemontesi nelle scuole di ogni ordine grado, in 
particolar modo materiali didattici sulle norme comportamentali e sanzioni amministrative dei 
conducenti dei veicoli; 
 
Rilevata quindi la necessità di far approntare ed acquistare due striscioni personalizzati in pvc, di 
mt. 4x1, indicanti le norme comportamentali sul N.C.d.S. e n. 500 portachiavi catarifrangenti 
personalizzati, al fine di supportare l’insegnamento nelle scuole, da parte degli Operatori di P.L. 
dell’educazione alla sicurezza stradale; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e 3 bis, Legge n. 448/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerato che per l’Amministrazione Regionale è conveniente ed opportuno approvvigionarsi dei 
beni oggetto con procedura di acquisizione in economia; 
 
Si è ritenuto pertanto opportuno e conveniente attivare una procedura di acquisizione in economia 
per la scelta del contraente per l’acquisto del suddetto materiale; 
 
Considerato che allo scopo il Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ha contattato la 
Ditta D’Agostino F. S.r.l. fornitrice di gadgets per la P.L. e che ha già realizzato articoli pubblicitari 
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e promozionali per le altre forze di Polizia quali: i Carabinieri, la Guardia di Finanza, la Polizia di 
Stato; tale Ditta ha inviato, con nota dell’11 novembre 2014 un preventivo per l’acquisto di: 
 
- n. 2 striscioni personalizzati sulle norme comportamentali e sanzioni amministrative dei 
conducenti dei veicoli, in pvc di mt. 4x1, al prezzo di € 250,00 cadauno; 
- n. 500 catarifrangenti personalizzati Regione Piemonte – Polizia Locale al prezzo di € 2,80 
cadauno; 
 
La spesa totale comporterebbe un costo di € 1.900,00 più IVA al 22%, pari ad un totale complessivo 
di € 2.318,00, costo questo ritenuto congruo in rapporto alla qualità dei prodotti ed ai prezzi di 
mercato; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo spettante sono subordinate 
alla presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato 
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte ed in particolare le successive recenti 
circolari esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto 
contratto nell’ambito di applicazione di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Cap. 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303) presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.;  
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
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Vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. 44/2000 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
 
Vista la D.G.R. 46-5034 del 28/12/2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 22/06/2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7/08/2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6/11/2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012 n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2014, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Visto il D.P.R. 16/04/2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165”, in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27/12/2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5/02/2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5/02/2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 – 2016; 
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Viste la D.G.R. n. 1 – 7079 del 10/02/2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 – 7080 del 10/02/2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7 – 7274 del 24/03/2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 

determina 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061 Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303) (C.I.G. n. 
ZC711B57C5) la somma complessiva di Euro 2.318,00, (comprensiva di I.V.A. al 22% pari a Euro 
418,00), a favore della Ditta GIEMME di D’Agostino F. S.r.l. per la fornitura di: n. 2 striscioni 
personalizzati sulle norme comportamentali e sanzioni amministrative dei veicoli e n. 500 
portachiavi catarifrangenti personalizzati Regione Piemonte; 
 
- di acquistare mediante procedura di acquisizione in economia dalla Ditta GIEMME di 
D’Agostino F. S.r.l., P.IVA e C.F. nr. 05641680011 – C.I.G. nr. ZC711B57C5 (codice creditore 
46431) – con sede in Via Cuneo 31-33 – 10044 Pianezza (TO): n. 2 striscioni personalizzati sulle 
norme comportamentali e sanzioni amministrative dei veicoli e n. 500 catarifrangenti personalizzati 
Regione Piemonte; dando atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono 
subordinate alla presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai 
sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i.; 
 
- di subordinare la liquidazione del corrispettivo ad essa spettante alla verifica positiva del 
permanere di tale regolarità contributiva anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed 
all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale per l’importo complessivo di Euro 2.318,00, IVA al 22% (pari a Euro 418,00); 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la Regione 
Piemonte – Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza e la Ditta GIEMME di D’Agostino F. 
S.r.l., quale parte integrante e sostanziale del predetto atto ed a mezzo della quale verrà 
formalmente conferito l’incarico alla predetta Ditta, in nome e per conto del suddetto Settore 
Regionale di acquistare il succitato materiale meglio specificato in narrativa, disciplinando altresì 
anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva di € 2.318,00 si farà fronte con lo stanziamento di cui 
all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 che presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della fattura da 
parte del soggetto che, con la presente determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione 
della fornitura in premessa specificata; 
 
- di disporre, ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 
• Beneficiario: Ditta GIEMME di D’Agostino F. S.r.l., corrente in Pianezza – Via Cuneo, 31/33 - 
P.I.V.A. e C.F. 05641680011; 
• Importo: € 2.318,00, I.V.A. inclusa; 
• Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
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• Dirigente responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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 Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
 Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
data 
 
Prot. n.                  /DB0500/                  /DEB0506 
 
Spett.le Ditta GIEMME 
Via Cuneo, 31-33 
10044 PIANEZZA (TO) 
 
OGGETTO: C.I.G. n. ZC711B57C5 - D.D. n.         del     /   /2014. Acquisto di materiali per la 
promozione dell’educazione alla sicurezza stradale. 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte, con il provvedimento di cui all'oggetto, (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di acquistare dalla Vostra Ditta: n. 2 striscioni personalizzati sulle norme 
comportamentali e sanzioni amministrative dei conducenti dei veicoli e n. 500 portachiavi 
catarifrangenti personalizzati Regione Piemonte; 
 
La fornitura è per un ammontare complessivo di € 2.318,00 di cui I.V.A. € 418,00, calcolata al 
22%. 
 
MODALITA’ E TERMINI I prodotti dovranno essere delle dimensioni, fattezze e colori di quelle 
portate a campione o rappresentate negli esecutivi. La consegna dovrà essere effettuata entro il 29 
dicembre 2014 direttamente al Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, Via Bertola, 34 – 
Torino – IV piano. 
 
PENALITA’ Per ogni giorno di ritardo nella resa della fornitura, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 
8/1984, una penale di € 150,00 (=centocinquanta/euro). 
 
RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO  In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni 
previste in materia dal Codice Civile e dalle altre norme civilistiche vigenti. 
 
IVA  Calcolata al 22% sull’importo di € 1.900,00, ai sensi del DPR n. 633/1972 e successive 
integrazioni e modificazioni. 
 
 
Via A. G. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PAGAMENTO FORNITURA  Il pagamento della fornitura verrà effettuato in unica 
soluzione, ad effettuazione avvenuta della prestazione, su presentazione di regolare documentazione 
giustificativa debitamente vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza, nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio, prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante alla Ditta GIEMME di 
D’Agostino F. S.r.l.. affidataria della fornitura, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, 
al pagamento della fornitura, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) La Ditta GIEMME di D’Agostino F. S.r.l. 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 
(“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 
 
2) La Ditta GIEMME di D’Agostino F. S.r.l. deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, comma 1, della Legge n. 136/2010, entro 
sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In 
caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui 
la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445; 
 
3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 
4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
valersi di un bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della Legge n. 
136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in  
ottemperanza al disposto di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione amministrativa della stessa, comunica alla 
beneficiaria Ditta GIEMME di D’Agostino F. S.r.l. che pubblicherà sul proprio sito internet, 
Sezione “Amministrazione Trasparente”, i seguenti dati: 
• Beneficiario: Ditta GIEMME di D’Agostino F. S.r.l. corrente in Pianezza (TO) – Via Cuneo, 31-
33 – P. I.V.A. e C.F. 05641680011; 
• Importo € 2.318,00 I.V.A. al 22% compresa ; 
• Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
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Altre condizioni per l’effettuazione della fornitura sono quelle di cui alla Vs. lettera di proposta 
della fornitura, datata 11 novembre 2014. 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione dal legale rappresentante della Società. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
del servizio s'intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
EV/ldn 
 
 
Per la Ditta GIEMME di D’Agostino F. S.r.l. 
 
 
________________________________    Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Codice DB0607 
D.D. 15 ottobre 2014, n. 141 
Legge 388/2000 - Art. 148. Programma "Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte". 
Intervento n. 2 "Una buona occasione". Realizzazione di un'offerta formativa sulle cause e 
sugli effetti dello spreco alimentare rivolta agli studenti delle scuole secondarie di II grado. 
Individuazione degli Istituti scolastici partecipanti. Acc. di Euro 6.400,00 sul cap. 24575/14. 
Impegno di Euro 6.400,00 sul cap. 182238/14. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1 – 6376 del 23/09/2013, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000. 
 
Il Programma è stato presentato al Ministero dello Sviluppo Economico il quale, con Decreto del 
27/12/2013, ha autorizzato l’impegno di Euro 718.478,00 a favore della Regione Piemonte, 
comunicando successivamente (con nota n. 0077466 del 9/05/2014) l’erogazione, a titolo di 
anticipazione, della somma di Euro 431.086,80 (pari al 60% del contributo concesso) per 
l’attivazione degli interventi previsti. 
 
Il Programma comprende in particolare l’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione”, che  
costituisce la prosecuzione e l’implementazione dell’omonimo progetto di lotta agli sprechi 
approvato con DGR n. 4 – 4640 del 1°/10/2012. 
 
Con deliberazione n. 17 – 172 del 28/07/2014 la Giunta Regionale ha rimodulato le fasi di 
realizzazione dell’Intervento mantenendone, da un lato, inalterati gli obiettivi e la quantificazione 
delle risorse necessarie per la sua realizzazione, dall’altro, ridefinendo le fasi che saranno realizzate 
dalla Regione Piemonte e quelle che saranno realizzate dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 
Tra le azioni di spettanza della Regione Piemonte riveste notevole importanza la realizzazione di 
un’offerta formativa sulle cause e sugli effetti dello spreco alimentare rivolta agli studenti delle 
scuole secondarie di II grado di Piemonte e Valle d’Aosta, articolata sulla proiezione del film “Just 
eat it” e sugli interventi di approfondimento degli esperti (appositamente formati) delle 
Associazioni dei consumatori riconosciute nei rispettivi ambiti territoriali. 
 
Di conseguenza la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte hanno 
invitato, con una nota congiunta del 1° settembre u.s., n. 7169/U, le scuole ad aderire all’iniziativa, 
formulando la domanda attraverso l’apposito form rinvenibile nel sito www.unabuonaoccasione.it. 
Analogo invito è stato rivolto dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta alle scuole del territorio 
valdostano. 
 
La proposta formativa prevede quale ipotesi standard, per ciascuna scuola aderente, due eventi 
consistenti ciascuno in una giornata (indicativamente dalle ore 9 alle 13) da effettuarsi il primo 
evento nel periodo 16 ottobre – 20 dicembre 2014, il secondo fra il 12 gennaio e 14 marzo 2015 e 
rivolto ciascuno a classi diverse. 
Per ogni scuola aderente è stata prevista l’erogazione di un contributo forfettario per le spese di 
assistenza tecnica alle proiezioni pari a 40 euro per ciascuna giornata. 
 
Gli Istituti Scolastici che hanno presentato la domanda sono 84 per un numero di giornate formative 
pari a 160, per una spesa complessiva di Euro 6.400,00 (o.f.i. se dovuti). 
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La somma che è necessario quindi accertare ed impegnare con il presente atto, ammontante ad Euro 
6.400,00, trova capienza nello stanziamento di cui al cap. 182238/2014 (UPB DB06071 – 
Assegnazione n. 100804). 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto l’art. 148, comma 1 della legge n. 388/2000; 
 
vista la DGR n. 1 – 6376 del 23/09/2013; 
 
vista la DGR n. 17 – 172 del 28/07/2014; 
 
visti i DDMM del 21/03/2013, 2/07/2013 e 27/12/2013; 
 
vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 0077466 del 9/05/2014; 
 
viste le LL.RR. 7/2001, 23/2008, 24/2009 e 2/2014; 
 
vista la DGR n. 7 - 7274 del 24/03/2014, “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
vista la DGR n. 16 – 52 del 2/07/2014, “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato per il finanziamento di iniziative a vantaggio dei 
consumatori”; 
 
vista DGR n. 17-421 del 13/10/2014; 
 
visto l’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la nota di assegnazione delle risorse a firma del Vicario di Direzione del 15/10/2014 (prot. n. 
5934/DB0600) nell’ambito della UPB DB06071; 
 
tenuto conto che il capitolo 182238/2014 (UPB DB06071 – Assegnazione n. 100804) presenta la 
necessaria disponibilità di spesa; 
 
appurato che in relazione al criterio della competenza cd. potenziata  di cui al d.lgs 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 6.400,00:  
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 0,00; 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015: Euro 6.400,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
determina 
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- di accogliere le domande di partecipazione presentate dagli Istituti scolastici indicati 
nell’allegato A) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale per l’adesione agli eventi 
descritti in premessa, facenti parte dell’Intervento “Una buona occasione”; 
 
- di concedere ad ognuno degli Istituti scolastici summenzionati un contributo forfetario di Euro 
40,00 (o.f.i., se dovuti) per ciascuna delle giornate formative che saranno realizzate in ciascuno di 
essi; 
 
- di accertare la somma di Euro 6.400,00 sul cap. 24575/2014 (UPB DB0902) (Accertamento n. 
________________); 
 
- di impegnare conseguentemente sul capitolo 182238/2014 (UPB DB06071 – Assegnazione n. 
100804) la somma di Euro 6.400,00 (o.f.i., se dovuti) a favore degli Istituti scolastici (cod. ben. 
SCOL) elencati nell’Allegato A) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (Impegno 
n. ________________); 
 
- di rinviare ad un successivo atto da adottarsi nel mese di marzo 2015, ad avvenuta conclusione 
dell’iniziativa, la quantificazione e liquidazione a favore di ciascuno dei summenzionati Istituti 
scolastici dell’importo corrispondente agli eventi formativi che saranno realizzati in ciascuno di 
essi. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 26  del D.Lgs. 33/2013.  

 
Il Dirigente 

Roberto Corgnati 
 

Allegato 
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ALLEGATO A)

ISTITUTO SCOLASTICO  INDIRIZZO CITTA' C.F.
REGIONE PIEMONTE
PROVINCIA DI ALESSANDRIA
IIS BALBO VIA DEL CARRETTO, 1 CASALE M.TO 91021520068
IIS SALUZZO‐PLANA VIA FAA' DI BRUNO, 85 ALESSANDRIA 96034390060
LICEO SCIENTIFICO PEANO VIALE VITTORIO VENETO, 3 TORTONA 85005210068
ISS LEARDI VIA LEARDI, 1 CASALE M.TO 91021500060
IIS CELLINI VIA PONTECURONE, 17 VALENZA 86002030061
IIS MONTALCINI (ex TORRE) CORSO MARX, 2 ACQUI TERME 90000650060
IIS VOLTA SPALTO MARENGO, 42 ALESSANDRIA 00506300060
ISTITUTO SANTA CATERINA MADRI PIE VIA BUFFA, 6 OVADA 02487540581
ITAS LUPARIA (ITIS SOBRERO ‐ CASALE M.TO) VIA LUPARIA, 14 ‐ FRAZ. SAN MARTINO ROSIGNANO M.TO 82001560067
IIS CIAMPINI BOCCARDO VIA VERDI, 44 NOVI LIGURE 92000810066
PROVINCIA DI ASTI
IIS GIOBERT VIA RORETO, 36 ASTI 80005400058
ISTITUTO NOSTRA SIGNORA DELLE GRAZIE VIALE DON BOSCO, 40 NIZZA M.TO 00153610050
IS MONTI PIAZZA CAGNI, 2 ASTI 80005420056
LICEO VERCELLI VIA DELL'ARAZZERIA, 6 ASTI 80006340055
PROVINCIA DI BIELLA
LICEO SCIENTIFICO AVOGADRO VIA GALIMBERTI, 5 BIELLA 81065740029
IPSSAR ZEGNA REGIONE CAULERA, 59 TRIVERO 92000510021
IIS SELLA VIA FRATELLI ROSSELLI, 2 BIELLA 81024080020
PROVINCIA DI CUNEO
ITC BONELLI VIALE ANGELI, 12 CUNEO 80017380041
ITIS DELPOZZO CORSO DE GASPERI, 30 CUNEO 80005430048
IIS GIOLITTI BELLISARIO PIAZZA IV NOVEMBRE, 6 MONDOVI' 84009050042
IISS CIGNA‐BARUFFI‐GARELLI VIA DI CURAZZA, 15 MONDOVI' 84004970046
IISS CILLARIO FERRERO CORSO EINAUDI, 12 CORTEMILIA 81001910041
LICEO BODONI VIA DONAUDI, 24 SALUZZO 85004070042
IIS DENINA VIA DELLA CHIESA, 17 SALUZZO 94033200042
IIS EINAUDI VIA FERRERO, 20 ALBA 90030150040
IS ARIMONDI EULA PIAZZA BARALIS, 4 SAVIGLIANO 95021690045
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ALLEGATO A)

PROVINCIA DI NOVARA
IIS BONFANTINI CORSO RISORGIMENTO, 405 NOVARA 80014060034
IPS RAVIZZA BALUARDO D'AZEGLIO, 3 NOVARA 80015680038
IT SELLA VIA PORTA, 25 NOVARA 01176320032
LICEO ARTISTICO MUSICALE CASORATI VIA GREPPI, 18 NOVARA 80014030037
IIS PASCAL STRADA PROVINCIALE PER NOVARA, 4 ROMENTINO 94006230034
LICEO SCIENTIFICO ANTONELLI VIA TOSCANA, 20 NOVARA 80014880035
ITT FAUSER VIA RICCI, 14 NOVARA 80009550031
COLLEGIO DON BOSCO  VIALE DANTE, 19 BORGOMANERO 00429170038
ITI OMAR BALUARDO LA MARMORA, 12 NOVARA 80010380030
PROVINCIA DI TORINO
LICEO CLASSICO ALFIERI CORSO DANTE, 80 TORINO 80091690018
LICEO FOSSATI (CASA GENERALIZIA PIA S. GIUSEPPE) CORSO FRANCIA, 15 RIVOLI 03550730588
LICEO CLASSICO D'AZEGLIO VIA PARINI, 8 TORINO 80090510019
LICEO MONTI VIA MONTESSORI, 2 CHIERI 82001550019
IIS FERMI‐GALILEI VIA DON BOSCO, 17 CIRIE' 92047280018
IIS ERASMO DA ROTTERDAM VIA XXV APRILE, 139 NICHELINO 94014520012
IIS MAJORANA VIA FRATTINI, 11 TORINO 80090800014
IIS GIULIO VIA BIDONE, 11 TORINO 80092050014
IPS BECCARI VIA PAGANINI, 22 TORINO 80091020018
IIS ALBERT VIA TESSO, 7 LANZO T.SE 92028700018
IIS DALMASSO VIA CLAVIERE, 10 PIANEZZA 86009370015
IISS BALDESSANO ROCCATI VIALE GARIBALDI, 11 CARMAGNOLA 84509050013
LICEO CLASSICO SCIENTIFICO NEWTON VIA PALEOLOGI, 22 CHIVASSO 82506520012
IIS VITTONE STRADA PECETTO, 34/H CHIERI 82001690013
IPS STEINER VIA MONGINEVRO, 291 TORINO 97533580011
IIS ZERBONI VIA DELLA CELLA, 3 TORINO 80088980018
LICEO REGINA MARGHERITA VIA VALPERGA CALUSO, 12 TORINO 80091360018
ITCG GALILEI VIA NICOL, 35 AVIGLIANA 86045370011
BOSSO MONTI VIA MEUCCI, 9 TORINO 80091100018
IIS NATTA VIA XX SETTEMBRE, 14/A RIVOLI 95587300013
PRIMO LICEO ARTISTICO VIA CARCANO, 31 TORINO 97550580019
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ALLEGATO A)

IIS MARIE CURIE CORSO ALLAMANO, 120 GRUGLIASCO 86009610014
ISTITUTO FLORA VIA SAN FRANCESCO DA PAOLA, 42 TORINO 01888570015
LICEO MADRE MAZZARELLO (ENTE CASA MISSIONARIA) VIA CUMIANA, 2 TORINO 01879670014
ISTITUTO MAGISTRALE MARIA AUSILIATRICE PIAZZA MARIA AUSILIATRICE, 27 TORINO 01831760010
IIS GIOLITTI  VIA ALASSIO, 20 TORINO 80098950019
LICEO SCIENTIFICO M. CURIE VIA DEI ROCHIS, 12 PINEROLO 85003860013
IIS PRIMO LEVI CORSO UNIONE SOVIETICA, 490 TORINO 97507040018
PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA
IIS MARCONI GALLETTI VIA OLIVA, 15 DOMODOSSOLA 92016500032
ITCG EINAUDI VIA CERETTI, 23 DOMODOSSOLA 83003270036
ISTITUTO PROFESSIONALE PARITARIO (COLLEGIO) ROSMINI VIA ROSMINI, 24 DOMODOSSOLA 01664790035
IPSAR FOBELLI (Istituto comprensivo Innocenzo IX ‐ Baceno) VIA ROMA, 9 CRODO 83002250039
LICEO CAVALIERI VIA MADONNA DI CAMPAGNA, 18 VERBANIA 84012210039
IIS FERRINI FRANZOSINI VIA MASSARA, 8 VERBANIA 84007960036
IIS COBIANCHI PIAZZA MARTIRI DI TRAREGO, 8 VERBANIA INTRA 84000500037
IIS DALLA CHIESA ‐ SPINELLI VIA COLOMBERA 8 OMEGNA 84009280037
ISTITUTO ALBERGHIERO MAGGIA VIALE MAINARDI, 5 STRESA 81002420032
LICEO SPEZIA VIA MENOTTI 5/7 DOMODOSSOLA 83005780032
PROVINCIA DI VERCELLI
IIS CAVOUR CORSO ITALIA, 42 VERCELLI 80007080023
IPSIA LOMBARDI VIA SERENO, 27 VERCELLI 94034560022
IPSSEOA RONCO VIA VITTIME DI BOLOGNA, 4 TRINO V.SE 94023440020
REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA
LICEO REGINA MARIA ADELAIDE VIA TORINO, 55 AOSTA 80004150076
LICEO BERARD RUE CONSEIL DES COMMIS, 36 AOSTA 80003110071
LICEO CLASSICO ARTISTICO MUSICALE VIA DEI CAPPUCCINI, 2 AOSTA 91040680075
ISTITUTO TECNICO PROFESSIONALE "GEX" VIA CHAVANNE 23/E AOSTA 91040780073
ISI MANZETTI VIA FESTAZ, 27/A AOSTA 91040750076
ISITP E. BRAMBILLA VIA FRERE GILLES, 33 VERRES 90016850076
IST. REGIONALE PROF. ALBERGHIERO PARITARIO VIA ITALO MUS, 14 CHATILLON P.I. 00582440079
ITP AGRARIO "INSTITUT AGRICOLE REGIONAL" REG. LA ROCHERE, 1/A AOSTA P.I. 00415990076

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

204



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0607 
D.D. 15 ottobre 2014, n. 142 
L. 388/2000. Art. 148. Programma "Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte". INT. n. 2 
"Una buona occasione". Approvazione degli schemi di convenzione con le Associazioni dei 
consumatori iscritte negli elenchi regionali di Piemonte e Valle d'Aosta per la realizzazione 
delle campagne formative presso le scuole secondarie di II grado.Accert. di Euro 24.640,00 
(cap. 24575). Impegno di Euro 24.640,00 (cap.182238) 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1 – 6376 del 23/09/2013, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000. 
 
Il Programma è stato presentato al Ministero dello Sviluppo Economico il quale, con Decreto del 
27/12/2013, ha autorizzato l’impegno di Euro 718.478,00 a favore della Regione Piemonte, 
comunicando successivamente (con nota n. 0077466 del 9/05/2014) l’erogazione, a titolo di 
anticipazione, della somma di Euro 431.086,80 (pari al 60% del contributo concesso) per 
l’attivazione degli interventi previsti. 
 
Il Programma comprende in particolare l’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione”, che 
costituisce la prosecuzione e l’implementazione dell’omonimo progetto di lotta agli sprechi 
approvato con DGR n. 4 – 4640 del 1°/10/2012. 
 
Con deliberazione n. 17 – 172 del 28/07/2014 la Giunta Regionale ha rimodulato le fasi di 
realizzazione dell’Intervento mantenendone, da un lato, inalterati gli obiettivi e la quantificazione 
delle risorse necessarie per la sua realizzazione, dall’altro, ridefinendo le fasi che saranno realizzate 
dalla Regione Piemonte e quelle che saranno realizzate dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 
Tra le azioni di spettanza della Regione Piemonte riveste notevole importanza la realizzazione di 
un’offerta formativa sulle cause e sugli effetti dello spreco alimentare rivolta agli studenti delle 
scuole secondarie di II grado di Piemonte e Valle d’Aosta, articolata sulla proiezione del film “Just 
eat it” e sugli interventi di approfondimento degli esperti (appositamente formati) delle 
Associazioni dei consumatori riconosciute nei rispettivi ambiti territoriali. 
 
La proposta formativa prevede quale ipotesi standard, per ciascuna scuola aderente due eventi 
consistenti ciascuno in una giornata (indicativamente dalle ore 9 alle 13) da effettuarsi il primo 
evento nel periodo 16 ottobre – 20 dicembre 2014, il secondo fra il 12 gennaio e 14 marzo 2015 e 
rivolto ciascuno a classi diverse. 
 
La Giunta Regionale, nelle deliberazioni succitate, prevede che la Regione Piemonte, per realizzare 
la campagna informativa sopra descritta, si avvalga dell’opera di quelle Associazioni dei 
consumatori iscritte nei rispettivi elenchi regionali che, interpellate, manifestino la loro disponibilità 
a prendere parte all’iniziativa per i territori di rispettiva competenza. 
 
Di conseguenza la Regione Piemonte ha chiesto alle sette Associazioni dei consumatori 
riconosciute in Piemonte e alle sei riconosciute in Valle d’Aosta la disponibilità ad inviare un 
proprio esperto per ciascuno degli eventi che si terranno nelle scuole aderenti dei rispettivi ambiti 
territoriali, previa partecipazione ad una giornata di formazione (tenutasi nei locali regionali di 
Corso Regina Margherita 174 il 6 ottobre scorso).  
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A tale richiesta tutte le Associazioni hanno manifestato la propria disponibilità a collaborare alla 
realizzazione degli eventi formativi. 
 
Per ogni evento all’Associazione che si farà carico di inviare il proprio esperto viene riconosciuto 
un compenso di  Euro 100,00 (o.f.i.) più un rimborso forfetario di Euro 20,00. 
Per ciascuna delle sette Associazioni piemontesi viene inoltre riconosciuto, per la distribuzione del 
materiale informativo destinato agli studenti, un ulteriore rimborso forfetario pari ad Euro 700,00. 
Per ciascuna delle sei Associazioni valdostane viene inoltre riconosciuto per la partecipazione alla 
giornata formativa tenutasi a Torino e propedeutica allo svolgimento delle attività oggetto della 
presente Convenzione, un ulteriore rimborso forfetario pari ad Euro 50,00. 
Tale attività per gli Istituti scolastici valdostani sarà svolta, invece, dalla Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 
 
Gli eventi formativi che si terranno nel territorio piemontese sono pari a 146, quelli che si terranno 
nel territorio valdostano sono pari a 16 per una spesa complessiva di Euro 19.440,00 (o.f.i.). La 
spesa prevista per la distribuzione del materiale informativo sul territorio piemontese ammonta ad 
Euro 4.900,00 (o.f.i.). La spesa prevista per la partecipazione alla giornata formativa delle 
Associazioni valdostane ammonta ad Euro 300,00 (o.f.i.). 
 
La somma che è necessario quindi accertare ed impegnare con il presente atto, ammontante ad Euro 
24.640,00 (o.f.i.), trova capienza nello stanziamento di cui al cap. 182238/2014 (UPB DB06071 – 
Assegnazione n. 100804). 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto l’art. 148, comma 1 della legge n. 388/2000; 
 
vista la DGR n. 1 – 6376 del 23/09/2013; 
 
vista la DGR n. 17 – 172 del 28/07/2014; 
 
visti i DDMM del 21/03/2013, 2/07/2013 e 27/12/2013; 
 
vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 0077466 del 9/05/2014; 
 
viste le LL.RR. 7/2001, 23/2008, 24/2009 e 2/2014; 
 
vista la DGR n. 7 - 7274 del 24/03/2014, “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
vista la DGR n. 16 – 52 del 2/07/2014, “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato per il finanziamento di iniziative a vantaggio dei 
consumatori”; 
 
vista DGR n. 17-421 del 13/10/2014; 
 
visto l’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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vista la nota di assegnazione delle risorse a firma del Vicario di Direzione del 15/10/2014 (prot. n. 
5934/DB0600) nell’ambito della UPB DB06071; 
 
tenuto conto che il capitolo 182238/2014 (UPB DB06071 – Assegnazione n. 100804) presenta la 
necessaria disponibilità di spesa; 
 
appurato che in relazione al criterio della competenza cd. potenziata  di cui al d.lgs 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 24.640,00:  
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 0,00; 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015: Euro 24.640,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
determina 

 
- di approvare gli schemi di convenzione con i contenuti di cui agli allegati A) e B) al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale, per l’adesione agli eventi descritti in premessa, facenti parte 
dell’Intervento “Una buona occasione” delle Associazioni dei consumatori riconosciute in Piemonte 
e di quelle riconosciute in Valle d’Aosta; 
 
- di accertare la somma di Euro 24.640,00 sul cap. 24575/2014 (UPB DB0902) (Accertamento n. 
________________); 
 
- di impegnare conseguentemente sul capitolo 182238/2014 (UPB DB06071 – Assegnazione n. 
100804) la somma di Euro 24.640,00 (o.f.i.) a favore delle seguenti Associazioni dei consumatori 
(cod. ben. NOPROF) (Impegno n. ________________): 
1) Associazione ACU Piemonte (Via Pescatore 15, Torino – C.F. 97703850012); 
2) Associazione Adiconsum Piemonte (Via Madama Cristina 50, Torino – C.F. 97546100013); 
3) Associazione Adoc Piemonte (Via Parma 10, Torino – C.F. 97582860017); 
4) Associazione Consumatori Piemonte (Via San Francesco d’Assisi 17, Torino – C.F. 
97541120016); 
5) Associazione Codacons Piemonte (Corso Matteotti 57, Torino – C.F. 97619830017); 
6) Associazione Federconsumatori Piemonte (Via Pedrotti 25, Torino – C.F. 97559690017); 
7) Associazione Movimento Consumatori (Via San Secondo 3, Torino – C.F. 97656940018); 
8) Casa del Consumatore V.D.A (Av. Conseil des Commis, 5 - Aosta – C.F. 91046390075); 
9) Adiconsum Valle d'Aosta (Loc. Grand Chemin, 22 - Saint-Christophe - C.F.  91037520078); 
10) AVCU - ASSOCIATION VALDOTAINE CONSOMMATEURS ET USAGERS  (Via Porta 
Pretoria, 19 – Aosta - C.F. 91037460077); 
11) ADOC VALLE D'AOSTA  (Via Chavanne, 18 – Aosta - C.F. 91043790079); 
12) CODACONS VDA (Via Abbé Gorret, 29 – Aosta - C.F. 91045920070); 
13) FEDERCONSUMATORI VDA  (Via Binel, 24 – Aosta - C.F. 91051810074); 
 
- di rinviare ad un successivo atto da adottarsi nel mese di marzo 2015, ad avvenuta conclusione 
dell’iniziativa, la quantificazione e liquidazione a favore di ciascuna delle  summenzionate 
Associazioni dell’importo corrispondente agli eventi formativi che avranno effettivamente 
realizzato. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 33/2013.  

 
Il Dirigente 

Roberto Corgnati 
 

Allegato 
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ALLEGATO A) 
 

REGIONE PIEMONTE 
 
 
Convenzione tra la Regione Piemonte e le Associazioni dei Consumatori e degli Utenti del  
Piemonte iscritte nell’Elenco regionale per la realizzazione della campagna informativa 
rivolta agli Istituti scolastici secondari di II grado ubicate nel territorio piemontese 
nell’ambito  dell’Intervento n. 2 “UNA BUONA OCCASIONE” facente parte del Programma 
denominato “TUTELA DEI DIRITTI E CONSAPEVOLEZZA DELLE SCELTE”. 

 
Premesso che:   
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1 – 6376 del 23/09/2013, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000; 
 
Il Programma comprende in particolare l’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione” (di 
seguito “intervento”) che costituisce la prosecuzione e l’implementazione dell’omonimo progetto di 
lotta agli sprechi approvato con DGR n. 4 – 4640 del 1°/10/2012 e che sarà realizzato 
congiuntamente con la Regione Autonoma Valle d’Aosta sulla base di un riparto di competenze 
definito con apposita convenzione approvata con DGR n. 17 – 172 del 28/07/2014; 
 
l’intervento comprende, tra le fasi che debbono essere realizzate dalla Regione Piemonte, lo 
sviluppo di un’offerta formativa sulle cause e sugli effetti dello spreco alimentare rivolta (per l’anno 
scolastico 2014 – 2015) agli studenti delle scuole secondarie di II grado di Piemonte e Valle 
d’Aosta e articolata sulla proiezione del film ”Just eat it” (Usa – Canada 2014, 75’) e sugli interventi 
di approfondimento degli esperti delle Associazioni dei consumatori riconosciute nei rispettivi 
ambiti territoriali; 
 
la Giunta Regionale, nelle deliberazioni succitate, prevede che la Regione Piemonte, per realizzare 
la campagna informativa sopra descritta, si avvalga dell’opera di quelle Associazioni dei 
consumatori iscritte nei rispettivi elenchi regionali che, interpellate, manifestino la loro disponibilità 
a prendere parte all’iniziativa per i territori di rispettiva competenza; 
 
l’Associazione dei Consumatori e degli utenti _____________ ha manifestato la propria 
disponibilità mediante l’individuazione di proprio personale che ha partecipato alla giornata 
formativa propedeutica all’attività formativa da svolgere negli Istituti scolastici aderenti, 
 

TRA 
 
la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), che per brevità sarà di seguito nominata “Regione”, 
rappresentata dal dott. Roberto Corgnati, (omissis), Responsabile del  Settore Relazioni con il 
Pubblico – Tutela dei cittadini e dei consumatori domiciliato, ai fini del presente atto, in Piazza 
Castello, n. 165 - Torino, 
 

E 
 

l’Associazione dei Consumatori e degli utenti __________________________________________  
__________________________________, che per brevità sarà di seguito nominata 
“Associazione”, con sede in _______________________________________________________ 
in persona di ____________________________________________________,  nato a 
______________________ il _____________, domiciliato, ai fini del presente atto, in 
_____________________________________________________________________________, 
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  2

 
 SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Articolo 1  

(Premesse) 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.   

 
Articolo 2  

(Finalità dell’intervento progettuale) 
1. L’attività oggetto dell’intervento è finalizzata a coinvolgere direttamente gli studenti delle scuole 

secondarie di II grado sui problemi legati allo spreco alimentare attraverso una serie di incontri 
formativi sulle cause e sulle conseguenze degli sprechi alimentari, nonché, in particolare, sulle 
modalità per ridurli.  

 
Articolo 3 

(Oggetto della Convenzione) 
1. La presente Convenzione regolamenta le modalità di collaborazione tra la Regione e 
l’Associazione per la realizzazione, nell’ambito dell’intervento “Una buona occasione”, facente 
parte del Programma “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, di eventi formativi presso gli 
istituti scolastici secondari di II grado ubicati nel territorio del Piemonte aderenti all’iniziativa, volte 
al perseguimento delle finalità rappresentate all’articolo 2. 
2. Ciascun evento formativo è così articolato: 
 Durata: una giornata (indicativamente dalle ore 9 alle 13). 
 Numero eventi per istituto: uno oppure due di identico contenuto rivolti a classi diverse. 
 Svolgimento dell’evento: proiezione del film “Just eat it” (Canada, 2014, 75’) e successivo 

dibattito ed approfondimento dei temi trattati nel film (gli sprechi alimentari: le cause, gli effetti e 
i rimedi) con la presenza di un esperto (appositamente formato) dell’Associazione. 

 Periodi di effettuazione: il primo evento nel periodo 16 ottobre – 20 dicembre 2014, il secondo 
fra il 12 gennaio e 14 marzo 2015. 

 
Articolo  4 

(Modalità di esecuzione) 
1.  L’Associazione si impegna a distribuire presso gli istituti scolastici aderenti il materiale 

informativo previsto per gli eventi e consistente in:  
- una confezione contenente un DVD del film “Just eat it”, una copia del libro di Segrè 

“Sprechi”, una copia dell’opuscolo della Camera di Commercio di Torino “Sprechi 
alimentari” e una copia dell’opuscolo “Il nostro spreco quotidiano” di Slow Food Editore. Il 
DVD dovrà essere consegnato all’istituto scolastico con un congruo anticipo rispetto alla 
data di svolgimento dell’evento in modo da poter effettuare le prove tecniche di proiezione; 

- un numero di copie dell’opuscolo “Il nostro spreco quotidiano” di Slow Food Editore pari al 
numero di studenti che parteciperanno all’evento. In questo caso la consegna può essere 
effettuata il giorno stesso di svolgimento dell’evento. 

2.   L’Associazione si impegna a inviare all’evento (e a trasmetterne alla Regione il nominativo) un 
proprio esperto che stimoli il dibattito con studenti ed insegnanti e proponga spunti di 
approfondimento e di riflessione sui temi trattati nel film “Just eat it”. 
 

Articolo 5 
(Rimborso delle spese sostenute dall’Associazione) 

1. La Regione riconosce all’Associazione per: 
a) l’attività di consegna del materiale informativo presso gli istituti scolastici aderenti situati sul 

territorio piemontese, un rimborso spese forfettario, da considerarsi omnicomprensivo, 
ammontante ad € 700,00; 

b) l’attività formativa svolta negli istituti scolastici aderenti, un compenso pari ad € 100,00 
(oneri fiscali inclusi) e un rimborso spese forfettario, da considerarsi omnicomprensivo, 
ammontante ad € 20,00 per l’esperto incaricato per ciascun evento. 
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  3

2. L’individuazione degli istituti scolastici aderenti e le date degli eventi formativi verranno 
comunicati all’Associazione dalla Regione Piemonte, la quale, al riguardo, provvederà tenendo 
conto dell’accordo intercorso tra le Associazioni aderenti all’iniziativa ed in modo tale da garantire 
una tendenziale equivalenza dell’impegno. 

 
Articolo 6 

(Modalità di rendicontazione delle spese sostenute e di pagamento) 
1. Fermi restando gli importi ed i limiti massimi previsti all’articolo 5, l’Associazione, ai fini del 

rimborso spese previsto al medesimo articolo, trasmette alla Regione: 
a) una dichiarazione sostitutiva, resa dal rappresentante dell’Associazione ai sensi dell’articolo 

47 del DPR 445/2000, in cui è fornita una relazione di dettaglio sulle attività svolte ai sensi 
dell’articolo 5 medesimo; 

b) la documentazione attestante tutte le spese sostenute.  
2. Fermi restando gli importi ed i limiti massimi previsti all’articolo 5, per le spese non 

documentabili, farà fede la dichiarazione sostitutiva, resa dal rappresentante dell’Associazione 
ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000, di cui al comma 1. 

3. La Regione, accertata la regolarità e completezza della documentazione di cui ai commi 1 e 2, 
provvede a pagare all’Associazione la somma di cui all’articolo 5 mediante bonifico bancario 
sul conto corrente comunicato dalla stessa. La liquidazione della somma verrà effettuata non 
prima del mese di marzo 2015, ad avvenuta conclusione dell’intera campagna informativa. 

 
Articolo 7 

(Attività di controllo) 
1. La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare qualsiasi controllo, anche a campione, 

sull’attività svolta dall’Associazione nell’esecuzione degli adempimenti previsti nella presente 
Convenzione. 

 
Articolo 8 

(Durata della convenzione) 
1. La presente Convenzione è da ritenersi in vigore fino alla data dell’ultimo evento formativo di 

cui all’art. 3. 
 
 

Articolo 9 
(Controversie e foro competente) 

1. Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione. 

2. In caso di mancato accordo ai sensi del comma 1, per ogni controversia che dovesse sorgere 
tra le parti sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. 

 
Articolo 10 

(Registrazione) 
1.  La presente Convenzione è redatta in carta semplice. 
2.  Trattandosi di scrittura privata non autenticata, la presente Convenzione sarà registrata solo in 

caso d’uso, con spese a carico della parte che richiede la registrazione. 
 
Data e luogo 
_______________ 
 
Per la Regione Piemonte Per l’Associazione 
Il Dirigente del Settore Relazioni con il Pubblico Il rappresentante 
Tutela dei cittadini e dei consumatori ___________________ 
Dott. Roberto Corgnati  
__________________ 
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ALLEGATO B) 
 

REGIONE PIEMONTE 
 
 
Convenzione tra la Regione Piemonte e le Associazioni dei Consumatori e degli Utenti della 
Valle d’Aosta iscritte nell’apposito elenco per la realizzazione della campagna informativa 
rivolta agli Istituti scolastici secondari di II grado ubicate nel territorio valdostano 
nell’ambito  dell’Intervento n. 2 “UNA BUONA OCCASIONE” facente parte del Programma 
denominato “TUTELA DEI DIRITTI E CONSAPEVOLEZZA DELLE SCELTE”. 

 
Premesso che:   
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1 – 6376 del 23/09/2013, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000; 
 
Il Programma comprende in particolare l’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione” (di 
seguito “intervento”) che costituisce la prosecuzione e l’implementazione dell’omonimo progetto di 
lotta agli sprechi approvato con DGR n. 4 – 4640 del 1°/10/2012 e che sarà realizzato 
congiuntamente con la Regione Autonoma Valle d’Aosta sulla base di un riparto di competenze 
definito con apposita convenzione approvata con DGR n. 17 – 172 del 28/07/2014; 
 
l’intervento comprende, tra le fasi che debbono essere realizzate dalla Regione Piemonte, lo 
sviluppo di un’offerta formativa sulle cause e sugli effetti dello spreco alimentare rivolta (per l’anno 
scolastico 2014 – 2015) agli studenti delle scuole secondarie di II grado di Piemonte e Valle 
d’Aosta e articolata sulla proiezione del film ”Just eat it” (Usa – Canada 2014, 75’) e sugli interventi 
di approfondimento degli esperti delle Associazioni dei consumatori riconosciute nei rispettivi 
ambiti territoriali; 
 
la Giunta Regionale, nelle deliberazioni succitate, prevede che la Regione Piemonte, per realizzare 
la campagna informativa sopra descritta, si avvalga dell’opera di quelle Associazioni dei 
consumatori iscritte nei rispettivi elenchi regionali che, interpellate, manifestino la loro disponibilità 
a prendere parte all’iniziativa per i territori di rispettiva competenza; 
 
l’Associazione dei Consumatori e degli utenti _____________ ha manifestato la propria 
disponibilità mediante l’individuazione di proprio personale che ha partecipato alla giornata 
formativa propedeutica all’attività formativa da svolgere negli Istituti scolastici aderenti, 
 

TRA 
 
la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), che per brevità sarà di seguito nominata “Regione”, 
rappresentata dal dott. Roberto Corgnati, (omissis), Responsabile del  Settore Relazioni con il 
Pubblico – Tutela dei cittadini e dei consumatori domiciliato, ai fini del presente atto, in Piazza 
Castello, n. 165 - Torino, 
 

E 
 

l’Associazione dei Consumatori e degli utenti __________________________________________  
__________________________________, che per brevità sarà di seguito nominata 
“Associazione”, con sede in _______________________________________________________ 
in persona di ____________________________________________________,  nato a 
______________________ il _____________, domiciliato, ai fini del presente atto, in 
_____________________________________________________________________________, 
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 SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Articolo 1  

(Premesse) 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.   

 
Articolo 2  

(Finalità dell’intervento progettuale) 
1. L’attività oggetto dell’intervento è finalizzata a coinvolgere direttamente gli studenti delle scuole 

secondarie di II grado sui problemi legati allo spreco alimentare attraverso una serie di incontri 
formativi sulle cause e sulle conseguenze degli sprechi alimentari, nonché, in particolare, sulle 
modalità per ridurli.  

 
Articolo 3 

(Oggetto della Convenzione) 
1. La presente Convenzione regolamenta le modalità di collaborazione tra la Regione e 
l’Associazione per la realizzazione, nell’ambito dell’intervento “Una buona occasione”, facente 
parte del Programma “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, di eventi formativi presso gli 
istituti scolastici secondari di II grado ubicati nel territorio della Valle d’Aosta aderenti all’iniziativa, 
volte al perseguimento delle finalità rappresentate all’articolo 2. 
2. Ciascun evento formativo è così articolato: 
 Durata: una giornata (indicativamente dalle ore 9 alle 13). 
 Numero eventi per istituto: uno oppure due di identico contenuto rivolti a classi diverse. 
 Svolgimento dell’evento: proiezione del film “Just eat it” (Canada, 2014, 75’) e successivo 

dibattito ed approfondimento dei temi trattati nel film (gli sprechi alimentari: le cause, gli effetti e 
i rimedi) con la presenza di un esperto (appositamente formato) dell’Associazione. 

 Periodi di effettuazione: il primo evento nel periodo 16 ottobre – 20 dicembre 2014, il secondo 
fra il 12 gennaio e 14 marzo 2015. 

 
Articolo  4 

(Modalità di esecuzione) 
1.   L’Associazione si impegna a inviare all’evento (e a trasmetterne alla Regione il nominativo) un 
proprio esperto che stimoli il dibattito con studenti ed insegnanti e proponga spunti di 
approfondimento e di riflessione sui temi trattati nel film “Just eat it”. 
 

Articolo 5 
(Rimborso delle spese sostenute dall’Associazione) 

1. La Regione riconosce all’Associazione per: 
a) le spese per la partecipazione alla giornata formativa tenutasi a Torino e propedeutica allo 

svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, un rimborso spese 
forfettario, da considerarsi omnicomprensivo, ammontante ad € 50,00; 

b) l’attività formativa svolta negli istituti scolastici aderenti, un compenso pari ad € 100,00 
(oneri fiscali inclusi) e un rimborso spese forfettario, da considerarsi omnicomprensivo, 
ammontante ad € 20,00 per l’esperto incaricato per ciascun evento. 

2. L’individuazione degli istituti scolastici aderenti e le date degli eventi formativi verranno 
comunicati all’Associazione dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta, la quale, al riguardo, 
provvederà tenendo conto dell’accordo intercorso tra le Associazioni aderenti all’iniziativa ed in 
modo tale da garantire una tendenziale equivalenza dell’impegno. 

 
Articolo 6 

(Modalità di rendicontazione delle spese sostenute e di pagamento) 
1. Fermi restando gli importi ed i limiti massimi previsti all’articolo 5, l’Associazione, ai fini del 

rimborso spese previsto al medesimo articolo, trasmette alla Regione: 
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a) una dichiarazione sostitutiva, resa dal rappresentante dell’Associazione ai sensi dell’articolo 
47 del DPR 445/2000, in cui è fornita una relazione di dettaglio sulle attività svolte ai sensi 
dell’articolo 5 medesimo; 

b) la documentazione attestante tutte le spese sostenute.  
2. Fermi restando gli importi ed i limiti massimi previsti all’articolo 5, per le spese non 

documentabili, farà fede la dichiarazione sostitutiva, resa dal rappresentante dell’Associazione 
ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000, di cui al comma 1. 

3. La Regione, accertata la regolarità e completezza della documentazione di cui ai commi 1 e 2, 
provvede a pagare all’Associazione la somma di cui all’articolo 5 mediante bonifico bancario 
sul conto corrente comunicato dalla stessa. La liquidazione della somma verrà effettuata non 
prima del mese di marzo 2015, ad avvenuta conclusione dell’intera campagna informativa. 

 
Articolo 7 

(Attività di controllo) 
1. La Regione Autonoma Valle d’Aosta è autorizzata ad effettuare qualsiasi controllo, anche a 

campione, sull’attività svolta dall’Associazione nell’esecuzione degli adempimenti previsti nella 
presente Convenzione. 

 
Articolo 8 

(Durata della convenzione) 
1. La presente Convenzione è da ritenersi in vigore fino alla data dell’ultimo evento formativo di 

cui all’art. 3. 
 
 

Articolo 9 
(Controversie e foro competente) 

1. Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione. 

2. In caso di mancato accordo ai sensi del comma 1, per ogni controversia che dovesse sorgere 
tra le parti sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. 

 
Articolo 10 

(Registrazione) 
1.  La presente Convenzione è redatta in carta semplice. 
2.  Trattandosi di scrittura privata non autenticata, la presente Convenzione sarà registrata solo in 

caso d’uso, con spese a carico della parte che richiede la registrazione. 
 
Data e luogo 
______________________ 
 
Per la Regione Piemonte Per l’Associazione 
Il Dirigente del Settore Relazioni con il Pubblico Il rappresentante 
Tutela dei cittadini e dei consumatori ___________________ 
Dott. Roberto Corgnati  
__________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0607 
D.D. 25 novembre 2014, n. 163 
L.R. 6/1977 - Artt. 1, lett. A) e 2. DD n. 138 del 10/10/2014. Eventi di presentazione della 
campagna informativa "Just eat it". Quantificazione dei rimborsi delle spese di viaggio 
sostenute dai testimonial invitati in Euro 56,64. Riduzione dell'impegno n. 2491 sul cap. 
127379/2014 (UPB DB06061 - Assegnazione n. 100300). 
 
Con D.D. n. 138 del 10/10/2014 si è provveduto ad impegnare sul capitolo 127379/2014 (UPB 
DB06061 – Assegnazione n. 100300 – Impegno n. 2491) la somma di Euro 1.000,00 a favore delle 
persone che, invitate a partecipare a titolo gratuito agli eventi inaugurali della campagna 
informativa “Just eat it”, avessero chiesto il rimborso delle spese di viaggio sostenute per 
raggiungere i luoghi di svolgimento degli eventi. 
 
A seguito della partecipazione agli eventi inaugurali del 15 e 16 ottobre uu.ss. hanno presentato 
richiesta di rimborso delle spese di viaggio (con allegata documentazione giustificativa) (omissis). 
 
Tenuto conto dei criteri contenuti nella D.D. n. 138 cit. e dei documenti presentati ad (omissis) 
spetta un rimborso spese di Euro 48,84 e a (omissis) un rimborso spese di Euro 7,80. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
il Dirigente 
 
viste le LL.RR. 6/1977 (art. 1 lett. A e art. 2), 7/2001, 23/2008, 24/2009; 
 
vista la D.D. n. 138 del 10/10/2014; 
 
viste le richieste di rimborso e la documentazione ad esse allegata (prot. nn. 6118/DB0607 del 
22/10/2014 e 6344/DB0607 del 3/11/2014); 
 
visto il d.lgs 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
determina 
 
- di rimborsare le spese di viaggio sostenute per la partecipazione agli eventi del 15 e 16 ottobre 
uu.ss. descritti in premessa ai seguenti soggetti: 
1) (omissis), la somma di Euro 7,80; 
2) (omissis), la somma di Euro 48,84. 
 
- di provvedere alla liquidazione a favore di ciascuno dei summenzionati soggetti dell’importi ad 
essi spettanti utilizzando le risorse impegnate sul capitolo 127379/2014 (UPB DB06061 – 
Assegnazione n. 100300 – Impegno n. 2491). 
 
- di ridurre l’impegno n. 2491 sul capitolo 127379/2014 (UPB DB06061 – Assegnazione n. 
100300) della somma di Euro 943,36. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Roberto Corgnati 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0710 
D.D. 19 giugno 2014, n. 375 
Comitato per La Solenne Ostensione della Sindone 2015 con sede in Torino. Provvedimenti in 
ordine al riconoscimento della Personalita' Giuridica Privata. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente del “Comitato per La Solenne Ostensione della Sindone 2015” con sede in Torino - in 
Via XX Settembre n. 83, ha presentato istanza di iscrizione del Comitato medesimo nel Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 
con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
Il Comitato è composto dall’Arcidiocesi di Torino, dalla Congregazione Salesiana rappresentata 
dall’Oratorio Salesiano San Francesco di Sales, dalla Città di Torino, dalla Provincia di Torino, 
dalla Regione Piemonte dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e dalla Direzione Regionale 
per i Beni-Culturali e Paesaggistici del Piemonte del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo; 
 
Il Comitato non ha fini di lucro e si propone di promuovere la collaborazione tra l’Arcidiocesi di 
Torino ed i diversi soggetti pubblici e privati in ordine alla Ostensione della Sindone prevista in 
Torino nell’anno 2015, assicurando il coordinamento ed il finanziamento delle attività relative a 
tutte le aree di pertinenza e d’incontro tra i soggetti promotori, il tutto come meglio specificato 
nell’art. 4 dello statuto allegato al presente provvedimento. 
 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, il Comitato risulta in possesso 
della disponibilità economica finanzia necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
l’atto costitutivo e lo statuto è stato redatto in data 11.02.2014, Rep. n. n. 28511 a rogito  Dott. 
Andrea Ganelli Notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo registrato a Torino il 03.03.2014; 
 
rilevato che la Direzione Cultura, contattata al fine di esprimere parere in merito al riconoscimento 
della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, ha espresso 
parere positivo; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 29/93; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, del Comitato 
per La Solenne Ostensione della Sindone 2015” con sede in Torino. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0710 
D.D. 24 ottobre 2014, n. 590 
Procedura aperta ex artt. 54, 55 D. Lgs. 163/06 s.m.i. per il servizio di controllo delle 
operazioni relative all'attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro finanziate 
dalla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro e cofinanziati dal Fondo Sociale 
Europeo. Approvazione bando integrale, estratto e documento complementare "Disciplinare 
di gara". 
 
Premesso che: 
 
- Il Responsabile del Settore Gestione Amministrativa e Controllo delle Attività Finanziate dalla 
Direzione con nota prot. n. 28506 del 25.6.2014, ha trasmesso al Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale, per il compimento di tutte le formalità di legge inerenti l’espletamento della gara 
d’appalto in argomento, la determinazione n. 438 del 18.6.2014, avente ad oggetto l’indizione di 
procedura di gara ad evidenza pubblica, per l’affidamento del servizio di controllo in ufficio ed in 
loco degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico – tecnici delle operazioni relative all’attuazione 
degli interventi in materia di formazione e lavoro finanziate dalla Direzione Istruzione Formazione 
Professionale e Lavoro e cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo, approvando, nel contempo, il 
Progetto di servizio, ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010, disciplinante i criteri e le modalità 
della procedura di gara per la scelta del prestatore del servizio; 
 
- con la suddetta determinazione si è stabilito che all’affidamento del servizio si procedesse 
mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 
207/2010 s.m.i. e secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, D.Lgs. 
n. 163/2006 s.m.i., e art. 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- con nota del Settore Gestione Amministrativa e Controllo delle Attività Finanziate dalla Direzione 
prot. n. 42152/DB1510 del 14.10.2014, pervenuta alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio in 
data 15.10.2014 prot. n. 30813/7.10, è stata trasmessa la determinazione del Direttore Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 641 del 14.10.1014 avente ad oggetto l’individuazione, quale 
requisito di ammissione alla gara, il fatturato per servizi analoghi conseguito nel triennio 2011 – 
2013 nell’ambito della programmazione del FONDO SOCIALE EUROPEO relativa al periodo 
2007/2013, di importo complessivo non inferiore ad € 1.400.000,00 oltre I.V.A.; 
 
- visto il Capitolato Speciale d’Appalto all’uopo predisposto, il quale determina le condizioni della 
procedura di gara, l’importo presunto a base d’asta fissato € 4.290.000,00 oltre I.V.A., (di cui oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 0,00) di cui €  2.860.000,00 oltre I.V.A. per il 
servizio principale di durata triennale (di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 
0,00)  ed € 1.430.000,00  (di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 0,00) per 
eventuale affidamento di servizi analoghi mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione 
di un bando di gara, per un numero massimo di anni 2 (due), ai sensi degli artt. 29, comma 1, e 57, 
comma 5, lett. b), del D.lgs. 163/2006 s.m.i. 
 
- rilevata la necessità di approvare il bando integrale, il relativo estratto ed il documento 
complementare “Disciplinare di gara” indicanti l’oggetto dell’appalto e l’elenco dei requisiti 
richiesti, allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
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- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
- Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
- Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
- Vista la L.R. 28.7.2008 n. 23; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalle 
determinazioni nn. 438 del e 641 rispettivamente del 18.6.2014 e 14.10.2014 
 

determina 
 
- di approvare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il 
bando integrale, il relativo estratto ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, allegati 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto 
non comporta  impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0710 
D.D. 18 novembre 2014, n. 629 
Procedura aperta ex artt. 54, 55 D. Lgs. 163/06 s.m.i. per l'affidamento del servizio 
assicurativo regionale. Approvazione bando integrale, estratto e documento complementare 
"Disciplinare di gara". 
 
Premesso che: 
 
- Il Responsabile del Settore Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo 
del Personale con nota prot. n. 30575/DB0705 del 14.10.2014, ha trasmesso al Settore Attività 
Negoziale e Contrattuale, per il compimento di tutte le formalità di legge inerenti l’espletamento 
della gara d’appalto in argomento, la determinazione n. 565 del 10.10.2014, avente ad oggetto 
l’indizione di procedura di gara ad evidenza pubblica, per l’affidamento del servizio assicurativo 
regionale suddiviso in otto lotti, approvando, nel contempo, gli schemi di Polizze assicurative per 
ciascun Lotto di riferimento, disciplinanti i criteri e le modalità di prestazione del servizio 
assicurativo; 
 
- con la suddetta determinazione si è stabilito che all’affidamento del servizio si procedesse 
mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 
207/2010 s.m.i. e secondo il criterio del prezzo più basso ex art. 82, D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., e art. 
118 del D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- con nota prot. n. 35341/DB0705 del 14.11.2014 è stata trasmessa la determinazione n. 619 del 
13.11.2014 avente ad oggetto la rettifica della decorrenza del servizio assicurativo e dei relativi 
importi a base di gara; 
 
- visti gli schemi di Polizze assicurative, che determinano per ciascun lotto di riferimento le 
condizioni della procedura di gara, l’importo complessivo presunto a base d’asta fissato in € 
2.498.833,33 oltre I.V.A., (di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 0,00), di cui € 
1.464.833,33 per il servizio principale ed € 1.034.000,00 per eventuale affidamento di servizi 
analoghi mediante procedura negoziata, per un numero massimo di anni 2 (due), ai sensi degli artt. 
29, comma 1, e 57, comma 5, lett. b), del D.lgs. 163/2006 s.m.i. 
 
- rilevata la necessità di approvare il bando integrale, il relativo estratto ed il documento 
complementare “Disciplinare di gara” indicanti l’oggetto dell’appalto e l’elenco dei requisiti 
richiesti, allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
- Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
- Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
tutto ciò premesso 
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IL DIRIGENTE 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
- Vista la L.R. 28.7.2008 n. 23; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalle 
determinazioni nn. 565 e 619 rispettivamente del 10.10.2014 e 13.11.2014 
 

determina 
 
- di approvare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il 
bando integrale, il relativo estratto ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, allegati 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Codice DB0710 
D.D. 21 novembre 2014, n. 636 
Concorso di idee mediante procedura aperta ex artt. 54, 55, 108 D.Lgs. 163/06 s.m.i. ed art. 
259 D.P.R. 207/2010 s.m.i. per l'ideazione di elementi di arredo per la nuova sede unica della 
Regione Piemonte. Approvazione verbali di gara, corresponsione del premio al vincitore del 
concorso Societa': GRUPPO THEMA PROGETTI S.r.l., corrente in Torino. 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione n. 580 del 20.09.2013 del Responsabile della Struttura ST0701 “Palazzo per 
Uffici della Regione Piemonte – Fase di realizzazione” si è proceduto all’indizione di un concorso 
di idee mediante procedura aperta, ai sensi degli artt. 54, 55, 108 D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 259 del 
D.P.R.207/2010, per l’ideazione di elementi di arredo (postazioni mobili) per raccogliere ipotesi 
progettuali volte a qualificare gli spazi destinati ad uffici dell’Amministrazione, nella costruenda 
nuova sede unica della Regione Piemonte approvando, nel contempo, il Progetto e relativi allegati; 
 
- con determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio – Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale n. 56 del 13.02.2014 si è proceduto all’approvazione del bando integrale e del 
documento complementare “Disciplinare di gara” disciplinante i criteri e le modalità della 
procedura di gara per l’individuazione del candidato vincitore del concorso; 
 
- il bando di gara è stato pubblicato nelle forme di legge;  
 
- nei termini prescritti sono pervenute le seguenti 7 (sette) proposte: 
 
 
1 ARCH. ANNALISA BELLETTATI 
Via In Selci, 56 – 00184 ROMA 
 
2 A.T.I . 
- ARCH. FRANCESCO MERLO Capogruppo 
- ARCH. BIANCA MARIA GIORNO 
- ING. FRANCESCA PERIN 
Via P. Sacchi, 16 – 10128 TORINO 
 
3 STUDIOATA ARCH. ALBERTO ROSSO 
Via Belfiore, 36 – 10125 TORINO 
 
4 BE S.a.s. di MARCO BORGE 
Via Circonvallazione, 80 – 10088 VOLPIANO (TO) 
 
5 A.T.I . 
- ARCH. GIORGIO SEVERINO BAGNASCO 
- ARCH. MATTEO BAFFICO SLUCCA 
- ARCH. SIMONE FARERI  
- ARCH. GABRIELE MANGERUCA 
- ARCH. ANNA VERCELLI  
- DOTT. ARCH. EUGENIO CAPPETTI 
- DOTT. ARCH. LUCA TRUSCELLO 
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P.zza Savonarola, 3/8 – 10128 GENOVA 
6 GRUPPO THEMA PROGETTI S.r.l. 
P.zza Maria Teresa, 7 – 10123 TORINO  
 
7 A.T.I. 
- ARCH. LUIGI RAJNERI (Capogruppo) 
- FILIPPO GROSSO 
- GAZMEND REITANO 
- EMANUELE PROTTI 
- JOSIEL JUNIOR SILVA MENDONCA 
Via Principi d’Acaja, 40/H – 10138 TORINO 
 
 
 
- nella seduta pubblica del giorno 16.04.2014, di cui a verbale reg. n. 15/2014, l’Autorità di gara ha 
verificato la regolarità e la completezza della documentazione amministrativa presentata, a corredo 
delle proposte, da parte dei concorrenti partecipanti; 
 
- con determinazione del Dirigente del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 291 del 
05.05.2014 si è proceduto alla nomina della Commissione Giudicatrice, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e dell’art. 120, comma 2, del D.P.R. 207/2010 s.m.i., 
avente il compito di provvedere, in seduta pubblica, all’apertura delle relazioni tecniche, ed in 
seduta riservata, ad esaminare le medesime secondo i parametri di valutazione indicati nel 
Documento Complementare “Disciplinare di gara”; 
 
- dato atto che nella seduta pubblica del 22.05.2014, di cui a verbale reg. n. 17/2014, la 
Commissione Giudicatrice ha proceduto all’apertura dei plichi contenenti le relazioni tecniche; 
 
- visti i verbali di gara regg. n. 15/14 del 16.04.2014, relativo alla verifica della regolarità e 
completezza della documentazione amministrativa, n. 17/14 del 22.05.2014 relativo all’apertura 
delle relazioni tecniche, n. 18/14 del 27.05.2014, n. 19/14 del 28.05.2014, n. 20/14 del 29.05.2014, 
n. 21/14 del 04.06.2014 concernenti i lavori della Commissione Giudicatrice, n. 24bis/14 del 
15.09.2014 relativo alla proclamazione del vincitore del concorso, individuato nella Società 
GRUPPO THEMA PROGETTI S.r.l., corrente in Torino, Corso Duca degli Abruzzi n. 2, con un 
punteggio complessivo pari a 77,7/100; 
 
- dato atto che l’Amministrazione ha proceduto alla verifica dei requisiti di ordine generale, presso 
gli Enti preposti, in capo alla Società GRUPPO THEMA PROGETTI S.r.l., corrente in TORINO – 
Corso Duca degli Abruzzi n. 2, vincitore del concorso in oggetto e che la medesima è risultata 
regolare; 
 
- ritenuto, alla luce di quanto sopra, di dichiarare vincitore del concorso di progettazione per 
l’ideazione di elementi di arredo (postazioni mobili) per raccogliere ipotesi progettuali volte a 
qualificare gli spazi destinati ad uffici dell’Amministrazione nella costruenda nuova sede unica 
della Regione Piemonte la Società GRUPPO THEMA PROGETTI S.r.l., corrente in TORINO – 
Corso Duca degli Abruzzi n. 2 (cod. beneficiario 59187) e conseguentemente di assegnare, ai sensi 
dell’art. 108, 4° comma, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e dell’art. 11 del documento complementare 
“Disciplinare di gara”, il premio pari ad Euro 20.000,00, comprensivo di oneri fiscali e 
previdenziali, facendovi fronte con le risorse finanziarie prenotate con determinazione n. 580 del 
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20.09.2013 sul Capitolo 203450 delle uscite del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013 (Impegno 
n. 5/2013); 
 
Visto il D.Lgs.163/06 s.m.i.; 
 
Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 580 del 20.09.2013 
 

determina 
 
- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, i verbali di gara regg. n. 15/14 
del 16.04.2014, relativo alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa, n. 17/14 del 22.05.2014 relativo all’apertura delle relazioni tecniche, n. 18/14 del 
27.05.2014, n. 19/14 del 28.05.2014, n. 20/14 del 29.05.2014, n. 21/14 del 04.06.2014 concernenti i 
lavori della Commissione Giudicatrice, n. 24 bis/14 del 15.09. 2014 relativo alla proclamazione del 
vincitore del concorso, individuato nella Società GRUPPO THEMA PROGETTI S.r.l., corrente in 
Torino, Corso Duca degli Abruzzi n. 2, con un punteggio complessivo pari a 77,7/100; 
 
- di dichiarare vincitore del concorso di progettazione per l’ideazione di elementi di arredo 
(postazioni mobili) per raccogliere ipotesi progettuali volte a qualificare gli spazi destinati ad uffici 
dell’Amministrazione nella costruenda nuova sede unica della Regione Piemonte la Società 
GRUPPO THEMA PROGETTI S.r.l., corrente in TORINO – Corso Duca degli Abruzzi n. 2 (cod. 
beneficiario 59187) e conseguentemente di assegnare, ai sensi dell’art. 108, 4° comma, D.Lgs. 
163/06 s.m.i. e dell’art. 11 del documento complementare “Disciplinare di gara”, il premio pari ad 
Euro 20.000,00, comprensivo di oneri fiscali e previdenziali, facendovi fronte con le risorse 
finanziarie prenotate con determinazione n. 580 del 20.09.2013 sul Capitolo 203450 delle uscite del 
Bilancio dell’esercizio finanziario 2013 (Impegno n. 5/2013); 
 
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 settembre 2014, n. 508 
G. Di Vittorio cooperativa edilizia a proprieta' indivisa restituzione contributi e definizione 
adempimenti per cessione alloggi intervento realizzato nel Comune di Collegno - Viale 
Partigiani e Via Venaria n. 27 - codice intervento n. 193. Art. 17 L.R. 11.07.2010 n. 10. 
Accertamento di Euro 18.787,51 sul capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 89 del 11.03.2014: 
• autorizza la cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” con 
sede in TORINO – Via Perrone 3 a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento i n. 19 alloggi pari a mq. 1.467,36, relativi all’intervento 
costruttivo realizzato nel comune di COLLEGNO – Viale Partigiani e Via Venaria n. 27 codice 
intervento n. 193 come da elenco allegato alla nota prot. 4540/DB0803 (class. 11.130.50) del 
18.02.2014.  
• stabilisce che la cooperativa “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa”, possa procedere alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 19 alloggi pari a mq. 
1.467,36 - dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 
dell’importo di €. 13.316,20 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
oggetto dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota 
prot. 4540/DB0803 (class. 11.130.50) del 18.02.2014. 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha provveduto al bonifico dell’importo di €. 18.787,51 per la cessione in proprietà 
di n. 1 alloggio pari a mq.  94,03 oltre all’importo in applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76; 
 
- la situazione degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di 
COLLEGNO – Viale Partigiani e Via Venaria n. 27 codice intervento n. 193 a seguito delle cessioni 
risulta così aggiornata: 
• n. 98 alloggi pari a mq. 8.389,87 finanziati; 
• n. 80 alloggi pari a mq. 7.016,54 ceduti in proprietà al socio assegnatario; 
• n. 18 alloggi pari a mq. 1.373,33 residui; 
 
- i versamenti di cui all’art. 9 della legge regionale 28/76 a seguito della cessione in proprietà ai soci 
assegnatari di n. 80 alloggi pari a mq. 7.016,54 sono così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 16,37% 
relativi a n. 18 alloggi pari a mq. 1.373,33 residui; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7; 
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vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la nota prot. 4540/DB0803 (class. 11.130.50) del 18.02.2014; 
 
vista la determina n. 89 del 11.03.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 18.787,51 
quale restituzione da parte della “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa”, dei contributi per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq.  94,03 relativo all’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di COLLEGNO – Viale Partigiani e Via Venaria n. 27 codice 
intervento n. 193; 
 
- di stabilire che, per effetto della restituzione dell’importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in COLLEGNO – Viale Partigiani e Via 
Venaria n. 27 codice intervento n. 193 di n. 1 alloggio pari a mq.  94,03 i versamenti della 
Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 16,37% - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a  n. 
18 alloggi pari a mq. 1.373,33 residui. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 settembre 2014, n. 509 
Cooperativa "Monte Bianco Societa' Cooperativa Edilizia" cessione alloggi intervento in 
Orbassano codice 7f/167 LO. Art. 17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione contributi e 
definizione adempimenti. Accertamento sul capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014 per 
Euro 14.318,33. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 107 del 20.03.2014: 
• autorizza la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi 
all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di ORBASSANO  Codice intervento n. 
7F/167 LO CUPJ81D97000090002; 
• stabilisce che la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” proceda alla 
cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 18 alloggi pari a mq. 1.711,89 dal 01.06.2014 al 
31.12.2014 restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato 2 alla nota prot. 7227/DB0803 
(class. 11.130.50) del 19.03.2014 “Conteggio importi da restituire x rogiti dal 01.06.2014 al 
31.12.2014”; 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 1 alloggio pari mq. 101,904 effettuando 
il relativo bonifico pari a €. 14.318,33, la situazione dell’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di ORBASSANO  Codice intervento n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002 risulta così 
aggiornata:  
- percentuale d’invenduto pari - al  94,05% - relativa a n. 17  alloggi pari a mq. 1.609,99 residui così 
articolata: 
• sui contributi a carico della Regione Piemonte relativi ai contratti di mutuo in ammortamento a 
decorrere dalla seconda semestralità del 2014; 
• sui versamenti della Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76 a 
decorrere da 31.10.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la nota prot 7227/DB0803 (class. 11.130.50) del 19.03.2014; 
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vista la determina n. 107 del 20.03.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 14.318,33 
quale restituzione da parte della “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” dei contributi 
per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 101,904 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di  ORBASSANO  Codice intervento n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002; 
 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 
mq.  101,904 sull’intervento costruttivo realizzato nel Comune di ORBASSANO Codice intervento 
n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002, la percentuale d’invenduto - pari al 94,05% - relativa a n. 17 
alloggi pari a mq.  1.609,99 residui sarà così applicata: 
• sui contributi a carico della Regione Piemonte relativi ai contratti di mutuo in ammortamento a 
decorrere dalla seconda semestralità del 2014; 
• sui versamenti della Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76 a 
decorrere da 31.10.2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 settembre 2014, n. 510 
Cooperativa "Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Societa' Cooperativa Edilizia 
a Prop. indivisa" cessione alloggi intervento in Torino Via Pietro Cossa Codice intervento n. 
522. Art. 17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione contributi e definizione adempimenti. 
Accertamento sul capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014 per Euro 85.781,84. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 117 del 27.03.2014: 
• autorizza la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a 
Prop. Indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in 
uso e godimento i n. 30 alloggi pari a mq. 3.195,34 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
comune di Comune di Torino Via P. Cossa - Codice intervento n. 522; 
• stabilisce che la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa 
edilizia a Prop. Indivisa” proceda alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 30 alloggi pari 
a mq. 3.195,34 - dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 
dell’importo di €. 39.658,39 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
oggetto dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota 
prot. 7904/DB0803 del 25.03.2014. 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha provveduto al bonifico: 
• dell’importo di €. €. 39.658,39 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per 
l’intervento n. 522; 
• dell’importo di €. 85.781,84 a seguito della cessione in proprietà di n. 2 alloggi pari a mq. 
211,92; 
 
- la situazione degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di Torino Via 
P. Cossa - Codice intervento n. 522 a seguito delle cessioni risulta così aggiornata: 
• 30 alloggi pari a mq. 3.195,34  finanziati; 
• n. 2 alloggi pari a mq. 211,92 ceduti in proprietà ai soci assegnatari; 
• n. 28 alloggi pari a mq. 2.983,42 residui; 
 
- i versamenti di cui all’art. 9 della legge regionale 28/76 a seguito della cessione in proprietà ai soci 
assegnatari di n. 1 alloggio pari a mq. 106,68 sono così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 93,37% 
relativi a n. 28 alloggi pari a mq. 2.983,42 residui; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il D.Lgs n.165/2001; 
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- vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
- visto la L.R. 23/2008; 
 
- vista la determina n. 117 del 27.03.2014; 
 
- vista la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €.  85.781,84 
quale restituzione da parte della Cooperativa “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco 
Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa” dei contributi per la cessione di n. 2 alloggi pari a mq. 
211,92  relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Torino Via P. Cossa - 
Codice intervento n. 522; 
 
- di stabilire che, per effetto della restituzione dell’importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 522  di n. 2 alloggi pari a mq. 211,92 i versamenti della Cooperativa, in applicazione 
dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 93,37% 
relativi a n. 28 alloggi pari a mq. 2.983,42 residui. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 settembre 2014, n. 511 
Cooperativa "Unita' Operaia Alto Canavese Soc. Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa" 
cessione alloggi intervento in Ivrea viale Friuli n. 6/A codice intervento n. 1037. Art. 17 L.R. 
11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione contributi e definizione adempimenti. Accertamento sul 
capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014 per Euro 58.432,08. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 109 del 20.03.2014: 
• autorizza la cooperativa “UNITA’ OPERAIA ALTO CANAVESE Soc. Cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione 
in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di 
IVREA Viale Friuli n. 6/A - Codice intervento n. 1037; 
• stabilisce che la cooperativa “UNITA’ OPERAIA ALTO CANAVESE Soc. Cooperativa edilizia 
a proprietà indivisa”  possa procedere alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 6 alloggi 
pari a mq. 527,27 - dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 
dell’importo di €. 4.937,70 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
oggetto dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota 
prot. 7216/DB0803 (class. 11.130.50) del 19.03.2014; 
 
Considerato che : 
 
- la cooperativa ha provveduto al bonifico: 
• dell’importo di €. 4.937,70 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento n. 
1037; 
• dell’importo di €. 58.432,08 a seguito della cessione in proprietà di n. 3 alloggi pari a mq. 
263,30; 
 
- la situazione degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di IVREA 
Viale Friuli n. 6/A Codice intervento n. 1037 a seguito delle cessioni risulta così aggiornata: 
• n. 6 alloggi pari a mq. 527,27 finanziati; 
• n. 3 alloggi pari a mq. 263,30 ceduti in proprietà ai soci assegnatari; 
• n. 3 alloggi pari a mq. 263,97 residui; 
 
- i versamenti di cui all’art. 9 della legge regionale 28/76 a seguito della cessione in proprietà ai soci 
assegnatari di n. 3 alloggi pari a mq. 263,30 sono così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 50,06% 
relativi a n. 3 alloggi pari a mq. 263,97 residui ; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n. 165/2001; 
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vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la nota prot. 7216/DB0803 (class. 11.130.50) del 19.03.2014; 
 
vista la determina n. 109 del 20.03.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 58.432,08 
quale restituzione da parte della “UNITA’ OPERAIA ALTO CANAVESE Soc. Cooperativa 
edilizia a proprietà indivisa” dei contributi per la cessione di n. 3 alloggi pari a mq. 263,30 relativi 
all’intervento costruttivo realizzato nel comune di IVREA Viale Friuli n. 6/A - Codice intervento n. 
1037; 
 
- di stabilire che, per effetto della restituzione dell’importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in IVREA Viale Friuli n. 6/A - Codice 
intervento n. 1037 di n. 3 alloggi pari a mq. 263,30 i versamenti della Cooperativa, in applicazione 
dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 50,06% 
relativi a n. 3 alloggi pari a mq. 263,97 residui. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 settembre 2014, n. 512 
Cooperativa "Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Societa' Cooperativa edilizia 
a Prop. indivisa" cessione alloggi intervento in Torino Via P. Cossa codice intervento n. 1016. 
Art. 17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione contributi e definizione adempimenti. 
Accertamento sul capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014 per Euro 41.048,95. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 119 del 27.03.2014: 
• autorizza la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a 
Prop. Indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in 
uso e godimento i n. 20 alloggi pari a mq. 2.124,44 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
comune di Comune di Torino Via P. Cossa - Codice intervento n. 1016; 
• stabilisce che la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa 
edilizia a Prop. Indivisa” proceda alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 20 alloggi pari 
a mq. 2.124,44 dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 
dell’importo di €. 26.368,31 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
oggetto dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota 
prot. 7907/DB0803 del 25.03.2014; 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha provveduto al bonifico: 
• dell’importo di €. 26.368,31 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
n. 1016; 
• dell’importo di €. 41.048,95 a seguito della cessione in proprietà di n. 1 alloggio pari a mq. 
106,68; 
- la situazione degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di Torino Via 
P. Cossa - Codice intervento n. 1016 a seguito delle cessioni risulta così aggiornata: 
• n. 20 alloggi pari a mq. 2.124,44 finanziati; 
• n. 1 alloggio pari a mq. 106,68 ceduto in proprietà al socio assegnatario; 
• n. 19 alloggi pari a mq. 2.017,76 residui; 
 
- i versamenti di cui all’art. 9 della legge regionale 28/76 a seguito della cessione in proprietà ai soci 
assegnatari di n. 1 alloggio pari a mq.  106,68  sono così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 94,98% 
relativi a n. 19 alloggi pari a mq. 2.017,76; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il D.Lgs n. 165/2001; 
 
- vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
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- visto la L.R. 23/2008; 
 
- vista la determina n. 119 del 27.03.2014; 
 
- vista la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €.  41.048,95 
quale restituzione da parte della Cooperativa “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco 
Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa” dei contributi per la cessione di n. 1 alloggio pari a 
mq. 106,68  relativo all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Torino Via P. 
Cossa - Codice intervento n. 1016; 
 
- di stabilire che, per effetto della restituzione dell’ importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 1016 di n. 1 alloggio pari a mq. 106,68 i versamenti della Cooperativa, in applicazione 
dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 94,98% - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a n. 19 
alloggi pari a mq. 2.017,76 . 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 settembre 2014, n. 513 
Cooperativa "G. Di Vittorio Societa' Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa" cessione 
alloggi intervento in Moncalieri - P.zza Argiroupoli nn. 26,28,30 codice intervento n. 706. Art. 
17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione contributi e definizione adempimenti. 
Accertamento sul capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014 per Euro 151.303,38. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 73 del 27.02.2014: 
• autorizza la cooperativa “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, a 
cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento 
gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di MONCALIERI – P.zza 
Argiroupoli nn. 26,28,30 codice intervento n. 706; 
• stabilisce che la cooperativa “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa”, possa procedere alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 36 alloggi pari a mq. 
3.512,81 - dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 
dell’importo di €. 42.995,52 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
oggetto dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota 
prot. 45737/DB0803 (class. 11.130.50) del 18.02.2014; 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha provveduto al bonifico: 
• dell’importo di €. 42.995,52 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
n. 706; 
• dell’importo di €. 151.303,39 a seguito della cessione in proprietà di n. 4 alloggi pari a mq. 
388,87; 
 
- la situazione degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di 
MONCALIERI – P.zza Argiroupoli nn. 26,28,30 codice intervento n. 706 a seguito delle cessioni 
risulta così aggiornata: 
• n. 36 alloggi pari a mq. 3.512,81 finanziati; 
• n. 4 alloggi pari a mq. 388,87 ceduti in proprietà al socio assegnatario; 
• n. 32 alloggi pari a mq. 3.123,94 residui; 
 
- i versamenti di cui all’art. 9 della legge regionale 28/76 a seguito della cessione in proprietà ai soci 
assegnatari di n. 4 alloggi pari a mq. 388,87 sono così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 88,93% 
relativi a n. 32 alloggi pari a mq. 3.123,94 residui; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n. 165/2001; 
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vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la nota prot. 45737/DB0803 (class. 11.130.50) del 18.02.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 151.303,39 
quale restituzione da parte della “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa”, dei contributi per la cessione di n. 4 alloggi pari a mq. 388,87 relativi all’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di MONCALIERI – P.zza Argiroupoli nn. 26, 28, 30 codice 
intervento n. 706; 
 
- di stabilire che, per effetto della restituzione dell’ importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 706 di n. 4 alloggi pari a mq. 388,87 i versamenti della Cooperativa, in applicazione 
dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 88,93% - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a  n. 
32 alloggi pari a mq. 3.123,94 residui. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 settembre 2014, n. 515 
Cooperativa "Montebianco Societa' Cooperativa Edilizia" cessione alloggi intervento in 
Carmagnola Via Magone 59 - Codice n. 7f/101LO. Art. 17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. 
Restituzione contributi e definizione adempimenti. Accertameno sul capitolo n. 36157 del 
bilancio regionale 2014 per Euro 61.201,63. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 108 del 20.03.2014: 
• autorizza la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi 
all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di CARMAGNOLA Via Magone 59- 
Codice n. 7F/101lo Cup J41D97000020002; 
• stabilisce che la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” proceda alla 
cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 12 alloggi pari a mq. 1.020,87 dal 01.06.2014 al 
31.12.2014 restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato 2 alla nota prot. 7221/DB0803 
(class. 11.130.50) del 19.03.2014 “Conteggio importi da restituire x rogiti dal 01.06.2014 al 
31.12.2014”; 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 4 alloggi pari mq. 341,88 effettuando il 
relativo bonifico pari a €. 61.201,63, la situazione dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune 
di CARMAGNOLA Via Magone 59 Codice n. 7F/101lo risulta così aggiornata:  
- percentuale d’invenduto pari - al 66,51% - relativa a n. 8 alloggi pari a mq. 678,99 residui così 
articolata: 
• sui contributi a carico della Regione Piemonte relativi ai contratti di mutuo in ammortamento a 
decorrere dalla seconda semestralità del 2014; 
• sui versamenti della Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76 a 
decorrere da 31.10.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n. 165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la nota prot 7221/DB0803 (class. 11.130.50) del 19.03.2014; 
 
vista la determina n. 108 del 20.03.2014; 
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in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 61.201,63 
quale restituzione da parte della “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” dei contributi 
per la cessione di n. 4 alloggi pari mq. 341,88 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di CARMAGNOLA Via Magone 59 Codice n. 7F/101lo Cup J41D97000020002; 
 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 4 alloggi pari mq. 
341,88 sull’intervento costruttivo realizzato nel Comune di CARMAGNOLA Via Magone 59 
Codice n. 7F/101lo Cup J41D97000020002, la percentuale d’invenduto - pari al 66,51% - relativa a 
n. 8 alloggi pari a mq. 678,99 residui sarà così applicata: 
• sui contributi a carico della Regione Piemonte relativi ai contratti di mutuo in ammortamento a 
decorrere dalla seconda semestralità del 2014; 
• sui versamenti della Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76 a 
decorrere da 31.10.2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 567 
Cooperativa "Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Societa' cooperativa edilizia 
a propo. indivisa" cessione alloggi intervento in Torino Via P. Cossa codice n.1016. Art. 17 
L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione contributi e definizione adempimenti. Accertamento 
sul capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014 per Euro 136.276,17. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 119 del 27.03.2014: 
• autorizza la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a 
Prop. Indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in 
uso e godimento i n. 20 alloggi pari a mq. 2.124,44 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
comune di Comune di Torino Via P. Cossa - Codice intervento n. 1016; 
• stabilisce che la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa 
edilizia a Prop. Indivisa” proceda alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 20 alloggi pari 
a mq. 2.124,44 dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 
dell’importo di €. 26.368,31 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
oggetto dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota 
prot. 7907/DB0803 del 25.03.2014; 
 
- la determina n. 512 del 19.09.2014: 
• accerta sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €.  41.048,95 
quale restituzione da parte della Cooperativa “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco 
Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa” dei contributi per la cessione di n. 1 alloggio pari a 
mq. 106,68  relativo all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Torino Via P. 
Cossa - Codice intervento n. 1016; 
• stabilisce che, per effetto della restituzione dell’ importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 1016  di n. 1 alloggio pari a mq. 106,68 i versamenti della Cooperativa, in 
applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 94,98% - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a n. 19 
alloggi pari a mq. 2.017,76. 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha provveduto al bonifico dell’importo di €. 136.276,17 a seguito della cessione in 
proprietà di n. 4 alloggi pari a mq. 424,33, la situazione dell’insediamento costruttivo realizzato nel 
comune di Torino Via P. Cossa - Codice intervento n. 1016 risulta così aggiornata: 
• n. 20 alloggi pari a mq. 2.124,44  finanziati; 
• n. 5 alloggi pari a mq. 531,01 ceduti in proprietà ai soci assegnatari; 
• n. 15 alloggi pari a mq. 1.593,43 residui; 
• in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76 la percentuale di invenduto da applicare a 
decorrere dal 31.10.2014 pari al 75,00% relativi a n. 15 alloggi pari a mq. 1.593,43 residui; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
- visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
- vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
- visto la L.R. 23/2008; 
 
- vista la determina n. 119 del 27.03.2014; 
 
- vista la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €.  136.276,17 
quale restituzione da parte della Cooperativa “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco 
Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa” dei contributi per la cessione di n. 4 alloggi pari a mq. 
424,33, relativo all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Torino Via P. Cossa - 
Codice intervento n. 1016; 
 
- di stabilire che, per effetto della restituzione dell’ importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 1016 di n. 1 alloggio pari a mq. 106,68 i versamenti della Cooperativa, in applicazione 
dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale di invenduto da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 75,00% relativi a n. 15 
alloggi pari a mq. 1.593,43 residui. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 568 
Cooperativa "Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Societa' Cooperativa edilizia 
a prop. Indivisa" cessione alloggi intervento in Torino Via P. Cossa Codice n. 1301. Art. 17 
L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione contributi e definizione adempimenti. Accertamento 
sul capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014 per Euro 73.902,18. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 118 del 27.03.2014: 
• autorizza la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a 
Prop. Indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in 
uso e godimento i n. 20 alloggi pari a mq. 2.109,23 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
comune di Comune di Torino Via P. Cossa - Codice intervento n. 1301; 
• stabilisce che la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa 
edilizia a Prop. Indivisa” proceda alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 20 alloggi pari 
a mq. 2.109,23 dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 
dell’importo di €. 25.428,03 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
oggetto dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota 
prot. 7906/DB0803 del 25.03.2014; 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha provveduto al bonifico: 
• dell’importo di €. 25.428,03 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
n. 1301; 
• dell’importo di €. 73.902,18 a seguito della cessione in proprietà di n. 2 alloggi pari a mq. 
211,61; 
 
- la situazione degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di Torino Via 
P. Cossa - Codice intervento n. 1301 a seguito delle cessioni risulta così aggiornata: 
• n. 20 alloggi pari a mq. 2.109,23 finanziati; 
• n. 2 alloggi pari a mq. 211,61 ceduti in proprietà ai soci assegnatari; 
• n. 18 alloggi pari a mq. 1.897,62 residui; 
 
- i versamenti di cui all’art. 9 della legge regionale 28/76 a seguito della cessione in proprietà ai soci 
assegnatari di n. 2 alloggi pari a mq. 211,61 sono così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 89,97% 
relativi a n. 18 alloggi pari a mq. 1.897,62 residui. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il D.Lgs n.165/2001; 
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- vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
- visto la L.R. 23/2008; 
 
- vista la determina n. 118 del 27.03.2014; 
 
- vista la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €.  73.902,18 
quale restituzione da parte della Cooperativa “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco 
Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa” dei contributi per la cessione di n. 2 alloggi pari a mq. 
211,61 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di Torino Via P. Cossa - 
Codice intervento n. 1301; 
 
- di stabilire che, per effetto della restituzione dell’ importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 1301  di n. 2 alloggi pari a mq. 211,61 i versamenti della Cooperativa, in applicazione 
dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 89,97% - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a n. 18 
alloggi pari a mq. 1.897,62 residui. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 569 
Cooperativa "Giuseppe Di Vittorio" cessione alloggi intervento in Moncalieri - P.zza 
Argiiroupoli nn. 26,28,30. Codice intervento n. 706. Art. 17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. 
Restituzione contributi e definizione adempimenti. Accertamento sul capitolo n. 36157 del 
bilancio regionale 2014 per Euro 37.702,31. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 73 del 27.02.2014: 
• autorizza la cooperativa “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, a 
cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento 
gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di MONCALIERI – P.zza 
Argiroupoli nn. 26,28,30 codice intervento n. 706; 
• stabilisce che la cooperativa “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa”, possa procedere alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 36 alloggi pari a mq. 
3.512,81 - dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 
dell’importo di €. 42.995,52 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento 
oggetto dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota 
prot. 45737/DB0803 (class. 11.130.50) del 18.02.2014; 
 
- la determina n. 513 del 19.09.2014: 
• accerta sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 151.303,39 
quale restituzione da parte della “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa”, dei contributi per la cessione di n. 4 alloggi pari a mq. 388,87;  
• stabilisce che, per effetto della restituzione dell’importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 706 di n. 4 alloggi pari a mq. 388,87 i versamenti della Cooperativa, in applicazione 
dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 88,93% - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a  n. 
32 alloggi pari a mq. 3.123,94 residui. 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha provveduto al bonifico dell’importo di €. 37.702,31 a seguito della cessione in 
proprietà di n. 1 alloggio pari a mq. 96,90; 
 
- la situazione degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di 
MONCALIERI – P.zza Argiroupoli nn. 26,28,30 codice intervento n. 706  a seguito delle cessioni 
risulta così aggiornata: 
• n. 36 alloggi pari a mq. 3.512,81  finanziati; 
• n. 5 alloggi pari a mq. 485,77 ceduti in proprietà ai soci assegnatari; 
• n. 31 alloggi pari a mq. 3.027,04 residui; 
 
- i versamenti di cui all’art. 9 della legge regionale 28/76 a seguito della cessione in proprietà ai soci 
assegnatari di n.  5 alloggi pari a mq. 485,77 sono così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 86,17% 
relativi a n. 31 alloggi pari a mq. 3.027,04 residui; 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la nota prot. 45737/DB0803 (class. 11.130.50) del 18.02.2014; 
 
vista la determina n. 73 del 27.02.2014; 
 
vista la determina n. 513 del 19.09.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 37.702,31 
quale restituzione da parte della “G. DI VITTORIO Società Cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa”, dei contributi per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 96,90 relativo all’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di MONCALIERI – P.zza Argiroupoli nn. 26,28,30 codice 
intervento n. 706; 
 
- di stabilire che, per effetto della restituzione dell’importo per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato in Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 706 di n. 5 alloggi pari a mq. 485,77 i versamenti della Cooperativa, in applicazione 
dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 86,17% - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a  n. 
31 alloggi pari a mq. 3.027,04 residui. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

246



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 570 
Cooperativa "GIUSEPPE DI VITTORIO" cessione alloggi intervento in COLLEGNO VIale 
Partigiani e Via venaria n. 27 codice n. 193. Art. 17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione 
contributi e definizione adempimenti. Accertamento sul capitolo n. 36157 del bilancio 
regionale 2014 per Euro 15.824,42. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 89 del 11.03.2014 autorizza la cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa 
edilizia a proprietà indivisa” con sede in TORINO – Via Perrone 3 a cedere in proprietà individuale 
ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento i n. 19 alloggi pari a mq. 
1.467,36, relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di COLLEGNO – Viale Partigiani 
e Via Venaria n. 27 codice intervento n. 193; 
 
- la determina n. 508 del 19.09.2014: 
• accerta sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 18.787,51   
quale restituzione da parte della Cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa”, della quota di contributi per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 94,03 relativi 
all’intervento codice 193 realizzato nel comune di COLLEGNO – Viale Partigiani e Via Venaria n. 
27; 
• stabilisce che, per effetto delle restituzioni degli importi per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato nel comune di COLLEGNO – Viale 
Partigiani e Via Venaria n. 27 di complessivi n. 80 alloggi pari a mq. 7.016,54 i versamenti della 
Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 16,37 % - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a n 18 
alloggi pari a mq. 1.373,33 residui. 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa a seguito della cessione in proprietà di n. 1 alloggio pari a mq. 79,20 ha provveduto 
al bonifico bancario, presso la tesoreria della Regione Piemonte, per complessivi Euro 15.824,42; 
 
- la situazione degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di 
COLLEGNO – Viale Partigiani e Via Venaria n. 27 codice intervento n. 193 a seguito delle cessioni 
risulta così aggiornata: 
- n. 98 alloggi pari a mq. 8.389,87 finanziati; 
- n. 81 alloggi pari a mq. 7.095,74 ceduti in proprietà ai soci assegnatari; 
- n. 17 alloggi pari a mq. 1.294,13 residui; 
 
- i versamenti di cui all’art. 9 della legge regionale 28/76 a seguito della cessione in proprietà ai soci 
assegnatari di complessivi n. 81 alloggi pari a mq. 7.095,74 sono così aggiornati: 
- percentuale di invenduto aggiornata da applicare a decorrere dal 31.10.2014 pari al 15,42% 
relativi a n. 17 alloggi pari a mq. 1.294,13 residui. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 
- visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
- vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
- visto la L.R. 23/2008; 
 
- vista la determinazione n. 89 del 11.03.2014; 
 
- vista la determina n. 508 del 19.09.2014; 
 
- vista la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 15.824,42   
quale restituzione da parte della Cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa”, della quota di contributi per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 79,20     
relativi all’intervento codice 193 realizzato nel comune di COLLEGNO – Viale Partigiani e Via 
Venaria n. 27; 
 
- di stabilire che, per effetto delle restituzioni degli importi per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari facenti capo insediamento costruttivo realizzato nel comune di COLLEGNO – Viale 
Partigiani e Via Venaria n. 27 di complessivi n. 81 alloggi pari a mq. 7.095,74 i versamenti della 
Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76, risultano così aggiornati: 
- percentuale d’invenduto pari al 15,42 % - da applicare a decorrere dal 31.10.2014 – relativa a n. 
17 alloggi pari a mq. 1.294,13 residui. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 571 
Aurora 91 Societa' Cooperativa edilizia. Decadenza e restituzione dei contributi e delle 
maggiori agevolazioni finanziarie relative ai finanziamenti concessi, ai sensi della L. 5/08/78 n. 
457, L.R. 17/05/76 n. 28, per ll'intervento realizzato nel Comune di Chieri - codice 2767 - 
Accertamenti vari sul bilancio regionale 2014. 
 
Premesso che: 
 
- la Legge Regionale 17 maggio 1976, n. 28 “Finanziamenti integrativi a favore delle cooperative a 
proprietà indivisa”, al fine di agevolare la realizzazione dei programmi di edilizia abitativa, concede 
agevolazioni finanziarie, per la realizzazione di alloggi da assegnare in locazione, a favore di 
Comuni, di Istituti Autonomi per le Case Popolari e loro Consorzi, beneficiari dei finanziamenti di 
cui al primo comma, lettera b), degli artt. 1 e 38 della legge 5 agosto 1978, n. 457, nonché a favore 
delle Cooperative Edilizie a proprietà indivisa e loro Consorzi, assegnatarie dei finanziamenti di cui 
agli artt. 55, lett. c) e 72 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, art. 9, della legge 27 maggio 1975, n. 
166, art. 6 della legge 16 ottobre 1975, n. 492, artt. 1, primo comma, lett. b) e 38 della legge 5 
agosto 1978, n. 457, art. 5/ter della legge 25 marzo 1982, n. 94, con le modalità di cui alla legge 10 
novembre 1983, n. 637 e fondi disposti dalle Compagnie di Assicurazione, per interventi di edilizia 
pubblica residenziale recepiti nel programma regionale di localizzazione, il cui statuto prevede:  
• divieto di cessione in proprietà degli alloggi e obbligo del trasferimento degli stessi al 
competente Istituto Autonomo per le Case Popolari, in caso di liquidazione o scioglimento della 
Cooperativa stessa;  
• rivalutazione del canone di locazione; 
• pagamento del canone di locazione per tutta la durata della concessione del diritto di superficie;  
 
- la legge 5 Agosto 1978, n. 457 “Norme per l'edilizia residenziale” concede mutui agevolati 
assistiti da contributo dello Stato ad enti pubblici che intendano costruire abitazioni da assegnare in 
proprieta', a cooperative edilizie a proprietà individuale, ad imprese di costruzione ed a privati 
nonche' a cooperative edilizie a proprietà indivisa per le quali sono previste percentuali di 
agevolazioni maggiori rispetto alle cooperative a proprietà individuale; 
 
- la cooperativa “Aurora 91 Società Cooperativa edilizia” C.F. 06133940012 - risulta beneficiaria 
delle agevolazioni relative alle su esposte leggi per gli interventi sottoindicati: 
1. Intervento per la realizzazione di n. 6 alloggi nel comune di CHIERI - codice 2767 - finanziato 
con: 
• Contributo, concesso ai sensi della legge 5.08.1978, n. 457, sul mutuo pari Euro 309.874,14; 
• Contributo integrativo concesso ai sensi della L.R. 17 maggio 1976, n° 28 e s. m. e i, per un 
importo di mutuo pari a €. 197.916,10; 
2. Intervento per la realizzazione di n. 6 alloggi nel comune di CHIERI – codice 8/6 600LO 
finanziato con: 
• Contributo in conto capitale concesso ai sensi della L. 179/92- Economie VIII programma di 
edilizia agevolata pari € 480.000,00; 
• Contributo integrativo concesso ai sensi della L.R. 17 maggio 1976, n° 28 e s. m. e i, per un 
importo di mutuo pari a €. 210.000,00; 
3. Intervento per la realizzazione di n. 12 alloggi nel comune di SETTIMO TORINESE – codice 
8/6 603LO finanziato con: 
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• Contributo in conto capitale concesso ai sensi della L. 179/92- Economie VIII programma di 
edilizia agevolata pari €. 630.000,00; 
• Contributo integrativo concesso ai sensi della L.R. 17 maggio 1976, n° 28 e s. m. e i, per un 
importo di mutuo pari a €. 270.000,00; 
4. Intervento per la realizzazione di n. 14 alloggi nel comune di CALUSO – codice PC1/AGE 83 
finanziato con: 
• Contributo in conto capitale € 350.000,00 concesso ai sensi del PROGRAMMA CASA, 1° 
biennio, di cui alla D.G.R. del 19.02.2007; 
• Contributo integrativo concesso ai sensi della L.R. 17 maggio 1976, n° 28 e s. m. e i, per un 
importo di mutuo pari a €. 270.000,00; 
 
- la Regione Piemonte con nota prot. 17553/DB0803 del 14.06.2013 ha richiesto alla “Aurora 91 
Società Cooperativa edilizia” l’invio dello Statuto nella forma integrale ed aggiornata; 
 
- la cooperativa “Aurora 91 Società Cooperativa edilizia”  in data 15.07.2013 con prot. pec n. 20713 
ha inoltrato copia del verbale dell’assemblea straordinaria e dello Statuto aggiornato redatto in data 
28.01.2005 rep. N. 43478/17800 e registrato al numero 1500 in data 7.02.2005, dal quale emerge la 
trasformazione della natura societaria da cooperativa indivisa a cooperativa mista; 
 
Considerato che: 
 
- la natura societaria della “Aurora 91 Società Cooperativa edilizia” risulta essere mista;  
 
- la legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 prevede la concessione di contributi integrativi e/o 
agevolazioni finanziarie a favore delle cooperative indivise;  
 
- la legge 457/78, prevede che le cooperative edilizie a proprietà indivisa usufruiscono di una 
percentuale di agevolazione maggiore rispetto a quella invece attribuita alle cooperative divise; 
 
- per il solo intervento realizzato nel comune di CHIERI codice 2767 si è proceduto all’erogazione 
del contributo integrativo concesso ai sensi della L.R. 17 maggio 1976, n° 28 e s. m. e i ; 
 
- la Regione Piemonte, relativamente all’intervento realizzato nel comune di CHIERI codice 2767, 
dalla scadenza del 30.06.2010 - sulla base di specifiche ordinanze del Tribunale di Torino – ha 
erogato le rate di contributo a favore di “Aurora ’91 Società Cooperativa Edilizia” codice fiscale 
06133940012 – nel seguente modo:  
- €. 14.068,51 - determina n. 572 del 20.09.2010 - a favore di EDIL CRT di Cirillo Tristano - sulla 
base dell’ordinanza del Tribunale di Torino n. 3825 del 28.07.2010, relativa al pignoramento presso 
terzi promosso da Edil CRT di Cirillo Tristano. Debitore: Società coperativa AURORA 91 a.r.l 
.Terzo pignorato: Regione Piemonte;  
- €. 14.329,00 - determina n. 234 del 12.04.2011 – a favore di COOPEL 3 s.c - sulla base del 
provvedimento del Giudice dell’esecuzione del 22.03.2011, notificato il 25.03.2011 relativo al 
pignoramento presso terzi promosso da COOPEL 3 s.c. nei confronti della EDIL CRT di Cirillo 
Tristano Terzo pignorato Regione Piemonte;  
- €. 5.511,87 determina n. 313 del 12.05.2011 – a favore di COOPEL 3 s.c - sulla base del 
provvedimento del Giudice dell’esecuzione del 22.03.2011, notificato il 25.03.2011 relativo al 
pignoramento presso terzi promosso da COOPEL 3 s.c. nei confronti della EDIL CRT di Cirillo 
Tristano Terzo pignorato Regione Piemonte; 
- €. 8.961,53 - determina n. 316 del 12.05.2011 – a favore di COOPEL 3 s.c - sulla base del 
provvedimento del Giudice dell’esecuzione del 22.03.2011, notificato il 25.03.2011 relativo al 
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pignoramento presso terzi promosso da COOPEL 3 s.c. nei confronti della EDIL CRT di Cirillo 
Tristano Terzo pignorato Regione Piemonte; 
- €. 14.184,49 – determina n. 41 del 07.02.2012 - a favore di COOPEL 3 s.c - sulla base del 
provvedimento del Giudice dell’esecuzione del 22.03.2011, notificato il 25.03.2011 relativo al 
pignoramento presso terzi promosso da COOPEL 3 s.c. nei confronti della EDIL CRT di Cirillo 
Tristano Terzo pignorato Regione Piemonte; 
- €. 15.695,73 – determina n. 313 del 27. 06.2012 – a favore di CORIM s.r.l – sulla base dell’ 
l’Ordinanza di assegnazione del Giudice Esecutivo 10706.2011 depositata in cancelleria il 
3.11.2011 - relativa al pignoramento presso terzi promosso da CORIM s.r.l., debitrice: Cooperativa 
edilizia AURORA 91, Terzo pignorato: Regione Piemonte; 
- €. 15.283,48 – determina n. 614 del 30.11.2012 a favore di CORIM s.r.l – sulla base dell’ 
l’Ordinanza di assegnazione del Giudice Esecutivo 10706.2011 depositata in cancelleria il 
3.11.2011 - relativa al pignoramento presso terzi promosso da CORIM s.r.l., debitrice: Cooperativa 
edilizia AURORA 91, Terzo pignorato: Regione Piemonte; 
- €. 15.457,22 – determina n. 335 del 15.07.2013 rettificata dalla determina n. 366 del 26.07.2013 a 
favore di CORIM s.r.l – sulla base dell’ l’Ordinanza di assegnazione del Giudice Esecutivo 
10706.2011 depositata in cancelleria il 3.11.2011 - relativa al pignoramento presso terzi promosso 
da CORIM s.r.l., debitrice: Cooperativa edilizia AURORA 91, Terzo pignorato: Regione Piemonte;  
- €. 15.711,64 - determina n. 584 del 18.11.2013 sulla base dell’Ordinanza di assegnazione del 
Giudice Esecutivo 10706.2011, depositata in cancelleria il 3.11.2011 - relativa al pignoramento 
presso terzi promosso da CORIM s.r.l. debitrice: Cooperativa edilizia AURORA 91, Terzo 
pignorato Regione Piemonte; 
- €. 15.424, 01 - determina n. 155 del 10.04.2014 - sulla base dell’Ordinanza di assegnazione del 
Giudice Esecutivo 10706.2011, depositata in cancelleria il 3.11.2011 - relativa al pignoramento 
presso terzi promosso da CORIM s.r.l. debitrice: Cooperativa edilizia AURORA 91, Terzo 
pignorato Regione Piemonte; 
- €. 551,99 – determina n. 488 del 10.09.2014 - sulla base dell’Ordinanza di assegnazione del 
Giudice Esecutivo 10706.2011, depositata in cancelleria il 3.11.2011 - relativa al pignoramento 
presso terzi promosso da CORIM s.r.l. debitrice: Cooperativa edilizia AURORA 91, Terzo 
pignorato Regione Piemonte; 
 
- la Regione Piemonte in data 07.02.2014 con nota prot. 3485/Db0803 (class. 11.130) ha 
comunicato alla cooperativa  “Aurora ‘91 Società Cooperativa edilizia” l’avvio al procedimento 
(L.R. n. 7 del 4 luglio 2005 artt. 13 e 14 – L. n. 69 del 18.06.2009)  avente per oggetto: Aurora 91 
Società Cooperativa edilizia C.F. 06133940012. Trasformazione statutaria da cooperativa indivisa a 
cooperativa mista; 
 
- la cooperativa “Aurora ‘91 Società Cooperativa edilizia”, con nota registrata al protocollo n. 6037 
del 07.03.2014, ha comunicato che “a seguito della decisione di modificare lo statuto societario da 
proprietà indivisa a proprietà “mista” è stato dato mandato al notaio per le modifiche da apportare”; 
 
- la Regione Piemonte, in data 21.03.2014 con nota prot. 7496/DB0803 in risposta alla nota della 
cooperativa del 07.03.2014 protocollo n. 6037, ha comunicato che l’avvio al procedimento viene 
sospeso fino alla data del 20.04.2014, in attesa deI riscontro sugli adempimenti connessi alle 
modifiche statutarie; 
 
- in data 23.04.2014 con nota registrata al prot. 10811/DB0803 il revisore dei conti Dott. Occhini 
Francesco ha inoltrato – per conto della cooperativa – copia dello statuto con le modifiche che 
intendono apportare; 
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- la Regione Piemonte - in data 20.05.2014 con nota prot. 13576/DB0803 – nell’evidenziare la 
necessità dell’utilizzo della corretta terminologia di “assegnazione in godimento delle unità 
immobiliari ai propri soci” e della correzione di ogni articolo dello statuto interessato dalla modifica 
della natura della cooperativa da – indivisa a mista –, ha comunicato la sospensione dell’avvio al 
procedimento fino alla data del 30.06.2014 e in assenza della definizione della pratica l’emissione 
del provvedimento: “Aurora 91 Società Cooperativa edilizia C.F. 06133940012. Decadenza e 
restituzione dei contributi e delle maggiori agevolazioni finanziarie relative ai finanziamenti 
concessi, ai sensi della L. 5/08/78 n. 457, L. R 17/05/76 n. 28, per l’intervento realizzato nel 
Comune di CHIERI - codice 2767”;  
 
- a seguito della trasformazione statutaria il diritto all’integrazione concessa con legge regionale 17 
maggio 1976, n. 28 s.m.i, e il diritto alle maggiori agevolazioni finanziarie concesse sui 
finanziamenti ai sensi della legge 457/78, relativamente all’intervento realizzato nel Comune di 
Chieri codice 2767 risultano decaduti; 
 
- la cooperativa “Aurora 91 Società Cooperativa edilizia” relativamente al periodo dal 30.06.2005 al 
30.06.2014 deve restituire alla Regione Piemonte l’importo complessivo di €. 117.723,29 così 
articolato: 
- contributi erogati sulle integrazioni concesse ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 
s.m.i, per un importo complessivo pari a €. 108.372,23; 
- maggiori agevolazioni finanziarie concesse sui finanziamenti ai sensi della legge 457/78 per un 
importo complessivo pari a €. 5.873,47; 
- interessi legali maturati al 31.10.2014 sulle erogazioni relative agli ultimi cinque anni pari a Euro 
3.477,49. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto: 
 
- la legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 s.m.i, 
 
- la legge 5 Agosto 1978, n. 457; 
 
- il D.Lgs n.165/2001; 
 
- la L.R. 23/2008; 
 
- lo statuto della cooperativa “Aurora 91 Società Cooperativa edilizia” redatto in data 28.01.2005 
rep. N. 43478/17800 e registrato al numero 1500 in data 7.02.2005; 
 
- la comunicazione dell’avvio al procedimento prot. 3485/Db0803 del 07.02.2014; 
 
- le note della cooperativa “Aurora 91 Società Cooperativa edilizia” prot. n. 6037 del 07.03.2014 e  
prot. 10811/DB0803 del 23.04.2014; 
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- le note della Regione Piemonte prot. 7496/DB0803 del 21.03.2014 e prot. 13576/DB0803 del  
20.05.2014; 
 

determina 
 
- di stabilire la decadenza a decorrere dal 30.06.2005  – a seguito della trasformazione statutaria - 
dei finanziamenti concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 s.m.i alla 
cooperativa “Aurora ‘91 Società Cooperativa edilizia” per la realizzazione di n. 6 alloggi nel 
comune di CHIERI - codice 2767 ; 
 
- di stabilire la decadenza a decorrere dal 30.06.2005  – a seguito della trasformazione statutaria - 
delle maggiori agevolazioni finanziarie concesse sui finanziamenti ai sensi della legge 457/78 alla 
cooperativa “Aurora ‘91 Società Cooperativa edilizia” per la realizzazione di n. 6 alloggi nel 
comune di CHIERI - codice 2767;  
 
- di stabilire che la cooperativa “Aurora ‘91 Società Cooperativa edilizia” C.F. 06133940012      
restituisca i contributi erogati dal 30.06.2005 al 30.06.2014 relativi al finanziamento concesso ai 
sensi L. R 17/05/76 n. 28 per la realizzazione di n. 6 alloggi nel comune di CHIERI - codice 2767  
pari a €.  108.372,23; 
 
- di stabilire che la cooperativa “Aurora ‘91 Società Cooperativa edilizia” C.F. 06133940012 
restituisca le maggiori agevolazioni finanziarie usufruite dal 30.06.2005 al 30.06.2014 relative al 
finanziamento concesso ai sensi della legge 457/78 per la realizzazione di n. 6 alloggi nel comune 
di CHIERI - codice 2767  pari a €. 5.873,47; 
 
- di stabilire che la cooperativa “Aurora ‘91 Società Cooperativa edilizia” C.F. 06133940012 
restituisca gli interessi legali maturati al 31.10.2014 sugli importi da restituire conteggiati sulle 
erogazioni degli ultimi cinque anni – definiti in €. 3.477,49;  
 
- di stabilire che i versamenti su indicati siano effettuati - entro e non oltre il 30.11.2014 - presso 
UNICREDIT BANCA - Via Garibaldi, 2 – 10122 TORINO sul c/c/b 40777516, codice ABI 02008, 
CAB 01044, Codice CIN V, IBAN IT94V0200801044000040777516 con bonifico bancario 
intestato :Tesoreria Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 – TORINO -  
 
- di accertare sul capitolo n 38615 del bilancio regionale 2014 l’importo complessivo pari a €. 
114.245,70, quale restituzione da parte della cooperativa “Aurora ‘91 Società Cooperativa edilizia” 
C.F. 06133940012 dei contributi erogati dalla Regione Piemonte dal 30.06.2005 al 30.06.2014 e 
delle maggiori agevolazioni finanziarie usufruite relativamente ai finanziamenti concessi ai sensi 
della L. 5/08/78 n. 457 e ai sensi della L. R 17/05/76 n. 28 per l’intervento realizzato nel Comune di 
CHIERI - codice 2767; 
 
- di accertare sul capitolo n. 39580 del bilancio regionale 2014 l’importo di €. 3.477,49 quale 
restituzione degli interessi legali sulle erogazioni degli ultimi cinque anni - maturata al  31.10.2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 572 
Cooperativa "Monte Bianco Societa' Cooperativa edilizia" cessione alloggi intervento in 
Orbassano. Art. 17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10. Restituzione contributi e definizione 
adempimenti. Accertamento sul capitolo n. 36157 del bilancio regionale 2014 per Euro 
39.848,63. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 107 del 20.03.2014: 
• autorizza la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà 
individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi 
all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di ORBASSANO  Codice intervento n. 
7F/167 LO CUPJ81D97000090002; 
• stabilisce che la cooperativa “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” proceda alla 
cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 18 alloggi pari a mq. 1.711,89 dal 01.06.2014 al 
31.12.2014 restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato 2 alla nota prot. 7227/DB0803 
(class. 11.130.50) del 19.03.2014 “Conteggio importi da restituire x rogiti dal 01.06.2014 al 
31.12.2014”; 
 
- la determina n. 509 del 19.09.2014: 
• accerta sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 14.318,33 
quale restituzione da parte della “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” dei contributi 
per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 101,904  relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di  ORBASSANO Codice intervento n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002; 
• stabilisce che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 
mq.  101,904 sull’intervento costruttivo realizzato nel Comune di ORBASSANO  Codice intervento 
n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002, la percentuale d’invenduto - pari al 94,05% - relativa a n. 17 
alloggi pari a mq.  1.609,99 residui sarà così applicata: 
- sui contributi a carico della Regione Piemonte relativi ai contratti di mutuo in ammortamento a 
decorrere dalla seconda semestralità del 2014; 
- sui versamenti della Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76 a 
decorrere dal 31.10.2014. 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 3 alloggi pari mq. 283,60  effettuando il 
relativo bonifico pari a €. 39.848,63, la situazione dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune 
di ORBASSANO  Codice intervento n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002 risulta così aggiornata:  
- percentuale d’invenduto pari - al  77,48% - relativa a n. 14  alloggi pari a mq. 1.326,38 residui così 
articolata: 
• sui contributi a carico della Regione Piemonte relativi ai contratti di mutuo in ammortamento a 
decorrere dalla seconda semestralità del 2014; 
• sui versamenti della Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76 a 
decorrere dal 31.10.2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
visto D.Lgs n. 165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la nota prot 7227/DB0803 (class. 11.130.50) del 19.03.2014; 
 
vista la determina n. 107 del 20.03.2014; 
 
vista la determina n. 509 del 19.09.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale 2014 n. 36157 l’importo di €. 39.848,63 
quale restituzione da parte della “MONTE BIANCO Società Cooperativa Edilizia” dei contributi 
per la cessione di n. 3 alloggi pari a mq. 283,60  relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di ORBASSANO Codice intervento n. 7F/167 LO CUPJ81D97000090002; 
 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 3 alloggi pari a 
mq. 283,60 sull’intervento costruttivo realizzato nel Comune di ORBASSANO Codice n. 7F/167 
LO CUPJ81D97000090002, la percentuale d’invenduto - pari al 77,48% - relativa a n. 14  alloggi 
pari a mq. 1.326,38 residui è così articolata: 
• sui contributi a carico della Regione Piemonte relativi ai contratti di mutuo in ammortamento a 
decorrere dalla seconda semestralità del 2014; 
• sui versamenti della Cooperativa, in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 28/76 a 
decorrere dal 31.10.2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 4 novembre 2014, n. 594 
Programma europeo "Alpine Space", progetto "ViSiBLE". Spese per pubblicazione di 
materiale divulgativo relative allo svolgimento delle attivita' previste dal progetto. 
Affidamento e Impegno con contestuale accertamento di euro 8.172,00 di cui euro 6.210.72 sul 
capitolo 120476 (fondo FERS) ed euro 1.961.28 sul capitolo 120478 (fondo statale) - CUP 
J18I13000410007- CIG: ZD411437AE e ZA51173E54. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
partecipa in qualità di partner al progetto “ViSiBLE” (Valorisation of Sustainable Alpine Space 
nearly zero-energy Building and Low-carbon Experiences), finanziato dal programma di 
Cooperazione Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”; 
 
il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma “Alpine Space” nella 
seduta tenutasi a Bled (Slovenia) in data 2 luglio 2013; 
 
per tale progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto un apposito accordo di partenariato che regola 
i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
 
il piano finanziario approvato del progetto, come indicato nell’Application Form, assegna alla 
Regione Piemonte euro 103.800,00, di cui il 76% (euro 78.888,00) di fondi FESR e il 24% (euro 
24.912,00) di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione per l'attuazione delle 
politiche comunitarie ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 
giugno 2007; 
 
i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione; 
 
il principale obiettivo del progetto “ViSiBLE” consiste nel contribuire ad influenzare lo sviluppo di 
politiche in materia di “Nearly zero energy building” (nZEBs) in una prospettiva integrata a livello 
regionale, nazionale ed europeo, attraverso l’identificazione di esperienze e risultati di progetti 
sviluppati in area transalpina in materia energetico-ambientale nel settore edilizio, la loro 
conseguente capitalizzazione e valorizzazione, nonché l’elaborazione finale di proposte ed input 
strategici utili al Programma europeo ASP2014; 
 
il progetto ha una durata di 14 mesi e dovrà concludersi entro il 30 novembre 2014. 
 
Preso atto che: 
- alla Regione Piemonte competono le seguenti attività di progetto:  
- la responsabilità organizzativa del Work package (WP) n. 5: “Valorisation of results”, inerente 
la disseminazione dei risultati di progetto e la formulazione di raccomandazioni rivolte al prossimo 
Programma europeo Alpine Space che decorrerà dal 2014; 
- la partecipazione ai lavori previsti nei dei Work Package n. 1 – 2 – 3 – 4 nonché ai meeting di 
progetto previsti dall’Application Form; 
 
- l’art. 1, comma 450 della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (come modificato dal DL n. 52 del 7 
maggio 2012 e convertito in Legge n. 135 del 7 agosto 2012, c.d. “Spending review bis”) dispone 
che, fermo restando gli obblighi e le facoltà, relativamente all’utilizzo delle convenzioni CONSIP, 
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le amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, sono tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 
del DPR n. 207 del 5/10/2010 (Regolamento di attuazione del Codice dei contratti pubblici); 
 
Considerato che: 
- nell’ambito dei “Work Pakage” sono comprese le spese di analisi, sintesi, divulgazione e 
disseminazione dei risultati ottenuti mediante la diffusione di pubblicazioni; 
 
- nell’ambito dell’edizione 2014 della manifestazione “Restructura”, salone dedicato alla 
costruzione e ristrutturazione edilizia, che si terrà a Torino presso il polo fieristico “Lingotto Fiere” 
nei giorni 27 e 28 novembre 2014, sarà presentato dalla Regione Piemonte il Progetto Europeo 
“ViSiBLE”; 
 
- in occasione del citato evento dovrà essere divulgata una prima pubblicazione regionale, in idonea 
confezione, relativa al Progetto ViSiBLE ed un “Kit” contenente alcuni accessori al fine di 
veicolare i contenuti informatici e l’immagine coordinata del progetto: Credit card Shape USB 
memory, penna biro (tipo), blocco appunti, cartellina. Per tale attività è prevista una spesa 
complessiva di €. 5.000,00; 
 
- per la predetta pubblicazione si farà ricorso al “Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione” (MEPA), attraverso la piattaforma CONSIP, procedendo ad una “Richiesta di 
Offerta” (RdO) (CIG ZD411437AE), per l’aggiudicazione del servizio, suddiviso in due lotti 
tramite il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ad operatori che all’interno del 
budget disponibile di € 5.000,00 fornirà il maggior numero di copie; 
 
- il giorno 17 novembre 2014 il Quotidiano Sole 24 pubblicherà l’edizione settimanale “Eventi”, 
dedicata al settore della RIQUALIFICAZIONE E RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, che sarà 
veicolata in tutte le edicole del Piemonte, Valle D'Aosta e Liguria;  
 
- obiettivo di questa iniziativa è quello di informare - attraverso approfondimenti specifici - i lettori 
de “Il Sole 24 Ore” su tutti gli ambiti che caratterizzano il settore dell' immobiliare, del recupero, 
della ristrutturazione, e della riqualificazione edilizia; una vetrina privilegiata di confronto sulle 
tematiche tra associazioni di categoria e professionisti del settore. Servizi immobiliari, consulenza, 
imprese di ristrutturazione, studi privati d' architettura e ingengeria, tecnologie all' avanguardia in 
bioedilizia, normative in efficienza energetica, innovazione e sviluppo legato a questo importante 
macrosettore; 
 
- la rilevanza di questa iniziativa verrà ulteriormente amplificata attraverso la pubblicazione online 
dei medesimi contenuti raggiungibili attraverso un “Textlink” posizionato nella Home Page del sito: 
www.ilsole24ore.com permettendo in tal modo di raggiungere un vasto pubblico particolarmente 
selezionato e di elevato profilo tecnico; 
 
- per questa seconda pubblicazione il preventivo economico prodotto dalla soc. “B-Side 
communication” srl per conto della redazione de “Il Sole 24 ore - Speciale Eventi Riqualificazione e 
Ristrutturazione Edilizia”, di cui al prot, n. 26996, del 17/10/2014, assomma ad  euro 2.600,00 più 
IVA per un complessivo di euro 3.172,00 (CIG: ZA51173E54); 
 
Considerato inoltre che: 
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- con determinazione n. 560 del 4 novembre 2013 il direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha individuato la dirigente del Settore Programmazione 
ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale quale responsabile regionale per la gestione del progetto 
"ViSiBLE". 
 
- con la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014/2016"; 
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sui 
seguenti capitoli di spesa afferenti all’UPB DB08981: 
 
- capitolo 120484/14 (Fondi FESR) (Assegnazione n. 100189) euro 57.851,00 vincolato al capitolo 
di entrata 28940; 
- capitolo 120486/14 (Fondi statali) (Assegnazione n. 100190) euro 18.269,00 vincolato al capitolo 
di entrata 22048; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con nota n. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha attribuito alla responsabile del Settore 
Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le suddette risorse ed il connesso 
potere di spesa nel limite delle assegnazioni di bilancio disposte; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd potenziata  di cui al D.Lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
- occorre procedere all’accertamento ed al contestuale impegno, sui seguenti capitoli del bilancio 
2014, dell’importo: complessivo di euro 8.172,00: 
 
- capitolo 28940/14 (Fondi FESR) euro 6.210.72 vincolato al capitolo di spesa 120484; 
- capitolo 22048/14 (Fondi statali) euro 1.961.28 vincolato al capitolo di spesa 120486., 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
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Visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
- la L.R. n. 23/2008 - "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale"; 
 
- il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
- il DPR 207/2010 - “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163”; 
 
- la D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006 con cui la Giunta regionale ha individuato i lavori, i servizi e le 
forniture che possono essere acquisite in economia ai sensi degli articoli 125 e 253, comma 22, del 
D.lgs. 163/06; 
 
- il D.Lgs. 159/2011 - piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia e s.m.i.; 
 
- la L.R. n. 7/2001 -  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
- la L.R. 2/2014 - "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014/2016"; 
 

determina 
 
1) di provvedere, mediante ricorso alla procedura del cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 
comma 11 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i, all’affidamento del servizio di pubblicazione su “Il Sole 
24 ore”, del materiale “ViSiBLE”, alla soc. “B-Side Communication” srl con sede a Parma, via 
Golfo dei Poeti, 1/A (PI e CF 02414280343), per l’importo complessivo di euro. 3.172,00 (CIG: 
ZA51173E54); 
 
2) di provvedere all’affidamento della fornitura della pubblicazione su supporto cartaceo ed 
elettronico citata in premessa,  attraverso la procedura sviluppata mediante ricorso al “Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione” (MEPA) - “Richiesta di Offerta” (RdO) (CIG 
ZD411437AE) suddivisa in due lotti di seguito articolati: 
- Realizzazione di un quantitativo minimo di 500 pubblicazioni rilegate in brossura, a carattere 
divulgativo, (scheda tecnica MEPA prot. n. 27890/db0803 del 28/10/2014), 
- Realizzazione di un “Welcome kit” contenente alcuni accessori finalizzati alla veicolazione dei 
contenuti informatici del materiale “ViSiBLE” e dell’immagine coordinata del progetto (Credit 
card Shape USB memory, penna biro (tipo), blocco appunti, cartellina), a carattere divulgativo, 
(scheda tecnica MEPA prot. n. 27889/db0803 del 28/10/2014), 
 
3) di accertare sui seguenti capitoli del bilancio 2014, l’importo: complessivo di euro 8.172,00: 
- capitolo 28940/14 (Fondi FESR) euro 6.210.72, vincolato al capitolo di spesa 120484; 
- capitolo 22048/14 (Fondi statali) euro 1.961.28, vincolato al capitolo di spesa 120486, 
 
4) di impegnare la somma di euro 3.172,00, di cui euro 2.410,72 sul capitolo 120484/14 (Fondi 
FESR) ed euro 761,28 sul capitolo 120486/14 (Fondi statali), per la liquidazione delle citate spese 
di pubblicazione di cui al precedente punto 1), inerenti il “Progetto ViSiBLE” a favore della soc. 
“B-Side Communication” srl con sede a Parma, via Golfo dei Poeti, 1/A (PI e CF 02414280343); 
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5) di impegnare la somma di euro 5.000,00, di cui euro 3.800,00 sul capitolo 120484/14 (Fondi 
FESR) ed euro 1.200,00 sul capitolo 120486/13 (Fondi statali), per la liquidazione delle spese di 
pubblicazione di cui al precedente punto 2), inerenti il “Progetto ViSiBLE” a favore 
dell’aggiudicatario della citata Richiesta di Offerta MEPA; 
 
6) di demandare a successivi provvedimenti la liquidazione delle somme spettanti agli 
aggiudicatari, ai sensi di quanto stabilito  e secondo le modalità previste dal relativo contratto; 
 
la presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, sul sito della Regione 
Piemonte, sezione Amministrazione trasparente;  
 
la presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010; 
 
avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile; 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Codice DB0802 
D.D. 5 novembre 2014, n. 603 
PAR FSC 2007-2013; asse VI Governance e assistenza tecnica. Approvazione del verbale di 
gara e aggiudicazione provvisoria a favore della NEMEA SERVIZI srl; CIG: Z93105702 e 
CUP J12J12000150003; approvazione dello schema di contratto. 
 
Vista la determina dirigenziale n. 475/2014 del Responsabile del settore Programmazione negoziata 
recante “Programma Attuativo Regionale Fondo Sviluppo e Coesione P.A.R. F.S.C. 2007-2013. 
Asse VI Governance e assistenza tecnica. Approvazione della procedura e dei pertinenti documenti 
di gara per l’indizione di gara informale finalizzata alla acquisizione del servizio di progettazione e 
gestione dei processi formativi del personale dipendente della Regione Piemonte in ambito P.A.R. 
F.S.C., tramite cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125, comma 1 lett. b) del D.Lgs n. 163/2006 e 
s.m.i.. CIG:  Z93105702E   CUP  J12J12000150003”. 
 
Rilevato che con note nn 23427, 23428, 23429, 23430, 23431, 23432, 23433 tutte del 04.09.2014 ed 
a firma del medesimo Dirigente, sono stati invitati: 
 COREP, Corso Trento 13, Torino, 
 IUSE: Istituto Universitario Studi Europei, Lungo Dora Siena 100, Torino, 
 Finstudi, Via Monteverde 74 Roma,  
 Lattanzio, Via Nazionale 89A, Roma,  
 Nemeaservizi, Via Massena 71, Torino,  
 Praxi, Corso Vittorio Emanuele 3 Torino,  
 Newton, Via Pietro Micca 22, Torino. 
 
Rilevato altresì che entro la data di scadenza per la consegna delle offerte, fissata alle ore 12.00 del 
26 settembre u.s.. giusto il punto 7 della Lettera di invito, sono pervenute alla stazione appaltante 
quattro offerte, dai seguenti operatori economici: 
 COREP Corso Trento 13, Torino, 
 LATTANZIO Via Nazionale 89A, Roma, 
 IUSE Lungo Dora Siena 100, Torino, 
 NEMEASERVIZI Via Massena 71, Torino. 
 
Atteso che il criterio di aggiudicazione prescelto, giusto il punto 8 della Lettera di invito, è quello 
del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. 
 
Visto l’esito dello scrutinio delle offerte, effettuato nella seduta pubblica del 1 ottobre 2014, presso 
la sede della Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed 
Edilizia, in via Lagrange 24 a Torino, così come riassunto nel relativo verbale contenuto 
nell’allegato 1 al presente atto. 
 
Accertato che la migliore offerta per lo svolgimento del servizio precitato è quella presentata da 
NEMEASERVIZI s.r.l. (P.I. 09244580016) Via Massena 71, Torino per un importo contrattuale di 
17.300,00 esente IVA. 
 
Considerato che l’aggiudicazione provvisoria in favore dell’operatore economico prescelto è 
comunque condizionata, prima del suo consolidamento, all’accertamento dei requisiti di 
partecipazione dichiarati dall’offerente. 
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Rilevato che la documentazione di gara approvata con D.D. 475/2014 non contiene lo schema di 
contratto che dovrà regolamentare i rapporti con l’aggiudicatario e che pertanto si rende necessario 
adottare il relativo schema convenzionale, così come individuato nell’allegato 2 al presente atto. 
 
Rilevato altresì che lo stesso schema convenzionale è stato anticipato, per le vie brevi, all’operatore 
NEMEASERVIZI s.r.l., in data successiva alla seduta pubblica del 1 ottobre u.s.. 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.r. 7/2001  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto il Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture (…)”; 
visto l'art. 17 della L.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 che introduce l’obbligo di tracciabilità per tutti i 
movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi ed alle forniture pubblici; 
vista la L.r. n. 1/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
vista la L.r. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014”; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie relative al capitolo 106603 (Ass. n. 100030). 
 
 
 

determina 
 
1. di approvare il verbale di gara della seduta pubblica del 1 ottobre 2014 con cui è stata individuata 
la migliore offerta per l’aggiudicazione del servizio di progettazione e gestione dei processi 
formativi del personale dipendente della Regione Piemonte in ambito P.A.R. F.S.C (CIG: 
Z93105702 e CUP  J12J12000150003), di cui all’allegato 1 al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 
2. conseguentemente di aggiudicare provvisoriamente a NEMEASERVIZI s.r.l. (P.I. 09244580016) 
corrente in Via Massena 71, a Torino il medesimo servizio per un importo di 17.300,00 esenti IVA; 
3. di condizionare la successiva aggiudicazione definitiva all’esito delle verifiche dei requisiti di 
partecipazione dichiarati, in sede di gara, dal medesimo operatore economico; 
4. di approvare lo schema di contratto contenuto nell’allegato 2 al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 
5. di dare atto che in sede di stipula del contratto potranno essere apportate modifiche di carattere 
non sostanziale. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del d.lgs. n. 33/2013.”; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 30 gg. dalla data di pubblicazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alfonso Facco 
 

Allegato 1 (omissis) 
Allegato 2 
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Allegato 2 

REGIONE PIEMONTE 

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE E GESTIONE DI PROCESSI 
FORMATIVI PER IL PERSONALE DIPENDENTE DELLA REGIONE PIEMONTE E DELLE ALTRE 
AMMINISTRAZIONI COINVOLTE NELLA ATTUAZIONE DEL P.A.R. F.S.C. 2007-2013 E NELLA FUTURA 
PROGRAMMAZIONE 2014-2020. 

Importo contrattuale: Euro 17.300,00 esente I.V.A. 

 
PREMESSO CHE: 

 
Con D.D. n. 475 del 2014 del Dirigente del settore Programmazione negoziata, quale Responsabile della 
linea d’azione Governance ed assistenza tecnica del PAR FSC 2007-2013, si è proceduto all’indizione di gara 
informale per l’affidamento della progettazione e gestione di processi formativi per il personale dipendente 
della Regione Piemonte e delle altre Amministrazioni coinvolte nella attuazione del PA.R. F.S.C. 2007-2013 e 
nella futura programmazione 2014-2020, approvando nel contempo la “Lettera d’invito ed il disciplinare di 
gara” (LI) ed il “Capitolato d’oneri” (CdO). 
 
Con il medesimo provvedimento si è stabilito di procedere all’affidamento mediante cottimo fiduciario, ai 
sensi dell’art. 125, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 163/2006, procedendo contestualmente ad 
individuare gli operatori economici da invitare. 
 
Con note del Responsabile del Procedimento nn. 23427, 23428, 23429, 23430, 23431, 23432, 23433, tutte 
del 04.09.2014, sono stati invitati i seguenti operatori economici: COREP, Corso Trento 13, Torino, IUSE: 
Istituto Universitario Studi Europei, Lungo Dora Siena 100, Torino,  Finstudi, Via Monteverde 74 Roma, 
Lattanzio, Via Nazionale 89A, Roma, Nemeaservizi s.r.l., Via Massena 71, Torino, Praxi, Corso Vittorio 
Emanuele 3 Torino, Newton, Via Pietro Micca 22, Torino. 
 
Entro la data di scadenza fissata nella lettera di invito sono pervenute 4 offerte: COREP, Corso Trento 13, 
Torino, IUSE: Istituto Universitario Studi Europei, Lungo Dora Siena 100, LATTANZIO, Via Nazionale 89A, 
Roma, NEMEA Servizi srl, Via Massena 71, Torino. 
 
Le operazioni di gara sono descritte nel verbale della seduta pubblica del 1 ottobre 2014 da cui si evince che 
la migliore offerta è quella presentata da NEMEASERVIZI s.r.l., corrente in via Massena 71, a Torino, per un 
importo di 17.300,00 euro IVA esclusa. 
 
Da quella data NEMEASERVIZI s.r.l. ha assunto la veste di aggiudicatario provvisorio, giusta notifica prot. 
25648 del 02.10.2014 del Responsabile del procedimento. 
 
Con D.D. n. ______ del ______ il Responsabile del procedimento ha approvato il verbale delle operazioni di 
gara e lo schema di contratto. 
 
La verifica dei requisiti generali in capo all’aggiudicatario provvisorio, ex art. 38 del Codice dei contratti 
pubblici, non ha fatto emergere alcun impedimento alla aggiudicazione definitiva. 
 
Con D.D. n. _____ del 2014 il Responsabile del procedimento ha aggiudicato definitivamente il servizio a 
NEMEASERVIZI s.r.l., corrente in via Massena 71, a Torino. La stessa determina è stata notificata ai soggetti 
controinteressati: COREP, Corso Trento 13, Torino, IUSE: Istituto Universitario Studi Europei, Lungo Dora 
Siena 100, LATTANZIO, Via Nazionale 89A, Roma, in pari data. 
 
QUANTO SOPRA PREMESSA  
 

TRA 
 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi degli artt. 17 e 18 della L.r. 23/2008, dal 
dott. Alfonso FACCO, nato a Brusisco (AT) il 2 aprile 1953, Dirigente del settore Programmazione negoziata, 
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nella sua qualità di Responsabile della linea d’azione Governance ed assistenza tecnica del P.A.R. F.S.C. 
2007-2013 e domiciliato ai fini del presente contratto presso la sede regionale di Via Lagrange 24 a Torino 
(di seguito denominata “Committente”) 
 

E 
la NEMEASERVIZI s.r.l., corrente in via Massena 71, a Torino (P.I. 09244580016), rappresentata da Nicola 
LONGO, nato a Matera (MT) il 16.08.1959, Rappresentante legale domiciliato, ai fini del presente contratto, 
presso la sede legale della Società (di seguito denominata “Appaltatore”) 

ART. 1 
PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e l’Appaltatore dichiara di 
conoscerle ed accettarle integralmente. 

ART. 2 
OGGETTO DELL’APPALTO 

Il contratto ha per oggetto il servizio di progettazione e gestione di processi formativi per la formazione del 
personale dipendente della Regione Piemonte, ed eventualmente personale appartenente ad altre 
amministrazioni locali coinvolte, relativamente alle attività collegate alla attuazione del PAR FSC 2007-2013 
ed alla futura programmazione 2014-2020. 
 
I processi formativi riguardano le seguenti tre aree formative di contenuto: 

• Formazione area economica finanziaria e controllo di gestione, 
• Formazione area giuridico amministrativa, 
• Formazione area contratti ed appalti. 

 
Il contratto è riferito alla progettazione e gestione di un percorso formativo strutturato su due edizioni, 
tendenzialmente identiche, ciascuna composta da: 3 (tre) moduli formativi, un apposito canale di 
comunicazione via mail tra docenti e discenti, un seminario conclusivo, il cui contenuto è dettagliato nell’art. 
3 del Capitolato d’oneri che qui si richiama per farne parte integrante del presente contratto. 

ART. 3 
DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto ha durata di mesi 9 (nove) e decorre dal _____ novembre 2014, indipendentemente dalla sua 
precedente stipula. 
Le parti, con semplice scambio di lettere, possono concordare di estendere il calendario delle attività e quindi 
la durata del contratto fino ad un massimo di 30 giorni, senza che ciò comporti modifica sostanziale allo 
stesso. 
E’ in facoltà del Committente confermare l’affidamento del servizio per ulteriori 6 mesi, come specificato al 
punto (15) della Lettera di invito che qui si richiama per farne parte integrante del presente contratto. 

ART. 4 
IMPORTO CONTRATTUALE E REVISIONE PREZZI 

L’importo contrattuale complessivo corrisponde ad euro 17.300,00. I corrispettivi dell’appalto sono esenti da 
IVA ai sensi del combinato disposto dell’art. 10, comma 20, DPR 633/1972 e dell’art. 14, comma 10 della 
legge 537/1993. 
Nel caso di conferma dell’affidamento del servizio, con le modalità di cui al precedente art 3, comma 3, a 
decorrere dal 13° (tredicesimo) mese di esecuzione del contratto, il Committente, su richiesta 
dell’Appaltatore, procederà alla revisione prezzi nel rispetto di quanto indicato all’art. 115 D. Lgs 163/2006 
s.m.i.. In particolare il Committente applicherà l’adeguamento del prezzo in misura pari alla variazione 
risultante annualmente dall’indice ISTAT di riferimento. In mancanza delle rilevazioni da parte dell’ISTAT, il 
riferimento per la revisione da applicare all’importo contrattuale (residuo), sarà l’indice che misura la 
variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI). 
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ART. 5 
PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il contratto ha per oggetto le prestazioni di seguito elencate, che dovranno essere eseguite puntualmente e 
con la massima cura: 
FASE PROGETTUALE (FP): 
FP 1 Rilevazione dei fabbisogni formativi 
FP 2 Progettazione e verifica contenuti 
FP 3 Predisposizione degli incarichi ai docenti e raccolta dei curricula 
FASE GESTIONALE (FG): 
FG 1 Accoglienza e assistenza d’aula ai docenti e partecipanti 
FG 2 Docenti 
FG 3 Prestazioni didattiche fornite da dipendenti regionali 
FG 4 Predisposizione materiale didattico 
FG 5 Rilevazione partecipanti e trattamento informatico dei dati 
FG 6 Verifica dei risultati (definizione e somministrazione delle prove di verifica) 
PRESTAZIONI ACCESSORIE (PA): 
PA 1 Fornitura degli strumenti minimi di supporto (p.c., fax, scanner, duplicazioni a bassa tiratura) 
PA 2 Canale di comunicazione via mail tra docenti e discenti 
PA 3 Organizzazione seminario finale al termine di ciascuna edizione. 
 

ART. 6 
DOCENTI – SRUTTUTTURA ORGANIZZATIVA 

I docenti devono essere di livello universitario ovvero specialisti operanti nella Pubblica amministrazione o 
nel settore privato ovvero liberi professionisti. L’accettazione dei docenti compete alla Regione Piemonte su 
proposta dell’Appaltatore che ne invia preventivamente i curricula. Nei casi in cui sia necessaria una 
conoscenza specifica dell’amministrazione regionale la Regione si riserva la possibilità di proporre 
all’Appaltatore i docenti, soprattutto con riferimento ai meccanismi di funzionamento ed ai nodi critici del 
programma PAR FSC. 
La struttura organizzativa non docente è composta da: 

• una persona dedicata alle attività di segreteria nei giorni di formazione e di attività seminariale;  
• un referente per tutta la durata del contratto in grado di comprendere e risolvere, in collaborazione 

con il Committente, i possibili nodi critici, con reperibilità nei giorni lavorativi con orario 8.30/12.30-
14.30/18.30 sia con modalità telefoniche sia con modalità e-mail. 

 
ART. 7 

FASE PROGETTUALE (FP) 

Le prestazioni di cui ai punti  FP 1, FP 2 e FP 3, di cui al precedente articolo 5, costituiscono obbligo 
contrattuale e l’Appaltatore nulla potrà pretendere a titolo di indennizzo. 
L’Appaltatore sviluppa, in contraddittorio con il Committente, la progettazione del percorso formativo. 
L’attività è svolta nei primi 15 giorni lavorativi di efficacia del contratto. 
L’attività è aggiornata nei 15 giorni lavorativi successivi alla conclusione del 1° seminario (prima edizione). 
 

ART. 8  
FASE GESTIONALE (FG) 

Le prestazioni di cui ai punti FG 1, FG 2, FG 3, FG 4, FG 5 e FG 6, di cui al precedente articolo 5, 
costituiscono obbligo contrattuale e l’Appaltatore nulla potrà pretendere a titolo di indennizzo. 
Compete all’Appaltatore la fase di gestione didattica dei tre moduli formativi programmati. 
Il primo modulo si compone di tre mezze giornate di formazione cadenzate su tre distinti giorni lavorativi. 
Durata ipotizzata: 1,5 giorni (per ciascuna edizione): totale 3 giorni (per due edizioni). 
Il secondo modulo si compone di tre mezze giornate di formazione cadenzate su tre distinti giorni lavorativi. 
Durata ipotizzata: 1,5 giorni (per ciascuna edizione): totale 3 giorni (per due edizioni). 
Il terzo modulo si compone di due mezze giornate di formazione cadenzate su due distinti giorni lavorativi. 
Durata ipotizzata: 1 giorno (per ciascuna edizione): totale 2 giorni (per due edizioni). 
Compete altresì all’Appaltatore la fornitura, per ciascun partecipante ai tre moduli formativi, di apposita 
dispensa cartacea a colori su fogli A4 (con apposto il titolo del corso), di una penna e di una cartelletta per 
appunti. Il parametro contrattuale di partecipanti per ciascuna edizione è 90 per un totale di 180 (due 
edizioni). 
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Sotto il coordinamento dell’Appaltatore i docenti devono predisporre, per ciascun modulo formativo, un 
questionario di verifica dell’apprendimento secondo le seguenti specifiche: 
Primo e Secondo modulo: 8 domande a risposte multiple da fornire in due versioni da sorteggiare al 
momento della somministrazione della prova. 
Terzo modulo: 5 domande a risposte multiple da fornire in due versioni da sorteggiare al momento della 
somministrazione della prova 
 

ART. 9  
PRESTAZIONI ACCESSORIE (PA) - UTILIZZO DEI RISULTATI 

Le prestazioni di cui ai punti di cui ai punti PA 1, PA 2 e PA 3, di cui al precedente articolo 5, costituiscono 
obbligo contrattuale e l’Appaltatore nulla potrà pretendere a titolo di indennizzo. 
La durata del seminario finale per ciascuna edizione è di una giornata, per un totale contrattuale di due 
giornate seminariali. 
Tutti i documenti didattici prodotti dai docenti sono utilizzabili dalla Stazione appaltante senza autorizzazione 
alcuna. Degli stessi è fornito un documento digitale sia chiuso che aperto. 

ART. 10 
MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

Il pagamento del corrispettivo è subordinato all’emissione di regolari fatture nonché all’accertamento della 
regolare esecuzione delle prestazioni da parte del Committente. Il pagamento è effettuato sulla sola base 
delle prestazioni effettivamente rese.  
La fatturazione avviene, di regola, trimestralmente e deve contenere il dettaglio delle prestazioni rese nel 
periodo di riferimento, secondo le prescrizioni del capitolato d’oneri e del presente Contratto. 
Il Committente provvede al pagamento entro 60 giorni dalla presentazione dei predetti documenti, previo 
visto di regolare esecuzione del servizio da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.). 
Il D.E.C.: richiede il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), verifica le denunce previdenziali 
delle persone fisiche e trattiene dal corrispettivo l’importo corrispondente all’inadempienza provvedendo 
direttamente al pagamento di quanto dovuto agli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle 
forme di legge. 
La liquidazione delle fatture è comunque subordinata al certificato di regolare esecuzione del servizio. 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato per causa imputabile al Committente entro il 
termine di cui sopra, saranno dovuti all’Appaltatore gli interessi moratori nella misura del 4,00%; tale misura 
è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 del Codice civile. 
Il termine di pagamento è interrotto qualora il Committente comunichi la necessità di apportare rettifiche alla 
fattura e ricomincia a decorrere dal ricevimento del nuovo documento. 
Le fatture non sono mandate in pagamento, e la loro ricezione non è idonea a far decorrere il termine di cui 
sopra, qualora non riportino: i dati necessarie per identificare le prestazioni fatturate, le coordinate bancarie 
complete per l’effettuazione del pagamento, il CIG di individuazione della gara di appalto. 

ART. 11 
PENALITA’ ED ESECUZIONE D’UFFICIO 

Il mancato e non puntuale rispetto degli obblighi contenuti nel presente contratto comporta, previa 
tempestiva contestazione al n° di fax 011 ________ e con diritto dell’Appaltatore di controdedurre per 
iscritto e con le medesime formalità entro e non oltre i 5 giorni successivi, l’applicazione delle penali di 
seguito riportate: 

a) per la carente esecuzione di prestazioni ripetibili, il Committente potrà ordinare la ripetizione entro 
15 giorni; 

b) per la carente esecuzione di prestazioni non più ripetibili il Committente potrà applicare, secondo la 
gravità dell’inadempienza ed a suo insindacabile giudizio, una penale il cui valore è determinato 
applicando i criteri qui sotto riportati: 

Criterio 1 (determinazione del valore contrattuale delle singole prestazioni) 
L’oggetto del contratto, affidato a corpo, è suddiviso nelle singole prestazioni sottoelencate; a ciascuna di 
esse è assegnato il peso ponderato, su base pari a 100, al fin di individuare il valore contrattuale di ciascuna 
di esse. 
Valore della fase progettuale  
FP - FASE PROGETTUALE (26,50%): 
FP 1 Rilevazione dei fabbisogni formativi (9,50%) 
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FP 2 Progettazione e verifica contenuti (17,00%) 
FP 3 Predisposizione degli incarichi ai docenti (0%) 
Valore della fase gestionale  
FG - FASE GESTIONALE (64,50%): 
FG 1 – FG 5 – FG 6 Accoglienza e assistenza d’aula, Rilevazione partecipanti e trattamento informatico dei 
dati, Verifica dei risultati (7,50%) 
FG 2 e FG 3 Docenti (49,50%) 
FG 4 Predisposizione materiale didattico (7,50%) 
Valore delle prestazioni accessorie  
PA PRESTAZIONI ACCESSORIE (9,00%): 
PA 1 Fornitura degli strumenti minimi di supporto: (3,00%) 
PA 2 Canale di comunicazione via mail tra docenti e discenti (3,00%) 
PA 3 Organizzazione seminario finale al termine di ciascuna edizione (3,00%) 
Criterio 2 (determinazione delle attività contestate) 
La penalità incide sulle sole attività espressamente contestate che devono essere individuate e circoscritte a 
cura del Committente. 
Criterio 3 (determinazione della misura della penale) 
La misura della penale è proporzionata  alla gravità dell’inadempimento ed è ricompressa tra il 2% ed il 20% 
del valore contrattuale della singola prestazione/sottoprestazione contestata. 
Criterio 4 (determinazione delle prestazioni e delle sottoprestazioni) 
Le prestazioni suddivise in sottoprestazioni (ad es. docenza), ai fini della applicazione delle penalità, vanno 
considerate separatamente ossia in base al valore della singola sottoprestazione oggetto di contestazione. 
 

ART 12 
UTILIZZO DEI LOCALI REGIONALI – LUOGHI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Per le iniziative formative e seminariali oggetto del presente contratto il Committente mette a disposizione 
dell’Appaltatore i locali adibiti alla formazione professionale del personale dipendente della Regione 
Piemonte. 
Il Committente si fa altresì carico dei costi delle relative utenze: luce, riscaldamento, telefonia fissa per le 
comunicazioni interne alla rete regionale. 

ART. 13 
CALENDARIO DELL’ATTIVITÀ  

Fermo restando quanto previsto al precedente art. 3, comma 2, il calendario delle attività dovrà seguire la 
suddivisione del lavoro in fasi distinte. La durata complessiva dell’incarico sarà di mesi 9 (nove) a partire 
dalla firma del contratto, e dovrà seguire la seguente scansione temporale:   
attività durata/scadenza 
1 – Progettazione del percorso formativo entro 15 giorni lavorativi dalla firma contratto 
2 – Prima edizione (3 moduli) entro 4 mesi dalla firma contratto 
3 – Primo seminario  entro 5 mesi dalla firma contratto 
4 – Aggiornamento del percorso formativo entro 15 giorni lavorativi dalla conclusione del 1° 

seminario 
5 – Seconda edizione (3 moduli) entro 8 mesi dalla firma contratto 
6 - Secondo seminario  entro 9 mesi dalla firma contratto 

ART. 14 
RISERVATEZZA  

L’Appaltatore non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni ed i dati dei quali verrà a 
conoscenza durante l’espletamento delle attività. 
L’Appaltatore si impegna a rispettare tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti relative al 
trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs 196/2003 dando istruzioni al proprio personale affinché tutti i 
dati e le informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento.   
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ART. 15 
DIVIETO DI SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

L’aggiudicatario è tenuto, a norma dell’art. 118 del D. Lgs. 163/2006, ad eseguire in proprio il servizio 
oggetto del presente contratto. 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di risoluzione. 
 

ART. 16 
DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Il Committente individua nel dott. Alfonso FACCO, Responsabile del settore Programmazione negoziata, il 
Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.). 
Il D.E.C. ha il compito di approvare la pianificazione del lavoro (sia per la parte evolutiva sia per la sua 
eventuale messa in opera), assicurare le autorizzazioni a carico del Committente, verificare la corretta 
esecuzione del contratto, fornire il relativo parere per il pagamento delle fatture e l’applicazione delle penali. 

ART. 17 
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il Committente si riserva la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del c.c. previa contestazione 
degli addebiti all’aggiudicatario, incamerando il deposito cauzionale e trattenendo gli eventuali crediti nei 
suoi confronti, nei seguenti casi: 

- cessione del contratto da parte dell’aggiudicatario; 
- fallimento dell’aggiudicatario o insolvenza; 
- mancato rispetto degli obblighi retributii, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti contratti 

collettivi; 
- ingiustificata sospensione del servizio; 
- frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’aggiudicatario nell’esecuzione delle prestazioni affidategli; 
- inadempimento puntuale ad uno degli specifici obblighi assunti in contratto; 
- violazione dell’obbligo di riservatezza di cui al precedente art. 14. 

È fatto salvo il diritto del Committente di agire per il risarcimento degli ulteriori danni subiti. 

ART. 18 
EFFETTI DELLA RISOLUZIONE 

A seguito della risoluzione anticipata del contratto il Committente ha facoltà di affidare a terzi il servizio 
oggetto del presente appalto con aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. 
All’Appaltatore inadempiente saranno addebitate, previa notifica del nuovo contratto, le spese sostenute in 
aumento dalla Regione Piemonte per il nuovo affidamento a terzi, rispetto a quelle previste dal presente 
contratto. 

ART. 19 
RECESSO UNILATERALE 

È facoltà delle parti recedere unilateralmente dal contratto di appalto, ex artt. 1373 e 1671 del c.c., previa 
apposita comunicazione scritta inviata a mezzo raccomandata A/R, almeno 90 giorni prima della data di 
recesso. 
In tal caso al soggetto aggiudicatario è riconosciuto il pagamento di un corrispettivo commisurato alla parte 
del servizio prestato escluso ogni risarcimento o indennizzo. 
Le parti sono comunque tenute ad applicare il presente contratto ed a farsi carico dei relativi oneri fino ad 
esaurimento di tutte le attività formative già programmate. 

ART. 20 
CAUZIONE 

L’Appaltore a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni derivanti dal presente contratto ha costituito un 
deposito cauzionale definitivo, nelle forme ammesse dalla legge, fino alla concorrenza di euro _________ 
mediante polizza fidejussoria n. __________ emessa il _______________ dalla ____________. 
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione del servizio 
nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per l’entità anzidetta, è 
automatico, senza necessità del benestare del Committente, con la sola condizione della consegna all’Istituto 
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Garante, da parte dell’Appaltatore, del documento attestante l’avvenuta regolare esecuzione. L’ammontare 
residuo è svincolato all’emissione dell’ultimo certificato di regolare esecuzione del contratto. 

ART. 21 
TUTELA E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
Tutte le attività previste devono essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti compreso il D.Lgs. 
81/08 in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di permanente 
sicurezza ed igiene. L’appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti presenti sui 
luoghi nei quali si effettua la prestazione, anche in relazione alle loro caratteristiche ed alle corrispondenti 
destinazioni d’uso, tutte le norme di cui sopra prendendo inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti 
che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro. 
Inoltre l’Appaltatore deve osservare le disposizioni in materia che eventualmente dovessero essere emanate 
durante la vigenza del contratto. 

ART. 22 
SPESE CONTRATTUALI 

Le spese di bollo e di registrazione del presente contratto sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore. 
  

ART. 23 
OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ 

 
L’Appaltatore garantisce il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti, di cui all’art. 3 della Legge 13 
agosto 2010 n. 136. 

ART. 24 
FORZA MAGGIORE 

Fermo quanto previsto dal precedente art. 3, comma 2, le eventuali cause di forza maggiore che ritardassero 
lo svolgimento delle attività del presente contratto devono essere dichiarate al Committente al numero di fax 
011 432 5560. Il Committente valuta la pertinenza delle motivazioni addotte dall’Appaltatore secondo il 
criterio di buona fede contrattuale. 

ART. 25 
NORME APPLICABILI E FORO COMPETENTE 

Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente contratto si fa riferimento alla legislazione 
vigente in materia di appalti pubblici, al codice civile ed alle altre disposizioni dell’ordinamento giuridico in 
quanto compatibili. 
In caso di controversia tra le parti in ordine all’interpretazione del contratto, o per altri motivi inerenti il 
servizio affidato, è competente il Foro di Torino in via esclusiva. 
 

ART. 26 
DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente atto, letto ed accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, viene firmato qui in calce ed a 
margine di ciascun foglio. 
 
Torino lì __ ___ _____ 
 
REGIONE PIEMONTE 
Il Dirigente  
Dott. Alfonso FACCO 
 
NEMEA SERVIZI s.r.l. 
Dott. Nicola LONGO 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0820 
D.D. 10 novembre 2014, n. 607 
L.R. n. 3/2010, art. 2, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011. Autorizzazione 
all'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di n. 2 alloggi di edilizia sociale 
di proprieta' dell'ATC di Torino, siti in Pinerolo (To). 
 
Premesso che: 
- l’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che “La 
Giunta regionale con il regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale, da approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, individua gli alloggi che possono altresì essere esclusi 
dall'applicazione della presente legge, nell'ambito delle seguenti tipologie: 
a) alloggi che, per modalità di acquisizione, destinazione funzionale o per particolari caratteri di 
pregio storico o artistico, non sono utilizzabili per i fini propri dell'edilizia sociale; 
b) alloggi utilizzabili per finalità socialmente rilevanti; 
c) alloggi di proprietà degli enti pubblici non economici non realizzati o recuperati con fondi dello 
Stato o della Regione e destinati a soddisfare fasce di reddito superiori a quelle per l'accesso 
all'edilizia sociale”; 
 
- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 
(Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 2, comma 1, i casi generali di esclusione. 
In particolare, dispone che “Sono autorizzabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b) della 
l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del presente regolamento, le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale delle seguenti tipologie di immobili: 
a) alloggi che si intendono adibire a residenze con finalità terapeutiche o assistenziali, quali ad 
esempio le residenze per anziani, minori, soggetti portatori di handicap, persone con problemi 
psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di 
violenza. Qualora la residenza venga costituita mediante l’utilizzo congiunto di più alloggi siti nel 
medesimo immobile, deve essere prevista la creazione di spazi ad uso comune; 
b) alloggi ricompresi in immobili assoggettati, ai sensi della vigente normativa in materia, a vincolo 
storico-artistico, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
c) alloggi situati all’interno di strutture che per la loro funzione non si conciliano con la coesistenza 
di unità abitative, quali ad esempio alloggi collocati all’interno del palazzo comunale o di strutture 
sanitarie, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
d) alloggi oggetto di lasciti o donazioni con destinazione diversa da quella propria dell’edilizia 
sociale ed esplicitamente individuata”; 
 
- l’articolo 2, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, che “Le 
autorizzazioni all’esclusione di cui al presente articolo hanno durata di anni cinque, eventualmente 
prorogabile”; 
 
- il comma 3 del medesimo articolo prevede, poi, che “Il numero complessivo di alloggi oggetto dei 
provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo non può in ogni caso essere superiore al 20 
per cento del patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente. Si deroga a tale limite nel caso in 
cui sia necessario, per ragioni gestionali, escludere un intero immobile”; 
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- in ordine agli aspetti procedurali, infine, il comma 4 dello stesso articolo dispone che “Le richieste 
di autorizzazione all’esclusione relative ad alloggi di proprietà dei comuni devono essere formulate 
con deliberazione della Giunta comunale. Le richieste di esclusione di alloggi di proprietà di altri 
enti devono essere formulate con apposito atto deliberativo dell’organo di amministrazione e 
accompagnate da una deliberazione della Giunta del comune in cui sono siti gli alloggi contenente 
l’esplicito assenso alla richiesta di esclusione”; 
 
preso atto che: 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Torino, con deliberazione del Consiglio di 
amministrazione n. 69 del 18 giugno 2014, trasmessa con nota prot. n. 32523 dell’11 agosto 2014, 
ha richiesto l’autorizzazione all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di due 
alloggi di edilizia sociale di sua proprietà, siti rispettivamente in Pinerolo (To), Via Fer 3/A, piano 
terra, e Via Fer 7, piano terra, da destinare, a cura dell’Associazione “Un riparo per il fratello – 
Onlus”, alla realizzazione di un progetto di accoglienza di “persone che sono prive di abitazione in 
quanto hanno perso il lavoro, o si sono separati, o trattasi di donne sole etc… detti casi vengono 
segnalati dagli organi dei servizi sociali di zona del Ciss Pinerolo e della Comunità Montana Val 
Chisone…”; 
 
- con la medesima nota dell’11 agosto 2014, l’ATC di Torino ha trasmesso copia della 
deliberazione della Giunta comunale della Città di Pinerolo n. 196 del 16 luglio 2014, con la quale 
si esprime parere favorevole alla richiesta di esclusione formulata dall’ATC con la succitata 
deliberazione consiliare n. 69 del 18 giugno 2014; 
 
- l’ATC di Torino, in data 3 novembre 2014 ha fornito integrazioni alle informazioni contenute 
nella propria deliberazione consiliare n. 69 del 18 giugno 2014, in particolare finalizzate a 
specificare che “gli alloggi oggetto di richiesta di esclusione saranno adibiti ad abitazione 
temporanea”, che i soggetti che vi risiederanno “godranno di assistenza da parte dei servizi sociali 
di zona Ciss Pinerolo e Comunità Montana ed associazione “Un riparo per il fratello – Onlus” e che 
gli alloggi “saranno assegnati a rotazione a soggetti bisognosi nell’ambito del progetto e non a 
famiglie”; 
 
rilevato che la più volte citata deliberazione consiliare dell’ATC di Torino n. 69 del 18 giugno 2014 
precisa che il patrimonio di proprietà ATC è pari a 18.321 unità, di cui n. 96 già oggetto di 
esclusione; 
 
considerato che: 
- la richiesta autorizzativa avanzata dall’ATC di Torino è conforme a quanto previsto dal sopra 
citato Regolamento Regionale n. 12/R per la concessione dell’autorizzazione di cui trattasi, in 
particolare configurandosi la fattispecie di cui al punto a) dell’articolo 2, comma 1; 
- è rispettato il vincolo percentuale massimo di esclusioni concedibili in rapporto al patrimonio di 
edilizia sociale di proprietà dell’ente richiedente; 
 
evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni all’esclusione di 
alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può operare 
considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti sul 
territorio comunale, che competono ovviamente al Comune sottoscrivente la richiesta; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

273



 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal Regolamento 
Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, l’esclusione dall’ambito di 
applicazione della stessa legge regionale, per anni cinque, di due alloggi di edilizia sociale di 
proprietà dell’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Torino, siti in Pinerolo (To), Via 
Fer n. 3/A, piano terra, e Via Fer n. 7, piano terra; 
 
2) di precisare che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 12 novembre 2014, n. 612 
Edilizia sociale sovvenzionata. A.T.C. di Novara, utilizzo dell'importo di euro 146.118,20 a 
valere sulle disponibilita'accantonate con la legge n. 457/78, P.I.n. 6577, per il programma 
d'intervento sito in Domodossola, via Mozzanino 21/23 e via Parri 1/3. Presa d'atto. 
 
Con la legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 avente oggetto:”Norme in materia di edilizia 
sociale” sono entrate in vigore le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica ed stata pertanto 
abrogata la legge regionale n. 11/93. Nel particolare l’art. 40, comma 2, stabilisce che spetta alla 
Regione deliberare in merito alle integrazioni di finanziamento richieste dagli enti attuatori, mentre 
l’art. 54, comma 8, stabilisce che per quanto attiene le Commissioni Tecniche Consultive (C.T.C.) 
operanti presso le A.T.C. provinciali, le stesse restavano in carica fino all’entrata in vigore del 
regolamento previsto dall’art. 39, comma 2, della legge stessa. 
 
Con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013 è stato emanato il nuovo regolamento dei programmi di 
edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 3/2010; 
tale regolamento è entrato in vigore il 12 marzo 2013 e pertanto da tale data è venuta meno 
l’operatività delle C.T.C.. Ai sensi dell’art. 4 del citato regolamento n. 4/R/2013 l’esame dei 
programmi di edilizia sociale sovvenzionata è di competenza delle Strutture Tecniche Decentrate 
(S.T.D.) le quali ai sensi del successivo art. 5 esprimono un parere o una presa d’atto. 
 
Il Ministero dei LL.PP. con la circolare n. 127/C del 23 aprile 1985 ha attribuito l’importo 
complessivo di lire 37.205.241.216 da destinare alla copertura di eventuali maggiori oneri per gli 
interventi costruttivi ante legge n. 457/78, per quelli relativi al 1°e 2° progetto quadriennale legge n. 
457/78 e per il finanziamento di nuovi programmi costruttivi. 
 
Il Consiglio Regionale sulla base dell’attribuzione sopra citata, con la deliberazione n. 364-1232 del 
29 gennaio 1987 ha approvato gli assestamenti finanziari e l’utilizzo dei fondi resi disponibili dal 
C.E.R. con la circolare n. 127/C. Tra gli interventi compresi nell’elenco allegato alla citata D.C.R. 
n. 364-1232 del 29 gennaio 1987 risulta esservi quello dell’A.T.C. di Novara sito nel Comune di 
Domodossola, nuova costruzione, legge di finanziamento n. 513/77, importo lire 1.000.000.000 (€ 
516.456,90). 
 
L’A.T.C di Novara con la nota del 22 aprile 2014 ha rappresentato la necessità di integrare 
finanziariamente di € 146.118,20 l’intervento di edilizia sociale sovvenzionata sito nel Comune di 
Domodossola, via Mozzanino 21/23 e via Parri 1/3 (finanziamento legge n. 513/77, importo 
accreditato € 510.284,68), quale conseguenza della definizione del costo dell’area su cui insiste il 
fabbricato, avvalendosi delle risorse disponibili sul programma di accantonamento di cui alla legge 
n. 457/78, P.I. n. 6577 che presenta ampia disponibilità (€ 899.591,96). A tale fine è stata trasmessa 
la documentazione costituita dal parere favorevole della S.T.D. espresso nella seduta del 7 aprile 
2014, copia del quadro economico finale con il certificato di chiusura conti (importo € 656.402,88) 
e copia della deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione dell’ente n. 7 del 9 aprile 
2014 con la quale, tra l’altro, è stato approvato l’utilizzo dell’importo di € 146.118,20 a valere sugli 
accantonamenti della legge n. 457/78, P.I. n. 6577, per integrare finanziariamente il programma 
d’intervento destinato all’edilizia sociale sovvenzionata. 
 
Rilevato che occorre prendere atto dell’utilizzo dell’importo di € 146.118,20, proposto dall’A.T.C. 
di Novara in quanto disponibile sui fondi accantonati sul P.I. n. 6577 (legge n. 457/78), per 
l’intervento di edilizia sociale sovvenzionata ubicato in Domodossola e inserire nella gestione 
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finanziaria regionale l’importo utilizzato a tale fine ed attribuire conseguentemente uno specifico 
numero di programma (P.I.). 
 
Dato altresì atto che l’Agenzia, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del regolamento n. 4/R/2013 assume 
piena ed incondizionata responsabilità circa l’operato posto in essere e che è stato acquisito, ai sensi 
dell’art. 5 del citato regolamento regionale, il parere di competenza della S.T.D.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 5.8.1978, n. 457; 
vista la D.C.R. n. 364-1232 del 29.1.1987; 
visto il parere della S.T.D. di Novara del 7.4.2014; 
vista la deliberazione dell’A.T.C. di Novara del 9.4.2014; 
vista la legge regionale del 17.2.2010, n. 3 e s.m.i.; 
visto il D.P.G.R. n. 4/R del 21.2.2013; 
visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 17 della legge regionale del 28.7.2008, n. 23. 
 

determina 
 
1) di prendere atto dell’utilizzo dell’importo di € 146.118,20 da parte dell’A.T.C. di Novara a valere 
sui fondi accantonati con la legge n. 457/78, P.I. 6577, per l’intervento di edilizia sociale 
sovvenzionata attuato dall’Agenzia nel Comune di Domodossola, via Mozzanino 21/23 e via Parri 
1/3. A seguito del citato utilizzo l’ammontare aggiornato dei fondi esistenti sul P.I. n. 6577 risulta 
essere pari ad € 753.473,76. 
 
2) di dare atto che relativamente all’importo di € 146.118,20 utilizzato dall’A.T.C. di Novara per le 
finalità di cui al precedente punto 1), verrà attribuito uno specifico numero di programma (P.I.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 novembre 2014, n. 619 
Legge 17 febbraio 1992, n. 179 - Programmi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata. 
Comune di Fenestrelle (TO) - Intervento di recupero edilizio - Via Borgata Champ n. 3 - 
Programma d'intervento n. 1135 - Assestamento del programma. 
 
Con la legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 avente oggetto:”Norme in materia di edilizia 
sociale” sono entrate in vigore le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 
è stata pertanto abrogata la legge regionale n. 11/93. 
 
L’art. 40, comma 2, della legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010, entrata in vigore il 5 marzo 
2010 e successivamente modificata con la legge regionale n. 14 del 1° giugno 2010 stabilisce, in 
particolare, che spetta alla Regione autorizzare eventuali superamenti dei massimali di costo degli 
interventi, nonché deliberare in merito alle integrazioni di finanziamento richieste dagli enti 
attuatori. 
 
L’art. 54, comma 8, stabilisce inoltre che le Commissioni Tecniche Consultive (C.T.C.) operanti 
presso le Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.) provinciali, nominate precedentemente all’entrata 
in vigore di tale legge, restino in carica fino all’entrata in vigore del regolamento dei programmi di 
edilizia sociale previsto dall’art. 39, comma 2, da approvare entro 120 giorni dalla sua entrata in 
vigore.  
 
Con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013 è stato emanato il nuovo regolamento dei programmi di 
edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 3/2010; 
tale regolamento è entrato in vigore il 12 marzo 2013 e pertanto da tale data è venuta meno 
l’operatività delle C.T.C. Ai sensi dell’art. 4 del citato regolamento n. 4/R/2013 l’esame dei 
programmi di edilizia sociale sovvenzionata è di competenza delle Strutture Tecniche Decentrate 
(S.T.D.) le quali, ai sensi del successivo art. 5, esprimono un parere o una presa d’atto; 
 
La C.T.C operante presso l’ATC di Torino nella seduta del 01/09/2010 ha espresso parere 
favorevole sul Q.T.E. n. 5 a consuntivazione dell’intervento, con un costo globale di recupero di € 
573.446,02 ed una economia di € 95.750,42 rispetto al finanziamento concesso di € 669.196,44. Il 
Comune di Fenestrelle (TO) con D.G.C. n. 39 del 23/04/2010 ha approvato il QTE n. 5 ed il 
certificato di chiusura conti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001, 
- visto lla legge regionale del 28/07/2008, n. 23 
- vista la legge regionale del 17/02/2010, n. 3 e s.m.i., 
- visto il D.P.G.R. n. 4/3 DEL 21/02/2013 
- vista la D.G.R. n. 75-6277 del 02/08/2013 
- visto il parere favorevole espresso dalla C.T.C.  di Torino in data 01/09/2010 
- vista la D.G.C. n. 39 del 23/04/2010, 
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determina 

 
1. di approvare l’assestamento del finanziamento concesso al Comune di Fenestrelle (TO) per il 
P.I. n. 1135 – relativo ad un intervento di recupero edilizio – Località Via Borgata Champ n. 3 – 6 
alloggi - di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata che presenta un costo globale di recupero 
(QTE n. 5) di € 573.446,02 ed una economia di € 95.750,42 rispetto al finanziamento concesso di € 
669.196,44. 
 
2. di accantonare, in applicazione della D.G.R. n. 75-6277 del 2 agosto 2013, l’importo di € 
1.122.220,31 derivante dalla sommatoria tra l’importo precedentemente accantonato con la 
determinazione dirigenziale n. 611 del 12/11/2014, pari a € 1.026.469,89 e l’importo di € 95.750,42 
di cui al precedente punto 1), sul programma di accantonamento n. 1320 (legge n. 179/92) destinato 
agli interventi finanziati con il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 19 novembre 2014, n. 620 
D.G.R. n. 55-9151 del 7 luglio 2008. Interventi di social housing tramite casi pilota. Società 
Cooperativa Edilizia a proprieta indivisa G. Di Vittorio, intervento in Torino, via Cottolengo 
26, cod. interv. PILO 17. Liquidazione quota spettante per inizio lavori euro 110.772,60, 
capitolo 231952, impegno n. 1868/2011 ed euro 63.726,55, capitolo 231952, impegno n. 
3284/2011. (CUP J11H08000030002). 
 
Premesso che: 
 
− la Giunta regionale con deliberazione n. 27-7346 del 5 novembre 2007 ha approvato le “Linee 
guida per il Social Housing in Piemonte” ad integrazione del Programma casa: 10.000 alloggi entro 
il 2012 prevedendo, tra l’altro, una fase di sperimentazione funzionale alla definizione della 
metodologia da adottarsi per la selezione degli interventi a regime, con particolare riferimento agli 
aspetti socio-economici; 
 
− la Direzione regionale Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia è stata 
delegata ad individuare i casi pilota attraverso cui attuare la sperimentazione; 
 
− la Giunta regionale con deliberazione n. 55-9151 del 7 luglio 2008 ha approvato, in coerenza con 
le indicazioni contenute nella citata D.G.R. n. 27-7346, le caratteristiche degli interventi, i criteri e 
le procedure per l’individuazione dei casi pilota di social housing da parte della Direzione 
competente, nonché le modalità di erogazione del contributo regionale; 
 
− con determinazione dirigenziale n. 274 del 18 luglio 2008 sono stati approvati l’Avviso pubblico 
e la  relativa modulistica per la presentazione delle Manifestazioni di interesse per la 
sperimentazione di interventi di social housing tramite casi pilota ed è stata impegnata la somma di 
euro 2.239.460,75 sul capitolo n. 236996 del bilancio di previsione per l’anno 2008 (IMP. n. 
2882/08) quale anticipo per l'acquisizione dell'area o dell'immobile, qualora previsto, e la 
progettazione degli interventi; 
 
− con determinazione dirigenziale n. 1 del 7 gennaio 2009 sono stati approvati: 
a) la graduatoria dei casi pilota di social housing ammessi a finanziamento e quella degli interventi 
ammessi sotto condizione; 
b) l’elenco degli interventi sospesi in relazione alla necessità di approfondire con le 
Amministrazioni comunali alcuni elementi inerenti l’ammissibilità a contributo; 
c) l’elenco delle Manifestazioni d’interesse escluse per irricevibilità o inammissibilità; 
 
− con determinazione n. 129 del 6 aprile 2009 sono stati definiti gli interventi ammessi sotto 
condizione e sospesi ed è stato preso atto della graduatoria generale degli interventi ammessi a 
finanziamento. Per gli interventi ammessi è stato indicato il finanziamento concesso, il 
finanziamento assegnato per l’acquisizione dell’area o dell’immobile e la progettazione nonchè il 
finanziamento prenotato per la realizzazione  dell’intervento. L’assegnazione del finanziamento 
prenotato al soggetto attuatore è stata rinviata a una successiva determinazione a seguito 
dell’acquisizione dell’area o dell’immobile e della conclusione della progettazione, sulla base dei 
massimali di costo vigenti stabiliti dalla Regione per l’edilizia residenziale pubblica e della 
superficie di intervento risultante dal progetto approvato e nei limiti del finanziamento attribuito; 
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− con deliberazione della Giunta regionale n. 27-13613 del 22 marzo 2010 il termine ordinatorio 
previsto per l’acquisizione dell’area o dell’immobile e l’approvazione dei progetti è stato prorogato 
al 15 ottobre 2010 per gli interventi che non avevano concluso tale fase nei termini inizialmente 
previsti o nelle more dell’adozione della D.G.R. stessa; con la medesima deliberazione è stato 
altresì precisato che per l’approvazione dei progetti occorre fare riferimento alla data di 
approvazione del progetto definitivo per gli interventi ricadenti nell’ambito di applicazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture) e alla data di rilascio del titolo abilitativo per gli interventi esclusi da tale applicazione;  
 
− con D.G.R. n. 36-1607 del 28 febbraio 2011 per alcuni interventi individuati a seguito della 
ricognizione dello stato delle procedure in atto svolta dagli uffici regionali, il termine del 15 ottobre 
2010 è stato ulteriormente differito al 30 settembre 2011;  
 
considerato che: 
 
– tra i casi pilota di social housing ammessi a finanziamento con la D.D. n. 129 del 6 aprile 2009 
avanti citata, con termine per l’acquisizione delle aree o immobili e la conclusione della 
progettazione differito al 30 settembre 2011, è compreso l’intervento proposto dall’Opera Barolo, 
Ente eretto in corpo morale con Regio decreto 10 luglio 1864, localizzato in via Cottolengo 26, 
codice identificativo dell’intervento PILO 17, soggetto attuatore Società Cooperativa Edilizia a 
proprietà indivisa Giuseppe Di Vittorio, con un contributo concesso al soggetto attuatore, sulla base 
delle indicazioni contenute nella “Manifestazione d’interesse”, di euro 885.114,00, di cui euro 
132.767,10 assegnati per la progettazione dell’intervento ed euro 752.346,90 prenotati per la 
realizzazione di una residenza collettiva in locazione temporanea (RT1), fermo restando che il 
contributo regionale effettivo sarebbe stato determinato sulla base dei massimali di costo stabiliti 
dalla Regione per l’edilizia residenziale pubblica vigenti alla data di inizio dei lavori e della 
superficie di intervento risultante dal progetto approvato, nei limiti del finanziamento concesso; 
– la Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa G. Di Vittorio e l’Opera Barolo con nota 
inviata in data 1 febbraio 2012 hanno chiesto di integrare la tipologia di intervento prevedendo, nel 
limite del finanziamento concesso, oltre ad una residenza collettiva in locazione temporanea (RT1) 
anche una residenza collettiva per l’inclusione sociale in locazione temporanea (RT2) ed hanno 
allegato un nuovo quadro dei dati dimensionali e del costo complessivo dell’intervento sulla base 
della SCIA depositata in data 26 luglio 2011, prot. 2011-9-17842;  
– il Comune di Torino con deliberazione della Giunta comunale del 28 giugno 2012 mecc 2012 
03403/012 ha approvato la rimodulazione dell’intervento come richiesta dalla Società Cooperativa 
Edilizia a Proprietà Indivisa G. Di Vittorio e dall’Opera Barolo; 
– la Regione Piemonte con determinazione dirigenziale n. 675 del 21 dicembre 2012 ha assestato 
l’intervento; la variazione di tipologia assentita comporta la realizzazione oltre ad una residenza 
collettiva in locazione temporanea (RT1) anche di una residenza collettiva per l’inclusione sociale 
in locazione temporanea (RT2) e una ridefinizione del finanziamento concesso con determinazione 
dirigenziale n. 129 del 6 aprile 2009 da euro 885.114,00 a euro 872.495,74; 
– in data 31 gennaio 2013 è stato sottoscritto il protocollo d’Intesa previsto dall’articolo 14 
dell’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 274 del 18 luglio 2008 per la realizzazione 
dell’intervento sperimentale di social housing localizzato nel Comune di Torino, via Cottolengo n. 
26; 
– con determinazione dirigenziale n. 680 del 28 dicembre 2012 è stato liquidato in un’unica 
soluzione l’acconto del 15 per cento del finanziamento concesso, pari a euro 130.874,36, spettante 
per la progettazione dell’intervento; 
– con determinazione n. 65 del 7 febbraio 2013, pubblicata sul Bollettino ufficiale n. 13 del 28 
marzo 2013, è stato assegnato alla Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa G. Di Vittorio 
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un contributo di euro 741.621,38, al netto della quota di euro 130.874,36 sopra richiamata,  per la 
realizzazione dell’intervento sperimentale di social housing localizzato in Torino, via Cottolengo n. 
26, codice identificativo PILO 17; 
 
rilevato che: 
 la Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa G. Di Vittorio con nota  in data 1° ottobre 
2014 prot. 1715/T (prot. Regione n. 25467/DB0803  del 1° ottobre 2014) ha trasmesso la 
documentazione prevista per l’erogazione del primo 35 per cento del contributo complessivamente 
assegnato per la realizzazione dell’intervento PILO 17 (attestato di Progetto sostenibilità ambientale 
con indicazione del punteggio Protocollo ITACA pari a 1,0 rilasciato da iiSBE Italia in data 4 
settembre 2014 codice attestato 221_2014_PCRP0255_II, polizza fedejussoria n. 104313456 
emessa in data 25 marzo 2014 dalla UnipolSAI Assicurazioni S.p.A) e che da tale importo, pari a 
euro 305.377,51 vanno detratti i contributi già liquidati per la progettazione pari a euro 130.874,36, 
per cui occorre provvedere alla liquidazione della somma di euro 174.499,15; 
 il Comune di Torino con nota prot. 2037 del 18 aprile 2014 (prot. Regione n. 11107/DB0803 del 
28 aprile 2014) ha trasmesso l’attestato di inizio dei lavori avvenuto il 26 luglio 2011 rilasciato dal 
Responsabile del Procedimento Comunale in data 18 aprile 2014; 
 la SCIA è stata presentata in data 26 luglio 2011, prot. 2011-9-17842; 
 
visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di  
prevenzione,  nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione  antimafia,  a  norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” che all’articolo 92 prevede la possibilità per le 
pubbliche amministrazioni, decorso il termine per il rilascio dell’informazione antimafia, di 
procedere alle erogazioni sotto condizione risolutiva anche in caso di assenza della stessa;  
 
ritenuto pertanto che sussistano tutte le condizioni per procedere alla liquidazione dell’acconto 
relativo all’inizio dei lavori, 
 
viste le determinazioni dirigenziali: 
 
 n. 467 del 19 luglio 2011 con la quale è stata impegnata sul capitolo 231952 del bilancio 
finanziario per l’anno 2011 la somma di euro 250.000,00 in favore dei beneficiari individuati con 
determinazioni dirigenziali n. 1 del 7 gennaio 2009 e n. 129 del 6 aprile 2009 per la realizzazione 
degli interventi (imp. n. 1868/2011); 
 n. 687 del 7 novembre 2011 con la quale è stata impegnata sul capitolo 231952 del bilancio 
finanziario per l’anno 2011 la somma di euro 875.000,00 in favore dei beneficiari individuati con 
determinazioni dirigenziali n. 1 del 7 gennaio 2009 e n. 129 del 6 aprile 2009 per la realizzazione 
degli interventi (imp. n. 3284/2011); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso e considerato: 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
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vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016 
 

determina 
 
di liquidare in favore della Società Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa G. Di Vittorio con sede 
legale in via Perrone, 3, 10122 Torino (P.IVA 01796560017) per la realizzazione dell’intervento di 
Social Housing localizzato in Torino, via Cottolengo n 26, codice identificativo PILO 17 la somma 
di euro 174.499,15 di cui euro 110.772,60, a valere sul capitolo n. 231952, impegno n. 1868/2011 
ed euro 63.726,55 a valere sul capitolo 231952, impegno n. 3284/2011 (CUP J11H08000030002), 
nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. L’importo liquidato 
corrisponde alla quota spettante per l’inizio dei lavori, detratte le somme già erogate per la 
progettazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e della legge regionale 18 ottobre 2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 20 novembre 2014, n. 626 
Cooperativa a proprieta' indivisa C.A.P.I - BIELLA autorizzazione alla cessione in proprieta' 
ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di BIELLA Via Lombardia Codici 
intervento 3803/3868. Art. 18 legge 17.02.1992 n. 179 e successive modificazioni. 
 
Premesso che:  
 
- la legge 17 febbraio 1992 n. 179 “all’art. 18 autorizza le cooperative a proprietà indivisa che 
abbiano usufruito di agevolazioni pubbliche, statali o regionali, a chiedere al CER o alla regione, in 
deroga al divieto statuario previsto dal secondo comma dell'articolo 72 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, e successive modificazioni, l'autorizzazione a cedere in proprietà individuale tutti o parte 
degli alloggi realizzati ai soci che ne abbiano già ottenuto l'assegnazione in uso e godimento; 
 
- la legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 “Finanziamenti integrativi a favore delle cooperative a 
proprieta' indivisa” all’art. 1 stabilisce che la Regione, al fine di agevolare la realizzazione dei 
programmi edilizi in corso, nonche' per ridurre l'onere da porre a carico dei singoli soci, concede 
agevolazioni finanziarie per la realizzazione di alloggi da assegnare in locazione semplice ai propri 
soci, a favore delle cooperative edilizie a proprieta' indivisa che risultino assegnatarie di uno dei 
finanziamenti statali di cui agli artt. 55 lettera c), 68 lettera b) e 72 della legge 22 ottobre 1971, n. 
865, art. 6 legge 27 maggio 1975, n. 166 e legge 16 ottobre 1975, n. 492; 
 
- la deliberazione n. 620 – C. R. 8441 del 18 maggio 1993 approva quanto proposto dalla Giunta 
Regionale con D. G. R. n. 92 –23515 del 15/03/1993 ad oggetto: “Autorizzazione alla cessione in 
proprietà del patrimonio realizzato da cooperative a proprietà indivisa in attuazione dell’art. 18 della 
legge 17.2.92, n. 179. Determinazione in merito ai contributi regionali già erogati ai sensi della 
legge regionale 17.5.76, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni. Proposta al Consiglio”; 
 
- la legge 30 aprile 1999, n. 136 all’art. 1 commi 8 e 9, introduce il vincolo della delibera del 
consiglio di amministrazione e dell’alienazione di non più di un terzo delle abitazioni assistite da 
agevolazioni pubbliche e dell’impiego delle plusvalenze realizzate con l’attuazione del piano di 
cessione per l’incremento del proprio patrimonio di alloggi in godimento; 
 
- l’Accordo di Programma, siglato il 26 ottobre 2000 in attuazione dell’art. 63 del D.L.vo 31/3/98 n. 
112, tra il Ministero dei Lavori Pubblici Direzione Generale delle Aree Urbane già Segretario 
Generale del C.E.R. e la Regione Piemonte, trasferisce tutta la competenza sulla cessione in 
proprietà del patrimonio edilizio a proprietà indivisa, finanziato con leggi antecedenti alla legge 
457/78, in capo alla Regione Piemonte e di conseguenza anche la restituzione dei contributi, a 
seguito della cessione degli alloggi, viene introitata dalla Regione; 
 
- la legge 1 agosto 2002, n. 166 riduce la quantità minima di alloggi, per poter far richiesta di 
autorizzazione alla cessione in proprietà dal 60% al 50 % e stralcia quanto precedentemente 
modificato con la legge 30 aprile 1999, n. 136 in riferimento al piano di cessione e al vincolo 
dell’alienazione di non più di un terzo delle abitazioni assistite da agevolazioni pubbliche; 
 
- la deliberazione n. 11 – 14882 del 28.02.2005 avente per oggetto: Legge17 Febbraio 1992, n. 179, 
art. 18 “Autorizzazione alla cessione in proprietà del patrimonio realizzato da cooperative a 
proprietà indivisa”. Legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e successive modificazioni. Criteri e 
modalità ai fini della restituzione dei contributi” ha definito i termini temporali di validità 
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dell’autorizzazione alla cessione in proprietà e esplicitato le modalità per il calcolo e la restituzione 
dei contributi; 
 
- la determina n. 103 del 15.06.2005 avente per oggetto:”Legge17 Febbraio 1992, n. 179, art. 18 
“Autorizzazione alla cessione in proprietà del patrimonio realizzato da cooperative a proprietà 
indivisa”. Precisazioni di determinazioni di calcolo e documentazione da presentare” stabilisce : 
- la documentazione che, le cooperative a proprietà indivisa, devono presentare ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci già assegnatari;  
- l’assunzione della superficie complessiva approvata con il Quadro Tecnico Economico di ogni 
singolo intervento facente capo all’insediamento costruttivo oggetto della richiesta di autorizzazione 
alla cessione, quale base di calcolo per la determinazione dell’ importo complessivo che le 
Cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dell’autorizzazione alla cessione in proprietà, 
devono restituire alla Regione Piemonte. 
 
Vista: 
 
- la richiesta, della “Cooperativa a proprietà indivisa C.A.P.I – BIELLA”, di autorizzazione alla 
cessione in proprietà ai soci assegnatari degli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato 
nel comune di Biella Via Lombardia codici intervento n. 3803/3868 con la quale allega la seguente 
documentazione: 
- copia dello statuto della cooperativa debitamente modificato; 
- comunicazioni dell’Istituto di credito attestante le differenze da restituire a causa della 
trasformazione; 
- copia del QTE; 
- prospetto dell’insediamento attestante n. e mq. alloggi dell’insediamento costruttivo oggetto 
della richiesta; 
- n. 32 dichiarazioni di adesione all’acquisto dei soci che, dagli atti già depositati presso la Regione 
Piemonte, risultano soci assegnatari ai quali è stato rilasciato l’attestato comprovante il possesso dei 
requisiti soggettivi relativamente all’intervento costruttivo codice n. 3803/3868; 
- copia del verbale della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del  26.09.2007; 
- copia dei verbali delle assemblee generali dei soci del 22.10.2007 e del 11.01.2008; 
- copia della convenzione modificata dal Comune di Biella dalla quale si evince il prezzo di prima 
cessione;  
 
Considerato che: 
 
- il programma costruttivo oggetto della richiesta di autorizzazione alla cessione, assistito dal 
contributo dello Stato concesso ai sensi delle LL. n. 865/71, 513, 457/78 e dal contributo integrativo 
regionale disposto ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n° 28 e s. m. i., risulta realizzato 
dalla Cooperativa a proprietà indivisa C.A.P.I – BIELLA nel Comune di Biella Via Lombardia 
codici intervento n. 3803/3868  per n. 60 alloggi pari a mq. 5.172,00 interamente assegnati; 
 
- lo statuto e l’atto costitutivo vigenti della cooperativa, oggetto dell’autorizzazione alla cessione, 
sono stati modificati e prevedono la possibilità di realizzare alloggi da assegnare anche in proprietà 
individuale; 
 
- la richiesta di autorizzazione alla vendita riguarda più del 50% degli alloggi facenti parte 
dell’insediamento costruttivo; 
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- ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m. i, le Cooperative Edilizie a 
proprietà indivisa sono tenute a versare alla Regione - alle date fisse del 30 aprile e del 31 ottobre di 
ciascun anno - una quota di rivalutazione degli affitti rivalutata in relazione all'andamento 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati;  
 
- i soli conteggi relativi ai contributi regionali da restituire per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari sono ridotti di quanto precedente versato alla Regione Piemonte in applicazione dell’art. 
9 della legge regionale 28/76; 
 
- i conteggi relativi agli importi che la Regione Piemonte deve introitare, a seguito della cessione in 
proprietà ai soci assegnatari dei n. 60 alloggi pari a mq. 5.172,00 relativi programma costruttivo 
articolato sui codici intervento n. 3803/3868 risultano dettagliati nella nota prot. 29003/DB0803 del 
07.11.2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7; 
 
vista la D.G.R. n. 11 – 14882 del 28.02.2005; 
 
vista la determina n. 103 del 15.06.2005; 
  
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la nota prot. 29003/DB0803 del 07.11.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di autorizzare la Cooperativa a proprietà indivisa C.A.P.I – BIELLA a cedere in proprietà 
individuale, ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento, gli alloggi relativi 
all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di Biella Via Lombardia codici intervento n. 
3803/3868. 
L’autorizzazione alla cessione in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento, è riferita ai complessivi n. 60 alloggi pari a mq. 5.172,00. 
L’autorizzazione ha decorrenza immediata e validità fino ad un successivo provvedimento di 
modifica o revoca del medesimo; 
 
- di stabilire che la Cooperativa a proprietà indivisa C.A.P.I – BIELLA proceda alla cessione in 
proprietà esclusivamente nei confronti dei soci assegnatari - come indicato nell’allegato alla nota 
prot  29003/DB0803 del 07.11.2014 -  entro e non oltre il 30.04.2015.  
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Nel rogito dovrà essere fatta esplicita menzione degli avvenuti versamenti e dell’art. 20 della L. 
179/92 così come modificato dall’art. 3 della L. 85/94. 
Al rogito dovrà essere allegato l’attestato sul possesso dei requisiti soggettivi, ovvero la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) e lo stesso dovrà 
essere notificato a cura del notaio rogante entro 60 giorni dalla stipula: 
- al Comune di BIELLA per la verifica ed il controllo sull’applicazione dei prezzi di cessione degli 
alloggi; 
- alla Regione Piemonte - Settore Programmazione ed Attuazione degli interventi di edilizia sociale. 
I versamenti intestati alla Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 – TORINO, 
possono essere effettuati : 
- con bonifico bancario presso UNICREDIT BANCA - Via Garibaldi, 2 – 10122 TORINO sul c/c/b 
40777516, codice ABI 02008, CAB 01044, Codice CIN V, IBAN 
IT94V0200801044000040777516; 
 
- di stabilire che la percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della legge 
regionale 28/76, conseguente all’assegnazione in proprietà dei predetti alloggi viene stabilita nella 
determina di accertamento degli importi restituiti; 
 
- di stabilire che - successivamente alla data del 30.04.2015 - la cooperativa Cooperativa a proprietà 
indivisa C.A.P.I – BIELLA  per procedere alla stipula degli atti di cessione nei confronti dei soci 
assegnatari, deve inoltrare regolare richiesta alla Regione Piemonte di quantificazione degli importi 
da restituire. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

286



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 26 novembre 2014, n. 640 
Programmi di Recupero Urbano (art. 11, L. 493/93). Comune di Venaria (TO) - ambito 
"vecchio Altessano" - Intervento di costruzione di nuovo centro sociale, di riqualificazione del 
parco pubblico Vespucci e dei giardini pubblici di via Tripoli - Programma di intervento (P.I.) 
n. 2041. Chiusura conti - Accertamento dell'economia di Euro 160.349,23.  
 
Con la deliberazione CIPE 16/04/1994, alla Regione Piemonte sono stati assegnati €. 425.560.484 
di fondi Gescal, da destinarsi, per almeno il 15 per cento, ovvero €. 63.524.198,59, ai Programmi di 
Recupero Urbano, ai sensi dell’art. 11 della L. 493/93. 
 
Con la deliberazione n. 879 – 12428, del 20/09/94, il Consiglio regionale ha stabilito i criteri per 
finanziare gli interventi contenuti nei programmi e, successivamente, con le deliberazioni n.ri 272 –
12411, del 30/07/1996 e s.m.i, e 466 – 2542, del 03/03/98, ha approvato gli indirizzi ed i criteri per 
la programmazione anticipata dei fondi di edilizia residenziale pubblica (1996–1999), al fine di 
permettere l’individuazione degli interventi finanziabili con future risorse. 
 
Con la DGR n. 50 – 21268, del 29/07/1997 e s.m.i., sono state approvate le procedure per assegnare 
i fondi Gescal. 
 
Con la DGR n. 9-24882 del 30/04/1998  sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
individuati dal Comune di Venaria ambito “vecchio Altessano” e successivamente confermati con 
DGR n. 15-25711 del 26/10/1998 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 55 del 19/09/1999 del Responsabile del Settore Osservatorio 
dell’Edilizia veniva assegnata l’anticipazione dei finanziamenti per la progettazione degli interventi 
previsti. 
 
In data 11/02/2000 è stato sottoscritto il protocollo d’intesa Regione – Comune di Venaria per 
l’attuazione del programma. 
 
Con nota n. 11128 del 17/12/2002 l’Amministrazione comunale ha trasmesso la richiesta di 
assegnazione dei fondi ex gescal per la realizzazione dell’intervento di costruzione del nuovo centro 
sociale del quartiere allegando il relativo QTE.. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 20 del 23/01/2003 è stata assegnata al Comune di Venaria la 
somma di € 877.098,76 a saldo dell’anticipazione assegnata per spese tecniche e generali. 
 
Con nota prot. n. 15990 del 23/07/2014, prot. gen. n. 20826/db0803 del 31/07/2014, il Comune ha 
trasmesso il Quadro Tecnico Economico n. 5 ed il Certificato di Chiusura Conti, con 
Determinazione Dirigenziale n. 280 del 19/05/2014 di approvazione, relativi al programma di 
intervento P.I. n. 2041. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 
-  visto il D. LGS. n. 165/2001  
- visto la L.R. n. 23/2008, 
- vista la legge 493/93 e i DD.MM. 1/12/94 
- viste le deliberazioni del Consiglio regionale n.ri 879 -12428, del 20/9/94 e 272-12411, del 
      30/7/96, modificata con deliberazione n. 466 - 2542, del 03/03/1998, 
- vista la D.G.R. n. 9 –24882 del 30/04/1998, 
- vista la D.D. n. 55 del 19/04/1999, 
- visto il protocollo d’intesa,  Regione Piemonte - Comune di Venaria,  
- vista l la nota del Comune 11128 del 17/12/2002 
- vista la D.D. n. 20 del 23/01/2003 
- vista la nota del Comune di Venaria n. 15990 del 23/07/2014 
-  visto il il Quadro Tecnico Economico n. 5 ed il Certificato di Chiusura Conti 
 
determina 
 
- di accertare, a consuntivo, che il finanziamento assegnato al Comune di Venaria (TO) (P.I. n. 
2041) per l’intervento di costruzione di nuovo centro sociale, di riqualificazione del parco pubblico 
Vespucci e dei giardini pubblici di via Tripoli - ambito “vecchio Altessano”, si è assestato a € 
814.204,95 come riportato nell’allegato A) alla presente determinazione. 
 
-  di accertare, come da Certificato Chiusura Conti, l’economia di programma di € 160.349,23 che 
verrà introitata nel programma di accantonamento n. 2091 (legge n. 179/92). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. " 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. LGS.  
14/03/2013, n. 33. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Comunedi Venaria

Finanziamento 
attribuito

QTE n. 5 
Economia destinata al 

P.I. n. 2091
Euro Euro Euro

U2BS Comune 2041
nuovo centro sociale-
riqualificazione parco 

pubblico
974.554,18 814.204,95 160.349,23

974.554,18 814.204,95 160.349,23

Allegato A) Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93). Comune di Venaria (TO) - ambito "vecchio Altessano" - Intervento di 
costruzione di nuovo centro sociale, di riqualificazione del parco pubblico Vespucci e dei giardini pubblici di via Tripoli - Programma di
intervento (P.I.) n. 2041. Chiusura conti - Accertamento dell'economia di Euro 160.349,23. 

Totale

Comune di Venaria P.I.
Ente 

attuatore
 Cod. 
Int.
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 26 novembre 2014, n. 641 
Legge 17 febbraio 1992, n. 179 - Programmi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata. 
Comune di Prunetto (CN) - Intervento di recupero edilizio - Via San Sebastiano - Programma 
d'intervento n. 1190 - Assestamento del programma. 
 
Con la legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 avente oggetto:”Norme in materia di edilizia 
sociale” sono entrate in vigore le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 
è stata pertanto abrogata la legge regionale n. 11/93. 
 
L’art. 40, comma 2, della legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010, entrata in vigore il 5 marzo 
2010 e successivamente modificata con la legge regionale n. 14 del 1° giugno 2010 stabilisce, in 
particolare, che spetta alla Regione autorizzare eventuali superamenti dei massimali di costo degli 
interventi, nonché deliberare in merito alle integrazioni di finanziamento richieste dagli enti 
attuatori. 
 
L’art. 54, comma 8, stabilisce inoltre che le Commissioni Tecniche Consultive (C.T.C.) operanti 
presso le Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.) provinciali, nominate precedentemente all’entrata 
in vigore di tale legge, restino in carica fino all’entrata in vigore del regolamento dei programmi di 
edilizia sociale previsto dall’art. 39, comma 2.  
 
Con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013 è stato emanato il nuovo regolamento dei programmi di 
edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 3/2010; 
tale regolamento è entrato in vigore il 12 marzo 2013 e pertanto da tale data è venuta meno 
l’operatività delle C.T.C. Ai sensi dell’art. 4 del citato regolamento n. 4/R/2013 l’esame dei 
programmi di edilizia sociale sovvenzionata è di competenza delle Strutture Tecniche Decentrate 
(S.T.D.) le quali, ai sensi del successivo art. 5, esprimono un parere o una presa d’atto; 
 
La C.T.C operante presso l’ATC di Cuneo nella seduta del 14/06/2004 ha espresso parere 
favorevole sul Q.T.E. n. 5 di collaudo, approvato con Determinazione comunale n. 20 del 
29/04/2004, che comportava un importo di programma di € 692.809,29 con un’economia di € 
323.391,96. 
 
Successivamente, con nota prot. n. 559 del 23/04/2004, il Comune di Prunetto ha comunicato che, 
dopo l’approvazione della contabilità finale, si sono verificate presso l’immobile interessato dai 
lavori infiltrazioni di acque meteoriche che hanno provocato dei danni, con la  necessità di un 
urgente intervento di ripristino al fine di evitarne un aggravamento della situazione. Pertanto, 
l’Amministrazione comunale ha provveduto ad utilizzare le disponibilità ancora esistenti sul 
programma e, nella seduta del 22/10/2007, la C.T.C. operante presso l’ATC di Cuneo ha espresso 
parere favorevole sul QTE 5 dei lavori eseguiti, approvato con Determinazione comunale n. 16 del 
22/03/2007, per un importo di € 125.268,56. 
  
Conseguentemente, l’importo complessivo di programma è risultato ammontare ad € 818.077,85 
con un’economia definitivamente accertata di € 198.123,40 rispetto al finanziamento concesso di € 
1.016.201,25. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
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Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
- visto lla legge regionale del 28/07/2008, n. 23; 
- vista la legge regionale del 17/02/2010, n. 3 e s.m.i.; 
- visto il D.P.G.R. n. 4/R del 21/02/2013; 
- vista la D.G.R. n. 75-6277 del 02/08/2013 
- viste le Determinazioni comunali n. 20 del 29/04/2004 e n. 16 del 22/03/2007, 
- visti i pareri favorevoli espressi dalla C.T.C. di Cuneo in data 14/06/2004 e in data 22/10/2007, 

 
determina 

 
1. di approvare l’assestamento del finanziamento concesso al Comune di Prunetto (CN) per il P.I. 
n. 1190 – relativo ad un intervento di recupero edilizio – Via San Sebastiano – 8 alloggi - di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata che presenta un costo globale di recupero (QTE n. 5) di 
complessivi € 818.077,85 ed una economia di € 198.123,40 rispetto al finanziamento concesso di € 
1.016.201,25. 
 
2. di accantonare, in applicazione della D.G.R. n. 75-6277 del 2 agosto 2013, l’importo di € 
1.320.343,71 derivante dalla sommatoria tra l’importo precedentemente accantonato con la 
determinazione dirigenziale n. 619 del 19/11/2014, pari a € 1.122..220,31 e l’importo di € 
198.123,40 di cui al precedente punto 1), sul programma di accantonamento n. 1320 (legge n. 
179/92) destinato agli interventi finanziati con il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

291



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 26 novembre 2014, n. 648 
PAR FSC 2007-2013 - Asse IV - Linea d'Azione IV.1 - Social Housing. Reimpegno della 
somma di euro 283.842,45 sul capitolo 256644/2014 e contestuale accertamento sul capitolo 
23840/2014. Liquidazione della somma di euro 299.985,00 a favore dell'A.T.C. della Provincia 
di Alessandria quale quota spettante per il raggiungimento del 50% dei lavori dell'intervento 
codice Pilo 04 e Pilo 05. C.U.P. E33F10000050002. 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” demandando alla Giunta regionale la facoltà di 
apportare modifiche al Programma rese necessarie dall’attuazione. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 27-7346 del 5 novembre 2007 ha approvato le “Linee 
guida per il Social Housing in Piemonte” ad integrazione del “Programma casa: 10.000 alloggi 
entro il 2012” prevedendo, tra l’altro, una fase di sperimentazione funzionale alla definizione della 
metodologia da adottarsi per la selezione degli interventi a regime, con particolare riferimento agli 
aspetti socio-economici. 
 
Con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha stabilito che alla realizzazione dei 
programmi di Social Housing siano destinati euro 2.239.460,75 derivanti dai rientri del fondo di 
rotazione di cui all’art. 5 della legge 17 febbraio 1992, n. 179 ed ha demandato alla Direzione 
regionale Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia l’individuazione dei casi 
pilota attraverso cui attuare la sperimentazione. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 55-9151 del 7 luglio 2008 ha approvato le caratteristiche 
degli interventi, i criteri, le procedure per l’individuazione dei casi pilota nonché le modalità di 
erogazione del contributo regionale. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 274 del 18 luglio 2008 sono stati approvati l’Avviso pubblico e 
la modulistica per la raccolta delle Manifestazioni di interesse per la sperimentazione di interventi 
di social housing tramite casi pilota ed è stata impegnata la somma di euro 2.239.460,75 sul capitolo 
236996 del bilancio di previsione per l’anno 2008 (impegno n. 2882/08). 
 
Con determinazione dirigenziale n. 1 del 7 gennaio 2009 è stata approvata: 
a) la graduatoria degli interventi di social housing ammessi al finanziamento e quella degli     
interventi ammessi sotto condizione; 
b) l’elenco degli interventi sospesi in relazione alla necessità di approfondire con le 
Amministrazioni comunali alcuni elementi inerenti l’ammissibilità a contributo; 
c) l’elenco delle Manifestazioni d’interesse escluse per irricevibilità o inammissibilità. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 129 del 6 aprile 2009 sono stati definiti gli interventi ammessi 
sotto condizione e sospesi ed è stato preso atto della graduatoria generale degli interventi ammessi a 
finanziamento. Per gli interventi ammessi è stato indicato il finanziamento concesso, il 
finanziamento assegnato per l’acquisizione dell’area o dell’immobile e per la progettazione nonché 
il finanziamento prenotato per la realizzazione dell’intervento. L’assegnazione del finanziamento 
prenotato al soggetto attuatore è stata rinviata a una successiva determinazione da assumere alla 
conclusione dell’iter di acquisizione dell’area o dell’immobile e della progettazione dell’intervento 
ed avverrà sulla base dei massimali di costo vigenti stabiliti dalla Regione Piemonte per l’edilizia 
residenziale pubblica e della superficie di intervento risultante dal progetto approvato. 
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La Giunta regionale con deliberazione n. 27-13613 del 22 marzo 2010: 
a) ha approvato lo schema di Protocollo d’intesa per la realizzazione degli interventi da 
sottoscrivere da parte di tutti i soggetti coinvolti al termine della conclusione della progettazione e 
prima dell’assegnazione del finanziamento destinato alla realizzazione dell’intervento; 
b) ha stabilito la data del 15 ottobre 2010 quale nuovo termine per l’acquisizione delle aree e 
l’approvazione dei progetti per gli interventi che non avevano concluso tale fase nei termini 
inizialmente previsti. 
 
L’art. 5 dello schema di Protocollo d’intesa puntualizza le modalità di erogazione del finanziamento 
regionale ed in particolare precisa che gli importi erogati per l’acquisizione dell’area o 
dell’immobile e la progettazione dell’intervento costituiscano quota parte del finanziamento 
concesso. 
 
Con nota regionale prot. n. 31612/DB0803 del 29 luglio 2010 sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione  degli interventi e sulle modalità di erogazione dei contributi. 
 
Considerato che: 
 
- tra  gli interventi di social housing ammessi a finanziamento con la determinazione dirigenziale n. 
1 del 7 gennaio 2009 avanti citata  sono compresi gli interventi proposti dal Comune di Alessandria 
localizzati: 
   - in Frazione San Michele - Via Remotti n. 43 - “L’Autonomia” codice identificativo Pilo 04 - con 
un contributo concesso in favore del Comune di Alessandria, sulla base delle indicazioni contenute 
nella Manifestazione d’interesse, di euro 675.000,00 di cui  euro 101.250,00 assegnati per la 
progettazione dell’intervento ed euro 573.750,00 prenotati per la realizzazione dell’intervento; 
    - in Frazione San Michele - Via Remotti n. 43 - “Un tetto per tutti” codice identificativo Pilo 05  - 
con un contributo concesso in favore del Comune di Alessandria, sulla base delle indicazioni 
contenute nella Manifestazione d’interesse, di euro 202.000,00 di cui  euro 30.300,00 assegnati per 
la progettazione dell’intervento ed euro 171.700,00 prenotati per la realizzazione dell’intervento; 
 
- con determinazioni dirigenziali n. 283 (codice Pilo 04) e 284 (codice Pilo 05) del 12 giugno 2009 
è stato erogato al Comune di Alessandria l’acconto del 50% del contributo regionale assegnato per 
la progettazione degli interventi per un importo complessivo di euro 65.775,00; 
 
- il progetto definitivo dell’intervento è stato approvato dal Comune di Alessandria con 
deliberazione della Giunta comunale n. 315/4010N-745 del 7 ottobre 2009 ed il contratto di 
comodato d’uso gratuito dell’immobile è stato stipulato con la Parrocchia dei S.S. Michele e Carlo 
di Alessandria in data 16 settembre 2009;  
 
- con determinazioni dirigenziali n. 155 (codice Pilo 04) e 156 (codice Pilo 05) del 23 febbraio 2010 
è stato erogato al Comune di Alessandria il saldo del 50% del contributo regionale assegnato per la 
progettazione degli interventi per un importo complessivo di euro 65.775,00; 
 
- in data 29 dicembre 2010 sono stati sottoscritti i Protocolli d’intesa per la realizzazione degli 
interventi identificati con i codici  Pilo 04 e Pilo 05; 
 
- sulla base del progetto approvato il contributo regionale complessivamente assegnabile, come 
indicato all’articolo 2 dei Protocolli d’intesa stipulati, risulta pari ad: 
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- euro 675.000,00 comprensivo della quota di euro 101.250,00 già assegnata ed erogata per la 
progettazione dell’intervento codice Pilo 04; 
- euro 182.100,00 comprensivo della quota di euro 30.300,00 già assegnata ed erogata per la 
progettazione dell’intervento codice Pilo 05; 
 
- con determinazioni dirigenziali 130 (codice Pilo 04) e 131 (codice Pilo 05) del 24 febbraio 2011 
sono stati assegnati al Comune di Alessandria: 
- un contributo di euro 573.750,00, al netto della quota di euro 101.250,00 sopra richiamata, per la 
realizzazione dell’intervento codice identificativo Pilo 04; 
- un contributo di euro 151.800,00, al netto della quota di euro 30.300,00 sopra richiamata, per la 
realizzazione dell’intervento codice identificativo Pilo 05; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 734 del 3 maggio 2012 del Direttore del Servizio di 
pianificazione sviluppo territoriale ed economico del Comune di Alessandria è stata delegata 
all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria, già identificata quale soggetto 
attuatore degli interventi identificati con i codici Pilo 04 e Pilo 05 (convenzione rep. n. 5279 
stipulata in data 4 agosto 2009), anche la gestione finanziaria; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 399 del 25 luglio 2012, preso atto della delega alla gestione 
finanziaria degli interventi attribuita dal Comune di Alessandria all’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Alessandria, è stato erogato alla Agenzia stessa l’importo complessivo di euro 
168.435,00 quale quota del contributo spettante per l’inizio lavori degli interventi identificati con i 
codici Pilo 04 e Pilo 05; 
 
- la Giunta regionale con deliberazione n. 29-4821 del 22 ottobre 2012 ha dato formale e sostanziale 
avvio alla Linea di Azione IV.1 “Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali” - Asse IV 
“Valorizzazione delle risorse umane” - Ambito di intervento 2 “Progetto Over Sessantacinque” e 
“Social Housing” del PAR FSC 2007-2013 relativa alla realizzazione di residenze temporanee o 
permanenti in affitto; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 613 del 30 novembre 2012 il Dirigente del Settore 
Programmazione ed Attuazione interventi di Edilizia Sociale - quale responsabile dell’Attuazione 
della Linea di Azione IV.1 “Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali” - Ambito di intervento 2 
“Progetto Over Sessantacinque” e “Social Housing” ha individuato gli interventi da finanziare con i 
fondi del PAR-FSC 2007-2013. Tra gli interventi  di Social Housing identificati quali finanziabili 
sono compresi gli interventi localizzati nel Comune di Alessandria ed identificati con i codici Pilo 
04 e Pilo 05. La stessa determinazione ha altresì impegnato sul capitolo 256644 del bilancio 
regionale per l’anno 2012 la somma di euro 1.092.878,00 (impegno n. 3104/2012) e prenotato 
l’importo di euro 3.000.000,00 sul capitolo 256644 del bilancio dell’anno 2013 (impegno n. 
84/2013) a favore degli interventi realizzati dalle Agenzie Territoriali per la Casa; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 528 del 18 ottobre 2013 è stata resa definitiva la prenotazione 
d’impegno n. 84/2013 assunta sul capitolo 256644 del bilancio regionale per l’anno 2013 a favore 
degli interventi  realizzati dalle Agenzie Territoriali per la Casa nell’ambito del PAR-FSC 2007-
2013; 
 
- la Giunta regionale con deliberazione n. 1-7056 del 28 gennaio 2014 ha disposto l’autorizzazione 
in favore del Responsabile della Direzione regionale Risorse Finanziarie a porre in essere gli atti 
volti al rinvio all’esercizio 2014 di impegni ed accertamenti di risorse finanziarie correlate previste 
nel bilancio 2013 rispettivamente non liquidate e non incassate, rinviando l’assegnazione sul 2014 
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delle suddette risorse riprogrammate a successiva deliberazione in seguito all’approvazione da parte 
del Consiglio regionale del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
- Il Responsabile della Direzione regionale Risorse Finanziarie, con determinazione dirigenziale n. 
10 del 29 gennaio 2014, ha disposto la riduzione degli impegni e degli accertamenti in attuazione di 
quanto disposto dalla deliberazione sopra richiamata. Tra gli impegni ridotti risulta presente 
l’impegno n. 84/2013 assunto a favore degli interventi  realizzati dalle Agenzie Territoriali per la 
Casa nell’ambito del PAR-FSC 2007-2013; 
 
- il Consiglio regionale con legge 5 febbraio 2014 n. 2 ha approvato il “Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
- la Giunta regionale con deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 ha provveduto a ripartire le 
UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento di euro 3.000.000,00 
(assegnazione 100684) sul capitolo 256644 afferente all’UPB DB08032 e con deliberazione n. 2-
7080 del 10 febbraio 2014 ha disposto l’assegnazione integrale delle risorse necessarie al 
reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1-
7056  ed il ripristino delle assegnazioni in misura pari al 100% delle risorse iscritte; 
 
- il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia con 
lettera prot. n. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 ha provveduto ad attribuire al Responsabile del 
Settore Programmazione ed Attuazione interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il 
connesso esercizio dei poteri di spesa sul sopra citato capitolo. 
 
Preso atto che: 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria, con note prot. n. 2305 e 7272 
rispettivamente del 21 marzo 2014 e 29 settembre 2014, ha richiesto l’erogazione del secondo 35% 
del contributo assegnato pari ad euro 299.985,00 ed ha trasmesso la documentazione prevista per la 
sua erogazione: 
- attestato avanzamento lavori al 50% rilasciato dal Responsabile del procedimento comunale in 
data 20 marzo 2014; 
- Quadro Tecnico Economico iniziale e relative determinazioni dirigenziali di presa d’atto n. 466 
(Pilo 04) e 467 (Pilo 05) del 18 marzo 2014 assunte dal Direttore della Direzione Pianificazione 
Attuativa, Edilizia privata, Tutela dell’Ambiente, Patrimonio, Sport e Tempo Libero del Comune di 
Alessandria; 
- estremi del conto corrente bancario completo del codice IBAN su cui accreditare il contributo; 
 
- le spese tecniche evidenziate nei Quadri Tecnici Economici iniziali risultano coerenti con i limiti 
previsti dal regolamento di edilizia sociale sovvenzionata n. 2/R/2000 vigente al momento 
dell’inizio lavori a cui risultano riconducibili gli interventi di Social Housing realizzati da Comuni 
ed Agenzie Territoriali per la Casa. 
 
Dato atto che occorre liquidare all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria la 
somma di euro 299.985,00 pari al 35% del contributo assegnato quale quota spettante per il 
raggiungimento del 50% dei lavori ai sensi  di quanto disposto dalla deliberazione della Giunta 
regionale n. 55-9151 del 7 luglio 2008 e della nota regionale prot. n. 31612/DB0803 del 29 luglio 
2010. 
 
Ritenuto necessario reimpegnare sul capitolo 256644 del bilancio 2014 la somma di euro 
283.842,45 (assegnazione 100684) per permettere la liquidazione della quota parte della somma 
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spettante all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria non coperta dalla 
disponibilità finanziaria residua pari ad euro 16.142,55 presente sul capitolo 256644 e già 
impegnata con impegno n. 3104/2012 e contestualmente accertare la somma di euro 283.842,45 sul 
capitolo di entrata n. 23840 del bilancio 2014. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al decreto legislativo 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto gli art. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008 n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
vista la legge regionale 11 aprile 2001 n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016) 
 

determina 
 
di accertare la somma di euro 283.842,45 sul capitolo 23840 del bilancio 2014; 
 
di reimpegnare la somma di euro 283.842,45 (assegnazione 100684 - UPB DB08032) a favore della 
Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria sul capitolo 256644 del bilancio 
2014 avente titolo “Asse IV Valorizzazione delle risorse umane - Linea Sviluppo e qualificazione 
dei servizi sociali - Contributi alle ATC per la realizzazione degli interventi nell’ambito dei progetti 
Over 65 ed Social Housing” nell’ambito del programma PAR-FSC 2007-2013; 
 
di liquidare a favore della Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria - codice 
fiscale 00161450069 - la somma di euro 299.985,00 pari al 35% del contributo assegnato per la 
realizzazione degli interventi di Social Housing realizzati nel Comune di Alessandria in Frazione 
San Michele - Via Remotti n. 43 - codici identificativi Pilo 04 “L’Autonomia” e Pilo 05 “Un tetto 
per tutti” (CUP E33F10000050002) quale quota spettante per il raggiungimento del 50% dei lavori; 
 
di dare atto che l’importo liquidato trova capienza per l’importo di euro 16.142,55 nella somma già 
impegnata con determinazione dirigenziale n. 613 del 30 novembre 2012 - impegno 3104/2012 - a 
carico del capitolo 256644 del bilancio regionale 2012 e per l’importo di euro 283.842,45 nella 
somma reimpegnata con il presente provvedimento a carico del capitolo 256644 del bilancio 
regionale 2014; 
 
di precisare che la somma complessivamente liquidata di euro 299.985,00 è così ripartita tra gli 
interventi realizzati: 
- euro 236.250,00 relativa all’intervento “L’Autonomia” - codice identificativo Pilo 04; 
- euro  63.735,00 relativa all’intervento “Un tetto per tutti” - codice identificativo Pilo 05. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” sei seguenti dati: 
nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Alessandria - codice fiscale 00161450069; 
importo complessivo: euro 299.985,00; 
norma o titolo attribuzione: Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 - Linee guida per il 
Social Housing in Piemonte - PAR-FSC 2007-2013; 
dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo; 
modalità individuazione beneficiario: presentazione di manifestazione d’interesse a seguito di 
emissione di avviso pubblico. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 2 dicembre 2014, n. 663 
Programma EU "Alpine Space", prog. ViSiBLE. Spese pubblicazioni divulgative per 
svolgimento di attivita' di progetto, presa d'atto risultanze RdO MEPA n. 640604, 
aggiudicazione definitiva per 3.000,00 di cui 2.280,00 sul cap. 120484 (f.FERS) ed 720,00 sul 
cap. 120486 (f.statale) - CUP J18I13000410007 - CIG: ZD411437AE, ZA51173E54. Rettifica 
errore materiale DD 594 del 4.11.2014.  
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
partecipa in qualità di partner al progetto “ViSiBLE” (Valorisation of Sustainable Alpine Space 
nearly zero-energy Building and Low-carbon Experiences), finanziato dal programma di 
Cooperazione Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”; 
 
il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma “Alpine Space” nella 
seduta tenutasi a Bled (Slovenia) in data 2 luglio 2013; 
 
per tale progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto un apposito accordo di partenariato che regola 
i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
 
il piano finanziario approvato del progetto, come indicato nell’Application Form, assegna alla 
Regione Piemonte euro 103.800,00, di cui il 76% (euro 78.888,00) di fondi FESR e il 24% (euro 
24.912,00) di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione per l'attuazione delle 
politiche comunitarie ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 
giugno 2007; 
 
i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione; 
 
il principale obiettivo del progetto “ViSiBLE” consiste nel contribuire ad influenzare lo sviluppo di 
politiche in materia di “Nearly zero energy building” (nZEBs) in una prospettiva integrata a livello 
regionale, nazionale ed europeo, attraverso l’identificazione di esperienze e risultati di progetti 
sviluppati in area transalpina in materia energetico-ambientale nel settore edilizio, la loro 
conseguente capitalizzazione e valorizzazione, nonché l’elaborazione finale di proposte ed input 
strategici utili al Programma europeo ASP2014; 
 
il progetto ha una durata di 14 mesi e dovrà concludersi entro il 30 novembre 2014; 
 
preso atto che: 
- alla Regione Piemonte competono le seguenti attività di progetto:  
- la responsabilità organizzativa del Work package (WP) n. 5: “Valorisation of results”, inerente 
la disseminazione dei risultati di progetto e la formulazione di raccomandazioni rivolte al prossimo 
Programma europeo Alpine Space che decorrerà dal 2014, 
- la partecipazione ai lavori previsti nei dei Work Package n. 1 – 2 – 3 – 4 nonché ai meeting di 
progetto previsti dall’Application Form; 
 
- l’art. 1, comma 450 della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (come modificato dal DL n. 52 del 7 
maggio 2012 e convertito in Legge n. 135 del 7 agosto 2012, c.d. “Spending review bis”) dispone 
che, fermo restando gli obblighi e le facoltà, relativamente all’utilizzo delle convenzioni CONSIP, 
le amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
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inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, sono tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 
del DPR n. 207 del 5/10/2010 (Regolamento di attuazione del Codice dei contratti pubblici); 
 
- con determinazione n. 560 del 4 novembre 2013 il direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha individuato la dirigente del Settore Programmazione 
ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale quale responsabile regionale per la gestione del progetto 
"ViSiBLE"; 
 
considerato che: 
- nell’ambito dei “Work Pakage” sono comprese le spese di analisi, sintesi, divulgazione e 
disseminazione dei risultati ottenuti mediante la diffusione di pubblicazioni; 
 
- nell’ambito dell’edizione 2014 della manifestazione “Restructura”, salone dedicato alla 
costruzione e ristrutturazione edilizia, che si terrà a Torino presso il polo fieristico “Lingotto Fiere” 
nei giorni 27 e 28 novembre 2014, sarà presentato dalla Regione Piemonte il Progetto Europeo 
“ViSiBLE”; 
 
- in occasione del citato evento era prevista una pubblicazione regionale, in idonea confezione, 
relativa al Progetto ViSiBLE ed un “Kit” contenente alcuni accessori al fine di veicolare i contenuti 
informatici e l’immagine coordinata del progetto: Credit card Shape USB memory, penna biro 
(tipo), blocco appunti, cartellina. Per tale attività era prevista una spesa complessiva di €. 5.000,00; 
 
- per la predetta pubblicazione si è fatto ricorso al “Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione” (MEPA), attraverso la piattaforma CONSIP, procedendo alla “Richiesta di 
Offerta” MEPA n. 640604 (CIG ZD411437AE), per l’aggiudicazione del servizio, suddiviso in due 
lotti tramite il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ad operatori che all’interno del 
budget disponibile di € 5.000,00 hanno fornito il maggior numero di copie; 
 
- al primo lotto, consistente in: “Realizzazione pubblicazioni a carattere divulgativo per 
organizzazione di evento in concomitanza edizione 2014 di manifestazione “Restructura”, presso il 
Polo fieristico “Lingotto” a Torino, Via Nizza 294. Spesa prevista euro 3.000 iva compresa” per la 
pubblicazione, si è attribuito un importo presunto di euro 2.459,00 oltre ad iva del 22%; 
 
- al secondo lotto, consistente in: “Realizzazione e confezionamento di “Welcome kit” divulgativo 
per organizzazione di evento in concomitanza della manifestazione “Restructura” ed.2014, presso il 
Polo fieristico “Lingotto” a Torino. Spesa prevista euro 2.000,00 iva compresa” per la fornitura di 
un “Kit” contenente alcuni accessori al fine di veicolare i contenuti informatici e l’immagine 
coordinata del progetto: Credit card Shape USB memory, penna biro (tipo), blocco appunti, 
cartellina”, si è attribuito un importo presunto di euro 1.639,40 oltre iva del 22%; 
 
- il codice desunto dal “Vocabolario comune per gli appalti pubblici” (CPV), adottato dal 
regolamento (CE)n. 213/2008 (in vigore dal 17.09.2008), risulta:  
- Oggetto principale CPV 79800000-2 (primo lotto), 
- Oggetto complementare CPV 79342320-2 (secondo lotto); 
 
dato atto che: 
- entro il termine ultimo per la presentazione delle offerte indicato nella RdO (13 novembre 2014 
ore 12:00) sono state ricevute n. 1 adesioni per il lotto n. 1) e nessuna adesione per il lotto n. 2) 
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come da relazione relativa alla procedura di apertura delle buste presentate, avvenuta 
successivamente al citato termine e depositata agli atti presso gli uffici regionali; 
 
- la procedura MEPA di “Acquistinretepa.it” ha generato automaticamente: 
- il “Riepilogo delle attività di esame delle offerte ricevute” (Allegato1) ed il  fascicolo di corredo 
relativo alla documentazione richiesta attraverso la suddetta procedura, in particolare il Documento 
Unico di Regolarità Contributiva, dal quale si evince la regolarità dello stato contributivo 
previdenziale ed assistenziale dell’aggiudicatario; 
 
- il contratto prot. n. 29541/DB0803 del 14 novembre 2014, (Allegato n. 2) che è stato firmato 
digitalmente ed inviato attraverso la suddetta procedura, alla soc. aggiudicataria: “RUBBETTINO” 
srl,  riportante le clausole specifiche inserite nella RdO riguardo la fornitura di cui trattasi; 
 
considerato inoltre che: 
per mero errore materiale, nell’oggetto della Determinazione Dirigenziale n. 594 del 4.11.2014: 
“Programma europeo "Alpine Space", progetto "ViSiBLE". Spese per pubblicazione di materiale 
divulgativo relative allo svolgimento delle attività previste dal progetto. Affidamento  e Impegno 
con contestuale accertamento di euro 8.172,00 di cui euro 6.210.72 sul capitolo 120476 (fondo 
FERS) ed euro 1.961.28 sul capitolo 120478 (fondo statale) - CUP J18I13000410007- CIG: 
ZD411437AE e ZA51173E54”, per il fondo FERS è stato indicato il capitolo 120476 anziché il 
capitolo 120484 e per il fondo statale il capitolo 120478 anziché il capitolo 120486; 
 
con la suddetta Determinazione Dirigenziale n. 594 del 4.11.2014 si è provveduto, tra l’altro, ad 
accertare e impegnare quanto segue: 
- capitolo 28940/14 (Fondi FESR) euro 6.210.72, accertamento numero 1217/2014, vincolato al 
capitolo di spesa 120484, impegno n. 2643/14 euro 3.800,00 (assegnazione n. 100189/14), 
- capitolo 22048/14 (Fondi statali) euro 1.961.28, accertamento numero 1218/2014, vincolato al 
capitolo di spesa 120486, impegni n. 2644/14 euro 1.200,00 (assegnazione n. 100190/14); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
- la L.R. n. 23/2008 - "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale"; 
 
- il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
- il DPR 207/2010 - “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163”; 
 
- la D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006 con cui la Giunta regionale ha individuato i lavori, i servizi e le 
forniture che possono essere acquisite in economia ai sensi degli articoli 125 e 253, comma 22, del 
D.lgs. 163/06; 
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- il D.Lgs. 159/2011 - piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia e s.m.i.; 
 
- la L.R. n. 7/2001 - “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 

determina 
 
1) di rettificare, per  mero errore materiale, l’oggetto della suddetta Determinazione Dirigenziale n. 
594 del 4.11.2014 modificando l’indicazione dei capitoli nel modo seguente: 
- capitolo 120484 anziché il capitolo 120476 (fondo FESR), 
- capitolo 120486 anziché il capitolo 120478 (fondo Statale), 
 
2) di prendere atto degli esiti della Richiesta di Offerta MEPA n. 640604, riguardante l’affidamento 
della fornitura di pubblicazioni di materiale divulgativo relative allo svolgimento delle attivita' 
previste dal Programma europeo "Alpine Space" - progetto "ViSiBLE", contenuti nel “Riepilogo 
delle attività di esame delle offerte ricevute” generato dalla richiamata procedura, allegato n. 1 alla 
presente determinazione per farne parte integrante; 
 
3) di dare atto dell’aggiudicazione definitiva della procedura di selezione telematica, avviata 
all’interno del portale telematico “Acquistinretepa.it”, attraverso l’affidamento mediante ricorso alla 
procedura del cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i, 
della fornitura per la realizzazione di un quantitativo di milledieci (1010) pubblicazioni rilegate in 
brossura, a carattere divulgativo del materiale “ViSiBLE”, (scheda tecnica MEPA prot. n. 
27890/db0803 del 28/10/2014), alla soc. “RUBBETTINO” srl con sede a Soveria Mannelli (C.A.P. 
88049, prov. Catanzaro), Viale Rosario Rubbettino, 8 (PI e CF 00122460793), per l’importo 
complessivo di euro. 3.000,00 (CIG: ZD411437AE);  
 
4) di dare atto che il contratto generato automaticamente dal sistema telematico “MEPA” di 
“Acquistinretepa.it”, stipulato con la citata soc. “RUBBETTINO” srl ed allegato n. 2 alla presente 
determinazione per farne parte integrante, è stato firmato digitalmente ed inviato entro i termini 
prescritti dalla procedura all’aggiudicatario attraverso la suddetta procedura telematica;  
 
5) di demandare a successivi provvedimenti la liquidazione delle somme spettanti all’aggiudicatario 
del primo lotto, ai sensi di quanto stabilito  e secondo le modalità previste dal relativo contratto; 
 
6) di prendere atto che la selezione di un affidatario per il lotto 2 della predetta RdO, relativa alla 
fornitura di un quantitativo minimo di “Welcome kit” contenenti alcuni accessori finalizzati alla 
veicolazione dei contenuti informatici del materiale “ViSiBLE” e dell’immagine coordinata del 
progetto (Credit card Shape USB memory, penna biro (tipo), blocco appunti, cartellina), a carattere 
divulgativo (scheda tecnica MEPA prot. n. 27889/db0803 del 28/10/2014), per l’importo 
complessivo di euro. 2.000,00 (CIG: ZA51173E54) è andata deserta; 
 
la presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010; 
 
avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile; 
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la presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, sul sito della Regione 
Piemonte, sezione Amministrazione trasparente;  

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Riepilogo delle attivita' di Esame delle Offerte ricevute

Numero RDO: 640604
Descrizione RDO: PROGETTO ViSiBLE -

RICHIESTA PUBBLICAZIONI PER
RESTRUCTURA 2014

Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente piu'
vantaggiosa

Unità di misura dell'offerta
economica:

Valori al ribasso

Amministrazione titolare del
procedimento

REGIONE PIEMONTE
80087670016

Piazza Castello 165 TORINO TO
Punto Ordinante GIUSEPPINA FRANZO

(RUP) Responsabile Unico del
Procedimento

ARCH. GIUSEPPINA FRANZO

Data e ora inizio presentazione
offerte:

07/11/2014 11:53

Data e ora termine ultimo
presentazione offerte:

13/11/2014 12:00

Data e ora termine ultimo
richiesta chiarimenti:

07/11/2014 16:30

Data Limite stipula contratto
(Limite validità offerta del

Fornitore)
14/11/2014 12:30

Giorni dopo la stipula per
Consegna Beni / Decorrenza

Servizi:
10

Bandi / Categorie oggetto della
RdO:

Cancelleria 104,EVENTI2010 -
Servizi per eventi e per la

comunicazione

Lotto esaminato: 1 Realizzazione pubblicazioni a carattere divulgativo
per organizzazione di evento in concomitanza edizione 2014 di

manifestazione “Restructura”, presso il Polo fieristico “Lingotto” a
Torino, Via Nizza 294. Spesa prevista euro 3.000 iva compresa

CIG ZD411437AE
CUP J18I13000410007

Oggetto di Fornitura 1 Servizi di rilegatura di stampati
tipografici/500/

Concorrenti

1/3

Data Creazione Documento: 13/11/2014 06:33 Pagina 1 di 3
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# Denominazione Forma di
Partecipazione

Partita IVA Data
Invio

Offerta
1 RUBBETTINO

S.R.L.
Singola 0012246079313/11/2014

10:52

ESAME DELLA BUSTA
AMMINISTRATIVA

Inizio Fine
13/11/2014 17:50:44 13/11/2014

18:16:38

Richieste Amministrative di Gara

Concorrente Eventuali atti
relativi a R.T.I. o

Consorzi
autocertificazione
pagamenti iban

COPIA
DOCUMENTO

UNICO
ERGOLARITA'

CONTRIBUTIVA
(DURC)

COPIA
DOCUMENTO DI

RICONOSCIMENTO
IDENTITA' VALIDO

Valutazione Note Valutazione Note Valutazione Note Valutazione Note
RUBBETTINO

S.R.L.
 nessuna Approvato nessuna Approvato nessuna nessuna

Non esistono Richieste Amministrative di Lotto

ESAME DELLA BUSTA
ECONOMICA

Inizio Fine
13/11/2014 18:18:03 13/11/2014

18:25:10

Concorrente Offerta Economica (fac-simile di
sistema)

Valutazione Note
RUBBETTINO S.R.L. Approvato nessuna

2/3

Data Creazione Documento: 13/11/2014 06:33 Pagina 2 di 3
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Offerta economicamente più vantaggiosa
Concorrente Soglia di

Anomalia
tecnica

Punteggio
Tecnico

Soglia di
Anomalia

Economica
Punteggio
Economico

Offerta
Anomala

RUBBETTINO
S.R.L.

0,0 punti 0,0 punti 80,0 punti 100,0 punti SI

Data dell'ultimo ricalcolo: Nessun ricalcolo effettuato

Classifica della gara (Offerta economicamente più vantaggiosa)

Concorrente Valore
complessivo
dell'Offerta

Punteggio
Tecnico

attribuito
automaticamente

Punteggio
Tecnico

attribuito da
Commissione

Punteggio
Economico

Punteggio
Complessivo

RUBBETTINO
S.R.L.

2474,5 0,0 0,0 0,0 +
100,0(se)

100,0

Note di gara nessuna
Note specifiche lotto 1 trattandosi di un'unica offerta

l'anomalia non risulta verificata

3/3

Data Creazione Documento: 13/11/2014 06:33 Pagina 3 di 3
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0803 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 670 
PAR FSC 2007-2013.Asse IV-Linea d'Azione IV.1-"Over Sessantacinque" e "Social 
Housing"-Reimpegno della somma di euro 1.966.157,55 sul cap. 256644/2014 a favore delle 
Agenzie Territoriali per la Casa della Provincia di Asti-Alessandria-Novara-Torino per la 
realizzazione degli interventi individuati con la determinazione n. 613 del 30 novembre 2012 e 
contestuale accertamento di euro 1.966.157,55 sul cap. 23840/2014.  
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” stabilendo, tra l’altro, che il programma è attuato in 
tre bienni attraverso programmi specifici d’intervento approvati dalla Giunta regionale nell’ambito 
delle misure delineate dal Programma stesso ed ha demandato alla stessa Giunta regionale la facoltà 
di apportare modifiche al Programma rese necessarie dall’attuazione. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 ha approvato i criteri, i 
tempi e le modalità d’intervento per la programmazione del primo biennio e con successive 
determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna misura d’intervento 
ed i modelli di domanda. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 216 del 21 settembre 2007 è stata approvata la graduatoria e 
sono stati assegnati i contributi relativi alla misura “Sovvenzionata Anziani” e con determinazione 
dirigenziale n. 43 del 24 ottobre 2007 sono state attribuite le economie ed assegnati i contributi alla 
misura “Sovvenzionata Anziani” del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” - primo 
biennio. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 ha adottato ulteriori criteri 
e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi e con deliberazione n. 7-
3438 del 21 febbraio 2012 ha fornito ulteriori precisazioni per l’attuazione delle misure d’intervento 
programmate con il primo biennio. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 27-7346 del 5 novembre 2007 ha approvato le “Linee 
guida per il Social Housing in Piemonte” ad integrazione del “Programma casa: 10.000 alloggi 
entro il 2012” prevedendo, tra l’altro, una fase di sperimentazione funzionale alla definizione della 
metodologia da adottarsi per la selezione degli interventi a regime, con particolare riferimento agli 
aspetti socio-economici. 
 
Con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha stabilito che alla realizzazione dei 
programmi di Social Housing siano destinati euro 2.239.460,75 derivanti dai rientri del fondo di 
rotazione di cui all’art. 5 della legge 17 febbraio 1992, n. 179 ed ha demandato alla Direzione 
regionale Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia l’individuazione dei casi 
pilota attraverso cui attuare la sperimentazione. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 55-9151 del 7 luglio 2008 ha approvato le caratteristiche 
degli interventi, i criteri, le procedure per l’individuazione dei casi pilota nonché le modalità di 
erogazione del contributo regionale. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 274 del 18 luglio 2008 sono stati approvati l’Avviso pubblico e 
la modulistica per la raccolta delle Manifestazioni di interesse per la sperimentazione di interventi 
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di social housing tramite casi pilota ed è stata impegnata la somma di euro 2.239.460,75 sul capitolo 
236996 del bilancio di previsione per l’anno 2008 (impegno n. 2882/08). 
 
Con determinazione dirigenziale n. 1 del 7 gennaio 2009 è stata approvata: 
a) la graduatoria degli interventi di social housing ammessi al finanziamento e quella degli     
interventi ammessi sotto condizione; 
b) l’elenco degli interventi sospesi in relazione alla necessità di approfondire con le 
Amministrazioni comunali alcuni elementi inerenti l’ammissibilità a contributo; 
c) l’elenco delle Manifestazioni d’interesse escluse per irricevibilità o inammissibilità. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 129 del 6 aprile 2009 sono stati definiti gli interventi ammessi 
sotto condizione e sospesi ed è stato preso atto della graduatoria generale degli interventi ammessi a 
finanziamento. Per gli interventi ammessi è stato indicato il finanziamento concesso, il 
finanziamento assegnato per l’acquisizione dell’area o dell’immobile e per la progettazione nonché 
il finanziamento prenotato per la realizzazione dell’intervento. L’assegnazione del finanziamento 
prenotato al soggetto attuatore è stata rinviata a una successiva determinazione da assumere alla 
conclusione dell’iter di acquisizione dell’area o dell’immobile e della progettazione dell’intervento 
ed avverrà sulla base dei massimali di costo vigenti stabiliti dalla Regione Piemonte per l’edilizia 
residenziale pubblica e della superficie di intervento risultante dal progetto approvato. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 27-13613 del 22 marzo 2010: 
a) ha approvato lo schema di Protocollo d’intesa per la realizzazione degli interventi da 
sottoscrivere da parte di tutti i soggetti coinvolti al termine della conclusione della progettazione e 
prima dell’assegnazione del finanziamento destinato alla realizzazione dell’intervento; 
b) ha stabilito la data del 15 ottobre 2010 quale nuovo termine per l’acquisizione delle aree e 
l’approvazione dei progetti per gli interventi che non avevano concluso tale fase nei termini 
inizialmente previsti. 
 
L’art. 5 dello schema di Protocollo d’intesa puntualizza le modalità di erogazione del finanziamento 
regionale ed in particolare precisa che gli importi erogati per l’acquisizione dell’area o 
dell’immobile e la progettazione dell’intervento costituiscano quota parte del finanziamento 
concesso. 
 
Con nota regionale prot. n. 31612/DB0803 del 29 luglio 2010 sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione  degli interventi e sulle modalità di erogazione dei contributi. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 29-4821 del 22 ottobre 2012 ha dato formale e sostanziale 
avvio alla Linea di Azione IV.1 “Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali” - Asse IV 
“Valorizzazione delle risorse umane” - Ambito di intervento 2 “Progetto Over Sessantacinque” e 
“Social Housing” del PAR FSC 2007-2013 relativa alla realizzazione di residenze temporanee o 
permanenti in affitto. 
 
Il Dirigente del Settore Programmazione ed Attuazione interventi di Edilizia Sociale - quale 
responsabile dell’Attuazione della Linea di Azione IV.1 “Sviluppo e qualificazione dei servizi 
sociali” - Ambito di intervento 2 “Progetto Over Sessantacinque” e “Social Housing” - con 
determinazione dirigenziale n. 613 del 30 novembre 2012  ha individuato gli interventi da 
finanziare con i fondi del PAR-FSC 2007-2013. Tra gli interventi relativi al “Progetto Over 
Sessantacinque” sono ricompresi  gli interventi realizzati dalle Agenzie Territoriali per la Casa della 
Provincia di Asti - Alessandria - Novara - Torino nella misura “Sovvenzionata Anziani” ammessi a 
finanziamento con le determinazioni dirigenziali n. 216 del 21 settembre 2007 e n. 43 del 24 ottobre 
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2007 relative al “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” - primo biennio. Tra gli interventi 
relativi al “Social Housing” è ricompreso l’intervento realizzato dalla Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Alessandria ammesso a finanziamento con le determinazioni dirigenziali n. 
1 del 7 gennaio 2009 e n. 129 del 6 aprile 2009. La stessa determinazione ha altresì impegnato sul 
capitolo 256644 del bilancio regionale per l’anno 2012 la somma di euro 1.092.878,00 (impegno n. 
3104/2012 - assegnazione 100736) e prenotato l’importo di euro 3.000.000,00 sul capitolo 256644 
del bilancio dell’anno 2013 (impegno n. 84/2013) a favore degli interventi realizzati dalle Agenzie 
Territoriali per la Casa. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 528 del 18 ottobre 2013 è stata resa definitiva la prenotazione 
d’impegno n. 84/2013 assunta sul capitolo 256644 del bilancio regionale per l’anno 2013 a favore 
degli interventi  realizzati dalle Agenzie Territoriali per la Casa nell’ambito del PAR-FSC 2007-
2013. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 1-7056 del 28 gennaio 2014 ha disposto l’autorizzazione 
in favore del Responsabile della Direzione regionale Risorse Finanziarie a porre in essere gli atti 
volti al rinvio all’esercizio 2014 di impegni ed accertamenti di risorse finanziarie correlate previste 
nel bilancio 2013 rispettivamente non liquidate e non incassate, rinviando l’assegnazione sul 2014 
delle suddette risorse riprogrammate a successiva deliberazione in seguito all’approvazione da parte 
del Consiglio regionale del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014. 
 
Il Responsabile della Direzione regionale Risorse Finanziarie, con determinazione dirigenziale n. 10 
del 29 gennaio 2014, ha disposto la riduzione degli impegni e degli accertamenti in attuazione di 
quanto disposto dalla deliberazione sopra richiamata. Tra gli impegni ridotti risulta presente 
l’impegno n. 84/2013 assunto a favore degli interventi  realizzati dalle Agenzie Territoriali per la 
Casa nell’ambito del PAR-FSC 2007-2013. 
 
Il Consiglio regionale con legge 5 febbraio 2014 n. 2 ha approvato il “Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 ha provveduto a ripartire le 
UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento di euro 3.000.000,00 
(assegnazione 100684) sul capitolo 256644 afferente all’UPB DB08032 e con deliberazione n. 2-
7080 del 10 febbraio 2014 ha disposto l’assegnazione integrale delle risorse necessarie al 
reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1-
7056  ed il ripristino delle assegnazioni in misura pari al 100% delle risorse iscritte. 
 
Il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia con lettera 
prot. n. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 ha provveduto ad attribuire al Responsabile del Settore 
Programmazione ed Attuazione interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il connesso 
esercizio dei poteri di spesa sul sopra citato capitolo. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 1-665 del 27 novembre 2014, preso atto che in pari data il 
Consiglio regionale ha approvato la deliberazione legislativa “Assestamento al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie” ha variato l’assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio 2014 di cui alla  deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014. Tra le 
assegnazioni variate risulta l’assegnazione sul capitolo 256644 (assegnazione 100684) che viene 
ridotta da euro 3.000.000,00 ad euro 2.250.000,00. 
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Il Consiglio regionale con legge 1 dicembre 2014 n. 19 ha approvato l’Assestamento al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie. 
 
Con precedenti atti amministrativi, a seguito della presentazione da parte delle Agenzie Territoriali 
per la Casa della documentazione prevista dagli specifici bandi per l’erogazione dei contributi, è 
stata liquidata la somma la somma di euro 1.092.878,00 (assegnazione 100736) e la somma di euro 
283.842,45 (assegnazione 100684).  
 
Ritenuto necessario, al fine di poter proseguire nelle erogazioni consentendo conseguentemente la 
rendicontazione delle spese del PAR-FSC 2007-2013, reimpegnare sul capitolo 256644 del bilancio 
2014 la somma di euro 1.966.157,55 (assegnazione 100684) a favore delle Agenzie Territoriali per 
la Casa della Provincia di Asti - Alessandria - Novara - Torino e contestualmente riaccertare le 
stesse sul capitolo di entrata n. 23840 del bilancio 2014. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al decreto legislativo n. 
118/2011, le somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la 
seguente scansione temporale: 
Impegno di euro 1.966.157,55 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  euro   189.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  euro 1.777.157,55 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto gli art. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008 n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
vista la legge regionale 11 aprile 2001 n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016); 
vista la legge regionale 1 dicembre 2014 n. 19 (Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie); 
 

determina 
 
di accertare la somma di euro 1.966.157,55 sul capitolo 23840 del bilancio 2014; 
 
di reimpegnare la somma di euro 1.966.157,55 (assegnazione 100684 - UPB DB08032) sul capitolo 
256644 del bilancio 2014 avente titolo “Asse IV Valorizzazione delle risorse umane - Linea 
Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali - Contributi alle ATC per la realizzazione degli 
interventi nell’ambito dei progetti Over 65 ed Social Housing” a favore delle Agenzie Territoriali 
per la Casa della Provincia di Asti - Alessandria - Novara - Torino attuatrici degli interventi 
individuati, con determinazione dirigenziale n. 613 del 30 novembre 2012, come finanziabili 
nell’ambito del PAR-FSC 2007-2013; 
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di demandare la liquidazione dei contributi a successivi atti amministrativi da assumersi nel 
momento della trasmissione da parte delle Agenzie Territoriali per la Casa della documentazione 
prevista dagli specifici bandi per l’erogazione dei contributi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli  artt. 26 e 27 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” sei seguenti dati: 
nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Asti - Alessandria - Novara - Torino come individuate dalla determinazione dirigenziale n. 613 del 
30 novembre 2012; 
importo complessivo: euro 1.966.157,55; 
norma o titolo attribuzione: Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 - Linee guida per il 
Social Housing in Piemonte - PAR-FSC 2007-2013;  
dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo; 
modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda ovvero di manifestazione 
d’interesse a seguito di emissione di avviso pubblico. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015  

 
Codice DB0820 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 693 
L.r. n. 3/2010, art. 20. Fondo sociale destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia sociale. 
Esercizio finanziario 2013. Impegno di spesa di euro 2.620.000,00 di cui euro 2.500.000 sul 
capitolo 171636/2014 (ass. 100446) ed euro 120.000,00 sul capitolo 169820/2014 (ass. 100889).  
 
 
Premesso che: 
 
l’art. 20, comma 1, della legge regionale n. 3/2010 dispone che “Permane nell’ambito regionale il 
fondo sociale per la corresponsione di contributi agli assegnatari che non sono in grado di 
provvedere al pagamento del canone di locazione e dei servizi accessori”; 
 
l’art. 20, comma 3, della sopraccitata legge regionale prevede che la Giunta Regionale, sentita la 
Commissione consiliare competente e sentite le organizzazioni sindacali dell’inquilinato, con il 
regolamento del fondo sociale, definisca : 
“a) le categorie dei beneficiari, con riferimento all’ISEE del nucleo richiedente ed ai parametri 
indicativi del disagio socioeconomico; 
b) le modalità di ripartizione e di funzionamento del fondo sociale, con particolare riferimento alle 
procedure ed ai tempi di erogazione dei contributi”; 
 
con il Regolamento n. 15/R del 4/10/2011 (pubblicato sul BUR n. 40 del 6/10/2011 – Regolamento 
del Fondo sociale) all’art. 2 sono stati individuati i beneficiari del suddetto Fondo sociale (cioè gli 
assegnatari in condizione di morosità incolpevole, come definita dal Regolamento dei canoni di 
locazione, che presentano all’ente gestore entro il 30 aprile di ogni anno la dichiarazione ISEE 
relativa all’anno precedente); 
 
il Regolamento dei canoni n. 14/R del 4/10/2011 (anch’esso pubblicato sul BUR n. 40 del 
6/10/2011) all’articolo 7, comma 1, definisce il nucleo moroso incolpevole come quel nucleo: 
- a) in possesso di un ISEE non superiore al 30% del limite di accesso all’edilizia sociale, di cui 
all’articolo 2; 
- b) che ha corrisposto all’ente gestore una somma, su base annua, stabilita annualmente dalla 
Giunta regionale; 
 
la Giunta regionale, con DGR n. 93-6295 del 2/08/2013 ha stabilito la quota minima che doveva 
essere corrisposta dagli assegnatari per l’anno 2013 al fine del riconoscimento della condizione di 
morosità incolpevole; 
 
l’art. 3, comma 1, del Regolamento n. 15/R del 4/10/2011 (Regolamento del Fondo sociale) prevede 
che “la disponibilità annua del fondo è ripartita dalla struttura regionale competente in misura 
proporzionale all’ammontare della morosità incolpevole”; 
 
con Legge regionale n. 2 del 5/02/2014 il Consiglio regionale ha approvato il bilancio di previsione 
per l’esercizio 2014 e il bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
con propria DGR 1-7079 del 10/02/2014 la Giunta regionale ha provveduto a ripartire gli 
stanziamenti previsti sulla upb in capitoli stanziando per le finalità del Fondo sociale euro 
5.000.000,00 sul capitolo 171636; 
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posto che, con la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 è stato assegnato alla Direzione Programmazione 
strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia l’importo di € 2.500.000,00 sul capitolo 171636/2014 
(UPB DB08201 – assegnazione n. 100446); 
 
con DGR n. 1-665 del 27/11/2014 la Giunta regionale ha provveduto a integrare le assegnazioni 
delle risorse finanziarie sul bilancio 2014 a seguito dell’approvazione della Deliberazione 
Legislativa Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni 
finanziarie, portando l’assegnazione relativa al capitolo 171636/2014 (assegnazione n. 100446) ad 
un importo pari al 100% dello stanziamento; 
 
posto che con la suddetta DGR sono state altresì assegnate risorse pari a € 120.000,00 sul capitolo 
169820/2014 (assegnazione n. 100889); 
 
con legge regionale 1/12/2014 n. 19 il Consiglio regionale ha approvato l’”Assestamento al bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”;  
 
preso atto che, con nota prot. n. 6373/DB0800 del 12/03/2014,  il Direttore della Direzione 
Programmazione strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia aveva provveduto ad assegnare alla 
Responsabile del Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia sociale le risorse ed il 
connesso potere di spesa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 2, L.R. n. 23/2008, sul 
capitolo n. 171636/2014 relativo al Fondo sociale;  
 
posto che con DD n. 456 del 5/08/2014 sono già state ripartite e liquidate a favore degli Enti gestori 
risorse pari a euro 2.499.998,72 in ordine al Fondo sociale – esercizio 2013, impegnate con DD n. 
106 del 20/03/2014 (imp. n. 757/2014 sul capitolo 171636/2014); 
 
considerato, quindi, che sulla base dell’assegnazione n. 100446 sul capitolo n. 171636/2014 UPB 
DB08201 (pari a euro 2.500.000,00) e della DGR n. 1-665 sopra citata occorre procedere ad 
impegnare le restanti risorse sul bilancio regionale 2014; 
 
posto inoltre che con nota prot. n. 31127/DB0800 del 2/12/2014,  il Vicario della Direzione 
Programmazione strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad assegnare alla 
Responsabile del Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia sociale le risorse ed il 
connesso potere di spesa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 2, L.R. n. 23/2008, sul 
capitolo n. 169820/2014 relativo al Fondo sociale pari a € 120.000,00; 
 
considerato, quindi, che sulla base dell’assegnazione n. 100889 sul capitolo n. 169820/2014 UPB 
DB08201 (pari a euro 120.000,00), occorre procedere ad impegnare le relative risorse sul bilancio 
regionale 2014; 
 
posto che le risorse impegnate con il presente provvedimento, pari a complessivi € 2.620.000,00 (di 
cui € 2.500.000,00 sul capitolo 171636/2014 ed € 120.000,00 sul capitolo 169820/2014) saranno 
ripartite dal Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia sociale a favore degli enti gestori 
del patrimonio di edilizia sociale al fine di sostenere la morosità incolpevole dell’esercizio 2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
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impegno di euro 2.620.000,00 
importo esigibile nel corso dell’anno 2015 euro 2.620.000,00; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della L.R. n. 23/2008; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lvo n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
visto il Regolamento regionale n. 15/R del 4/10/2011; 
vista la DGR n. 1-7079 del 10/02/2014; 
vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014; 
vista la DGR n. 1-665 del 27/11/2014; 
vista la l.r. n. 19/2014; 
vista la nota Prot. n. 6373/DB0800 del 12/03/2014; 
vista la nota prot. n. 31127/DB0800 del 2/12/2014 
 
 
 

determina 
 
1) di impegnare sul bilancio 2014 a favore degli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale la 
somma complessiva di euro 2.620.000,00 di cui euro 2.500.000,00 sul capitolo 171636/2014 
(assegnazione n. 100446, UPB DB08201) ed euro 120.000,00 sul capitolo 169820/2014 
(assegnazione n. 100889, UPB DB08201) attribuita al Settore Disciplina e Vigilanza in materia di 
Edilizia Sociale, destinata al Fondo sociale di cui all’art. 20 L.R. 3/2010 relativo alla morosità 
incolpevole anno 2013; 
 
2) di demandare a successivi atti amministrativi il riparto e la liquidazione delle risorse di cui al 
precedente punto 1), secondo quanto rispettivamente spettante a ciascun Ente gestore del 
patrimonio di edilizia sociale, secondo i criteri stabiliti dalle vigenti modalità di funzionamento del 
Fondo sociale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010; ai sensi dell’art. 26, commi 2 e 3, del 
d.lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: beneficiari plurimi (enti gestori di edilizia sociale); 
Importo: € 2.620.000,00; 
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Modalità per l’individuazione del beneficiario: riparto ai sensi dell’art. 3, comma 1, del 
Regolamento n. 15/R del 4/10/2011 del Fondo sociale previsto dall’art. 20 della Legge regionale n. 
3/2010. 
Il Dirigente Responsabile: Alessandra Semini 
http://trasparenza.regione.piemonte.it 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0903 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 291 
Procedura aperta ex artt. 54, 55, 211 D. Lgs. 163/06 s.m.i. per l'affidamento del servizio di 
postalizzazione della corrispondenza ordinaria e raccomandata in partenza della Regione 
Piemonte. Impegno di spesa per l'anno 2014 pari ad 600.000,00 capitolo 113113. 
 
Premesso che: 
 
- Il Responsabile del Settore Politiche Fiscali con nota prot. n. 1041/DB0903 del 21.1.2014, ha 
trasmesso al Settore Attività Negoziale e Contrattuale, per il compimento di tutte le formalità di 
legge inerenti l’espletamento della gara d’appalto in argomento, la determinazione n. 2 del 
21.1.2014, avente ad oggetto l’indizione di procedura di gara ad evidenza pubblica, per 
l’affidamento del servizio di postalizzazione della corrispondenza ordinaria e raccomandata in 
partenza della Regione Piemonte, approvando, nel contempo, il Capitolato Speciale d’Appalto, 
disciplinante i criteri e le modalità della procedura di gara per la scelta del prestatore del servizio; 
 
- con la suddetta determinazione si è stabilito che all’affidamento del servizio si procedesse 
mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 
207/2010 s.m.i. e art. 28 DIR.2004/18/CE e secondo il criterio del prezzo più basso ex art. 82, 
D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., art. 53, c.1, lett. b) DIR. 2004/18/CE e art. 118 del D.P.R. 207/2010 
s.m.i.; 
 
- nella seduta pubblica del giorno 12.6.2014, di cui a verbale reg. n. 22/14, si è proceduto 
all’apertura delle offerte economiche, individuando quale migliore offerta quella prodotta 
dall’A.T.I. TNT Post Italia S.p.A- TNT Post Società Consortile a r.l.,(ora NEXIVE SPA), corrente 
in Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3, la quale ha esposto un ribasso pari a 15,6 punti percentuali 
sull’importo a base di gara per il servizio principale; 
 
Vista: 
 
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 9 – 7010 del 13 gennaio 2014 che autorizzava 
all’espletamento della gara per il servizio di postalizzazione della corrispondenza ordinaria e 
raccomandata in partenza della Regione Piemonte per il triennio 1 luglio 2014 – 30 giugno 2017 per 
un importo massimo pari ad € 9.000.000 o.f.i. 
 
- la nota del Settore Attività Negoziale e Contrattuale, prot. n° 18629/DB0710 del 13.6.2014 e la 
nota di risposta del Settore Politiche Fiscali, prot. n. 12622/DB0903 del 26.6.2014, pervenuta al 
Settore Attività Negoziale e Contrattuale in data 30.6.2014 prot. n. 20181/DB0710, con la quale si 
conferma il permanere dell’interesse ad aggiudicare la procedura in oggetto; 
 
- la determinazione dirigenziale n. 396 del 2 luglio 2014 che procede all’aggiudicazione definitiva 
del servizio di postalizzazione della corrispondenza ordinaria e raccomandata in partenza della 
Regione Piemonte all’A.T.I. TNT Post Italia S.p.A- TNT Post Società Consortile a r.l.(ora NEXIVE 
SPA), corrente in Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3, per l’importo complessivo per il servizio 
principale pari ad € 6.836.400,00 o.f.e., oltre I.V.A. per € 1.504.008,00 e così per complessivi € 
8.340.408,00 o.f.i.; 
 
Attestata: 
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- la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della circolare 
esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
05.07.2013; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e art. 31 comma 8; 
Vista la legge regionale 1 giugno 2010 n. 15;  
 

determina 
 
- di impegnare per l’anno 2014 ( 1 luglio – 31 dicembre), sul capitolo di spesa 113113, per le 
ragioni espresse in premessa a favore dell’ l’A.T.I. TNT Post Italia S.p.A- TNT Post Società 
Consortile a r.l.(ora NEXIVE SPA),corrente in Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3, che è stata 
dichiarata aggiudicataria del servizio di postalizzazione della corrispondenza ordinaria e 
raccomandata in partenza della Regione Piemonte, la somma di € 600.000,00; 
 
- di rimandare a successivi atti dirigenziali gli impegni di spesa a favore dell’ l’A.T.I. TNT Post 
Italia S.p.A- TNT Post Società Consortile a r.l.,(ora NEXIVE SPA), corrente in Milano, Via 
Gaudenzio Fantoli n. 6/3, che è stata dichiarata aggiudicataria del servizio di postalizzazione della 
corrispondenza ordinaria e raccomandata in partenza della Regione Piemonte previsti per il periodo 
1 gennaio 2015 – 30 giugno 2017;  
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. b, D.Lgs. n 33/2013.  

 
Il Dirigente 

Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0903 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 292 
Configurazione tecnico economica dei servizi CSI Piemonte per la DB09 - anno 2014. 
Impegno di spesa di euro 550.000,00 - cap.113113/2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 3-5446 del 28 febbraio 2013 che formula i primi indirizzi in materia di 
internalizzazione dei servizi per la riscossione della tassa automobilistica nella Regione Piemonte; 
 
Vista la D.G.R. n. 13-5697 del 23 aprile 2013 che fornisce le linee guida per la realizzazione del 
progetto con la finalità di razionalizzare i processi, ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane ed 
economiche e la possibilità di adottare nuovi modelli di relazione tra contribuenti e 
amministrazione; 
 
Considerato che nel corso dell’anno 2013 è stata effettuata, in collaborazione con il  CSI Piemonte  
un’analisi dei processi e dell’organizzazione attuale e delle soluzioni che potranno essere adottate 
nel futuro modello di gestione;  
 
Considerato che da questa analisi è scaturito un progetto organizzativo e software e che tali progetti 
sono stati trasmessi ed visionati dalla Giunta Regionale;  
 
Visto il verbale della Giunta Regionale n. 226 del 22 ottobre 2013 che prende atto dei progetti di cui 
sopra e dà mandato ai competenti uffici regionali di procedere secondo quanto disposto;  
 
Tenuto conto che il progetto organizzativo e quello software vengono realizzati con l’ausilio del 
CSI Piemonte; 
 
Tenuto conto della necessità di dare continuità ai servizi erogati dal CSI Piemonte riferiti al Sistema 
Informativo Regionale (SIRE) che sono indispensabili al fine di ottemperare ad obblighi legislativi 
ed adempiere a funzioni istituzionali ed amministrative; 
 
Considerata la necessità di migliorare la qualità della base dati regionale per garantire alla Regione 
Piemonte la piena autonomia nell’espletamento di tutte le funzioni a suo carico; 
 
Rilevato che il CSI Piemonte ha inviato il Piano di Servizi triennale (trasmesso con protocollo num. 
21714 del 19/11/2013 e successiva integrazione protocollo num. 23577 del 13/12/2013) con 
l’indicazione della previsione di spesa per gli anni 2014-2016 riferita al sistema informatico nelle 
materie di competenza della Direzione Risorse Finanziarie – Settore Politiche Fiscali, per un valore 
economico complessivo pari ad euro  15.252.000,00, comprendente sia i Servizi di Gestione in 
continuità, che i Servizi di Sviluppo e Gestione a supporto dell’internalizzazione; 
 
Rilevato che il CSI Piemonte ha inviato, come dettagliato in seguito, i preventivi economici per 
l’anno 2014 riferiti al sistema informatico nelle materie di competenza della Direzione Risorse 
Finanziarie – Settore Politiche Fiscali, per un valore economico complessivo pari ad euro  
5.284.000,00;  
 
Esaminata la documentazione di progetto predisposta dal CSI Piemonte e ritenuta soddisfacente e 
consona a garantire sia i servizi in continuità sia tutte le nuove attività previste per dare attuazione 
al progetto di internalizzazione della tassa automobilistica; 
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Considerato che l’importo di euro 5.284.000,00 è costituito dalle seguenti voci: 
 
• Servizi in continuità: pari ad euro 1.734.000,00 (CTE trasmessa con prot. num. 24779 del 
27/12/2013); 
• Internalizzazione della tassa automobilistica pari ad euro 2.350.000,00 (PTE trasmessa con prot. 
24831 del 27/12/2013); 
• Sviluppi pari ad euro 1.200.000,00 (PTE trasmessa con prot. 741 del 10/1/2014) 
 
Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 144 del 15 maggio 2014, sono state 
impegnate una prima parte di somme relativa ai servizi di sviluppo a capitalizzazione facenti capo 
al Titolo II, per un importo pari ad euro 650.000,00 e di rimandare ad atti successivi il 
finanziamento della parte residuale dei servizi di sviluppo a capitalizzazione facenti capo al Titolo 
II, pari ad euro 550.000,00; 
 
Considerato pertanto la necessità di finanziare, a saldo di tali servizi di sviluppo a capitalizzazione, 
facenti capo al Titolo II, per un importo  pari ad euro 550.000,00 
 
Considerato che il capitolo di spesa 113113/2014 ha copertura sufficiente per permettere il 
finanziamento di tali importi;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e art. 31 comma 8; 
Vista la legge regionale 1 giugno 2010 n. 15;  
 

determina 
Per quanto in premessa indicato: 
 
di impegnare sul cap. 113113/2014 la somma di euro 550.000,00 a favore del CSI Piemonte, per il 
finanziamento dei servizi relativi all’anno 2014;  
 
di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. b, D.Lgs. n 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015  

 
Codice DB0903 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 317 
Riduzione impegno di spesa 2593 cap. 113113. 
 
Richiamata la determina dirigenziale n. 291 del 16 ottobre 2014, che ha impegnato per l’anno 2014 
( 1 luglio – 31 dicembre), sul capitolo di spesa 113113, a favore dell’ l’A.T.I. TNT Post Italia 
S.p.A- TNT Post Società Consortile a.r.l. (ora NEXIVE SPA), corrente in Milano, Via Gaudenzio 
Fantoli n. 6/3, che è stata dichiarata aggiudicataria del servizio di postalizzazione della 
corrispondenza ordinaria e raccomandata in partenza della Regione Piemonte, la somma di € 
600.000,00; 
 
Considerata la necessità di riclassificare l’impegno di spesa n. 2593 del capitolo 113113 pari ad 
euro 600.000,00 secondo il criterio di cui all’art. 31 comma 2 della legge regionale 7/2001 nel 
seguente modo: 150.000,00 per l’esercizio finanziario 2014 e 450.000,00 per l’esercizio finanziario 
2015; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e art. 31 comma 8; 
Vista la legge regionale 1 giugno 2010 n. 15;  
 

determina 
 
- di riclassificare l’impegno di spesa n. 2593 del capitolo 113113 secondo il criterio di cui  all’art. 
31 comma 2 della legge regionale 7/2001 nel seguente modo :   
 Euro 150.000,00  per l’esercizio finanziario 2014, riducendo l’impegno di spesa 2593 di Euro 
450.000,00 per l’esercizio finanziario 2014; 
 
 - di impegnare per l’anno 2015, sul capitolo di spesa 113113, per le ragioni espresse in premessa 
a favore dell’ l’A.T.I. TNT Post Italia S.p.A- TNT Post Società Consortile a r.l.(ora NEXIVE 
SPA),corrente in Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3, che è stata dichiarata aggiudicataria del 
servizio di postalizzazione della corrispondenza ordinaria e raccomandata in partenza della Regione 
Piemonte, la somma di € 450.000,00; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
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La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. b, D.Lgs. n 33/2013.  

 
Il Dirigente 

Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0903 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 319 
Utenza del servizio telematico relativa all'accesso agli archivi della Motorizzazione Civile. 
Comunicazione ai sensi dell'art. 10, comma 6 del D.P.R. 28/09/1994 n. 634. Impegno di spesa 
per i servizi resi nel primo e secondo trimestre del 2014 dalla Motorizzazione Civile, pari ad 
euro 130.178,34 capitolo di spesa 113113/2014. 
 
Premesso che: 
 
L’art. 17 comma 10 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, prevede, tra l’altro, che le funzioni di 
riscossione, accertamento, recupero, rimborso, applicazione delle sanzioni e gestione del 
contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche sono demandate alle Regioni a 
statuto ordinario. 
 
Con i decreti del Ministero delle Finanze 25 novembre 1998, n. 418, e 23 dicembre 1998, si è 
realizzato il trasferimento delle funzioni di cui al punto precedente. 
 
La D.G.R. n. 62 - 9488 del 26 maggio 2003 ha approvato lo schema di Accordo con il Dipartimento 
Trasporti Terrestri – Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’interscambio informativo sul 
parco veicoli e proprietari ai fini del servizio di gestione della tassa automobilistica nella Regione 
Piemonte. 
 
Viste: 
 
La determinazione dirigenziale n. 218 del 17 dicembre 2013, che ha approvato il rinnovo all’utenza 
del servizio telematico relativa all’accesso agli archivi della Motorizzazione Civile per l’anno 2014. 
 
L’art. 3 del suddetto accordo, che prevede l’obbligo di corrispondere al Dipartimento Trasporti 
Terrestri – Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti i corrispettivi che saranno addebitati a 
consuntivo, derivanti dalle informazioni ricevute nel trimestre precedente.  
 
Ritenuto conto che: 
 
Per i servizi resi nel primo e secondo trimestre dell’anno 2014, questo Ufficio ha ricevuto dal 
Dipartimento Trasporti Terrestri – Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. 2 avvisi di 
pagamento pari complessivamente ad euro  130.178,34. 
 
Attestata: 
 
la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della circolare 
esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
05.07.2013; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
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Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e art. 31 comma 8; 
Vista la legge regionale 1 giugno 2010 n. 15; 
 

determina 
 
di impegnare, a favore del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Dipartimento per i 
trasporti terrestri, con sede in Roma, Via G. Caraci, 36, per le ragioni espresse in premessa, la 
somma di euro  130.178,34 sul capitolo di spesa 113113/2014; 
 
di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. b, D.Lgs. n 33/2013.  

 
Il Dirigente 

Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB0903 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 320 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate. Spesa di euro 3.531,64. Capitolo 
195846/2014.  
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

328



 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate,  per il complessivo importo di euro  3.531,64  comprensivo 
degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro 3.531,64 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7. 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs. 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012). 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  

 
Il Dirigente 

Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015  

 
Codice DB0903 
D.D. 4 novembre 2014, n. 323 
Rimborso di tasse sulle concessioni regionali indebitamente versate per l'anno 2014. Spesa di 
euro 1.163.55 Capitolo 195846/2014. 
 
Richiamato l’articolo 10 della legge regionale 6 marzo 1980, n. 13, e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa alla disciplina delle tasse sulle concessioni regionali;  
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse sulle concessioni regionali indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 (Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016) e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
sulle concessioni regionali indebitamente versate per l’anno 2014 per il complessivo importo di 
euro  1.163.55, comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge; 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  1.163.55 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 delle legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26/27 D.lgs. 33/2013 (ex art. 18 
D.L. 83/2012); 
 
Di disporre che l’originale della presente determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie. 

 
Il Dirigente 

Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1122 
D.D. 23 settembre 2014, n. 807 
L.r. n. 63/78 - art.32 - Sovvenzioni per la realizzazione di piani di riordino fondiario. 
Consorzio di bonifica della Baraggia biellese e vercellese. Liquidazione della prima tranche di 
spese sostenute. Euro 17.752,72. 
 
Visto l'art. 32 della l.r. n°63/78 che prevede la possibilità di sovvenzionare anche per intero la spesa 
occorrente per l’attuazione da parte dei Consorzi di bonifica e miglioramento fondiario di piani per 
la ricomposizione fondiaria riguardanti una adeguata estensione di territorio; 
 
visto il secondo Piano di accorpamento e riordino fondiario delle aree irrigue sottese agli invasi 
dell’Ostola e del Ravanasella, predisposto dal Consorzio di Bonifica della Baraggia biellese e 
vercellese, e approvato con D.G.R. n°56-3174 del 19/12/2011;  
 
vista la domanda di contributo presentata dal Consorzio di cui al precedente capoverso in data 
13/08/2013 e la nota prot. n°17885/DB11.9 del 26/09/2013 con la quale il Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in agricoltura ammetteva a finanziamento le voci conformi al dettato dell’art. 32 
della invocata l.r. n°63/78, per un ammontare complessivo di € 211.053,38, arrotondati a € 200.000 
come da disponibilità di bilancio; 
 
vista la legge regionale n°16/2002 di istituzione in Piemonte dell'organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che in previsione della conclusione dell’iter approvativo del Secondo Piano di 
ricomposizione fondiaria presentato dalla Consorzio di Bonifica più sopra richiamato, con DD 
n°345 del 29/11/2004 era stata impegnata e liquidata la somma di € 200.000,00 sul capitolo 
13921/04 del bilancio della Regione Piemonte (UPB 13022) a favore di “Finpiemonte S.p.A.”; 
 
preso atto che l’art. 10 della L.R. n. 9 del 23/04/2007 “Legge finanziaria per l'anno 2007” stabilisce 
che l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (di seguito ARPEA) subentra 
all'Organismo pagatore Finpiemonte SpA dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali di riconoscimento dell'organismo pagatore, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1290/2005 e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006; 
 
vista la D.G.R. n. 38-8030 del 14/01/2008 “ARPEA – “decorrenza avvio operativo per quanto 
riguarda le funzioni di organismo pagatore regionale, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1290/2005 
e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006” e la DGR 38 - 9257 del 21/07/2008 che 
incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002, l'ARPEA all'esecuzione di 
pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
preso atto che l'ARPEA, riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n.0001003 del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte SpA a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e dei 
pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la convenzione (rep. n°16271 del 6/7/2011) per l’affidamento di incarico all’ARPEA ai sensi 
dell’art. 5, comma 2 della l.r. n°16/2002; 
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preso atto del contratto attuativo rep. n°16446 in data 2/11/11 per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della l.r. n°16/2002 a parziale modifica della convenzione 
di cui al precedente capoverso; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n°810 del 20 settembre 2013 si è provveduto 
all’individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
considerato che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Avversità Regione, al quale afferiscono i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti 
dalla l.r. n°63/78; 
 
rilevato che, dall’istruttoria condotta dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura, 
risulta ammissibile a contributo una prima tranche di lavori relativa alle spese documentate 
effettuate quali preliminari per la preparazione e stesura del secondo Piano di accorpamento e 
riordino fondiario delle aree irrigue sottese agli invasi dell’Ostola e del Ravansella, necessarie per la 
stesura del piano stesso e ammissibili a contributo ai sensi della legge regionale ai sensi della l.r. 
n°63/78;  
 
vista la relazione istruttoria di approvazione della concessione del contributo, datata 23/7/2013, e le 
copie delle fatture, conservate agli atti del Settore Calamità ed Avversità Naturali in agricoltura; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
per le considerazioni in premessa svolte, 
 

il Dirigente, 
 
visti gli artt.4 e 17del D.lgs.n°165/01; 
 
vista la l.r. n°17/99; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 7, comma 1, lett. b) del provvedimento organizzativo approvato con la DGR n. 10-9336 
del 01/08/2008 “approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle 
lett. a), a), c) d) del comma 1, dell’art. 5 della L.R. n. 23 del 28/07/2008”; 
 
vista la l.r. n°16/2002; 
 
viste le DD.G.R. n° 64-700 del 27/09/2010 e n° 26-181 del 28/07/2014: 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
• di individuare, per le ragioni in premessa specificate, quale beneficiario il Consorzio di Bonifica 
della Baraggia biellese e vercellese, Via Fratelli Bandiera 16, 13100 Vercelli; 
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• di autorizzare la liquidazione della somma di € 17.752,72 a favore del Consorzio di Bonifica 
della Baraggia biellese e vercellese, quale contributo previsto all’art.32 della L.R. 63/78 e finanziato 
con la determinazione dirigenziale n. 189 del 14/09/2007; 
 
• di incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di € 17.752,72 a favore del  Consorzio di Bonifica 
della Baraggia biellese e vercellese; 
 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Regione, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo a 
favore Consorzio di Bonifica della Baraggia biellese e vercellese;    
 
• di disporre che l’ARPEA dia comunicazione dettagliata della liquidazione al Settore Calamità ed 
avversità naturali in agricoltura indicandone tutti i riferimenti. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 
n°33/2013, la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Consorzio di Bonifica della Baraggia biellese e vercellese, Via Fratelli Bandiera 16, 
13100 Vercelli; 
C.F. : 02199110020; 
Importo totale: € 17.752,72 
Dirigente responsabile del procedimento: Dr. Fulvio LAVAZZA 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: art. 32 della l.r. n°63/78 “Interventi regionali in 
materia di agricoltura e foreste”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta 
data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 5 della 
l.r. n°22/2010 e dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Responsabile del Settore 
Fulvio Lavazza 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1111 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 840 
Aggiudicazione acquisto in economia di n. 4 personal computer destinati per l'attuazione 
dell'Asse 5 Misura 5.1 "Assistenza Tecnica", inerente il programma operativo FEP 
2007/2013. Acquisizione a seguito di RDO ME.PA istituito da CONSIP SPA per conto del 
M.E.F.. CIG Z3F10D9491 - Spesa di euro 5.957,31. 
 
 
Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26.03.2007 di applicazione del Reg. (CE) n. 
1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca che prevede all’allegato III 
“Nomenclatura di Assi prioritari, Misure, Azioni e dati di attuazione” Asse Prioritario 5 – 
Assistenza Tecnica – Misura 5.1 – Azione 1: gestione e attuazione dei programmi, dato 1: 
operazione di assistenza tecnica per l’attuazione del programma operativo, dato 2: operazione di 
miglioramento della capacità amministrativa; 
 
visto l’art. 2 della L.R. 06.08.2009, n. 22  (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009) con la quale è stato adottato il finanziamento del programma FEP per il periodo di 
programmazione 2007-2013, di cui al citato Regolamento (CE) n. 1198/2006;  
 
atteso che con D.G.R. n. 39-11088 del 23.03.2009 è stato individuato, tra gli altri, l’Asse 5 – Misura 
5.1 “Assistenza Tecnica”; 
 
visto altresì il Decreto n. 4 del 19.05.2011 del MIPAAF relativo ai criteri di ammissibilità, tra gli 
altri, quelli relativi all’Asse 5 – Assistenza Tecnica, la cui misura attivata dall’Amministrazione 
centrale e dagli Organismi intermedi prevede negli interventi ammissibili tutti gli interventi secondo 
le disposizioni di cui all’art. 46 del Reg. CE 1198/2006 e secondo le indicazioni del Vademecum 
della Commissione europea; 
 
considerato, pertanto, che la Misura 5.1 Assistenza Tecnica fornisce gli strumenti necessari di 
supporto all’Amministrazione regionale, nell’attuazione del proprio programma in raccordo con le 
linee programmatiche nazionali e comunitarie per la gestione e attuazione del Programma Operativo  
FEP 2007-2013 di cui al Reg. (CE) 498/2007; 
 
preso atto, pertanto, che rientrano nella predetta Misura le iniziative che l’Amministrazione 
Regionale ritiene di adottare per le azioni di cui sopra; 
 
rilevata la necessità di procedere all’affidamento della fornitura di n. 4 personal computer per 
implementare le funzionalità informatiche del programma operativo FEP 2007/2013; la procedura 
per la scelta del contraente è quella negoziata del cottimo fiduciario, secondo quanto prescritto 
dall’art. 125 comma 10 del Decreto legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e s.m.i. e il criterio di 
affidamento è quello del prezzo complessivo più basso in considerazione della natura ed elevata 
standardizzazione della fornitura d’acquisire; 
 
verificata la disponibilità sul Me.Pa. istituito da Consip S.p.A. per conto del M.E.F., di aziende 
erogatrici della fornitura da acquisire; 
 
preso atto che con RDO 596288 in data 18.09.2014, con la quale sono state specificate le clausole 
essenziali del contratto, sono state invitate a presentare offerta n. 5 ditte: INFORMATICA.NET 
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S.R.L, F.E.M.I. ELETTRONICA SRL, HALLEY INFORMATICA SAS, PUCCIUFFICIO, 
STUDIO INFORMATICA, scelte fra le imprese abilitate al Me.PA; 
 
preso atto che, alla scadenza dei tempi per la presentazione, hanno fatto pervenire le offerte, come 
indicato nel “Riepilogo delle attività di Esame delle Offerte ricevute, RDO 596288” di 
Acquistinretepa.it del 30.09.2014, agli atti dello scrivente Settore, solo la ditta PUCCIUFFICIO, per 
l’espletamento della fornitura in parola; 
 
atteso che la miglior offerta è quella risultata dalla ditta PUCCIUFFICIO, Via A. Barteri, 8 – 06128 
Perugia (PG) – P.IVA 01813500541, per euro 4.883,04 oltre ad i.v.a. di legge per euro 1.074,27 e 
così per un importo complessivo di euro 5.957,31 come sottoindicato: 
 
per € 4.394,74 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1349 del 24.11.2010: 
 
quota di cofinanziamento comunitario €    187,00 cap. 207158 (I. 5169/2010) 
quota di cofinanziamento comunitario € 2.254,52 cap. 207159 (I. 5170/2010) 
quota di cofinanziamento statale  €    187,40 cap. 207156 (I. 5171/2010) 
quota di cofinanziamento statale  € 1.765,82 cap. 207157 (I. 5172/2010); 
 
per € 471,20 sul capitolo 207085 di spesa di cui all’impegno (3097/2013) assunto con 
determinazione dirigenziale n. 1042 del 20.11.2013; 
 
per € 1.091,37 sul capitolo 207085 di spesa di cui all’impegno (936/2014) assunto con 
determinazione dirigenziale n. 270 del 09.14.2014; 
 
valutato l’iter amministrativo/procedimentale descritto nella relazione istruttoria, allegata alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto di aggiudicare il servizio per la fornitura alla ditta PUCCIUFFICIO - PI 01813500541, 
abilitata alla RDO 596288, risultata la migliore offerente; 
 
• rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
• dato atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’articolo 11, comma 8 del 
dlgs. n. 163/2006 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del 
d.lgs. n. 163/2006  e della propria regolarità contributiva; 
• attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
• attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700” avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
 

IL DIRIGENTE  
 
• visto l’art. 4 del D.Lgs n° 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 
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• visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n° 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 
• visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, 
l’art. 23; 
• vista la Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s.m. e i; 
• vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
• vista la Legge n. 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• visto il D.P.R. n. 207/2010, “regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in 
particolare l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• visto il D.lgs. n. 81/2008 ed, in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazione”; 
• vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 5 marzo 2008; 
• visto il D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.e i., in particolare gli articoli 125 e 253, 
comma 22, lett. b); 
• vista la legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• vista la D.G..R. n° 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 
163/2006”; 
• visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445” Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• vista la Legge regionale n. 7/2001 “ordinamento contabile della Regione piemonte”, 
• vista la Legge regionale n° 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”;  
• vista la legge regionale n° 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”   
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si richiamano integralmente, 
 
1) di aggiudicare il servizio di fornitura di n. 4 personal computer alla ditta “PUCCIUFFICIO - PI 
01813500541”, abilitata alla RDO 596288 per l’importo di euro 4.883,04 oltre ad i.v.a. di legge per 
euro 1.074,27 e così per un importo complessivo di euro 5.957,31; 
2) di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
3) di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
4) di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 11, comma 8 del 
d.lgs. n. 163/2006 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 38; 
5) di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 
331 del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione; 
6) conseguentemente, anche ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone, ai sensi 
dell’art. 1, commi 16, lettera b) e 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), 
di pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le 
informazioni ivi prescritte e indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente: Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica. 
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• Responsabile del Procedimento: Dr. Carlo Di Bisceglie. 
• Oggetto del bando: “Fornitura di n. 4 personal computer”. 
• Elenco degli Operatori invitati: INFORMATICA.NET S.R.L, F.E.M.I. ELETTRONICA SRL, 
HALLEY INFORMATICA SAS, PUCCIUFFICIO, STUDIO INFORMATICA. 
• Aggiudicatario: PUCCIUFFICIO 
• Importo di aggiudicazione: euro 4.883,04 oltre ad i.v.a. di legge per euro 1.074,27 e così per un 
importo complessivo di euro 5.957,31; 
• Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006 – Mercato Elettronico 
 
di far fronte alla spesa mediante l’assunzione della somma di euro 4.883,04 oltre ad i.v.a. di legge 
per euro 1.074,27 e così per un importo complessivo di euro 5.957,31, per l’acquisizione di 
strumentazione tecnica necessaria all’attuazione della Misura 5.1 Assistenza Tecnica che rientra 
nelle iniziative che la Regione intende adottare ai fini della programmazione FEP 2007/2013, a 
valere sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti come sottoindicato: 
 
per € 4.394,74 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1349 del 24.11.2010: 
 
quota di cofinanziamento comunitario €    187,00 cap. 207158 (I. 5169/2010) 
quota di cofinanziamento comunitario € 2.254,52 cap. 207159 (I. 5170/2010) 
quota di cofinanziamento statale  €    187,40 cap. 207156 (I. 5171/2010) 
quota di cofinanziamento statale  € 1.765,82 cap. 207157 (I. 5172/2010); 
 
per € 471,20 sul capitolo 207085 di spesa di cui all’impegno (3097/2013) assunto con 
determinazione dirigenziale n. 1042 del 20.11.2013; 
 
per € 1.091,37 sul capitolo 207085 di spesa di cui all’impegno (936/2014) assunto con 
determinazione dirigenziale n. 270 del 09.14.2014. 
 

Il Responsabile del Settore 
Carlo Di Bisceglie 

Allegato 
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Direzione Agricoltura 
Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica 

Relazione di negoziazione ai sensi del Regolamento per l’acquisizione in economia 
di beni e servizi. 

Fornitura di: n. 4 personale computer
destinati alla sede di Torino, C.so Stati Uniti, 21 

Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica

RDO Me.Pa. n. 596288 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

Amministrazione committente: Regione Piemonte – Direzione Agricoltura – Settore Tutela e 
Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica – C.so Stati Uniti, 21 - 10128 Torino - Codice fiscale 
80087670016.

Responsabile unico del procedimento: Dr. Carlo Di Bisceglie – Responsabile Settore Tutela e 
Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica. 

Punto ordinante: Dr. Carlo Di Bisceglie – Responsabile Settore Tutela e Gestione della Fauna 
Selvatica e Acquatica. 

Punto istruttore: Dr. Alberto Cannizzaro – Funzionario del Settore Tutela e Gestione della Fauna 
Selvatica e Acquatica. 

Operatore economico affidatario: PUCCIUFFICIO srl. – Via A. Barteri, 8 – 06128 Perugia (PG) – 
P.IVA 01813500541. 

Costo complessivo del contratto: € 4.883,04 + IVA 22% = € 5.957,31

Le modalità di esecuzione del contratto sono dettagliate sul portale elettronico della PA – bando 
mepa ICT 2009 – Prodotti e Servizi per l'informatica e le telecomunicazioni 

Tipo di procedura: la procedura è stata espletata con R.D.O. Me.pa. istituito da Consip Spa per 
conto del M.E.F.

Passaggi procedimentali inerenti la procedura: 

In data 18.09.2014 è stata inoltrata richiesta di offerta (RDO) n. 596288 a n. 5 Operatori economici 
abilitati al Bando/Categoria merceologica della Richiesta di Offerta - “Prodotti e Servizi per 
l'informatica e le telecomunicazioni”  - ICT 2009. 

Il criterio di scelta della migliore offerta è quello del prezzo complessivo più basso, in quanto 
ritenuto il più adeguato in relazione alle caratteristiche dell’oggetto del contratto, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 82 del codice dei contratti pubblici. 

Alla RDO sono stati invitati a presentare offerta i seguenti operatori economici abilitati al bando 
mepa:

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

338



Direzione Agricoltura 
Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica 

Ragione sociale Partita iva Codice Fiscale 

1 INFORMATICA.NET S.R.L 04654610874 04654610874

2 F.E.M.I. ELETTRONICA SRL 01516051008 06243520589

3 HALLEY INFORMATICA SAS 00899430532 00899430532

4 PUCCIUFFICIO 01813500541 01813500541

5 STUDIO INFORMATICA  02674020017 02674020017

alla R.D.O. ha partecipato esclusivamente la seguente Ditta: 

#
Denominazione

concorrente
Forme di 

partecipazione
Lotti a cui ha 
partecipato

Data
presentazione

offerta

1 PUCCIUFFICIO
Singolo operatore 
economico 

Lotto 1 
30/09/2014 
11:20:49 

In data 02.10.2014 è stata aperta la scheda tecnica e si è provveduto a verificare le specificità 
delle richieste tecniche. 

Va rilevato che il prodotto offerto appare discostarsi dal modello richiesto “ASUS codice articolo 
ET2701INKI-B56C”,  la ditta offerente ha proposto il modello LENOVO ALL IN ONE  A 740 codice 
F0AM002VIX.  

Tuttavia, da una valutazione complessiva si rileva che i requisiti prestazionali dei computer 
proposti, possono ritenersi sostanzialmente equivalenti rispetto a quanto richiesto da codesta 
stazione appaltante, pertanto i computer appaiono congrui tecnicamente rispetto alle esigenze 
della stazione appaltante e soddisfano i requisiti di cui alla presente procedura acquisitiva. 

In data 06.10.2014 il Responsabile Unico del Procedimento ha provveduto pertanto sul portale 
Me.Pa. a chiudere la graduatoria ed aggiudicare provvisoriamente la R.d.O. alla ditta 
PUCCIUFFICIO, come di seguito riportato: 
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Direzione Agricoltura 
Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica 

Offerente Lotto 1 

Concorrente Valore complessivo dell'offerta Miglior offerta 

PUCCIUFFICIO 4.883,04 Euro Aggiudica definitivamente

Miglior offerta: 4.883,04 Euro   

Torino __06 ottobre 2014___    

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dr. Carlo DI BISCEGLIE 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 849 
Applicazione L.R.39/80 e s.m.i. Contributo alle Province per il funzionamento dei Servizi di 
Antisofisticazioni Vitivinicole. Impegno di Euro 30.000,00 sul capitolo di spesa 148008/2014 in 
favore delle Provice di Alessandria, Asti, Cuneo e Torino per finanziare le attivita' 
straordinarie dei funzionari dei Servizi di Antisofisticazioni Vitivinicole per la vendemmia 
2014. 
 
La L.R. 13 maggio 1980, n. 39, e s.m.i., all’art. 2, individua le competenze attribuite alle Province 
in merito alla vigilanza nel settore vitivinicolo ed enologico. 
I compiti di vigilanza per la prevenzione e la repressione di frodi e sofisticazioni assumono 
particolare importanza ed intensità nel periodo vendemmiale; in tale periodo è quindi necessario 
intensificare la presenza sul territorio regionale dei funzionari dei Servizi Antisofisticazioni 
Vinicole addetti alla vigilanza. 
Questo comporta l’effettuazione di attività straordinarie da parte dei suddetti funzionari, con la 
conseguente necessità per le Province, che hanno attivato i Servizi Antisofisticazioni Vinicole, di 
liquidare tali prestazioni. 
Per la particolare importanza che rivestono i controlli in questione è quindi necessario provvedere ai 
trasferimenti correnti in favore delle Province di Alessandria, Asti, Cuneo, Torino per finanziare le 
attività straordinarie effettuate dai funzionari dei Servizi di Antisofisticazioni Vitivinicole nel 
periodo vendemmiale; infatti la citata L.R. 39/80, all’art. 5, prevede che la Regione Piemonte si 
faccia carico di tutti gli oneri derivanti dall’applicazione della legge. 
Vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”.  
Vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
Vista la DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l'anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”. 
Vista la DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione. 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario”. 
Vista la DGR n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
Vista la DGR n. 21-7325 del 31.3.14 “Integrazione delle assegnazioni di risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 7-162 del 28.07.2014 “Ulteriore assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
Vista la DGR n. 11-252 del 28.08.2014 di “assegnazione delle risorse finanziarie stanziate dalla 
L.R. 1 agosto 2014 n. 6 “ Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista l’assegnazione n. 100365 sul capitolo di spesa 148008/2014 disposto a favore della Direzione 
Regionale Agricoltura con la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014; 
     Stabilito che all’onere derivante dal trasferimento di euro 30.000,00 alle Province di Alessandria, 
Asti, Cuneo, Torino per finanziare le attività straordinarie effettuate dai funzionari dei Servizi di 
Antisofisticazioni Vitivinicole per la vendemmia 2014, si provvede con le risorse finanziarie 
assegnate dalla Giunta regionale alla Direzione DB1100, con la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 
2014 sul capitolo di spesa n. 148008/2014 relativo a contributi alle Province per il funzionamento 
dei servizi di Antisofisticazioni Vitivinicole. 
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Ritenuto pertanto: 
• di concedere alle Province di Alessandria, Asti, Cuneo, Torino un contributo regionale 
complessivo di €. 30.000,00 per finanziare le attività straordinarie dei funzionari dei Servizi 
Antisofisticazioni Vinicole per la vendemmia 2014; 
• di impegnare € 30.000,00 sul capitolo di spesa 148008/2014 (assegnazione 100365) in favore 
delle Province di Alessandria, Asti, Cuneo, Torino per finanziare le attività straordinarie dei 
funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vitivinicole per la vendemmia 2014; 
Ritenuto altresì di rimandare ad un successivo provvedimento amministrativo la ripartizione e la 
liquidazione del contributo regionale di €. 30.000,00 in favore delle Province di Alessandria, Asti, 
Cuneo, Torino in relazione alle attività straordinarie effettuate dai funzionari dei Servizi 
Antisofisticazioni Vinicole e documentate dalle Province; 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata, di cui al D. lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 30.000,00 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015  30.000,00 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”.  
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Sulla base di quanto esposto 

IL DIRETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la L.R. 13 maggio 1980, n. 39, e s.m.i., 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”;  
vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
• di concedere alle Province di Alessandria, Asti, Cuneo, Torino un contributo regionale 
complessivo di €. 30.000,00 per finanziare le attività straordinarie dei funzionari dei Servizi 
Antisofisticazioni Vinicole per la vendemmia 2014; 
• di impegnare € 30.000,00 sul capitolo di spesa 148008/2014 (assegnazione 100365) in favore 
delle Province di Alessandria, Asti, Cuneo, Torino per finanziare le attività straordinarie dei 
funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vitivinicole per la vendemmia 2014; 
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• di rimandare ad un successivo provvedimento amministrativo la ripartizione e la liquidazione del 
contributo regionale di €. 30.000,00 in favore delle Province di Alessandria, Asti, Cuneo, Torino in 
relazione alle attività straordinarie effettuate dai funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole e 
documentate dalle Province; 
• ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli art. 26 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 853 
D. lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 - Variazione di indirizzo di sedi operative 
del "Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti S.r.l." di Torino site in 
Piemonte.  
 
 
Visto il Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, modificato dal Decreto legislativo 15 giugno 
2000, n. 188 che all’art. 3-bis stabilisce che le regioni verificano i requisiti minimi di garanzia e 
funzionamento ed esercitano la vigilanza dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA). 

 
Visto il Decreto Ministeriale MI.P.A.F. 27 marzo 2008: “Riforma dei centri autorizzati di assistenza 
agricola”, pubblicato sulla G.U. n. 106 del 7 maggio 2008, che all’art. 15 abroga il precedente 
analogo D.M. 27 marzo 2001. 
 
Vista la D.G.R. n. 43-3954 del 17.09.2001: “Disposizioni riguardanti l’autorizzazione delle Società 
richiedenti ad operare in qualità di Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) e vigilanza sui 
CAA medesimi”. 
 
Vista la D.D. n. 263/12.04 del 19.12.2001: “Requisiti minimi di garanzia e di funzionamento dei 
Centri autorizzati di assistenza agricola (Caa) – Istruzioni operative in applicazione della D.G.R. n. 
43-3954 del 17.09.2001”. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 513/DB1107 del 01.06. 2011: “D. lgs. 165/99 e s.m.i. e 
D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 – Istruzioni per l’applicazione del DM 27 Marzo 2008 del MIPAAF 
“Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola”. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 38/12 del 11.04.2002 con la quale è stata concessa alla 
Società CAA Liberi Professionisti s.r.l., con sede legale a Torino, P. IVA n. 08268610014, 
l’autorizzazione ad operare in qualità di Centro Autorizzato di Assistenza Agricola (C.A.A.). 
 
Vista la successiva determinazione dirigenziale n. 593/DB1107 del 29.6.2012, con la quale è stata 
confermata in capo al CAA Liberi Professionisti s.r.l. la validità dell’autorizzazione a svolgere 
attività di Centro autorizzato di assistenza agricola (CAA), secondo quanto previsto dal D.M. 
Mi.P.A.F. 27 marzo 2008, art. 15.  
 
Vista la comunicazione ns. prot. n. 10639 del 17 giugno 2014, con la quale il Centro Autorizzato 
Assistenza Agricola Liberi Professionisti di Torino ha richiesto, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 
Mi.P.A.F. 27 marzo 2008, la verifica del possesso dei requisiti di funzionamento e garanzia della 
seguente nuova sede operativa sita in Piemonte, a seguito di variazione di indirizzo della medesima:  
 
- Provincia di Alessandria, sede di Alessandria, via Tortona n. 50, professionista responsabile: Per. 
Agr. Massimiliano Ricci – già con sede in Alessandria, via Marengo 72 (Determinazione 
dirigenziale n. 903 del 13 agosto 2010). 
 
Considerato che la verifica ispettiva effettuata dai funzionari regionali incaricati presso la sede 
operativa de quo in data 18 settembre 2014, avente ad oggetto la sussistenza dei requisiti minimi di 
garanzia e funzionamento previsti dal D.M. 27 marzo 20108, ha avuto esito positivo, come da 
verbale di sopralluogo conservato agli atti del Settore; 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

344



Ritenuto, pertanto, di procedere ad autorizzare, con la presente Determinazione Dirigenziale, la 
variazione di indirizzo della sopraccitata sede operativa del CAA Liberi Professionisti srl di Torino. 
 
Vista la comunicazione ns. prot. n. 4711 del 19 marzo 2014 con la quale il Centro Autorizzato 
Assistenza Agricola Liberi Professionisti di Torino ha richiesto, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 
Mi.P.A.F. 27 marzo 2008, la verifica del possesso dei requisiti di funzionamento e garanzia della 
seguente nuova sede operativa sita in Piemonte, a seguito di variazione di indirizzo:  
   
- Provincia di Alessandria, sede di Tortona, S.P. Pozzolo Formigaro n. 22 – Fraz. Rivalta Scrivia, 
professionista responsabile: Per. Agr. Bruno Ragni – già con sede a Tortona, via Lorenzo Perosi n. 
44 (Determinazione dirigenziale n. 903 del 13 agosto 2010). 
 
Considerato che la verifica ispettiva effettuata dai funzionari regionali incaricati presso la sede 
operativa de quo in data 18 settembre 2014, avente ad oggetto la sussistenza dei requisiti minimi di 
garanzia e funzionamento previsti dal D.M. 27 marzo 20108, ha avuto esito positivo, come da 
verbale di sopralluogo conservato agli atti del Settore. 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere ad autorizzare, con la presente Determinazione Dirigenziale, la 
variazione di indirizzo della sopraccitata sede operativa del CAA Liberi Professionisti srl di Torino. 
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 ““Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del d. lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffucu regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 

ed in conformità con le procedure in materia disposte dalla Giunta Regionale con DGR n. 
43-3954 del 17.09.2001, 

 
determina 

 
tenuto conto di quanto indicato in premessa,   
 
di autorizzare la variazione di indirizzo delle seguenti sedi operative del “Centro Autorizzato 
Assistenza Agricola Liberi Professionisti S.r.l.”, (C.A.A. riconosciuto con Determinazione n. 38/12 
del 11.04.2001), con sede legale in Via Carlo Alberto n. 30, Torino, P. IVA n. 08268610014, site in 
Piemonte:  
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- Provincia di Alessandria, sede di Alessandria, via Tortona n. 50, professionista responsabile: Per. 
Agr. Massimiliano Ricci – già con sede in Alessandria, via Marengo 72 (Determinazione 
dirigenziale n. 903 del 13 agosto 2010). 
 
- Provincia di Alessandria, sede di Tortona, S.P. Pozzolo Formigaro n. 22 – Fraz. Rivalta Scrivia, 
professionista responsabile: Per. Agr. Bruno Ragni – già con sede a Tortona, via Lorenzo Perosi n. 
44 (Determinazione dirigenziale n. 903 del 13 agosto 2010). 
 
 Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d. lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 856 
L.R. 63/78. Oneri per la partecipazione a societa' aventi finalita' di ricerca, sperimentazione, 
divulgazione in materia di agricoltura. Impegno di spesa e di liquidazione di euro 50.960,00 
sul capitolo di spesa n. 262052/2014 in favore del CReSO S.c.r.l., quale onere per l'anno 2014 
a carico della Regione Piemonte per la partecipazione al CReSO. 
 
La deliberazione della Giunta regionale n. 28-7003 del 2.09.02 prevede, ai sensi dell’art. 47 della 
legge regionale 12 ottobre, n. 63, la partecipazione della Regione Piemonte al  Consorzio di 
Ricerca, Sperimentazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura Piemontese – Società Consortile a 
Responsabilità Limitata - CReSO S.C.r.l., con sede legale in Cuneo (C.F. e P.IVA 02850270048). 
 
L’Assemblea Straordinaria del CReSO S.C.r.l. nella seduta del 30 ottobre 2003 ha approvato le 
modifiche statutarie, tra le quali  l’istituzione di un fondo consortile che permette ai soci di versare 
sia contributi annuali, sulla base della previsione delle esigenze di gestione della società e delle 
risultanze del conto economico preventivo, sia contributi una tantum. 
 
L’Assemblea dei Soci del CReSO S.C.r.l. ha approvato nella seduta del 27/06/2014 quanto segue: 
� il Conto economico preventivo per l’esercizio 2014; 
� l’ammontare dei contributi che i Soci dovranno versare per l’anno 2014 al fondo consortile; per 
l’esercizio in corso è pari ad euro 160.000,00, di cui 50.960,00 a carico della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”. 
 
Vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 
Vista la DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione. 
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014”. 
 
Vista la DGR n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 re sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
Vista la DGR n. 21-7325 del 31.3.14 “Integrazione delle assegnazioni di risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”. 
Vista la DGR n. 7-162 del 28.07.2014 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”.  
 
Vista la DGR n. 11-252 del 28.08.2014 di “Assegnazione delle risorse finanziarie stanziate dalla 
Legge regionale 1 agosto 2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014/2016”. 
 
Vista l’assegnazione n. 100767 sul capitolo di spesa n. 262052/2014 disposta a favore della 
Direzione regionale DB1100 ”Agricoltura” con la DGR n. 7-7274 del 24/03/2014. 
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Vista la comunicazione prot. n. 15075/DB11.00 del 9/09/2014 con la quale il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Servizi alle Imprese 
ad adottare provvedimenti di impegno di spesa a valere sull’assegnazione disposta sul capitolo di 
spesa 262052/2014. 
 
Stabilito che all’onere derivante dalla partecipazione della Regione Piemonte a società aventi 
finalità di ricerca, sperimentazione e divulgazione in materia di agricoltura, si provvede con le 
risorse finanziarie assegnate dalla Giunta regionale alla Direzione DB1100 con la DGR n. 7-7274 
del 24/03/2014 sul capitolo di spesa n. 262052/2014. 
 
Ritenuto di impegnare e liquidare euro 50.960,00 sul capitolo di spesa 262052/2014 (assegnazione 
n. 100767) in favore del Consorzio di Ricerca, Sperimentazione e Divulgazione per 
l’Ortofrutticoltura Piemontese – Società Consortile a Responsabilità Limitata - CReSO S.C.r.l., con 
sede legale in Cuneo (C.F. e P.IVA 02850270048), quale onere, per l’anno 2014, a carico della 
Regione Piemonte per la partecipazione al CReSO. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011. 
  
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Vista la DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”.  
 
Vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)". 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 7/2001“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
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vista la L.R. n. 2 del 5.2.2014: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
tenuto conto di quanto indicato in premessa, 
 
1) di prendere atto che l’Assemblea dei Soci del Consorzio di Ricerca, Sperimentazione e 
Divulgazione per l’Ortofrutticoltura Piemontese – Società Consortile a Responsabilità Limitata - 
CReSO S.C.r.l., con sede legale in Cuneo (C.F. e P.IVA 02850270048), ha approvato nella seduta 
del 27/06/2014 quanto segue: 
� il Conto economico preventivo per l’esercizio 2014; 
� l’ammontare dei contributi che i Soci dovranno versare per l’anno 2014 al fondo consortile; per 
l’esercizio in corso è pari ad euro 160.000,00, di cui 50.960,00 a carico della Regione Piemonte; 
 
2) di impegnare e liquidare euro 50.960,00 sul capitolo di spesa 262052/2014 (assegnazione n. 
100767) in favore del Consorzio di Ricerca, Sperimentazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura 
Piemontese – Società Consortile a Responsabilità Limitata - CReSO S.C.r.l., con sede legale in 
Cuneo (C.F. e P.IVA 02850270048), quale onere, per l’anno 2014, a carico della Regione Piemonte 
per la partecipazione al CReSO; 
 
3) di stabilire che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai 
sensi dell’art. 26 comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 859 
2 Direttiva formazione per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro - periodo 2012-2014 di 
cui alla DGR n. 26-4083 del 2/7/2012: realizzazione degli interventi formativi afferenti il 
settore agricolo - Impegni delegati n. 1893/2013 e n. 2040/2013 di Euro. 300.000,00, a favore di 
ARPEA (cap. n. 184993/2013). Autorizzazione pagamento di Euro 43.997,08.  
 
 
Vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati 
dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R.35/06, la funzione di organismo 
pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA);  
 
vista la D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011, recante “Ulteriore incarico ai sensi dell’art.5, comma 2 
della L.R. 16/2002 all’Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi”, con la quale è stata prevista 
una nuova convenzione che regoli i rapporti di incarico tra Regione ed ARPEA per l’esecuzione dei 
pagamenti in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la Determinazione dirigenziale n. 810 del 20.9.2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata tra i quali è compresa l’erogazione di “finanziamenti per interventi di formazione in 
agricoltura” ai sensi dell’art. 47 della L.R. n. 63/78;   
 
vista la Determinazione n. 935 del 25.10.2013 che ha approvato il Bando Regionale e relativa 
modulistica per gli interventi formativi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro in agricoltura 
per l’attività 2012-2014 ed in particolare la realizzazione di corsi sul rischio chimico propedeutici al 
rilascio dell’autorizzazione all’acquisto dei prodotti fitosanitari classificati molto tossici, tossici e 
nocivi (“patentino”), ai sensi del  D.P.R. n. 290 del 23.4.2001 artt. 25, 26 e 27; 
  
visto che la stessa Determinazione ha destinato al finanziamento l’importo complessivo di € 
361.484,00 di cui: 
- € 300.000,00 quale quota ai sensi della seconda Direttiva  relativa alla Formazione per la salute e 
la sicurezza del lavoro in agricoltura  periodo 2012–2014 di cui alla DGR n. 26-4083 del 2.7.2012;  
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- € 61.484,00 quale quota residua derivante dal precedente bando regionale approvato con 
Determinazione n. 368 del 24.4.2012, ai sensi della prima Direttiva  relativa alla Formazione per la 
salute e la sicurezza del lavoro in agricoltura  periodo 2010 – 2012 di cui alla DGR n. 65-899 del 
25/10/10;  
 
vista la Determinazione n. 1121 del 28.11.2013 con la quale è stato impegnato l’importo 
complessivo di €. 300.000,00 assegnato alla Direzione Agricoltura, a favore della Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) al fine di consentire la 
concessione dei contributi in favore dei Soggetti attuatori degli interventi formativi per la salute e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro in agricoltura; 
 
visto l’atto di liquidazione n. 62 del 14.2.2014 di € 300.000,00 in favore di ARPEA, quale 
contributo regionale da erogare agli Enti di Formazione Professionale per finanziare gli interventi 
formativi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro afferenti il settore agricolo approvati con 
DGR n. 26-4083 del 2/7/2012; 
 
vista l’istruttoria effettuata dalle Province – Settori/Servizi dell’Agricoltura sulle domande su cui le 
stesse hanno concesso il contributo previsto dal Bando di cui alla Determinazione n. 935 del 
25.10.2013; 
 
tenuto conto che a questo Settore è pervenuto, tramite la procedura informatica SIGOP, i seguenti 
elenchi di liquidazione (allegati alla presente Determinazione): 
 
Corsi “Rischio chimico - Patentini Fitosanitari” 
 
Provincia di Cuneo  – Elenco di liquidazione n. 1 del 17/9/2014 di importo pari a  € 31.957,99;  
Provincia di Cuneo  – Elenco di liquidazione n. 2 del 3/10/2014 di importo pari a  € 12.039,09; 
 
visto che si ritiene necessario liquidare l’importo complessivo di € 43.997,08 a favore dei 
beneficiari indicati negli elenchi di liquidazione allegati,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
tenuto conto di quanto contenuto in premessa, 
 
- di incaricare ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi 
e premi comunitari, a liquidare l’importo di € 43.997,08 a favore dei beneficiari indicati negli 
elenchi di liquidazione allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante;  
 
All’importo di € 43.997,08 si provvederà utilizzando i fondi iscritti sull’unità “Fondo Servizi di 
Sviluppo Agricolo” partitario “Regione” intervento “SERV04 - L.R. 63/78 art. 47 – Formazione 
contributi c/cap. – Regione”. 
 
 Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 860 
LR n. 14/2006, art. 28. Affidamento diretto in favore di CSI-Piemonte della realizzazione delle 
attivita' previste nella PTE "Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP): 
dematerializzazione" per una spesa di euro 100.000,00 esente IVA a valere sull'impegno di 
spesa n. 1658/2014.  
 
Il sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) nasce da un processo di revisione delle 
componenti “Agricoltura” del sistema informativo regionale (SIRe). Tale processo si è attuato a 
partire dall’anno 2000, a seguito all’entrata in vigore della LR n. 17/99, attraverso cui vengono 
conferite alle Province e alle Comunità Montane le funzioni amministrative in materia di agricoltura 
e di sviluppo rurale, e alla successiva LR n. 16/02, che istituisce l’organismo pagatore regionale. 
Il SIAP è stato costruito sulla base dei requisiti richiesti dall’Unione Europea per i Sistemi integrati 
di gestione e controllo (SIGC) ed è aperto mediante servizi di cooperazione applicativa al sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN). 
Considerato che il SIAP è un sistema condiviso tra tutte le pubbliche amministrazioni, coinvolte nel 
processo di erogazione di aiuti in materia di agricoltura e sviluppo rurale, con cui vengono gestiti 
gli interventi previsti dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (PAC II pilastro), dal regime di 
pagamento unico, dall’OCM vino (PAC I pilastro), dal regime agevolato delle accise sui carburanti 
agricoli (UMA) e da altre politiche di settore (danni da avversità,  certificazione biologica, …); 
Considerato che il SIAP consente altresì il monitoraggio e l’analisi statistica dei dati, divenendo 
quindi uno strumento utile ai fini programmatori e di valutazione delle politiche attuate;  
Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1306/2013 “sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune”, che al capo II stabilisce che in ogni Stato membro è istituito ed è 
operativo un sistema integrato di controllo e che tale sistema si applica agli aiuti cofinanziati in 
materia di  agricoltura e sviluppo rurale nonché all’OCM unica; 
- il DPR n. 503/1999 con cui è stata istituita l’Anagrafe delle aziende agricole che si avvale del 
codice univoco di identificazione delle aziende agricole (CUAA), come strumento di 
individuazione dell’azienda, e del fascicolo aziendale, come modello riepilogativo dei dati 
aziendali; 
- Il Dlgs n. 165/1999 e smi, con il quale sono stati istituiti i Centri autorizzati di assistenza 
agricola (CAA), definendo ruolo, compiti e responsabilità, e il DM 27/3/2008 e smi “Riforma dei 
centri autorizzati di assistenza agricola”; 
- la LR n. 14/2006, art. 28 e smi, con cui è stata istituita in Piemonte l’Anagrafe agricola del 
Piemonte ed è stato stabilito che l’Anagrafe agricola del Piemonte è l’archivio probante per il 
controllo delle erogazioni in materia di agricoltura e sviluppo rurale e che a partire dall’esercizio 
finanziario 2007 la gestione di tutti i procedimenti in materia di agricoltura e sviluppo rurale deve 
essere effettuata utilizzando le funzioni del SIAP.  
vista la determinazione dirigenziale n. 538/DB1100 del 18/06/2014 con la quale è stata impegnata 
la spesa di euro 700.000,00 esente IVA (impegno di spesa n. 1658/2014 assunto sul cap. di spesa 
139319/2014) in favore del Csi-Piemonte per la realizzazione delle attività di servizio e sviluppo 
del SIAP per l’anno 2014; 
considerato che la determinazione dirigenziale n. 538/DB1100 del 18/06/2014 prevede che 
all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte, per la realizzazione 
delle attività di servizio e sviluppo del SIAP per l’anno 2014, si provvederà con successivo 
provvedimento amministrativo, in seguito al ricevimento delle proposta tecnico economica 
presentata dal CSI Piemonte e all’acquisizione del parere di congruità della Direzione Innovazione, 
Ricerca, Università e sviluppo energetico; 
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vista la nota prot. n. 13332/DB1100 del 01/08/2014 con la quale il Csi-Piemonte ha trasmesso alla 
Direzione Agricoltura la proposta tecnica economica (PTE) dei servizi di sviluppo relativi al 
progetto “Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP): dematerializzazione”, per una spesa 
complessiva di euro 100.000,00 esente IVA agli atti della Direzione Agricoltura; 
ritenuto necessario l’acquisto, l’impianto e l’utilizzo del software di firma grafometrica all’interno 
delle componenti del SIAP; 
vista la nota prot. n. 4363/DB2101 del 3/10/2014 con la quale la Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile esprime il parere di congruità in merito alla PTE 
“Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP): dematerializzazione”; 
visti: 
-  la LR n. 48/75 e smi,  che istituisce il “Consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione” in particolare gli artt. 2 e 3, riguardanti le modalità e i compiti dello stesso; 
- l’atto rogito dal notaio Mario Siciliano rep. n. 37597/15392, registrato a Torino in data 
16/6/2005 al n. 5103, con il quale è stato rinnovato il Consorzio per il sistema informativo per la 
durata di 10 anni e considerato che con assemblea straordinaria  si è deliberata la modifica all’art. 1, 
comma 2 dello Statuto del CSI Piemonte, prorogando la durata del Consorzio fino al 31/12/2015; 
- la LR 13/78 “Definizione dei rapporti tra Regione ed il Consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione”, che demanda al CSI-Piemonte la realizzazione dagli interventi sul sistema 
informativo; 
-  la Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture dei servizi in regime 
di esenzione IVA per il periodo 1/1/2011-31/12/2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
- la D.G.R. n. 3-7350 del 02/04/2014 di “Proroga in parziale sanatoria della Convenzione Quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di Servizi in regime di esenzione IVA 
per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2014”; 
stabilito che per perseguire le finalità prestabilite dalle leggi regionali e dagli altri atti di indirizzo 
adottati dagli organi regionali (art. 3, comma 1, L.R. 13/1978) e nell’ambito di quanto stabilito nelle 
leggi stesse e negli atti di programmazione, la Regione Piemonte può procedere all’affidamento 
diretto di forniture in favore del proprio ente strumentale, nel rispetto dei principi su cui si fonda il 
rapporto consortile e dei presupposti dell’in house providing, nonché, nel rispetto dei termini e dei 
limiti indicati nell’oggetto consortile e di quanto previsto all’art. 8 del Regolamento Generale del 
CSI; 
ritenuto di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Sistema informativo agricolo 
piemontese (SIAP): dematerializzazione, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura 
con la nota prot. 13332/DB1100  del 01/08/2014, per una spesa complessiva di euro 100.000,00 
esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 
stabilito pertanto di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-
Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione 
delle attività previste nella PTE “Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP): 
dematerializzazione”,  per una spesa complessiva pari ad euro 100.000,00 esente IVA ai sensi 
dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72;  
ritenuto opportuno approvare lo schema di lettera di affidamento, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
accertata la disponibilità finanziaria sull’Impegno di spesa n. 1658/2014 assunto sul capitolo di 
spesa n. 139319/14 in favore del CSI-Piemonte con la Determinazione Dirigenziale n. 538/DB1100 
del 18/06/2014 per la realizzazione delle attività di servizio e sviluppo del SIAP per l’anno 2014; 
stabilito che alla spesa di euro 100.000,00 esente IVA per la realizzazione delle attività previste 
nella PTE “Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP): dematerializzazione” si provvede con 
la disponibilità finanziaria dell’impegno di spesa n. 1658/2014 di cui al punto precedente; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
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tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visti glil artt.17 e 18 della LR n. 23/2008 e smi; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 1/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la L.R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”;  
vista la L. n. 499/1999; 
vista la L.R. n. 14/2006, art. 28; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 
1. di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Sistema informativo agricolo piemontese 
(SIAP): dematerializzazione”, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota 
prot. 13332/DB1100  del 01/08/2014, per una spesa complessiva di euro 100.000,00 esente IVA ai 
sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 
2. di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte (CF: 
01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione delle attività 
previste nella PTE “Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP): dematerializzazione” per una 
spesa complessiva pari a  euro 100.000,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 
633/72;  
3. di approvare lo schema di lettera di affidamento allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale; 
4. di stabilire che l’affidamento ha validità per tutta la durata della proposta tecnica economica e 
che il CSI Piemonte dovrà erogare il servizio secondo le condizioni stabilite nella PTE “Sistema 
informativo agricolo piemontese (SIAP): dematerializzazione”; 
5. di stabilire che il CSI Piemonte, nel rispetto della D.G.R. n. 3-7350 del 02/04/2014 di “Proroga 
in parziale sanatoria della Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la 
prestazione di Servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2014” è 
tenuto ad osservare le condizioni di fornitura pattuite nella convenzione per gli affidamenti diretti al 
Csi-Piemonte delle forniture di servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 01.01.2011-
31.12.2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
6. di prendere atto che con la determinazione dirigenziale n. 538/DB1100 del 18/06/2014 è stata 
impegnata la spesa di euro 700.000,00 esente IVA (impegno di spesa n. 1658/2014 assunto sul cap. 
di spesa 139319/2014) in favore del Csi-Piemonte per la realizzazione delle attività di servizio e 
sviluppo del SIAP per l’anno 2014; 
7. di accertare la disponibilità finanziaria sull’Impegno di spesa n. 1658/2014 di cui al punto 6; 
8. di stabilire che alla spesa di euro 100.000,00 esente IVA per la realizzazione delle attività 
previste nella PTE “Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP): dematerializzazione” si 
provvede con la disponibilità finanziaria dell’impegno di spesa n. 1658/2014 di cui al punto 7; 
9. di liquidare il corrispettivo spettante al CSI Piemonte dopo il rilascio delle singole funzionalità e 
presentazione della fattura e della rendicontazione in dettaglio delle attività svolte; 
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10. di stabilire che il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità del servizio 
effettuato alle condizioni stabilite nella PTE “Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP): 
dematerializzazione” e sarà effettuato  secondo le modalità stabilite in convenzione, in assenza di 
eventuali contestazioni in merito ai servizi offerti; 
11. di disporre, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, del presente atto amministrativo. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1203 
D.D. 29 ottobre 2014, n. 228 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Terzo Programma Annuale. D.G.R. n . 17-2016 del 
17.05.2011. Liquidazione al Comune di Pinerolo della rata a saldo del cofinanziamento 
nazionale di Euro 33.503,20 sul capitolo 234052/2010 (Imp. 2010/4908). Rideterminazione del 
contributo regionale e nazionale e recupero della somma di Euro 24.730,09. Accertamento di 
entrata sul cap. 34655/2014. 
 
Premesso che: 
la legge 144/1999 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 100 del 29.11.2002 e n. 143 del 21.12.2007 ha approvato 
rispettivamente il “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie” e il “Terzo 
Programma Annuale di Attuazione 2007”; 
 
il Ministero dei Trasporti, con Decreto n. 4657 del 28.12.2007 ha impegnato i fondi necessari per 
l’attivazione dei suddetti interventi. Alla Regione Piemonte è stata assegnata la somma di Euro 
3.211.997,00; 
 
la Giunta Regionale con deliberazione n. 13-11338 del 04.05.2009 ha approvato il “Piano Regionale 
della Sicurezza stradale. Programma annuale di azione 2009”. Il Piano prevede l’attuazione di 
diverse azioni tra cui la promozione della sicurezza dei centri urbani e degli utenti deboli mediante 
cofinanziamento del “Terzo Programma Annuale di Attuazione PNSS”, per l’importo previsto di 
Euro 1.860.000,00; 
 
con D.D. n. 284/DB1203 del 19.11.2010 (Imp. n. 2010/4908) la Regione Piemonte ha impegnato 
sul capitolo n. 234052 “Contributi agli Enti locali per il finanziamento del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale (art. 32 Legge 144/99)”, le risorse necessarie per il cofinanziamento nazionale 
pari a Euro 3.211.997,00; 
 
in data 26.08.2010 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 34 il 
“Bando per l’accesso ai cofinanziamenti per interventi a favore della sicurezza stradale”, approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 60-472 del 02.08.2010; 
 
con D.G.R. n. 17-2016 del 17.05.2011 è stata approvata la graduatoria degli interventi ammessi a 
cofinanziamento nella quale la proposta denominata “Piano per la sicurezza stradale” presentata 
dal Comune di Pinerolo è risultata assegnataria di un cofinanziamento nazionale di Euro 222.862,50 
e di un cofinanziamento regionale di Euro 99.050,00; 
 
la Regione Piemonte ed il Comune di Pinerolo hanno sottoscritto la convenzione Rep. 16309 del 
28.07.2011 per regolare le modalità di attuazione dell’intervento ammesso a contributo, del costo 
complessivo di Euro 495.250,00 e l’erogazione del contributo assegnato (schema di convenzione 
approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 60-472 del 02.08.2010). 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 229/DB1203 del 30.10.2012 con la quale, ai sensi dell’art. 6 
della Convenzione, si è provveduto a liquidare il contributo regionale assegnato pari a Euro 
99.050,00. 
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Richiamato che l’art. 6 della Convenzione prevede la liquidazione del cofinanziamento nazionale 
assegnato pari a Euro 222.862,50 a seguito dell’avvenuto trasferimento alla Regione delle risorse da 
parte del Ministero competente, con le seguenti modalità: 
- Prima rata dell’importo di Euro 44.572,50, pari al 20% dell’importo del cofinanziamento 
nazionale, a seguito dell’invio da parte dell’Amministrazione assegnataria del verbale di inizio 
lavori nel caso di opere pubbliche e della dichiarazione del Responsabile del procedimento che 
attesti l’inizio delle attività nel caso di tutte le altre iniziative; 
- Seconda rata dell’importo di Euro 89.145,00 pari al 40% dell’importo del cofinanziamento 
nazionale, a seguito di trasmissione della dichiarazione dell’avvenuto utilizzo delle risorse statali di 
cui alla prima rata; 
- Terza rata dell’importo di Euro 66.858,75 pari al 30% del cofinanziamento nazionale a seguito di 
trasmissione della dichiarazione del responsabile del procedimento attestante l’avvenuto utilizzo 
delle risorse statali liquidate con le prime due rate; 
- Quarta rata a saldo dell’importo di Euro 22.286,25 pari al 10% del cofinanziamento, a seguito di 
trasmissione della dichiarazione del responsabile del procedimento attestante l’avvenuto 
completamento dei lavori. 
 
Con D.D. n. 182 del 12.11.2013 è stato liquidato al Comune di Pinerolo l’importo di Euro 
133.717,50 quale prima e seconda rata del cofinanziamento nazionale ai sensi della Convenzione 
Rep. n. 16309 del 28.07.2011 tra Regione Piemonte e comune di Pinerolo. 
 
Viste le note prot. n. 12573 del 19.03.2014, 19986 del 09.05.2014 e 39536 del 12.09.2014 con le 
quali il Comune di Pinerolo ha trasmesso la seguente documentazione: 
- rendicontazione delle spese sostenute per l’intervento per un ammontare complessivo di Euro 
371.599,55; 
- certificato di regolare esecuzione. 
 
Considerato che: 
l’art. 6 della Convenzione rep. 16303 del 28.07.2011 prevede,che a conclusione dell’intervento si 
proceda con il recupero di eventuali somme di competenza qualora a consuntivo il contributo 
nazionale e/o regionale liquidato risultasse superiore alle quote massimali previste dal bando di cui 
sopra, pari al 20%; 
 
la D.G.R. n . 17-2016 del 17.05.2011 di approvazione della graduatoria degli interventi ammessi a 
cofinanziamento stabiliva i seguenti massimali alla proposta presentata dal Comune di Pinerolo : 
- contributo regionale: 20% del costo dell’intervento; 
- contributo nazionale: 45% del costo dell’intervento. 
 
Ritenuto per quanto sopra di : 
- rideterminare il contributo regionale assegnato all’intervento nella somma di Euro 74.319,91 
(20% della spesa finale sostenuta); 
- rideterminare il contributo nazionale assegnato all’intervento nella somma di Euro 167.219,80 
(45% della spesa finale sostenuta); 
 
Ritenuto, di conseguenza, di  
- procedere, ai sensi dell’art. 6 della Convenzione Rep. n. 16309 del 28.07.2011, al recupero 
dell’economia pari ad Euro 24.730,09 del contributo regionale erogato, quale differenza tra il 
contributo regionale erogato di Euro 99.050,00 e il contributo rideterminato con la presente 
determinazione pari a Euro 74.319,91; 
- accertare l’economia di Euro 24.730,09 sul capitolo di entrata n. 34655/2014; 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

358



- liquidare al Comune di Pinerolo la somma di Euro 33.502,30 quale rata a saldo del 
cofinanziamento nazionale a valere sull’impegno di spesa n. 2010/4908 sul capitolo n. 234052 del 
bilancio 2010, per l’attuazione del Terzo Programma annuale del Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale con D.G.R. n. 17-2016 del 17.05.2011 ed ai sensi della Convenzione Rep. 16309 del 
28.07.2011 sottoscritta tra Regione Piemonte e Comune di Pinerolo. 
 
Vista la L.R. 05.05.2014, n. 2 recante Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il R.D. 14.04.1910, n. 639; 
 
visto il D.P.R. 28.01.1988, n. 43; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n. 284 del 19.11.2010, ed in conformità con 
gli indirizzi in materia, 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
 
Per quanto sopra premesso di : 
di liquidare la somma di Euro 33.503,20 (Imp. 2010/4908) sul capitolo n. 234052/2010 a favore del 
Comune di Pinerolo quale rata a saldo del cofinanziamento nazionale per l’attuazione del Terzo 
Programma annuale del Piano nazionale della Sicurezza Stradale concesso con D.G.R. n. 17-2016 
del 17.05.2011 ed ai sensi della Convenzione Rep. 16309 del 28.07.2011; 
 
di procedere con il recupero della somma di Euro 24.730,09 liquidata al Comune di Pinerolo con 
D.D. n. 229/DB1203 del 30.10.2012, quali economie del cofinanziamento regionale per l’attuazione 
del Terzo Programma annuale del Piano nazionale della Sicurezza Stradale con D.G.R. n . 17-2016 
del 17.05.2011 di cui alle premesse; 
 
di accertare la somma di Euro 24.730,09  sul capitolo di entrata n. 34655/2014; 
 
di ordinare al Comune di Pinerolo di pagare la somma totale di Euro 24.730,09 sotto pena degli atti 
esecutivi; 
 
di stabilire che la somma di Euro 24.730,09 deve essere versata presso la Tesoreria provinciale 
dello Stato, tramite modalità GIROFONDI, sul conto n. 31930 intestato alla Regione Piemonte, 
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entro centoventi giorni a decorrere dalla data di ricevimento della presente determinazione 
dirigenziale. 
 
Il presente atto non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

360



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1203 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 229 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Terzo Programma Annuale. D.G.R. n . 17-2016 del 
17.05.2011. Liquidazione al Comune di Trofarello della rata a saldo del cofinanziamento 
nazionale di Euro 120.000,00 sul capitolo 234052/2010 (Imp. 2010/4908). Rideterminazione del 
contributo regionale e recupero della somma di Euro 7.199,92. Accertamento di entrata sul 
cap. 34655/2014. 
 
Premesso che: 
 
la legge 144/1999 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 
 
il CIPE, con deliberazioni n. 100 del 29.11.2002 e n. 143 del 21.12.2007 ha approvato 
rispettivamente il “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie” e il “Terzo 
Programma Annuale di Attuazione 2007”; 
 
il Ministero dei Trasporti, con Decreto n. 4657 del 28.12.2007 ha impegnato i fondi necessari per 
l’attivazione dei suddetti interventi. Alla Regione Piemonte è stata assegnata la somma di Euro 
3.211.997,00; 
 
la Giunta Regionale con deliberazione n. 13-11338 del 4.05.2009 ha approvato il “Piano Regionale 
della Sicurezza stradale. Programma annuale di azione 2009”. Il Piano prevede l’attuazione di 
diverse azioni tra cui la promozione della sicurezza dei centri urbani e degli utenti deboli mediante 
cofinanziamento del “Terzo Programma Annuale di Attuazione PNSS”, per l’importo previsto di 
Euro 1.860.000,00; 
 
con D.D. n. 284 del 19.11.2010 (Imp. n. 2010/4908) la Regione ha provveduto assumere l’impegno 
di spesa sul capitolo 234052 “Contributi agli Enti locali per il finanziamento del Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale (art. 32 Legge 144/99)”, le risorse necessarie per il cofinanziamento 
nazionale per la somma di Euro 3.211.997,00; 
 
in data 26.08.2010 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 34 il 
“Bando per l’accesso ai cofinanziamenti per interventi a favore della sicurezza stradale”, approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 60-472 del 02.08.2010;  
 
il Comune di Trofarello ha partecipato al suddetto bando presentando con nota protocollata dalla 
Regione Piemonte al n. 418 del 24.01.2011, la proposta denominata “Patto per la sicurezza 
stradale”; 
 
con D.G.R. n . 17-2016 del 17.05.2011 è stata approvata la graduatoria degli interventi ammessi a 
cofinanziamento nella quale la proposta denominata “Patto per la sicurezza stradale” presentata 
dal Comune di Trofarello è risultata assegnataria di un cofinanziamento nazionale di Euro 
300.000,00 e di un cofinanziamento regionale di Euro 130.600,00 per un totale complessivo di Euro 
430.600,00. 
 
La D.G.R. n . 17-2016 del 17.05.2011 di approvazione della graduatoria degli interventi ammessi a 
cofinanziamento stabiliva i seguenti massimali alla proposta presentata dal Comune di Trofarello: 
- contributo regionale: 20% del costo dell’intervento; 
- contributo nazionale: 50% del costo dell’intervento, fino ad un massimo di Euro 300.000,00. 
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la Regione Piemonte ed il Comune di Trofarello hanno sottoscritto la Convenzione Rep. 16303 del 
28.07.2011 per regolare le modalità di attuazione dell’intervento ammesso a contributo, del costo 
complessivo di Euro 653.000,00 e l’erogazione del contributo assegnato (schema di convenzione 
approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 60-472 del 02.08.2010). 
 
Richiamato che l’art. 6 della Convenzione prevede la liquidazione del cofinanziamento nazionale 
assegnato pari a Euro 300.000,00 a seguito dell’avvenuto trasferimento alla Regione delle risorse da 
parte del Ministero competente, con le seguenti modalità: 
- Prima rata dell’importo di Euro 60.000,00, pari al 20% dell’importo del cofinanziamento 
nazionale, a seguito dell’invio da parte dell’Amministrazione assegnataria del verbale di inizio 
lavori nel caso di opere pubbliche e della dichiarazione del Responsabile del procedimento che 
attesti l’inizio delle attività nel caso di tutte le altre iniziative; 
- Seconda rata dell’importo di Euro 120.000,00 pari al 40% dell’importo del cofinanziamento 
nazionale, a seguito di trasmissione della dichiarazione dell’avvenuto utilizzo delle risorse  statali di 
cui alla prima rata; 
- Terza rata dell’importo di Euro 90.000,00 pari al 30% del cofinanziamento nazionale a seguito di 
trasmissione della dichiarazione del responsabile del procedimento attestante l’avvenuto utilizzo 
delle risorse statali liquidate con le prime due rate; 
- Quarta rata a saldo dell’importo di Euro 30.000,00 pari al 10% del cofinanziamento, a seguito di 
trasmissione della dichiarazione del responsabile del procedimento attestante l’avvenuto 
completamento dei lavori.  
 
Con D.D. n. 212/DB1203 del 28.11.2013 è stato liquidato al Comune di Trofarello l’importo di 
Euro 180.000,00 quale prima rata e seconda rata del cofinanziamento nazionale ai sensi della 
Convenzione Rep. 16303 del 28.07.2011 sottoscritta tra Regione Piemonte e Comune di Trofarello. 
 
Viste le note prot. n. 3837/2014 del 07.04.2014 e prot. n. 7847/2014 del 02.07.2014 con le quali il 
Comune di Trofarello ha trasmesso la documentazione per la rendicontazione del finanziamento in 
oggetto e in particolare: 
- certificato di regolare esecuzione; 
- quadro economico finale da cui risulta un ammontare di spesa sostenuta per l’esecuzione 
dell’opera pari a Euro 617.000,42. 
 
Ritenuto per quanto sopra di liquidare al Comune di Trofarello la somma di Euro 120.000,00 quale 
rata  a saldo del cofinanziamento nazionale a valere sull’impegno di spesa n. 2010/4908 sul capitolo 
n. 234052 del bilancio 2010, per l’attuazione del Terzo Programma annuale del Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale concesso con D.G.R. n. 17-2016 del 17.05.2011 ed ai sensi della 
Convenzione Rep. 16303 del 28.07.2011 sottoscritta tra Regione Piemonte e Comune di Trofarello. 
 
Valutato che l’art. 6 della Convenzione di cui sopra prevede che il contributo regionale assegnato 
pari a Euro 130.600,00 e corrispondente al 20% dell’onere complessivo per la realizzazione della 
proposta presentata pari a Euro 653.000,00, venga liquidato al Comune di Trofarello, in unica 
soluzione a seguito dell’invio da parte dell’Amministrazione assegnataria del verbale di consegna 
lavori dell’intervento. 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 227/DB1203 del 26.10.2012 con la quale, ai sensi 
dell’art. 6 della Convenzione, si è provveduto a liquidare in unica soluzione il contributo regionale 
assegnato pari a Euro 130.600,00. 
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Considerato che l’art. 6 della Convenzione rep. 16303 del 28.07.2011 prevede, altresì, che a 
conclusione dell’intervento si proceda con il recupero di eventuali somme di competenza della 
Regione qualora a consuntivo il contributo regionale risultasse superiore alla quota massimale pari 
al 20%, stabilita dal bando di cui sopra. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 227/DB1203 del 26.10.2012 con la quale, ai sensi dell’art. 6 
della Convenzione, si è provveduto a liquidare in unica soluzione il contributo regionale assegnato 
pari a Euro 130.600,00 corrispondente al 20% dell’importo previsto di progetto. 
 
Rilevato che l’importo finale rendicontato è inferiore rispetto all’importo previsto dalla 
Convenzione e che pertanto il contributo regionale liquidato al Comune di Trofarello risulta essere 
superiore al 20% della spesa effettivamente sostenuta da parte dell’Ente beneficiario. 
 
Ritenuto pertanto di rideterminare il contributo regionale in Euro 123.400,08 corrispondente al 20% 
della spesa sostenuta per l’esecuzione dell’opera risultante dal quadro economico finale, pari a Euro 
617.000,42. 
 
Ritenuto, di conseguenza, di procedere, ai sensi dell’art. 6 della Convenzione Rep. n. 16303 del 
28.07.2011, al recupero dell’economia pari ad Euro 7.199,92 del contributo regionale erogato, quale 
differenza tra il contributo regionale erogato di Euro 130.600,00 e il contributo rideterminato con la 
presente determinazione pari a Euro 123.400,08.  
 
Ritenuto di accertare l’economia di Euro 7.199,92 sul capitolo di entrata n. 34655/2014. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 
Vista la L.R. 05.02.2014, n. 2 recante Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il R.D. 14.04.1910, n. 639; 
 
visto il D.P.R. 28.01.1988, n. 43; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n. 284 del 19.11.2010, ed in conformità con 
gli indirizzi in materia, 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
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di liquidare la somma di Euro 120.000,00 (Imp. 2010/4908) sul capitolo n. 234052/2010 a favore 
del Comune di Trofarello quale rata a saldo del cofinanziamento nazionale per l’attuazione del 
Terzo Programma annuale del Piano nazionale della Sicurezza Stradale concesso con D.G.R. n. 17-
2016 del 17.05.2011 ed ai sensi della Convenzione Rep. 16303 del 28.07.2011; 
 
di procedere con il recupero della somma di Euro 7.199,92 liquidata al Comune di Trofarello con 
D.D. n. 227/DB1203 del 26.10.2012, quali economie del cofinanziamento regionale per l’attuazione 
del Terzo Programma annuale del Piano nazionale della Sicurezza Stradale con D.G.R. n. 17-2016 
del 17.05.2011 di cui alle premesse; 
 
di accertare la somma di Euro 7.199,92 sul capitolo di entrata n. 34655/2014; 
 
di ordinare al Comune di Trofarello di pagare la somma totale di Euro 7.199,92 sotto pena degli atti 
esecutivi; 
 
di stabilire che la somma di Euro 7.199,92 deve essere versata presso la Tesoreria provinciale dello 
Stato, tramite modalità GIROFONDI, sul conto n. 31930 intestato alla Regione Piemonte, entro 
centoventi giorni a decorrere dalla data di ricevimento della presente determinazione dirigenziale. 
 
Il presente atto non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1204 
D.D. 14 novembre 2014, n. 237 
Impegno a favore dell’Agenzia per la mobilita' metropolitana e regionale (AMMR), di cui 
all’art. 8 della L.R. n. 1/2000, della somma di euro 10.000.000,00 sul Cap. 170534/2014 (Ass. n. 
100219).  
 
Rilevato che in attuazione a quanto stabilito dal Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422, la 
Regione Piemonte, con legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i., ha introdotto una nuova 
normativa in materia di Trasporto Pubblico Locale. 
 
Considerato che l’esercizio complessivo dei servizi di trasporto pubblico locale, con qualsiasi forma 
affidati è regolato a norma degli artt. 18 e 19 del citato decreto, mediante “contratto di servizio”. 
 
Considerato che la stessa norma regionale, all’art. 8, prevede che la Regione insieme agli altri Enti 
Locali interessati, promuova, aderendovi, la costituzione di un ente pubblico di interesse regionale 
che assume la forma di consorzio e la denominazione di Agenzia per la mobilità metropolitana e 
regionale. 
 
Considerato che con le DD.G.R. n. 101-6933 del 5 agosto 2002 e n. 1-8692 del 17 marzo 2003 sono 
stati approvati gli schemi di Statuto e Convenzione tra Regione Piemonte, Provincia di Torino e 
Comune di Torino per la costituzione del Consorzio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della L.R. 
1/2000 e s.m.i.. 
 
Atteso che tale soggetto è stato formalmente costituito in data 9 maggio 2003 con la sottoscrizione 
dello Statuto e della Convenzione e che con la stessa deliberazione n. 101-6933 del 5 agosto 2002 la 
Regione Piemonte ha anche individuato i servizi ferroviari direttamente attribuibili all’Agenzia 
 
Atteso che la Giunta regionale con D.G.R. n. 6-493 del 3.11.2014 ha provveduto ad assegnare 
nell’ambito dell’UPB DB 12041 la somma di € 10.000.000,00 sul Cap. 170534/2014 (Ass. n. 
100219).  
 
Attraverso il presente atto si intende impegnare, a favore dell’Agenzia per la mobilità metropolitana 
e regionale (AMMR), di cui all’art. 8 della L.R. n. 1/2000, della somma di € 10.000.000,00 sul Cap. 
170534/2014 (Ass. n. 100219), relativa alle spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto 
ferroviario regionale e locale. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza potenziata, di cui al D.lgs. n. 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs. n. 165/2001. 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008. 
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Vista la legge regionale n. 2 del 05.02.2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 6-493 del 3.11.2014. 

 
determina 

 
Di impegnare a favore dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, per le motivazioni in 
premessa riportate, la somma di € 10.000.000,00 sul Cap. 170534/2014 (Ass. n. 100219), relativa 
alle spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale. 
 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale;  
- C.F.: 97639830013; 
- Importo: € 10.000.000,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  Arch. Riccardo LORIZZO; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-  link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1204 
D.D. 17 novembre 2014, n. 241 
Impegno e liquidazione di Euro 9.000.000,00 sul cap. 148558/2014 (Ass. n. 100225) per le 
Province, di Euro 1.500.000,00 per i Comuni sul cap. 153708/2014 (Ass. n. 100205) nonche' 
Euro 18.000.000,00 sul cap. 171361/2014 (Ass. n. 100224) per l’AMMR, per un importo 
complessivo pari ad Euro 28.500.000,00 a titolo di acconto per la gestione dei servizi di 
trasporto pubblico locale riferita all'anno 2014. 
 
Con la D.G.R. n. 18 – 6536 del 22 ottobre 2013 è stato approvato il nuovo Programma Triennale 
regionale dei servizi di trasporto pubblico locale per gli anni 2013 - 2015 il quale prevede le risorse 
da assegnare ad ogni Ente soggetto di delega per ogni annualità indicata.  
 
Tale assegnazione per l’anno 2014 risulta essere pari ad € 87.053.343,00 per le Province, € 
14.544.796,00 per i Comuni ed € 166.201.861,00 per l’Agenzia per la Mobilità metropolitana e 
regionale comprensiva della quota per la linea 1 della Metro. 
 
Nella quantificazione del fabbisogno e conseguente assegnazione delle risorse per i servizi di TPL 
contemplati nel Programma Triennale regionale per i servizi di trasporto pubblico locale anni 2013 
– 2015 si è tenuto conto, così come emerge dai riparti del budget per ogni singolo Ente, delle 
compensazioni per i servizi minimi, della contribuzione per le agevolazioni tariffarie nei confronti 
delle categorie dei disabili e FF.OO, nonché della compensazione per i servizi ferroviari sostituiti 
mediante bus. 
 
Il sopradetto Programma Triennale dei Servizi è stato oggetto di ricorso al Tar Piemonte da parte di 
alcuni Enti soggetti di delega nonché da parte di vettori esercenti il trasporto pubblico di persone. 
Il Tar Piemonte ha concesso ai ricorrenti la sospensiva del provvedimento, contro la quale 
l'Avvocatura regionale ha interposto appello al Consiglio di Stato. 
Appello successivamente accolto dal Consiglio di Stato in merito al quale è stata respinta l’istanza 
cautelare proposta in primo grado.  
Pertanto, in attesa del pronunciamento sul merito da parte degli organi giudicanti, valutata la 
necessità di continuare a garantire il servizio di TPL alla collettività, nonchè le relative 
compensazioni ai gestori del servizio atte a coprire i costi del medesimo, si ritiene di provvedere 
alla assegnazione di risorse agli Enti soggetti di delega a titolo di acconto anno in corso.   
 
Sulla base di quanto sopra descritto le risorse da assegnare ed impegnare con il presente 
provvedimento sono pari ad euro 28.500.000,00 di cui Euro 9.000.000,00 sul cap. 148558/2014 
(Ass. n. 100225) per le Province,  Euro 1.500.000,00 per i Comuni sul cap. 153708/2014 (Ass. n. 
100205) nonché Euro 18.000.000,00 sul cap. 171361/2014 (Ass. n. 100224) a favore dell’Agenzia 
per la mobilità metropolitana e regionale (A.M.M.). 
 
Con la D.G.R. n. 5 – 304 del 15 settembre 2014 la Giunta regionale ha provveduto ad assegnare alla 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica l’importo di 100 milioni di euro nell’ambito 
dell’UPB DB12041 (spese correnti TPL). 
 
Sulla base di tale assegnazione si provvede all’assunzione e formalizzazione dei relativi 
provvedimenti di impegno di spesa. 
 
Gli importi non sono assoggettati alla ritenuta IRPEG ai sensi D.P.R. 600/73. 
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Gli Enti soggetti di delega corrisponderanno ai vettori, esercenti il servizio attraverso la stipulazione 
di appositi contratti, le relative compensazioni economiche. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011;  
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile.  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 
- vista la D.G.R. n. 18 – 6536 del 22 ottobre 2013; 
- vista la D.G.R. n. 6 – 493 del 3 Novembre 2014. 
-  

determina 
 
di impegnare e liquidare Euro 9.000.000,00 sul cap. 148558/2014 (Ass. n. 100225) a favore delle 
Province,  Euro 1.500.000,00 a favore dei Comuni sul cap. 153708/2014 (Ass. n. 100205) nonché 
Euro 18.000.000,  sul cap. 171361/2014 (Ass. n. 100224) a favore dell’Agenzia per la mobilità 
metropolitana e regionale (A.M.M.) per un importo complessivo pari ad Euro 28.500.000,00 per la 
gestione dei servizi di trasporto pubblico locale, a titolo di acconto a valere sulla competenza per 
l’anno 2014, come da tabella allegata parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
- Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Province piemontesi 
- Importo: €. 9.000.000,00 
- dirigente responsabile del procedimento:  Arch. Riccardo Lorizzo 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1  
 
-  beneficiario: comuni piemontesi 
- importo: €. 1.500.000,00 
- dirigente responsabile del procedimento: Arch. Riccardo Lorizzo  
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1  
 
- beneficiario: Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale 
- importo: €. 18.000.000,00 
- forma giuridica: Consorzio – Ente pubblico di interesse regionale 
- codice fiscale: 97639830013 
- dirigente responsabile del procedimento: Arch. Riccardo Lorizzo 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetto individuato ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1  
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Link: http//www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

 
Il Vicario di Direzione 

 Riccardo Lorizzo 
 

Allegato 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

369



ENTE
Risorse da 

liquidare con il 
presente atto

PROVINCE
ALESSANDRIA 962.682,95
ASTI 591.508,67
BIELLA 309.918,53
CUNEO 1.965.011,93
NOVARA 638.804,05
TORINO 3.454.169,29
VCO 541.002,26
VERCELLI 536.902,32
TOTALE 9.000.000,00

COMUNI
ALBA 50.781,87
ALESSANDRIA 344.925,84
ASTI 256.270,42
BIELLA 54.353,05
BRA 34.005,98
CASALE MTO 39.636,96
CUNEO 230.044,13
NOVARA 418.406,97
VERCELLI 71.574,78
TOTALE 1.500.000,00

AMM 18.000.000,00

TOTALE 
GENERALE

28.500.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1203 
D.D. 19 novembre 2014, n. 243 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Terzo Programma Annuale. D.G.R. n . 17-2016 del 
17.05.2011. Rettifica della D.D. 228/DB1203 del 29/10/2014. 
 
Premesso che: 
il CIPE, con deliberazione n. 100 del 29.11.2002 e n. 143 del 21.12.2007 ha approvato 
rispettivamente il “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie” e il “Terzo 
Programma Annuale di Attuazione 2007”; 
 
il Ministero dei Trasporti, con Decreto n. 4657 del 28.12.2007 ha impegnato i fondi necessari per 
l’attivazione dei suddetti interventi. Alla Regione Piemonte è stata assegnata la somma di Euro 
3.211.997,00; 
 
la Giunta Regionale con deliberazione n. 13-11338 del 04.05.2009 ha approvato il “Piano Regionale 
della Sicurezza stradale. Programma annuale di azione 2009”. Il Piano prevede l’attuazione di 
diverse azioni tra cui la promozione della sicurezza dei centri urbani e degli utenti deboli mediante 
cofinanziamento regionale del “Terzo Programma Annuale di Attuazione PNSS”, per l’importo 
previsto di Euro 1.860.000,00; 
 
in data 26.08.2010 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 34 il 
“Bando per l’accesso ai cofinanziamenti per interventi a favore della sicurezza stradale”, approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 60-472 del 02.08.2010; 
 
con D.G.R. n . 17-2016 del 17.05.2011 è stata approvata la graduatoria degli interventi ammessi a 
cofinanziamento nella quale la proposta denominata “Piano per la sicurezza stradale”  presentata 
dal Comune di Pinerolo è risultata assegnataria di un cofinanziamento nazionale di Euro 222.862,50 
e di un cofinanziamento regionale di Euro 99.050,00; 
 
la Regione Piemonte ed il Comune di Pinerolo hanno sottoscritto la convenzione Rep. 16309 del 
28.07.2011 per regolare le modalità di attuazione dell’intervento ammesso a contributo, del costo 
complessivo di Euro 495.250,00 e l’erogazione del contributo assegnato (schema di convenzione 
approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 60-472 del 02.08.2010). 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 229/DB1203 del 30.10.2012 con la quale, ai sensi dell’art. 6 
della Convenzione, si è provveduto a liquidare il contributo regionale assegnato pari a Euro 
99.050,00. 
 
Vista la D.D. n. 182 del 12.11.2013 è stato liquidato l’importo di Euro 133.717,50 quale prima e 
seconda rata del cofinanziamento nazionale ai sensi della Convenzione Rep. n. 16309 del 
28.07.2011 tra Regione Piemonte e Comune di Pinerolo. 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 228/DB1203 del 29.10.2014 con la quale è stata 
disposta la liquidazione della rata a saldo del cofinanziamento ministeriale per l’attuazione del 
Terzo Programma annuale del Piano nazionale della Sicurezza Stradale concesso con D.G.R. n. 17-
2016 del 17.05.2011 ed ai sensi della Convenzione Rep. 16309 del 28.07.2011. 
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Dato atto che con il medesimo provvedimento è stato disposto il recupero dell’importo di Euro 
24.730,09 liquidato al Comune di Pinerolo con D.D. n. 229/DB1203 del 30.10.2012 ed il relativo 
accertamento di entrata sul cap. 34655/2014, in quanto somme non dovute. 
 
Rilevato che, per mero errore materiale, la somma da liquidare riportata nell’oggetto e nel 
dispositivo della D.D. n. 228/DB1203 del 29.10.2014, è indicata in euro 33.503,20 in luogo 
dell’importo corretto da liquidare pari a Euro 33.502,30, importo riportato correttamente nelle 
premesse del provvedimento in oggetto. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33; 
 

determina 
 
di rettificare, per mero errore materiale, l’importo da Euro 33.503,20 erroneamente riportato 
nell’oggetto e nel dispositivo della determinazione dirigenziale n. 228/DB1203 del 29 ottobre 2014, 
a Euro 33.502,30 quale somma da liquidare al Comune di Pinerolo per l’attuazione del Terzo 
Programma annuale del Piano nazionale della Sicurezza Stradale concesso con D.G.R. n. 17-2016 
del 17.05.2011 ed ai sensi della Convenzione Rep. 16309 del 28.07.2011. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1203 
D.D. 19 novembre 2014, n. 245 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Terzo Programma Annuale. D.G.R. n . 17-2016 del 
17.05.2011. Liquidazione al Comune di Morozzo di Euro 120.000,00 quale rata a saldo del 
cofinanziamento nazionale sul capitolo 234052/2010 (Imp. 2010/4908).  
 
Premesso che: 
 
la legge 144/1999 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 
 
il CIPE, con deliberazioni n. 100 del 29 novembre 2002 e  n. 143 del 21 dicembre 2007 ha 
approvato rispettivamente il “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie” e il 
“Terzo Programma Annuale di Attuazione 2007”; 
 
il Ministero dei Trasporti, con Decreto n. 4657 del 28 dicembre 2007 ha impegnato i fondi necessari 
per l’attivazione dei suddetti interventi. Alla Regione Piemonte è stata assegnata la somma di Euro 
3.211.997,00; 
 
la Giunta Regionale con deliberazione n. 13-11338 del 4 maggio 2009 ha approvato il “Piano 
Regionale della Sicurezza stradale. Programma annuale di azione 2009”. Il Piano prevede 
l’attuazione di diverse azioni tra cui la promozione della sicurezza dei centri urbani e degli utenti 
deboli mediante cofinanziamento del “Terzo Programma Annuale di Attuazione PNSS”, per 
l’importo previsto di Euro 1.860.000,00; 
 
con D.D. n. 284 del 19.11.2010 (Imp. n. 2010/4908) la Regione Piemonte ha impegnato sul capitolo 
n. 234052 “Contributi agli Enti locali per il finanziamento del Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale (art. 32 Legge 144/99)”, le risorse necessarie per il cofinanziamento nazionale per la 
somma di Euro 3.211.997,00; 
 
in data 26.08.2010 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 34 il 
“Bando per l’accesso ai cofinanziamenti per interventi a favore della sicurezza stradale”, approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n 60-472 del 02.08.2010; 
 
il Comune di Morozzo (in qualità di soggetto capofila del raggruppamento con il Comune di 
Margarita e Rocca de’ Baldi) ha partecipato al suddetto bando presentando con  nota protocollata 
dalla Regione Piemonte al n. 445 del 24.01.2011, la proposta denominata “Sicurezza stradale: 
insieme si può”; 
 
con D.G.R. n. 17-2016 del 17.05.2011 è stata approvata la graduatoria degli interventi ammessi a 
cofinanziamento nella quale la proposta denominata “Sicurezza stradale: insieme si può”; 
presentata dal Comune di Morozzo è risultata assegnataria di un cofinanziamento nazionale di Euro 
300.000,00 e di un cofinanziamento regionale di Euro 128.517,67 per un totale complessivo di € 
428.517,67; 
 
la Regione Piemonte ed il Comune di Morozzo hanno sottoscritto la Convenzione Rep. 16312 del 
28.07.2011 per regolare le modalità di attuazione dell’intervento ammesso a contributo e 
l’erogazione del contributo ministeriale e regionale assegnato (schema di convenzione approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n 60-472 del 02.08.2010). 
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Vista la determinazione dirigenziale n. 230/DB1203 del 30.10.2012 con la quale, ai sensi dell’art. 6 
della Convenzione, si è provveduto a liquidare in unica soluzione il contributo regionale assegnato 
pari a Euro 128.517,67. 
 
Richiamato che l’art. 6 della Convenzione prevede la liquidazione del cofinanziamento nazionale 
assegnato pari a Euro 300.000,00 a seguito dell’avvenuto trasferimento alla Regione delle risorse da 
parte del Ministero competente, con le seguenti modalità: 
- Prima rata dell’importo di Euro 60.000,00, pari al 20% dell’importo del cofinanziamento 
nazionale, a seguito dell’invio da parte dell’Amministrazione assegnataria del verbale di inizio 
lavori nel caso di opere pubbliche e della dichiarazione del Responsabile del procedimento che 
attesti l’inizio delle attività nel caso di tutte le altre iniziative; 
- Seconda rata dell’importo di Euro 120.000,00 pari al 40% dell’importo del cofinanziamento 
nazionale, a seguito di trasmissione della dichiarazione dell’avvenuto utilizzo delle risorse nazionali 
di cui alla prima rata; 
- Terza rata dell’importo di Euro 90.000,00 pari al 30% del cofinanziamento nazionale a seguito di 
trasmissione della dichiarazione del responsabile del procedimento attestante l’avvenuto utilizzo 
delle risorse liquidate con le prime due rate; 
- Quarta rata a saldo dell’importo di Euro 30.000,00 pari al 10% del cofinanziamento, a seguito di 
trasmissione della dichiarazione del responsabile del procedimento attestante l’avvenuto 
completamento dei lavori.  
 
Con D.D. n. 169/DB1203 del 7.11.2013 è stato liquidato al Comune di Morozzo in qualità di 
soggetto capofila del raggruppamento con il Comune di Margarita e Rocca de’ Baldi, quale prima e 
seconda rata del cofinaziamento nazionale l’importo di Euro 180.000,00 ai sensi della Convenzione 
Rep. 16312 del 28.07.2011 sottoscritta tra Regione Piemonte e Comune di Morozzo. 
 
Viste le note prot. n. 2364 del 26.06.2014 e prot. n. 2653 del 15.07.2014 con le quali il Comune di 
Morozzo ha trasmesso la documentazione per la rendicontazione del finanziamento in oggetto e in 
particolare: 
- certificato di regolare esecuzione; 
- quadro economico finale da cui risulta un ammontare di spesa sostenuta per l’esecuzione 
dell’opera pari a Euro 630.962,16, oltre a Euro 11.626,17 per oneri relativi alle procedure di 
esproprio in corso di perfezionamento, per un totale complessivo pari a Euro 642.588,33. 
 
Valutato che a conclusione delle procedure di esproprio di cui sopra il Comune di Morozzo dovrà 
inviare la rendicontazione finale delle spese sostenute.  
 
Dato atto che si provvederà ai sensi dell’art. 6 della Convenzione Rep. 16312 del 28.07.2011 a 
recuperare le eventuali somme qualora a consuntivo i contributi nazionali/regionali risultassero 
eccedenti le quote massimali stabilite dal bando. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di liquidare, con successivo atto, al Comune di Morozzo la somma 
complessiva Euro 120.000,00 quale rata a saldo del cofinanziamento nazionale a valere 
sull’impegno di spesa n. 2010/4908 sul capitolo n. 234052 del bilancio 2010, per l’attuazione del 
Terzo Programma annuale del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale concesso con D.G.R. n. 17-
2016 del 17.05.2011 ed ai sensi della Convenzione Rep. 16312 del 28.07.2011 sottoscritta tra 
Regione Piemonte e Comune di Morozzo. 
 
Vista la L.R. 05.02.2014, n. 2 recante Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
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Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n. 284 del 19.11.2010, ed in conformità con 
gli indirizzi in materia, 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
 
di disporre la liquidazione, con successivo atto, della somma di Euro 120.000,00 (Imp. n. 
2010/4908) sul capitolo n. 234052/2010 a favore del Comune di Morozzo in qualità di soggetto 
capofila del raggruppamento con il Comune di Margarita e Rocca de’ Baldi, quale rata a saldo del 
cofinaziamento nazionale per l’attuazione del Terzo Programma annuale del Piano nazionale della 
Sicurezza Stradale concesso con D.G.R. n. 17-2016 del 17.05.2011 ed ai sensi della Convenzione 
Rep. 16312 del 28.07.2011. 
 
Il presente atto non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1202 
D.D. 21 novembre 2014, n. 246 
Art. 10 L.R. 40/1998. Fase di verifica della procedura di VIA, inerente il progetto preliminare 
"Sostituzione seggiovia "Casa Rossa - Alpe Ciamporino" con telecabina "San Domenico - 
Alpe Ciamporino"", presentato da San Domenico ski s.r.l., localizzato nel comune di Varzo, 
provincia del Verbano Cusio Ossola. NecessitA' di sottoporre il progetto alla fase di 
valutazione di cui all'art. 12 della l.r. n. 40/1998. 
 
Premesso che: 
 
in data 28/08/2014, la Società San Domenico Ski s.r.l., con sede legale in Varzo (VB), fraz. San 
Domenico, ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo Tecnico regionale domanda di avvio della 
fase di verifica ai sensi dell’art. 4, comma 1 della l.r. n. 40/1998 per il progetto “Sostituzione 
seggiovia “Casa Rossa – Alpe Ciamporino” con telecabina “San Domenico – Alpe Ciamporino”; 
 
il Proponente, contestualmente alla presentazione dell’istanza, ha provveduto, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2 della l.r. n. 40/1998, al deposito di copia della documentazione di cui al comma 1 del 
medesimo articolo, presso l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo 17, 
10123 Torino, al fine dell'informazione e della partecipazione del pubblico alla fase di verifica; 
 
nello stesso tempo, il Proponente, ha presentato al Comune di Varzo l’istanza di avvio della fase di 
verifica di competenza comunale relativamente al progetto connesso di un parcheggio multipiano, 
sottoposto alla disciplina in materia di VIA, ancorché con  capacità inferiore ai 500 posti auto, a 
seguito dell’entrata in vigore del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito in legge il 21 
agosto 2014 (legge di conversione 11 agosto 2014, n. 116); 
 
il progetto della nuova telecabina San Domenico – Alpe Ciamporino, in sostituzione della seggiovia 
Casa Rossa – Alpe Ciamporino e pertinenze, sorge nel Comune di Varzo, in provincia di Verbano 
Cusio Ossola, tra il paese di San Domenico e l’Alpe Ciamporino. Gli interventi di questo progetto 
riguardano in primo luogo la realizzazione di una telecabina a sei posti, con partenza dal paese di 
San Domenico, una stazione intermedia interrata ed una stazione di monte con annessi locali di 
servizio e garage per i mezzi battipista. Nei pressi della stazione di valle della telecabina verrà 
realizzato un parcheggio interrato multipiano. 
Oltre alla realizzazione della telecabina vi sono una serie di interventi che vengono di seguito 
elencati: 
• Nuova pista Alpe Ciamporino 
• Impianto di innevamento Casa Rossa – Pista Ciamporino 
• Sentiero di discesa per Mountain Bike (in estate) e sentiero ciaspole e slittini (in inverno) 
• Strada di cantiere 
• Pista di rientro verso stazione di valle telecabina 
• Officina e garage di valle, cisterne gasolio, pompa gasolio; 
 
la nuova telecabina, la cui procedura di Verifica è di competenza regionale, rientra nella categoria 
progettuale prevista dall’allegato B1 alla l.r. n. 40/1998, punto n. 5, denominato “funivie e impianti 
meccanici di risalita – escluse le sciovie e le monofuni a collegamento permanente aventi lunghezza 
inclinata non superiore a 500 metri – con portata oraria massima superiore a 1.800 persone e 
strutture connesse”; 
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la Direzione Ambiente – Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate, con nota prot. n. 
11019/DB10.02 del 02/09/2014, ha attivato l’Organo Tecnico regionale per gli adempimenti 
istruttori, individuando la Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica quale struttura 
regionale competente nonché le altre strutture regionali interessate dall’istruttoria; 
l’avviso al pubblico di avvenuto deposito elaborati è avvenuta il giorno 08/09/2014 sul sito web 
della Regione Piemonte, secondo quando disposto dall’art. 20, comma 2 dl d.lgs. 152/2006, come 
sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera g) del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito in 
legge il 21 agosto 2014 (legge di conversione 11 agosto 2014, n. 116); 
 
come specificato nella Circolare del Presidente della Giunta regionale 05 agosto 2002, n. 6/AQA, le 
autorità competenti regionale e comunale hanno svolto i procedimenti di verifica di concerto tra 
loro. La conduzione della conferenza è avvenuta ad opera della Regione, autorità competente per il 
procedimento di VIA dell’opera principale in relazione al complesso di opere e degli interventi 
connessi. 
 
Considerato che: 
 
nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo Tecnico regionale, è stata indetta, per il giorno 
17/10/2014 con nota n. 4676 del 25/09/2014, rettificata dalla nota n. 4748 del 30/09/2014, la prima 
riunione della Conferenza di Servizi, cui hanno partecipato i soggetti istituzionali e territoriali 
interessati, di cui all’art. 9 della l.r. n. 40/1998 - In particolare sono stati invitati:  
 
� Direzione Regionale Ambiente 
� Nucleo centrale dell’Organo Tecnico 
� Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport 
� Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
� Direzione Regionale Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia  
 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione ed i 
Sistemi Informativi e Statistici - Direzione Generale del Trasporto Pubblico Locale, Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti - S.I.I.T. Piemonte e Valle d’Aosta – Settore Trasporti Ufficio Speciale 
Trasporti Impianti Fissi del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, Ministero per lo Sviluppo 
Economico - Dipartimento per le Comunicazioni - Sede Territoriale Piemonte e Valle d’Aosta, 
Ministero per i Beni e Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni Archeologici di Torino, 
Ministero per i Beni e Attività Culturali - Soprintendenza Beni Ambientali, Ministero della Difesa – 
Comando Regione Militare Nord, Ministero della Difesa – Aeronautica Militare, Provincia del 
Verbano Cusio Ossola, il Comune di Varzo con i supporto dell’Organo Tecnico intercomunale, 
l’Unione Montana Alta Ossola, l’ASL VCO territorialmente competente, l’ENAC e l’ENAV, con il 
supporto tecnico-scientifico di ARPA Piemonte. Alle sedute della conferenza di servizi è stato 
invitato a partecipare il proponente. 
 
nella stessa data si è svolta anche la prima riunione dell’Organo Tecnico Regionale, con la 
partecipazione dell’Organo Tecnico intercomunale, con il supporto tecnico scientifico di ARPA; 
 
in data 27/10/2014, convocato con nota prot. n. 5137/DB1202 del 22/10/2014, si è effettuato un 
sopralluogo tecnico presso i siti interessati dal progetto in esame; 
 
in data 03/11/2013, con nota prot. n. 5334/DB1202, il proponente San Domenico Ski s.r.l., ha 
trasmesso spontaneamente della documentazione aggiuntiva; 
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in data 07/11/2014, convocate con nota prot. n. 5247/DB1202 del 29/10/2014, si sono svolte la 
riunioni conclusive dell’Organo Tecnico regionale e  della Conferenza di Servizi;  
 
Visti: 
 
i verbali delle riunioni di Conferenza di Servizi effettuate il 17/10/2014 e il 07/11/2014 ed i verbali 
delle riunioni dell’Organo Tecnico regionale, con la partecipazione dell’Organo Tecnico 
intercomunale, con il supporto tecnico-scientifico dell’ARPA del 17/10/2014 e il 07/11/2014, 
nonché il verbale dell’Organo Tecnico intercomunale del 06/11/2014, trasmesso con nota n. prot. 
7123 del 06/11/2014; 
 
i contributi, comunque denominati, pervenuti da parte dei componenti dell’Organo tecnico 
regionale e dai soggetti interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998: 
• Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste – Settore decentrato 
OOPP di Verbania, ns. prot. 5009 del 15/10/2014; 
• Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste – Settore 
Prevenzione Territoriale del rischio geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania, nota n. 
prot. 58024 del 07/11/2014; 
• Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia – Settore Attività di 
Gestione e Valorizzazione del paesaggio, nota ns. n. prot. 5395/DB1202 del 05/11/2014; 
• Direzione Ambiente, Settore Aree Naturali Protette, nota n.prot. 13875/DB1016 del 31/10/2014; 
• Ministero per i Beni e Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni Archeologici di Torino, note 
n. prot. 9060 del 15/10/2014 e n. prot. 9819 del 06/11/2014; 
• Ministero per i Beni e Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici di Novara, Alessandria , Verbano Cusio Ossola, nota n. prot. 13060 del 15/10/2014; 
• Comando Regione Militare Nord, nota prot. n. 0017007 del 23/10/2014; 
• Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le comunicazioni – Ispettorato 
territoriale Piemonte e Valle d’Aosta, nota n. prot. 0009524 del 14/10/2014; 
• Comune di Varzo, nota n. prot. 7123 del 06/11/2014; 
• Aeronautica Militare – Comando 1° Regione Aerea, nota prot. n. 18826 del 17/11/2014 
 
la relazione tecnica inviata dall’ARPA, Struttura complessa Dipartimento del Verbano Cusio Ossola 
(prot. n. 85410 del 16/10/2014); 
 
Considerato che a seguito del deposito del progetto non sono pervenute osservazioni ai sensi 
dell’art. 14 della l.r. 40/1998. 
 
Quanto sopra premesso: 
• valutata tutta la documentazione trasmessa dal proponente e quanto complessivamente emerso 
nel corso dell’istruttoria svolta; 
• tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’allegato E della l.r. n. 40/1998; 
• considerato che nel corso delle riunioni della Conferenza di Servizi e dell’Organo Tecnico 
regionale del 07/11/2014, nonché nel corso della riunione dell’Organo Tecnico intercomunale del 
06/11/2014, sono emerse numerose criticità ambientali; 
si ritiene che il progetto preliminare “Sostituzione seggiovia “Casa Rossa – Alpe Ciamporino” con 
telecabina “San Domenico – Alpe Ciamporino”” presentato dalla società San Domenico ski s.r.l., 
localizzato nel comune di Varzo, debba essere assoggettato alla fase di valutazione di cui 
all’articolo 12 della l.r. n. 40/1998 ed alla procedura di Valutazione d’Incidenza ai sensi del D.P.R. 
357/1997 e della l.r. 19/2009. 
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Il proponente San Domenico ski s.r.l. dovrà redigere lo Studio di impatto ambientale tenendo conto 
di tutte le richieste di approfondimento emerse a conclusione della presente fase di verifica nonché 
recepire nel progetto definitivo tutte le prescrizioni, specificate nell’Allegato A, suddivise per 
argomenti.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Visto il d.lgs. 152/2006 e s.m.i. 
vista la l.r. n. 40/1998 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12-04-1999 e s.m.i.; 
vista la Circolare del Presidente della Giunta regionale 05 agosto 2002, n. 6/AQA; 
visti i verbali delle riunioni della Conferenza di Servizi del 17/10/2014 e del 07/11/2014; 
visti i verbali delle riunioni dell’Organo Tecnico regionale del 17/10/2014 e del 07/11/2014; 
visto il verbale della riunione dell’Organo Tecnico intercomunale del 06/11/2014; 
visti tutti i contributi tecnici acquisiti agli atti. 
 

determina 
 

−−−−    di sottoporre, per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, il progetto preliminare 
“Sostituzione seggiovia “Casa Rossa – Alpe Ciamporino” con telecabina “San Domenico – Alpe 
Ciamporino”” presentato dalla società San Domenico ski s.r.l., localizzato nel comune di Varzo, 
alla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della l.r. n. 40/1998 e alla procedura di Valutazione 
d’Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e dell’art. 43 della l.r. 19/2009; 
−−−−    di richiedere all’Ente proponente San Domenico ski s.r.l., che nel corso della redazione del 
progetto definitivo siano rispettate le condizioni e le richieste di approfondimento emerse in 
Conferenza di Servizi preliminare, dettagliate nell’allegato A al presente provvedimento, finalizzate 
all’ottenimento, sul progetto definitivo, dei necessari atti di consenso da parte delle 
Amministrazioni interessate e che venga predisposta una specifica relazione di ottemperanza delle 
prescrizioni, formulate nel presente provvedimento, relazione che dovrà essere ricompresa tra gli 
elaborati del progetto definitivo; 
−−−−    di dare atto che la presente determinazione sarà inviata alla Società proponente San Domenico 
ski s.r.l. ed ai soggetti interessati di cui all’articolo 9 della l.r. n. 40/1998 e depositata presso 
l’Ufficio di deposito progetti della Regione Piemonte. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso al tribunale amministrativo regionale entro 
il termine di sessanta giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. 
a), del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
 

Allegato 
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ALLEGATO A 

Prescrizioni, condizioni e raccomandazioni vincolanti finalizzate all’ottenimento sul progetto 
definitivo, dei necessari atti di consenso da parte delle Amministrazioni interessate per il 
progetto: “Sostituzione seggiovia “Casa Rossa – Alpe Ciamporino” con telecabina “San 
Domenico – Alpe Ciamporino””, presentato dalla Società San Domenico Ski s.r.l. 

A) Aspetti idraulici, idrici, geologici e valanghivi 

a.1) Per la redazione del progetto definitivo dovranno essere realizzate adeguate indagini 
geognostiche per le stazioni di valle, intermedia e di monte della nuova telecabina, con 
approfondimento delle indagini fino a profondità sufficienti a ricostruire con dettaglio 
l’assetto litostratigrafico  del terreno. 

a.2) Al fine della redazione del progetto definitivo i settori di versante rappresentati nella carta 
geologica e geomorfologica  come potenzialmente interessati da nicchie di distacco di 
frana o come interferenti con aree in  dissesto dovranno essere oggetto di specifiche 
indagini al fine di escludere possibili evoluzioni dei fenomeni che possano interessare i 
sostegni di linea; in tale contesto il profilo di linea dovrà essere studiato in modo da ridurre 
al minimo l’interazione con tali aree e dovrà essere valutata la necessità di adozione di 
opere di consolidamento e drenaggio profondo o di accorgimenti tecnici specifici per 
garantire la sicurezza dell’impianto. 

a.3) Le criticità rappresentate da dissesti idrogeologici interferenti con la linea della telecabina 
(in particolare nel tratto terminale della linea, a valle del ripiano morfologico ove è 
collocata la stazione di monte dell’impianto in progetto) dovranno essere rappresentate su 
apposita cartografia, con specifici approfondimenti di carattere geologico o idraulico, e con 
relativa progettazione a livello di progetto definitivo delle opere e delle soluzioni progettuali 
adottate. 

a.4) Il progetto definitivo dovrà contenere appositi elaborati progettuali rappresentanti tipologia, 
dimensionamento e localizzazione delle canalette di scolo delle acque superficiali lungo i 
tratti di pista di nuova realizzazione, con l’identificazione dei corpi idrici recettori o le 
modalità di dispersione dei flussi idrici. 

a.5) La progettazione definitiva dovrà analizzare soluzioni progettuali alternative per la scelta 
definitiva relativa al nuovo tratto di pista di valle presentato in progetto, con relativo 
attraversamento del torrente e accesso alla stazione di partenza dell’impianto, allo stato 
attuale non  sufficientemente definito per permettere una valutazione sulla sua fattibilità e 
compatibilità con l’assetto idrogeologico del versante e con la dinamica torrentizia del 
corso d’acqua da attraversare; a tal proposito si suggerisce di prendere in considerazione 
anche la cosiddetta “opzione 0”, ovvero la non realizzazione del nuovo tratto di  pista o la 
sua realizzazione limitata fino alla strada di fondovalle in destra idrografica del rio 
Fontana. 

a.6) Dovranno essere analizzate, nel progetto definitivo, delle soluzioni alternative per la 
realizzazione della variante temporanea della pista di salita all’Alpe Ciamporino in 
prossimità della stazione intermedia di Casa Rossa, prendendo in considerazione la 
possibilità di destinare parte dell’area di cantiere per il transito degli aventi diritto, magari 
in fasi successive definite in un cronoprogramma dei lavori, rinunciando alla realizzazione 
del  nuovo tratto difficilmente realizzabile con le previste caratteristiche di temporaneità e 
ripristinabilità ambientale. 

B) Tutela dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio archeologico 

b.1) Lo studio di incidenza da presentare con il progetto definitivo, dovrà, in particolare, 
verificare la presenza nell’area delle specie (incluse nell’allegato I della Direttiva 
2009/147/CE “Uccelli”) legate agli ambiente forestali ed agli ecotoni ad essi collegati e 
valutare la possibile incidenza derivante dalla fase di cantiere e da quella di esercizio. In 
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merito a quest’ultima, è necessario vengano forniti ragguagli circa le misure di mitigazione 
volte a ridurre il rischio di collisione con i cavi del nuovo impianto di risalita a cui si 
accenna nella documentazione presentata per la fase di VIA. 

b.2) Dovrà essere effettuata una assistenza continuativa da parte di operatori archeologi 
specializzati, sotto la direzione scientifica della Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Piemonte e senza oneri per la stessa, di tutte le opere di scavo previste comprese le 
operazioni connesse con l’allestimento dei cantieri e della viabilità provvisoria, al fine di 
identificare ed intervenire tempestivamente in caso di affioramento di stratigrafie o 
strutture di interesse archeologico e limitare, per quanto possibile, rallentamenti e/o 
interruzioni dei lavori. Si chiede inoltre di trasmettere alla Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Piemonte idonea documentazione (relazione, documentazione grafica e 
fotografica) conforme alle norme adottate dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Piemonte e consultabili sul sito web istituzionale dell’ente, attestante le attività di controllo 
archeologico svolte, anche qualora si concludano con esito negativo. 

b.3) Si richiede di comunicare alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte, con 
congruo anticipo rispetto l’avvio delle opere di scavo, il cronoprogramma dei lavori, il 
nominativo della ditta incaricata dell’assistenza, del responsabile del cantiere archeologico 
e della data di inizio lavori, al fine di poter predisporre i necessari sopralluoghi. Si segnala, 
inoltre, che in caso di rinvenimenti di particolare interesse, potranno essere richieste, 
anche in corso d’opera, varianti progettuali a tutela di quanto rinvenuto e che la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte si riserva di impartire le istruzioni 
necessarie per un’idonea documentazione e conservazione dei reperti. 

b.4) La documentazione relativa al progetto definitivo, da predisporre in stretta osservanza dei 
contenuti del DPCM 12 dicembre 2005, in considerazione del significativo contesto 
montano interessato, dovrà prevedere modalità d’intervento atte ad assicurare un idoneo 
inserimento paesaggistico dei lavori proposti. Gli atti progettuali dovranno pertanto 
documentare puntualmente tutti gli interventi previsti, le opere di cantierizzazione 
occorrenti per la realizzazione dei lavori in oggetto, seppure a carattere temporaneo, lo 
smantellamento della seggiovia “Casa Rossa – Alpe Ciamporino”, gli interventi di recupero 
ambientale e  di rinaturalizzazione dei siti interessati. 

b.5) In considerazione dell’eliminazione della vegetazione arborea, il progetto definitivo dovrà 
contenere degli elaborati riguardanti la sua compensazione in osservanza dei disposti di 
cui all’art. 4 del D.lgs. 227/2001 e art. 19 della l.r.  4/2009. 

b.6) Il progetto definitivo dovrà porre particolare attenzione agli interventi che presentano 
maggiori criticità sotto l’aspetto di inserimento paesaggistico: la strada di cantiere in 
prossimità della stazione intermedia della telecabina, il nuovo tratto di pista di 
collegamento del tracciato di rientro esistente con la stazione di partenza della telecabina, 
a San Domenico; pari attenzioni siano dedicate al parcheggio multipiano che, sebbene 
esterno all’ambito vincolato, per le ragioni di impatto e incidenza percettiva che verrà a 
determinare, necessita di puntuali approfondimenti volti ad assicurarne il più possibile un 
adeguato inserimento nel contesto d’intervento.  

b.7) Gli interventi previsti dal progetto definitivo, oltre a risultare conformi con le finalità di tutela 
degli aspetti fisico-naturalistici dell’ambito vincolato ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 
42/2004, dovranno altresì risultare coerenti con il Piano Paesaggistico Regionale adottato 
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 53-11975 del 4 agosto 2009 limitatamente 
agli articoli posti in salvaguardia (artt. 14-16-18-26-33 e art 13 così come riformulato con  
D.G.R n. 6-5430 del 26/02/2013). 

 
C) Aspetti urbanistici / edilizi segnalati dal comune di Varzo 

c.1) Alcune aree su cui sarà realizzato l’impianto sono di proprietà comunale e gravate da uso 
civico; pertanto per il completamento delle successive fasi di autorizzazione, il progetto 
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definitivo dovrà essere sottoposto all’esame del Consiglio Comunale di Varzo e del 
Settore Regionale competente in materia. 

c.2) Il progetto definitivo dovrà contenere tutta la documentazione relativa alle sezioni 
urbanistica/agronomica/geologica/ecc. al fine dell’ottenimento di variante urbanistica ai 
sensi della L.R. 56/77, in quanto il progetto in esame non risulta urbanisticamente 
completamente conforme al PRGC vigente. 

c.3) Il progetto definitivo dovrà contenere tutti gli elementi al fine dell’ottenimento 
dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/1977 e s.m.i., da rilasciarsi da parte di 
Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia montana e 
foreste, per la realizzazione di tutti gli interventi, ricadenti in aree soggette a vincolo 
idrogeologico, in classe IIIA di idoneità all’utilizzazione urbanistica. 

c.4) Il progetto definitivo, inoltre, dovrà contenere: 
 le scritture private, debitamente registrate e trascritte, con le proprietà dei terreni, 

interessati dall’ intervento; 
 gli elaborati grafici di dettaglio di tutti gli interventi, con puntuale verifiche dei 

parametri urbanistici previsti nelle N.T.A. allegate al P.R.G.C.; 
 gli elaborati grafici di dettaglio degli interventi di compensazione proposti sul sentiero 

Ciamporino - Alpe Veglia; 
 la planimetria generale su base catastale di tutti gli interventi; 
 la planimetria recante lo schema di dispersione dei liquami e lo schema di 

allacciamento all’ acquedotto comunale; 
 la pratica per l’ottenimento del parere igienico sanitario rilasciato dall’ A.S.L. n° 14 

Dipartimento di Prevenzione – Settore Igiene e Sanità Pubblica o, nel caso in cui la 
verifica non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, dichiarazione del progettista di 
asseverazione della conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie; 

 la pratica per l’ottenimento del Parere di conformità antincendio, rilasciato dal 
competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi della Legge 
26.07.1965 n. 966 e del D.P.R. 12.01.1998 n. 37 e s.m.i., coinvolgendo il 
competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco nel procedimento. 

D) Aspetti segnalati dall’Organo Tecnico intercomunale 

d.1) Al fine della redazione del progetto definitivo dovranno essere attentamente valutati e 
approfonditi gli elementi relativi a: 
 aspetti sismici del sito, conformemente con quanto richiesto dalle recenti Norme 

Tecniche delle costruzioni, in quanto il Comune di Varzo è stato recentemente 
collocato in 3^ zona sismica; 

 aspetti geotecnici e geomeccanici del suolo di imposta dell’opera; 
 aspetti idraulici del tronco terminale del Rio Fontana, in quanto lambisce 

direttamente il piede del pendio per i tratti interessati dalle opere per influenza diretta 
e indiretta; 

 inserimento paesaggistico delle opere in ordine alla fascia periferica occidentale 
dell’abitato di San Domenico, rispetto allo spiccato massimo, prevedendo adeguate 
misure di mitigazione; 

 impatti cumulativi connessi alla fase di cantiere (viabilità e traffico, emissioni di 
polvere, rumore e vibrazioni) del progetto nel suo insieme. 

E) Approvvigionamento elettrico 

e.1) L’approvvigionamento elettrico degli impianti dovrà essere effettuato in osservanza delle 
Leggi e prescrizioni a tutela dei preesistenti impianti della Rete Pubblica di 
Comunicazione, richiedendo preventivamente al Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento per le comunicazioni – Ispettorato territoriale Piemonte e Valle d’Aosta – 
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Settore III Reti e servizi di comunicazione elettronica il relativo nulla osta mediante 
apposita istanza. 

F) Potenziali interferenze con attività di aeronavigazione 

f.1) Dovranno essere rispettate le disposizioni contenute nella Circolare dello Stato Maggiore 
Difesa n. 146/394/4422 del 09/08/2000 “Opere costituenti ostacolo alla navigazione 
aerea, segnaletica e rappresentazione cartografica” che, ai fini della sicurezza dei voli a 
bassa quota, impone obblighi specifici in riferimento ad opere: 

 di tipo verticale con altezza dal piano campagna uguale o superiore a 15 metri; 
 di tipo lineare con altezza dal piano campagna uguale o superiore a 15 metri; 
 elettrodotti a partire da 60 Kv. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1204 
D.D. 21 novembre 2014, n. 247 
Liquidazione dell'importo di Euro 440.172,87 a favore Trenitalia S.p.A. di cui alla fattura 
relativa al terzo trimestre 2014 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari per le persone 
diversamente abili.- (Cap. 112718 – imp. n. 2323/2014).  
 
 

(omissis) 
IL VICARIO DEL DIRETTORE 

(omissis) 
Determina 

 
Di liquidare la fattura di Trenitalia S.p.A. n. 8101006830/2014 al netto della somma di euro 
160.000,00 di cui all’Atto di Pignoramento in premessa citato, per un importo pari a euro 
440.172,87 a valere sulle risorse disponibili  sull’UPBDB12041 – Cap. 112718 – imp. n. 
2323/2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Vicario del Direttore 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1204 
D.D. 24 novembre 2014, n. 248 
Presa d'atto della delegazione di pagamento di euro 22.841.259,06 da parte dell'Agenzia della 
Mobilita' Metropolitana e Regionale a favore della Regione Piemonte e della relativa 
procedura di cessione dei crediti da G.T.T. S.p.A. a SACE FCT S.p.A. 
 
Visto il rogito del notaio Elena Terrenghi rep. n. 28434 registrato all’Agenzia delle Entrate di 
Milano 1 il 03/11/2014 al n. 28270 Serie 1T, con il quale il “Gruppo Torinese Trasporti S.p.A” nel 
più generale contesto di un rapporto di factoring, cede a “SACE FCT S.p.A.” i suoi crediti spettanti 
nei confronti del debitore ceduto Agenzia per la Mobilità Metropolitana e Regionale in relazione 
alle fatture n. 2149000590 del 01/10/2014, n. 2149000646 del 24/10/2014 e n. 2149000647 del 
27/10/2014, per un importo complessivo di euro 24.718.563,12; 
 
vista la nota prot. n. 5778 del 20/11/2014 con la quale l’Agenzia per la Mobilità Metropolitana e 
Regionale chiede di avvalersi dell’istituto della delegazione, ai sensi dell’art. 1268 e s.s. cod.civ., in 
relazione all’obbligazione di pagamento, relativa all’importo di 22.841.259,06 ed invita la Regione 
Piemonte ad obbligarsi versando tale importo a favore del “Gruppo Torinese Trasporti s.p.a.” 
specificando ulteriormente che a seguito della formalizzazione della cessione di crediti da “Gruppo 
Torinese Trasporti s.p.a.” a favore di “SACE FCT s.p.a”, di cui al rogito notarile, rep. n. 28434 
registrato all’Agenzia delle Entrate di Milano 1 il 03/11/2014 al n. 28270 Serie 1T, l’importo di 
euro 22.841.259,85, inferiore alla cessione di credito di cui all’atto notarile succitato, sarà 
corrisposto alla medesima cessionaria direttamente a cura della Regione Piemonte; 
 
vista la nota prot. n. 24664/DB0902 del 21/11/2014 con la quale la Direzione Risorse Finanziarie, 
per poter procedere con gli adempimenti della delegazione di cui agli Artt. 1268 e s.s. cod.civ., 
richiede di prendere atto con apposita determinazione della sopradescritta operazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 2 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 
 
vista la nota Prot. n. 24664/DB0902 del 21 novembre 2014 emessa dalla Direzione Risorse 
Finanziarie – Settore Ragioneria.   
 

determina 
 
- di prendere atto della delegazione di pagamento da parte dell’Agenzia della Mobilità 
Metropolitana e Regionale a favore della Regione Piemonte e della cessione del credito 
complessivo di euro 22.841.259,06 da Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. a favore di SACE FCT 
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s.p.a., importo inferiore a quanto riportato nella cessione di cui al rogito notarile, rep. n. 28434 
registrato all’Agenzia delle Entrate di Milano 1 il 03/11/2014 al n. 28270 Serie 1T; 
 
- di delegare il Settore Ragioneria della Direzione regionale Risorse Finanziarie ad effettuare le 
verifiche di cui all'art. 48 bis del D.P.R. 602/1973, nonché di altre situazioni comunque rilevanti ai 
sensi dell’art. 2 comma 17 della legge 15 luglio 2009 n. 94. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Direttore vicario 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1204 
D.D. 25 novembre 2014, n. 249 
L.R. 23/02/1995 n. 24 - art.11 - Modificata dalla L.R. 26/06/2006 n. 22. - art. 15. Sostituzione 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria in seno alla Commissione regionale 
per l’esame dei requisiti di idoneita' all’esercizio del servizio.  
 
Vista la L.R. 23/02/1995 n. 24 “Legge generale sui servizi di trasporto pubblico non di linea su 
strada”; 
 
Visto l’art. 11 della L.R. 23/02/1995 n. 24 “Commissione regionale per l’esame dei requisiti di 
idoneità all’esercizio del servizio”; 
 
Vista la L.R. 26/06/2006 n. 22 “Norme in materia di trasporto di viaggiatori effettuato mediante 
noleggio di autobus con conducente”, che all’art. 15 “Modifica all’art. 11 della L.R. 23/02/1995 n. 
24”; 
 
Viste le Determinazioni della Direzione Trasporti n. 144/DB1200 del 14 giugno 2010, n. 
234/DB1200 del 07 ottobre 2010, n. 315/DB1200 del 10 dicembre 2010, n. 31/DB1200 del 16 
febbraio 2011, n. 135/DB1200 del 17 giugno 2011, n. 297/DB1200 del 07 dicembre 2011, n. 
29/DB1200 del 15 febbraio 2012, n. 60/DB1200 del 05 marzo 2012, n. 100 del 08 maggio 2012, n. 
30 del 26 febbraio 2013, n. 65 del 31 maggio 2013, n. 79 del 19 luglio 2013, n. 99 del 13 agosto 
2013, n. 130 del 17 settembre 2013, n. 213 del 28 novembre 2013, n. 108 del 17 aprile 2014 e n. 
198 del 11 settembre 2014 con la quale venivano nominati i membri della Commissione regionale 
di cui alle LL.R. 23/02/1995 n. 24 - art. 11 - e 26/06/2006 n. 22 - art. 15 -. 
 
Vista la nota del 12 novembre 2014, con la quale le Organizzazioni Sindacali di categoria hanno 
comunicato l’avvicendamento dei loro rappresentanti in seno alla Commissione di  cui all’art. 15 
della L.R. 26/06/2006 n. 22 , Signor Roberto SULPIZI, (quale membro effettivo) e del Signor 
Andrea USLENGHI (quale membro supplente). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 11 della L.R. 24/1995; 
visto l’art. 15 della L.R. 22/2006; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la nota delle OO.SS. del 12 novembre 2014, (Nostro prot. 5603/DB1200 del 17 novembre 
2014). 
 

determina 
 
di sostituire, all’interno della Commissione regionale di cui alla Legge regionale 26 giugno 2006, n. 
22 - art. 15 - per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea su strada, i rappresentanti 
delle Organizzazioni Sindacali di categoria, già nominati: 
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- con DD. 198 del 11 settembre 2014, il Signor Giuseppe VACCARO (quale membro effettivo) con 
il Signor: 
 
Roberto SULPIZI, rappresentante designato dalle Organizzazioni Sindacali di categoria, quale 
membro effettivo 
 
e il Signor Roberto SULPIZI (quale membro supplente) con il Signor: 
 
Andrea USLENGHI, rappresentante designato dalle Organizzazioni Sindacali di categoria, quale 
membro supplente. 
 
La suddetta nomina entra in vigore dalla data della presente Determinazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1404 
D.D. 4 agosto 2014, n. 2252 
Comune di MONTALDO BORMIDA (AL) (C-5000). Ordinanza Commissariale n. 
4/DB14.00/1.2.6. 3964 del 17/4/2012. Contributo Euro 40.000,00. Restituzione da parte del 
Comune di somme non spettanti. 
 
In seguito agli eventi atmosferici dei mesi di marzo e novembre 2011 con ordinanza commissariale 
n. 4/db14.00/1.2.6/3964 del 17/04/2012 veniva riconosciuto, fra gli altri,  un contributo di euro 
40.000,00 per lavori d’urgenza inerenti il ripristino della strada comunale Selvaggia – Baretta – 
Cod. int. AL-DB14-3964-11-301 a favore del comune di Montaldo Bormida (AL). 
Con elenco n. 2/2013 veniva versato presso la Banca d’Italia il mandato corrispondente al saldo dei 
suddetti lavori pari ed euro 39.162,53; con lettera  del comune in data 10 aprile 2014 prot. 859 
veniva comunicato che il rendiconto effettivo delle spese erogate ammontava ad euro 38.569,52 con 
un’economia pari ad euro 593,01. 
In data 5 giugno 2014 il comune di Montaldo Bormida ha effettuato il versamento relativo al 
rimborso di euro 593,01 a favore della Regione Piemonte – Ufficio Tesoreria – quietanza n. 
0010028 che, pertanto, deve essere accertato in entrata sul capitolo 69930 e reimputato al capitolo 
di competenza in uscita 499631 per il successivo reintegro nella contabilità speciale n. 5649. 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile dell’anno 2014. 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 18/2008 
Vista la L.R. 2/2014 
Vista l’Ordinanza Commissariale n. 4/DB14.00/1.2.6/3964 del 17/4/2012 
Attesta la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
Di autorizzare il settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 69930 del Bilancio 2014 e ad incassare 
la somma di euro 593,01, versata dal Comune di Montaldo Bormida a titolo di restituzione di 
contributo non dovuto 
Di impegnare l’importo di euro 593,01 sul capitolo 499631 del Bilancio 2014 a favore del 
Commissario titolare della contabilità speciale n. 5649 relativa all’Ordinanza commissariale n. 
4/DB14.00/1.2.6/3964 del 17/4/2012. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1414 
D.D. 5 settembre 2014, n. 2448 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013. Progetto strategico 
"STRADA 2.0 - Modulo LAGHI". Attivita' di competenza del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.). Accertamento di entrata ed assunzione impegno di 
spesa di Euro 37.500,00 sul cap. 212392/14, Euro 12.500,00 sul cap. 212394/14.  
 
Premesso che: 
 
il Programma operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Svizzera, elaborato nell’ambito 
dell’obiettivo “Cooperazione territoriale europea” in partenariato tra le Regioni Valle d’Aosta, 
Piemonte, Lombardia, Provincia autonoma di Bolzano e le amministrazioni svizzere dei Cantoni 
Vallese, Ticino e Grigioni, è stato approvato dalla Commissione europea, con decisione C (2007) 
6556 del 20 dicembre 2007; 
con deliberazione n. 39-8339 del 3 marzo 2008 la Giunta Regionale ha adottato il Programma 
Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Svizzera che prevedeva la formulazione di tre 
diverse tipologie progettuali: progetti strategici, piani integrati transfrontalieri, progetti ordinari; 
con D.G.R del 23 aprile 2009 n. 29 – 11282 la Giunta regionale del Piemonte  ha  provveduto ad 
approvare la scheda del progetto strategico “STRADA - strategie di adattamento ai cambiamenti 
climatici per la gestione dei rischi naturali”, comprensiva degli allegati tecnici, del piano finanziario 
e della convenzione di cooperazione; 
l’Autorità di Gestione del P.O. di Cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013, con nota 
n. 1.2009.0011466 del 10/11/2009, ha comunicato che nel corso della seduta del 14.10.2009 il 
Comitato di Pilotaggio ha approvato il progetto strategico STRADA “Strategie di adattamento ai 
cambiamenti climatici per la gestione dei rischi naturali” senza alcuna rimodulazione al piano 
finanziario di parte italiana; 
il progetto strategico “STRADA” del costo totale di € 3.105.638,00 di cui € 2.563.638,00 di parte 
italiana e € 542.000,00 di parte svizzera ha visto coinvolti come partners le Regioni Valle d’Aosta, 
Piemonte, Lombardia e l’amministrazione svizzera del Cantone Ticino e si è concluso il 15 ottobre 
2013; 
 
il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo di Cooperazione Transfrontaliera Italia-
Svizzera 2007-2013, nella seduta del 07/06/2013, ha dato mandato al Comitato di Pilotaggio di 
“valutare e implementare adeguate modalità per l’utilizzo delle economie, del suddetto programma, 
prevedendo un utilizzo prioritario sui progetti strategici.”; 
 
sulla base di detto mandato, il Comitato di Pilotaggio, nella seduta del 15/10/2013, ha elaborato una 
proposta di utilizzo delle economie che man mano si libereranno, allo scopo di garantire, entro il 
dicembre 2015, l’utilizzo massimo delle risorse messe a disposizione dal Programma, e 
successivamente ne ha informato il Comitato di Sorveglianza; 
 
gran parte dei soggetti che hanno costituito il partenariato del progetto strategico “STRADA – 
Strategie di adattamento ai cambiamenti climatici per la gestione dei rischi naturali” si sono resi 
disponibili per la costruzione di una proposta progettuale per il nuovo Progetto Strategico STRADA 
2.0, con la finalità di implementare e capitalizzare alcune azioni sviluppate con il progetto strategico 
“STRADA” individuando la Regione Lombardia – DG Sicurezza, Protezione Civile e 
Immigrazione, come referente unico di progetto; 
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la Regione Piemonte, con DGR n. 11-7110 del 17 Febbraio 2014, ha approvato la scheda relativa 
alla candidatura del nuovo progetto strategico bis “STRADA 2.0” le cui attività di competenza della 
Regione Piemonte sono svolte dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile; 
 
al nuovo progetto strategico partecipano, oltre alla Regione Lombardia, in qualità di capofila, ed 
alla Regione Piemonte, le seguenti amministrazioni: ARPA Piemonte; Regione Val d’Aosta – 
Assessorato Opere pubbliche, difesa del suolo ed edilizia residenziale pubblica; Cantone Ticino – 
Ufficio dei corsi d’acqua; Cantone Vallese – Settore Pericoli naturali; Cantone Grigioni – Ufficio 
foreste e pericoli naturali; 
 
Considerato che: 
con nota prot. n. A1.2014.0043796 del 8/5/2014  l’Autorità di Gestione del Programma di 
Cooperazione Transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013 ha comunicato ai partner la notifica di 
avvenuta approvazione, da parte del Comitato di Pilotaggio del Programma nella seduta del 1 aprile 
2014, dei nove moduli del progetto strategico bis “STRADA 2.0”; 
 
con nota prot. n. T1.2014.0025165 del 30/5/2014 la Regione Lombardia, in qualità di capofila 
italiano, ha comunicato all’Autorità di gestione del Programma l’accettazione del contributo 
pubblico di parte italiana, pari a € 135.000,00 (di cui € 101.250,00 a valere su fondi FESR), così 
ripartito: € 85.000,00 (di cui € 63.750,00 a valere su fondi FESR), destinati a Regione Lombardia e 
€ 50.000,00 (di cui € 37.500,00 a valere su fondi FESR) a Regione Piemonte;    
   
si rende necessario attivare le procedure necessarie alla realizzazione delle attività progettuali 
previste, in modo da avviare i conseguenti processi di spesa; 
 
in carico al Settore Protezione Civile e Sistema AIB è prevista l’attuazione dell’Azione L3 del 
Modulo “LAGHI” del Progetto, concernente la pianificazione della gestione delle emergenze per la 
tutela dei beni culturali, in raccordo con il Settore Regionale Soprintendenza Beni Librari, come 
descritto nella scheda progettuale;  
 
per il raggiungimento degli obiettivi fissati per l’azione L3 del modulo il Settore Protezione Civile e 
Sistema AIB intende avvalersi di prestazioni di servizio relative allo sviluppo dei seguenti punti: 
 
• censimento degli edifici contenenti beni da tutelare secondo priorità, a fronte di eventi 
calamitosi; 
• costruzione di un sistema informativo dedicato alla registrazione e aggiornamento dei dati 
relativi agli edifici ed ai beni culturali da tutelare; 
• definizione di metodologie e di procedure d’intervento atte a salvaguardare i beni, sia 
preventivamente che a seguito di un evento alluvionale; 
 
Ritenuto: 
di procedere all’accertamento di entrata per la somma di euro 50.000,00, ripartita sui seguenti 
capitoli : 
- euro 37.500,00 sul cap. entrata 28832/2014, 
- euro 12.500,00 sul cap. entrata 22212/2014, 
di procedere all’assunzione di impegno di spesa per la somma di euro 50.000,00, ripartita sui 
seguenti capitoli : 
- euro 37.500,00 sul cap. 212392/2014 (FESR contributi)  
- euro 12.500,00 sul cap. 212394 (Stato contributi); 
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a favore di beneficiari da determinarsi con successivi provvedimenti (cod. benef. 167964: Creditore 
determinabile successivamente);  
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sui capp. 212392/2014 (FESR 
contributi) e. 212394/2014 (Stato contributi); 
 
appurato che, in relazione al criterio di competenza cd. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015; 
 
preso atto che è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 163/2006; 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
vista la Legge Regionale 2/2014; 
 
in conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
7055/2014(Ass.100542) e DGR 5974/2013 (Ass.100085) 
 

determina 
 
per le finalità citate in premessa, qui richiamate a far parte integrante della determinazione,  
di procedere all’accertamento di entrata per la somma di euro 50.000,00, ripartita sui seguenti 
capitoli: 
- euro 37.500,00 sul cap. entrata 28832/2014, 
- euro 12.500,00 sul cap. entrata 22212/2014, 
di procedere all’assunzione di impegno di spesa per la somma di euro 50.000,00, ripartita sui 
seguenti capitoli : 
- euro 37.500,00 sul cap. 212392/2014 (FESR contributi)  
- euro 12.500,00 sul cap. 212394/2014 (Stato contributi); 
di provvedere, con successivi atti determinativi, all’affidamento a beneficiari da individuarsi (cod. 
benef. 167964: Creditore determinabile successivamente) per la fornitura dei servizi richiesti; 
di disporne, ai sensi dell’art 23 del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 29 settembre 2014, n. 2652 
L.183/89 Programma anni 1993-1994. Lavori di costruzione paravalanghe localita' Monte 
Gollone. Importo finanziato Euro 238.086,64. Richiesta restituzione fondi per complessivi 
10.104,41. Accertamento entrata cap. 37775/2014. 
 
Con D.G.R. n. 120-29496 del 08.11.1993 veniva recepito il programma di interventi approvato con 
deliberazione n. 3 in data 06.08.1992 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Po, a seguito del D.M. n. 84 del 28.04.1993. 
 
Con deliberazioni n. 167-44999 e n. 168-45000 del 18.04.1995, venivano recepiti i programmi di 
interventi approvati con deliberazioni n. 4 del 07.07.1993 e n. 15 del 18.04.1994 approvate dal 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino a seguito di DD.MM. n. 135/93 e n. 470/94 che 
prevedevano, tra gli altri, i lavori di sistemazione idrogeologica Monta Gollone in Comune di 
Acceglio per un importo di € 238.086,64. 
 
Con D.D.n. 175 del 13.12.2001 veniva concesso al Comune di Acceglio il contributo in oggetto. 
 
Con atto di liquidazione n. 6468 del 30.06.97 è stato riconosciuto al Comune di Acceglio, per i 
lavori in oggetto , un anticipo del 60% pari ad € 142.851,98. La suddetta somma è stata prelevata 
sul cap. 24786/2000 e 24786/2001 (imp. 2246). 
 
Considerato che l’Amministrazione del Comune di Acceglio con D.D. n. 22 del 30.03.2005, ha 
approvato il Certificato di Regolare Esecuzione e relativa relazione sul conto finale, nella quale si 
giustifica la minore spesa con l’esecuzione di minori volumi di scavo e  chiude la contabilità ad € 
132.747,57, importo onnicomprensivo di tutte le spese effettivamente sostenute. 
 
Vista la differenza fra l’importo già riconosciuto di € 142.851,98 e la somma effettivamente spesa  
di € 132.747,57,  col presente atto si chiede all’ Amministrazione del Comune di Acceglio la 
restituzione della somma di € 10.104,41. 
 
Tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L. 183/89 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. di bilancio n. 2/2014 “Bilancio di previsione per gli anni finanziari 2014 – 2015. 
Nell’ambito delle risorse assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 

determina 
 
- Di rideterminare, per le motivazioni citate in premessa, in € 132.747,57, il finanziamento 
concesso con D.D. n. 175 del 13.12.2001.  
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- Di chiedere all’Amministrazione del Comune di Acceglio la restituzione della somma di € 
10.104,41, pari alla differenza tra la somma erogata a titolo di acconto e quanto effettivamente 
speso per la realizzazione dei lavori di costruzione paravalanghe località Monte Gollone. 
 
- Di introitare la somma complessiva di € 10.104,41 sul Cap. di entrata n. 37775/2014 
 
- Il pagamento della suddetta somma dovrà avvenire entro trenta giorni dalla ratifica   del presente 
provvedimento, mediante versamento sul C/C bancario n. 031930 intestato alla Regione Piemonte. 
 
- Ai sensi dell’art. 3 della L.n. 241/90, si precisa che contro il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso entro 60 gg. Dalla notificazione, davanti al Tribunale Regionale del Piemonte, 
come dispone l’art. 21, 1° comma della Legge n. 1034 del 06.12.1971. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1414 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2719 
Impegno ed accertamento della somma di Euro 3.000,00 - Contributo per la partecipazione da 
parte della Protezione Civile della Regione Piemonte all'esercitazione Modex 2014 in Estonia 
 
Premesso che: 
 
con D.D. n. 2469/2013 è stato avviato il processo di costituzione della squadra piemontese 
“Technical Assistance Support Team (di seguito “TAST”) che ha il compito, nel corso delle 
missioni di protezione civile dell’Unione Europea, di fornire supporto ed assistenza tecnica in 
termini di operatività di ufficio, telecomunicazioni, sussistenza e trasporto in loco al team europeo 
di protezione civile (EUCPT); 
la Commissione Europea ha dato mandato al consorzio olandese FALCK NUTEC B.V. (con sede a 
Rotterdam Maasvlakte, Beerweg 101 in Olanda – di seguito FALCK) di organizzare, nel periodo 
2013-2014, un lotto di esercitazioni internazionali di protezione civile a scala reale, denominate 
“MODEX”, una delle quali si è svolta in Estonia dal 19 al 22 maggio 2014; 
il Dipartimento Nazionale della Protezione civile (DPC, in seguito) ha contattato, il Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB della Regione Piemonte, per partecipare alla suddetta esercitazione 
internazionale con il costituendo TAST piemontese; 
nell’ambito della preparazione e formazione relativa al costituendo modulo europeo TAST, il 
Settore ha ritenuto di partecipare all’esercitazione internazionale “MODEX” che si è tenuta in 
Estonia a Tallinn dal 19/5/2014 al 22/5/2014; l’evento ha coinvolto operatori tecnici, volontari 
specializzati e funzionari del Settore Protezione Civile coinvolti nel progetto di costituzione del 
TAST, illustrato nel documento “Progetto di Realizzazione del Modulo Europeo TAST” redatto in 
data 30/04/2014 e conservato agli atti del Settore; 
per la partecipazione all’esercitazione Modex 2014 in Estonia si è stimata una spesa complessiva di 
€ 15.000,00 (quindicimila/00), riferibili alle voci elencate nella DD 2469/2013; 
è stato sottoscritto un contratto tra il consorzio FALCK e la Regione Piemonte-Settore Protezione 
Civile che prevede ruoli, responsabilità e modalità di rimborso dei costi che sono sostenuti dal 
TAST della Regione Piemonte per l’esercitazione (il contratto è conservato agli atti del Settore); 
le spese di cui sopra, anticipate dal Settore Protezione Civile, sono state rimborsate dalla FALCK 
secondo quanto previsto all’articolo 3 del predetto contratto; 
 
Visto che 
 
Con lettera ns prot 24793 del 08/05/2014, il Settore scrivente ha richiesto al consorzio FALCK un 
acconto del 20% da accreditare sul conto corrente della Cassa Economale del Settore Protezione 
Civile e Sistema A.I.B.,  al fine di organizzare la partecipazione del modulo TAST all’esercitazione 
Modex 2014 in Estonia; 
il consorzio Falck ha versato in 23.05.2014 la somma di € 3.000,00 sul conto corrente della Cassa 
Economale del Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B., quale acconto sul rimborso spese 
pattuito. 
 
Considerato che 
 
Con D.G.R. n. 198/2014 è stata stabilita l’eliminazione temporale nelle descrizioni dei capitolo 
28978/e e 136074/u in quanto trattasi di capitoli afferenti a contributi comunitari dovuti a 
partecipazione da parte del  Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. ad esercitazioni 
internazionali; 
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Ritenuto: 
di procedere all’accertamento di entrata per la somma di euro 3.000,00 sul capitolo 28978 e 
all’assunzione del corrispondente impegno di spesa di euro 3.000,00 sul capitolo 136074. 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 136074 (Ass.100836) delle 
uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio di competenza cd. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2014; 
 
preso atto che è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 163/2006; 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
vista la Legge Regionale 2/2014; 
 
in conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
7274/2014 (Ass.100836) e D.G.R. n. 198/2014; 
 

determina 
 
di procedere all’accertamento di entrata per la somma di euro 3.000,00 sul capitolo 28978; 
di procedere all’assunzione di impegno di spesa per la somma di euro 3.000,00 sul capitolo 136074 
a favore della Cassa Economale del Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B (cod. ben. 87980) per 
far fronte alle spese urgenti ed indifferibili sostenute per l’esercitazione; 
di disporne ai sensi dell’art 23 del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 20 ottobre 2014, n. 2888 
Programma Spazio Alpino, progetto SEDALP (CUP J17F12000090007). Revoca DD n. 1918 
del 02/07/2014. 
 
Premesso che: 
- la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste partecipa in qualità di partner al progetto SEDALP, finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Spazio Alpino 2007/2013; 
 
Tenuto conto che: 
- con DD n. 2902/DB14.22 del 27/11/2013 è stata impegnata la somma di 10.003,17 € (imp. n. 
3878/2013) per l’acquisizione di materiale hardware (CIG Z870C8A5E3) atto a sviluppare le 
attività del progetto sia in campo che in ufficio; 
- con DD n.1918 del 02/07/2014 è stato individuato un elenco di attrezzature e software da 
reperire nel mercato digitale per un importo complessivo di 15.253,95 € , coprendo la spesa prevista 
in tal modo 
� per 10.003,17 € sul cap. n. 207164 imp. n. 3878/2013 già assunto con DD n. 2902/DB14.22 del 
27/11/2013 
� per 5.250,79 € sul cap. n. 207164 imp. 1709/2014  
- Nei mesi intercorsi dalla data della DD n. 1918 del 02/07/2014  sul MEPA sono cambiate alcune 
delle offerte individuate in determina. 
 
Considerato inoltre che: 
- il Settore ha in corso un’analoga procedura di acquisizione hardware a valere sul progetto 
RISBA afferente al programma Alcotra; 
- anche questo acquisto avviene attraverso il mercato elettronico; 
- per la fornitura citata si è proceduto ad individuare l’attrezzatura fornendo le specifiche tecniche 
suggerite e concordate con il Settore Informatica della Regione (v. DD n. 2653 del 29/09/2014); 
- sarebbe auspicabile dotare il Settore delle stesse forniture hardware per favorire una gestione e 
una manutenzione più semplice e uniforme; 
- nessun acquisto è stato effettuato a valere sulla somma di 5.250,79 € impegnata con DD n. 1918 
del 02/07/2014; 
- né è stato dato avvio ad alcuna pratica di acquisto alla CONSIP per l’acquisizione di quanto 
definito nella DD n.1918 del 02/07/2014. 
 
Tutto ciò premesso  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 
06/06/2013; 
visto il Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
vista la L. R. n.2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014 – 2016”; 
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viste la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di revocare la DD n. 1819 del 02/07/2014 per consentire di effettuare un acquisto uniforme di 
attrezzature hardware per il Settore e di annullare conseguentemente l’impegno di 5.250,79 € 
assunto sul cap. n. 207164 (imp. 1709/2014) con la predetta determinazione; 
- di demandare a successivo atto amministrativo la definizione delle specifiche tecniche delle 
attrezzature hardware da individuare. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 20 ottobre 2014, n. 2889 
Programma europeo Spazio Alpino. Progetto SEDALP (CUP J17F12000090007). Impegno 
della somma di Euro 1.560,00 sul cap. n. 108018/2014 (Ass. n. 100050) per rimborso spese di 
trasferta sostenute dai funzionari incaricati delle attivita' di progetto.  
 
Premesso che: 
-   la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste partecipa in qualità di partner al progetto SEDALP, finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space 2007/2013; 
- il Progetto SEDALP ha ufficialmente preso avvio il 21/08/2012 con la firma, da parte della IV/5 
Divisione del Ministero dell’Agricoltura, Foreste, Ambiente e Gestione dell’Acqua austriaco 
(Bundesministerium fur Land und Forstwirtschaft, Umwelt und Wasserwirtschaft), del SEDALP 
Subsidy Contract, della versione finale dell’Application Form e del Partnership Agreement; 
- Il budget totale del progetto ammonta a € 2.591.350,00; 
- il Progetto focalizza la sua attenzione sui processi connessi con il trasporto di sedimenti lungo i 
torrenti alpini; 
- il Progetto intende sviluppare e fornire strumenti utili per una efficace gestione dei sedimenti che 
permetta di preservare i processi morfologici compatibilmente con le esigenze di sicurezza e di 
sfruttamento dei torrenti per scopi idroelettrici, con un approccio integrato; 
- la Regione Piemonte, nell'ambito del progetto europeo SEDALP, studia il fenomeno del 
trasporto solido sul torrente Maira ed è il partner leader per quanto riguarda le attività di 
comunicazione del progetto. 
 
Considerato che nell’ambito del progetto SEDALP: 
 
- sono in corso le verifiche sul bacino del torrente Maira, oggetto di studio, e che le stesse 
proseguiranno anche nel corso del 2015; 
 
- alcuni dei funzionari incaricati delle attività di progetto saranno chiamati ad effettuare missioni 
anche all’estero, una delle quali in Lione in occasione del V advisory meeting board (incontro 
semestrale di condivisione dei risultati e pianificazione delle attività) all’inizio del 2015; 
 
Considerato che nell’ambito di queste attività i funzionari autorizzati anticipano personalmente le 
spese per vitto, viaggio ed eventuale pernottamento. 
 
Visti gli ordini di servizio prott. n. 57951/DB14.02 del 23/07/2012, 80396/DB14.22 del 29/10/2012 
e prot. n. 9952/DB14.20 del 06/02/2013 coi quali sono stati individuati i funzionari del Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe  (DB14.22) e del Settore 
Prevenzione Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania (DB14.20), che si 
occupano delle attività inerenti il progetto SEDALP. 
 
Verificato che trattasi di spesa ammissibile nell’ambito del progetto SEDALP. 
 
Verificato che sul bilancio regionale risulta disponibile all’impegno la somma di € 1.560,00 sul cap. 
108018/2014 (A. 1000050) per l’attuazione del progetto SEDALP; 
 
Tutto ciò premesso. 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 
06/06/2013; 
Visto il Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i. 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”. 
vista la L.R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014 – 2016”; 
viste la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015. 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di impegnare la somma di Euro 1.560,00 sul cap. 108018/2014 (Ass. n. 100050) a favore dei 
funzionari incaricati delle attività del progetto SEDALP, individuati dagli ordini di servizio dei 
dirigenti responsabili del Settore DB14.22 e DB14.20 (prott. n. 57951/DB14.02 del 23/07/2012, 
80396/DB14.22 del 29/10/2012 e prot. n. 9952/DB14.20 del 06/02/2013) a copertura dei costi di 
vitto, viaggio ed eventuale pernottamento anticipati dagli stessi nell’ambito delle attività connesse 
al progetto; 
- di dare atto che le liquidazioni a favore dei suddetti funzionari avverranno dietro presentazione 
della documentazione giustificativa della spesa (ricevute e fatture); 
- di dare atto che le risorse che si intende impegnare con il presente atto sono state già accertate 
con DD n. 1532/DB1400 del 28/05/2014 sul capitolo d’entrata n. 22044/2014 (acc. n. 642/2014); 
- di dare atto che trattandosi di un progetto europeo i trasferimenti statali/europei avverranno in 
seguito alla rendicontazione delle spese sostenute. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 2892 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia ALCOTRA 2007-13 - 
Progetti ammessi a finanziamento - Impegno e liquidazione FESR progetti 045, 127 e G1, 
Euro 825.752,44 (capitolo 218733/14). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerato che i progetti depositati, in seguito all’invito pubblico, presso il Segretariato Tecnico 
Congiunto (STC), sono stati sottoposti ad una analisi di ammissibilità formale e ad una valutazione 
della coerenza con il programma (da parte del STC), nonché ad un’istruttoria tecnico-economica (da 
parte dei servizi competenti per materia delle Amministrazioni interessate), per poi essere esaminati 
dal Comitato Tecnico e quindi trasmessi al Comitato di Sorveglianza;  
 
viste le prese d’atto da parte della Regione Piemonte  - Settore Politiche Comunitarie -, nella sua 
qualità di Autorità di gestione (AdG), delle decisioni assunte in merito all’ammissione a 
finanziamento dai Comitati di Sorveglianza tenutisi a Gap il 10 dicembre 2008 (n. 89 del 
22.01.2009), Digne Les Bains il 26 novembre 2009 (Determinazione dirigenziale n. 69 del 
13.01.2010 e successiva rettifica n.228 del 28/01/2010) e a Imperia il 21 giugno 2011 
(Determinazione dirigenziale n. 2027 del 03.08.2011);  
 
preso atto che le sopra citate determine stabiliscono i provvedimenti ad esse conseguenti ed in 
particolare invitano l’Autorità di Certificazione del programma ALCOTRA ad assumere l’obbligo 
di impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di attuazione delle 
operazioni, l’intera quota FESR assegnata ai progetti approvati;  
 
preso atto che, alla luce della progressiva attuazione dei progetti approvati, occorre che l’Autorità di 
Certificazione proceda all’impegno di ulteriori risorse FESR, a valere sulle risorse assegnate al 
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Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, nei 
confronti dei capofila dei progetti ammessi dai sopra citati CdS;  
 
vista l’autorizzazione al versamento del saldo del FESR, pari a € 486.707,19 a favore del capofila 
del progetto 45 “RISE”, Regione Autonoma Valle d’Aosta, predisposta dall’AdG in data 
06/10/2014, prot. 50075/db14.27;  
 
vista l’autorizzazione al versamento del saldo del FESR, pari a € 277.908,47, a favore del capofila 
del progetto 127 “STAR BENE”, CODES, Comité départemental d’éducation pour la santé H-
Alpes, predisposta dall’AdG in data 13/10/2014, prot. 51852/db14.27; 
 
vista l’autorizzazione al versamento del saldo del FESR, pari a € 61.136,78 a favore del capofila del 
progetto PIT G1, Ente Gestione del Sistema delle Aree protette della fascia Fluviale del Po tratto 
Cuneese, predisposta dall’AdG in data 13/10/2014, prot. 51842/db14.27;  
 
considerato di procedere all’impegno delle quota da versare per i sopra menzionati progetti;  
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
Sulla base di quanto esplicitato in premessa 
 
di procedere all’impegno ed alla liquidazione di complessivi € 825.752,44 - capitolo 218733/14, 
assegnazione 100093 – nell’ambito Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-
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Francia Alcotra 2007-2013 al fine del versamento del saldo FESR per i progetti 45, 127 e G1, come 
di seguito riportato;   
 
 

IMPEGNO  
Prog Beneficiario Codice Fiscale Dirigente 

responsabile 

Modalità 
individuaz. 
beneficiario 

Importo 

n.  

45 
Regione 
Autonoma Valle 
d’Aosta 

 
Vincenzo 
COCCOLO 

Bando € 486.707,19  

127 

CODES, Comité 
départemental 
d’éducation pour 
la santé H-Alpes 

FR 
Vincenzo 
COCCOLO 

Bando € 277.908,47  

G1 

Ente Gestione del 
Sistema delle 
Aree protette 
della fascia 
Fluviale del Po 
tratto Cuneese 

 
Vincenzo 
COCCOLO 

Bando € 61.136,78  

 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con Determinazione n. 476 del 
04/03/2014 (accertamento n. 241)”. 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1409 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 2902 
BI.AT.146- Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale per servitù alla Ditta G.E.I. 
Gestione Energetica Energia S.p.A. per occupazione di area demaniale per percorrenza con 
tratto di tubazione gas metano nel torrente Sessera e nel rio Bodro nel Comune di Crevacuore 
(BI)- 
 
Vista l’istanza di concessione demaniale con autorizzazione idraulica datata 29/04/2014, prot. di 
ricevimento n° 28759 del 29/05/2014, presentata da G.E.I. S.p.A. con sede in Via Santa Chiara,9- 
Crema (CR), per autorizzazione in sanatoria al mantenimento di un tratto di tubazione gas metano 
in media pressione lungo la sponda sx t.Sessera e contestuale dismissione di un tratto di tubazione 
lungo la sponda sx t.Sessera e il rio Bodro nel Comune di Crevacuore (BI), così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa a firma del tecnico Geom. Fonte Morena; 
 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 27 del 03/07/2014 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Crevacuore (BI); 
Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta depositata per 
la consultazione al pubblico, oltre che presso il Settore regionale titolare la rilascio della 
concessione, anche presso la sede dell’Ufficio Tecnico del Comune di Crevacuore per 15 giorni 
consecutivi; 
 
Dato atto che non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta al rilascio della concessione 
richiesta né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Dato atto che è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi; 
 
Considerato che con nota prot. n. 33186/DB1409 del 25/06/2014  sono state richieste integrazioni 
progettuali ritenute necessarie al fine del rilascio del provvedimento di autorizzazione idraulica ai 
sensi del R.D. 523/1904, sospendendo contestualmente i termini del procedimento; 
 
Considerato che con nota prot. n. 44165/DB1409 del 03/09/2014  è stata sollecitata la trasmissione 
delle integrazioni progettuali; 
 
Dato atto che con nota del 04/09/2014, prot. di ricevimento n. 46183 del 15/09/2014 sono pervenute 
le integrazioni richieste; 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento 
si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque; 
 
Considerato che i pagamenti per il rilascio della concessione demaniale in oggetto sono stati 
richiesti con nota prot. n. 36450/DB1409 del 15/07/2014;  
 
Preso atto dei seguenti versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino: 
− di €. 540,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2014  a titolo di deposito cauzionale effettuato in 
data 15/07/2014;  
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− di € 50,00 sul capitolo 65180 del bilancio 2014 per spese di istruttoria effettuato in data 
15/07/2014; 
− di € 2.765,00 sul capitolo 30555 del bilancio 2014 a titolo di canone per l’anni 2005/2014 
effettuato in data 15/07/2014; 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 21/10/2014 -  Rep, n. 267 del 
21/10/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di concedere, alla Ditta G.EI Gestione Energetica Energia, l’occupazione di area demaniale con una 
percorrenza in alveo, con tratto di tubazione gas metano, nel torrente Sessera e nel rio Bodro nel 
Comune di Crevacuore (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
1. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 21/10/2014 -  Rep. n. 267 del 
21/10/2014 allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
2. di accordare la concessione per anni nove, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 270,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
4. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di € 2.764,00, per canone demaniale riferito all’anni 2005/2014 è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 540,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
5. di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici, la Ditta G.E.I. S.p.A.   sopra 
generalizzata a mantenere il tratto di tubazione gas metano nella posizione e conformemente alle 
caratteristiche dichiarate negli elaborati tecnici allegati all’istanza a firma della Geom. Morena 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

405



Fonte, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti prescrizioni: 
a) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
b) l’opera dovrà essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche riportate nel seguito  e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
c)  l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
d) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che 
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
e) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
f) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
6. di dare atto che con nota prot. n°  21267 del 11/07/2014 la Provincia di Biella ha comunicato 
l’esclusione delle opere in oggetto dall’ambito di applicazione della D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 22 ottobre 2014, n. 2909 
L.R. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA e contestuale valutazione di incidenza 
relativa al progetto "Lavori di adeguamento del ponte sul fiume Po tra la S.P. n. 7 Casale - 
Trino e la S.P. n. 32 Trino - Camino", presentato dalla Provincia di Vercelli, localizzato nei 
Comuni di Trino (VC) e Camino (AL)- Necessita' di sottoporre il progetto alla Fase di 
valutazione di cui all'art. 12 della L.R. 40/1998.  
 
 
Vista l’istanza presentata in data 24/07/2014, con la quale il proponente ing. Giorgetta Liardo, in 
qualità di dirigente del Settore Viabilità, Protezione Civile della Provincia di Vercelli, con sede in 
via San Cristoforo n. 3 - 13100 Vercelli (VC), ha chiesto, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 40/1998, 
l’avvio della fase di verifica della procedura di VIA e contestuale procedimento di valutazione di 
incidenza relativamente al progetto preliminare “Lavori di adeguamento del ponte sul fiume Po tra 
la S.P. n. 7 Casale – Trino e la S.P. n. 32 Trino – Camino”, localizzato nei Comuni di Trino (VC) e 
Camino (AL), in quanto rientrante nella categoria progettuale n. B1-13 ed inerente a modifica o 
ampliamento di opere già esistenti, ed ha contestualmente provveduto al deposito di copia dei 
relativi elaborati presso l’Ufficio di deposito progetti regionale di via Principe Amedeo, 17 – 
Torino; 
 
considerato che il progetto, di importo complessivo pari a € 16.500.000,00, e attualmente finanziato 
soltanto per € 600.000,00 per progettazione preliminare e definitiva con fondi PAR – FSC 2007-
2013 (d.d. n. 1842 del 31/07/2013), consiste nell’adeguamento idraulico del ponte sul fiume Po tra 
la S.P. n. 7 Casale – Trino e la S.P. n. 32 Trino – Camino, mediante il prolungamento del viadotto 
esistente con l’apertura di cinque nuove luci libere in sponda sinistra e l’apertura di due nuove luci 
libere in sponda destra, nella realizzazione di interventi di protezione del versante "Rocca delle 
Donne" a monte del ponte in sponda destra nel Comune di Camino e nella realizzazione di opere di 
sistemazione di versanti in frana in sponda destra a valle del ponte con interventi di ingegneria 
naturalistica; 
 
considerato che il progetto ricade all’interno del Parco Fluviale del Po e dell'Orba, nonché del SIC 
“Ghiaia Grande (fiume Po)” (codice IT118000) e della ZPS “Fiume Po – Tratto Vercellese-
Alessandrino” (codice IT1180028); 
 
preso atto che il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con D.G.R. n. 21-27037 
del 12/04/1999 e s.m.i., ha individuato, con nota prot. n. 10076/DB1002 del 01/08/2014, quale 
Direzione competente per il coordinamento dell’istruttoria regionale la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste e quali altre Direzioni regionali interessate: 
Ambiente, Attività Produttive, Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed Edilizia, 
Agricoltura; 
 
preso atto che la documentazione progettuale presentata è stata pubblicata interamente sul sito web 
della Regione Piemonte, ai fini della consultazione da parte del pubblico; 
 
preso atto che il Settore Regionale Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate ha provveduto a 
pubblicare l’avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati sul sito web della Regione 
Piemonte in data 08/08/2014; 
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preso atto che, nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, con il supporto 
tecnico-scientifico dell’ARPA, è stata effettuata in data 15/09/2014 la riunione della conferenza di 
servizi ai fini dell’effettuazione, con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998, 
dell’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 10, comma 3, della L.R. 40/1998, nonché di quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-27037 del 
12/04/1999; 
 
nel corso della suddetta riunione della conferenza di servizi, è emersa la necessità di 
approfondimenti e specificazioni di rilevanza tale per cui un’eventuale richiesta di integrazioni 
nell’ambito del presente procedimento non avrebbe potuto trovare riscontro nei termini previsti 
dalla legge e pertanto si è rilevata la necessità del passaggio alla successiva fase di valutazione di 
impatto ambientale; 
 
considerato che non sono state presentate osservazioni da parte del pubblico nei termini prescritti; 
 
considerati i contributi forniti dai componenti dell’organo tecnico in sede istruttoria, nonché 
provenienti dai soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998: 
in accordo col nucleo centrale dell’organo tecnico regionale; 
 
visto il verbale della riunione della conferenza di servizi e valutato tutto quanto complessivamente 
emerso nel corso dell’istruttoria svolta, tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’allegato E 
della L.R. 40/1998, si evidenzia quanto segue: 
− lo scopo dell’incremento delle luci di attraversamento pare essere sostanzialmente quello della 
riduzione dei livelli di piena a monte dell’attraversamento stesso, poiché la sola verifica sui livelli di 
deflusso delle piene di riferimento fornirebbe il rispetto dei franchi idraulici già nelle condizioni 
attuali; tali obiettivi non sono però stati chiaramente identificati né sono stati analizzati con il 
supporto di modellizzazioni idrauliche che tengano conto degli interventi già realizzati e del mutato 
stato dei luoghi rispetto alle condizioni adottate nel PAI; 
− l’apertura delle nuove luci genererebbe immediate problematiche per l’interferenza delle acque 
di esondazione con il sito della ex discarica di rifiuti solidi urbani in località Pobietto, riguardo al 
quale sono state fornite solo parziali notizie inerenti alla caratterizzazione ed all’effettiva estensione 
e profondità del sito, né è stata effettuata una valutazione dei rischi connessi all’apertura di luci; la 
previsione di un manufatto arginale a difesa della discarica risulterebbe inoltre in contrasto con le 
finalità dell’intervento di ampliamento del ponte, in quanto andrebbe ad ostruire le nuove arcate; 
− l’adeguamento dell’attraversamento è stato previsto con la contestuale formazione di un guado 
temporaneo le cui caratteristiche, in rapporto alla durata del cantiere (stimata in due - tre anni), 
possono generare impatti non trascurabili sia in termini ambientali, sia sui costi di 
manutenziuone/ripristino, sia in termini di sicurezza del transito veicolare; infatti il continuum 
fluviale verrebbe interrotto, modificando e alterando le caratteristiche ecologiche del tratto 
interessato dall'intervento, e inoltre l'imprevedibilità degli eventi di piena non consente di definire a 
priori quante volte sarebbe necessario ripristinare il guado stesso, con conseguenze sulla tempistica 
dei lavori e sull’intorbidamento delle acque; 
− l'intervento previsto a protezione del piede collinare, in corrispondenza della località Rocca delle 
Donne, rappresenta una fonte di potenziale incidenza significativa sull’habitat rivierasco; dalle 
aerofotogrammetrie riferite agli anni 1988, 2000, 2007 e 2012, fornite dall’Ente di gestione del 
Parco fluviale del Po e dell’Orba, si evince peraltro che il tratto di sponda in questione, in 
corrispondenza dei calanchi più significativi posti sotto l’abitato di Rocca delle Donne, non ha 
subito arretramenti apprezzabili; 
− la “Relazione di verifica” non contiene le informazioni relative alla gestione della fase di 
cantiere e alle misure di mitigazione che si intendono attuare per limitare le conseguenze negative 
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sulle diverse componenti ambientali derivanti dalla realizzazione delle opere in progetto e non 
consente di effettuare una corretta valutazione dei possibili impatti ambientali. 
 
Pertanto, a seguito di quanto sopra richiamato, si ritiene che il progetto necessiti di essere sottoposto 
alla fase di valutazione di cui all’art. 12 in quanto le problematiche, le criticità e le carenze sopra 
evidenziate rendono necessario un approfondimento dell’analisi tecnico-progettuale ed ambientale, 
che dia soluzione alle suddette criticità e problematiche, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 
 
1. Dovranno essere valutate le finalità del progetto, le alternative progettuali e il rapporto costi-
benefici delle differenti scelte tecniche, nell’ipotesi di aprire una o più arcate, solo su una sponda o 
su entrambe. Lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) dovrà valutare il rapporto costi/benefici delle 
diverse possibili soluzioni progettuali anche dal punto di vista ambientale e proporre idonee misure 
di mitigazione ambientale in relazione ai possibili impatti derivanti dalla realizzazione delle opere 
in progetto. 
2. Dovranno essere effettuate verifiche idrauliche a supporto della progettazione nel tratto 
compreso tra una sezione a valle del pennello esistente in sponda sinistra e la ex centrale di Trino, al 
fine di valutare nel dettaglio i benefici idraulici dell’intervento in termini di riduzione dei livelli 
rispetto alla situazione attuale, nonché l’eventuale modifica delle condizioni di deflusso sul sito 
della ex discarica. 
3. Dovrà essere effettuata una caratterizzazione completa, anche storica, dei rifiuti stoccati nell’area 
della ex discarica, al fine di conoscerne l’eventuale pericolosità residua in caso di esposizione al 
deflusso delle acque di piena e di prevedere idonei interventi atti proteggere adeguatamente la zona 
da fenomeni di erosione dovuti al passaggio delle acque in caso di piena, al fine di evitare che i 
rifiuti ivi conferiti vengano intaccati e possano costituire fonte di inquinamento (messa in sicurezza, 
bonifica, mantenimento in loco, limitata o consistente asportazione superficiale, o altro). 
4. Al fine di limitare gli impatti negativi sulla fauna ittica e sugli habitat acquatici derivanti dalla 
realizzazione del guado temporaneo, che avrà una durata di due-tre anni e per il quale potrebbero 
essere necessari interventi di ripristino o parziale rifacimento a seguito del verificarsi di eventi di 
piena, il SIA dovrà prendere in esame e valutare attentamente le soluzioni alternative relative alla 
viabilità temporanea (es. utilizzo dei ponti sul Po situati a monte e a valle del ponte oggetto di 
adeguamento), sopportabili per l’ecosistema (in particolare per le specie e gli habitat tutelati) e per 
gli abitanti della zona, comprendendo adeguate mitigazioni per l’ambiente naturale e le necessarie 
compensazioni di carattere socio-economico per i disagi a carico di chi vive e opera sul versante 
collinare. Per quanto attiene in particolare alla soluzione costituita dalla realizzazione del guado in 
alveo e pista provvisoria in golena, dovranno essere indicate le motivazioni che hanno portato a 
progettare la nuova viabilità provvisoria a valle del ponte, andando ad interferire con il sito della ex 
discarica, anziché a monte dello stesso, dovrà essere posta particolare attenzione alla progettazione 
della viabilità provvisoria sulla discarica, dovrà essere predisposto un programma di 
approvvigionamento del materiale necessario per realizzare la struttura del guado, e dovranno 
essere approfondite le diverse fasi di realizzazione, incluso il cronoprogramma dei lavori, che deve 
tener conto del periodo riproduttivo della fauna ittica presente in situ. Inoltre la valutazione 
ambientale del guado deve tener conto che essendo probabile che a seguito di eventi meteorici 
copiosi il guado possa essere rimosso dalla corrente del fiume,  questo comporterà successivi 
rifacimenti con altrettanti conseguenti impatti sull’ecositema fluviale. 
5. Tutte le opere di difesa e di stabilizzazione dei versanti dovranno essere giustificate sia in termini 
di finalità (con particolare riferimento alle difese spondali antierosive), sia in termini di efficacia 
(con particolare riferimento ai consolidamenti con grate vive). Riguardo all’intervento previsto a 
protezione del piede collinare, in corrispondenza della località Rocca delle Donne, dovranno essere 
valutate anche soluzioni alternative. In particolare occorre un approfondimento progettuale della 
soluzione ipotizzata, ma solo descritta, che prevede una specifica gestione delle acque superficiali e 
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meteoriche del versante, in modo da limitare gli effetti del ruscellamento sui solchi in 
corrispondenza dei calanchi presenti verso il Po.  
6. Le verifiche di stabilità delle pareti di scavo, dei rilevati, di tutti i nuovi manufatti, anche se 
temporanei, da predisporsi in fase di progetto definitivo ed in ottemperanza ai disposti del 
DM14/01/2008, dovranno tener conto della presenza del livello, rilevato dal sondaggio effettuato, 
caratterizzato da parametri geotecnici scadenti, mediante eventualmente una modellizzazione del 
terreno a più strati, oppure con l’uso di un angolo di attrito cautelativo. Nell’ambito del progetto 
definitivo / esecutivo occorrerà valutare eventualmente una scelta più accurata dei parametri 
geotecnici in funzione delle scelte progettuali e delle specifiche condizioni al contorno, così come 
indicato dal geologo incaricato in relazione. 
7. In fase di progettazione definitiva dovranno essere previsti interventi di regimazione delle acque 
meteoriche e sulla base della stima quantitativa dei movimenti terra, occorrerà valutare la 
compatibilità geologica delle aree di stoccaggio temporaneo previste. 
8. Il progetto definitivo dovrà contenere un bilancio dei movimenti terra che quantifichi i 
fabbisogni di materiale inerte e i materiali in esubero da porre in discarica e dovranno essere 
indicati i siti in cui verranno reperiti i materiali di cava (blocchi da scogliera e materiali inerti) e i 
siti di discarica in cui saranno conferiti i materiali di scarto. 
9. Nell’ambito del progetto definitivo, dovrà essere prodotta la relazione paesaggistica ai sensi del 
D.PC.M.  12 dicembre 2005. In particolare dovranno essere prodotti fotoinserimenti fotorealistici a 
distanza variabile, relativi a differenti campi visivi, scegliendo significativi punti visuali, che 
consentano di valutare l’effettivo impatto paesaggistico prodotto dall’intervento 1 di protezione del 
versante di Rocca delle Donne, con particolare riferimento alla scogliera anti-erosione 
dell’alternativa 1.  
10. Tenuto conto che il rumore prodotto dalle attività in esame interesserà la Zona a Protezione 
Speciale (ZPS) IT 1180028 fiume Po - tratto vercellese alessandrino e il Sito di Importanza 
Comunitaria (SIC) Riserva Naturale Speciale Ghiaia Grande, codice IT 1180005, dovrà essere 
redatta, da un tecnico competente in acustica, una valutazione previsionale d’impatto acustico, che 
valuti, conformemente a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 9-11616 del 02/02/2004 “Criteri per la 
redazione della documentazione di impatto acustico”, l’impatto acustico indotto dalla realizzazione 
di quanto in progetto, con particolare attenzione all’avifauna presente nelle zone di tutela al fine di 
ridurre al minimo l’impatto sulla stessa. 
11. Lo Studio di Impatto Ambientale dovrà sviluppare le tematiche relative al cronoprogramma 
dei lavori, che dovrà tener conto della realizzazione di tutti gli interventi, ed alla cantierizzazione, 
specificando in particolare la viabilità di accesso alle aree di cantiere, le aree di cantiere e di 
stoccaggio temporaneo dei materiali e l’organizzazione dei cantieri, con riferimento alla loro 
disposizione interna, alla gestione delle acque meteoriche, allo stoccaggio dei materiali e dei rifiuti 
(individuando eventualmente un’area dedicata allo stoccaggio dei materiali derivanti dalle attività 
che interferiscono con la ex discrica), all’approvvigionamento di carburante dei mezzi d’opera, ecc. 
Particolare attenzione dovrà essere posta nei confronti dell’organizzazione dei lavori che 
interessano l’alveo del fiume Po in relazione alle misure di tutela degli habitat e della fauna 
acquatica. Le aree di stoccaggio temporaneo dei materiali ed eventuali aree di cantiere fisse 
dovranno essere localizzate prioritariamente nell’ambito di aree già compromesse, evitando 
superfici con buone caratteristiche di naturalità. Dovranno inoltre essere definite procedure di 
emergenza da adottare nel caso di incidenti con versamento di sostanze potenzialmente inquinanti il 
suolo e le acque. 
12. Per quanto riguarda gli aspetti inerenti la tutela degli habitat e della fauna acquatica, si 
segnala che con D.G.R. n. 72-13725 del 29 marzo 2010, è stata approvata la “Disciplina delle 
modalità e procedure per la realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli 
ambienti acquatici ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006”, alla quale occorre 
attenersi. Tale disciplina prevede che gli interventi in alveo siano progettati e realizzati adottando 
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idonee misure di mitigazione per ridurre gli impatti sugli ambienti e sulla fauna acquatica. Per 
quanto riguarda nello specifico il punto 5 della suddetta disciplina, si segnala che, a seguito della 
modifica operata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17 maggio 2011, in sede di autorizzazione idraulica, 
l’autorità idraulica competente è tenuta a sentire gli Uffici provinciali competenti in materia di 
tutela della fauna acquatica per le valutazioni in ordine alla compatibilità degli stessi con la fauna 
acquatica. La disciplina sopra citata è scaricabile dal sito web della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/dwd/testo_coord_disciplina_la
vori_alveo.pdf. 
13. Lo Studio di Impatto Ambientale dovrà descrivere le modalità di gestione, accantonamento, 
stoccaggio temporaneo e riutilizzo del terreno agrario derivante dalle operazioni di scotico. 
14. Lo Studio di Impatto Ambientale dovrà contenere una quantificazione sommaria della 
consistenza del taglio della vegetazione arborea ed arbustiva che dovrà essere effettuato per la 
realizzazione delle opere in progetto. Il taglio dovrà essere limitato al minimo indispensabile e, a 
tutela del periodo riproduttivo dell’avifauna, dovrà essere effettuato preferibilmente nel periodo di 
riposo vegetativo. Il SIA dovrà indicare le misure di mitigazione che saranno adottate nella gestione 
della fase di cantiere al fine di evitare danneggiamenti agli alberi esistenti.  
15. Il progetto definitivo dovrà sviluppare adeguatamente la progettazione degli interventi di 
recupero e di mitigazione ambientale delle superfici interessate dalla realizzazione dei lavori in 
progetto e il computo metrico dovrà comprendere le relative voci di spesa. Al fine di garantire 
l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato nell’ambito degli interventi di sistemazione e di 
recupero ambientale (inerbimenti, messa a dimora di alberi e arbusti) delle superfici interessate 
dalla realizzazione dei lavori, il proponente dovrà prevedere un periodo di manutenzione delle opere 
a verde, da svolgersi nel primo triennio successivo alla realizzazione delle stesse, che preveda la 
risemina delle superfici ove si sia verificato un mancato o un ridotto sviluppo della copertura 
erbacea e la sostituzione delle fallanze nell’ambito delle formazioni arboree ed arbustive 
ricostituite. 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la direttiva 85/337/CEE e s.m.i.; 
visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. 40/1998  e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 63-11032 del 16/03/2009; 
vista la D.C.R. n. 129-35527 del 20/09/2011; 
vista la determinazione n. 2450 del 08/09/2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste; 
 

determina 
 
di ritenere che il progetto preliminare “Lavori di adeguamento del ponte sul fiume Po tra la S.P. n. 7 
Casale – Trino e la S.P. n. 32 Trino – Camino”, presentato dalla Provincia di Vercelli, localizzato 
nei Comuni di Trino (VC) e Camino (AL), debba essere sottoposto alla fase di valutazione di cui 
all’articolo 12 della L.R. n. 40/1998 e s.m.i., in quanto le problematiche, le criticità e le carenze 
dettagliatamente evidenziate in premessa rendono necessario un approfondimento dell’analisi 
tecnico-progettuale ed ambientale, che dia soluzione alle suddette criticità e problematiche, con 
particolare riguardo ai seguenti aspetti: 
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1. Dovranno essere valutate le finalità del progetto, le alternative progettuali e il rapporto costi-
benefici delle differenti scelte tecniche, nell’ipotesi di aprire una o più arcate, solo su una sponda o 
su entrambe. Lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) dovrà valutare il rapporto costi/benefici delle 
diverse possibili soluzioni progettuali anche dal punto di vista ambientale e proporre idonee misure 
di mitigazione ambientale in relazione ai possibili impatti derivanti dalla realizzazione delle opere 
in progetto. 
2. Dovranno essere effettuate verifiche idrauliche a supporto della progettazione nel tratto 
compreso tra una sezione a valle del pennello esistente in sponda sinistra e la ex centrale di Trino, al 
fine di valutare nel dettaglio i benefici idraulici dell’intervento in termini di riduzione dei livelli 
rispetto alla situazione attuale, nonché l’eventuale modifica delle condizioni di deflusso sul sito 
della ex discarica. 
3. Dovrà essere effettuata una caratterizzazione completa, anche storica, dei rifiuti stoccati nell’area 
della ex discarica, al fine di conoscerne l’eventuale pericolosità residua in caso di esposizione al 
deflusso delle acque di piena e di prevedere idonei interventi atti proteggere adeguatamente la zona 
da fenomeni di erosione dovuti al passaggio delle acque in caso di piena, al fine di evitare che i 
rifiuti ivi conferiti vengano intaccati e possano costituire fonte di inquinamento (messa in sicurezza, 
bonifica, mantenimento in loco, limitata o consistente asportazione superficiale, o altro). 
4. Al fine di limitare gli impatti negativi sulla fauna ittica e sugli habitat acquatici derivanti dalla 
realizzazione del guado temporaneo, che avrà una durata di due-tre anni e per il quale potrebbero 
essere necessari interventi di ripristino o parziale rifacimento a seguito del verificarsi di eventi di 
piena, il SIA dovrà prendere in esame e valutare attentamente le soluzioni alternative relative alla 
viabilità temporanea (es. utilizzo dei ponti sul Po situati a monte e a valle del ponte oggetto di 
adeguamento), sopportabili per l’ecosistema (in particolare per le specie e gli habitat tutelati) e per 
gli abitanti della zona, comprendendo adeguate mitigazioni per l’ambiente naturale e le necessarie 
compensazioni di carattere socio-economico per i disagi a carico di chi vive e opera sul versante 
collinare. Per quanto attiene in particolare alla soluzione costituita dalla realizzazione del guado in 
alveo e pista provvisoria in golena, dovranno essere indicate le motivazioni che hanno portato a 
progettare la nuova viabilità provvisoria a valle del ponte, andando ad interferire con il sito della ex 
discarica, anziché a monte dello stesso, dovrà essere posta particolare attenzione alla progettazione 
della viabilità provvisoria sulla discarica, dovrà essere predisposto un programma di 
approvvigionamento del materiale necessario per realizzare la struttura del guado, e dovranno 
essere approfondite le diverse fasi di realizzazione, incluso il cronoprogramma dei lavori, che deve 
tener conto del periodo riproduttivo della fauna ittica presente in situ. Inoltre la valutazione 
ambientale del guado deve tener conto che essendo probabile che a seguito di eventi meteorici 
copiosi il guado possa essere rimosso dalla corrente del fiume,  questo comporterà successivi 
rifacimenti con altrettanti conseguenti impatti sull’ecositema fluviale. 
5. Tutte le opere di difesa e di stabilizzazione dei versanti dovranno essere giustificate sia in termini 
di finalità (con particolare riferimento alle difese spondali antierosive), sia in termini di efficacia 
(con particolare riferimento ai consolidamenti con grate vive). Riguardo all’intervento previsto a 
protezione del piede collinare, in corrispondenza della località Rocca delle Donne, dovranno essere 
valutate anche soluzioni alternative. In particolare occorre un approfondimento progettuale della 
soluzione ipotizzata, ma solo descritta, che prevede una specifica gestione delle acque superficiali e 
meteoriche del versante, in modo da limitare gli effetti del ruscellamento sui solchi in 
corrispondenza dei calanchi presenti verso il Po.  
6. Le verifiche di stabilità delle pareti di scavo, dei rilevati, di tutti i nuovi manufatti, anche se 
temporanei, da predisporsi in fase di progetto definitivo ed in ottemperanza ai disposti del 
DM14/01/2008, dovranno tener conto della presenza del livello, rilevato dal sondaggio effettuato, 
caratterizzato da parametri geotecnici scadenti, mediante eventualmente una modellizzazione del 
terreno a più strati, oppure con l’uso di un angolo di attrito cautelativo. Nell’ambito del progetto 
definitivo / esecutivo occorrerà valutare eventualmente una scelta più accurata dei parametri 
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geotecnici in funzione delle scelte progettuali e delle specifiche condizioni al contorno, così come 
indicato dal geologo incaricato in relazione. 
7. In fase di progettazione definitiva dovranno essere previsti interventi di regimazione delle acque 
meteoriche e sulla base della stima quantitativa dei movimenti terra, occorrerà valutare la 
compatibilità geologica delle aree di stoccaggio temporaneo previste. 
8. Il progetto definitivo dovrà contenere un bilancio dei movimenti terra che quantifichi i 
fabbisogni di materiale inerte e i materiali in esubero da porre in discarica e dovranno essere 
indicati i siti in cui verranno reperiti i materiali di cava (blocchi da scogliera e materiali inerti) e i 
siti di discarica in cui saranno conferiti i materiali di scarto. 
9. Nell’ambito del progetto definitivo, dovrà essere prodotta la relazione paesaggistica ai sensi del 
D.PC.M.  12 dicembre 2005. In particolare dovranno essere prodotti fotoinserimenti fotorealistici a 
distanza variabile, relativi a differenti campi visivi, scegliendo significativi punti visuali, che 
consentano di valutare l’effettivo impatto paesaggistico prodotto dall’intervento 1 di protezione del 
versante di Rocca delle Donne, con particolare riferimento alla scogliera anti-erosione 
dell’alternativa 1.  
10. Tenuto conto che il rumore prodotto dalle attività in esame interesserà la Zona a Protezione 
Speciale (ZPS) IT 1180028 fiume Po - tratto vercellese alessandrino e il Sito di Importanza 
Comunitaria (SIC) Riserva Naturale Speciale Ghiaia Grande, codice IT 1180005, dovrà essere 
redatta, da un tecnico competente in acustica, una valutazione previsionale d’impatto acustico, che 
valuti, conformemente a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 9-11616 del 02/02/2004 “Criteri per la 
redazione della documentazione di impatto acustico”, l’impatto acustico indotto dalla realizzazione 
di quanto in progetto, con particolare attenzione all’avifauna presente nelle zone di tutela al fine di 
ridurre al minimo l’impatto sulla stessa. 
11. Lo Studio di Impatto Ambientale dovrà sviluppare le tematiche relative al cronoprogramma 
dei lavori, che dovrà tener conto della realizzazione di tutti gli interventi, ed alla cantierizzazione, 
specificando in particolare la viabilità di accesso alle aree di cantiere, le aree di cantiere e di 
stoccaggio temporaneo dei materiali e l’organizzazione dei cantieri, con riferimento alla loro 
disposizione interna, alla gestione delle acque meteoriche, allo stoccaggio dei materiali e dei rifiuti 
(individuando eventualmente un’area dedicata allo stoccaggio dei materiali derivanti dalle attività 
che interferiscono con la ex discrica), all’approvvigionamento di carburante dei mezzi d’opera, ecc. 
Particolare attenzione dovrà essere posta nei confronti dell’organizzazione dei lavori che 
interessano l’alveo del fiume Po in relazione alle misure di tutela degli habitat e della fauna 
acquatica. Le aree di stoccaggio temporaneo dei materiali ed eventuali aree di cantiere fisse 
dovranno essere localizzate prioritariamente nell’ambito di aree già compromesse, evitando 
superfici con buone caratteristiche di naturalità. Dovranno inoltre essere definite procedure di 
emergenza da adottare nel caso di incidenti con versamento di sostanze potenzialmente inquinanti il 
suolo e le acque. 
12. Per quanto riguarda gli aspetti inerenti la tutela degli habitat e della fauna acquatica, si 
segnala che con D.G.R. n. 72-13725 del 29 marzo 2010, è stata approvata la “Disciplina delle 
modalità e procedure per la realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli 
ambienti acquatici ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006”, alla quale occorre 
attenersi. Tale disciplina prevede che gli interventi in alveo siano progettati e realizzati adottando 
idonee misure di mitigazione per ridurre gli impatti sugli ambienti e sulla fauna acquatica. Per 
quanto riguarda nello specifico il punto 5 della suddetta disciplina, si segnala che, a seguito della 
modifica operata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17 maggio 2011, in sede di autorizzazione idraulica, 
l’autorità idraulica competente è tenuta a sentire gli Uffici provinciali competenti in materia di 
tutela della fauna acquatica per le valutazioni in ordine alla compatibilità degli stessi con la fauna 
acquatica. La disciplina sopra citata è scaricabile dal sito web della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/dwd/testo_coord_disciplina_la
vori_alveo.pdf. 
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13. Lo Studio di Impatto Ambientale dovrà descrivere le modalità di gestione, accantonamento, 
stoccaggio temporaneo e riutilizzo del terreno agrario derivante dalle operazioni di scotico. 
14. Lo Studio di Impatto Ambientale dovrà contenere una quantificazione sommaria della 
consistenza del taglio della vegetazione arborea ed arbustiva che dovrà essere effettuato per la 
realizzazione delle opere in progetto. Il taglio dovrà essere limitato al minimo indispensabile e, a 
tutela del periodo riproduttivo dell’avifauna, dovrà essere effettuato preferibilmente nel periodo di 
riposo vegetativo. Il SIA dovrà indicare le misure di mitigazione che saranno adottate nella gestione 
della fase di cantiere al fine di evitare danneggiamenti agli alberi esistenti.  
15. Il progetto definitivo dovrà sviluppare adeguatamente la progettazione degli interventi di 
recupero e di mitigazione ambientale delle superfici interessate dalla realizzazione dei lavori in 
progetto e il computo metrico dovrà comprendere le relative voci di spesa. Al fine di garantire 
l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato nell’ambito degli interventi di sistemazione e di 
recupero ambientale (inerbimenti, messa a dimora di alberi e arbusti) delle superfici interessate 
dalla realizzazione dei lavori, il proponente dovrà prevedere un periodo di manutenzione delle opere 
a verde, da svolgersi nel primo triennio successivo alla realizzazione delle stesse, che preveda la 
risemina delle superfici ove si sia verificato un mancato o un ridotto sviluppo della copertura 
erbacea e la sostituzione delle fallanze nell’ambito delle formazioni arboree ed arbustive 
ricostituite. 
 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015  

 
Codice DB1422 
D.D. 22 ottobre 2014, n. 2911 
Decreto 30/06/04 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Art. 40 del D.Lgs. 
152/1999. Art.114, D. Lgs. 152/2006. Approvazione del progetto di gestione dell' Asta Varaita 
comprensivo della vasca di carico di Sampeyre in comune di Sampeyre (CN) e vasca di carico 
di Brossasco in comune di Brossasco (CN), di proprieta' della Enel Produzione S.p.A., ai sensi 
dell'art.14 del D.P.G.R. 09/11/04 N. 12/R. 
 
Premesso che il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 
2004 ha fornito i criteri per la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai sensi dell’articolo 
40, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152, e successive modifiche e integrazioni, 
nel rispetto degli obiettivi di qualità fissati dal medesimo decreto legislativo. 
 
Visto l’obbligo dei gestori, ai sensi dell’art. 6 del decreto 30 giugno 2004, di redigere il progetto di 
gestione per i propri  invasi per permettere un adeguamento anche dei fogli di condizione per 
l’esercizio e la manutenzione e dei disciplinari di esercizio. 
 
Premesso che l’art.114, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 rende salvi i criteri già predisposti con il 
D.M. del 30 giugno 2004. 
 
Visto l’art. 21 nonies del D.P.G.R. 9 novembre 2004, n.12/R che indica per gli impianti che 
ricadono sulla stessa asta, di coordinare le azioni previste attraverso la presentazione da parte del 
gestore di un progetto di gestione integrato. 
 
Premesso che la Società ENEL S.p.A. ha presentato con nota Ns. prot. N. 18308/DB1422 del  
03.04.2014, ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 152/99 e del Decreto Ministeriale 30/06/2004 il 
progetto di gestione del bacino del torrente Varaita, per l’esame della Regione di cui all’art. 14 del 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 09.11.2004, n.12/R. 
 
Considerato che il progetto di gestione integrato presentato comprende i seguenti elementi 
strutturali: 
 Dighe di Castello e Sampeyre con progetti di gestione già approvati; 
 Vasche di carico di competenza regionale relative agli impianti di Sampeyre e Brossasco per le 
quali il documento rappresenterà il progetto di gestione di riferimento; 
 Dissabbiatori relativi agli impianti di Sampeyre e Brossasco; 
 Opere di presa ad acqua fluente che derivano l’acqua verso i bacini in quota o direttamente verso 
le centrali; 
si è concordato sull’utilizzo plurimo del documento come: 
 Documento di bacino che permetta il coordinamento delle operazioni da effettuare sulle varie 
opere descritte; 
 Progetto di gestione per le opere per le quali era richiesto ma non era ancora stato approvato un 
documento specifico. 
 
Considerato che il parere preventivo positivo della Regione, amministrazione competente a vigilare 
sulla sicurezza dell’invaso e degli sbarramenti regionali (vasche di Sampeyre e Brossasco), richiesto 
per l’esame del progetto di gestione dall’art. 3 del decreto del 30 giugno 2004, è da considerarsi 
rilasciato dallo stesso Settore regionale responsabile del procedimento nell’ambito dei lavori della 
Conferenza. 
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Considerate le valutazioni tecniche espresse dall’ ARPA Piemonte (prot. n. 43406/DB14.22 del 
26.08.2014), ed i pareri del Settore regionale Aree Naturali Protette (prot. n. 23455/DB14.22 del 
30.04.2014), del Settore decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo (prot. n 
42835/DB14.10 del 20.08.2014), della Direzione Ambiente (lett. ns prot. n. 46484/DB 14.22 del 
16/09/2014), del comune di Sampeyre (lett. ns prot. n. 43664/DB 14.22 del 27/08/2014), della 
Provincia di Cuneo (Ns. prot. n. 43577/DB14.22 del 27/08/2014). 
 
Visto il verbale della riunione della Conferenza dei Servizi del 27.08.2014, allegato quale parte 
integrante della presente determinazione. 
 
Preso atto che la Conferenza dei Servizi del 27/08/2014 all’unanimità ha concordato per un parere 
favorevole sul progetto di gestione indicando delle prescrizioni per l’adeguamento dello stesso. 
 
Vista la segnalazione di Enel per lo svuotamento della vasca di Brossasco (Ns. rif. Prot. n. 
44332/DB14.22 del 02/09/2014) finalizzato all’esecuzione di lavori urgenti di consolidamento della 
struttura autorizzati con determinazione n.3126/DB14.22 del 18/12/2013 e le indicazioni 
procedurali anticipate ad Enel con nota prot. n. 45558/DB14.22 del 09/09/2014. 
 
Considerata: 
 la richiesta di integrazione formulata durante la riunione di Conferenza dei Servizi del 
27/08/2014  riguardante la qualità dei sedimenti della vasca di Brossasco; 
 la documentazione relativa alla caratterizzazione di tali sedimenti effettuata nel 2010 da Enel; 
 la valutazione della relazione fatta dalla Direzione Ambiente ed Arpa Piemonte e la 
formulazione di una ulteriore specifica prescrizione trasmessa a questo settore via posta elettronica 
in data 07/10/2014.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Vista la l.r. 28.07.08, n. 23. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R e s.m.i.. 
Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152. 
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 2004. 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Vista la l. 241/1990 e s.m.i.. 
Visti i verbali della Conferenza dei Servizi riunitasi il giorno  27/08/2014. 
 
Visti i pareri e contributi tecnici acquisiti agli atti: 
 Valutazione tecnica Arpa Piemonte Ns prot. n. 43406/DB14.22 del 26.08.2014; 
 Settore decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo prot. n 42835/DB14.10 del 
20.08.2014; 
 Direzione Ambiente – Settore Aree Naturali Protette prot. n. 23455/DB14.22 del 30.04.2014; 
 Direzione Ambiente ns prot. n. 46484/DB 14.22 del 16/09/2014; 
 comune di Sampeyre ns prot. n. 43664/DB 14.22 del 27/08/2014; 
 Provincia di Cuneo (Ns. prot. n. 43577/DB14.22 del 27/08/2014). 
 
 

determina 
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Si approva il progetto di gestione dell’ Asta Varaita comprensivo della vasca di carico di Sampeyre 
in comune di Sampeyre (CN) e vasca di carico di Brossasco in comune di Brossasco (CN), che la 
Società Enel Produzione S.p.A. ha presentato con nota Ns. prot. N. 18308/DB1422 del  03.04.2014, 
con le prescrizioni che vengono riportate nel seguito. 
 
Il progetto di gestione deve essere adeguato tenendo conto del parere della Conferenza dei Servizi 
nonché delle prescrizioni contenute anche nei pareri rilasciati, in particolare: 
1. Il progetto di gestione, adeguato e aggiornato secondo le prescrizioni, dovrà essere presentato in 
copia cartacea e copia informatizzata al Settore regionale competente in materia di sbarramenti 
della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia montana e foreste che si 
occuperà di verificare se siano state pienamente recepite le richieste ed indicazioni della Regione; 
2. Nella regola di gestione ed in particolare per l’effettuazione delle operazioni di svaso, 
sfangamento o spurgo si dovrà generalmente tenere conto del necessario preavviso di quattro mesi 
di cui al c.10 dell’art. 21 quater del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 09.11.2004, 
n.12/R e s.m.i.; 
3. Si dovrà: 
 effettuare una preventiva valutazione di incidenza per le operazioni che possano potenzialmente 
arrecare impatto alle componenti tutelate nel SIC/ZPS IT1160058, come prescritto dal Settore 
Parchi e Aree naturali protette, precedente gestore del sito, e confermato dall’Ente di gestione delle 
aree protette del Po Cuneese, soggetto subentrato alla gestione dell’area; 
 prendere atto dell’avvenuta approvazione delle Misure di Conservazione generali per la tutela 
delle aree Natura 2000 del Piemonte, di cui alla DGR 54-7409 del 7 aprile 2014, e delle misure sito 
specifiche riguardanti l’area interessata, che costituiscono riferimento per l’espletamento della 
procedura di valutazione di  incidenza e per la formulazione del conseguente giudizio di incidenza; 
 prendere atto dei contenuti della pianificazione vigente in materia di tutela delle acque, 
attualmente in fase di revisione, in relazione alla designazione dei corpi idrici significativi sia 
fluviali che lacustri e dei relativi obiettivi; 
 analizzare, preliminarmente ad ogni movimentazione di sedimenti in corso d’acqua, il materiale 
presente negli invasi, ai sensi dell’art. 185(3), applicando ai sedimenti la qualifica di miscela “nota” 
che consente di non eseguire i test ecotossicologici previsti su fauna ittica, crostacei e alghe; 
 effettuare una caratterizzazione del tratto del torrente Gilba compreso tra lo scarico della vasca di 
Brossasco e lo scarico della centrale, eseguendo tre campionamenti annuali dei macroinvertebrati e 
due delle diatomee, in accordo con il Dipartimento ARPA di Cuneo;  
 il piano di monitoraggio previsto in occasione delle fluitazioni e degli svasi sia integrato con 
rilievi delle diatomee e siano di conseguenza calcolati gli indici IPS e TI, nonché l’indice di 
disturbo fisico DIPI, consultando se necessario il Dipartimento ARPA di Cuneo; 
 informare preventivamente gli utilizzatori della risorsa nel tratto potenzialmente interessato dagli 
effetti delle manovre; 
 verificare, in occasione di eventi di fluitazione, compresa quella riguardante la vasca di 
Brossasco, la propagazione della corrente torbida nel torrente Varaita a valle della confluenza del 
Gilba e riportare gli esiti della verifica nei successivi aggiornamenti dei Progetti di gestione; 
 effettuare sui sedimenti, in occasione degli interventi di fluitazione ed asportazione, prelievi e 
riscontri analitici in relazione ai limiti imposti per i terreni di cui alla Tabella 1, Allegato 5, Titolo 
V, Parte Quarta del d.lgs. 152/2006, tenendo conto che per la determinazione delle analisi degli 
idrocarburi (TPH), componenti questi sempre di enorme rilievo, in base alle norme attualmente 
vigenti vanno effettuate due distinte analisi chimiche: TPH con C < 12 e TPH con C > 12. I risultati 
dovranno essere trasmessi agli uffici competenti di ARPA Cuneo e Regione Piemonte e saranno 
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considerate a  completamento del quadro della caratterizzazione richiesta dalla norma per le finalità 
del Progetto di gestione; 
 fornire sempre nei documenti trasmessi all’Amministrazione il fattore di conversione usato per 
esprimere i limiti di concentrazione dei solidi sospesi in ml/l anziché in gr/l; 
 attuare necessariamente, nel rispetto dell’ecosistema fluviale di tutti corpi idrici significativi 
coinvolti e seguendo le prescrizioni del regolamento regionale 1/R/2008, operazioni di fluitazione 
periodiche per ridurre il depositi di sedimento negli invasi e reintegrare il trasporto solido fluviale, 
dimostratosi carente al seguito degli studi propedeutici alla redazione del programma di gestione dei 
sedimenti dell’asta del torrente Varaita; 
4. Qualora si proceda al ripristino del volume utile di regolazione del bacino nelle condizioni 
originarie ed in particolare con interventi di asportazione meccanica del materiale sedimentato dagli 
alvei e dalle pertinenze demaniali, dovrà essere rivolta specifica istanza al Settore OO.PP. Difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo per il rilascio del provvedimento di concessione demaniale (D.G.R. 
n. 44-5084 del 14.01.2002); 
5. Si rammenta che qualsiasi intervento sui corsi d’acqua con sedime demaniale affluenti/effluenti  
gli invasi, o interventi manutentivi delle opere (vasche di carico relative agli impianti di Sampeyre e 
di Brossasco, opere di presa ad acqua fluente) qualora interferenti con il torrente Varaita e suoi 
tributari nei tratti pubblici e/o demaniali, è soggetto a preventiva autorizzazione idraulica, ai sensi 
del R.D. n.523/1904, da parte del Settore regionale Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo; 
6. Si dovrà inoltre: 
 prestare attenzione a non modificare le condizioni della Concessione di derivazione n° 587 (A, B 
e C e successive varianti), di cui i vari impianti interessati dal Progetto di Gestione fanno parte, 
intestata a ENEL Produzione S.p.A. (nel seguito: il Concessionario); se ciò non fosse possibile 
andrà presentata apposita istanza di Variante al Settore Gestione Risorse del Territorio della 
Provincia di Cuneo, redatta sulla base dei contenuti previsti dal D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e 
s.m.i., utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo 
web:http://www.provincia.cuneo.it/gestione-risorse-territorio/modulistica-gestione-risorse-
territorio/ufficio-acquemodulistica/acqu-2; 
 avere cura che le operazioni previste nel Progetto di Gestione garantiscano prioritariamente il 
rispetto degli adempimenti di cui al D.P.G.R. 10 luglio 2007 n. 8/R - “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”, e di cui alla D.G.R. 28 febbraio 2011 
n. 80-1651 “Linee guida per la redazione del Programma dei rilasci del deflusso minimo vitale ai 
sensi dell’art. 7 del Regolamento regionale 17 luglio 2007 n. 8”, anche con riferimento allo 
specifico punto 2.6;  
 in particolare prevedere che le operazioni previste nel Progetto di Gestione non siano in 
contrasto con il “Programma dei rilasci del deflusso minimo vitale dagli invasi” e con il 
“Programma di monitoraggio” dell’efficacia dei rilasci in relazione agli obiettivi di tutela del corpo 
idrico, riportati dal Piano di Gestione del distretto  idrografico del fiume Po, previsto al punto 7 
della D.G.R. 28 febbraio 2011 n. 80-1651; tali operazioni dovranno pertanto essere attuate in piena 
conformità alla Determinazione Dirigenziale della Provincia di Cuneo n. 1658 del 30.05.2014, 
relativa all’approvazione dei programmi dei rilasci derivanti dagli esiti della sperimentazione del 
DMV di cui all’art. 13 del Regolamento Regionale 8/R del 17.07.2007; 
 considerare che le operazioni previste nel Progetto di Gestione non dovranno influire 
negativamente sul raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla DIRETTIVA 2000/60/CE 
e dovranno essere compatibili con il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po 
(adottato con Deliberazione n° 1 del 24.02.2010 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po ed approvato 
definitivamente con D.P.C.M. 08.02.2013), il quale indica che “le amministrazioni e gli enti 
pubblici non possono rilasciare concessioni, autorizzazioni e nulla osta relativi ad attività di 
trasformazione del territorio che siano  in contrasto con gli Elaborati di detto Piano e, in particolare, 
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con gli obiettivi di qualità ed i contenuti di cui al Programma di misure dell’Elaborato 7 del Piano 
medesimo”; al riguardo (diversamente da quanto indicato in progetto laddove si legge: “per quanto 
riguarda i torrenti Vallone di Vallanta, Mas de Bernard, Gilba, Cantarane e Rore, non sono 
individuati obiettivi di qualità ambientale”), ai sensi dell’art. 76, comma 4 del D. Lgs 152/2006 e 
s.m.i. deve essere mantenuto, ove già esistente, lo stato di qualità ambientale “elevato”, ovvero va 
raggiunto e mantenuto lo stato di qualità ambientale “buono” negli altri casi; 
 tenere in conto che le operazioni previste nel Progetto di Gestione non dovranno pregiudicare in 
alcun modo i diritti di terzi e le altre derivazioni attualmente in esercizio (ciò ai sensi del Codice 
Civile e dell’art. 21 del D.P.G.R. 29/07/2003, n°10/R e s.m.i.) nel tratto sotteso ed a valle; in 
particolare il Concessionario: 
o dovrà eseguire le operazioni tenendo conto delle esigenze irrigue delle imprese agricole; 
o dovrà concordare con tutti i titolari di derivazioni sottese alle aree di intervento o con  le 
organizzazioni di categoria, tempi e modalità di esecuzione delle operazioni; 
o non dovrà danneggiare in alcun modo l’attività di adacquamento nel periodo irriguo delle 
derivazioni regolarmente concesse; 
o dovrà assumere tutte le necessarie cautele al fine di garantire i diritti di tutte le altre derivazioni 
attualmente in esercizio nel tratto sotteso ed a valle, assumendosi anche tutte le eventuali spese da 
ciò derivanti; 
o dovrà avvisare con un congruo anticipo (almeno 24 ore solari) i titolari di tutte le derivazioni e 
gli utilizzi della risorsa idrica o le organizzazioni di categoria che a loro volta diffonderanno 
l’avviso ai propri iscritti, che possano essere interessati sia dalle operazioni di svaso, che da quelle 
di fluitazione, in modo da consentire loro di effettuare tutte le operazioni necessarie a minimizzare 
eventuali danneggiamenti; 
 tenere sollevata ed indenne l’Autorità regionale e concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi per il 
fatto del presente atto, parere e della Concessione n. 587 in essere; 
7. il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio 
insindacabile della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle 
opere relative alla concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla concessione; 
8. il Concessionario è tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni vigenti ed in 
particolare delle norme nazionali e regionali concernenti le concessioni di derivazione di acqua 
pubblica, la tutela delle acque, il buon regime delle acque, la tutela dell’ambiente, l’agricoltura, la 
piscicoltura, l’industria, l’igiene e la sicurezza pubblica; 
9. Qualora, a seguito di specifici approfondimenti progettuali e/o aggiornamenti al presente 
progetto di gestione, risulti necessario realizzare opere o interventi sottoposti alla procedura di VIA 
ai sensi della legge regionale 40/1998, con particolare attenzione agli impianti di smaltimento o 
recupero di rifiuti (categorie progettuali di cui agli allegati A2 e B2 alla L.R. 40/1998, per le quali è 
autorità competente in materia di VIA la Provincia territorialmente interessata), per tali lavori, 
dovranno essere espletate le relative fasi procedimentali (fase di verifica o fase di valutazione) la 
cui conclusione costituirà presupposto necessario per l’approvazione dell’aggiornamento al progetto 
di gestione. 
10. Il progetto di gestione adeguato secondo le precedenti prescrizioni ha validità decennale 
dopodiché dovrà essere ripresentato dal proprietario, in forma aggiornata, per la nuova 
approvazione da parte della Regione. La Regione si riserva di formulare ulteriori prescrizioni o 
richiedere un aggiornamento del progetto anche in momenti precedenti alla scadenza dei dieci anni, 
a seguito di interventi di variante alle strutture di sbarramento, a fronte di un peggioramento della 
qualità del corpo idrico o impatti ambientali a suo carico non sostenibili nel tempo o a seguito di 
sopravvenute sostanziali modifiche del quadro di riferimento nel quale le proposte di gestione erano 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

419



inserite. Eventuali ulteriori impatti significativi non previsti, segnalati da ARPA o altrimenti 
oggettivamente determinati, potranno parimenti comportare la formulazione di ulteriori prescrizioni 
operative da parte della Regione. 
 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 e verrà inviata al proponente e depositata 
presso l’Ufficio deposito della Regione. 
 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 2912 
Programma di cooperazione territoriale europea Alpine Space. Progetto SEDALP (CUP 
J17F12000090007). Supporto tecnico per le attivita' di progetto. Approvazione schema di 
lettera per la collaborazione istituzionale con ARPA Piemonte per la realizzazione del nuovo 
SICOD. Impegno di spesa sui capitoli 120472/2014 (A.100057) e 120474/2014 (A.100058) per 
la somma complessiva di Euro 20.000,00.  
 
Premesso che: 
- la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste partecipa in qualità di partner al progetto SEDALP, finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space 2007/2013; 
- il Progetto SEDALP ha ufficialmente preso avvio il 21/08/2012 con la firma, da parte della IV/5 
Divisione del Ministero dell’Agricoltura, Foreste, Ambiente e Gestione dell’Acqua austriaco 
(Bundesministerium fur Land und Forstwirtschaft, Umwelt und Wasserwirtschaft), del SEDALP 
Subsidy Contract, della versione finale dell’Application Form e del Partnership Agreement; 
- Il budget totale del progetto ammonta a € 2.591.350,00; 
- il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte la copertura delle 
spese, fino al primo semestre del 2015, per l’esecuzione del progetto con le seguenti risorse: 
265.350,00 euro, di cui 76% (€ 201.666,00) fondi FESR e 24% (€ 63.684,00) co-finanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla 
deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 2007. 
- il Progetto SEDALP vede coinvolti quattordici partner di cinque Paesi europei: Austria, Italia, 
Francia, Slovenia, Germania ed il leader partner del Progetto è l’Austria; 
- il Progetto focalizza la sua attenzione sui processi connessi con il trasporto di sedimenti lungo i 
torrenti alpini; 
- il Progetto intende sviluppare e fornire strumenti utili per una efficace gestione dei sedimenti che 
permetta di preservare i processi morfologici compatibilmente con le esigenze di sicurezza e di 
sfruttamento dei torrenti per scopi idroelettrici, con un approccio integrato; 
- la Regione Piemonte, nell'ambito del progetto europeo SEDALP, studia il fenomeno del 
trasporto solido sul torrente Maira  
 
Considerato che: 
- la Regione Piemonte istituì il catasto delle opere di difesa e finanziò la realizzazione del Sistema 
Informativo Catasto Opere di Difesa SICOD, riconosciuto come il sistema regionale per il 
censimento delle opere con DGR n. del 07/10/2001; 
- venne definita una classificazione delle opere di difesa presenti sul territorio regionale; 
- ad oggi detta classificazione è utilizzata a livello regionale nei vari ambiti in cui è richiesta 
l’individuazione delle opere ed in particolare nell’ambito dei piani regolatori comunali, nei 
programmi di gestione dei sedimenti, per l’applicazione delle Direttive acque (2000/60/CE) e  
alluvioni (2007/60/CE) e ogni qual volta sia necessario riferirsi alle opere realizzate lungo i fiumi e 
sui versanti; 
- il sistema informativo sviluppato dal CSI Piemonte era costituito da un data base alfanumerico e 
da un ambiente geografico tra loro interconnessi e raccoglieva informazioni relative ad oltre 13.000 
opere censite dalla Regione; 
- il sistema informativo è basato su tecnologie ormai obsolete e non più funzionanti perché non 
aggiornabili e, da alcuni anni, i dati che vengono rilevati non possono più essere archiviati nel 
sistema, mentre quelli già presenti non sono più consultabili; 
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- per consentire la fruizione di questo patrimonio, ad oggi sempre più utile per la definizione dei 
programmi di gestione dei sedimenti, per la valutazione della qualità morfologica ai sensi della 
Direttiva quadro acque, per la Direttiva alluvioni, la Regione Piemonte ha disposto che la base dati 
del SICOD fosse trasferita ad ARPA Piemonte per consentirne l’utilizzo e l’integrazione con gli 
altri dati geografici già disponibili presso la struttura di proprietà sia regionale che di ARPA; 
- l’utilità del catasto è inoltre legata al suo aggiornamento da parte dei soggetti che a vario titolo 
operano sul territorio ed in particolare è quanto mai opportuno poter raccogliere i dati rilevati dai 
funzionari regionali, dai funzionari di ARPA Piemonte, dai professionisti che da anni utilizzano la 
metodologia SICOD per effettuare il censimento delle opere idrauliche richiesto nella redazione 
degli strumenti urbanistici comunali e da quanti operano direttamente sul territorio. 
 
Tenuto conto che nell’ambito del progetto SEDALP: 
- Le attività connesse alle WP6 e WP7 si occupano delle opere interferenti con il sediment cascade 
e prevedono anche il censimento delle opere presenti lungo l’asta del Maira e dei sui principali 
affluenti, che devono essere organizzate in specifico data base; 
- Nel corso dell’estate 2014 sono state effettuate  le campagne di rilevamento sulla testata del 
Maira e sui bacini dei torrenti Unerzio, Mollasco, Marmora e Celle per censire le opere di difesa; 
- Al momento i dati non possono essere inseriti nel vecchio SICOD e sono raccolti in locale, senza 
possibilità di fruizione diretta da parte di più soggetti e senza integrazione con i dati già disponibili. 
 
Per tutto quanto premesso: 
- Considerato che ARPA attualmente dispone del data base completo del SICOD, fornitogli dal 
CSI Piemonte su richiesta del Settore; 
- Verificata la capacità di ARPA di realizzare un sistema GIS basato sulla tecnologia open source 
di QGIS in grado di raccogliere le informazioni archiviate nel SICOD, renderle fruibili e consentire 
l’implementazione della base dati da parte di più soggetti; 
- Tenuto conto che il CSI Piemonte ha presentato al Settore Informatica della Regione una 
proposta per lo sviluppo di un portale geografico della difesa del suolo sul quale rendere fruibili le 
numerose informazioni di cui dispone il Settore e a tal proposito sono già stati effettuati degli 
incontri tecnici di coordinamento con ARPA per la diffusione dei dati del SICOD in rete, 
verificando la compatibilità tra le tecnologie adottate; 
- Verificato che si dispone della copertura necessaria per dare l’avvio dall’attività di supporto con 
ARPA Piemonte per l’importo di 20.000,00 € o.f.i. 
 
Verificato che trattasi di spesa ammissibile nell’ambito del progetto SEDALP. 
Tutto ciò premesso. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
L.R. n. 60 del 13 aprile 1995 
Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 
06/06/2013; 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”. 
vista la L.R. n. 2 /2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”; 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse; 
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Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011, 
le somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di € 15.200,00 sul Cap. 120472/2014 (Ass. n. 100057) 
  - importo esigibile nel corso dell’anno 2014:      €  6.080,00   
  - importo esigibile nel corso dell’anno 2015:      €  9.120,00 
Impegno di € 4.800,00 sul Cap. 120474/2014 (Ass. n.100058) 
  - importo esigibile nel corso dell’anno 2014:      €  1.920,00 
  - importo esigibile nel corso dell’anno 2015:      €  2.880,00 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di avviare la collaborazione istituzionale con ARPA Piemonte, nell’ambito del progetto 
SEDALP (CUP J17F12000090007),  per la realizzazione del nuovo SICOD per la somma 
complessiva di € 20.000,00 o.f.i.; 
- di impegnare la spesa di 20.000,00 € in tal modo:  
- € 15.200,00 sul capitolo 120472/2014 (A.100057); 
- € 4.800,00 sul capitolo 120474/2014 (A.100058); 
- di dare atto che le risorse che si intende impegnare con il presente atto sono state già accertate 
con DD n. 1532/DB1400 del 28/05/2014 sui capitoli d’entrata n. 28937/2014 (acc. n. 641/2014) e n. 
22044/2014 (acc. n. 642/2014); 
- di approvare lo schema di lettera per la collaborazione istituzionale con ARPA Piemonte allegato 
alla presente quale parte integrante; 
- di dare atto che trattasi di spese ammissibili all’interno del progetto SEDALP 
- di dare atto che i pagamenti avverranno ai sensi della legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
n. 136 del 13/08/2010 sul conto corrente dedicato dell’Arpa Piemonte; 
- di dare atto che trattandosi di un progetto europeo i trasferimenti statali/europei avverranno in 
seguito alla rendicontazione delle spese sostenute. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, del 
D.Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 

PROGETTO 
NOME 
BENEFICIARIO 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE 

MODALITA’ 
INDIVIDUAZIONE 
BENEFICIARIO 

IMPORTO  
€ 

IMPEGNO 
N. 

SEDALP 

ARPA 
PIEMONTE 
(codice 
fiscale/partita IVA 
07176380017); 

SALVATORE 
MARTINO 
FEMIA 

L.R. n. 60 del 13 
aprile 1995 

20.000,00  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1409 
D.D. 24 ottobre 2014, n. 2924 
BI.AT.144 -Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale per servitù alla ditta Lanificio 
Botto Giuseppe & Figli S.p.A., per occupazione di area demaniale con fasci tubieri di 
proprietà interferenti con il sedime demaniale del Torrente Strona nel Comune di Valle 
Mosso (BI). 
 
Autorizzazione idraulica in sanatoria N° (n778) per il mantenimento di fasci tubieri di proprietà 
sponda sx torrente Strona. 
 
Premesso che in data 04/10/2013 – Prot. N. 61938 la Ditta Lanificio Botto Giuseppe e Figli S.p.A. 
aveva già presentato istanza per la regolarizzazione concessoria per il mantenimento di alcuni fasci 
tubieri di loro proprietà afferenti agli impianti della ditta staffati da tempo al fabbricato di proprietà, 
prospiciente ed a confine con la sponda del Torrente Strona in Comune di Valle Mosso (BI); 
Considerato che detti fasci tubieri non risultavano mai essere stati autorizzati idraulicamente ai 
sensi del R.D. 523/1904; 
In considerazione del fatto che i fasci tubieri risultavano potenzialmente posti ad una quota tale da 
essere interessati da eventi di piena e/o rischio stabilità e vulnerabilità da eventuale materiale 
flottante, con nota Prot. n. 6095 del 3 febbraio 2014 si è provveduto a comunicare alla Ditta che 
l’autorizzazione idraulica in sanatoria non si sarebbe potuto rilasciarla in assenza di una verifica di 
compatibilità idraulica atta a dimostrare che le tubazioni di cui trattasi non avrebbero interferito 
negativamente con il corso d’acqua e che avessero una stabilità tale da resistere ad eventi di piena 
eccezionale nonché ad urti con materiale flottante trasportato dalle acque; pertanto la Ditta 
richiedente è stata invitata a fare le proprie valutazioni tecniche circa il mantenimento e/o lo 
spostamento delle tubazioni; 
Tenuto conto che la Ditta Lanificio Botto Giuseppe e Figli S.p.A., a seguito della nota sopra citata 
ha fatte le debite valutazioni e considerazioni ed ha ritenuto di mantenere i fasci tubieri nella 
posizione in cui si trovano, garantendone la sicurezza e stabilità tramite idonei staffagli e che 
pertanto in data 14 agosto 2014 con nota Prot. N. 42292 ha rinnovato l’istanza trasmettendo uno 
studio di compatibilità idraulica datato 28/07/2014 a firma dell’Ing. Nicola Carrera dello studio SAI 
INGEGNERIA con sede a Biella Via Bertodano n. 11; 
Visto ed esaminato lo studio di compatibilità idraulica sopra menzionato e preso atto che la stabilità 
dei fasci tubieri interessati dagli eventi di piena con TR 200 anni verrà garantita mediante 
l’esecuzione di specifici ancoraggi in fune così come specificato nella Tav. A.4 allegata alla 
relazione; 
Ritenuto di non dover procedere ad una nuova pubblicazione della documentazione progettuale, in 
quanto già oggetto di pubblicazione sul B.U.R.P. n. 45 del 07/11/2013 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Valle Mosso (BI), senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta al rilascio della concessione richiesta. 
Tenuto conto che non necessita del parere di compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 della L.R. 
n. 37/2006 e della D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.) in quanto opere già realizzate e 
che il miglioramento del grado di sicurezza dei fasci tubieri avverrà senza accesso di mezzi 
meccanici in alveo; 
Considerato pertanto che a seguito dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento dei fasci 
tubieri in argomento si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e 
che con nota prot. n. 6068/DB1409 del 3/02/2014 sono stati richiesti i pagamenti dovuti per gli anni 
arretrati a titillo di indennizzo extracontrattuale. 
Preso atto dei seguenti versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino: 
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 di €. 630,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2014  a titolo di deposito cauzionale effettuato in 
data 17/10/2014;  
 di € 50,00 sul capitolo 65180 del bilancio 2014 per spese di istruttoria effettuato in data 
17/02/2014; 
 di € 2.992,00 sul capitolo 30555 del bilancio 2014 a titolo di indennizzo extracontrattuale, 
calcolato per dieci anni di arretrati e per il canone relativo all’anno 2014, effettuato in data 
17/02/2014 tramite bonifico bancario. Si precisa che il conteggio è stato effettuato secondo le 
modalità previste dalla Tabella canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche – Tab. A) 
allegata alla L.R. 12/2004, così come modificata con DPGR n. 14/2004 e s.m.i. relativa agli anni di 
riferimento. 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 23/10/2014 -  Rep, n. 268 del 
26/10/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 

1. di concedere alla ditta Lanificio Botto Giuseppe & Figli S.p.A. l’occupazione di area demaniale 
con fasci tubieri al servizio dell’attività, così come rilevati e rappresentati graficamente sugli 
elaborati allegati all’istanza a firna del Geom. Quaglio Germano (Tav. n. 1-2-3 datati luglio 2013); 
2. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 23/10/2014 -  Rep. n. 268 del 
23/10/2014 allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni nove, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
4. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 315,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
5. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di € 2.992,00 per canone demaniale riferito agli anni 2005/14 è stato 
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introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 630,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
6. di autorizzare, ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici, la ditta Lanificio Botto Giuseppe 
& Figli S.p.A. sopra generalizzata ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
a) l’autorizzazione si intende accordata a titolo precario con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore;  
b) Si precisa che qualsiasi danno che le tubazioni dovessero subire a causa delle portate di piena e 
dal materiale flottante resta interamente a carico della Ditta richiedente;  
c) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
d) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, dei manufatti oggetto 
del presente provvedimento al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
e) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
f) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1408 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 2925 
Autorizzazione idraulica n. 1488 per la realizzazione di difese spondali lungo il rio Valmanera 
in localita' Valmanera, in Comune di Asti. Richiedente: Sig.ra Amerio Floriana.  
 
Con nota ns. prot. n° 43852 del 28/08/2014, la sig.ra Amerio Floriana (omissis), ha presentato 
istanza di rilascio della autorizzazione idraulica per la realizzazione di una doppia fila di difese 
spondali del  rio Valmanera nel tratto immediatamente a monte di un ponticello di proprietà, in 
località Valmanera in Comune di Asti.  
I lavori consistono nella costruzione di gabbionate rispettivamente della lunghezza di ml 10,00 circa 
in sponda dx in corrispondenza del mappale n. 503 del fg 25 di Asti e della lunghezza di ml 15,00 
circa in sponda sx, in corrispondenza dei mappali n. 501, 521, 533 del fg 28 di Asti, entrambe con 
altezza variabile da tre a quattro file di gabbioni. I lavori consistono inoltre nel ripristino delle aree 
manomesse dagli scavi, nella riprofilatura e nel ripristino della sezione idraulica del corso d’acqua 
nel tratto a monte delle opere. 
Poiché le opere e i lavori interferiscono con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle 
acque pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al n° 80, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del Regio Decreto n° 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali  redatti dal Geom. Cavoto Bruno con studio 
tecnico in Asti, via Provenzale n° 6 ed  in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che 
trattasi. 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali è rimasta a disposizione di chiunque 
volesse prenderne visione, per 15 giorni consecutivi, presso il Comune di Asti, senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
In data 14/10/2014 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Valmanera, con il 
rispetto delle seguenti prescrizioni: 
- le gabbionate dovranno essere realizzate usando materiali lapidei con caratteristiche 
granulometriche e peso specifico tali da garantire l’efficienza dell’opera; 
- le gabbionate dovranno essere riempite con accuratezza utilizzando pezzature di pietrame 
diversificate in modo da minimizzare la presenza dei vuoti; 
- non dovrà essere variata in alcun modo la dimensione della sezione idraulica pre-opera (in 
particolar modo con restringimento della stessa). 
- i tratti di sponda, in corrispondenza delle gabbionate, dovranno essere mantenuti a perfetta  
regola d’arte ed essere oggetto di periodica manutenzione. 
- si dovranno adottare, al termine dei lavori, tutti gli interventi necessari al fine del ripristino delle 
condizioni di originaria naturalità  del corso d’acqua, come segnalato nella nota n. 91281 in data 
29/09/2014 dell’ Ufficio Caccia, Pesca, e Tartufi – Vigilanza Faunistico Ambientale della Provincia 
di Asti.  
Le opere di difesa di cui trattasi assolvono unicamente la finalità di protezione della proprietà della 
Sig.ra Amerio Floriana. Si ritiene pertanto che per tali opere, ai sensi del regolamento regionale n. 
14/R/2004 e s.m.i., non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare 
un atto di concessione, ferma restando l’osservanza da parte della suddetta e dei suoi eventuali 
aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n°  23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904 
• viste le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 e s.m.i.; 
• visto il Regolamento Regionale n° 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la sig.ra Amerio Floriana (omissis), ad eseguire le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche indicate nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono alla richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
• le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione  delle opere non dovrà essere causata  turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,  a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi diciotto (18) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori,  al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore,  dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione  nel caso 
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intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
• Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
     
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione /parere 
necessari secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n° 22/2010 e dell’ art. 23, comma 
1, lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 2929 
R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004 . Autorizzazione idraulica n. 4732 per lavori di realizzazione 
scarico acque meteoriche in dx idrografica corso d'acqua Torrente SANGONE nel Comune di 
Orbassano (TO): Richiedente: Ditta ITALSCAVI S.n.c. di Melano Piero & C.  
 
In data 09.08.2011 la Ditta ITALSCAVI S.n.c. di Melano Piero & C. , P. IVA n. 00910710014 ,  ha 
richiesto il rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione di uno scarico acque di prima pioggia in 
destra idrografica del corso d’acqua denominato TORRENTE SANGONE, in Località Cascina 
Mellano, nel Comune di Orbassano (TO); per tale scarico delle acque di prima pioggia è stata 
prevista la realizzazione di: 
• Una vasca di laminazione in cls armato avente dimensioni in pianta pari a circa 2,5 m x 2,5 m 
ed un’altezza di 2,00 m circa, munita di griglia per il trattenimento dei materiali solidi; 
• Tubazione in acciaio Ø 100 mm , saldata e verniciata , per il conferimento delle acque 
accumulate nel corpo ricettore, attraverso la spinta di un’elettropompa alimentata in automatico da 
un gruppo elettrogeno collegato ad un sensore di troppo pieno della vasca; 
 
La tubazione all’interno dell’impianto transiterà interrata sul terreno a bassa profondità seguendone 
la pendenza. Il tubo sarà interrato a profondità adeguata al fine di attraversare , in sottosuolo, la 
pista ciclabile presente lungo l’argine del Torrente SANGONE e fuoriuscendo nella scarpata 
dell’alveo del Torrente stesso. L’estremità di sbocco della tubazione di scarico oggetto della 
richiesta di autorizzazione, sarà posizionata ad una quota inferiore di circa 4,00 m dal piano della 
pista ciclabile e  ad una quota di circa 5,00 m dal pelo libero del corso d’acqua, sulla scarpata di 
contenimento della sezione d’alveo del Torrente, che risulta costituita da piantumazioni e 
vegetazione spontanea. Il progettista prevede inoltre l’inserimento, nella parte terminale dello 
scarico, di una valvola di non ritorno, pur deducendo dagli studi idraulici che il massimo livello 
dell’acqua defluente nella sezione non arriva a raggiungere il bordo inferiore della tubazione. 
  
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Diego PALTANIN, costituiti 
dalla Relazione tecnica illustrativa e idraulica, da n. 1 (una)  tavola grafica e dalla documentazione 
fotografica in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Il Rende Noto dell’istanza è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Orbassano, dal 
23.08.2011   al 07.09.2011 ,  (trasmessa il 13.10.2014) senza seguito di osservazioni/opposizioni.  
 
Nel mese di Settembre 2011 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del 
Settore Regionale Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
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• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
- di esprimere, sulle opere in premessa, ai sensi dell’ art. 38 del P.A.I, parere favorevole sotto 
l’aspetto della compatibilità idraulica; 
- di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della L.R. 12/2004, la Ditta ITALSCAVI di Melano Piero & C. all’esecuzione degli 
interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore 
Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
2. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
3. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
4. la presente autorizzazione ha validità di mesi ventiquattro (24) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
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7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 
8. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
9. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi;   
10. ai sensi della L.R. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i, le opere in alveo e/o sulla proprietà del demanio idrico potranno essere realizzate solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione, al fine della regolarizzazione amministrativa e 
fiscale; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 28 ottobre 2014, n. 2938 
Legge n. 296/2006, art. 1 c. 1360, Secondo Piano Strategico Nazionale per la Difesa del Suolo - 
Reimpegno della somma di Euro 139.579,11 sul cap. 225771/2014 - FSR (Ass. 100567) a favore 
delle Amministrazioni comunali (C-5000) gestori degli interventi di cui alla D.D. n. 1405 del 
02/07/2008. 
 
Con Legge n. 296/2006, art. 1 c. 1360, è stata attivata la programmazione di risorse per l’annualità 
2007 ai fini dell’attuazione del Secondo Piano Strategico Nazionale per la Difesa del Suolo e 
stanziata la somma di € 6.157.600,00 a favore della Regione Piemonte per la realizzazione di 
interventi di sistemazione idrogeologica delle aree a maggior rischio individuate nel Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI). 
 
Detta somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul capitolo di entrata n. 25540/2008– 
accertamento n. 221/2008- reversale n. 2780/2008. 
 
Con D.G.R. n. 19-8966 del 16/06/2008, la Giunta regionale ha recepito il suddetto Piano, 
individuato i soggetti attuatori e definito i criteri di gestione tecnico – amministrativa delle opere. 
 
Con D.D. n. 1405 del 02/07/2008, è stato effettuato un impegno di spesa, pari ad € 3.700.000,00, sul 
cap. 225770/2008, imp. n. 2519, concesso il contributo agli Enti attuatori degli interventi e 
contestualmente erogata l’anticipazione del 30% del contributo stesso, al fine di agevolare un 
sollecito avvio delle attività tecnico – amministrative connesse alla realizzazione delle opere. 
 
Con D.D. n. 2059 del 17/09/2008, sul cap. 225770/2008, imp. n. 3964, è stata impegnata la restante 
somma, pari ad € 2.457.600,00. 
 
Considerato che i suddetti impegni sono divenuti perenti agli effetti amministrativi e che sul 
bilancio regionale 2014 risulta disponibile all’impegno di spesa la somma di € 139.579,11 sul 
capitolo 225771/2014 (FSR), assegnazione n. 100567, per far fronte alle obbligazioni discendenti 
dal programma approvato con D.G.R. n. 19-8966 del 16/06/2008 nell’ambito del secondo piano 
strategico per la mitigazione del rischio idrogeologico di cui alla L. 296/06, 
 
col presente atto s’intende impegnare la somma di € 139.579,11 sul cap. 225771/2014 – FSR (Ass. 
100567) a favore del Comuni al di sotto dei 5000 abitanti (C-5000) gestori degli interventi di cui 
sopra; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”; 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 2/2014 approvazione "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia; 
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appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015, 
 

determina 
 
- di richiamare la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
 
- di reimpegnare, per le motivazioni su esposte, la somma di € 139.579,11 sul cap. 225771/2014 – 
FSR (Ass. 100567) per far fronte alle obbligazioni derivanti dai contributi concessi con D.D. n. 
1405 del 02/07/2008 a favore delle Amministrazioni comunali (C-5000) di cui alla predetta 
determinazione; 
 
- di dare atto che la somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul capitolo di entrata n. 
25540/2008 – accertamento n. 221/2008- reversale n. 2780/2008; 
 
- di autorizzare le liquidazioni dei contributi secondo quanto stabilito dalla D G .R. n. 19-8966 del 
16/06/2008. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte ai sensi 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 28 ottobre 2014, n. 2939 
L. 285/00 - Reimpegno della somma di Euro 320.833,33 sul cap. 240154/2014 (Assegnazione n. 
100604) a favore dei Comuni al di sotto dei 5000 abitanti gestori degli interventi non conclusi 
elencati nella determinazione dirigenziale n. 82/23.1 del 28/07/2004. 
 
In data 9 ottobre 2000 è stata approvata la legge n. 285 in materia di “Interventi per i Giochi 
Olimpici Invernali Torino 2006”, modificata dalla legge n. 48/03.  
 
Con D.P.C.M. del 18/12/2002 sono state elencate le opere dichiarate connesse ai XX Giochi 
Olimpici Invernali, così come proposto nell’allegato al D.P.G.R. n. 96 del 12/11/2002. 
 
Con D.G.R. n. 1-12797 del 21/06/2004 è stata individuata, relativamente a ciascuna opera connessa, 
la direzione regionale competente all’espletamento delle procedure per il trasferimento a favore 
delle stazioni appaltanti dei fondi necessari alla loro realizzazione.  
 
Con D.G.R. n. 108-12266 del 06/04/2004 è stato variato il bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2004 della Regione Piemonte iscrivendo, tra le altre, la somma di € 12.782.308,25 sul 
Cap. 26996/2004 dell’ex Direzione Difesa del Suolo al fine di provvedere al trasferimento delle 
risorse alle Stazioni appaltanti degli interventi di competenza. 
 
Le opere facenti capo all’ex Direzione Difesa del Suolo, di cui alla sopraccitata  D.G.R. n. 1-12797 
del 21/06/2004, dell’importo complessivo di € 12.782.000,00 sono state rielencate nell’allegato 1 
della determinazione dirigenziale dell’ex Settore Difesa Assetto Idrogeologico n. 82/23.1 del 
28/07/2004. Con detta determinazione è stata anche impegnata la spesa di € 7.669.200,00 (I. 
3669/2004) sull’ex cap. 26996/2004 per far fronte alle prime richieste di trasferimento fondi da 
parte delle stazioni appaltanti degli interventi di competenza.  
 
Considerato che l’impegno n. 3669/2004 è divenuto perente agli effetti amministrativi reclamati dai 
creditori e che risulta necessario far fronte alle obbligazioni discendenti dal programma d’interventi 
approvato. 
 
Viste le risorse finanziarie iscritte sul cap. 240154/2014 dell’UPB DB14222: “Trasferimento agli 
Enti pubblici per le opere connesse alle Olimpiadi Torino 2006 – Interventi di assetto territoriale 
(Legge n. 285/2000) – FSR” (Assegnazione n. 100604).  
 
Visto l’accertamento n. 717/2004 sull’allora cap. d’entrata n. 2739/2004 (reversale n. 11163/2004). 
 
Vista la legge n. 285/00 e s.m.i.. 
 
Vista la delibera n. 82 del 28/02/2005 del Comitato di Regia per i XX giochi olimpici invernali 
Torino 2006 di riduzione dei costi di realizzazione degli interventi nn. 29 e 36. 
 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
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Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”. 
Vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014 con la quale sono state ripartite le UPB in capitoli ai fini 
della gestione. 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse. 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia.  
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015. 
 

determina 
 
• di reimpegnare, per le motivazioni su esposte, la somma di € 320.833,33 sul cap. 240154/2014 - 
FSR (Assegnazione n. 100604) a favore dei Comuni al di sotto dei 5000 abitanti (C-5000) gestori 
degli interventi non conclusi elencati nella determinazione dirigenziale n. 82/23.1 del 28/07/2004. 
 
• Di dare atto che la somma è parte dell’accertamento n. 717/2004 sull’allora capitolo d’entrata n. 
2739/2004 (reversale n. 11163/2004). 
 
• di autorizzare la liquidazione dei contributi secondo le modalità stabilite nell’allegato alla 
D.G.R. n. 1-12972 del 12.07.2004. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte 
sezione "Amministrazione Trasparente" ai sensi del D.Lgs. 33/2013 in quanto trattasi di reimpegno 
di spesa. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 28 ottobre 2014, n. 2940 
L 179/2002. Reimpegno di spesa di Euro 66.666,67 sul Cap. 225767/2014 ( Ass. 100566) per 
l'attuazione del programma d'interventi di cui alla D.G.R. n. 41-5936 del 21/05/2007. 
 
L’art. 16 della legge n. 179/2002 ha disposto che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio, d’intesa con le Regioni o gli Enti Locali interessati, definisse ed attivasse programmi di 
interventi urgenti per il riassetto territoriale delle aree a rischio idrogeologico di cui al decreto legge 
11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267. 
 
Con riferimento alla Legge 23 dicembre 2005 n. 266 (Legge Finanziaria 2006) art. 1 comma 432, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha attivato la programmazione delle risorse 
disponibili per l’annualità 2006, per la realizzazione di interventi di sistemazione idrogeologica 
relativamente alle aree a maggior rischio, così come definite dal  P.A.I. 
 
Constatato che il programma è stato recepito con D. G .R. n. 41-5936 del 21/05/2007. 
 
Dato atto che i contributi sono stati concessi  con D .D. n. 90 del 24/05/2007 e, nel contempo, è 
stata impegnata la spesa di € 6.927.300,00 sul cap. 21298/2007 (Impegno n. 1633) a copertura totale 
del programma. 
 
Considerato che l’impegno 1633/2007  è  divenuto perente  agli effetti amministrativi  reclamati dai 
creditori  e che risulta necessario fare fronte  a pagamenti  discendenti da obbligazioni scadute  
inerenti i contributi concessi con  D.D.  n. 90/2007 succitata. 
 
Considerato che con legge n. 2/2014  è stato approvato il bilancio di previsione per l’anno 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 . 
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 con la quale la Giunta ha disposto la  assegnazione 
delle risorse finanziarie  rendendo disponibile ad impegnare sul cap. 225767 /2014 (Ass. 100566) “ 
Contributi per l’attuazione del primo piano strategico nazionale del rischio idrogeologico (art. 16, 
Legge 31 luglio 2002, n. 179)” per gli interventi di cui alla D.G.R. n. 41-5936 del 21/05/2007 
 
Con il presente atto s’intende impegnare la somma di € 66.666,67 per far fronte ai pagamenti 
discendenti da obbligazioni scadute riguardanti i contributi concessi per l’attuazione del primo 
piano strategico nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico. Art. 16, Legge 31 luglio 
2002, n. 179. F.S.R..  
 
Tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L. 179/2002. 
Vista le D.G.R. n. 41-5936 del 21 maggio 2007 di approvazione del programma . 
Vista la D.D. n. 90 del 24.05.2007 di concessione dei contributi. 
Vista la D.G.R. 34-5775 del 08.04.2002 con la quale sono stati definiti i criteri di pagamento. 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
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Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R.  n. 2/2014 di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016. 
Vista la D.G.R. n. 2-7080  del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie.  
Nell’ambito delle risorse assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011. 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 

determina 
 
• Di reimpegnare, per quanto esposto in premessa, la somma di € 66.666,67 sul Cap. 225767/2014 
(Ass. 100566) a favore degli Enti concessionari ( C - 5.000) per far fronte ai pagamenti discendenti 
da obbligazioni scadute inerenti il primo piano strategico nazionale per la mitigazione del rischio 
idrogeologico Art. 16, Legge 31 luglio 2002, n. 179. F.S.R.  
 
• Di dare atto che la somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul cap. di entrata n. 
3886/2007 accertamento n. 418/2007 (reversale n. 4364) 
 
• Di autorizzare, ai sensi della D.G.R. n. 34-5775 del 08/04/2002 e  della D.G.R. n. 41-5936 del 
21/05/2007 le liquidazioni dei contributi assegnati agli Enti gestori delle opere. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013sul sito 
della Regione Piemonte. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 28 ottobre 2014, n. 2941 
Fondi FSC 2000-2006 - Impegno complessivo di Euro 1.911.344,05 sul Cap. 231177/2014 (Ass. 
n. 100704) a favore delle stazioni appaltanti gestori degli interventi finanziati nell'ambito 
dell'ApQ "Difesa del Suolo" e suoi atti integrativi. 
 
Premesso che: 
in data 22/03/2000 è stata sottoscritta dal Governo e dalla Regione Piemonte, in attuazione della 
legge n. 662/96, l’Intesa Istituzionale di Programma da attuarsi mediante la stipula di specifici 
Accordi di Programma Quadro (ApQ), tra i quali figurano quello per la “Difesa del Suolo”; 
 
in data 09/05/2003 è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte con i Ministeri dell’Economia e delle 
Finanze e dell’Ambiente e della Tutela del Territorio l’Accordo di Programma Quadro per il Settore 
della Difesa del Suolo volto a realizzare gli interventi finanziati con i fondi stanziati dalla delibera 
CIPE n. 36/2002. L’elenco degli interventi, dell’importo complessivo di € 41.720.000,00, di cui € 
30.340.000,00 in gestione all’ex Direzione Difesa del Suolo, è stato approvato con D.G.R. n. 69-
8040 del 16/12/2002 e con determinazione dirigenziale del Settore Difesa Assetto Idrogeologico n. 
121 del 17/12/2003 sono stati concessi i contributi agli Enti gestori degli interventi di competenza 
dell’ex Direzione Difesa del suolo; 
 
in data 21/06/2004 la Regione Piemonte ha sottoscritto con i Ministeri competenti il 1° Atto 
integrativo dell’APQ per il Settore della Difesa del Suolo volto a realizzare gli interventi finanziati 
con i fondi stanziati dalla delibera CIPE n. 17/2003. L’elenco degli interventi, dell’importo 
complessivo di € 54.985.000,00, è stato approvato con D.G.R. n. 26-12679 del 07/06/2004 
unitamente ai criteri di gestione tecnico-amministrativi del programma; 
 
in data 27/07/2006 la Regione Piemonte ha sottoscritto con i Ministeri competenti il 2° Atto 
integrativo dell’APQ per il Settore della Difesa del Suolo volto a realizzare interventi per 
complessivi € 13.800.222,05. La copertura finanziaria dell’accordo è stata definita per € 
4.115.838,53 con i fondi stanziati dalla delibera CIPE n. 35/2005, per € 6.136.258,52 con le 
economie di gestione dei fondi della delibera CIPE n. 36/2002 e precedenti, e per € 3.548.125,00 
con i fondi regionali. L’elenco degli interventi è stato approvato con D.G.R. n. 27-3424 del 
17/07/2006 unitamente ai criteri di gestione del programma; 
 
con determinazione dirigenziale del Settore Difesa Assetto Idrogeologico n. 88 del 16/11/2006 sono 
stati concessi i contributi agli Enti gestori degli interventi di cui alle DD.G.R. n. 26-12679 del 
07/06/2004 e n. 27-3424 del 17/07/2006; 
 
in data 07/11/2007 la Regione Piemonte ha sottoscritto con i Ministeri competenti il 3° Atto 
integrativo dell’APQ per il Settore della Difesa del Suolo volto a realizzare interventi per 
complessivi € 56.375.026,19, finanziati per € 22.210.371,43 con le risorse assegnate sul Fondo 
Aree Sottoutilizzate 2006 (Delibera CIPE n. 3/2006) e per € 34.164.654,76 con i fondi regionali a 
titolo di cofinanziamento. L’elenco degli interventi è stato approvato con D.G.R. n. 25-7148 del 
22/10/2007 unitamente ai criteri di gestione del programma; 
 
con D.G.R. n. 33-8908 del 04/06/2008 è stato modificato ed integrato l’elenco dei soggetti attuatori 
degli interventi facenti parte del 2° e del 3° Atto Integrativo dell’ApQ Difesa del Suolo, nonché 
l’oggetto di alcuni interventi senza che ciò abbia comportato variazione di spesa; 
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con determinazione dirigenziale n. 1693 del 29/07/2008 sono stati concessi i contributi agli Enti 
gestori degli interventi indicati nella predetta D.G.R. n. 33-8908 del 04/06/2008 e con 
determinazioni dirigenziali n. 184 del 06/02/2009 e n. 1340 del 03/07/2009 sono stati concessi i 
contributi agli Enti gestori degli interventi di cui alla D.G.R. n. 25-7148 del 22/10/2007; 
 
con D.G.R. n. 35-10016 del 10/11/2008 sono state riprogrammate le economie derivanti dalle 
risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate pari a complessivi € 7.185.125,33 ed approvato un nuovo 
programma di interventi ad integrazione del Terzo Atto Integrativo dell’ApQ Difesa del Suolo, di 
cui € 6.994.149,44 di competenza del Settore Difesa Assetto Idrogeologico, così come verbalizzato 
al tavolo dei sottoscrittori in data 17/07/2008; 
 
con la predetta D.G.R. n. 35-10016 del 10/11/2008 sono stati altresì definiti i criteri di gestione 
tecnico-amministrativi del programma e con determinazione dirigenziale n. 1362 del 07/07/2009 il 
Settore Difesa Assetto Idrogeologico ha concesso i contributi agli Enti gestori degli interventi di 
propria competenza; 
 
con D.G.R. n. 1-3024 del 05/11/2011 sono state riprogrammate le ulteriori economie di gestione 
accertate con determina dirigenziale n. 2748 del 9/11/2012 sugli interventi di cui alle DD.G.R. n. 
26-12679 del 07/06/2004 e n. 27-3424 del 17/07/2006, per complessivi € 4.692.590,42, di cui € 
4.207.284,78 a valere sui fondi FSC 2000-2006 ed € 485.305,64 a valere sui fondi regionali; 
 
con determinazione dirigenziale n. 2770/DB1422 del 13/11/2012 e n. 2847/DB1422 del 25/11/2013 
sono stati concessi i contributi agli Enti gestori degli interventi di cui sopra e sono stati definiti i 
criteri di gestione tecnico-amministrativi; 
 
Considerato che:  
• le risorse finanziarie statali vengono trasferite dal MISE sulla base dello stato d’avanzamento 
dell’Intesa Istituzionale di Programma Stato-Regione Piemonte; 
• a seguito del trasferimento di nuove risorse del Fondo Aree Sottosviluppate da parte del 
Ministero dello Sviluppo economico, con D.G.R. n. 18-7174 del 21/03/2014, la Regione Piemonte 
ha stabilito di destinare la somma di euro 1.911.344,05 al finanziamento dell’APQ Difesa del suolo; 
• detta somma è stata iscritta sul capitolo di entrata n. 26915/2014 (Accertamento n. 243/2014 – 
Reversale n. 3285) e sul capitolo di spesa n. 231177/ 2014 (Ass. n. 100704);  
• la gestione tecnico-amministrativa degli interventi programmati con le DDGR citate in premessa, 
nell’ambito dell’APQ “difesa del suolo” è stata affidata agli Enti Locali (Comuni, Comunità 
Montane, Provincia di Torino), al Consorzio d’Irrigazione Ovest-Sesia (AIOS) e all’Agenzia 
Interregionale per il fiume Po (A.I.Po); 
 
Ritenuto necessario far fronte alle ulteriori obbligazioni discendenti dai contributi assegnati alle 
stazioni appaltanti per la gestione degli interventi ancora in corso, di competenza del Settore 
regionale DB14.22, facenti parte dell’Accordo di programma quadro per il Settore “Difesa del 
Suolo” e suoi atti integrativi e loro modifiche ed integrazioni intervenute a seguito dei Comitati 
paritetici di attuazione, ovvero dei Tavoli dei sottoscrittori, col presente atto s’intende impegnare la 
somma complessiva di € 1.911.344,05 sul Cap. 231177/2014 (Ass. n. 100704). 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
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Vista la L.R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”. 
Vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014 con la quale sono state ripartite le Unita' previsionali di 
base in capitoli ai fini della gestione.  
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse. 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia.  
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011, 
le somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015. 
 

determina 
 
• di impegnare, per quanto esposto in premessa, la somma di € 1.911.344,05 sul Cap. 231177/2014 
(Ass. n. 100704) a favore delle Stazioni appaltanti degli interventi ancora in corso, di competenza 
del Settore regionale DB14.22, finanziati con i fondi FSC 2000-2006 e facenti parte dell’Accordo di 
programma quadro per il Settore “Difesa del Suolo” e suoi atti integrativi e loro modifiche ed 
integrazioni intervenute a seguito dei Comitati paritetici di attuazione, ovvero dei Tavoli dei 
sottoscrittori;  
 
• di dare atto che l’entrata è già stata incassata dalla Regione Piemonte sul capitolo n. 26915/2014 
(Accertamento n. 243/2014 - Reversale n. 3285); 
 
• di autorizzare le liquidazioni dei contributi suddetti secondo quanto stabilito dalle DD.G.R. di 
programma e dalle determinazioni di concessione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte 
sezione "Amministrazione Trasparente" ai sensi del D.Lgs. 33/2013.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 28 ottobre 2014, n. 2945 
D.G.R. N. 50-7405 del 07/04/2014 - D.D. N. 1159 del 22/04/2014 - Convenzione Regione 
Piemonte - IPLA anno 2014 ( Rep. N. 00181 del 15/05/2014) - Progetto: "Definizione di 
strumenti di pianificazione integrata e di buone pratiche gestionali per la vegetazione 
riparia"- Liquidazione 1 Acconto pari a Euro 18.000,00 - ( Cap. 120682/2014 - Impegno N. 
1058/2014)  
 
Vista la D.G.R. n. 50 – 7405 del 07.04.2014 con la quale la Regione Piemonte ha approvato il 
programma di attività IPLA per l’anno 2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste unitamente allo schema di convenzione e ha fornito indirizzi per la 
realizzazione delle attività; 
 
Considerato che con la D.D. n. 1159 del 22.04.2014 la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste ha approvato, secondo gli indirizzi forniti dalla Giunta 
Regionale, il dettaglio dei progetti da affidare all’IPLA S.p.a. nell’ambito dell’”in house providing” 
e ha impegnato le risorse economiche necessarie per la loro attuazione, pari a €. 500.000,00, sul 
capitolo 120682/14 del bilancio regionale nell’ambito dell’assegnazione num. 100657 effettuate con 
D.G.R. n. 2 – 7080 del 10.02.2014; 
 
Considerato che fra i progetti approvati è compreso il progetto denominato “ Definizione di 
strumenti di pianificazione integrata e di buone pratiche gestionali per la vegetazione riparia” 
dell’importo di €. 60.000,00 IVA compresa; 
 
Considerato che nella scheda descrittiva delle attività progettuali allegate alla Convenzione Rep. N. 
00181 del 15.05.2014 è previsto che l’erogazione del corrispettivo avvenga in due tranches: un 
acconto, pari al 30% dell’importo totale al corrispondente avanzamento lavori e un saldo pari al 
70% dell’importo totale a conclusione dell’attività; 
 
Vista la documentazione allegata alla richiesta dell’acconto pari al 30% del costo totale 
trasmessa con nota n. 440 del 26.08.2014; 
 
Vista la fattura n. 49 del 25.08.2014 dell’importo di €. 14.754,10 + IVA di €. 3.245,90 per un totale 
complessivo di €. 18.000,00 emessa dall’IPLA per il primo stato d’avanzamento lavori; 
 
Visti  i verbali redatti dal tecnico incaricato e dal funzionario di ragioneria preposti alla verifica 
delle attività e al controllo a livello amministrativo e contabile della documentazione riferita al 
progetto denominato “ Definizione di strumenti di pianificazione integrata e di buone pratiche 
gestionali per la vegetazione riparia”; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
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determina 

 
- che in base alla Convenzione Rep. N. 00181 del 15.05.2014 si può procedere alla liquidazione 
dell’importo di €. 18.000,00 ( IVA compresa) a favore dell’IPLA Spa a valere sulla dotazione 
finanziaria del Capitolo 120682/14 nell’ambito dell’impegno n. 1058 effettuato a suo tempo con 
D.D. n. 1159 del 22.04.2014;  
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione amministrazione trasparente in quanto trattasi di 
determinazione dirigenziale con movimento contabile; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2956 
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Progetto INFORMA - Attivita' 3.4 - Partecipazione di un 
dipendente del Settore Foreste della Regione Piemonte al II^ Congresso Internazionale di 
Selvicoltura che si terra' in FIRENZE dal 26 al 29 Novembre 2014 - Impegno di complessivi 
Euro 1.000,00, di cui Euro 740,00, sul cap. 109655/2014 ed Euro 260,00, sul cap. 122958/2014 - 
CUP J82B13000000007. 
 
Visto il Regolamento (CE) 1083/2006 dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e il Fondo di coesione; 
 
visto il Regolamento (CE) 1080/2006 del 5 luglio 2006 relativo al fondo europeo di sviluppo 
regionale; 
 
vista la decisione del Consiglio del 6 ottobre 2006 che adotta gli orientamenti strategici comunitari 
per la coesione economica, sociale e territoriale come un contesto indicativo per gli Stati membri 
per l’eleborazione dei quadri strategici di riferimento nazionali ed i programmi operativi per il 
periodo 2007-2013; 
 
considerato che la proposta di programma operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e 
Francia ALCOTRA, è stata notificata in data 5 aprile 2007 alla Commissione Europea che l’ha 
approvato con decisione C (2007) n. 5716 del 29 novembre 2007; 
 
atteso che con deliberazione n. 40-8340 del 3 marzo 2008 la Giunta regionale ha adottato il 
programma operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA; 
 
considerato che la misura n. 3.4 della Guida di attuazione “Istruzione, formazione e lavoro” 
prevede, tra l’altro, la tipologia di azione “realizzazione di percorsi comuni per la formazione di 
profili relativi alle professioni della montagna e di figure professionali esperte in politiche di 
sviluppo del territorio montano transfrontaliero”; 
 
vista la D.G.R. n. 38-3371 in data 3 febbraio 2012 con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
approvare nell’ambito della misura n. 3.4 “Istruzione, formazione e lavoro” del programma 
operativo di Cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2007-2013 la proposta 
progettuale denominata “Informa - iniziative di cooperazione per la formazione forestale 
professionale nello spazio alpino franco-italiano”, elaborata per la parte italiana dal Settore 
Politiche Forestali (ora Settore Foreste) della Regione Piemonte in qualità di capofila unico di 
progetto; 
 
considerato che nell’ambito dell’attuazione del progetto “Informa” tra le attività del punto 3.4 è 
prevista la partecipazione di predetto progetto alle principali manifestazioni di settore con 
l’allestimento e animazione di uno stand promozionale e la presentazione delle attività e dei risultati 
del progetto; 
 
preso atto che con nota in data 6 giugno 2014, il Presidente dell’Accademia Italiana di Scienze 
Forestali ha invitato l’Assessorato all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e 
paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile a prendere parte al II^ 
Congresso Internazionale di Selvicoltura che avrà luogo nella città di FIRENZE dal 26 al 29 
Novembre 2014; 
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rilevato che è necessaria la partecipazione al Congresso di cui sopra di un dipendente in organico al 
Settore Foreste della Regione Piemonte che oltre a dover presentare il progetto “Informa” diventi 
anche per il medesimo una importante occasione di aggiornamento e di scambio di esperienze con i 
colleghi del settore forestale del nostro paese; 
 
vista la L.R. 5 Febbraio 2014, n.2, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e il Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
vista la D.G.R. n.17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art.3 e dell’art.51 del Regolamento regionale di contabilità il manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del Programma Operativo e la 
nota tecnica relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria 
dell’approvazione del Programma Operativo (P.O.); 
 
preso atto che con D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012  si è provveduto ad approvare la 
riorganizzazione complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta nell’allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta, 
per ciascuna delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le 
quali sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. 
n.10-9336 in data 1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando 
integralmente i contenuti dell’allegato A) di quest’ultima; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 in data 10 febbraio 2014 con la quale la Giunta regionale ha disposto, tra 
l’altro, l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il 
relativo impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, 
anche su esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
 
considerato che con nota prot. n. 53091/DB 14.00 in data 17.10.2014 il Direttore regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste ha assegnato, tra l’altro, in favore del 
Settore Foreste la somma complessiva pari ad € 1.000,00, di cui € 740,00, a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo delle uscite 109655/2014 (fondi FESR) nell’ambito dell’accertamento n. 
241 effettuato sul capitolo delle entrate n. 28830 con D.D. n. 476 in data 4.3.2014 ed € 260,00, a 
valere sulla dotazione del capitolo delle uscite 122958/2014 (fondi Statali) nell’ambito 
dell’accertamento n. 112/2014 disposto sul capitolo delle entrate n. 22210 per consentire la 
partecipazione di un dipendente del Settore Foreste al congresso di selvicoltura; 
dato atto che il costo di iscrizione al Congresso è pari ad € 450,00, e che occorre inoltre far fronte 
alle spese di viaggio, vitto ed alloggio ed altre spese riscontrabili documentabili; 
 
ritenuto di individuare nel dipendente regionale Valerio MOTTA FREE il funzionario incaricato a 
partecipare al II^ Congresso Internazionale di Selvicoltura che si terrà nella città di FIRENZE dal 
26 al 29 Novembre 2014 per la presentazione del progetto “Informa” elaborato per la parte italiana 
dal Settore Politiche Forestali (ora Settore Foreste) della Regione Piemonte in qualità di capofila 
unico di progetto; 
 
viste le disponibilità finanziarie presenti sui capitoli di Bilancio sopramenzionati; 
 
ritenuto opportuno di impegnare quindi la somma di cui sopra da suddividersi nel modo seguente: 
€ 450,00, in favore dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali (AISF) corrente in Piazza T.A. 
Edison,11- 50133 FIRENZE- C.F. 80020770485 e Partita I.V.A. 01793210483 per versamento 
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quota di iscrizione per la partecipazione al Congresso Internazionale di Selvicoltura che si terrà 
nella città di FIRENZE dal 26 al 29 Novembre 2014 del dipendente reg.le Valerio MOTTA FREE –
con le risorse finanziarie disponibili sul capitolo delle uscite 109655/2014(assegnaz. n. 100051); 
€ 550,00, di cui € 290,00, con le risorse finanziarie disponibili sul capitolo delle uscite 109655/2014 
(assegnaz. n. 100051) ed € 260,00, con le risorse finanziarie disponibili sul capitolo delle uscite 
122958/2014 (assegnaz. n. 100063) in favore del dipendente regionale Valerio MOTTA FREE –
(omissis) in organico al Settore Foreste della Regione Piemonte per le spese che saranno sostenute 
dal medesimo per: viaggio, vitto, alloggio ed altre spese riscontrabili attinenti il congresso; 
 
ritenuto inoltre di stabilire che le liquidazioni delle somme di cui sopra avverranno nel modo 
seguente: 
 
per un importo di € 450,00, da versarsi in favore dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali 
(AISF) corrente in Piazza T.A. Edison,11- 50133 FIRENZE- C.F. 80020770485 e Partita I.V.A. 
01793210483 a presentazione di quietanza e/o altro documento contabile che ne attesti l’iscrizione 
del dipendente reg.le Valerio MOTTA FREE; 
per la restante somma di complessivi € 550,00, relativamente alle spese che saranno sostenute dal 
dipendente in questione a presentazione di titoli di viaggio, fatture e/o ricevute fiscali o scontrini 
fiscali che ne attestino le spese di viaggio, vitto e pernottamento ed altro nei giorni del congresso; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008; 
vista la l.r. n. 7/2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. 25 Febbraio 2014, n. 2; 
vista la D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 in data 10 febbraio 2014;  
nell’ambito delle somme assegnate da Programma Operativo provvisorio e da D.G.R. n.2-7080 in 
data 10 febbraio 2014 in favore della Direzione Regionale Opere Pubbliche,Difesa del Suolo ed 
Economia Montana e Foreste sui capitoli di Bilancio 109655/2014 (assegnaz. n.100051) e 
122958/2014 (assegnaz. n.100063); 
  

determina 
 
• di approvare la partecipazione del dipendente regionale Valerio MOTTA FREE in organico a 
questo Settore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste 
della Regione Piemonte al II^ Congresso Internazionale di Selvicoltura che si terrà nella città di 
FIRENZE dal 26 al 29 Novembre 2014 incaricato per la presentazione del progetto “INFORMA” 
elaborato per la parte italiana dal Settore Politiche Forestali, ora Settore Foreste, in qualità di 
capofila unico di progetto; 
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• di impegnare la somma complessiva pari ad € 1.000,00, resa disponibile sui capitoli delle uscite 
109655/2014 e 122958/2014 da suddividersi nel modo seguente: 
 
€ 450,00, in favore dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali (AISF) corrente in Piazza T.A. 
Edison,11- 50133 FIRENZE- C.F. 80020770485 e Partita I.V.A. 01793210483 per il versamento 
della quota di iscrizione per la partecipazione del dipendente sopramenzionato al Congresso 
Internazionale di Selvicoltura che si terrà nella città di FIRENZE dal 26 al 29 Novembre 2014 con 
le risorse finanziarie disponibili sul capitolo delle uscite 109655/2014(assegnaz. n. 100051); 
€ 550,00, di cui € 290,00, con le risorse finanziarie disponibili sul capitolo delle uscite 109655/2014 
(assegnaz. n. 100051) ed € 260,00, con le risorse finanziarie disponibili sul capitolo delle uscite 
122958/2014(assegnaz. n. 100063) in favore del dipendente regionale Valerio MOTTA FREE 
(omissis) in organico al Settore Foreste della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed 
Economia Montana della Regione Piemonte per le spese che saranno sostenute dal medesimo per: 
spese di viaggio, vitto ed alloggio ed altre spese documentabili attinenti il Congresso; 
 
• ritenuto inoltre di stabilire che le liquidazioni delle somme di cui sopra avverranno nel modo 
seguente: 
per un importo di € 450,00, da versarsi in favore dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali 
(AISF) corrente in Piazza T.A. Edison,11- 50133 FIRENZE- C.F. 80020770485 e Partita I.V.A. 
01793210483 a presentazione di quietanza e/o altro documento contabile che ne attesti l’iscrizione 
del dipendente reg.le Valerio MOTTA FREE; 
per la restante somma di complessivi € 550,00, relativamente alle spese che saranno sostenute dal 
dipendente in questione a presentazione di titoli di viaggio, fatture e/o ricevute fiscali o scontrini 
fiscali che ne attestino le spese di viaggio, vitto e pernottamento ed altro nei giorni del Congresso. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2958 
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Progetto INFORMA. Approvazione programma di 
attivita'. Utilizzo, nell'ambito dell'in house providing, di IPLA SpA per la sua realizzazione. 
Impegno di Euro 43.919,00 sul capitolo 212388/14 e di Euro 15.431,00 sul capitolo 212390/14, 
oneri fiscali inclusi. 
 
Visti: 
• il Regolamento (CE) 1083/2006 dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e il Fondo di coesione; 
• il Regolamento (CE) 1080/2006 del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale; 
• il Regolamento (CE) 1828/2006 dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) 1083/2006 e del Regolamento (CE) 1080/2006; 
• il Programma operativo di cooperazione territoriale Italia - Francia (Alcotra) approvato dalla 
Commissione europea il 29.11.2007 con decisione C(2007)5716; 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 3.3.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione del 
Programma Operativo Italia - Francia ALCOTRA 2007-2013 da parte della Commissione Europea; 
visti: 
• la Guida di attuazione del Programma ALCOTRA 2007-2013 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza il 21.12.2007; 
• il VADEMECUM – Guida per i beneficiari; 
dato atto che con D.G.R. n. 38-3371 del 3.2.2012 la Giunta regionale ha approvato la proposta 
progettuale denominata “INFORMA - Iniziative di cooperazione per la formazione forestale 
professionale nello spazio alpino franco-italiano” nell’ambito del programma Alpi latine 
cooperazione transfrontaliera Italia Francia - ALCOTRA 2007-2013; 
viste: 
• la nota n. 18030/DB1416 del 29.2.2012 con cui è stato depositato il progetto INFORMA presso 
il Segretariato Tecnico Congiunto del Programma ALCOTRA 2007-2013; 
• le valutazioni espresse dal Segretariato Tecnico Congiunto con nota n. 95/12/S del 19.4.2012 
(prot. di ricevimento n. 34663/DB1416 del 24.4.2012) e le integrazioni presentate con nota n. 
43605/DB1416 del 28.5.2012; 
• la nota n. 3384/DB1427 del 14.1.2013 con la quale l’Autorità di Gestione del Programma 
ALCOTRA 2007-2013 ha comunicato l’accoglimento, da parte del Comitato di Sorveglianza, della 
domanda di contributo per la realizzazione del progetto INFORMA; 
posto che la citata D.G.R. 38-3371 del 3.2.2012 prevede espressamente che il Settore Politiche 
Forestali (oggi Settore Foreste) possa avvalersi della collaborazione di IPLA SpA per l’attuazione 
delle azioni previste nel dossier progettuale; 
vista la D.D. 924/DB1424 del 10.4.2013 con cui è stato approvato il piano di attività da far 
realizzare ad IPLA SpA nell’ambito del progetto INTERREG denominato INFORMA; 
posto che con nota 2744 del 17.01.2014 l’Autorità di Gestione ALCOTRA ha approvato la 
rivalutazione del piano finanziario del progetto INFORMA; 
tenuto conto quindi della possibilità di realizzare ulteriori iniziative ed attività nell’ambito del citato 
progetto INTERREG finalizzate, da un lato ad ottimizzare la conclusione di quanto già previsto 
capitalizzando i risultati, dall’altro ad attivate ulteriori azioni di sviluppo, promozione e valorizzare 
della formazione professionale in campo forestale; 
visto il programma di iniziative ed attività contenuto nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, elaborato da IPLA SpA, in qualità di società in house della Regione 
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Piemonte, contenente il dettaglio, le modalità attuative, il cronoprogramma, nonché la 
quantificazione economica presunta; 
considerato che le iniziative e le attività proposte sono fortemente caratterizzate in senso 
istituzionale; 
dato atto che tali iniziative ed attività rientrano a pieno titolo nell’ambito di operatività di IPLA SpA 
e sono compatibili con le finalità del progetto INFORMA; 
visti: 
• la legge regionale 12/1979 che ha autorizzato la costituzione dell’Istituto per le piante da legno e 
l’ambiente, IPLA SpA, ed in particolare l’art. 1 che impegna l’Istituto ad operare a fini di interesse 
regionale; 
• la D.G.R. 49-7366 del 5.11.2007 avente per oggetto “Approvazione di modifiche ed integrazioni 
allo Statuto di IPLA SpA - Proposta al Consiglio regionale”; 
• la D.C.R. 190-27730 del 17.6.2008 avente per oggetto “Modifiche ed integrazioni allo Statuto di 
IPLA SpA”, in attuazione dell’articolo 13 del DL 4 luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni 
dall’articolo 1 della legge 4 agosto 2006 n. 248 al fine di meglio manifestarne la vocazione di 
società "in house providing"; 
• gli artt. 7 e 16 del vigente statuto di IPLA SpA che, rispettivamente, individuano quali soci la 
Regione Piemonte e altri enti pubblici nazionali, territoriali e locali e indicano il numero dei membri 
del Consiglio di Amministrazione in cinque, di cui quattro nominati dalla Regione Piemonte stessa; 
preso atto che la Regione Piemonte con le citate deliberazioni ha introdotto una revisione organica 
dello Statuto sociale di IPLA SpA al fine di meglio svolgere quel ruolo di strumentalità agli 
interessi regionali che deve caratterizzare le società pubbliche, in conformità con l’evoluzione del 
quadro normativo in materia e con il consolidarsi dei principi giurisprudenziali in tema di in house 
providing; 
considerato che l’art. 5 dello Statuto di IPLA SpA definisce l’oggetto sociale e le relative attività; 
preso atto che IPLA SpA è tenuta a rispettare gli obblighi di evidenza pubblica; 
preso atto che nella seduta del 30.5.2014 il Consiglio di Amministrazione di IPLA SpA ha 
dichiarato superate e non vincolanti le indicazioni di cui alla nota prot. 247/RG del 7 marzo 2012 
rimandando, per la parametrazione tariffaria dei servizi strumentali erogati da IPLA alla Regione 
Piemonte, al costo orario standard del personale dell’Istituto di cui alle “Condizioni economico 
contrattuali relative ai lavori affidati a IPLA SpA” approvate in sede di Assemblea Generale 
Ordinaria degli azionisti in data 29.04.2009; 
dato atto che IPLA è una struttura a elevata e diversificata specializzazione e costituisce uno 
strumento tecnico-scientifico a supporto delle politiche di tutela, pianificazione e valorizzazione del 
patrimonio ambientale e naturalistico, in particolare nelle aree protette e in ambito forestale, e del 
razionale utilizzo delle risorse primarie; 
vista la nota n. 53091/DB1400 del 17.10.2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste, con la quale vengono assegnate al Settore Foreste le seguenti somme 
per l’attuazione del progetto INFORMA: 
• capitolo FESR n. 212388/14 (accertamento n. 241, assegnazione n. 100083/14), pari a € 
43.919,00; 
• capitolo STATO n. 212390/14 (accertamento n. 112, assegnazione n. 100084/14), pari a  € 
15.431,00; 
posto che le somme che si intendono impegnare sono disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio e 
che tali importi sono compatibili con quanto previsto dalla DGR 2-7080 in data 10 febbraio 2014 di 
assegnazione delle risorse finanziarie per l’anno 2014; 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale 
Impegno di € 43.919,00: 
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• importo esigibile nel corso dell’anno 2015                  €    21.959,50; 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2016                  €    21.959,50; 
Impegno di € 15.431,00: 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2015                  €      7.715,50; 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2016                  €      7.715,50; 
attestata la regolarità contabile del presente atto;  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti 
- la l.r. 23/08; 
- la l.r. 7/01; 
- il regolamento 18/R/2001; 
- la l.r. 2/14; 
 

determina 
 
1) di approvare il programma di attività contenuto nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, elaborato da IPLA SpA, contenente il dettaglio, le modalità attuative, 
il cronoprogramma, nonché la quantificazione economica presunta, da realizzare nell’ambito del 
progetto INTERREG INFORMA e finalizzato ad ottimizzare la conclusione dello stesso e ad 
attivare ulteriori azioni di sviluppo, promozione e valorizzare della formazione professionale in 
campo forestale; 
2) di utilizzare, nell’ambito dell’in house providing, IPLA SpA per la realizzazione delle citate 
iniziative; 
3) di impegnare a favore di IPLA SpA la somma di 59.350,00 €, a copertura delle attività da 
realizzare, secondo la seguente ripartizione: 
• capitolo FESR n. 212388/14 (accertamento n. 241, assegnazione n. 100083/14), pari a € 
43.919,00; 
• capitolo STATO n. 212390/14 (accertamento n. 112, assegnazione n. 100084/14), pari a  € 
15.431,00; 
4) di liquidare le suddette somme in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 2, parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b) del  d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 
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Capitale sociale i.v. € 187.135,52 – Registro imprese Torino / C.F. / P.IVA n° 02581260011 

1

Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e foreste
Settore Foreste 

1) Chiusura del progetto Interreg Alcotra InForma e animazione-progettazione di nuove 
iniziative trasfrontaliere-internazionali incentrate sulla qualificazione degli operatori e 

delle imprese del comparto forestale

2) Avvio della programmazione 2014-2020 del PSR piemontese e monitoraggio-
controllo di attività formative in campo forestale ed ambientale non finanziate 

con il PSR

PROPOSTA DI ATTIVITÀ 

Importo presunto: 59.350 (oneri fiscali inclusi)

Ottobre 2014 
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2

1. PREMESSA 

Il Settore foreste negli ultimi anni ha consolidato le iniziative di qualificazione del capitale umano e delle 

imprese del comparto di riferimento grazie a strumenti ed iniziative messe a disposizione dell’Unione 

Europea. 

In questo modo è stato possibile creare le condizioni per strutturare in modo organico l’offerta formativa in 

campo forestale ed ambientale dando la necessaria continuità d’azione. 

La crescita, anche nel settore forestale, non può però limitarsi ai confini territoriali dell'Ente pubblico che la 

persegue; infatti, il confronto su aspetti di policy e governance, oltre che su tematiche di tipo tecnico,  

organizzativo e di mercato, permette l'aggiornamento e la crescita di tutti gli operatori del comparto e 

consente di cogliere best practices e nuove opportunità che il contesto offre o di adattarsi ai cambiamenti che 

il sistema richiede. 

Tale confronto, in virtù del processo di globalizzazione in atto, risulta necessario esercitarlo con realtà 

diverse, facendo riferimento all’intero arco alpino europeo. 

Per quanto sopra espresso e in relazione alla carenza di fondi regionali si ritiene necessario ottimizzare 

l’utilizzo degli strumenti messi a disposizione dalla programmazione comunitaria in via di chiusura (2007-

2013) e, parallelamente, impostare nuove iniziative in grado di cogliere le opportunità offerte dal periodo di 

programmazione (2014-2020). 

Parallelamente, tenuto conto del positivo riscontro ottenuto dalla formazione professionale su tutto il territorio 

regionale e dell'interesse manifestato da soggetti che non possono beneficiare del PSR regionale, non 

essendo operatori del settore forestale, risulta opportuno prevedere attività di monitoraggio e controllo di 

attività formative attivate in campo forestale ed ambientale per questo target, assicurando il pieno rispetto 

della standardizzazione posta in essere.  

Infatti, l'esito positivo della formazione fin qui attivata è da attribuire, oltre che all'effettiva risposta a specifiche 

esigenze formative, anche ad una forte azione di governance che ha posto in essere regole certe su aspetti 

organizzativi, logistici e di contenuto, ma anche a procedure di controllo e di valutazione dei risultati. 

Pertanto, l'attivazione di proposte formative fuori dall’ordinario canale del PSR, perché possa assicurare 

analogo riscontro qualitativo  alle iniziative ordinariamente attivate, dovrà rispettare le regole che finora hanno 

qualificato la formazione promossa e finanziata dal Settore Foreste della  Regione Piemonte. 

In tal senso il presente progetto garantisce l'assistenza tecnica del Servizio Formazione di I.P.L.A., che nel 

corso degli anni ha maturato una sempre più ricca esperienza nell’ambito della formazione professionale 

forestale ed ambientale, per l'attuazione di specifiche azioni di seguito dettagliate dal punto di vista tecnico ed 

economico. 
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2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ e delle AZIONI 

Di seguito si riporta il dettaglio delle azioni proposte; per ciascuna è indicata una sintesi delle attività previste, 

l’impegno in termini di lavoro, la valutazione economica presunta e il periodo entro cui verranno svolte, salvo 

eventuali proroghe di parte o tutte le azioni di seguito descritte. Nel caso in cui I.P.L.A. sia impossibilitata a 

reperire all’interno della propria organizzazione figure professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni 

proposte verranno previsti incarichi esterni.  

1) Chiusura del progetto Interreg Alcotra InForma e animazione-progettazione di nuove iniziative 

trasfrontaliere-internazionali incentrate sulla qualificazione degli operatori e delle imprese del 

comparto forestale.

Il progetto Interreg InForma (http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/imprese/informa.html) che vede la 

partecipazione delle Regioni Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e centri di formazione francesi delle regioni 

Rhone Alpes e PACA si sta rivelando di particolare interesse ed utilità per tutti i partners, animando 

positivamente soggetti, anche molto diversi, in azioni congiunte. La particolare complessità e diversità dei 

sistemi formativi dei due Paesi ha reso necessarie ulteriori attività di approfondimento e scambio  utili per il 

risultato complessivo del progetto. Analogamente la conclusione di attività congiunte come la relazione finale 

e la predisposizione del manuale del boscaiolo in versione bilingue hanno portato alla richiesta di una proroga 

per la conclusione del progetto, inizialmente prevista per gennaio 2015. Per tale ragione IPLA propone di 

supportare il Settore Foreste, capofila del progetto INFORMA, in tutte le attività necessarie alla positiva 

conclusione, con particolare riferimento agli adempimenti necessari per la chiusura documentale 

(rendicontazioni, relazioni, rapporti con l’AdG, controlli). Tale attività, riconducibile azione 4 del progetto 

INFORMA, si concluderà presumibilmente entro la fine di luglio 2015. 

Contestualmente, visto il forte interesse manifestato nei confronti del progetto Informa  da parte dei referenti 

della formazione forestale di soggetti ed Enti esterni al progetto stesso, in particolare di alcune Regioni e 

Province autonome quali Lombardia, Veneto, Trento e Bolzano, confinanti con paesi dell'arco alpino, 

permette di ipotizzare lo sviluppo di attività simili e complementari a quelle svolte, finalizzate alla conoscenza 

e valorizzazione della formazione professionale, forestale ed ambientale. 

A tal fine si ritiene di particolare utilità, oltre che continuare a coordinare i diversi partners di progetto per 

condurre alla miglior conclusione possibile il progetto Informa, sfruttare da subito i contatti, gli scambi e le 

idee progettuali provenienti dal Progetto Informa, estendendole possibilmente ai paesi della restante porzione 

dell'arco alpino. Un'ottima occasione in tal senso è rappresentata dal  Programma Spazio Alpino 2014-2020, 

ma anche dalla nuova programmazione INTERREG ALCOTRA 

Al riguardo si segnala che: 

il Programma “Spazio Alpino 2014-2020” è un Programma transnazionale di “Cooperazione Territoriale 

Europea” e, assieme ad altri 15 Programmi, contribuisce al miglioramento della cooperazione tra le regioni 

europee. 
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Il Programma supporta gli attori dell'intero arco alpino, di una piccola sezione della costa mediterranea e di 

quella adriatica, di parti dei grandi bacini fluviali di Danubio, Adige, Po, Rodano e Reno, nonché delle regioni 

prealpine e di pianura con le loro grandi città di dimensione e vocazione europea come Lione, Monaco di 

Baviera, Milano, Ginevra, Vienna e Lubiana. 

In questo Programma, attori nazionali, regionali e locali, collaborano a livello transnazionale in diversi progetti, 

con una visione comune: supportare uno sviluppo regionale sostenibile nella regione Alpina. Contribuendo 

alla strategia EU 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, fornisce agli stakeholders un 

contesto per sviluppare, testare, implementare e coordinare nuove idee. 

Il programma interessa un'area di quasi 450.000 km quadrati e una popolazione di circa 70 milioni di persone, 

rappresentando una delle regioni più diversificate d'Europa. 

Il Programma di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia denominato "Alcotra" copre l'intera frontiera 

alpina tra i due Paesi e persegue l'obiettivo generale di migliorare la qualità della vita delle popolazioni e lo 

sviluppo sostenibile dei sistemi economici e territoriali transfrontalieri attraverso la cooperazione in ambito 

sociale, economico, ambientale e culturale. 

Il Programma è finanziato all'interno dei fondi strutturali, strumenti di attuazione della politica regionale 

comunitaria destinati a finanziare programmi pluriennali di sviluppo regionale concordati tra la Commissione 

europea, gli Stati membri e le Regioni. 

Con tale Programma è stato finanziato il progetto INFORMA. 

La presente proposta di attività prevede quindi di garantire la disponibilità di un tecnico, individuato a seguito 

di avviso pubblico di ricerca di professionalità svolto da IPLA, che, per formazione, attitudine, motivazione ma 

soprattutto esperienza ed autonomia acquisita, potrà garantire adeguata assistenza tecnica al Settore foreste 

per:

la gestione della fase conclusiva del progetto Informa, con particolare attenzione agli aspetti legati 

alla gestione documentale e alla rendicontazione delle spese;  

animazione-progettazione di nuove iniziative trasfrontaliere-internazionali incentrate sulla 

qualificazione degli operatori e delle imprese del comparto forestale. 

La collaborazione verrà attivata e garantita anche mediante un contenuto impegno da parte del Servizio 

Formazione di IPLA.  

L’attività, svolta presumibilmente entro luglio 2015, ha un costo complessivo di € 17.435, oneri fiscali 

compresi. 
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Azione Attività 
giorni 
/unità

costo 
iva 

esclusa 
costo 

complessivo  

totale
complessivo 

con IVA 

incarico professionale (gennaio-maggio 2015)     13.000,0 15.860,0 

1,0 650 650,0 793,0 attivazione, coordinamento e rendicontazione incarico 
professionale 1,2 560 672,0 819,8 

totale       17.472,8 

1

totale azione 1 arrotondato  17.450,00  

2) Avvio della programmazione 2014-2020 del PSR piemontese e monitoraggio-controllo di attività 

formative in campo forestale ed ambientale non finanziate con il PSR 

La continuità delle iniziative della Regione Piemonte nell'ambito della formazione professionale forestale ed 

ambientale risulta essenziale perché la formazione possa consolidarsi sul campo come un vero strumento di 

lavoro che, al pari di macchine ed attrezzature, operi a favore del comparto.  

Pertanto, preso atto che la Giunta regionale ha approvato la proposta di PSR 2014-2020 con deliberazione n. 

19 - 260 del 28 agosto 2014 e ritenuto indispensabile assicurare la continuità metodologica e tecnica delle 

iniziative regionali, con la presente azione si propone il supporto tecnico di IPLA per la realizzazione delle 

seguenti attività:  

individuazione e progettazione di iniziative a titolarità regionale attivabili con la misura 1 del PSR 2014-

2020 del Piemonte (formazione ed in formazione in campo forestale), con particolare riferimento alle  3 

seguenti sottomisure:   

1.1 Sostegno  ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno  ad  attività dimostrative e azioni di informazione 

1.3
Sostegno a scambi interaziendali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché  a visite 
di aziende agricole e forestali 

animazione di strumenti di comunicazione con operatori del settore e portatori di interesse al fine di 

rilevare effettive esigenze formative ed informative ascrivibili all'ambito forestale ed ambientale;  

monitoraggio e controllo delle attività attivate. 

Questa prima attività dell'azione 2 avrà un importo massimo complessivo di € 11.900, oneri fiscali inclusi. 

Parallelamente la presente proposta di attività vede il coinvolgimento di IPLA nell'attivazione e nel 

monitoraggio di proposte formative che possono essere attivate fuori dall’ordinario canale del PSR, per 

assicurare analogo riscontro qualitativo attraverso il rispetto delle regole che finora hanno qualificato la 

formazione promossa e finanziata dal Settore Foreste della  Regione Piemonte. 

Nello specifico si prevede: 
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verifica e valutazione dei progetti formativi attivati in ambito forestale ed ambientale con canali diversi 

da quelli del PSR (es. proposti alle Province da agenzie formative);

stesura di verbali con indicazioni sulla corretta applicazione degli standard regionali;  

incontri con soggetti coinvolti (Regione, Province, soggetti promotori di iniziative formative, ecc);  

assistenza tecnica ai soggetti promotori di iniziative formative;  

verifiche sul terreno dell'idoneità e rispondenza degli interventi formativi con gli standard regionali;  

monitoraggio e raccolta dati delle iniziative esterne al PSR e rendiconto annuale.   

Non potendo stimare l'entità delle proposte formative esterne al PSR che potranno essere attivate si ipotizza 

un intervento a chiamata secondo i seguenti parametri economici, stanziando per l'azione un importo 

massimo di € 30.000,00 oneri fiscali inclusi. 

Costo giornata tecnico forestale esperto in sede: 650 €, oneri fiscali esclusi;  

costo giornata tecnico forestale esperto in trasferta (senza pernotto): 674 €, oneri fiscali esclusi;  

costo auto: 0,6 €/km, oneri fiscali esclusi 

Per la realizzazione di quanto sopra esposto, il Servizio Formazione di IPLA potrà essere affiancato da un 

tecnico, individuato a seguito di avviso pubblico di ricerca di professionalità svolto da IPLA, che, per 

formazione, attitudine, motivazione ma soprattutto esperienza ed autonomia acquisita, potrà assicurare una 

costante azione di assistenza al Settore regionale referente. 

Questa seconda attività dell'azione 2 sarà svolta entro ottobre 2016 per un importo massimo complessivo di €

30.000,00 oneri fiscali inclusi. 

Di seguito si riporta la tabella di sintesi dei costi dell'intera azione. 

Azione attività 
giorni 
/unità 

costo iva 
esclusa  

costo complessivo 
totale

complessivo 
con IVA 

incarico professionale (settembre - dicembre 2015)     8.000,0 9.760,0 

attivazione, coordinamento incarico professionale  2,0 560 1.120,0 1.366,4 

controlli chiusura PSR  1,0 650 650,0 793,0 
incontri tecnici e loro organizzazione, divulgazioni 
opportunità   

6,5 650 € 4.225,0 € 5.154,5 

verifiche e assistenza tecnica in campo 16,0 650 € 10.400,0 € 12.688,0 

collaborazione esterna (eventuale)     € 7.000,0 € 8.540,0 

rendicontazione  2,0 560 € 1.120,0 € 1.366,4 
monitoraggio, strutturazione banca dati, resoconto 
annuale 

2,0 650 € 1.300,0 € 1.586,0 

spese trasferta e beni di consumo    € 550,0 € 550,0 € 671,0 

totale        € 41.925,3 

2

Totale azione 2 arrotondato     € 41.900,00 
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3. SINTESI ATTIVITÀ PROPOSTE 

Di seguito si riporta uno schema di sintesi economica delle azioni prima descritte, meglio dettagliate 

nell'allegato 1.  

Azioni  

Ricercatore 
forestale 
esperto 
(giorni)

ricercatore 
forestale  

consulenza 
esterna  

Totale 
complessivo 

con IVA  

totale
complessivo 

con IVA 
arrotondato  

1. Chiusura Informa  1,0 1,2 13.000,0 17.472,8 17.450,00 

2. Attivazione 
programmazione 2015 

25,5 4,0 15.550,0 41.925,3 41.900,00 

Totale arrotondato          59.350,00 

Si evidenzia che, nonostante la ripartizione delle spese e delle attività sia stata costruita con la massima 

accortezza possibile, situazioni al momento non preventivabili, quali esigenze specifiche del Settore 

referente, potrebbero richiedere una differente allocazione delle risorse, senza compromettere o modificare 

gli obiettivi del progetto e modificare il costo complessivo dello stesso. 

In tal caso eventuali modifiche saranno preventivamente concordate con il Settore foreste.  

4. MODALITA’ DI ESECUZIONE

In considerazione della particolarità degli argomenti e delle precedenti esperienze acquisite, per la 

realizzazione del progetto l’I.P.L.A. S.p.A. mette a disposizione le proprie competenze in veste di società “in 

house providing”. Opererà in tal senso il Servizio formazione di IPLA, coordinato dal dott. for. Pierpaolo 

Brenta. In caso di impossibilità da parte di IPLA SpA di reperire all’interno della propria organizzazione figure 

professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico, verranno previsti incarichi esterni. 

5. CRONOPROGRAMMA 

Di seguito si evidenzia la calendarizzazione delle singole azioni. 

2014 2015  2016  Azioni 

nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago-

dic 

gen-ott 

1) Chiusura Informa e nuove 

iniziative 

2) Avvio 
programmazione e 
controllo attività fuori 
PSR
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6. CORRISPETTIVO 

A fronte del servizio, la Regione Piemonte - Settore Foreste - corrisponderà a IPLA SpA la somma 

complessiva di € 59.350,00 (oneri fiscali inclusi), a riconoscimento dell’impiego di personale, utilizzo di 

materiale di consumo, spese per trasferte, ed ogni altro onere si renda necessario alla realizzazione del 

progetto. 

Oltre i costi del personale IPLA il preventivo prevede le seguenti voci: 

Materiale durevole. E’ riferito ai beni durevoli eventualmente necessari per lo svolgimento dell’incarico, non 

compresi nel normale svolgimento delle attività di ufficio del personale IPLA e dei consulenti. 

Materiale di consumo. E’ riferito ai beni di consumo eventualmente necessari per lo svolgimento 

dell’incarico, non compresi nel normale svolgimento delle attività di ufficio del personale IPLA e dei 

consulenti. 

Spese di trasferta. La voce fa riferimento esclusivamente alle spese di trasferimento, vitto ed indennità del 

personale IPLA.  

7. SCADENZE 

L'I.P.L.A. S.p.A., ai fini dell’erogazione dell’importo riconosciuto dalla Regione Piemonte, dovrà presentare al 

Settore Foreste, entro le scadenze concordate, la documentazione attestante l’avvenuta realizzazione delle 

attività formative e informative e l’avvenuta fruizione dei servizi da parte dei soggetti coinvolti. 

8. PAGAMENTI  

La rendicontazione di tutte le attività previste nel progetto sarà presentata entro e non oltre il 30 ottobre 2016. 

L’erogazione del corrispettivo sarà effettuato entro 90 giorni dal ricevimento della fattura con le seguenti 
modalità:

un acconto, pari al 40% dell’importo previsto, dietro presentazione di un primo stato di avanzamento 

lavori;

saldo finale, pari alla restante quota dell’importo previsto, dietro presentazione degli elaborati previsti, e 

successivamente ai controlli sull’operato e sul conseguimento dei risultati attesi, che saranno effettuati 

dalla Regione Piemonte - Settore Foreste. 

Acconto e saldo saranno erogati a seguito di presentazione di fattura, recante l’indicazione della prestazione 

cui essa è riferita e le coordinate bancarie, intestata a: 

Regione Piemonte – Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e foreste -Settore 

Foreste 

9. RISULTATI 

I risultati delle azioni previste, nonché il materiale predisposto per la loro realizzazione (foto, disegni, grafici 

etc), sono di proprietà della Regione Piemonte, ivi compresi eventuali atti e materiale audio e video che, 
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allorquando prodotti, saranno messi a disposizione di quanti vorranno usufruirne nei termini e alle condizioni 

fissate dalla Regione stessa. La riproduzione parziale o totale dei testi e delle immagini dovrà essere 

autorizzata. 

10. VARIAZIONI 

Ogni variazione alle attività affidate e del relativo cronoprogramma dovrà essere preventivamente concordata 

con la Regione Piemonte - Settore Foreste ed accettata a insindacabile giudizio dello stesso. Qualora l’attività 

venisse svolta solo in parte, ma fosse ritenuta comunque significativa da parte del Settore Foreste, potrà 

essere riconosciuta una parte delle spese commisurata alle prestazioni fornite e regolarmente documentata. 
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ALLEGATO 2 

Indicazioni per la liquidazione delle spese sostenute 

La richiesta di liquidazione della spesa sostenuta dovrà essere accompagnata da: 

- regolare fattura, in cui sia riportato il riferimento dell’incarico e del progetto cui si riferisce, 
intestata a: 

Regione Piemonte – CF 80087670016 
Settore Foreste 
Corso Stati Uniti 21 
10128 Torino 

- dichiarazione ai sensi del DPR 445/00 del responsabile amministrativo riguardante: 
il regime IVA ed in particolare la recuperabilità o meno dell’IVA pagata; 
luogo in cui è conservata la documentazione a giustificazione delle spese sostenute; 

- relazione tecnica sulle attività svolte nel periodo di tempo relativo alla fattura, così come 
indicato nella relativa convenzione/contratto/affidamento;

- rendiconto delle spese sostenute redatto secondo le indicazioni di seguito elencate. 

Il rendiconto deve riportare, suddiviso per ciascuna azione, le seguenti voci di spesa: 

1. personale: dipendente a tempo indeterminato e a tempo determinato, prestatori d’opera 
occasionali, prestazioni professionali, assegnatari borse di studio e/o ricerca; 

2. viaggio, vitto, alloggio: sostenute per partecipare a riunioni, seminari ed altre attività 
strettamente connesse alla realizzazione del progetto; 

3. beni inventariabili (strumenti ed attrezzature): iscritti a libro cespiti e soggetti ad 
ammortamento in quanto aventi una durata di vita utile superiore all’anno; 

4. servizi, beni e materiale di consumo (avente durata di vita utile inferiore all’anno); 

5. altre spese: legate al progetto e non rientranti tipologicamente tra quelle sopra esposte. 

Ogni fattura dovrà essere accompagnata da: 

1 - per le spese relative al personale: 
o (personale dipendente) dichiarazione del responsabile del personale con i nominativi 

delle persone impegnate, giornate di lavoro prestate ed attività svolta da ciascuna nel 
periodo di tempo interessato dalla fattura nonché la relativa tariffa per giornata lavorata; 

o (personale non dipendente) fattura o nota di debito o parcella con esplicito riferimento al 
contratto sottoscritto. 

2 - per le spese di viaggio, vitto e alloggio: 
o prospetto, sottoscritto dal responsabile amministrativo o del personale, riportante per 

ciascun viaggio e per ciascun dipendente, oltre alla data e ad un dettagliato itinerario, gli 
importi spettanti a titolo di rimborso al dipendente stesso per le spese di viaggio (biglietti 
mezzi di linea, pedaggi autostradali, parcheggi) vitto ed alloggio sostenute. 
Sia nel caso di uso del mezzo di servizio che di mezzo personale, viene riconosciuto un 
rimborso chilometrico pari ad un quinto del prezzo di un litro di benzina verde praticato 
dalla compagnia AGIP riferito all’inizio di ogni mese. I chilometri percorsi devono essere 
dichiarati nel prospetto di cui sopra. 
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2

3 - per le spese relative a servizi, beni e materiale di consumo: 
o copia conforme all’originale delle fatture; 
o nel caso di acquisto di beni durevoli, la copia conforme della fattura viene allegata la 

prima volta; in occasione di tutte le rendicontazioni dovrà essere allegato il prospetto con 
il calcolo della quota di ammortamento relativa al periodo in questione. La quota di 
ammortamento deve essere calcolata come segue: 

                  costo del bene * coefficiente d’ammortamento * n. giorni in rendicontazione * % d’uso nell’ambito del progetto
                                   360  

4 - prospetto, sottoscritto dal responsabile amministrativo, riportante, per ciascuna azione e 
voce di spesa che compare nel rendiconto, gli estremi del pagamento: data, importo, n. 
bonifico o n. assegno o contanti, beneficiario del pagamento, oppure lettera liberatoria del 
creditore dalla quale risulti che nulla è più dovuto. 

La conformità all’originale dei documenti fiscali richiesti viene dichiarata ai sensi degli artt. 19 e 
47 del DPR 455/00 sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. 

L’IPLA SpA è tenuta a fornire agli organi di revisione e controllo tutte le informazioni relative 
all’incarico in oggetto. A tal fine, dovrà conservare a parte per i cinque anni successivi al 
pagamento del saldo tutta la documentazione atta a giustificare le spese ed attestante i 
pagamenti in originale o in copia se l’originale viene custodito presso altro ufficio. 

L’erogazione dell’importo avverrà entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
completa, previa verifica da parte della Regione Piemonte – Settore Politiche Forestali. 

A titolo esemplificativo, la documentazione da conservare è la seguente: 

1 - personale dipendente 

giustificazione della spesa
cedolino paga; 
documenti attestanti il versamento degli oneri sociali e fiscali; 
nota di debito; 

attestazione del pagamento:
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca  
mandato di pagamento quietanzato dalla banca; 
assegni bancari non trasferibili o circolari dai quali  risulti chiaramente l’importo ed il 
nominativo del percepente; 
estratto conto bancario contenente eventuali bonifici (anche cumulativi) attestanti il 
versamento degli stipendi o salari; 
modello F24, ovvero altra modulistica in vigore presso la struttura, attestante il versamento 
delle ritenute e dei contributi; 

2 - Prestatori d’opera (prestazioni d’opera occasionale, prestazioni professionali e dagli 
assegni per borse di studio e/o di ricerca) 

giustificazione della spesa
documenti attestanti la trasparenza e la regolarità delle procedure di selezione messe in atto 
per il reclutamento degli esperti 
contratto controfirmato per accettazione nel quale risulti esplicitato in dettaglio il tipo di 
prestazione/attività svolta, la durata temporale, la remunerazione 
fattura o nota di debito o parcella corredate da specifica relazione sull’attività svolta 
nell’ambito del progetto 
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3

attestazione del pagamento:
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
documenti attestanti il versamento degli oneri sociali, fiscali e assicurativi 
estratto conto bancario contenente eventuali bonifici (anche cumulativi) attestanti il 
versamento effettuato 

3 - Viaggio, vitto, alloggio 
Tali spese possono essere rendicontate conformemente al trattamento previsto dal CCNL o 
aziendale. Nel caso in cui non fosse possibile collegare le suddette spese ad un contratto di 
settore specifico (tipico esempio quello delle prestazioni professionali) sarà opportuno 
rendicontarle considerando come fascia di rimborso quanto stabilito dai regolamenti vigenti 
nelle amministrazioni che hanno effettuato i contratti. 

giustificazione della spesa
documentazione attestante la missione effettuata dalla quale si evinca chiaramente il 
nominativo del soggetto incaricato, la data della missione, il motivo della missione, il luogo 
della stessa e l’eventuale autorizzazione all’uso del mezzo proprio (es. autorizzazione di 
missione);
documenti giustificativi per il rimborso: biglietto aereo intestato alla persona autorizzata, 
biglietto ferroviario vidimato riportante data di partenza, scontrini autostradali, fattura e/o 
scontrino fiscale attestante la fruizione del servizio di vitto e/o alloggio; 
richiesta di rimborso della missione da parte del dipendente. 
cedolino paga con il quale avviene il rimborso della missione 
fattura o nota di debito con indicazione delle spese di viaggi e trasferte analitiche e con copia 
conforme all’originale dei documenti giustificativi (scontrino, biglietti…) 

attestazione del pagamento:
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca  
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
assegno bancario non trasferibile intestato al soggetto autorizzato  
assegno circolare intestato al soggetto autorizzato 
per i pagamenti in contanti, non superiori a € 250, libro cassa e/o giornale attestante il 
pagamento ovvero ricevuta quietanzata 
per i pagamenti in contanti superiori a € 250, ricevuta quietanzata 
autorizzazione pagamento o anticipo missione economato 

4 – Beni, servizi e materiale di consumo 

giustificazione della spesa
documenti attestanti la trasparenza e la regolarità delle procedure di selezione messe in atto 
per l’acquisizione dei beni, servizi e materiali di consumo 
documento di trasporto del bene acquistato, nel caso di fattura differita 
fattura quietanzata 
libro degli inventari 

attestazione del pagamento:
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
assegno bancario non trasferibile intestato al fornitore del bene 
assegno circolare intestato al fornitore del bene 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
estratto conto bancario riportante bonifico di pagamento con intestatario chiaramente definito 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

462



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2959 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento all'Ufficio Forestale della Comunita' Montana del Pinerolese 
per la realizzazione di interventi selvicolturali nel Comune di Massello (TO) - Lotto Bo La 
Vacca II. 
 
Visto il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10/02/2009, n. 4, articolo 14; 
 
Visto il DPGR n. 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n. 4/R, 4 novembre 2010 n. 17/R e 3 agosto 2011 n. 5/R, 
modificato con DPGR n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza di autorizzazione n. 17413 (prot. n. 55682/DB1424 del 29/10/2014) inviata 
dall’Ufficio Forestale della Comunità Montana del Pinerolese, Via Roma, 22 - 10063 Perosa 
Argentina (TO), a firma di Andrea Coucourde, presidente della Comunità montana del Pinerolese 
alla data 18/11/2013 di presentazione informatica dell’istanza, per l’ottenimento dell’autorizzazione 
all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento 
Forestale n. 8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Paolo Maria Terzolo, 
iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 488; 
 
Considerato che da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Massello (TO), foglio 30, 
particelle 14 e 15, per una superficie pari a 2,59 ha è un taglio a scelta colturale per gruppi su fustaia 
mista di faggio e abete bianco; 
 
Considerato che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, in 
siti della Aree della Rete Natura 2000 o boschi da seme; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 21 del Regolamento 
Forestale; 
 
Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, il funzionario 
incaricato ritiene di autorizzare l’intervento; 
 
Visto il verbale del 30/10/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott.ssa Elisa Guiot; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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VistI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente Ufficio 
Forestale della Comunità Montana del Pinerolese, Via Roma, 22 - 10063 Perosa Argentina (TO),  
alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n. 17413 ricevuta in data 
29/10/2014 e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. Comune di Massello (TO), 
foglio 30, particelle 14 e 15 per una superficie pari a 2,59 ha. 
 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento e in particolare: 
• le modalità di abbattimento, allestimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
• gli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
• la realizzazione delle vie temporanee di esbosco (art. 52); 
• la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34). 
 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quando previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 
2010 n. 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2960 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Domanda di concessione per il 
mantenimento di un attraversamento del Rio della Valle con condotta fognaria in Comune di 
San Raffaele Cimena. Concessione TO/PO/3302.Richiedente: Societa' Metropolitana Acque 
Torino S.p.A.  
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per il 
mantenimento di un attraversamento del Rio della Valle con condotta fognaria in Comune di San 
Raffaele Cimena, all’interno dell’impalcato del ponte Savio, comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4324 in data 21/01/2010; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1074, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 17/10/2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
360,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 180,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
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- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 180,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 360,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2961 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R Domanda di concessione per la 
realizzazione ed il mantenimento di uno scarico della condotta fognaria nel torrente Banna in 
Comune di Mathi. Concessione TO/SC/4373.Richiedente: Societa' Metropolitana Acque 
Torino S.p.A.  
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di uno scarico nel torrente Banna della tubazione del nuovo 
scaricatore di piena della condotta fognaria in Comune di Mathi, comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4157 in data 21/08/2007 e la successiva variante disposta con D.D. n. 
708 in data 26/03/2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1075, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 17/10/2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
718,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 359,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 359,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
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- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 359,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 718,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2962 
Reg. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007-2013 - Misura 227 "Investimenti non produttivi su 
superfici forestali ". DD 1137 del 17/04/2014 di approvazione elenchi domande ammesse a 
contributo e domande giudicate non ammissibili. Correzione errori materiali e sostituzione 
allegato. 
 
Vista la determinazione del Settore Foreste n. 1137 del 17/04/2014 con cui sono stati approvati gli 
elenchi delle domande ammesse e di quelle non ammesse a contributo ai sensi della Misura 227 del 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte – bando 2013; 
Vista la determinazione del Settore Foreste n. 1378 del 14/05/2014 con cui sono stati corretti alcuni 
errori materiali ed è stato sostituito l’Allegato B della DD n. 1137 del 17/04/2014; 
 
Considerato che sono stati riscontrati alcuni ulteriori errori materiali riferiti alle seguenti domande: 
• Provincia di Torino n. 08000541683 
• Comune di Cerro Tanaro n. 08000541675 
• Conrotto Giuseppe n. 08000541824 
• Comune di Mollia n. 08000541832 
 
Ritenuto pertanto opportuno rettificare tali errori, correggendo i contributi ammessi per le citate 
domande, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
gli art. 4 e 17 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
1. Di sostituire l’allegato B alla determinazione del Settore Foreste n. 1137 del 17/04/2014, 
modificato con determinazione del Settore Foreste n. 1378 del 14/05/2014, con l’allegato alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1); 
2. di dare atto che il nuovo importo complessivo di contributo concedibile, pari a € 3.889.949,22 è 
inferiore alla dotazione finanziaria complessivamente disponibile a valere sulla Misura 227. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del d.lggs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 
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ALLEGATO 1

CUAA Richiedente N. domanda
5.1 importo 
domanda

5.2 importo 
domanda totale

5.1 costo 
ammesso

5.2 costo 
ammesso

costo totale 
ammesso(*) IVA

valore materiale 
legnoso

contributo 
ammesso % contr punteggio

00167660026 PARTECIPANZA DEI BOSCHI DI TRINO 08000541527 57.858,09 52.141,91     110.000,00    53.838,80           48.519,70 110.000,00 -                         88.000,00       80 69,00           

08711470016 CONSORZIO FORESTALE DEL CANAVESE 08000541048 244584,66(**) 24.189,70 268.774,36   284954,40(***) 26.872,10 332.799,56 58.525,20              219.419,49     80 54,53           
00514490010 COMUNE DI TORINO 08000541667 200.000,00 -                200.000,00 185.973,70         -            198.272,39 36.296,40              161.975,99     100 49,00           

01964800039
ASSOCIAZIONE FORESTALE DEI DUE 
LAGHI 08000541402 241.840,02    47.955,00     289.795,02    187.493,13         33.375,59 234.912,16 -                         187.929,72     80 42,50           

01195760069

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE 
PROTETTE DEL PO VERCELLESE-
ALESSANDRINO E DEL BOSCO DELLE 
SORTI DELLA PARTECIPANZA DI TRINO 08000541691 67.324,30 58.107,13 125.431,43 52.357,59           45.437,07 105.162,34 -                         105.162,34     100 42,00           

00971620067 ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI 08000541758 143.263,23    -                143.263,23    109.105,95         -            109.105,95 13.340,00              109.105,95     100         42,00           
01907990012 PROVINCIA DI TORINO 08000541683 81.083,60      27.245,51     108.329,11    86.505,17           24.995,06 119.690,24 11.975,04              107.715,20     100 39,24           

010238460017
COMUNITA' MONTANA VALLE SUSA E VAL 
SANGONE 08000541782 189.577,08    83.396,07     272.973,15    195.559,94         77.359,01 289.335,71 21.533,64              267.802,07     100         37,64           

00957960040
ENTE DI GESTIONE DEL PARCO 
NATURALE DEL MARGUAREIS 08000541659 133.118,00 80.227,00 213.345,00 111.156,35         79.952,22 203.664,00 -                         203.664,00     100 35,00           

01946730015 COMUNE DI CASALBORGONE 08000541709 54.666,33      -                54.666,33      50.156,91           -            54.666,32   -                         54.666,32       100         34,00           
00480530047 COMUNE DI CUNEO 08000541436 161.053,11    83.446,89     244.500,00    150.378,72         78.317,44 243.130,96 -                         243.130,96     100 33,48           

09852050013
LA BELLOTTA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 08000541261 74.871,00      -                74.871,00      69.218,00           -            74.871,08   -                         59.896,86       80 30,00           

02900270048
CONSORZIO FORESTALE MONTE 
ARMETTA 08000541345 92.735,50      -                92.735,50      70.887,65           -            76.640,91   11.216,30              52.339,69       80 28,00           

03303600047
COMUNITA' MONTANA DELLE ALPI DEL 
MARE 08000541451 94.856,59 5.103,20 99.959,79 88.035,84           -            94.817,99   -                         94.817,99       100 26,00           

00421140039 COMUNE DI TRAREGO VIGGIONA 08000541428 72.196,50      27.622,13     99.818,63      54.874,53           18.822,84 79.619,21   7.197,00                72.422,21       100 25,00           
02122380047 COMUNITÀ MONTANA VALLE STURA 08000541469 167.558,09    66.720,17 234.278,26    154.842,34         62.516,78 231.227,07 -                         231.227,07     100 24,69           

03302770049
COMUNITA' MONTANA VALLI DEL 
MONVISO 08000541816 91.804,94      90.142,67     181.947,61    85.193,34           82.632,36 179.216,99 -                         179.216,99     100         21,59           

00729340059 COMUNE DI CERRO TANARO 08000541675 104.570,92    53.786,80     158.357,72    103.838,24         45.038,38 157.309,22 -                         157.309,22     100 19,00           
02534350042 GIANTI TIZIANA 08000541576 69.201,93 -                69.201,93      52.539,31           -            57.191,67   4.300,75                42.312,73       80 18,00           

MILANO GIOVANNA 08000541626 138.991,09 -                138.991,09 106.951,58         -            140.139,78 SI 16.388,23              99.001,24       80 16,12           
CONROTTO GIUSEPPE 08000541824 166.178,23    99.999,53     266.177,76    105.009,41         84.994,22 247.054,65 SI -                         197.643,72     80           15,60           
DETADDEI GIOVANNI 08000541378 121.941,10    -                121.941,10    93.658,77           -            122.949,52 SI 14.784,00              86.532,42       80 14,00           

02611610128
AZIENDA AGRICOLA PROVINI DI 
FERRAROTTI MARCO 08000541394 145.373,19    -                145.373,19    

111.927,08
-            120.142,70 56.005,00              51.310,16       80 11,20           

00433220027 COMUNE DI MOLLIA 08000541832 139.697,25    100.000,00   239.697,25    102.768,59         93.493,04 209.074,71 -                         209.074,71     100         10,00           
00475890034 COMUNE DI CAVAGLIO SPOCCIA 08000541410 84.592,04      -                84.592,04      64.538,50           -            69.910,81   29.400,00              40.510,81       100 10,00           

(*) comprensivo di spese tecniche e IVA eventuale Totale contributo 3.322.187,86  
(**) al netto del valore del materiale legnoso
(***) al lordo del valore del materiale legnoso

PSR 2007 - 2013 della Regione Piemonte
Misura 227 "Investimenti non produttivi (su superfici forestali)"

BANDO 2013
Elenco delle domande di aiuto ammesse a contributo - tipologia 5.1
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2967 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 65/2014 per lavori di ripristino della platea 
situata a valle della paratoia di sinistra della traversa dell'impianto di Campore Alto sul 
torrente Orco, in Comune di Pont Canavese (TO). Richiedente: ENEL Green Power S.p.A..  
 
In data 06/05/2014 l’ENEL Green Power S.p.A., con sede legale in Roma, Viale Regina Margherita 
n. 125, C.F. e P. IVA n. 10236451000, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica relativa a lavori di ripristino della platea situata a valle della paratoia di sinistra della 
traversa dell’impianto idroelettrico di Campore Alto sul torrente Orco, in Comune di Pont Canavese 
(TO). 
Nel dettaglio i lavori consistono in: 
- formazione di due ture in materiale sciolto, a monte ed a valle della luce in sinistra dello 
sbarramento, per la messa in secca del tratto oggetto d’intervento; 
- asportazione delle parti superficiali in calcestruzzo della platea, ammalorate o in fase di distacco; 
- posa in opera di masselli in granito, allettati su malta ed ancorati con bolzoni in acciaio alla 
sottostante parte in calcestruzzo della platea; 
- ripristino dell’esistente soglia in massi situata immediatamente a valle della succitata platea. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’ing. Francesco Fornari, costituiti dalla 
relazione tecnica illustrativa e da n. 1 tavola grafica, in base ai quali è prevista la realizzazione delle 
opere di che trattasi. 
 
Il rende noto dell’istanza è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Pont Canavese per 15 
giorni consecutivi senza seguito di osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 19/05/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visti la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R e s.m.i. 
recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
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• visti il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI); 
• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 
17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere del Servizio Tutela della fauna e della flora della Provincia di 
Torino, di cui alla nota in data 25/06/2014 prot. n. 105534 (pervenuta in data 26/06/2014 prot. n. 
33340/14.06), anche trasmesso all’ENEL Green Power S.p.A.; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904, l’ENEL Green Power S.p.A., con 
sede legale in Roma, Viale Regina Margherita n. 125, C.F. e P. IVA n. 10236451000, ad eseguire le 
opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. per la soglia in massi da ripristinare, situata immediatamente a valle della platea in calcestruzzo, 
si dovrà prevedere un piano di appoggio posto ad una quota comunque inferiore di almeno 1,00 m 
rispetto alla quota più depressa di fondo alveo, nelle sezioni trasversali interessate, fatta salva la 
presenza di massi ciclopici o di substrato roccioso; i massi che saranno utilizzati per tale ripristino 
dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di stabilità, dovranno essere 
a spacco, con struttura compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 
0,30 m3 e peso superiore a 8,0 kN; inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità dei massi 
stessi a non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 
3. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
delle opere di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di parti in calcestruzzo della 
platea, ammalorate o in fase di distacco, dovrà essere allontanato completamente dall’alveo del 
corso d’acqua; 
4. durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
5. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici e dovranno 
essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie misure di protezione; 
6. le due ture, previste in materiale sciolto, a monte ed a valle della luce in sinistra dello 
sbarramento, dovranno essere interamente rimosse al termine dei lavori; le sponde del corso 
d’acqua, le opere di difesa esistenti ed in linea generale le aree demaniali interessate dall’esecuzione 
dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto 
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
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8. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
9. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle delle opere in progetto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso 
delle acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, 
in seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2968 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, nel manufatto di Corso Unione Sovietica n. 662 in Comune di Torino. Proprieta': 
AES S.p.a. Esito degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 22/09/2014, pervenuta in data 25/09/2014 prot. n. 48092/14.06, la Città di Torino 
ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine a lavori strutturali, realizzati in assenza di 
denuncia ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, riguardanti una tettoia in carpenteria metallica, 
nel manufatto sito in Corso Unione Sovietica n. 662.  
 
In data 06/10/2014 funzionari di questo Settore, congiuntamente al tecnico comunale, hanno 
effettuato un sopralluogo nel fabbricato in argomento rilevando le opere oggetto di segnalazione.  
 
In data 09/10/2014, con nota prot. n. 51110/14.06, l’Ufficio scrivente ha provveduto a richiedere 
alla committenza copia del progetto strutturale in sanatoria delle opere sopra descritte.  
 
In data 21/10/2014, prot. n. 53938/14.06, il professionista incaricato dalla committenza, ing. 
Domenico Corrao, ha fatto pervenire copia degli elaborati progettuali riguardanti le opere oggetto 
dell’abuso strutturale.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 65-69-70; 
 
 

determina 
 
1) di dare atto che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione 
dell’abuso strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo 
progetto strutturale.   
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico della Città di Torino, 
due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti conseguenti 
(relazione finale - certificato di collaudo statico). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 2969 
Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Chiomonte - zona sismica 3, in via Frais n. 5. Committenti: Garetto 
Danilo e Massimi Monica. Esito dell'accertamento di conformita' alle Norme Tecniche per le 
costruzioni (D.M. 14/01/2008).  
 
In data 06/05/2013, prot. n. 33316/14.06, è pervenuta alla Regione Piemonte, Settore decentrato 
opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, la segnalazione prot. n. 1158 del 
23/04/2013, inviata dal Comune di Chiomonte, relativa ad opere strutturali, riguardanti due tettoie 
ad uso ricovero materiali ed attrezzature, realizzate in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 93 del 
D.P.R. n. 380/01, di proprietà dei signori Garetto Danilo e Massimi Monica, in via Frais n. 5. 
Il giorno 21/05/2013 è stato effettuato un accertamento tecnico da parte del Settore decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino. 
Le opere strutturali in argomento, realizzate in violazione dell’articolo 93 del D.P.R. 380/2001, in 
Comune di Chiomonte, classificato in zona sismica 3 ai sensi della D.G.R. n. 11-13058 del 
19/01/2010, riguardano la realizzazione di due tettoie di cui una avente dimensioni in pianta pari a 
circa 10,00 x 4,00 m, con fondazioni (platea) e pilastri in c.a. e tetto in legno, e l’altra di dimensioni 
di circa 6,00 m X 4,00 m, con fondazioni (travi rovesce) in c.a. e pilastri e tetto in legno.  
L’Ufficio scrivente, con nota in data 31/05/2013 prot. n. 40326/14.06, ha richiesto al committente la 
trasmissione del progetto strutturale completo, redatto ai sensi delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni (D.M. 14/01/2008).  
In data 09/10/2014 prot. n. 51299/14.06 la proprietà ha trasmesso il progetto strutturale delle opere 
oggetto di segnalazione, a firma dell’Ing. Corrado Bruno.  
In base a quanto trasmesso, l’opera in argomento è classificata come nuova costruzione ai sensi del 
D.M. 14/01/2008 (Norme tecniche sulle costruzioni). Dall’esame degli atti progettuali si rileva che 
sono state previste, in aggiunta a quanto già realizzato, opere di consolidamento strutturale con il 
collegamento degli elementi lignei tramite apposite piastre in acciaio in entrambe le strutture ed 
inserimento di n. 4 saette in legno tra la copertura ed i pilastri nella tettoia di maggiori dimensioni. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore regionale 
decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli 
aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 3, gli elaborati 
tecnici sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
visti gli art. 93-96 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico Sull’Edilizia);  
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 3, gli elaborati tecnici del progetto in 
argomento sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 2980 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - II Trimestre 2014. Progetto: 
Rifacimento tetto edificio sito in Comune di Giaglione, frazione San Lorenzo n. 17. Proprieta': 
BAROZ Mirella.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre aprile-giugno 2014 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
del 14/07/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
prot. n. 081/S del 03/06/2014, relativa ai lavori di rifacimento tetto edificio sito in Comune di 
Giaglione, frazione San Lorenzo n. 17, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietaria è la sig.ra Baroz Mirella, (omissis). 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 48717/14.06 del 29/09/2014 è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e pervenuta al 
protocollo di questo Settore in data 21/10/2014 con il n. 53788/14.06. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
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di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1409 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 2982 
BI.EL.183- Demanio idrico fluviale- Concessione demaniale per servitù, all'Enel Distribuzione 
S.p.A. - Zona di Biella, per due attraversamenti di cui uno con nuova linea elettrica 
sotterranea a bassa tensione 400/230 Volt e l'altro con linea sotterranea esistente a media 
tensione 15 kvolt nel torrente Quargnasca nel Comune di Cossato (BI). 
 
Autorizzazione idraulica N° (n792) per l’esecuzione dei lavori. 
 
Vista l’istanza di concessione demaniale con autorizzazione idraulica datata 06/06/2014, nostro 
prot. n° 30096/DB1409 del 06/06/2014, presentata da Enel Distribuzione S.p.A. Zona di Biella per 
attraversamento con nuova linea elettrica sotterranea a bassa tensione 400/230 Volt e per 
attraversamento con linea sotterranea esistente affiancata a quella sopra citata a media tensione 15 
kvolt nel torrente Quargnasca nel Comune di Cossato (BI), come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 27 del 03/07/2014 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Cossato (BI); 
 
Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta depositata per 
la consultazione al pubblico, oltre che presso il Settore regionale titolare la rilascio della 
concessione, anche presso la sede dell’Ufficio Tecnico del Comune di Cossato per 15 giorni 
consecutivi; 
 
Dato atto che non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta al rilascio della concessione 
richiesta né sono state presentate domande concorrenti. 
Dato atto che è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
Considerato che con propria nota prot. n. 37382/DB1409 del 18/07/2014 è stato espresso parere 
preventivo favorevole all’esecuzione dei lavori; 
 
Vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione, tra la Regione 
Piemonte e l’Enel Distribuzione S.p.A., con sede legale in Via Ombrone 2 Roma C.F. 
05779711000, per il rilascio e la concessione dei beni appartenenti al demanio idrico (Convenzione 
Rep. n. 00221 del 27/06/2014; 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento 
si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e che pertanto con nota 
prot.n. 47960/DB1409 del 24/09/2014sono stati richiesti i pagamenti dovuti per il rilascio della 
concessione demaniale in oggetto. 
 
Preso atto dei seguenti versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino, ns/prot. n. 55927 del 30/10/2014; 
 di € 50,00 sul capitolo 65180 del bilancio 2014 per spese di istruttoria effettuato in data 
05/06/2014; 
 di € 698,00 sul capitolo 30555 del bilancio 2014 a titolo di canone per gli anni 2005/14 effettuato 
in data 28/10/2014; 
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Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di rilasciare all’Enel Distribuzione S.p.A. - Zona di Biella la concessione per l’occupazione di area 
demaniale con due attraversamenti di cui uno con nuova linea elettrica sotterranea a bassa tensione 
400/230 Volt e l’altro con linea sotterranea esistente a media tensione 15 kvolt nel torrente 
Quargnasca nel Comune di Cossato (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa; 
1. di accordare la concessione per anni diciannove, successivi e continui, a decorrere dalla data 
della presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare; 
2. di stabilire che il canone annuo, fissato in 134,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
3. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di 698,00, per canone demaniale riferito all’anni 2005/14 è stato introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2014 ; 
4. di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici la Ditta Enel Distribuzione S.p.a. – 
Zona di Biella  sopra generalizzata ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
a) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 
b) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
c) l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su sedime 
demaniale e/o nella fascia di rispetto art.96 RD 523/1904, qualora queste non siano previste o 
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sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica successiva istanza al 
fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Decentrato Opere Pubbliche di Biella; 
d) il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella 
dell’inizio dei lavori corredata da attestazione da parte di tecnico abilitato circa l’invarianza 
sostanziale dello stato dei luoghi rispetto alla situazione indicata negli elaborati progettuali, nonché 
il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta ultimazione, la Ditta dovrà inviare 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
e) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore; 
f)  l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
g) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, del manufatto oggetto 
di autorizzazione; 
h) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
i) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
j) di dare atto che l’intervento di cui trattasi non interferisce con l’alveo attivo del corso d’acqua e 
pertanto non risulta necessario l’ottenimento del parere della Provincia di Biella in merito alla 
compatibilità con la fauna acquatica ai sensi dell’art. 12 della L.R. 37/2006 e del relativo 
Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 29/03/2010 e s.m.i; 
5)  di richiamare integralmente quanto stabilito nella Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Enel 
Distribuzione S.p.A. e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013.”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 2984 
DGR 2 agosto 2013, n. 89-6291 - Programma d'azione per la valorizzazione del patrimonio 
tartufigeno regionale 2013. Azioni di tipo ambientale e progetti a regia regionale a finalita' 
ambientale. Nomina commissione di validazione esiti istruttoria. 
 
Vista la Legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei 
tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale) che, all’art. 1 comma 2 bis, dispone 
che per il raggiungimento delle finalità della legge stessa nonché, in particolare, per la realizzazione 
degli interventi per la valorizzazione del patrimonio tartufigeno, la Regione si avvalga dell'Istituto 
per le Piante da Legno e per l'Ambiente S.p.A. (di seguito IPLA), in collaborazione con il Centro 
Nazionale Studi Tartufo; 
 
visto l’art. 4 bis della LR 16/08 che istituisce la Consulta per la valorizzazione del patrimonio 
tartufigeno regionale (di seguito Consulta) al fine di coordinare gli interventi previsti dall’art. 3 
della Legge stessa, monitorarne l’efficacia e predisporre il Piano di attività; 
 
vista la DGR 18 marzo 2013, n. 9-5537 che definisce la composizione e le modalità di 
funzionamento della Consulta; 
 
vista la DGR 10 maggio 2013, n. 4-5764 che nomina i componenti della Consulta; 
vista la DGR 2 agosto 2013, n. 89-6291 che approva il programma d’azione per la valorizzazione 
del patrimonio tartufigeno regionale che definisce i contenuti del piano di attività 2013, predisposto 
in ottemperanza alla DGR n. 2-5833 del 31 maggio 2013, e lo schema di atto di affidamento delle 
attività da parte della Regione Piemonte, a IPLA S.p.A. ; 
 
considerato che il sopra citato Programma d’azione, al paragrafo 2.3. ha previsto, la realizzazione di 
azioni di tipo ambientale, tramite, redazione e pubblicazione da parte di IPLA SpA, di un bando 
aperto ai Comuni e alle Province, per interventi di recupero/gestione di tartufaie in proprietà o 
possesso, purché lasciati a disposizione per la libera fruizione da parte di terz, con un contributo 
pari al 50% delle spese sostenute ed un massimale di 10.000 euro per progetto; 
 
considerato inoltre che allo stesso paragrafo 2.3 il Programma d’azione prevede che l’istruttoria 
delle richieste e dei progetti presentati sia effettuata da parte di IPLA SpA, e che gli esiti delle 
istruttorie siano presentati, per la validazione, ad una commissione apposita coordinata dalla 
Regione Piemonte alla quale seguirà la comunicazione dell’ammissibilità per i progetti approvati; 
 
vista la richiesta di istituzione della commissione regionale di validazione degli esiti dell’istruttoria 
dei progetti di miglioramento/recupero tartufaie presentati ai sensi del programma d’azione per la 
valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale approvato con la deliberazione DGR 2 agosto 
2013, n. 89-6291; 
 
ritenuto opportuno provvedere alla nomina della commissione regionale di validazione ai sensi del 
punto 2.3.2 del Programma d’azione approvato con DGR 2 agosto 2013, n. 89-6291, al fine di poter 
procedere con la comunicazione dell’ammissibilità per i progetti approvati, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 163/2006, 
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visto la legge regionale 23/2008, 
 

determina 
 
di nominare, la seguente commissione regionale di validazione delle istruttorie eseguite da IPLA 
SpA sulle richieste di contributo per il recupero/miglioramento delle tartufaie in possesso comunale, 
in conformità con quanto stabilito al paragrafo 2.3.2 del Programma d’azione approvato con DGR 2 
agosto 2013, n. 89-6291: 
� presidente: il Dirigente del Settore Foreste Franco Licini; 
� commissari: 
o il funzionario del Settore Foreste Rina Arzani; 
o il funzionario del Settore Montagna Enrico Raina; 
� segretario verbalizzante: Flavia Righi, funzionario del Settore Foreste. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera c) 
del d.lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 novembre 2014, n. 2987 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .Autorizzazione idraulica n. 4734 in sanatoria per scarichi acque 
reflue nei rii Tepice, Castelvecchio, del Vallo, Pasano e Santena in Chieri (To). Richiedente: 
SMAT s.p.a., c.so XI Febbraio n 14, Torino.  
 
La SMAT s.p.a, P.IVA n 07937540016, con nota n 38651 del 30.05.2014, ha domandato il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica in sanatoria per il mantenimento di complessivi ventuno scarichi acque 
reflue da sfioratori esistenti, in territorio del Comune di Chieri (To): 
- rio Tepice undici scarichi ubicati in via Moncalvo n 15, via Moncalvo lato giardini 16A, c.so 
Torino fronte via Superga, via Santena 8, via Bruschetti c/o caserma C.C, via Imbiancheria presso 
museo tessile, S.S. 10 km 14 incrocio via Gaidano, via Moncalvo angolo via Imbiancheria, via 
Galatea 14, via Grosso presso distributore AGIP, via Moncalvo angolo via Roccati;  
- rio  Castelvecchio uno scarico in via Cambiano fronte via Monza;  
- rio del Vallo tre scarichi siti in via Gastaldi 15, str Fontaneto angolo via Q. Sella, V.le Cappuccini 
angolo via degli Olmi; 
- rio Pasano cinque scarichi posti in via Brofferio angolo via Rossi di Montelera, via Rossi di 
Montelera 56 c/o via Geuna, via Monte Adamello 71, loc. Livorna via F.lli Bandiera 10, via Tetti 
Fasano angolo via Rossi di Montelera;  
- rio Santena uno scarico in loc. Pessione str Poirino ex depuratore. 
Gli esistenti manufatti di scarico risultano in clsv e pvc, di diametri vari.  
Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti.    
All’istanza sono allegati gli elaborati tecnici a firma dell’ing. Marco Acri, costituiti dalla relazione  
illustrativa, dalla relazione idraulica e da tavole grafiche in base alle quali sono rilevate le 
consistenze di che trattasi. 
Il Rende Noto della domanda è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Chieri senza 
seguito di osservazioni/opposizioni.   
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore scrivente al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 
tutela del reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
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• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di autorizzare in sanatoria ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del 
demanio idrico ai sensi della l.r. 12/2004, la SMAT s.p.a. al mantenimento delle opere in premessa 
illustrate sugli elaborati tecnici allegati alla domanda che, in copia, si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione alle opere potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione; 
2. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
3. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni dei corsi d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati; 
5. dovrà essere osservato l’art. 96/f del R.D. 523/1904 in ordine alle distanze minime delle 
costruzioni esistenti (pozzetti) dai corsi d’acqua, fatte salve norme locali;   
6. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
7. dovrà essere ottenuta ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
Ai fini della regolarizzazione amministrativa e fiscale, seguirà il rilascio del provvedimento di 
Concessione. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. n° 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 novembre 2014, n. 2988 
Autorizzazione idraulica n. 4735 per la realizzazione di un manufatto di scarico acque 
meteoriche nel Torrente Frejus nell'ambito delle opere di urbanizzazione U.U.I. n 20 del 
PRGC, area concentrico, in Comune di Bardonecchia (TO). Richiedente: Comune di 
Bardonecchia.  
 
In data 19/08/2014 con prot. n° 42656 questo Settore ha registrato la domanda prot. n° 11951/2014 
del Comune di Bardonecchia, C.F. 86501270010, tesa ad ottenere l’autorizzazione per la 
realizzazione di un manufatto di scarico acque meteoriche nel Torrente Frejus, nell’ambito delle 
opere di urbanizzazione U.U.I. n° 20 del PRGC -area concentrico-, in Comune di Bardonecchia 
(TO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del dott. ing. Gianni Barison, in base ai 
quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi. 
Nel corso dell’istruttoria, con nota prot. n° 46744 del 17/09/2014, questo Settore ha richiesto alcuni 
chiarimenti; in data 06/10/2014 prot. n° 50072 (prot. comunale n° 14243 del 03/10/2014) sono 
pervenute le risposte del Comune contenenti le informazioni minime indispensabili per la 
conclusione dell’esame tecnico-amministrativo. 
L’Amministrazione comunale di Bardonecchia ha approvato con D.C.C. n° 40 del 14/09/2011 il 
progetto dello scarico acque meteoriche nell’ambito del Piano Particolareggiato di attuazione delle 
opere di urbanizzazione U.U.I. n° 20 del PRGC. 
Considerata la tipologia dell’intervento e sentito per conferma il Responsabile del Servizio e 
Procedimento del Comune di Bardonecchia, ing. Cecchini, non si intendono indispensabili le 
valutazioni ai sensi dell’art. 12 della LR 37/2006 preso atto che la costruzione del manufatto non 
richiederà lavori nell’alveo del Torrente Frejus in interferenza con l’ambiente acquatico. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico e con l’osservanza delle prescrizioni elencate 
nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n° 29/1993 come modificato dal D.Lgs. n° 470/1993; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n° 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le LL.R. 12/2004 e n° 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. del 06/12/2004 n° 
14/R e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. n° 31-4182 del 22/10/2001; 
• visti l’art. 12 della L.R. 37/2006, la D.G.R. n° 72-13725 del 29.03.2010, la D.G.R. n° 75-2074 
del 17/05/2011; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
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di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della L.R. 12/2004 il Comune di Bardonecchia (TO), C.F. 86501270010, a realizzare uno 
scarico di acque meteoriche nel Torrente Frejus nell’ambito delle opere di urbanizzazione U.U.I. n° 
20 del PRGC -area concentrico-, in Comune di Bardonecchia (TO), nella posizione e secondo le 
caratteristiche indicate negli elaborati grafici progettuali allegati all’istanza (tavv. 2.14, 2.15, 2.25), 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguite accurate verifiche tecniche sul muro spondale esistente nel segmento da 
modificare per l’alloggiamento del manufatto di scarico, da estendere all’intorno ritenuto 
significativo dell’opera longitudinale, a conferma della considerazione del progettista ing. Barison 
in ordine alla non incidenza dell’intervento programmato sulle caratteristiche statiche del muro di 
sponda. L’autorizzazione s’intende quindi rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità del manufatto esistente; 
3. l’opera di che trattasi dovrà essere sagomata in modo tale da rispettare il profilo del paramento 
esterno del muro spondale esistente, senza determinare sporgenze o rientranze; 
4. il materiale di risulta proveniente dalla demolizione di parte della muratura esistente dovrà 
essere allontanato dall’alveo; 
5. l’opera di difesa longitudinale e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che della sponda, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto di scarico, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente; 
11. dovrà essere trasmessa a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminata l’opera, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’intervento è stato eseguito conformemente al progetto 
approvato; 
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12. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 
13. ai sensi della L.R. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n° 14/R e 
s.m.i, il manufatto di scarico potrà essere realizzato solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione, al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. n° 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1423 
D.D. 3 novembre 2014, n. 3003 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
03/10/2014, Comune di San Secondo di Pinerolo (TO), denuncia depositata dai Sigg. Boggio 
Adolfo, Marenco Caterina Maria Teresa e Boggio Elisabetta. 
 
Premesso che dal verbale del 03/10/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 34306 del 02/07/2014, intestata  ai Sigg. Adolfo Boggio, Caterina Maria 
Teresa Marenco e Elisabetta Boggio per intervento nel Comune di San Secondo di Pinerolo in Via 
Rol n. 20; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

Il DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 4 novembre 2014, n. 3013 
L.R. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA relativa al progetto "Lavori di 
completamento delle opere di difesa idraulica del torrente Maira in Comune di Racconigi 
(CN)", presentato dall'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) - Esclusione del 
progetto dalla Fase di valutazione di cui all'art. 12 della L.R. 40/1998. 
 
Vista l’istanza presentata in data 18/08/2014, con la quale il proponente arch. Claudia Chicca, in 
qualità di dirigente d’area per l’Area Piemonte dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), 
con sede in Strada Garibaldi, 75 – 43121 Parma, ha chiesto, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 40/1998, 
l’avvio della fase di verifica della procedura di VIA relativamente al progetto preliminare “Lavori 
di completamento delle opere di difesa idraulica del torrente Maira in Comune di Racconigi (CN)”, 
localizzato nel Comune di Racconigi (CN), in quanto rientrante nella categoria progettuale n. B1-13 
e inerente a nuova opera, ed ha contestualmente provveduto al deposito di copia dei relativi 
elaborati presso l’Ufficio di deposito progetti regionale di via Principe Amedeo, 17 – Torino; 
considerato che il progetto, di importo pari a € 1.000.000,00 (finanziato con O.P.C.M. 3683 del 
13/06/2008 – Ordinanza commissariale n. 7/DA1400-1.2.6 del 15/09/20089), consiste nella 
realizzazione di rilevati arginali in sponda destra e sinistra del torrente Maira, a valle del ponte della 
SP 30, a completamento degli interventi già realizzati sul torrente Maira nel corso degli anni 2001-
2005 dall’allora Magistrato per il Po a monte del ponte della suddetta SP 30, al fine di conseguire 
una protezione idraulica complessiva del territorio del comune di Racconigi.; 
preso atto che il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con D.G.R. n. 21-27037 
del 12/04/1999 e s.m.i., ha individuato, con nota prot. n. 10854/DB1002 del 28/08/2014, quale 
Direzione competente per il coordinamento dell’istruttoria regionale la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste e quali altre Direzioni regionali interessate: 
Ambiente, Attività Produttive, Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed Edilizia, 
Agricoltura; 
preso atto che la documentazione progettuale presentata è stata pubblicata interamente sul sito web 
della Regione Piemonte, ai fini della consultazione da parte del pubblico; 
preso atto che il Settore Regionale Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate ha provveduto a 
pubblicare l’avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati sul sito web della Regione 
Piemonte in data 04/09/2014; 
preso atto che la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, con 
d.d. n. 2584 del 23/09/2014, ha delegato la responsabilità del procedimento in oggetto al Dirigente 
responsabile del Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe; 
preso atto che, nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, con il supporto 
tecnico-scientifico dell’ARPA, è stata effettuata in data 14/10/2014 la riunione della conferenza di 
servizi ai fini dell’effettuazione, con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998, 
dell’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, al fine di valutare 
l’opportunità di procedere o meno alla fase di valutazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, 
comma 3, della L.R. 40/1998 nonché di quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999; 
preso atto che l’istruttoria dell’organo tecnico regionale è stata svolta con il supporto tecnico-
scientifico dell’ARPA; 
considerato che non sono state presentate osservazioni da parte del pubblico nei termini prescritti;  
considerati i contributi forniti dai componenti dell’organo tecnico in sede istruttoria, nonché 
provenienti dai soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998: 
in accordo col nucleo centrale dell’organo tecnico regionale; 
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visto il verbale della riunione della conferenza di servizi e valutato tutto quanto complessivamente 
emerso nel corso dell’istruttoria svolta, tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’allegato E 
della L.R. 40/1998, si evidenzia quanto segue: 
− gli interventi in progetto sono finalizzati alla difesa dell’abitato di Racconigi da fenomeni di 
esondazione del torrente Maira; 
− il tracciato arginale segue la linea B di progetto del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI), a parte leggeri scostamenti conseguenti alla realtà dei luoghi e che tengono conto dei confini 
di proprietà e della necessità di non creare aree intercluse; 
− le opere in progetto non hanno alcuna interferenza con il SIC “Parco di Racconigi e boschi lungo 
il torrente Maira” (codice IT1130011) e non necessitano quindi di essere assoggettate al 
procedimento di valutazione di incidenza; 
− gli interventi in progetto non presentano particolari criticità dal punto di vista ambientale e sono 
compatibili con gli obiettivi di salvaguardia e valorizzazione del territorio rurale e di tutela della 
fauna selvatica; 
− le problematiche evidenziate nel corso dell’istruttoria possono essere risolte con specifiche 
prescrizioni, inerenti alle fasi di redazione dei progetti definitivo ed esecutivo ed alla fase 
realizzativa delle opere, e vincolanti ai fini del rilascio delle autorizzazioni e della realizzazione 
dell’intervento, di seguito esplicitate: 
 
1. Il progetto definitivo dovrà contenere le informazioni necessarie per porre in essere gli 
adempimenti di cui all’art. 28 delle Norme di Attuazione del PAI e relativo regolamento 
(Deliberazione n. 11/2006 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po 
05/04/2006). 
2. In fase di progettazione definitiva, dovrà essere approfondito l’impatto dell’opera sul paesaggio, 
anche attraverso immagini di foto-inserimento e specificando  gli interventi di mitigazione previsti 
al fine di ridurre l’impatto dell’opera sul paesaggio, presentando una relazione conforme ai dettami 
del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.. 
3. La progettazione definitiva ed esecutiva dovrà sviluppare adeguatamente la progettazione degli 
interventi di recupero e di mitigazione ambientale delle superfici interessate dalla realizzazione dei 
lavori in progetto e il computo metrico dovrà comprendere le relative voci di spesa. Dovranno 
essere previsti in particolare adeguati interventi di ripristino vegetazionale della fascia arboreo – 
arbustiva (saliceto ripariale) interferita dai lavori, con specie autoctone di pari valore naturalistico. 
Le opere a verde di recupero ambientale dovranno essere eseguite nelle stagioni idonee (primavera 
e autunno), utilizzando specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone adatte alle condizioni 
stazionali. Al fine di garantire l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato nell’ambito degli 
interventi di sistemazione e di recupero ambientale (inerbimenti, messa a dimora di alberi e arbusti) 
delle superfici interessate dalla realizzazione dei lavori, il proponente dovrà prevedere un periodo di 
manutenzione delle opere a verde, da svolgersi nel primo anno successivo alla realizzazione delle 
stesse nel caso dei soli inerbimenti o nel primo triennio nel caso di impianto di specie arboree ed 
arbustive, che preveda la risemina delle superfici ove si sia verificato un mancato o un ridotto 
sviluppo della copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze nell’ambito delle formazioni 
arboree ed arbustive ricostituite. 
4. Nelle fasi di predisposizione del progetto definitivo ed esecutivo e nelle fasi realizzative 
dell’opera, il proponente dovrà verificare con la Coutenza canali di Racconigi e Carmagnola (c/o 
Agrigeo – Via San Francesco di Sales 56 – 10022 Carmagnola (TO) -  tel. 011-9713874 – 
studio@agri-geo.it - referente: geom. Gay) le soluzioni più adatte per risolvere le interferenze con la 
rete irrigua interferita dall’opera in progetto e il cronoprogramma relativo alla realizzazione delle 
opere, in modo da assicurare la funzionalità della rete irrigua nel periodo di irrigazione e da 
permettere l’effettuazione delle operazioni di manutenzione della rete stessa in maniera agevole e in 
sicurezza. 
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5. Per quanto attiene i materiali da scavo necessari alla realizzazione delle opere in oggetto 
provenienti dalle "cave" collocate all'interno dei depositi alluvionali di pertinenza dell'alveo del 
Maira, si richiama quanto espressamente richiesto dal comma 3 dell'art. 185 del D.Lgs. 152/2006: 
"sono esclusi dall’ambito di applicazione della Parte Quarta del presente decreto i sedimenti spostati 
all’interno di acque superficiali ai fini della gestione delle acque e dei corsi d’acqua o della 
prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino dei 
suoli se è provato che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della 
Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni." Per il materiale proveniente da siti 
esterni si rammenta invece l’applicazione dell’art. 41 bis della L. 98/2013. 
6. Per quanto riguarda gli aspetti inerenti la tutela degli habitat e della fauna acquatica, si segnala 
che con D.G.R. n. 72-13725 del 29 marzo 2010, modificata con D.G.R. n. 75-2074 del 17 maggio 
2011, è stata approvata la “Disciplina delle modalità e procedure per la realizzazione di lavori in 
alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici ai sensi dell’art. 12 della legge 
regionale n. 37/2006”, alla quale fare riferimento nella progettazione e nell’esecuzione di interventi 
in alveo o che interessino gli ambienti acquatici. Il testo coordinato della Disciplina è consultabile 
alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/dwd/testo_coord_disciplina_la
vori_alveo.pdf. 
7. Qualora sia necessaria la realizzazione di opere temporanee (quali guadi) o sia prevista 
l'asportazione/vendita di materiale litoide presente in alveo, prima dell'inizio dei lavori stessi dovrà 
essere richiesto ed ottenuto il relativo atto concessorio al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico – Cuneo della Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste. 
8. Il terreno agrario derivante dalle operazioni di scotico dovrà essere adeguatamente accantonato, 
avendo cura di separare i diversi orizzonti pedologici, e conservato in modo da non alterarne le 
caratteristiche chimico-fisiche. Per quanto riguarda lo stoccaggio, i cumuli dovranno avere forma 
trapezoidale e non dovranno superare i 2 metri di altezza e i 3 metri di larghezza di base, in modo 
da non danneggiare la struttura e la fertilità del suolo accantonato. I cumuli dovranno essere protetti 
dall’insediamento di vegetazione infestante e dall’erosione idrica superficiale, procedendo subito al 
rinverdimento degli stessi con la semina di un miscuglio di specie foraggiere con presenza di 
graminacee e leguminose o alla copertura con teli di juta o altro materiale traspirante. Il terreno di 
scotico dovrà quindi essere utilizzato nelle operazioni di ripristino ambientale delle aree interessate 
dagli interventi. Gli strati terrosi prelevati in fase di cantiere dovranno essere ricollocati secondo la 
loro successione originaria. Tutte le operazioni di movimentazione dovranno essere eseguite con 
mezzi e modalità tali da evitare eccessivi compattamenti del terreno.  
9. Per quanto riguarda le aree agricole interferite dalle opere in progetto, dovrà essere consentito 
l’accesso ai fondi sia durante la fase di cantiere, sia in relazione alla permanenza nel tempo del 
sistema arginale. 
10. Il taglio di vegetazione arborea dovrà essere limitato al minimo indispensabile. Dovrà inoltre 
essere posta particolare cura nella gestione della fase di cantiere al fine di evitare danneggiamenti 
agli alberi esistenti. 
11. Per ridurre al minimo gli impatti sulla fauna acquatica, durante le operazioni di disalveo, 
dovrà essere salvaguardato il libero deflusso delle acque mediante realizzazione di idonee opere (es. 
savanelle). Inoltre prima dell’esecuzione degli interventi in alveo dovranno essere effettuate, in 
accordo con la Provincia di Cuneo Settore Tutela Flora e Fauna, Caccia e Pesca le eventuali 
operazioni di allontanamento della fauna ittica.  
12. Dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti necessari per intercettare eventuali rilasci 
accidentali nelle acque di sostanze inquinanti (es. combustibili e oli dalle macchine operatrici), che 
potrebbero causare danni per l’idrofauna, oltre che l'inquinamento del torrente Maira, evitando 
inoltre che essi possano pervenire nel reticolo irriguo e/o in falda. 
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13. I rifiuti prodotti durante la fase di cantiere, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 Parte IV, dovranno 
essere conferiti ai soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento e/o recupero. 
14. Al termine dei lavori dovranno essere curate le riprofilature del terreno per assicurare la 
miglior connessione possibile tra l’argine realizzato  e l’intorno e quanto precedentemente 
realizzato, in modo da non interrompere la continuità ecologico-funzionale del corso d'acqua e 
dell'ecosistema ripariale. 
15. Al termine degli interventi i terreni agricoli eventualmente utilizzati come area di cantiere 
dovranno essere ripristinati in modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. Il proponente 
dovrà concordare con i proprietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempistiche degli interventi 
di ripristino. 
16. Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di 
servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra area che risultasse degradata a 
seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il 
ripristino morfologico e vegetativo dei siti. 
17. Dovrà essere comunicato al Dipartimento ARPA di Cuneo l’inizio ed il termine dei lavori, 
onde permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa 
dell’opera ai sensi dell’art. 8 della L.R. 40/1998 e s.m.i.. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la direttiva 85/337/CEE e s.m.i.; 
visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. 40/1998  e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 63-11032 del 16/03/2009; 
vista la D.C.R. n. 129-35527 del 20/09/2011; 
vista la determinazione n. 2584 del 23/09/2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste; 
 

determina 
 
di ritenere che il progetto preliminare “Lavori di completamento delle opere di difesa idraulica del 
torrente Maira in Comune di Racconigi (CN)”, presentato dall’Agenzia Interregionale per il fiume 
Po (AIPO), localizzato nel Comune di Racconigi (CN), sia escluso dalla fase di valutazione di cui 
all’articolo 12 della L.R. 40/1998, per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, 
subordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni, vincolanti ai fini dei successivi 
provvedimenti necessari alla realizzazione dell’intervento: 
1. Il progetto definitivo dovrà contenere le informazioni necessarie per porre in essere gli 
adempimenti di cui all’art. 28 delle Norme di Attuazione del PAI e relativo regolamento 
(Deliberazione n. 11/2006 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po 
05/04/2006). 
2. In fase di progettazione definitiva, dovrà essere approfondito l’impatto dell’opera sul paesaggio, 
anche attraverso immagini di foto-inserimento e specificando  gli interventi di mitigazione previsti 
al fine di ridurre l’impatto dell’opera sul paesaggio, presentando una relazione conforme ai dettami 
del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.. 
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3. La progettazione definitiva ed esecutiva dovrà sviluppare adeguatamente la progettazione degli 
interventi di recupero e di mitigazione ambientale delle superfici interessate dalla realizzazione dei 
lavori in progetto e il computo metrico dovrà comprendere le relative voci di spesa. Dovranno 
essere previsti in particolare adeguati interventi di ripristino vegetazionale della fascia arboreo – 
arbustiva (saliceto ripariale) interferita dai lavori, con specie autoctone di pari valore naturalistico. 
Le opere a verde di recupero ambientale dovranno essere eseguite nelle stagioni idonee (primavera 
e autunno), utilizzando specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone adatte alle condizioni 
stazionali. Al fine di garantire l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato nell’ambito degli 
interventi di sistemazione e di recupero ambientale (inerbimenti, messa a dimora di alberi e arbusti) 
delle superfici interessate dalla realizzazione dei lavori, il proponente dovrà prevedere un periodo di 
manutenzione delle opere a verde, da svolgersi nel primo anno successivo alla realizzazione delle 
stesse nel caso dei soli inerbimenti o nel primo triennio nel caso di impianto di specie arboree ed 
arbustive, che preveda la risemina delle superfici ove si sia verificato un mancato o un ridotto 
sviluppo della copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze nell’ambito delle formazioni 
arboree ed arbustive ricostituite. 
4. Nelle fasi di predisposizione del progetto definitivo ed esecutivo e nelle fasi realizzative 
dell’opera, il proponente dovrà verificare con la Coutenza canali di Racconigi e Carmagnola (c/o 
Agrigeo – Via San Francesco di Sales 56 – 10022 Carmagnola (TO) -  tel. 011-9713874 – 
studio@agri-geo.it - referente: geom. Gay) le soluzioni più adatte per risolvere le interferenze con la 
rete irrigua interferita dall’opera in progetto e il cronoprogramma relativo alla realizzazione delle 
opere, in modo da assicurare la funzionalità della rete irrigua nel periodo di irrigazione e da 
permettere l’effettuazione delle operazioni di manutenzione della rete stessa in maniera agevole e in 
sicurezza. 
5. Per quanto attiene i materiali da scavo necessari alla realizzazione delle opere in oggetto 
provenienti dalle "cave" collocate all'interno dei depositi alluvionali di pertinenza dell'alveo del 
Maira, si richiama quanto espressamente richiesto dal comma 3 dell'art. 185 del D.Lgs. 152/2006: 
"sono esclusi dall’ambito di applicazione della Parte Quarta del presente decreto i sedimenti spostati 
all’interno di acque superficiali ai fini della gestione delle acque e dei corsi d’acqua o della 
prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino dei 
suoli se è provato che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della 
Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni." Per il materiale proveniente da siti 
esterni si rammenta invece l’applicazione dell’art. 41 bis della L. 98/2013. 
6. Per quanto riguarda gli aspetti inerenti la tutela degli habitat e della fauna acquatica, si segnala 
che con D.G.R. n. 72-13725 del 29 marzo 2010, modificata con D.G.R. n. 75-2074 del 17 maggio 
2011, è stata approvata la “Disciplina delle modalità e procedure per la realizzazione di lavori in 
alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici ai sensi dell’art. 12 della legge 
regionale n. 37/2006”, alla quale fare riferimento nella progettazione e nell’esecuzione di interventi 
in alveo o che interessino gli ambienti acquatici. Il testo coordinato della Disciplina è consultabile 
alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/dwd/testo_coord_disciplina_la
vori_alveo.pdf. 
7. Qualora sia necessaria la realizzazione di opere temporanee (quali guadi) o sia prevista 
l'asportazione/vendita di materiale litoide presente in alveo, prima dell'inizio dei lavori stessi dovrà 
essere richiesto ed ottenuto il relativo atto concessorio al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico – Cuneo della Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste. 
8. Il terreno agrario derivante dalle operazioni di scotico dovrà essere adeguatamente accantonato, 
avendo cura di separare i diversi orizzonti pedologici, e conservato in modo da non alterarne le 
caratteristiche chimico-fisiche. Per quanto riguarda lo stoccaggio, i cumuli dovranno avere forma 
trapezoidale e non dovranno superare i 2 metri di altezza e i 3 metri di larghezza di base, in modo 
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da non danneggiare la struttura e la fertilità del suolo accantonato. I cumuli dovranno essere protetti 
dall’insediamento di vegetazione infestante e dall’erosione idrica superficiale, procedendo subito al 
rinverdimento degli stessi con la semina di un miscuglio di specie foraggiere con presenza di 
graminacee e leguminose o alla copertura con teli di juta o altro materiale traspirante. Il terreno di 
scotico dovrà quindi essere utilizzato nelle operazioni di ripristino ambientale delle aree interessate 
dagli interventi. Gli strati terrosi prelevati in fase di cantiere dovranno essere ricollocati secondo la 
loro successione originaria. Tutte le operazioni di movimentazione dovranno essere eseguite con 
mezzi e modalità tali da evitare eccessivi compattamenti del terreno.  
9. Per quanto riguarda le aree agricole interferite dalle opere in progetto, dovrà essere consentito 
l’accesso ai fondi sia durante la fase di cantiere, sia in relazione alla permanenza nel tempo del 
sistema arginale. 
10. Il taglio di vegetazione arborea dovrà essere limitato al minimo indispensabile. Dovrà inoltre 
essere posta particolare cura nella gestione della fase di cantiere al fine di evitare danneggiamenti 
agli alberi esistenti. 
11. Per ridurre al minimo gli impatti sulla fauna acquatica, durante le operazioni di disalveo, 
dovrà essere salvaguardato il libero deflusso delle acque mediante realizzazione di idonee opere (es. 
savanelle). Inoltre prima dell’esecuzione degli interventi in alveo dovranno essere effettuate, in 
accordo con la Provincia di Cuneo Settore Tutela Flora e Fauna, Caccia e Pesca le eventuali 
operazioni di allontanamento della fauna ittica.  
12. Dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti necessari per intercettare eventuali rilasci 
accidentali nelle acque di sostanze inquinanti (es. combustibili e oli dalle macchine operatrici), che 
potrebbero causare danni per l’idrofauna, oltre che l'inquinamento del torrente Maira, evitando 
inoltre che essi possano pervenire nel reticolo irriguo e/o in falda. 
13. I rifiuti prodotti durante la fase di cantiere, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 Parte IV, dovranno 
essere conferiti ai soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento e/o recupero. 
14. Al termine dei lavori dovranno essere curate le riprofilature del terreno per assicurare la 
miglior connessione possibile tra l’argine realizzato  e l’intorno e quanto precedentemente 
realizzato, in modo da non interrompere la continuità ecologico-funzionale del corso d'acqua e 
dell'ecosistema ripariale. 
15. Al termine degli interventi i terreni agricoli eventualmente utilizzati come area di cantiere 
dovranno essere ripristinati in modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. Il proponente 
dovrà concordare con i proprietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempistiche degli interventi 
di ripristino. 
16. Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di 
servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra area che risultasse degradata a 
seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il 
ripristino morfologico e vegetativo dei siti. 
17. Dovrà essere comunicato al Dipartimento ARPA di Cuneo l’inizio ed il termine dei lavori, 
onde permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa 
dell’opera ai sensi dell’art. 8 della L.R. 40/1998 e s.m.i.. 
 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 4 novembre 2014, n. 3016 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .Autorizzazione idraulica n. 4737 per lavori di realizzazione di 
attraversamento provvisorio del Rio Gelassa in Comune di Gravere (TO) con tubazione 
acquedottistica. Richiedente: SMAT spa.  
 
Con nota in data 03.07.2014 prot. 46699 acquisita al protocollo di questo Settore in data 10.07.2014 
al n. 35878, la soc. SMAT spa con sede in Torino c.so XI febbraio 14, ha richiesto il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di un attraversamento provvisorio del Rio Gelassa 
con condotta acquedottistica in PEAD Ø 63 mm necessaria al riempimento di alcuni serbatoi e 
condotte necessario per le fasi di collaudo di alcuni lotti del “Sistema acquedottistico di Valle”; tali 
operazioni avranno una durata di circa 150 giorni al temine delle quali l’attraversamento sarà 
smantellato e ripristinato lo stato iniziale dei luoghi. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. D. Perino, costituiti dalla 
relazione tecnica illustrativa, e da un fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Apposito avviso dell’intervento in essere è stato pubblicato all’Albo Pretorio del comune di Gravere 
dal 12.08.2014 al 27.08.2014 senza che siano pervenute osservazioni/opposizioni di sorta. 
 
In data 19.08.2014 la soc. SMAT ha provveduto al versamento delle richieste spese istruttorie. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
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• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, la soc. SMAT spa con sede in Torino c.so XI febbraio 14, all’esecuzione 
degli interventi idraulici previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal 
Settore Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno progettati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
 
2. è fatto divieto assoluto di asportazione di materiale demaniale dall’alveo dei torrenti interessati;  
 
3. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di attraversamento del 
Rio Gelassa nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi accidentali e permanenti, che delle 
pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena; 
 
4. il materiale di risulta proveniente dagli eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di opere esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo e smaltito o reimpiegato nel rispetto delle vigenti normative; 
 
5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
6. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
 
7. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
 
8. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze ; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
9. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di 
danneggiamento/crollo/asportazione) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona 
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d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione; 
 
10. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque, sempre previa autorizzazione dell’autorità idraulica competente sul corso d’acqua; 
 
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
 
13. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
 
14. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 
 
15. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le eventuali lavorazioni in alveo 
che comportino la messa in secca (parziale o totale) di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisire qualora 
necessaria la prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora 
Fauna. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del d. lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
Il Responsabile del Settore 

 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 4 novembre 2014, n. 3017 
Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4736, per il mantenimento di una tubazione di scarico 
nel torrente Ceronda, di acque reflue depurate provenienti dal depuratore di via Montelera, 
in Comune di Varisella. Ditta: Comune di Varisella.  
 
In data 28.10.2014, il comune di Varisella ha presentato istanza per il rilascio in sanatoria 
dell’autorizzazione idraulica per il mantenimento di uno scarico di acque reflue depurate rovenienti 
dal depuratore di via Montelera, in PVC 200 mm, nel corso d’acqua denominato torrente Ceronda, 
in Comune di Varisella. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici redatti dal Geom. Giuseppe Grosso costituiti da una 
elazione e da una tavola grafica, in base ai quali è previsto il mantenimento dell’opera di che 
trattasi. 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 24.10.2014 il Comune di Varisella ha 
approvato l’istanza di sanatoria in oggetto. 
A seguito dell’esame degli atti trasmessi, il mantenimento dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
• vista la D.D. n. 674-36728 del 24.09.2013 della Provincia di Torino di autorizzazione allo 
scarico di acque reflue urbane nel torrene Ceronda.  
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il comune di Varisella al mantenimento dell’opera in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati allegati 
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all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna nuova realizzazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2. il soggetto autorizzato in sanatoria dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria 
e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde a monte e a valle del manufatto autorizzato, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in 
seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
4. l’autorizzazione in sanatoria è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
5. ai sensi della l.r. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e s.m.i, 
si dovrà ottenere il formale atto di concessione, al fine della regolarizzazione amministrativa e 
fiscale del manufatto di scarico; 
6. la presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 
22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 5 novembre 2014, n. 3020 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di un manufatto di scarico reflui industriali nel torrente Stura di Lanzo in comune di 
Pessinetto. Concessione TO/SC/4407 Richiedente: Societa' Lederplast Spa 
 
Vista la domanda, con la quale la Società Lederplast Spa con sede in 10070 Pessinetto -Torino – via 
Roma n. 1 – partita IVA n. 00836100016, ha chiesto la concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di un manufatto di scarico reflui industriali, nel torrente Stura di Lanzo, in comune di 
Pessinetto, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda presentata dalla Società Lederplast Spa. 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 4690 rilasciata dalla Regione Piemonte Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino, con Determinazione dirigenziale n. 2271 del  
06.08.2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1077 del 04.11.2014 allegato alla presente determinazione, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 04.11.2014;  
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di €. 
1.122,00 a titolo di deposito cauzionale e di €. 561,00 a titolo di primo canone anticipato, relativi 
alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la D.P.G.R n. 2/R del 04/04/2011 
Vista la D.D. n. 155/14.01 del 22.01.2013 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Lederplast Spa con sede in 10070 Pessinetto -Torino – via Roma n. 1 – 
partita IVA n. 00836100016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 561,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Lederplast Spa entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

503



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 561,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 1.122,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
- la presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
Il Responsabile del Settore 

Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 5 novembre 2014, n. 3022 
Programma ALCOTRA 2007-2013. D.D.n. 1513/2013 e n. 2193/2013 di affidam. dei serv. di 
supporto tecnico amm.vo e contabile nello svolg.delle attiv. di coord.del progetto INFORMA e 
di supporto tecnico linguistico e supporto al coord. delle attiv. del progetto INFORMA- 
Impegno di ulteriori E.644,33, di cui E.481,00, sul cap.109655/2014 ed E.163,33, sul 
cap.122958/2014. CUP J82B13000000007-CIG 503418333B e CIG 50522429FB 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione dirigenziale n.1513 in data 25.06.2013 del Settore Foreste si è provveduto, tra 
l’altro, ad affidare a cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125, comma 11, del d.lgs. 163/2006, e 
dell’art. 334 del Regolamento di esecuzione e di attuazione dello stesso approvato con D.P.R. n. 
207/2010 alla D.ssa Elena Tognotti (omissis) e Partita I.V.A. 02437810027 la realizzazione del 
servizio denominato “Supporto tecnico amministrativo e contabile nello solgimento delle attività di 
coordinamento del progetto INFORMA” per un importo complessivo pari ad € 39.960,00, I.V.A. 
inclusa del 21%; 
 
- con successiva determinazione dirigenziale n. 2193 in data 24.09.2013 del Settore di cui sopra si è 
provveduto, tra l’altro, ad affidare a cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125, comma 11, del d. lgs. 
163/2006, e dell’art. 334 del Regolamento di esecuzione e di attuazione dello stesso approvato con 
D.P.R. n.207/2010 alla Società Fortea Consulting corrente in 7 avenue Debourg – 69007 LYON 
(France) – Partita I.V.A. comunitaria Fr 67751967654 la realizzazione del servizio denominato 
“Supporto tecnico linguistico e supporto al coordinamento delle attività del progetto INFORMA” 
per un importo complessivo pari ad € 47.879,00, I.V.A. inclusa del 21%; 
 
- l’articolo 40, comma 1 - ter del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, come da ultimo modificato 
dall’art. 11, comma 1, lett. A) del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, (convertito con legge 
9.8.2013, n. 99) ha disposto l’aumento dell’aliquota I.V.A. ordinaria dal 21% al 22% a decorrere dal 
1° ottobre 2013; 
 
- con lettera di incarico in data 2.7.2013 prot. n. 46694 di questo Settore è stato affidato 
l’espletamento del servizio denominato “Supporto tecnico amministrativo e contabile nello 
svolgimento delle attività di coordinamento del progetto INFORMA” per un importo complessivo 
pari ad € 39.960,00, I.V.A. inclusa del 21%, alla D.ssa Elena TOGNOTTI; 
 
con successiva lettera di incarico in data 8.10.2013 prot. n.62345 di questo Settore è stato affidato 
l’espletamento del servizio denominato “Supporto tecnico linguistico e supporto al coordinamento 
delle attività del progetto INFORMA” per un importo complessivo pari ad € 47.879,00, I.V.A. 
inclusa del 21%, alla Società FORTEA Consulting di LYON (FRANCE); 
 
riscontrato che il costo dei servizi in seguito alla elevazione della aliquota I.V.A. ordinaria dal 21 al 
22% con il provvedimento legislativo sopramenzionato risultano rideterminati nei seguenti importi: 
€ 40.290,50, per il servizio denominato “Supporto tecnico amministrativo e contabile nello 
svolgimento delle attività di coordinamento del progetto INFORMA” ed € 48.275,40, per il servizio 
denominato “Supporto tecnico linguistico e supporto al coordinamento delle attività del progetto 
INFORMA”; 
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considerato che il Settore Foreste ha già provveduto ad effettuare a tutt’oggi le liquidazioni di 
somme come di seguito specificato: 
 
€ 29.982,08, corrispondente all’incirca al 75% delle prestazioni regolarmente fornite dalla D.ssa 
Elena TOGNOTTI nell’ambito del servizio affidato alla medesima con lettera di incarico prot. n. 
46694/2013; 
€ 36.206,55, corrispondente al 75% delle prestazioni regolarmente fornite dalla Società FORTEA 
Consulting nell’ambito del servizio affidato alla stessa con lettera di incarico prot. n. 62345/2013; 
 
tenuto conto che alla D.ssa Elena TOGNOTTI è stata liquidata la quota del 25%, all’incirca, pari ad 
€ 9.997,02, prima dell’entrata in vigore del decreto legge n.76/2013 convertito con legge n.99/2013 
e che la maggiorazione dell’aliquota I.V.A. ordinaria interessa esclusivamente le tre quote 
successive; 
 
dato atto che occorre provvedere ad effettuare degli impegni integrativi al fine di garantire il 
pagamento di tutte le somme pattuite con lettere di incarico prot. n. 46694 in data 2.7.2013, in 
esecuzione della D.D. n.1513/2013 e prot. n. 62345 in data 8.10.2013, in esecuzione della D.D. 
n.2193/2013; 
 
vista la D.G.R. n.17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art.3 e dell’art.51 del Regolamento regionale di contabilità il manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del Programma Operativo e la 
nota tecnica relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria 
dell’approvazione del Programma Operativo (P.O.); 
 
preso atto che con D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012  si è provveduto ad approvare la 
riorganizzazione complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta nell’allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta, 
per ciascuna delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le 
quali sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. 
n.10-9336 in data 1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando 
integralmente i contenuti dell’allegato A) di quest’ultima; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n.2, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2014 e il Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 in data 10 febbraio 2014 con la quale la Giunta regionale ha disposto, tra 
l’altro, l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il 
relativo impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, 
anche su esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
 
considerato che con nota prot. n. 53091/DB 14.00 in data 17.10.2014 il Direttore regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste ha assegnato, tra l’altro, in favore del 
Settore Foreste la somma complessiva pari ad € 650,00, di cui € 481,00, a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo delle uscite 109655/2014 (fondi FESR) nell’ambito dell’accertamento n. 
241 effettuato sul capitolo delle entrate n. 28830 con D.D. n. 476 in data 4.3.2014 ed € 169,00, a 
valere sulla dotazione del capitolo delle uscite 122958/2014 (fondi Statali) nell’ambito 
dell’accertamento n. 112/2014 disposto sul capitolo delle entrate n. 22210 per provvedere al 
pagamento dell’ulteriore quota I.V.A. sui servizi affidati l’anno passato con determinazioni 
dirigenziali n. 1513/2013 e n. 2193/2013; 
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viste le disponibilità finanziarie presenti sui capitoli di Bilancio sopramenzionati ; 
 
ritenuto quindi di impegnare ad integrazione delle somme già impegnate con determinazioni 
dirigenziali n.1513/2013 e n.2193/2013 la somma ulteriore pari ad € 644,33, nell’ambito della 
assegnazione disposta con nota sopracitata dal Direttore regionale Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo ed Economia Montana e Foreste, da ripartirsi nel modo seguente: 
 
€ 247,93, in favore della D.ssa Elena TOGNOTTI (omissis) e Partita I.V.A. 02437810027 a valere 
sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 109655/2014 (assegnazione n.100051) per 
provvedere alla liquidazione di tutta la somma della restante quota del 25% (saldo) dovuta alla 
medesima per l’espletamento del servizio denominato “Supporto tecnico amministrativo e contabile 
nello svolgimento delle attività di coordinamento del progetto INFORMA”; 
€ 396,40, di cui € 233,07, a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 109655/2014 
(assegnazione n. 100051) ed € 163,33, a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 
122958/2014 (assegnazione n.100063) in favore della Società Fortea Consulting corrente in 7 
avenue Debourg – 69007 LYON (France)- Partita I.V.A. comunitaria Fr 67751967654 per 
provvedere alla liquidazione di tutta la somma della restante quota del 25% (saldo) dovuta alla 
stessa per l’espletamento del servizio denominato “Supporto tecnico linguistico e supporto al 
coordinamento delle attività del progetto INFORMA”; 
 
ritenuto inoltre di stabilire che le liquidazioni delle somme integrative in questione avverranno a 
conclusione dei servizi regolarmente resi dai soggetti beneficiari e a presentazione di fatture 
corredate da sintetiche relazioni descrittive delle attività svolte in conformità all’art. 5 dei capitolati 
d’oneri approvati e facenti parte integrante e sostanziale delle Determinazioni Dirigenziali n.1063 in 
data 24.04.2013 e n.1512 in data 25.06.2013 di questo Settore; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di Euro 644,33: 
-importo esigibile nel corso dell’anno 2014                        € 0. 
-importo esigibile nel corso dell’anno 2015                        € 644,33; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 ; 
vista la l.r. n. 7/2001 e s.m.i. ; 
vista la l.r. 25 febbraio 2014, n.2; 
vista la D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 in data 10 febbraio 2014;  
 
nell’ambito delle somme assegnate da Programma Operativo provvisorio e da D.G.R. n. 2-7080 in 
data 10 febbraio 2014 in favore della Direzione Regionale Opere Pubbliche,Difesa del Suolo ed 
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Economia Montana e Foreste sui capitoli di Bilancio 109655/2014 (assegnaz. n.100051) e 
122958/2014 (assegnaz. n.100063); 
 

determina 
 
• di integrare gli importi dei servizi denominati “Supporto tecnico amministrativo e contabile nello 
svolgimento delle attività di coordinamento del progetto INFORMA affidato alla D.ssa Elena 
TOGNOTTI per un importo pari ad € 39.960,00, e Supporto tecnico linguistico e supporto al 
coordinamento delle attività del progetto INFORMA” affidato alla Società FORTEA Consulting per 
un importo pari ad € 47.879,00, di ulteriori 644,33, euro; 
• di impegnare a copertura del contratti di servizio di che trattasi la somma complessiva pari ad € 
644,33, da ripartirsi nel modo seguente: 
 
€ 247,93, in favore della D.ssa Elena TOGNOTTI (omissis) e Partita I.V.A. 02437810027 a valere 
sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 109655/2014 (assegnazione n. 100051) per la 
liquidazione di tutta la somma del restante 25% dovuta alla medesima per l’espletamento del 
servizio denominato “Supporto tecnico amministrativo e contabile nello svolgimento delle attività 
di coordinamento del progetto INFORMA; 
€ 396,40, in favore della Società Fortea Consulting corrente in 7 avenue Debourg – 69007 LYON 
(France)- Partita I.V.A. comunitaria Fr 67751967654 di cui € 233,07, a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo delle uscite 109655/2014 (assegnazione n. 100051) ed € 163,33, a valere 
sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 122958/2014 (assegnazione n. 100063) per la 
liquidazione di tutta la somma del restante 25% dovuta alla stessa per l’espletamento del servizio 
denominato “Supporto tecnico linguistico e supporto al coordinamento delle attività del progetto 
INFORMA”, nell’ambito della assegnazione disposta dal Direttore Regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste con nota prot. n. 53091/DB 14.00 in data 17 
Ottobre 2014; 
 
di stabilire che le liquidazioni delle somme di cui sopra avverranno a conclusione dei servizi 
regolarmente resi dai soggetti affidatari e in conformità a quanto descritto all’art. 5 dei capitolati 
d’oneri approvati e facenti parte integrante e sostanziale delle Determinazioni Dirigenziali n. 1063 
in data 24.04.2013 e n. 1512 in data 25.06.2013 del Settore Foreste e a presentazione di fatture 
corredate da sintetiche relazioni sulle attività svolte. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Franco Licini  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 6 novembre 2014, n. 3041 
Legge regionale 10.02.2009, n. 4. Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e 
ss.mm.ii.. Richiedente: Comune di Premeno (VB). Interventi selvicolturali in Comune di 
Premeno. Localita' "S.P. 56 Premeno-Colle". Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del 
Regolamento Forestale 8/R/2011 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n 4, articolo14; 
VISTO il R.D. 30.12.1923, n° 3267; 
Visto il Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e ss.mm.ii 
VISTA l’istanza pervenuta allo sportello forestale di Verbania in data 02/10/2014 (prot. 49703) dal 
Comune di Premeno (VB) per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi 
selvicolturali ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale, a cui risulta allegato il progetto di 
intervento; 
Visto il verbale di istruttoria redatto dall’Ufficio di Verbania del Settore Foreste in data 03/11/2014, 
nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali proposti; 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento Forestale 8/R/2011 e ss.mm.ii., il Comune di Premeno (VB) all’esecuzione degli 
interventi selvicolturali come descritti nel progetto allegato all’istanza e nelle relative integrazioni. 
Al termine degli interventi dovrà essere redatto verbale di collaudo/regolare esecuzione da parte di 
un tecnico forestale abilitato. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
d.lgs. n. 33/2013 
 

Il Dirigente Responsabile 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1408 
D.D. 7 novembre 2014, n. 3059 
Autorizzazione idraulica n. 1487 per attraversamento del corso d'acqua pubblica denominato 
rio Valmanera con tre collettori fognari in localita' Valmanera - Comune di Asti (At). 
Richiedente: A.S.P. ASTI Servizi Pubblici S.p.A. .  
 
Con nota in data 08/10/2014 (ns. prot.  n. 50950 del  08/10/2014) l’Amministratore Delegato della 
ASTI Servizi Pubblici S.p.A. con sede in Asti domicilio legale in C. Don Minzioni, n. 86 - 14100 
Asti,  C.F. e P.I. n. 01142420056, ha presentato istanza per il rilascio di concessione demaniale per 
l’attraversamento del rio Valmanera in località Valmanera nel Comune di Asti  con n° 3 collettori 
fognari di derivazione nell’ambito del progetto per i lavori di “realizzazione di completamento ramo 
fognario da Certosa sino a Valmanera - lotto integrativo”. 
Con il progetto in questione si prevede di realizzare tre attraversamenti del rio Valmanera con 
collettori fognari secondari, per far confluire le acque reflue in un collettore principale in progetto 
lungo la s.c. Valmanera, al fine di intercettare anche i fabbricati siti in prossimità della sponda 
destra del rio stesso. 
In sintesi si riportano le caratteristiche dei tre attraversamenti in progetto:  
- l’attraversamento del ramo D, in località Burie nei pressi di strada vicinale loc. Valmanera n. 119-
119 A-B-C-, sarà realizzato con tubazione DN 200 in PVC 16 SDR 21-26 di cui m 2,5+2,5 in 
verticale e m 9,00 di attraversamento nel sub alveo del rio Valmanera. La tubazione in sub alveo 
sarà protetta con bauletto in cls debolmente armato e collocata alla profondità che garantisce un 
franco minimo di 0,80 m tra l’estradosso del bauletto ed il fondo alveo; l’attraversamento avviene 
con funzionamento a sifone delimitato da due pozzetti di estremità in c.a. gettati in opera, il 
pozzetto in sponda sx sarà di profondità 4,10 m e quello in sponda dx di profondità 1,20 m  dalla 
quota del ciglio alto di sponda. 
- L’attraversamento del ramo E, in località Burie, in area compresa tra Bricco Giberto e strada 
Valmanera n. 137-138-139,  sarà realizzato con tubazione DN 200 in PVC 16SDR 21-26 di cui m 
1,5+1,5 in verticale e m 9,5 di attraversamento nel sub alveo del rio Valmanera. La tubazione in sub 
alveo sarà protetta con bauletto in cls debolmente armato e collocata alla profondità che garantisce 
un franco minimo di 0,80 m tra l’estradosso del bauletto ed il fondo alveo; l’attraversamento 
avviene con funzionamento a sifone delimitato da due pozzetti di estremità in c.a. gettati in opera, il 
pozzetto in sponda sx sarà di profondità 3,10 m e quello in sponda dx di profondità 1,60 m  dalla 
quota del ciglio alto di sponda. 
- L’attraversamento del ramo F, in località Burie  fronte cascina Fassi, sarà realizzato con tubazione 
DN200 in PVC 16 SDR 21-26 di cui  2,5 + 2,5 m in verticale e 10,00 m di attraversamento nel sub 
alveo del rio Valmanera. La tubazione in sub alveo sarà protetta con bauletto in cls debolmente 
armato e collocata alla profondità che garantisce un franco minimo di 0,80 m tra l’estradosso del 
bauletto ed il fondo alveo; l’attraversamento avviene con funzionamento a sifone delimitato da due 
pozzetti di estremità in c.a. gettati in opera, il pozzetto in sponda sx sarà di profondità 4,10 m e 
quello in sponda dx di profondità 1,50 m dalla quota del ciglio alto di sponda. 
Il profilo delle sezioni idrauliche oggetto di scavo per gli attraversamenti con condotta fognaria del 
rio Valmanera, sarà ripristinato senza alterarne la naturalità, con un corretto compattamento del 
terreno e la posa in opera di geostuoia in sponda sinistra ed in sponda destra al fine di garantire una 
rapida rinaturalizzazione dell’area oggetto di scavo. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Giovanni Gatti dello Studio di 
Ingegneria Ing. Giovanni Gatti- via Mazzini,201 Novi Ligure (Al) e Studio ITEC S.r.I – via Cisa, 
136c Sarzana (La Spezia), in base  ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi.  
L’avviso di deposito degli elaborati progettuali è rimasto pubblicato all’Albo pretorio del Comune 
di Asti per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
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Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato rio Valmanera, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 80, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data 14/10/2014 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione degli attraversamenti è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Valmanera a condizione che la 
posa in opera di geostuoia, per il ripristino e consolidamento degli scavi in alveo, sia realizzata per 
la lunghezza di almeno m 5,00 in sponda destra e sinistra per ogni attraversamento e che al termine 
dei lavori siano adottati tutti gli interventi necessari al fine del ripristino delle condizioni di 
originaria naturalità del corso d’acqua.  
Visto il regolamento regionale n. 14R/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 
della legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo 
quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• vista la L.R. n. 12/2004, art. 1, e relativo regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004  
modificato dal regolamento regionale n. 2/R del 04/04/2011; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, l’A.S.P. ASTI SERVIZI PUBBLICI S.p.A. con sede in Asti 
domicilio legale in C. Don Minzioni, 86 14100 Asti,  C.F. e P.I. n. 01142420056, la realizzazione di 
n. tre attraversamenti del corso d’acqua pubblico denominato rio Valmanera in località Valmanera 
del Comune di Asti con tre collettori fognari, secondo le caratteristiche e nelle posizioni indicate nei 
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli elaborati 
grafici e richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
• durante la costruzione  delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 18 (diciotto) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, da richiedersi prima 
della scadenza del tempo utile, nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
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• le sponde e le opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• il committente, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
necessarie operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere autorizzate e dell’alveo 
in prossimità delle stesse, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale e  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
• le opere potranno essere realizzate solo dopo il rilascio del formale atto di concessione per 
l’occupazione del sedime del demanio idrico ai sensi della L.R. n° 12/2004e del relativo 
Regolamento di attuazione n° 14/R /2004 modificato dal  n° 2/R/2011. 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/ autorizzazione 
che si rendessero necessari ai termini di legge attualmente in vigore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010 e del  
Decreto Legislativo n. 33/2014 art.23 comma 1 lettera a. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Angelo Colasuonno 

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

512



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1408 
D.D. 7 novembre 2014, n. 3060 
Autorizzazione ad eseguire lavori di manutenzione idraulica, con taglio di vegetazione 
spontanea (prevalentemente canneti) avvalendosi degli operai forestali della Regione 
Piemonte, sulle sponde ed in alveo del rio Val Martara (o Gallareto), nel comune di Incisa 
Scapaccino (AT). Richiedente: Comune di Incisa Scapaccino(AT).  
 
 
Con nota in data 11/10/2014  (ns. prot. n. 51678 del 13/10/2014) il Comune di Incisa Scapaccino 
(AT) ha richiesto un sopralluogo per verificare la presenza di vegetazione nell’alveo del rio  
Gallareto (Val Martara). Con successiva nota prot. 3458 del 27/10/2014 (ns. prot. n. 55538 del 
29/10/2014) il Sig. Massimelli Dott. Matteo in qualità di Sindaco protempore del Comune di Incisa 
Scapaccino (AT) – C.F.  82002310058 ha presentato istanza per ottenere l’autorizzazione 
all’esecuzione dei lavori di eliminazione della vegetazione spontanea presente nel rio Gallareto 
(prevalentemente canneti), da eseguirsi con operai forestali della Regione Piemonte, nel tratto 
ricadente nel centro abitato .  
In data 28/10/2014 è stata effettuata visita sopralluogo, lungo il tratto evidenziato sulla planimetria 
allegata all’istanza, da parte di funzionari incaricati di questo Settore Decentrato delle Opere 
Pubbliche, riscontrando che la presenza di vegetazione spontanea (prevalentemente canneti) 
impedisce il regolare deflusso delle acque pertanto, la realizzazione dell’intervento in oggetto, è 
ritenuta necessaria al miglioramento dell’officiosità idraulica del rio Val Martara (o Gallareto), a 
monte ed in corrispondenza del manufatto d’attraversamento della strada Annone-Nizza, fino alla 
confluenza nel T. Belbo  
L’intervento si configura come attività di manutenzione idraulica del rio Val Martara (o Gallareto), 
iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. del 04/11/1938) al n. 36, per 
il quale, ai sensi del R.D. 523/1904, occorre procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica. 
Tutto cio’ premesso, 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il D. Lgs. n. 112/1998 
• vista la L. R. n. 44/2000; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L. R. n. 12 del 18/05/2004 ; 
• visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 cosi’ come modificato dal  
regolamento n. 2/R del 04.04.2011; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visto l’art. 37 bis del regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 cosi’ come modificato dal 
regolamento n. 2/R del 21/02/2013 ; 
• vista la L.R. n. 17 del 12.08.2013  art. 18 e Allegato A; 
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determina 
 
di autorizzare il Comune di Incisa Scapaccino (AT) con sede in P/zza Ferraro, 10 1- CAP. 14045   
C.F.  82002310058 ad eseguire lavori di manutenzione idraulica con taglio e rimozione della 
vegetazione spontanea (principalmente canneti) radicata nell’alveo e sulle sponde del rio Val 
Martara (o Gallareto) avvalendosi degli operai forestali della Regione Piemonte, nel tratto indicato 
nella planimetria allegata all’istanza che si restituisce al richiedente vistata da questo Settore e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• l’intervento dovrà essere eseguito nell’area demaniale evidenziata sulla planimetria e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• Il taglio manutentivo dovrà riguardare la vegetazione spontanea (canneti e arbusti) che 
costituisce ostruzione della sezione idraulica del Rio Val Martara; 
• durante le operazioni di taglio non dovranno essere danneggiate le piante ed il novellame non 
interessati dall’intervento; 
• il soggetto autorizzato dovrà provvedere all’immediato allontanamento della vegetazione oggetto 
di taglio  nonché dei materiali derivanti dalle lavorazioni, con divieto assoluto del loro abbandono 
in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione; 
• è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde e di alterare in qualsiasi 
modo la sponda del corso d’acqua o le opere presenti su di essa anche con la sola movimentazione 
di terreno ed inoltre è vietata la formazione di accessi permanenti all’alveo; 
• la presente autorizzazione ha validità per il taglio della vegetazione spontanea (prevalentemente 
canneti ed arbusti) nelle sole aree appartenenti al Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti in 
modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti altrui. Il Comune 
richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese, tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione ; 
• la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno), fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su richiesta motivata del soggetto autorizzato, da presentarsi prima della scadenza, nel caso 
in cui, per giustificati motivi i lavori non potessero aver luogo nei termini previst; 
• ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare al Settore scrivente una dichiarazione di 
fine lavori . 
 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica del Rio Val Martara (o Gallareto), ai sensi della L.R. n. 17 
del 12/08/2013 –Allegato A, il valore della vegetazione spontanea (principalmente canneti) nonché 
di eventuali piante secche o instabili che potranno essere oggetto di taglio è da intendersi nullo ed il 
provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
 
Con il presente provvedimento si autorizza l’occupazione temporanea del sedime demaniale 
interessato dall’esecuzione dei lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà unicamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010 e dell’art. 23 comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 7 novembre 2014, n. 3062 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 - Regolamento forestale d'attuazione dell'art. 13 della L.R. 10 
Febbraio 2009 n. 4 - Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento a Borgoagnello 
Immobiliare s.r.l. per la realizzazione di interventi di miglioramento compensativo alla 
trasformazione permanente di bosco per la realizzazione del "P.E.C. Borgo Agnello" ex art. 
19 L.R. 4/09. Comune di Armeno (NO) Loc. Alpe Marigior. 
 
VISTO il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227  “Orientamento e modernizzazione del settore forestale” a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste), art. 
14; 
 
VISTO il D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 recante “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 
13 della legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). 
Abrogazione dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 
agosto 2011, n. 5/R, modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013, ed in particolare l’art.  6 
“Autorizzazione con progetto d’intervento”; 
 
VISTO il D.P.G.R. n. 2/R del 08/02.2010 e 22 febbraio n. 6/R “Disciplina dell’Albo delle imprese 
forestali del Piemonte” e successive modifiche; 
 
VISTA l’istanza numero 21271/2014, prot. n° 44575/DB1424 del 03/09/2014 a firma di Faraone 
Antonio, amministratore unico della ditta Borgoagnello Immobiliare s.r.l, per l’ottenimento 
dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del 
Regolamento Forestale n. 8/R/2011; 
 
VISTO il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Guido Locatelli, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Novara e VCO al numero 40, così 
come disposto dal D.P.G.R. n° 8/R/2011, art. 6, c. 2; 
 
CONSIDERATO che, da un esame degli elaborati, l’intervento ricadente nel Comune di Armeno 
(NO) Foglio n. 4 particelle da n. 113 a n. 117 e particella n. 26 per una superficie complessiva di ha 
12,3900, consiste in tagli di diradamento, lavori di rinfoltimento del betuleto secondario  e 
rinaturalizzazione  dell’ex impianto di conifere su terreni di proprietà privata; 
 
CONSIDERATO che le superfici interessate dall’intervento non ricadono all'interno di Aree 
Protette, in siti della Aree della Rete Natura 2000 o in boschi da seme; 
 
CONSIDERATO che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dal Regolamento Forestale 
(artt. 12-22-36- 56); 
 
CONSIDERATO che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, il 
funzionario incaricato ritiene di autorizzare l’intervento;  
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VISTO il verbale di istruttoria redatto in data 05/11/2014 dal funzionario incaricato dell’istruttoria 
tecnica della richiesta di autorizzazione e del progetto d’intervento allegato, dott.ssa Destefanis 
Marilena; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente ditta 
Borgoagnello Immobiliare s.r.l  Via Abbondio Sangiorgio,12 – 20145 Milano (MI) rappresentato 
dal Sig. Faraone Antonio, alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n. 
21271/2014, ricevuta il 03/09/2014 e nel progetto ed integrazioni  allegati, ricadenti sui terreni 
censiti al N.C.T. Comune di Armeno (NO), Foglio n. 4 particelle da n. 113 a n. 117 ; particella n. 26  
per una superficie pari a ha 12,39. 
 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento e in particolare: 
- a fine intervento dovranno essere mantenute le coperture minime previste per i tagli intercalari 
dall’art.22 (Tagli intercalari) e dall’art. 56 (Gestione dei castagneti) del Regolamento Forestale n° 
8/R/2013; 
- il materiale di propagazione utilizzato per il rinfoltimento e la rinaturalizzazione dovrà essere 
certificato ai sensi degli art. 22 e 23 della L.r. 4/2009 (art. 36 comma 5 “Rimboschimenti e 
imboschimenti “ del Regolamento); 
- trattandosi di area ad alta priorità antincendio boschivo dovranno essere osservate le prescrizioni 
contenute nel Piano regionale antincendi (art. 33 comma 4 “Scarti delle lavorazioni” del 
Regolamento); 
- gli interventi dovranno rispettare scrupolosamente le indicazioni progettuali fatto salvo quanto 
sopra prescritto ; 
 
 Entro 60 gg dal termine dei lavori di taglio e realizzazione impianti ed entro 60 gg dal termine 
dei lavori di manutenzione triennale e di smontaggio chiudende, dovranno essere inviate al Settore 
Foreste  le dichiarazioni di regolare esecuzione redatte da parte di un tecnico forestale abilitato 
come previsto all’art. 6 comma 5 del Regolamento forestale. 
 
Si rammenta che nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico ogni attività che comporti un 
ampliamento della sezione o la rettifica del tracciato delle piste forestali esistenti (l.r. 45/89 art. 11 
comma 1 lett. a), è soggetta ad autorizzazione ai sensi della L.R. 45/89, del D.Lgs  42/2004 e della 
L.R. 4/2009. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
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Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.R. 10 febbraio 
2009, n. 4 “Gestione e promozione economica delle foreste”, art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 91 dello statuto e dell’art.  5 della L.r. 22/2010. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1,lettera a) del 
d.lgs n. 33/2013. 
 
 

Per  Il Dirigente Responsabile 
  Franco Licini   
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1409 
D.D. 7 novembre 2014, n. 3064 
Concessione breve n. 22/2014 - Demanio idrico fluviale - Lavori di manutenzione idraulica da 
effettuarsi con la Protezione Civile e l'Associazione Agricoltori lungo i tratti delle aste del Rio 
Ottina e rii minori transitanti nel territorio dei Comuni di Benna e Massazza (BI). 
 
Premesso che il Comune di Benna in qualità di soggetto attuatore dell’Accordo di Programma del 
22/09/1995 con altri sette comuni contermini tra cui anche il Comune di Massazza (BI), ha 
realizzato una serie di lavori consistenti nella sistemazione idrogeologica del territorio e del reticolo 
idrografico afferente al Rio Ottina; 
 
Vista l’istanza del Comune di Benna Prot. N. 5267 del 13/10/2014, acclarata al protocollo interno 
con il N. 51955 del 13/10/2014  con la quale ha manifestato l’intenzione di procedere ad interventi 
periodici manutentivi delle opere realizzate, consistenti nella pulizia della vegetazione infestante ed 
alla rimozione di materiali di varia natura accumulatosi nel tempo all’interno del Rio Ottina e rii 
minori nel tratto transitante all’interno del proprio territorio mediante l’ausilio del Servizio 
Volontario di Protezione Civile di Vigliano Biellese; 
 
Vista l’istanza del Comune di Massazza (BI) – Prot. N. 3225 del 15/10/2014 acclarata al protocollo 
interno con il n. 52525 in data 15/10/2014 che prevede analogo intervento per il tratto di 
competenza del proprio territorio comunale da eseguirsi sempre con la Protezione Civile locale e 
l’Associazione Agricoltori;  
 
Considerato che per interventi di questo tipo finalizzati alla manutenzione dei corsi d’acqua il 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. ed il relativo prospetto integrativo Tabella A), così 
come modificato dalla D.G.R. n. 5-5072 del 8 gennaio 2007, per la gestione dei procedimenti 
relativi alle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico, prevede l’esonero delle spese d’istruttoria 
e l’attribuzione del valore nullo delle piante presenti nell’alveo attivo; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. 523/1904; 
Vista la L.R. 12/2004 e s.m.i.; 
Vista la D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14/R e s.m.i. ed il relativo Allegato A) “Prospetto Integrativo”-
Tabella A; 
Vista la D.G.R. 08/01/2007, n. 5-5072; 
Visto il Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della L.R. 10/02/2009, n.4; 
Vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 17 settembre 2012, n. 10/UOL/AGR 
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di Benna ed il Comune di Massazza ad effettuare i lavori di manutenzione 
idraulica lungo i tratti delle aste del Rio Ottina e rii Minori per il tratto di competenza del proprio 
territorio, mediante l’ausilio della Protezione Civile e l’Associazione Agricoltori, mediante taglio e 
rimozione della vegetazione infestante e dei materiali di varia natura che riducono la sezione libera 
di deflusso presenti in area demaniale, con le seguenti prescrizioni: 
 
1- durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso d’acqua 
interessato; 
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2- le sponde interessate dai lavori dovranno essere accuratamente ripristinate, restando il soggetto 
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
3- i lavori andranno effettuati nel rispetto del Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della 
L.R. 10/02/2009, n. 4; 
 
4- non è consentita l’asportazione del materiale litoide presente in alveo mentre il materiale legnoso 
dovrà essere allontanato e smaltito a cura delle Amministrazioni comunali; 
 
5-  le operazione di manutenzione dovranno essere immediatamente sospese in caso di avverse 
condizioni metereologiche; 
 
6- si fa presente che il soggetto autorizzato, prima dei lavori, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D. Lgs. 
42/2004- vincolo paesaggistico alla L.R. 45/1989- vincolo idrogeologico-, ecc.); 
 
7- il presente provvedimento avrà validità di un anno a decorrere dal presente provvedimento; 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013.”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
  Scifo Salvatore   
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1409 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3067 
DOC38440 - Concessione breve n. 23/2014 - Demanio idrico fluviale - Interventi di 
manutenzione idraulica del rio Riale in localita' Santa Maria nel Comune di Candelo. 
 
Vista l’istanza del Comune di Candelo giunta con prot. n. 13252 del 03/11/2014 acclarata al 
protocollo generale con n. 56381 in data 04/11/2014 intesa ad ottenere la concessione breve per 
l’esecuzione di interventi di manutenzione idraulica ordinaria del rio Riale, in località Santa Maria, 
consistenti nella rimozione di arbusti e inerti di deposito ostacolanti il regolare deflusso delle acque; 
Preso atto che l’intervento verrà realizzato dall’Amministrazione Comunale. 
Considerato che per interventi di questo tipo il Regolamento Regionale n. 14/R2004 ed il relativo 
prospetto integrativo Tabella A) recante prime disposizioni per la gestione dei procedimenti relativi 
alle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico, prevede, per interventi manutentivi dei corsi 
d’acqua, l’esonero del versamento sia delle spese istruttorie che del canone demaniale; 
  Ricordato che qualora si intenda eseguire detti interventi manutentivi con l’impiego di mezzi 
meccanici in alveo sarà necessario richiedere il parere di compatibilità dei lavori con la fauna 
acquatica rilasciato dalla Provincia di Biella ai sensi dell’art. 12 della L.R. 37/2006 e della D.G.R. 
72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.;  
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di Candelo (BI) ad effettuare i lavori di manutenzione dell’alveo del rio  
Riale nel tratto indicato dalla planimetria allegata  all’istanza, alle seguenti condizioni e 
prescrizioni: 
1- non è consentita l’asportazione di materiale lapideo dell’alveo senza la prescritta autorizzazione 
da parte dell’ufficio scrivente, pertanto il relativo materiale rimosso dovrà essere utilizzato 
esclusivamente per le imbottiture delle sponde e per la colmatura delle depressioni in alveo; 
2- durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso d’acqua 
interessato; 
3- il presente provvedimento avrà validità di un anno a decorrere dal presente provvedimento; 
4- il Comune di Verrone dovrà dare comunicazione di inizio lavori all’ufficio scrivente e alla 
Provincia di Biella per l’eventuale messa a secco del corso d’acqua. 
5- le sponde interessate dai lavori dovranno essere accuratamente ripristinate, restando il soggetto 
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (Autorizzazione  di  cui  al     D. Lgs. 42/2004- 
vincolo paesaggistico alla L.R. 45/1989- vincolo idrogeologico-, ecc.). 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma1, lettera a) 
del D.lgs.vo n.33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Salvatore Scifo  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1408 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3068 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento di un ponte 
in cemento armato sul Rio Maggiore in Comune di Cisterna d'Asti (AT) - Localita' San 
Matteo Fondo. Richiedente: Ditta FRA Production S.p.A. (Prat. AT PO 11)  
 
 
Vista la domanda presentata in data 21/07/2011 e successiva integrazione atti in data 28/07/2014, 
dal Dott. Andrea Colombo in qualità di Amministratore Delegato della Ditta FRA Production 
S.p.A., diretta ad ottenere la concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento di un ponte in 
cemento armato sul Rio Maggiore nel Comune di Cisterna d’Asti (AT), Località San Matteo Fondo, 
così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo di 
Asti con nota Prot. 2735 del 13/10/1989; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge;  
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 29/10/2014 e repertoriato al n. 120;  
 
determinato il canone annuo in Euro 257,00 ai sensi della l.r. 12/2004 e s.m.i.; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di  Euro  
514,00 a titolo di deposito cauzionale e Euro 257,00 a titolo di canone prima annualità 
relativamente alla concessione di cui all’oggetto;    
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta FRA Production S.p.A. l’occupazione delle aree del demanio idrico 
fluviale per il mantenimento di un ponte in cemento armato sul Rio Maggiore in Comune di 
Cisterna d’Asti (AT) – Località San Matteo Fondo, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 257,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
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4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 257,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 514,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Angelo Colasuonno  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3069 
L.r. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Comune di Viola (CN) - Autorizzazione lavori in 
area soggetta a vincolo idrogeologico. Tipo di intervento: "Adeguamento della pista per lo sci 
alpino a servizio del tapis roulant in loc. Pian del Bal nel comprensorio sciistico di Viola St. 
Gree " in Comune di Viola (CN)  
 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la Legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
 
VISTA la Legge regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009 n. 4 art. 19; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21.02.2013, n. 2/R; 
 
VISTA l’istanza inoltrata dal Comune di Viola (CN) - ai sensi del R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e 
della L.r. 09.08.1989 n. 45 - pervenuta in data 22.10.2014, prot. n. 54150/DB14.24 presso la 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore 
Foreste, tendente ad ottenere l’autorizzazione per i lavori denominati “Adeguamento della pista per 
lo sci alpino a servizio del tapis roulant in loc. Pian del Bal nel comprensorio sciistico di Viola St. 
Gréé” in Comune di Viola (CN); 
 
PRESO ATTO dell’istruttoria e del parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Prevenzione Territoriale del Rischio 
Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania con nota prot. n. 57634/DB14.20 del 
06.11.2014; 
 
CONSIDERATO che il parere forestale non è dovuto, in quanto ai sensi del punto 4.2 della 
Circolare P.G.R. del 03.04.2012 (Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45. Nuove norme per gli 
interventi da eseguire in terreni sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici. Note interpretative e 
indicazioni procedurali) tale parere si riferisce alla trasformazione o modificazione d’uso del suolo 
che interessi una superficie definita “bosco” di area superiore a 5.000 m2; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere 
le risultanze delle istruttorie tecniche svolte dagli uffici competenti e contenere le prescrizioni da 
esse derivanti; 
 
 
tutto ciò premesso 
 

IL  RESPONSABILE 
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VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28.07.2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45 il Comune di Viola (CN) - Piazza 
Marconi, n. 2 – c.a.p. 12070 - C.F./P. I.V.A. n. 00539480046 ad effettuare le modificazioni del 
suolo necessarie per realizzare i lavori di “Adeguamento della pista per lo sci alpino a servizio del 
tapis roulant in loc. Pian del Bal nel comprensorio sciistico di Viola St. Gréé” sulla superficie di cui 
al foglio n. XVII mappali 11, 30 e 31 del Catasto del Comune di Viola, di area complessiva pari a 
3.137 m2 interamente soggetta a vincolo idrogeologico e di cui 1.069 m2 boscata, a condizione che i 
lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto, allegato all’istanza, che si conserva 
agli atti, e in particolare le indicazioni tecniche ed esecutive contenute nelle relazioni geologica, 
geotecnica e forestale. 
 
L’autorizzazione è, inoltre, subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
• i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esistente, evitando scavi e riporti non strettamente 
inerenti il progetto; 
• ai fini di un ottimale recupero ambientale finale dovrà essere previsto, per tutte le aree oggetto di 
scavo e su quelle di riporto, il preventivo scotico del terreno vegetale ed il suo accantonamento per 
il successivo ricoprimento e inerbimento; 
• l’efficacia delle operazioni di inerbimento dovrà essere seguita verificando l’effettivo ripristino 
del manto vegetale, secondo le indicazioni fornite dalla documentazione progettuale, e provvedendo 
eventualmente alla ripetizione delle operazioni di inerbimento in caso di insuccesso. 
 
 
Si deroga dagli art. 8 e 9 della L.r. 45/89 in quanto trattasi di opere di interesse pubblico realizzate 
da soggetto pubblico.  
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 36 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
È fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente Del Settore 
 Franco Licini  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1408 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3070 
Demanio idrico fluviale. Concessione per scolmatore acque meteoriche in sponda sinistra del 
fiume Bormida di Millesimo nel Comune di Monastero Bormida (AT). Richiedente: Comune 
di Monastero Bormida (AT) (Prat. AT SC 176).  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26/06/2014 dal Sig. Spiota Ambrogio 
Mario in qualità di Sindaco del Comune di Monastero Bormida (AT), per realizzazione di uno 
scolmatore per acque meteoriche in sponda sinistra del fiume Bormida di Millesimo nel Comune di 
Monastero Bormida (AT), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1482 del 25/07/2014 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti con D.D. n. 2169 in pari data; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 04/11/2014 e repertoriato al n. 121; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di Euro 
180,00 a titolo di canone prima annualità relativamente alla concessione di cui all’oggetto;    
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Monastero Bormida (AT), l’occupazione delle aree demaniali per 
scolmatore acque meteoriche in sponda sinistra del fiume Bormida di Millesimo nel Comune di 
Monastero Bormida (AT), come individuate negli elaborati tecnici allegati alla istanza e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
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5. di dare atto che l’importo di Euro 180,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Responsabile del Settore 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015  

 
Codice DB1424 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3071 
Art. 31 l.r. 4/09 - Albo delle imprese forestali del Piemonte - Cancellazione imprese (art. 10 del 
Regolamento regionale 8 febbraio 2010, n. 2/R). 
 
 
 
Vista la legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste) che 
ha istituito con l’art. 31 l’Albo delle imprese forestali del Piemonte (di seguito denominato Albo) 
con l’obiettivo di promuovere la crescita delle imprese e qualificarne la professionalità, ai sensi 
dell’art. 7 del d.lgs. 227/2001; 
 
Visti il Regolamenti regionali 8 febbraio 2010, n. 2/R e 22 febbraio 2010 n. 6/R (Disciplina 
dell’Albo delle imprese del Piemonte) ed in particolare gli articoli 1 (Oggetto) e 5 (Gestione Albo); 
 
Visto il DPGR. del 28 novembre 2012 n. 10/R  - Regolamento regionale recante “Ulteriori 
modifiche al regolamento regionale 8 febbraio 2010, n. 2/R (Disciplina dell’albo delle imprese 
forestali del Piemonte)”; 
 
Posto che l’art. 10 (Cancellazione) prevede che la struttura regionale competente disponga la 
cancellazione dall'Albo nei seguenti casi:  
 istanza dell'impresa; 
 perdita o falsa dichiarazione di uno o più requisiti di cui all'articolo 6;  
 cessazione dell'attività;  
 mancata regolarizzazione a seguito della sospensione disposta ai sensi dell'articolo 9; 
 
Vista l’istanza dell’impresa - prot. 57351/DB14.24 del 05.11.2014 - con la quale si comunica che  la 
l’impresa individuale “Pozzi Giovanna” ha cessato l’attività a fine 2013 e si richiede la 
cancellazione della stessa dall’albo; 
 
Preso atto che la cancellazione dall'Albo è disposta entro sessanta giorni dalla comunicazione di 
avvio del procedimento ed è comunicata all'impresa interessata entro trenta giorni dall'adozione del 
provvedimento, con raccomandata con avviso di ricevimento; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la l.r. n. 23/08; 
 

determina 
 
1. di cancellare dall’Albo delle imprese forestali del Piemonte, a far data dal presente atto, l’impresa 
individuale “Pozzi Giovanna” – n° albo 330 - 
2. di trasmettere il provvedimento di cancellazione entro 30 giorni dal presente atto alle imprese, 
con raccomandata con avviso di ricevimento. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1 del 
d.lgs n. 33/2013. 
 
 

Il Dirigente Del Settore 
 Franco Licini  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3073 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Concessione di terreni demaniali ex 
alveo del fiume Po in Comune di Verrua Savoia, destinati ad uso agricolo e rinaturalizzazione. 
Pertinenza idraulica TO/SE/877.Richiedente: Azienda Agricola Galleano Piero Giuseppe.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dall’Azienda Agricola Galleano Piero 
Giuseppe, con sede in Vinovo, viale Lombardia n. 4/1, (omissis) P.IVA 01966050013, per la 
concessione di terreni demaniali di mq. 226.724, ex alveo del fiume Po in Comune di Verrua 
Savoia, alla confluenza con il fiume Dora Baltea, da destinare per mq. 147.965 ad uso agricolo e per 
mq. 78.759 a rinaturalizzazione; 
 
visto il nulla osta dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Ufficio di Torino, TO-9155, prot. 
14948 del 17/05/2013 ed il progetto di gestione ex art. 32 del PAI predisposto dall’Ente di Gestione 
delle aree protette del Po e della Collina torinese; 
 
visto il disciplinare rep. 1008 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 18/03/2014, registrato presso 
l’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Moncalieri, il 16/04/2014 al n. 1674, serie 2; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
3.531,00 a titolo di canone annuo e della costituzione del deposito cauzionale di € 7.062,00 
mediante fideiussione bancaria della UniCredit S.p.A. n. 460011503104 in data 11/12/2013, relativi 
alla concessione di cui all’oggetto;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la d.d. n. 18 del 08/01/2010; 
 
 

determina 
 
- di concedere all’Azienda Agricola Galleano Piero Giuseppe l’utilizzo delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2022, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 3.531,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
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- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 3.531,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
Il Dirigente del Settore 

Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3074 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4738 per la realizzazione di un manufatto di 
scarico di tubazione fognaria bianca nel rio San Pietro, in Comune di Carmagnola, a valle del 
ponte di via Maruccano. Ditta: SMAT S.p.A.  
 
Con nota acquista in data 17/07/2014 prot. n. 37064/14.06, la società Smat S.p.A.,  con sede in 
Torino, Corso XI Febbraio n. 14 - P.IVA n. 07937540016, ha trasmesso richiesta di autorizzazione 
idraulica per la realizzazione di un manufatto di scarico di tubazione fognaria bianca nel rio San 
Pietro, in Comune di Carmagnola, a valle del ponte di via Maruccano. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Mario Vaudagna, costituiti dalla 
relazione illustrativa e tecnica, dalla documentazione fotografica e da n. 3 tavole grafiche, in base ai 
quali è prevista la realizzazione dell’ opera di che trattasi.  
 
In data 04/08/2014, con nota prot. n. 40307/14.06, sono state richieste dal Settore scrivente alla 
società richiedente integrazioni tecniche, pervenute in data 08/09/2014 prot. n. 45311/14.06.  
 
Il manufatto di scarico, in sponda destra del rio San Pietro, è costituito da un collettore acque 
bianche in ghisa sferoidale DN 400 mm e da una scogliera in massi di cava posati a secco di 
sviluppo m 5  con relativa soglia di fondo alveo sempre in massi di cava a secco, a protezione del 
recapito dello scarico. 
 
In data 27/10/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di un funzionario di questo Settore per 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
L’avviso di deposito degli elaborati progettuali è rimasto pubblicato all’Albo Pretorio del Comune 
di Carmagnola per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica 
competente; 
 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico; 
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• visto il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) e il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  
 
• viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 9/2007; 
 
• visto il regolamento regionale n. 14/R approvato con D.P.G.R. del 06/12/2004, recante 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, la società SMAT S.p.A., P.IVA 
07937540016, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
 
1. i lavori potranno essere realizzati dopo il rilascio da parte del Settore scrivente,  della 
concessione per l’occupazione del sedime del demanio idrico ai sensi della L.R. 12/2004 e del 
relativo Regolamento di attuazione n. 14/R del 6/12/2004; 
 
2. nessuna variazione alle opere idrauliche progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
3. siano eseguiti i calcoli di stabilita della scogliera e della soglia di fondo alveo nei riguardi di tutti 
i carichi di progetto, ai sensi delle norme tecniche vigenti;  
 
4. la scogliera in massi di cava dovrà essere mantenuta ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna; 
 
5. il piano di posa della scogliera e della soglia di fondo alveo dovrà essere posto a quote inferiori 
di almeno m 1,00 rispetto alle quote più depresse di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
 
6. i massi costituenti la scogliera ed il rivestimento di fondo alveo dovranno essere posizionati ed 
incastrati in modo da offrire reciprocamente garanzie di stabilità. Non dovranno essere prelevati 
dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi dovranno essere a spacco, con struttura 
compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,30 m3 e peso superiore 
a 8 q.li; inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi 
impiegati a non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di 
sicurezza; 
 
7. le sponde, le opere esistenti e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
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8. il materiale demaniale proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente, per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi; 
 
9. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
 
10. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
11. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
 
12. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) e dell’area demaniale occupata in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento 
d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona di imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche agli interventi autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, 
nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che gli interventi stessi 
siano, in seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
 
15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
16. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del d.gls. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3075 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 6 
Autorizzazione con progetto di intervento. Diniego autorizzazione istanza n. 15671/2013 
presentata dal Comune di Chianocco per la realizzazione di tagli di rinnovazione in localita' 
Mure Boccias. 
 
Visto il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10/02/2009, n. 4, articolo 14; 
 
Visto il DPGR n. 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n. 4/R, 4 novembre 2010 n. 17/R e 3 agosto 2011 n. 5/R, 
modificato con DPGR n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza di autorizzazione n° 15671, prot. n° 37702/DB1424 del 22/05/2013, a firma di Mauro 
Russo, Sindaco del Comune di Chianocco alla data di presentazione informatica dell’istanza, per 
l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto 
all’art. 6 del Regolamento Forestale n. 8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Dott. Diego Noveri, con 
sede presso il Coordinamento Provinciale di Torino del Corpo Forestale dello Stato, Collegno, 
strada della Berlia 20, e l'allegato Capitolato d'oneri per la vendita di lotti pubblici; 
 
Considerato che da un esame degli elaborati, l’intervento interessa una superficie di 1,792 ha di 
proprietà del Comune di Chianocco, località Mure Boccias, Foglio 9 particelle n° 565 e consiste in 
un taglio di rinnovazione di una faggeta a governo misto; 
 
Considerato che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, in 
siti della Aree della Rete Natura 2000 o boschi da seme; 
 
Effettuato in data 14/06/2013 il sopralluogo, alla presenza di un dipendente del comune di 
Chianocco, per la valutazione tecnica dell'intervento proposto e la verifica del rispetto delle norme 
dettate dal Regolamento Forestale; 
 
Vista la nota prot. n° 44195/DB1424 in data 19/06/2013 con la quale, a seguito del sopraluogo è 
stato richiesto un supplemento di contrassegnatura delle piante in conformità di quanto previsto  
dall'art. 9 del Regolamento Forestale, ed una integrazione del piedilista delle piante da rilasciare e 
da sottoporre al taglio; 
 
Vista la nota prot. n° 48888/DB1424 del 30/09/2014 con la quale vengono sollecitati gli 
adempimenti richiesti con precedente nota prot. n° 44195/DB1424 del 19/06/2013 e 
contestualmente si indica un termine di trenta giorni per la loro presentazione trascorso il quale, 
senza il ricevimento delle richieste integrazioni l’istanza sarà respinta; 
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Preso atto che il termine per la presentazione delle integrazioni sollecitate con nota prot. n° 
48888/DB1424 in data 30/09/2014 è trascorso senza che l'istante abbia provveduto a presentare la 
documentazione necessaria; 
 
Considerato che, sulla base delle risultanze dell'istruttoria tecnica, l'intervento proposto non risulta 
conforme a quanto previsto dagli articolo 9, 25 e 28 e dall'allegato I del Regolamento Forestale 
vigente ed è pertanto negato il rilascio dell’autorizzazione; 
 
Visto il verbale in data 03/11/2014 redatto dal Funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott. Peterlin Gabriele, in cui è 
espresso parere negativo al rilascio della autorizzazione; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di negare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, al richiedente Comune di 
Chianocco (TO), l'autorizzazione per la realizzazione degli interventi selvicolturali descritti 
nell’istanza n. 15671, prot. n° 37702/DB1424 del 22/05/2013 e nel progetto ad essa allegato, 
ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. Comune di Chianocco (TO), località Mure Boccias, foglio 9 
particelle n° 565 e 566, per una superficie pari a 1,792 ha. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a, 
del D.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile  
 Franco Licini  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3077 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4739 per il mantenimento di un 
manufatto di scarico nel rio Trauseia, in Comune di Vico Canavese (TO). Richiedente : 
SMAT S.p.A.  
 
In data 23/04/2014, la Società SMAT S.p.A., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, 
P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria 
per il mantenimento di un manufatto di scarico acque reflue del depuratore in località Borgata 
Frascal in corrispondenza del rio Trauseia con tubazione in PVC diametro 180 mm in sponda 
sinistra del medesimo rio.Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dell’ ing. Silvano Iraldo, in base ai quali è 
rappresentata la realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Vico C.se per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 03/11/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
• vista la L.R. 37/2006  e la D.G.R. del 29/03/2010 e smi. Parere di competenza del Servizio 
Tutela della Fauna e della Flora rilasciato dalla Provincia di Torino. 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Smat S.p.a., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 
14 – Torino, P. IVA 07937540016, a mantenere l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
3. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale 
dell’occupazione delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e 
del relativo regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
  Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3078 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4740 per il mantenimento di un 
manufatto di scarico nel torrente Chiusella, in Comune di Brosso (TO). Richiedente : SMAT 
S.p.A.  
 
In data 12/05/2014, la Società SMAT S.p.A., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, 
P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria 
per il mantenimento di un manufatto di scarico del depuratore località Regione Ortole in 
corrispondenza del torrente Chiusella con tubazione in PVC diametro 200 mm in sponda sinistra del 
medesimo torrente.Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dell’ ing. Silvano Iraldo, in base ai quali è 
rappresentata la realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Brosso per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 03/11/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
• vista la L.R. 37/2006  e la D.G.R. del 29/03/2010 e smi. Parere di competenza del Servizio 
Tutela della Fauna e della Flora rilasciato dalla Provincia di Torino. 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Smat S.p.a., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 
14 – Torino, P. IVA 07937540016, a mantenere l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
3. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale 
dell’occupazione delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e 
del relativo regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3079 
Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell' art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Castiglione T.se - zona sismica 4. Committente: Societa' Cooperativa a 
r.l. La Collina c/o Azienda Agricola Il Bricchetto. Esito dell'accertamento di conformita' alle 
Norme Tecniche per le costruzioni (D.M. 14/01/2008).  
 
In data 25/07/2014, prot. n. 38656/14.06, è pervenuta alla Regione Piemonte, Settore decentrato 
opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, la segnalazione prot. n. 5751 del 
16/07/2014, inviata dal Comune di Castiglione T.se, relativa ad opere strutturali realizzate in 
assenza di denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n. 380/01, di proprietà della Società Cooperativa 
a r.l. La Collina in Strada della Madonnina n. 12 c/o Azienda Agricola Il Bricchetto. 
 
Il giorno 22/09/2014 è stato effettuato un accertamento tecnico da parte di funzionari del Settore 
decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino alla presenza del tecnico 
incaricato dalla proprietà e del tecnico Comunale. 
 
Le opere strutturali in argomento, realizzate in violazione dell’ articolo 93 del D.P.R. 380/2001, in 
Comune di Castiglione T.se, classificato in zona sismica 4 ai sensi della D.G.R. n. 11-13058 del 
19/01/2010, riguardano la realizzazione di palificate in legname a doppia parete e di terre rinforzate. 
 
L’Ufficio scrivente ha richiesto al committente la trasmissione del progetto strutturale completo, 
redatto ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008).  
 
In data 30/10/2014 prot. n. 56005/14.06 la proprietà ha trasmesso il progetto strutturale delle opere 
oggetto di segnalazione comprendente la relazione descrittiva e di calcolo, la planimetria generale 
con dettagli costruttivi ed il piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera, a firma 
dell’ing. Andrea Isoli. 
 
Per quanto riguarda l’ampliamento dell’edificio uso ricovero scorte agricole, nulla è stato inviato 
desumendo, con ciò, che non sono state realizzate opere strutturali. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore regionale 
decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli 
aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati 
tecnici sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
 
Premesso quanto sopra, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
visti gli art. 93-96 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico Sull’Edilizia);  
 
 

determina 
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di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
argomento sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento ovvero di ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1427 
D.D. 10 novembre 2014, n. 3082 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Asse IV Leader. Assegnazione risorse aggiuntive 
al GAL TERRE DEL SESIA pari a 86.144,04 ed approvazione variante al piano finanziario. 
 
 
Premesso che: 
 
il Programma di Sviluppo rurale (PSR) 2007-2013, ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 è stato 
approvato con Decisione  della Commissione Europea n. 5944 del 28 novembre 2007 e che lo 
stesso è stato adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e s.m.i; 
l’Asse IV “Attuazione dell’approccio LEADER” persegue gli obiettivi strategici degli altri tre assi e 
in particolare dell’Asse III, attraverso la costruzione di programmi integrati multisettoriali 
denominati Programmi di Sviluppo Locale (PSL) concepiti e realizzati dai Gruppi di Azione Locale 
(GAL),  società miste costituite da un partenariato pubblico-privato rappresentativo del tessuto 
socio-economico locale, nell’ambito di territori rurali circoscritti su base comunale; 
Con Determinazioni Dirigenziali n. 171 del 4/2/2009 e n. 1169 del 9/6/2009 sono stati ammessi a 
finanziamento 13 Gruppi di Azione Locale senza esaurire tutte le risorse disponibili su ASSE IV; 
con D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 sono stati definiti gli indirizzi per l’assegnazione ai GAL 
delle risorse ancora disponibili e per la definizione di procedure di premialità finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa, a decorrere dall’anno 2011 e seguenti, al fine di un completo 
utilizzo delle risorse; 
la D.G.R di cui sopra stabilisce inoltre che il meccanismo di premialità può essere attuato attraverso 
la riprogrammazione finanziaria tra PSL che mostrano maggiori difficoltà di avanzamento, a favore 
di PSL con domande in graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse; 
il medesimo atto amministrativo demanda alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste, la definizione, con proprio provvedimento, del meccanismo di 
premialità e delle disposizioni amministrative di dettaglio; 
in attuazione della DGR sopra citata sono state stabilite le modalità operative finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa dell’ASSE IV per le annualità 2011- 2014 incrementando o 
riducendo i piani finanziari dei GAL a seconda delle performance di spesa dimostrate (D.D. n. 885 
del 31/3/2011, DD n. 2529 del 4/10/ 2011, DD1665 del 16 7/ 2013, DD 2919 del 28/11/2013, DD 
679 del 21 marzo 2014, DD 1909 del 2/7/2014, DD 2746 del 7/10/2014 ); 
il piano finanziario del PSR vigente per l’asse IV ammonta a € 52.768.675; 
in data 5/08/2014 (Prot. 13472) l’Autorità di gestione ha trasmesso ufficialmente alla Commissione 
Europea una proposta di modifica del PSR approvata con  DGR n. 30 -220 del 4 agosto 2014, 
comprensiva di una riprogrammazione in aumento del piano finanziario dell’ASSE IV pari a  € 
1.000.000,00;  
a seguito della notifica di cui sopra le richieste di risorse aggiuntive da parte dei GAL possono 
essere approvate per un importo massimo pari a € 1.000.000,00, mentre  i pagamenti delle domande 
potranno avvenire da parte di ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione 
del nuovo piano finanziario del PSR; 
in base alla DD 1909 del 2/07/2014 le risorse derivanti dall’incremento di cui sopra  sono state 
assegnate ai GAL per  € 720.963,93; le risorse residue sono pari ad € 279.036,07; 
la DD 2746 del 7 ottobre 2014 ha stabilito di valutare positivamente le richieste di risorse 
aggiuntive fino al raggiungimento di una contribuzione pubblica pari a 125 euro per abitante; 
preso atto che il Gal TERRE DEL SESIA, con domanda trasmessa in via informatica il 27/10/2014 
n. 84718000312 REGP/PSR/GAL/2010/1, pervenuta via PEC agli uffici del Settore Cooperazione 
Transfrontaliera e programmazione integrata in data 28/10/2014 prot. 5552, ha presentato una 
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rimodulazione del piano finanziario e una contestuale richiesta di risorse aggiuntive pari a € 
86.144,04, raggiungendo la contribuzione pubblica pari a 103,17 euro per abitante; 
ritenute fondate e motivate le ragioni che hanno reso necessaria la presentazione della domanda, 
come specificato all’interno della scheda istruttoria depositata agli atti del Settore, e vista la restante 
disponibilità delle risorse non assegnate sull’ASSE IV; 
tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli art  4 e 17 del d.lgs 165/ 2001; 
vista la L.R. 23/2008 e successivi provvedimenti di attuazione 

 
determina 

 
− di prendere atto dei risultati dell’istruttoria che ha reso ammissibile la richiesta di risorse 
aggiuntive presentata dal GAL TERRE DEL SESIA (P. IVA - 02427880022) per un importo totale 
di contributo pubblico pari ad € 86.144,04, a valere sulle risorse del piano finanziario dell’ASSE IV 
del PSR 2007-2013, che potrà essere pagati da ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria 
di approvazione del nuovo piano finanziario del PSR;  
− di prendere atto della riprogrammazione del piano finanziario e conseguente modifica nella 
ripartizione delle risorse tra le diverse misure; 
− di approvare pertanto la variante in aumento al Piano Finanziario del GAL trasmessa in via 
informatica con comunicazione n. 84718000312 REGP/PSR/GAL/2010/1, e pervenuta via PEC in 
data 28/10/2014 prot. 55525; 
− di dare atto che il nuovo piano finanziario sintetico per misura, il cui contributo pubblico totale è 
pari a € 3.094.967,59 è allegato al presente provvedimento di cui fa parte integrante.  
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

 
Allegato 
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Costo totale

Misura / azione Euro
% su costo 

totale
Euro % Euro

% su costo 
totale

Euro

a b=(a/g)*100 c=a*0,44 d e f=(e/g)*100 g=(a+e)

Tot.  Misura 411 – 
Competitività

95.718,66 39% 42.116,21 44% 149.674,73 61% 245.393,39

Tot.  Misura 412 – 
Gestione ambiente e 

territorio
556.768,58 100% 244.978,18 44% 0,00 0% 556.768,58

Tot. Misura 413 – Qualità 
della vita /diversificazione

2.011.284,20 59% 884.965,04 44% 1.382.793,24 41% 3.394.077,44

Tot. Misura 421 – 
Cooperazione

0,00 0% 0,00 44% 0,00 0% 0,00

Tot. Misura 431 – 
Gestione, competenze, 

animazione 
431.196,15 96% 189.726,31 44% 19.307,14 4% 450.503,29

TOTALE PSL 3.094.967,59 66,6% 1.361.785,74 44% 1.551.775,11 33,4% 4.646.742,70

PIANO FINANZIARIO PER MISURA   GAL TERRE DEL SESIA 

Spesa pubblica Spesa privata

Totale Quota FEASR 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1427 
D.D. 11 novembre 2014, n. 3087 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Asse IV Leader. Assegnazione risorse aggiuntive 
al GAL BASSO MONFERRATO ASTIGIANO pari a Euro 192.892,03 ed approvazione 
variante al piano finanziario. 
 
Premesso che: 
il Programma di Sviluppo rurale (PSR) 2007-2013, ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 è stato 
approvato con Decisione  della Commissione Europea n. 5944 del 28 novembre 2007 e che lo 
stesso è stato adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e s.m.i; 
l’Asse IV “Attuazione dell’approccio LEADER” persegue gli obiettivi strategici degli altri tre assi e 
in particolare dell’Asse III, attraverso la costruzione di programmi integrati multisettoriali 
denominati Programmi di Sviluppo Locale (PSL) concepiti e realizzati dai Gruppi di Azione Locale 
(GAL),  società miste costituite da un partenariato pubblico-privato rappresentativo del tessuto 
socio-economico locale, nell’ambito di territori rurali circoscritti su base comunale; 
Con Determinazioni Dirigenziali n. 171 del 4/2/2009 e n. 1169 del 9/6/2009 sono stati ammessi a 
finanziamento 13 Gruppi di Azione Locale senza esaurire tutte le risorse disponibili su ASSE IV; 
con D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 sono stati definiti gli indirizzi per l’assegnazione ai GAL 
delle risorse ancora disponibili e per la definizione di procedure di premialità finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa, a decorrere dall’anno 2011 e seguenti, al fine di un completo 
utilizzo delle risorse; 
la D.G.R di cui sopra stabilisce inoltre che il meccanismo di premialità può essere attuato attraverso 
la riprogrammazione finanziaria tra PSL che mostrano maggiori difficoltà di avanzamento, a favore 
di PSL con domande in graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse; 
il medesimo atto amministrativo demanda alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste, la definizione, con proprio provvedimento, del meccanismo di 
premialità e delle disposizioni amministrative di dettaglio; 
in attuazione della DGR sopra citata sono state stabilite le modalità operative finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa dell’ASSE IV per le annualità 2011- 2014 incrementando o 
riducendo i piani finanziari dei GAL a seconda delle performance di spesa dimostrate (D.D. n. 885 
del 31/3/2011, DD n. 2529 del 4/10/ 2011, DD1665 del 16 7/ 2013, DD 2919 del 28/11/2013, DD 
679 del 21 marzo 2014, DD 1909 del 2/7/2014, DD 2746 del 7/10/2014 ); 
il piano finanziario del PSR vigente per l’asse IV ammonta a € 52.768.675; 
in data 5/08/2014 (Prot. 13472) l’Autorità di gestione ha trasmesso ufficialmente alla Commissione 
Europea una proposta di modifica del PSR approvata con  DGR n. 30 -220 del 4 agosto 2014, 
comprensiva di una riprogrammazione in aumento del piano finanziario dell’ASSE IV pari a  € 
1.000.000,00;  
a seguito della notifica di cui sopra le richieste di risorse aggiuntive da parte dei GAL possono 
essere approvate per un importo massimo pari a € 1.000.000,00, mentre  i pagamenti delle domande 
potranno avvenire da parte di ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione 
del nuovo piano finanziario del PSR; 
in base alla DD 1909 del 2/07/2014 le risorse derivanti dall’incremento di cui sopra  sono state 
assegnate ai GAL per  € 807.107,97; le risorse residue sono pari ad € 192.892,03; 
la DD 2746 del 7 ottobre 2014 ha stabilito di valutare positivamente le richieste di risorse 
aggiuntive fino al raggiungimento di una contribuzione pubblica pari a 125 euro per abitante; 
preso atto che il Gal BASSO MONFERRATO ASTIGIANO, con domanda trasmessa in via 
informatica il 5/11/2014 n. 84718000080 REGP/PSR/GAL/2009/1/8, pervenuta via PEC agli uffici 
del Settore Cooperazione Transfrontaliera e programmazione integrata in data 6/11/2014 prot. 
57851, ha presentato una rimodulazione del piano finanziario e una contestuale richiesta di risorse 
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aggiuntive pari a € 1.012.026,12, raggiungendo la contribuzione pubblica pari a 111,26 euro per 
abitante; 
ritenute fondate e motivate le ragioni che hanno reso necessaria la presentazione della domanda, 
come specificato all’interno della scheda istruttoria depositata agli atti del Settore, e vista la restante 
disponibilità delle risorse non assegnate sull’ASSE IV pari a 192.892,03 non sufficiente a 
soddisfare totalmente la richiesta; 
tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

Visti gli art  4 e 17 del d.lgs 165/ 2001; 
vista la L.R. 23/2008 e successivi provvedimenti di attuazione 

 
determina 

− di prendere atto dei risultati dell’istruttoria che ha reso ammissibile la richiesta di risorse 
aggiuntive presentata dal GAL BASSO MONFERRATO ASTIGIANO (P. IVA - 01150930053) 
per un importo totale di contributo pubblico pari ad € 192.892,03, a valere sulle risorse del piano 
finanziario dell’ASSE IV del PSR 2007-2013, che potrà essere pagato da ARPEA solo a seguito 
della Decisione comunitaria di approvazione del nuovo piano finanziario del PSR;  
− di prendere atto della riprogrammazione del piano finanziario e conseguente modifica nella 
ripartizione delle risorse tra le diverse misure; 
− di approvare pertanto la variante in aumento al Piano Finanziario del GAL trasmessa in via 
informatica con comunicazione n. 84718000080 REGP/PSR/GAL/2009/1/8, e pervenuta via PEC in 
data 6/11/2014 prot. 57851; 
− di dare atto che il nuovo piano finanziario sintetico per misura, il cui contributo pubblico totale è 
pari a € 6.968.848,66 è allegato al presente provvedimento di cui fa parte integrante.  
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs.33/2013 e pertanto non 
è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

 
Allegato 
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Costo totale

Misura / azione Euro
% su costo 

totale
Euro % Euro

% su costo 
totale

Euro

a b=(a/g)*100 c=a*0,44 d e f=(e/g)*100 g=(a+e)

Tot.  Misura 411 – 
Competitività 517.334,00

39%
227.626,96

44%
802.830,96

61%
1.320.164,96

Tot.  Misura 412 – 
Gestione ambiente e 

territorio 54.718,60
100%

24.076,18
44%

0,00
0%

54.718,60

Tot. Misura 413 – Qualità 
della vita /diversificazione

5.577.539,65 57% 2.454.117,45 44% 4.183.642,80 43% 9.761.182,45

Tot. Misura 421 – 
Cooperazione 0,00

0%
0,00

44%
0,00

0%
0,00

Tot. Misura 431 – 
Gestione, competenze, 

animazione 819.256,41
96%

360.472,82
44%

29.829,35
4%

849.085,76

TOTALE PSL 6.968.848,66 58,1% 3.066.293,41 44% 5.016.303,11 41,9% 11.985.151,77

PIANO FINANZIARIO PER MISURA   GAL BASSO MONFERRATO ASTIGIANO

Spesa pubblica Spesa privata

Totale Quota FEASR 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1425 
D.D. 11 novembre 2014, n. 3088 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'articolo 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20 settembre 2011 e s.m.i. - Richiedente: Comune 
di Frabosa Sottana (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Frabosa Sottana - lotto 
boschivo comunale "Costasso II" - Istanza n. 2014/21884. 
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n.  4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTI i Regolamenti forestali D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. e D.P.G.R. n. 2/R del 
21/02/2013 e s.m.i.; 
 
VISTA l’istanza di autorizzazione n. 2014/21884 ed il progetto ad essa allegato, redatti dallo Studio 
Associato Ecoland - Via del Risorgimento n. 6 – 12084 Mondovì (CN) - per conto del Comune di 
Frabosa Sottana (CN), presentata alla Regione Piemonte - Settore Montagna – Sportello Forestale di 
Cuneo - prot. n. 53678/DB1425 class. 7.100.20 14 TGLPRO24 - 14/2014 - 54 in data 21/10/2014 e 
le relative integrazioni, per l’intervento selvicolturale di “Taglio di un lotto boschivo comunale 
denominato Costasso II”; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Frabosa Sottana è il possessore dei terreni boscati oggetto 
d’intervento e che non è presente un Piano Aziendale Forestale approvato; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Montagna 
della Regione Piemonte in data 11/11/2014, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione 
degli interventi selvicolturali proposti; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTI gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali di competenza, ai 
sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi dell’articolo 6 del 
Regolamento Forestale 8/R/2011 e s.m.i., il Comune di Frabosa Sottana all’esecuzione degli 
interventi selvicolturali in Comune di Frabosa Sottana per il “Taglio del lotto boschivo comunale 
denominato Costasso II”, così come descritti nel progetto d’intervento - prot. n. 53678/DB1425 
class. 7.100.20 14 TGLPRO24 - 14/2014 - 54 in data 21/10/2014 e nelle integrazioni, rispettando le 
prescrizioni di seguito indicate: 
• l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie così come indicato nella planimetria allegata 
al progetto  ed essere conforme allo stesso; 
• eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
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preventivamente autorizzate; 
• le piante dovranno essere rilasciate in modo tale da mantenere e garantire la protezione del 
versante da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico, quali erosione del terreno, rotolamento di 
sassi e movimenti del manto nevoso. Sarà cura del Progettista/Direttore dei Lavori valutare se sia 
necessario mantenere una copertura maggiore e/o predisporre l’eventuale rilascio di piante atterrate; 
• il quantitativo della massa legnosa esboscata non dovrà superare quanto indicato nel progetto; 
• il quantitativo minimo della massa legnosa da rilasciare dovrà essere quello indicato nel progetto; 
nel caso in cui tale indice non venga raggiunto, si dovrà provvedere ad esboscare un minor 
quantitativo di legname; 
• considerato che il progetto ribadisce che le piante d’alto fusto che cadranno al taglio di diametro 
compreso tra i 17,5 cm ed i 27 cm sono state contrassegnate con vernice rossa, si ritiene che quelle 
senza alcun contrassegno dovranno essere rilasciate a dotazione del bosco. 
• si dovrà rispettare quanto indicato dall’articolo 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 
interventi selvicolturali) del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i; 
• in riferimento al piano pluriennale dei tagli, i lavori dovranno concludersi entro due anni dalla 
data dell’Autorizzazione regionale, ai sensi dell’articolo 6 (Autorizzazione con progetto 
d’intervento), comma 4. 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 5, entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà 
essere trasmessa alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste - 
Settore Montagna - Corso De Gasperi n. 40 – 12100 Cuneo - la dichiarazione di regolare esecuzione 
dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato.  
Sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato, rispettando e facendo 
rispettare quanto indicato nella presente Autorizzazione e per quanto non espresso, le prescrizioni 
dettate dal Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. 
Dovranno essere rispettati gli articoli 3 (Effetti dell’iscrizione all’Albo) e 12 (Norme finali e 
transitorie) del Regolamento regionale “Disciplina dell’albo delle imprese forestali del Piemonte” – 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 2/R del 08/02/2010 e s.m.i.  
La presente Autorizzazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra autorizzazione 
eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente.  
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
La presente Determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013. 
 

 
Il Direttore Regionale Vicario 

Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1404 
D.D. 11 novembre 2014, n. 3089 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Morsasco (AL) - Ripristino strada Bazzaria. Contributo di 
euro 28.000,00. Contabilita' finale. 
 
VISTE le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
VISTA la D.D. n° 3538 del 29/12/2010 con la quale è stato approvato, il finanziamento di € 
28.000,00 a favore del Comune di Morsasco per l’esecuzione dei lavori di ripristino strada 
Bazzaria.  
 
VISTA la documentazione prodotta dal Comune di Morsasco con nota n° 2743 del 3/11/2014. 
 
VISTO il quadro economico definitivo di spesa così suddiviso: 
 
• Per lavori         22.473,64 
• Per I.V.A. in parte 21% in parte 22%      4 805,35 
• Per RUP              457.37 
• TOTALE         27.736,36 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il 
contributo viene rideterminato in €  27.736,36. 
 
PRESO atto che sono stati pagati acconti, rimane da erogare il saldo di € 10.936,36. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
 vista l’art. n° 4 e n° 16 del D.lgs n° 165/2001; 
 visto l’art. n° 17 della L.R. N° 23/08; 
vista la L.R. n° 2 del 2014 di bilancio; 
 vista la D.G.R. n° 3-13050 del 19.1.2010 di assegnazione delle risorse n. 100675. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• il contributo di € 28.000,00 concesso al Comune di Morsasco per lavori di ripristino strada 
Bazzaria è rideterminato in € 27.736,36; 
 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 10.936,36, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 10.936,36 si fa fronte con impegno n° 2124 sul Cap. 229209 del bilancio 
regionale per l’anno 2013; 
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• si accerta un’economia di €  263.64. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 

Il Dirigente Del Settore 
 Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1425 
D.D. 11 novembre 2014, n. 3090 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'articolo 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20 settembre 2011 e s.m.i. - Richiedente: Comune 
di Frabosa Sottana (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Frabosa Sottana - lotto 
boschivo comunale "Rocche Burche" - Istanza n. 2014/21874. 
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n.  4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTI i Regolamenti forestali D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. e D.P.G.R. n. 2/R del 
21/02/2013 e s.m.i.; 
 
VISTA l’istanza di autorizzazione n. 2014/21874 ed il progetto ad essa allegato, redatti dallo Studio 
Associato Ecoland - Via del Risorgimento n. 6 – 12084 Mondovì (CN) - per conto del Comune di 
Frabosa Sottana (CN), presentata alla Regione Piemonte - Settore Montagna – Sportello Forestale di 
Cuneo - prot. n. 53683/DB1425 class. 7.100.20 14 TGLPRO24 - 14/2014 - 55 in data 21/10/2014 e 
le relative integrazioni, per l’intervento selvicolturale di “Taglio di un lotto boschivo comunale 
denominato Rocche Burche”; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Frabosa Sottana è il possessore dei terreni boscati oggetto 
d’intervento e che non è presente un Piano Aziendale Forestale approvato; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Montagna 
della Regione Piemonte in data 11/11/2014, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione 
degli interventi selvicolturali proposti; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTI gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali di competenza, ai 
sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi dell’articolo 6 del 
Regolamento Forestale 8/R/2011 e s.m.i., il Comune di Frabosa Sottana all’esecuzione degli 
interventi selvicolturali in Comune di Frabosa Sottana per il “Taglio del lotto boschivo comunale 
denominato Rocche Burche” così come descritti nel progetto d’intervento  - prot. n. 53683/DB1425 
class. 7.100.20 14 TGLPRO24 - 14/2014 - 55 in data 21/10/2014 e nelle integrazioni, rispettando le 
prescrizioni di seguito indicate: 
• l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie così come indicato nella planimetria allegata 
al progetto  ed essere conforme allo stesso; 
• eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
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preventivamente autorizzate; 
• il taglio dovrà avere inizio dalle aree di saggio in modo tale da essere d’indicazione per la 
tipologia d’intervento selvicolturale;   
• le piante dovranno essere rilasciate in modo tale da mantenere e garantire la protezione del 
versante da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico, quali erosione del terreno, rotolamento di 
sassi e movimenti del manto nevoso. Sarà cura del Progettista/Direttore dei Lavori valutare se sia 
necessario mantenere una copertura maggiore e/o predisporre l’eventuale rilascio di piante atterrate; 
• il quantitativo della massa legnosa esboscata non dovrà superare quanto indicato nel progetto; 
• il quantitativo minimo della massa legnosa da rilasciare dovrà essere quello indicato nel progetto; 
nel caso in cui tale indice non venga raggiunto si dovrà provvedere ad esboscare un minor 
quantitativo di legname; 
• si dovrà rispettare quanto indicato dall’articolo 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 
interventi selvicolturali) del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i; 
• in riferimento al piano pluriennale dei tagli, i lavori dovranno concludersi entro quattro anni dalla 
data dell’Autorizzazione regionale, ai sensi dell’articolo 6 (Autorizzazione con progetto 
d’intervento), comma 4. 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 5, entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà 
essere trasmessa alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste - 
Settore Montagna - Corso De Gasperi n. 40 – 12100 Cuneo - la dichiarazione di regolare esecuzione 
dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato.  
Sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato, rispettando e facendo 
rispettare quanto indicato nella presente Autorizzazione e, per quanto non espresso, le prescrizioni 
dettate dal Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. 
Dovranno essere rispettati gli articoli 3 (Effetti dell’iscrizione all’Albo) e 12 (Norme finali e 
transitorie) del Regolamento regionale “Disciplina dell’albo delle imprese forestali del Piemonte” – 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 2/R del 08/02/2010 e s.m.i.  
La presente Autorizzazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra autorizzazione 
eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente.  
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
La presente Determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013. 
 

 
Il Direttore Regionale Vicario 

Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1423 
D.D. 11 novembre 2014, n. 3091 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
03/10/2014, Comune di Bagnolo Piemonte (CN), denuncia depositata dalla Sig.ra Giacomina 
Odetto. 
 
Premesso che dal verbale del 03/10/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 45312 del 08/09/2014, intestata  alla Sig.ra Giacomina Odetto per 
intervento nel Comune di Bagnolo Piemonte in Via Villaretto; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

Il DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 

 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 

 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

558



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1409 
D.D. 12 novembre 2014, n. 3099 
BI.SC.133 - Concessione demaniale per servit, alla Ditta Ilario Ormezzano SAI - S.p.A. per 
occupazione di area demaniale con uno scarico di acque meteoriche nel rio Carletta nel 
Comune di Sandigliano (BI).-Autorizzazione Idraulica n. (n799)- 
 
 
Premesso che la Ditta Ilario Ormezzano SAI – S.p.A. con sede in Via Cavour 120 Strada Trossi - 
13894 Gaglianico, Cod. Fisc /P.I. 00160610028, in data 05/02/2014 – ns. Prot. N. 6628 tramite il 
SUAP di Sandigliano (BI) aveva presentato istanza di autorizzazione idraulica per la realizzazione 
di uno scarico di acque meteoriche e vasca di laminazione da recapitarsi nel Rio Carletta nel 
Comune di Sandigliano al servizio di un nuovo fabbricato industriale; 
Richiamato il proprio Parere in linea idraulica N. 06/14 rilasciato con nota Prot. N. 7995 del 
12/02/2014 a seguito dell’istanza sopra citata che subordinava l’inizio dei lavori alla presentazione 
di apposita istanza di concessione demaniale per lo scarico di cui trattasi;  
Vista l’istanza di concessione demaniale in data 30/06/2014, prot. di ricevimento n° 40566 del 
05/08/2014, presentata direttamente dalla Ditta  Ilario Ormezzano SAI - S.p.A., corredata dagli 
elaborati progettuali datati 30/06/2014 a firma dell’Ing. Leone Alberto e dal Geom. Clerico Giorgio; 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 33 del 14/08/2014 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Sandigliano (BI). 
Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta depositata per 
la consultazione al pubblico, oltre che presso il Settore regionale titolare la rilascio della 
concessione, anche presso la sede dell’Ufficio Tecnico del Comune di Sandigliano per 15 giorni 
consecutivi. 
 Dato atto che non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta al rilascio della concessione 
richiesta né sono state presentate domande concorrenti. 
   Considerato che con nota prot. n. 41305 del 08/08/2014 sono state richieste integrazioni 
progettuali ritenute necessarie al fine del rilascio del provvedimento di concessione, sospendendo 
contestualmente i termini del procedimento. 
 
Dato atto che con nota del 20/08/2014 protocollo di ricevimento n. 43876 del 28/08/2014 sono 
pervenute le integrazioni richieste a firma dell’Ing. Generoso De Rienzo; 
 
Considerato che per i parere di compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 L.R. n. 37/2006 e della 
D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.) si può far riferimento all’iter organizzativo avviato 
dal SUAP citato in premessa ed al verbale della Conferenza dei Servizi del 13/02/2014; 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento 
si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e che pertanto con nota 
prot.n. 51568/DB1409 del 13/10/2014 sono stati richiesti i pagamenti dovuti per il rilascio della 
concessione demaniale in oggetto. 
 
Preso atto dei seguenti versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino: 
di €. 360,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2014  a titolo di deposito cauzionale effettuato in data 
24/10/2014;  
di € 50,00 sul capitolo 65180 del bilancio 2014 per spese di istruttoria effettuato in data 24/10/2014; 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

559



di € 180,00sul capitolo 30555 del bilancio 2014 a titolo di canone per l’anno 2014 effettuato in data 
14/10/2014; 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 12/11/2014-  Rep, n. 269 del 
12/11/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
Vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali in 
materia di manutenzione idraulico-forestale; 
Visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
Vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
Vista la L.R. 14/2014;; 
Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1.di concedere alla Ditta Ilario Ormezzano SAI - S.p.A. l’occupazione di area demaniale con uno 
scarico di acque meteoriche nel rio Carletta nel Comune di Sandigliano (BI), così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
2.di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 12/11/2014-  Rep. n. 269 
12/11/2014 allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
3.di accordare la concessione per anni nove, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
4.di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
5.di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di € 180,00, per canone demaniale riferito all’anno 2014 è stato introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 360,00 per deposito cauzionale infruttifero 
è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
6.di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici, la Ditta Ilario Ormezzano S.p.A. 
sopra generalizzata ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a) per quanto concerne la protezione dell’alveo demaniale in prossimità dello scarico, anziché un 
consolidamento e rivestimento di entrambe le sponde con massi cementati, così come rappresentato 
negli elaborati integrativi dell’Ing. Generoso De Rienzo, si prescrive solo un ammorsamento dello 
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scarico alla sponda sinistra con massi scarto cava a secco e sul fondo alveo al fine di evitare 
erosioni; 
b) l’autorizzazione si intende accordata a titolo precario con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore;  
c) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
d) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, del manufatti oggetto 
del presente provvedimento al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
e) il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella l’inizio 
dei lavori al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza a quanto 
previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta ultimazione, la Ditta 
dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
f) il richiedente dovrà inoltre comunicare l’inizio dei lavori alla competente Provincia di Biella per 
l’eventuale recupero della fauna acquatica; 
g) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
h) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Salvatore Scifo  

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

561



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1409 
D.D. 12 novembre 2014, n. 3100 
BI.AT.151- Concessione demaniale per servitù alla Ditta Lanificio Ermenegildo Zegna & 
Figli, per occupazione area demaniale con passerella tecnica (con funzione di sostegno della 
condotta delle acque reflue portate al depuratore della ditta) sul Rio Baso nel Comune di 
Trivero (BI) Autorizzazione idraulica N (n798) per l'esecuzione dei lavori. 
 
Vista l’istanza di concessione demaniale con autorizzazione idraulica in sanatoria datata 
16/07/2014, nostro prot. n° 37923/DB1409 del 22/07/2014, dalla Ditta Lanificio Ermenegildo 
Zegna  & Figli S.p.A., per il mantenimento di una passerella tecnica metallica larga 90 cm per il 
sostegno della condotta delle acque reflue portate al depuratore della ditta, interferente con il Rio 
Baso nel Comune di Trivero (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa a firma del tecnico Ing. Claudio Ramella Pezza di Biella; 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 31 del 31/07/2014 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Trivero (BI). 
Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta depositata per 
la consultazione al pubblico, oltre che presso il Settore regionale titolare la rilascio della 
concessione, anche presso la sede dell’Ufficio Tecnico del Comune di Trivero per 15 giorni 
consecutivi. 
Dato atto che non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta al rilascio della concessione 
richiesta né sono state presentate domande concorrenti. 
Dato atto che è stata effettuata visita in sopralluogo, da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
Considerato che trattandosi concessione demaniale in sanatoria per opere già realizzate, non 
necessita il parere di compatibilità con la fauna acquatica di cui all’ art. 12 della L.R. n. 37/2006 e 
della D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.   
 
Ritenuto che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento si è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e che pertanto con nota 
prot.n. 54319/DB1409 del 22/10/2014 sono stati richiesti i pagamenti dovuti per il rilascio della 
concessione demaniale in oggetto. 
 
Preso atto dei seguenti versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino: 
 
- di €. 360,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2014  a titolo di deposito cauzionale effettuato in data 
31/10/2014;  
- di € 50,00 sul capitolo 65180 del bilancio 2014 per spese di istruttoria effettuato in data 
29/10/2014; 
- di € 1.682,00 sul capitolo 30555 del bilancio 2014 a titolo di canone per gli anni 2005/2014 
effettuato in data 31/10/2014; 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 12/11/2014-  Rep, n. 270 del 
12/11/2014.. 
 
Tutto ciò premesso 
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IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
Vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali in 
materia di manutenzione idraulico-forestale; 
Visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
Vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
Vista la L.R. 14/2014; 
Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere al Lanificio Ermenegildo Zegna & Figli S.p.A. l’occupazione di area demaniale con 
una passerella  tecnica (con funzione di sostegno della condotta delle acque reflue portate al 
depuratore della ditta) sul rio Baso nel Comune di Trivero (BI), così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
2. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 12/11/2014-  Rep. n. 270 del 
12/11/2014, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni nove, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
4. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00, soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, è dovuto per anno solare, anticipatamente e cioè 
entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
5. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di € 1.682,00, per canone demaniale riferito agli anni 2005/2014 è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 360,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
6. di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici, la Ditta Lanificio Ermenegildo 
Zegna S.p.A.  sopra generalizzata ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
a) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
b) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

563



c) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, del manufatto di cui 
trattasi, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
d) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
e) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 12 novembre 2014, n. 3101 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, in via Po n. 5, in Comune di Volpiano (TO). Proprieta': Eredi Sig. Bracciodieta 
Pasquale. Esito degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 06/06/2014, prot. n. 19862, pervenuta allo scrivente Settore in data 09/06/2014 
prot. n. 30372/14.06, il Comune di Volpiano ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine 
a lavori strutturali, realizzati in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in via 
Po n. 5, di proprietà degli eredi del Sig. Bracciodieta Pasquale.  
In data 09/06/2014 funzionari di questo Settore hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato in 
argomento rilevando quanto segue: 
- realizzazione di solaio in c.a. tra il piano primo ed il piano sottotetto. 
Tale opera risulta essere stata realizzata nel 2008. 
In data 03/11/2014, prot. n. 56397/14.06, il professionista incaricato dalla committenza, Arch. Fabio 
Lanzafami, ha fatto pervenire copia del progetto strutturale completo riguardante l’opera oggetto 
dell’abuso, contenente la relazione illustrativa e di calcolo e gli elaborati grafici, redatto ai sensi 
della normativa vigente all’epoca della realizzazione del manufatto medesimo.   
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 65-69; 
• visto il D.M. 14/01/08, “Norme tecniche sulle costruzioni”,   

determina 
1) che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni vigenti all’epoca della 
realizzazione delle opere. 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Volpiano, due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti 
conseguenti (relazione finale - certificato di collaudo statico). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Responsabile di Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 12 novembre 2014, n. 3102 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4742 per il mantenimento di un 
manufatto di scarico nel rio delle Quaglie, in Comune di Pecco (TO). Richiedente : SMAT 
S.p.A.  
 
In data 22/07/2014, la Società SMAT S.p.A., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, 
P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria 
per il mantenimento di un manufatto di scarico dello sfioratore località Piana in corrispondenza del 
rio delle Quaglie con tubazione in PVC diametro 200 mm in sponda sinistra del medesimo rio.Il 
tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dell’ ing. Silvano Iraldo, in base ai quali è 
rappresentata la realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Pecco per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 03/11/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
• vista la L.R. 37/2006  e la D.G.R. del 29/03/2010 e smi. Parere di competenza del Servizio 
Tutela della Fauna e della Flora rilasciato dalla Provincia di Torino. 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Smat S.p.a., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 
14 – Torino, P. IVA 07937540016, a mantenere l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
3. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale 
dell’occupazione delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e 
del relativo regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 12 novembre 2014, n. 3103 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4743 per il mantenimento di un 
manufatto di scarico nel torrente Chiusella, in Comune di Parella (TO). Richiedente : SMAT 
S.p.A.  
 
In data 22/07/2014, la Società SMAT S.p.A., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, 
P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria 
per il mantenimento di un manufatto di scarico del depuratore località Peronetto in corrispondenza 
del torrente Chiusella con tubazione in PVC diametro 250 mm in sponda destra del medesimo 
torrente.Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dell’ ing. Silvano Iraldo, in base ai quali è 
rappresentata la realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Parella per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 03/11/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
• vista la L.R. 37/2006  e la D.G.R. del 29/03/2010 e smi. Parere di competenza del Servizio 
Tutela della Fauna e della Flora rilasciato dalla Provincia di Torino. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Smat S.p.a., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 
14 – Torino, P. IVA 07937540016, a mantenere l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le 
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caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
3. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale 
dell’occupazione delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e 
del relativo regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Responsabile del Settore 

 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 12 novembre 2014, n. 3104 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4741 per il mantenimento di un 
manufatto di scarico nel torrente Tesso, in Comune di Lanzo T.se (TO). Richiedente : SMAT 
S.p.A.  
 
In data 12/05/2014, la Società SMAT S.p.A., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, 
P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria 
per il mantenimento di un manufatto di scarico dello sfioratore località Via Tesso in corrispondenza 
del torrente Tesso con tubazione in CLS diametro 100 cm in sponda destra del medesimo torrente.Il 
tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dell’ ing. Silvano Iraldo, in base ai quali è 
rappresentata la realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Lanzo Torinese per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
 
In data 03/11/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
• vista la L.R. 37/2006  e la D.G.R. del 29/03/2010 e smi. Parere di competenza del Servizio 
Tutela della Fauna e della Flora rilasciato dalla Provincia di Torino. 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Smat S.p.a., con sede legale in Corso XI Febbraio, n. 
14 – Torino, P. IVA 07937540016, a mantenere l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
3. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale 
dell’occupazione delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e 
del relativo regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1406 
D.D. 13 novembre 2014, n. 3112 
Autorizzazione idraulica n. 4676, per la realizzazione di tre sfioratori nel rio Freidano e rio 
San Gallo, in Comune di Settimo Tse. Ditta: SMAT s.p.a.  
 
In data 20.05.2014, la Smat s.p.a. con sede in c.so XI Febbraio 14, Torino, Partita I.V.A. n. 
07937540016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione 
di tre sfioratori nelle seguenti vie: 
• sfioratore (rio Freidano) di piazza Freidano realizzato con elementi scatolari prefabbricati in c.a. 
di cm 300x100 inglobato in una difesa in massi di cava intasati in cls per una lunghezza di m 9,20, 
con altezza in elevazione di m 2.05 e fondazione posta alla profondità di m. 1.00 rispetto alla quota 
più depressa di fondo alveo nelle sezioni interessate; 
• sfioratore (rio Freidano) di via Po realizzato con tubazione in c.a DN 1000; 
• sfioratore (rio San Gallo) di via Pasolini realizzato con doppia tubazione affiancata in PVC DN 
500 inglobata in una difesa in massi di cava intasati in cls con altezza in elevazione pari a m 1,85 e 
fondazione posta alla profondità di m 1.00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle 
sezioni interessate; 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Paolo Chiavassa, costituiti da tre 
tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Settimo Tse per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni 
di sorta. 
 
In data 16.09.14 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
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• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la SMAT s.p.a., ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
dei corsi d’acqua; 
 
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
rimbottimento di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello 
proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
 
5. sia posta particolare attenzione alla quota di posa della tubazione di sfioro, la cui generatrice 
superiore dovrà risultare ad una profondità di almeno mt. 1.00 rispetto alla quota più depressa di 
fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
 
6. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
 
7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
8. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
 
9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti, (caso di danneggiamento o crollo) in 
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quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo le zone d’imposta 
delle suddette strutture mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 
 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato 
modifiche alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati; 
 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione edilizia, 
autorizzazioni di cui al D.lgs 42/04-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-
ecc); 
 
13. per le opere previste dovrà essere conseguito formale atto di concessione ai sensi delle LL.RR 
20/2002 e 12/2004 e del relativo regolamento di attuazione n. 14/R del 06.12.2004. Il presente 
provvedimento costituisce titolo per la concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del 
citato regolamento. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1425 
D.D. 13 novembre 2014, n. 3123 
Legge regionale 02.07.1999, n. 16, articolo 29 e s.m.i. - Progetti integrati delle Comunita' 
montane - Finanziamento aggiuntivo al Fondo regionale per la Montagna - anno 2004 - 
Comunita' montana del Verbano (VB) - Progetto "Recupero funzionale della locanda Alpe 
Colle in Comune di Oggebbio - IV lotto" - Revoca del finanziamento.  
 
 
Visto l’articolo 29 e s.m.i. della Legge regionale 02.07.1999, n. 16, che prevede la possibilità per la 
Regione Piemonte di finanziare o cofinanziare progetti integrati presentati dalle Comunità Montane; 
atteso che, con  Determinazione dirigenziale n. 138 del 09.03.2004,  il Settore Economia Montana 
aveva provveduto a ripartire alle Comunità montane beneficiarie del Finanziamento aggiuntivo al 
Fondo regionale per la Montagna le risorse disponibili, destinando in particolare alla preesistente 
Comunità montana Alto Verbano (VB) il contributo complessivo di Euro 85.144,00=;  
preso atto che, in data 03.09.2004, con Determinazione dirigenziale n. 564, il Settore Antincendi 
Boschivi e Rapporti con il Corpo Forestale dello Stato, competente per territorio,  aveva approvato 
il progetto “Recupero funzionale della locanda Alpe Colle in Comune di Oggebbio – 4° lotto” e 
contestualmente assegnato un finanziamento di Euro 85.144,00= per la realizzazione dello stesso; 
considerato che, a tutt’oggi,  le opere previste in progetto non sono mai state realizzate; 
vista la nota Prot. n. 58187/DB1425  del 10.11.2014 con la quale il Settore Montagna della Regione 
Piemonte ha ritenuto opportuno comunicare all’Ente beneficiario la prossima revoca del contributo 
assegnato, in assenza di precisazioni in merito; 
vista la nota n. 2560 di Prot. del 12.11.2014 con cui la Comunità Montana del Verbano conferma la 
mancata realizzazione del progetto sopra descritto;    
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, 

 
IL DIRETTORE 

visti gli articoli  4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
 

determina 
- di revocare il contributo di Euro 85.144,00=, derivante dalle risorse rese disponibili dal 
Finanziamento aggiuntivo al Fondo regionale per la Montagna - anno 2004 e concesso alla 
preesistente Comunità Montana Alto Verbano per la realizzazione del progetto “Recupero 
funzionale della locanda Alpe Colle in Comune di Oggebbio – 4° lotto”. 
Si dispone che la presente Determinazione, ai sensi dell’articolo 26, comma 2, del D.lgs n. 33/2013, 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte – Sezione trasparenza, valutazione e merito. 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010. 

 
Il Direttore Regionale Vicario 

Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1413 
D.D. 13 novembre 2014, n. 3125 
D.G.R. n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. Controllo a campione in zona sismica 3 relativo a 
realizzazione nuova struttura piana in legno e sistemazione aree esterne in Comune di 
Domodossola (VB). Proprieta': STEMA srl di Ressico Stefano. Esito del controllo.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le procedure attuative 
di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 
e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dalla 
comunicazione della Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste – Servizio Sismico prot. n. 36921/DB14.23 del 16/07/2014, la denuncia  ai sensi 
dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di 
Domodossola (VB) con prot. n.14/14 del 09/05/2014 e riguardante il progetto relativo alla 
realizzazione nuova struttura piana in legno e sistemazione aree esterne in Comune di Domodossola 
(VB) - rif. cat. Fg. 11 part. 23-288, presentato dal Sig. Ressico Stefano in qualità di legale 
rappresentante della Ditta STEMA S.r.l., con sede in via Piave n. 132 a Domodossola (VB). 
 
Con nota prot. n. 14750 del 04/08/2014, ns. prot. n. 41657/DB14.13 del 11/08/2014 il Comune di 
Domodossola (VB) ha trasmesso al Settore decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Verbania copia degli elaborati progettuali e della documentazione prescritta dalle 
normative vigenti, relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania ha verificato che, in ordine agli aspetti 
che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. e la D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010; 
- visto il D.P.R. 380/2001; 
- visto il D.M. 14.01.2008 e s.m.i. e relativa circolare esplicativa n. 617/C.S.LL.PP. del 
02.02.2009; 
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determina 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici, a firma dell’Arch. 
Ciro Ioppolo, che compongono il progetto strutturale relativo alla realizzazione nuova struttura 
piana in legno e sistemazione aree esterne in Comune di Domodossola (VB) - rif. cat. Fg. 11 part. 
23-288, presentato dal Sig. Ressico Stefano in qualità di legale rappresentante della Ditta STEMA 
S.r.l., con sede in via Piave n. 132 a Domodossola (VB), sono conformi alla Normativa Tecnica 
vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1410 
D.D. 14 novembre 2014, n. 3131 
Concessione Demaniale CNA180 per utilizzo terreno coltivato a orto lungo il Torrente Gesso 
in Comune di Cuneo. Sig. FIERRO Andrea - (omissis). RINUNCIA 
 
 
Vista la Concessione demaniale identificata con il codice CNA180 autorizzata al Sig. FIERRO 
Andrea (omissis), con Disciplinare Rep. n. 1877 del 04.12.2006 approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 2138/25.6 del 05.12.2006, relativa all’occupazione di terreno coltivato a orto lungo 
il Torrente Gesso in Comune di Cuneo; 
 
Preso atto che con dichiarazione del 30.09.2014, protocollata al n. 48755/DB1410, il Sig. FIERRO 
Andrea  ha rinunciato all’occupazione del terreno demaniale oggetto della Concessione Rep. n. 
1877 del 04.12.2006; 
 
Considerato che per tale occupazione sono sempre stati  regolarmente effettuati i versamenti 
richiesti ed in data 03.11.2014 è stato corrisposto il canone per l’anno 2014; 
 
Preso atto che il Sig. FIERRO Andrea con nota del 30.09.2014 ha dichiarato di aver provveduto a 
lasciare libera l’area demaniale e di aver ripristinato lo stato dei luoghi, ai sensi dell’art. 17 del 
Regolamento Regionale n. 14R/2004 e s.m.i.; 
 
Visto con sopralluogo effettuato da tecnici di questo Settore che l’area di cui alla concessione in 
oggetto è stata effettivamente sgomberata ed è stato ripristinato lo stato dei luoghi; 

 
IL DIRIGENTE 

 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visti gli art. 86 e 89 del  D. Lgs. N. 112/1998 
− Visto l’art. 59 della  L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
− Visto il Regolamento Regionale DPR n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i. 

 
determina 

 
di dare atto che il Sig. FIERRO Andrea (omissis), titolare della Concessione Demaniale CNA180 
autorizzata con Disciplinare Rep. n. 1877 del 04.12.2006 approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 2138/25.6 del 05.12.2006, relativa all’occupazione di terreno coltivato a orto lungo 
il Torrente Gesso in Comune di Cuneo,  ha rinunciato all’uso dell’area demaniale ed ha  
provveduto, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento Regionale n. 14R/2004 e s.m.i., a lasciare libera 
l’area  medesima ed a ripristinare lo stato dei luoghi ; 
  
di stabilire pertanto che a partire dalla data della presente determinazione sarà annullata ogni 
richiesta di canone  riconducibile all’occupazione di cui alla pratica CNA180. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 
1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Vicario di Direzione 
 Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1407 
D.D. 14 novembre 2014, n. 3132 
Concessione per attraversamento con guado nel torrente Traversa in localita' Casazze 
Superiori in comune di Fraconalto (AL). Richiedente: COCIV - Consorzio Collegamenti 
Integrati Veloci. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 05/03/2014, ns prot. n. 12065, dal 
Cociv (Consorzio Collegamenti Integrati Veloci) con sede legale in Genova, via Renata Bianchi 40, 
cap 16152, partita I.V.A. n. 03299440101, per attraversamento con guado nel torrente Traversa in 
località Casazze Superiori in comune di Fraconalto (AL), e gli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa; 
viste le condizioni e le prescrizioni contenute nell’autorizzazione della Delibera CIPE n. 80/2006; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
visto il disciplinare repertorio n. 1092 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi 
e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06/11/2014; 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria di Torino – di € 
1.248,00 (euro milleduecentoquarantotto/00) a titolo di deposito cauzionale e di € 624,00 (euro 
seicentoventiquattro/00) a titolo di canone, entrambi relativi alla concessione di cui all’oggetto; 

 
IL DIRIGENTE 

 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004,così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1. di concedere alla ditta Cociv (Consorzio Collegamenti Integrati Veloci) con sede legale in 
Genova, via Renata Bianchi 40, l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorre dalla data della presente determinazione per la durata di 
nove anni e subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato nella misura di € 624,00 (euro seicentoventiquattro/00), e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
5. di dare atto che l’importo di € 624,00 (euro seicentoventiquattro/00)  per canone demaniale sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 1.248,00 (euro 
milleduecentoquarantotto/00) per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 
del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D. Lgs n. 
33/2013 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 

 
Allegato 
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Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste 
Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico 

Alessandria

15100 Alessandria -  piazza Turati, 4 – tel. 0131/52766 – fax 0131/232801 

Disciplinare di concessione per attraversamento con guado nel torrente Traversa in località Casazze 
Superiori in comune di Fraconalto (AL). 

Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per l’uso di cui sopra, 
redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, di seguito citato 
come “Regolamento regionale” 

Rep. n.  1092 del 06/11/2014 
*   *   *   *   * 

L’anno duemilaquattordici, il giorno 6 del mese di novembre, presso il Settore decentrato Opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria: tra il Responsabile del Settore decentrato Opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria, arch. Mauro Forno, in rappresentanza dell’Amministrazione 
Regionale,  

e

l’ing. Simone Cinque, in qualità di responsabile dell’Unità di Direzione e Coordinamento del Cociv (Consorzio 
Collegamenti Integrati Veloci) con sede legale in Genova, via Renata Bianchi 40, cap 16152,  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare.
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione per l’uso di 
cui sopra. La concessione è accordata assumendo che il richiedente abbia acquisito tutti i pareri e le 
autorizzazioni necessari; pertanto, l’Amministrazione regionale è sollevata da ogni responsabilità per 
eventuali inadempienze, da imputarsi esclusivamente al richiedente. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 

Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione della Delibera CIPE n. 
80/2006 -, che si intendono qui integralmente richiamate. Per tutto il tempo in cui sarà mantenuto il guado, in 
caso di maltempo e di diramazione di all’erta meteo, deve essere assicurato il presidio del manufatto e 
l’adozione di ogni provvedimento si rendesse necessario ai fini della sicurezza e dell’incolumità pubblica. 
Lungo la viabilità di cantiere, a monte e a valle, dovrà essere apposta specifica segnaletica stradale 
indicante il pericolo di piene, anche improvvise. In fase di realizzazione del guado, dovrà essere ottemperata 
l’indicazione contenuta nella Determinazione DVA 18482 del 02/08/2013 del MATTM (rif. Punto 20 a pag. 
13). Dovrà inoltre essere acquisita l’autorizzazione da parte del Servizio Tecnico Faunistico della Provincia 
di Alessandria per la messa in secca, anche parziale, del corso d’acqua ai sensi dell’art. 12 L.R. 37/2006. 

Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata a titolo precario per un periodo di 
anni nove successivi e continui a decorrere dalla data della determina di concessione. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente  
la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione, e nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione regionale, la quale ha 
facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative. 
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Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 
effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito, dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 

Art. 5 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è fissato nella misura di 
Euro 624,00 (euro seicentoventiquattro/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 

Art. 6 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di una 
cauzione pari a un importo di Euro 1.248,00 (euro milleduecentoquarantotto/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 

Art. 7 – Pagamenti e spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 

Art. 8 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 

Art. 9 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la sede legale in 
Genova, via Renata Bianchi 40, cap 16152. Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti 
di legge e sarà definitivo per l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 

Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 

Alessandria, 06/11/2014 

    Firma del concessionario 
      ing. Simone Cinque      Per l’Amministrazione concedente 

  Il Responsabile del Settore  
        arch. Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1407 
D.D. 14 novembre 2014, n. 3133 
Concessione per scarico acque meteoriche provenienti dal deposito di Castagnola in localita' 
Casazze Superiori nel rio Traversa in comune di Fraconalto (AL). Richiedente: Cociv - 
Consorzio Collegamenti Integrati Veloci.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 08/09/2014, ns prot. n. 45308, dal 
Cociv (Consorzio Collegamenti Integrati Veloci) con sede legale in Genova, via Renata Bianchi 40, 
cap 16152, partita I.V.A. n. 03299440101, per scarico acque meteoriche provenienti dal deposito di 
Castagnola in località Casazze Superiori nel rio Traversa in comune di Fraconalto (AL), e gli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
viste le condizioni e le prescrizioni contenute nell’autorizzazione idraulica rilasciata con 
determinazione dirigenziale n. 2739 del 06/10/2014 dalla Regione Piemonte – Settore decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Alessandria; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
visto il disciplinare repertorio n. 1093 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi 
e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06/11/2014; 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria di Torino – di € 
360,00 (euro trecentosessanta/00) a titolo di deposito cauzionale e di € 180,00 (euro centottanta/00) 
a titolo di canone, entrambi relativi alla concessione di cui all’oggetto; 

 
IL DIRIGENTE 

 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004,così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 

determina 
 
1. di concedere alla ditta Cociv (Consorzio Collegamenti Integrati Veloci) con sede legale in 
Genova, via Renata Bianchi 40, l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorre dalla data della presente determinazione per la durata di 
nove anni e subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato nella misura di € 180,00 (euro centottanta/00), e soggetto 
a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
5. di dare atto che l’importo di € 180,00 (euro centottanta/00) per canone demaniale sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 360,00 (euro trecentosessanta/00) per 
deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato 
sul capitolo 442030. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D. Lgs n. 
33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 

 
Allegato 
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Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste 
Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico 

Alessandria

15100 Alessandria -  piazza Turati, 4 – tel. 0131/52766 – fax 0131/232801 

Disciplinare di concessione per scarico acque meteoriche provenienti dal deposito di Castagnola in 
località Casazze Superiori nel rio Traversa in comune di Fraconalto (AL). 

Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per l’uso di cui sopra, 
redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, di seguito citato 
come “Regolamento regionale” 

Rep. n.  1093 del 06/11/2014 
*   *   *   *   * 

L’anno duemilaquattordici, il giorno 6 del mese di novembre, presso il Settore decentrato Opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria: tra il Responsabile del Settore decentrato Opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria, arch. Mauro Forno, in rappresentanza dell’Amministrazione 
Regionale,  

e

l’ing. Simone Cinque, in qualità di responsabile dell’Unità di Direzione e Coordinamento del Cociv (Consorzio 
Collegamenti Integrati Veloci) con sede legale in Genova, via Renata Bianchi 40, cap 16152,  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare.
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione per l’uso di 
cui sopra. La concessione è accordata assumendo che il richiedente abbia acquisito tutti i pareri e le 
autorizzazioni necessari; pertanto, l’Amministrazione regionale è sollevata da ogni responsabilità per 
eventuali inadempienze, da imputarsi esclusivamente al richiedente. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 

Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione idraulica rilasciata con 
determinazione dirigenziale n. 2739 del 06/10/2014 dalla Regione Piemonte – Settore decentrato OO.PP. e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria -, che si intendono qui integralmente richiamate. 

Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata a titolo precario per un periodo di 
anni nove successivi e continui a decorrere dalla data della determina di concessione. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente  
la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione, e nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione regionale, la quale ha 
facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative. 

Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 
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2

effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito, dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 

Art. 5 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è fissato nella misura di 
Euro 180,00 (euro centottanta/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 

Art. 6 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di una 
cauzione pari a un importo di Euro 360,00 (euro trecentosessanta/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 

Art. 7 – Pagamenti e spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 

Art. 8 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 

Art. 9 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la sede legale in 
Genova, via Renata Bianchi 40, cap 16152. Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti 
di legge e sarà definitivo per l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 

Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 

Alessandria, 06/11/2014 

    Firma del concessionario 
      ing. Simone Cinque      Per l’Amministrazione concedente 

  Il Responsabile del Settore  
        arch. Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1407 
D.D. 14 novembre 2014, n. 3134 
Concessione per realizzazione scolmatore acque reflue in corrispondenza del torrente Scrivia 
in comune di Tortona (AL). Richiedente: Gestione Acqua S.p.A. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 09/07/2014, ns prot. n. 35665, dalla 
Gestione Acqua S.p.A. con sede legale in Cassano Spinola (AL), località Regione Scrivia, partita 
I.V.A. n. 01880180060, per realizzazione scolmatore acque reflue in corrispondenza del torr. 
Scrivia in comune di Tortona (AL), e gli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
viste le condizioni e le prescrizioni contenute nell’autorizzazione idraulica rilasciata dall’A.I.P.O., 
Ufficio di Alessandria, con nota n. 22012 del 04/08/2014; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
visto il disciplinare repertorio n. 1094 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi 
e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 07/11/2014; 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria di Torino – di € 
768,00 (euro settecentosessantotto/00) a titolo di deposito cauzionale e di € 384,00 (euro 
trecentottantaquattro/00) a titolo di canone, entrambi relativi alla concessione di cui all’oggetto; 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004,così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 

 
determina 

 
1. di concedere alla ditta Gestione Acqua S.p.A. con sede legale in Cassano Spinola (AL), località 
Regione Scrivia, l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorre dalla data della presente determinazione per la durata di 
nove anni e subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato nella misura di € 384,00 (euro trecentottantaquattro/00), e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
5. di dare atto che l’importo di € 384,00 (euro trecentottantaquattro/00) per canone demaniale sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 768,00 (euro 
settecentosessantotto/00) per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del 
bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D. Lgs n. 
33/2013. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 

 
Allegato 
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Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste 
Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico 

Alessandria

15100 Alessandria -  piazza Turati, 4 – tel. 0131/52766 – fax 0131/232801

Disciplinare di concessione per realizzazione scolmatore acque reflue in corrispondenza del torr. 
Scrivia in comune di Tortona (AL). 

Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui sopra, ai 
sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, di seguito citato 
come “Regolamento regionale” 

Rep. n.  1094 del 07/11/2014 
*   *   *   *   *    

L’anno duemilaquattordici, il giorno 7 del mese di novembre, presso il Settore decentrato opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria: tra il Responsabile del Settore decentrato opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria, arch. Mauro Forno, in rappresentanza dell’Amministrazione 
Regionale,  

e

l’ing. Vittorio Risso, in qualità di direttore generale di Gestione Acqua S.p.A., con sede legale in Cassano 
Spinola (AL), loc. Regione Scrivia,  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare.
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione per la 
realizzazione di uno scolmatore acque reflue in corrispondenza del torr. Scrivia in comune di Tortona (AL). 
La concessione è accordata assumendo che il richiedente abbia acquisito tutti i pareri e le autorizzazioni 
necessari; pertanto, l’Amministrazione regionale è sollevata da ogni responsabilità per eventuali 
inadempienze, da imputarsi esclusivamente al richiedente. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 

Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione idraulica rilasciata 
dall’A.I.P.O., ufficio di Alessandria, con nota n. 22012 del 04/08/2014, che si intendono qui integralmente 
richiamate. 

Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata a titolo precario per un periodo di 
anni nove successivi e continui a decorrere dalla data della determina di concessione. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente la 
concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione regionale, la quale ha 
facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative. 

Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

590



2

Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 
effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito, dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 

Art. 5 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è fissato nella misura di 
Euro 384,00 (euro trecentottantaquattro/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 

Art. 6 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di una 
cauzione pari a due annualità del canone, per un importo di Euro 768,00 (euro settecentosessantotto/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 

Art. 7 – Pagamenti e spese per la concessione 
All’atto della firma del presente disciplinare il concessionario ha dimostrato di aver provveduto: 

alla costituzione del deposito cauzionale a favore della Regione Piemonte per un importo di € 
768,00 (euro settecentosessantotto/00) tramite Garanzia fidejussoria n. 633483, rilasciata da 
Agenzia CAAR – Genova, cod. 030, prov. GE, sub agenzia 055. 
al versamento della somma di € 384,00 (euro trecentottantaquattro/00) tramite disposizione di 
pagamento/Postagiro online in data 08/09/2014, n. PGR 3219, relativo al canone di indennità di 
occupazione demaniale. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 

Art. 8 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 

Art. 9 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge la sede legale in Cassano Spinola (AL), 
loc. Regione Scrivia. Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà 
definitivo per l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 

Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 

Alessandria, 07/11/2014 

Firma del concessionario 
   ing. Vittorio Risso     Per l’Amministrazione concedente 

         Il Responsabile del Settore  
          arch. Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 14 novembre 2014, n. 3144 
L.r. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Comune di Malesco (VB) - Autorizzazione lavori in 
area soggetta a vincolo idrogeologico. Tipo di intervento: "Modellamento e riprofilatura 
dell'area sciabile in loc. Cui Dariolo" in Comune di Malesco (VB)  
 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la Legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la Legge regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009 n. 4 art. 19; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21.02.2013, n. 2/R; 
VISTA l’istanza inoltrata dal Comune di Malesco (VB) - ai sensi del R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e 
della L.r. 09.08.1989 n. 45 - pervenuta in data 30.10.2014, prot. n. 55867/DB14.24 presso la 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore 
Foreste, tendente ad ottenere l’autorizzazione per i lavori denominati “Modellamento e riprofilatura 
dell’area sciabile in loc. Cui Dariolo” in Comune di Malesco (VB); 
PRESO ATTO dell’istruttoria e del parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Prevenzione Territoriale del Rischio 
Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania con nota prot. n. 59415/DB14.20 del 
13.11.2014; 
CONSIDERATO che il parere forestale non è dovuto, in quanto ai sensi del punto 4.2 della 
Circolare P.G.R. del 03.04.2012 (Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45. Nuove norme per gli 
interventi da eseguire in terreni sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici. Note interpretative e 
indicazioni procedurali) tale parere si riferisce alla sola trasformazione o modificazione d’uso del 
suolo che interessi una superficie boscata; 
CONSIDERATO che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere 
le risultanze delle istruttorie tecniche svolte dagli uffici competenti e contenere le prescrizioni da 
esse derivanti; 
tutto ciò premesso 
 

IL  RESPONSABILE 
 

VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28.07.2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45 il Comune di Malesco (VB) – Via 
Conte Mellerio, n. 54 – c.a.p. 28854 - C.F./P. I.V.A. n. 00425540036 ad effettuare le modificazioni 
del suolo necessarie per realizzare i lavori di “Modellamento e riprofilatura dell’area sciabile in loc. 
Cui Dariolo” sulla superficie di cui al foglio n. XXIII mappali 47, 52, 53, 55, 56, 57 e 114 del 
Catasto del Comune di Malesco, di area complessiva pari a m2 2.981,46 interamente soggetta a 
vincolo idrogeologico e priva di copertura boscata, a condizione che i lavori siano effettuati 
rispettando scrupolosamente il progetto, allegato all’istanza, che si conserva agli atti, e in particolare 
le indicazioni tecniche ed esecutive contenute nella relazione geologico-tecnica. 
L’autorizzazione è, inoltre, subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

592



• i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esistente, evitando scavi e riporti non strettamente 
inerenti il progetto; 
• ai fini di un ottimale recupero ambientale finale dovrà essere previsto, per tutte le aree oggetto di 
scavo e su quelle di riporto, il preventivo scotico del terreno vegetale ed il suo accantonamento per 
il successivo ricoprimento e inerbimento; 
• in nessun caso dovranno essere riportati materiali inerti lungo la vallecola (paleoalveo) ad est 
dell’area di intervento, avendo cura di preservare il fosso di scolo esistente che garantisce il 
drenaggio delle acque superficiali; 
• l’efficacia delle operazioni di inerbimento dovrà essere seguita verificando l’effettivo ripristino 
del manto vegetale, secondo le indicazioni fornite dalla documentazione progettuale, e provvedendo 
eventualmente alla ripetizione delle operazioni di inerbimento in caso di insuccesso; 
• in merito alla destinazione dei materiali di risulta in eccedenza gli scavi, non utilizzati in sito 
secondo quanto previsto in progetto (pari a circa m3 7300), questi dovranno essere smaltiti, qualora 
la Stazione Appaltante e la Direzione Lavori convengano di considerarli “rifiuto”, presso deposito 
autorizzato nel rispetto della normativa vigente. L’eventuale altro utilizzo di tali materiali dovrà 
essere preventivamente autorizzato secondo le procedure previste dalle norme di legge (previa 
autocertificazione da presentare ad ARPA Piemonte che attesti il rispetto dei requisiti che 
consentono di considerarli come “sottoprodotti”, specificando quantitativi e informazioni circa il 
sito di destinazione degli stessi), come dettagliatamente esplicitato negli elaborati progettuali 
(relazione geologico-tecnica). 
Si deroga dagli art. 8 e 9 della L.r. 45/89 in quanto trattasi di opere di interesse pubblico realizzate 
da soggetto pubblico.  
I lavori dovranno essere ultimati entro 24 mesi dalla data della presente determinazione. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
È fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 17 novembre 2014, n. 3147 
PAR-FSC 2007-2013 Asse III - Linea d'azione 2, sottoaz. 1 "Interventi infrastrutturali ed 
informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale". D.D. n. 2240 del 
1/08/2014. Approvazione esiti istruttoria preliminare delle proposte d'intervento. Modifica a 
seguito di rettifica per mero errore materiale. 
 
Vista la d.g.r. n. 8-6174 del 29 -07-2013 con cui la Giunta regionale ha approvato il documento 
contenente il Programma Attuativo Regionale PAR-FSC come approvato nel corso del Comitato di 
Pilotaggio tenutosi in data 11 Luglio 2013  ed ha abrogato contestualmente il precedente 
Programma di cui alla d.g.r. n. 37-4154 del 12 Luglio 2012, come successivamente modificato con 
d.g.r. n. 24-4659 del 01-10-2012. 
Vista la  d.g.r. n. 70-6273 del 02-08-2013 con cui si modifica la d.g.r. n. 27-4662 del 01-10-2012 e 
si approvano tra l’altro,  le nuove schede degli interventi dell’Asse III linea d’azione  2 “Sviluppo 
sostenibile del sistema montano e foreste del P.A.R. F.S.C 2007-2013 della Regione Piemonte.  
Considerato che nell’ambito dell’Azione 2 è prevista la sottoazione 1 denominata,  “Interventi 
infrastrutturali ed informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale”  con una 
disponibilità finanziaria di €. 1.288.122,39 da utilizzarsi per l’ attivazione di inviti pubblici  rivolti 
ai Comuni e per la realizzazione di progetti a titolarità regionale, i cui obbiettivi, priorità e modalità 
attuative sono descritti nella scheda di sintesi costituente allegato n. 2 alla sopracitata deliberazione.  
Considerato che la d.g.r. n. 70-6273 del 02-08-2013 modificata con successiva d.g.r n. 38-6593 del 
28-10-2013, dà mandato al Responsabile di Linea individuato nel responsabile pro-tempore della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste,di predisporre gli atti 
necessari ai fini dell’avvio e dell’attuazione degli interventi.     
Vista la D.D. n. 2889 del 27/11/2013  con la quale si approva l’invito pubblico per la realizzazione 
di “Interventi infrastrutturali della rete escursionistica regionale ed informazione al pubblico” con 
dotazione finanziaria di Euro 926.141,57,  da attuarsi nell’ambito all’Asse III  “Riqualificazione 
territoriale”, Azione 2 – “Sviluppo sostenibile del sistema montano e foreste” - Sottoazione 1 
”Interventi infrastrutturali ed informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale”,  
del PAR-FSC 2007-2013 della Regione Piemonte.  
Vista la D.D. n. 2240 del 01/08/2014 che approva il verbale del nucleo di valutazione in data 29 
Luglio 2014,  per la selezione delle proposte d’intervento presentate ai sensi  dell’ invito pubblico 
per la realizzazione di “Interventi infrastrutturali della rete escursionistica regionale ed 
informazione al pubblico” attivato nell’ambito dell’Asse III  “Riqualificazione territoriale”, Azione 
2 – “Sviluppo sostenibile del sistema montano e foreste” - Sottoazione 1 ”Interventi infrastrutturali 
ed informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale”,  del PAR-FSC 2007-2013 
della Regione Piemonte. Il verbale riporta:  
− le modalità operative e di valutazione adottate per la selezione delle proposte d’intervento; 
− la graduatoria che individua i soggetti ammissibili a finanziamento con il relativo punteggio e 
l’importo di contributo concedibile entro la disponibilità finanziaria dell’invito stesso ( tab.1); 
− la graduatoria che individua i soggetti ammissibili a finanziamento con il relativo punteggio e 
l’importo di contributo concedibile ma al momento non finanziabili per indisponibilità di risorse ( 
tab.2); 
− l’elenco dei soggetti non ammissibili a finanziamento ( tab.3).   
Vista la D.D. n. 2947 del 29.10.2014 con cui si rettifica per mero errore materiale la graduatoria 
approvata con D.D. n. 2240 del 01.08.2014;  
Considerato che nell’ambito della sopracitata tab. 1, al Comune di Boccioleto  è stato attribuito per 
mero errore materiale, un importo di contributo concedibile pari a €. 45.688,00 anziché €. 47.556,00 
come effettivamente risulta a seguito  dell’attività istruttoria; 
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Considerato  che la rettifica dell’importo di contributo concedibile al Comune di Boccioleto non 
comporta altre modifiche ai punteggi assegnati  e contributi concedibili agli altri beneficiari inseriti 
in graduatoria. 
Considerato altresì che le ulteriori risorse da attribuire al Comune  pari a €. 1.868,00 sono reperibili 
nell’ambito delle disponibilità economiche allocate sul presente invito e più precisamente  
attraverso l’utilizzo delle economie di stanziamento determinatesi a seguito del completamento 
della fase istruttoria che si riducono  pertanto ad €. 1.956,35. 
Ritenuto pertanto di rettificare nell’ambito della  graduatoria ( tabella1), l’importo di contributo 
concedibile al Comune di Boccioleto innalzandolo  a €. 47.556,00.  
Ritenuto altresì opportuno sostituire la tabella 1 costituente parte della D.D.  n. 2947 del 29/10/2014 
con la tabella rettificata  nei suddetti importi. 
        
tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01; 
vista la Legge regionale n. 23/2008 

determina 
Di  rettificare per mero errore materiale,  nell’ambito della  graduatoria ( tabella1) approvata con 
D.D. n. 2947 del 29/10/2014,  l’importo di contributo concedibile al Comune di Boccioleto 
innalzandolo a €. 47.556,00. 
   
Di sostituire la tabella 1 costituente parte integrante del verbale approvato con D.D.  n. 2947 del 
29/10/2014 con la tabella rettificata  nel sopracitato elemento che si allega alla presente 
determinazione. 
Di comunicare al Comune di Boccioleto l’avvenuta  rettifica e l’esatto  importo di contributo 
concedibile  con il presente atto. 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013 ma sarà unicamente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge.  

 
Il Vicario del Direttore Regionale 

Andrea Tealdi 
 

Allegato 
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Tabella 1: INTERVENTI AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO

COMUNE PROVINCIA PUNTEGGIO
CONTRIBUTO CONCEDIBILE 

€
1 Montemale CN 96,00 80.000,00

2 Macugnaga VB 95,00 49.735,10

3 Varallo VC 89,83 78.841,25

4 Acceglio CN 89,50 50.000,00

5 Riva Valdobbia VC 85,00 80.000,00

6 Garessio CN 80,00 50.159,75

7 Boccioleto VC 78,00 47.556,00

8 Exilles TO 76,00 50.000,00

9 Roure TO 75,00 79.057,59

10 Borgosesia VC 73,50 50.000,00

11 Quincinetto TO 73,00 49.600,00

12 Coggiola BI 71,00 50.000,00

13 Usseaux TO 71,00 79.928,20

14 Campertogno VC 70,00 50.000,00

15 Carcoforo VC 70,00 79.307,33

924.185,22
Budget Bando € 926.141,57
economia € 1.956,35
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 17 novembre 2014, n. 3148 
Esame di qualifica professionale per istruttore forestale capo corso e istruttore forestale in 
esbosco per via terrestre. Nomina commissione esaminatrice. 
 
Viste 
� la D.G.R. n. 67-14696 del 31.1.2005  che individua i profili per competenze, le modalità di 
certificazione degli esiti finali e del rilascio delle conseguenti attestazioni per la figura professionale 
dell’istruttore forestale; 
� la D.G.R. n. 121-15125 del 17.3.2005 di approvazione delle “Linee guida per il conseguimento 
ed il mantenimento della qualifica di istruttore forestale”; 
� la D.G.R. n. 31-2363 del 13.3.2006 di integrazione delle citate Linee guida inserendo nell’elenco 
delle specializzazioni quella dell’istruttore forestale capo corso; 
� la D.D. n. 658/14.03 in data 3.10.2006 di approvazione Linee guida riguardanti: 
1. la descrizione dei profili formativi per competenze relativi alle qualifiche professionali standard 
di istruttore forestale e relative specializzazioni; 
2. le modalità di certificazione degli esiti finali e di rilascio dei relativi attestati di qualifica 
professionale e specializzazione; 
dato atto che con D.D. 813 del 19.12.2007 e D.D. 656 del 4.3.2010 sono stati individuati i profili 
professionali ed i percorsi formativi per le qualifiche da operatore e da istruttore per il comparto 
forestale ed ambientale; 
posto che con D.D. n. 2767 del 18.11.2013 il Settore Foreste ha incaricato l’Istituto per le Piante da 
Legno e l’Ambiente (di seguito IPLA SpA) della realizzazione di un corso per istruttore forestale di 
esbosco per via terrestre, di un corso per istruttore forestale capo corso e dei relativi esami di 
qualifica professionale; 
dato atto che, nei mesi scorsi, IPLA SpA ha realizzato i corsi sopra citati e che ora intende 
organizzare l’esame di qualifica professionale; 
vista la richiesta di nomina della Commissione d’esame formulata da IPLA SpA con nota n. 
52081/DB1424 del 2.10.2014; 
considerato che la citata D.D. 658/14.03 del 3.10.2006: 
� individua la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
competente per la nomina della Commissione esaminatrice per il rilascio della qualifica 
professionale di Istruttore forestale; 
� detta criteri per la definizione della composizione della Commissione stessa; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti: 
- gli artt.4 e 17 del d. lgs. n. 165/2001; 
- l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
 

determina 
 
di nominare quali componenti della Commissione esaminatrice per il rilascio della qualifica 
professionale di istruttore forestale capo corso e di istruttore forestale in esbosco per via terrestre i 
seguenti soggetti: 
• Presidente: Valerio Motta Fre (Franco Licini come eventuale sostituto) 
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• Esperti in materia: Fausto Brunetto Prando, Pierpaolo Brenta e Stefano Picco (Paolo Cielo  come 
eventuale sostituto) 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs n. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore Foreste 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1425 
D.D. 17 novembre 2014, n. 3157 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'articolom 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 (testo coordinato) - Richiedente: 
Comune di Pietraporzio (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Pietraporzio, localita' 
"Bosco Balaour" - Istanza n. 21904. 
 
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. 2/R del 21/02/2013 (testo coordinato); 
VISTA la domanda presentata al Settore Montagna della Regione Piemonte – Sportello Forestale di 
Cuneo – dal Comune di Pietraporzio (CN), in data 27/10/2014 – assunta al Protocollo al n. 
54952/DB1425; 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Montagna 
della Regione Piemonte in data 17/11/2014, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione 
degli interventi selvicolturali; 

 
 
 
 
 
 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTI gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 2/R 2013 (testo coordinato), il Comune di Pietraporzio 
all’esecuzione degli interventi selvicolturali in Comune di Pietraporzio (CN), Località Bosco 
Balaour, così come descritti nel progetto d’intervento, sulle superfici e rispettando le prescrizioni di 
seguito indicate: 

 
 
 
 
 
 
 

 
- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

Bosco di altofusto di abete 
bianco con presenza di larice 

18,0000 18,0000 

   
  

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

Bosco di altofusto di abete 
bianco con presenza di larice 

18,0000 18,0000 
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Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup intervento (ha) 

Pietraporzio ------ 8 177 27,5203 7,2800 

Pietraporzio ------ 8 1 34,5530 10,1800 

Pietraporzio ------ 8 1 14,0930 0,5400 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 
progetto per ha. 18,0000 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 
− potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Montagna di Cuneo; 
− il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati di 1289 piante, così come 
individuate dalla martellata e dalla contrassegnatura effettuata con vernice rossa; il volume di 
legname prelevabile è pari a 2819 mc; tale valore è comunque indicativo, in quanto dipende dai 
procedimenti adottati per il calcolo del volume delle piante; 
− si approva il piedilista di martellata delle piante di classe diametrica pari/superiore a 30 cm, che 
prevede l’abbattimento di 1065 piante (1032 abeti bianchi e 33 larici); 
− si approva il piedilista di contrassegnatura delle piante di classe diametrica 20 cm e 25 cm, che 
comporta l’abbattimento di 224 piante (222 abeti bianchi e 2 larici); 
− il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante assegnate con l’operazione di martellata e 
contrassegnatura con vernice rossa; non potrà in ogni caso interessare: piante contrassegnate in 
giallo per la biodiversità e individuate come portaseme, piante di altofusto non contrassegnate, 
piante di confine contrassegnate con doppia anellatura gialla; 
− relativamente al mantenimento della biodiversità, si prescrive la conservazione a tempo 
indefinito delle piante indicate nell’apposito piedilista in relazione progettuale; 
− il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
− particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo della componente a 
fustaia, secondo quanto previsto dall’articolo 21 del DPRG n. 2/R del 2013 (testo coordinato); 
− i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 
in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 
− uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 
− durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 
− ramaglie, cimali e altro materiale legnoso di piccole dimensioni devono essere lasciati in bosco o 
depezzati e sparsi sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esitente), oppure riuniti in piccoli 
cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri. Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo, si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme dell’articolo 7 della Legge regionale n. 
16/1994. In nessun caso tale materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi 
e alvei di corsi d’acqua; 
− a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Reg. for. n. 2/R del 2013 -testo coordinato): 
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“1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 
necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei movimenti terra e 
la regimazione dei deflussi superficiali; 
 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e ripristino 
dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche superficiali; 
b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di fenomeni di 
erosione; 
c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza maggiore del 20 per cento per 
intercettare lo scorrimento superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei solchi 
trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla maggiore o minore pendenza.”; 
− relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 
 
− per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 2/R del 2013 -testo coordinato; 
− dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
− i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 2 anni dalla data di emissione del 
provvedimento autorizzativo (Reg. for. 2/R del 2013 -testo coordinato, articolo 6, paragrafo 4); 
− entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 
presso il Settore Montagna della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare esecuzione dei 
lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 22/09/2011, comporterà l’applicazione delle sanzioni e 
dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente Provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
La presente Determinazione è inoltre soggetta pubblicazione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013.  

 
Il Direttore Regionale Vicario 

Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 17 novembre 2014, n. 3158 
Risarcimento danni ai signori (omissis) a seguito di sentenza del Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche per i danni patiti a seguito del disalveamento del Rio Lavassina, evento 
verificatosi nel 2006. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1) di ridurre, per le motivazioni espresse in premessa, l’impegno esistente n. 2014/343 di € 
5.642.14; 
 
2) di impegnare sul capitolo n. 229209 del bilancio regionale per l’anno 2014 la somma di € 
14.262,00 per poter procedere al risarcimento nei confronti dei signori (omissis).  
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1423 
D.D. 18 novembre 2014, n. 3163 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
03/10/2014, Comune di Giaveno (TO), denuncia depositata dalla Soc. ZETA TRE ss. 
 
Premesso che dal verbale del 03/10/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 36870 del 16/07/2014, intestata  alla Soc. ZETA TRE ss per intervento nel 
Comune di Giaveno in Via Colpastore n. 1/b; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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Il DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1423 
D.D. 18 novembre 2014, n. 3164 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
03/10/2014, Comune di Perosa Argentina (TO), denuncia depositata dalla Sig.ra Mirella Brun. 
 
Premesso che dal verbale del 03/10/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 35171 del 07/07/2014, intestata  alla Sig.ra Mirella Brun per intervento 
nel Comune di Perosa Argentina in B.ta Briere; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1423 
D.D. 18 novembre 2014, n. 3167 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
03/10/2014, Comune di Frossasco (TO), denuncia depositata dai Sigg. Erika e Cristian Gozzi. 
 
Premesso che dal verbale del 03/10/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 43702 del 27/08/2014, intestata ai Sigg. Erika e Cristian Gozzi per 
intervento nel Comune di Frossasco in Via del Vallone n. 14; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1423 
D.D. 18 novembre 2014, n. 3168 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
03/10/2014, Comune di Porte (TO), denuncia depositata dai Sigg. Luciano Lucchetta e 
Vincenzina Diciolla. 
 
Premesso che dal verbale del 03/10/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 36144 del 11/07/2014, intestata ai Sigg. Luciano Lucchetta e Vincenzina 
Diciolla per intervento nel Comune di Porte in Via Nazionale n. 174; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 18 novembre 2014, n. 3169 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento al Comune di Fiano (TO) per la realizzazione di interventi 
selvicolturali nel Comune di Varisella (TO). 
 
VISTO il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
VISTO il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R, 
modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
VISTA l'istanza n° 21646 (prot. n° 52847/DB1424 del 16/10/2014), inviata dallo Studio 
Professionale Associato FORTEA, via Morghen, 5 - Torino, a firma di Filippini Guglielmo, 
responsabile Ufficio Tecnico del Comune di Fiano (TO), per l’ottenimento dell’autorizzazione 
all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento 
Forestale n° 8/R/2011; 
 
VISTO il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Paolo Cielo, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 467; 
 
CONSIDERATO che da un esame degli elaborati l’intervento nel Comune di Varisella (TO), foglio 
21, particelle 142 e 164, per una superficie complessiva di ha 6,6272 è un taglio in querco-carpineto 
e ceduazione del ceduo di castagno; 
 
CONSIDERATO che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree 
protette, in Siti della Rete Natura 2000 o in Boschi da seme; 
 
CONSIDERATO CHE l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dagli artt. 21, 25 e 27 del 
Regolamento Forestale; 
 
CONSIDERATO che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori e in 
particolare del sopraluogo effettuato il 13/11/2014 il funzionario incaricato, ritiene di autorizzare 
l’intervento;  
 
VISTO il verbale del 14/11/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott. Gabriele Peterlin; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente Comune di 
Fiano, Piazza XXV Aprile, 1 - 10070 Fiano (TO), rappresentato dal Responsabile dell’Ufficio 
tecnico Filippini Guglielmo, alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n. 
21646 ricevuta in data 16/10/2014 e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. 
Comune di Varisella (TO), foglio 21, particelle 142 e 164, per una superficie complessiva di ha 
6,6272 nel rispetto della seguente prescrizione: 
 
• il taglio nel corpo Nord dovrà rispettare gli esemplari di quercia presenti, con l’esclusione di 
quelli che presentano un evidente cattivo stato fitosanitario. 
 
2) di negare l’estensione della validità della presente autorizzazione a cinque anni. Gli interventi 
selvicolturali dovranno pertanto essere conclusi entro due anni dalla data del presente 
provvedimento autorizzativo così come previsto dal Regolamento forestale, art. 6, comma 4. 
 
L’intervento dovrà inoltre rispettare le norme previste dal Regolamento forestale e in particolare: 
 
- le modalità di scelta delle matricine (art. 28); 
- le modalità di abbattimento, allestimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
- il trattamento degli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
- la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34).  
 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quanto previsto dall’art. 3 del DPRG 8 febbraio 
2010 n 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese Forestali del Piemonte. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Franco Licini  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 19 novembre 2014, n. 3171 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione delle foreste". Autorizzazione ai sensi 
dell'art. 6 del Regolamento al Comune di Villar Pellice (TO) per la realizzazione di interventi 
selvicolturali nel territorio comunale. 
 
VISTO il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
VISTO il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R”, 
modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
VISTA l'istanza n° 21708 (prot. n° 51257/DB1424 del 09/10/2014), inviata dal Comune di Villar 
Pellice, Viale 1° Maggio 37, 10060 Villar Pellice (TO), a firma del Sindaco Garnier Lilia, per 
l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto 
all’art. 6 del Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
 
VISTO il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Andrea Glauco, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 413; 
 
CONSIDERATO che da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Villar Pellice (TO), 
foglio 40, particelle 13 e 15, per una superficie pari a 8,26 ha è un taglio di maturità del governo 
misto; 
 
CONSIDERATO che la superficie interessata dall'intervento non ricade all'interno di Aree protette, 
siti della Rete Natura 2000 o Boschi da seme; 
 
CONSIDERATO che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 27 del 
Regolamento forestale; 
 
CONSIDERATO che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, e in 
particolare del sopralluogo del 18/10/2014, il funzionario incaricato ritiene di autorizzare 
l’intervento;  
 
VISTO il verbale del 19/10/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott.ssa Cristina Magnani; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
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VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento forestale 8/R/2011, il richiedente Comune di 
Villar Pellice, Viale 1° Maggio 37, 10060 Villar Pellice (TO), rappresentato dal sindaco Garnier 
Lilia, alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n° 21708 ricevuta in data 
09/10/2014 e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. del Comune di Villar 
Pellice(TO), foglio 40 particelle 13 e 15 per una superficie pari a 8,26 ha. 
 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento forestale e in particolare: 
 
• le modalità di abbattimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
• gli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
• la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34);  
 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quando previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 
2010 n. 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 19 novembre 2014, n. 3172 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00161 sito nel comune di Sommariva Perno (CN), localita' Boriasso, di 
proprieta' del Sig. Gallo Antonio. 
 
In data 30.10.1995, ai sensi dell’art. 12 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Gallo Antonio in qualità 
di legale rappresentante della ditta Gallo Antichità di Gallo Antonio & C. s.n.c. proprietaria dello 
sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. A1 cod. CN 00161 sito nel 
comune di Sommariva Perno (CN), località Boriasso, ha presentato al Servizio OO.PP. e Difesa del 
Suolo di Cuneo, regolare denuncia allegando la relativa perizia giurata attestante la sicurezza 
dell’opera nei confronti della pubblica incolumità a firma dell’Ing. Milano Valerio. 
 
In data 23.12.1997 ai sensi dell’art. 13 delle LL.RR. 58/95 e 49/96 l’Ing. Milano Valerio per conto 
della ditta Gallo Antichità di Gallo Antonio & C. s.n.c. ha presentato al Servizio OO.PP. e Difesa 
del Suolo di Cuneo il certificato di collaudo statico. 
 
Ai sensi dell’art. 14 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Cuneo, prendendo atto della documentazione trasmessa del Sig. Gallo Antonio, ha espresso 
parere favorevole alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento in oggetto e con 
determina dirigenziale n. 183 in data 13.12.2002 il Settore Regionale Sbarramenti fluviali di 
ritenuta e bacini d’accumulo ha autorizzato la stessa. Con nota prot. n. 7547/23.03 del 10.12.2002 è 
stato trasmesso al proprietario il disciplinare d’esercizio, al quale è stata assegnata una durata di 10 
anni. 
 
E’ stata effettuata una verifica sopralluogo in data 26.03.2012, evidenziando alcune carenze e 
richiedendo manutenzioni (pulizia del rilevato mediante taglio della vegetazione arbustiva ed 
arborea, ripristino sfioratore e canale di scarico, posa asta idrometrica, ripristino recinzione nelle 
parti ove divelta, posizionamento corde e cartellonistica) con nota prot. 27667/DB14.02 del 
27/03/2012. 
 
In data 14.05.2014 è stato effettuato un sopralluogo da funzionari del Settore regionale competente 
in materia di sbarramenti, durante il quale sono risultate confermate le condizioni di sicurezza dello 
sbarramento e gli adeguamenti richiesti (relazione istruttoria del 18.11.2014). 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
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determina 
 
� Art. 1 - Si approva il nuovo disciplinare e si autorizza il Sig. Gallo Antonio, ai sensi dell’art. 21 
del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di proprietario e 
gestore, alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di 
accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat. A1 cod. CN00161 sito nel comune di Sommariva Perno (CN), 
località Boriasso. 
 
� Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla presente, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Cuneo e Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe. 
 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di 
Cuneo ed al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe, e visto 
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio s’individua il Sig. Gallo Antonio, quale responsabile a tutti gli 
effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e Difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1410 
D.D. 19 novembre 2014, n. 3173 
(omissis) - Demanio idrico - L.R. 12/2004 e D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R e s.m.i. - Revoca del 
disciplinare di concessione per occupazione sedime demaniale rep. n. 1889 del 21/12/2006 
approvato con DD. n. 2227/DB25.6 del 21/12/2006 - Lotto 57 dell'area demaniale coltivata ad 
orti ex alveo del Torrente Gesso in comune di Cuneo (CN) - Pertinenza idraulica CN A 150 - 
 

(omissis) 
 

Il Vicario di  Direzione 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1427 
D.D. 19 novembre 2014, n. 3174 
P.O. Alcotra Italia-Francia 2007-2013. Proseguimento per l'anno 2015 del supporto 
specialistico nell'ambito della gestione del programma. Approvazione Proposta Tecnico 
Economica e affidamento incarico al CSI Piemonte. Impegno di spesa di euro 50.000,00 sul 
cap. 109655/14 (assegnazione n. 100051). CUP J29H07000100006 
 
Premesso che: 
 
la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 ha approvato, nell’ambito 
dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il Programma 
Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra; 
 
con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto all’attivazione delle 
strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Certificazione, dell’Autorità di 
Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione del 
Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
il Sistema Informativo per la gestione dei bandi ALCOTRA 2007-2013 è stato realizzato dal CSI 
Piemonte nel 2008 e permette, attraverso un servizio on-line disponibile sul web, di gestire il 
caricamento su supporto informatico dei progetti; 
 
i dati di monitoraggio richiesti vengono trasmessi al sistema centrale IGRUE (Ispettorato Generale 
per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea, organo della Ragioneria Generale dello Stato) 
avvalendosi dello strumento BDU Regionale per il monitoraggio unitario degli investimenti 
pubblici relativi alla programmazione 2007-2013; 
 
anche nel 2015 ci sarà l'esigenza di un costante monitoraggio dell'attuazione complessiva di tutte le 
operazioni finanziate e di assicurare un supporto specialistico agli utenti del Sistema Informativo 
ALCOTRA, al fine di garantire un’ottimale utilizzo delle funzionalità del sistema, sia nell'ambito 
della gestione dell'iter finanziario e tecnico dei progetti, sia nell'attuazione del monitoraggio verso 
IGRUE e la Commissione europea; 
 
le principali attività consistono nel supporto all'avanzamento dei progetti, nello svolgimento di 
controlli e allineamento dei dati tra sistemi informativi, nella produzione di reportistica ad hoc sia 
per verifiche interne che per la redazione di documenti di resoconto e relazioni sullo stato di 
attuazione, richiesti periodicamente dalle autorità di controllo europee, nazionali e regionali; 
 
per garantire i flussi informativi del Sistema Informativo ALCOTRA per il sistema di monitoraggio 
verso IGRUE, verranno effettuate attività di analisi per la realizzazione degli adeguamenti 
procedurali necessari a seguito degli aggiornamenti del protocollo di colloquio con il sistema di 
monitoraggio centrale, dovuti alle mutate disposizioni ministeriali; 
 
verranno inoltre analizzate e risolte le cause che determinano eventuali scarti di progetti nella fase 
di trasmissione dei dati di monitoraggio; 
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vista la determinazione n. 3191/DB1415 del 26.11.2010 con la quale sono stati approvati i seguenti 
servizi forniti da CSI Piemonte: evoluzione funzionalità del sistema e completamento dati per 
monitoraggio IGRUE, supporto specialistico nell'ambito della gestione del programma, servizi ad 
hoc per il sistema integrato di monitoraggio degli investimenti pubblici regionali; 
rilevata la necessità anche per il 2015 di un supporto specialistico nell'ambito della gestione del 
programma; 
vista la proposta tecnico economica del CSI Piemonte del 19/11/2014, volta a garantire anche per 
l’annualità 2015 un servizio di supporto specialistico, per un importo di euro 50.000,00; 
considerato che la proposta è analoga per contenuti, costi e modalità di svolgimento del servizio a 
quella delle annualità precedenti, tenuto peraltro conto della particolare fase di avanzamento della 
programmazione 2007-13 in corso, e che pertanto, non si è ritenuto necessario richiedere un nuovo 
parere tecnico al Settore regionale sistemi informativi, comunque destinatario della citata proposta 
tecnico economica del CSI Piemonte; 
 
esaminato il contenuto dell’offerta e constatata la sua rispondenza alle esigenze del P.O. Alcotra 
Italia-Francia 2007-2013 nella particolare fase di attuazione e avanzamento della programmazione 
in corso, che si avvia alla conclusione; 
 
visto che la citata PTE di servizi ad hoc è presentata in coerenza con la “Convenzione Quadro per 
gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte Forniture di servizi in regime di esenzione IVA” del 
02.03.2011 rep. n. 16008; 
dato atto che, per far fronte agli oneri derivanti dall’affidamento, si utilizzano le risorse FESR 
allocate dalla Commissione europea per le spese dell’Autorità di gestione sull’Asse IV (assistenza 
tecnica) del P.O. Alcotra 2007-13; 
dato atto che i fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 109655/2014, con Determinazione n. 
476 del 04/03/2014 (accertamento n. 241)”; 
dato atto che tale somma è soggetta a rendicontazione all’Unione europea; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
appurato che in relazione al criterio di competenza di cui al d.lgs 118/2011, le somme impegnate 
con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nell’esercizio 2015; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Gestione del Programma Alcotra, 
 

determina 
 

1. di approvare l’offerta del CSI Piemonte del 19/11/2014, protocollo n° 60655/DB1427, volta a 
garantire anche per l’annualità 2015 il servizio di supporto specialistico; 
2. di affidare al CSI Piemonte (C.so Unione Sovietica 216, 10134 Torino, P. IVA 01995120019) la 
realizzazione di quanto previsto dall’offerta tecnico-economica sopra citata per un importo pari a € 
50.000,00 (IVA esente), nel rispetto della “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-
Piemonte Forniture di servizi in regime di esenzione IVA” del 02.03.2011 rep. n. 16008; 
3. di dare atto che, per far fronte agli oneri derivanti dall’affidamento, si utilizzano le risorse FESR 
allocate dalla Commissione europea per le spese dell’Autorità di gestione sull’Asse IV (assistenza 
tecnica) del P.O. Alcotra 2007-13; 
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4. di impegnare, con il presente atto, la somma complessiva di Euro 50.000,00 sul cap. 109655/14 
(assegnazione n. 100051); 
5. di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione e sono stati accertati con 
determinazione n. 476 del 04/03/2014 (accertamento FESR n. 241); 
6. di liquidare l’importo impegnato dietro presentazione di regolari fatture vistate dal Dirigente 
responsabile, in quanto Autorità di gestione del Programma Alcotra 2007-13, entro l’esercizio 
finanziario 2015 e a seguito dell’accertamento di conformità dell’attività effettuata. 
 
Ai sensi degli artt. 4, 5, 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) è la Dott.ssa Silvia Riva, responsabile del Settore Cooperzione transfrontaliera e 
Programmazione integrata.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
Ai sensi dell'art. 23, c. 1 lett. B, del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1427 
D.D. 19 novembre 2014, n. 3175 
P.O. Alcotra Italia-Francia 2007-2013. Proseguimento per l'anno 2015 del servizio ad hoc 
nell'ambito del sistema integrato di monitoraggio degli investimenti pubblici regionali. 
Approvazione Proposta Tecnico Economica e affidamento incarico al CSI Piemonte. Impegno 
di spesa di euro 12.000,00 cap. n. 109655/14 (assegnazione n. 100051). CUP J29H07000100006. 
 
Premesso che: 
 
la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 ha approvato, nell’ambito 
dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il Programma 
Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra ; 
 
con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto all’attivazione delle 
strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Certificazione, dell’Autorità di 
Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione del 
Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
l’Autorità di gestione del Programma ha dovuto attivare il Sistema di gestione bandi Alcotra 2007-
2013 che permette, attraverso un servizio on-line disponibile sul web, di gestire il caricamento su 
supporto informatico dei progetti di cooperazione transfrontaliera ai fini del monitoraggio unitario 
regionale del QSN 2007-13 attraverso la BDU (banca dati unitaria); 
i dati di monitoraggio richiesti vengono trasmessi al sistema centrale IGRUE (Ispettorato Generale 
per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea, organo della Ragioneria Generale dello Stato) 
avvalendosi dello strumento BDU Regionale per il monitoraggio unitario dei progetti relativi alla 
programmazione 2007-2013; 
il Supporto prevede l'insieme delle attività svolte a favore dei funzionari regionali dell'Autorità di 
Gestione (A.d.G.) nelle fasi di monitoraggio dei finanziamenti nell'ambito della programmazione 
regionale. Comprendono, ove richiesto, la redazione di report periodici e la valutazione progressiva 
delle azioni correttive necessarie per il conseguimento degli obiettivi; 
nello specifico, per quanto riguarda il supporto al monitoraggio QSN 2007-2013 le attività sono le 
seguenti:  
 
• studio della normativa vigente, in particolar modo del protocollo unico di colloquio;  
• analisi dei dati trattati nell'ambito dello specifico Programma Operativo (P.O.);  
• verifica della corretta mappatura rispetto alle codifiche interne del P.O. e quelle dei sistemi di 
colloquio esterni (es. CIPE, IGRUE);  
• verifica dell'esistenza di tutti i dati obbligatori;  
• verifica dell'impatto dei dati variati nell'ambito delle tabelle di contesto a livello centrale 
(IGRUE) rispetto ai dati codificati sui sistemi alimentanti e acquisizione del nuovo dato di contesto 
(es. variazione di codifiche, aggiunta di nuove o eliminazione di alcune già presenti);  
• alimentazione della BDUR: con frequenza mensile a calendario;  
• validazione del Programma: è previsto il supporto all'utilizzo della nuova funzionalità applicativa 
che permette all'A.d.G. di validare i flussi da inviare al monitoraggio;  
• richiesta CUP massiva: con frequenza bimestrale e segue la fase di validazione;  
• estrazione e invio dati all'IGRUE: con frequenza bimestrale a calendario concordata con 
l'A.d.G.;  
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• scarico dati di contesto: su richiesta in base alle variazioni comunicate dall'IGRUE sui dati di 
contesto; 
vista la determina n. 3191/DB1415 del 26.11.2010 con la quale sono stati approvati i seguenti 
servizi forniti da CSI Piemonte per l’anno 2010: evoluzione funzionalità del sistema e 
completamento dati per monitoraggio IGRUE, supporto specialistico nell'ambito della gestione del 
programma, servizi ad hoc per il sistema integrato di monitoraggio degli investimenti pubblici 
regionali; 
rilevata la necessità di proseguire l’attività relativa al sistema integrato di monitoraggio degli 
investimenti pubblici regionali anche per l’annualità 2015; 
vista la proposta tecnico economica del CSI Piemonte del 19/11/2014, volta a garantire anche per 
l’annualità 2015 un servizio di supporto specialistico, per un importo di euro12.000,00; 
considerato che  la proposta è analoga per contenuti, costi e modalità a quella delle annualità 
precedenti e che pertanto, non si è ritenuto necessario richiedere un nuovo parere tecnico al settore 
sistemi informativi; 
 
esaminato il contenuto dell’offerta e constatata la sua rispondenza alle esigenze del P.O.  Alcotra 
Italia-Francia 2007-2013; 
 
visto che la PTE di servizi ad hoc è presentata in coerenza con la “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte Forniture di servizi in regime di esenzione IVA” del 02.03.2011 
rep. n. 16008; 
dato atto che, per far fronte agli oneri derivanti dall’affidamento, si utilizzano le risorse FESR 
allocate dalla Commissione europea sull’Asse IV (assistenza tecnica) del P.O. Alcotra 2007-13; 
 
dato atto che i fondi sono accertati con determinazione n. 476 del 04/03/2014 (accertamento n. 
241); 
dato atto che che tale somma è  soggetta a rendicontazione; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
appurato che in relazione al criterio di competenza di cui al d.lgs 118/2011, le somme impegnate 
con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nell’esercizio 2015 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Gestione del Programma Alcotra, 
 

determina 
 
1. di approvare l’offerta del CSI Piemonte del 19/11/2014, volta a garantire anche per l’annualità 
2015 un servizio di supporto ad hoc nell’ambito del sistema integrato di monitoraggio degli 
investimenti pubblici regionali 
2. di affidare a CSI Piemonte (C.so Unione Sovietica 216, 10134 Torino, P. IVA 01995120019) la 
realizzazione di quanto previsto dall’offerta tecnico-economica sopra citata per un importo pari a € 
12.000,00 (IVA esente), nel rispetto della Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-
Piemonte Forniture di servizi in regime di esenzione IVA del 02.03.2011 rep. n. 16008; 
3. di dare atto che, per far fronte agli oneri derivanti dall’affidamento, si utilizzano le risorse FESR 
allocate dalla Commissione europea sull’Asse IV (assistenza tecnica) del P.O. Alcotra 2007-13; 
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4. di impegnare, con il presente atto, la somma complessiva di Euro 12.000,00 sul cap. 109655/14 
(assegnazione n. 100051); 
5. di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione e sono stati accertati con 
determinazione n. 476 del 04/03/2014 (accertamento FESR n. 241); 
6. di liquidare l’importo impegnato dietro presentazione di regolari fatture vistate dal Dirigente 
responsabile, in quanto Autorità di gestione del Programma Alcotra 2007-13, entro l’esercizio 
finanziario 2015 e a seguito dell’accertamento di conformità dell’attività effettuata. 
 
Ai sensi degli artt. 4, 5, 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) è la Dott.ssa Silvia Riva, responsabile del Settore Cooperzione transfrontaliera e 
Programmazione integrata.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
Ai sensi dell'art. 23, c. 1 lett. B, del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1427 
D.D. 19 novembre 2014, n. 3176 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. 
Impegno CPN per un ammontare complessivo di Euro 40.086,84 euro quale saldo per i 
partner piemontesi del progetto n. 138 "Interalpes" (CUP J89C11000570007). Capitolo 
218735/14 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerata la determinazione dirigenziale n. 2027 del 3.08.2011, con la quale l’Autorità di gestione 
ha preso atto delle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a Imperia il 21.06.2011, 
in particolare dei progetti finanziati, tra i quali il progetto singolo n. 138 “Interalpes”; 
 
preso atto che la sopra citata determinazione stabilisce i provvedimenti da adottare ed in particolare 
l’obbligo di impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di 
attuazione delle operazioni, l’intera quota delle contropartite pubbliche nazionali (CPN) assegnate 
ai progetti approvati;  
 
vista la scheda di chiusura del progetto predisposta dal Segretariato Tecnico Congiunto in data 
14.11.2014; 
 
considerato che occorre procedere all’impegno complessivo di 40.086,84 euro, al fine di erogare il 
saldo della quota di contropartite pubbliche nazionali (CPN) ai partner piemontesi del progetto 
singolo n. 138 “Interalpes”: 
 
• Associazione della Conferenza delle Alpi Franco-Italiane C.A.F.I., per un importo pari a 
10.807,76 euro; 
• Confindustria Piemonte, per un importo di 15.576,68 euro; 
• Comitato Promotore per la Direttrice Europea Transpadana, per un importo di 13.702,40 euro; 
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visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
vista la legge regionale n. 2 del 5.02.2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
  
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218735/14 (assegnazione n. 100094); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
 
 

determina 
 
di procedere all’impegno di complessivi 40.086,84 euro – capitolo 218735/14 – nell’ambito del 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 – quale 
saldo delle contropartite pubbliche nazionali (CPN) a favore dei partner piemontesi del progetto 
singolo n. 138 “Interalpes” (CUP J89C11000570007). 
 

N. Prog Nome del beneficiario C.F./ P.IVA 
Dirigente 

responsabile 

Modalità 
individuazione 

beneficiario 
Importo Impegno 

138 

Associazione della 
Conferenza delle Alpi 
Franco-Italiane C.A.F.I. 
 

97600910018 Silvia RIVA Bando 12.489,60  

138 Confindustria Piemonte 80082290018 Silvia RIVA Bando 15.605,10  

138 
Comitato Promotore per la 
Direttrice Europea 
Transpadana 

97538440013 Silvia RIVA Bando 13.751,10  

 
A tal fine si dà atto che:  
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I fondi sono stati accertati sul capitolo 22210/14, DD 476/2014 (Accertamento CPN n. 242). 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1427 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3181 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 2007-
2013. Canone di locazione dei locali del Segretariato Tecnico di Mentone (FR). Impegno di 
Euro 50.000,00 a favore del Comune di Mentone, capitolo 109655/14 (assegnazione n. 100051).  
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit, come per il precedente Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) Interreg IIIA Italia-
Francia Alcotra 2000-2006;  
 
considerato che la struttura di partenariato rappresentativa delle Autorità nazionali responsabili del 
Programma, ha individuato, quale sede comune del Segretariato Tecnico Congiunto, la città di 
Menton in Francia e che tale decisione è anch’essa inserita nella Guida di attuazione approvata dal 
Comitato di Sorveglianza; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1210 del 11.06.2008 con la quale il Settore Politiche 
Comunitarie ha approvato la Convenzione con il Comune di Mentone per l’affitto dei locali della 
sede del Segretariato tecnico congiunto; 
 
vista la determinazione n. 2251 del 05/09/2011 con cui l’Autorità di gestione ha approvato 
l’integrazione alla suddetta convenzione per la messa a disposizione di posti auto riservati a favore 
del STC, per un importo annuale di euro 2.000,00;  
 
ritenuto di impegnare per l’annualità 2015 € 50.000,00 sul capitolo 109655/14 (assegnazione n. 
100051) a favore della Tesoreria municipale di Mentone per il pagamento del canone annuale di 
locazione 2015 degli uffici occupati dal Segretariato tecnico congiunto del Programma Alcotra e dei 
relativi posti auto ; 
dato atto che, per far fronte agli oneri derivanti dall’affidamento, si utilizzano le risorse FESR 
allocate dalla Commissione europea sull’Asse IV (assistenza tecnica) del P.O. Alcotra 2007-13; 
dato atto che i fondi sono accertati con determinazione n. 476 del 04/03/2014 (accertamento n. 
241); 
dato atto che tale somma è  soggetta a rendicontazione; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
appurato che in relazione al criterio di competenza potenziato di cui al D.Lgs118/2011, le somme 
impegnate con la presente determinazioni si ipotizzano esigibili nell’esercizio 2015; 
 
tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Gestione del Programma Alcotra, 
 

determina 
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1. di impegnare a favore del Comune di Menton (Francia) sul capitolo 109655/14 (assegnazione n. 
100051) la somma di € 50.000,00 quale canone di locazione annuale dei locali e dei posti auto 
riservati al personale del Segretariato tecnico congiunto per l’intera annualità 2015. 
2. di liquidare l’importo impegnato a fronte delle richieste di pagamento ricevute dalla Tesoreria di 
Mentone. 
3. di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione e sono stati accertati con 
determinazione n. 476 del 04/03/2014 (accertamento FESR n. 241); 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 

 
Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3182 
Programma di cooperazione territoriale europea Alpine Space. Progetto SEDALP (CUP 
J17F12000090007) - Impegno di spesa sui capp. 120472/2014 e 120474/2014 della somma 
complessiva di Euro 4.189,79 per il servizio di coordinamento finanziario-amministrativo 
(CIG ZA007682A1). 
 
Premesso che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 2903 del 27/11/2013 è stato affidato, nell’ambito del progetto 
europeo SEDALP, all’operatore dott. Lunghini Olivier (Partita IVA 01135020079) l’esecuzione del 
servizio di coordinamento finanziario-amministrativo per l’importo complessivo di euro 15.407,29 
o.f.i. (CUP J17F12000090007 - CIG ZA007682A1); 
 
alla copertura della spesa si è provveduto in tal modo: 
  
� €  5.900,00 con i seguenti impegni assunti con D.D. n. 3036/DB1400 del 30/11/2012: 
-  €  4.484,00 sul capitolo 120472/12 (Imp. 3767/12); 
-  €  1.416,00 sul capitolo 120474/12 (Imp. 3768/12); 
� €  5.317,50 con i seguenti impegni assunti con D.D. n. 2903/DB1422 del 27/11/2013: 
-  €  4.403,70 sul capitolo 120472/2013 (Imp. 3390/2013); 
-  €     913,80 sul capitolo 120474/2013 (Imp. 3395/2013); 
� €  4.189,79 con prenotazione d’impegno disposta con D.D. n. 2903/DB1422 del 27/11/2013: 
-  €  3.184,24 sul capitolo 120472/2014 (Impegno provvisorio n. 124/2014); 
-  €  1.005,55 sul capitolo 120474/2014 (Impegno provvisorio n. 125/2014). 
 
Considerato che si rende necessario rendere definitivi gli impegni prenotati con determinazione 
dirigenziale n. 2903/DB1422 del 27/11/2013. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 1532 del 28/05/2014 di accertamento entrata sui capp. 
28937/2014 (acc. 641) e 22044/2014 (acc. 642). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.D. di delega al dirigente arch. Salvatore Martino Femia  n. 1404/DB1400 del 06/06/2013; 
 
vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 2/2014: Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014 – 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia; 
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appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015. 
 

determina 
 
-   di impegnare a favore di Lunghini Olivier (Partita IVA 01135020079 – N. creditore 285059) la 
somma complessiva di € 4.189,79 prenotata con D.D. n. 2903/DB1422 del 27/11/2013 e così 
ripartita: 
 
� €  3.184,24 sul capitolo 120472/2014 (Impegno provvisorio n. 124/2014); 
� €  1.005,55 sul capitolo 120474/2014 (Impegno provvisorio n. 125/2014), 
per la completa copertura finanziaria del servizio di coordinamento finanziario-amministrativo 
nell’ambito del progetto europeo SEDALP (CUP J17F12000090007 - CIG ZA007682A1) affidata 
al predetto operatore con D.D. n. 2903/DB1422 del 27/11/2013; 
 
-    di dare atto che le risorse che si intende impegnare con il presente atto sono state già accertate 
con D.D. n. 1532/DB1400 del 28/05/2014 sui capitoli d’entrata n. 28937/2014 (acc. n. 641) e n. 
22044/2014 (acc. n. 642/2014); 
 
-   di dare atto che i pagamenti avverranno ai sensi della legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
n. 136 del 13/08/2010 sul conto corrente dedicato del professionista incaricato e secondo le 
modalità stabilite nella lettera di incarico, previa acquisizione della regolarità contributiva 
dell’operatore; 
 
- di dare atto che trattandosi di un progetto europeo i trasferimenti statali/europei avverranno in 
seguito alla rendicontazione delle spese sostenute. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Salvatore Martino Femia  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1425 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3183 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 
2007 - 2013 - Asse I - Misura 125 - Infrastrutture connesse allo sviluppo ed all'adeguamento 
dell'agricoltura e della selvicoltura - Sottoazione 125.3.3 - Approvazione modello di verbale 
liquidazione saldo. 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20.09.2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 01.01.2007, 
il quale abroga il Reg.(CE) n. 1257/99 a decorrere da tale data e stabilisce le modalità di 
finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro di 
programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
vista la Determinazione n° 978/DB1425 del 17.04.2013 di approvazione della graduatoria regionale 
di finanziamento per la Misura 125.3.3; 
visto il manuale predisposto dall’ARPEA, dove vengono evidenziate le fasi procedurali obbligatorie 
per il necessario controllo sui principali passaggi amministrativi da svolgere sulle pratiche oggetto 
di finanziamento;  
considerato che, per assicurare l’uniformità del trattamento dei dati, che potranno successivamente 
essere oggetto di controllo da parte dei competenti organismi, occorre dotarsi di appropriata 
modulistica redatta nell’osservanza delle indicazioni contenute nel manuale ARPEA sopra citato e 
di quanto disposto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia, da utilizzarsi nelle varie fasi 
amministrative correlate alla gestione delle pratiche finanziate; 
visto il modello di verbale allegato, parte integrante della presente Determinazione, predisposto dal 
Settore Montagna in quanto incaricato del coordinamento della misura, da utilizzarsi per la fase di 
liquidazione del saldo dei contributi concessi a favore dei beneficiari della misura in oggetto; 
ritenuto di adottare tale modulistica per lo svolgimento delle fasi procedurali e amministrative 
connesse alla gestione della misura, 

IL DIRETTORE 
visti gli articoli nn. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli nn. 17 e 18 della Legge regionale 28.07.2008, n. 23; 

determina 
- di approvare il modello di verbale come predisposto dai competenti uffici del Settore Montagna, 
allegato alla presente Determinazione, da utilizzare per le procedure di liquidazione del saldo dei 
contributi, connesse alla gestione amministrativa della misura 125.3.3 del PSR 2007-2013. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n° 22. 
La presente Determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 26, comma 2, 
del D.lgs n. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3186 
Demanio idrico fluviale - CN SC 135 - Concessione per occupazione sedime demaniale per 
realizzazione di due scarichi di acque meteoriche nel Torrente Cherasca in comune di Alba 
(CN) - Richiedente: Amministrazione Comunale di Alba -  
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata dall’ Amministrazione Comunale di Alba 
con sede in Piazza Risorgimento n. 1 , comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
- visto l’autorizzazione idraulica n. 5438  rilasciata dal Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo con Determinazione Dirigenziale n. 2869/DB1410 del 17.10.2014; 
 
- visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  14.11.2014  rep. n. 2650; 
 
- preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
60,00 ( 2/12 di €  180,00 x 2  ) a titolo di canone per l’anno 2014, come stabilito dalla tabella 
“Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e 
s.m.i, relativo alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere  all’ Amministrazione Comunale di Alba  (CN) con sede in Piazza Risorgimento n. 
1, l’occupazione dell’aree demaniali come  individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni diciannove a decorrere dalla data 
della presente determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2033 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 360,00 (180,00 x 2)  soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di  stabilire che, trattandosi di concessione rilasciata ad Enti Pubblici, ai sensi dell’art. 10 comma 
4 del D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14//R e s.m.i. non viene costituita cauzione; 
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5. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 14.11.2014 rep. n. 2650, che si 
intende integralmente richiamato; 
 
6. di dare atto che l’importo di  €  60,00 ( n. 2/12 di € 180,00 x 2)  a titolo di canone anno 2014  sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014.  
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente 
 

Il Vicario di Direzione 
 Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3187 
R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 5405 Var - Variante autorizzazione idraulica di cui alla DD 
n. 1688/DB1410 del 11/06/2014 ( P.F. n. 5405) e autorizzazione idraulica alla realizzazione 
nuovo scarico (uso acquedotto) nel Rio Boriasso in comune di Sommariva Perno (CN) loc. 
Sappelletto - Richiedente: TECNOEDIL S.p.A. 
 
In data 02/05/2014 la Soc. Tecnoedil Spa, via Vivaro n. 2, 12051 Alba, ha presentato istanza per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica e concessione per la realizzazione di un attraversamento con 
guado e tubazioni del rio Boriasso, in comune di Sommariva Perno, loc. Cappelletto, autorizzato 
con la D.D. n. 1688DB1410 del 11/06/2014 (P.F. n. 5405). 
Successivamente, in data 24/10/2014 la stessa Società ha presentato istanza di variante in oggetto, 
riguardante alcune modifiche costruttive del guado e delle tubazioni previste nel progetto originario 
e la realizzazione di un nuovo scarico a servizio del pozzo P4 (uso acquedotto). 
All’istanza di variante sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo Studio Associato di 
Geologia Applicata Actis-Giorgetto & Piano, Corso Bra 48/3, Alba – in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi.  
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
variante in argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del 
rio Boriasso. 
Nel caso in esame, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, deve essere corrisposto il 
relativo canone per il nuovo scarico del pozzo acquedottistico P4 e dovrà essere formalizzato un 
atto di concessione per l’occupazione del sedime demaniale, ferma restando l’osservanza da parte 
del richiedente e dei suoi eventuali aventi causa, delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti: 
 
• le opere in progetto di variante potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale 
atto di concessione; 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con 
l’alveo interessato; 
• l’eventuale materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma 
utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo inalterato il piano di campagna 
delle sponde; 
• l’inserimento dei massi in alveo dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente. 
• nel caso di esecuzione di strutture connesse all’intervento (pozzetti, canalizzazioni, ecc…) 
dovranno sempre essere rispettate le fasce di rispetto di cui all’art. 96 del R.D. n. 523/1904. 
 
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
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• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici, la Soc. Tecnoedil Spa, via Vivaro n. 2, 12051 Alba – ad 
eseguire i lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, le 
date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
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10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro in conseguenza  
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – vinco 
paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché  ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente   
 
 

Il Vicario   di Direzione 
 Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3188 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. - Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta'dei sigg.ri 
Viglietti Giorgio e Viglietti Margherita (omissis). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Rocca de Baldi in data 26/09/2014 , 
alla luce dei contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Rocca de Baldi 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Vicario di Direzione 
 Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3189 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. - Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' della 
sig.ra Franza Margherita (omissis). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Peveragno in data 08/09/2014 , alla 
luce dei contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Peveragno 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Vicario di Direzione 
  Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3190 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. - Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' del sig. 
Soma' Mauro (omissis). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Villanova M.vi in data 06/10/2014 , 
alla luce dei contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Villanova M.vi 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010 
 

Il Vicario di Direzione 
 Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3191 
Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 - Progetto n. 187 RISBA (CUP 
J49C13000030007). Fornitura strumenti per storage e trasmissione dati (CIG Z8A0C71B91) - 
Revoca determinazione n.3065 del 07.11.2014. Affidamento a Informatica Data System srl per 
un totale di euro 14.270,34 o.f.i. Accertamento economia di euro 87,66. 
 
 
Premesso che: 
 
• la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste – Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, partecipa 
in qualità di capofila al progetto n.187 RISBA, finanziato dal Programma Operativo ALCOTRA 
Italia- Francia 2007-2013; 
• Il Responsabile del progetto europeo RISBA nonché responsabile della struttura regionale 
DB14.22, interessata per le attività in oggetto è Salvatore Martino Femia; 
 
Viste le necessità di fornitura di idonei strumenti hardware per i funzionari incaricati delle verifiche 
sugli invasi di competenza regionale anche in zone disagiate. 
 
Vista la determinazione n. 2653/DB14.22 del 29/09/2014 relativa all’avvio della procedura di gara 
per il servizio di fornitura suddetto. 
 
Vista la determinazione n. 2709/DB14.22 del 02/10/2014 relativa all’approvazione dello schema di 
lettera contrattuale e capitolato tecnico. 
 
Vista la procedura svolta nel Mepa attraverso RDO n.600212  per aggiudicazione Progetto 
ALCOTRA RISBA – Hardware. 
 
Considerati: 
- l’unica offerta pervenuta è stata trasmessa da Informatica Data System srl - P.IVA 00486530025 
(Ns. rif. Prot. n. 55527/14.22 del 28/10/2014); 
- l’esame della busta amministrativa ed economica avvenuto in data 28/10/2014 come risulta dal 
“riepilogo delle attività di esame delle offerte ricevute” allegato quale parte integrante della 
presente determinazione; 
- la richiesta di chiarimenti sulle specifiche dei materiali offerti e la risposta della ditta offerente 
(nota pec prot. n. 56399/14.22 del 03/11/2014). 
 
Visto l’art. 11, c. 10 bis, lettera a), del D.Lgs 163/2006 indicante la possibilità di non applicazione 
del termine dilatorio di giorni 35 tra la comunicazione di aggiudicazione definitiva e stipula del 
contratto. 
 
Visto l’affidamento alla Ditta  Informatica Data System s.r.l., fatto all’interno del MePA, a seguito 
della determinazione n. 3065/DB14.22 del 07/11/2014, per la fornitura di: 
- 5 personal computer con caratteristiche “base”; 
- 7 personal computer con caratteristiche superiori “plus”;  
- 3 personal computer portatili; 
- 3 tablet; 
- 3 hard disk esterni; 
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avendo considerato che l’offerta della Ditta, per un totale di euro 14.305,00, fosse comprensiva 
degli oneri fiscali di legge. 
 
Viste le osservazioni della Ditta Informatica Data System s.r.l. comunicate con nota del 12/11/2014 
(Ns. prot.n. 60137/14.22 del 17/11/2014) che hanno evidenziato l’insufficienza di risorse a 
disposizione per la fornitura richiesta. 
 
Considerato il budget del progetto europeo a disposizione (14.358,00 euro o.f.i.) e l’impossibilità di 
una ricalibratura dello stesso in tempi brevi. 
 
Considerati i prezzi unitari IVA esclusa per gli strumenti per storage e trasmissione dati offerti dalla 
Ditta Informatica Data System srl contenuta nell’offerta alla RdO n.600212 succitata. 
 
Considerata l’opportunità di  revocare il precedente affidamento e ridimensionare le quantità per la 
fornitura degli strumenti richiesti. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
 
visto il D.Lgs. n.53/2010; 
 
vista la L.R. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”; 
 
vista la L.135/2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 2/2014 approvazione "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie; 
 
vista la nota prot. n. 22176/DB14.00 del 18/04/2014 dell’AdP Alcotra; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 2653/DB14.22 del 29/09/2014; 
 
Viste le dichiarazioni rilasciate dalla ditta a garanzia dei requisiti necessari per la partecipazione alla 
gara, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. N. 445/2000. 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
      
 

determina 
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Per le motivazioni espresse in premessa: 
1. di procedere alla revoca della determinazione n. 3065/DB14.22 del 07/11/2014 per mancanza 
della copertura economica necessaria per l’intera fornitura richiesta; 
2. di procedere ad una riduzione quantitativa della fornitura richiedendo la stessa strumentazione, 
con gli stessi requisiti precedentemente richiesti nel MePA nella RDO n. 600212, ma in numero di: 
- 6 personal computer con caratteristiche “base”; 
- 4 personal computer con caratteristiche superiori “plus”;  
- 3 personal computer portatili; 
- 3 tablet; 
- 3 hard disk esterni; 
3. di affidare definitivamente la fornitura di strumenti per storage e trasmissione dati nell’ambito 
del Progetto ALCOTRA n. 187 RISBA (CUP J49C13000030007 - CIG Z8A0C71B91) per 
l’importo di € 14.270,34 o.f.i., alla ditta Informatica Data System srl - P.IVA 00486530025  – Viale 
Varallo 31/33 - Borgosesia (VC); 
4. di proseguire con la rettifica delle quantità del vecchio affidamento e comunicare tale nuovo 
affidamento definitivo nel MEPA, allegando nel sistema informativo specifica lettera di incarico; 
5. di dare atto che alla copertura della spesa si farà fronte con gli impegni numero 3034/2013, 
3035/2013, 3037/2013, 2343/2014 e 2344/2014 assunti con determinazioni nn. 2811/DB14.22 del 
20/11/2013 e 2653/DB14.22 del 29/09/2014 a favore del beneficiario risultante vincitore della gara 
per il servizio suddetto; 
6. di accertare l’economia di euro 87,66 sull’impegno numero 2343/2014 assunto sul capitolo 
109655/2014; 
7. di dare atto che i rapporti contrattuali sono regolati da lettera di incarico e capitolato tecnico 
allegati alla presente determinazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b, del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 

N. 
PROGETTO 

NOME BENEFICIARIO 
DIRIGENTE 
RESPONSABILE 

MODALITA’ 
INDIVIDUAZIONE 
BENEFICIARIO 

IMPORTO 
€ 

IMPEGNI 
N. 

187 
Informatica Data System 
srl 

SALVATORE 
MARTINO FEMIA 

Mercato elettronico 
della Pubblica 
Amministrazione 
(MePA) 

14.270,34 

3034/2013, 
3035/2013, 
3037/2013, 
2343/2014 
2344/2014 

Avverso la presente determinazione é ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dell’avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Salvatore Martino Femia 

 
Allegato 
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CAPITOLATO TECNICO 
PER LA FORNITURA E L’INSTALLAZIONE DI PRODOTTI 

INFORMATICI
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Il presente Capitolato Tecnico disciplina, per gli aspetti tecnici, la 
fornitura di apparecchiature informatiche. Le preferenze tecniche espresse 
hanno come scopo l’acquisizione di apparecchiature che costituiscano un 
riferimento di mercato in termini di affidabilità, robustezza, compatibilità, 
efficienza operativa e durata. 

Particolare cura dovrà essere data, oltre che alla qualità dei prodotti 
offerti che dovranno essere eseguiti con scrupolo, prestando particolare 
attenzione alla qualità, alla puntualità e all’efficienza, con l’obiettivo di 
garantire continuità di esercizio. 

In funzione di quanto premesso la ditta incaricata dovrà prestare piena 
collaborazione con l’Amministrazione allo scopo comune di eseguire una 
fornitura esemplare nella qualità dei materiali richiesti. 

Il Capitolato ha, in sintesi, l’obiettivo di individuare prodotti e servizi 
di altissima qualità, che garantiscano una totale continuità operativa degli 
apparati e una manutenzione efficace, costante e duratura in caso di guasti 
accidentali o malfunzionamenti. 

Oggetto della presente trattativa sono la fornitura di nuove 
apparecchiature hardware così come di seguito specificato: 6 personal 
computer con caratteristiche “base”, 4 personal computer con caratteristiche 
superiori “plus”, 3 personal computer portatili, 3 tablet, 3 hard disk esterni. 

Le caratteristiche tecniche dei prodotti hardware sono dettagliate nelle 
allegate schede di configurazione. 

Fornitura hardware e software 

Il Fornitore dovrà configurare i personal computer in configurazione 
base con il sistema operativo Microsoft Windows come da scheda tecnica 
allegata. 

Ciascun personal computer dovrà essere corredato di una licenza 
d’uso a tempo indeterminato del sistema operativo.  

Tutti i prodotti in precedenza indicati dovranno essere forniti nella 
loro ultima versione ed in lingua italiana, dovranno avere anche installata 
l’ultima versione dei relativi Service Pack; tali software devono includere 
tutti i “device drivers” necessari a garantire la piena operativià di tutti i 
dispositivi hardware presenti o collegati al sistema. 

Qualora i “device drivers” necessari a garantire la piena operatività di 
tutti i dispositivi hardware presenti o collegati al sistema non fossero 
compresi nel Sistema Operativo, gli stessi dovranno essere forniti su appositi 
supporti ottici. 

Ciascun prodotto software, in ogni caso, deve essere installato e reso 
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completamente operativo su ciascuna apparecchiatura consegnata. 

Per ciascuna apparecchiatura devono essere forniti CD-ROM/DVD-
ROM contenenti una procedura di installazione del sistema operativo 
Microsoft dei drivers dei dispositivi presenti nell’apparecchiatura e, 
eventualmente, delle utilities per la gestione dell’apparecchiatura stessa. 

Dal momento dell’installazione delle nuove apparecchiature (e per tre 
anni a decorrere dalla data di collaudo) il fornitore avrà l’obbligo di 
mantenere in perfetta efficienza, presso la sede di destinazione e senza alcun 
addebito, le apparecchiature fornite, intervenendo ogni qual volta richiesto al 
più tardi entro il giorno lavorativo successivo alla chiamata (next business 
day).

L’offerta dovrà essere comprensiva delle spese di imballo di trasporto 
“al piano” e di tutto quanto relativo a registrazioni e attivazioni delle 
garanzie.

L’esecuzione dell’ordinativo di fornitura dovrà avvenire con un’unica 
operazione di consegna. 

La consegna e l’erogazione delle prestazioni dovrà avvenire presso la 
sede di Regione Piemonte – Via Petrarca, 44 10126 TORINO. 

La consegna, il disimballaggio, l’asporto degli imballaggi, 
l’installazione, la configurazione hardware e software, la messa in funzione 
degli apparati forniti e la rimozione degli imballaggi sarà a carico del 
fornitore.

Il fornitore dovrà pertanto farsi carico della consegna del materiale 
hardware, che dovrà avvenire a regola d’arte con idoneità di mezzi e di 
supporti, della installazione del materiale hardware e dei sistemi operativi 
forniti, della verifica di corretto funzionamento di tutto quanto offerto, 
dell’asporto degli imballi e della messa in esercizio dei prodotti sia hardware 
sia software. 

Il fornitore dovrà far eseguire le suddette attività a personale 
specializzato in possesso di specifica certificazione sui prodotti oggetto della 
fornitura.

L’accesso ai locali sarà consentito solo al personale, autorizzato 
dall’Amministrazione, munito di tesserino di riconoscimento rilasciato dal 
fornitore.

Il tempo utile per la fornitura di tutto il materiale è fissato in 20 giorni 
naturali e consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento dell’ordine; 
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l’orario per la consegna, salvo diversa segnalazione da parte 
dell’Amministrazione, è compreso tra le ore 10.00 e le ore 12.00 dal lunedì al 
giovedì.

Le date di consegna, installazione e configurazione dovranno essere 
concordate con l’Amministrazione con almeno una settimana di anticipo. 

La consegna non sarà ritenuta conclusa fino a quando non verranno 
completate le installazioni e la configurazione di tutto il materiale sia 
hardware sia software. Le attività di installazione e configurazione sono 
pertanto incluse nei tempi di consegna. 

In caso di ritardo nella consegna sarà applicata, ai sensi dell’art. 37 
della L.R. 23.01.1984 n. 8, una penale pari all’1% del valore della fornitura., 
da trattenersi direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto. 

Garanzia e condizioni generali 

Al termine di tutti i lavori di consegna, installazione, configurazione, 
migrazione, messa in esercizio e asportazione degli imballi così come sopra 
descritte, il fornitore avrà l’obbligo di presentare una lettera di fine lavori 
ove risultino le seguenti informazioni: data inizio lavori, data fine lavori, 
report di inventario degli asset, descrizione dettagliata di tutte le attività 
eseguite, eventuali penalità maturate fino a quel momento, eventuali criticità 
riscontrate. 

Il pagamento delle fatture relative alle suddette attività è subordinato 
alla ricezione della lettera di fine lavori. 

I prodotti forniti dovranno essere completi di tutto quanto necessario 
al loro corretto e completo funzionamento e al collegamento alla rete 
elettrica e alla rete dati. 

Sarà cura del fornitore completare ogni eventuale procedura di 
registrazione nei confronti del produttore e attivare la garanzia. 

Il fornitore dovrà nominare un Responsabile di Progetto che avrà i 
seguenti compiti: 

- definire e concordare il piano operativo di dettaglio iniziale 
e concordare successivamente eventuali modifiche allo 
stesso; 

- impostare, organizzare, pianificare e controllare tutte le 
azioni necessarie per garantire il rispetto delle prestazioni 
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previste; 
- monitorare l’andamento della consegna e controllare il 

rispetto dei piani concordati; 
- monitorare l’andamento dei livelli di servizio per tutta la 

durata del contratto; 
- relazionare con tempestività sull’andamento dei servizi e in 

particolare nelle situazioni di criticità; 
- prendere in carico dal Cliente eventuali nuove e/o mutate 

esigenze e assicurare la predisposizione di adeguate 
soluzioni; 

- definire e concordare i tempi di consegna  della procedura 
operativa di preconfigurazione e installazione; 

- concordare e predisporre il piano di consegna e il piano di 
installazione; 

- effettuare telefonicamente o tramite l’invio di check-list le 
verifiche di carattere logistico (es. disponibilità del circuito 
elettrico e delle prese elettriche e di rete necessarie, 
disponibilità dei locali necessari e idonei per le 
apparecchiature), producendo un report con la segnalazione 
di eventuali problemi o mancanze che possono mettere a 
rischio le fasi successivo del servizio; 

Gli interventi per guasti hardware, senza limitazione nel numero, 
dovranno essere immediatamente risolutivi. 

La garanzia DA PREVEDERSI PER ANNI 3 dovrà coprire tutti gli 
eventuali malfunzionamenti, sia hardware sia software, e dovrà essere 
prestata presso la sede destinataria delle apparecchiature (on-site). 

Le chiamate per gli interventi in garanzia devono poter essere 
ricevute, nei giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 
18.00; le chiamate inviate oltre le ore 18.00 o in giorni non lavorativi 
saranno considerate inviate alle ore 8.00 del primo giorno lavorativo 
successivo. 

Il fornitore dovrà restituire all’Amministrazione o struttura delegata 
un identificativo della chiamata e comunicare tempestivamente la data e l’ora 
della chiusura dell’intervento con modalità da concordare. 

Qualora l’intervento comporti il ritiro materiale dell’apparecchiatura o 
parti di essa sarà compito della ditta sostituirle temporaneamente con altra di 
analoghe caratteristiche per tutta la durata dell’intervento, ripristinando su 
questa le normali condizioni di funzionamento in fattiva collaborazione con 
l’Amministrazione. 
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Per ogni giorno di ritardo sia nell’intervento sia nella risoluzione, sarà 
applicata una penale pari a € 50,00. 

Qualora il fornitore non intervenga entro 2 giorni lavorativi, 
l’Amministrazione avrà facoltà di far eseguire i lavori da altra ditta. Le spese 
di intervento saranno addebitate al fornitore. L’importo per le spese di 
intervento sarà trattenuto direttamente da eventuali crediti del fornitore. In 
mancanza si provvederà all’escussione della garanzia fideiussoria. 

Le penalità saranno conteggiate fino al momento in cui verrà data 
comunicazione al fornitore (tramite e-mail o fax) dell’avvenuto affidamento 
dei lavori alla ditta subentrante. 

L’importo delle penalità sarà trattenuto direttamente da eventuali 
crediti del fornitore. In mancanza si provvederà all’escussione della garanzia 
fideiussoria. 

Il fornitore dovrà rendere noto all’Amministrazione un numero di 
telefono verde o a tariffazione urbana, un numero di fax e un indirizzo e-mail 
a cui inviare le richieste d’assistenza. 

Tutte le attività di consegna che si renderanno necessarie dovranno 
essere preventivamente concordate con l’Amministrazione o struttura 
delegata.

Il contratto d’appalto sarà risolto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 
del Codice Civile, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 

a)  fornitura non completata entro 30 giorni naturali e consecutivi 
oltre i termini stabiliti nel calendario di consegne; 

b)  fornitura dei computer e erogazione dei servizi non conformi a 
quanto previsto dal Capitolato; 

c)  erogazione insufficiente del servizio di manutenzione (se 
contemporaneamente risultassero aperte più di 5 chiamate per 
più di 10 giorni lavorativi). 

Il provvedimento di risoluzione del contratto sarà oggetto di notifica 
alla Ditta secondo le vigenti disposizioni di legge. 

La risoluzione del contratto non esclude il pagamento di eventuali 
penalità maturate fino a quel momento e dei costi aggiuntivi eventualmente 
sostenuti dall’Amministrazione. 
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Via Petrarca, 44
10126 Torino

Tel. 011.4321403
Fax 011.6687758

Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe  
difesasuolo@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

Oggetto:    Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 – Progetto n. 
187 RISBA (CUP J49C13000030007). Fornitura strumenti per storage e 
trasmissione dati (CIG Z8A0C71B91).   
Lettera contrattuale.       

 A seguito di gara, assumendo quale criterio di individuazione della migliore 

offerta il criterio del prezzo più basso, utilizzando lo strumento della Richiesta 

d’Offerta (RDO n.600212) del Mercato Elettronico, è stata affidata a codesta 

spettabile ditta la fornitura di cui all’oggetto, sulla base della gara condotta nel MEPA, 

ammontante a complessivi netti € 14.270,34 o.f.i. . 

 La fornitura di cui trattasi comprende nel dettaglio quindi: 

- 6 personal computer con caratteristiche “base”; 

- 4 personal computer con caratteristiche superiori “plus”;  

- 3 personal computer portatili; 

- 3 tablet; 

- 3 hard disk esterni. 

secondo le specifiche tecniche contenute nel Capitolato Tecnico (approvato con 

determinazione n. 2709/DB14.22 del 02/10/2014) ed allegate alla presente quale 

parte integrale e sostanziale. 

 Si richiede, a seguito dell’aggiudicazione del servizio di fornitura suddetto, una 

cauzione (p.e. polizza fidejussoria, bancaria o assicurativa) ai sensi dell’art. 37 della 

L.R. 23.01.1984 n. 8, a favore della Regione Piemonte, pari al 10% dell’importo e 

quindi una copertura per una cifra di € 1.427,03 estesa fino alla fine dell’anno in 

corso, che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

indirizzo PEC settore: 
difesasuolo@cert.regione.piemonte.it

referente: Roberto Del Vesco 

INFORMATICA DATA SYSTEM srl 
Viale Varallo 31/33 
13011 Borgosesia (VC) 

ids@legalmail.it
6.60.30 - FRASVI22a – 46/2013C 
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comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 Per la fornitura del materiale di cui sopra, codesta Ditta dovrà provvedere 

all’approvvigionamento entro le date stabilite nella procedura MEPA e cioé entro 20 

giorni dalla data di ricezione della presente nota.  

 La fornitura dovrà essere prevista nei termini riportati nel MEPA e nel 

Capitolato Tecnico allegato e secondo la prima verifica delle caratteristiche fornitura, 

effettuata a seguito dell’aggiudicazione provvisoria (vedi anche chiarimenti forniti su 

specifiche tecniche dei prodotti offerti– nota pec prot. n. 56399/14.22 del 03/11/2014). 

 La ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. e comunicarci entro 7 giorni dal 

ricevimento della presente, i riferimenti del conto corrente dedicato alle commesse 

pubbliche anche in via non esclusiva nonché, nello stesso termine, le generalità e il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

 A fornitura effettuata e verificata da parte della Regione Piemonte, potrà 

avvenire l’emissione da parte di codesta ditta di fattura indicante gli estremi per il 

pagamento del corrispettivo e i riferimenti CUP  e CIG indicati in oggetto.

 La Regione Piemonte, previa acquisizione di DURC regolare, provvederà al 

pagamento della fattura entro 30 gg dalla data di ricezione della stessa presso il 

Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe – via 

Petrarca 44 – 10126 TORINO.

 Cordiali saluti. 

       Il Responsabile del Settore 
                Arch. Salvatore Martino Femia 
             Firmato digitalmente
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 novembre 2014, n. 3192 
Demanio idrico fluviale. CNPO302 - Concessione in sanatoria per l'occupazione di sedime 
demaniale con un ponte della superficie di mq. 120 sul corso d'acqua denominato Fiume 
Tanaro nei Comuni di Santa Vittoria d'Alba e Verduno (Cn). Richiedente: Soc. 
ITALESTATE S.r.l. con sede a Barolo (Cn)  
 
Vista la domanda di concessione in sanatoria presentata in data 23.04.2014 dalla Società 
ITALESTATE S.r.l. con sede a Barolo (Cn) – Via XXV Aprile n. 22,  nella persona della Sig.ra 
Grasso Rosangela  in qualità  di amministratore unico della  Società, per l’occupazione di sedime 
demaniale con un ponte della superficie di mq. 120 sul corso d’acqua denominato Fiume Tanaro nei 
Comuni di Santa Vittoria d’Alba e Verduno, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati 
alla domanda stessa; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica in sanatoria P.I. CN/134  rilasciata dalla Agenzia Interregionale per 
il Fiume Po AIPo – Ufficio Operativo di Alessandria con nota prot. n. 27009 del 23.09.2014; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente  versati i canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione in sanatoria, regolarmente sottoscritto in data 19.11.2014 Rep. n. 
2651; 
 
Preso atto   dei  versamenti, a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino, del 
canone anno 2014  di € 573,00 e del deposito cauzionale di €  1.146,00, come stabilito dalla tabella 
“Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i,  relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R-2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di concedere alla Società ITALESTATE S.r.l. con sede a Barolo – Via XXV Aprile n. 22, 
l’occupazione dell’area demaniale in sanatoria, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza 
e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
di accordare la concessione in sanatoria a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data 
della presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente  
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
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di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 573,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
di dare atto che l’importo del  versamento del canone anno 2014  di € 573,00 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e  l’importo di  €  1.146,00  a titolo di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Vicario di Direzione 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1423 
D.D. 21 novembre 2014, n. 3194 
Autorizzazione per l'inizio dei lavori ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), relativamente 
alla riqualificazione della scuola elementare sita in Via Carlo Alberto n. 34 nel Comune di 
Pomaretto (TO). 
 
Premesso che il Signor Danilo Breusa in qualità di Sindaco e Responsabile dell'Ufficio Tecnico 
comunale di Pomaretto in data 05/11/2014 Prot. n. 57464 ha presentato al Settore Sismico della 
Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, la denuncia dei lavori ai 
sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, riguardanti la riqualificazione 
della scuola elementare in Via Carlo Alberto n. 34, al fine di ottenere l’autorizzazione per l’inizio 
dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
 
Vista la D.G.R. N. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
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attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo in data 
18/11/2014, si e’ espresso parere favorevole all’approvazione dei lavori di cui si tratta nei limiti 
degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche; 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare il Comune di Pomaretto (TO), ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 giugno 
2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e fatte salve 
le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovra’ essere presentata al Settore Sismico di Pinerolo, dal Direttore dei Lavori e 
dal Costruttore una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario 
al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 novembre 2014, n. 3195 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - 
Progetti ammessi a finanziamento - Impegno FESR per chiusura progetto RISKNAT, 
soggetto attuatore Arpa Piemonte - Euro 662.658,00 (di cui Euro 357.642,00 sul capitolo 
218733/14, Euro 299.734,00 sul capitolo 218735/2014 ed Euro 5.282,00 sul capitolo 242428/14). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerato che i progetti depositati, in seguito all’invito pubblico, presso il Segretariato Tecnico 
Congiunto (STC), sono stati sottoposti ad una analisi di ammissibilità formale e ad una valutazione 
della coerenza con il programma (da parte del STC), nonché ad un’istruttoria tecnico-economica (da 
parte dei servizi competenti per materia delle Amministrazioni interessate), per poi essere esaminati 
dal Comitato Tecnico e quindi trasmessi al Comitato di Sorveglianza;  
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 660 del 03.04.2009 e n. 69 del 13.01.2010, con cui la 
Regione Piemonte  - Settore Politiche Comunitarie -, nella sua qualità di Autorità di gestione 
(AdG), prende atto della decisione di ammissione a contributo del progetto Risknat, assunta con 
procedura scritta in data 23/03/2009;  
 
preso atto che la sopra citata determina stabilisce i provvedimenti ad essa conseguenti ed in 
particolare invita l’Autorità di Certificazione del programma ALCOTRA ad assumere l’obbligo di 
impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di attuazione delle 
operazioni, l’intera quota FESR assegnata al progetto approvato;  
 
preso atto che, per il progetto Risknat, come previsto all’art. 4 della Convenzione sottoscritta tra 
l’Autorità di Gestione ed il capofila Regione Autonoma Valle d’Aosta in data 08/04/2009, la quota 
parte relativa al partner del progetto Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, difesa del 
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suolo, economia montana e foreste, è stata direttamente messa a disposizione della Direzione 
trattandosi della stessa Regione Piemonte;  
 
considerato che la regione Piemonte, come deliberato con DGR 70–9396 dell’01/08/2008, ha scelto 
di avvalersi del suo soggetto attuatore Arpa Piemonte, in forza della DGR n. 26-8797 del 
19/05/2008, nonché ai sensi e per gli effetti della L.R. 28/2002, che ha conferito all’Agenzia 
competenze in merito alla prevenzione dei rischi naturali;  
 
considerato che in forza della suddetta Deliberazione della Giunta Regionale, la Regione Piemonte 
ha stabilito che saranno sviluppate dall’ARPA per conto della Regione Piemonte, le attività 
analiticamente indicate nel fascicolo progettuale oggetto di deposito, per un costo totale pari ad euro 
1.790.000,00, di cui € 179.000,00 di autofinanziamento, € 1.192.140,00 di quota FESR e € 
418.860,00 di quota CPN;  
 
vista l’autorizzazione al versamento del FESR corrispondente ad una chiusura parziale di parte 
italiana del progetto, predisposta dall’AdG in data 21/05/2014, prot. 27273/db14.27, ed alla 
contestuale messa a disposizione della Regione Piemonte della quota corrispondente al saldo di sua 
competenza; 
 
considerato che, come comunicato con e-mail in data 06/11/2014 dall’AdG, il soggetto Arpa 
Piemonte ha raggiunto un importo di spese certificate pari al 100% del budget preventivato e può 
dunque ricevere l’intero contributo pubblico previsto;  
 
considerato che sono già stati erogati ad Arpa Piemonte, per le tre distinte quote del FESR, CPN e 
autofinanziamento, l’anticipo del 10%, e per il solo FESR e autofinanziamento, anche il primo 
acconto del 30%;  
 
considerato che occorre provvedere ad impegnare le risorse residue del FESR, della quota CPN e 
dell’autofinanziamento per il soggetto attuatore della Regione Piemonte, ARPA Piemonte, al fine 
del versamento del saldo ancora dovuto in base alle spese certificate nell’ambito del progetto ed 
indicate nella scheda di chiusura alla voce della Regione Piemonte;  
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
  
preso atto delle risorse disponibili sui cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093), cap. 218735/2014 ( 
assegnazione 100094) e cap. 242428/2014 (assegnazione 100094); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
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atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
 
Sulla base di quanto esplicitato in premessa 
 
di procedere all’impegno ed alla liquidazione di complessivi € 662.658,00, articolati come segue:  
 
� capitolo 218733/14 – € 357.642,00 quale salso ancora da versare per la quota parte del contributo 
comunitario FESR;   
� capitolo 218735/2014 - € 299.734,00;  
� capitolo 242428/2014 - € 5.282,00  
 
A tal fine si dà atto che :  
 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con Determinazione n. 476 del 
04/03/2014 (accertamento n. 241) per la quota  FESR, e capitolo in entrata 22210 con accertamento 
112/2014 per la quota STATO. 
 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
Per Il Direttore 

Il Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 novembre 2014, n. 3196 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - 
Progetti ammessi a finanziamento - Impegno FESR saldo finale PIT H3 Euro 727.313,39 
(capitolo 218733/14). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerato che i progetti depositati, in seguito all’invito pubblico, presso il Segretariato Tecnico 
Congiunto (STC), sono stati sottoposti ad una analisi di ammissibilità formale e ad una valutazione 
della coerenza con il programma (da parte del STC), nonché ad un’istruttoria tecnico-economica (da 
parte dei servizi competenti per materia delle Amministrazioni interessate), per poi essere esaminati 
dal Comitato Tecnico e quindi trasmessi al Comitato di Sorveglianza;  
 
vista la presa d’atto da parte della Regione Piemonte  - Settore Politiche Comunitarie -, nella sua 
qualità di Autorità di gestione (AdG), delle decisioni assunte in merito all’ammissione a 
finanziamento dal Comitato di Sorveglianza tenutosi a Digne Les Bains il 26 novembre 2009 
(Determinazione dirigenziale n. 69 del 13.01.2010 e successiva rettifica n.228 del 28/01/2010);  
 
preso atto che la sopra citata determina stabilisce i provvedimenti ad essa conseguenti ed in 
particolare invita l’Autorità di Certificazione del programma ALCOTRA ad assumere l’obbligo di 
impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di attuazione delle 
operazioni, l’intera quota FESR assegnata ai progetti approvati;  
 
preso atto che, alla luce della progressiva attuazione dei progetti approvati, occorre che l’Autorità di 
Certificazione proceda all’impegno di ulteriori risorse FESR, a valere sulle risorse assegnate al 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, nei 
confronti dei capofila dei progetti ammessi dai sopra citati CdS;  
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vista l’autorizzazione al versamento del saldo del FESR, pari a € 1.171.301,99 a favore del capofila 
del progetto PIT H3, Comune di La Salle, predisposta dall’AdG in data 10/11/2014, prot. 
58427/db14.27;  
 
considerato che € 443.988,60, pari all’acconto del 30% del FESR disponibili sull’impegno n.  
5913/2010, capitolo 218733/2010 sono già stati versati al Comune di La Salle con atto di 
liquidazione n. 3225 del 12/11/2014; 
 
ritenuto di procedere all’impegno delle quota residua da versare a saldo del progetto PIT H3, pari ad 
€ 727.313,39;  
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
  
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
Sulla base di quanto esplicitato in premessa 
 
di procedere all’impegno ed alla liquidazione di complessivi € 727.313,39 - capitolo 218733/14, 
assegnazione 100093 – nell’ambito Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia Alcotra 2007-2013 al fine del versamento del saldo FESR per il progetto PIT H3 al 
beneficiario capofila Comune di La Salle.  
 
A tal fine si dà atto che :  
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I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con Determinazione n. 476 del 
04/03/2014 (accertamento n. 241)”. 
 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
Per Il Direttore 

Il Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 novembre 2014, n. 3197 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - 
Rete di animazione locale in Italia. Impegno per la Regione Valle d'Aosta Euro 75.689,00, 
capitolo 148505/14. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-21013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit, come per il precedente Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) Interreg IIIA Italia-
Francia Alcotra 2000-2006; 
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e modificata dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a 
Aix-les-Bains in data 3 luglio 2008; 
 
considerato che la Guida di attuazione del Programma prevede, sull’Asse 4, le azioni di Assistenza 
Tecnica,  comunicazione e animazione suddivise nella Misura 4.1, finanziata al 100% a valere sulle 
risorse FESR del programma, e nella Misura 4.2, volta a coprire i costi per l’attivazione di una rete 
di animazione locale, finanziata al 75% dalle risorse FESR e al 25% dalle contropartite pubbliche 
nazionali; 
 
vista l’autorizzazione a procedere al rimborso delle spese sostenute al 31/12/2012 dalla Regione 
autonoma Valle d’Aosta nell’ambito dell’Asse 4.1 (€ 245.333,18, interamente coperte dal FESR) e 
4.2 (€ 265.109,30 di cui 75% di FESR pari ad € 198.831,98)  inviata dall’Autorità di gestione con 
lettera prot. 58178/DB1427 del 10/11/2014;  
 
considerato che € 35.529,55 sono stati versati a fronte dell’impegno 2743/2012 sul capitolo 148505 
con atto di liquidazione n. 3207/2014 ed € 332.946,61 a fronte dell’impegno 4301/2011 sul capitolo 
243344 con atto di liquidazione n. 3228/2014;  
 
considerato che occorre provvedere all’impegno delle risorse residue di € 75.689,00 al fine del 
versamento alla Regione autonoma Valle d’Aosta di complessivi € 444.165,16; 
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ritenuto di procedere all’impegno delle quota residua da versare, pari ad € 75.689,00, di cui € 
12.628,40 sul capitolo 148505/2014 ed € 63.060,60 sul capitolo 218733/2014; 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
  
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 148505/2014, assegnazione 100075 e capitolo  
218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
Sulla base di quanto esplicitato in premessa 
 
� Di impegnare, al fine del rimborso alla Regione Autonoma Valle d’Aosta di complessivi € 
444.165,16, corrispondenti alle spese sostenute al 31/12/2012 nell’ambito della misura 4.1 (€ 
245.333,18) e 4.2 (€ 198.831,98), finanziate rispettivamente dal FESR al 100% ed al 75%, la quota 
residua a valere sulle risorse assegnate al Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia-Francia Alcotra 2007-2013, ed in particolare:  
 
- € 12.628,40 sul capitolo 148505/2014, assegnazione 100075 
- € 63.060,60 sul capitolo 218733/2014, assegnazione 100093 
� Di procedere alla liquidazione di quanto sopra indicato, a completamento del rimborso di 
complessivi € 444.165,16, di cui € 368.476,16 già versati con atti di liquidazione n. 3207/2014 e n. 
3228/2014.  
 
A tal fine si dà atto che :  
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I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con Determinazione n. 476 del 
04/03/2014 (accertamento n. 241)”. 
 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
Per Il Direttore 

Il Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1413 
D.D. 21 novembre 2014, n. 3198 
Autorizzazione per l'inizio dei lavori ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), relativamente ai 
lavori di Completamento del nuovo polo liceale di Omegna P. Gobetti - Completamento 
palestra, in comune di Omegna (VB). 
 
Premesso che il Sig. Recupero Danilo in qualità di RUP per la Provincia del Verbano Cusio Ossola 
in data  30/09/2014 Prot. n.49056 ha presentato al Settore  OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
decentrato di Verbania della Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
foreste, la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e artt. 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001, riguardanti il “Completamento del nuovo polo licelale di Omegna “P. Gobetti” – 
Completamento palestra” in comune di Omegna (VB), al fine di ottenere l’autorizzazione per 
l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001. 
Preso atto delle integrazioni ricevute con nota ns. prot. 54500/DB14.13 del 23/10/2014. 
Visti: 
- il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone sismiche 
della Regione Piemonte; 
- la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, in 
attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
- il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
- la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
- la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
- la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058; 
- l’art. 29 della L.R. n. 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese;  
- la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
- la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
- la DGR n. n.65-7656 del 21/05/2014 relativa all’aggiornamento delle procedure di controllo e 
gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Considerato che, a seguito dell’istruttoria effettuata dal Settore OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico decentrato di Verbania in data 21/11/2014, si e’ espresso parere favorevole 
all’approvazione dei lavori di cui si tratta nei limiti degli interventi previsti in progetto e fatte salve 
le vigenti leggi urbanistiche. 
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale). 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare la Provincia del Verbano Cusio Ossola, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 
giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e fatte 
salve le vigenti leggi urbanistiche. 
  
A lavori ultimati dovra’ essere presentata al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
decentrato di Verbania, dal Direttore dei Lavori e dal Costruttore una dichiarazione attestante la 
perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 
della L.R. 19/85. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario 
al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell’art.23 comma 1 lettera A del 
DLgs n.33/2013. 

 
Il Dirigente 

 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1414 
D.D. 21 novembre 2014, n. 3199 
Fornitura batterie per apparecchiature infrastruttura rete radio regionale EmercomNet e 
sistema di video monitoraggio di aree a rischio idraulico. Espletamento della procedura in 
economia tramite lo strumento della richiesta d'offerta (RDO) del Mercato elettronico per la 
Pubblica Amministrazione - determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 13.725,00 
o.f.i. CIG ZEC11CBADE  
 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
il comma 1 dell’art. 12 della suddetta legge dispone che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e alla 
prevenzione delle varie tipologie di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della stessa legge; 
il decreto legislativo 31/03/1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000 n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n. 112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
l’art. 1 della legge regionale 26/04/2000 n. 44 definisce le funzioni della Regione nell’ambito della 
protezione civile; 
la legge regionale n. 7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 
- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza e del 
sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, lett. d, e); 
- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle procedure 
di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di rischio (art. 8, co. 1, 
lett. a, c, d); 
a seguito dell’esperimento delle procedure di gara indetta con determinazione n.1188 del 17 luglio 
2006, tra la Regione Piemonte e il raggruppamento di Imprese Selex Communications s.p.a. (ora 
Selex Es s.p.a.) e GEG s.r.l. (di seguito “RTI”) è stato sottoscritto il contratto rep. n.13092 del 
27/12/2007 (di seguito “Contratto”) per la realizzazione del primo canale del sistema radiomobile 
Emercom.Net con frequenze dedicate alla Protezione Civile; 
con D.D. 217 del 6.2.2012, in relazione alle risorse complessivamente disponibili, è stata avviata 
l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete radio di 
protezione civile Emercom.Net-Piemonte; 
Premesso inoltre che: 
presso la sala operativa di protezione civile della Regione Piemonte è stato attivato a partire dal 
2005 un sistema di videomonitoraggio di alcuni corsi d’acqua per il monitoraggio di aree a rischio 
idraulico; 
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Dato atto che: 
la rete radio di protezione civile Emercom.Net garantisce un canale alternativo per le comunicazioni 
di emergenza rispettivamente dal 2010 per le componenti istituzionali e dal 2013 per le componenti 
operative del sistema regionale di protezione civile; 
con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 
- ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della rete 
radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, in caso di 
eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto alle proprie risorse 
operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 
- ha dato mandato al Settore Protezione Civile e Sistema AIB di attivarsi per esercitare l’opzione 
di riscatto delle apparecchiature costituenti il sistema radio contemplata dal Contratto; 
- ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a successivo atto la 
definizione delle risorse destinate a tale scopo; 
con D.D. 665 del 13/3/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto di procedere al 
riscatto dei beni a noleggio, ai sensi di quanto previsto dal contratto rep. 13092 ed in attuazione a 
quanto disposto dalla D.G.R. 49-5103 del 18.12.2012; 
Considerato che: 
Emercom.Net si basa su una infrastruttura costituita da una serie di apparati di rete, la cui 
disposizione è stata progettata in modo da ottimizzare le prestazioni di radiocopertura secondo le 
caratteristiche orografiche del territorio piemontese; 
le apparecchiature che compongono la suddetta infrastruttura sono collocate in appositi siti 
adeguatamente attrezzati, ubicati spesso in posizioni a quota altimetrica elevata per garantire una 
copertura adeguata del segnale radio e prevedono un sistema di alimentazione di emergenza a 
batterie; 
per lo svolgimento dei compiti assegnati, il Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi 
Boschivi ha necessità di continuare a garantire la continuità del servizio radio Emercom.Net in ogni 
condizione, in particolare in presenza di eventi di protezione civile; 
presso alcuni dei siti ospitanti le apparecchiature della rete radio, caratterizzati da maggiori 
problemi di raggiungibilità nella stagione invernale o in presenza di condizioni avverse, è opportuno 
procedere ad un potenziamento dei sistemi di alimentazione di emergenza a batteria inizialmente 
previsti, al fine di incrementare il grado di resilienza del sistema; 
gli impianti di alimentazione elettrica delle postazioni di video monitoraggio fluviale comprendono 
batterie soggette normalmente a deterioramento ed usura, che necessitano di sostituzione al fine di 
garantire il corretto funzionamento del sistema; 
nel caso di specie, risulta necessario acquistare batterie di diverse tipologie per l’infrastruttura della 
rete Emercom.Net e delle stazioni di videomonitoraggio fluviale le cui immagini afferiscono alla 
sala operativa regionale; 
Rilevato che: 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012 n.135, si procederà ad emettere RDO nelle diverse iniziative MEPA con criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso, invitando fornitori piemontesi abilitati; 
il costo totale previsto per le acquisizioni di cui alle specifiche tecniche di cui sopra è di Euro 
11.250,00 o.f.e.; 
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con D.D. 2700 del 12/11/2013, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha ritenuto di impegnare la somma complessiva di €. 
120.000,00 o.f.i. sul cap. 136446/13 (ASS. 100296), a favore del beneficiario che si configurerà al 
termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE 
SUCCESSIVAMENTE), così ripartita: 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori per i sistemi a supporto dell’attività di sala 
operativa, importo stimato € 70.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale, 
importo stimato € 50.000,00 o.f.i.; 
con D.D. 249 del 31/01/2014, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha ritenuto di impegnare sul capitolo 136446 (Assegnazione 
100320) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2014 la somma complessiva di € 
1.145.021,84, suddivisa in € 938.542,49 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 206.479,35 per 
IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. 
benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) di cui: 
- € 300.000,00 o.f.i. per servizi, materiali di consumo, hardware e accessori a servizio della sala 
operativa regionale, componenti ed applicativi del sistema informativo; 
- € 100.000,00 o.f.i. per servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i 
sistemi a supporto dell’attività dei moduli “Segreteria e Comando” e “Telecomunicazioni 
d’emergenza” della colonna mobile regionale nonché del modulo europeo TAST, importo stimato; 
- oneri di locazione, servizi e forniture dedicati ai sistemi di telecomunicazioni di emergenza: 
importo stimato € 745.021,84 o.f.i. 
Ritenuto pertanto: 
di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale che diverranno documento allegato alla RDO di cui sopra; 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sugli impegni effettuati di cui alle D.D. 
2700 del 12/11/2013 e D.D. 249 del 31/01/2014 ; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 

 
 

determina 
 

di procedere in economia previo esperimento di gara informale e assumendo quale criterio di 
individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più basso utilizzando lo strumento della 
Richiesta d’Offerta (RDO) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per 
l’acquisizione di batterie da utilizzarsi sulla rete radio EmercomNet (ridiffusione e dorsale) e per il 
sistema di videomonitoraggio per un importo a base d’asta € 13.725,00 o.f.i.; 
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di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 

 
 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Stefano Bovo 
 

Allegato 
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1

IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Rdo batterie emercomnet-videoidro

RDO
Specifiche tecniche per l’acquisizione di

BATTERIE 
CIG ZEC11CBADE

Si richiede l’acquisizione del seguente materiale: 

QUANTITA’ OGGETTO SPECIFICHE 
50 BATTERIE 

EmercomNet 
ridiffusione 
(acquisto) 

Batteria stazionaria monoblocco sigillata FAAM FLL6-225 6V 225 Ah (10h); 
118,1 Ah (1h) 

8 BATTERIE 
EmercomNet dorsale 
(acquisto) 

Batteria stazionaria monoblocco sigillata FAAM FMR 12 150 12V 150 Ah 
(10h); 135,8 Ah (5h); 93.1 Ah (1h) 

10 BATTERIE 
videomonitoraggio 
(acquisto) 

Batteria tecnologia agm 12V 80 Ah; 82,8 Ah (10h); 71,4 Ah (5h); 56,4 Ah 
(1h)  
Poli con attacco a bullone  
Prestazioni analoghe al modello HAZE HZB12-80 

Quanto sopra dovrà corrispondere alle caratteristiche stabilite dalle leggi, dai 
regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità in materia.  

Importo della fornitura 
L’importo previsto è di €  11.250,00 o.f.e.  
La consegna della merce presso la sede di Torino C.so Marche 79 dovrà avvenire in 
un'unica soluzione, secondo modalità da concordare. 

Pari merito fra offerte pervenute  
Nel caso in cui all’apertura delle buste risultino aggiudicatarie più ditte, in quanto 
hanno presentato la medesima offerta secondo il criterio del prezzo più basso, il 
servizio verrà aggiudicato alla prima offerta cronologicamente pervenuta. 

Non si accettano offerte di importo pari o superiore alla base d’asta. 

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura massima di cui all’art.145 del d.p.r.207/2010.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 
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2

Clausola degli obblighi di tracciabilità 

Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si 
assume gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del 
servizio secondo i termini previsti.
E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle 
caratteristiche indicate nel presente documento.    
Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.
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3

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine al momento della stipula del contratto, l’affidatario dovrà produrre 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attraverso la compilazione dell’allegato B 
fornitogli dalla stessa Stazione Appaltante. 

Altre informazioni 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 
28.12.2000 n. 445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del 
contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per 
sopravvenuto mancato interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il 
contratto e/o revocare la lettera invito senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. Inoltre nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito nella 
legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura 
avviata dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri 
prezzo-qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non 
pervenire alla stipulazione del contratto. 

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo 
dell’aggiudicatario senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di 
Torino

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. 
Stefano BOVO
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1414 
D.D. 21 novembre 2014, n. 3200 
Servizio di noleggio fotocopiatrice multifunzionale a supporto della sala operativa del Settore 
regionale Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.). Adesione alla Convenzione 
CONSIP "Fornitura in noleggio di Fotocopiatrici multifunzione di fascia media "a basso 
impatto ambientale", beni opzionali e servizi connessi". Spesa di euro 6.456,24 o.f.i. CIG 
Z9611CBA3D  
 
Premesso che  
 
con D.D. 249 del 31/01/2014, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di impegnare 
sul capitolo 136446 (Assegnazione 100320) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio 
finanziario 2014 la somma complessiva di € 1.145.021,84, suddivisa in € 938.542,49 per la 
prestazione di cui all’oggetto oltre € 206.479,35 per IVA al 22%, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE 
DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) così ripartita: 
- oneri di locazione, servizi e forniture dedicati ai sistemi di telecomunicazioni di emergenza: 
importo stimato € 745.021,84 o.f.i. 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori a servizio della sala operativa regionale, 
componenti ed applicativi del sistema informativo, importo stimato € 300.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Segreteria e Comando” e “Telecomunicazioni d’emergenza” della colonna 
mobile regionale nonché del modulo europeo TAST, importo stimato € 100.000,00 o.f.i.; 
 
 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature tecnologiche, sistemi 
telematici e applicativi software e un articolato sistema informativo; 
 
per assicurare il monitoraggio costante di un evento di protezione civile e l’impiego razionale e 
coordinato delle risorse è indispensabile che le componenti e le strutture operative di protezione 
civile garantiscano l’immediato e continuo reciproco scambio delle informazioni; 
 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva SISTEMA, è necessario provvedere al costante e puntuale 
mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione ad 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa; 
 
Considerato che:  
 
presso la sala operativa, a seguito della cessazione del contratto di noleggio a carico della Direzione 
Patrimonio e Risorse Umane, non è più disponibile una fotocopiatrice multifunzionale che permetta 
la stampa e la scansione di documenti a colori; 
 
al fine di sfruttare le potenzialità del fax server, strumento cardine del sistema telefonico/fax/dati 
della sala di protezione civile del Settore Protezione Civile e Sistema AIB, è necessario l’uso di 
fotocopiatrici  multifunzionali con alte prestazioni; 
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la CONSIP s.p.a. ha stipulato ed è attualmente attiva una Convenzione “Fotocopiatrici 23” per la 
fornitura in noleggio di Fotocopiatrici multifunzione di fascia media “a basso impatto ambientale”, 
beni opzionali e servizi connessi, che prevede la possibilità di noleggio pluriennale di fotocopiatrici 
multifunzionali a colori con formato A3 di marca  Kyocera; 
 
il modello Kyocera TASKalfa4551ci risponde pienamente alle necessità del Settore Protezione 
Civile e Sistema AIB e della relativa sala operativa; 
 
dato atto che  
 
Con D.D. 1976 del 08/7/2014 si è determinato di procedere all’attivazione della Convenzione 
CONSIP  “Fotocopiatrici 22” per la fornitura in noleggio per mesi 60 di una fotocopiatrice 
multifunzione a colori di fascia media configurazione F; 
 
non è stato possibile aderire alla suddetta Convenzione in quanto in data 14/7/2014 si è esaurito il 
lotto del quale faceva parte la fotocopiatrice in questione; 
 
è stata attivata una nuova analoga Convenzione CONSIP denominata “Fotocopiatrici 23”; 
 
per il perdurare delle necessità della sala operativa si ritiene utile aderire alla  convenzione CONSIP 
“Fotocopiatrici 23” lotto 1 per la fornitura in noleggio per mesi 60 di una fotocopiatrice Kyocera 
modello TASKalfa4551ci in configurazione G con produttività media; 
 
detto servizio di noleggio risulta avere un costo trimestale di €  264,60 o.f.e. e un costo complessivo 
per 60 mesi di € 5.292,00 o.f.e.;  
 
Preso atto che  
 
sussiste la necessaria disponibilità finanziaria a copertura dei canoni per i primi 21 mesi 
sull’impegno effettuato con D.D. 249 del 31/01/2014 che andrà in perenzione il 31/12/2016; 
 
la copertura dei restanti canoni sarà predisposta da successivi impegni. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.lgs. 163/2006; 
 
vista la L.R. 7/2001; 
 
vista la L.R. 7/2003; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di dare atto che la CONSIP s.p.a. ha stipulato ed è attualmente attiva la Convenzione 
“Fotocopiatrici 23” per la fornitura in noleggio di Fotocopiatrici multifunzione di fascia media “a 
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basso impatto ambientale”, beni opzionali e servizi connessi, che prevede la possibilità di noleggio 
pluriennale di fotocopiatrici multifunzionali a colori con formato A3 di marca  Kyocera; 
 
procedere alla attivazione della  convenzione Consip “Fotocopiatrici 23” lotto 1 per la fornitura in 
noleggio per mesi 60 di una fotocopiatrice Kyocera modello TASKalfa4551ci in configurazione G 
con produttività media; 
 
di reperire le necessarie risorse finanziarie nell’ambito dell’impegno di spesa n.473/2014 sul cap. 
136446/2014 assunto con D.D. 249/2014; 
 
di dare atto che la copertura dei restanti canoni sarà predisposta da successivi impegni; 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto  e 
dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 24 novembre 2014, n. 3202 
Eventi meteorici dei giorni 4-5 e 11-12 novembre 2014 nella provincia di Vercelli. 
Autorizzazione idraulica e demaniale per la rimozione di materiale legnoso depositato o 
pericolante lungo l'alveo di corsi d'acqua pubblici.  
 
Premesso che 
 
- a seguito dei gravi eventi meteorici che hanno colpito parti del territorio della provincia di Vercelli 
nei giorni 4-5 e 11-12 novembre 2014, gli eccezionali deflussi riscontrati nei corsi d’acqua 
interessati hanno provocato ingenti e diffusi danni agli alvei e alle sponde fluviali, nonché alle aree 
limitrofe;  
 
- fra gli aspetti rilevanti dell’evento, si segnala lo sradicamento di una notevole quantità di piante di 
varie dimensioni, causa della presenza di tronchi, arbusti e cespugli lungo gli argini, negli alvei o 
nelle aree perifluviali, che determina una grave situazione di ostacolo o pericolo per il libero 
deflusso delle acque, soprattutto in prossimità di manufatti di attraversamento (ponti), situazione 
che deve essere rapidamente risolta per evitare ulteriori danni e pericolo per la pubblica incolumità 
in caso di nuove piene; 
 
ritenuto necessario, richiamate le competenze dei comuni in ordine alle iniziative da adottare per 
dare corso agli interventi di rimozione delle piante divelte o fluitate, individuare un percorso 
amministrativo semplificato per accelerare e rendere il meno onerosa possibile l’esecuzione dei 
predetti interventi, anche avvalendosi  dell’operato di soggetti privati eventualmente interessati a 
ritenere il materiale legnoso recuperato ovvero della collaborazione del volontariato di protezione 
civile; 
 
ricordato che le piante divelte o fluitate sono da considerare res nullius e pertanto non appartenenti 
al Demanio (parere dell’Avvocatura di Stato in data 12/7/93 e circ. del Min. Finanze in data 
29/12/93, ribaditi dalla circ. del Min. Finanze, Direz. compart. del territorio di Cuneo n. 5412 del 
5/12/1994  e che non è quindi necessario alcun provvedimento di concessione nè pagamento di 
canoni o indennità erariali per poter procedere alla loro rimozione dagli alvei o dalle aree di 
pertinenza idraulica;   
 
dato atto che, ai sensi delle disposizioni regionali vigenti, l’accesso all’alveo per la raccolta di 
materiale legnoso divelto deve essere autorizzato dal Settore regionale decentrato territorialmente 
competente e che, qualora si debba accedere all’alveo con mezzi meccanici , è altresì necessaria 
l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904; 
 
considerato che  
- le operazioni di pulizia dei corsi d’acqua interessati dagli eventi in oggetto, finalizzate anche a 
prevenire ulteriori fenomeni di esondazione, devono essere eseguiti con la massima celerità, per 
scongiurare il verificarsi di ulteriori danni nelle aree già colpite ed evitare ulteriori fenomeni di 
esondazione; 
 
- gli interventi in oggetto sono del tutto simili tra loro e puntualmente individuabili lungo i corsi 
d’acqua e nei comuni colpiti dall’evento, e che pertanto, al fine di semplificare ed accelerare i 
permessi amministrativi necessari, possono essere autorizzati, sia in linea demaniale che il linea 
idraulica, con un unico provvedimento, contenente le prescrizioni del caso; 
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ritenuto opportuno che i comuni nei quali si eseguono gli interventi ne diano comunicazione prima 
dell’inizio delle attività, al Settore decentrato Opere pubbliche e al Corpo Forestale dello Stato,  per 
i controlli di competenza;  
 
ritenuto inoltre che, per l’eccezionalità della situazione e per le finalità che ne giustificano 
l’adozione, il presente provvedimento debba avere efficacia limitata del tempo e possa essere 
applicato esclusivamente per l’esecuzione degli interventi da effettuare lungo i corsi d’acqua nei 
comuni indicati nel dispositivo della presente determinazione;  
 
sentito il parere del Corpo Forestale dello Stato e del Settore regionale Foreste, per quanto di 
rispettiva competenza in merito agli interventi di cui si tratta; 
 

IL DIRETTORE VICARIO 
 
vista la l.r.n. 23/2008; 
visto il R.D. n. 523/1904; 
visto il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
 

determina 
 
a) di autorizzare in linea idraulica l’esecuzione degli interventi di rimozione del materiale legnoso o 
pericolante depositato lungo i corsi d’acqua nei comuni di seguito indicati: 
�  Borgosesia  
�  Cellio  
�  Lozzolo  
�  Postua  
�  Quarona  
�  Roasio  
�  Rovasenda  
�  Serravalle Sesia  
�  Stroppiana 
�  Valduggia  
�  Varallo  
 
b) di autorizzare, per i medesimi interventi di cui al punto a), l’occupazione delle aree demaniali 
necessarie alla loro esecuzione; 
 
c) di disporre che gli interventi in oggetto dovranno essere eseguiti nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 
- gli interventi devono riguardare esclusivamente la raccolta di piante abbattute dalla piena,    
  l’asportazione di piante depositate sulle sponde e il taglio di piante morte, instabili o inclinate   
  presenti sulle sponde e che possono cadere in alveo; 
- non possono essere tagliate piante arbustive, che, al contrario delle arboree, hanno una funzione 
  di stabilizzazione delle sponde; 
- durante gli interventi deve comunque essere rispettato quanto disposto dall’art. 96, primo comma, 
lett. c) del R.D. n. 523/1904 (Testo unico sulle opere idrauliche) che vieta la rimozione delle 
ceppaie che sostengono le ripe; 
- l’eventuale impiego di mezzi meccanici deve essere limitato esclusivamente alle operazioni di 
trasporto del materiale legnoso fuori dall’alveo; 
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- eventuali rampe possono essere realizzate esclusivamente per l’accesso all’alveo per la raccolta 
del materiale legnoso e il sito dovrà essere immediatamente ripristinato al termine delle operazioni 
di asportazione; 
- il materiale legnoso recuperato potrà essere ritenuto dagli operatori a ciò interessati ed 
immediatamente allontanato dall’alveo e dalle aree perifluviali interessate dalla piena dei corsi 
d’acqua; 
- il materiale di risulta (ramaglia e materiale irrecuperabile) nonchè quello eventualmente non 
ritenuto dagli operatori non dovrà essere lasciato in alveo bensì idoneamente accatastato in luogo 
sicuro per essere successivamente smaltito;  
- il materiale legnoso divelto o fluitato non potrà in nessun caso essere bruciato in loco; 
- è fatto divieto di asportazione di materiale lapideo o materiale legnoso non rientrante nei punti 
precedenti; 
- prima dell’esecuzione delle attività, il comune interessato dall’intervento dovrà darne  
  comunicazione al Settore regionale decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di   
  Vercelli e al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Vercelli. 
 
d) di disporre che la presente autorizzazione avrà validità fino al 31 marzo 2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale della Regione, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Vicario della Direzione 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1423 
D.D. 24 novembre 2014, n. 3203 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Sant'Antonino di Susa (TO), denuncia depositata dalla Sig.ra 
Giovanna Perino Fontana. 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 19345 del 08/04/2014, intestata  alla Sig.ra Giovanna Perino Fontana per 
intervento nel Comune di Sant'Antonino di Susa in Via Torino n. 98; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto  

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

680



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1422 
D.D. 24 novembre 2014, n. 3205 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00162 sito nel comune di Sommariva Perno (CN), localita' Casareglio, di 
proprieta' della Sig.ra Borravicchio Eliana. 
 
 
In data 28.06.1996, ai sensi dell’art. 12 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, la Sig.ra Borravicchio Eliana in 
qualità di proprietaria dello sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. A1 
cod. CN00162 sito nel comune di Sommariva Perno (CN), località Casareglio, ha presentato al 
Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo, regolare denuncia allegando la relativa perizia giurata 
attestante la sicurezza dell’opera nei confronti della pubblica incolumità a firma dell’Ing. Gerbaudo 
Giuseppe. 
 
In data 18.06.2002 ai sensi dell’art. 13 delle LL.RR. 58/95 e 49/96 l’Ing. Ferrero Carlo per conto 
della Sig.ra Borravicchio Eliana ha presentato al Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo il 
certificato di collaudo statico. 
 
Ai sensi dell’art. 14 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Cuneo, prendendo atto della documentazione trasmessa della Sig.ra Borravicchio Eliana, ha 
espresso parere favorevole alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento in oggetto 
e con determina dirigenziale n. 42 in data 02.04.2003 il Settore Regionale Sbarramenti fluviali di 
ritenuta e bacini d’accumulo ha autorizzato la stessa. Con nota prot. n. 2411/23.03 del 03.04.2003 è 
stato trasmesso al proprietario il disciplinare d’esercizio, al quale è stata assegnata una durata di 10 
anni. 
 
E’ stata effettuata una verifica sopralluogo in data 10/04/2012, evidenziando alcune carenze e 
richiedendo manutenzioni (pulizia del rilevato mediante taglio della vegetazione arbustiva ed 
arborea, ripristino paramento di valle lato sinistro a fianco sfioratore, posa asta idrometrica) con 
nota prot. 36159/DB14.02 del 02/05/2012. 
 
In data 14.05.2014 è stato effettuato un sopralluogo da funzionari del Settore regionale competente 
in materia di sbarramenti, durante il quale sono risultate confermate le condizioni di sicurezza dello 
sbarramento e gli adeguamenti richiesti (relazione istruttoria del 19/11/2014). 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
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determina 
 
� Art. 1 - Si approva il nuovo disciplinare e si autorizza la Sig.ra Borravicchio Eliana, ai sensi 
dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di 
proprietaria e gestore, alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e 
relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat. A1 cod. CN00162 sito nel comune di 
Sommariva Perno (CN), località Casareglio. 
 
� Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla presente, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Cuneo e Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe. 
 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di 
Cuneo ed al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe, e visto 
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio s’individua la Sig.ra Borravicchio Eliana, quale responsabile a 
tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e Difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
 Salvatore Martino Femia  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 235 
D.G.R. n. 9-444 del 21/10/2014. Recesso anticipato da convenzione Rep. n. 243 del 
21/07/2014.Quantificazione del contributo da erogarsi al Consorzio CISA Ovest-Ticino e 
conseguente riduzione impegno di spesa da euro 96.000,00 a euro 65.753,00 (I.n. 179629/14 
disposto con D.D. n. 187 del 31/10/2014). 
 
Rammentato che l’Amministrazione regionale, con D.G.R. n. 17-86 del 07/07/2014, ha approvato la 
proroga, per un anno, a far data dal 09/07/2014, della convenzione (Allegato 1 parte integrante della 
D.G.R. n. 22-3694 del 16/04/2012) tra la Procura presso Tribunale Minorenni Piemonte e Valle 
d’Aosta, il Tribunale Minorenni Piemonte e Valle d’Aosta, il Consorzio CISA dell’Ovest Ticino ed 
il Consorzio CISS di Pinerolo per la realizzazione di attivita’ di raccordo nel settore degli 
affidamenti familiari, delle adozioni e degli inserimenti dei minori in comunità, prevedendo di 
sostenere una spesa complessiva di € 96.000,00 (fondi impegnati con D.D. n. 187 del 31/07/2014, 
I.n.1996 cap 179629/2014); 
 
precisato che tale spesa è  costituita dalle seguenti voci di contributo: 
- € 48.000,00 (di cui € 8.000,00, una tantum,  per l’integrazione dell’annualità 2013 ed € 40.000,00 
per l’annualità 2014) a favore del Consorzio CISA dell’Ovest Ticino ed  
- € 48.000,00 (di cui €  8.000,00, una tantum, per l’integrazione dell’annualità 2013 ed € 40.000,00 
per l’annualità 2014) a favore del Consorzio CISS di Pinerolo;   
 
vista la D.D. n. 187 del 31/07/2014 avente ad oggetto l’impegno e l’assegnazione di € 96.000,00 sul 
capitolo di spesa n. 179629/14 (Ass. 100464), a favore del Consorzio CISA dell’Ovest Ticino e del 
Consorzio CISS di Pinerolo, per la copertura parziale delle spese inerenti i due operatori, sotto 
indicati, distaccati dai rispettivi Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali, per lo svolgimento di 
attività di raccordo e collegamento con i servizi territoriali nell’area degli affidamenti familiari, 
adozioni e inserimenti dei minori in comunità: 
- dott. ssa Chiara Rondini, dipendente del Consorzio CISA dell’Ovest Ticino, distaccata presso la 
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni; 
- dott. ssa Secondina Avataneo, dipendente del Consorzio CISS di Pinerolo, distaccata presso il 
Tribunale per i Minorenni del Piemonte e Valle d’Aosta;  
 
visto che la convenzione, sottoscritta e registrata al Rep. della Regione Piemonte n. 243 in data 
21/07/2014, prevede, ai sensi dell’art. 7, una durata temporale di un anno, a far data dal 09/07/2014, 
e, per ciascuna parte contraente, la facoltà di recesso anticipato; 
 
preso atto della nota prot. 5324 del 18/09/2014, del Consorzio CISA dell’Ovest Ticino avente ad 
oggetto la comunicazione di recesso anticipato, ai sensi dell’art. 7 della convenzione, a far data dal 
6 ottobre 2014, per intervenuta assunzione di altro incarico da parte della dott. ssa Chiara Rondini, 
operatore distaccato alla Procura presso il Tribunale per i Minorenni in attuazione della suddetta 
convenzione; 
 
vista la D.G.R. n. 9 - 444 del 21/10/2014 recante “Presa d’atto del recesso anticipato del Consorzio 
Intercomunale Servizi socio-assistenziali Ovest Ticino di Romentino con riferimento alla 
convenzione Rep. n. 243 del 21/07/2014. Nuove disposizioni” con la quale si demanda ad apposita 
determinazione dirigenziale la quantificazione ed erogazione del corrispettivo dovuto al Consorzio 
CISA dell’Ovest Ticino per la parziale copertura delle spese sostenute per il distacco del proprio 
operatore limitatamente al periodo compreso tra il 09.07.2014 ed il 05.10.2014,  pari a 89 giorni; 
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ritenuto di quantificare il suddetto contributo in € 9.753,00, sulla base di un calcolo proporzionale ai 
giorni di effettivo distacco dell’operatore;  
 
ritenuto, conseguentemente, di dover ridurre l’impegno n. 1996, sul capitolo di spesa n. 179629/14 
(Ass. 100464), da € 96.000,00 a € 65.753,00; 
 
dato, dunque,  atto che la quota di € 65.753,00 è costituita dalle seguenti voci di contributo: 
- € 17.753,00 (di cui €  8.000,00, una tantum, per l’integrazione dell’annualità 2013 ed € 9.753,00 
per la parziale copertura delle spese sostenute per il distacco del proprio operatore limitatamente al 
periodo compreso tra il 09/07/2014 e il 05/10/2014, pari a 89 giorni) a favore del Consorzio CISA 
dell’Ovest Ticino; 
- € 48.000,00 (di cui €  8.000,00, una tantum, per l’integrazione dell’annualità 2013 ed € 40.000,00 
per l’annualità 2014) a favore del Consorzio CISS di Pinerolo, vista la piena efficacia,  fino al 08 
luglio 2015, della convenzione Rep. n. 243 del 21/07/2014 per la parte inerente i rapporti di 
collaborazione tra la Regione Piemonte, il Tribunale Minorenni Piemonte e Valle d’Aosta e tale 
Consorzio; 
 
stabilito di erogare la somma complessiva di € 17.753,00, a favore del Consorzio CISA dell’Ovest 
Ticino, in un’unica soluzione, ad avvenuta adozione della presente determinazione dirigenziale e 
comunque previa presentazione e verifica della rendicontazione attestante le modalità di utilizzo del 
contributo e della relazione di cui all’art. 5 della convenzione limitatamente alle attività svolte nel 
periodo compreso tra il 09/07/2014 e il 05/10/2014;  
 
dato atto che restano invariate le modalità di erogazione della somma complessiva, pari a € 
48.000,00, a favore del Consorzio CISS di Pinerolo,  già definite con le sopra citate D.G.R. n. 17-86 
del 07/07/2014 e D.D. n. 187 del 31/07/2014; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
- visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
- vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
- visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 4 l.r. 
7/2001)” e s.m.i.; 
 
- visto l’art. 17 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
- vista la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014 , n. 2 - Bilancio 
di previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione” 
 
- vista la  D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
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- vista la D.G.R. n. 7-7274 del 25 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2797 del 7/11/2011; 
 
vista la D.G.R. n. 22-3694 del 16/04/2012; 
 
vista la D.D. n. 68 del 16/04/2012; 
  
vista la D.G.R. n. 11-5748 del 6/05/2013; 
 
vista la  D.G.R.  17-86 del 07/07/2014. 
 
- vista la nota del Direttore Regionale n. 1170 del 14 febbraio 2014 con la quale è stata attribuita al 
Dirigente responsabile del Settore DB1906 la delega a gestire le risorse finanziarie disponibili sui 
capitoli relativi alle materie di competenza del settore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con D.G.R.  17-86 del 07/07/2014; 
 

determina 
 
- di quantificare in € 9.753,00 il corrispettivo dovuto al Consorzio CISA dell’Ovest Ticino per la 
parziale copertura delle spese sostenute per il distacco del proprio operatore presso la Procura della 
Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni, ai sensi della Convenzione Rep. n. 243 del 2014, 
limitatamente al periodo compreso tra il 09.07.2014 ed il 05.10.2014,  pari a 89 giorni; 
 
- di  ridurre, per le ragioni specificate in premessa, l’impegno n. 1996, sul capitolo di spesa n. 
179629/14 (Ass. 100464), da € 96.000,00 a € 65.753,00; 
 
- di erogare la somma complessiva di € 17.753,00, a favore del Consorzio CISA dell’Ovest Ticino, 
in un’unica soluzione, ad avvenuta adozione della presente determinazione dirigenziale e comunque 
previa presentazione e verifica della rendicontazione attestante le modalità di utilizzo del contributo 
e della relazione di cui all’art. 5 della convenzione limitatamente alle attività svolte nel periodo 
compreso tra il 09/07/2014 e il 05/10/2014;  
 
- di dare atto che restano invariate le modalità di erogazione della somma complessiva, pari a € 
48.000,00, a favore del Consorzio CISS di Pinerolo,  già definite con le sopra citate D.G.R. n. 17-86 
del 07/07/2014 e D.D. n. 187 del 31/07/2014; 
 
- di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 3 del d.lgs. 
33/2013, della presente determinazione, contenente i seguenti dati: 
- Ente Beneficiario: 
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-Consorzio Intercomunale per la gestione dei servizi socio-assistenziali dell’Ovest Ticino, Codice 
Fiscale 01622460036,  Importo assegnato: € 17.953,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. ssa Patrizia Camandona; 
- Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base a 
previsione normativa (D.G.R.  17-86 del 07/07/2014). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice Civile. 
 
La presente determinazione darà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
 

Il Dirigente di Settore 
 Patrizia Camandona  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 26 novembre 2014, n. 245 
Associazione - Scuola dell'Infanzia con sede in Buriasco (TO). Approvazione nuovo statuto. 
 
Il Presidente dell’Associazione - Scuola dell’Infanzia con sede in Buriasco, in esecuzione dell’atto 
deliberativo sottoindicato, presentava istanza in data 03/11/2014 al fine di ottenere l’approvazione 
del nuovo testo statutario e la conseguente iscrizione dello statuto medesimo nel Registro regionale 
centralizzato delle persone giuridiche private. 
 
L’Assemblea dei Soci, regolarmente costituitasi in data 26/09/2014, ha approvato il nuovo statuto  
dell’Associazione,  come  si  rileva  dal  verbale, redatto il giorno stesso,  rogito  dottor Francesco 
Audano, Notaio in  Pinerolo  iscritto al Collegio  Notarile dei  Distretti  Riuniti  di  Torino  e  
Pinerolo, Repertorio n. 41.377, Raccolta Atti n. 23.892, registrato in Pinerolo  il 23/10/2014 al n. 
3951, serie 1T.  
 
La  proposta di approvazione di un nuovo statuto è  stata  determinata  dalla  necessità  di 
modificare il  testo  attuale  al  fine  di  adeguarlo e  renderlo  funzionale alle sopravvenute esigenze 
operative dell’Ente  e conforme  alla  normativa  vigente.   
 
Si dà atto che l’Ente, con D.G.R. n. 41-26855 adottata in data 15/03/1999, ha ottenuto il 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e contestualmente è stato approvato il 
testo statutario attualmente in vigore.  
 
Tutto ciò premesso, si ritiene che il nuovo testo sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
delle persone giuridiche private; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207/2001; 
 
vista la legge regionale  n. 1 del  08/01/2004; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
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determina 

 
 
di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private, di 
cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto dell’Associazione – Scuola dell’Infanzia,  
con sede in Buriasco, composto da 25 articoli, che si allega alla presente determinazione per farne 
parte integrante.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente di Settore 
 Patrizia Camandona  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 26 novembre 2014, n. 246 
DGR 46-2190 del 13 febbraio 2006 - Aggiornamento delle sezioni A), B) e C) dell'albo 
regionale degli enti di servizio civile nazionale. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64, successivamente integrata e modificata con legge 31 marzo 2005 
n. 43, con la quale è stato istituito il Servizio Civile Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77, successivamente integrato e modificato con legge 31 
marzo 2005 n. 43: “Disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 
marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 con la quale è stato istituito l’albo regionale degli 
enti di servizio civile nazionale, così come disciplinato nelle “Linee guida per l’iscrizione all’Albo 
regionale del servizio civile”  di cui all’allegato 1 alla deliberazione stessa e di essa facente parte 
integrante; 
 
Visto l’art. 2 del predetto allegato 1), laddove è prevista l’articolazione dell’albo nelle tre sezioni 
A), B) e C), nelle quali risultano accreditati, rispettivamente,  gli enti a rilevanza regionale con sede 
legale in Piemonte nonché  le sedi d’attuazione di enti accreditati ad altri albi regionali e le sedi di 
attuazione di enti accreditati all’albo nazionale insistenti sul territorio piemontese;  
 
Vista la Circolare del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile del 23 settembre 2013 
“Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”,  con contestuale riapertura dei 
termini per l’accreditamento e l’adeguamento degli enti in argomento; 
 
Considerato che, alla luce delle modifiche intervenute a seguito di detta riapertura, si rende 
necessario procedere all’aggiornamento dell’albo regionale in oggetto; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001; 
 
Visto l’ art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08; 
 
Vista la L.R. n. 7/2001 
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determina 
 
di aggiornare l’albo regionale degli enti di servizio civile accreditati alle sezioni A), B) e C) 
dell’albo stesso ed indicati agli allegati 1), 2) e 3) facenti parte integrante del presente 
provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della legge regionale 22/2010. 
 
Si dà atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione Trasparenza valutazione e merito, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. N. 
33/2013, in quanto non concerne l’attribuzione di benefici economici.  
 

Il Dirigente del Settore 
 Patrizia Camandona  

 
Allegato 
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all) 1
enti accreditati al 20 novembre 2014

Codice 
Helios

Denominazione Classe Sede Legale Telefono Email PEC Http

NZ01512 COMUNE DI TORINO 1
VIA DELLE ORFANE, 22 - 
10122 TORINO(TO) 011/4434873 civile.volontario@comune.torino.it gioventu@cert.comune.torino.it

www.comune.torino.it/infogio/serc
ivol/

NZ00443 PROVINCIA DI CUNEO 1
VIA XX SETTEMBRE ,48 - 
12100 CUNEO(CN) 0171/445931 serviziocivile@provincia.cuneo.it

protocollo@provincia.cuneo.legalm
ail.it www.provincia.cuneo.it

NZ00427
PROVINCIA DI 
NOVARA 1

PIAZZA MATTEOTTI ,1 - 
28100 NOVARA(NO) 0321/378867 info.serviziocivile@provincia.novara.it

protocollo@provincia.novara.sistem
apiemonte.it www.provincia.novara.it

NZ00346 PROVINCIA DI TORINO 1
VIA MARIA VITTORIA,12 - 
10123 TORINO(TO) 011/8613099 serviziocivile@provincia.torino.it protocollo@cert.provincia.torino.it www.provincia.torino.it

NZ02190 COMUNE DI ASTI 2
PIAZZA SAN SECONDO,1 -
14100 ASTI(AT) 0141/39911 serviziocivile@comune.asti.it protocollo@cert.comune.asti.it www.comune.asti.it

NZ00377 COMUNE DI OMEGNA 2
PIAZZA XXIV APRILE,18 - 
28887 OMEGNA(VB) 0323/868411 cultura@comune.omegna.vb.it comune.omegna@legalmail.it www.comune.omegna.vb.it

NZ00600 COMUNE DI VERCELLI 2
PIAZZA DEL MUNICIPIO,5 
- 13100 VERCELLI(VC) 0161/596608 serviziocivile@comune.vercelli.it protocollo@cert.comune.vercelli.it www.serviziocivilevercelli.it

NZ00135
CONSORZIO
MONVISO SOLIDALE 2

CORSO TRENTO,4 - 
12045 FOSSANO(CN) 0172/698619 fossano@monviso.it progetti@pec.monviso.it www.monviso.it

NZ01086
ASSOCIAZIONE
GRUPPO ABELE 3

CORSO TRAPANI,95 - 
10141 TORINO(TO) 011/3841095 risorseumane@gruppoabele.org gruppoabele@legalmail.it www.gruppoabele.org

NZ01965

CENTRO DI SERVIZIO 
PER IL 
VOLONTARIATO
V.S.S.P 3

VIA GIOVANNI 
GIOLITTI,21 - 10123 
TORINO(TO) 011/8138711

serviziocivile@vssp.it - 
centroservizi@vssp.it vssp@pcert.it www.vssp.it

NZ00615
COMUNE DI 
ALESSANDRIA 3

PIAZZA DELLA LIBERTA' 
,1 - 15121 
ALESSANDRIA(AL) 0131/515784 servizio.civile@comune.alessandria.it comunedialessandria@legalmail.it www.comune.alessandria.it

NZ01780
COMUNE DI 
COLLEGNO 3

PIAZZA DEL MUNICIPIO,1 
- 10093 COLLEGNO(TO) 011/4015876 basco@comune.collegno.to.it posta@cert.comune.collegno.to.it www.comune.collegno.to.it

NZ00280 COMUNE DI NOVARA 3
VIA F.LLI ROSSELLI ,1 - 
28100 NOVARA(NO)

0321/3703601-
3602 - 3603 serviziocivile@comune.novara.it concorsi@cert.comune.novara.it www.comune.novara.it

NZ02216 COMUNE DI RIVOLI 3
CORSO FRANCIA,98 - 
10098 RIVOLI(TO) 011/9513532 istruzione@comune.rivoli.to.it comune.rivoli.to@legalmail.it www.comune.rivoli.to.it

NZ01098 COMUNE DI TORTONA 3
VIA MIRABELLO 1 - 15057 
TORTONA(AL)

0131/864210;
320/4328190 serviziallapersona@comune.tortona.al.it luisa.iotti@cert.ruparpiemonte.it www.comune.tortona.it
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all) 1
enti accreditati al 20 novembre 2014

Codice 
Helios

Denominazione Classe Sede Legale Telefono Email PEC Http

NZ05496 ENAIP PIEMONTE 3
VIA DEL RIDOTTO,5 - 
10147 TORINO(TO)

011/2179888 - 
2179854 progetti-internazionali@enaip.piemonte.it serviziocivile@pec.enaiponline.eu www.enaip.piemonte.it

NZ05081

A.I.C.S.
(ASSOCIAZIONE
ITALIANA CULTURA 
SPORT) COMITATO 
REGIONALE
PIEMONTE 4

Via Po 7 - 10100 TORINO 
(TO) 011/2386372 piemonte@aics.it aics.piemonte.pec@maildoc.it www.piemonteaics.it.

NZ05432 ALBEDO ONLUS 4
via Pertini,2 - 10094 
GIAVENO(TO) 333/4986669 albedo_onlus@libero.it albedo_onlus@legalmail.it www.giaveno.it/albedo

NZ04234
ASSOCIAZIONE
"BASTARDINI" ONLUS 4

via Fratelli Macario,65/b - 
10098 RIVOLI(TO) 339/8139335 info@bastardini.it infobastardini@postecert.it www.bastardini.it

NZ00825
ASSOCIAZIONE
ALISEO ONLUS (TO) 4

CORSO TRAPANI,95/A - 
10141 TORINO(TO) 011/3391969 abele_aliseo@libero.it aliseotorino@pec.it www.gruppoabele.org

NZ05435
ASSOCIAZIONE LA 
PIAZZETTA ONLUS 4

VIA DON ANDREA 
POGOLOTTO, 39- 10094 
GIAVENO(TO) 011/9378078 associazione@lapiazzetta.org

associazionelapiazzetta@arubapec.
it www.lapiazzetta.org

NZ04733
ASSOCIAZIONE
PROGETTO DAVIDE 4

Via Monte Grappa,21 - 
10045 PIOSSASCO(TO) 011/9064418 gianna.moriondo@tin.it

giovanna.busso@postacertificata.g
ov.it www.progettodavide.org

NZ04181
ASSOCIAZIONE
VERBA 4

via San Marino,10 - 10134 
TORINO(TO) 347/7910885 ass.verba@libero.it ass.verba@pec-mail.it www.associazioneverba.org

NZ03893

AZIMUT
COOPERATIVA
SOCIALE A R. L. 4

SPALTO GAMONDIO,55 - 
15121 ALESSANDRIA(AL) 0131/261829 elibene@tin.it azimutcoopsoc@pcert.postecert.it //www.azimutcoop.com

NZ00355

C.I.S.A. - CONSORZIO 
INTERCOMUNALE
SOCIO
ASSISTENZIALE 4

VIA GOZZELLINI ,56 - 
14049 NIZZA 
MONFERRATO(AT) 0141/720400 segreteria@cisaastisud.it cisaastisud@legalmail.it www.cisaastisud.it

NZ00473

C.I.S.A.S. - 
CONSORZIO
INTERCOMUNALE
PER LA GESTIONE 
DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA SOCIALE 4

VIA DANTE ALIGHIERI,10 -
13048 SANTHIÃ (VC) 0161/936901 cisassanthia@tin.it cisassanthia@pecit www.cisassanthia.it
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Codice 
Helios

Denominazione Classe Sede Legale Telefono Email PEC Http

NZ00604

CO.GE.SA. - 
CONSORZIO PER LA 
GESTIONE DEI 
SERCIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI (ASTI) 4

VIA BARONCINI, 9/11 - 
14100 ASTI (AT) 0141/591801 protocollo@consorziocogesa.net info@pec.consorziocogesa.net www.consorziocogesa.net

NZ00546

COMPAGNIA DELLE 
OPERE DEL 
PIEMONTE 4

VIA VENTI 
SETTEMBRE,17 - 10121 
TORINO(TO) 011/5611737 amministrazione@cdopiemonte.it cdopiemonte@legalmail.it www.cdopiemonte.it

NZ04811
COMUNE DI 
AVIGLIANA 4

piazza Conte rosso,7 - 
10051 AVIGLIANA(TO) 011/9769117 cultura.avigliana@reteunitaria.piemonte.it comuneavigliana@cert.legalmail.it www.comune.avigliana.to.it

NZ01875
COMUNE DI 
BORGARO TORINESE 4

P.ZZA VITTORIO 
VENETO,12 - 10071 
BORGARO
TORINESE(TO) 011/4211111

ufficio.cultura@comune.borgaro-
torinese.to.it

comune.borgaro-
torinese.to@cert.legalmail.it

www.comune.borgaro-
torinese.to.it

NZ02349
COMUNE DI 
BORGOSESIA 4

PIAZZA MARTIRI,1 - 
13011 BORGOSESIA(VC) 0163/22205 borgosesia@reteunitaria.piemonte.it

protocollo@borgosesia@cert.ruparp
iemonte.it

www.comune.borgosesia.vercelli.i
t

NZ00755
COMUNE DI 
CANTOIRA 4

VIA DELLA CHIESA,28 - 
10070 CANTOIRA(TO) 0123/585601 municipio@comune.cantoira.to.it comune.cantoira@legalmail.it www.comune.cantoira.to.it

NZ02746

COMUNE DI 
CASTELLAZZO
BORMIDA 4

VIA XXV APRILE, 44,44 - 
15073 CASTELLAZZO 
BORMIDA(AL) 0131/27281 comunedicastellazzobormida@virgilio.it castellazzobormida@legalmail.it

//xoomer.virgilio.it/comunecastella
zzo bormida

NZ00332
COMUNE DI 
GATTINARA 4

CORSO VALSESIA,119 - 
13045 GATTINARA(VC) 0163/824311 protocollo@comune.gattinara.vc.it protocollo@postemailcertificata.it www.comune.gattinara.vc.it

NZ02671
COMUNE DI LANZO 
TORINESE 4

VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO,33 - 10074 LANZO 
TORINESE(TO) 0123/300437 assistenza@comune.lanzotorinese.to.it comune.lanzotorinese@legalmail.it www.comune.lanzotorinese.to.it

NZ00429 COMUNE DI MONDOVI' 4
CORSO STATUTO,15 - 
12084 MONDOVÃ¬(CN) 0174/559211 info@comune.mondovi.cn.it comune.mondovi@postecert.it www.comune.mondovi.cn.it

NZ02250
COMUNE DI NOVI 
LIGURE 4

VIA PAOLO 
GIACOMETTI,22 - 15067 
NOVI LIGURE(AL) 0143/7721 sindaco@comune.noviligure.al.it

protocollo.novi.ligure@cert.ruparpie
mote.it comune.noviligure.al.it

NZ00612
COMUNE DI 
SERRAVALLE SESIA 4

CORSO MATTEOTTI - 
13037 SERRAVALLE 
SESIA(VC) 0163/450102

segreteria.serravalle.sesia@reteunitaria.
piemonte.it

protocollo.serravalle.sesia@cert.rup
arpiemonte.it www.comune.serravallesesia.vc.it
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Codice 
Helios

Denominazione Classe Sede Legale Telefono Email PEC Http

NZ05086

COMUNE DI 
TRONZANO
VERCELLESE 4

Via Lignana,41 - 13049 
TRONZANO
VERCELLESE(VC) 0161/911235

comune.tronzanovercellese.vc@cert.lega
lmail.it

comune.tronzanovercellese.vc@cer
t.legalmail.it

www.comune.tronzanovercellese.
vc.it

NZ03168
COMUNITA' MONTANA 
SUOL D'ALERAMO 4

Via Roma, 20 - 15010 
PONZONE(AL) 0144/321519 segreteria@cm-ponzone.al.it

suoldaleramo@cert.ruparpiemonte.i
t www.cm-ponzone.al.it

NZ00576

COMUNITA' MONTANA 
VALLI DI LANZO, 
CERONDA E 
CASTERNONE 4

FRAZIONE FE',2 - 10070 
CERES(TO) 0123/53339

cm.vallidilanzo@reteunitaria.piemonte.it;
info@vallidilanzo.to.it

cm.lanzocerondacasternone.to@leg
almail.it www.vallidilanzo.to.it

NZ05280

CONGREGAZIONE
ORATORIO SAN 
FILIPPO NERI 4

VIA MARIA VITTORIA,5 - 
10123 TORINO(TO) 011/5063044 info@sanfilippotorino.it

congregazione@pec.sanfilippotorin
o.it www.sanfilippotorino.it

NZ06486
CONSORZIO SERVIZI 
SOCIALI-C.S.S. 4

VIA XXV APRILE 22 - 
15076 OVADA (AL) 0143/81364 consorzioservizisociali@cssovadese.it

consorzioservizisociali@pec.
cssovadese.it www.csovadese.it

NZ01253

COOPERATIVA
SOCIALE
SOLIDARIETA'
CINQUE 4

VIA GIOVANNI XXIII,2 - 
10022 CARMAGNOLA(TO) 011/9713688 solicinque@cooperativesolidarieta.it

solidarietacinque@pec.confcoopera
tive.it www.cooperativesolidarieta.it

NZ01850

COOPERATIVA
SOCIALE
SOLIDARIETA'
QUATTRO 4

VIA GIOVANNI XXIII,2 - 
10022 CARMAGNOLA(TO) 011/9713688 soliquattro@cooperativesolidarieta.it

solidarietaquattro@pec.confcoopera
tive.it www.cooperativesolidarieta.it

NZ00667

COOPERATIVA
SOCIALE
SOLIDARIETA' SEI 
ONLUS 4

VIA MILANESIO DI 
COASSOLO,18 - 10022 
CARMAGNOLA(TO) 011/9773604 sol6@libero.it

solidarietasei@pec.confcooperative
.it www.solildarietasei.it

NZ05757 CROCE BLU ITALIA 4

Via S. Maria di 
Campagnate,26 - 13900 
BIELLA(BI) 015/404370 serviziocivile@crocebluitalia.it crocebluitalia@pec.it www.crocebluitalia.it

NZ02188
DIOCESI DI TORTONA 
CENTRO PAOLO VI 4

VIA GAVINO LUGANO,40 - 
15052
CASALNOCETO(AL) 0131/808111 info@centropaolovi.it centro.paolovi@cert.ticertifica.it www.centropaolovi.it

NZ05522

EAMAS EUROPEAN 
ASSOCIATION
FRIENDS OF MC 
CUNE ALBRIGHT 
SYNDROME 4

via Borgovecchio,25 - 
10041 CARIGNANO(TO) 011-9697258 info@eamas.net

valter.dalpos@postacertificata.gov.i
t www.eamas.net
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Codice 
Helios

Denominazione Classe Sede Legale Telefono Email PEC Http

NZ05848
FONDAZIONE VERA 
NOCENTINI 4

VIA MADAMA 
CRISTINA,50 - 10125 
TORINO(TO) 011/532530 veranoce@arpnet.it

50madamacristinna@pcert.postece
rt.it www.fondazioneveranocentini.it

NZ01525

FOR.AL. - CONSORZIO 
PER LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE
NELL'ALESSANDRINO 4

CORSO CENTO CANNONI 
4 - 15100 
ALESSANDRIA(AL) 0131/281810 direzione@foral.org foral@pec.it www.foral.org

NZ03758
PARCO DEL PO 
CUNEESE 4

Via Griselda,8 - 12037 
SALUZZO(CN) 0175/46505 info@parcodelpocn.it pocn@pec.parcodelpocn.it www.parcodelpocn.it

NZ00391 PROVINCIA DI ASTI 4
PIAZZA ALFIERI ,33 - 
14100 ASTI(AT) 0141/433280 ufficio.presidenza@provincia.asti.it provincia.asti@cert.provincia.asti.it www.provincia.asti.it

NZ02041

SOGGIORNO
BORSALINO CENTRO 
SERVIZI
POLIFUNZIONALI PER 
LA TERZA ETA' 4

CORSO LAMARMORA, 13 -
15100 ALESSANDRIA(AL) 0131/251653 direzione@soggiornoborsalino.it,s.ammini

postacertificatasoggiornoborsalino
@pec.it www.ipabsoggiornoborsalino.it

NZ06263
STUDIO DANZA 
NOVARA A.S.D. 4

VIA CUNEO 5 - 28100 
NOVARA 0321/611796 info@studiodanzanovara.it studiodanzanovara@pec.it www.studiodanzanovara.it

NZ01503
UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO 4

VIA GIUSEPPE VERDI,8 - 
10124 TORINO(TO) 011/6704862 servizio.civile@unito.it ateneo@pec.unito.it www.unito.it
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all. 2
sez. b) - sedi altre regioni  accreditate al 20/11/2014

Codice Ente Nome Ente Classe Attribuita Telefono Fax E Mail Sito Web Numero Sedi

NZ01475 ASSOCIAZIONE PER LA PACE Classe 4 0695558458 0623327800 assopace.nazionale@assopace.org www.assopace.org 1

NZ06432

COLLEGIO NAZIONALE DEGLI 
AGROTECNICI E DEGLI 
AGROTECNICI LAUREATI Classe 4 0668134383 0668135409 agrotecnici@agrotecnici.it www.agrotecnici.it 1

NZ01045 FONDAZIONE FALCIOLA Classe 4 0515287444 0515287466 info@fondazionefalciola.it www.fondazionefalciola.it 1

NZ02587
FONDAZIONE ISTITUTO SACRA 
FAMIGLIA Classe 2 0245677362 0245677418 asarrapochiello@sacrafamiglia.org www.sacrafamiglia.org 5
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all. 3
sez. c) - sedi   nazionali accreditate al 20/11/2014

Codice Ente Nome Ente Classe Attribuita Telefono Fax E Mail Sito Web Numero Sedi

NZ00003

E.N.D.A.S. - ENTE NAZIONALE 
DEMOCRATICO DI AZIONE 
SOCIALE Classe 1 064875068 064875067 info@endas.it www.endas.it 3

NZ00010
C.S.I. - CENTRO SPORTIVO 
ITALIANO Classe 2 0668404550 0668802940 serviziocivile@csi-net.it www.csi-net.it 8

NZ00014

A.N.P.V.I. - ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE PRIVI DELLA VISTA E 
IPOVEDENTI Classe 2 0670614580 0670306635 anpvionlus@tiscali.it www.anpvionlus.it 2

NZ00028
UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E 
DEGLI IPOVEDENTI - ONLUS Classe 1 06699881 066786815 archivio@uiciechi.it www.uiciechi.it 13

NZ00042
CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
MISERICORDIE D'ITALIA Classe 1 05532611 0553261381 serviziocivile@misericordie.org www.misericordie.it 4

NZ00045
A.C.L.I. - ASSOCIAZIONI CRISTIANE 
LAVORATORI ITALIANI Classe 1 065840276 065840206 serviziocivile@acli.it www.acli.it 37

NZ00051

PROVINCIA RELIGIOSA SS. 
APOSTOLI PIETRO E PAOLO 
OPERA DON ORIONE Classe 2 0635452599 0635428196

serviziociviledonorione@gmail.co
m

www.serviziociviledonor
ione.it 3

NZ00081

C.E.S.C. - PROJECT - 
COORDINAMENTO ENTI DI 
SERVIZIO CIVILE Classe 1 0671280300 0623328704 presidente@cescproject.org www.cescproject.org 6

NZ00093 W.W.F. - WORLD WILD FUND Classe 2 06844971 0685300612 p.ranieri@wwf.it www.wwf.it 2

NZ00123

C.N.C.A. - COORDINAMENTO 
NAZIONALE COMUNITA' DI 
ACCOGLIENZA Classe 1 0644230395 0644117455 serviziocivile@cnca.it www.cnca.it 15

NZ00124
V.I.D.E.S. VOLONTARIATO 
INTERNAZIONALE Classe 2 0639379861 06632001 vides.internazionale@vides.org www.vides.org 1

NZ00137
CASA GENERALIZIA PIA SOC. 
TORINESE SAN GIUSEPPE Classe 2 064456284.11 064441672 serviziocivile@murialdo.org www.murialdo.it 8

NZ00171
L.I.P.U. - LEGA ITALIANA 
PROTEZIONE UCCELLI Classe 2 0521273043 0521273419 info@lipu.it www.lipu.it 3

NZ00265

U.I.L.D.M. - UNIONE ITALIANA 
LOTTA ALLA DISTROFIA 
MUSCOLARE Classe 1 0498021001 049757033 serviziocivile@uildm.it www.uildm.it 6

NZ00345 ARCI SERVIZIO CIVILE Classe 1 0641734392 0641796224 info@ascmail.it www.arciserviziocivile.it 65

NZ00353
A.N.S.P.I. - ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE SAN PAOLO ITALIA Classe 2 030304695 030381042 serviziocivile@anspi.it www.anspi.it 5

NZ00368 AMESCI Classe 1 08119811450 08119811451 info@amesci.org www.amesci.org 1

NZ00394
ASSOCIAZIONE COMUNITA' PAPA 
GIOVANNI XXIII Classe 1 0541972477 0541972466 odcpace@apg23.org www.apg23.org 49
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all. 3
sez. c) - sedi   nazionali accreditate al 20/11/2014

NZ00482
A.I.S.M. - ASSOCIAZIONE ITALIANA 
SCLEROSI MULTIPLA O.N.L.U.S. Classe 1 01027131 0102713205 aism@aism.it www.aism.it 11

NZ00581
AI.BI. - ASSOCIAZIONE AMICI DEI 
BAMBINI Classe 3 02988221 0298232611 ufficioprogetti@aibi.it www.aibi.it 1

NZ00588
C.R.I. - CROCE ROSSA ITALIANA, 
SEDE CENTRALE NAZIONALE (RM) Classe 1 0647596552 servizio.civile@cri.it www.cri.it 192

NZ00591
PICCOLA CASA DELLA DIVINA 
PROVVIDENZA DI COTTOLENGO Classe 1 3477297643 0818141267 serviziocivile@cottolengo.org www.cottolengo.org 140

NZ00639
UNEC (UNIONE NAZIONALE ENTI 
CULTURALI) Classe 1 0818969208 0810100723 unec1985@libero.it www.unec.tv 1

NZ00653
C.N.R. - CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE Classe 2 0649932172 0649933852 roberto.ballacci@cnr.it www.urp.cnr.it 2

NZ00662
LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE Classe 1 06844391 0684439387 servizio.civile@legacoop.coop www.legacoop.coop 109

NZ00762
FEDERAZIONE SCS/CNOS 
SALESIANI Classe 1 064940522 0644701712

serviziocivile@salesianiperilsocia
le.it

www.salesianiperilsocia
le.it 104

NZ01079

A.D.O.C. - ASSOCIAZIONE PER LA 
DIFESA E L'ORIENTAMENTO DEI 
CONSUMATORI Classe 1 0645420928 0686329611 progetti@adocnazionale.it www.adoc.org 9

NZ01170

CONFCOOPERATIVE - 
CONFEDERAZIONE COOPERATIVE 
ITALIANE Classe 1 0668000219 066876204 serviziocivile@confcooperative.it www.serviziocivile.coop 537

NZ01259
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
MUTILATI ED INVALIDI CIVILI Classe 2 0676963222 0676964006 anmic@anmic-italia.org www.anmic-italia.org 3

NZ01484
COOPERATIVA SOCIALE ELLEUNO 
S.C. A R.L. Classe 3 0142452123 0142453486 elleuno@elleuno.it www.elleuno.it 11

NZ01507
ASSOCIAZIONE S.OS. IL TELEFONO 
AZZURRO Classe 2 02550271 0255027200 serviziocivile@azzurro.it www.azzurro.it 1

NZ01545

MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL 
FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO 
E DELLA DIFESA CIVILE DIREZIONE 
CENTRALE RISORSE UMANE Classe 2 0646529234 0646529729 serviziocivile@vigilfuoco.it www.vigilfuoco.it 7

NZ01557
ISTITUTO DI TUTELA E 
ASSISTENZA LAVORATORI Classe 1 0685233486 0685233488 ufficio.servciv@pec.italuil.it www.italuil.it 18

NZ01582

ENTE NAZIONALE PER LA 
PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DEI 
SORDI - ONLUS Classe 2 06398051 063980531 protocollo@ens.it www.ens.it 6
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all. 3
sez. c) - sedi   nazionali accreditate al 20/11/2014

NZ01643 CITTADINANZATTIVA ONLUS Classe 2 06367181 0636718333 mail@cittadinanzattiva.it www.cittadinanzattiva.it 8

NZ01704

A.N.P.A.S. - ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE PUBBLICHE 
ASSISTENZE Classe 1 055303821 055375002 serviziocivile@anpas.org www.anpas.org 65

NZ01752 CARITAS ITALIANA Classe 1 0666177001 0666177602 segreteria@caritasitaliana.it www.caritasitaliana.it 117

NZ01769
U.N.C.I. - UNIONE NAZIONALE 
COOPERATIVE ITALIANE Classe 2 0639366729 0639375080 serviziocivile@unci.org www.unci.org 1

NZ01791 VOLONTARI NEL MONDO - FOCSIV Classe 1 066877796 066872373 focsiv@focsiv.it www.focsiv.it 12

NZ01922
UNIONE NAZIONALE PRO LOCO 
D'ITALIA Classe 1 0825674777 0825674919 serviziocivileunpli@gmail.com

www.serviziocivileunpli.
net 49

NZ02011

ISTITUTO NAZIONALE 
FORMAZIONE ED 
ADDESTRAMENTO
PROFESSIONALE Classe 2 0677200370 0648976812 info@infap.org www.infap.org 1

NZ02101 COMITATO ITALIANO PARALIMPICO Classe 3 0636856234 0636857486
president@comitatoparalimpico.i
t

www.comitatoparalimpi
co.it 1

NZ02197
LEGA ITALIANA PER LA LOTTA 
CONTRO TUMORI Classe 4 064425971 0644259732 servizio.civile@lilt.it www.legatumori.it 1

NZ02274
COMMISSIONE SINODALE PER LA 
DIACONIA Classe 1 0121933681 0121953125

serviziocivile@diaconiavaldese.o
rg

www.diaconiavaldese.o
rg 61

NZ02969
ASSOCIAZIONE GIOSEF - GIOVANI 
SENZA FRONTIERE Classe 3 0823322137 0823446052 info@giosef.it www.giosef.it 1

NZ03119
MOVIMENTO CRISTIANO 
LAVORATORI Classe 1 067005110 067005153 segretariogenerale@mcl.it www.mcl.it 5

NZ03152
AVIS - ASSOCIAZIONE VOLONTARI 
ITALIANI SANGUE Classe 1 0270006786 0270006643 serviziocivile@avis.it www.avis.it 4

NZ03158

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - 
DIPARTIMENTO
DELL'AMMINISTRAZIONE
PENITENZIARIA -DIR/NE GENERALE 
DELL'ESECUZIONE PENALE 
ESTERNA -UFF. II Classe 1 0666591803 0666165226 dgesecpenale.dap@giustizia.it www.giustizia.it 7

NZ03824
PICCOLE SUORE MISSIONARIE 
DELLA CARITA' (DON ORIONE) Classe 3 0686800320 0686801380 psmc.pl@pcn.net

www.suoredonorioneita
lia.it 8

NZ03828
CENTRO NAZIONALE SPORTIVO 
LIBERTAS Classe 2 068840527 068840696 segreteria@libertasnazionale.it

www.libertasnazionale.i
t 7

NZ03829
INAC - ISTITUTO NAZ.LE 
ASSISTENZA CITTADINI Classe 1 063201506 063215910 a.pellicano@inac-cia.it www.inac-cia.it 23
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all. 3
sez. c) - sedi   nazionali accreditate al 20/11/2014

NZ03847
MOVIMENTO PER LA VITA 
ITALIANO Classe 4 0686322060 0686322953 mpv@mpv.org www.mpv.org 1

NZ04006
CENTRO NAZIONALE SPORTIVO 
FIAMMA - SPORT NAZIONALE Classe 4 0412621679 0623328443 info@sportnazionale.it www.sportnazionale.it 1

NZ04354

COCIS - Coordinamento delle 
Organizzazioni non governative per la 
Cooperazione Internazionale allo 
Sviluppo Classe 2 0632111501 0632111501 cocis@cocis.it www.cocis.it 2

NZ04383 FEDERAZIONE ITALIANA CEMEA Classe 3 055248006 055664232 federazionecemea@centroin.it www.cemea.it 1

NZ04420
ANCOS - ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE COMUNITA' SPORT Classe 2 0670374216 0677079924 ancos@confartigianato.it www.ancos.it 3

NZ04460

DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' 
CIVILI E L'IMMIGRAZIONE DEL 
MINISTERO DELL'INTERNO Classe 1 0646525869 06485740 serviziocivile.dlci@interno.it

http://www.interno.gov.i
t/mininterno/export/site
s/default/it/index.html 17

NZ04591

Agorà - Agenzia di Promozione e 
Sviluppo Sociale - Associazione No 
Profit Classe 1 0825781351 0825248170 info@agenziagora.it www.agenziagora.it 1

NZ04599

associazione FUTURA  Centro Studi 
politici, culturali, economici, sociali e 
giuridici Classe 1 0968340753 0968340753 info@centrostudifutura.org

www.centrostudifutura.
org 1

NZ04764

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA 
MINORILE Classe 1 0668188353 066879236 giustizia.minorile@giustizia.it www.giustiziaminorile.it 4

NZ04772
ENTE NAZIONALE UNSIC 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE Classe 2 0658333803 domenico.mamone@unsic.it www.enuip.it 1

NZ04887
ACSI - ASSOCIAZIONE CENTRI 
SPORTIVI ITALIANI Classe 2 066796389 066794632 acsi@acsi.it www.acsi.it 2

NZ04892 WORLD FAMILY OF RADIO MARIA Classe 2 0332229500 0332826920 info.wf@radiomaria.org www.radiomaria.org 1

NZ04993
INAPI Istituto Nazionale Assistenza 
Piccoli Imprenditori Classe 2 0642001674 0642020976 info@inapi.it www.inapi.it 1

NZ05013 PATRONATO I.N.P.A.S. Classe 2 0688816919 0688816927 inpas@ilpatronato.it www.ilpatronato.it 1

NZ05517
CONFERENZA DEI RETTORI DELLE 
UNIVERSITA' ITALIANE Classe 1 06684411 0668441993 segreteria@crui.it www.crui.it 45

NZ05555
ASSOCIAZIONE GENERALE DELLE 
COOPERATIVE ITALIANE - A.G.C.I. Classe 1 06583271 0658327210 serviziocivile@agci.it www.agci.it 15

NZ05646
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE 
PICCOLA ITALIA DI CROTONE Classe 1 3335798501 0984996243 anania84@virgilio.it

http://piccolaitalia.jimbo
.com 1
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all. 3
sez. c) - sedi   nazionali accreditate al 20/11/2014

NZ05697
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
LIBERA CIVITAS Classe 4 077462042 077462042 libera_civitas@yahoo.it www.liberacivitas.it 1

NZ05758
U.DI.CON. UNIONE DIFESA 
CONSUMATORI Classe 1 0677250783 0677591309 info@udicon.org www.udicon.org 9

NZ05832

F.A.V.O. FEDERAZIONE ITALIANA 
DELLE ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO IN ONCOLOGIA Classe 1 0642012079 0642012079 serviziocivile@favo.it www.favo.it 13

NZ05989
ASSOCIAZIONE C.N.A. 
IMPRESASENSIBILE Classe 2 0644188220 0644249511 impresa.sensibile@cna.it

www.impresasensibile.
cna.it 1

NZ06009 FEDERCOSUMATORI Classe 3 0642020759 0647424809 r.trefiletti@federconsumatori.it
www.federconsumatori.
it 1

NZ06018
ATTIVITA' SPORTIVE 
CONFEDERATE - A.S.C. Classe 3 0689766106 0623328923 segreteria@ascsport.it www.ascsport.it 1

NZ06032
ISTITUTO SUORE DI CARITA' 
DELL’ASSUNZIONE Classe 4 0255212462 0255230940 scamartinengo@tiscali.it

www.cooperativamartin
engo.it 1

=SOMMA(I3)

A.P.I.C.I ASSOCIAZIONI 
PROVINCIALI INVALIDI CIVILI E 
CITTADINI ANZIANI Classe 3 0697747136 0583467952 sedenazionale@apici.org www.apici.org 1

NZ06284
O.P.E.S. ORGANIZZAZIONE PER L' 
EDUCAZIONE ALLO SPORT Classe 2 0655179340 segreteria@opesitalia.it www.opesitalia.it 1

NZ06322 CODACONS Classe 3 063728667 063701709 ufficiolegale@codacons.org www.codacons.it 1

NZ06353

ENEA - AGENZIA NAZIONALE PER 
LE NUOVE TECNOLOGIE, 
L'ENERGIA E LO SVILUPPO 
ECONOMICO SOSTENIBILE Classe 3 390636272232 silvio.migliori@enea.it http://www.enea.it 1

NZ06400 A.N.A.S. NAZIONALE Classe 2 0918431663 0918430624 presidente@anasitalia.org www.anasitalia.org 1
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1900 
D.D. 26 novembre 2014, n. 247 
Revoca dell'assegnazione del contributo all'Associazione Entropia per il progetto "Cantare la 
memoria" e contestuale riduzione dell'impegno n. 1327/2014 assunto con d.d. 159/DB1900 del 
22.05.2014. 
 
Premesso che la L.r. 8 gennaio 2004, n° 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, all’art. 4, comma 
1, lett. M, prevede che la Regione realizzi iniziative di proprio interesse, promuova e concorra alla 
realizzazione di iniziative anche sperimentali ed innovative promosse da enti territoriali e da altri 
soggetti, nonché realizzi e coordini iniziative a livello europeo ed internazionale 
 
Premesso inoltre che con D.G.R. n° 43-8391 del 10 marzo 2008 sono state individuate le aree di 
intervento previste dall’art. 4, comma 1, lett. M della l.r. 1/2004 succitato. 
 
Considerato che con D.G.R. n° 21-8545 del 7 aprile 2008, parzialmente rettificata dalle DD.G.R. 
nn. 58-9326 del 28.07.2008, 56-9881 del 20.10.2008 e 58-10098 del 17.11.2008, ai sensi dell’art. 5 
della L.r. 7/2005, sono stati definiti i criteri per la realizzazione delle attività di cui all’art. 4, comma 
1, lett. M e all’art. 58 della L.r. 1/2004 per l’attribuzione di contributi economici e la realizzazione 
di iniziative regionali. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 159/DB1900 del 22 maggio 2014 che, ai sensi delle 
deliberazioni succitate, assegnava contributi ad attività ed iniziative in materia socio-assistenziale, 
impegnando la relativa somma sul cap. 180684/2014 (impegno 1327/2014). 
 
Rilevato che con la determinazione succitata si assegnava un contributo pari ad € 4.000,00 
all’”Associazione Entropia di Torino -  per il progetto “Cantare la memoria”. 
 
Considerato che, con nota del 13 novembre 2014 (ns. prot. 6747/DB1900 del 14 novembre 2014), 
l’Associazione comunicava la rinuncia al contributo. 
 
Rilevato che occorre revocare, alla luce di quanto sopra esposto, l’assegnazione del contributo 
assegnato all’Associazione Entropia per il progetto “Cantare la memoria” e di prevedere, 
contestualmente, la riduzione dell’impegno n.  1327/2014 di € 4.000,00. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i; 
visti gli art. 17 della l.r. 28.07.2008, n. 23; 
vista la l.r. 1/2004; 
vista la d.g.r.  n. 43-8391 del 10.03.2008; 
vista la d.g.r.n. 21-8545 del 07.04.2008; 
vista la L.R. n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" dell'11 aprile 2001; 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue 
successive modificazioni; 
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vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge Finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la d.g.r.. n. 1 - 7079 del 10/02/2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014 , n. 2 - Bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
vista la d.g.r. n. 1 - 7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”. 
vista la d.d. n. 159/DB1900 del 22.05.2014. 
 

determina 
 
o di revocare, per le motivazioni indicate in premessa, l’assegnazione del contributo di € 4.000,00 
all’Associazione Entropia di Torino per il progetto “Cantare la memoria” attribuito con d.d. n. 
159/DB1900 del 22.05.2014; 
 
o di ridurre l’impegno n. 1327/2014 assunto con determinazione dirigenziale n. 159/DB1900 del 
22.05.2014.di € 4.000,00; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dalla 
intervenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 

Il Direttore Regionale 
Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 27 novembre 2014, n. 248 
Fondazione "Dottor Angelo Comola" con sede in Isolella, frazione di Borgosesia (VC). 
Provvedimenti concernenti il riconoscimento della personalita' giuridica di diritto privato. 
 
La Casa di Riposo “Dottor Angelo Comola” con sede in Isolella, frazione di Borgosesia, Istituzione 
Pubblica di Assistenza e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta ai sensi della Legge n. 
6972/1890, eretta in Ente Morale con D.P.R. in data 14/02/1957, ha lo scopo, a norma dell’art. 4 
dello statuto vigente, “di ricoverare i vecchi e gli inabili al lavoro di ambo i sessi, i quali siano nati 
nel territorio del cessato Comune di Isolella, o vi risiedano da almeno 10 anni e che si trovino in 
condizioni economiche disagiate da non poter provvedere, con i mezzi propri o di parenti tenuti per 
legge agli alimenti, ai normali bisogni della vita.”.  
 
Con istanza avanzata il 25/07/2014, il Presidente dell’Ente richiedeva, in esecuzione della 
deliberazione adottata in data 23/10/2012, successivamente modificata con provvedimento assunto 
il 23/07/2014, il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, l’approvazione del 
nuovo testo statutario e la variazione della denominazione da Casa di Riposo “Dottor Angelo 
Comola”  a  Fondazione “Dottor Angelo Comola”. 
 
La proposta veniva motivata dalla natura privatistica dell’Istituzione ed altresì dalla necessità di 
dotare l’Ente di uno statuto più conforme alla legislazione vigente ed alla mutata natura giuridica. 
 
L’Ente, può essere individuato quale istituzione promossa e amministrata da privati e operante con 
mezzi di provenienza privata, ai sensi di quanto previsto  dall’art. 2 lettere b1), b2), b3) delle 
LL.RR. 19/03/1991, nn. 10 e 11. 
 
Infatti:  
 
-  l’Istituto trae origine dal lascito  disposto dal Dr. Angelo Comola con testamento redatto in data  
06/10/1954;  
 
-  la disposizione originaria prevedeva che l’organo amministrativo dell’Ente fosse costituito da 
cinque componenti nominati dai residenti del cessato Comune di Isolella;   
 
-  il patrimonio è costituito da beni derivanti da atti di liberalità di privati e nell’ultimo quinquennio 
non ha beneficiato di finanziamenti in conto capitale, da parte di enti pubblici, in misura superiore 
al 10% della consistenza patrimoniale. 
 
Attualmente lo scopo principale dell’Ente è la promozione di attività di aggregazione e di sviluppo 
socio-culturale a favore dei cittadini della frazione Isolella, con particolare attenzione alla 
popolazione anziana; ulteriore scopo è l’assistenza e l’educazione dei bambini, dai 13 mesi ai 3 
anni, principalmente per i residenti nella frazione sopraindicata, a seguito dell’apertura di un Baby 
Parking.    
 
In merito alla proposta, la Provincia di Vercelli e il Comune di Borgosesia,  invitati ad esprimere un 
parere, si sono favorevolmente espressi, con provvedimenti nn. 107 e 151, adottati rispettivamente 
in data 23/10/2014  dalla Giunta Provinciale e il 29/09/2014 dalla Giunta Comunale.  
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Constatato inoltre che lo statuto proposto è corrispondente alla normativa vigente, si ritiene che lo 
stesso sia meritevole di accoglimento. 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
delle persone giuridiche private; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207/2001; 
 
vista la legge regionale  n. 1 del  08/01/2004; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n.1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 
 

determina 
 
 
di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, della Fondazione “Dottor Angelo Comola” con 
sede in Isolella, frazione di Borgosesia, il cui statuto, composto da 26 articoli, è allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante, con il vincolo della destinazione del patrimonio, 
e delle relative rendite, alle attività  previste dallo statuto. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della L.R. n. 1  in data  08/01/2004, la cessione sotto qualunque 
forma, di beni immobili, o di diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla Provincia di 
Vercelli. 
 
Dall’iscrizione si applicano all’Ente le disposizioni del codice civile concernenti le persone 
giuridiche private.  
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è incaricato di curare l’espletamento degli atti 
conseguenti al riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’Ente. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 1 dicembre 2014, n. 249 
DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Accreditamento all'albo, sez. A) dell'ente COMUNE DI CERRIONE, 
codice helios NZ06566, con sede in Cerrione (BI), via Monte Bianco 49 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di accreditamento alla  4^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), 
presentata dall’Ente COMUNE DI CERRIONE, con sede in via Monte Bianco 49, Cerrione (BI), 
codice helios NZ06566 pervenuta in data 30 ottobre 2014 prot. n. 6454/DB1906; 
 
Vista la nota 5 novembre 2014 prot. n. 6584/DB1906  con la quale sono stati comunicati all’Ente i 
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 14/2014; 
 
Vista la nota 19 novembre 2014 prot. n. 6387 con la quale l’ente ha fornito le integrazioni richieste; 
 
Visto che dall’istruttoria effettuata dal funzionario responsabile l’Ente in argomento è risultato in 
possesso di tutti i requisiti previsti dalla vigente normativa;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
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Vista la L.R. n. 7/2001 
 
 

determina 
 
di accogliere la richiesta di accreditamento alla 4^ classe dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile, sez. A),  presentata dall’Ente COMUNE DI CERRIONE, con sede in via Monte Bianco 49, 
Cerrione (BI), codice helios NZ06566, per le sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 2) che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della legge regionale 22/2010. 
 
Si dà atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione Trasparenza valutazione e merito, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. N. 
33/2013, in quanto non concerne l’attribuzione di benefici economici.  
 

Il Dirigente di Settore 
 Patrizia Camandona  

 
Allegato 
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 Allegato 1)   

Ente COMUNE DI CERRIONE [NZ06566] 

Classe 4^

Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [1]

COMUNE DI CERRIONE [NZ06566] 

SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e 
Promozione culturale - NUMERO SEDI: 1 

SEDE COMUNE DI CERRIONE - VIA MONTE BIANCO 49  13882 CERRIONE (BIELLA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 121028
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Allegato 2) 

Ente COMUNE DI CERRIONE [NZ06566] 

Classe 4^

Elenco delle risorse accreditate [3]

FORNO UMBERTO (omissis)  05/08/1970 TORINO - FORMATORE 

ZAFFALON VALERIA (omissis)   02/05/1974 BIELLA - ESPERTO MONITORAGGIO 

ZERBOLA ANNA MARIA (omissis)  02/05/1952 CERRIONE - RESPONSABILE LEGALE 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1900 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 252 
L.r. 1/2004 - Assegnazione contributo per il sostegno dello "Sportello delle fragilita'" 
promosso dall'Associazione Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e 
Valle d'Aosta. Impegno di spesa di Euro 30.000,00 sul cap. 180684/2014 (Assegnazione 
100471). 
 
Con la Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” la Regione, 
secondo i principi di universalità, solidarietà, sussidiarietà, cooperazione, efficacia ed efficienza, 
omogeneità ed equità territoriale, riconosce e promuove i diritti delle fasce più deboli della 
popolazione, opera per rimuovere le cause che determinano le disuguaglianze e il disagio, 
identificando nel bisogno il criterio di accesso al sistema integrato di interventi e servizi sociali 
anche attraverso la promozione e il concorso alla realizzazione di iniziative promosse dagli enti 
territoriali e da altri soggetti, in primis le organizzazioni di volontariato. 
 
Premesso inoltre che con D.G.R. n. 43-8391 del 10 marzo 2008 sono state individuate le aree di 
intervento previste dall’art. 4, comma 1, lett. M della L.R. 1/2004 succitato. 
 
Considerato che con D.G.R. n. 21-8545 del 7 aprile 2008 e, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 7/2005, 
sono  stati  definiti  i criteri per la realizzazione delle attività di cui all’art. 4, comma 1, lett. M e 
all’art. 58 della L.R. 1/2004 per l’attribuzione di contributi economici e la realizzazione di iniziative 
regionali.  
 
Rilevato, inoltre, che la Giunta Regionale con D.G.R. n. 12-6831 in data 9 dicembre 2013 dal titolo 
“Approvazione progetto “Sportello delle fragilità” e approvazione convenzione 2013-2015 tra la 
Regione Piemonte e l’Associazione Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e 
Valle d’Aosta per la concessione degli spazi in via Garibaldi, 2. Spesa Euro 30.000,00 annui sul 
cap. 180684 del 2013 e successivi”  ha valutato che sia interesse della Regione Piemonte, in linea 
con i propri indirizzi programmatici, sostenere e qualificare le iniziative dell’Associazione Forum 
Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta in particolare per il progetto 
“Sportello delle Fragilità” che prevede attività volte a creare rete di sostegno e di accompagnamento 
dei cittadini e delle famiglie in situazione di fragilità. 
 
Tale deliberazione prevede un supporto finanziario a sostegno delle spese correnti e di 
amministrazione di euro 30.000,00 annue, per il triennio 2013/2015 e la concessione degli spazi in 
via Garibaldi, 2 per le attività relative allo sportello. 
 
Rilevato che, a tal fine, è stata stipulata apposita convenzione, rep. n. 472 del 13 dicembre 2013 tra 
il Direttore regionale alla Politiche sociali e il Presidente l’Associazione Forum Interregionale 
Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta 
 
Ricordato che la Convenzione sottoscritta  nel dicembre 2013 prevedeva, all’art. 8, la presentazione 
di una dettagliata rendicontazione sull’utilizzo delle risorse attribuite, corrispondenti all’intero 
ammontare delle spese effettuate comprensive della compartecipazione del 20%, ai fini e come 
condizione della liquidazione della successiva annualità. 
 
La Convenzione, infatti, prevede l’erogazione dell’acconto del 50% contestualmente alla 
liquidazione del saldo dell’anno precedente. 
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Considerato che l’Associazione Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e 
Valle d’Aosta ha presentato regolare rendicontazione. 
 
Verificato che con atto di liquidazione n. 980/2014 si è provveduto alla liquidazione del saldo del 
contributo assegnato nell’anno 2013. 
 
Rilevato che occorre impegnare la somma di € 30.000,00 sul cap. 180684/2014 (Assegnazione n. 
100471) 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
vista la L.r. n. 23/2008; 
vista la d.g.r. n. 21-8545 del 7/04/2008; 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i; 
vista la L.R. n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" dell'11 aprile 2001; 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue 
successive modificazioni; 
vista la L.R. 1/2004;  
vista la D.G.R. n. 43-8391 del 10.03.2008; 
vista la D.G.R. n. 21-8545 del 07.04.2008; 
Vista la d.g.r. n. 12-6831 del 9 dicembre 2013. 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge Finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10/02/2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014 , n. 2 - Bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
vista la D.G.R. n. 1 - 7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la D.G.R. n. 1-665 del 27.11.2014. 
 

determina 
 
Di  impegnare,  per  le  motivazioni  indicate  in  premessa,  la  somma  di  euro  30.000,00  sul cap. 
180684/2014 (ass. 100471) in esecuzione della convenzione rep. n. 472 del 13 dicembre 2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della L.. R. n. 2/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del 
D.lgs n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione 
Trasparente, dei seguenti dati: 
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Beneficiario:   Associazione Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle 
d’Aosta – Via Arnaldo da Brescia, 53 - 10134 Torino. 
Codice Fiscale:  97580350011 
Importo:  30.000,00 euro 
Direttore responsabile:   Raffaella Vitale 
Modalità:  convenzione  

 
Il Direttore Regionale 

Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 254 
Assegnazione contributi per la prosecuzione del progetto Call Center a favore del Comune di 
Torino e dell'Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano- Centro di accoglienza San 
Vincenzo. Anno 2014. Impegno di euro 130.000,00 (cap. n.179629 Ass.ne n.100464) 
 
 
Vista la DGR n. 2-9099 del 7.7.2008, con la quale è stato approvato il “Piano Regionale per la 
prevenzione della violenza contro le donne e per il sostegno alle vittime”; 
 
dato atto che: 
 
ad integrazione del Piano di cui sopra, con D.G.R. n. 56-9881 del 20.10.2008, venivano approvati i 
criteri per l’assegnazione dei contributi ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali per 
l'attivazione di interventi a sostegno delle gestanti in difficoltà, della maternità e delle donne vittime 
di violenza ;   
 
con successivi finanziamenti, è  stata  assicurata la prosecuzione dei progetti di sostegno alla 
maternità ed alla genitorialità, con particolare riferimento  ai nuclei monoparentali, alle madri sole 
con figli e  alle donne vittime di violenza,  avviati ai sensi della DGR n. 56-9881 del 20.10.2008; 
 
in tale contesto, il Comune di Torino ha approvato nel 2008 il Progetto  “Interventi di accoglienza 
per le situazioni di fragilità ed esclusione sociale di genere: ulteriore qualificazione ed 
implementazione della rete”; ( deliberazione n°. mecc.2008-09400/19 del 16 dicembre 2008); 
 
tale progetto è stato reso possibile grazie all’attività ed alla collaborazione del “Coordinamento 
madre-bambino” operativo dal 1989 a Torino, facente capo al Volontariato Vincenziano, con 
compiti di programmazione di interventi a favore di gestanti e madri  con figli, e  come sede di 
confronto tra i  vari soggetti a diverso titolo coinvolti sulla materia; 
 
tra le azioni progettuali previste dal citato provvedimento ed attuate in collaborazione con il 
Volontariato Vincenziano , vi è stata la realizzazione di un servizio di Call Center,  articolato  in un 
ufficio del Servizio Minori del Comune di Torino (Pronto Intervento Minori, operativo 24 ore su 
24), ed in uno del Volontariato Vincenziano,  istituito a seguito del protocollo, sottoscritto nell’anno 
2009;  
 
tale servizio si configura, come propria vocazione, come  punto di riferimento per l’accesso e la 
raccolta delle richieste e delle segnalazioni di situazioni di emergenza  provenienti sia dai servizi 
pubblici che dagli enti del privato sociale operanti sul territorio ed al conseguente reperimento delle 
strutture  di accoglienza; 
 
valutati positivamente i risultati raggiunti  grazie alla proficua collaborazione tra il Comune di 
Torinio ed il Volontariato Vincenziano e la sua ricaduta sull’intero territorio regionale; 
 
accertato che: 
 
con DGR n 17-684 del 1°dicembre 2014 l’Amministrazione regionale ha ritenuto opportuno 
confermare il sostegno alla prosecuzione del progetto “ Call Center ed accoglienza in  urgenza di 
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gestanti,madri con bambino e donne sole maltrattate” confermando parimenti  i criteri  stabiliti con 
D.G.R. n. 20-6939 del  23 dicembre 2013 , prevedendo quanto segue:   
 
-assegnazione al Comune di Torino di un contributo a parziale copertura delle spese sostenute per 
l’accoglienza a favore delle donne e dei nuclei madre/bambino in difficoltà, provenienti anche da 
fuori Torino; 
-assegnazione all’Associazione Gruppi di Volontariato  Vincenziano- Centro di Accoglienza San 
Vincenzo, di un contributo a sostegno delle spese per lo svolgimento delle funzioni del servizio di 
Call Center, attraverso la messa a disposizione del personale dipendente o libero professionista 
all’uopo individuato. 
 
 
  Verificato che ai sensi della citata Deliberazione, il  finanziamento complessivo di €130.000,00 
deve essere ripartito come segue: 
 
- nella misura di € 50.000,00 a favore del Comune di Torino, a parziale copertura degli oneri 
riferiti alle attività di accoglienza di cui sopra; 
- nella misura di € 80.000,00 a favore dell’Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano- 
Centro di Accoglienza San Vincenzo, via Saccarelli, 2 Torino ( c.f. n. 97502440015) a parziale 
copertura degli oneri riferiti alle funzioni di cui sopra. 
 
 
Destinatari delle iniziative sono : 
 
- gestanti in difficoltà con particolare riferimento alle gestanti che necessitano di specifici 
sostegni in ordine al riconoscimento o non riconoscimento dei loro nati ed al segreto del parto, ai 
sensi della L.R. 16/06 e della D.G.R. n. 22-4914 del 18.12.2006; 
- donne vittime di violenza, sole o con figli; 
- donne con figli in situazioni problematiche, con particolare riferimento ai nuclei monoparentali, 
comunque presenti sul territorio della regione, da considerare in situazione di svantaggio sociale. 
 
 
Alla spesa complessiva di € 130.000,00 si fa fronte con i fondi di cui al cap. 179629/2014, che 
presenta la necessaria disponibilità ( Ass. ne n. 100 464).  
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 4 l.r. 
7/2001)” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge Finanziaria per l’anno 2014”; 
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vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D. G. R. n. 1 - 7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014 , n. 2 - Bilancio 
di previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione” 
 
vista la  D. G. R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D. G. R. n. 7-7274 del 25 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1- 665 del 27 novembre 2014 “Variazione delle  risorse finanziarie 
sull’assestamento di bilancio di previsione 2014”; 
 
vista la L.R. 1 dicembre 2014, n. 19 “ Assestamento al bilancio di previsione per l’anno  finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la L.R. n. 1/2004; 
 
vista la L.R. n. 16/2006; 
 
vista la D.G.R. n. 22-4914 del 18.12.2006; 
 
vista la DGR n. 2-9099 del 7.7.2008; 
 
vista la DGR n. 56-9881 del 20.10.2008; 
 
vista la D.G.R. n. 39-11363 del 4.5.2009 
 
vista la DGR n .41-940 del 3.11.2010 
 
vista la DGR n. 25-4850 del 31.10.2012 
 
vista la DGR n. 5-6763 del  28.11.2013; 
 
vista la  DGR n. 8-6766 del 28.11.2013 
 
vista la DGR n. 20-6939 del 23 dicembre 2013; 
 
vista la DGR n. 17-684 del 1° dicembre 2014 
 
 
Attestata  la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
vista la nota del Direttore Regionale n. 1170 del 14 febbraio 2014 con la quale è stata attribuita al 
Dirigente responsabile del Settore DB1906 la delega a gestire le risorse finanziarie disponibili sui 
capitoli relativi alle materie di competenza del settore; 
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IL DIRIGENTE 

 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed  in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con DGR  n. 17-684 del 1° dicembre 2014:  Sostegno per l ‘anno 2014 al 
progetto “Call Center ed accoglienza in emergenza di gestanti, madri  con  bambino e donne sole 
maltrattate”  del Comune di Torino e dell’Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano . 
 
vista la disponibilità, anche per l’anno 2014, dello stanziamento che corrisponde, in continuità con 
gli anni passati, ad euro  130.000,00 ( cap. n. 179629/2014, ass.ne n. 100464). 
 

determina 
 
- di impegnare, per le considerazioni in premessa descritte, la somma complessiva di € 130.000,00  
(cap. 179629/2014 Ass.ne n 100464) per la prosecuzione, per la durata di un anno, del progetto Call 
Center a sostegno delle gestanti in difficoltà, della maternità e delle donne vittime di violenza, per 
gli  importi  in premessa specificati e  di seguito richiamati; 
 
- di assegnare il finanziamento secondo le seguenti quote:   
 
- nella misura di € 50.000,00 a favore del Comune di Torino,  a parziale  copertura  degli oneri  
riferiti alle funzioni richiamate in premessa; 
 
- nella misura di € 80.000,00 a favore dell’Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano Centro 
di Accoglienza San Vincenzo, via Saccarelli, 2 Torino (c.f. n. 97502440015), a parziale  copertura   
degli oneri  riferiti alle funzioni  richiamate in premessa; 
 
- di prevedere che i medesimi  facciano pervenire alla Direzione Politiche Sociali e  Politiche per la  
Famiglia entro il 31 dicembre 2015 apposita relazione attestante le modalità di utilizzo dei 
contributi, i costi degli interventi, le azioni realizzate, il numero e le caratteristiche dei casi seguiti. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente  Determinazione,  si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”.  
 
ENTI BENEFICIARI : 
 
Comune di Torino 
-  codice fiscale 00514490010 
-  importo assegnato euro 50.000,00 . 
 
Associazione Gruppi di Volontariato Vincenziano - Centro di Accoglienza San Vincenzo 
-  codice fiscale n. 97502440015  
-  importo assegnato euro 80.000,00 
Dirigente Responsabile del procedimento: Dr. ssa.Patrizia Camandona 
 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base ad atto 
deliberativo ( DGR  n. 17-684 del 1° dicembre 2014 ). 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice Civile. 
 
La presente determinazione darà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente di Settore 
  Patrizia Camandona   
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 255 
Art.6 comma 8 L.184/83. Benefici a sostegno delle adozioni di minori di eta' superiore ai 
dodici anni e/o con handicap accertato.Impegno di spesa di euro 123.000,00 a favore dei 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali (Cap.179629/2014 - Ass.ne n.100464).  
 
 
Premesso che: 
 
con  D.G.R. n. 79-11035 del 17 novembre 2003, l’Amministrazione Regionale ha previsto, in 
attuazione dell’art. 6, comma 8 della L. 184/83 e s.m.i., la corresponsione di un contributo 
economico, equiparato al contributo spese per le famiglie affidatarie, in favore delle famiglie che 
adottano un minore di età superiore a dodici anni e/o con handicap accertato dalla competente  
commissione medica dell’ASL, ai sensi dell’art. 4 della legge n. 104/1992, fino al compimento del 
diciottesimo anno di età del minore stesso ; 
 
l’Amministrazione Regionale ha ritenuto opportuno prevedere annualmente, a far data dall’anno 
2008, l’assegnazione di uno specifico finanziamento agli Enti gestori delle funzioni socio-
assistenziali a parziale copertura degli oneri per il sostegno delle adozioni difficili; 
 
con DGR n. 10-6456 del 7.10.2013, l’Amministrazione regionale ha inteso riportare in un unico 
testo tutte le previsioni inerenti  gli interventi a sostegno delle adozioni rientranti nella tipologia in 
oggetto, dando altresì conto delle integrazioni progressivamente introdotte, nonché dei chiarimenti 
interpretativi formulati nel tempo, al fine di assicurare l’uniformità delle prestazioni erogate su tutto 
il territorio regionale; 
 
in base a quanto previsto dalla citata DGR n. 10-6456 del 7.10.2013, la Regione Piemonte  continua 
a concorrere annualmente  alla parziale copertura degli oneri degli Enti gestori per il sostegno alle 
adozioni difficili, come previsto dalla DGR n. 70-11035 del 17 novembre 2003, in precedenza 
richiamata;  
 
considerato che: 
 
con DGR n. 10-6456 del 7.10.2013 , sono stati approvati i criteri e le modalità di erogazione dei 
contributi a sostegno delle adozioni di minori di età superiore ai dodici anni e/ o con handicap 
accertato ai sensi dell’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, contenuti nell’Allegato1), parte 
integrante di tale deliberazione; 
 
con il citato provvedimento, è stato stabilito che il contributo spese mensile è equiparato al 
contributo base per l’affidamento familiare, eventualmente maggiorato fino ad un massimo del 
30%, nei limiti delle disponibilità finanziarie del bilancio dell’Ente gestore  titolare dell’intervento; 
 
la DGR n. 10-6456 del 7.10.2013  prevede inoltre che le famiglie già ammesse al contributo spese  
possano continuare ad usufruire del contributo fino ad oggi riconosciuto, anche se di importo 
superiore al massimo stabilito con tale provvedimento (contributo base per l’affidamento familiare, 
eventualmente maggiorato fino ad un massimo del 30%), nei limiti delle disponibilità finanziarie 
del bilancio dell’Ente gestore  titolare dell’intervento; 
 
verificato che: 
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con DGR n. 10-6456 del 7.10.2013, l’Amministrazione regionale ha ritenuto opportuno prevedere 
l’assegnazione di uno specifico finanziamento ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali 
che , nell’anno di riferimento: 
 
-abbiano avuto in carico situazioni di adozione minori di età superiore a dodici anni e/o con 
handicap accertato, per le quali è stato erogato il contributo spese mensile previsto;  
 
-abbiano erogato il contributo spese mensile a favore di minori collocati a scopo d’adozione  presso 
coppie residenti fuori regione in quanto titolari della presa in carico del minore prima dell’adozione 
in base alla normativa vigente; 
 
vista la D.G.R. n.1- 665 del 27 novembre 2014 “Variazione delle  risorse finanziarie 
sull’assestamento di bilancio di previsione 2014”; 
 
vista la L. R. 1 dicembre 2014 n. 19 “ Assestamento al bilancio di previsione per l’anno  finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie” 
 
accertata la disponibilità per l’anno 2014, di un finanziamento  assegnato, pari ad euro 123.000,00 
(cap. 179629/2014); 
 
dato atto che il finanziamento regionale, per l’anno 2014, deve, pertanto, essere ripartito tra i 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali con apposito provvedimento dirigenziale, sulla 
base dei seguenti  dati, rilevati attraverso l’annuale monitoraggio effettuato presso gli Enti gestori 
dalla Direzione Politiche  Sociali e Politiche per la Famiglia: 
 
- casi di adozione minori di età superiore a dodici anni e/o con handicap accertato ai sensi dell’art.4 
della legge n. 104/1992, compresi i casi collocati a scopo di adozione fuori regione, per i quali i 
Soggetti gestori erogano il contributo spese mensile così come indicato dalla D. G. R. n. 79-11035 
del 17.11.2003, in carico al 30. 09.2014 ; 
 
-entità della spesa sostenuta, considerata per un importo massimo pari all’entità del contributo base 
previsto per l’affidamento familiare, eventualmente maggiorato in misura non superiore al 30% 
nell’ambito dello specifico progetto di intervento, secondo quanto previsto nell’Allegato 1 alla 
DGR n. 79-11035 del 17.11.2003. 
 
Nelle more della verifica dei dati di cui sopra, in corso di acquisizione presso i  Soggetti gestori 
delle funzioni socio-assistenziali; 
 
dato atto che la presentazione dell’istanza di sostegno economico successiva al 30.09.2014 da parte 
di coppie aventi i requisiti, non è da considerarsi elemento di esclusione dalla concessione dei 
benefici previsti, ma risulta rilevante soltanto quale criterio per il riconoscimento del finanziamento 
anno 2014 ai Soggetti gestori; 
 
si rende necessario procedere all’impegno della somma di €  123.000,00 sul cap. 179629/2014,  
(ass. ne  n. 100464), a favore dei Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali, dando atto che 
la quantificazione ed erogazione degli importi assegnati avverrà con successiva Determinazione del 
Dirigente responsabile, a seguito della verifica dei dati previsti con DGR. n. 10-6456 del 7.10.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
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visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 4 l.r. 
7/2001)” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge Finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D. G. R. n. 1 - 7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014 , n. 2 - Bilancio 
di previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione” 
 
vista la  D. G. R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D. G. R. n. 7-7274 del 25 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1- 665 del 27 novembre 2014 “Variazione delle  risorse finanziarie 
sull’assestamento di bilancio di previsione 2014”; 
 
vista la L. R. 1 dicembre 2014 ,n. 19 “ Assestamento al bilancio di previsione per l’anno  finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la Legge 4 maggio 1983 n. 184; 
 
vista la Legge 31 dicembre 1998 n. 476 
 
vista la Legge 28 marzo 2001 n. 149; 
 
vista la D .G. R. n. 79-11035 del 17 novembre 2003 
 
vista la D.G.R.  n. 10-6456 del 7.10.2013 
 
Attestata  la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
vista la nota del Direttore Regionale n. 1170 del 14 febbraio 2014 con la quale è stata attribuita al 
Dirigente responsabile del Settore DB1906 la delega a gestire le risorse finanziarie disponibili sui 
capitoli relativi alle materie di competenza del settore; 
 

IL DIRIGENTE 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

721



 

 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed  in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 10-6456 del 7.10.2013; 
 

determina 
 
- di impegnare, per le considerazioni in premessa descritte, la somma complessiva di €123.000,00 
(cap. n. 179629/2014, ass.ne n. 100464) a favore dei Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali che al 30.09.2014 abbiano avuto in carico situazioni di adozione minori di età superiore 
a dodici anni e/o con handicap accertato, per le quali è stato erogato il contributo spese mensile 
previsto così come indicato dalla DGR  n. 10-6456 del 7.10.2013; 
 
-di rinviare a successiva Determinazione Dirigenziale la quantificazione ed erogazione dei fondi 
spettanti ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali, a seguito della verifica dei dati e 
dell’applicazione dei criteri previsti con  DGR n. 10-6456 del 7.10.2013. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26-27 del D.lgs.   
33/2013, poiché trattasi di meri trasferimenti ad Enti pubblici di somme costituenti attribuzioni per 
l’attuazione delle funzioni pubbliche cui sono preposti. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
  Patrizia Camandona   
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1902 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 258 
L.R.41/87 e s.m.i. Assegnazione contributi ai sensi dell'art.5 lettere A e B ed impegno di euro 
210.000,00 sul capitolo 180904/2014 (assegnazione n.100474). Anno 2014. 
 
Con la Legge Regionale n. 41 del 25 agosto 1987 “Interventi nei confronti di Associazioni ed Enti a 
struttura associativa, finalizzati al sostegno delle attività svolte a favore di cittadini disabili” la 
Regione riconosce e sostiene la funzione sociale e l’attività istituzionale di Enti ed Associazioni che 
da molti anni operano, a livello territoriale e nazionale, per l’integrazione e per la promozione dei 
diritti dei cittadini disabili. 
 
La suddetta legge, modificata ed integrata, all’art. 3, prevede che venga definito annualmente, sulla 
base delle domande presentate, un Albo degli enti e delle associazioni che possono beneficiare di 
contributi finalizzati a sostegno di attività dirette a realizzare per le persone disabili l’autonomia 
nella vita di relazione ed il superamento delle difficoltà connesse alla minorazione e/o malattia. 
 
L’Albo, di cui all’art. 3 della sopra citata legge, risulta confermato con la seguente composizione, 
già individuata per l’anno 2013: 
 
� Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili – A.N.M.I.C. 
� Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra – A.N.M.I.G. 
� Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro – A.N.M.I.L. 
� Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra – A.N.V.C.G. 
� Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi – E.N.S. 
� Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti – U.I.C. 
� Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare – U.I.L.D.M. 
� Unione Nazionale Mutilati per Servizio – U.N.M.S. 
 
A seguito dell’istruttoria effettuata sulla documentazione allegata alle domande pervenute, i suddetti 
Enti ed Associazioni risultano ammessi a contributo. 
 
La ripartizione e l’assegnazione dei contributi è regolata dall’articolo 5, lettere a), b) e c), della 
richiamata L.r. 41/87, modificata ed integrata, e dai criteri stabiliti dalla DGR n. 39-17932 del 
23.12.1987 e dalla DCR del 21/12/1987 che ha definito i criteri per la iscrizione all’Albo di cui 
all’art. 3 della legge. 
Pertanto, in base al suddetto art. 5, i contributi vengono così ripartiti: 
 
a) una quota del 35 per cento in misura uguale per tutti gli enti ed associazioni iscritti; 
b) una quota del 35 per cento in proporzione al numero dei soci disabili residenti in Piemonte; 
c) una quota del 30 per cento sulla base delle attività svolte. 
 
 
Con DGR n. 1-665 del 27 novembre 2014 si è provveduto all’assegnazione finanziaria sul capitolo 
180904/2014 (assegnazione n. 100474) per l’erogazione dei suddetti contributi, che è stata definita 
per l’anno 2014 in € 210.000,00 €. 
 
Tenuto conto che l’assegnazione dei contributi di cui alla lettera c) è subordinata alla successiva 
presentazione della documentazione attestante le spese effettivamente sostenute, si provvede 
all’assegnazione ai suddetti Enti ed Associazioni dei contributi relativi alle lettere a) e b) riferiti 
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all’anno 2014, per un totale di Euro 147.000,00, nella misura specificata a lato di ciascuno, così 
come indicato nell’allegato 1, parte integrante della presente determinazione. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 41 del 25.08.1987, modificata ed integrata; 
vista la d.g.r. n. 39-17932 del 23.12.1987; 
vista la l.r. 7 dell’11.04.2001; 
visto il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visti l’art. 17 della l.r. 28.7.2008 n. 23; 
visto il DPGR 5.12.2001 n. 18/R; 
vista la legge regionale n.1 del 5.2.2014; 
vista la legge regionale n.2 del 5.2.2014; 
vista la legge regionale n.19 del 1.12.2014; 
vista la d.g.r. n. 1-7079 del 10.2.2014, 
vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10.2.2014, 
vista la d.g.r. n. 1-665 del 27.11.2014, 
vista la nota n.1167 del 14/2/2014 con la quale è stata attribuita al Dirigente Responsabile di Settore 
la delega a gestire le risorse disponibili sui capitoli di bilancio 2014 inerenti le materie di 
competenza; 
 

determina 
 
1) di approvare per l’anno 2014 l’Albo degli Enti ed Associazioni di cui all’art. 3 della l.r. 41/87 
con la seguente composizione:  
 
� Associazione Nazionale  Mutilati ed Invalidi Civili – A.N.M.I.C. 
� Associazione Nazionale  Mutilati ed Invalidi di Guerra – A.N.M.I.G. 
� Associazione Nazionale  Mutilati ed Invalidi del Lavoro – A.N.M.I.L. 
� Associazione Nazionale  Vittime Civili di Guerra – A.N.V.C.G. 
� Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi – E.N.S. 
� Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti – U.I.C. 
� Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare – U.I.L.D.M. 
� Unione Nazionale Mutilati per Servizio – U.N.M.S.; 
 
2) di impegnare la somma di € 210.000,00 sul cap. 180904/2014 (assegnazione n. 100474); 
 
3) di assegnare agli Enti ed Associazioni, facenti parte dell’Albo 2014 citati nel punto 1), i 
contributi previsti dalle lettere a) e b) dell’art. 5 della  l.r. 41/87, riferiti all’anno 2014, per un totale 
di € 147.000,00, così come indicato nell’allegato 1, che forma parte integrante della presente 
determinazione; 
 
4) di rinviare a successiva determinazione dirigenziale, da assumere nell’anno 2015, a seguito della 
rendicontazione delle spese effettuate dalle Associazioni ed Enti a struttura associativa, 
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l’assegnazione agli stessi della somma di Euro 63.000,00 a sostegno delle spese per le attività 
promozionali sostenute nell’anno 2014, ai sensi della lettera c) dell’art. 5 della citata l.r. 41/87. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 ed è soggetta, ai sensi dell’art. 26 comma 3 
del D.Lgs 33/2013, a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 

 
 

Allegato 
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Allegato 1 alla d.d.____________________ /DB1902 del _____________________    

Ente o Associazione C.F. 

Importo 
contributo ai 

sensi lett. b), l.r. 
41/87 

Importo 
contributo ai 

sensi lett. a), l.r. 
41/87 

Totale importo
Modalità di 

individuazione 

A.N.M.I.C.  Associazione 
Nazionale Mutilati ed Invalidi 
Civili                                            

97504770013 17.448,83 9.187,50 26.636,33 l.r. 41/87;             
d.g.r. 39-17932 /87  

A.N.M.I.G.  Associazione 
Nazionale Mutilati ed Invalidi di 
Guerra                                              

80027450586 948,45 9.187,50 10.135,95 l.r. 41/87;             
d.g.r. 39-17932 /87  

A.N.M.I.L.   Associazione 
Nazionale Mutilati ed Invalidi del 
Lavoro                                              

80042630584 43.919,96 9.187,50 53.107,46 l.r. 41/87;             
d.g.r. 39-17932 /87  

A.N.V.C.G.  Associazione 
Nazionale Vittime Civili di Guerra  80132750581 1.351,21 9.187,50 10.538,71 l.r. 41/87;             

d.g.r. 39-17932 /87  

E.N.S.   Ente Nazionale Sordi 04928591009 3.159,02 9.187,50 12.346,52 l.r. 41/87;             
d.g.r. 39-17932 /87  

U.I.C.  Unione Italiana Ciechi ed 
Ipovedenti  97511610012 3.856,89 9.187,50 13.044,39 l.r. 41/87;             

d.g.r. 39-17932 /87  

U.I.L.D.M.  Unione Italiana Lotta 
alla Distrofia Muscolare  97524160013 432,46 9.187,50 9.619,96 l.r. 41/87;             

d.g.r. 39-17932 /87  

U.N.M.S.  Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio  80086270586 2.383,18 9.187,50 11.570,68 l.r. 41/87;             

d.g.r. 39-17932 /87  

TOTALE   73.500,00 73.500,00 147.000,00 l.r. 41/87;            
d.g.r. 39-17932 /87  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 259 
Associazione "OASI GIOVANI - O.N.L.U.S." con sede in Savigliano (CN) - Approvazione 
nuovo statuto. 
 
Il Presidente dell’Associazione “OASI GIOVANI – O.N.L.U.S.”  con sede in Savigliano  (CN), in 
esecuzione dell’atto deliberativo sottoindicato, presentava istanza in data 23/06/2014  per ottenere 
l’approvazione del nuovo testo statutario e la conseguente iscrizione dello statuto medesimo nel 
Registro regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche private. 
 
L’Assemblea dei Soci, regolarmente costituitasi in data 19/05/2014,  ha approvato il nuovo statuto, 
come si rileva dal verbale redatto in tale data, Repertorio n. 29920, Raccolta n. 16592,  registrato a 
Cuneo il 21/05/2014 al n. 4175, serie 1T, rogito dottor Michele Testa, Notaio in Busca ed iscritto al 
Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo. 
 
La proposta  è stata determinata dalla necessità di apportare alcune modifiche al testo statutario al 
fine di renderlo  maggiormente funzionale alle esigenze dell’Associazione, nonché  conforme alla 
normativa vigente. 
 
Si dà atto che l’Associazione ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto 
privato con Determinazione n. 151  in data 30/06/2005 e con Determinazione n. 205 del 20/06/2007 
è stato approvato lo statuto attualmente vigente.  
 
Tutto ciò premesso, si ritiene che il nuovo testo statutario sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
 
visti gli atti; 
 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207 del 04/05/2001 
 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004;  
 

IL DIRIGENTE  
 
Visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
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visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto dell’Associazione  “OASI 
GIOVANI – O.N.L.U.S.”  con sede in Savigliano  (CN), composto di 20 articoli, che si allega alla 
presente determinazione per farne parte integrante. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di  60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R.   n. 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
 Patrizia Camandona  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 260 
D.G.R. n. 22-6577 del 28.10.2013. Sostegno delle spese correnti e di amministrazione del 
Banco Alimentare Piemonte Onlus con sede legale a Moncalieri, Corso Roma 24/ter. Saldo 
finanziamento 2014 stabilito con convenzione triennale rep. n. 449/2013 del 19.11.2013. 
Impegno di euro 30.000, cap. 180684 (ass. n. 100471) bilancio 2014. 
 
La Giunta Regionale con D.G.R. n. 22-6577 del 28.10.2013  ha valutato che sia in linea con gli 
indirizzi programmatici della Regione Piemonte sostenere e qualificare le iniziative del Banco 
Alimentare, volte ad alleviare le situazioni di emarginazione e di degrado, garantendo un supporto 
finanziario a sostegno delle spese correnti e di amministrazione.  
A tal fine è stata stipulata apposita convenzione, rep. n. 449/2013 in data 19.11.2013,  tra il 
Direttore regionale alla Politiche sociali e il Presidente del Banco Alimentare, con la quale la 
Regione Piemonte si impegna a finanziare una spesa complessiva di euro 100.000,00 annue per 
l’intera  durata delle convenzione (2014-2016). 
Con Determina n. 117 del 15.04.2014 sono stati impegnati 70.000 euro, pari al 70% della somma 
complessiva di euro 100.000,00 per l’anno 2014, rinviando a successivo provvedimento 
amministrativo l’impegno della rimanente quota di euro 30.000. 
Ritenuto pertanto necessario impegnare la somma di euro 30.000 sul cap. 180684 ass. n. 
100471/2014, corrispondente al saldo del 30% del contributo 2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
Visto il D.lgs n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 L.R. n. 23/2008; 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
Visto il D.P.G.R. n. 18/R del 2001; 
Vista la L.R. n. 1/2004; 
Vista le LL.RR. n. 1/2014 e 2/2014; 
Vista la L.R. n. 19 dell’1.12.2014;  
Vista la D.G.R. n. 22 - 6577 del 28.10.2013; 
Vista la D.G.R. n. 1- 7079 del 10.2.2014; 
Vista la D.G.R. n. 1 -7080 del 10.2.2014; 
  Vista la D.G.R. n. 1-665 del 27.11.2014; 
  Vista la D.D. n. 117 del 15.4.2014; 
  Vista la convenzione rep. n. 449/2013 in data 19.11.2013. 
 
Vista la nota del Direttore Regionale prot. n. 1170/DB1907 del 14/2/2014, con la quale è stata 
attribuita al Dirigente responsabile del Settore DB1906 la delega a gestire le risorse finanziarie 
disponibili sui capitoli relativi alla materia di competenza del Settore; 
 

determina 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

729



- di impegnare la somma di euro 30.000,00 sul cap. 180684 (ass. n. 100471) del bilancio 2014, 
corrispondente al saldo del 30% del contributo 2014, quale supporto finanziario a sostegno delle 
spese correnti  e di amministrazione a favore del  Banco Alimentare Piemonte Onlus, con sede 
legale a Moncalieri, Corso Roma, 24/ter, in esecuzione della convenzione rep. n. 449/2013 del 
19/11/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 2/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 
Beneficiario:   Banco Alimentare Piemonte onlus – Corso Roma 24/ter  Moncalieri. 
Codice Fiscale:  97551700012 
Importo:  30.000,00 euro 
Dirigente responsabile:   Patrizia Camandona 
Modalità:  convenzione  
 

Il Dirigente di Settore 
Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 261 
Fondazione "Infermeria Casa di Riposo di Bene Vagienna" con sede in Bene Vagienna (CN) - 
Approvazione nuovo statuto. 
 
Il Presidente della Fondazione  “Infermeria Casa di Riposo di Bene Vagienna”  con sede in Bene 
Vagienna  (CN), in esecuzione dell’atto deliberativo sottoindicato, presentava istanza in data 
21/11/2014  per ottenere l’approvazione del nuovo testo statutario e la conseguente iscrizione dello 
statuto medesimo nel Registro regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche private. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, regolarmente costituito in data 17/11/2014,  ha approvato il nuovo 
statuto, come si rileva dal verbale redatto in tale data, Repertorio n. 189637, Raccolta n. 38649,  
registrato a Cuneo il 17/11/2014 al n. 9214, serie 1T, rogito dottor Massimo Martinelli, Notaio in 
Cuneo ed iscritto al Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e 
Saluzzo. 
 
La proposta  è stata determinata dalla necessità di apportare alcune modifiche al testo statutario al 
fine di renderlo  maggiormente funzionale alle esigenze della Fondazione, nonché  conforme alla 
normativa vigente. 
 
Si dà atto che la Fondazione  ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto 
privato con Determinazione n. 236  in data 09/07/2009 e contestualmente è stato approvato il testo 
statutario  attualmente in vigore.  
 
Tutto ciò premesso, si ritiene che il nuovo testo statutario sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
 
visti gli atti; 
 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207 del 04/05/2001 
 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004;  
 

IL DIRIGENTE  
 
Visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
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visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto della Fondazione “Infermeria 
Casa di Riposo di Bene Vagienna”  con sede in Bene Vagienna  (CN), composto di 17 articoli, che 
si allega alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di  60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
 Patrizia Camandona  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Codice DB1902 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 262 
Azienda Sanitaria Locale CN 2 - Presa d'atto della relazione relativa al periodo di 
sperimentazione di gestione dei servizi sociali tramite delega all'ASL da parte dei comuni 
convenzionati di Bra, Ceresole d'Alba, Cherasco, La Morra, Narzole, Pocapaglia, 
Sanfre',Santa Vittoria d'Alba, Sommariva Bosco, Sommariva Perno, Veruno. 
 
Con deliberazione n. 1-2156 del 13 giugno 2011, la Giunta regionale ha preso atto del periodo di 
sperimentazione di gestione dei servizi sociali tramite delega all’ASL CN 2 da parte dei comuni 
convenzionati di Bra, Ceresole d’Alba, Cherasco, La Morra, Narzole, Pocapaglia, Sanfrè, Santa 
Vittoria d’Alba, Sommaria Bosco, Sommaria Perno, Veruno ritenendola di interesse regionale in 
quanto “identifica una modalità di gestione associata di funzioni e di servizi sociali e socio-sanitari 
conforme ad dettato normativo nazionale e regionale, in termini di economicità, di efficienza e di 
riduzione delle spese”: 
 
Contestualmente la Giunta regionale demandava alla Direzione regionale Politiche Sociali e 
Politiche per la Famiglia di valutare la sperimentazione sia in termini di economicità, di efficienza e 
di riduzione della spesa, sia in termini di soddisfazione dell’utenza nonché di efficacia delle 
soluzioni gestionale adottate dall’ASL CN 2 nella sperimentazione: 
 
A tre anni di distanza dall’inizio della sperimentazione, la Direzione regionale Politiche Sociali e 
Politiche per la Famiglia, con nota prot. n. 5935/DB1900 del 6 ottobre 2014, ha richiesto alla 
Direzione generale dell’ASL CN 2 di fornire un’analitica relazione che evidenziasse, con 
particolare riguardo alla performance iniziale del Consorzio, i risultati ottenuti sia in termini 
economici si in termini di efficienza. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Considerato che con nota prot. n. 62424.P/SDG del 21 novembre 2014, il Direttore generale 
dell’ASL CN 2 ha inviato la relazione richiesta, 
 
preso atto che  dalla relazione emergono, puntualmente, i risultati positivi ottenuti sia in termini di 
economicità, di efficienza, sia in termini di soddisfazione dell’utenza, 
 
dato atto che la relazione diviene parte integrante del presente provvedimento, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
- visto l’art, 17 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- vista la legge regionale  8.1.2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione  di riferimento, 
 

determina 
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 - di prendere atto della relazione del Direttore generale dell’ASL CN 2 inviata con nota prot. n. 
62424.P/SDG del 21 novembre 2014, facente parte integrante del presente provvedimento, dalla 
quale emergono puntualmente i risultati positivi ottenuti sia in termini di economicità, di efficienza, 
sia in termini di soddisfazione dell’utenza, 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1900 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 263 
Art. 4 della l.r. 1/2004 e d.g.r. 21-8545 del 7.04.2008 - Assegnazione contributi ad enti vari - 
Impegno di spesa di Euro 10.000,00 sul cap. 180684/2014 (Assegnazione 100471). 
 
Premesso che la L.R. 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, all’art. 4, comma 
1, lett. M, prevede che la Regione realizzi iniziative di proprio interesse, promuova e concorra alla 
realizzazione di iniziative anche sperimentali ed innovative promosse da enti territoriali e da altri 
soggetti, nonché realizzi e coordini iniziative a livello europeo ed internazionale 
 
Premesso inoltre che con D.G.R. n. 43-8391 del 10 marzo 2008 sono state individuate le aree di 
intervento previste dall’art. 4, comma 1, lett. M della L.R. 1/2004 succitato. 
 
Considerato che con D.G.R. n. 21-8545 del 7 aprile 2008 e ai sensi dell’art. 5 della L.R. 7/2005, 
sono stati definiti i criteri per la realizzazione delle attività di cui all’art. 4, comma 1, lett. M e 
all’art. 58 della L.R. 1/2004 per l’attribuzione di contributi economici e la realizzazione di iniziative 
regionali. 
 
Rilevato che la succitata deliberazione prevede la possibilità di assegnare contributi ad attività ed 
iniziative in materia socio assistenziale ed inoltre sottolinea l’opportunità che le iniziative stesse 
rivestano carattere di sperimentazione ed innovazione. 
 
Rilevato, peraltro, che il finanziamento deve tener conto delle priorità di programmazione regionale 
e delle conseguenti disponibilità finanziarie a bilancio.  
 
Dato atto che è stata espletata istruttoria riguardante le istanze pervenute entro i termini previsti dal 
provvedimento deliberativo citato, al fine di verificare la sussistenza delle caratteristiche richieste ai 
fini della contribuzione. 
 
Viste le risorse a bilancio 2014 complessivamente a disposizione ed assegnate. 
 
Verificato che alcune iniziative, per la loro specificità, soddisfano alcune delle priorità di 
programmazione regionale previste dal piano regionale 2012-2015, ed in particolare, per migliorare 
il benessere delle persone aumentando le opportunità di scelta dei percorsi di salute e benessere 
anche nei momenti più complessi della fragilità sociale.. 
 
Si ritiene, quindi, privilegiare le iniziative che hanno come finalità la diffusione e il confronto di 
progettualità rivolte al mondo della malattia e dei disagi nei bambini e negli adolescenti, nonché 
condivisione di modalità di lavoro eguali in tutti gli uffici giudiziari e nelle strutture socio 
assistenziali con l’obiettivo di non allontanare i minori, in situazioni di pregiudizio, dalla famiglia. 
 
Ritenuto di finanziare le iniziative presentate da: 
 
o ASL TO5 per il Convegno regionale “Il valore terapeutico degli animali – Dall’infanzia all’età 
adulta” che prevede di diffondere progetti di Pet therapy realizzati in Piemonte e nelle altre regioni 
con lo scopo di fornire agli operatori elementi per progettare e gestire tali attività  e di favorire 
l’interazione tra le diverse professionalità. Tale progettualità riveste particolare rilevanza in quanto 
la Commissione regionale per la terapia e le attività assistite con animali sta elaborando le linee 
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guida per l’attuazione della L.R. n. 11/2010 “Norme in materia di Pet Therapy”; finanziamento  pari 
ad € 5.000,00; 
 
o A.I.M.M.F. – Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la Famiglia per il 
XXXIII Congresso Nazionale, tre giornate di studio sul tema “Cura dei legami e giurisdizione”: 
iniziativa, di rilievo nazionale che rappresenta, per gli operatori dei servizi territoriali del Piemonte, 
un'importante occasione di approfondimento sulle tematiche della tutela dei minori, di rilievo 
prioritario a livello europeo, nonché un'opportunità di confronto con realtà ed esperienze 
significative in ambito nazionale; finanziamento pari ad € 5.000,00. 
 
All’impegno della somma di € 10.000,00 si fa fronte con impegno sul cap. 180684/2014 
(Assegnazione n.  100471). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
vista la L.R. n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" dell'11 aprile 2001; 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue 
successive modificazioni; 
vista la L.R. 1/2004;  
vista la D.G.R. n. 43-8391 del 10.03.2008; 
vista la D.G.R. n. 21-8545 del 07.04.2008; 
Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge Finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10/02/2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014 , n. 2 - Bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
vista la D.G.R. n. 1 - 7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la D.G.R. n. 1-665 del 27.11.2014. 
 

determina 
 
• di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, una somma complessiva di € 10.000,00 
sul cap. 180684/2014 (ass. 100471) così suddivise a favore di:  
 
o € 5.000,00 all’ASL TO5 di Chieri per il Convegno regionale “Il valore terapeutico degli animali 
– Dall’infanzia all’età adulta”;   
o € 5.000,00 all’A.I.M.M.F. – Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la 
Famiglia per il XXXIII Congresso Nazionale, tre giornate di studio sul tema “Cura dei legami e 
giurisdizione”; 
 
• di erogare le somme con le modalità previste dalla deliberazione di Giunta regionale n. 21-8545 
del 7.04.2008; 
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• di demandare a successivi atti le liquidazioni dei contributi a favore dei beneficiari sopra indicati. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dalla 
intervenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, siano pubblicati sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” i dati dei seguenti beneficiari: 
 
� ASL TO5 Azienda Sanitaria Locale di Chieri, Carmagnola, Moncalieri e Nichelino 
Piazza Silvio Pellico, 1 – 10023 Chieri. 
Codice Fiscale:  06827170017 
Importo:  5.000,00 euro 
Direttore responsabile:   Raffaella Vitale 
Modalità:  contributi 
 
� A.I.M.M.F. - Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la Famiglia 
Via dei Bresciani, 32 – 00186 Roma. 
Codice Fiscale:  97447060589 
Importo:  5.000,00 euro 
Direttore responsabile:   Raffaella Vitale 
Modalità:  contributi  
 

Il Direttore Regionale 
Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1907 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 264 
Erogazione interventi inerenti il SIre. Impegno di spesa di euro 100.300,00 sul cap. 180849 
(assegnazione n. 100473) a favore del CSI-Piemonte. 
 
Vista la L.R. n. 48 del 4 settembre 1975 con la quale veniva istituito il “Consorzio per il trattamento 
automatico dell’informazione (CSI-Piemonte)”; 
 
visto, in particolare, l’art. 13 – II e III comma - della legge succitata, concernente le modalità ed i 
compiti dello stesso; 
 
preso atto che l’art. 4, comma 1, della L.R. n. 13 del 15 marzo 1978, con la quale la Regione 
Piemonte ha approvato la definizione dei rapporti tra la stessa ed il CSI-Piemonte, demandando a 
quest’ultimo la progettazione degli interventi in campo informatico; 
 
vista la D.G.R. 15-1421 del 24/01/2011 “Approvazione dello schema di Convenzione per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture di Servizi in regime di esenzione IVA per il 
periodo 01.01.2011 - 31.12.2013, nonche', del "Catalogo servizi Regione" (Allegato A), della 
"Gestione della relazione" (Allegato B) e delle "Procedure operative per la gestione e lo sviluppo 
del SIRe" (Allegato C).”; 
 
vista la D.G.R. n.3-7350 del 2 aprile 2014 – Proroga parziale della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA” per il 
periodo 1 gennaio-31 dicembre 2014; 
 
vista la nota del CSI-Piemonte in data 27.01.2014 avente per oggetto “Piano dei Servizi e 
Configurazione Tecnico Economica servizi di gestione per l’anno 2014”, contenente la proposta di 
piano dei servizi previsto dalla convenzione in essere tra la Regione Piemonte ed il CSI stesso, con 
indicate le voci di spesa per l’anno 2014; 
 
considerato che la voce di spesa complessiva ammonta ad euro 210.300,00; 
 
vista la nota prot. n. 3348/DB1900 del 23.05.2014 con la quale la Direzione Politiche Sociali ritiene 
la suddetta proposta adeguata alle attuali esigenze, nell’ottica, in particolare, di riduzione generale 
della spesa; 
 
considerato, pertanto, che le attività ricomprese in quest’ultima appaiono essenziali per la gestione e 
lo sviluppo del SIRe e che si ritiene di approvare il preventivo economico e di affidare al CSI-
Piemonte l’esecuzione delle attività contenute nella nota succitata, alla data attuale già in parte 
realizzate; 
 
considerato che, ai sensi della D.G.R. n.  2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”, la quale determinava 
l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui capitoli di spesa riferiti a stanziamenti 
regionali, con D.D. n. 164/DB1900 del 26.5.2014 è stato possibile dare copertura delle attività di 
cui al “Piano dei Servizi e Configurazione Tecnico Economica servizi di gestione per l’anno 2014” 
del CSI-Piemonte, per una somma pari ad euro 110.000,00 disponibile sul capitolo di bilancio 
n.180849/2014; 
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vista la legge regionale 1 dicembre 2014, n. 19 “ Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie” e vista la D.G.R. n. 1-665 del 27.11.2014 “Variazione 
delle risorse finanziarie sull’assestamento al bilancio di previsione 2014; 
 
si procede ora all’impegno della somma restante di euro 100.300,00 sul cap. 180849/2014 
(assegnazione n.100473) dell’U.P.B.19071, che presenta la necessaria disponibilità, ed alla 
contestuale assegnazione della medesima somma a favore del CSI-Piemonte per il completamento 
delle attività contenute nella nota in data 27.01.2014 avente per oggetto “Piano dei Servizi e 
Configurazione Tecnico Economica servizi di gestione per l’anno 2014” . 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- vista la legge regionale dell' 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte";  
- vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
- visto l’art. 17 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “ Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- vista la legge regionale 1 dicembre 2014, n. 19 “ Assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”, 
- vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ”Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016: 
Ripartizione delle Unità revisionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
- vista la D.G.R. n.  2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
- vista la D.G.R. n. 1-665 del 27.11.2014 “Variazione delle risorse finanziarie sull’assestamento 
al bilancio di previsione 2014; 
- vista la D.G.R. 15-1421 del 24/01/2011 “Approvazione dello schema di Convenzione per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture di servizi in regime di esenzione IVA per il 
periodo 01.01.2011 - 31.12.2013, nonche', del "Catalogo servizi Regione" (Allegato A), della 
"Gestione della relazione" (Allegato B) e delle "Procedure operative per la gestione e lo sviluppo 
del SIRe" (Allegato C).”; 
- vista la D.G.R. n.3-7350 del 2 aprile 2014 – Proroga parziale della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA” per il 
periodo 1 gennaio-31 dicembre 2014; 
- vista la D.D. n. 164/DB1900 del 26.5.2014 “Erogazione di servizi inerenti il Sire. Affidamento 
incarico al CSI-Piemonte. Impegno di spesa di euro 110.000,00 sul cap. 180849 (assegnazione n. 
100473); 
- vista la nota del CSI-Piemonte, in data in data 27.01.2014 “Piano dei Servizi e Configurazione 
Tecnico Economica servizi di gestione per l’anno 2014”; 
- vista la nota del Direttore regionale n. 3348/DB1900 del 23.05.2014;  

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

739



 
determina 

 
- di dare atto che i rapporti con il CSI-Piemonte risultano regolati dalla D.G.R. n.15-1421 del 
24/01/2011 “Approvazione dello schema di Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-
Piemonte delle forniture di servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 01.01.2011 - 
31.12.2013 e dalla D.G.R. n.3-7350 del 2 aprile 2014 – Proroga parziale della “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA” per il periodo 1 gennaio-31 dicembre 2014; 
 
- di impegnare la somma di euro 100.300,00 sul cap.180849/2014 (assegnazione n.100473) 
dell’U.P.B.19071 che presenta la necessaria disponibilità; 
 
- di assegnare al CSI-Piemonte somma di euro 100.300,00 per il completamento delle attività 
contenute nella nota in data 27.01.2014 “Piano dei Servizi e Configurazione Tecnico Economica 
servizi di gestione per l’anno 2014”; 
 
- di provvedere a liquidare le somme impegnate a seguito di presentazione di regolari fatture. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010 e sul sito della Regione Piemonte – 
Amministrazione trasparente – ai sensi dell’art.23 del Decreto legislativo 33/2013 . 
 

Il Direttore Regionale 
Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 265 
Art. 6 comma 8 L.184/83. Benefici a sostegno delle adozioni di minori di eta' superiore ai 
dodici anni e/o con handicap accertato. Integrazione dell'impegno di spesa n. 3031 disposto 
con D.D. n. 255 del 03/12/2014 di euro 18.000,00 sul cap. 179629/2014 - ass. 100464 a favore 
dei Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali.  
 
Premesso che: 
 
con  D.G.R. n. 79-11035 del 17 novembre 2003, l’Amministrazione Regionale ha previsto, in 
attuazione dell’art. 6, comma 8 della L. 184/83 e s.m.i., la corresponsione di un contributo 
economico, equiparato al contributo spese per le famiglie affidatarie, in favore delle famiglie che 
adottano un minore di età superiore a dodici anni e/o con handicap accertato dalla competente  
commissione medica dell’ASL, ai sensi dell’art. 4 della legge n. 104/1992, fino al compimento del 
diciottesimo anno di età del minore stesso ; 
 
con DGR n. 10-6456 del 7.10.2013 , sono stati approvati i criteri e le modalità di erogazione dei 
contributi a sostegno delle adozioni di minori di età superiore ai dodici anni e/ o con handicap 
accertato ai sensi dell’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, contenuti nell’Allegato1), parte 
integrante di tale deliberazione; 
 
con la medesima deliberazione l’Amministrazione regionale ha ritenuto opportuno prevedere 
l’assegnazione di uno specifico finanziamento ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali 
che , nell’anno di riferimento: 
 
-abbiano avuto in carico situazioni di adozione minori di età superiore a dodici anni e/o con 
handicap accertato, per le quali è stato erogato il contributo spese mensile previsto;  
 
-abbiano erogato il contributo spese mensile a favore di minori collocati a scopo d’adozione  presso 
coppie residenti fuori regione in quanto titolari della presa in carico del minore prima dell’adozione 
in base alla normativa vigente; 
 
vista la DD n. 255 del 3.12.2014 con la quale, nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed  in 
conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 7-7274 
del 25 marzo 2014, e n. 21-176 del 28 luglio 2014, è stato disposto l’impegno della somma 
complessiva di € 123.000,00 (cap. n. 179629/2014, ass.ne n. 100464, imp. n. 3031/2014) a favore 
dei Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali che al 30.09.2014 abbiano avuto in carico 
situazioni di adozione minori di età superiore a dodici anni e/o con handicap accertato, per le quali è 
stato erogato il contributo spese mensile previsto così come indicato dalla DGR  n. 10-6456 del 
7.10.2013; 
 
verificato che, a seguito dell’intervenuta variazione del capitolo 179629 del 2014 (assegnazione 
100464), si è resa disponibile l’ulteriore somma di € 18.000,00 da destinarsi alle finalità di cui 
all’oggetto, 
 
si rende necessario procedere all’integrazione dell’impegno n. 3031/2014 disposto con la DD n. 255 
del 3.12.2014, per una somma aggiuntiva di € 18.000,00; 
 
Tutto ciò premesso, 
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visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 4 l.r. 
7/2001)” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge Finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D. G. R. n. 1 - 7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014 , n. 2 - Bilancio 
di previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione” 
 
vista la  D. G. R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D. G. R. n. 7-7274 del 25 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1- 665 del 27 novembre 2014 “Variazione delle  risorse finanziarie 
sull’assestamento di bilancio di previsione 2014”; 
 
vista la L. R. 1 dicembre 2014 ,n. 19 “ Assestamento al bilancio di previsione per l’anno  finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la Legge 4 maggio 1983 n. 184; 
 
vista la Legge 31 dicembre 1998 n. 476 
 
vista la Legge 28 marzo 2001 n. 149; 
 
vista la D .G. R. n. 79-11035 del 17 novembre 2003 
 
vista la D.G.R. n. 10-6456 del 7.10.2013 
 
Attestata  la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
vista la nota del Direttore Regionale n. 1170 del 14 febbraio 2014 con la quale è stata attribuita al 
Dirigente responsabile del Settore DB1906 la delega a gestire le risorse finanziarie disponibili sui 
capitoli relativi alle materie di competenza del settore; 
 

IL DIRIGENTE 
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Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 7-7274 del 25 marzo 2014, e n. 21-176 del 28 luglio 
2014;   
 

determina 
 
- di integrare, per le considerazioni in premessa descritte, l’impegno n. 3031/2014 di euro 18.000,00 
sul cap. n. 179629/2014 - ass.ne n. 100464, disposto con DD n. 255 del 3.12.2014; 
 
-di dare atto, pertanto, che la somma totale impegnata a favore dei Soggetti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali che al 30.09.2014 abbiano avuto in carico situazioni di adozione minori di età 
superiore a dodici anni e/o con handicap accertato, per le quali è stato erogato il contributo spese 
mensile previsto, così come indicato dalla DGR  n. 10-6456 del 7.10.2013; ammonta ad € 
141.000,00 (cap. n. 179629/2014, ass.ne n. 100464); 
 
-di rinviare a successiva Determinazione Dirigenziale la quantificazione ed erogazione dei fondi 
spettanti ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali, a seguito della verifica dei dati e 
dell’applicazione dei criteri previsti con DGR n. 10-6456 del 7.10.2013; 
 
- di dare atto che l’acconto del 50% pari ad € 70.500,00 sarà liquidato nell’esercizio finanziario 
2014 mentre il saldo di pari importo sarà liquidato nell’esercizio finanziario 2015. 
 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26-27 del D.lgs.   
33/2013, poiché trattasi di meri trasferimenti ad Enti pubblici di somme costituenti attribuzioni per 
l’attuazione delle funzioni pubbliche cui sono preposti. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1906 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 267 
Fondazione "Opera Pia Diana" con sede in Galliate (NO). Approvazione nuovo statuto. 
 
Il Presidente della Fondazione “Opera Pia Diana” con sede in Galliate, in data 10/09/2014 
presentava istanza  al fine di ottenere  l’approvazione  del nuovo  testo statutario e la conseguente 
iscrizione dello statuto medesimo nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche 
private. 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, regolarmente costituitosi in data 08/04/2014, ha 
approvato il nuovo statuto, come si rileva dal verbale redatto il giorno stesso dal dott. Roberto 
Franzo, Notaio in Trecate, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Novara, Vercelli e 
Casale Monferrato, Repertorio n. 26.253, Raccolta Atti n. 10.016, registrato a Novara  al n. 4.148, 
serie 1T.  
 
La  proposta di approvazione di un nuovo statuto è stata  determinata  dalla  necessità  di modificare 
alcuni articoli del  testo  vigente inerenti l’aspetto organizzativo dell’Ente, con particolare 
riferimento alla composizione dell’organo amministrativo della Fondazione, e renderlo funzionale e 
conforme  alla  normativa  vigente. 
 
Si dà atto che l’Ente, con D.G.R. n. 67-28627 adottata in data 15/11/1999, ha ottenuto il 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e contestualmente è stato approvato il 
testo statutario attualmente in vigore. 
 
Tutto ciò premesso, si ritiene che il nuovo testo sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207/2001; 
 
vista la legge regionale  n. 1 del  08/01/2004; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
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determina 
 
di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private, di 
cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto della Fondazione “Opera Pia Diana” con 
sede in Galliate, composto da 20 articoli, che si allega alla presente determinazione per farne parte 
integrante.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente di Settore 
 Patrizia Camandona  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2016 
D.D. 3 settembre 2014, n. 740 
OCCHIO PER OCCHIO SRL: verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e 
s.m.i. sulla richiesta di realizzazione di ambulatorio monospecialistico con sede in Via Vittorio 
Emanuele II, 101-103 a Chieri (TO). 
 
 
Il legale rappresentante della Società “OCCHIO PER OCCHIO SRL”, con istanza protocollata in 
arrivo il 31 dicembre 2013 con il n. 29003, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica 
di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di 
ambulatorio monospecialistico con sede in Via Vittorio Emanuele II, 101-103 a Chieri (TO). 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 1231/DB2016 del 21 gennaio 2014 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL TO5, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO5 nella nota prot. 6449/gen. del 14 febbraio 2014 ha espresso “parere di compatibilità 
favorevole all’esercizio dell’attività sanitaria …..in regime esclusivamente privatistico ed espressa 
rinuncia a richiesta di accreditamento ai sensi art. 8-quater D.Lgs. 502/92 ……..” . 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO5 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “OCCHIO PER OCCHIO SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale sulla richiesta presentata dalla Società “OCCHIO PER OCCHIO SRL” in quanto l’attività 
verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R..  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
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La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2017 
D.D. 4 settembre 2014, n. 741 
Accertamento della somma di 90.000,00 Euro sul capitolo 20393/2014. Impegno e liquidazione 
di euro 90.000,00 sul cap. 156979/2014 a favore dell' Azienda Sanitaria Locale di Alessandria 
per l'esecuzione della seconda parte del progetto CCM "Modello operativo per la presa in 
carico globale del paziente affetto da mesotelioma" (CUP J19E12001060001).  
 
 
Premesso che 
 
in data 20 dicembre 2012 il Ministero della Salute – Dipartimento della Sanità Pubblica e 
dell’Innovazione (d’ora innanzi “Ministero”) e la Regione Piemonte – Direzione Sanità (d’ora 
innanzi “Regione”) hanno sottoscritto un accordo di collaborazione, nell’ambito del Centro 
Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie (CCM), per l’esecuzione del progetto 
Modello operativo per la presa in carico globale del paziente affetto da mesotelioma; 
 
la Regione, con DD n. 243 del 28 marzo 2013 ha individuato l’ASL AL – Centro Sanitario Amianto 
quale ente esecutore per la realizzazione del progetto sopra richiamato, assegnandole il compito di 
provvedere ad ogni adempimento scientifico ed amministrativo necessario per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal progetto; 
 
l’accordo di collaborazione prevede un finanziamento totale da parte del Mistero di 300.000,00 
euro, suddiviso in tre quote, di cui la prima pari a 120.000,00 euro e le altre due pari ciascuna a 
90.000,00 euro; 
 
la prima quota di finanziamento, pari a 120.000,00 euro, è già stata corrisposta dal Ministero alla 
Regione all’avvio del progetto e da questa trasferita all’ASL AL – Centro Sanitario Amianto; 
 
in data 11 luglio 2014 il Ministero, a seguito della positiva valutazione del rapporto tecnico e del 
resoconto finanziario relativo al primo semestre di attività, ha corrisposto alla Regione, quale 
seconda quota di finanziamento, la somma di 90.000,00 euro, accertata e incassata sul capitolo 
20393/2014 (accertamento n. 921 – reversale n. 11659), che deve essere versata all’ASL AL – 
Centro Sanitario Amianto, che conduce le attività progettuali; 
 
con nota della Direzione Sanità, prot. 18343/DB2000 del 29 agosto 2014, è stata assegnata al 
Settore Prevenzione e Veterinaria la somma di cui sopra (Assegnazione n. 100832); 
 
Ritenuto quindi necessario impegnare sul capitolo 156979 del Bilancio 2014 la somma di Euro 
90.000,00 da liquidare all’ASL AL – Centro Sanitario Amianto, quale seconda quota necessaria alla 
realizzazione del progetto CCM “Modello operativo per la presa in carico globale del paziente 
affetto da mesotelioma”; 
 
dato atto che trattasi di spese soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della L 
136/10; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
VISTE 
La L.R. n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Il DPGR n. 18/R del 05.12.2001 “Regolamento regionale di contabilità”; 
la L.R. n. 1 del 05.02.2014 “Legge Finanziaria per l’anno 2014”; 
la L.R. n. 2 del 05.02.2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
la DGR n. 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014”; 
gli artt. 4 e 16 del DLgs n. 165/01; 
l’art. 17 della L.R. n .23/08 e s.m.i. 
 

determina 
 
di dare atto che la somma di euro 90.000,00 è stata accertata e incassata sul capitolo 20393/2014 
(accertamento n. 921) con reversale n. 11659; 
 
di impegnare la somma di € 90.000,00 sul capitolo 156979 del Bilancio 2014 (Ass. n. 100832) e di 
liquidarla all’ASL AL – Centro Sanitario Amianto quale seconda quota necessaria alla realizzazione 
del progetto CCM “Modello operativo per la presa in carico globale del paziente affetto da 
mesotelioma”; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del DLgs 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2016 
D.D. 4 settembre 2014, n. 742 
Societa' Cooperativa FONTANA: verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e 
s.m.i. sulla richiesta, inoltrata dal Comune di Torino, di apertura di ambulatorio medico 
polispecialistico con sede in Corso Sommeiller n. 10. 
 
 
Il Comune di Torino con nota prot. 1348 del 13 gennaio 2014 (prot. di arrivo n. 1209 del 20 
gennaio 2014) ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi 
dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente alla richiesta di apertura di ambulatorio 
medico polispecialistico con sede in Corso Sommeiller n. 10 a nome della Società Cooperativa 
“FONTANA“.. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 3711/DB2016 del 18 febbraio 2014 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL TO1, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO1 nella nota prot. 42648/A.01.02 del 09 maggio 2014 ha espresso “nulla osta alla 
richiesta di apertura del poliambulatorio medico polispecialistico con sede in Corso Sommeiller n. 
10 a Torino”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO1 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società Cooperativa  “FONTANA”. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale sulla richiesta presentata dalla Società Cooperativa  “FONTANA” in quanto l’attività 
verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.; 
- di trasmettere la presente determinazione al Comune di Torino per il seguito di competenza. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2016 
D.D. 15 settembre 2014, n. 758 
CENTRO DI RIABILITAZIONE FERRERO SRL :verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 
ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di apertura di ambulatori specialistici per esterni nei 
locali del Centro con sede in Via De Amicis n.16 ad Alba (CN).  
 
 
Il legale rappresentante del Centro di Riabilitazione “FERRERO SRL”  con istanza del 17 marzo 
2014  (prot. di arrivo n. 7522 del 02 aprile 2014) ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di 
verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’apertura 
di ambulatori specialistici per esterni nei locali del Centro con sede in Via De Amicis n. 16 ad Alba 
(CN). 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 9776/DB2016 del 07 maggio 2014 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL CN2, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL CN2 con la nota prot. 0038847.P del 15 luglio 2014 ha trasmesso la Determinazione 
direttoriale n. 620 del 27 maggio 2014 nella quale si esprime “parere favorevole all’apertura di un 
poliambulatorio specialistico con sede in Alba presso i locali del Centro di Riabilitazione Ferrero 
Via De Amicis n. 16, destinato ad erogare  esclusivamente prestazioni di tipo privatistico…..”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL CN2 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta del Centro di Riabilitazione “FERRERO SRL”.  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale sulla richiesta presentata dal Centro di Riabilitazione “FERRERO SRL”  in quanto 
l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il 
S.S.R..  
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 settembre 2014, n. 774 
RIGENERA LAB SRL: verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta, inoltrata dal Comune di Torino, di apertura di ambulatorio medico 
polispecialistico con sede in via Mario Leoni 2 ang. Corso Unione Sovietica 159a. 
 
 
Il Comune di Torino con nota prot. 48095 del 25 novembre 2013 (prot. di arrivo n. 27382 del 03 
dicembre 2013) ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi 
dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente alla richiesta di apertura di ambulatorio 
medico polispecialistico con sede in Via Mario Leoni 2 ang. Corso Unione Sovietica 159a a nome 
della Società “RIGENERA LAB SRL“. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 1271/DB2016 del 21 gennaio 2014 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL TO1, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO1 nel termine di 30 giorni, previsto dall’allegato C della D.G.R. n. 12–6338 del 09 
settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008, non ha fatto pervenire 
alcuna osservazione. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che nei 30 giorni successivi all’inoltro della pratica l’ASL TO1 non 
ha fatto pervenire alcuna osservazione al riguardo. 
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società  “RIGENERA LAB SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale sulla richiesta presentata dalla Società “RIGENERA LAB SRL” in quanto l’attività verrà 
svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.; 
- di trasmettere la presente determinazione al Comune di Torino per il seguito di competenza. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 settembre 2014, n. 775 
CHIROS SRL: verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di aggiunta specialita' in poliambulatorio gia' autorizzato con sede in Via Vittorio 
Amedeo II n. 8 a Torino. 
 
 
Il legale rappresentante della Società “CHIROS SRL”  con istanza del 03 marzo 2014  (prot. di 
arrivo n. 6499 del 21 marzo 2014) ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’inserimento di 
nuove specialità in poliambulatorio già autorizzato con sede in Via Vittorio Amedeo II n. 8 a 
Torino. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 8033/DB2016 del 08 aprile 2014 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL TO1, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO1 nella nota prot. 42647/A.01.02 del 09 maggio 2014 ha comunicato che nulla osta alla 
richiesta di aggiunta specialità in ambulatorio medico polispecialistico con sede in Via Vittorio 
Amedeo II n. 8 a Torino a nome della società CHIROS Srl. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO1 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “CHIROS SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE  
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale sulla richiesta presentata dalla Società “CHIROS SRL” in quanto l’attività verrà svolta 
esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R..  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
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La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 settembre 2014, n. 776 
CENTRO SALUTE BAROLESE: verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e 
s.m.i. sulla richiesta di adattamento di struttura sanitaria attualmente non utilizzata a 
poliambulatorio con sede in Piazza Caduti per la Liberta' n. 5 a Barolo (CN).  
 
 
Il titolare della ditta individuale “CENTRO SALUTE BAROLESE”  con istanza del 10 marzo 2014  
(prot. di arrivo n. 8258 del 10 aprile 2014) ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’adattamento di 
struttura sanitaria attualmente non utilizzata in poliambulatorio con sede in Piazza Caduti per la 
Libertà n. 5 a Barolo (CN). 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 11039/DB2016 del 20 maggio 2014 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL CN2, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL CN2 con la nota prot. 0035893.P del 01 luglio 2014 ha trasmesso la Determinazione 
direttoriale n. 665 del 03 giugno 2014 nella quale si esprime “parere favorevole alla realizzazione di 
un poliambulatorio medico specialistico mediante adattamento di struttura sanitaria attualmente non 
utilizzata sita in Barolo (CN) Piazza Caduti per la Libertà 5, destinato ad erogare esclusivamente 
prestazioni di tipo privatistico”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL CN2 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta del “CENTRO SALUTE BAROLESE”.  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale sulla richiesta presentata dal “CENTRO SALUTE BAROLESE”  in quanto l’attività verrà 
svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R..  
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 settembre 2014, n. 777 
IGEA SNC: verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta 
di inserimento di nuove specialita' in poliambulatorio gia' autorizzato in Via Tronzano n. 19 a 
Torino. 
 
 
Il legale rappresentante della Società “IGEA SNC” con istanza del 02 aprile  2014  (prot. di arrivo 
n. 7765 del 03 aprile 2014) ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, 
ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’inserimento di nuove specialità in 
poliambulatorio già autorizzato in Via Tronzano n. 19 a Torino. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 9779/DB2016 del 07 maggio 2014 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL TO2, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO2 con la nota prot. 28609 del1° giugno 2014 ha trasmesso le osservazioni espresse dai 
Direttori dei Distretti Circoscrizione 4, 5, 6 e 7 delle quali si prende atto. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “IGEA SNC”. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale sulla richiesta presentata dalla Società “IGEA SNC” in quanto l’attività verrà svolta 
esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R..  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
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La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2104 
D.D. 15 ottobre 2014, n. 236 
Progetto Mediterranean Building Rethinking for Energy Efficiency Improvement - 
"MARIE" - (CUP J15C10019260006). Servizi di sviluppo dell' "Allegato Energetico" per 
l'anno 2014. Accertamento ed impegno di spesa complessiva di euro 43.871,00 sui capitoli vari 
a favore di CSI-Piemonte. 
 
 
Premesso che:  
- la Regione Piemonte – Direzione Ricerca, Innovazione, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile partecipa in qualità di partner al progetto “Mediterranean Building Rethinking for 
Energy Efficiency Improvement” (di seguito MARIE), finanziato dal Programma di cooperazione 
territoriale europea MED 2007-2013 e mirato alla realizzazione di azioni per il miglioramento 
dell'efficienza energetica nel Mediterraneo;  
- il progetto MARIE è stato approvato dal Comitato di Selezione del programma MED in data 22 
febbraio 2011;  
- il capofila del progetto, Department of Territory and Sustainability of the Government of 
Catalonia e l’Autorità di Gestione del programma MED hanno sottoscritto in data 4 luglio 2011, il 
contratto per l’erogazione dei fondi FESR;  
- la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i rapporti con il 
capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto;  
- il piano finanziario del progetto assegna alla Regione Piemonte una quota pari a 540.032,00 
euro, di cui 75% (euro 405.024,00) fondi FESR e 25% (euro 135.008,00) co-finanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla 
deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 2007. 
 
Il progetto MARIE, ufficialmente iniziato in data 01/04/2011 con scadenza il 31/03/2014, prorogata 
in seguito al 31/12/2014, è un progetto strategico che si prefigge di apportare cambiamenti 
strutturali in tre settori: 
- settore normativo: dar vita ad una politica di dialogo per facilitare la produzione di nuovi 
regolamenti che promuovano l’efficienza energetica negli edifici attraverso opportuni strumenti di 
valutazione e nuove metodiche realizzate appositamente per i Paesi dell’area del mediterraneo; 
- settore finanziario: preparare misure di investimento innovativo per sfruttare le capacità 
finanziarie esistenti e quindi offrire un pacchetto di investimenti finanziariamente appetibile; 
- settore industriale: coinvolgere le PMI nello sviluppare e produrre soluzioni di qualità e materiali 
e tecniche innovativi. 
 
Considerato che il progetto MARIE ha messo in evidenza l’importanza di investire nella transizione 
alle basse emissioni di carbonio negli edifici dell’area del Mediterraneo caratterizzati da un 
patrimonio edilizio datato e poco efficiente dal punto di vista energetico e dove non vi è un tessuto 
imprenditoriale specializzato sulle tematiche connesse all’uso efficiente delle risorse e al risparmio 
energetico. 
 
Dall’analisi eseguita, nell’ambito del progetto, è emerso che le prestazioni energetiche degli edifici 
residenziali sono ancora distanti dall’obiettivo prefissato dalla Commissione Europea al 2020. 
 
Al fine quindi di raggiungere i target comunitari, è stata definita la Strategia MEDBEES 
(Mediterranean Building Energy Efficiency Strategy) che raccoglie 14 misure strategiche (Strategic 
Measure – SM) di cui una - SM 1.1 - Information on Buildings Energy Consumption – di 
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particolare interesse per la Regione Piemonte poiché destinata allo sviluppo di un sistema 
informativo regionale in grado di consentire la caratterizzazione dei consumi energetici negli 
edifici. 
 
Considerato che il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, cogliendo l’occasione del progetto 
MARIE, al fine di orientare al meglio le future linee programmatiche, intende incrementare la 
conoscenza dello stato dell’arte energetico-ambientale del patrimonio edilizio pubblico/privato 
anche attraverso l’analisi dati energetici ricavabili dalle autorizzazioni edilizie presentate dai 
cittadini/liberi professionisti ai comuni. 
 
Visto che la Città di Torino, con Deliberazione della Giunta Comunale di Torino, prot. n. 2007-
02910/20 del 22 maggio 2007, ha adottato la Relazione Energetico – Ambientale (di seguito AE-
REA) per la raccolta delle informazioni energetico-ambientali connesse alle pratiche edilizie di 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) , Dichiarazione di Inizio Attività (DIA) e 
Permesso di Costruire (PdC). 
 
Considerato che l’AE-REA rappresenta un’importante bacino di dati energetici necessari alla 
Regione Piemonte per lo sviluppo del catasto energetico. 
 
Vista l’esistenza della Piattaforma MUDE (Modello Unico Digitale per l’Edilizia) approvata con la 
D.G.R. del 12 Luglio 2010, n. 4-296 “Progetto per la semplificazione delle procedure 
amministrative del Piemonte. Promozione accordo tra amministrazioni per l’elaborazione e la 
diffusione del “MUDE Piemonte”. 
 
Vista la legge regionale 4 settembre 1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione", in particolare, l'articolo 3, II° e III° comma, concernente le modalità 
ed i compiti dello stesso; 
 
visto l'atto rogito dal notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392 n. 5103 registrato in Torino il 
16/06/2005, con il quale la durata del suddetto Consorzio è stata prorogata al 31/12/2105; 
 
preso atto che l'art. 4, 1° comma, della legge regionale 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione 
Piemonte ha approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore; 
 
vista la nota prot. n. 4493/DB0900 del 13/03/2014, con la quale Regione Piemonte dichiara di 
aderire al regime di esenzione da IVA, di cui all’art. 10, comma 2, D.P.R. 633/1972, nonché, di 
essere in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
 
vista la D.G.R. n. 3–7350 del 2 aprile 2014 con la quale, nelle more di attuazione del riordino del 
settore ICT e della trasformazione del Consorzio, la Giunta regionale ritiene opportuno prorogare in 
parziale sanatoria sino al 31 dicembre 2014 la Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al 
CSI-Piemonte, al fine di garantire la continuità dei servizi del Sistema Informativo Regionale 
erogati dal Consorzio stesso, essenziali per l’operatività degli uffici regionali e per assicurare 
continuità nell’erogazione dei compiti e delle funzioni istituzionali della Regione; 
 
rilevato che, con la suddetta deliberazione sono ribaditi i principi e le disposizioni generali già 
previsti nella citata Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte e, in 
particolare, la centralità dell’attività di programmazione, indirizzo e controllo della Giunta 
regionale, che deve necessariamente riguardare le attività affidate a CSI-Piemonte, i compiti delle 
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Direzioni regionali ed i rapporti tra CSI e le strutture regionali stesse, tenendo comunque conto 
delle recenti modifiche statutarie del Consorzio e delle modifiche normative intervenute nel 
frattempo, per quanto applicabili alla Convenzione medesima; 
 
vista la Proposta Tecnico Economica (PTE) di servizi ad hoc, inviata via PEC dal CSI-Piemonte in 
data 15 settembre 2014, prot. n. 4088/DB2101 del 19 settembre 2014, per un totale di euro 
43.871,00; 
 
vista, pertanto, la necessità di provvedere all’accertamento della somma di euro 43.871,00 di cui 
euro 32.952,11 sul capitolo di entrata 29193/2014 (FESR) ed euro 10.918,89 sul capitolo 
22102/2014 (fondi statali) soggetti a rendicontazione, e all’impegno della somma di euro 43.871,00 
di cui euro 32.952,11 sul capitolo 121466/2014 (FESR - assegnazione  100783) ed euro 10.918,89 
sul capitolo 121468/2014 (fondi statali – assegnazione 100784, fondi soggetti a rendicontazione, a 
favore di CSI-Piemonte per la copertura dei costi dell’attività “Allegato energetico”; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche";  
 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare, prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014: D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014 “L.R. 05.02.2014 n. 2. Ripartizione delle unità 
previsionali di base in Capitoli, ai fini della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
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vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 

determina 
 
- di affidare al CSI-Piemonte i servizi di cui alla PTE “Allegato energetico” inviata via PEC in data 
15 settembre 2014, prot. n. 4088/DB2101 del 19 settembre 2014, per un totale di euro 43.871,00; 
- di accertare la somma di euro 43.871,00, di cui euro 32.952,11 sul capitolo di entrata 29193/2014 
(FESR) ed euro 10.918,89 sul capitolo 22102/2014 (fondi statali), soggetti a rendicontazione; 
- di impegnare la somma di euro 43.871,00, di cui euro 32.952,11 sul capitolo 121466/2014 (FESR 
assegnazione 100783) ed euro 10.918,89 sul capitolo 121468/2014 (fondi statali assegnazione 
100784) soggetti a rendicontazione, a favore di CSI-Piemonte per la copertura dei costi della 
suddetta attività “Allegato energetico”; 
- di liquidare la suddetta somma di euro 43.871,00 secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 
della Convenzione, Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dei seguenti dati: 
Beneficiario: CSI-Piemonte - P./IVA 01995120019 
Importo: euro 43.871,00 
Responsabile del Procedimento ing. Stefania Crotta 
Modalità ind.ne beneficiario: Convenzione Quadro Rep. n. 16008 del 02/03/2011, prorogata sino 
al 31/12/2014 con D.G.R. n. 3-7350 del 02/04/2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2101 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 237 
Progetto Interreg IVC "BOOGames" (CUP J15C12001060007). Acc.to di Euro 1.500,00 di cui 
Euro 1.125,00 sul cap. 28976/14 (quota FESR) e Euro 375,00 sul cap. 22053/14 (fondi statali) e 
impegno degli stessi importi sui capp. 122078/14 (quota FESR - ass. n. 100731) 122076/14 
(fondi statali - ass. n. 100730) a favore di Francesca Bena per trasferta prevista da progetto a 
novembre 2014. 
 
Premesso che: 
 
Regione Piemonte partecipa in qualità di partner, tramite il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie 
della Comunicazione della Direzione Ricerca, Innovazione, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile, al progetto INTERREG IVC “BOOGames” (Boosting European Games Industry), 
finanziato dal programma di cooperazione territoriale europea INTERREG IVC e volto a migliorare 
la capacità regionale di pianificare gli investimenti ICT, attraverso la costituzione di una rete 
federata di osservatori regionali, con durata 36 mesi (a partire dal 01.01.2012) che prevede la 
partecipazione di 14 partners; 
 
Regione Piemonte ha sottoscritto in data 30.04.2012 apposito accordo di partenariato, Partnership 
agreement, che regola i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto;  
il piano finanziario del progetto assegna a Regione Piemonte una quota pari a € 35.190,00 di cui 
75% (€ 26.392,50) fondi FESR e 25% (€ 8.797,50) co-finanziamento nazionale a carico del Fondo 
di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 
2007; 
 
Preso atto che il progetto prevede la possibilità di partecipare a incontri che trattino nello specifico 
il tema della pianificazione degli investimenti ICT e che permettano di verificare l’andamento delle 
attività e di programmare le iniziative successive; 
 
Considerata la necessità di Regione Piemonte di approfondire il tema della pianificazione degli 
investimenti ICT, di valorizzare il lavoro svolto nell’ambito del progetto e di programmare le 
iniziative successive; 
 
rilevata la necessità di provvedere all’accertamento in entrata dell’importo complessivo di Euro 
1.500,00 di cui Euro 1.125,00 sul cap. 28976/14 (quota FESR) e Euro 375,00 sul cap. 22053/14 
(fondi statali) fondi soggetti a rendicontazione e di impegnare i medesimi importi sui capp. 
122078/14 (quota FESR - ass. n. 100731) e 122076/14 (fondi statali - ass. n. 100730), per la 
partecipazione della Dr.ssa Francesca Bena alla trasferta prevista da progetto nel mese di novembre 
2014;  
 
accertato che le spese per tale trasferta saranno anticipate dalla stessa e liquidate sulla base delle 
ricevute di spesa;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

766



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli artt. 15, 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare, prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014 “L.R. 05.02.2014 n. 2. Ripartizione delle unità previsionali 
di base in Capitoli, ai fini della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale  del 22/04/2014, prot. n. 
5371/SB0100 “Amministrazione Trasparente - messa in linea della Piattaforma funzionale agli 
obblighi di pubblicazione”; 

determina 
 
- di accertare l’entrata complessiva di € 1.500,00 di cui € 1.125,00 sul cap. 28976/14 (quota 
FESR) e € 375,00 sul cap. 22053/14 (fondi statali) - fondi soggetti a rendicontazione; 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 1.500,00 di cui € 1.125,00 sul cap. 122078/14 (quota 
FESR - ass. n. 100731) ed € 375,00 sul cap. 122076/14 (fondi statali - ass. n. 100730) - fondi 
soggetti a rendicontazione - a favore della Dr.ssa Francesca Bena per la trasferta prevista da 
progetto nel mese di novembre 2014, nell’ambito delle attività del progetto BOOGames; 
 
di provvedere a liquidare la somma impegnata sulla base delle ricevute di spesa e secondo le 
modalità previste dal contratto, Rep n. 16957 del 17.09.2012. 
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario:     Francesca Bena  
Importo:       Euro 1.500,00 
Responsabile del procedimento:  Gabriella Serratrice 
Modalità indiv.ne beneficiario:  Contratto co.co.co. - Rep. n. 16957 del 17.09.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2101 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 238 
Progetto Interreg IVC "BOOGames" (CUP J15C12001060007). Acc.to di Euro 11,84 di cui 
Euro 8,88 sul cap. 28976/14 (quota FESR) e Euro 2,96 sul cap. 22053/14 (fondi statali) e 
impegni degli stessi importi sui capp. 122078/14 (quota FESR - ass. n. 100731) e 122076/14 
(fondi statali - ass. n 100730) per integrazione aumento IVA dal 21 al 22% relativa all'attivita' 
di controllo di I livello svolta da Luciana Zamprogna. 
 
Premesso che: 
 
Regione Piemonte partecipa in qualità di partner, tramite il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie 
della Comunicazione della Direzione Ricerca, Innovazione, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile, al progetto INTERREG IVC “BOOGames” (Boosting European Games Industry), 
finanziato dal programma di cooperazione territoriale europea INTERREG IVC e volto a migliorare 
la capacità regionale di pianificare gli investimenti ICT, attraverso la costituzione di una rete 
federata di osservatori regionali, con durata 36 mesi (a partire dal 01.01.2012) che prevede la 
partecipazione di 14 partners; 
 
Regione Piemonte ha sottoscritto in data 30.04.2012 apposito accordo di partenariato, Partnership 
agreement, che regola i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto;  
il piano finanziario del progetto assegna a Regione Piemonte una quota pari a € 35.190,00 di cui 
75% (€ 26.392,50) fondi FESR e 25% (€ 8.797,50) co-finanziamento nazionale a carico del Fondo 
di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 
2007; 
 
Regione Piemonte, con D.D. (DB21.01) n. 30 del 10.09.12 del Settore Sistemi Informativi e 
Tecnologie della Comunicazione, ha affidato alla Dott.ssa Luciana Zamprogna l’incarico per 
l’attività di controllo di I° livello per un importo complessivo pari a Euro 2.869,15 o.f.i.  
 
Considerato l’articolo 40, comma 1-ter del decreto legge 6 luglio 2011 n. 98 (come da ultimo 
modificato dall’art. 11, comma 1, lett. a) del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76) che ha disposto 
l’aumento dell’aliquota IVA ordinaria dal 21% al 22% a decorrere dal 1° ottobre 2013. 
 
Rilevata pertanto la necessità di integrare - per la differenza che risulta essere pari a € 11,84 - gli 
impegni di spesa assunti nel 2012 dal Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione della Direzione Ricerca, Innovazione, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile 
e per i quali è stata applicata la vecchia aliquota IVA del 21%. 
 
Ritenuto di provvedere all’accertamento in entrata dell’importo complessivo di Euro 11,84 di cui 
Euro 8,88 sul cap. 28976/14 (quota FESR) e Euro 2,96 sul cap. 22053/14 (fondi statali) fondi 
soggetti a rendicontazione e di impegnare i medesimi importi sui capp. 122078/14 (quota FESR - 
ass. n. 100731) e 122076/14 (fondi statali – ass. n. 100730), per l’integrazione dell’aumento 
dell’aliquota IVA dal 21% al 22% riferita all’attività di controllo di I° livello svolta dalla Dott.ssa 
Luciana Zampogna (CIG Z07058A5DB);  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

769



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare, prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014 “L.R. 05.02.2014 n. 2. Ripartizione delle unità previsionali 
di base in Capitoli, ai fini della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale  del 22/04/2014, prot. n. 
5371/SB0100 “Amministrazione Trasparente - messa in linea della Piattaforma funzionale agli 
obblighi di pubblicazione”; 
 

determina 
 
- di accertare l’entrata complessiva di Euro 11,84 di cui Euro 8,88 sul cap. 28976/14 (quota FESR) 
e Euro 2,96 sul cap. 22053/14 (fondi statali) - fondi soggetti a rendicontazione; 
 
- impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro 11,84 di cui Euro 8,88 sul cap. 122078/14 
(quota FESR – ass. n. 100731) e di Euro 2,96 sul cap. 122076/14 (fondi statali – assegnazione n. 
100730) - fondi soggetti a rendicontazione, per l’integrazione dell’aumento dell’aliquota IVA dal 
21% al 22% relativa all’attività di controllo di I° livello svolta dalla Dott.ssa Luciana Zampogna 
(CIG Z07058A5DB), nell’ambito delle attività del progetto BOOGames. 
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario:       Luciana Zampogna 
Importo:        € 11,84 
Responsabile del procedimento:    Gabriella Serratrice 
Modalità ind.ne beneficiario:     Procedura negoziata 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2103 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 243 
L.R. 29/1999. "Interventi per l'Universita' e il Diritto allo studio universitario". 
Finanziamento dei programmi di intervento dell'Universita' del Piemonte Orientale A. 
Avogadro. Parziale Rettifica della D.D. 209 del 5 agosto 2014.  
 
Preso atto che, con DD. n. 209 del 5 agosto 2014 l’amministrazione regionale ha impegnato 
236.719,67 euro sul cap. 251361/2014 (impegno n. 2062/2014) a copertura delle somme dovute 
all’Università del Piemonte Orientale A. Avogadro, sulla base del rendiconto da loro presentato e 
contenenti le spese sostenute dall’ateneo fino alla data del 31.07.2012 (prot. n. 352 /DB2103 del 
03/09/2012).  
 
Tenuto conto inoltre che, ai sensi di quanto stabilito dalla convenzione e dalla relazione illustrativa 
conclusiva inviata dall’Università del Piemonte Orientale A. Avogadro (prot. n. 4581/DB2103 del 
28.08.2013) agli atti del settore Università, Istituti di Ricerca e Divulgazione Scientifica, la Regione 
Piemonte deve ancora erogare a favore di codesto ente 1.663.280,63 euro a completamento delle 
somme rendicontate entro i termini previsti dalla Convenzione (rep. n. 13689 del 20/08/2009); 
 
Considerato che, per mero errore materiale, nel dispositivo della DD. 209 del 5 agosto 2014 è stata 
inserita la seguente dicitura: “a completamento delle somme dovute dalla Regione Piemonte sulla 
base dello stato di avanzamento dei lavori” e che per le motivazioni riportate è necessario rettificare 
parzialmente l’atto con tale dicitura: “a copertura delle somme dovute dalla Regione Piemonte sulla 
base del rendiconto prot. 352 /DB2103 del 03/09/2012”. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 1 del 05 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. n. 2 del 05 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079  del 10/02/2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 -  bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e  bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
Ripartizione delle unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080  del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 avente ad oggetto “Assegnazione delle risorse finanziarie 
sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
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visti gli artt. 23 e 26 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione di informazione da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014: D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente –messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 5 luglio 2013, prot. n. 
6837/SB0100; 
 

determina 
 
- di rettificare parzialmente, per le motivazioni illustrate in premessa, il dispositivo della DD. n. 209 
del 5/08/2014 eliminando la dicitura: “a completamento delle somme dovute dalla Regione 
Piemonte sulla base dello stato di avanzamento dei lavori” e sostituendola con la frase “a copertura 
delle somme dovute dalla Regione Piemonte sulla base del rendiconto prot. 352/DB2103 del 
03/09/2012”. 
 
Per tutto quanto non espressamente citato si rimanda a quanto stabilito dalla DD. 209 del 5/8/2014.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa venga pubblicata ai sensi 
degli artt. 23 e 26 del D.Lgs. 33/2013.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi dell’art. 5 della l.r. 22 del 12/10/2010. 

 
Il Dirigente 
Erica Gay 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2100 
D.D. 24 ottobre 2014, n. 245 
Trasformazione e ridenominazione posizioni organizzative della Direzione Innovazione, 
Ricerca, Universita' e Sviluppo Energetico Sostenibile. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.R 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 2 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
professionalità e di Posizione organizzativa; 
 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali prevedendo, tra l’altro, che gli incarichi di posizione organizzativa e di Alta 
professionalità possano essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni; 
 
preso atto del posizionamento in quiescenza a far data dal 14 ottobre 2014 del dipendente dott. 
Franco Rossigno, assegnato alla Direzione  Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile – Settore Ricerca, Innovazione e Competitività, titolare dell’Alta Professionalità 
denominata “ Esperto in progettazione, avvio e valutazione delle azioni regionali in materia di 
ricerca e innovazione”; 
 
considerato che, a seguito delle mutate esigenze di servizio ed alla luce quindi delle esigenze di un 
nuovo assetto organizzativo e funzionale nell’ambito della Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, nonché della necessità di una migliore valorizzazione 
del personale, si ritiene, nell’ambito del budget disponibile, secondo quanto stabilito con la predetta 
D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 rispetto alle posizioni vacanti, di trasformare alcune posizioni 
organizzative ed istituirne una nuova come segue: 
 
1) Posizione organizzativa di tipo A “Coordinamento delle attività amministrative e contabili della 
Direzione e della Ragioneria delegata” trasformata in Posizione di Alta Professionalità denominata: 
“Esperto amministrativo, finanziario e contabile a supporto della Direzione”; 
 
2) Posizione organizzativa di tipo C “Programmazione e valutazione delle politiche regionali in 
materia di ricerca, innovazione e competitività in coerenza con le politiche nazionali ed europee. 
Gestione di progetti europei” trasformata in posizione organizzativa di tipo A denominata: 
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“Programmazione delle politiche regionali in materia di ricerca e innovazione anche in relazione 
all’utilizzo delle risorse europee”; 
 
3) Posizione organizzativa di tipo C denominata “Supporto tecnico alle attività connesse 
all’applicazione della normativa in materia di prestazione energetica degli edifici”; 
 
Ritenuto quindi di ridefinire con decorrenza  27 ottobre 2014 gli incarichi di posizione 
organizzativa di cui sopra; 
 
rilevata la necessità, a seguito del nuovo riassetto organizzativo della Direzione e delle mutate 
esigenze organizzative e funzionali, di rimodulare gli incarichi ridefinendone  le denominazioni, i 
contenuti, gli obiettivi e le peculiarità ascritte ai medesimi cosi come esplicitato   nelle schede 
descrittive (Allegati 1,2,3) anch’esse allegate  alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
considerato che dette ridefinizioni sono congrue e giustificate rispetto ai vincoli ed alla disponibilità 
delle risorse economiche assegnate alla Direzione e rispetto ai contenuti funzionali e professionali 
previsti dall’art. 8 del CCNL 2002-2005  sulla base dei criteri fissati dal Protocollo d'intesa del 14 
maggio 1999, dal Protocollo d’Intesa del 19 marzo 2004 - come in parte integrato dal Contratto 
decentrato del 23 novembre 2006, nonché rispetto ai criteri stabiliti dal protocollo d’intesa del 20 
novembre 2009;  
 
stabilito inoltre che, successivamente, il Direttore con proprio atto, provvederà ad assegnare gli 
incarichi nella struttura a cui è preposto e provvederà al conferimento dei medesimi ai dipendenti  
sulla base dei criteri fissati dai Protocolli d’intesa sopra citati nonchè dalla D.G.R. n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013 ; 
 
Sentiti i Responsabili dei Settori; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto i  Protocolli d’intesa siglati con le OO.SS. in data 14.05.1999 e 19.03.2004, e dal contratto 
decentrato del 23.11.2006, nonché rispetto ai criteri stabiliti dal protocollo d’intesa del 20 novembre 
2009; 
vista le D.G.R. n. 45-12574 e n. 46-12572 del 24 maggio 2004; 
vista le D.G.R.  n. 2-4994 del 28 dicembre 2006 e  n. 16-11983 del 04.08.2009; 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni    concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17, 18 e 30; 
visto il Provvedimento organizzativo approvato il 19 dicembre 2011. n. 31-3150  
vista la D.G.R. n. 32-6810 del 2 dicembre 2013  
vista la D.G.R. n. 31-7257 del 17.03.2014 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 
 

determina 
 
- Di sopprimere, per le considerazioni in premessa esplicitate, la Posizione organizzativa di tipo A 
denominata: “Esperto in progettazione, avvio e valutazione delle azioni regionali in materia di 
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ricerca e innovazione” e di trasformare le posizioni di cui alle premesse come nelle stesse precisato 
e di istituire la nuova Posizione organizzativa di tipo C a far data dal 27 ottobre 2014; 
 
- di definire i nuovi contenuti delle predette posizioni organizzative come risulta dalle schede 
allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegati 1, 2, 3); 
 
- di dare atto che l’operazione risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle disponibilità di budget 
assegnato alla Direzione e che dette variazioni non determinano un’alterazione del numero 
complessivo delle Posizioni organizzative attualmente attribuite alla stessa; 
 
- di rinviare a successivi provvedimenti, l’attribuzione dei rispettivi incarichi dei titolari delle 
posizioni organizzative ridefinite ed istituite con la presente determinazione; 
 
- di prevedere che il presente provvedimento venga trasmesso alla Direzione Risorse Umane, per gli 
adempimenti di propria competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Roberto Moriondo 
Allegato 
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Scheda AP 

           Allegato 1 

PROPOSTA DI ISTITUZIONE DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

DIREZIONE REGIONALE : Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile  

SETTORE: Staff di direzione 

DENOMINAZIONE: Esperto amministrativo, finanziario e contabile a supporto della 
Direzione.

CONTENUTO ED OBIETTIVO DA SCRIVERE ALL’INCARICO: Attività di gestione e 
coordinamento delle funzioni di Ragioneria delegata  in applicazione delle pertinenti leggi di 
contabilità.  Predisposizione del Programma operativo (parte I e II) e partecipazione alla 
stesura del Bilancio di previsione, Bilancio di assestamento e Documento di 
Programmazione Economico Finanziaria Regionale. Lo svolgimento delle attività 
presuppone il diploma di laurea in materie economiche. 

ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

La posizione richiede il possesso della laurea pertinente alle funzioni previste e la 
frequenza di una formazione specifica. E’ richiesta una pluriennale esperienza in materie 
contabili e nello svolgimento dei compiti descritti, attitudine al lavoro di gruppo e alla 
collaborazione sia con il personale interno sia con i soggetti esterni. 
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Scheda profilo PO A 

          Allegato 2 

POSIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE A 

DENOMINAZIONE: Programmazione delle politiche regionali in materia di ricerca e innovazione 
anche in relazione all’utilizzo delle risorse europee. 

COLLOCAZIONE:  Settore Ricerca, Innovazione e Competitività 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA POSZIONE ORGANIZZATIVA:  
Predisposizione di documenti programmatici in materia di ricerca, innovazione e competitività in 
attuazione della L.r. 4/2006 e della programmazione dei fondi strutturali.  Confronto con altre 
Regioni italiane ed europee.  Partecipazione alla progettazione e gestione di singoli progetti  
europei. Lo svolgimento delle attività presuppone il diploma di laurea. 

ELEMENTI PECULIARI CHE CARATTERIZZANO LA POSIZIONE                           SI      NO 

1. Responsabilità di raccordo e coordinamento di pluralità di                                        X 
risorse umane;                                                                                                                      

2. Responsabilità di processi istruttori e/o decisionali di particolare rilevanza;           X 

3. Responsabilità di tutti gli adempimenti connessi a procedimenti amministrativi        X 
complessi strettamente collegati all’attività di competenza;     
                          

4. Autonomia di assunzione di decisioni;                                             X  
               

5. Rapporto di naturale referente con i dirigenti della struttura/direzione                     X 
di appartenenza;                  

6. Punto di riferimento, anche per i dirigenti di altre strutture direzionali e                     X 
per i centri decisionali esterni;         

7. Supporto essenziale per lo svolgimento delle attività istituzionali del dirigente.         X 

ESPLICITAZIONE SINTETICA DEL COLLEGAMENTO TRA GLI ELEMENTI PECULIARI RICONOSCIUTI 
ED I CONTENUTI DELLA POSIZIONE  

La posizione richiede il possesso del diploma di laurea in discipline economico-giuridiche e la 
conoscenza della lingua inglese, pluriennale esperienza sulla programmazione e gestione dei 
progetti di ricerca ed innovazione, attitudine al lavoro di gruppo e alla collaborazione sia con il 
personale interno sia con i soggetti esterni, anche in ambito internazionale.
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Scheda Profilo PO C 

1

         Allegato 3 

POSIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE   C 

DENOMINAZIONE: Supporto tecnico alle attività connesse all’applicazione della normativa in 
materia di prestazione energetica degli edifici. 

COLLOCAZIONE : Settore Sviluppo Energetico Sostenibile

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA POSIZIONE:  
Supporto all’aggiornamento della normativa di settore con particolare riguardo alla prestazione energetica 
del sistema edificio - impianto e supporto agli stakeholders (enti locali, professionisti, cittadini) sull'attività di 
certificazione energetica. Supporto alla definizione di azioni di formazione e di informazione finalizzate alla 
promozione della progettazione di edifici energeticamente sostenibili.

ELEMENTI PECULIARI CHE CARATTERIZZANO LA POSIZIONE 
SI        NO 

1. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via esclusiva            X 

2. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via prevalente                   X  

3. Attività istruttoria complessa comportante il raccordo gestionale                                    X 
    di attività di altre risorse umane                                                                              

4. Attività istruttoria complessa che implica, in parte, il raccordo gestionale                       X 
    di attività di altre risorse   

5. Responsabilità di procedimenti semplici connessi a specifiche istruttorie                       X 
    comportante il raccordo gestionale di attività di altre risorse umane                         

ESPLICITAZIONE SINTETICA DEL COLLEGAMENTO TRA GLI ELEMENTI PECULIARI
RICONOSCIUTI ED I CONTENUTI DELLA POSIZIONE

Lo svolgimento delle attività presuppone un profilo tecnico provvisto di laurea, attitudine al lavoro di gruppo e 
alla collaborazione sia con il personale interno che con gli stakeholder, capacità di sintesi finalizzata alla 
creazione di report a supporto delle decisioni.
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2100 
D.D. 24 ottobre 2014, n. 246 
Conferimento incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto amministrativo, 
finanziario e contabile a supporto della Direzione" ed assegnazione alla dipendente dott.ssa 
Marcella Minunni. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in 
data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.R.. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento organizzativo 
che disciplina  tra l’altro il conferimento e revoca degli incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione organizzativa ai sensi degli artt.30 e 33 della L.R. n. 23/2008 ed in particolare gli artt. 5 e 
8; 
 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 con la quale sono state fornite indicazioni operative ai 
Direttori regionali per il conferimento degli incarichi di Alta professionalità e posizioni 
organizzative ; 
 
Vista la determinazione n. 245 del 24 ottobre 2014 che ridefinisce gli incarichi di Alta 
Professionalità e di Posizione organizzativa della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e 
Sviluppo Energetico Sostenibile rimodulandone la denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei 
medesimi; 
 
richiamati inoltre gli incarichi di  Alta professionalità della Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile e richiamato nello specifico l’incarico di Alta 
professionalità denominato “Esperto amministrativo, finanziario e contabile a supporto della 
Direzione” assegnato allo Staff di Direzione; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità sopra 
individuato; 
 
tenuto conto che la dipendente Marcella Minunni, già titolare della posizione organizzativa di tipo 
A “ Coordinamento delle attività amministrative e contabili della Direzione e della Ragioneria 
Delegata”, assegnata con D.D. 88 del 11/04/2014, possiede le competenze cognitive, funzionali e 
tecnico professionali richieste ed avendo altresì maturato un’approfondita e pluriennale esperienza 
nel coordinamento delle attività finanziarie e contabili in capo ai diversi settori della Direzione,  
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necessarie  per lo svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti  caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti della 
Direzione; 
 
ritenuto, quindi di conferire, per le motivazioni esposte , dal 27 ottobre 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio  alla Dott.ssa Marcella Minunni l’incarico di Alta professionalità denominata 
“Esperto amministrativo, finanziario e contabile a supporto della Direzione” assegnata alla 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile – Staff di Direzione”; 
 
Sentiti i Responsabili dei Settori; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art. 17, 18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di conferire ed assegnare, per le considerazioni espresse in premessa, alla Dott.ssa Marcella 
Minunni l’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto amministrativo, finanziario e 
contabile a supporto della Direzione” afferente alla Direzione Innovazione, ricerca, università e 
sviluppo energetico sostenibile, con decorrenza dal 27 ottobre 2014 ovvero dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione 
organizzativa e di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di revocare l’incarico di Posizione organizzativa di tipo A “Coordinamento delle attività 
amministrative e contabili della Direzione e della Ragioneria Delegata” alla dott.ssa Marcella 
Minunni a far data dal 27 ottobre 2014 ovvero dalla data di assunzione dell’incarico di Alta 
Professionalità di cui al precedente punto; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina. 
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Roberto Moriondo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2100 
D.D. 24 ottobre 2014, n. 247 
Conferimento incarico della posizione organizzativa di tipo A denominato: "Programmazione 
delle politiche regionali in materia di ricerca e innovazione anche in relazione all'utilizzo delle 
risorse europee" ed assegnazione al dipendente dott. Matteo De Felice. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in 
data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento 
organizzativoche disciplina tra l’altro il conferimento e revoca degli incarichi di Alta Professionalità 
e di Posizione organizzativa ai sensi degli artt.30 e 33 della L.R. n. 23/2008 ed in particolare gli artt. 
5 e 8; 
 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 con la quale sono state fornite indicazioni operative ai 
Direttori regionali per il conferimento degli incarichi di Alta professionalità e posizioni 
organizzative ; 
 
Vista la determinazione n. 245 del 24 ottobre 2014 che ridefinisce gli  incarichi di Alta 
Professionalità e di Posizioni organizzative della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e 
Sviluppo Energetico Sostenibile rimodulandone la denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei 
medesimi; 
 
richiamate inoltre le Posizioni Organizzative della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e 
Sviluppo Energetico Sostenibile e richiamata nello specifico la Posizione organizzativa di tipo A 
denominata “Programmazione delle politiche regionali in materia di ricerca e innovazione anche in 
relazione all’utilizzo delle risorse europee” assegnata Settore Ricerca, Innovazione e Competitività; 
 
tenuto conto che il dott. Matteo De Felice, già titolare della posizione organizzativa di tipo C  
“Programmazione e valutazione delle politiche regionali in materia di ricerca, innovazione e 
competitività in coerenza con le politiche nazionali ed europee. Gestione di progetti europei” 
assegnata con D.D. n. 76 dell’11/4/2014, possiede le competenze cognitive, funzionali e tecnico-
professionali richieste ed avendo altresì maturato un’approfondita e pluriennale esperienza  nella 
programmazione e gestione dei progetti di ricerca e innovazione ed è pertanto in possesso dei 
requisiti necessari per l’assegnazione della Posizione Organizzativa;  
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considerato che per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominato 
“Programmazione delle politiche regionali in materia di ricerca e innovazione anche in relazione 
all’utilizzo delle risorse europee”, esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente 
richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 
24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con 
D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 
novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 
2013,  dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, relativa a  dipendenti di 
categoria D, come da documentazione agli atti della Direzione,  il dott. Matteo De Felice risulta il 
solo ad aver svolto le funzioni e le attività contenute nella scheda riepilogativa della Posizione 
medesima,  e che, pertanto in virtù della riscontrata unicità dell’acquisizione dei necessari e 
peculiari requisiti professionali non risulta necessario procedere alla stesura di una graduatoria; 
 
ritenuto, quindi di conferire, per le motivazioni esposte , dal 27 ottobre 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio  al Dott.  Matteo De Felice  l’incarico della Posizione organizzativa assegnata alla 
Direzione “Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile” – Settore Ricerca, 
Innovazione e Competitività”; 
 
Sentiti i Responsabili dei Settori; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17, 18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di conferire ed assegnare, per le considerazioni in premessa esplicitate, al Dott. Matteo De Felice 
l’incarico di posizione organizzativa denominata “Programmazione delle politiche regionali in 
materia di ricerca e innovazione anche in relazione all’utilizzo delle risorse europee” afferente al 
Settore Ricerca, Innovazione e Competitività della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e 
Sviluppo Energetico Sostenibile, con decorrenza dal 27 ottobre 2014 ovvero dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione 
organizzativa e di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di revocare l’incarico di Posizione organizzativa di tipo C “Programmazione e valutazione delle 
politiche regionali in materia di ricerca, innovazione e competitività in coerenza con le politiche 
nazionali ed europee. Gestione di progetti europei" al Dott. Matteo De Felice a far data dal 27 
ottobre 2014 o dalla data di assunzione dell’incarico di Posizione organizzativa di tipo A di cui al 
precedente punto; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina. 
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La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Roberto Moriondo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015  

 
Codice DB2100 
D.D. 24 ottobre 2014, n. 248 
Conferimento incarico di Posizione organizzativa di tipo C "Supporto tecnico alle attivita' 
connesse all'applicazione della normativa di prestazione energetica degli edifici" ed 
assegnazione al dipendente Ing. Gianfranco Leoncavallo. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in 
data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento organizzativo
 che disciplina  tra l’altro il conferimento e revoca degli incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione organizzativa ai sensi degli  artt.30 e 33 della L.R. n.23/2008 ed in particolare gli artt. 5 e 
8; 
 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014  con la quale sono state fornite indicazioni operative ai 
Direttori regionali per il conferimento degli incarichi di Alta professionalità e posizioni 
organizzative ; 
 
Vista la determinazione n. 245 del 24 ottobre 2014 che ridefinisce gli  incarichi di Alta 
Professionalità e di Posizioni organizzative della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e 
Sviluppo Energetico Sostenibile rimodulandone la denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei 
medesimi; 
 
richiamate inoltre le Posizioni Organizzative della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e 
Sviluppo Energetico Sostenibile e richiamata nello specifico la Posizione organizzativa di tipo C 
denominata  ”Supporto tecnico alle attività connesse all’applicazione della normativa in materia di 
prestazione energetica degli edifici” assegnata al Settore Sviluppo Energetico Sostenibile; 
 
tenuto conto che l’Ing. Gianfranco Leoncavallo, è stato titolare della posizione organizzativa di tipo 
C “Gestione tecnica di procedimenti legati a sbarramenti, bacini, traverse e casse di espansione di 
competenza regionale” assegnata con D.D. n.62 del 17/06/2004 della Direzione Difersa del Suolo, 
fino al 05 febbraio 2014; 
 
considerato che per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominato 
“Supporto tecnico alle attività connesse all’applicazione della normativa in materia di prestazione 
energetica degli edifici”, esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente 
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richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 
24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con 
D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 
novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 
2013,  dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, relativa a  dipendenti di 
categoria D, come da documentazione agli atti della Direzione, l’Ing. Gianfranco Leoncavallo 
risulta il solo ad aver svolto le funzioni e le attività contenute nella scheda riepilogativa della 
Posizione medesima,  e che, pertanto in virtù della riscontrata unicità dell’acquisizione dei necessari 
e peculiari requisiti professionali non risulta necessario procedere alla stesura di una graduatoria; 
 
considerato che l’Ing. Gianfranco Leoncavallo possiede le competenze cognitive, funzionali e 
tecnico-professionali richieste, avendo altresì maturato un’approfondita conoscenza nell’ambito di 
tali attività, in seguito ad una specifica formazione lavorativa finalizzata all’espletamento delle 
funzioni richieste, ed è pertanto in possesso dei requisiti necessari per l’assegnazione della 
Posizione Organizzativa;  
 
ritenuto, quindi di conferire, per le motivazioni esposte, dal 27 ottobre 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio all’Ing. Gianfranco Leoncavallo l’incarico della Posizione organizzativa assegnata 
alla Direzione “Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile” – Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile”; 
 
Sentiti i Responsabili dei Settori; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art. 17, 18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di conferire ed assegnare, per le considerazioni in premessa esplicitate, all’Ing. Gianfranco 
Leoncavallo l’incarico di posizione organizzativa C denominata “Supporto tecnico alle attività 
connesse all’applicazione della normativa in materia di prestazione energetica degli edifici” 
afferente al Settore Sviluppo Energetico Sostenibile della Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile,  con decorrenza dal 27 ottobre 2014 ovvero dalla data 
di effettiva presa di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di 
Posizione organizzativa e di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina. 
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La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Roberto Moriondo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2100 
D.D. 29 ottobre 2014, n. 252 
Ricollocazione e ridenominazione dell'incarico di Alta Professionalita' "Esperto giuridico e 
amministrativo in materia di sistema universitario e di diritto allo studio universitario" 
assegnata al dipendente dott. Vito Piccarreta. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in 
data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.R.. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento organizzativo 
che disciplina  tra l’altro il conferimento e revoca degli incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione organizzativa ai sensi degli artt.5, 30 e 33 della L.R. n.23/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 con la quale sono state fornite indicazioni operative ai 
Direttori regionali per il conferimento degli incarichi di Alta professionalità e posizioni 
organizzative; 
 
Vista la D.G.R. n.31-485 del 27 ottobre 2014 che approva la ricollocazione presso la Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile della posizione di Alta 
Professionalità denominata “Esperto giuridico per la predisposizione, la semplificazione e 
l’attuazione della disciplina normativa ed amministrativa in materia di programmazione delle 
procedure di coesione territoriale e negoziale” ed il contestuale trasferimento del dipendente 
Piccarreta Vito che ne riveste l’incarico, a far data dal 03 novembre 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio del medesimo, se successiva, con il conseguente contestuale trasferimento 
delle risorse economiche riferite specificatamente al medesimo incarico; 
 
rilevata la necessità, a seguito del nuovo riassetto organizzativo della Direzione e delle mutate 
esigenze organizzative e funzionali, di ridenominare e di ridefinire, i contenuti, gli obiettivi e le 
peculiarità ascritte attualmente al suddetto incarico, così come esplicitato  nella scheda descrittiva 
(Allegato 1) allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
vista la nuova denominazione dell’incarico di Alta Professionalità: ”Esperto giuridico e 
amministrativo in materia di sistema universitario e di diritto allo studio universitario”  che verrà 
assegnata al Settore Università, Istituti di ricerca e divulgazione scientifica della Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile; 
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Sentiti i Responsabili dei Settori; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17, 18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 31-485 del 27 ottobre 2014; 
 

determina 
 
1. di prendere atto della D.G.R. n.31-485  del 27 ottobre 2014 che approva la ricollocazione presso 
la Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile della posizione di 
Alta Professionalità denominata “Esperto giuridico per la predisposizione, la semplificazione e 
l’attuazione della disciplina normativa ed amministrativa in materia di programmazione delle 
procedure di coesione territoriale e negoziale” ed il contestuale trasferimento del dipendente dott. 
Piccarreta Vito che ne riveste l’incarico, a far data dal 03 novembre 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio del medesimo, se successiva, con il conseguente contestuale trasferimento 
delle risorse economiche riferite specificatamente al medesimo incarico; 
 
2. di ridenominare la suddetta posizione di Alta Professionalità come segue: “Esperto giuridico e 
amministrativo in materia di sistema universitario e di diritto allo studio universitario” e di definirne 
i nuovi contenuti come risulta dalla scheda allegata alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1); 
 
3. di confermare l’assegnazione della Posizione di Alta professionalità al dott. Vito Piccarreta come 
sopra ridefinita con contestuale assegnazione della stessa al Settore Università, Istituti di Ricerca e 
divulgazione scientifica; 
 
4. di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica di propria competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Roberto Moriondo 
Allegato 
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Scheda AP 

           Allegato 1 

PROPOSTA DI ISTITUZIONE DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

DIREZIONE REGIONALE : Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile  

SETTORE: Università, Istituti di Ricerca e divulgazione scientifica.  

DENOMINAZIONE: Esperto giuridico e amministrativo in materia di sistema universitario e 
di diritto allo studio universitario. 

CONTENUTO ED OBIETTIVO DA SCRIVERE ALL’INCARICO: Revisione della disciplina 
normativa e amministrativa in materia di diritto allo studio universitario e gestione dei 
rapporti con Edisu, in coordinamento con le altre regioni e con i Ministeri competenti.

ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 
La posizione richiede il possesso della laurea in materie giuridico-amministrative ed una 
comprovata e pluriennale esperienza nella predisposizione  e gestione di attività 
amministrative complesse, compresa la programmazione delle attività e degli strumenti 
procedurali. E’ richiesta inoltre una pluriennale esperienza nelle relazioni sia interne che 
esterne all’Amministrazione Regionale.
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2101 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 253 
Procedura in economia per l'affidamento in regime di cottimo fiduciario, ex art. 125, comma 
1, lett. b) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., di un Servizio di sistemazione e descrizione di fondi 
archivistici. Indizione e appr.ne schema lettera di invito - Capitolato Speciale d'Appalto e 
schema Contratto. Impegno presunto di spesa di Euro 157.014,00 sul cap. 136611/2014 a 
favore di beneficiario successivamente individuabile. 
 
Le Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dell’art. 30, comma 4, del Codice dei Beni culturali (D.Lgs. 
n. 42/2004) hanno l’obbligo giuridico di mantenere il proprio archivio in condizioni di ordine, 
attraverso la predisposizione di mezzi e procedure idonee a formare correttamente l’archivio 
corrente. In occasione del passaggio della documentazione nell’archivio di deposito, la stessa deve 
essere ordinata e dotata di strumenti di descrizione che, affiancati agli strumenti di gestione, 
agevolino l’accesso a fini giuridico-amministrativi e di ricerca scientifica. 
 
Considerato che: 
 
- la realizzazione della nuova sede regionale - Palazzo Unico - determinerà la concentrazione, in un 
unico edificio a sviluppo verticale di tutti gli uffici attualmente sparsi nella città, perseguendo 
l’obiettivo di semplificare sia le relazioni interne interdisciplinari, sia quelle di servizio degli utenti 
esterni; 
- nel medio termine, tenuto conto dello stato di avanzamento e conclusione dei lavori, sarà attivato 
il trasferimento degli uffici nella nuova sede regionale in previsione del quale le Direzioni Risorse 
Umane e Patrimonio (DB0700) e Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico 
sostenibile (DB2100), con lettera prot, n. 25934/DB0700 del 30 luglio 2013, hanno puntualmente 
evidenziato alle strutture regionali il tema della gestione documentale, con particolare riferimento 
alla tenuta degli “archivi regionali”;  
- nella specie, tenuto conto delle soluzioni tecnologiche adottate nell’edificio in costruzione e della 
razionalizzazione degli spazi destinati ad uffici ed archivi, tutte le Direzioni regionali sono state 
invitate a predisporre un piano per addivenire ad una quantificazione degli spazi destinati 
all’archivio corrente ed avviare con sollecitudine procedure di versamento in archivio di deposito 
e/o di scarto documentale; 
- con successiva comunicazione, prot. n. 14157/B0708 del 5 maggio 2014, il Settore Tecnico e 
Sicurezza degli ambienti di Lavoro ha ribadito l’invito alle strutture regionali a provvedere, con 
urgenza, alle attività di scarto documentale e versamento in archivio di deposito dell’ingente 
quantità di materiale cartaceo emerso in occasione di plurimi sopralluoghi negli edifici regionali, 
effettuati dal Settore stesso. 
 
Preso atto che, in seguito alle suddette comunicazioni, sono pervenute al Settore scrivente - in 
quanto struttura volta ad assicurare “la corretta formazione, protocollazione, classificazione, 
ordinamento e conservazione dell’intera documentazione archivistica”, ai sensi dell’art. 7, comma 
1, del Regolamento per la gestione dei documenti della Giunta regionale (approvato con D.G.R. n. 
2-8065 del 28 gennaio 2008) - numerose segnalazioni di situazioni di criticità che hanno 
determinato l’avvio di una pluralità di azioni propedeutiche volte alla predisposizione di piani di 
intervento, che hanno coinvolto principalmente i Responsabili delle Aree Organizzative Omogenee 
delle Direzioni regionali; 
 
considerato che, nello specifico, per alcune strutture regionali l’esame delle tipologie documentarie 
insieme agli strumenti di gestione dei documenti e dei flussi documentali, ha determinato, per una 
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parte della documentazione, l’acquisizione dell’autorizzazione allo scarto rilasciata dalla 
competente Soprintendenza archivistica, per altra parte la redazione di elenchi di versamento e il 
successivo trasferimento nell’archivio di deposito; 
 
constatato, tuttavia, che per altre strutture regionali - in particolare per le Direzioni Ambiente 
(DB1000), Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica (DB1200), Attività Produttive (DB1600) e 
Sanità (DB2000) - da un confronto preliminare con i Responsabili A.O.O. sulle tipologie 
documentarie esistenti non si è ancora potuta perfezionare alcuna delle procedure di gestione 
dell’archivio, sia per carenza di strumenti di gestione non conformi rispetto a materiale 
documentario datato, sia per assenza di elenchi descrittivi o qualsivoglia censimento di tali fondi 
archivistici accumulati  nel tempo; 
 
preso atto che, superata tale fase preliminare, occorre realizzare celermente la fase operativa la 
quale comporta attività che, previa verifica dei carichi di lavoro, non può essere compiutamente 
svolta dal personale delle Direzioni succitate e neppure dal personale dell’ufficio Archivio del 
Settore scrivente, poiché, pur seguendo e coordinando i lavori, non possiede una dotazione organica 
numericamente sufficiente a smaltire l’intero lavoro di selezione conservativa e descrizione del 
materiale documentario ed è, pertanto, necessario affidare all’esterno tale servizio archivistico. 
 
Verificata l’inesistenza, per il caso in esame, di Convenzioni Consip attive o di convenzioni 
stipulate dalla Società di Committenza Regionale (SCR), e appurata la difficoltà di individuare 
servizi analoghi a quello in oggetto tramite Mercato Elettronico della PA (MEPA), si ritiene 
opportuno procedere all’affidamento di tale servizio attraverso procedura negoziata nelle modalità 
del cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, invitando almeno cinque operatori 
economici da individuare tra quelli inseriti nell’allegato elenco rilasciato dalla Sovrintendenza 
Archivistica e selezionati sulla base di comprovate competenze e capacità idonee allo svolgimento 
delle attività di cui al CSA; 
 
stabilito che per lo svolgimento del servizio in oggetto è stimata una durata di 12 (dodici) mesi ed è 
previsto un importo complessivo presunto a base di gara di Euro 128.700,00 o.f.e., da aggiudicarsi 
secondo il criterio del prezzo più basso (art. 82 D.Lgs. 163/06) per il trattamento di un metro lineare 
di documentazione; 
 
dato atto che ricorrono i presupposti di legge per l’applicazione della procedura in oggetto e che, in 
particolare, la scelta della procedura di gara è coerente con la disciplina di cui alla D.G.R. 46-5034 
del 28 dicembre 2006; 
 
visto l’art. 11 del D.Lgs 163/2006 il quale prevede la necessità di adottare apposito provvedimento 
a contrarre, indicante gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 
 
visto il capitolato speciale d’appalto, contenente la descrizione tecnica della prestazione, nonché, la 
lettera di invito, allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto di impegnare con il presente provvedimento l’importo di € 128.700,00 o.f.e. sul cap. 
136611/2014 (ass. n. 100321) che presenta adeguata copertura; 
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appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
impegno complessivo di € 157.014,00 o.f.i. 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014   €            0,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   € 157.014,00 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 
 
il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, “ Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 165”; 
 
la L.R.  7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza e il personale”; 
 
gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
la D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014 “L.R. 05.02.2014 n. 2. Ripartizione delle unità previsionali di 
base in Capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 
la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente” - 
messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
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determina 
 
- di procedere, per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, all’indizione di 
una procedura in economia ai sensi dell’art. 125, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e  
secondo il criterio del prezzo più basso (art. 82  D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) per il trattamento di un 
metro lineare di documentazione, per l’affidamento del Servizio archivistico finalizzato alla 
redazione di elenchi descrittivi per la parte destinata a conservazione, ed alla individuazione della 
documentazione da sottoporre a procedura di scarto, per un importo complessivo presunto a base di 
gara di Euro 157.014,00 o.f.i.; 
 
- di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto (allegato 2) e lo schema di contratto (allegato 3) 
facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di approvare l’allegato schema di lettera di invito (Allegato 1) da inviare ai soggetti, inseriti 
nell’allegato elenco degli “Archivisti qualificati della Provincia di Torino” (allegato 4), che 
verranno  successivamente individuati e selezionati sulla base di comprovate competenze e capacità 
idonee allo svolgimento delle attività di cui all’allegato CSA;  
 
- di impegnare, a favore di beneficiario successivamente individuato a seguito di espletamento gara, 
l’importo complessivo di € 157.014,00 o.f.i. sul cap. 136611/14 (ass. n. 100321) che presenta 
adeguata copertura finanziaria, rimandando a successivo provvedimento l’individuazione del 
beneficiario ed il relativo affidamento incarico. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario:       successivamente individuabile 
Importo complessivo:     € 157.014,00 o.f.i. 
Responsabile del Procedimento:    Gabriella Serratrice 
Modalità:       Procedura negoziata - Cottimo fiduciario 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Gabriella Serratrice 
 

Allegato 
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1

      Data

      Prot. 

Class.

Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile 
Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione 

settore-ict@regione.piemoonte.it

 
                                          

Oggetto: Invito alla procedura negoziata mediante cottimo fiduciario, ex art. 125 
comma 1 lett. b) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per l’affidamento del Servizio di 
sistemazione ed elencazione di fondi archivistici di Regione Piemonte.  
CIG n. …………. 
 

  
In esecuzione della Determinazione n. … del ……., con la presente, si invita il 
nominativo in epigrafe a partecipare alla procedura in oggetto.  

 
1) ENTE APPALTANTE: Regione Piemonte – Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo energetico sostenibile – Settore Sistemi Informativi e 
Tecnologie della Comunicazione,  C.so Regina Margherita, 174 – 10152 Torino – Tel. 
011.4321333 – Fax 011.4322252 
 
2) OGGETTO E PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE: procedura 
negoziata mediante cottimo fiduciario ex art. 125 comma 1 lett. b) D.lgs. 163/06 s.m.i. 
per  l’affidamento del servizio di sistemazione ed elencazione di fondi archivistici di 
Regione Piemonte  
 
3) IMPORTO COMPLESSIVO DELLA PROCEDURA: € 128.700,00 IVA esclusa (di 
cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 200,00) 

 
4) SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA: operatori economici  singoli o 
raggruppati italiani e stabiliti nei Paesi U.E ex artt. 34 e 37 D.Lgs.163/06. 
In caso di costituendo raggruppamento temporaneo di imprese l’offerta congiunta 
dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori raggruppati e dovrà contenere 
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi si conformeranno alla 
disciplina prevista dall’art. 37 comma 8 D. Lgs.163/06. 
Non è ammessa la partecipazione contestuale come operatore singolo e quale 
componente di raggruppamenti, né come componente di diversi raggruppamenti. 
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2

L’inosservanza di tale prescrizione comporterà l’esclusione sia del singolo che del 
raggruppamento. 
 

5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: l’aggiudicazione dell’appalto avverrà in 
base al criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 163/2006.  
 
Non sono ammesse offerte alla pari, in aumento, indeterminate, varianti, parziali, 
plurime, condizionate, incomplete, pari a zero. 
 

6) LUOGO DI ESECUZIONE: Regione Piemonte. 
 

7) DURATA DEL CONTRATTO: 12 mesi dal momento della stipula del medesimo.  
 
8) ANOMALIA DELL’OFFERTA 
Non si procederà alla valutazione delle offerte eventualmente indubbiate di 
anomalia, ai sensi dell’art. 86, comma 1, del D.Lgs.163/2006 s.m.i. La Stazione 
appaltante si riserva, tuttavia, di procedere ai sensi dell’art. 86, comma 3, dello stesso 
decreto. 
 
9) OFFERTA 
1. L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla data della gara.  
Dovrà pervenire in plico chiuso, siglato e controfirmato sui lembi di chiusura, a 
mezzo del servizio di Poste Italiane S.p.a. o mediante consegna diretta, anche a 
mezzo di terze persone, al seguente indirizzo: Regione Piemonte, Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico sostenibile – Settore 
Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione,  C.so Regina Margherita, 
174 – 10152 Torino. 
2. L’offerta dovrà pervenire al suddetto indirizzo entro e non oltre il termine 
perentorio delle ore 12,00 del giorno ???2014, a pena di esclusione. 
3. Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. Non fa fede la data del 
timbro postale. 
Le offerte presentate oltre tale termine non verranno prese in considerazione.  
4. Sul predetto plico dovrà essere apposto il nominativo del mittente e la seguente 
dicitura: 
 
“Offerta per la gara a procedura negoziata per l‘affidamento del servizio di 
sistemazione ed elencazione di fondi archivistici di Regione Piemonte”. 
 
Dovrà, altresì, essere apposta in modo chiaro e ben visibile la dicitura “NON 
APRIRE”. 
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Nel caso di Raggruppamenti sul plico dovrà essere indicato il nominativo di tutti i 
soggetti facenti capo al Raggruppamento. 
5. Il predetto plico dovrà contenere: 
A. Una busta chiusa con l’indicazione del nominativo del/i mittente/i, contenente la 

documentazione amministrativa e recante la dicitura “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”. 

B. Una busta sigillata con nastro adesivo, controfirmata sui lembi di chiusura, a pena 
di esclusione, e con l’indicazione del nominativo del/i mittente/i, contenente 
l’offerta economica e recante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”. 

 
10) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Il concorrente dovrà inserire nella busta con la dicitura “Documentazione 
Amministrativa” la seguente documentazione:  
- istanza di ammissione alla gara in oggetto, redatta in bollo da € 16,00, indirizzata a: 
Regione Piemonte – Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
energetico sostenibile – Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione,  C.so Regina Margherita, 174 – 10152 Torino, sottoscritta in forma 
semplice dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, con allegata fotocopia 
semplice di un documento d’identità del sottoscrittore ai sensi del D.P.R. 445/2000 
s.m.i., e contenente il numero di telefono e di telefax dell’impresa offerente, 
l’indirizzo e-mail ove l’Amministrazione potrà inviare la corrispondenza relativa alla 
gara in oggetto e se il concorrente è in possesso della firma digitale e di sistema di 
posta elettronica certificata, e con allegate le seguenti dichiarazioni, successivamente 
verificabili, rilasciate dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa: 
 
A) Iscrizione nel registro unico delle imprese della competente Camera di 
Commercio con le seguenti indicazioni: 
– numero di iscrizione, natura giuridica, ragione o denominazione sociale, sede 

legale e oggetto dell’attività, generalità e qualifica del titolare in caso di impresa 
individuale, ovvero di tutti i legali rappresentanti in caso di imprese societarie o 
consorzi; 

– codice fiscale e partita I.V.A. 
 
B) A pena di esclusione, dichiarazione sottoscritta in forma semplice, non 
autenticata, del titolare o del legale rappresentante della Società, attestante di: 1) aver 
preso esatta cognizione della natura e della consistenza del servizio oggetto 
dell’appalto; 2) conoscere ed accettare tutte le circostanze generali e particolari che 
possono influire sulla prestazione del servizio o sul contenuto dell’offerta ovvero 
sulle condizioni contrattuali; 3) avere giudicato il prezzo offerto remunerativo ed in 
grado di garantire la copertura finanziaria di tutti gli oneri diretti ed indiretti che 
dovrà sostenere per erogare, in caso di aggiudicazione, il presente servizio a perfetta 
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4

regola d’arte ; 4) accettare, senza condizioni e/o riserve tutte le disposizioni 
contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto, e nel presente invito. 
  
C) Dichiarazione, a pena di esclusione, sottoscritta in forma semplice, con la quale il 
legale rappresentante attesti, sotto la propria responsabilità, che l’impresa non versa 
in una delle cause di esclusione di cui all’art. 38 D.Lgs. 163/2006. 
 
D) Dichiarazione, a pena di esclusione, sottoscritta in forma semplice, del titolare o 
rappresentante legale dell’impresa o del procuratore attestante di non versare nella 
fattispecie di cui agli artt. 9 c.2, 13 e 14  D.Lgs. 231/2001, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’art. 36 bis c. 1 del D.L. 223/2006 convertito in Legge 248/2006 
(Sanzioni interdittive in capo alla Società conseguenti ad illeciti amministrativi 
dipendenti da reato) e all’art. 14 del D.Lgs 81/08 smi.; 
La dichiarazione dovrà essere corredata dalla fotocopia semplice di un documento di 
identità del sottoscrittore. 
 
E) Dichiarazione di ottemperanza alla disposizione di cui all’art. 17, Legge 68/1999 
(Norme per il diritto al lavoro dei soggetti disabili). 

1) per i concorrenti che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 sino a 35 
dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000: 
- dichiarazione attestante la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi 

di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 12 marzo 1999 n.68; 
2) per i concorrenti che occupano più di 35 dipendenti e per i concorrenti che 

occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione 
dopo il 18 gennaio 2000: 

- dichiarazione dalla quale risulti l’ottemperanza alla disposizione di cui all’art. 17, 
Legge 68/99. 

Qualora quanto dichiarato in sede di gara dal Concorrente Aggiudicatario non 
corrisponda a quanto risulta dai certificati e/o documenti prodotti e/o a quanto 
accertato d’ufficio dalla Stazione Appaltante, si procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, all’incameramento della cauzione provvisoria e alle necessarie 
comunicazioni alle competenti autorità. 

 
F) A pena di esclusione, dichiarazione resa dal legale rappresentante attestante 

sotto la propria responsabilità alternativamente che: 
 

1) l’Impresa non versa in una delle cause di esclusione dagli appalti pubblici di cui 
all’art. 38 comma 1 lett. i) D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 

 
ovvero 
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5

2) sono in corso accertamenti amministrativi da parte degli Enti di competenza di 
cui al D.M. 24.10.2007 e che la differenza tra quanto dovuto e quanto versato è da 
considerarsi non grave e comunque non superiore a € 100,00. 

 
G) Dichiarazione sottoscritta in forma semplice dal titolare o dal legale 
rappresentante o dal procuratore attestante di avere tenuto conto, in sede di 
predisposizione dell’offerta degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di 
sicurezza e protezione dei lavoratori e alle condizioni di lavoro, nonché l’impegno, in 
caso di aggiudicazione, a ottemperare ai medesimi nel corso dell’assolvimento 
dell’obbligazione contrattuale. 
 
H) In caso di costituendo o costituito Raggruppamento Temporaneo d’Impresa, 
dichiarazione sottoscritta in forma semplice dal soggetto Capogruppo, contenente 
l’indicazione delle parti del servizio che ogni impresa facente parte del 
Raggruppamento intende eseguire. 
 
11) OFFERTA ECONOMICA 
Il concorrente deve inserire nella busta con la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” 
l’offerta economica, redatta in bollo da € 16,00, indicante il corrispettivo totale offerto 
IVA esclusa. 
Dovrà essere redatta in lingua italiana, sottoscritta con firma leggibile dal legale 
rappresentante dell’impresa, o in caso di costituendo raggruppamento, dai legali 
rappresentanti di tutte le imprese associate. 
In caso di raggruppamento già costituito, l’offerta potrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto Capogruppo. 
Si precisa che in caso di discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello indicato 
in cifre, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione. 
 
12) CAUZIONE DEFINITIVA 
L’aggiudicatario deve produrre, in sede di stipulazione del contratto, una cauzione 
definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale. Tale cauzione, costituita secondo le 
forme e le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. garantisce 
l’adempimento delle obbligazioni oggetto del contratto. 
Qualora sia prestata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata 
da Intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 107 del D.Lgs. 385/93, 
la cauzione dovrà contenere l’espressa esclusione della preventiva escussione ex art. 
1944 C.C. e della decadenza ex art. 1957 C.C.  
 
13) DISPOSIZIONI VARIE 
a) Durata vincolo offerte: 180 giorni decorrenti dal termine ultimo di presentazione 
dell’offerta. 
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b) Aggiudicazione definitiva ad unico incanto e in presenza di una sola offerta, 
purché valida e congrua. 
L'Amministrazione si riserva comunque la facoltà di non procedere ad alcuna 
aggiudicazione. 
c) Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo della 
ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa ex art. 39 L.R. 8/84. 
d)Per quanto non espressamente indicato nella presente lettera di invito e 
nell’allegato Capitolato speciale, si richiamano: 
- il R.D. 18.11.1923 n. 2440; 
- il Regolamento per la Contabilità Generale dello Stato approvato con R.D. 23.5.1924 
n. 827; 
- D.P.R. 20 agosto 2001, n. 384; 
- il D.Lgs. n. 163/06 s.m.i.; 
- il D.P.R.207/2010 s.m.i. 
- tutte le altre disposizioni nazionali e comunitarie vigenti in materia; 
- il Codice Civile. 
e) “MODULO RICHIESTA DURC” 
Al concorrente che risulterà primo in graduatoria ed aggiudicatario provvisorio 
dell’appalto in oggetto è fatto obbligo, entro e non oltre 5 giorni lavorativi 
dall’aggiudicazione provvisoria, compilare il “MODULO RICHIESTA 
DURC/SERVIZI” contenente i dati necessari per la richiesta del DURC da parte della 
Stazione Appaltante. 
Il modello è scaricabile dal sito internet www.regione.piemonte.it., sezione “bandi di 
gara”, link “Moduli Richiesta Durc”. 
Il “MODULO RICHIESTA DURC/SERVIZI” deve essere datato e firmato dal titolare 
o dal legale rappresentante dell’impresa aggiudicataria. Nel caso di associazione 
temporanea o di consorzio ciascuna impresa facente parte il raggruppamento 
aggiudicatario deve compilare il “MODULO RICHIESTA DURC/SERVIZI” ed 
inviarlo, datato e firmato dal titolare o dal legale rappresentante, entro e non oltre 5 
giorni lavorativi dall’aggiudicazione  provvisoria. 
Le imprese in possesso di firma digitale possono firmare digitalmente il “MODULO 
RICHIESTA DURC/SERVIZI” secondo le modalità precedentemente indicate, ed 
inviarlo alla casella di posta elettronica ………..@regione.piemonte.it; 
le imprese non in possesso di firma digitale debbono inviare il “MODULO 
RICHIESTA DURC/SERVIZI” mediante fax al numero 011 4322252. 
f) Responsabile del procedimento: D.ssa Gabriella Serratrice. 
 
Si comunica che al servizio in oggetto è stato assegnato il seguente CIG…… 
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7

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. (Testo unico in materia di protezione 
dei dati personali) in ordine al procedimento instaurato con questa lettera di invito, si 
informa che: 

 
 le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla scelta del contraente; 
 le modalità di trattamento riguardano la procedura concorsuale per 

l’affidamento della fornitura oggetto della presente lettera e i dati raccolti 
saranno trattati secondo gli obblighi di legge, per l’esclusivo svolgimento di 
funzioni istituzionali e conservati presso la banca dati Archivio della Giunta 
regionale; 

 i diritti spettanti all’interessato sono quelli previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 
196/2003 e s.m.i. cui si rinvia; 

 titolare dei dati è la Regione Piemonte; 
 responsabile dei dati è il Responsabile del procedimento, dr.ssa Gabriella 

Serratrice. 
 
Per informazioni di carattere archivistico è possibile contattare l’ufficio Archivio 
della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile: 
Lucia Persico: lucia.persico@regione.piemonte.it  
Pierfranco Barutello Coletto: pierfranco.barutello@regione.piemonte.it .  
Per gli aspetti giuridico-amministrativi, Antonella Marrazzo: 
antonella.marrazzo@regione.piemonte.it 

 
              

   Distinti saluti 
                             
                     Il Dirigente Responsabile 
                                    Dr.ssa Gabriella Serratrice 
 
 
 
  Allegato alla presente lettera: 
  - Capitolato speciale d’Appalto 

 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

801



 1

Capitolato speciale d’Appalto 
 
 

Art. 1 - Definizioni 
”aggiudicatario o affidatario o appaltatore”: il soggetto cui sarà affidata l'esecuzione del servizio 
all’esito della presente procedura; 
“D.Lgs. 163/2006” o anche “codice”: il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 - Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
“regolamento di esecuzione”: il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
“capitolato”: il presente capitolato speciale che definisce i contenuti fondamentali del servizio; 
“lettera di invito”: l’invito a presentare offerta ai sensi dell’art. 334 del regolamento di esecuzione; 
“committente”: Regione Piemonte; 
“contratto”: il contratto che, in esito alla presente procedura, la committente stipulerà con 
l’aggiudicatario; 
“offerenti o concorrenti o proponenti”: i prestatori di servizi ovvero le imprese invitate e in possesso 
dei requisiti definiti nel presente capitolato; 
“servizio”: il servizio riguardante la sistemazione e descrizione di fondi archivistici, finanziato dalla 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico sostenibile, oggetto dell presente 
capitolato. 
 
Art. 2 - Oggetto dell’appalto 
Il presente appalto ha ad oggetto l’affidamento del Servizio di sistemazione e descrizione di fondi 
archivistici. 
 
Art. 3 - Specifiche del servizio 
L’aggiudicatario, in raccordo con il Responsabile dell’Area Organizzativa Omogenea (AOO) delle 
Direzioni competenti in materia e del personale dell’ufficio Archivio del Settore Sistemi informativi 
e Tecnologie della comunicazione, dovrà svolgere le seguenti attività: 
a)  Accurata ricognizione della documentazione priva di elenchi descrittivi; 
b) Verifica della corrispondenza del materiale cartaceo con la descrizione su contenitori o in 
elenchi, laddove esistenti; 
c)  Compilazione di elenchi sintetici di scarto, articolati per produttore, sul modello in uso presso 
Regione Piemonte, in formato word (modello“richiesta di scarto”); 
d) Compilazione di elenchi analitici di versamento, articolati per produttore, sul modello in uso 
presso Regione Piemonte, in formato excel (modello “elenco di versamento”), da consegnarsi 
all’ufficio Archivio;  
e) Eventuale condizionamento di fascicoli in faldoni con legacci e contestuale descrizione 
concordata del contenuto sul dorso dei faldoni; 
f) Relazione mensile sul lavoro svolto, finalizzata all’attività di monitoraggio sullo stato di 
avanzamento dei lavori, da consegnarsi all’ufficio Archivio. 
Nello svolgimento delle attività di cui al comma precedente l’aggiudicatario dovrà attenersi, oltre 
che alle disposizioni contrattuali e alle norme di legge e di regolamento applicabili, anche alle prassi 
operative adottate dal committente. 
L’ufficio Archivio sarà a disposizione per concordare ulteriori direttive in corso d’opera, qualora se 
ne verificasse la necessità. 
 
Art. 4 - Sedi del servizio 
Il servizio si svolgerà presso le sedi di Torino delle seguenti Direzioni regionali:  
Ambiente - Via Principe Amedeo n. 17;  

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

802



 2

Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica - Corso Bolzano n. 44;  
Attività produttive - Via Pisano n. 6;  
Sanità - Corso Regina Margherita n. 153/bis,   
e presso i locali dell’Archivio regionale di Via Sospello, nn. 193, 199, 211 e Corso Grosseto n. 
73/6. 
L’aggiudicatario potrà avvalersi degli uffici regionali e del materiale di cancelleria forniti dal 
committente. 
 
Art. 5 - Importo a base di gara 
L’importo a base di gara è di € 128.700,00 IVA esclusa (di cui oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso € 200,00). 
 
Art. 6 - Durata  
La durata del servizio è fissata in dodici mesi dalla data di stipulazione del contratto. Trascorso tale 
termine, il rapporto contrattuale si estingue, senza necessità di disdetta. 
Resta in ogni caso ferma la facoltà attribuita all’Amministrazione dall’art. 40 della L.R. 8/84. 
 
Art. 7 - Obblighi dell’appaltatore  
L’Appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi 
risultati. 

Art. 8 - Stipula del contratto 
Il contratto stipulato con il soggetto aggiudicatario è regolato dalla legge italiana. 
Fanno parte integrante del contratto, ancorché non allegati: 
a) la lettera di invito; 
b) il capitolato speciale d’appalto; 
c) l'offerta presentata dal soggetto aggiudicatario, corredata di tutta la documentazione richiesta. 
Per quanto non contenuto nei documenti citati si farà riferimento: 

 alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi; 
 al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili. 

Successivamente all’aggiudicazione definitiva, e prima della sottoscrizione del contratto, 
l’Amministrazione regionale verificherà il possesso dei requisiti generali dichiarati in sede di gara. 
Il mancato riscontro ad una eventuale richiesta di documenti entro il termine assegnato o la 
mancanza dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla gara comporteranno la decadenza 
dall’aggiudicazione. 

 
Art. 9 - Cauzione definitiva 
A garanzia degli impegni assunti l’aggiudicatario dovrà costituire, prima della stipulazione 
contratto, una cauzione pari al 10% dell’importo contrattuale. La cauzione resta versata per tutta la 
durata del rapporto contrattuale ed anche dopo la conclusione del medesimo, sino alla definizione di 
tutte le pendenze. 

Art. 10 - Modalità di pagamento 
1) Quale corrispettivo forfetario delle prestazioni di cui all’art. 4, il committente corrisponderà 
all’aggiudicatario un canone mensile. 
2) Oltre a quanto sopra previsto, l’aggiudicatario non potrà richiedere nessun ulteriore pagamento al 
committente, neppure a titolo di rimborso spese. 
3) Il prezzo indicato nell’offerta dall’aggiudicatario s’intende fisso e invariabile per tutta la durata 
del contratto. Non sarà pertanto riconosciuta alcuna maggiorazione dello stesso né abbuono in caso 
di aumento di costi derivante da qualsivoglia ragione. 
4) L'aggiudicatario fatturerà posticipatamente, con cadenza mensile, i canoni di cui al comma 1. 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

803



 3

5) Il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 60 giorni dalla data di ricevimento delle stesse, 
subordinatamente all'esito positivo delle verifiche di legge. Le fatture non saranno mandate in 
pagamento e la loro ricezione non sarà idonea a far decorrere il predetto termine, qualora non 
riportino i dati necessari per identificare le prestazioni fatturate e le coordinate bancarie complete o 
i dati identificativi del conto corrente postale per l’effettuazione del pagamento. Qualora il 
committente comunichi all’aggiudicatario la necessità di apportare rettifiche alla fattura, il termine 
per il pagamento si interrompe e riprende a decorrere dal momento in cui lo stesso riceve la fattura 
rettificata o la nota di credito. 
6) La liquidazione delle fatture sarà inoltre subordinata all’ottenimento del D.U.R.C. (Documento 
Unico di Regolarità Contributiva), attestante la regolarità contributiva dell’appaltatore. 
7) Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati indicati al successivo art. 11. 
8) Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al committente, 
entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori secondo quanto disposto dall’art. 
4 del D.Lgs. 231/2002. 
 
Art. 11 – Obblighi di tracciabilità (Legge 136/2010) 
L’Appaltatore assume in sede di contratto tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge n. 136 del 13.08.2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo 
in materia antimafia”). 
L’Appaltatore dovrà comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui 
la variazione è intervenuta.  
Tutte le comunicazioni previste sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 445/2000.  
Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento all’Appaltatore in pendenza della comunicazione 
dei dati sopra indicati; di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi.  
Regione Piemonte risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, 
comma 1, della Legge 136/2010.  
 
Art. 12 – Divieto di cessione e subappalto 
L’aggiudicatario è tenuto ad eseguire in proprio le prestazioni comprese nel contratto e lo stesso 
non potrà essere ceduto a pena di nullità. 
E’ vietato il subappalto. 
 
Art. 13 – Riservatezza  
Il soggetto aggiudicatario non potrà far uso, né direttamente né indirettamente, per proprio 
tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza 
in relazione ad esso e ciò anche dopo la scadenza del contratto. A tal fine il soggetto aggiudicatario 
non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza 
durante l’espletamento delle attività. 
Il soggetto affidatario si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto della presente 
procedura, tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei 
dati personali e in particolare quelli contenuti nel D.Lgs. n. 196/2003 e a garantire che le 
informazioni personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui 
verrà a conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerate 
riservate e come tali trattate, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 
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 4

 
 Art. 14 – Clausola risolutiva espressa 
Oltre a quanto è genericamente previsto dall’art.1453 C.C. per i casi di inadempimento delle 
obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione dell’incarico, ai sensi dell’art.1456 
C.C., i seguenti casi: 

a) apertura di una procedura concorsuale a carico dell’impresa aggiudicataria; 
b) messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario; 
c) gravi inosservanze delle norme inerenti il versamento degli oneri assicurativi e 

previdenziali di legge, nonché delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 
retribuzione dei lavoratori dipendenti; 

d) interruzione non motivata del servizio; 
e) divulgazione non autorizzata di dati o informazioni relativi ad utenti, aziende e servizi o 

loro utilizzo non conforme e, in generale, violazione del dovere di riservatezza; 
f) inosservanza del divieto di cessione del contratto; 
g) inosservanza del divieto di subappalto. 

Nei casi sopra indicati l’incarico sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 
dichiarazione del committente, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola 
risolutiva. 
Nell'ipotesi di risoluzione del contratto il committente ha il diritto di incamerare la cauzione 
definitiva a titolo di penale, senza pregiudizio delle ulteriori azioni alle quali l'inadempimento degli 
obblighi assunti dall'aggiudicatario possa dar luogo. 
 
Art. 15 - Penali 

Il committente a tutela della qualità del servizio e del rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la 
qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto.. 
L’ammontare della sanzione, in caso di ritardo nella ultimazione del servizio in oggetto, sarà – per 
ogni 10 gg. di ritardo -  pari all’1% dell’importo contrattuale. 
L’aggiudicatario non potrà chiedere la non applicazione delle penali, né evitare le altre conseguenze 
previste dal presente capitolato per le inadempienze contrattuali, adducendo che le stesse sono 
dovute a forza maggiore o ad altra causa indipendente dalla propria volontà, se non ha provveduto a 
denunciare dette circostanze al committente entro cinque giorni lavorativi da quello in cui ne ha 
avuta conoscenza. 
 
Art. 16 - Validità dell’offerta 
L'offerta presentata è valida per almeno 180 giorni naturali consecutivi a far data dal giorno fissato 
come scadenza per la presentazione della stessa. 
 
Art. 17 - Spese contrattuali 
Le spese contrattuali relative all’imposta bollo e alla registrazione sono ad esclusivo carico del 
soggetto aggiudicatario. 
 
Art. 18 - Foro competente. 
Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia 
del contratto in questione, sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino. 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
 
“Premesso che: 
-  con determinazione del Direttore regionale Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
Energetico sostenibile n. … del … 2014 è stata indetta una procedura negoziata per l’affidamento di 
un Servizio di sistemazione e descrizione di fondi archivistici, mediante cottimo fiduciario ai sensi 
dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., della D.G.R. 46 - 5034 del 28/12/2006 e dell’art. 330 e 
seguenti del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 
- con la medesima determinazione sono stati approvati il capitolato speciale d’appalto e lo schema 
di contratto  

TRA: 
 
la REGIONE PIEMONTE (C.F. n. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 
23/08, dal … …  nato a …, il …, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della 
Direzione medesima in Torino – Corso Regina Margherita, 174, 10152 Torino, di seguito 
denominata il “Committente”, 

E 
 
la Società … (P.I. …) con sede in … – …, rappresentata dal … nato a … il …, in qualità di legale 
rappresentante della Società e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede della Società 
medesima,  in seguito denominata “l’Appaltatore”, di seguito, collettivamente, anche “le parti”; 

 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 - PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e l’Appaltatore 
dichiara di conoscerle e accettarle. 
L’Appaltatore dichiara di conoscere il Capitolato Speciale d’Appalto (di seguito CSA) ancorchè 
non allegato al presente contratto e di accettare tutte le condizioni in esso contenute. 
 

ART. 2 - OGGETTO 
Il Committente, affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione di un servizio di sistemazione e 
descrizione di fondi archivistici per un totale di ml (metri lineari) …. di documentazione. 

 
ART. 3 - DURATA DEL CONTRATTO 

Il presente contratto avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione e durata prevista di mesi 12 
(dodici). 

 
ART.4 - IMPORTO CONTRATTUALE 

L’importo contrattuale complessivo è pari a Euro 128.700,00 IVA esclusa (di cui oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso € 200,00).. 
 

ART. 5 - PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO 
Il contratto ha per oggetto le prestazioni indicate nel CSA, che dovranno essere eseguite 
puntualmente e con la massima cura, secondo le modalità definite nello stesso. 

ART. 6 - MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
Quale corrispettivo forfetario delle prestazioni di cui all’art. 4, il committente corrisponderà 
all’appaltatore un canone mensile il cui pagamento avverrà a seguito di presentazione di fattura 
posticipata con cadenza mensile. La fattura sarà liquidata, previa acquisizione da parte del 
Committente di copia del D.U.R.C. (Documento unico di regolarità contributiva) attestante la 
regolarità contributiva dell’Appaltatore, in corso di validità.  
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ART. 7 - OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ LEGGE 136/2010 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136 
del 13/08/2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia 
antimafia”)  
L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega, sono comunicate entro sette giorni da quello in cui 
la variazione è intervenuta.  
Tutte le comunicazioni previste nel presente articolo sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 445/2000.  
Il Committente non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione dei 
dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi.  
Il Committente risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, 
comma 1, della Legge 136/2010. 
 

ART. 9 - PENALI 
Il Committente, a tutela della qualità del servizio, si riserva di applicare penali di natura pecuniaria 
in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i 
tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non 
addebitabili all’Appaltatore. Azioni sanzionabili sono: 
- inadempienze di carattere temporale: non rispetto dei tempi previsti per l’esecuzione del servizio, 
mancato rispetto dei tempi di adeguamento alle prescrizioni del Committente; 
- inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione, o erogazione 
qualitativamente difforme ai servizi indicati nell’offerta, mancata risposta in forma scritta ai rilievi 
mossi dal Committente in sede di controllo; 
- inadempienze di carattere quantitativo: mancato rispetto degli obiettivi quantitativi indicati 
nell’offerta. 

Nel caso di adempimento non conforme al presente contratto, ai sensi dell’art. 1662 C.C., il 
Committente, a mezzo di raccomandata A.R., intimerà all’Appaltatore di provvedere, entro il 
termine perentorio ivi indicato, alla messa in opera di quanto necessario per il rispetto delle 
specifiche norme contrattuali.  
L’ammontare della sanzione, in caso di ritardo nella ultimazione del servizio in oggetto, sarà – per 
ogni 10 gg. di ritardo -  pari all’1% dell’importo contrattuale. 
L’appaltatore non potrà chiedere la non applicazione delle penali, né evitare le altre conseguenze 
previste dal presente contratto per le inadempienze contrattuali, adducendo che le stesse sono 
dovute a forza maggiore o ad altra causa indipendente dalla propria volontà, se non ha provveduto a 
denunciare dette circostanze al committente entro cinque giorni lavorativi da quello in cui ne ha 
avuta conoscenza. 
 

ART. 10 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
L’Appaltatore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti l'assicurazione delle risorse umane 
occupate nelle attività previste dal presente contratto e dichiara di assumere in proprio ogni 
responsabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone 
e a cose, sia del Committente, che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione 
delle prestazioni stabilite. 
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L’Appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata da terzi, direttamente o indirettamente derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi 
risultati. 
 

Art. 11 - RISERVATEZZA 
L’Appaltatore ha l’obbligo di non divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei 
quali verrà a conoscenza durante l’espletamento del servizio. 
Il soggetto affidatario si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, 
tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei dati 
personali e in particolare quelli contenuti nel D.Lgs. n. 196/2003 e a garantire che le informazioni 
personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a 
conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerate 
riservate e come tali trattate, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 
 

ART. 12 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il Committente potrà chiedere la risoluzione del contratto ex art. 1456 c.c. in ogni momento, previa 
diffida formale inviata mediante raccomandata con ricevuta di ritorno nei seguenti casi: 
a) apertura di una procedura concorsuale a carico dell’Appaltatore; 
b) messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività dell’Appaltatore; 
c) inosservanza delle norme di legge relative al personale e mancata applicazione delle disposizioni 
in materia di sicurezza; 
d) interruzione non motivata del servizio; 
e) qualora le penali applicate superino il 10% dell’importo contrattuale; 
g) inosservanza del divieto di cessione del contratto; 
h) inosservanza delle disposizioni relative al subappalto. 
All’Appaltatore, oltre alla suddetta risoluzione contrattuale, verrà trattenuto il deposito cauzionale; 
si fa salva la possibilità, da parte del Committente, di richiedere il risarcimento dei danni. Il 
provvedimento di risoluzione del contratto sarà oggetto di notificazione all’Appaltatore secondo le 
vigenti disposizioni di legge. 

ART. 13 - RECESSO UNILATERALE 
E’ facoltà del committente recedere unilateralmente dal Contratto. In tal caso, all’Appaltatore è 
riconosciuto il pagamento di un corrispettivo commisurato alla parte di servizio prestata, escluso 
ogni risarcimento o indennizzo. La facoltà di recesso di cui al presente articolo dovrà essere 
esercitata mediante trasmissione di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, con preavviso di 
almeno 90 giorni 

ART. 14 - CESSIONE E SUBAPPALTO 
Le azioni affidate con il presente Contratto non possono essere cedute né subappaltate.  

ART. 15 - CAUZIONE 
A garanzia dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali, l’Appaltatore ha costituito cauzione 
definitiva pari al 10% dell'importo contrattuale mediante garanzia fidejussoria bancaria e/o 
assicurativa - polizza n. …, rilasciata da …. 

ART. 16 - SPESE CONTRATTUALI 
Sono a carico dell’Appaltatore le spese di bollo, di registrazione e ogni altra spesa connessa al 
contratto.  

ART. 17 - NORMATIVA APPLICABILE 
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente contratto, si rimanda all’offerta 
dell’Appaltatore, alla legislazione comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di appalti 
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pubblici di servizi nonchè al Codice Civile e alle altre disposizioni in materia, in quanto 
compatibili.  

ART. 18 - FORO COMPETENTE 
Per ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente contratto le parti convengono che il 
foro competente in via esclusiva sarà quello di Torino. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Committente      L’Appaltatore 

………………      ……………… 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2103 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 254 
Legge regionale 29/1999 "Interventi per l'Universita' e il Diritto allo Studio universitario". 
Chiusura programma generale degli interventi 2007-2010. 
 
Premesso che:  
 
- con la legge regionale 18 novembre 1999, n. 29, avente ad oggetto “Interventi per l’Università ed 
il Diritto allo studio universitario”, ai sensi di quanto stabilito dagli artt. 1-3 la Giunta Regionale ha 
promosso gli interventi di edilizia universitaria anche mediante finanziamenti agli atenei per la 
realizzazione dei programmi triennali degli interventi degli stessi, previa approvazione da parte del 
Consiglio regionale.  
 
- con D.C.R. n. 96-31678 del 7.11.2000, integrata con D.C.R. n. 157 – 49098 del 21.9.2007, sono 
stati approvati gli obiettivi e gli indirizzi per la predisposizione dei programmi generali di 
investimento a sostegno dello sviluppo degli insediamenti universitari e dei servizi per il diritto allo 
studio, come previsto dall’art. 2, comma 1 della citata legge.  
 
- con D.G.R. n. 38 – 7967 del 28.12.2007, integrata e modificata con D.G.R. 31-12222 del 
28.09.2009 la Giunta regionale aveva approvato la ripartizione dei finanziamenti tra gli Atenei 
piemontesi, l’Accademia Albertina di belle Arti di Torino e l’EDISU, approvando contestualmente i 
programmi generali degli interventi presentati da ciascun soggetto ai sensi dell’art. 2 comma 2 della 
legge regionale in oggetto. 
 
Visto che l’amministrazione regionale ha approvato nel 2008 le convenzioni con vari soggetti 
beneficiari di tale legge e considerato che alcuni di essi hanno provveduto a presentare le 
rendicontazioni sulla base della relazione illustrativa conclusiva dei lavori. 
 
Preso atto inoltre che tali convenzioni prevedevano l’erogazione del finanziamento sulla base di un 
acconto iniziale, erogato a sottoscrizione della convenzione e di successive tranche di contributo da 
approvare sulla base dello stato di avanzamento dei lavori e sulla base delle risorse disponibili sui 
bilanci regionali previsti dalle medesime deliberazioni. 
 
Considerato che, ad oggi, tutte le convenzioni risultano scadute e non è stata approvata alcuna 
modifica o integrazione alle convenzioni allora in essere, con atti giuridicamente equipollenti, e che 
quindi le somme dovute dalla Regione sono stabilite sulla base di quanto disposto dalle 
Deliberazioni di ripartizione dei finanziamenti e delle rendicontazioni pervenute dagli atenei.  
 
Vista la situazione complessiva del programma generale degli interventi a scadenza delle 
convenzioni con i soggetti beneficiari come riportato nell’allegato A che costituisce parte integrante 
e sostanziale alla presente determinazione. 
 
Visto l’art. 26 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”  
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, 
prot.6837/SB0100 e vista la circolare ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 1 del 05 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
 
vista la L.R. n. 2 del 05 febbraio 2014  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079  del 10/02/2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 -  bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e  bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
Ripartizione delle unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
 
visto l’art. 26 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione di informazione da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 5 luglio 2013, prot. n. 
6837/SB0100; 
 

determina 
 
- di prendere atto, per le motivazioni illustrate in premessa, che le somme dovute dalla Regione 
Piemonte a conclusione del Programma Generale degli Interventi, si attestano a 5.208.800,00 euro 
come riportato dall’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale alla presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi dell’art. 5 della l.r. 22 del 12/10/2010. 

 
Il Dirigente 
Erica Gay 

 
Allegato 
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ALLEGATO A ) 
Tabella riassuntiva per beneficiario LR 29/1999 Edilizia Universitaria 

Programma generale interventi 2007-2010

Ateneo 
Repertorio atto Data fine 

convenzione

Totale
finanziamento 

iniziale previsto su 
stato avanzamento 

lavori 

Totale
rendicontato  

entro scadenza 
della

convenzione1

Totale
Contributo 
finanziabile  

sulla base della 
DGR 31-12222 del 

28/09/2009 
(entro scadenza 
convenzione)2

Totale Finanziato
Dalla Regione 

Piemonte
Ancora da 
finanziare 

Ancora da 
rendicontare 

Università degli 
Studi di Torino 

rep. n. 13635 
del 28.7.2008

(5 anni) 
27.7.2013 51.153.839,00 € 28.021.418,22 € 28.021.418,22 € 28.413.906,00 € 0,00 € 392.487,78 € 

Politecnico  
di Torino 

rep. n. 13515 
del 29.5.2008

(5 anni)  
28.5.2013 25.000.000,00 € 35.000.000,00 €3 25.000.000,00 € 21.454.480,33 € 3.545.519,67 € 0,00 € 

Università del 
Piemonte Orientale 

A. Avogadro 
rep. n. 13689 
del 20.8.2008

(5 anni) 
19.8.2013 9.000.000,00 € 16.162.296,80 €4 9.000.000,00 € 7.336.719,67 € 1.663.280,33 € 0,00 € 

Università di 
Scienze 

Gastronomiche 

rep. n. 13342 
del 4.3.2008 (2 anni) 

25.08.2008 1.500.000,00 € 1.500.000,00 € 1.500.000,00 €  1.500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 

EDISU Piemonte 
rep. n. 13668 
del 5.8.2008

(5 anni) 
4.8.2013 14.000.000,00 €5 1.616.139,63 € 4.777.433,00 € 4.777.433,00 € 0,00 € 3.161.293,37€ 

Accademia delle 
Belle Arti di Torino 

rep. n 13847 del 
13.10.2008

(3 anni) 
13.10.2008 1.000.000,00 € 321.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 € 0,00 € 179.000,00 € 

TOTALE / / 101.653.839,00 €  81.004.715,02€ 68.798.851,22 € 63.982.539,00 € 5.208.800,00 € 3.732.781,15€ 

1 Nella colonna sono stati inseriti gli importi legati agli interventi previsti dalle delibere approvate; non è stato riportato l’importo complessivo dichiarato dagli Atenei. 
2 In questa colonna sono state inserite le somme che, sulla base dello stato di avanzamento lavori e delle tranche di contributo erogate dalla Regione Piemonte, caratterizzano la situazione di 
ciascun beneficiario alla data di scadenza delle convenzioni; l’importo massimo riporta quindi  somme dovute della Regione Piemonte e somme ancora da rendicontare dagli Atenei. 
3 Somma rendicontata superiore al finanziamento regionale a ad invio della dichiarazione illustrativa conclusiva lavori ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 della convenzione  
4 Somma rendicontata superiore al finanziamento regionale a ad invio della dichiarazione illustrativa conclusiva lavori ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 della convenzione  
5 Il totale del contributo richiesto da EDISU per tutti gli interventi programmati è pari a 16.775.000,00 ma il contributo complessivo sul quale è stato approvato il Programma Generale 
Interventi 2007-2010 è stato pari a 14.000.000,00 €. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2101 
D.D. 3 novembre 2014, n. 257 
Presa d'atto della cessione del credito di Euro 5.203.333,34 di cui alle fatture n. 100000933 del 
02.09.2014 e n. 100001014 del 01.10.2014 da CSI-Piemonte a Sace Fct S.p.A., come da rogito 
Rep. n. 113.639/24.287 del 24.10.2014. 
 
Visto il rogito Dr.ssa Renata Pini, Notaio in Carmagnola, Rep. n. 113.639/24.287 registrato a 
Torino il 28.10.2014 al n. 18665 Serie 1T, con il quale il Consorzio per il Sistema Informativo 
(CSI-Piemonte), nel più generale contesto di un rapporto di factoring, cede a “Sace Fct S.p.A.” i 
suoi crediti nei confronti di Regione Piemonte in relazione alle seguenti fatture di competenza della 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile - DB21:  
n. 100000933 del 02.09.2014 di € 2.601.666,67 
n. 100001014 del 01.10.2014 di € 2.601.666,67 
 
per un importo complessivo di € 5.203.333,34 (esenti IVA - art. 10 comma 2 D.P.R. 633/1972); 
 
Vista la D.D. n. 103 del 15.04.2014 con la quale è stata impegnata a favore di CSI-Piemonte per i 
Servizi in continuità di gestione del SIRe per l’anno 2014 la somma di € 5.203.333,34 sul cap. 
134943/14 (ass. n. 100172) in conseguenza della quale lo stesso CSI ha provveduto ad emettere le 
succitate fatture;  
 
Vista la nota, prot. n. 0016689/640.1/00001.CL6 del 09.10.2014, con la quale CSI-Piemonte ha 
presentato a Regione Piemonte istanza per il rilascio della certificazione dei crediti, di cui al 
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di attuazione dell’art. 9, comma 3bis, D.L. 
29.11.2008 n. 185 e s.m.; 
 
Preso atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza, di cui all’art. 48bis del D.P.R. 602/1973, 
alla data odierna; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013; 
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vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014: D.Lgs. 33/2013 
“AmministrazioneTrasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione;  
 

determina 
 
- di prendere atto della cessione del credito di € 5.203.333,34, di cui alle fatture citate in premessa, 
da CSI-Piemonte a “Sace Fct S.p.A.” come da rogito Dr.ssa Renata Pini, Notaio in Carmagnola, 
Rep. n. 113.639/24.287 registrato a Torino il 28.10.2014 al n. 18665 Serie 1T; 
 
- di prendere atto dell’insussistenza, alla data odierna, di situazioni di inadempienza di cui all’art. 
48bis del D.P.R. 602/1973. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2104 
D.D. 12 novembre 2014, n. 265 
Procedura di affidamento di un servizio di consulenza da realizzarsi nell'ambito del progetto 
SMARTinMED, WP5 (CUP: J13D13000200007, CIG: Z9011117EB): nomina della 
Commissione Giudicatrice.  
 
Con determinazione del Dirigente del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 241/DB2104 del 
21/10/2014 si è proceduto all’indizione di una procedura di acquisizione in economia mediante 
cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 330 e sgg 
del DPR 207/2010, per la fornitura di un servizio specialistico nell'ambito del progetto 
"SMARTinMED", per un importo complessivo massimo stimato di euro 12.000,00 (IVA ed oneri 
esclusi). 
 
Con la predetta determinazione sono stati individuati i soggetti da consultare nel rispetto dei 
principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs. 
163/2006. 
 
Il termine per la presentazione delle offerte è stato fissato l’11 novembre 2014, alle ore 12.00, 
approvato con la suddetta determinazione dirigenziale n. 241/DB2104 del 21/10/2014. 
 
Si rende pertanto necessario procedere alla nomina di una commissione giudicatrice, in conformità 
all’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., idonea alla valutazione delle offerte che saranno presentate; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4, 16, 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visti gli articoli 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante 
li obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli articoli 23, 26 e 27 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA”; 
 
vista la circolare prot. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014, D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 
“Amministrazione Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione; 
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determina 

 
di costituire, per la valutazione delle offerte per lo svolgimento del servizio di consulenza 
finalizzato alla fornitura di un servizio specialistico nell'ambito del progetto "SMARTinMED", una 
commissione giudicatrice così composta: 
- Stefania Crotta, Dirigente Responsabile del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, con funzioni 
di presidente della Commissione; 
- Anna Clinco, funzionario del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, componente;  
- Edoardo Braccio, collaboratore del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, componente. 
 
Le funzioni di segretario verbalizzante saranno svolte dalla sig.ra Santa Di Vincenzo, funzionario 
del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Direttore 

Roberto Moriondo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2101 
D.D. 12 novembre 2014, n. 266 
POR FESR 2007-2013 Attivita' I.3.1 Bando "Servizi Informatici Innovativi" e Attivita' I.3.2 
Bando "Adozione TI - Recupero coattivo, mediante iscrizione a ruolo, delle operazioni 
revocate da Finpiemonte S.p.A. e non recuperate entro la tempistica stabilita.  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2104 
D.D. 17 novembre 2014, n. 270 
Progetto europeo ECO-INNOVERA (CUP: J15C10007390006): restituzione di una parte 
della quota di pre-finanziamento al capofila di progetto FORSCHUNGSZENTRUM 
JUELICH GMBH. 
 
Premesso che il Settore Sviluppo energetico sostenibile della Regione Piemonte, in esecuzione della 
Deliberazione del Consiglio Regionale 6-777 del 11/10/2010, partecipa in qualità di partner al 
progetto “ECO-INNOVERA - Boosting eco-innovation through joint cooperation in research and 
dissemination”, ERA-Net finanziata dal Settimo Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo 
(7° PQ); 
 
considerato che il contributo comunitario del progetto ECO-INNOVERA è, per la Regione 
Piemonte, pari a euro 42.158,00; 
 
visto che al progetto è stato assegnato il capitolo di spesa n. 103330 ed il capitolo di entrata n. 
28930; 
 
rilevato che il progetto ha avuto inizio il 01/10/2010 e si è concluso il 30/09/2014; 
 
considerato che il Settimo Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo (7° PQ) prevede 
l’erogazione di un pre-finanziamento del contributo comunitario, che viene pagato entro 45 giorni 
dall’inizio del progetto e di pagamenti intermedi equivalenti all’ammontare rendicontato ed 
accettato per ciascun periodo di rendicontazione; 
 
considerato che la Commissione Europea eroga il pre-finanziamento ed i pagamenti intermedi al 
coordinatore del progetto (FORSCHUNGSZENTRUM JUELICH GMBH) che a sua volta li 
trasferisce per quota parte ai partner di progetto;  
 
visto che la Regione Piemonte ha ricevuto ed incassato a titolo di pre-finanziamento l’ammontare di 
euro 20.309,96, e che ha poi ricevuto il pagamento intermedio relativo alla prima rendicontazione 
pari ad euro 18.580,54, per un totale di euro 38.890,50; 
 
considerato che il progetto ECO-INNOVERA prevedeva la realizzazione di due bandi di ricerca e 
sviluppo in tema di eco-innovazione, banditi congiuntamente dalle diverse regioni e stati partner di 
progetto e che tali bandi sono stati lanciati rispettivamente il 11/07/2011 ed il 08/01/2013; 
 
considerato che lo schema delle ERA-Net del 7°PQ prevede che ciascun partner finanzi con fondi 
propri i soggetti della propria regione/stato nella realizzazione dei progetti di ricerca e innovazione 
selezionati congiuntamente dal partenariato; 
 
rilevato che, per mancanza di fondi, la Regione Piemonte non ha partecipato ai due bandi congiunti 
e che pertanto le attività da svolgere nell’ambito del progetto ECO-INNOVERA sono state 
ridimensionate rispetto al programma iniziale; 
 
considerato pertanto che il totale rendicontato a fine progetto (30/09/2014) ammonta ad euro 
31.482,65; 
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visto che le somme ricevute superano l’ammontare rendicontato di euro 7.407,85, si rende pertanto 
necessaria la restituzione di tale somma al capofila di progetto FORSCHUNGSZENTRUM 
JUELICH GMBH. 
 
Considerato inoltre che sul capitolo di spesa del progetto (103330), dall’inizio del progetto fino alla 
sua conclusione, è stata impegnata la somma complessiva di euro 32.158,00, di cui è stato liquidato 
l’importo di 22.470,90, mentre sono stati rendicontati euro 9.011,75 come valorizzazione di spese di 
personale interno;  
 
vista la necessità di ridurre i residui passivi relativi alle somme impegnate e non liquidate.  
 
Vista la disponibilità sul capitolo di spesa del progetto (cap. n. 103330/2014, ass. 100780/2014); 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 4 e 6 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale n. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 23, 26 e 27 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA”;  
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014: D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”;  
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la d.g.r. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 – bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
Ripartizione delle unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
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vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 

determina 
 
per la motivazione espressa in premessa, 
 
di liquidare la somma euro 7.407,85 a favore di FORSCHUNGSZENTRUM JUELICH GMBH, 
coordinatore del progetto ECO-INNOVERA, come restituzione di una parte della quota di pre-
finanziamento incassata e non spesa, sull’impegno di spesa n. 2874/2013 (per un importo di euro 
6.916,07) e sull’impegno di spesa n. 2869/2013 (per un importo di euro 491,78). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, Amministrazione trasparente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB2101 
D.D. 18 novembre 2014, n. 276 
Acquisizione tramite MePA e mediante ordine diretto di n. 44 PC Modello HP ProDesk 
400G1 SFF e n. 6 Monitor modello HP E241A per un importo complessivo di Euro 29.808,39. 
Utilizzo degli impegni n. 3254/2012 - n. 3236/2012 e n. 1916/2013. Affidamento incarico a 
Sistemi HS S.p.A. CIG Z5211C75E8 - ZE60C9B3A1. 
 
Premesso che: 
 
l’ultima acquisizione di Personal Computer da destinare agli uffici regionali è stata condotta nel 
2010 e che i 100 PC acquistati sono stati gestiti come “magazzino” per affrontare necessità 
impreviste che fossero sorte in relazione alla funzionalità ordinaria degli uffici; 
 
nel corso degli ultimi 3 anni si è verificata una straordinaria incidenza di guasti al parco macchine 
in esercizio, che ha comportato la sostituzione dei posti di lavoro che, nonostante i ripetuti 
interventi, non garantivano più la necessaria affidabilità, con conseguente esaurimento di quanto a 
magazzino; 
 
l’evoluzione dei sw applicativi richiede la disponibilità di Personal Computer dalle prestazioni 
elevate, in particolar modo se relativi al controllo lavori del costruendo Palazzo Unico; 
 
è stata completata l’introduzione del sistema informatico di gestione documentale che ha aumentato 
le esigenze, in termini di risorse elaborative, per la gestione della corrispondenza e del relativo 
protocollo; 
 
è stato completamente dematerializzato il processo di editazione del Bollettino Ufficiale e che 
presso gli uffici del competente Settore viene elaborato il layout editoriale dello stesso, che richiede 
l’utilizzo di monitor con caratteristiche tecniche idonee, in particolare nel rapporto di dimensioni 
16:10; 
 
l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 27.12.2006 (come modificato dal D.L. n. 52 del 
07.05.2012 convertito, con modificazioni, nella Legge n. 135 del 07.08.2012, c.d. “Spending review 
bis”) dispone che, fermi restando gli obblighi e facoltà relativamente all’utilizzo delle convenzioni 
Consip, le Amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (Me.PA), ovvero, ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 
dell’art. 328 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 (Regolamento di attuazione del Codice dei contratti 
pubblici); 
 
non sono al momento presenti convenzioni attive per l’acquisto di Personal Computer; 
 
sul MEPA non sono pubblicate altre offerte di monitor con rapporto di dimensioni 16:10 e 
diagonale da 24”; 
 
l’art. 125 , comma 11, del codice dei contratti pubblici, consente l’affidamento diretto per servizi o 
forniture di importo inferiore a 40.000 euro; 
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la Sistemi HS S.p.A. ha pubblicato sul MEPA, all’interno del bando “ICT 2009”, il PC modello 
“HP ProDesk 400 G1 SFF al prezzo di € 532,34 o.f.e. e il monitor modello “HP E241A” al prezzo 
di € 202,03 o.f.e.; 
 
l’ufficio competente ha rilevato che i prodotti sopracitati soddisfano all’esigenza di ristabilire un 
minimo magazzino riducendo drasticamente gli interventi di configurazione e che i monitor, dotati 
di funzione Pivot e formato 16:10 assolvono alle esigenze di editoria elettronica proprie del Settore 
che cura la pubblicazione del Bollettino Ufficiale; 
 
i prezzi indicati, che comprendono 3 anni di assistenza “on site”, sono congrui in relazione alle 
caratteristiche tecniche elencate e al servizio di assistenza erogato; 
 
l’ufficio competente ha identificato in 44 PC, senza monitor, la quantità di macchine necessarie a 
garantire il soddisfacimento delle richieste particolari pervenute e un adeguato rifornimento del 
magazzino; 
 
i monitor necessari al Settore Bollettino Ufficiale sono 6. 
Viste le DD.DD. n. 123 del 30.11.2012 e n. 288 del 29.11.2013 con le quali sono state 
rispettivamente impegnate le somme di € 26.366,95 sul cap. 207160/12 (impegno n. 3254/12), € 
3.000,00 sul cap. 113223/12 (impegno delegato n. 3236/12) ed € 569,22 sul cap. 169206/2013 
(impegno delegato n. 1916/2013) a favore di beneficiari successivamente individuabili tra quelli 
inseriti nell’elenco allegato a tali determinazioni; 
 
ritenuto di aggiudicare la fornitura alla HS Sistemi S.p.A., ditta inserita nel suddetto elenco, per un 
importo complessivo pari a € 29.808,39 o.f.i. utilizzando gli impegni n. 3254/12 per € 26.239,17 - 
n. 3236/12 per € 3.000,00 e n. 1916/13 per € 569,22; 
 
rilevato che, ai sensi dell’art 11 della Legge 3/2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”,nonché ai sensi dell’art. 3 c. 5 della L.136/2010 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia” e s.m.i., alla gara in oggetto sono 
stati attribuiti i seguenti CIG: ZE60C9B3A1 e Z5211C75E8; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 
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vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163”; 
 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014 “L.R. 05.02.2014 n. 2. Ripartizione delle unità previsionali 
di base in Capitoli, ai fini della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 

determina 
 
per le ragioni esposte in premessa, 
 
- di affidare tramite Me.PA e mediante ordine diretto, ai sensi dell’art. 125, comma 11, D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., a HS Sistemi S.p.A. la fornitura di n. 44 PC Modello HP ProDesk 400 G1 SFF e 
n. 6 monitor modello HP E241A per un importo complessivo pari a € 29.808,39 o.f.i.; 
 
- di utilizzare gli impegni n. 3254/12 per € 26.239,17 - n. 3236/12 per € 3.000,00 di cui alla D.D. n. 
123 del 30.11.2012 e n. 1916/13 per € 569,22 di cui alla D.D. n. 288 del 29.11.2013; 
 
- di provvedere a liquidare la suddetta somma dietro presentazione di regolare fattura ed entro 30 gg 
data fattura. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario:       HS Sistemi S.p.A. - P. IVA 07393280016  
Importo complessivo:     € 29.808,39 o.f.i. 
Responsabile del Procedimento:    Gabriella Serratrice 
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Modalità:        Affidamento diretto tramite MEPA 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Comunicato degli Assessori ai Trasporti, infrastrutture, opere pubbliche e difesa del suolo e 
all’Ambiente, urbanistica,  programmazione territoriale e paesaggistica, sviluppo della montagna, 
foreste, parchi, protezione civile 
Comunicato relativo ai procedimenti regionali finalizzati alla manutenzione dei corsi d’acqua 
attraverso taglio e asportazione della vegetazione arborea. 

 
In occasione degli eventi meteorici che hanno interessato il territorio regionale nell’ultimo periodo e 
che hanno causato gravi fenomeni di esondazione di corsi d’acqua, anche a causa di una non 
corretta manutenzione degli alvei, con particolare riferimento a quanto riguarda la pulizia dal 
materiale arboreo e vegetale che ostacola il libero deflusso delle acque, si ritiene opportuno 
richiamare le modalità che l’ordinamento regionale prevede al fine di consentire l’esecuzione di 
attività preventive di pulizia degli alvei e delle sponde e che sono state oggetto di significative 
semplificazioni nel corso degli ultimi anni al fine di promuoverne e facilitarne l’attuazione.    
 
Si richiama pertanto l’attenzione delle amministrazioni comunali e dei cittadini su tali possibilità, 
che potranno attivarsi in via preventiva utilizzando le modalità operative che seguono, 
sollecitando anche l’azione dei proprietari frontisti in tal senso (si ricorda che ai sensi dell’articolo 
12 del R.D. n.523/1904, tuttora vigente, spetta a questi ultimi la difesa e la sistemazione dei corsi 
d’acqua minori. Si ricorda anche che, ai sensi della stessa norma,  è obbligo dei  proprietari la 
pulizia e la  manutenzione di alvei e sponde in corrispondenza delle opere di attraversamento). 
 
E’ poi appena il caso di ricordare che per i casi di imminente pericolo per la pubblica incolumità, le 
amministrazioni comunali possono ricorrere all’adozione di ordinanze contingibili e urgenti e che 
per il caso di calamità gravi per le quali venga riconosciuto lo stato di emergenza si potrà 
intervenire anche utilizzando le deroghe di volta in volta disposte nelle ordinanze emanate dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri per il superamento delle emergenze. 
 
Premesso che è in corso di redazione un provvedimento che sistematizza in un testo unico le diverse 
norme che la Regione ha nel tempo emanato in ordine al taglio di vegetazione negli alvei e nelle 
aree di pertinenza idraulica, si descrivono di seguito i procedimenti vigenti per l’effettuazione di 
interventi di manutenzione idraulica con taglio e asportazione di vegetazione arborea, precisando 
che maggiori informazioni e dettagli operativi possono essere richiesti agli uffici regionali indicati 
in calce al presente comunicato. 
 

 
ASPORTAZIONE DI MATERIALE LEGNOSO DIVELTO  
La raccolta di legname già divelto può essere autorizzata senza formalità particolari, nè pagamento 
di oneri demaniali, visto che il valore di tale materiale è nullo (parere dell’Avvocatura di Stato in 
data 12/7/93 e circ. del Min. Finanze in data 29/12/93) e l’occupazione dell’area demaniale in tali 
casi è del tutto temporanea e limitata. 
Non è necessario il rilascio di concessione, è sufficiente un provvedimento di autorizzazione 
alla raccolta e all’accesso in area demaniale; nel caso in cui si preveda  l’accesso in alveo con 
mezzi meccanici e l’esecuzione di opere provvisionali è necessaria l’autorizzazione idraulica.  
Una copia dell’autorizzazione è trasmessa d’ufficio  al Corpo Forestale dello Stato per quanto 
eventualmente di competenza. 
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TAGLIO DI VEGETAZIONE PER FINALITA’ DI MANUTENZIONE IDRAULICA 
Già a partire dal 2012 la Regione Piemonte ha definito disposizioni finalizzate ad agevolare gli 
interventi di taglio della vegetazione costituente ostacolo al corretto regime idraulico dei corsi 
d’acqua, agendo sia sul regime demaniale sia su quello della gestione forestale, attraverso 
semplificazioni procedimentali e riduzione o azzeramento degli oneri connessi, in modo da 
incentivare anche l’azione dei  privati frontisti, i quali, sollevati da una serie di adempimenti e costi, 
possono trovare interesse ad eseguire gli interventi, contemperando finalità pubbliche e private a 
beneficio della collettività.  
Le misure definite a tale scopo sono le seguenti: 
 
- con l’art. 23 della legge finanziaria  per l’anno 2012 (l.r. 4 maggio 2012, n. 5), si è  disposta la 
semplificazione del procedimento di concessione demaniale e l’azzeramento del canone per il 
taglio di piante effettuato per manutenzione idraulica. 
Per agevolare e favorire le operazioni di manutenzione dei corsi d’acqua e delle loro sponde è 
stata modificata la tabella dei canoni per le concessioni demaniali di cui alla l.r. n. 12/2004: la 
tabella già prevedeva che per particolari interventi di manutenzione il valore delle piante asportate 
è da intendersi nullo (interventi eseguiti in amministrazione diretta o con il volontariato di 
protezione civile e per quelli  in territorio montano); tenuto conto che il beneficio indotto 
dall’esecuzione degli interventi di manutenzione (che potrebbero essere così eseguiti anche dai 
proprietari frontisti a “costo zero”) è sicuramente superiore al valore del materiale legnoso 
ritratto dal taglio, si è estesa tale previsione a tutti gli interventi di manutenzione autorizzati 
dall’autorità idraulica competente, prevedendo altresì in tali casi una semplificazione e un minor 
costo delle procedure, escludendo il rilascio del formale atto di concessione, che è da  considerare 
implicito nell’autorizzazione idraulica.  
 
- con circolare del Presidente della Giunta regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012 si chiarisce 
che gli interventi di manutenzione idraulica con taglio piante effettuati negli alvei sono escluse 
dall’autorizzazione paesaggistica. 
A seguito di un’attenta ricostruzione interpretativa delle norme che disciplinano i tagli di 
vegetazione nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico, si è chiarito che i tagli di manutenzione 
effettuati negli alvei fluviali non necessitano di autorizzazione paesaggistica, con ciò semplificando 
notevolmente il procedimento diretto alla realizzazione di interventi di manutenzione idraulica. 
 
- con l’art. 11 del reg. regionale n. 2/R è stato introdotto l’art. 37 bis nel regolamento forestale per 
disciplinare con modalità specifiche il taglio di vegetazione per finalità idrauliche nelle aree di 
pertinenza dei corpi idrici, sottraendo tali interventi alla disciplina ordinariamente prevista 
dal regolamento stesso. 
Al fine di precisare il corretto ambito di applicazione di questa norma, con nota della Direzione 
Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste si è chiarito che: 
-gli interventi che rientrano nel disposto dell’art. 37 bis devono essere necessari al mantenimento 
o al ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua e autorizzati dall’autorità idraulica competente 
(AIPO o Regione, secondo i casi). Tali interventi possono anche essere realizzati da soggetti 
privati, purchè rispondenti a necessità idrauliche, che giustificano l’eccezionalità della norma. 
Nei casi in cui non vi sia necessità idraulica, trovano applicazione le disposizioni ordinarie; 
- in considerazione dell’eccezionalità della norma e della necessità idraulica di intervento, è 
consentito il taglio delle piante senza rilascio di matricine, qualora motivato dall’autorità 
idraulica competente; 
- per gli interventi di cui all’art. 37 bis non è richiesta l’autorizzazione paesaggistica, poichè si 
tratta di interventi di manutenzione che non alterano lo stato dei luoghi ed in quanto tali non 
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soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 149, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 
42/1994; 
- per gli interventi eseguiti in amministrazione diretta dalla Regione Piemonte con l’impiego degli 
operai forestali e per quelli eseguiti da altri enti pubblici, non deve essere effettuata la 
comunicazione semplice di cui all’articolo 4 del reg. forestale. 
 
Occorre sottolineare che  quelle sopradescritte sono misure che trovano la propria ratio 
nell’esigenza di consentire la realizzazione di  interventi di messa in sicurezza in situazioni nelle 
quali l’azione dell’amministrazione regionale, qualora possibile,  si palesa poco efficace o non 
conveniente (anche in considerazione dell’entità del reticolo idrografico, che non consente di 
intervenire ovunque in modo puntuale e tempestivo); a queste condizioni, si è valutato più 
economico ed adeguato intervenire a livello normativo, apprestando le predette misure. 
Va da sè che queste misure in tanto sono legittime in quanto vengano applicate per le finalità per le 
quali sono state previste e non possono perciò essere utilizzate per il conseguimento di utilità 
meramente privatistiche  (per le quali occorre attivare i procedimenti a ciò previsti, e cioè rilascio di 
concessione demaniale con pagamento dei relativi canoni, oltre alle altre eventuali autorizzazioni 
necessarie, paesaggistica e forestale in particolare). 
In questo senso gli uffici competenti per rilascio dei provvedimenti in oggetto dovranno 
attentamente esaminare le richieste di taglio piante provenienti da soggetti privati, al fine di attivare 
il corretto iter procedimentale, evitando che l’adozione di provvedimenti non coerenti con le finalità 
perseguite possano di fatto andare a concretizzare ipotesi di danno erariale e ricordando anche che 
l’esecuzione di interventi non correttamente autorizzati può comportare sanzioni penali a carico 
dell’esecutore.  
 
ESECUZIONE IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA CON LE SQUADRE FORESTALI 
DIPENDENTI DALLA REGIONE  
Un’ulteriore possibilità per la pulizia degli alvei dal materiale vegetale ostacolo al libero deflusso 
delle acque è data dall’intervento delle squadre forestali regionali, coordinato dal Settore regionale 
Proprietà forestali regionali e vivaistiche: in questi casi gli interventi vengono eseguiti, 
compatibilmente con la disponibilità delle squadre, su segnalazione dei Settori decentrati Opere 
pubbliche oppure su richieste delle singole amministrazioni comunali autorizzate dagli stessi Settori 
decentrati. 
 
Maggiori e più dettagliate informazioni possono essere richieste ai Settori decentrati Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico territorialmente competenti: 
 
ALESSANDRIA Piazza Turati, 4 – Alessandria tel. 0131 52766  
ASTI     Corso Dante, 163 – Asti  tel. 0141 413411 
BIELLA   Via Tripoli, 33 – Biella  tel. 015 8551514 
CUNEO    Corso Kennedy, 7 bis - Cuneo tel. 0171 321911 
NOVARA   Via Mora e Gibin, 4- Novara  tel. 0321 666111 
TORINO   Corso Bolzano, 44 - Torino  tel. 011 4321405 
VERBANIA  Via Romita, 13 bis - Domodossola tel. 0324 226811 
VERCELLI  Via F.lli Ponti, 24 – Vercelli  tel. 0161 215785 
 

Gli Assessori regionali 
 

Francesco Balocco  
Alberto Valmaggia  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione del Comitato di indirizzo n. 29 del 18 dicembre 2014. 
Ratifica della Sesta e della Settima variazione al bilancio di previsione 2014, ai sensi dell’art. 
7, comma 2, lettera e) dell’Accordo Costitutivo dell’Agenzia e dell’art. 14 ter del Regolamento 
di Contabilità. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1. di ratificare i seguenti atti direttoriali, che formano parte integrante della presente deliberazione, 
quali allegati A) e B): 
 n. 1150 in data 29/10/2014 avente ad oggetto “Sesta variazione al Bilancio di Previsione 2014 ed 
assegnazione risorse ai Dirigenti”; 
 n. 1215 in data 11/11/2014 avente ad oggetto “Settima variazione al Bilancio di Previsione 2014 
ed assegnazione risorse ai Dirigenti”; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
Il Presidente 

Maurizio Conte 
 

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione del Comitato di indirizzo n. 30 del 18 dicembre 2014. 
Ratifica dell’ Ottava variazione al bilancio di previsione 2014, ai sensi dell’art. 7, comma 2, 
lettera e) dell’Accordo Costitutivo dell’Agenzia e dell’art. 14 ter del Regolamento di 
Contabilità. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1. di ratificare il seguente atto direttoriale: 
 n. 1312 in data 28/11/2014 avente ad oggetto “Ottava variazione al Bilancio di Previsione 2014 
ed assegnazione risorse ai Dirigenti”; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
Il Presidente 

Maurizio Conte 
 

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione del Comitato di indirizzo n. 31 del 18 dicembre 2014. 
Approvazione del Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio 
Pluriennale per gli esercizi finanziari 2015-2017. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1. Di approvare: 
- il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2015 (Allegato A), corredato dalla relazione 
del Direttore Vicario dell’Agenzia (Allegato B), dalla tabella dimostrativa dell’avanzo di 
amministrazione (Allegato C), che formano parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;  
- il Bilancio di Previsione pluriennale per gli esercizi finanziari 2015/2017 (Allegato D) che forma 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
- il Programma Triennale 2015-2017 degli interventi e l’Elenco Annuale 2015 che costituiscono 
l’Allegato F), parte integrante e sostanziale della deliberazione stessa; 
2. Di dare atto che i documenti di cui all’Allegato F) costituiscono una mera elencazione, sulla base 
di elaborati di fattibilità, riferiti a pianificazioni e programmazioni vigenti, ai sensi dell’art. 128 del 
D.Lgs. 163/2006 (Codice dei Contratti) e non richiedono l’assoggettamento di cui al Titolo II° 
(V.A.S.) del D.Lgs. 16/01/2008, n. 4, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”; 
3. Di approvare l’elenco degli immobili non strumentali, così come riportato nell’Allegato E) alla 
presente deliberazione, di cui esso è parte integrante e sostanziale; 
4. Di prendere atto della Relazione predisposta dal Collegio dei Revisori Legali sul Bilancio di 
Previsione (Allegato G) in conformità a quanto disposto dall’art. 2, comma 8, del Regolamento di 
Contabilità dell’Agenzia; 
5. Di prendere atto altresì del prospetto della entrata e  della spesa 2015-2017, classificate – ai sensi 
del sopra richiamato D. Lgs. 118/11 - con le specifiche dell’Allegato 9) – ed allegato al presente 
provvedimento con finalità unicamente “conoscitive” (Allegato H). 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
Il Presidente 

Maurizio Conte 
 

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione del Comitato di indirizzo n. 32 del 18 dicembre 2014. 
Ratifica della Determina Direttoriale n. 1359 del 05/12/2014. Adozione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (anni 2014-2016). 
 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1. Di ratificare la Determina Direttoriale n. 1359 del 05/12/2014 ai fini dell’adozione del Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione dell’Agenzia, relativo agli anni 2014-2015-2016, così 
come da Allegato A) alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale; 
2. Di disporre la pubblicazione del PTPC, così come innanzi approvato, nel sito istituzionale 
dell’Agenzia e di dare comunicazione all’ Anac della avvenuta adozione. 
3. Di disporre altresì la pubblicazione nell’apposita sezione del sito istituzionale della Relazione 
prevista dall’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione 
sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dai Piani triennali di prevenzione della 
corruzione.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
 Maurizio Conte  

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione del Comitato di indirizzo n. 33 del 18 dicembre 2014. 
Presa d’atto della modifica dell’Accordo Costitutivo dell’Agenzia con integrazione delle 
funzioni in materia di Navigazione Interna ed indirizzi conseguenti. 
 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1) Di prendere atto che l’Accordo Costitutivo di AIPo è integrato all’art. 4 – Funzioni - , con il 
seguente comma : ”f bis) la gestione delle idrovie e della navigazione interna, per i tratti navigabili 
assegnati dalle Regioni interessate, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti “; 
2) Di incaricare il Direttore di AIPo di avviare i necessari approfondimenti per la revisione della 
struttura organizzativa dell’Agenzia, ai fini dell’espletamento delle nuove  funzioni; 
3) Di incaricare il Direttore di AIPo di avviare le procedure, in collaborazione con le Regioni 
interessate, per il trasferimento in via definitiva all’Agenzia delle attività finora in avvalimento, con 
la dovuta attenzione alle tematiche legate alle risorse umane, alla quantificazione delle risorse 
finanziarie ed all’assegnazione delle risorse strumentali. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
 Maurizio Conte  

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

832



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione del Comitato di indirizzo n. 34 del 18 dicembre 2014. 
Presa d’atto della DGR. Lombardia del 31/10/2014, n. 2.591, avente per oggetto “Riordino dei 
reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulica” e conseguente 
ulteriore modifica della D.C.I. n. 46 del 18/12/2008, avente per oggetto “ Applicazione 
dell’Accordo Costitutivo di AIPO art. 3, comma 2”. 
 

“omissis” 
DELIBERA 

1. il reticolo di competenza dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po, per quanto riguarda l’Area 
Po lombardo, è definito secondo quanto indicato in premessa ed in particolare secondo i contenuti 
dell’Allegato B della DGR Lombardia 2.951/21014, riportato integralmente nell’Allegato 1 del 
presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;  
2. il nuovo quadro delle competenze dell’Agenzia, concertato e condiviso con la Regione 
Lombardia, per quanto riguarda l’Area Idrografica Lombarda, risulta dall’elenco dei corsi d’acqua 
di riferimento riportato nell’Allegato 1 sopracitato; 
3. di prendere atto dei punti del dispositivo deliberativo, dal n° 6. al n° 11., della DGR Lombardia 
n. 2591 del 31/10/2014, in ordine all’applicazione effettiva ed operativa delle competenze di AIPo 
sul complessivo reticolo idrografico regionale, esplicitate nel seguito: 
- per i corsi d’acqua Fissero-Tartaro-Canal Bianco, già attribuiti al reticolo idrico principale 
regionale, ma non appartenenti al Bacino del Fiume Po, si procederà con successivo provvedimento 
al trasferimento delle competenze idrauliche all’AIPo, d’intesa con l’Autorità di bacino del Fiume 
Adige; 
- per la gestione del complesso sistema idraulico a protezione dell'area metropolitana di Milano, 
AIPo procederà mediante accordi specifici a coinvolgere i Consorzi di Bonifica territorialmente 
competenti, al fine di potenziare il presidio, la manutenzione, la regola di gestione e la sorveglianza 
idraulica; 
- viene stabilito un periodo di tempo transitorio di 6 (sei) mesi dalla data di pubblicazione della 
presente deliberazione, in cui attuare il trasferimento effettivo dalla Regione all’AIPo, delle 
documentazioni, degli atti e delle informazioni necessarie a garantire l’effettivo passaggio delle 
competenze per l’esercizio delle funzioni di autorità idraulica sul tratto del T. Seveso, oggetto di 
nuova attribuzione ad AIPo; 
- per il trasferimento della competenza sul tratto del T. Seveso dalla Regione ad AIPo, si 
sottoscriverà e si approverà, a cura dei dirigenti competenti dello STER e dell’Area Lombarda di 
AIPo, uno specifico “verbale di trasferimento competenza tratto” che espliciti la documentazione e 
gli atti trasferiti ed ogni ulteriore informazione ritenuta utile per il buon esito del trasferimento della 
competenza stessa; 
- l’esercizio della funzione di Autorità idraulica di cui al R.D. 523/1904, da parte di AIPo, sul 
tratto di Torrente Seveso trasferito dalla Regione, verrà attivato dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’atto di approvazione del “verbale di trasferimento competenza tratto”, a cura dei 
dirigenti competenti dello STER e di Area di AIPo; 
- gli interventi attualmente in corso lungo i tratti oggetto di trasferimento continueranno ad essere 
attuati, salvo diversa pattuizione, sino al collaudo delle opere effettuato dal soggetto attualmente 
operante in virtù di preesistenti accordi. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

Il Presidente 
 Maurizio Conte 

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione del Comitato di indirizzo n. 35 del 18 dicembre 2014. 
D.L. n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con modificazione dalla L. n. 114 del 11 agosto 2014. 
Indirizzi applicativi inerenti la gestione delle risorse umane. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1. Per quanto attiene all’art. 1 della L. 114 / 2014: 
a) di disporre la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato in 
essere con i dipendenti (comparto e dirigenza) che abbiano maturato i requisiti contributivi di 
accesso alla pensione anticipata;  
b) di assicurare che la comunicazione del recesso unilaterale venga effettuata nel rispetto del 
termine di preavviso di sei mesi, previsto dalla normativa citata in premessa;  
c) di escludere che la risoluzione unilaterale del contratto di lavoro, da parte dell’Agenzia, per i 
dipendenti (comparto e dirigenza) in possesso dei requisiti di accesso alla pensione anticipata, possa 
avvenire prima del compimento dei 62 anni di età anagrafica; 
d) di stabilire che la durata degli incarichi dirigenziali assegnati, per il futuro, debba uniformarsi a 
quanto prescritto alle lettere a) e c), paragrafo 1. del presente dispositivo; 
e) di prendere atto che le garanzie previste dalla normativa di cui all’oggetto sono state 
opportunamente estese anche ai dipendenti cui era stato comunicato il recesso unilaterale, 
anteriormente all’entrata in vigore della L. 114 / 2014, ma non ancora cessati dal servizio; 
f) di confermare, per quanto non modificato dal presente atto, i contenuti delle Delibere, richiamate 
in premessa, n. 8/2009, n. 26/2009, n. 2/2011 e n. 16/2012; 
2. Per quanto attiene all’art. 3 della L. 114 / 2014: 
a) di allineare la politica del turn over del personale cessato alle prescrizioni stabilite dai commi 5 e 
seguenti  dell’art. 3 medesimo, uniformandosi agli orientamenti assunti dagli altri enti strumentali 
regionali, ed a quelli della Regione Emilia – Romagna in particolare; 
b) di adattare alle indicazioni, di cui alla precedente lettera a), la costruzione del piano dei 
fabbisogni occupazionali dell’Agenzia per il triennio 2015 – 2017; 
c) di applicare i presenti indirizzi a partire dalle procedure di mobilità tuttora in essere, se attivate ai 
sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 / 01, ove esse non avessero ancora espletato pienamente i propri 
effetti giuridici ed economici; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
 Maurizio Conte  

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione del Comitato di indirizzo n. 36 del 18 dicembre 2014. 
Atto di Indirizzo sul rinnovo di due incarichi dirigenziali ad Interim in scadenza al 
31dicembre 2014. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che esistono le condizioni organizzative  per disporre il rinnovo degli incarichi 
dirigenziali citati in premessa e segnatamente per la figura dirigenziale del Settore PIM e per la 
figura apicale dell’Area Po Emiliana, alle medesime condizioni  disposte dalla precedente Direzione 
dell’Agenzia, salvo quanto previsto al paragrafo successivo; 
2. di dare mandato alla Direzione Vicaria, di procedere alle incombenze necessarie al cennato 
rinnovo alle seguenti condizioni temporali:  
o Figura Vicaria del Pim per l’anno 2015; 
o Figura apicale dell’Area Po Emiliana per mesi 6 (sino al 30 giugno 2015), in attesa che siano 
terminate le procedure di reclutamento avviate. In particolare per quest’ultimo incarico l’interim 
dovrà prevedere l’eventuale cessazione anticipata, in caso di effettiva copertura del posto vacante 
oggetto di interim prima della cennata scadenza. 
3. Di incaricare la Direzione di comunicare l’adozione del presente atto  al Nucleo di Valutazione, 
al Presidente dei Revisori del Conti e alle OO.SS. rappresentative dell’Area contrattuale della 
Dirigenza. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
 Maurizio Conte  

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Piemonte - Torino 
Avviso pubblico per titoli e colloquio, per l’assunzione di personale con rapporto di lavoro a 
tempo determinato e a tempo pieno, per la durata di anni uno, rinnovabili come per legge. 
 
 
 
REGIONE PIEMONTE  
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DEL PIEMONTE 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO  
Istituita con Legge Regionale n. 60 del 13 Aprile 1995 
Sede legale: Via Pio VII, n. 9 - 10135 TORINO 
CODICE FISCALE -  PARTITA IVA 07176380017 
 

************************************************************* 
 

TERMINE PRESENTAZIONE ISTANZE: 13 febbraio 2015 
 

Il Responsabile della Struttura Complessa Ufficio Affari Istituzionali e Personale, in esecuzione alla 
propria determinazione n. 9 del 21.01.2015 rende noto che è indetto, 

 
A V V I S O   P U B B L I C O 

 
per titoli e colloquio, per l’assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e a 
tempo pieno, per la durata di anni uno, rinnovabili come per legge, come oltre elencato: 
 

 N° INCARICHI - PROFILO 

PROFESSIONALE 
CAT. TITOLO DI STUDIO 

selezione 
A1 

n. 1 - Collaboratore tecnico 
professionale 
Esperto in meteorologia 

D Laurea Magistrale in Fisica 
(Fisico – Esperto in meteorologia) 

selezione 
B1 

n. 1 - Collaboratore tecnico 
professionale 

D Diploma di laurea in Chimica 

selezione 
C1 

N. 1 - Collaboratore tecnico 
professionale 
Esperto in materia di emissioni in 
atmosfera  

D Laurea Magistrale in Ingegneria 
per l’ambiente e il territorio 
(Ingegnere ambientale – Esperto in 
materia di emissioni in atmosfera). 

selezione 
D 

n. 3 - Assistente tecnico C Diploma di Perito Industriale ad 
indirizzo chimico 

 
Il presente avviso è disciplinato dal combinato disposto di cui all’art. 31 del Contratto Integrativo 
del CCNL 20.09.2001 del Comparto Sanità, dall’art. 5, comma 4 del  CCNL 27.01.2000 e dal 
D.Lgs. 368/2001 e s.m.i.. 
L'ammissione all’avviso pubblico, l'espletamento dello stesso, il trattamento giuridico ed il 
trattamento economico sono disciplinati dalla seguente regolamentazione. 
La sede di lavoro e le attività di servizio sono ricomprese nell’ambito territoriale della Regione 
Piemonte in cui opera l’ARPA Piemonte. 
La graduatoria di cui alla Selezione A1 può essere utilizzata esclusivamente al fine di sopperire 
ad esigenze di reclutamento di professionalità di Collaboratore tecnico professionale Fisico - 
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Esperto in meteorologia, previa apposita relazione del dirigente richiedente in ordine alla 
specificità della professionalità richiesta.  

 
La graduatoria di cui alla Selezione B1 può essere utilizzata al fine di sopperire ad esigenze di 
reclutamento di professionalità di Collaboratore tecnico professionale Chimico.  
La graduatoria di cui alla Selezione C1 può essere utilizzata esclusivamente al fine di sopperire 
ad esigenze di reclutamento di professionalità di Collaboratore tecnico professionale Ingegnere 
ambientale – Esperto in materia di emissioni in atmosfera, previa apposita relazione del dirigente 
richiedente in ordine alla specificità della professionalità richiesta.  
La graduatoria di cui alla Selezione D1 può essere utilizzata al fine di sopperire ad esigenze di 
reclutamento di professionalità di Assistente tecnico - Perito Chimico.  

 
Art. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza  di uno 
dei paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono 
possedere, ai fini dell’accesso ai posti della pubblica amministrazione i seguenti requisiti: 

I. godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza; 
II. essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
III. avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) Idoneità fisica all'impiego.  
L'accertamento dell’idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in materia di 
categorie protette – è effettuato, a cura dell’Agenzia, prima dell’immissione in servizio. Il personale 
dipendente da pubbliche amministrazioni è dispensato dalla visita medica, fatti salvi gli 
accertamenti dell’idoneità fisica alla mansione, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs 19.9.1994, n. 626 e 
s.m.i.. 
c) Godimento dei diritti civili e politici. 
d) Non essere stato destituito o dispensato dal servizio presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento e non essere decaduto dall’impiego per avere conseguito la 
nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o avere 
rilasciato dichiarazioni sostitutive di atti o fatti, false. 
e) Posizione regolare nei confronti degli obblighi militari. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
a) Titolo di studio:  
selezione A1: Laurea Magistrale in Fisica. 
selezione B1: Diploma di Laurea in Chimica. 
selezione C1: Laurea Magistrale in Ingegneria per l’ambiente e il territorio. 
selezione D:   Diploma di Perito Industriale ad indirizzo chimico. 
Sono fatte salve equiparazioni ed equipollenze stabilite dalle norme di legge in materia di titoli 
universitari, ai fini della partecipazione a pubblici concorsi. 
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero devono essere in possesso del 
provvedimento di riconoscimento o di equiparazione previsto dalla vigente normativa. 
I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti, pena l’esclusione dalla selezione, alla 
data di scadenza del termine stabilito nel bando per la presentazione delle domande di ammissione. 
Si applica la legge 10.04.1991, n. 125 che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per 
l'accesso al lavoro come anche previsto dall'art. 57 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
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Art. 2 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINI E MODALITA’ 

La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta semplice e debitamente firmata, può 
essere indirizzata e presentata direttamente o a mezzo raccomandata postale, con avviso di 
ricevimento, alla sede dell'ARPA Piemonte di Via Pio VII, n. 9, 10135 Torino, non oltre il termine 
perentorio di giorni quindici a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso di selezione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Per la determinazione del termine di scadenza, fa fede la data del timbro dell'Ufficio postale 
accettante per le domande spedite a mezzo raccomandata postale. In caso di presentazione diretta 
all’ufficio competente dell’Agenzia, tale termine è individuato nelle ore 15.00 dello stesso giorno di 
scadenza. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione delle 
domande si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda può essere inoltrata all’ARPA Piemonte con Posta Elettronica Certificata (PEC)  - 
esclusivamente all’indirizzo personale@pec.arpa.piemonte.it avendo cura di allegare tutta la 
documentazione in formato pdf e di inviarla tramite la propria casella PEC.  Non sarà ritenuto 
valido, con conseguente esclusione dai candidati dalla procedura di selezione in oggetto, l’invio di 
posta elettronica semplice, anche se effettuato all’indirizzo di posta elettronica certificato sopra 
indicato. I candidati che invieranno la domanda di ammissione a mezzo PEC dovranno indicare 
quale oggetto della mail il seguente “domanda di selezione”. Si considereranno presentate in tempo 
utile le domande spedite con PEC entro il termine di scadenza indicato; a tal fine farà fede la data e 
l’ora di invio della mail di trasmissione della domanda di selezione. 
La domanda deve essere redatta secondo lo schema (allegato A) che costituisce parte integrante del 
presente avviso, nel quale sono riportate tutte le indicazioni, che secondo le norme vigenti, i 
candidati sono tenuti a fornire. Tale modulo sarà in distribuzione presso tutte le sedi dell’Agenzia. 
Accedendo al sito internet dell’ARPA Piemonte http://www.arpa.piemonte.it/ è possibile scaricare 
l’avviso di selezione ed il relativo modulo di domanda. 
Nella domanda i candidati, consapevoli delle responsabilità penali conseguenti a dichiarazioni 
mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., devono indicare sotto la propria 
responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del predetto D.P.R., quanto segue: 
- cognome e nome; 
- la data, il luogo di nascita, la residenza e il codice fiscale; 
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
- il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
- le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono indulto e 
perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente pendenti (in caso negativo dichiarare 
espressamente di non averne riportate); 
- il titolo di studio posseduto, con indicazione della sede, data e denominazione completa 
dell’Istituto presso il quale è stato conseguito e relativa votazione; 
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
- di essere o di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso pubbliche 
amministrazioni e di essere o non essere stati dichiarati decaduti da altro impiego pubblico ai sensi 
dell'art. 127, lettera d) del D.P.R. 10.1.1957, n. 3 per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 
- di possedere l’idoneità fisica all’impiego; 
- il domicilio presso il quale deve essere inoltrata eventuale comunicazione inerente alla selezione. 
In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata di cui al presente 
articolo; 
- l’eventuale appartenenza a categorie con diritto di preferenza; 
- la lingua straniera scelta per il colloquio; 
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Il candidato, ove riconosciuto portatore di handicap, in relazione a quanto stabilito dagli artt. 20 
della Legge 05.02.1992 n. 104 e 16 della Legge 12.3.1999, n. 68 dovrà specificare nella domanda di 
partecipazione alla selezione l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap nonché l'eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi. Dovrà produrre idonea  certificazione medica al fine di consentire 
all’Amministrazione di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire i benefici 
richiesti. 
Il candidato deve necessariamente indicare la selezione per la quale presenta la domanda di 
partecipazione e deve allegare alla domanda fotocopia (non autenticata) di un proprio documento di 
identità in corso di validità. Non è ammessa un’unica domanda per più profili. 
In calce alla domanda deve essere apposta, pena l’esclusione dalla selezione, la firma in originale 
del candidato, elemento essenziale per l’esistenza giuridica dell’atto. 
Il candidato deve inoltre dichiarare di autorizzare l'ARPA al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 196 del 30.06.2003 e s.m.i.. 
Alla domanda i candidati possono allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, nonché gli eventuali documenti 
comprovanti il diritto a preferenza di cui all’art. 5 del DPR 487/1994 e s.m.i. già dichiarato 
nell’istanza, ed un curriculum formativo e professionale. 
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero 
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente, in caso contrario non si potrà 
procedere alla valutazione dei medesimi. 
Il curriculum formativo e professionale deve essere redatto in carta libera, rigorosamente sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione, datato e firmato (Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione - art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 - Il/la sottoscritt__________, consapevole che le 
dichiarazioni false comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000, dichiara che le informazioni riportate nel seguente curriculum vitae, corrispondono a 
verità). 
Verrà valutato solo quanto dichiarato in modo chiaro e tale da consentire il controllo sulla veridicità 
di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 
Eventuali altri titoli fatti pervenire successivamente alla domanda di partecipazione alla selezione 
verranno presi in considerazione soltanto se pervenuti entro la scadenza del termine utile per la 
presentazione delle istanze. 
L'ARPA Piemonte non assume responsabilità per la mancata ricezione di comunicazioni dipendente 
da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
Per quanto non eventualmente previsto dal presente articolo, valgono le norme di cui all'art. 4 del 
D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e s.m.i. ed alla legge 15.5.1997, n. 127 e s.m.i.. 

 
Art. 3 – RIAPERTURA DEL TERMINE E REVOCA DELLA SELEZIONE 

L’ARPA Piemonte si riserva il diritto di modificare o revocare il presente avviso pubblico di 
selezione, nonché di prorogarne o riaprire i termini per la presentazione delle domande di 
partecipazione. 

 
Art. 4 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 

L'ammissione alla selezione e l’esclusione dalla selezione sono determinate con provvedimento 
motivato del dirigente Responsabile della Struttura Complessa Ufficio Affari Istituzionali e 
Personale dell’ARPA Piemonte.  
L’elenco dei candidati ammessi ed esclusi sarà pubblicato con valore di notifica a tutti gli 
effetti, esclusivamente sul sito internet dell’ ARPA Piemonte http://www.arpa.piemonte.it/ 
contestualmente alla data di convocazione per il colloquio. 
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Art. 5  - COMMISSIONE ESAMINATRICE 

Il dirigente Responsabile della Struttura Complessa Ufficio Affari Istituzionali e Personale 
dell’ARPA Piemonte nomina le Commissioni esaminatrici, che saranno costituite secondo quanto 
disposto dall’art. 9 del citato D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e s.m.i.. 

 
Art. 6  - PRESELEZIONE 

A norma dell’art. 7, comma 2 bis del D.P.R. n. 487/1994 e s.m.i. l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di fare precedere il colloquio da una prova preselettiva, alla quale sono ammessi tutti i 
candidati che hanno presentato domanda di partecipazione debitamente sottoscritta entro i termini di 
cui all’art. 2 del presente avviso. 
La data, l’ora e la sede dell'eventuale preselezione saranno pubblicate, con valore di notifica a 
tutti gli effetti, esclusivamente sul sito internet dell’ ARPA Piemonte 
http://www.arpa.piemonte.it/ con un termine minimo di preavviso di almeno 15 giorni. 
La prova preselettiva consisterà nella somministrazione di un questionario contenente domande a 
risposte multiple prefissate riguardanti l’accertamento della conoscenza delle materie previste 
dall’avviso. 
La prova preselettiva si intenderà superata con una votazione di almeno 21/30. 
Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre alla formazione del voto finale di 
merito. 
Sono ammessi al colloquio i primi 50 candidati utilmente collocati in graduatoria, previa verifica 
del possesso dei requisiti richiesti per l’accesso ai posti. Qualora si verificassero casi di parità di 
merito sono ammessi al colloquio tutti coloro che hanno ottenuto lo stesso punteggio del candidato 
classificatosi al 50° posto. 
La graduatoria, approvata dal Responsabile della Struttura Complessa Ufficio Affari Istituzionali e 
Personale dell’ARPA Piemonte, viene pubblicata nell’albo della sede dell’ARPA Piemonte di 
Torino, per 15 giorni consecutivi, nonché sul sito internet dell’ARPA Piemonte 
http://www.arpa.piemonte.it/.  
Per essere ammessi a sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno presentarsi muniti di 
idoneo documento di riconoscimento, in corso di validità. L’assenza dalla predetta prova, nel giorno 
e nell’ora individuati, comporterà l’esclusione dalla selezione, quale ne sia la causa. 

 
Art. 7  - PUNTEGGI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

La commissione dispone complessivamente di 60 punti così ripartiti:  
30 punti per i titoli 
30 per il colloquio 
I 30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
10 punti per i titoli di carriera 
20 punti per il curriculum formativo e professionale 

 
Art. 8  - CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

La valutazione dei titoli è limitata ai soli candidati presenti al colloquio e resa nota agli interessati 
prima dello svolgimento del colloquio stesso. 
Al fine di pervenire alla verifica della professionalità richiesta dal profilo professionale a selezione 
le Commissioni devono effettuare una valutazione comparata dei curricula e devono prendere in 
considerazione: 
a. i titoli di carriera; 
b. il curriculum formativo professionale. 
 
Titoli di carriera (max punti 10)  
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▪ Servizio prestato con rapporto di lavoro subordinato, a tempo determinato o a tempo 
indeterminato presso la Pubblica amministrazione, nella categoria a selezione o superiore, nella 
medesima professionalità:  punti 1,50/anno 
▪ Servizio prestato con rapporto di lavoro subordinato, a tempo determinato o a tempo 
indeterminato presso la Pubblica amministrazione, in categoria inferiore a quella a selezione, nella 
medesima professionalità:  punti 0,75/anno 
I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili. Le frazioni d’anno sono valutate in ragione mensile 
considerando come mese intero, periodi continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici 
giorni. 
I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all'orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro.   
In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell'Arma dei carabinieri, sono valutati con i punteggi 
previsti dalla normativa vigente in materia. Ai fini della valutazione del servizio militare la 
dichiarazione sostitutiva dovrà contenere tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di 
svolgimento, qualifica rivestita e struttura presso la quale è stato prestato il servizio). 
Curriculum formativo e professionale (max punti 20): 
Gli elementi di seguito elencati, sono valutabili se attinenti al profilo a selezione. 
▪ Dottorato di ricerca        punti 2,00 
▪ Master, almeno annuale      punti 1,00 
▪ Altra Laurea       punti 1,50 
(il conseguimento della laurea magistrale/specialistica della durata di due anni a completamento del 
percorso formativo successivo alla laurea triennale è da considerarsi come laurea unica) 
▪ Attività professionale, formalmente documentata, avente contenuto specificamente attinente alle 
mansioni ed al profilo a selezione idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale 
acquisito nell'arco della intera carriera: 
punti 1,00/anno - molto attinente 
punti 0,50/anno – parzialmente attinente 
▪ Corsi di formazione e aggiornamento professionale: 
di durata fino a 10 ore      punti 0,10 
di durata superiore a 10 ore e fino a 30 ore   punti 0,30 
di durata superiore a 30 ore     punti 0,50 
Per i corsi con esame finale superato il punteggio sopra indicato sarà aumentato del 50%. Per la 
durata del corso espressa in giorni anziché in ore, ogni giorno si considera convenzionalmente di 
otto ore, salvo diverse indicazioni o risultanze. Le Commissioni valutano i corsi di aggiornamento 
professionale in relazione alla loro specificità e utilità rispetto ai profili a selezione, tenendo conto 
dei programmi dei corsi stessi, della loro durata e della eventuale valutazione raggiunta o del 
punteggio conseguito. 
▪ Pubblicazioni e titoli scientifici: 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 
della produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 
collaborazione di più autori; 
La commissione deve tenere conto della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale 
conseguimento di titoli accademici già valutati in altra categoria di punteggi. 
Deve tenere altresì conto del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e 
casistiche, non adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente 
compilativo o divulgativo, ovvero ancora costituiscano monografie di alta originalità. 
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I titoli scientifici sono valutati con motivata relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti 
con il profilo professionale da conferire. 
Non viene valutata la partecipazione a convegni, congressi e seminari e le idoneità in concorsi 
pubblici. 
Non sono valutati i titoli richiesti per l’accesso alla selezione. 
Il punteggio relativo al curriculum formativo e professionale attribuito dalla commissione deve 
essere adeguatamente motivato. La motivazione deve essere riportata nei verbali dei lavori delle 
commissioni. 
Ulteriori titoli non ricompresi tra quelli individuati nel presente bando possono essere valutati dalla 
commissione esaminatrice la quale provvederà nel corso della prima riunione alla determinazione 
dei criteri e modalità di valutazione, da formulare nei relativi verbali.  

 
Art. 9 – COLLOQUIO 

Il colloquio, distinto per ciascun profilo a selezione, verterà sui seguenti argomenti: 
 
Selezione A1 (Fisico – Esperto in meteorologia): 
- Fisica dell’atmosfera; 
- Meteorologia sinottica e a mesoscala; 
- Modellistica meteorologica; 
- Meteorologia applicata all’idrologia e all’agricoltura; 
- Termodinamica dell’atmosfera; 
- Sistemi di telerilevamento;  
- Reti di misura a terra 
- Procedure di controllo manuale ed automatico dei dati meteorologici; 
- Principi di statistica applicati alla climatologia; 
- Elementi di programmazione in Fortran e conoscenza dei sistemi operativi UNIX/LINUX a 
livello utente; 
- Sistema qualità 
 
Selezione B1 (Chimico): 
- Quadro normativo in materia di tutela delle acque, rifiuti, contaminazione del suolo, qualità 
dell’aria; 
- Procedure tecnico-analitiche in ambito chimico e chimico-fisico, applicate al controllo in campo 
ambientale (aria, acqua, suolo, rifiuti); 
- Procedure tecnico-analitiche di analisi chimica e chimico-fisica di acque ed alimenti; 
- Valutazione di Impatto Ambientale; 
- Principi di funzionamento di impianti di produzione, di depurazione, di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti, utilizzo si gas tossici; 
- Metodologia di controllo e monitoraggio di qualità ambientale; 
- Indici e indicatori di qualità ambientale; 
- Sistema qualità. 
 
Selezione C1 (Ingegnere ambientale – Esperto in materia di emissioni in atmosfera): 
- Quadro normativo in materia di tutela delle acque, rifiuti, contaminazione del suolo, qualità 
dell’aria; 
- Le AIA : Normativa comunitaria, nazionale e regionale e problematiche tecniche; 
- Inquinamento atmosferico ed emissioni; 
- Principi di funzionamento di impianti di produzione, di depurazione, di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti, utilizzo di gas tossici; 
- Gli impianti di termovalorizzazione 
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Selezione D (Perito chimico): 
- Metodologie e tecniche analitiche in materia ambientale; 
- Metodologie e tecniche specifiche per la rilevazione e valutazione di dati  sull’inquinamento 
dell’acqua, dell’aria,  del suolo e dei rifiuti; 
- Metodologie e tecniche analitiche nel controllo igienico-sanitario di acque e alimenti; 
- Sistema qualità. 
I candidati potranno essere valutati anche sull’organizzazione dell’ARPA Piemonte, sulle funzioni e 
sui compiti dell’Arpa nell’ambito della tutela ambientale regionale e nazionale come delineati dalle 
leggi statali e regionali. 
In relazione a quanto stabilito dall’art. 37 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i., nel corso della 
prova sarà inoltre accertata la conoscenza a livello di scuola media superiore di una lingua straniera 
nonché la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse.  
Le modalità per l’accertamento della conoscenza della lingua straniera e dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse sono stabilite dalla Commissione 
esaminatrice. 
Il giorno, l’ora e la sede di svolgimento del colloquio, sarà comunicato ai candidati, con valore 
di notifica a tutti gli effetti, esclusivamente sul sito internet dell’ ARPA Piemonte 
http://www.arpa.piemonte.it/ con un termine minimo di preavviso di almeno 15 giorni. 
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno esibire un idoneo documento di 
riconoscimento in corso di validità. L’assenza dalla predetta prova, nel giorno e nell’ora individuati, 
comporterà l’esclusione quale ne sia stata la causa che l’ha determinata. 
La Commissione, prima dell'inizio del colloquio ne stabilisce i criteri e le modalità di espletamento, 
ai fini della verifica dei requisiti di professionalità richiesti dall’avviso.  
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il colloquio si svolge alla presenza della Commissione in una sala aperta al pubblico. La 
Commissione, immediatamente prima del colloquio, predetermina i quesiti da porre ai candidati 
mediante estrazione a sorte. Il punteggio complessivo sarà determinato dalla somma della 
valutazione dei titoli e dalla somma del punteggio conseguito nel colloquio. 

 
Art. 10 – TITOLI DI PREFERENZA 

Per i titoli di preferenza si veda quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. 487/1994 e s.m.i..  
 

Art. 11 – FORMAZIONE, APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato. E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia 
conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza 
Sono dichiarati vincitori della selezione i candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito, 
tenuto conto delle preferenze di cui all’art. 10 del presente avviso. 
La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori della selezione, è approvata con 
provvedimento del dirigente Responsabile della Struttura Complessa Ufficio Affari Istituzionali e 
Personale dell' Arpa Piemonte e viene pubblicata sul sito internet dell’ARPA Piemonte 
http://www.arpa.piemonte.it/ nonché agli albi delle sedi dell’ Arpa Piemonte e all’albo pretorio 
telematico. 

 
Art. 12 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a stipulare il contratto individuale di lavoro a tempo 
determinato. 
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Ai sensi e nei termini di cui all’articolo 14 del CCNL del personale del comparto sanità stipulato 
l’1.09.1995 e s.m.i. a pena di decadenza, l’interessato deve produrre: 
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione alla 
selezione; 
b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza e preferenza a parità di valutazione. 
L' Arpa Piemonte procede alla stipula del contratto individuale nel quale sarà indicata la data di 
presa di servizio. La presa di servizio deve avvenire entro tre mesi dalla stipulazione del contratto. 
Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio. 
La presa di servizio avviene di norma il primo o il sedicesimo giorno del mese. 
Il vincitore che non assuma servizio senza giustificato motivo entro il termine stabilito decade nei 
diritti conseguenti. 
La durata del periodo di prova è definita dal CCNL del personale del comparto Sanità che si applica 
al personale delle ARPA. Il periodo di prova deve essere svolto come servizio effettivo, a tal fine 
non si computano i periodi di assenza a qualunque titolo. 

 
Art. 13 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

STATO GIURIDICO, ECONOMICO, PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE 
I rapporti di lavoro dei dipendenti dell'Arpa Piemonte sono disciplinati dalle disposizioni del Capo 
I, Titolo II, del Libro V del Codice Civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
dell'impresa, salvi i limiti stabiliti dal D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. per il perseguimento degli 
interessi generali cui l'organizzazione e l'azione amministrativa sono indirizzate. Ai dipendenti 
assunti a seguito della selezione prevista dal presente avviso si applica il vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di lavoro del personale non dirigente della sanità. 
Il rapporto di lavoro è a tempo pieno e determinato. Il trattamento economico spettante è quello 
iniziale per il personale ascritto alla categoria D per il profilo professionale del Collaboratore 
tecnico professionale, del vigente C.C.N.L. del comparto Sanità. 
I rapporti individuali di lavoro e di impiego sono regolati contrattualmente secondo i principi 
stabiliti dall'art. 2, 2° e 3° comma e 45, 2° comma del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165  e s.m.i. e 
garantiscono parità di trattamento contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a quelli previsti 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro vigente. Il dipendente è tenuto all’osservanza del Codice 
di comportamento dei dipendenti di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 
Nelle materie soggette alla disciplina del Codice Civile, delle leggi sul lavoro e dei contratti 
collettivi, l'Arpa Piemonte opera con i poteri del privato datore di lavoro, adottando tutte le misure 
inerenti all'organizzazione ed alla gestione dei rapporti di lavoro. Si applica all'Arpa Piemonte la 
legge 20 maggio 1970, n. 300, come statuito dall’art. 51 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
Per il trattamento pensionistico il personale assunto a tempo determinato è obbligatoriamente 
iscritto all' I.N.P.D.A.P.. Per il trattamento di fine rapporto i nuovi assunti a tempo indeterminato 
saranno obbligatoriamente iscritti all'I.N.P.D.A.P.. Per l’assicurazione contro gli infortuni il 
personale è obbligatoriamente iscritto all’I.N.A.I.L. 
Il personale dell'Arpa Piemonte non può esercitare la libera professione al di fuori delle ipotesi 
consentite e non può assumere esternamente all'Arpa Piemonte stessa incarichi professionali di 
consulenza, progettazione e direzione lavori su attività in campo ambientale; altri incarichi, purché 
previsti dal vigente CCNL e compatibili con le esigenze d'ufficio, possono essere autorizzati dal 
Direttore Generale. 

 
Art. 14 – ACCERTAMENTO DELLA VERIDICITÀ DELLE DICHIARAZIONI 

L’Amministrazione verificherà la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati. 
Qualora in esito a detti controlli sia accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il 
dichiarante decade dagli eventuali benefici conseguenti i provvedimenti adottati sulla base delle 
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dichiarazioni non veritiere, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e s.m.i.. 

 
Art.  15 - NORMA DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso si fa riferimento al D.Lgs. 
30.3.2001, n. 165 e s.m.i., ai CC.CC.NN.L. che si applicano al personale delle ARPA, alle norme 
vigenti per i dipendenti civili dello Stato di cui al D.P.R. 10.1.1957 n. 3, al D.P.R. 3.5.1957 n. 686 e 
s.m.i., al D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e s.m.i., al D.P.R. 27.03.2001 n. 220. 
La partecipazione alla selezione comporta l’implicita ed incondizionata accettazione delle clausole 
contenute nel presente avviso. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio a tempo parziale per mesi otto con 
contributi liberali vari per attività presso la S.C. Biochimica Clinica - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 56/2015 del 20.01.2015 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio a tempo parziale per mesi otto con contributi liberali vari, per attività presso 
la S.C. Biochimica Clinica - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Applicazione della tecnologia di cromatografia liquida combinata con il 

separatore di massa accoppiato per la determinazione di steroidi su liquidi 
biologici. 

Respons. Attività: Dott. Antonello NONNATO 
Durata: Mesi 8 - Tempo parziale (20 ore sett.li) 
Importo: € 7.834,10= totale lordo 
Requisiti: Laurea Magistrale in Chimica; 

Esperienza nelle attività analitiche con sistemi di cromatografia liquida 
(HPLC, LC-MS/MS) e nelle procedure di estrazione per la fase preparativa 
di campioni su matrice biologica diversa (sangue, urine), nella 
estrapolazione ed interpretazione di cromatogrammi, nella gestione dati 
con allestimento di database informatici, in progetti di ricerca e 
sperimentazioni cliniche, in particolare nella validazione di nuovi approcci 
diagnostici e nella valutazione dell’efficacia clinica di indagini di 
laboratorio, nella gestione e archiviazione di campioni in banche 
biologiche; 
Conoscenza della lingua inglese e buona conoscenza degli applicativi in 
ambiente Windows-Office, per l’elaborazione statistica di dati analitici ed 
anche per la stesura di manoscritti scientifici in lingua italiana e inglese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 12 Febbraio 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
 
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
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a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
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presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 

Allegato 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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Pag. 2 di 2 

A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale a tempo pieno, a 
seguito della Convenzione con l'Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza I.R.C.C.S. di San 
Giovanni Rotondo, per attività presso la S.C. Gastroenterologia U - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 57/2015 del 20.01.2015 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio semestrale a tempo pieno, a seguito della Convenzione con l’Ospedale Casa 
Sollievo della Sofferenza I.R.C.C.S. di San Giovani Rotondo per lo studio osservazionale 
denominato “A fresh look at the epidemiology oh HCV infection in Italy”, per attività presso la 
S..C. Gastroenterologia U - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Epidemiologia del virus dell’epatite C in Piemonte. Progetto nazionale “A 

Fresh Look at the epidemiology of HCV infection in Italy”. 
Respons. Attività: Prof. Mario RIZZETTO 
Durata: Mesi 6 - Tempo pieno (38 ore sett.li) 
Importo: € 8.294,93= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in Epatiti Virali; 
� Conoscenza della lingua inglese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 12 Febbraio 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
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I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 

Allegato 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

856



Pag. 1 di 1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio a tempo pieno per mesi undici con 
utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni Cliniche per attività presso la S.C. Ematologia 
U - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 46/2015 del 20.01.2015 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio a tempo pieno per mesi undici, con utilizzo di fondi derivanti da 
Sperimentazioni Cliniche, per attività presso la S.C. Ematologia U - Presidio Molinette - come 
segue: 
 
Titolo Attività:  Il paziente inserito in studi clinici sperimentali. La gestione infermieristica 

degli effetti collaterali correlati al trattamento con Carfilzomib. 
Respons. Attività: Dott.ssa Elena PONTICELLI 
Durata: Mesi 11 - Tempo Pieno (36 ore sett.li) 
Importo: € 18.433,18= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Scienze Infermieristiche; 

� Esperienza in assistenza ai pazienti oncologici; 
� Conoscenza della lingua inglese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 12 Febbraio 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
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sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 

Allegato 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale a tempo parziale con 
utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni Cliniche per attività presso la S.C. Neurologia 1 
U - Laboratorio Malattie Neuromuscolari - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 45/2015 del 20.01.2015 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio semestrale a tempo parziale con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni 
Cliniche, per attività presso la S.C. Neurologia 1 U - Laboratorio Malattie Neuromuscolari - 
Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Creazione di un database di pazienti affetti da distrofia muscolare dei 

cingoli, non definita dalle analisi istologiche, immunoistochimiche e 
biochimiche da sottoporre a sequenziamento con metodica “NEXT 
GENERATION SEQUENCING” 

Respons. Attività: Dr.ssa Tiziana MONGINI 
Durata: Mesi 6 - Tempo parziale (20 ore sett.li) 
Importo: € 4.903,23= totale lordo 
Requisiti: � Laurea Specialistica in Neurobiologia appartenente alla classe delle 

Lauree Specialistiche in Biologie D.M. 509/1999; 
� Certificato “SHIPPING INFECTIONS SUBSTANCES BY AIR” 
(IATA); 
� Esperienza in gestione del tessuto muscolare crioconservato; Metodiche 
istologiche, istoenzimatiche e immunoistochimiche volte alla 
caratterizzazione di pazienti affetti da distrofia muscolare dei cingoli; 
Metodiche di Western Blotting mediante l’utilizzo di anticorpi vari per la
diagnosi della distrofia dei cingoli; Estrazione di DNA genomico da 
sangue periferico, raccolta, trattamento e invio dei campioni; 
� Conoscenza di: lingua inglese; Quadro istologico e immunoistochimico 
della distrofia muscolare dei cingoli; Interpretazione dei risultati del 
Western Blotting; Utilizzo del programma statistico SPSS per la raccolta 
dati e interpretazione dell’indice di significatività associato alla metodica 
NGS; Conoscenza di base della metodica NGS. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 12 Febbraio 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
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in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
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L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 

Allegato 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio biennale a tempo pieno col 
contributo della Compagnia di San Paolo per attività presso la S.C. Neurochirurgia - Presidio 
CTO. 
 
In esecuzione della determinazione n. 47/2015 del 20.02.2015 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio biennale a tempo pieno, col contributo della Compagnia di San Paolo, per 
attività presso la S.C. Neurochirurgia - Presidio CTO - come segue: 
 
Titolo Attività:  Centro Regionale Esperto Siringomielia e Sindrome di Chiari-Cressc: un 

modello di gestione aziendale integrata e interdisciplinare per malattie 
rare. 

Respons. Attività: Dr.ssa Palma CIARAMITARO 
Durata: Mesi 24 - Tempo Pieno (36 ore sett.li) 
Importo: € 38.709,68= totale lordo 
Requisiti: Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale; 

Esperienza in gestione protocolli sanitari e database, raccolta e analisi 
dati sensibili; Utilizzo del Sistema Rupar Piemonte relativamente al 
Registro Malattie Rare; Redazione di progetti nei principali programmi di 
ricerca Comunità Europea in ambito sanitario (Settimo Programma 
Quadro, Cost Action, Horizon 2020); 
Conoscenza di: Trakcare, Syncromed, Pacchetto Office (in particolare 
Excell, Acces, Powe Point), Prezi, programmi di elaborazione statistica dei 
dati e della lingua inglese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 12 Febbraio 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
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Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

Antonella Esposito 
Allegato 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale a tempo pieno, coi fondi 
del Registro Regionale Donatori Volontari di Midollo Osseo, per attività presso la S.C. Banca 
del Sangue - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 60/2015 del 20.01.2015 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale a tempo pieno, coi fondi del Registro Regionale Donatori Volontari 
di Midollo Osseo, per attività presso la S.C. Banca del Sangue - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Collaborazione alle attività connesse al Registro dei Donatori Volontari di 

Cellule Staminali Emopoietiche (IBMDR) e manipolazione minima delle 
unità di cellule staminali raccolte. 

Respons. Attività: Dr.ssa Anna Maria DALL’OMO 
Durata: Mesi 12 - Tempo pieno (36 ore sett.li) 
Importo: € 19.354,84= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico; 

� Esperienza in attività di reclutamento di nuovi donatori IBMDR e loro 
gestione, preparazione di emocomponenti nel Servizio Trasfusionale; 
� Conoscenza di: procedure di reclutamento dei nuovi donatori IBMDR 
acquisita mediante formazione specifica e partecipazione attiva a eventi 
connessi; tecniche di manipolazione minima delle CSE raccolte da 
donatori a scopo di trapianto. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 12 Febbraio 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
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dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data del colloquio è fissata per il giorno 18 Febbraio 2015 alle ore 13,00 presso Struttura 
Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 tel. 011/633.5077-5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti 
sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli 
incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 

Allegato 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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Pag. 1 di 1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso per l’istituzione di n. 1 borsa di studio annuale a tempo pieno col contributo della 
Compagnia di San Paolo di Torino, per attività presso la S.C. Servizio di Immunoematologia e 
Medicina Trasfusionale (SIMT) - Presidio OIRM. 
 
In esecuzione della determinazione n. 82/2015 del 20/01/2015 è emesso avviso per l’istituzione di 
n. 1 borsa di studio annuale a tempo pieno col contributo della Compagnia di San Paolo di Torino, 
per attività presso la S.C. Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) - 
Presidio OIRM - come segue: 
 
Titolo Attività:  “Anticorpi anti-piastrine e gravidanza: valutazione pazienti ematochimici e 

immunoematologici” 
Respons. Attività: Dr.ssa Daniela PERUCCIO 
Durata: Mesi 12 – Tempo pieno (36 ore sett.li) 
Importo: € 19.354,84= totale lordo 
Requisiti: �  Laurea in Tecniche di Laboratorio Sanitario Biomedico; 

� Esperienza in Immunoematologia Trasfusionale; 
�  Conoscenza dei più comuni sistemi informatici in uso     (Excel, Word 
ecc.). 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei suddetti requisiti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del Venerdì 
13/Febbraio/2015 presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
- Borse di Studio - C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5154 - 3° piano - Padiglione Beige 
- (ex Casa Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
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sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo con compiti di segreteria.  
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Graduatorie di concorso pubblico per titoli ed esami. 
 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Medico di Ortopedia e 
Traumatologia, indetto con provvedimento 16.07.2014 n. 410.  
Esito approvato con provvedimento n. 709 del 19.12.2014. 

 
GRADUATORIA   DI MERITO 

1° -   RUSSO d.ssa  CLAUDIA  con punti  83,110/100 
2° -   FERRO dr. Andrea   con punti 78,890/100 
3° -   BERNARDI d.ssa Ariannna  con punti 77,580/100 
4° -   CARREA d.ssa Lucia   con punti 74,020/100 
5°-    DI TULLIO dr. Enzo   con punti 73,000/100 
6° -   FREZZA dr. Giovanni   con punti 71,170/100 
 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 3 posti di Operatore Socio Sanitario, indetto con 
provvedimento 31.05.2013 n. 237.  
Esito approvato con provvedimento n. 686 del 17.12.2014. 

 
GRADUATORIA   DI MERITO 

1° -  ZABENA Rosanna  con punti 77,690 /100 
2° -  PARISI Valter  con punti 75,070 /100 
3° - DALBESIO Manuela  con punti 71,247 /100 
4° -  LUPI Davide  con punti 70,940 /100 
5° -  DUTTO Manuela  con punti 67,776 /100 
6° -  RICCHIARDI Monica  con punti 67,762 /100 
7° -  QUARTO Angela  con punti 66,926 /100 
8° -  ROMEO Enzo  con punti 65,474 /100 
9° -  RIBOTTA Roberta  con punti 65,277 /100 

10° -  UGUES Tatiana  con punti 64,386 /100 
11° -  CADEMARTORI Lucia  con punti 64,104 /100 
12° -  BONGIOANNI Barbara  con punti 63,946 /100 
13° -  DIAS DE CARVALHO Ozenice  con punti 63,945 /100 
14° -  LIPRINO Sergio  con punti 63,859 /100 
15° -  ABIS Pier Carlo  con punti 63,072 /100 
16° -  MONDINO Simona  con punti 62,488 /100 
17° -  OBERTO Lorella  con punti 62,259 /100 
18° -  VASCHETTI LONGO Norma  con punti 61,978 /100 
19° -  AIMAR Vilma  con punti 60,756 /100 
20° -  GRAZIANO Alessandra  con punti 60,716 /100 
21° -  PANTALEO Marcello  con punti 60,620 /100 
22° -  GIORDANA Federico  con punti 60,320 /100 
23° -  FEA Lorena  con punti 60,090 /100 
24° -  BIANCO Cristina  con punti 59,871 /100 
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25° -  GIORDANENGO Silvia  con punti 59,569 /100 
26° -  RUSSO Manuela  con punti 59,520 /100 
27° -  RUBALDO Laura Margherita  con punti 59,260 /100 
28° -  CALLOZZO CIFALA' Angela  con punti 59,177 /100 
29° -  GIRAUDO Gabriella Paola  con punti 59,143 /100 
30° -  RE Imelda  con punti 59,071 /100 
31° -  IAZZETTA Federico  con punti 59,060 /100 
32° -  COMETTO Irma  con punti 58,796 /100 
33° -  ROLLO Simona Antonella  con punti 58,777 /100 
34° -  FOLLI Paola  con punti 58,687 /100 
35° -  MECCA Valentina  con punti 58,681 /100 
36° -  LEZZIERO Patrizia  con punti 58,655 /100 
37° -  LASTERO Valentina  con punti 58,580 /100 
38° -  BICOCCA Luca  con punti 58,260 /100 
39° -  TEALDI Miranda  con punti 58,003 /100 
40° -  BONETTI Sonia  con punti 57,946 /100 
41° -  TESIO Alessandro  con punti 57,927 /100 
42° -  BONO Cinzia  con punti 57,708 /100 
43° -  MESSINA Pietro  con punti 57,519 /100 
44° -  COSTAMAGNA Carla  con punti 57,425 /100 
45° -  SIGISMONDI Loredana  con punti 57,411 /100 
46° -  CASSANO Giacomo  con punti 57,263 /100 
47° -  GHIBAUDO Laleina  con punti 57,091 /100 
48° -  DALMASSO Francesca  con punti 57,090 /100 
49° -  PRETE Antonia (n. 12/03/1976) con punti 57,090 /100 
50° -  BONETTO Barbara (n. 15/04/1972) con punti 57,080 /100 
51° -  URBONAVICIUTE Dalia  con punti 57,070 /100 
52° -  RIBERO Norma  con punti 56,871 /100 
53° -  DADONE Daniele  con punti 56,435 /100 
54° -  FINOCCHIO Monica  con punti 56,366 /100 
55° -  MONDINI Elena  con punti 55,706 /100 
56° -  FINA Caterina Angela  con punti 55,696 /100 
57° -  D'ALESSIO Elena  con punti 55,632 /100 
58° -  GALFRE' Claudia  con punti 55,240 /100 
59° -  GOITRE Ester  con punti 55,070 /100 
60° -  MIGLIORE Rita  con punti 55,050 /100 
61° -  PONTI Debora  con punti 55,030 /100 
62° -  BERSAGLIA Roberto (n. 22/02/1984) con punti 55,020 /100 
63° -  MARENGO Paola (n. 28/02/1970) con punti 55,020 /100 
64° -  AIMAR Laura (n. 30/07/1984) con punti 55,000 /100 
65° -  CRISTINO Pier Paolo (n. 15/06/1967) con punti 55,000 /100 
66° -  ARA Gaetano (n. 29/12/1956) con punti 55,000 /100 
67° -  TOSCO Ludovica  con punti 54,955 /100 
68° -  DIODATI Annarita  con punti 54,874 /100 
69° -  LANDRA Ilaria  con punti 54,477 /100 
70° -  CAPONE Claudia  con punti 54,220 /100 
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71° -  MASSARELLI Simona  con punti 54,217 /100 
72° -  BUDAU Daniela  con punti 54,160 /100 
73° -  LUNARIO Pasquale  con punti 54,020 /100 
74° -  MARTINI Roberta  con punti 53,839 /100 
75° -  GAVIANU Agnese  con punti 53,742 /100 
76° -  REVIGLIO Sara  con punti 53,667 /100 
77° -  GIORDANO Maurizio  con punti 53,655 /100 
78° -  PATITUCCI Amedeo  con punti 53,220 /100 
79° -  ROVIERA Laura  con punti 53,167 /100 
80° -  PORCEDDA Elisabetta  con punti 53,051 /100 
81° -  PIAZZA Francesca  con punti 53,000 /100 
82° -  FOIS Melissa  con punti 52,843 /100 
83° -  PEIRONE Elisa  con punti 52,405 /100 
84° -  MARENGO Pierluigi  con punti 52,090 /100 
85° -  FERRERO Erika  con punti 52,074 /100 
86° -  QUINTO Claudia  con punti 52,070 /100 
87° -  ZUZIO Daniela  con punti 52,000 /100 
88° -  BRUNO Elena  con punti 51,830 /100 
89° -  ZITO Carmelo  con punti 51,700 /100 
90° -  FILIPETTO Daniela  con punti 51,560 /100 
91° -  CASORIA Giancarlo  con punti 51,301 /100 
92° -  DI DOMENICO Marisella  con punti 51,135 /100 
93° -  VIVIDO Maria  con punti 51,070 /100 
94° -  CERRONE Franca  con punti 51,060 /100 
95° -  DI NATALE Flavio  con punti 51,050 /100 
96° -  MASCALI ANNA Laura  con punti 51,040 /100 
97° -  BOI Costanza  con punti 51,020 /100 
98° -  PORRELLI Umberto (n. 03/02/1977) con punti 51,000 /100 
99° -  VAN CLEEFF Giuseppe (n. 19/06/1972) con punti 51,000 /100 

100° -  TRIVERO Sara Ljubljana  con punti 50,868 /100 
101° -  RENDINE Emanuela  con punti 50,580 /100 
102° -  DI SILVESTRI Anna  con punti 50,550 /100 
103° -  LIONE Carmela  con punti 50,500 /100 
104° -  GIANGRANDE Mariagrazia  con punti 50,060 /100 
105° -  LEONARDI Daniela  con punti 50,030 /100 
106° -  BRUGGIAFREDDO Gabriella  con punti 49,650 /100 
107° -  SENESE Sandro  con punti 49,400 /100 
108° -  MANTIA Veronica  con punti 49,040 /100 
109° -  COMAN Larisa  con punti 49,020 /100 
110° -  ROCCA Silvia  con punti 49,010 /100 
111° -  MINEO Simona  con punti 48,871 /100 
112° -  CHIONETTI Fausto  con punti 48,190 /100 
113° -  GIUGNI Helene  con punti 48,050 /100 
114° -  FINOTELLO Sara  con punti 48,000 /100 
115° -  CHIAINO Rosalba  con punti 47,645 /100 
116° -  MIRRA Daniela  con punti 47,487 /100 
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117° -  FAUSONE Matteo  con punti 46,400 /100 
118° -  GAGLIASSO Vanda  con punti 46,280 /100 
119° -  MURARIU Liliana  con punti 46,270 /100 
120° -  CARLINO Simona  con punti 46,210 /100 
121° -  MONTESANTI Barbara  con punti 45,040 /100 

 
Il Responsabile della S.C. Personale 

Maria Rosa Varallo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Borsa di studio per un laureato in Medicina e Chirurgia con specializzazione in 
Endocrinologia. 
 
 
 L’importo complessivo della borsa di studio è di  € 8.000,00 annui lordi per un impegno orario 
pari a n. 10 ore settimanali ed implica incompatibilità con qualsiasi altra attività ospedaliera 
retribuita svolta presso Enti pubblici e privati, quale dipendente e con la titolarità di borse di studio 
quale specializzando; l’assegnazione della borsa di studio non implica incompatibilità nel caso di 
titolarità di altre borse di studio, diverse da quelle sopra citate, o di svolgimento di attività di medico 
convenzionato o con incarico di collaborazione esterna, purché l’impegno orario complessivo non 
superi le 38 ore settimanali. 
 
 Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti  generali e specifici 
richiesti dal bando. 
 
Termine per la presentazione delle domande: entro il quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le domande si 
considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine di scadenza suindicato; a tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
 
Per il bando integrale e per informazioni rivolgersi al Servizio Personale presso la sede in Cuneo, 
Corso Carlo Brunet n. 19/A  - Tel. 0171 643353. Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 
 

Il Direttore Generale 
Giovanna Baraldi 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 2 Dirigenti 
Medici - Anestesia e Rianimazione da assegnare presso il Dipartimento "Anestesia e 
Rianimazione" dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 1326/2014 del 23.12.2014 è indetto 
concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. : 
 

DIRIGENTI MEDICI – ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
da assegnare al Dipartimento “Anestesia e Rianimazione” di questa Azienda Ospedaliero-
Universitaria. 
 Oltre che per la copertura dei suddetti posti, la graduatoria potrà essere utilizzata, nel rispetto 
della normativa vigente, da tutti i Presidi Ospedalieri di questa Azienda e precisamente: Molinette, 
Dermatologico San Lazzaro, San Giovanni Antica Sede, Centro Traumatologico Ortopedico, 
Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide, Infantile Regina Margherita e Ostetrico 
Ginecologico S. Anna, tutti con sede in Torino. 
 
 Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse, si riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito 
positivo delle procedure previste dall’art. 4 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di 
attivazione della procedura medesima. 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e 
specifici previsti dall’art.  e dall'art. 4 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n. 83: 
 
- requisiti generali: 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
 
- requisiti specifici: 
c) - Laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) - abilitazione all'esercizio della professione medico chirurgica; 
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e) - iscrizione all'albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
f) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 83, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 6, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 
gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art. 5, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, così 
come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n. 54. 
 
 Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio del vincitore del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilito dal bando di 
partecipazione al concorso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Organizzazione e Acquisizione delle Risorse 
Umane” - Ufficio Concorsi e Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA 
SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 
10126 Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale 
accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o 
la relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
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 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano 
o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità 
dello schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
a) - il cognome e nome; 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.  della Legge n. 97/2013; 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso. Per quanto 
riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine dei 
Medici - Chirurghi, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte. Le domande non sottoscritte non saranno 
ritenute valide e pertanto non saranno accettate, ancorchè siano sottoscritte le dichiarazioni 
sostitutive di cui agli allegati “B2” e “B3” al presente bando. 
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 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Qualora non venga 
prodotta copia del documento di identità in corso di validità, il candidato verrà escluso dal 
concorso. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 5 della Legge n. 83 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 
costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
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dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Organizzazione ed Acquisizione 
delle Risorse Umane” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio on line dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio on line” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA       - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO     - punti    3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI     - punti    3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE   - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n. 483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In 
particolare non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 8.8.1991 n. 257 o del D.Lgs. 17.08.1999 n. 368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall'art. 5 del D.Lgs. 368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e 
delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell'11 marzo 2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D.Lgs. n. 368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
  
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.  
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di indentità valido 
a norma di legge. 
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 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento di ciascuna delle prove, scritta e pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
 
 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
 
 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 E' dichiarato vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria di merito, tenuto 
conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68, o da altre disposizioni di Legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini previste da leggi 
speciali. 
 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato oltre il posto messo a concorso, saranno 
disposte secondo l'art. 18, comma 7 del D.P.R. 483/97, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 
12 marzo 1999 n. 68 o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti in 
favore di particolari categorie di cittadini. 
 
 L’assunzione del vincitore è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del 
vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene  riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
 Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
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 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa vigente. 
 
 Il candidato che risulterà vincitore del concorso verrà invitato dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l'assumendo a presentarsi presso la S.C. “Gestione Giuridica delle Risorse 
Umane” - P.O. Molinette per gli adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, 
assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l'assumendo, sotto la 
propria responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. n. 30 
marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione 
di opzione per il rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e 
della Scienza di Torino. Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar 
luogo alla stipulazione del contratto. 
  
 Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
 E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 
20 maggio 1985 n. 207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n. 127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445 e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n. 183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e al 
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (art. 2 del D.P.R. n. 483/97 e Legge n. 68/99 e s.m.i.). La riserva di 
che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei posti messi a concorso. 
 
 Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà 
di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

901



prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 si rende noto che il sorteggio dei 
Componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica nella Sala di 
Rappresentanza dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino 
– Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 10° 
giorno successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente concorso. Qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio stesso sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con l’orario anzidetto. 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data 
di conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando 
all’istanza specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Organizzazione e Acquisizione 
delle Risorse Umane” - Settore Concorsi e Mobilità - P.O. Molinette, C.so Bramante, 90 Torino - 
tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 09.01.2015 

Il Direttore Generale 
Gian Paolo Zanetta 

Allegato 
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ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda) 
(in carta semplice) 
 
       Al Direttore della S.C. “Organizzazione e 
       Acquisizione delle Risorse Umane” 
       Settore Concorsi e Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili), nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ..........................., residente in 
…………...........................................................………….. (provincia di .........) Via 
..………………………......................................., n. ..........., chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di               n. 2 DIRIGENTI 
MEDICI – ANESTESIA E RIANIMAZIONE da assegnare presso il Dipartimento “Anestesia e 
Rianimazione” dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art. 7 della Legge n. 
97/2013…………………………………………………………………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ........................................; 
 
e) è in possesso della Specializzazione in.................................................................................. della 
durata di anni .............................. conseguita il ................................................... presso 
.................................................................................................................................................... 
(indicare se conseguita ai sensi del Decreto Legislativo 257/91 o del Decreto Legislativo 
368/99).......................................................................................................................................; 
 
f) è attualmente iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di ................................................... a far 
tempo dal ...............................  al numero di posizione....................................................; 
 
g) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
h) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
............................................................................................. dal ................... al ....................... con la 
mansione di .…….........................................................…………….........................(2); 
ovvero: 
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non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
i) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
l) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 487/94 
e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: ........................................(3); 
 
m) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., in quanto appartenente alla 
seguente categoria ........................................................................................................(4); 
 
n) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................ (cognome, 
nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
o) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI: 
 
p) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
q) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
 
r) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 
 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 
 
 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 
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(2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(3) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge 
68/99 e s.m.i.. 
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ALLEGATO “B2” 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i 
gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 
e s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ________________________ nato/a ___________________________ il 
____________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: 
___________________________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: 
______________________________________________ conseguito/a il ______________ presso 
___________________________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in 
___________________________________________ della durata di anni _______ conseguita il 
______________ presso __________________________________ (indicare se conseguita ai sensi 
del D.Lgs. 257/91 o del D.Lgs. 368/99) __________________________; 
� di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di 
_________________________________________  a far tempo dal__________________ al 
numero di posizione __________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali 
________________________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso 
____________________________________________________ nella materia di 
_____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di 
_____________________________________ presso _____________________________________ 
nel periodo dal _______________al _________________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
__________________________ (Casa di cura convenzionata o accreditata o presso privati) nella 
posizione funzionale di _____________________________________ dal _________ al ________  
(indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 
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__________________________________________________________________ (indicare se 
lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto attività  
__________________________________________________________________  presso 
_________________________________________________ dal _________ al _________; 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso __________________________________ in 
qualità di _________________________________________ dal _________ al _________ 
con/senza esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni 
_________________________________ 
     ___________________________________________________ (indicare l’argomento, la data e 
la sede). 
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
Data ______________       Firma per esteso 

_______________________________ 
 
 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
 
 la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
 se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
 l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
 il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
 per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della 
normativa vigente; 
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 per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 
e s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato 
anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. 
La medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
 per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
  Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
  Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 
15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 
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ALLEGATO “B3” 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _________________ il 
________________, consapevole delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle 
seguenti pubblicazioni che vengono allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________ 
 sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 
Collaboratore Professionale Sanitario - Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e 
Perfusione Cardiovascolare Categoria "D" da assegnare alla S.C. "Cardiochirurgia 
Pediatrica" del Presidio Ospedaliero Infantile Regina Margherita dell'A.O.U. Città della 
Salute e della Scienza di Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 1361/2014 del 29.12.2014 è indetto 
concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1: 
 
COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – TECNICO DELLA FISIOPATOLOGIA 

CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE CATEGORIA “D” 
 
da assegnare presso la S.C. Cardiochirurgia Pediatrica del Presidio Ospedaliero Infantile Regina 
Margherita dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
Il posto è riservato a favore dei militari volontari delle tre forze armate congedati senza 
demerito ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e dell’art. 678, comma 9 del D.Lgs. 15.03.2010 n. 66 
e s.m.i.. Nel caso non vi fossero candidati idonei appartenenti all’anzidetta categoria, il posto 
sarà assegnato ad altri candidati utilmente collocati in graduatoria, fermi restando i diritti in 
favore di particolari categorie di cittadini, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D.P.R. 220/2001. 
 
 Oltre che per la copertura del suddetto posto, la graduatoria potrà essere utilizzata, nel rispetto 
della normativa vigente, da tutti i Presidi Ospedalieri di questa Azienda e precisamente: Molinette, 
Dermatologico San Lazzaro, San Giovanni Antica Sede, Centro Traumatologico Ortopedico, 
Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide, Infantile Regina Margherita e Ostetrico 
Ginecologico S. Anna, tutti con sede in Torino. 
 
 Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per il personale del 
comparto sanità. 
 
 Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse, si riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito 
positivo delle procedure previste dall’art.34 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di 
attivazione della procedura medesima; 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali 
previsti dall’art. 2 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220 e dei requisiti specifici previsti dal CCNL 
integrativo sottoscritto il 20 settembre 2001: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
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ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria: 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
c) - iscrizione all'albo professionale, ove richiesto per l’esercizio professionale. L’iscrizione al 
corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione 
ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio; 
 
- requisiti specifici: 
 
d) - Laurea in Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare ovvero 
Diploma universitario di Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione 
Cardiovascolare, conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del Decreto Legislativo 30.12.1992 
n. 502 e successive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente 
ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al Diploma Universitario 
ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici; 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio del vincitore del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Organizzazione e Acquisizione delle Risorse 
Umane” - Ufficio Concorsi e Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA 
SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 
10126 Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale 
accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o 
la relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
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dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano 
o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità 
dello schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
a) - il cognome e nome; 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art. 7 della Legge n. 97/2013; 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero 
deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
g) - l’iscrizione all’Albo Professionale (ove esistente per l’esercizio professionale); 
h) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
i) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
l) - la lingua straniera scelta per essere oggetto della prova orale, tra quelle indicate dal bando di 
concorso; 
m) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso; 
n) - il diritto alla riserva ai sensi della Legge n. 68/1999 ovvero della Legge n. 66/2001 e s.m.i.; 
o) - il diritto a precedenza o preferenza, a parità di punteggio, nella nomina ai sensi dell’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e successive modificazioni; 
p) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
q) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
r) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
s) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
t) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte. Le domande non sottoscritte non saranno 
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ritenute valide e pertanto non saranno accettate, ancorchè siano sottoscritte le dichiarazioni 
sostitutive di cui agli allegati “B2” e “B3” al presente bando. 
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Qualora non venga 
prodotta copia del documento di identità in corso di validità, il candidato verrà escluso dal 
concorso. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 
costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
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 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Organizzazione e Acquisizione 
delle Risorse Umane” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio on line dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio on line” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del D.P.R. 220/2001, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
30 punti per i TITOLI 
70 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
20 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA       - punti  15 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO     - punti    5 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI     - punti    5 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE   - punti    5 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n. 220 del 
27.03.2001 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete o 
inviate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
  
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220 sono le seguenti: 
PROVA SCRITTA: tema o questionario a scelte multiple su argomenti attinenti alla materia 
oggetto del concorso. 
PROVA PRATICA: consistente nell’esecuzione di tecniche specifiche connesse alla 
qualificazione professionale richiesta.  
PROVA ORALE: sulle materie attinenti la materia oggetto del concorso e conoscenza dell’uso 
delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e la conoscenza almento a livello 
iniziale di una lingua straniera scelta tra la lingua inglese e la lingua francese; 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di indentità valido 
a norma di legge. 
 
 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
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 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
 Il superamento della prova pratica e della prova orale, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
 
 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 27 
marzo 2001 n. 220. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 E' dichiarato vincitore, nei limiti dei posti messi a concorso, il candidato utilmente collocato 
nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68, dal 
D.Lgs. n. 66/2010 o s.m.i. o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti 
in favore di particolari categorie di cittadini. 
 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato, oltre il posto messo a concorso, saranno 
disposte secondo l'art. 18, comma 7 del D.P.R. 220/2001, tenuto conto di quanto disposto dalla 
Legge 12 marzo 1999 n. 68, dal D.Lgs. n. 66/2010 e s.m.i. o da altre disposizioni di Legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 
 
 L’assunzione del vincitore è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 15 del 
I C.C.N.L. per il personale del comparto sanità sottoscritto il 1° settembre 1995. Decorso il periodo 
di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il dipendente si 
intende confermato in servizio e gli viene  riconosciuta l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti 
gli effetti. 
 
 Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa in materia vigente. 
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 Il candidato che risulterà vincitore del concorso verrà invitato dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del I C.C.N.L. per il personale del comparto sanità sottoscritto 
il 01.09.1995 del C.C.N.L. sottoscritto il 07.04.1999, del C.C.N.L. integrativo sottoscritto il 
20.09.2001 e del C.C.N.L. vigente. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l'assumendo a presentarsi presso la S.C. “Gestione Giuridica delle Risorse 
Umane” - P.O. Molinette per gli adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, 
assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l'assumendo, sotto la 
propria responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. n.30 
marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione 
di opzione per il rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e 
della Scienza di Torino. Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar 
luogo alla stipulazione del contratto. 
  
 Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
 E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 
20 maggio 1985 n. 207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n. 127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445 e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n. 183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e al 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220, oltre a quanto stabilito dal I C.C.N.L. per il personale del comparto 
sanità sottoscritto il 01.09.1995, dal C.C.N.L. sottoscritto il 07.04.1999, dal C.C.N.L. integrativo 
sottoscritto il 20.09.2001 e dal C.C.N.L. vigente. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (D.P.R. n. 220/2001, art. 3, comma 3, Legge n. 68/99 e s.m.i. e 
D.Lgs. n. 66/2010 e s.m.i.). La riserva di che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei 
posti messi a concorso. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 
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prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data 
di conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando 
all’istanza specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Organizzazione e Acquisizione 
delle Risorse Umane” - Settore Concorsi e Mobilità - P.O. Molinette, C.so Bramante, 90 Torino - 
tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 09.01.2015. 
 

Il Direttore Generale 
Gian Paolo Zanetta 

Allegato 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

917



ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda) 
(in carta semplice) 
 
       Al Direttore della S.C. “Organizzazione e 
       Acquisizione delle Risorse Umane” 
       Settore Concorsi e Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili), nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ........................., residente in 
…………..............………….. (provincia di .........) Via ..……………………..........., n. ..........., 
chiede di essere ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo 
indeterminato di n. 1 COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – TECNICO 
DELLA FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE 
CARDIOVASCOLARE Categoria “D” presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs n. 165/01, come modificato dall’art. 7 della Legge n. 97/2013 …………………………; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea/diploma in ...................………………………….…………………………………….., della 
durata di …….…………………………….., conseguito in data ...................…………., presso 
......................................……………………………………………………………(2); 
 
e) è attualmente iscritto all’Albo professionale di …………………………………….……… (ove 
richiesto per l’esercizio professionale); 
 
f) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 
g) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
............................................................................................. dal ................... al ....................... con la 
mansione di .…….........................................................…………….........................(3); 
ovvero: 
non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
h) la lingua straniera scelta per essere oggetto delle prova orale è la seguente: 
(barrare una delle caselle) 
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 Francese     Inglese 
 
i) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
l) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i. ovvero della Legge 66/10 e 
s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: …………………………………………(4); 
 
m) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 
487/94 e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: ........................………………....(5); 
 
n) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
............................................................................ (cognome, nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
o) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 
196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI: 
p) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
q) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
r) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                                                                        ------------------------------------- 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi; 
(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 
(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge n. 
68/99 e s.m.i. ed alla Legge n. 66/10 e s.m.i. 
(5) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del 
D.P.R. n. 487/94 e s.m.i.; 
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ALLEGATO “B2” 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i 
gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 
e s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ________________________ nato/a ___________________________ il 
____________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: 
___________________________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: 
______________________________________________ della durata di 
_____________________________________conseguito/a il _______________________ presso 
___________________________________________________; 
� di essere attualmente iscritto all’Albo Professionale di 
________________________________________  a far tempo 
dal_____________________________ al numero di posizione ________________________ (ove 
richiesto per l’esercizio professionale);  
� di avere/non aver riportato condanne penali 
________________________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente: 
_______________________ e/o ha prestato servizio presso ________________________ nel 
periodo dal ___________ al ____________ con la qualifica di ___________________________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione: 
__________________________  (ovvero Casa di cura convenzionata o accreditata) nella posizione 
funzionale di ___________________________ dal _________ al ________  (indicare giorno, 
mese, anno) con rapporto di lavoro ______________________________________ (indicare se 
lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time e relativa percentuale). 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto attività presso privati: Ente/Ditta ecc. 
_________________________________________ nella posizione funzionale di (indicare la 
tipologia contrattuale) _______________________________________ dal _________ al ________ 
(indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 
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______________________________________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato o 
Indeterminato – Tempo pieno o Part-time e relativa percentuale). 
� di aver svolto attività  
__________________________________________________________________  presso 
_________________________________________________ dal _________ al _________; 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso __________________________________ in 
qualità di _________________________________________ dal _________ al _________ 
con/senza esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni 
_________________________________ 
 ___________________________________________________ (indicare l’argomento, la data e la 
sede). 
� di aver svolto attività di docenza presso ___________________________ nella materia di 
_____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
Data ______________  Firma per esteso 

_______________________________ 
 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
 
 la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
 se il rapporto di lavoro è alle dirette dipendenze della Struttura o prestato attraverso Cooperative 
ovvero Agenzie per la fornitura di lavoro interinale o libero professionale; 
 se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito e la categoria di appartenenza; 
 l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
 il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
 per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 22, 
comma 1, D.P.R. 27.03.2001 n. 220, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
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riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della 
normativa vigente; 
 per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 27.03.2001 n. 220 e del D.Lgs. n. 66/2010 
e s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato 
anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. 
La medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
 per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
 Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
 Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 
15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 
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ALLEGATO “B3” 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _________________ il 
________________, consapevole delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle 
seguenti pubblicazioni che vengono allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________ 
 sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico temporaneo di Pediatra di Libera Scelta 
Convenzionato – Ambito territoriale di Borgo San Martino. 
 
 
E’ indetto avviso pubblico il conferimento di un incarico temporaneo di Pediatra di Libera Scelta 
Convenzionato, ai sensi dell’art. 37 del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i Pediatri di Libera Scelta, per l’ambito territoriale di Borgo San Martino. 
 
L’incarico avrà durata massima inferiore a dodici mesi e potrà cessare anticipatamente per nomina 
dell’avente titolo all’incarico definitivo. 
 
Possono presentare istanza di partecipazione al suddetto incarico i pediatri inseriti nella graduatoria 
regionale di pediatria di libera scelta, valida per l’anno 2015, ed in subordine anche i medici 
specializzati in Pediatria non inseriti in detta graduatoria, regolarmente iscritti all’Albo 
Professionale. 
 
Gli interessati dovranno presentare domanda indirizzata a: 
ASL AL 
Direzione Generale 
Viale Giolitti, 2 
15033 Casale Monf. (AL) 
 
 in cui dovranno essere indicati: dati anagrafici, recapito telefonico, posizione e punteggio riportato 
nella graduatoria regionale per la pediatria di libera scelta dell’anno 2015 (ovvero, per i non inseriti 
nella graduatoria, università, data e voto di laurea e specializzazione), titolarità o meno di rapporto 
di lavoro dipendente o convenzionato o di trattamento di pensione, avendo riguardo ad eventuali 
situazioni di incompatibilità previste dall’art. 17 dell’A.C.N. sopraccitato. 
 
Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia su entrambe le facciate di un documento d’identità 
valido. 
 
La domanda potrà essere presentata con una delle seguenti modalità: 
1. tramite raccomandata A/R 
2. tramite posta elettronica certificata (esclusivamente per gli utenti titolari di PEC) all’indirizzo 
PEC aziendale aslal@pec.aslal.it 
3. tramite consegna a mano direttamente presso una delle sedi del protocollo aziendale (Casale 
M.to, Tortona, Novi L.) 
 
Le domande dovranno pervenire entro il quindicesimo giorno dalla data di  pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (farà fede il timbro di ricezione 
da parte dell’Ufficio Protocollo dell’Azienda). 
 
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Convenzioni MMG-
PLS – Alessandria,  tel. 0131 307459  
 

Il Responsabile S.O.C. Direzione Amm.va Distretti 
Pier Luigi Vanni 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso riapertura termini per la presentazione delle domande di partecipazione al pubblico 
concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di Radioterapia. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 53 del 21 gennaio 2015 vengono riaperti i termini 
per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
la copertura a tempo indeterminato di un posto di dirigente medico di Radioterapia, bandito con 
determinazione dirigenziale n. 172 del 10 aprile 2013. 
 
Per tutto quanto attiene i requisiti generali e specifici di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483/97, le 
modalità di redazione della domanda ed ogni altra prescrizione o notizia afferente il concorso, si 
rinvia al relativo bando, già pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 16 del 18 aprile 2013 e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 33 del 26 aprile 2013. 
 
Il presente avviso ha valore di notifica nei confronti dei candidati che hanno già presentato domanda 
di partecipazione al predetto bando, le cui domande sono ritenute valide ad ogni effetto, con facoltà 
di integrazione. Sono fatti salvi altresì tutti gli atti già posti in essere da questa Azienda. 
 
Le domande di partecipazione al pubblico concorso, indirizzate all’A.S.L. AT, dovranno essere 
inviate dopo la pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed entro 
il termine perentorio del trentesimo giorno successivo alla medesima, a: A.S.L. AT Via Conte Verde 
n. 125, 14100 Asti. 
 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione delle domande è 
prorogato al primo giorno non festivo successivo. Per le domande inoltrate a mezzo del servizio 
postale fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
 
Per informazioni: S.O.C. Personale e Legale, Asti, via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 e 
sito internet aziendale www.asl.at.it. 
 

Il Direttore della S.O.C. Personale e Legale 
Claudia Cazzola 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di revoca di pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 2 posti di dirigente medico di 
Geriatria. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 56 del 21 gennaio 2015 è revocato il concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di due posti di dirigente medico 
di Geriatria, bandito a un posto con determinazione dirigenziale n. 984/GRU.LEG del 21 dicembre 
2009, con relativo bando pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 52 del 31 
dicembre 2009 e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 15 del 23 
febbraio 2010 e scadenza del termine per presentare domanda di ammissione al 25 marzo 2010 e 
aumentato a due posti con determinazione dirigenziale n. 721/GRU.LEG del 18 ottobre 2010, con 
relativo avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 43 del 28 ottobre 2010 
e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 90 del 12 novembre 2010 e 
scadenza del termine per presentare domanda di ammissione al 13 dicembre 2010. 
 
Si precisa che vengono altresì revocati tutti gli atti precedenti, consequenziali e comunque connessi 
al suddetto bando (in particolare, le determinazioni dirigenziali n. 279/GRU.LEG del 9 aprile 2010, 
n. 796/GRU.LEG del 23 novembre 2010 e n. 11/GRU.LEG dell’11 gennaio 2011), che non sono 
fatti salvi gli effetti delle domande presentate e che il presente avviso ha valore di notifica nei 
confronti di coloro che hanno presentato domanda di partecipazione al predetto bando. 
 
Per informazioni: S.O.C. Personale e Legale, Asti, via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 e 
sito internet aziendale www.asl.at.it. 
 

Il Direttore della S.O.C. Personale e Legale 
Claudia Cazzola 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Bando di pubblici concorsi, per titoli ed esami, per dirigenti medici di varie discipline. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 56 del 21/01/2015 sono banditi pubblici concorsi, 
per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti vacanti: 
 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI GERIATRIA 
 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E 
D’URGENZA 

 
N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI NEFROLOGIA 

 
N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

 
N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI UROLOGIA 

 
Ad ogni posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative e dagli accordi sindacali vigenti per il personale delle aziende sanitarie. 
Ciascun concorso è disciplinato da: D.P.R. n.761/79, D. Lgs. n.502/92, e s.m.i., D.P.R. n.487/94, e 
s.m.i., D.P.R. n.483/97, D.P.R. n.445/00, e s.m.i., D. Lgs. n.165/01, e s.m.i., dai vigenti 
CC.CC.NN.LL. per l’area della dirigenza medica e veterinaria del personale del S.S.N., nonché dal 
presente bando, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed inoltre sul sito internet aziendale dell’A.S.L. AT 
(www.asl.at.it Sezione “Concorsi”) a partire dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Per partecipare a ciascun concorso occorre il possesso dei requisiti generali e specifici di 
ammissione di cui al D.P.R. n. 483/97. 
 
REQUISITI GENERALI. 
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione europea. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione europea devono dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento degli 
stessi, di possedere, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica e di possedere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
2) Idoneità fisica specifica alla mansione. 
L’accertamento è effettuato a cura dell'A.S.L., prima dell'immissione in servizio, fatta salva 
l’osservanza di disposizioni derogatorie. 
 
REQUISITI SPECIFICI. 
1) Laurea specialistica/magistrale in Medicina e Chirurgia. 
2) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso. 
Si precisa che le discipline equipollenti sono quelle di cui alle disposizioni che regolamentano 
l’accesso al II° liv. dirigenziale del personale del S.S.N. (D. M. Sanità 30/01/1998). 
Ai sensi dell’art. 56 D.P.R. n. 483/97, per il personale del ruolo sanitario in servizio alla data 
dell’1/02/1998 non è richiesta la specializzazione, purché ricopra, alla medesima data, un posto di 
ruolo presso altra Azienda Sanitaria (Locale od Ospedaliera) nella disciplina messa a concorso. 
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Ex D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., la specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla 
specializzazione in una disciplina affine di cui al relativo D. M. Sanità 31/01/1998. 
3) Iscrizione all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove prevista, 
consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia 
prima dell’assunzione in servizio. 
I suddetti requisiti di ammissione e i titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione della domanda di ammissione ed il difetto anche di un solo requisito 
comporta l’esclusione. 
La partecipazione a ciascun concorso non è ex L. n. 127/97 soggetta a limiti di età, fermi restando 
quelli previsti per il collocamento a riposo d'ufficio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che 
sono stati esclusi dall'elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati o licenziati 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione, coloro che sono stati dichiarati decaduti da un 
impiego presso una pubblica amministrazione a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è 
stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con 
dichiarazioni mendaci. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti entro il termine perentorio di 30 giorni 
decorrenti dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione, per estratto, dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide. 
Le domande inviate dopo la scadenza del suddetto termine non sono valide. 
Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. 
La domanda di partecipazione e la relativa documentazione non sono soggette all’imposta di bollo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 
D. Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. Il file deve essere unico e in formato .pdf.; in 
tal caso, possono essere inviati con tale modalità soltanto la domanda, il curriculum formativo e 
professionale, la copia fotostatica del documento di identità, mentre tutta la restante 
documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) dovrà essere consegnata 
o spedita con le modalità di cui alle precedenti lett. a) o b), unitamente all'elenco dei documenti 
allegati. 
Nel caso di invio della domanda di partecipazione al ciascun concorso a mezzo posta elettronica 
certificata, la posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’A.S.L. AT 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative alla procedura di selezione. 
L’A.S.L. AT non assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi o disguidi postali o della posta 
elettronica certificata. 
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Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
all'aspirante, comporta la non ammissione. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA. 
L’aspirante, nella domanda redatta in carta semplice seguendo l’allegata modulistica in forma di 
autocertificazione, deve dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più 
rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato 
emerga la non veridicità del contenuto di taluna: 
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza; 
2) procedura a cui intende partecipare; 
3) possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione europea (in tal caso si devono dichiarare i requisiti di cui 
al punto 1) dei “Requisiti Generali di Ammissione”); 
4) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) dichiarazione di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia, per i reati 
contro la P. A. o la fede pubblica o per i reati ostativi alla costituzione e alla permanenza del 
rapporto di pubblico impiego, di non aver procedimenti pendenti per tali reati, di non aver riportato 
in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I 
titolo II del libro secondo del Codice Penale, di non avere un contenzioso in corso con l’A.S.L. AT 
e di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con la medesima, dichiarazione di non 
essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non essere stato destituito o dispensato o licenziato 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione, di non essere stato dichiarato decaduto da un 
impiego presso una pubblica amministrazione a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è 
stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con 
dichiarazioni mendaci, 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
__________________________________________; 
6) dichiarazione di non aver riportato pronunce definitive di condanna, ancorché non menzionate 
nel casellario giudiziale, o di patteggiamento (la sentenza prevista dall’art. 444 c.p.p., c. d. 
patteggiamento, è equiparata a condanna), di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di essere sottoposto a 
procedimenti penali, 
ovvero di ______________________ (indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e 
l’autorità giudiziaria che le ha emesse, precisando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti); 
7) posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985); 
8) dichiarazione del possesso, alla data di scadenza stabilita dal bando di concorso, dei requisiti 
generali e specifici di ammissione; 
9) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di ammissione (indicando: esatta e completa dicitura, 
denominazione e sede dell’istituto/università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data 
conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata; per la specializzazione indicare inoltre: durata 
legale del corso in anni accademici, se conseguita ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. 
Lgs. n. 368/99 e specificare analiticamente per ogni anno accademico se si è stati titolari di borsa di 
studio o di contratto di formazione - specialistica; 
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per l’iscrizione all’albo indicare: ordine professionale, luogo, data e n.° d’iscrizione); 
10) servizi prestati come dipendente presso PP.AA., nonché eventuali cause di risoluzione dei 
precedenti rapporti di pubblico impiego, 
ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
11) titoli che danno diritto a preferenza o precedenza nella nomina, a parità di punteggio, fra quelli 
indicati all’art. 5, c. 4 e 5 D.P.R. n. 487/94, e s.m.i., nonché a riserve previste da leggi speciali, 
ovvero di non aver diritto a riserva, precedenza o preferenza a parità di merito, ai sensi dell'art. 5 
D.P.R. n.487/94; 
12) dichiarazione di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative al posto 
messo a concorso. 
Il candidato portatore di handicap deve indicare, ai sensi dell'art. 20 della L. n. 104/92, nella 
domanda di partecipazione al concorso l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento 
delle prove di esame, nonché l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap; 
13) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando; 
14) autorizzazione, ai sensi del D. Lgs. n. 196/03, all’A.S.L. AT al trattamento dei propri dati 
personali, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione di 
ciascun concorso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno 
trattati soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico - economica del candidato. Il conferimento dei dati 
è comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso, pena 
l’esclusione. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora 
quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti dell’A.S.L. AT; 
15) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
completo di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail. 
In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è 
obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo; 
16) data e firma in calce in originale, non soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta la non ammissione dal concorso. 
Nel caso di invio della domanda a mezzo posta elettronica certificata, essendo l’istante identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è 
necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. 
Con la partecipazione gli aspiranti implicitamente accettano, senza riserve, le prescrizioni e 
precisazioni del bando, comprese quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed il 
trattamento economico del personale del S.S.N. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 
445/00, modificato dalla L. n. 183/11 (art. 15: “Le certificazioni rilasciate dalla P. A. in ordine a 
stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con 
gli organi della P. A. e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre 
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”). 
L’aspirante allega: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato in originale, redatto in carta semplice e in 
duplice copia seguendo l’allegata modulistica in forma di autocertificazione con all’inizio la 
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seguente formula (da utilizzarsi obbligatoriamente per qualsiasi dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i.): 
“Il sottoscritto _____________, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci 
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a 
verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità 
del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che quanto di seguito 
riportato in relazione alla domanda di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, 
__________, corrisponde a verità”. 
Il curriculum formativo e professionale, qualora non reso con finalità di autocertificazione o non 
formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce 
attribuzione di alcun punteggio. 
2) copia fotostatica fronte/retro non autenticata di valido documento di identità e di riconoscimento 
(con fotografia) del sottoscrittore. 
3) eventuali pubblicazioni. I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che 
devono essere editi a stampa, devono essere necessariamente prodotti nel testo integrale in originale 
o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica tratta dagli originali 
pubblicati dichiarata conforme all’originale dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati. 
Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata. 
4) eventuali titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione da parte della 
commissione. 
5) elenco dei documenti allegati, datato e firmato in originale, redatto in carta semplice e in triplice 
copia seguendo la modulistica allegata in forma di autocertificazione, deve recare all’inizio la 
seguente formula: 
“Il sottoscritto, ____________, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, 
falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto 
di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che le copie dei sotto elencati documenti 
allegati alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione, per titoli e colloquio, 
____________________________ sono conformi agli originali”. 
Si precisa che nell’elenco devono essere indicati soltanto i documenti/titoli materialmente e 
concretamente prodotti/allegati. 
Si precisa che devono essere allegate 3 copie del suddetto elenco e non 3 copie di tutti i documenti 
prodotti e che nell’elenco devono essere indicati soltanto i documenti/titoli materialmente e 
concretamente prodotti/allegati. 
Nelle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà devono essere descritti 
analiticamente tutti gli elementi necessari all’esatta individuazione del titolo e l’interessato deve 
indicare gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti: la 
dichiarazione incompleta potrà non essere tenuta in considerazione, ovvero comportare una 
valutazione ridotta, in conformità ai dati forniti. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà sono sottoscritte dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di 
un valido documento di identità e di riconoscimento del sottoscrittore, qualora siano inviate per 
posta (compresa P.E.C.) o presentate da persona diversa dall’interessato. 
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I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio o 
ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente autocertificati. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000, né saranno prese in considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Qualora le dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all'interessato, il quale entro il termine perentorio 
indicato sarà tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il 
procedimento non avrà seguito. 
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/00, e s.m.i., è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 
L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 
di merito. 
Quando vengono allegati documenti, occorre produrre altresì l’elenco dei documenti allegati di cui 
sopra. 
I titoli sono autocertificati, nei casi e nei limiti di cui alla normativa vigente; possono inoltre essere 
prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia fotostatica con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata. 
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati o acquisiti dopo il termine 
di scadenza, né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
La casistica (di specifiche esperienze e attività professionali) deve essere certificata dal Direttore 
Sanitario sulla base della attestazione del Direttore responsabile del competente dipartimento o 
unità operativa della Unità Sanitaria Locale o dell’Azienda Ospedaliera. 
Gli stranieri allegano la traduzione in italiano degli eventuali documenti relativi ai requisiti generali 
e specifici di ammissione. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 
 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE. 
Per consentire una corretta valutazione di quanto autocertificato, è necessario che le dichiarazioni 
sostitutive siano redatte in modo analitico e contengano tutti gli elementi che verrebbero indicati se i 
documenti stessi fossero rilasciati dall’ente competente. 
La dichiarazione sostituiva relativa al diploma di laurea specialistica/magistrale deve contenere: 
esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stato conseguito, data 
conseguimento, votazione riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici; 
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La dichiarazione sostituiva relativa all’abilitazione all’esercizio della professione deve contenere: 
esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stata conseguita, data 
(sessione) conseguimento, votazione riportata; 
La dichiarazione sostituiva relativa all’iscrizione all’albo dell’ordine professionale deve contenere: 
ordine professionale, luogo, data e n.° d’iscrizione. Indicare altresì eventuali periodi di sospensione 
e le relative cause; 
La dichiarazione sostituiva relativa al diploma di specializzazione deve contenere: esatta e completa 
dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stato conseguito, data conseguimento, 
votazione riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici, se conseguito ai 
sensi del D. Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. Lgs. n. 368/99 e specificare analiticamente per ogni 
anno accademico se si è stati titolari di borsa di studio o di contratto di formazione - specialistica; 
Per i titoli di studio conseguiti all’estero occorre specificare analiticamente gli estremi del 
provvedimento del Ministero della salute con il quale ne è stato disposto il riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostituiva relativa al requisito previsto in luogo della specializzazione deve 
contenere gli elementi di seguito previsti per i servizi. 
La dichiarazione sostituiva relativa ai servizi e/o attività prestati presso pubbliche amministrazioni, 
presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, deve contenere: esatta 
denominazione ed indirizzo del datore di lavoro, tipologia del rapporto (borsa di studio o co.co.co. o 
incarico libero – professionale o lavoro somministrato o stage o frequenza volontaria con 
indicazione dell’impegno orario settimanale e delle mansioni svolte, convenzionato con indicazione 
dell’orario, dipendente con indicazione se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o 
indeterminato, a tempo pieno o a part – time con percentuale), posizioni funzionali o qualifiche 
rivestite, disciplina in cui i servizi e/o attività sono stati prestati, periodo in cui ha prestato servizio 
e/o attività (indicare le date di inizio e fine complete di giorno, mese, anno), eventuali periodi di 
interruzione (aspettative senza assegni, congedi, ecc.) per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio, con indicazione delle date di inizio e fine, rapporto esclusivo/non esclusivo, motivi della 
cessazione. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del S.S.N., dovrà indicare se 
ricorrano o meno le condizioni di cui u. c. art. 46 D.P.R. n. 761/79 (mancata partecipazione, senza 
giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque 
anni), in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto, ed in caso positivo, dovrà 
indicare la misura della riduzione del punteggio. 
Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici. 
I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del provvedimento del Ministero della salute con il quale ne è 
stato disposto il riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostituiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 
espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 
di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 
nel curriculum formativo e professionale. 
La dichiarazione sostituiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 
matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 
presso cui è stato prestato). 
La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
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La dichiarazione sostituiva relativa al dottorato di ricerca e al master deve contenere: 
denominazione del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, 
durata legale del corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte. 
 
OPERAZIONI DI SORTEGGIO. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti di ciascuna commissione sono svolte dall'apposita 
commissione di sorteggio aziendale che si riunirà, in seduta pubblica, alle ore 12,00 del primo 
giorno non festivo successivo a quello della data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione ai concorsi, presso la sede della S.O.C. Personale e Legale sita in Asti, 
Via Conte Verde n. 125. Gli eventuali ulteriori sorteggi che si rendessero successivamente necessari 
avranno luogo ogni decimo giorno del mese nella stessa sede e alla stessa ora. Nel caso in cui la 
data del sorteggio dovesse coincidere con il sabato o la domenica o altro giorno festivo, le 
operazioni di estrazione si svolgeranno il lunedì successivo ovvero il primo giorno feriale 
successivo. Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
 
AMMISSIONE DEI CANDIDATI. 
L’esclusione da ciascun concorso è disposta con provvedimento motivato dell’A.S.L. AT nei 
confronti di chi, in base alla domanda ed agli allegati, risulti: privo dei requisiti prescritti, aver 
inviato una domanda irregolare o fuori dai termini o priva di sottoscrizione in originale (salvo il 
caso di domanda inviata a mezzo posta elettronica certificata, per cui vale quanto precisato sopra). 
L’esclusione è comunicata all’interessato entro trenta giorni dall’esecutività del provvedimento. 
 
PROVE DI ESAME. 
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline 
dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o 
materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della 
commissione. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Ai sensi del D.P.R. n. 483/97, il diario delle prove scritte e la sede delle medesime deve essere 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV serie speciale “Concorsi ed esami” 
non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di 
candidati, deve essere comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento, non 
meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale deve essere data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione 
alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerla. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
L’A.S.L. AT non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici, o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore, delle proprie 
comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di comunicazioni dirette ai 
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candidati, da imputarsi ad inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure a sua 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato sulla domanda. 
Nel caso di invio della domanda di partecipazione a ciascun concorso a mezzo posta elettronica 
certificata, la posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’A.S.L. AT 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative alla procedura concorsuale. 
 
ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI. 
Per la valutazione delle prove ciascuna commissione esaminatrice dispone complessivamente di 100 
punti, così ripartiti: 20 per i titoli, 80 per le prove d'esame. 
I punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti: 30 per la prova scritta, 30 per la 
prova pratica, 20 per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 10 per titoli di carriera, 3 per titoli accademici 
e di studio, 3 per pubblicazioni e titoli scientifici, 4 per curriculum formativo e professionale. 
I punti per la valutazione dei titoli di carriera sono così ripartiti: 
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi 
equipollenti ex artt. 22 e 23 D.P.R. n. 483/97: 
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per 
anno; 
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra 
ridotti rispettivamente del 25 per cento e del 50%; 
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20%; 
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i 
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 
I punti per la valutazione dei titoli accademici e di studio sono così ripartiti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
b) specializzazione in disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50%; 
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. n. 257/91, anche se fatta valere come requisito di 
ammissione, è valutata con uno specifico punteggio, pari a mezzo punto per anno di corso di 
specializzazione. 
Nei concorsi di accesso al profilo professionale medico il periodo di formazione specialistica ai 
sensi del D. Lgs. n. 368/99 è valutato fra i titoli di carriera come servizio prestato nel livello iniziale 
del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi. 
Lo specifico punteggio previsto per la specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 o 
del D. Lgs. n. 368/99 verrà attribuito soltanto in caso in cui tale circostanza risulti espressamente 
indicata nell'autocertificazione o nella certificazione prodotta: in mancanza non si procederà ad 
attribuire il relativo punteggio. 
Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e 
professionale si applicano i criteri dell’art. 11 D.P.R. n. 483/97. 
Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30, quello della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
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Ciascuna commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la relativa graduatoria 
di merito dei candidati. È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in 
ciascuna delle prove d'esame la prevista valutazione di sufficienza. 
 
NOMINA E ASSUNZIONE VINCITORE. 
Ciascuna graduatoria di merito dei candidati è formulata secondo l'ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94, e s.m.i. 
Il possesso di detti titoli di preferenza deve essere dichiarato nella domanda e documentato nelle 
forme previste dalla legge. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 
D.P.R. n. 487/94, e s.m.i. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella relativa graduatoria di merito. 
Ciascuna graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori, è approvata con provvedimento 
dirigenziale, previo riconoscimento della regolarità e sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione al concorso e per l’ammissione all’impiego 
(per esempio: assenza di condanne per i reati contro la P. A. o la fede pubblica o per i reati ostativi 
alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico impiego, ecc.) ed è pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Ciascuna graduatoria resta efficace per un termine di trentasei mesi dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, salvo eventuali successive diverse disposizioni in 
merito, ed entro il periodo di validità potrà essere utilizzata altresì, secondo l’ordine della stessa, per 
assunzioni a tempo determinato. L’Azienda si riserva inoltre la facoltà di utilizzo per eventuali 
coperture di posti a tempo indeterminato. 
Per ciascuna assunzione, l’A.S.L. AT, previe eventuali necessarie autorizzazioni, comunica 
all’interessato con Racc. A/R le modalità (accettazione, presentazione 
documenti/certificazioni/titoli, idoneità fisica specifica alla mansione, dichiarazione di non avere 
altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i., ecc.) per la stipula del contratto 
individuale di lavoro a rapporto esclusivo, che dovrà avvenire, come peraltro l’effettiva presa di 
servizio, entro il termine perentorio di 30 giorni dal ricevimento della stessa. Si può chiedere, entro 
10 giorni dalla comunicazione, l’applicazione dell’art. 18, L. 241/90. Qualora, entro il suddetto 
termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina e non si darà luogo alla 
stipula del contratto. 
E’ condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento (o 
revoca) della procedura concorsuale e/o di assunzione, che ne costituisce il presupposto. 
Il vincitore di ciascun concorso sarà assegnato alla sede di servizio prescelta dalla Azienda, che si 
riserva la facoltà di non procedere alle assunzioni in relazione all’intervento di particolari vincoli 
legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi e che, nel caso di pluralità di posti a concorso, 
si riserva altresì la facoltà di una graduale immissione in servizio in tempi differiti dei vincitori. 
L’assunzione di ciascun vincitore sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda 
ad effettuarla, senza alcun diritto dello stesso. 
L’assunzione è effettuata per un periodo di prova di sei mesi, decorso il quale senza che il rapporto 
di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il dipendente si intende confermato in servizio e gli 
viene riconosciuta l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 
Ai sensi del novellato art. 30 D.Lgs n. 165/01, eventuali successivi trasferimenti saranno sempre 
condizionati al previo assenso dell’A.S.L. AT. 
Chi, pur inserito nella graduatoria, rifiuti un’eventuale nomina in ruolo, viene escluso dalla 
graduatoria stessa. 
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Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili o abbia rilasciato dichiarazioni mendaci; costituisce 
condizione risolutiva del contratto di lavoro la circostanza di aver presentato documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile o aver rilasciato dichiarazioni mendaci. Il provvedimento di 
decadenza è adottato dall’A.S.L. AT. 
 
NORME FINALI. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro. 
L'A.S.L. AT può annullare, revocare, sospendere, prorogare, riaprire i termini, ridurre i posti o 
modificare il presente bando o parte di esso, se ricorrono motivi di pubblico interesse o di 
opportunità o disposizioni di legge o una modifica delle necessità dei servizi o nel caso venisse 
disposta la mobilità ex L. n. 3/03, senza obbligo di comunicazione ai concorrenti e senza alcuna 
pretesa o diritto degli stessi. 
Avverso al presente bando sono proponibili: ricorso al Capo di Stato entro 120 giorni ed al T.A.R. 
Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione. 
Tutti gli atti definitivi, nonché la documentazione inerente ciascuna procedura concorsuale sono 
soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla conclusione 
del procedimento medesimo. Ciò ha valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli 
istanti e qualora l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, dovrà segnalarla 
allegando all’istanza specifica nota esplicativa. 
Trascorsi 90 giorni dalla pubblicazione di ogni graduatoria sul B.U.R.P., salvo eventuale 
contenzioso in atto, i candidati potranno richiedere, con apposita istanza scritta, la restituzione dei 
documenti allegati. 
La restituzione potrà essere effettuata all’interessato o ad un incaricato munito di delega o per via 
postale con tassa a carico del destinatario; decorsi ulteriori sei mesi, salvo eventuale contenzioso in 
atto, l’Amministrazione disporrà del materiale secondo le proprie esigenze. 
La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine, per il candidato non presentatosi alle prove d’esame ovvero per chi, prima della prova 
scritta, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione al concorso. 
 
Per informazioni: S.O.C. Personale e Legale, Asti, via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 e 
sito internet aziendale www.asl.at.it. 
 

Il Direttore della S.O.C. Personale e Legale 
Claudia Cazzola 

Allegato 
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SCHEMA DI DOMANDA 
 
ALL’A.S.L. AT 
S.O.C. PERSONALE E LEGALE 
Via Conte Verde n. 125 
14100 ASTI 
 
Il/La sottoscritt_ _________________(nome e cognome) chiede di essere ammesso a partecipare al 
pubblico concorso, per titoli ed esami, a 

 
N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI _________________________________ 

 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o 
esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai 
benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara 
sotto la propria personale responsabilità: 
1) di essere nat_ a ___________ (prov. ___) il ________ C. F. __________; 
2) di risiedere a _____________________ (CAP ________) (prov. _____), in Via _____________ 
n.___ tel. ________ cell. _________ e-mail ______; 
3) di essere in possesso della cittadinanza italiana, 
ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana:____________________________________________; 
4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _________________,  
ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia, per i reati contro la P. A. 
o la fede pubblica o per i reati ostativi alla costituzione e alla permanenza del rapporto di pubblico 
impiego, di non aver procedimenti pendenti per tali reati, di non aver riportato in generale 
condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I titolo II del 
libro secondo del Codice Penale, di non avere un contenzioso in corso con l’A.S.L. AT e di non 
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con la medesima, di non essere stato interdetto dai 
pubblici uffici, di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego presso una 
pubblica amministrazione a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni 
mendaci, 
ovvero di essere _________________, di avere ______________________, 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
__________________________________________; 
6) di non aver riportato pronunce definitive di condanna, ancorché non menzionate nel casellario 
giudiziale, o di patteggiamento, di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali, 
ovvero di essere ___________________, di avere ____________________; 
7) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (per i soggetti nati entro 
il 1985) __________________________________; 
8) di essere in possesso, alla data di scadenza stabilita dall’avviso, dei requisiti generali e specifici 
di ammissione; 
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9) di essere in possesso del diploma di laurea in __________________ conseguito presso 
__________________ in data ___________ con voti ___ 
titolo della tesi ________________________________________________; 
10) di essere iscritto all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi di _______________ dal 
_____________ al n. ____________; 
11) di essere in possesso della specializzazione in _____________________ 
conseguita presso ______________ in data ____________ con voti ______, titolo della tesi 
________________________________________________, a seguito di corso di durata legale di 
_________ anni accademici con formazione specialistica effettuata ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 o 
ai sensi del D. Lgs. n. 368/99 ____________________________________________ 
specificare analiticamente per ogni anno accademico se si è stati titolari di borsa di studio o di 
contratto di formazione – specialistica _____________; 
12) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni con indicazione delle 
eventuali cause di cessazione ___________________, ovvero di non aver mai prestato servizio 
presso pubbliche amministrazioni; 
13) di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative al posto a selezione, 
ovvero di essere portatore del seguente handicap __________________ e di aver bisogno dei 
seguenti tempi aggiuntivi _________ e del seguente ausilio _______________________________); 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando; 
15) di autorizzare, ex D. Lgs. n. 196/03, l’A.S.L. AT al trattamento dei propri dati personali, per gli 
adempimenti di legge, compresi quelli previsti dalle norme vigenti in materia di trasparenza e 
pubblicità; 
16) di inviare eventuali comunicazioni al seguente indirizzo _______________________________, 
esonerando l’A.S.L. AT da ogni responsabilità nel caso di irreperibilità. 
 
All'uopo allega, in carta semplice: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
2) copia fotostatica non autenticata di documento di identità e di riconoscimento in corso di validità; 
3) elenco documenti/titoli materialmente e concretamente prodotti/allegati, datato e firmato. 
 
DATA, _________________ 
 
FIRMA _____________________________ 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
Autocertificazioni (artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
Il sottoscritto 
 

COGNOME E NOME NATO A IL 
   

 

RESIDENTE A 
(luogo/provincia) 

IN 
(indirizzo) 

TELEFONO 
CELLULARE 

E-MAIL 
 
 _____________________________ _______________________ 
 

 
in riferimento alla domanda di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, per 
l’assunzione a tempo indeterminato di un 

 
DIRIGENTE MEDICO DI ___________________________________________ 

 
ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi 
o contenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal 
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria 
personale responsabilità che quanto di seguito riportato corrisponde a verità. 
 

DICHIARA 
(compilare le voci che riguardano le dichiarazioni effettuate) 

 
- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
 

DENOMINAZIONE 
TITOLO STUDIO 

ISTITUTO 
SCOLASTICO 

SEDE ISTITUTO 
SCOLASTICO 

DATA 
RILASCIO 

VOTO 

     

 

LAUREA UNIVERSITA’ SEDE UNIVERSITA’ 
DATA 

RILASCIO 
VOTO 

     

 
Durata legale del corso di laurea (anni accademici) _________________________ 
 
Titolo tesi di laurea __________________________________________________ 
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SPECIALIZZAZIONE UNIVERSITA’ SEDE UNIVERSITA’ 
DATA 

RILASCIO 
VOTO 

     

 
Durata legale del corso di specializzazione (anni accademici) _________________ 
Titolo tesi di specializzazione _________________________________________ 
 
Conseguimento ai sensi del    D. Lgs. 257/91 
  D. Lgs. 368/99 
Specificare analiticamente per ogni anno accademico se si è stati titolari di borsa di studio o di 
contratto di formazione – specialistica 
1° A.A. _____________________  4° A.A.______________________ 
2° A.A. _____________________  5° A.A.______________________ 
3° A.A. _____________________  6° A.A.______________________ 
 
Estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale titolo di studio conseguito all’estero: 
_________________________________________________ 
 
- di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della seguente professione: 

PROFESSIONE UNIVERSITA’ SEDE UNIVERSITA’ 
DATA 

RILASCIO 
(sessione) 

VOTO 

     
 
- di essere iscritto al seguente albo professionale: 

ALBO PROVINCIA DATA E N. ISCRIZIONE 
   
 
- di essere stato (di essere) dipendente delle seguenti pubbliche amministrazioni (A.S.L., A.S.O., 
Enti Pubblici, ecc.): 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare:  
- dipendente a tempo indeterminato, a tempo determinato, tempo pieno, tempo parziale con 
percentuale, ecc. 
- eventuali interruzioni (aspettativa, congedi, ecc.) e relativi periodi 
- se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 D.P.R. n. 761/79 e la 
misura della riduzione 
- motivi della cessazione 
- servizio militare 
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- estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 
 
- di essere stato (di essere) dipendente delle seguenti case di cura private 
convenzionate/accreditate: 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare:  
- dipendente a tempo indeterminato, a tempo determinato, tempo pieno, tempo parziale con 
percentuale, ecc. 
- eventuali interruzioni (aspettativa, congedi, ecc.) e relativi periodi 
- motivi della cessazione 
- estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 
 
- di aver prestato (di prestare) attività a diverso titolo presso le seguenti pubbliche amministrazioni 
(A.S.L., A.S.O., Enti Pubblici, ecc.) e case di cura private convenzionate/accreditate: 
 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare:  
- incarico libero – professionale, collaborazione coordinata e continuativa, borsa di studio, 
convenzionato, stage, frequenza volontaria, ecc. 
- motivi della cessazione 
- indicare l’orario settimanale per l’attività specialistica ambulatoriale convenzionata 
- indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 
 
- di avere svolto (di svolgere) i seguenti servizi/attività presso privati: 

N 
DATORE LAVORO 

CON INDIRIZZO 
TIPO 

RAPPORTO 
QUALIFICA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      
…      
Possono essere allegati certificati 
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- di avere partecipato ai seguenti corsi/congressi/convegni/seminari: 

N TITOLO 
ENTE 

ORGANIZZATORE 

DATA 
LUOGO 

DURATA 
SVOLGIMENTO 

TIPO CORSO* 

1     
…     
* indicare: 
con/senza esame finale, come uditore/relatore o docente 
Possono essere allegati certificati 
 
- di avere svolto (di svolgere) la seguente attività di docenza: 

N DOCENZA 
ENTE 

ORGANIZZATORE 
DATA 

SVOLGIMENTO 
N° ORE 

DOCENZA 
1     
…     
Possono essere allegati certificati 
 
- di essere autore/coautore dei seguenti lavori scientifici editi a stampa: 

N AUTORE/I TITOLO 
RIVISTA/TESTO 

EDIZIONE 
DATA 

N° PAGINE 

1     
…     
Devono essere allegate pubblicazioni 
 
- Ulteriori elementi utili per la valutazione: 
 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
- Titoli di precedenza o preferenza alla nomina (compreso coniugato con n. ___ figli a carico/non 
coniugato) o di riserva:______________________________________________ 
 
Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
DATA, _______________ 
 
FIRMA ________________________________ 
 
N.B.: Il presente stampato costituisce una traccia che può essere modificata a seconda delle 
esigenze dell’interessato.
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ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
Il sottoscritto 

COGNOME E NOME NATO A IL 
   

 

RESIDENTE A 
(luogo/provincia) 

IN 
(indirizzo) 

TELEFONO 
CELLULARE 

E-MAIL 
 
 _____________________ ________________________ 
 

 
in riferimento alla domanda di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, per 
l’assunzione a tempo indeterminato di un 

 
DIRIGENTE MEDICO DI _____________________________________ 

 
ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi 
o contenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal 
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria 
personale responsabilità che le allegate copie dei sotto elencati documenti sono conformi agli 
originali: 
1. ___________________________________________________________ 
2. ___________________________________________________________ 
3. ___________________________________________________________ 
4. ___________________________________________________________ 
5. ___________________________________________________________ 
6. ___________________________________________________________ 
7. ___________________________________________________________ 
    ___________________________________________________________ 
    ___________________________________________________________ 
 
DATA, _______________ 
 
FIRMA ________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Graduatoria concorso pubblico a n. 1 posto di Dirigente Medico di Ortopedia e 
Traumatologia - ASL TO3. 
 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 483/97 si comunica la seguente graduatoria del concorso 
pubblico a: 
 

N. 1 POSTO DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA: 
(Deliberazione n.  4057  del  18.12.2014) 

 
 COGNOME NOME TOTALE 
1 ALLUTO CATERINA 91,386 
2 FERRO ANDREA 90,914 
3 BERNARDI ARIANNA 88,850 
4 RUSSO CLAUDIA 87,612 
5 FERRETTI MATTEO 80,471 
6 FREZZA GIOVANNI 76,069 
7 PAPANDREA STEFANO 75,000 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Selezione pubblica per il conferimento di incarichi a tempo determinato per 24 mesi, in 
qualità di medici di medicina generale convenzionati, da espletarsi presso le sedi di Pronto 
Soccorso-Dea dei presidi ospedalieri dell’A.S.L. TO 3. 
 
Gli incarichi verranno attivati presso i Pronto Soccorso dell' ASL TO 3. La finalità della presente 
selezione è garantire, attraverso la presenza programmata di medici di medicina generale presso le 
sedi di Pronto Soccorso ospedaliero, una appropriata risposta assistenziale all’utenza al fine di 
ridurre gli accessi impropri. L’impegno orario richiesto a ciascun medico sarà mediamente non 
inferiore a 12 ore settimanali.  
 
Il trattamento economico è stabilito dall’art. 72 dell’ACN 29.07.2009 (integrato dall’A.C.N. 
29/07/2009) e dagli Accordi Integrativi Regionali ed è pari a € 29,46 lordi orari. REQUISITI 
RICHIESTI Ex art. 63, comma 2) dell’ACN 29.07.2009 (Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale) i candidati potranno trovarsi nella 
posizione di: 
a) Medici titolari di incarico a tempo indeterminato per la continuità assistenziale  a condizione  che 
al momento del conferimento dell’incarico non svolgano altra attività a qualsiasi titolo nell’ambito 
del SSN, eccezion fatta per incarico a tempo indeterminato di assistenza primaria o di pediatria di 
base, con un carico di assistiti rispettivamente inferiore a 650 e 350; 
b) Medici di Assistenza Primaria con un carico di assistiti inferiore alle 650 scelte; 
c) Laureati in Medicina e Chirurgia in possesso dell’abilitazione all’esercizio professionale e iscritti 
al relativo Albo Professionale; 
d) Medici in formazione specialistica qualora l’attività di che trattasi non sia  
in contrasto con la normativa generale e di ogni singola università. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione, mentre le eventuali incompatibilità ex art. 17 verranno 
valutate al momento del conferimento dell'incarico. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINI E MODALITA’ 
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta semplice, secondo il modello allegato, 
potranno pervenire: 
a) tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it  
entro le ore 12,00 del ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da 
parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale. Non  sarà ritenuto valido 
l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento d’identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità a pena di inammissibilità.  
b) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO3 – S.C. Personale Convenzionato 
e a rapporto libero professionale –  Via Martiri XXX Aprile n. 30, 10093 Collegno (To)   entro le 
ore 12,00 del ventesimo successivo alla data di   pubblicazione del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. Non farà fede il timbro postale. Qualora la scadenza coincida con 
un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento d’identità dell’aspirante interessato in 
corso di validità. Sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto . 
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c) consegnate a mano alla S.C. Personale Convenzionato e a rapporto libero professionale nei 
seguenti orari: 
dal Lunedì al Giovedì – dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 e  
il Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00 –  Via Martiri XXX Aprile n. 30, Collegno (To) entro le 
ore 12,00 del ventesimo giorno successivo alla data di  pubblicazione del presente bando nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
L’A.S.L. declina ogni responsabilità per lo smarrimento di comunicazioni dipendenti da inesatte o 
non chiare indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva segnalazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a 
colpa dell’Azienda. 
L’Amministrazione procederà a verificare il requisito di ammissibilità dei candidati, comunicando 
per iscritto ai candidati non ammessi i motivi della loro esclusione. 
 
Per l’ammissione alla selezione gli aspiranti devono dichiarare nella domanda: 
- cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza; 
- il domicilio, indirizzo e-mail e il numero di telefono presso il quale deve essere loro fatta ogni   
comunicazione relativa alla selezione; 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno raccolti 
presso gli uffici aziendali per le finalità di gestione della selezione e potranno essere trattati 
successivamente per tutti gli aspetti contabili - amministrativi inerenti. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla 
procedura. 
Con la partecipazione alla selezione è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni del presente bando. 
 
Alla domanda i candidati dovranno allegare:    
 dichiarazione sostitutiva di certificazione, secondo il modello allegato;  
 eventuale dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 
 fotocopia del documento d’identità  personale;        
 Ai sensi dell’art. 18 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, l’ufficio ricevente potrà provvedere 
all’autenticazione delle copie di atti e/o documenti solo se provenienti da Pubbliche 
Amministrazioni, previa esibizione dell’originale.  
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno 
presi in considerazione documenti in copia non autenticata o non autocertificati ai sensi di legge. 
I medici che sono risultati idonei nelle precedenti selezioni e stanno attualmente lavorando saranno 
automaticamente inseriti in graduatoria, con diritto di precedenza, previa comunque presentazione  
della domanda (senza indicazione di titoli, curricula, esperienze professioni...) con la richiesta di 
rinnovo  per ulteriori 24 mesi (a dimostrazione della volontà di voler proseguire nell’attività in 
argomento) corredata di parere positivo vincolante del Direttore di struttura. 
 
VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  
La valutazione della regolarità amministrativa delle domande dei candidati  ai fini dell'ammissibilità 
verrà effettuata dalla S.C. Personale convenzionato e a rapporto libero professionale.    
Le domande saranno valutate da un’apposita Commissione (composta dal dott. Gian A. Cibinel, dal 
dott. A. Piolatto e da un componente segretario).  
 
La Commissione dispone complessivamente di 70 punti per la valutazione così ripartiti:  
1) Titoli di carriera max punti 10;   
2) Titoli accademici e di studio max punti 10;  
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3) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 5;  
4) Attività lavorativa presso un PS dell'ASL TO3 max punti 10;  
5) Frequenza del __________anno di specializzazione  in _________________ max punti 5;  
6) Corsi di formazione e/o stages (di seguito indicati e autocertificati) nell'ambito dell'emergenza-
urgenza max punti 15;  
7) Altre attività nell'ambito dell'emergenza- urgenza (di seguito descritte e autocertificate) max 
punti 15. 
L’incarico viene conferito con la sottoscrizione di contratto individuale di lavoro per medico 
convenzionato a tempo determinato.  
 
DISPOSIZIONI FINALI  
Trascorsi 60 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, e fino a un anno dalla stessa data, i 
candidati potranno richiedere la restituzione dei documenti allegati alla domanda, facendone 
espressa richiesta scritta indirizzata al Direttore della S.C. “Personale convenzionato e a rapporto 
libero professionale”.  
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente bando, o parte di 
esso, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
Per informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. “Personale convenzionato e a rapporto 
libero professionale  ”, Via Martiri XXX Aprile n. 30 Collegno (To);  tel. 011/4017037-25. E-mail: 
personale.convenzionato@aslto3.piemonte.it  

 
Il Direttore Generale 
  Gaetano Cosenza   

Allegato 
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All’ASL TO3 S.C. Personale Convenzionato e a Rapporto Libero Professionale – Via Martiri XXX 
Aprile n. 30 10093 Collegno TO    
 
Domanda di ammissione alla Selezione pubblica per il conferimento di incarichi a tempo 
determinato per 24 mesi, in qualità di Medici di Medicina Generale convenzionati,  da 
espletarsi presso le sedi di Pronto Soccorso – DEA dei Presidi Ospedalieri dell’ASL TO3. 
 
Il/la sottoscritto/a   Dr. /Dr.ssa _____________________________________________________ 
 
Chiede di partecipare alla selezione in oggetto e sotto la propria responsabilità.   
 

DICHIARA 
- Di essere nato/a a _______________________________ il _______________________________ 
 
- Di risiedere a__________________ Via ____________________________________________ 
Tel.______________________ E-mail ____________________________ 
Il domicilio e l’eventuale numero telefonico presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione 
relativa alla selezione è il seguente:______________________ 
- Di aver svolto in autonomia lavorativa presso un PS dell’ASLTO3 
- Di frequentare il _______anno di specializzazione in_________________ 
- Di aver frequentato il/i seguenti corsi di formazione ____________ e/o 
stages__________________nell’ambito dell’emergenza-urgenza diversi di punti precedenti 
 
Si allega alla domanda:  
1) dichiarazione sostitutiva di certificazione dei titoli di studio  
2) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa alla conformità all’originale dei documenti 
prodotti 
 
Luogo e data _____________________________     
 
Firma _______________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(artt. 38 e 46 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a Dr./Dr.ssa  _________________________________________________ 
                                                                          (Cognome e Nome) 
 
con riferimento alla domanda di ammissione alla Selezione pubblica per il conferimento di 
incarichi a tempo determinato per 24 mesi, in qualità di Medici di Medicina Generale 
Convenzionati, da espletarsi presso le sedi di Pronto Soccorso – DEA dei Presidi Ospedalieri 
dell’ASL TO3. 
con scadenza il ___________________ 

 
DICHIARA 

 
□ di essere in possesso del diploma di  Laurea in Medicina e Chirurgia  
 conseguito in data______________________________  presso____________ 
del comune di _______________________ con la votazione di ____________________ 
□ di essere abilitato all’esercizio della professione medica e iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi 
della Provincia    di ________________ 
 n. Iscrizione ____________ dall’anno ______________________ 
□ di essere titolare di incarico a tempo indeterminato per la Continuità Assistenziale  a decorrere dal 
___________ presso l’ASL _______________  Regione _______________________  
□ di essere titolare di  incarico a tempo indeterminato di Assistenza Primaria con un carico di 
assistiti inferiore alle 650 scelte presso l’Azienda Sanitaria _______________ a decorrere dal 
___________ 
 
Il/La sottoscritto/a è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del DPR n. 
445/2000, l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Torino, lì ________________ 
 

Il Dichiarante _________________________ 
                         (firma per esteso e leggibile) 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Psichiatria. 
 
 

ART.  1  - POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 14 del 13/01/2015 è  indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 

Area Medica e delle Specialità Mediche 
1  posto  di  DIRIGENTE MEDICO  nella disciplina di PSICHIATRIA 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
 Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art. 56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di ruolo presso altra 
ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  
 In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 
28.07.2000 n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da 
specializzazione in disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e 
s.m.i. 
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 Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa. 
c) iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 

La domanda d’ammissione al concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo - 
Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata  Non 
sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC 
Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico file formato pdf  
comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante.   
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
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65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo del 
servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 
denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di cui 
all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
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9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12)  l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza 
a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
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b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 

 
ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINATRICI 

Ai fini dell’art. 6, co. 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il 
sorteggio dei componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  
dell’ASL TO4, via Po n. 11 – con inizio alle ore 10,00 del settimo giorno  successivo a quello di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. Se 
eventualmente si rendessero necessari successivi sorteggi per indisponibilità di Commissari già 
estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla stessa ora il  decimo giorno successivo a 
quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
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ART.  7 - PROVE D'ESAME 

Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 
 

ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
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Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 

I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  
 

ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

ART.  12 - NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
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scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre a 
quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 
 
Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             
 
Chivasso, lì          

Il Direttore Generale 
Flavio Boraso 

 
Allegato 
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ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 
POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  PSICHIATRIA 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_______________ 
di risiedere in_______________________________prov.____C.A.P.________________ 
via___________________________________________________________n. _________ 
 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di______________________________      
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate_________________________________) 
 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 
dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
________________________________________________________________________ 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare l’eventuale specializzazione  
posseduta precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del 
D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa): (A) 
 
________________________________________________________________________ 
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h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________________ 
 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
C)__________________________________________________________________________  
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 
all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ___________________ 
 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ___________ dal ________  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________ 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
___________________________________________________(indicare anche il n. di telefono)  
 
s)  eventuali altre notizie:  
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 
 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 
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 NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 

 
*** 

 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  dichiarare  
data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame 
finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
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ALLEGATO 2 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di Psichiatria dell’ASL TO4, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato dall'art. 15 
della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti 
tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Airasca (Torino) 
Avviso di mobilita' esterna - art. 30 del d. Lgs. 165/01 - per n. 1 posto di Istruttore direttivo 
contabile - cat. Giurid. D.1 - a tempo indeterminato e pieno. 
 
 
È stata indetta un’assunzione, attraverso l’istituto della mobilità esterna di cui all’art. 30 del D. Lgs. 
165/01, per la copertura di n. 1 posto di Istruttore Direttivo Contabile – Posizione Giuridica D1 a 
tempo pieno e determinato. 
Requisiti specifici richiesti: - Profilo professionale di istruttore direttivo contabile o istruttore 
direttivo amministrativo-contabile – posizione giuridica D1. Essere dipendente a tempo 
indeterminato di un Ente Pubblico. Essere in possesso del Nulla Osta al trasferimento da parte 
dell’Amministrazione di appartenenza. Assenza di sanzioni disciplinari superiori alla censura nei 
due anni precedenti la data di presentazione della domanda. Assenza di condanne o procedimenti 
penali in corso. Possesso di idoneità psico-fisica all’espletamento delle mansioni da svolgere. 
Termine di presentazione della domanda: 13 febbraio 2015. 
Modalità di presentazione della domanda redatta in carta semplice e indirizzata al Comune di 
Airasca – Ufficio Segreteria generale – Via Roma 118 – 10060 Airasca (TO): di persona presso 
l’ufficio protocollo (dal lun. al ven. ore 9,00-12,00); a mezzo raccomandata A.R.; a mezzo Posta 
Elettronica Certificata all’indirizzo airasca@postemailcertificata.it. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Segreteria Generale – tel. 011 9909401. 
Il testo integrale dell’avviso di mobilità è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Airasca, 
consultabile dal sito www.comune.airasca.to.it. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

S.A.A.P.A. S.p.A. Ospedale di Settimo - Settimo Torinese (Torino) 
Avviso di selezione per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato di 1 posto di 
Medico Assistente di fascia B, con specializzazione in Geriatria o in specializzazione 
equipollente. 
 
 
Si rende noto che la S.A.A.P.A. S.p.A. indice una selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a 
tempo determinato di 1 posto di medico assistente di fascia B. Al posto suddetto è attribuito il 
trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Sanità Privata – Personale medico, per 
attività da svolgere  presso la Lungodegenza e/o la Deospedalizzazione Protetta e/o la Riabilitazione 
di II livello dell’ Ospedale di Civico “Città di Settimo Torinese”, sito in Via Santa Cristina 3 – 
10036 Settimo Torinese (TO).  
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
A. Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. 
B. Idoneità fisica all’impiego. La società provvederà ad effettuare visita medica al fine di accertare 
l’idoneità fisica incondizionata alle mansioni previste per il posto di selezione. 
C. Laurea in Medicina e Chirurgia. 
D. Iscrizione all’albo provinciale dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
E. Abilitazione all’esercizio della professione. 
F. Specializzazione in Geriatria oppure in disciplina equipollente. 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
La domanda (redatta secondo lo schema esemplificativo allegato), debitamente sottoscritta – pena 
esclusione- dev’essere indirizzata a: 
 
S.A.A.P.A. S.p.A. –Amministratore Unico dell’Ospedale Civico “Città di Settimo Torinese” – 
Via Santa Cristina n. 3 - 10036 Settimo Torinese, e dovrà pervenire tassativamente entro le 
ore 12,00 del 16/02/2015. Per informazioni telefonare al n. 011 302.14.00. 
All’esterno della busta deve essere indicato il MITTENTE  e deve essere riportata la seguente 
dicitura: “DOMANDA SELEZIONE MEDICO ASSISTENTE B”. 
Per la consegna sono valide le domande spedite o consegnate a mano, le domande non saranno 
ritenute valide se pervenute per via fax o e-mail. 
Per la consegna a mano la Segreteria della Società è aperta tutti i giorni feriali dalle ore 9,00 alle 
ore 12,00/ dalle ore 15,00 alle ore 17,00. 
Nella domanda di partecipazione (che deve contenere l’indicazione esatta della selezione in cui si 
riferisce) gli aspiranti devono dichiarare, sotto la loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 
e 47 D.P.R. 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previsti dall’art. 76 DPR 445/00 per il caso 
di dichiarazioni mendaci e falsità in atti: 
 
1. Cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza. 
2. Possesso della cittadinanza italiana o equivalente. 
3. Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime. 
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4. Eventuali condanne penali riportate o eventuali procedimenti penali in corso (tali dichiarazione 
devono essere rese anche in caso negativo). 
5. I titoli di studio posseduti con l’esatta indicazione della data del conseguimento e della scuola che 
li ha rilasciati. 
6. La posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati di sesso maschile). 
7. I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. 
8. Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni necessaria 
9. comunicazione (con l’indicazione del numero telefonico). 
10. Copia documento d’identità. 
 
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda.  
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati devono allegare i seguenti titoli: 
1. Laurea. 
2. Iscrizione all’ordine dei medici chirurghi. 
3. Abilitazione all’esercizio della professione. 
4. Specializzazione. 
5. ( per i titoli conseguiti all’estero) decreto di riconoscimento dei titoli in Italia. 
6. Tutte le certificazioni ed i documenti relativi ai titoli che l’aspirante ritenga opportuno presentare 
agli effetti della valutazione di merito e della formazione della rosa dei candidati idonei. 
7. Curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice, datato e firmato con le 
indicazioni previste, che non può fungere da autocertificazione. 
8. Un elenco in carta semplice, dei documenti presentati numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente titolo e con l’indicazione del relativo stato ( se originale o fotocopia autenticata) 
datato e firmato. 
 
Ogni documento può essere presentato secondo una delle seguenti modalità: 
  - in originale                                oppure 
  - in copia autenticata                    oppure 
- mediante dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale del documento presentato in copia 
semplice. In caso di dichiarazione di conformità all’originale di più documenti, dovrà essere 
utilizzata un’unica dichiarazione sostitutiva. Alla dichiarazione sostitutiva, resa e sottoscritta 
dall’interessato deve essere allegata copia fotostatica di documento di identità del sottoscrittore        
   oppure 
- mediante autocertificazione riguardante il fatto che il candidato è in possesso dei titoli indicati in 
un documento che non viene presentato. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28/12/2000) deve riportare  obbligatoriamente la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che, 
in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, si applicheranno le sanzioni penali di cui 
all’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera” 
 
PUBBLICAZIONI: le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono comunque essere 
presentate, avendo cura di evidenziare il proprio nome. E’ ammessa la presentazione di copie, 
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mediante dichiarazione sostitutiva, resa secondo le modalità specifiche, il candidato dichiari che le 
stesse sono all’originale.  
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE DI ESAME 
  
I titoli e le prove saranno valutate da apposita commissione esaminatrice costituita da Responsabili 
interni e Medici dell’ASL TO4 e dell’ASL TO2 esperti nelle discipline ad oggetto. 
La commissione valuterà i titoli e le prove di esame complessivamente in 30 punti cosi ripartiti: 
     10 punti per titoli 
     20 punti per colloquio 
 
Tutti i candidati che avranno presentato domanda in tempo utile e che saranno in possesso dei 
requisiti previsti dal presente avviso  verranno convocati per l’effettuazione del colloquio mediante 
telegramma o avviso telefonico. 
Alle prove di esame i candidati dovranno presentarsi muniti di validi documenti di Identità 
Personale. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova di esami saranno dichiarati rinunciatari al 
concorso, qualunque sia la causa dell’assenza. 
La Commissione Esaminatrice formulerà graduatoria di merito che potrà essere utilizzata, entro il 
termine massimo di dodici mesi dalla data di approvazione, per il conferimento, secondo l’ordine 
della stessa, di ulteriori incarichi che si rendessero eventualmente necessari presso l’Ospedale di 
Settimo Torinese. 
Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003 si informano i Signori candidati che i dati personali 
saranno utilizzati ai soli fini della procedura di selezione e per adempimento di obblighi di legge.  
 

Amministratore Unico 
Dott. Bartolo Massimiliano Casalis 

 
Allegato 
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Fac-simile di domanda 
 
Spett.le 
S.A.A.P.A. S.p.A. – Ospedale Civico “Città di Settimo Torinese” 
Via Santa Cristina, 3 
10036 - Settimo T.se (TO)  
 
Il/la sottoscritto/a_________________________________nato/a a _____________________   
 
il _______________________ e residente a________________________________________ 
 
in via_______________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di partecipare alla selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di 1 posto 
di medico assistente B. Al posto suddetto è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto 
dal CCNL Sanità Privata – Personale medico, presso l”Ospedale Civico “Città di Settimo 
Torinese”, sito in Via Santa Cristina 3 – 10036 Settimo Torinese (TO).  
  L’attività clinica si svolgerà presso la Struttura di Deospedalizzazione Protetta  e/o 
Lungodegenza e/o Riabilitazione di II livello 
 
A tal fine dichiara:  
 
di essere cittadino _____________________________________________________________ 
di essere iscritt __ nelle liste elettorali del Comune di_________________________________ 
di non aver riportato condanne penali e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a 
procedimenti penali  
ovvero  
di aver riportato le seguenti condanne penali: ________________________________________ 
di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione :  
a) Laurea in ____________________ conseguita il ______ presso __________________________  
b) Specializzazione in _____________________ conseguita presso ________________________  
c) ______________________________________________________________________________ 
d)______________________________________________________________________________  
di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione:  _______________________ 
di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amm.ni / ovvero di avere prestato servizio presso le 
sottonotate pubbliche Amm.ni (indicare le cause di risoluzione) ___________________________ 
 
Si allega alla presente domanda: _________________________________ 
 
Ogni comunicazione deve essere effettuata presso il seguente domicilio :  
 
__________________________Via_______________________________ 
 
Tel. n. ______________________________________________________  
 
Data________________________________________________________  
 
Firma ______________________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Ghislarengo (Vercelli) 
Alienazione complesso sportivo sito in piazza Vittime di Bologna. 
 
 
BANDO D’ASTA PUBBLICA PER L’ALIENAZIONE DELLA SEGUENTE UNITA’ 
IMMOBILIARE: 
Complesso sportivo, sito in Piazza Vittime di Bologna, comprendente: 
Fabbricato nel Comune Censuario di Ghislarengo in N.C.E.U. al Foglio n.3 part.932 sub. 1 e sub. 3 
Terreni nel Comune di Ghislarengo in N.C.T. al Foglio n. 3 part. 932-938 – 416-417; 
Il sopracitato immobile è costituito da un complesso sportivo costituito da un fabbricato principale 
su due livelli (al piano terreno e primo) in cui sono ubicati: 
Piano terreno: atrio con ampio locale bar, servizi igienici e locale spogliatoio, magazzini e portico; 
Piano primo: locale ristorante, cucina, dispensa, servizi igienici, terrazzo; 
Piscine: piscina olimpionica e piscina per i piccoli immerse in giardino; 
Campo da tennis/calcetto;. 
Il Comune di Ghislarengo si riserva il diritto di superficie sul lastricato solare del suddetto 
immobile in quanto presente un impianto fotovoltaico. 
Prezzo a base di gara: EURO 263.000,00 oltre alle spese di perizia, catastali e notarili. 
La domanda di partecipazione, con i relativi allegati, dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del  
23/02/2015 presso il Municipio di Ghislarengo in via San Felice n. 5. 
 
COMUNE ALIENANTE: 
Comune di: Ghislarengo Via San Felice n. 3 c.a.p. 13030 Provincia Vercelli 
Telefono 0161/860155 - Fax 0161860509 - e-mail ghislarengo@ruparpiemonte.it 
Data 12/01/2015 
Resp. Proc. Dr. Gianfranco Brera 
 

Giorgio Bertotti 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Autorita' d'Ambito n. 1 Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese - Novara 
Avviso, ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 152/06 e ss. mm. ii. di deposito della documentazione 
inerente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica relativa alla proposta di 
Aggiornamento del Piano d'Ambito dell'AATO N. 1 Verbano Cusio Ossola e Pianura 
Novarese, nel suo Programma degli Interventi. 
 
 
Il Soggetto Proponente e Autorità Procedente: Autorità di Ambito Ottimale n. 1, ai fini della 
consultazione prevista dall’articolo 14 del D. lgs 152/06 e ss.mm.ii., rende noto che la 
documentazione tecnica, costituita dalla proposta di Programma degli Interventi, dal rapporto 
ambientale e dalla sintesi non tecnica, è consultabile sul sito web dell’Autorità 
Procedente/Proponente: http://www.ato1acquepiemonte.it/ . 
 
La documentazione cartacea è altresì disponibile presso la sede degli uffici dell’Autorità 
Procedente/Proponente: Via dell’Industria, 25- 28924 Verbania (VB), tel. 0323-586555, e-mail: 
ato1@ato1acquepiemonte.it 
 
Chiunque può prendere visione di tale documentazione e far pervenire, entro giorni 60 dalla 
pubblicazione del presente avviso sul BUR, (prevista per il giorno 29/01/2015), le proprie 
osservazioni, anche fornendo nuovi e ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 
 
Le eventuali osservazioni vanno presentate in carta semplice e indirizzate all’AATO n. 1, Via dell’ 
Industria, 25 – 28924 Verbania, oppure inviate via Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo 
ato1@cert.ruparpiemonte.it.  
 

Il Direttore 
Paolo Cerruti 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Avvocato Michele L. Savasta Fiore - Torino 
Atto di citazione - notifica ex art. 150 c.p.c. 
 

  
Atto di citazione – Notifica ex art. 150 c.p.c. 

 
L’avv. Michele L. Savasta Fiore, difensore di UNICREDIT S.p.A. e, per essa, UNICREDIT Credit 
Management Bank S.p.A., quale mandataria per la gestione dei crediti, vista l’autorizzazione del 
Presidente del Tribunale di Ivrea alla notifica ai sensi dell’art. 150 c.p.c., cita gli eredi del Signor 
Ennajib Mohamed, nato a Ouled Azzouz Khouribga (Marocco) il 1.01.1975 e deceduto in data 
3.04.2007, a comparire avanti al Tribunale di Ivrea all’udienza del 28 ottobre 2015, ore di  rito, con 
l’invito a costituirsi nel termine di venti giorni prima dell’udienza indicata, ai sensi e nelle forme 
stabilite dall’art. 166 c.p.c., con l’avvertimento che la costituzione oltre i suddetti termini implica le 
decadenze di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c. e che in difetto di costituzione si procederà in loro 
legittima declaranda contumacia, per accertare e dichiarare la qualità di erede del Signor Hasane 
Ennajib C.F. NNJHSN79M21Z330M, nato a Ouled Azzouz-Khouribga (Marocco) il 21.08.1979 e 
residente in Feletto (10080 TO), Via San Giuseppe n. 34, con riferimento all’eredità dismessa dal 
defunto Mohamed Ennajib. 
 
Torino, li 24 Ottobre 2014 
 

Michele L. Savasta Fiore 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 12968: domanda in sanatoria in data 13-9-2013 della SMAT SpA di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite un nuovo pozzo in sostituzione di un 
pozzo esistente (Cod. Univoco: TO-P-04121), in Comune di Leinì località Cascina Rinascente, 
ad uso potabile. 
 
Prot. n. 6858/2015 
Posizione n. P 12968   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

In data 13-9-2013 è pervenuta da parte della SMAT SpA con sede legale a Torino, C.so XI 
Febbraio n. 14, Partita IVA 07937540016, domanda in sanatoria di concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite un nuovo pozzo in falda profonda, in sostituzione di un pozzo esistente 
(Cod. Univoco: TO-P-04121), con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 50 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 22,2 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 700.000 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 120 metri 
- ad uso potabile.  
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Leinì, località Cascina Rinascente. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 

Considerato che 
Sono stati acquisiti i pareri, ai sensi dell'Art. 11 comma 3 e dell'art. 17 comma 1 del D.P.G.R. 
14.3.2014 n. 1/R, in senso favorevole. In particolare con nota prot. n. 8371 datata 4-12-2014 
l’Autorità di Bacino del Fiume Po ha espresso parere favorevole, condizionatamente all’ininfluenza 
della derivazione in oggetto con gli obiettivi fissati dal Piano di Tutela delle Acque Regionale. 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO03 (Pianura torinese tra Malone, Po e 
Stura di Lanzo) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura Torinese). 
Nella Monografia dell’Area di cui sopra lo stato ambientale attuale della falda profonda viene 
classificato “Buono” e l’obiettivo finale dello stesso è fissato in “Buono”; il programma delle azioni 
individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla specifiche misure relative ai 
nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 
 

Visti 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14.3.2014 n. 1/R; 
il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni regionali 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 29.7.03 n. 10/R 
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
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il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale per 
l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 15/R 
(disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
l'art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267 e gli articoli 35, 41 e 44 dello Statuto Provinciale che assegnano la competenza 
all'adozione della presente ordinanza al Dirigente. 

 
O R D I N A 

1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Leinì e del Comune di San Maurizio Canavese, che dovranno 
successivamente provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce 
del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente 
alle eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 1R/2014 - che ha valore di 
conferenza dei servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 24-3-2015 alle ore 10.30 con 
ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Leinì. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

 
COMUNICA 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
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attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: michele@actispianogeologi.it, Tel.: 0173-34557 (Dott. Geol. Michele Actis-Giorgetto); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, 
nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le amministrazioni comunali 
per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica 
relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al 
rilascio della concessione". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del 

Bollettino Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e 
Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione 
e verifica attività 
estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di 
Torino 

dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

A.S.L. TO 4 (*) Servizio Igiene 
Alimenti e Nutrizione 
– S.I.A.N. 

direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 

Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 (*) 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Città Metropolitana 
di Torino (*) 

Servizio Valutazione 
Impatto Ambientale  

servia@cittametropolitana.torino.it 
 

Comune di Leinì (*) Al Sindaco comune.leini.to@cert.legalmail.it 
Comune di Leinì All’ufficio Albo 

Pretorio 
comune.leini.to@cert.legalmail.it 

Comune di San Al Sindaco comune.sanmaurizio.canavese.to@cert.legalmail.it 
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Maurizio Canavese 
(*) 
Comune di San 
Maurizio Canavese 

All’ufficio Albo 
Pretorio 

comune.sanmaurizio.canavese.to@cert.legalmail.it 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Dott. Geol. Michele 
Actis-Giorgetto 

 michele.actisgiorgetto@epap.sicurezzapostale.it 

SMAT SpA   affarisocietari@smatorino.postecert.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Provincia si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 19/01/2015 

 
Il Dirigente del Servizio  

Guglielmo Filippini  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 12969: domanda in data 13-9-2013 della SMAT SpA di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Leinì località Cascina 
Rinascente, in misura di l/sec massimi 50 e medi 22,2 per complessivi metri cubi 700.000 
annui ad uso potabile. 
 
Prot. n. 6782/2015 
Posizione n. P 12969   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

In data 13-9-2013 è pervenuta da parte della SMAT SpA con sede legale a Torino, C.so XI 
Febbraio n. 14, Partita IVA 07937540016, domanda di concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite pozzo in falda profonda, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 50 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 22,2 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 700.000 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 120 metri 
- ad uso potabile.  
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Leinì, località Cascina Rinascente. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 

Considerato che 
Sono stati acquisiti i pareri, ai sensi dell'Art. 11 comma 3 e dell'art. 17 comma 1 del D.P.G.R. 
14.3.2014 n. 1/R, in senso favorevole. In particolare con nota prot. n. 2870 datata 9-4-2014 
l’Autorità di Bacino del Fiume Po ha espresso parere favorevole, condizionatamente all’ininfluenza 
della derivazione in oggetto con gli obiettivi fissati dal Piano di Tutela delle Acque Regionale. 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO03 (Pianura torinese tra Malone, Po e 
Stura di Lanzo) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura Torinese). 
Nella Monografia dell’Area di cui sopra lo stato ambientale attuale della falda profonda viene 
classificato “Buono” e l’obiettivo finale dello stesso è fissato in “Buono”; il programma delle azioni 
individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla specifiche misure relative ai 
nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 
 

Visti 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14.3.2014 n. 1/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
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il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni”; 
l'art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267 e gli articoli 35, 41 e 44 dello Statuto Provinciale che assegnano la competenza 
all'adozione della presente ordinanza al Dirigente. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Leinì e del Comune di San Maurizio Canavese, che dovranno 
successivamente provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce 
del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente 
alle eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 1R/2014 - che ha valore di 
conferenza dei servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 24-3-2015 alle ore 10.30 con 
ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Leinì. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
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previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: michele@actispianogeologi.it, Tel.: 0173-34557 (Dott. Geol. Michele Actis-Giorgetto); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, 
nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le amministrazioni comunali 
per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica 
relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al 
rilascio della concessione". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del 

Bollettino Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e 
Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione 
e verifica attività 
estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di 
Torino 

dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

A.S.L. TO 4 (*) Servizio Igiene 
Alimenti e Nutrizione 
– S.I.A.N. 

direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 

Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 (*) 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Città Metropolitana 
di Torino (*) 

Servizio Valutazione 
Impatto Ambientale  

servia@cittametropolitana.torino.it 
 

Comune di Leinì (*) Al Sindaco comune.leini.to@cert.legalmail.it 
Comune di Leinì All’ufficio Albo 

Pretorio 
comune.leini.to@cert.legalmail.it 

Comune di San 
Maurizio Canavese 

Al Sindaco comune.sanmaurizio.canavese.to@cert.legalmail.it 
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(*) 
Comune di San 
Maurizio Canavese 

All’ufficio Albo 
Pretorio 

comune.sanmaurizio.canavese.to@cert.legalmail.it 

Dott. Geol. Michele 
Actis-Giorgetto 

 michele.actisgiorgetto@epap.sicurezzapostale.it 

SMAT SpA   affarisocietari@smatorino.postecert.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Provincia si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
• n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo della 
autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo.  
 
Torino, lí 19/01/2015 
 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.D. n. 983-47242 del 3.12.2014 di rinnovo con varianti della concessione di derivazione 
d’acqua dal Fiume Po in Comune di La Loggia ad uso produzione di energia idroelettrica 
assentito alla Iren Energia SpA. DD n. 982-47239 del 3.12.2014 di rinnovo con varianti della 
concessione di derivazione d’acqua dal Fiume Po in Comune di La Loggia ad uso 
raffreddamento impianti. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- DD n.  983-47242 del 3.12.2014   

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire alla Iren Energia SpA, P. Iva n. 07129470014, con sede legale in 10143 Torino, 
Corso Svizzera n. 95 il rinnovo con variante in riduzione delle portate prelevate, senza la 
realizzazione di opere, della concessione originariamente assentita con il D.M. n. 1184 del 21.3.59, 
di derivazione d’acqua dal Fiume Po in Comune di La Loggia in misura di 70.000 litri/s massimi e 
32.670 litri/s medi per produrre sul salto di metri 6,37 la potenza nominale media kW 2.040 con 
restituzione nel Torrente Chisola poco a monte della sua confluenza con il Po in Comune di 
Moncalieri, nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di accordare la concessione per anni trenta  successivi e continui decorrenti dal 12.7.2012, data 
collegata alla scadenza della concessione che si rinnova, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di concessione e salvi i casi di rinuncia, decadenza o revoca; 

(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione   

"(... omissis ...) 
 
Art. 11  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e senza indennizzo alcuno la portata istantanea minima  di 
10,7 mc/s; tale portata deve essere lasciata defluire in parte attraverso la scala di risalita per 
l’ittiofauna (fino a 790 l/s) ed in parte attraverso il nuovo canale addizionale con funzione di 
richiamo a questa adiacente (fino a 10 mc/s), ed al cui termine è posto un impianto per la 
produzione di energia idroelettrica oggetto di separata concessione (DD n. 586-33200 del 
20/9/2011, pratica prov. n. 1/35). 

(... omissis ...)" 
- DD n. 982-47239 del 3.12.2014   
1) di assentire alla Iren Energia SpA, P. Iva n. 07129470014, con sede legale in 10143 Torino, 
Corso Svizzera n. 95 il rinnovo con variazione delle portate prelevate, senza la realizzazione di 
opere, della concessione originariamente assentita con il D.M. n. 1184 del 21.3.59, di derivazione 
d’acqua dal Fiume Po in Comune di La Loggia a mezzo del canale derivatore a servizio 
dell’impianto idroelettrico in capo allo stesso concessionario, in misura di 12.800 litri/s massimi e 
di 10.000 litri/s medi ad uso raffreddamento impianti, corrispondente all’uso produzione di beni e 
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servizi ai sensi del DPGR 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i. con restituzione nello stesso canale in Comune 
di Moncalieri, nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3) di accordare la concessione per anni quindici successivi e continui decorrenti dal 12.7.2012, data 
collegata alla scadenza della concessione che si rinnova, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di concessione, salvi i casi di rinuncia, decadenza o revoca; 

"(... omissis ...) 
Disciplinare di concessione   

"(... omissis ...) 
 
Art. 11  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e senza indennizzo alcuno la portata istantanea minima  di 
10,7 mc/s; tale portata deve essere lasciata defluire in parte attraverso la scala di risalita per 
l’ittiofauna (fino a 790 l/s) ed in parte attraverso il nuovo canale addizionale con funzione di 
richiamo a questa adiacente (fino a 10 mc/s), ed al cui termine è posto l’impianto per la produzione 
di energia idroelettrica oggetto di separata concessione (DD n. 586-33200 del 20/9/2011, pratica 
prov. n. 1/35). 

(...omissis...)" 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
DD n.  969-46681 del 2.12.2014  concessione di derivazione d'acqua dal T. Pellice in Comune 
di Bobbio Pellice ad uso agricolo e produzione di energia idroelettrica per produrre la 
potenza nominale media di kW 49 con restituzione nel Canale dei molini di Villar Pellice in 
Comune di Villar Pellice,  assentita al  Consorzio irriguo Val Pellice Cavourese.  
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
DD n.  969-46681 del 2.12.2014   

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire al Consorzio irriguo Val Pellice Cavourese con sede in 10060 Campiglione Fenile 
c/o Municipio, Piazza San Germano n. 5 – C.F. n. 94549870015 – la concessione di derivazione 
d'acqua dal T. Pellice in Comune di Bobbio Pellice in misura di complessivi l/s massimi e medi 
127, di cui l/s massimi e medi 34 ad uso agricolo per irrigare ha 40.56 di terreni e di l/s massimi 127 
e medi 110 ad uso produzione di energia idroelettrica, per produrre sul salto di mt 45.70 la potenza 
nominale media di kW 49, con restituzione nel Canale dei molini di Villar Pellice (cod. pr. 65 R 39) 
in Comune di Villar Pellice, nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di stabilire che la concessione rimane comunque subordinata, in relazione alle opere in comune 
con altre concessioni, ai termini stabiliti nei rispettivi provvedimenti ed a quelli della relativa 
convenzione di couso tra le parti; 
4. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione   

"(... omissis ...) 
 
Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
L’utilizzo energetico è subordinato a quello agricolo. 
Dovrà essere verificata e analizzata nell’ambito delle rispettive autorizzazioni in capo agli Enti 
competenti la piena compatibilità di tutte le opere previste con il rischio idrogeologico presente 
nelle aree interessate, anche in merito alla compatibilità con l’art. 38 del PAI. 
La paratoia di intercettazione posizionata in corrispondenza delle difese spondali in sinistra 
idrografica dovrà essere dotata di servomotori elettrodinamici  e predisposizione per telecontrollo 
remoto, da attivare per interrompere il deflusso idrico nel canale qualora si verificasse un evento di 
calamità naturale o un evento meteorico rilevante, anche sulla base dei comunicazioni di allerta 
meteo rilevanti della Protezione Civile. I soggetti abilitati al controllo dovranno essere individuati 
ed indicati nell’ambito del progetto esecutivo. Nessun indennizzo sarà dovuto al concessionario per 
la chiusura del canale in caso di necessità di esecuzione di lavori manutentivi necessari al Canale 
dei Molini di Villar Pellice e preventivamente segnalati. Nessun indennizzo sarà dovuto al 
concessionario per interruzioni dovute al pericolo di esondazione di acqua sulle proprietà 
rivierasche, nonché  per le  chiusure parziali o totali dovute alle comunicazione delle allerte meteo 
diramate dalla Protezione Civile regionale. Nel punto di immissione nel T. Pellice del canale di 
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scarico delle acque sfiorate alla camera di carico dovrà essere prevista analoga paratoia di 
intercettazione, con le stesse caratteristiche e modalità gestionali di cui sopra. 
Nessun indennizzo sarà dovuto al concessionario per la chiusura del canale  per l’emissione di 
ordinanza sindacale in caso di emergenza civile. Nessun indennizzo sarà dovuto per la chiusura del 
totale o parziale del canale a seguito di emanazione ordinanza di protezione civile. 
Gli apparati di misurazione saranno dettagliati nell’ambito del progetto esecutivo e dovranno 
prevedere una misurazione della portata derivata, da confrontare con quella derivata dal canale dei 
Molini di Villar Pellice a mezzo della presa sul T. Pellice a valle e di quella restituita nello stesso 
Canale dei Molini a valle della centrale idroelettrica, al fine di verificare che nello stesso a valle 
della centrale stessa non venga superata la portata complessiva di 650 l/s. 
Si dovrà prevedere il posizionamento di un display esterno all’edificio centrale indicatore della 
potenza prodotta e portata derivata visibile agevolmente dall’esterno. 
Il concessionario si obbliga a consentire alla Autorità concedente, con le modalità che saranno 
indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo della portata derivata e 
rilasciata e a condividere, prima della entrata in esercizio dell’impianto, eventuali ulteriori attività 
finalizzate alla acquisizione dei dati da parte della Autorità concedente, per le proprie attività 
istituzionali. 
I rifiuti provenienti dallo sgrigliatore alla camera di carico dovranno essere smaltiti secondo la 
normativa vigente.   
In corso d’opera e ad impianto in funzione dovranno essere valutate: 
- le interferenze con il sistema acquifero alimentante il  “Laghetto del Nais”) al fine di scongiurare 
in ogni caso la possibilità che la realizzazione delle opere ed in particolare della camera di carico 
possa drenare le acque sotterranee e causare una riduzione del livello idrico nel bacino. A tale scopo 
dovrà essere posizionato un misuratore del livello idrico nello stesso prima dell’inizio dei lavori e 
durante gli stessi al fine di monitorare eventuali variazioni dello stesso non dovute a cause naturali. 
Qualora si verificasse tale eventualità dovranno essere immediatamente posti in essere i necessari 
accorgimenti tecnici previsti nella relazione geologica agli atti (opere di coibentazione, barriere di 
flusso, ecc). Eventuali danni causati ai terzi saranno di esclusiva responsabilità del concessionario. 
- Al fine di garantire l’approvvigionamento idropotabile ai Comuni di Villar Pellice e Torre 
Pellice si dovrà prevedere in caso di carenza idrica un minore prelievo dall’opera di derivazione per 
uso idroelettrico da attuarsi mediante una interruzione programmata (mediamente stagionale ma in 
casi di emergenza anche prolungata) della produzione della centrale in progetto per il tempo 
necessario a ripristinare le condizioni di ricarica di subalveo alimentante l’opera di presa ad uso 
potabile. 
- Dovranno essere previste due campagne di monitoraggio, da concordare con Arpa Piemonte, 
post operam con due punti di prelievo a monte ed a valle dello scarico del depuratore di Villar 
Pellice (una in periodo di magra ed una in periodo di morbida) per valutare gli effetti del prelievo 
sulla qualità delle acque anche per effetto della presenza del depuratore stesso.  
Trattandosi di una derivazione che si avvale di opere in comune con un’altra utenza preesistente e 
con una in progetto, è stata acquisita agli atti una specifica convenzione di couso ai sensi dell’art. 29 
deI DPGR 10/R/2003 e 1/R/2014 con il Comune di Villar Pellice e la Soc. Hydro Pralafera. 
A seguito della consegna della targa con il codice identificativo univoco dell’opera di captazione in 
questione il concessionario sarà tenuto ad adempiere ed a rispettare le norme contenute nella L.R. 
9.8.1999 n. 22.  
 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e attraverso la scala di risalita per l'ittiofauna senza 
indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 232 l/s (DMV base).   

(... omissis ...)" 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
DD n.  968-46688 del 2.12.2014 di  rinnovo con varianti della concessione di derivazione 
d’acqua dal Torrente Stura di Val Grande in Comune di Cantoira e dal Torrente Stura di Ala 
in Comune di Ceres ad uso energetico (centrale Ceres) assentito alla  SIED SpA.   
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
DD n.  968-46688 del 2.12.2014     
 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) di assentire alla SIED SpA - P. IVA n. 07195050013 - con sede legale in 10131 Torino,  Piazza 
Crimea n. 7 il rinnovo con varianti della concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Stura di 
Val Grande in Comune di Cantoira in misura di l/s massimi 4000 con immissione nell’alveo del T. 
Stura di Ala a monte dell’opera di presa sullo stesso e dal Torrente Stura di Ala in Comune di Ceres 
in misura di l/s massimi 6000, per una portata media derivata di l/s 3870 ad uso produzione di 
energia idroelettrica - corrispondente all’uso energetico ai sensi del DPGR 6.12.2004 n. 15/R e 
s.m.i. – per produrre sul salto di metri 69,41 la potenza nominale media di kW 2.633 con 
restituzione nel T. Stura di Lanzo nello stesso Comune e nel canale di carico dell’impianto 
idroelettrico “Gran Prà” della Soc. Basikdue SpA (Pratica prov. 241/5), nei limiti della disponibilità 
idrica e fatti salvi i diritti dei terzi. Le varianti consistono nella riduzione dei quantitativi idrici medi 
prelevati – senza la previsione di realizzazione di opere – e nella realizzazione della scala di risalita 
per l’ittiofauna in corrispondenza delle due opere di presa in alveo; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3) di accordare la concessione per anni trenta  successivi e continui decorrenti dal 1.1.2011, data 
collegata alla scadenza della concessione che si rinnova, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca 
e subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione   

"(... omissis ...) 
 
Art. 11  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e attraverso la scala di risalita per l'ittiofauna senza 
indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di: 
- presa sulla Stura di Val Grande a Cantoira: 614 l/s (DMV base)  
- presa sulla Stura di Ala a Ceres: 531 l/s (DMV base) 

(... omissis ...)" 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Domanda in data 3.9.14 della Azienda Agribioturistica “A Casa di Gio” di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite sorgente e un pozzo in Comune di Mazzè ad uso 
energetico, piscicolo ed agricolo. 
 
Prot. n. 8359/2015 
Posizione n.  373/62  

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
Con domanda in data 3.9.14 l’Azienda Agribioturistica “A Casa di Gio” ha chiesto la  concessione 
di derivazione d'acqua sotterranea tramite sorgente e tramite un pozzo in Comune di Mazzè  in 
misura di: tramite sorgente l/s massimi 12 e medi 8 ad uso energetico per produrre sul salto di metri 
30 la potenza nominale media di kW 2.4 con restituzione nella rete irrigua esistente e parzialmente 
nel canale irriguo a servizio del Consorzio Irriguo di Chivasso; in misura di l/s massimi 7 e medi 
4.5 ad uso piscicolo con restituzione nella rete irrigua esistente; in misura di l/s massimi 12 e medi 
8 ad uso agricolo dal 1 aprile al 30 settembre di ogni anno per irrigare ha 5 di terreni senza 
restituzione; tramite un pozzo in falda superficiale con profondità di metri 20 in Comune di Mazzè 
l/s massimi 7 e medi 1.5 ad uso piscicolo con restituzione nella rete irrigua esistente. 

 
Considerato che 

 
l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO01 (Pianura torinese tra Dora Baltea, Po 
ed Orco) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS05 (Pianura Canavese). 
per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di carattere 
generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela quantitativa), e in 
specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate nelle monografie di 
area. 
nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO01 (Pianura torinese tra Dora Baltea, 
Po ed Orco) lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene classificato “Sufficiente” 
(causa inquinamento da origine diffusa: NO3) e che l’obiettivo finale dello stesso è fissato in 
“Buono”, il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale 
contempla fra le misure da attuarsi il ricondizionamento (con chiusura selettiva dei filtri) o la 
chiusura dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema acquifero freatico con i sistemi 
acquiferi profondi ed il perseguimento di azioni finalizzate alla sostituzione parziale di prelievi di 
acque sotterranee con altre fonti di approvvigionamento. 
il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po, adottato dal Comitato Istituzionale 
dell'Autorità di bacino del fiume Po in data 24 febbraio 2010  per quanto riguarda gli aspetti di 
tutela e gestione della risorsa idrica rimanda agli strumenti di pianificazione vigenti a livello 
distrettuale e sub distrettuale, e cioè al citato Piano di Tutela delle Acque regionale. 
il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07 ubica 
l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI15 Dora Baltea” e che il corso d’acqua 
è inserito tra i “corsi d’acqua naturali soggetti ad obiettivi di qualità ambientale”; 

 
Visti 
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Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
Il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
La Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
Il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14.3.2014 n. 1/R; 
 Il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 Il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R – Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)” ; 
 La D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 
Acque (PTA)”; 
 Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-29759 
del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”; 
 La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 La Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 
 Il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 
n. 267 e gli articoli 35, 41 e 44 dello Statuto Provinciale; 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del  Comune  di MAZZE’ che dovrà successivamente provvedere a restituire la 
citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione 
firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10/R/2003 e 1/R/2014 - che ha valore 
di conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno LUNEDI 23 MARZO 2015  alle 
ore 10.00  con ritrovo presso il Municipio del Comune di MAZZE’. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data.    
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web.   

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città metropolitana di Torino; 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

985



- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. geol Carlo Ferrero; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.    
3) copia della domanda con i relativi elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni 
tecniche richieste durante l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti 
titolari di concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.    
 
Alla Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione del 
parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.lgs 152/06, in 
ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed al fine del 
controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti:  
studio STA Engineering srl, 0121-3259124 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, 
nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le amministrazioni comunali 
per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica 
relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al 
rilascio della concessione". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
(*) Comando Regione 
Militare Nord 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

(*) Autorità di Bacino 
del Fiume Po   

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte   Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
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(*) Regione Piemonte   Settore pianificazione e 
verifica attività estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

(*) Arpa Piemonte   Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Città Metropolitana  di 
Torino   

Servizio Difesa del Suolo  c.a.: dott. Gabriele Papa 

(*) Comune di Mazzè    comune.mazze@postecert.it 
Consorzio Irriguo di 
Chivasso 

 Lungo Piazza d’armi, 6 – 10034 
CHIVASSO TO 

Azienda Agribioturistica 
“A Casa di Gio” 
 
 

  
 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea.                 
 
Torino, lí 20 gennaio 2015 
 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i.: domanda di Verdenergy srl di concessione di derivazione 
d'acqua dal Torrente Liussa a scopo energetico in Comune di Villar Pellice. 
 
 
Prot. n. 8523 
Posizione n. 70/7 (da citare sempre nella risposta) 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 28/11/2013 di Verdenergy srl, di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di 
Villar Pellice a mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente Lioussa, sempre in Comune di Villar 
Pellice, in misura di 350 litri/s massimi e 93 litri/s medi, per produrre sul salto di metri 464,65 la 
potenza nominale media di kW 425 (impianto principale), ed in misura di 300 litri/s massimi e 124 
litri/s medi, per produrre sul salto di metri 91,1 la potenza nominale media di kW 110 (impianto 
secondario) – con restituzione dell’acqua nel Torrente Pellice in Comune di Villar Pellice; 
Visto il verbale della prima Conferenza dei Servizi svoltasi in data 15/1/2014 al fine dell’esame 
della progettazione e della conseguente richiesta di integrazioni, nell’ambito della procedura 
integrata di concessione di derivazione d’acqua, valutazione di impatto ambientale ed 
autorizzazione unica; 
Visto il parere della Autorità di Bacino del Fiume Po espresso ai sensi dell’art. 7 del T.U. 
11/12/1933 n. 1775 e s.m.i., in senso favorevole con prescrizioni come da nota in data 25/3/2014 
prot. n. 2295; 
Viste le integrazioni presentate dal proponente con nota pervenuta in data 24/11/2014 prot. n. 
185960 - e dato atto che, a seguito delle suddette integrazioni, il proponente ha rinunciato alla 
realizzazione dell’impianto secondario a favore della realizzazione di una seconda opera di presa a 
scopo esclusivamente irriguo, e pertanto la domanda di concessione di derivazione d’acqua viene ad 
assumere le seguenti caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Liussa 
Comune ove è ubicata l’opera di presa a scopo energetico: Villar Pellice, quota 1108 metri s.l.m. 
circa 
Comune ove è ubicata l’opera di presa a scopo irriguo: Villar Pellice, quota 733 metri s.l.m. circa 
Portata derivata massima istantanea a scopo energetico: 350 litri/s 
Portata derivata media annua a scopo energetico: 84 litri/s 
Portata derivata massima e media continua a scopo irriguo nella relativa stagione: 19 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione: Villar Pellice 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Pellice 
Comune ove è ubicata la restituzione: Villar Pellice, quota 636 metri s.l.m. circa 
Salto legale ai fini della concessione 465,10 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 382 kW 
Produzione media annua: 2,5 GWh 
Dato atto che, per effetto della entrata in vigore a decorrere dal 1/6/2014, del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 
1/R, l’istruttoria deve proseguire mediante la presente Ordinanza, con la contestuale sospensione 
del procedimento di Autorizzazione Unica fino all’avvenuto espletamento della procedura 
concorrenziale; 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “Pellice” , e che il corso 
d’acqua è affluente del T. Pellice, inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
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Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del Fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24/2/2010, dal quale risulta che il tratto di Torrente Pellice 
ove confluisce il T. Liussa si trova attualmente nello stato ecologico di “elevato” , nello stato 
chimico di “buono” e nello stato complessivo di “elevato”  e che gli obiettivi ecologico e chimico 
sono entrambi fissati in “buono al 2015”; 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del Torrente Pellice ove 
confluisce il T. Liussa si presenta “probabilmente a rischio di raggiungimento degli obiettivi di 
qualità”; 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento si colloca in area di 
repulsione con riferimento alle seguenti categorie: 
- bacini idrografici ricadenti anche solo parzialmente in ambito montano la cui superficie sottesa da 
un impianto idroelettrico in progetto sia compresa tra 5 e 10 kmq; 
- aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi a pericolosità molto elevata (Fa, Ca e Cp del PAI 
e Sistema Informativo Prevenzione Rischi), valanghe e aree in zone di esondazione e dissesto 
morfologico di carattere torrentizio di pericolosità elevata Ee del PAI e Sistema Informativo 
Prevenzione Rischi; 
- aree inserite in classe III della Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica allegata agli 
strumenti urbanistici adeguati al PAI; 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
Vista la L. 7/4/2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e 
fusioni di Comuni”; 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio telematico del Comune di Villar Pellice, che dovrà 
successivamente provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce 
del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, 
unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione " non sono state presentate 
opposizioni" ; 
2) la Conferenza dei Servizi, finalizzata a dare luogo all’espletamento della procedura 
concorrenziale e ad esaminare le integrazioni presentate nell’ambito del procedimento integrato di 
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concessione di derivazione d’acqua e di valutazione di impatto ambientale, è convocata il giorno 23 
Marzo 2015 alle ore 9.30 con ritrovo presso la sede di questa Amministrazione in Torino, C.so 
Inghilterra 7, Piano 10 Stanza 30, essendo i luoghi già noti. Si evidenzia che nel caso di ammissione 
di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data. 
Al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, trattandosi di procedura 
integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, la Conferenza dei Servizi, avrà valore 
anche ai fini della procedura di VIA. 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Vincenzo Latagliata; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria 
alla quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
3) copia della documentazione integrativa è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti 
indicati in indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il 
proponente verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, 
come individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati possono accedere al progetto completo in formato .pdf nella cartella 
387_IDROELETTRICI disponibile la nella Rete Unitaria Piemonte (RUPAR). 
4) il procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 è sospeso fino 
all’avvenuto espletamento della procedura concorrenziale, ai sensi del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

990



Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali (*) 

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici del 
Piemonte 

mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali (*) 

Soprintendenza Beni 
Architettonici e 
Paesaggistici per la 
Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Aree Naturali 
Protette 

ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto  
Idrogeologico di Torino 

oopptorino@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Sismico sismico@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte (*) Settore Tutela e Gestione 
della Fauna Selvatica e 
Acquatica 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Attività di Gestione e 
Valorizzazione del 
Paesaggio 

programmazionestrategica-
edilizia@cert.regione.piemonte.it 
patrizia.filippi@regione.piemonte.it 
fabrizio.conte@regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 3 (*)  aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese 3 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Città metropolitana di 
Torino (*) 

Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città metropolitana di 
Torino(*) 

Servizio Difesa del Suolo  c.a.: dott. Gabriele Papa 

Città metropolitana di 
Torino(*) 

Servizio Tutela della Fauna 
e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Città metropolitana di 
Torino(*) 

Servizio Qualità dell’Aria e 
Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico 

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Città metropolitana di 
Torino(*) 

Servizio Pianificazione e 
Gestione Aree Protette e 
Rete Ecologica Vigilanza 
Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Comune di Villar 
Pellice(*) 
 

 comunevillarpellice@pcert.it 
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Enel Distribuzione 
SpA (codice 
rintracciabilità 
TO408385)(*) 

 eneldistribuzione@pec.enel.it 

Verdenergy srl  verdenergy@pec.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 20 Gennaio 2015 
 

Il Dirigente 
Guglielmo Filippini 

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

992



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche domanda in data 3/4/2014 di Grosso 
Bruno e Grosso Roberto, di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 per 
la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Venaria a mezzo di 
derivazione d’acqua dal Torrente Ceronda. 
 
 
Prot. n. 1561/2015/LC3/CA 
Posizione n. 242/17 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 3/4/2014 di Grosso Bruno e Grosso Roberto, di Autorizzazione Unica ai 
sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in 
Comune di Venaria a mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente Ceronda tramite l’esistente Canale 
Ceronda; 
Dato atto che il proponente ha indicato la concessione di derivazione d’acqua tra gli atti di assenso 
da includere nel procedimento unico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 
Dato altresì atto che, per effetto della entrata in vigore del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R, la 
concessione di derivazione d’acqua non può venire inclusa nella Autorizzazione Unica, rendendosi 
dunque necessario procedere con gli adempimenti di cui all’art. 11 concernenti l’Ordinanza di 
istruttoria ai fini dell’espletamento della procedura concorrenziale; 
Rilevata la necessità di sospendere il procedimento di Autorizzazione Unica richiesta fino alla 
conclusione della fase procedimentale relativa alla concorrenza; 
Constatato che la domanda di concessione di derivazione d’acqua presenta le seguenti 
caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Ceronda 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Venaria, quota 247,75 m s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 5000 litri/s 
Portata derivata media annua: 2220 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione Venaria 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Ceronda 
Comune ove è ubicata la restituzione: Venaria, quota 240,47 m s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione: 7,28 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 158,5 kW 
Produzione media annua: 1,050 GWh 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI12 Stura di Lanzo”, e 
che il corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi” OPPURE tra i “corsi 
d’acqua naturali potenzialmente influenti sui corpi idrici significativi o di rilevante interesse 
ambientale”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24/2/2010, dal quale risulta che il tratto d’alveo interessato 
dall’intervento in questione si trova attualmente nello stato ecologico di “buono” , nello stato 
chimico di “buono” e nello stato complessivo di “buono”  e che l’obiettivo ecologico è fissato in 
“buono al 2015” e quello chimico in “buono al 2021”; 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del Torrente Ceronda 
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interessato dal prelievo in questione si presenta “probabilmente a rischio per il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità”; 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento si colloca in area di 
repulsione con riferimento alle seguenti categorie: 
− Aree inserite in classe III della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica al PRGC;  
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio telematico del Comune di Venaria, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata il 
giorno 17/03/2015 alle ore 10:00 con ritrovo presso il Municipio del Comune di Venaria. 
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica alla 
Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 4); si evidenzia che nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) la Conferenza dei Servizi, finalizzata all’esame del progetto, alla raccolta dei pareri dei soggetti 
interessati ed alla formulazione delle richieste integrative, è convocata il giorno 19/03/2015 alle ore 
11:00 con ritrovo presso la sede di questa Città Metropolitana in Torino, C.so Inghilterra 7, Piano 
10 Stanza 30. 
 
Al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, trattandosi di procedura 
integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, sia la visita locale di istruttoria che la 
Conferenza dei Servizi, avranno valore anche ai fini della procedura di VIA. 
 
4) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web.  

 
Comunica 
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1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. ssa Chiara Audisio; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria 
alla quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire ad AIPo copia cartacea della 
documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati (qualora non in possesso è possibile farne richiesta al  CSI) possono accedere al 
progetto completo in formato .pdf nella cartella 387_IDROELETTRICI disponibile la nella Rete 
Unitaria Piemonte (RUPAR). 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via informatica, 
la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al proponente al progettista Studio Rosso Ingegneri 
associati, mail: info@sria.it , tel. 011-4377242 fax   011-4831038 
4) alla Autorità di Bacino del Fiume Po, si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del parere previsto dall’art. 7 comma 
2 del T.U. 11/12/1933 n. 1775 come modificato dal D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della 
utilizzazione con le previsioni del Piano di Tutela ed al fine del controllo sull’equilibrio del bilancio 
idrico o idrologico; 
5) ad AIPO, nel rilevare che l’intervento si colloca in fascia B del Torrente Ceronda e dunque 
necessita altresì di parere ai sensi dell’art. 38 del PAI, si invia la presente Ordinanza ai sensi 
dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del parere di massima 
di compatibilità idraulica dell’intervento; 
6) al Comune di Venaria si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
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- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al PRGC 
vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento 
7) per le motivazioni espresse in premessa, il procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 è sospeso fino alla conclusione dell’espletamento della procedura 
concorrenziale; 
8) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali  

Direzione Regionale 
Beni Culturali e 
Paesaggistici del 
Piemonte 

mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali 

Soprintendenza Beni 
Architettonici e 
Paesaggistici per la 
Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali  

Soprintendenza Beni 
Archeologici del 
Piemonte e del Museo 
antichità egizie.  

mbac-sba-pie@mailcert.beniculturali.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e 
Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

A.I.PO (*)  ufficio-to@cert.agenziapo.it 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte  Settore Aree Naturali 
Protette 

ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto  
Idrogeologico di Torino 

oopptorino@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Foreste foreste@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte  Settore Tutela e 
Gestione della Fauna 
Selvatica e Acquatica 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 3 (*)  aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3  

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Parco regionale La 
Mandria, Area Attrezzata 
della Collina di Rivoli, 
Riserva Naturale 
integrale della Madonna 

 parco.lamandria@legalmail.it 
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della Neve sul Monte 
Lera, Area Attrezzata del 
Ponte del Diavolo, Zona 
di Salvaguardia della 
Stura di Lanzo (*) 
Città Metropolitana di 
Torino  
 

Servizio VIA  c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città Metropolitana di 
Torino 

Servizio Difesa del 
Suolo  

c.a.: dott. Gabriele Papa 

Città Metropolitana di 
Torino  

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Città Metropolitana di 
Torino 

Servizio Qualità 
dell’Aria e Risorse 
Energetiche – Ufficio 
Inquinamento Acustico 

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Città Metropolitana di 
Torino 

Servizio Pianificazione 
e Gestione Aree Protette 
e Rete Ecologica 
Vigilanza Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Comune di Venaria (*)  protocollovenariareale@pec.it 
SMAT SpA (*)  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
GTT Torino (*)  gtt@pec.gtt.to.it 
Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco (*) 

 com.torino@cert.vigilfuoco.it 

Comune di Torino Settore Ponti e Vie 
d’Acqua 

Infrastrutture.Mobilita@cert.comune.torino.it 

Comune di Torino  Settore Patrimonio PatrimonioImmobiliare@cert.comune.torino.it 
Coutenza dei Canali di 
Venaria 

Presso Comune di 
Venaria 

protocollovenariareale@pec.it 

ProNatura  pronatura.torino@pec.it 
Sig.ri Grosso Bruno e 
Grosso Roberto 

 branmotors@pec.it 

Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 9 gennaio 2015 
 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Concessione di derivazione d'acqua dal T. Rouen, in Comune di Roure, ad uso energetico 
assentita al Sig. Gouchon Renato, alla Sig.ra Berger Imelda, alla Sig.ra Gouchon Elena, alla 
Sig.ra Gouchon Silvia Maria e alla Sig.ra Gouchon Cristina. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 1049-48232 del 18/12/2014 ; Codice 
Univoco: TO-A-10358 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire a i Sig.ri Gouchon 
Renato (omissis), Berger Imelda (omissis), Gouchon Elena (omissis), Gouchon Silvia (omissis), 
Gouchon Cristina (omissis) il rinnovo con variante della concessione di derivazione d'acqua dal T. 
Rouen in Comune di Roure in misura di litri/sec massimi 85 e medi 47 ad uso idroelettrico per 
produrre sul salto di metri 85 la potenza nominale media di kW 39,15; 
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dal 28/05/2012, data collegata alla scadenza della concessione che 
si rinnova subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 
4. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente, a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento medesimo, 
dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la periodicità 
definita dalle leggi; 
5. di accordare la concessione - trattandosi di rinnovo di un titolo per il prelievo di acque inferiore a 
100 litri/sec - subordinatamente alla possibilità per l’Amministrazione concedente di rivedere i 
relativi parametri in qualunque momento nel corso della durata del provvedimento medesimo al 
fine, ove si manifestino squilibri del bilancio idrico, di adeguare il prelievo in questione al 
fabbisogno idrico individuato nell’ambito della revisione a scala di bacino dei diritti di concessione 
esistenti; 
6. che il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In 
particolare l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, 
temporali o quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata nell’ambito 
della fase di attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa risultasse uno stato 
ambientale del corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il 
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa dare 
luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva 
l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
7. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22; 

(...omissis...)" 
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- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 18/12/2014 

"(... omissis ...) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima di 50 
l/s (DMV base). L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata 
istantanea disponibile risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà 
dell’Autorità concedente eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della 
concessione, nel caso di infrazione della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori 
nell’ambito del disciplinare. L'Autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre 
ulteriori restrizioni ed obblighi di rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambientale e 
funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di Tutela delle Acque, anche per effetto della 
applicazione dei parametri di calcolo del DMV Ambientale.  
Il concessionario dovrà adeguare il valore del DMV automaticamente a seguito della entrata in 
vigore delle disposizioni contenute nel Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Bacino del 
Po, del conseguente Piano di Distretto sul Bilancio Idrico nonché delle eventuali evoluzioni del 
PTA. 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente la possibilità di introdurre ulteriori obblighi 
inerenti l’applicazione del Deflusso Minimo Vitale modulato in rapporto alla entità dei deflussi 
istantanei naturali. In tal caso ciò comporterà l’obbligo per il concessionario di gestire un 
programma permanente di rilevazioni idrometriche del deflusso naturale, del prelievo e della portata 
di rilascio basato sulla messa in funzione di apparati di misura fissi, nonché di trasmettere i risultati 
delle rilevazioni alla Autorità concedente.  

(... omissis ...)" 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Comune di Cameri (Novara) 
Decreto motivato ai sensi dell'art. 22bis del DPR 327/2001 e s.m.i. - Ampliamento e messa in 
sicurezza della Via Ticino. 
 
 

DECRETO DI ESPROPRIAZIONE 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA URBANISTICA 
 
PREMESSO: 
 
che, con deliberazione C.C. n. 1 del 31.01.2014, esecutiva ai sensi di legge, veniva approvato il 
progetto preliminare della seguente opera pubblica: “lavori di adeguamento della viabilità 
all’esterno del perimetro della Base Militare di Cameri con l’allargamento dell’attuale sede stradale, 
nonché la costruzione di una pista ciclabile parallela alla stessa e la realizzazione di due nuove 
rotatorie”; 
  
che questo Comune aveva previamente inviato agli interessati dall’esproprio la comunicazione di 
avvio del procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato all’espropriazione con nota in 
data 11 dicembre 2013 ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 327/2001; 
 
  che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la 
variante semplificata al PRG ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei 
sedimi stradali interessati dall’opera in questione e che in data 24/04/2014 la suddetta deliberazione 
è stata pubblicata sul BUR n. 17 della Regione Piemonte, ai sensi dei combinati disposti dell'art. 19 
DPR 327/2001 e dell'art. 17bis, comma 6 L.R. 56/77; 
  
che in data 11/09/2014 il Comune ha inviato la comunicazione di avvio del procedimento agli 
interessati dall’esproprio e/o asservimento, propedeutica all’approvazione del progetto definitivo 
dell’opera ai sensi dell’art. 16 del  D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.; 
 
che con deliberazione n. 187 in data 13/11/2014 la Giunta Comunale di Cameri ha approvato il 
progetto definitivo dell’opera suindicata, predisposto dall’ing. Piero Scandaluzzi della Società 
Wilco S.r.l. con sede a Torino in C.so Matteotti n. 31 per conto di Alenia Aermacchi S.p.A. e 
presentato in data 7/03/2014 al prot. n. 3383, costituente dichiarazione di pubblica utilità della 
stessa; 
 
atteso che l’urgenza di avviare i lavori previsti nel progetto sopra richiamato è tale da non 
consentire l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 327/2001 e che 
pertanto – a norma dell’articolo 22 del medesimo D.P.R. n. 327/01 – il decreto di esproprio 
può essere emanato ed eseguito in base alla determinazione urgente dell’indennità di 
espropriazione, senza particolari indagini o formalità; 
 
dato atto che l’Area tecnica di questo Comune ha determinato in via d’urgenza negli importi 
seguenti  l’indennità di espropriazione spettante ai proprietari che non hanno raggiunto un 
accordo con il Comune stesso in ordine alla cessione in via bonaria della proprietà degli 
immobili: 
 
- Foglio 28, map. 134/parte, mq. 1.260, classe 3; RD € 7,48, RA € 6,83  
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indennità provvisoria: euro 172,43 (pari ad euro 0,90/mq.) 
 
- Foglio 28, map. 167/parte, mq. 2.030, classe 3; RD € 12,06, RA € 11,01 
indennità provvisoria: euro 78,38 (pari ad euro 0,90/mq.) 
 
- Foglio 36, map. 123/parte, mq. 710, classe 3; RD € 4,22, RA € 3,85 
indennità provvisoria: euro 54,60 (pari ad euro 0,90/mq.) 
 
- Foglio 36, map. 122/parte, mq. 770, classe 3; RD € 4,57, RA € 4,18 
indennità provvisoria: euro 122,85 (pari ad euro 1,80/mq.) 
 
- Foglio 36, map. 109/parte, mq. 1.830, classe 1; RD € 14,18, RA € 11,81 
indennità provvisoria: euro  183,13 (pari ad euro1,80/mq.) 
 
- Foglio 36, map. 105/parte, mq. 1.170, classe 2; RD € 8,16, RA € 6,65 
indennità provvisoria: euro  14,73 (pari ad euro 1,80/mq.) 
 
 Dato atto che il presente provvedimento determina il trasferimento definitivo della proprietà 
delle particelle indicate nel piano particellare definitivo grafico e descrittivo allegato al presente 
decreto in favore del Comune di Cameri – autorità espropriante con sede a Cameri in Piazza Dante 
Alighieri 27 - c.f. 00141730036 
 
 Dato altresì atto che l'effetto traslativo della proprietà è subordinato alle seguenti condizioni, ai 
sensi dell'art. 23 del T.U. sugli espropri:  
a) notifica del presente decreto alle Ditte espropriande, con avviso del luogo, del giorno e dell'ora in 
cui è prevista l'esecuzione del decreto di esproprio, almeno sette giorni prima di tale data;  
b) esecuzione del decreto di esproprio attraverso l'immissione nel possesso; 

 
Dato atto che il presente provvedimento deve essere trascritto e volturato senza indugio presso 
l'Ufficio dei Registri Immobiliari ai sensi del comma quarto dell'art. 23 del D.P.R. 327/2001; 

 
VISTI l’art. 20, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, l’art. 21, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, l’art. 22, 
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e l’art. 23, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 
 

DECRETA 
 
a favore del Comune di Cameri con sede in Cameri Piazza Dante Alighieri 27 Codice fiscale: 
00141730036, l’espropriazione delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera 
pubblica identificata in premessa: 
 
- Foglio 28, map. 134/parte del catasto terreni, mq. 1.260, classe 3; RD € 7,48, RA € 6,83 intestato a 
Porazzi Angela (proprietaria per ½) nata a Cameri il 5/01/1943 e Porazzi Roberto (proprietario per 
½) nato a Cameri il 10/03/1955.   
- Foglio 28, map. 167/parte del catasto terreni, mq. 2.030, classe 3; RD € 12,06, RA € 11,01 
intestato a Ruspa Laura nata a Cameri il 1/07/1965. 
- Foglio 36, map. 123/parte del catasto terreni, mq. 710, classe 3; RD € 4,22, RA € 3,85 intestato a 
De Bernardi Pietro fu Giovanni. 
- Foglio 36, map. 122/parte del catasto terreni, mq. 770, classe 3; RD € 4,57, RA € 4,18 intestato a 
Dato Emilo nato a Messina il 30/11/1916. 
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- Foglio 36, map. 109/parte del catasto terreni, mq. 1.830, classe 1; RD € 14,18, RA € 11,81 
intestato a Bello Anna Maria (proprietaria per 12/72), nata a Milano il 13/12/1910 e a Piasentà 
Giuseppe (proprietario per 20/72) nato a Cameri il 29/12/1912. 
- Foglio 36, map. 105/parte del catasto terreni, mq. 1.170, classe 2; RD € 8,16, RA € 6,65 intestato a 
Armando Caterina di Maurizio (proprietaria per 1/18). 
 
 
Il presente decreto dispone il passaggio del diritto di proprietà delle citate aree, in favore del 
Comune suindicato, sotto la duplice condizione sospensiva che il decreto medesimo sia notificato ai 
proprietari come per legge, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera g) del D.P.R. 327/2001 ed eseguito 
entro 2 anni dalla data del presente atto mediante l'immissione in possesso del beneficiario 
dell'esproprio. 
 
Dà atto della sussistenza dei presupposti previsti dall’articolo 22 comma 1 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m. e della determinazione urgente dell’indennità provvisoria negli importi 
indicati in premessa. 
 
Il presente decreto sarà notificato ai proprietari espropriandi, a cura e spese di questa Autorità 
espropriante secondo le forme previste per gli atti processuali civili, un estratto dello stesso è 
trasmesso, entro cinque giorni, per la pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Cameri per pubblicità nei confronti dei 
proprietari espropriandi non raggiungibili da notifica; 
 
Il presente decreto sarà oggetto di trascrizione presso la competente Agenzie delle Entrate - Servizio 
di Pubblicità Immobiliare e di voltura catastale nel termine di legge, a cura e spese del Comune di 
Cameri, affinché le risultanze degli atti e Registri Immobiliari catastali siano in tutto conformi al 
dispositivo adottato con Il presente atto, in esenzione dei diritti e bolli al sensi degli artt. 23 e 24 del 
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601. 
 
Autorizza il Responsabile del Procedimento ovvero i tecnici e funzionari indicati nell'atto di 
notifica, a redigere il verbale di immissione nel possesso delle aree oggetto di esproprio, entro il 
predetto periodo di 2 anni ai sensi dell'art. 24 D.P.R. 327/2001, e comunque non prima che siano 
decorsi sette giorni dalla notifica del presente decreto e dell'avviso contenente l'indicazione del 
giorno, dell'ora e del luogo in cui avverrà l'esecuzione tramite redazione del verbale di immissione 
nel possesso; in caso di assenza, rifiuto opposizione al relativo verbale, le operazioni saranno 
eseguite con l'assistenza di due testimoni. 
 
L'effetto traslativo del presente atto si produrrà automaticamente con il verificarsi della duplice 
condizione della notifica del medesimo ai sensi di legge e dell'immissione nel possesso dei beni, la 
cui data sarà riportata successivamente in calce al presente decreto. 
 
Il presente decreto costituisce provvedimento definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte o ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, nei termini rispettivamente di 60 giorni o 120 dalla comunicazione, notificazione o 
piena conoscenza dello stesso. 
 
Cameri, lì 14/01/2015 
 

Il Responsabile dell’Area Urbanistica 
Margherita Testa 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Castell'Alfero (Asti) 
Var iante strutturale n. 2 al vigente PRGI - Approvazione progetto definitivo. 
 
 

 (omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
 

CON VOTI favorevoli n. 8 e n. 2 astenuti (Avidano Luciano e Avidano Laura), espressi e 
controllati nelle forme di legge, presenti in aula e votanti n. 10 Consiglieri; 

 
Delibera 

 
1) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 ter comma 12 della L.R. n. 56/77, così come 
modificata dalla L.R. n. 1/2007, il progetto definitivo della variante strutturale al P.R.G.C. n. 2, 
costituito dai sotto elencati elaborati costituenti parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, sebbene non materialmente allegati, redatti rispettivamente da: 
 
arch. Massimo Malfa – allegati tecnici urbanistici 
• RELAZIONE 
• ALLEGATI TECNICI 
� CARTA DELLE INFRASTRUTTURE TECNICHE – STRALCIO DELLE 
URBANIZZAZIONI PRIMARIE IN PROGETTO – AREA RESIDENZIALE C4.24 scala 1 : 5.000 
• TAVOLA DI RAFFRONTO 
� TAV. P00 LEGENDA 
� TAV. P04 PLANIMETRIA GENERALE scala 1:10.000 
• TAVOLE DI PIANO 
� TAV. P00 LEGENDA 
� TAV. P04 PLANIMETRIA GENERALE scala 1:5.000 
� TAV. P05.1 SVILUPPO DEI TERRITORI URBANIZZATI ED URBANIZZANDI 
CAPOLUOGO scala 1:2.000 
� TAV. P05.2 SVILUPPO DEI TERRITORI URBANIZZATI ED URBANIZZANDI 
STAZIONE-CASOTTO scala 1:2.000 
� TAV. P05.3 SVILUPPO DEI TERRITORI URBANIZZATI ED URBANIZZANDI 
CALLIANETTO scala 1:2.000 
� TAV. P05.4 SVILUPPO DEI TERRITORI URBANIZZATI ED URBANIZZANDI NOVEIVA 
scala 1:2.000 
• NORME DI ATTUAZIONE 
• TABELLA RIEPILOGATIVA DEI DATI QUANTITATIVI 
• SCHEDA QUANTITATIVA DEI DATI URBANI 
 
Ing. Renato Santero 
• ALLEGATI TECNICI ACUSTICI 
� Verifica di congruità dei contenuti della Variante Strutturale n. 2 al P.R.G. vigente (ex L.R. 
1/2007 – ex 4° comma, art. 17, L.R. 56/77 e s.m. ed i.) con la proposta di zonizzazione acustica 
redatta ai sensi della L.R. 52/2000 
� Disegno 3 Fase IV Concentrico scala 1:2.000 
� Disegno 6 Fase IV Fraz. Stazione Casotto e Zona Industriale scala 1:2.000 
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� Disegno 9 Fase IV Fraz. Noveiva scala 1:2.000 
� Disegno 12 Fase IV Frazioni Callianetto e Lovisoni scala 1:2.000 
� Disegno 14 Fase IV Territorio comunale scala 1:10.000 
 
dott. Massimo Biasetti – allegati tecnici geologici 
� Integrazioni e chiarimenti in merito a “L.R. 1/2007 Comune di Castell’Alfero (AT). 2° Variante 
Strutturale al P.R.G. – INTEGRAZIONI – Parere di competenza (Arpa Piemonte) 
� Relazione geologica e geotecnica 
� Tav. 3geo Carta geomoforlogica e dei dissesti scala 1:5.000 
� Tav. 7geo Carta di sintesi della pericolosità geomoforlogica e delle idoneità all’utilizzo 
urbanistico scala 1:5.000 
� Tav. 9geo Schede 
 
2) di dare atto, ai sensi di quanto previsto dal comma 14 dell’art. 31 ter della L.R. 56/77, di aver 
adeguato il progetto definitivo di variante al parere di compatibilità formulato dalla TERZA  
Conferenza di Pianificazione e che lo stesso è stato pertanto recepito negli elaborati che si 
approvano con il presente provvedimento; 
 
3) di dare atto che la Variante strutturale in oggetto entrerà in vigore con la pubblicazione, a cura 
del Comune, della presente deliberazione di approvazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte e che sarà esposta in pubblica e continua visione; 
 
4) di dare mandato al Responsabile del Servizio Tecnico di provvedere ai successivi adempimenti 
di legge. 
 
5) Successivamente, con votazione unanime, espressa e controllata nelle forme di legge, 

 
Delibera 

 
6) Dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.L.vo n. 267/2000. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Castell'Alfero (Asti) 
Variante strutturale n. 3 (Edilbine) al vigente PRGC - Approvazione progetto preliminare. 
 
 

COMUNE DI CASTELL’ALFERO  Provincia di Asti 
Tel. 0141/406611 fax 0141/406606 

 
AVVISO DI DEPOSITO PROGETTO 

PRELIMINARE VARIANTE STRUTTURALE N. 3 PRGC (Edilbine) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Visto l’art. 17 LR 56/77 e s.m.i.  

RENDE NOTO 
 
che il CC con deliberazione n. 42/2014 del 24/11/2014 adottò il preliminare di variante strutturale 
n° 3 al PRGC (Edilbine), che trovasi in visione in orario d’ufficio presso la Segreteria per chiunque 
possa avervi interesse. 
 
Dal 01/03/2015 al 31/03/2015 sarà possibile presentare osservazioni nel pubblico interesse. Inoltre, 
ai sensi della L.R. 14/12/1998, n. 40, chiunque potrà inoltrare nello stesso periodo osservazioni sui 
temi ambientali (V.I.A.) direttamente alla Regione Piemonte, Assessorato all’Urbanistica e 
Pianificazione Territoriale – in c/so Bolzano, n. 44 - 10121 Torino e per conoscenza al Comune. 
 
Addì 20/01/2015. 

 
Il Responsabile del Servizio 

Colucci Vito Andrea 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Crescentino (Vercelli) 
Modifiche e aggiornamenti Regolamento Edilizio con inserimento allegato Energetico. 
 
Le integrazioni, rettifiche e modificazioni al vigente Regolamento Edilizio del Comune di 
Crescentino sono essenzialmente rivolte all’adeguamento dello stesso strumento urbanistico alle 
normative, sia di livello nazionale che regionale, entrate in vigore, ovvero in particolare: 
- ulteriori rettifiche alle procedure di costituzione e funzionamento della Commissione Edilizia 
Comunale; 
- rettifica dell’articolo 7 relativamente ai titoli edilizi autorizzativi e al progetto municipale nonché 
alle procedure di rilascio e operatività dei medesimi; 
- rettifica dell’articolo 16 riguardante la definizione di “distanze”; 
- rettifica dell’articolo 18 in relazione alle specifiche di esclusione dal computo della superficie 
utile lorda SUL; 
- revisione dell’articolo 36 bis riguardante le disposizioni relative ai locali sottotetto, in particolare 
alle definizioni e alle dovute prescrizioni;  
- inserimento dell’articolo 50 bis riguardante le opere complementari da giardino in regime 
edilizio libero; 
- inserimento dell’articolo 50 ter riguardante le costruzioni accessorie al servizio di esistente 
edificio a destinazione residenziale; 
- inserimento dell’articolo 50 quater riguardante le aree ecologiche; 
- inserimento all’articolo 58 dei commi 5, 6, 7 e 8 relativi alle definizioni ed alle prescrizioni delle 
verande e delle serre accessorie alle abitazioni; 
- inserimento dell’articolo 59 relativamente alle prescrizioni delle piscine; 
- modifiche varie derivanti da interpretazioni ed esperienze del Settore Urbanistica, Edilizia 
Privata e Pubblica, Ambiente in relazione a diversi concetti espressi nel testo; 
- ridefinizione degli allegati al medesimo Regolamento Edilizio Comunale, eliminando la 
modulistica, mantenendo il Piano del Colore ed andando ad inserire le Linee Guida per 
l’incentivazione del miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici nei comuni della 
Provincia di Vercelli, e l’Allegato Energetico. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Fiorano Canavese (Torino) 
Modifica Regolamento Edilizio: Formazione, attribuzioni e funzionamento della Commissione 
Edilizia. Rideterminazione e definizione distanze nuove costruzioni. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che con deliberazione consiliare n. 22 del 26.09.2002 venne approvato il regolamento 
edilizio sulla base del regolamento tipo emanato dalla Regione Piemonte e che il medesimo venne 
successivamente modificato con D.C.C. n. 17 del 21.07.2005; 
 
Ricordato che:  
− il Titolo I “Disposizioni generali” del predetto regolamento, disciplina la formazione, le 
attribuzioni ed il funzionamento della Commissione edilizia comunale; 
− il Titolo III “Parametri ed indici edilizi ed urbanistici” del predetto regolamento, disciplina 
all’art. 16 la “distanza tra le costruzioni, della costruzione dal confine, della costruzione dal ciglio o 
confine stradale”; 
 
Dato atto che: 
− La Regione Piemonte con la Legge 14.07.2009 n. 20, "Snellimento delle procedure in materia di 
edilizia e urbanistica" all'articolo 9 ha apportato modifiche alla L.R. 08.07.1999 n. 19, stabilendo 
che la nomina della Commissione Edilizia comunale è facoltativa; 
− Con la stessa L.R., all'art. 10, sono state apportate modifiche alla L.R. 45/89 e s.m.i. eliminando 
la previsione del parere della Commissione Edilizia; 
− Con la L.R. 32/2008 le competenze in materia di valutazione degli aspetti paesaggistici sono 
state attribuite alla Commissione Locale del Paesaggio, abrogando l'attribuzione delle stesse 
precedentemente in capo alla Commissione Edilizia in base alla L.R. 20/89 e s.m.i.; 
− in precedenza, già il D.P.R. n. 380/2001 (Testo unico dell'edilizia) rendeva facoltativa la 
commissione edilizia (art. 4 comma 2); 
− La Regione Piemonte con Deliberazione del Consiglio Regionale 8 luglio 2009, n. 267-31038 
sostituiva il comma 3 dell’articolo 16 del regolamento edilizio tipo approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999, con il seguente:  
“3. La distanza tra:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fabbricazione di un’altra costruzione 
frontistante (D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogonale congiungente i 
due fili di fabbricazione;  
b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (Dc), è rappresentata dalla 
lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine 
di proprietà antistante;  
c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di una strada o, 
in assenza di questo, il ciglio di una strada.” 
 
Considerata la difficoltà di reperire gli esperti componenti la Commissione disposti ad assumere 
gli incarichi senza la corresponsione di alcun gettone di presenza e rimborsi spese ma soprattutto la 
ferma volontà di snellire l’iter di approvazione delle pratiche edilizie con conseguente meno 
burocrazia; 
 
Ritenuto quindi: 
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− prendere in considerazione la facoltà che ha l'Amministrazione Comunale di rendere facoltativa 
la Commissione edilizia, decisione questa che va, oltre tutto, nella direzione della semplificazione 
degli atti amministrativi e del risparmio; 
− adeguare il proprio regolamento edilizio a quello tipo approvato dalla Regione Piemonte con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 e successivamente modificato 
con Deliberazione del Consiglio Regionale 8 luglio 2009, n. 267-31038 sostituendo il comma 3 
dell’articolo 16 come sopra indicato; 
 
Viste le modifiche da adottare al regolamento e dato atto che con l'adozione delle stesse il 
Regolamento Edilizio comunale resta conforme al Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla 
Regione Piemonte; 
 
Acquisito, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e dell’art. 147bis, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, così 
come introdotto dal D.L. 174/2012 il parere favorevole sulla proposta della presente deliberazione 
del responsabile del servizio tecnico, sotto il profilo della  regolarità tecnica;  
 
Il Sindaco illustra la delibera dopo attenta discussione  
 
Con votazione UNANIME  
 

delibera 
 
1. di confermare la suesposta narrativa e di chiamarla a far parte del presente dispositivo;  
 
2. di sostituire il comma 1 dell’articolo 3 del regolamento edilizio comunale approvato con 
deliberazione consiliare n. 22 del 26.09.2002 e successivamente modificato con D.C.C.N.  n. 17 del 
21.07.2005 con il seguente: 
 
“1. La Commissione esprime parere preventivo, obbligatorio, non vincolante, per: 
a. il rilascio di permessi di costruire relativi agli interventi di nuova costruzione di nuove unità 
abitative ricadenti all’interno delle aree normative del PRGC di completamento e di nuovo 
impianto singolo o vincolato a PEC nonché la nuova costruzione di nuove unità commerciali o 
produttive/artigianali; 
 
per il rilascio di permessi di costruire relativi ai restanti interventi edilizi la Commissione sarà 
chiamata ad esprimere il parere preventivo non vincolante a discrezione del Responsabile del 
Servizio Tecnico in base alla valutazione della complessità dell’intervento stesso;” 
 
3. di sostituire il comma 3 dell’articolo 16 del regolamento edilizio comunale approvato con 
deliberazione consiliare n. 22 del 26.09.2002 e successivamente modificato con D.C.C.N.  n. 17 del 
21.07.2005 con il seguente: 
 
“3. La distanza tra:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fabbricazione di un’altra costruzione 
frontistante (D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogonale congiungente i 
due fili di fabbricazione;  
b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (Dc), è rappresentata dalla 
lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine 
di proprietà antistante;  
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c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di una strada 
o, in assenza di questo, il ciglio di una strada.” 
 
4. di dare atto che il Regolamento Edilizio così modificato è conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo approvato dalla Regione Piemonte con DCR n. 548 - 9691 in data 29.07.1999 e di recente  
modificato con D.C.R. 267-31038 del 08.07.2009;  
 
5. di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva a termini di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 3, comma 3, della L.R. 8.7.1999, n. 19;  
 
6. di dare atto che copia della presente deliberazione sarà trasmessa, ai sensi dell'art. 3 commi 3 e 4, 
della L.R. 8.7.1999, n. 19 alla Regione Piemonte - Assessorato all'Urbanistica.  
 
7. di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico gli adempimenti di legge.  
 
8. di pubblicare per estratto la presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 3, c. 3, della legge regionale n. 19/1999 dando atto che da quella data 
assumono efficacia le modifiche apportate con la presente deliberazione. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Rivarolo Canavese (Torino) 
Decreto di esproprio per ampliamento Cimitero capoluogo 2° Lotto. 
 
 

DECRETO N. 1 DEL 19/01/2015 
T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 

 per pubblica utilità, approvato con D.P.R. 08/06/2001 n° 327 
Oggetto: AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 2° LOTTO. 

 
IL RESPONSABILE SETTORE LL.PP. E MANUTENZIONI 

 
Vista la comunicazione dell’avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto 
definitivo dell’opera e di inizio del procedimento diretto alla dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera in oggetto, prevista ai sensi dell’art. 12, comma 1, lettera a) del D.P.R. 327/2001, 
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Rivarolo Canavese per trenta giorni a partire dal 
04.04.2011; 
 
Dato atto che ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e artt. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001, è stata 
notificata alle ditte interessate da procedura espropriativa la nota prot. 4883 del 31.03.2011 con la 
quale si comunicava l’avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo dell’opera e 
la possibilità di consultazione degli elaborati progettuali; 
 
Dato atto che è stata notificata alle ditte interessate da procedura espropriativa la nota prot. 16164 
del 20.11.2013 con la quale si comunicava: 
• l’attribuzione dell’indennità di complessivi € 14.906,10 derivanti dall’applicazione di € 3,30/mq 
per la superficie complessiva di mq 4517,00 valore che poteva essere aumentato fino al 50% 
dell’intero ammontare in caso di accettazione bonaria della cessione, entro i termini stabiliti; 
• i termini di legge entro i quali formulare le debite controdeduzioni; 
• il deposito, in caso di mancata accettazione, dell’indennità presso la Cassa Depositi e Prestiti di 
Roma e l’emissione del decreto definitivo di esproprio; 
 
Dato atto che nei termini di legge non è pervenuta alcun riscontro da parte delle ditte interessate 
dalla procedura espropriativa; 
 
Vista la deliberazione della G.C. n° 105 del 09.05.2011, di approvazione del progetto definitivo 
relativo ai lavori di cui in oggetto, per complessivi € 2.054.000,00 di cui € 1.560.000,00 per lavori 
ed € 15.000,00 per oneri della sicurezza, redatto dall’Ing. Renato Ferrero di Torino; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 327/01, il piano particellare di esproprio con 
accluso elenco delle ditte approvato con la sopra citata deliberazione n. 105/2011, equivale, ai sensi 
di legge, a dichiarazione di pubblica utilità delle opere in esso previste; 
 
Vista la determinazione del Responsabile Settore LL.PP. e Manutenzioni n° 31 in data 20/01/2014, 
con la quale è stato disposto il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle indennità di 
esproprio non condivise pari a complessivi € 14.906,10 ai sensi degli artt. 20 e 40 del D.P.R. 
327/2001 calcolate con le modalità espresse nella tabella allegata al presente atto; 
 
Dato atto che è stata notificata alle ditte interessate da procedura espropriativa la nota prot. 3798 del 
11.03.2014 con la quale si comunicava: 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

1010



• la costituzione del predetto deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti; 
 
Dato atto che la nota predetta è stata altresì pubblicata all’Albo Pretorio per 30 giorni a decorrere 
dal 21.02.2014 al 21-03-2014 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n° 08 del 20-02-
2014; 
 
Considerato che, per i predetti motivi, il Comune di Rivarolo, in qualità di Autorità espropriante, è 
in diritto di emettere il decreto di esproprio senza ulteriori formalità; 
 
Riconosciuta la regolarità degli atti sopra indicati, in ottemperanza al D.P.R. 08/06/2001 n° 327 e 
con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II del citato D.P.R.; 

 
D E C R E T A 

 
Art. 1 

È pronunciata a favore del Comune di Rivarolo Canavese, con sede in Via Ivrea n° 60, in qualità di 
Autorità espropriante, l’espropriazione dell’immobile sito nel medesimo territorio comunale 
necessario alla realizzazione dell’opera descritta in premessa e di seguito riportato, autorizzandone 
l’occupazione permanente e definitiva con trasferimento del diritto di proprietà in capo al Comune 
di Rivarolo Canavese. 
La consistenza relativa all’immobile sotto riportato viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in 
cui si trova, con ogni accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, 
attiva e passiva. 
 
LOTTO ESPROPRIATO: Foglio 9, mappale 857, Superficie tot. Mq. 4517, 00 
indennità complessiva € 14.906,10 
 

Indennità da corrispondere €  

Proprietari Dati anagrafici 
Codice fiscale/ 
Partita IVA mq €/mq Indennità 

esproprio  
Morletto Antonio nato a 
Rivarolo C.se, proprietà ½  

Nato a Rivarolo Canavese 
(TO) il 17/08/1932 

(omissis)  3,30 7.453,05 

Bertolino Teresa nata a 
Foglizzo, proprietà 1/6 

Nata a Foglizzo (TO) il 
24/11/1937 

(omissis)  3,30 2.484,35 

Morletto Simona nata a 
Cuorgnè, proprietà 1/6 

Nata a Cuorgnè (TO) il 
23/09/1968 

(omissis) 4517,00 3,30 2.484,35 

Morletto Pier Giorgio 
nato a Ivrea, proprietà 1/6 

Nato a Ivrea (TO) il 
16/03/1970 

(omissis)  3,30 2.484,35 

 
Art. 2 

Il Comune di Rivarolo Canavese provvederà alla notifica del presente Decreto di Esproprio ai 
proprietari ablati, nelle forme previste per la notifica degli atti processuali civili e provvederà, senza 
indugio, a sua cura e spese, alla trascrizione del presente decreto presso il competente Ufficio dei 
Registri Immobiliari ed adempirà altresì a tutte le formalità necessarie affinché le volture catastali e 
le trascrizioni apparenti dai libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispondenza con la 
trascrizione dei beni immobili disposta con il presente provvedimento. 
 

Art. 3 
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Il presente Decreto di Esproprio sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale, entro sessanta giorni dalla data di notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro centoventi giorni dalla data medesima. 
 

Il Responsabile Settore 
Lavori Pubblici e Manutenzioni 

Enrico Colombo 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Scarnafigi (Cuneo) 
Modifica art. 16 dello Statuto Comunale - Approvata con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 28 del 18/07/2014. 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 28  

 

                                                                                                                                                                                                    
L’anno duemilaquattordici addì diciotto del mese di luglio 
alle ore venti e minuti quindici nella sala delle adunanze consiliari, 
per CONVOCAZIONE DEL SINDACO avvenuta mediante avvisi scritti 
e recapitati ai sensi di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA 
ed in seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione 
il Consiglio Comunale con la presenza dei Signori: 
 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 
   

1. GHIGO Riccardo SINDACO Sì 
2. HELLMANN Francesco ASSESSORE VICE SINDACO Sì 
3. UNIA Andrea Simone ASSESSORE Sì 
4. BOLLATI Mauro CONSIGLIERE Sì 
5. GALLO Livio CONSIGLIERE Sì 
6. TESIO Mattia CONSIGLIERE Giust. 
7. ANGARAMO Luca CONSIGLIERE Sì 
8. VALINOTTI Silvio CONSIGLIERE Sì 
9. GAVEGLIO Enrico CONSIGLIERE Sì 
10. ARNOLFO Sara CONSIGLIERE Sì 
11. STENICO Andrea CONSIGLIERE Giust. 

   
TOTALE PRESENTI:  9 
TOTALE ASSENTI:  2 

 
Partecipa alla riunione il Segretario Comunale Signora RABINO Dott.ssa Roberta, 
il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, 
il Signor GHIGO Riccardo nella sua qualità di SINDACO assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
   PREMESSO che  lo Statuto del Comune di Scarnafigi è stato  approvato e modificato con 
deliberazioni del Consiglio Comunale n.  2 del 08/02/2002, n. 7 del 25/02/2002 e n. 23 del 
29/07/2009;   
 

OGGETTO: MODIFICA ART. 16 DELLO STATUTO COMUNALE.  
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  UDITA la dichiarazione di voto del Consigliere di minoranza, Gaveglio Enrico, che unitamente ai 
consiglieri del gruppo Futuro e Tradizione di minoranza, preannuncia il voto contrario, come da 
comunicazione scritta che viene allegata al presente verbale in modo da formarne parte integrante;  
 
   RITENUTO necessario  apportare all’art. 16 del vigente  Statuto comunale le seguenti modifiche: 
 
Art. 16 Il Consigliere comunale (TESTO VIGENTE) 
  1. Ciascun consigliere comunale rappresenta l’intero comune, senza vincolo di mandato e non può 
essere chiamato a rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati nell’esercizio delle sue 
funzioni.       
   2. I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione  ovvero, in   caso di surrogazione o 
supplenza, non appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione. 
 
Art. 16 Il Consigliere comunale (PROPOSTA DI MODIFICA) 
   1. Ciascun consigliere comunale rappresenta l’intero comune, senza vincolo di mandato e non può 
essere chiamato a rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati nell’esercizio delle sue 
funzioni.       
   2. I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione  ovvero, in   caso di surrogazione o 
supplenza, non appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione. 
  3. Il Sindaco con proprio provvedimento può conferire a singoli consiglieri comunali, che non 
rivestono il ruolo di assessori, specifici incarichi. In tale eventualità, il consigliere comunale svolge 
una funzione propositiva e di consulenza nei confronti del Sindaco, non ha poteri di rappresentanza 
esterna e non ha potere di firma degli atti, che resta al Sindaco, né può svolgere nei confronti dei 
funzionari amministrativi alcun potere ulteriore rispetto a quello dei consiglieri comunali in quanto 
tali.  
 
   VISTO l’art. 6, comma 4 del D. LGS. 267/2000 che prevede che gli statuti e pertanto, anche le 
modifiche, sono deliberati con il voto favorevole di 2/3 dei consiglieri assegnati. Qualora tale 
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro 30 
giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati;  
 
   DATO ATTO  che qualora, come nel caso presente, l’ente non abbia fornito indicazioni in merito 
alla regola da applicarsi in tutti i casi in cui il computo dei consiglieri necessari a vari fini assommi 
ad una cifra decimale, trova il criterio dell’arrotondamento matematico;  
 
   DATO, altresì, ATTO che tale orientamento è suffragato dal Ministero dell’Interno (Ministero 
dell’Interno del 16/01/2013 pubblicato nella banca dati sul sito istituzionale ministeriale 
http//incomune.interno.it/pareri);  
 
   ACQUISITO il parere favorevole prescritto dall’art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/00; 
 
   CON VOTI FAVOREVOLI N. 7, VOTI CONTRARI N. 2 (CONSIGLIERI DI MINORANZA 
SIGG.RI GAVEGLIO E ARNOLFO), ASTENUTI N. 0 ESPRESSI IN FORMA PALESE DA N. 9 
CONSIGLIERI PRESENTI E N. 9 CONSIGLIERI VOTANTI 
 

DELIBERA 
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1) – DI MODIFICARE, per le motivazioni in premessa esposte, l’art. 16 dello Statuto del Comune 
di Scarnafigi, sostituendo al testo approvato con precedenti atti deliberativi consiliari, il seguente 
testo: 
 
Art. 16 Il Consigliere comunale  
   1. Ciascun consigliere comunale rappresenta l’intero comune, senza vincolo di mandato e non può 
essere chiamato a rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati nell’esercizio delle sue 
funzioni.       
   2. I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione  ovvero, in   caso di surrogazione o 
supplenza, non appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione. 
  3. Il Sindaco con proprio provvedimento può conferire a singoli consiglieri comunali, che non 
rivestono il ruolo di assessori, specifici incarichi. In tale eventualità, il consigliere comunale svolge 
una funzione propositiva e di consulenza nei confronti del Sindaco, non ha poteri di rappresentanza 
esterna e non ha potere di firma degli atti, che resta al Sindaco, né può svolgere nei confronti dei 
funzionari amministrativi alcun potere ulteriore rispetto a quello dei consiglieri comunali in quanto 
tali. 
 
2) – DI DARE ATTO che il testo aggiornato dello Statuto del Comune di Scarnafigi entrerà in 
vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del Comune.  
 
Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE 
F.to: GHIGO Riccardo 

 

IL SEGRETARIO 
F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

 
 
 
 

 
RELAZIONE  DI  PUBBLICAZIONE 

 
Il presente verbale, ai sensi dell’art. 124, comma. 1 del T.U.O.E.L. approvato con D.Lgs. 
267/00 è in corso di pubblicazione per 30 giorni consecutivi dal 29/07/2014 al 28/08/2014 sul 
sito informatico, ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009. 
 
Li, 29/07/2014 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

(omissis) 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 
 
Lì, 29/07/2014 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RABINO Dott.ssa Roberta 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola) 
Statuto comunale comune di Verbania. 
 
 

STATUTO COMUNALE 
COMUNE DI VERBANIA 

PROVINCIA VERBANO – CUSIO - OSSOLA 
 

approvato in terza votazione, definitiva,  
con deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 49 del 21 febbraio 2001 
modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale 

n. 23 del 30/03/2009 
n. 41 del 22/04/2013 
n. 92 del 18/12/2014 
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INDICE 
 
 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Comune 
Art. 2 Stemma e Gonfalone, Festa Patronale 
Art. 3 Sede municipale ed altri uffici 
Art. 4 Albo pretorio 
Art. 5 Principi ispiratori 
Art. 6 Funzioni e compiti del Comune 
Art. 7 Rapporti con gli altri enti locali 

 
TITOLO II 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 
 

Capo I 
Organi istituzionali 

Art. 8 Organi 
 

Capo II 
Consiglio Comunale 

Art. 9 Elezione, composizione, durata in carica 
Art. 10 Consiglieri comunali 
Art. 11 (abrogato) 
Art. 12 Prima seduta del Consiglio comunale e approvazione proposta sugli indirizzi generali di 
governo 
Art. 13 Consiglio Comunale 
Art. 14 Presidenza del Consiglio Comunale 
Art. 15 Funzioni del Presidente del Consiglio Comunale 
Art. 16 Partecipazione degli Assessori e dei Dirigenti Comunali al Consiglio 
Art. 17 Commissioni comunali e di settore 
Art. 18 Convocazione dei Consiglieri 
Art. 19 Intervento dei Consiglieri per la validità delle sedute e delle deliberazioni 
Art. 20 Pubblicità delle sedute 
Art. 21 Votazioni del Consiglio 
Art. 22 Pubblicizzazione delle spese elettorali e pubblicità del patrimonio 
 

Capo III  
Sindaco, Vicesindaco e Giunta Comunale 

 
Sezione I  

Elezione del Sindaco, nomina ed incompatibilità della Giunta e del Vicesindaco 
Art. 23 Elezione del Sindaco, durata in carica, incompatibilità e dimissioni 
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Sezione II 
Il Sindaco 

Art. 24  Sindaco organo istituzionale 
Art. 25  Competenze e poteri del Sindaco  
Art. 26  Deleghe del Sindaco 
Art. 27  Surrogazione del Consiglio per le nomine 
 

Sezione III 
Vicesindaco  

Art. 28 Il Vicesindaco 
 

Sezione IV 
La Giunta Comunale 

Art. 29  La Giunta Comunale 
Art. 30 Composizione e presidenza 
Art. 31  Nomina e decadenza della Giunta 
Art. 32  Mozione di sfiducia 
Art. 33  Revoca dei singoli componenti della Giunta 
Art. 34  Funzionamento della Giunta 
 

Capo IV  
Obblighi degli Amministratori 

Art. 35 Obbligo di astensione degli Amministratori 
 

TITOLO III 
PARTECIPAZIONE 

 
Capo I 

Quartieri 
Art. 36  Finalità e articolazioni del territorio 
Art. 37  (abrogato) 
Art. 38  (abrogato) 
Art. 39  (abrogato) 
Art. 40  (abrogato) 
Art. 41 (abrogato) 
 

Capo II 
Partecipazione popolare e tutela 

dei diritti dei cittadini 
 

Sezione I 
Criteri ispiratori 

Art. 42 Partecipazione dei cittadini 
 

Sezione II 
Il procedimento amministrativo 

Art. 43 Avvio del procedimento amministrativo 
Art. 44 Accordi con l’Amministrazione comunale 
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Sezione III 
Riunioni, assemblee, consultazioni 

Art. 45  Riunioni e assemblee 
Art. 46  Consultazioni 
 

Sezione IV 
Associazioni 

Art. 47 Albo delle associazioni 
Art. 48  Attività delle associazioni 
Art. 49 Consulte 
Art. 50  Facoltà delle consulte 
 

Sezione V 
Iniziative popolari 

Art. 51  Istanze, petizioni, proposte 
Art. 52  Referendum 
Art. 53  Domanda di referendum 
Art. 54 Comitato dei garanti ed ammissibilità del referendum 
Art. 55  Adempimenti necessari conseguenti all’ammissibilità del referendum 
Art. 56  Disciplina del referendum 
Art. 57 Effetti del referendum 
Art. 58  Azione popolare 
Art. 59  Pubblicità degli atti amministrativi 
Art. 60 Diritto di accesso e di informazione dei cittadini 
Art. 61 (abrogato) 
 

Capo III 
Difensore civico 

(abrogato) 
Art. 62 (abrogato) 
Art. 63  (abrogato) 
Art. 64  (abrogato) 
Art. 65  (abrogato) 
Art. 66  (abrogato) 
Art. 67  (abrogato) 
Art. 68 (abrogato) 
Art. 69  (abrogato) 
 

TITOLO IV 
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

 
Art. 70  Svolgimento dell'attività amministrativa 
 

Capo I 
Servizi 

Art. 71  Servizi pubblici comunali 
Art. 72  Gestione diretta dei servizi pubblici 
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Capo II 
Forme associative e di cooperazione  

Accordi di programma 
Art. 73 Convenzioni 
Art. 74 Consorzi 
Art. 75  Accordi di programma 
 

TITOLO V 
UFFICI – SEGRETARIO GENERALE – DIRIGENTI - PERSONALE 

 
Capo I 
Principi 

Art. 76  Principi strutturali e organizzativi 
 

Capo II 
Organizzazione 

Art. 77 Organizzazione degli uffici e del personale 
Art. 78 Regolamenti 
Art. 79 Diritti e doveri dei dipendenti 

 
Capo III 
Dirigenza 

Art. 80  Segretario Generale 
Art. 81  (abrogato) 
Art. 82  Dirigenti 
Art. 83  Sostituzione per l’adozione di atti di competenza dei Dirigenti 
Art. 84  Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 
Art. 85  Collaborazioni esterne 
Art. 86 Uffici di indirizzo e di controllo 
 

TITOLO VI 
RESPONSABILITÀ 

Art. 87 Responsabilità verso il Comune 
Art. 88  Responsabilità verso terzi 
Art. 89 Pareri sulle proposte ed attuazione di deliberazioni 
 

TITOLO VII 
REVISIONE ECONOMICA FINANZIARIA 

 
Art. 90 Collegio dei revisori: funzioni, competenze e prerogative 
Art. 91 Controllo economico della gestione 
 

TITOLO VIII 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Art. 92  Modificazioni ed abrogazione dello Statuto 
Art. 93  Entrata in vigore 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
Comune 

1. Il Comune di Verbania, riconosciuto dall'ordinamento generale della Repubblica, è l'Ente 
autonomo che rappresenta la comunità cittadina, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
2. Il Comune tutela la sua denominazione, riconosciuta con R.D. 4/4/1939 n. 702 che ha riunito in 
un unico Comune Intra e Pallanza. 
3. Il Comune di Verbania comprende la parte del suolo nazionale delimitato con il piano 
topografico di cui all'art. 9 della L. 24/12/1954, n. 1228, approvato dall'Istituto Centrale di 
Statistica. 
4. Sono considerati Cittadini del Comune di Verbania tutte le persone iscritte nei registri  
dell'anagrafe comunale. 
5. Il Comune di Verbania, in virtù dell'eterogeneità della propria comunità, promuove norme ed 
azioni volte a contemperare gli  interessi dei Cittadini di Stati stranieri e, comunque, di tutti coloro 
ivi momentaneamente domiciliati, sia per motivi turistici che lavorativi. 
 

Art. 2 
Stemma e Gonfalone, Festa Patronale 

1. Il Comune ha come suo segno distintivo lo stemma già riconosciuto con provvedimento 
municipale n. 96 in data 8/4/1944 e così descritto: “Troncato: al 1° d’oro all’aquila reale di nero 
colorato dello stesso; al 2° d’argento all’albero di quercia al naturale poggiante su una campagna 
di verde. /.../ Corona comitale”. 
2. Il Comune fa uso nelle cerimonie ufficiali del gonfalone. Nell'uso del gonfalone si osservano le 
norme del D.P.C.M. 3/6/1986. 
3. Il gonfalone è così descritto nel documento di cui al comma 1: “Drappo quadrato gheronato di 
otto, di rosso, bianco, azzurro, giallo, rosso, bianco, azzurro e giallo, bordato su tre lati da una 
striscia composta di piccole fiamme triangolari alternate, dei colori del drappo. Il drappo sarà 
caricato, nel centro, dello stemma sopradescritto e sorretto dalla parte del drappo non bordata, 
gheronata di giallo e d’azzurro, da un’asta cimata da una freccia d’oro sulla quale sarà riprodotto 
lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome.” 
4. In conformità della legge 5/3/1977 n. 54 si riconosce come festività e solennità civile il giorno  8 
maggio di ogni anno (in concomitanza con la festa patronale di San Vittore). 
 

Art. 3 
Sede municipale ed altri uffici 

1. La sede municipale è ubicata presso l'omonimo edificio sito sul lungolago di Pallanza; la sala 
consiliare è ubicata presso il Palazzo Flaim. 
 

Art. 4 
Albo pretorio 

 
1. Dal primo gennaio 2011 è istituito presso il Comune di Verbania l’albo pretorio on line, così 
come disciplinato dalle leggi vigenti, a cui si accede dal sito istituzionale dell’ente. 
2. (abrogato) 
3. (abrogato) 
 

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

1021



Art. 5 
Principi ispiratori 

1. Lo Statuto, in applicazione e nell'ambito degli artt. 114 e segg. della Carta Costituzionale e dei 
principi generali che informano le leggi generali della Repubblica, ivi compreso il principio di 
sussidiarietà, è fonte normativa primaria, indica fini e modalità per la promozione della Comunità 
cittadina, stabilisce norme fondamentali per l’organizzazione del Comune, la partecipazione dei 
Cittadini e, in particolare, specifica le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, fissa i 
generali indirizzi per l'esercizio delle funzioni nei settori organici dei servizi sociali, dell'assetto e 
dell'utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico. 
1 bis. Il Comune assicura condizioni di pari opportunità tra donne ed uomini. E’ garantita la 
presenza di entrambi i sessi in Giunta e negli organi collegiali non elettivi, nonché negli organi 
collegiali di Enti ed Aziende da esso dipendenti, in quanto totalmente partecipati o controllati dal 
Comune. Agli organi delle società controllate dal Comune si applicano le disposizioni concernenti 
la parità di accesso previste da leggi e regolamenti vigenti. Le modalità di elezione dei consigli di 
quartiere avvengono nel rispetto dei principi di tutela della parità di genere. 
1 ter. Il comune riconosce pari dignità ed accesso ai servizi e ai benefici comunali a tutti i 
cittadini/e a prescindere dalla loro cittadinanza, religione, cultura, opinione politica o orientamento 
sessuale. 
2. Il Comune esercita le funzioni proprie e le funzioni attribuite o delegate dalle leggi statali o 
regionali nel rispetto delle leggi e dello Statuto. 
3. Il Comune partecipa alla programmazione economica territoriale ed ambientale della Regione, 
formula, ai fini della programmazione, proposte alla Provincia, mediante la partecipazione 
democratica dei Cittadini, delle associazioni, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro. 
4. Il Comune si adopera per la realizzazione dei diritti dei disabili nella scuola, nel lavoro, nella 
società, rimuovendo ogni forma di emarginazione ed attuando azioni concrete per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche e di comunicazione; a tal fine il Sindaco promuove forme e strumenti 
di coordinamento, anche in applicazione di quanto previsto dalla legge. 
5. Il Comune riconosce i Quartieri quali strumenti di partecipazione nell’ambito della vita 
amministrativa della città. 
6. Il Comune riconosce il patrimonio storico, culturale e morale della Resistenza. 

 
Art. 6 

Funzioni e compiti del Comune 
1. Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la  popolazione ed il 
territorio comunale, principalmente nei settori organici dei servizi sociali, dell'assetto ed 
utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente 
attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
2. Per la tutela dei loro diritti ed interessi, il Comune assicura l'assistenza legale in sede processuale 
in ogni stato e grado del giudizio ai Consiglieri, agli Assessori ed al Sindaco in conseguenza di fatti 
connessi all'espletamento delle loro funzioni, purché non ci sia conflitto di interesse con l'Ente e, 
comunque, nell'osservanza delle disposizioni di legge. 
 

Art. 7 
Rapporti con gli altri enti locali 

1. Il Comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, può attuare forme sia di 
decentramento che di cooperazione con altri Comuni e con la Provincia. 
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello 
Stato, della Regione e della Provincia e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro 
specifica attuazione. A tal fine partecipa alla programmazione, alla pianificazione ed alla 
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formazione degli altri provvedimenti della Regione e della Provincia secondo le forme ed i modi 
stabiliti dalle leggi regionali.  
 

TITOLO II 
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 

 
CAPO I  

ORGANI ISTITUZIONALI 
 

Art. 8 
Organi 

1. Sono organi del Comune: il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale ed il Sindaco. 
 

CAPO II 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
Art. 9 

Elezione, composizione, durata in carica 
1. Le norme relative alla composizione del Consiglio Comunale, all'elezione, alle cause di 
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza dei Consiglieri comunali sono regolati dalla legge, oltre 
che dall’art. 10, comma 5, del presente Statuto. 
2. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla legge. 
3. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato dal relativo Regolamento, approvato a maggioranza 
assoluta, che prevede, in particolare, le modalità per la convocazione e per la presentazione e 
discussione delle proposte.  
 

Art. 10 
Consiglieri comunali 

1. I Consiglieri comunali rappresentano l'intero Comune senza vincolo di mandato ed entrano in 
carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena adottata dal 
Consiglio la relativa deliberazione. 
2. I Consiglieri comunali sono titolari del diritto di iniziativa nell'esercizio delle funzioni 
riconosciute al Consiglio Comunale e, pertanto, possono presentare proposte di deliberazione in 
tutte le materie che rientrano nella competenza del Consiglio Comunale. 
3. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici comunali (nonché dalle aziende del Comune e 
dagli Enti da esso dipendenti) tutte le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento  del loro 
mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge. Il Comune 
deve garantire la possibilità di accesso alle informazioni. 
4. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del 
Consiglio. Hanno, inoltre, diritto di formulare interrogazioni, interpellanze, ordini del giorno e 
mozioni osservando le procedure stabilite dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Comunale e di chiedere la convocazione del Consiglio stesso secondo le modalità dettate dall’art. 
15, comma 3, del presente Statuto. 
5. I Consiglieri comunali hanno l'obbligo  di eleggere il proprio domicilio nel territorio del Comune 
e di presenziare alle sedute del Consiglio Comunale e delle Commissioni di cui sono membri. 
6. I Consiglieri comunali che, a prescindere dalle giustificazioni, non intervengono ad almeno il 
60% delle sedute del Consiglio Comunale di ciascun anno, sono dichiarati decaduti con 
deliberazione del Consiglio Comunale. A tale riguardo il Presidente del Consiglio Comunale, a 
seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del Consigliere interessato, 
provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7.8.1990, n. 241, a notificargli 
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l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze, nonché a fornire al Presidente eventuali documenti probatori, entro il 
termine indicato nella comunicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni venti, 
decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio esamina ed infine 
delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause giustificative presentate da parte del Consigliere 
interessato. 
7. Viene istituita la figura del consigliere delegato. Le modalità di nomina e le relative competenze 
sono disciplinate dal regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 
 

Art. 11 
(abrogato) 

 
Art. 12 

Prima seduta del Consiglio Comunale e approvazione proposta sugli indirizzi generali di 
governo 

1. La prima seduta è convocata dal Sindaco entro 10 giorni dalla proclamazione degli eletti e deve 
tenersi entro i successivi 10 giorni dalla convocazione. Nei casi di inadempienza provvede in 
sostituzione il Prefetto. 
2. La seduta è presieduta dal Consigliere anziano - definito dall’art. 40, comma 2, del D. Lgs. 
18.8.2000, n. 267 - fino alla elezione del Presidente del Consiglio, dopodiché prosegue con la 
comunicazione dei componenti della Giunta e gli ulteriori adempimenti.  
3. Entro 60 giorni dalla proclamazione degli eletti il Sindaco presenta al Consiglio Comunale le 
linee programmatiche politico-amministrative relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato, previo deposito in Segreteria di tale documento almeno 10 giorni prima della 
data di convocazione della seduta. Nel termine di tre giorni anteriori la seduta è data facoltà ai 
Consiglieri di presentare ordini del giorno volti a integrare o modificare tale documento 
programmatico.  

 
Art. 13 

Consiglio Comunale 
1. Il Consiglio Comunale è l'organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo. 
2. Le competenze del Consiglio sono determinate dalla legge. 
3. Il Consiglio esercita l'autonomia finanziaria e la potestà regolamentare nell'ambito della legge e 
del coordinamento della finanza pubblica. 
4. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio deve essere corredata dal parere, in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, del Dirigente o responsabile del servizio interessato e del 
responsabile di ragioneria. 
5. E' di competenza del Consiglio Comunale la definizione degli indirizzi per la nomina e la 
designazione dei rappresentanti del Comune da parte del Sindaco. 
I provvedimenti di nomina di competenza del Consiglio Comunale, ad esso espressamente riservati 
dalla Legge o dai singoli Statuti, devono essere iscritti all'ordine del giorno del Consiglio Comunale 
nel termine di almeno 60 giorni precedenti la scadenza del mandato dei rappresentanti in carica. 
Per la nomina dei rappresentanti di competenza del Sindaco, il Consiglio Comunale delibera ad 
ogni rinnovo, entro trenta giorni dall'insediamento, gli indirizzi generali che dovranno essere seguiti 
dal Sindaco. 
6. Il Consiglio ha facoltà di chiedere l'audizione dei rappresentanti del Comune per relazionare 
sull’attività svolta. 
7. Il Consiglio Comunale, allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva, 
promuove l'elezione del “Consiglio Comunale dei Ragazzi”, già istituito con delibera del Consiglio 
Comunale n. 100 in data 10.6.1997. Le modalità di elezione, il funzionamento, ed i rapporti con il 
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Consiglio Comunale, sono stabiliti con apposito Regolamento. 
 

Art. 14 
Presidenza del Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale nella sua prima seduta riservata alla convalida degli eletti procede 
all’elezione nel proprio seno del Presidente e di due Vice Presidenti di cui almeno uno indicato 
dalle minoranze. 
2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal 
Vice Presidente anziano di età ed in caso di impossibilità di quest’ultimo dall'altro Vice Presidente. 
3. La carica di Presidente del Consiglio Comunale è incompatibile con quella di capogruppo, di 
parlamentare, di amministratore regionale. Il Presidente o il Vice Presidente in carica del Consiglio 
Comunale, se candidato ad elezioni politiche, regionali o europee, è tenuto ad astenersi 
dall’esercizio delle proprie funzioni per tutta la durata della campagna elettorale. 
 

Art. 15 
Funzioni del Presidente del Consiglio Comunale  

1. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio Comunale ed esercita le altre funzioni 
attribuitegli dal presente Statuto e dai Regolamenti. 
2. Il Presidente garantisce il regolare funzionamento del Consiglio Comunale e delle sue 
articolazioni previste dallo Statuto. 
3. Il Presidente del Consiglio Comunale, come prescritto dall’art. 39, comma 2, del D. Lgs. 
267/2000, è tenuto a riunire il Consiglio in un termine non superiore a 20 giorni, quando lo 
richiedano 1/5 dei Consiglieri comunali o il Sindaco, ed entro 30 giorni se a richiederlo sono 
almeno 3 Consigli di Quartiere, inserendo all’ordine del giorno le mozioni richieste. 
4. Il Presidente riceve le proposte di deliberazione, di mozione e di ordine del giorno. Salvo diverso 
accordo con i proponenti, egli è tenuto ad iscriverle all’ordine del giorno del Consiglio entro i venti 
giorni successivi, qualora siano presentate dal Sindaco, dalla Giunta o da 1/5 dei Consiglieri, entro 
trenta giorni successivi qualora siano presentate da un numero inferiore di Consiglieri. 
Egli riceve inoltre le interrogazioni e le interpellanze presentate dai Consiglieri e le trasmette al 
Sindaco, disponendo per l’iscrizione all’ordine del giorno. 
5. Il Presidente del Consiglio Comunale assicura un’adeguata e preventiva informazione ai gruppi 
consiliari e ai singoli Consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio.  
 

Art. 16 
Partecipazione degli Assessori e dei Dirigenti Comunali al Consiglio 

1. Gli Assessori comunali partecipano ad ogni seduta del Consiglio Comunale e sono chiamati dal 
Consiglio medesimo a rispondere alle interrogazioni o interpellanze. 
2. Gli Assessori comunali intervengono alle sedute del Consiglio Comunale per presentare i 
programmi di loro competenza. Hanno, altresì, diritto di parola su questioni relative alle materie 
oggetto di delega, nonché per fatto personale. 
3. I Dirigenti possono partecipare alle sedute del Consiglio Comunale come disciplinato dal 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle sue articolazioni. 
 

Art. 17 
Commissioni comunali e di settore 

1. Il Consiglio, durante il mandato amministrativo e nel rispetto dell’art. 38, comma 6, del D. Lgs. 
18.8.2000, n. 267, può istituire o rinnovare nel suo seno, con criterio proporzionale, commissioni 
comunali di settore, assicurando la presenza di almeno un rappresentante per ogni gruppo. 
2. Le modalità di voto, le norme di composizione ed il funzionamento delle commissioni sono 
stabiliti dal “Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle sue articolazioni”. 
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3. Il Consiglio, oltre alle Commissioni di settore, può istituire con le modalità di cui al precedente 
comma 1: 
a) COMMISSIONI SPECIALI incaricate di esperire indagini conoscitive ed in generale di 
esaminare, per riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di particolare interesse ai fini dell'attività del 
Comune.  A tal fine dette Commissioni possono procedere all'audizione di soggetti o di Enti 
interessati; 
b) COMMISSIONI DI INCHIESTA E DI CONTROLLO per l’espletamento di attività di ricerca e 
di indagine finalizzata all'accertamento di responsabilità, alle quali i titolari degli uffici del Comune, 
di Enti e di aziende da esso dipendenti, hanno l'obbligo di fornire tutti i dati e le informazioni 
necessarie. Di dette Commissioni non possono far parte soggetti estranei al Consiglio Comunale. 
4. La richiesta di istituzione delle commissioni di cui al comma 3 deve essere avanzata da 1/5 dei 
Consiglieri o da almeno due gruppi consiliari, che ne indicano i motivi; la relativa deliberazione 
istitutiva deve essere approvata con la maggioranza dei Consiglieri assegnati. 
 

Art. 18 
Convocazione dei Consiglieri  

1. Il Presidente del Consiglio convoca i Consiglieri con avviso scritto, secondo le modalità previste 
dal regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, contenente le date di prima e/o 
seconda convocazione, che devono avvenire in giorni diversi. 
 

Art. 19 
Intervento dei Consiglieri per la validità delle sedute e delle deliberazioni 

1. Il Consiglio delibera con l’intervento di almeno la metà del numero dei Consiglieri assegnati al 
Comune e a maggioranza dei votanti, salvo i casi per i quali la legge o il presente Statuto o il 
“Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle sue articolazioni” prevedano 
una diversa maggioranza. 
2. Quando la prima convocazione sia andata deserta, non essendosi raggiunto il numero dei presenti 
di cui al precedente comma, alla seconda convocazione, che avrà luogo in altro giorno, le 
deliberazioni sono valide purché intervengano almeno 1/3 dei Consiglieri assegnati. 
 

Art. 20 
Pubblicità delle sedute  

1. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni sono pubbliche, salvi i casi previsti dal 
Regolamento. A tal fine i contenuti principali delle deliberazioni possono essere resi pubblici 
tramite i più idonei mezzi di informazione. 
 

Art. 21 
Votazioni del Consiglio 

1. Le votazioni sono palesi; le deliberazioni concernenti la nomina di persone si adottano  a 
scrutinio segreto. 
2. Le schede bianche, le non leggibili e le nulle si computano per determinare la maggioranza dei 
votanti. 
3. Per le nomine di competenza del Consiglio Comunale e le designazioni di cui all'art. 42 lett. m) 
del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, si applica il principio del maggior numero dei voti qualora si proceda 
con il sistema limitato delle preferenze. 
4. In rappresentanza della minoranza, nel numero ad essa spettante, sono proclamati eletti i soggetti 
indicati dai gruppi della minoranza stessa che nella votazione di cui al precedente comma hanno 
riportato i maggiori voti (in caso di parità il più anziano di età). A tal fine, prima della votazione, i 
capigruppo indicano i rappresentanti dei gruppi di minoranza qualora la nomina avvenga al di fuori 
dell'ambito consiliare. 
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Art. 22 
Pubblicizzazione delle spese elettorali e pubblicità del patrimonio 

1. Gli obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico sono 
disciplinati dal D.Leg. n. 33/2013, art. 14, e dall’apposito regolamento comunale per la pubblicità e 
la trasparenza della situazione patrimoniale dei titolari di incarichi politici. 

 
CAPO III 

SINDACO, VICESINDACO E GIUNTA COMUNALE 
 

SEZIONE I 
ELEZIONE DEL SINDACO, NOMINA ED INCOMPATIBILITA' DELLA GIUNTA E DEL 

VICESINDACO  
 

Art. 23 
Elezione del sindaco, durata in carica, incompatibilità e dimissioni  

1. Le norme relative all'elezione, alla durata in carica, alla incompatibilità e alle dimissioni del 
Sindaco sono stabilite dalla legge. 
 

SEZIONE II 
IL SINDACO 

 
Art. 24 

Sindaco organo istituzionale 
1. Il Sindaco è eletto direttamente dai Cittadini secondo le modalità stabilite nella legge che 
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione 
dalla carica. 
2. Rappresenta il Comune di Verbania ed ha la responsabilità dell’amministrazione del Comune; è 
Ufficiale di governo. 
3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore, con lo stemma della Repubblica e lo stemma della 
città, da portarsi a tracolla dalla spalla destra. 
4. Prima di assumere le funzioni il Sindaco presta giuramento dinanzi al Consiglio Comunale 
pronunciando la seguente formula: "Giuro di essere fedele alla Repubblica Italiana ed alla Carta 
Costituzionale. Mi impegno a rispettare il Consiglio Comunale quale organo di indirizzo e di 
controllo della vita amministrativa della città. Mi impegno, altresì, a contribuire affinché i valori di 
solidarietà, accoglienza, confronto fra culture diverse siano patrimonio morale ed ideale della 
città. Mi impegno, infine, ad operare con onestà nell'interesse esclusivo della città e dei suoi 
cittadini ". 
 

Art. 25 
Competenze e poteri del Sindaco 

1. Il Sindaco, quale responsabile dell'Amministrazione comunale: 
a rappresenta il Comune; 
b nomina e revoca il Vice Sindaco e gli Assessori; 
c nomina il Segretario Generale del Comune; 
d nomina, designa e revoca i rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende, Società ed 
Istituzioni, eccetto quelle riservate alla competenza esclusiva del Consiglio Comunale, sulla base e 
con le modalità prescritte dagli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale; 
e è responsabile dell'attuazione del programma dell'Amministrazione presentato al Consiglio 
Comunale: a tal fine sottopone al Consiglio Comunale una relazione annuale attestante lo stato di 
attuazione dello stesso; 
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f conferisce incarichi ai responsabili degli uffici e dei servizi, definendo annualmente gli obiettivi 
da affidare ai dirigenti e procedendo ad una verifica del raggiungimento degli stessi; 
g sovrintende a tutti gli uffici e istituti comunali; 
h sovrintende alla realizzazione ed all'attuazione di provvedimenti ed azioni volte a prevenire ed 
eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità o la sicurezza dei cittadini; 
i rappresenta il Comune in giudizio con facoltà di delega ad Assessori o Dirigenti, sia attore che 
convenuto, promuove davanti all'Autorità Giudiziaria i provvedimenti cautelari e le azioni 
possessorie. 
2. Al Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sono attribuite le funzioni previste dall’art. 54 del D. 
Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 

Art. 26 
Deleghe del Sindaco 

1. Il Sindaco ha facoltà di delegare le proprie funzioni nei termini e modalità previste dalla legge. 
 

Art. 27 
Surrogazione del Consiglio per le nomine 

1. Qualora il Consiglio non deliberi le nomine di sua competenza entro sessanta giorni dalla prima 
iscrizione all'ordine del giorno, il Sindaco, sentiti i capigruppo consiliari, provvede, entro quindici 
giorni dalla scadenza del termine, alle nomine, con suo atto comunicato al Consiglio nella prima 
adunanza. 
 

SEZIONE III 
VICESINDACO 

 
Art. 28 

Il Vicesindaco 
1. Il Vicesindaco esercita la supplenza del Sindaco per sopperire ai casi di assenza, impedimento 
temporaneo o sospensione dall'esercizio delle funzioni di Sindaco. 
2. In caso di assenza o impedimento anche del Vicesindaco, le competenze sono esercitate 
dall'Assessore più anziano di età. 

 
SEZIONE IV 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Art. 29 
La Giunta Comunale 

1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco per l'attuazione degli indirizzi generali di governo 
approvati dal Consiglio Comunale ed esercita attività di impulso e di proposta per l'attività 
amministrativa del Comune, improntando la propria attività ai principi dell’efficienza, 
dell’efficacia, dell’economicità e della trasparenza. 
2. La Giunta, nell’ambito della attività amministrativa del Comune, esercita le competenze che le 
leggi, lo Statuto e le norme regolamentari non attribuiscono ad altri organi. 
3. La Giunta opera attraverso deliberazioni collegiali. 

 
Art. 30 

Composizione e presidenza 
1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e, a sua scelta, fino al numero 
massimo di assessori previsto dalla legge, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e 
donne. 
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2. In mancanza del Sindaco, la Giunta è presieduta dal Vicesindaco e, in mancanza di questo, da un 
Assessore, secondo l'ordine di anzianità determinata dall'età. 

 
Art. 31 

Nomina e decadenza della Giunta 
1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vicesindaco, e ne dà comunicazione al 
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla elezione. 
2. Nel documento di nomina il Sindaco dà atto della insussistenza di cause di incompatibilità.  
3. I casi di decadenza della Giunta sono regolati dalla legge. 

 
Art. 32 

Mozione di sfiducia 
1. Non meno di 2/5 dei Consiglieri assegnati possono sottoscrivere e presentare una mozione di 
sfiducia motivata nei confronti del Sindaco. Non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dal 
deposito della mozione presso la Segreteria comunale, essa viene messa in discussione; in caso di 
sua approvazione, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, 
il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica, procedendosi da parte dell'autorità competente allo 
scioglimento del Consiglio ed alla nomina di un Commissario ai sensi delle leggi vigenti. 

 
Art. 33 

Revoca dei singoli componenti della Giunta 
1. Il Sindaco può procedere alla revoca dei singoli Assessori, informando delle motivazioni il 
Consiglio Comunale nella prima seduta utile. 
2. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari, revocati, decaduti o cessati dall'ufficio per 
altra causa provvede il Sindaco che ne dà comunicazione al Consiglio Comunale nella prima seduta 
utile. 

 
Art. 34 

Funzionamento della Giunta  
1. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa gli argomenti all'ordine del giorno della seduta, 
anche tenendo conto di quelli proposti dai singoli Assessori. 
2. La Giunta delibera con l'intervento di almeno la metà dei suoi componenti ed a maggioranza 
assoluta di voti. 
3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche 
4. Nelle votazioni, in caso di parità di voti, prevale quello del Sindaco o di chi in sua assenza 
presiede la seduta. 
5. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta deve essere corredata dal parere, in ordine 
alla sola regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del Responsabile del servizio interessato e 
del responsabile di ragioneria nonché, se disposto dal Sindaco, del Segretario Generale sotto il 
profilo di legittimità.  
I pareri sono inseriti nell'originale del testo del verbale della deliberazione. 
6. Il Segretario Generale partecipa alle riunioni della Giunta e redige i verbali delle decisioni che 
devono essere sottoscritti da lui stesso e dal Sindaco. 
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CAPO IV  

OBBLIGHI DEGLI AMMINISTRATORI 
 

Art. 35 
Obbligo di astensione degli Amministratori 

1. Il Sindaco, i Consiglieri comunali, i componenti la Giunta Comunale, il Presidente del Consiglio 
Comunale, il Segretario Generale del Comune, nonché i componenti degli organi delle unioni di 
Comuni e dei Consorzi fra Enti locali ed i componenti degli organi di decentramento, devono 
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione delle deliberazioni riguardanti 
interessi propri, di parenti, di affini fino al quarto grado, del coniuge ovvero quando si tratta di 
conferire impieghi ai medesimi. 
2. Il divieto di cui sopra comporta l'obbligo di allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la 
trattazione di detti affari. 
3. I componenti la Giunta Comunale, con delega in materia urbanistica, edilizia o di lavori pubblici, 
devono astenersi dall'esercitare attività professionale in materia di edilizia privata e pubblica nel 
territorio da essi amministrato. 
4. In ogni caso il comportamento degli amministratori di cui sopra, nell'esercizio delle proprie 
funzioni, deve essere improntato all'imparzialità ed al principio di buona amministrazione, nel pieno 
rispetto delle distinzioni tra le reciproche funzioni, competenze e responsabilità. 

 
TITOLO III 

PARTECIPAZIONE 
 

CAPO I  
QUARTIERI 

 
AArr tt ..  3366 

Finalità ed articolazioni del territorio 
1. Considerata la conformazione del territorio con la presenza di numerose frazioni o nuclei abitati 
ed allo scopo di favorire, in modo organico e continuativo, la partecipazione e la 
responsabilizzazione di tutti i Cittadini alla vita pubblica, all'attività sociale ed all’amministrazione 
della città, il Comune suddivide il suo territorio in Quartieri. 
2. La suddivisione del territorio in Quartieri ed il loro numero sono stabiliti con delibera del 
Consiglio Comunale. Per eventuali variazioni è competente il Consiglio Comunale, sentiti i 
Quartieri interessati.  
3. Ogni altra definizione e specifica in merito a numero, composizione e confini, elezioni e durata, 
competenze, attribuzioni e funzionamento, è demandata al relativo “Regolamento dei Consigli di 
Quartiere” per cui è competente il Consiglio Comunale che, sentiti i Quartieri interessati, ne 
approva formulazione ed eventuali variazioni. 

 
Art. 37 

(abrogato) 
 

Art. 38 
(abrogato) 

 
Art. 39 

(abrogato) 
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Art. 40 
(abrogato) 

 
Art. 41 

(abrogato) 
 
 

CAPO II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE E TUTELA DEI DIRITTI DEI CITTADINI 

 
SEZIONE I 

CRITERI ISPIRATORI 
 

AArr tt ..  4422 
Partecipazione dei cittadini 

1. Il Comune promuove e garantisce l'effettiva partecipazione democratica di tutti i Cittadini 
domiciliati o residenti nella città all'attività politico-amministrativa, economica, sociale e culturale 
della comunità. A tal fine favorisce il costituirsi di ogni associazione finalizzata a concorrere con 
metodo democratico alla predetta attività. 
2. Nell'esercizio delle sue funzioni, nella formazione ed attuazione dei propri programmi gestionali, 
il Comune assicura la partecipazione dei Cittadini, dei sindacati e delle altre libere forme 
associative. Ai fini di cui al comma precedente l'Amministrazione Comunale favorisce: 
a il collegamento dei propri organi con i Consigli di Quartiere, tramite loro assemblee e 
consultazioni di quartiere, sulle principali questioni di scelta; 
b l'iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti dalle leggi vigenti. 
3. L'Amministrazione Comunale garantisce in ogni circostanza la libertà, l'autonomia e 
l'uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi ed organismi. 
4. La partecipazione dei Cittadini viene favorita da una corretta informazione attivata attraverso gli 
strumenti di comunicazione, nonché con pubblicazioni, informazioni e comunicati stampa da parte 
dell'Amministrazione e dei Consigli di Quartiere e con un ufficio competente. 
5. Può essere costituito un “Comitato di Garanti” sull'argomento delle pubblicazioni in genere, 
comprensivo delle rappresentanze dei gruppi consiliari e dei Consigli di Quartiere ed aperto ad 
eventuali apporti esterni. 
 

SEZIONE II 
IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
Art. 43 

Avvio del procedimento amministrativo 
1. Ove non sussistano ragioni di impedimento, derivanti da particolari esigenze di celerità del 
procedimento, l'avvio del procedimento è comunicato con le modalità previste dalla legge ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a 
quelli che per legge devono intervenirvi. 
2. Qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati, o facilmente 
individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, l'Amministrazione Comunale è tenuta a fornire loro 
notizia dell'inizio del procedimento, fatta salva la possibilità per l'Amministrazione di adottare 
provvedimenti a carattere cautelativo. 
3. L'Amministrazione Comunale provvede a dare notizia dell'avvio del procedimento mediante 
comunicazione personale recante le indicazioni dell'ufficio competente, dell'oggetto del 
procedimento, dell'ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti e il nominativo del 
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responsabile del procedimento. 
4. Qualora per il numero di destinatari la comunicazione personale non fosse possibile, ovvero 
risultasse particolarmente gravosa, l'Amministrazione Comunale provvede a rendere noti gli 
elementi di cui al comma 3, mediante forme di pubblicità idonee, di volta in volta stabilite. 
5. I soggetti portatori di interessi pubblici e privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in 
associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di 
intervenire nel procedimento prendendo visione dei relativi atti, presentando memorie scritte o 
documenti che l'Amministrazione Comunale ha l'obbligo di valutare ove pertinenti con l'oggetto del 
procedimento. 

 
Art. 44 

Accordi con l'Amministrazione comunale 
1. In accoglimento di proposte presentate a norma dell'articolo precedente, l'Amministrazione 
Comunale può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, ed in ogni caso nel perseguimento 
del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale 
del provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo. 
2. Per favorire la conclusione degli accordi, il responsabile del procedimento può predisporre 
l'audizione dei destinatari del provvedimento, od eventuali controinteressati. 
3. Gli accordi devono essere stipulati a pena di nullità per atto scritto. Ad essi si applicano i principi 
del Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti, in quanto compatibili. 
4. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l'Amministrazione Comunale recede dagli accordi, 
salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali 
pregiudizi verificatisi in danno del privato. 
5. La legge individua la giurisdizione competente a dirimere le controversie in materia di 
formazione, conclusione ed esecuzione dei predetti accordi. 

 
SEZIONE III 

RIUNIONI, ASSEMBLEE, CONSULTAZIONI 
 

Art. 45 
Riunioni e assemblee 

1. L'Amministrazione Comunale e i Consigli di Quartiere, al fine di rendere effettiva la 
partecipazione dei Cittadini all'attività dell'amministrazione, mettono a disposizione degli Enti, 
delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni, che ne fanno richiesta, strutture, servizi ed 
ogni altro spazio idoneo.  

 
Art. 46 

Consultazioni 
1. Il Consiglio Comunale, i Consigli di Quartiere, il Sindaco e la Giunta, di propria iniziativa o su 
richiesta di altri organismi, deliberano le consultazioni dei Cittadini, dei lavoratori, degli studenti, 
delle forze sindacali e sociali, nelle forme di volta in volta ritenute più idonee, con provvedimenti di 
loro interesse. 
2. I risultati delle consultazioni devono essere menzionati nelle delibere ad essi inerenti del 
Consiglio Comunale, dei Consigli di Quartiere e della Giunta. 
3. I costi delle consultazioni sono a carico del Comune, salvo che la consultazione sia stata richiesta 
da altri organismi a loro spese. 
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SEZIONE IV 
ASSOCIAZIONI 

 
Art. 47 

Albo delle associazioni 
1. Allo scopo di favorire l'organico raccordo tra l'Amministrazione Comunale e le libere 
aggregazioni di Cittadini che, senza fine di lucro, operano nei settori culturali, turistici, educativo-
formativi, ambientali e sportivi, il Comune istituisce un ”Albo delle Associazioni” cui, fatto salvo il 
possesso dei requisiti stabiliti nella deliberazione istitutiva, possono richiedere l'iscrizione Enti ed 
Associazioni che abbiano sede nel territorio comunale. 
2. Parimenti il Comune istituisce un ”Albo delle Associazioni di Volontariato”, cui possono 
richiedere l'iscrizione le Associazioni e le Organizzazioni di volontariato che operano nei settori 
della solidarietà sociale e altre realtà aggregative. 
3. Le Organizzazioni di volontariato già iscritte nel Registro Regionale di cui alla Legge 266/91 
sono automaticamente iscritte all'Albo comunale. 

 
Art. 48 

Attività delle associazioni 
1. Il Comune sostiene le attività delle Associazioni anche mediante erogazione di contributi, 
secondo le modalità stabilite dal “Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari a persone ed enti pubblici e privati”. 
2. Il suddetto Regolamento fissa inoltre le modalità di accesso e di utilizzo dei servizi e strutture del 
Comune da parte delle Associazioni.  
3. Le iniziative delle Associazioni di cui il Comune riconosce l'utilità generale e che si riferiscono 
ad ambiti di competenza dell'Amministrazione Comunale sono realizzate anche mediante 
convenzione ai sensi dell'art. 42, comma 2, lett. e) del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
4. Relativamente alle iniziative concernenti l'attività di volontariato a fine solidaristico, tale 
convenzione può essere realizzata con le organizzazioni di volontariato aventi i requisiti di cui alla 
Legge n. 266/91. 

 
Art. 49 

Consulte 
1. Il Consiglio Comunale istituisce le consulte fra le associazioni con tematiche culturali, turistiche, 
educativo-formative, ambientali, sportive, giovanili e di volontariato sociale e tra quelle 
associazioni e organizzazioni operanti sul territorio comunale. 
2. Le consulte esprimono, di loro iniziativa o su richiesta dell'Amministrazione Comunale, pareri su 
materie attinenti alla loro attività. Hanno inoltre facoltà di presentare proposte di deliberazioni o 
programmi di intervento al Consiglio Comunale, alla Giunta e ai Quartieri sulle medesime materie. 
3. Il funzionamento è stabilito da apposito Regolamento nella delibera istitutiva approvata dal 
Consiglio Comunale. 

 
Art. 50 

Facoltà delle consulte 
1. Le consulte di cui all'art. 49 hanno facoltà, nel termine previsto dalla normativa vigente, di 
avanzare al Consiglio Comunale, candidature, accompagnate da circostanziato curriculum, per le 
nomine dei rappresentanti del Comune presso Enti e organismi che esercitano attività negli ambiti 
di competenza delle stesse. 
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SEZIONE V 
INIZIATIVE POPOLARI 

 
Art. 51 

Istanze, petizioni, proposte 
1. Gli elettori del Comune, nonché i domiciliati e i residenti, purché in possesso della maggiore età, 
possono rivolgere istanze e petizioni al Consiglio Comunale, alla Giunta, al Sindaco ed inoltre ai 
Consigli di Quartiere se iscritti nelle relative liste sezionali elettorali,  per quanto riguarda le materie 
di loro competenza con riferimento ai problemi di rilevanza cittadina o di quartiere, nonché 
proporre deliberazioni nuove o di revoca delle precedenti. 
2. Le istanze, le petizioni e le proposte sono esaminate dagli organi di cui sopra che provvedono nel 
merito entro sessanta giorni. 
3. Qualora la materia dell'istanza, della petizione e della proposta non sia di competenza del 
consiglio di quartiere, questo provvede ad inoltrarla, entro trenta giorni e con motivato parere, al 
Consiglio Comunale o alla Giunta secondo la rispettiva competenza. Il Consiglio e la Giunta 
deliberano entro i susseguenti sessanta giorni. 
4. Agli effetti dei precedenti commi le istanze, le petizioni e le proposte possono essere sottoscritte 
da uno o più cittadini; le proposte di deliberazioni da non meno di trecento cittadini. 

 
Art. 52 

Referendum 
1. Il referendum su materia di esclusiva competenza comunale può essere: 
a consultivo o propositivo, cioè volto a rilevare l'orientamento della comunità su atti che il 
Consiglio Comunale o la Giunta Comunale non hanno ancora assunto; 
b abrogativo di atti del Consiglio Comunale o della Giunta Comunale già assunti con delibera 
esecutiva. 
2. Non possono essere sottoposti a referendum abrogativo: 
a lo Statuto; 
b gli atti normativi concernenti tributi, tariffe e canoni, nonché l'assunzione di mutui e prestiti; 
c il Bilancio preventivo ed il Conto Consuntivo; 
d il Piano Regolatore Generale e gli strumenti urbanistici attuativi; 
e i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche; 
f gli atti relativi alla tutela dei diritti dei cittadini e dei residenti per l'accesso ai servizi; 
g gli atti complessi al di fuori della fase di competenza del Consiglio Comunale. 
h gli atti inerenti la tutela dei diritti delle minoranze; 
i gli atti riguardanti la disciplina del personale del Comune e delle sue Aziende ed Istituzioni; 
j gli atti di elezione, nomina, designazione e revoca di cariche istituzionali. 

 
Art. 53 

Domanda di referendum 
1. Ai sensi dell'articolo precedente e secondo le modalità previste dal presente Statuto e dal 
Regolamento per la disciplina del referendum “consultivo”, possono domandare che si proceda a 
consultazione referendaria: 
a) per il referendum consultivo o propositivo: 
� il Consiglio Comunale; 
� un comitato promotore composto da almeno 10 cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune 
di Verbania; 
b) per il referendum abrogativo: 
� un comitato promotore composto da almeno 10 cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune 
di Verbania; 
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� un Consiglio di Quartiere. 
2. Il referendum consultivo o proposto con delibera del Consiglio Comunale, non necessita della 
raccolta delle firme di cui all’art. 55. 

 
Art. 54 

Comitato dei Garanti ed ammissibilità del referendum 
1. Il “Comitato dei Garanti” è composto dal Segretario Generale, che lo presiede, e da due esperti 
in materie giuridiche, nominati dal Consiglio Comunale a scrutinio segreto. Si costituisce nel primo 
Consiglio utile, dopo la presentazione di una richiesta referendaria, e rimane in carica sino alla 
scadenza della tornata amministrativa.  
2. Il Comitato dei Garanti decide, entro 30 giorni dalla nomina o dalla presentazione di ulteriori 
richieste referendarie, a maggioranza sulla ricevibilità ed ammissibilità delle richieste referendarie 
presentate, dopo aver sentito i rappresentanti dei soggetti che ne hanno fatto richiesta ed il Sindaco. 
3. La presentazione della proposta referendaria impedisce al Consiglio Comunale di assumere 
ulteriori atti sull'oggetto del referendum fino al termine della procedura di ammissibilità. 

 
Art. 55 

Adempimenti necessari conseguenti all'ammissibilità del referendum 
1. Entro sessanta giorni dalla notifica della delibera del “Comitato dei Garanti”, i soggetti interessati 
devono presentare - per ogni quesito - la richiesta corredata della firma autenticata ai sensi della 
legge, di mille residenti che abbiano compiuto i diciotto anni al momento della sottoscrizione. 
2. Sulla regolarità della documentazione prodotta decide, entro trenta giorni dalla presentazione,  il 
“Comitato dei Garanti”. 
3. Entro novanta giorni dalla decisione del “Comitato dei Garanti” sull’ammissibilità, il Consiglio 
Comunale può recepire in atto formale la proposta dei promotori, facendo decadere la proposta 
referendaria. 
4. Il referendum ha luogo nei tempi e nei modi previsti dall'apposito Regolamento, comunque non 
oltre novanta giorni dalla pronuncia dei Garanti di cui al precedente comma 2 e non può aver luogo 
in concomitanza con altre operazioni di voto, a meno che non riguardino un referendum nazionale. 

 
Art. 56 

Disciplina del referendum 
1. Le norme per l'attuazione del referendum sono stabilite dall'apposito “Regolamento” con 
modalità tali da garantire il massimo contenimento dei costi della consultazione. 
2. Hanno diritto di partecipare ai referendum i residenti nel Comune di Verbania che hanno 
compiuto i diciotto anni d'età alla data del giorno del referendum. 

 
Art. 57 

Effetti del referendum 
1. Il referendum è dichiarato valido se si presenta al voto il 50% degli elettori che hanno partecipato 
alle ultime elezioni e ha esito favorevole se ottiene la maggioranza dei voti validi. 
2. In caso di esito favorevole del referendum, il Sindaco, entro trenta giorni dalla proclamazione dei 
risultati, è tenuto a proporre al Consiglio Comunale, tramite il Presidente del Consiglio, gli atti 
conseguenti all'esito della consultazione referendaria. 
3. Se il referendum è abrogativo, il Consiglio Comunale, entro trenta giorni dalla proclamazione dei 
risultati, è tenuto ad assumere atti coerenti con l'esito del referendum. 
4. Qualora il referendum abrogativo non raggiunga il quorum di cui al comma 1, lo stesso quesito 
non può essere oggetto di proposta referendaria nei cinque anni successivi. 
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Art. 58 
Azione popolare 

1. Ciascun cittadino può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al Comune. 
2. La Giunta Comunale, in base all'ordine di integrazione del contraddittorio emanato dal Giudice, 
delibera la costituzione del Comune in giudizio; in caso di soccombenza, le spese sono a carico di 
chi ha promosso l'azione o il ricorso, salvo che il Comune, costituendosi, abbia aderito alle azioni o 
ai ricorsi promossi dall'Elettore. 
3. Le associazioni di protezione ambientale di cui all'art. 13 della legge 8/7/1986, n. 349 possono 
proporre le azioni risarcitorie di competenza del Giudice ordinario che spettino al Comune, 
conseguenti a danno ambientale. L'eventuale risarcimento è liquidato in favore del Comune e le 
spese processuali sono liquidate in favore o a carico dell'associazione. 

 
Art. 59 

Pubblicità degli atti amministrativi 
1. Tutti gli atti amministrativi e la relativa documentazione sono pubblici, ad eccezione di quelli 
riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione 
del Sindaco che ne vieti l'esibizione, conformemente a quanto previsto dal Regolamento di cui 
all’art. 60 del presente Statuto, se la loro diffusione può pregiudicare il diritto alla riservatezza delle 
persone, dei gruppi o delle imprese. 
 

Art. 60 
Diritto di accesso e di informazione dei cittadini 

1. Con apposito regolamento approvato con le modalità previste per l'approvazione dello Statuto, è 
assicurato ai cittadini del Comune, singoli o associati, nonché stranieri ed apolidi, il diritto di 
accesso agli atti amministrativi ed è disciplinato il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli 
costi. 
2. Tale Regolamento inoltre: 
a individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; 
b detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle 
procedure e sull'ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino; 
c assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso 
l'amministrazione; 
d assicura agli Enti, alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di accedere alle strutture 
ed ai servizi, al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività 
dell'amministrazione; 
e indica le categorie di atti dei quali può essere temporaneamente vietata l'esibizione, in quanto la 
loro diffusione può pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese. 
 

Art. 61  
(abrogato) 

 
CAPO III 

DIFENSORE CIVICO 
(abrogato) 

 
Art. 62 

(abrogato) 
 

Art. 63 
(abrogato) 
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Art. 64 
(abrogato) 

 
Art. 65 

(abrogato) 
 

 
Art. 66 

(abrogato) 
 

Art. 67 
(abrogato) 

 
Art. 68 

(abrogato) 
 

Art. 69 
(abrogato) 

 
TITOLO IV 

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 
 

Art. 70 
Svolgimento dell'attività amministrativa 

1. Il Comune uniforma la propria funzione e la conseguente attività amministrativa ai principi di 
democrazia e di partecipazione utilizzando procedure con criteri di snellezza, semplicità ed 
economicità. 
2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti responsabili dei servizi sono tenuti a 
provvedere sulle istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti ai sensi della Legge 
sull'azione amministrativa. 
3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua le forme di 
decentramento previste dal presente Statuto, nonché forme di cooperazione con altri Comuni e con 
la Provincia. 
4. Il Comune, nell'ambito delle sue competenze, gestisce servizi pubblici. 

 
CAPO I  

SERVIZI 
 

Art. 71 
Servizi pubblici comunali 

1. Il Comune può assumere l'impianto e la gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto 
produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico 
e civile della comunità locale. 
2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono stabiliti dalla Legge. 
 

Art. 72 
Gestione diretta dei servizi pubblici 

1. Il Consiglio Comunale delibera l'assunzione dell'impianto e dell'esercizio diretto dei pubblici 
servizi nelle forme e secondo le modalità previste dall’art. 113 del D. Lgs. 267/2000. 
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CAPO II  
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE - ACCORDI DI PROGRAMMA 

 
Art. 73 

Convenzioni 
1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con 
altri Comuni e la Provincia, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati. 
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione di Enti contraenti, i 
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e le garanzie. 

 
Art. 74 

Consorzi 
1. Il Comune promuove e può partecipare alla costituzione di Consorzi con altri Comuni e Province 
per la gestione associata di uno o più servizi secondo le norme previste dall’art. 31 del D. Lgs. 
267/2000. 
2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a maggioranza assoluta dei componenti, una 
convenzione ai sensi dell'articolo precedente unitamente allo Statuto del Consorzio. 
3. La convenzione deve prevedere l'obbligo, a carico del Consorzio, della trasmissione al Comune 
degli atti fondamentali del Consorzio stesso e deve disciplinare l’organizzazione, la nomina e le 
funzioni degli organi consortili. 
4. Il Sindaco, o suo delegato, fa parte del Consorzio con responsabilità pari alla quota di 
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto del Consorzio. 

 
Art. 75 

Accordi di programma 
1. La disciplina degli accordi di programma, prevista dall'art. 34 del D. Lgs. 267/2000, si applica a 
tutti gli accordi di programma previsti da leggi vigenti relativi ad opere, interventi o programmi di 
intervento di competenza del Comune. 

 
TITOLO V 

UFFICI - SEGRETARIO GENERALE - DIRIGENTI – PERSONALE 
 

CAPO I 
PRINCIPI 

 
Art. 76 

Principi strutturali e organizzativi  
1. L'Amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici e deve 
essere improntata ai seguenti principi: 
a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi; 
b) l'analisi e I'individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di 
efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell'apparato; 
c) l'individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti; 
d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro ed il 
conseguimento della massima flessibilità delle strutture e del personale e della massima 
collaborazione tra gli uffici. 
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CAPO II 
ORGANIZZAZIONE  

 
Art. 77 

Organizzazione degli Uffici e del Personale 
1. Il Comune disciplina, con appositi atti, la dotazione organica del personale e l’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, con riguardo alle funzioni del Segretario Generale e dei Dirigenti e dei 
Responsabili degli uffici e dei servizi, sulla base del principio che la funzione politica e di controllo 
è attribuita al Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale e al Sindaco, e la funzione amministrativa 
è affidata ai Dirigenti nel rispetto delle norme del presente Statuto. 
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e i criteri di 
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 
3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell'individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando 
costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 
bisogni e l'economicità. 
4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati in considerazione delle esigenze dei 
cittadini. 

 
Art. 78 

Regolamenti 
1. Tra gli atti di cui al precedente articolo devono comprendersi il: 
• Regolamento sull’organico del personale; 
• Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. 
2. Il Regolamento sull’organico del personale stabilisce lo stato giuridico dei dipendenti e determina 
le condizioni e le modalità con le quali il Comune promuove l'aggiornamento e l'elevazione 
professionale del personale, assicura condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l'integrità 
psico-fisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali. 
3. Il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi individua forme e modalità di gestione 
della tecnostruttura comunale stabilendo le norme generali per l'organizzazione e il funzionamento 
degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i 
rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi e il Segretario Generale, i Dirigenti e gli organi 
amministrativi. 
4. I Regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli organi di governo è attribuita la 
funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia 
obiettivi e finalità dell'azione amministrativa in ciascun settore e di riverificarne il conseguimento; 
ai Dirigenti spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito di definire, 
congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e la gestione amministrativa, tecnica 
e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità. 
5. I Regolamenti di cui al comma 1 del presente articolo sono adottati dalla Giunta Comunale nel 
rispetto dell’art. 48, comma 3, del D. Lgs. 267/2000 e dei criteri generali stabiliti dal Consiglio 
Comunale. 
6. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali approvati nelle forme di legge e 
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali 
gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di Legge e contrattuali in vigore. 
 

Art. 79 
Diritti e doveri dei dipendenti 

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici e ordinati secondo qualifiche funzionali in 
conformità alla disciplina generale sullo stato giuridico e il trattamento economico del personale, 
stabilito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la propria attività al servizio e 
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nell'interesse dei cittadini. 
2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività gli incarichi di 
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a 
raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il dirigente e 
l’amministrazione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell'esercizio delle proprie funzioni. 
 

CAPO III 
DIRIGENZA  

 
Art. 80 

Segretario Generale 
1. Il Segretario Generale è nominato dal Sindaco da cui dipende funzionalmente ed è scelto 
nell'apposito Albo nazionale. 
2. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segretario Generale sono stabiliti dalla Legge e 
dalla contrattazione collettiva. 
3. Il Segretario Generale svolge compiti di collaborazione e funzione di assistenza giuridica 
amministrativa nei confronti degli organi dell'Ente in ordine alla conformità dell'azione 
amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti. 
4. Il Segretario Generale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Dirigenti e ne coordina 
l'attività. 
5. In particolare il Segretario Generale: 
■ partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della 
Giunta e ne cura la verbalizzazione; 
■ può partecipare a commissioni di studio e di lavoro interne all'Ente e, con l'autorizzazione del 
Sindaco, a quelle esterne; su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico 
giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consiglieri; 
■ presiede l'Ufficio Comunale per le elezioni in occasione delle consultazioni popolari e dei 
referendum e riceve le dimissioni del Sindaco e degli Assessori, nonché le proposte di revoca e la 
mozione di sfiducia; 
■ roga i contratti del Comune nei quali l'Ente è parte e quando non sia necessaria l'assistenza di un 
notaio, e autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell'interesse dell'Ente; 
■ esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto e dai Regolamenti, nonché quelle 
conferitegli dal Sindaco. 
6. Il “Regolamento sull’organico del personale” può prevedere un Vice Segretario Generale 
disciplinandone i requisiti di accesso. 
Il Vice Segretario Generale collabora con il Segretario Generale nello svolgimento delle sue 
funzioni amministrative e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. 

 
Art. 81 

(abrogato) 
 

Art. 82 
Dirigenti 

1. I Dirigenti, il cui stato giuridico è disciplinato dalla Legge e dal relativo contratto nazionale di 
lavoro, sono individuati nel “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” e nel 
“Regolamento sull’organico del personale”. 
Compete ai Dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi, secondo i criteri stabiliti dalla Legge, dal 
presente Statuto e dai Regolamenti, nel rispetto del principio secondo cui i poteri di indirizzo e di 
controllo politico-amministrativo spettano agli organi elettivi, mentre la gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica, è attribuita ai Dirigenti. 
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I Dirigenti provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi ad essi assegnati, in base alle indicazioni 
ricevute dal Segretario Generale, secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta 
Comunale. 
2. Spettano ai Dirigenti tutti i compiti, compresa l'adozione di atti che impegnano l'amministrazione 
verso l'esterno, che la Legge e lo Statuto espressamente non riservino agli organi di governo 
dell'Ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti 
con gli atti di indirizzo adottati dall'organo politico, tra i quali in particolare, secondo le modalità 
stabilite dallo Statuto o dai Regolamenti dell'Ente:  
a la presidenza delle Commissioni di gara e di concorso; 
b la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso;  
c la stipulazione dei contratti;  
d gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 
e gli atti di amministrazione e gestione del personale; 
f i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga 
accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla 
Legge, dai Regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni 
edilizie;  
g tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di 
competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni 
amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e 
repressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale; 
h le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autentificazioni, legalizzazioni ed 
ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza; 
i gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco.  
4. I Dirigenti, nell'ambito delle competenze a loro assegnate, provvedono a gestire le attività 
dell'Ente e ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Sindaco e dalla Giunta 
Comunale. 

 
Art. 83 

Sostituzione per l'adozione di atti di competenza dei Dirigenti 
1. In caso di inerzia nell'adozione di atti di competenza dei Dirigenti, il Segretario Generale e, nei 
casi di necessità e urgenza, il Sindaco, sostituiscono il Dirigente, fatte salve ipotesi di 
responsabilità. 

 
Art. 84 

Incarichi Dirigenziali e di alta specializzazione 
1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste dalla Legge e dal 
“Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi”, può deliberare, al di fuori della dotazione 
organica, l'assunzione con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta 
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell'Ente non siano presenti analoghe 
professionalità. 
2. La Giunta Comunale, nel caso di vacanza del posto o per altri gravi motivi, può assegnare, nelle 
forme e con le modalità previste dal Regolamento di cui al comma precedente, la titolarità di uffici 
e servizi a personale assunto con contratto a tempo determinato o incaricato con contratto di lavoro 
autonomo, ai sensi dell'art. 110 del D. Lgs. 267/2000. 
3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che 
non lo consentano apposite norme di legge. 
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Art. 85 
Collaborazioni esterne 

1. Il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”  può prevedere collaborazioni 
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo, per obiettivi 
determinati e con convenzioni a termine. 
2. Le norme del predetto Regolamento, per il conferimento degli incarichi di collaborazione a 
soggetti estranei all'amministrazione, devono stabilirne la durata, che non potrà essere superiore alla 
durata del programma, e i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico. 

 
Art. 86 

Uffici di indirizzo e di controllo 
1. Il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” può prevedere la costituzione di 
uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta Comunale o degli Assessori, per 
l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla Legge, costituiti da 
dipendenti dell'Ente o da collaboratori assunti a tempo determinato, purché l'Ente non sia dissestato 
e non versi nelle situazioni  strutturalmente deficitarie di cui all'art. 242 del D. Lgs. 267/2000. 

 
TITOLO VI 

RESPONSABILITA’ 
 

Art. 87 
Responsabilità verso il Comune 

1. Gli Amministratori ed i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti 
da violazioni di obblighi di servizio. 
2. Gli Amministratori ed i dipendenti predetti, per la responsabilità di cui al precedente comma, 
sono sottoposti alla giurisdizione della Corte dei Conti nei modi previsti dalle Leggi in materia. 
3. Il Sindaco, il Segretario Generale e il Dirigente responsabile che vengono a conoscenza, 
direttamente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano luogo a 
responsabilità ai sensi del comma 1 del presente articolo, devono farne denuncia al Procuratore 
Generale della Corte dei Conti, indicando tutti gli elementi raccolti per l'accertamento della 
responsabilità e la determinazione dei danni. 
4. Se il fatto dannoso sia imputabile al Segretario Generale o ad un responsabile di servizio, la 
denuncia è fatta a cura del Sindaco. 

 
Art. 88 

Responsabilità verso terzi 
1. Gli Amministratori ed i dipendenti comunali, che nell'esercizio delle funzioni loro conferite dalla 
Legge e dai Regolamenti cagionino ad altri un danno ingiusto, sono personalmente obbligati a 
risarcirlo. 
2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l'ammontare del danno cagionato dall'Amministratore o 
dal dipendente, si rivale agendo contro questi ultimi a norma del precedente articolo. 
3. E’ danno ingiusto, agli effetti del comma 1 del presente articolo, quello derivante da ogni 
violazione dei diritti dei terzi che l'Amministratore o il dipendente abbia commesso per dolo o per 
colpa grave; restano salve le responsabilità più gravi previste dalle leggi vigenti. 
4. La responsabilità personale dell'Amministratore o del dipendente sussiste tanto se la violazione 
del diritto del terzo sia cagionata dal compimento di atti o di operazioni, quanto se detta violazione 
consiste nella omissione o nel ritardo ingiustificato di operazioni di cui al compimento 
l'Amministratore o il dipendente siano obbligati per Legge o per Regolamento. 
5. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi collegiali del Comune, 
sono responsabili, in solido, il Presidente ed i membri del Collegio che hanno partecipato all'atto od 
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operazione. La responsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto constatare nel verbale il proprio 
dissenso. 

 
Art. 89 

Pareri sulle proposte ed attuazione di deliberazioni 
1. Il Segretario Generale, i Dirigenti del servizio interessato ed il responsabile di ragioneria, 
rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri sulle proposte di deliberazione espressi ai 
sensi degli artt. 13, comma 4 e 34, comma 5 del presente Statuto. 
2. Il Segretario Generale, unitamente al funzionario preposto, è responsabile degli atti e delle 
procedure attuative delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta. 

 
TITOLO VII 
REVISIONE  

ECONOMICA-FINANZIARIA 
 

Art. 90 
Collegio dei Revisori: funzioni, competenze e prerogative 

1.(abrogato) 
2. (abrogato) 
3. Il Collegio dei Revisori collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e di 
indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell'Ente, anche 
sugli atti  dei dirigenti, ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, 
redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del Conto 
Consuntivo. Esercita la vigilanza sulla amministrazione di beni comunali, compresi quelli concessi 
o locati a terzi. 
4. A tal fine i Revisori hanno diritto di accesso agli atti e documenti dell'Ente concernenti la 
gestione economico-finanziaria. 
5. Nella relazione di cui al comma 3 il Collegio dei Revisori esprime rilievi e proposte tendenti a 
conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione. 
6. Il Consiglio Comunale può affidare al Collegio dei Revisori il compito di eseguire periodiche 
verifiche di cassa. 
7. I Revisori, ove riscontrino gravi irregolarità della gestione dell'Ente, ne riferiscono 
immediatamente al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale affinché quest'ultimo ne 
informi il Consiglio stesso. 
8. Le modalità per lo svolgimento delle funzioni dei Revisori sono disciplinate dal “Regolamento di 
Contabilità”. 
9. I Revisori partecipano alle sedute del Consiglio Comunale e della Giunta, quando richiesti, ed in 
ogni caso alle sedute del Consiglio allorché si discutono e si approvano i bilanci preventivi e 
consuntivi. 
10. I Revisori svolgono le altre funzioni indicate nell’art. 239, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 ed i 
singoli componenti hanno diritto di eseguire ispezioni e controlli individuali, come previsto dal 
citato art. 239, comma 5. 
11. Il Comune assicura al Collegio dei Revisori, per lo svolgimento dei propri compiti, i mezzi 
necessari e la collaborazione del personale prevista dal “Regolamento di Contabilità”. 

 
Art. 91 

Controllo economico della gestione 
1. I Dirigenti eseguono operazioni di controllo economico-finanziario per verificare la rispondenza 
della gestione dei fondi stanziati nei capitoli di bilancio relativi agli uffici e servizi cui sono 
preposti. 
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2. Delle operazioni eseguite e delle risultanze i predetti responsabili fanno constatare in un verbale 
che, insieme con le proprie osservazioni e rilievi, rimettono al Sindaco. 
3. Il Sindaco, in base ai verbali ed alle osservazioni di cui al comma precedente, redige per il 
Consiglio Comunale la situazione generale aggiornata sulla esattezza della situazione di Tesoreria 
dei conti e del bilancio, segnalando qualsiasi anomalia riguardante i conti e la gestione e 
proponendo i relativi rimedi. 
4. Qualora i dati del controllo facciano prevedere un disavanzo di amministrazione della gestione di 
competenza ovvero della gestione dei residui, il Consiglio Comunale adotta, nei modi e termini di 
cui all'art. 193, comma 3, del D. Lgs. 267/2000, apposita deliberazione con la quale siano previste 
le misure necessarie a ripristinare il pareggio. 

 
TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI E  
TRANSITORIE 

 
Art. 92 

Modificazioni ed abrogazione dello Statuto 
1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive e l'abrogazione totale o parziale dello 
Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con la procedura di cui all'art. 6, comma 4 del D. 
Lgs. 267/2000. 
2. Le modificazioni e le abrogazioni di cui al precedente comma, se sono dovute a successive nuove 
disposizioni di legge, si intendono recepite automaticamente senza alcuna procedura di revisione 
statutaria formale. 
3. L'iniziativa di modifica dello Statuto può essere assunta da almeno 300 elettori con le modalità di 
cui all'art. 51 e seguenti. 
4. La dichiarazione di approvazione del nuovo Statuto comporta l'abrogazione del vecchio testo. 

 
Art. 93 

Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto, dopo l’espletamento del controllo da parte del competente Organo Regionale, 
è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e pubblicato all'Albo pretorio on line per trenta 
giorni consecutivi.  
2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute pubblicazioni di cui al 
precedente comma, al Ministero dell'Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti. 
3. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua pubblicazione all’Albo pretorio 
del Comune. 
4. Il Segretario Generale del Comune appone in calce all'originale dello Statuto la dichiarazione 
dell'entrata in vigore. 
5. Al presente Statuto viene data la massima diffusione, nell'osservanza dell'art. 42, comma 4, al 
fine di garantirne la conoscenza a tutti i cittadini. 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

1044



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comune di Vignolo (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 60 del 27/11/2014: "Inventario comunale elenco strade 
comunali classificazione nuovo tratto". Estratto. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

D e l i b e r a 
(omissis) 

 
1. di classificare come strade comunali le nuove strade urbane descritte nell’allegato “A” al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e nella planimetria allegata sub “B”; 
  
2. di provvedere all’iscrizione delle suddette strade nei registri degli inventari dei beni immobili 
demaniali comunali; 
 
Vignolo, 16/01/2014 
 

il Sindaco Il Segretario comunale 
Danilo Bernardi Sergio Degioanni 
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D.LVO 34/92 – n° 285 L.R. 21/11/1996 n° 86 

CLASSIFICAZIONE STRADE COMUNALI 

 

n° DESCRIZIONE ATTRIBUZIONE 

CAPOSALDI 

LA
R

G
H

E
Z
Z
A

 

LU
N

G
H

E
Z
Z
A

 

TI
P

O
 

P
A

V
IM

E
N

TA
Z
IO

N
E
 

NOTE 

Inizio termine 

1 Via comunale 

frazione Pavia 

Demanio 

strade 
Via Pavia Strada chiusa 10 70 

Sterrato in corso 

asfaltatura 

Vedasi 

planimetria 

allegata 

2 Via comunale 

frazione Pavia 

Demanio 

strade 
Area agricola Area agricola 10 70 

Sterrato in corso 

asfaltatura 

Vedasi 

planimetria 

allegata 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comunita' Montana del Pinerolese - Perosa Argentina (Torino) 
Decreto del Commissario Straordinario n. 55 del 18/12/2014 “Approvazione Progetto 
Definitivo di Variante Strutturale di esclusivo adeguamento al P.A.I., inerente il P.R.G. della 
sub-area Bassa val Chisone”. 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

(omissis) 
VISTI gli atti predisposti e costituiti dai seguenti elaborati: 
 
- Elaborati urbanistici: 
 

All. 1   Schema di relazione 
All. 2   Pareri Direzioni Regionali 
All. 3   Sintesi dei cronoprogrammi 
All. 4   Risposte alle indicazioni emerse durante le conferenze di 

pianificazione 
All. 5 Tav. n. 71 a Schema di Piano – aggiornamento anno 2012 
Comune di Porte 
All. 6 Tav. n. 72 Azzonamento – aggiornamento anno 2012 
All. 7   Schede e tabelle di zona – aggiornamento giugno 2013 
All. 8 Tav. n. 86 Zone di recupero e sviluppi – aggiornamento anno 2012 
Comune di San Germano Chisone 
All. 9 / 10 Tav. n. 73 a, b Azzonamento – aggiornamento anno 2012 
All. 11   Schede e tabelle di zona – aggiornamento giugno 2013 
All. 12 Tav. n. 99 Sviluppi – aggiornamento anno 2012 
Comune di Pramollo 
All. 13 / 14 Tav. n. 74 a, b Azzonamento – aggiornamento anno 2012 
All. 15   Schede e tabelle di zona – aggiornamento giugno 2013 
All. 16 Tav. n. 88 Sviluppi – aggiornamento anno 2012 

 
- Indagini idrauliche e geomorfologiche: 
 

All. 17 Elab. 1 Relazione integrativa e di risposta alle prescrizioni 
Comune di Porte 
All. 18 Elab. 2.1 Carta geologico-strutturale 
All. 19 Elab. 2.2 Carta geomorfologia e dei dissesti  
All. 20 Elab. 2.3 Carta dei caratteri litotecnici ed idrogeologici 
All. 21 Elab. 2.4 Carta delle acclività 
All. 22 Elab. 2.5 Carta delle opere di difesa, dei ponti e degli attraversamenti 

(SICOD) 
All. 23 Elab. 2.6 Carta di sintesi dell'idoneità alla utilizzazione urbanistica (base 

CTR) 
All. 24 Elab. 2.7 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità 

all'utilizzazione urbanistica (base catastale/ CTP) 
All. 25 Elab. 2.8 Confronto tra lo stato di dissesto e le informazioni IFFI e PAI 
All. 26 Elab. 2.9 Cartografia PAI 
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All. 27 Elab. 2.10 Relazione  
All. 28 Elab. 2.11 Schede processi lungo la rete idrografica 
All. 29 Elab. 2.12 Schede delle opere di difesa, dei ponti e degli attraversamenti. 

Schede delle opere di versante (SICOD) 
All. 30 Elab. 2.13 Schede frane – Schede conoidi 
All. 31 Elab. 2.14 Corografia ed individuazione bacini imbriferi e sottobacini 
All. 32 Elab. 2.15 Planimetria di individuazione dei dissesti legati alla dinamica 

torrentizia e nodi critici 
All. 33 Elab. 2.16 Relazione idraulica 
All. 34 Elab. 2.17 Ricerca storica 
All. 35 Elab. 2.18 Analisi delle previsioni urbanistiche 
All. 36 Elab. 2.19 Catasto dati geognostici e pozzi muniti di stratigrafia - Misure di 

soggiacenza della falda 
All. 37 Elab. 2.20 Carta degli eventi alluvionali storici 
Comune di Pramollo 
All. 38 Elab. 3.1 Carta geologico-strutturale 
All. 39 Elab. 3.2 Carta geomorfologica e dei dissesti 
All. 40 Elab. 3.3 Carta dei caratteri litotecnici ed idrogeologici 
All. 41 Elab. 3.4 Carta delle acclività 
All. 42 Elab. 3.5 Carta delle opere di difesa, dei ponti e degli attraversamenti 

(SICOD) 
All. 43 Elab. 3.6 Carta di sintesi dell'idoneità alla utilizzazione urbanistica (base 

CTR) 
All. 44 Elab. 3.7 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità 

all'utilizzazione urbanistica (base catastale/ CTP) 
All. 45 Elab. 3.8 Confronto tra lo stato di dissesto e le informazioni IFFI e PAI 
All. 46 Elab. 3.9 Cartografia PAI 
All. 47 Elab. 3.10 Relazione 
All. 48 Elab. 3.11 Schede processi lungo la rete idrografica 
All. 49 Elab. 3.12 Schede delle opere di difesa, dei ponti e degli attraversamenti. 

Schede delle opere di versante (SICOD) 
All. 50 Elab. 3.13 Schede frane – Schede conoidi 
All. 51 Elab. 3.14 Corografia ed individuazione bacini imbriferi e sottobacini 
All. 52 Elab. 3.15 Planimetria di individuazione dei dissesti legati alla dinamica 

torrentizia e nodi critici 
All. 53 Elab. 3.16 Relazione idraulica 
All. 54 Elab. 3.17 Ricerca storica 
All. 55 Elab. 3.18 Analisi delle previsioni urbanistiche 
All. 56 Elab. 3.19 Catasto dati geognostici e pozzi muniti di stratigrafia - Misure di 

soggiacenza della falda 
All. 57 Elab. 3.20 Carta dei fenomeni valanghivi (SIVA) 
All. 58 Elab. 3.21 Schede valanghe (SIVA) 
Comune di San Germano Chisone 
All. 59 Elab. 4.1 Carta geologico-strutturale 
All. 60 Elab. 4.2 Carta geomorfologica e dei dissesti 
All. 61 Elab. 4.3 Carta dei caratteri litotecnici ed idrogeologici 
All. 62 Elab. 4.4 Carta delle acclività 
All. 63 Elab. 4.5 Carta delle opere di difesa, dei ponti e degli attraversamenti 

(SICOD) 
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All. 64 Elab. 4.6 Carta di sintesi dell'idoneità alla utilizzazione urbanistica (base 
CTR) 

All. 65 Elab. 4.7 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità 
all'utilizzazione urbanistica (base catastale/ CTP) 

All. 66 Elab. 4.8 Confronto tra lo stato di dissesto e le informazioni IFFI e PAI 
All. 67 Elab. 4.9 Cartografia PAI 
All. 68 Elab. 4.10 Relazione 
All. 69 Elab. 4.11 Schede processi lungo la rete idrografica 
All. 70 Elab. 4.12 Schede delle opere di difesa, dei ponti e degli attraversamenti. 

Schede delle opere di versante (SICOD) 
All. 71 Elab. 4.13 Schede frane – Schede conoidi 
All. 72 Elab. 4.14 Corografia ed individuazione bacini imbriferi e sottobacini 
All. 73 Elab. 4.15 Planimetria di individuazione dei dissesti legati alla dinamica 

torrentizia e nodi critici 
All. 74 Elab. 4.16 Relazione idraulica 
All. 75 Elab. 4.17 Ricerca storica 
All. 76 Elab. 4.18 Analisi delle previsioni urbanistiche 
All. 77 Elab. 4.19 Catasto dati geognostici e pozzi muniti di stratigrafia - Misure di 

soggiacenza della falda 
All. 78 Elab. 4.20 Carta degli eventi alluvionali storici 

 
(omissis) 

DECRETA 
 

- di richiamare la premessa narrativa, quale parte integrante del presente atto; 
- di approvare il Progetto Definitivo di Variante Strutturale di esclusivo adeguamento al P.A.I., 
inerente il P.R.G. della sub-area Bassa val Chisone, costituito dagli elaborati in premessa 
richiamati; 
- di provvedere alla pubblicazione del Progetto Definitivo nei modi previsti dal dell’art. 31ter 
comma 15 della L.R. 56/77 e s.m.i., nel testo vigente prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 
3/2013. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Comunita' Montana del Pinerolese - Perosa Argentina (Torino) 
Decreto del Commissario Straordinario n. 54 del 18/12/2014 “Approvazione Progetto 
Definitivo di Variante Strutturale di esclusivo adeguamento al P.A.I., inerente il P.R.G. del 
Comune di Usseaux”. 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

(omissis) 
VISTI gli atti predisposti e costituiti dai seguenti elaborati: 
 
- Elaborati urbanistici: 
 

All. 1   Schema di relazione – Stralcio Norme di Attuazione 
All. 2   Pareri Direzioni Regionali 
All. 3   Sintesi dei cronoprogrammi 
All. 4   Risposte alle indicazioni emerse durante le conferenze di 

pianificazione 
All. 5 Tav. n. 2 Schema di Piano – aggiornamento anno 2012 
All. 6 / 7 / 8  Tav. n. 3 a-b-c Azzonamento – aggiornamento anno 2012 
All. 9   Schede e tabelle di zona – aggiornamento dicembre 2014 

 
- Indagini idrauliche e geomorfologiche 
 

All. 10 Elab. 1 Relazione integrativa e di risposta alle prescrizioni 
All. 11 Elab. 2.1 Carta geologico-strutturale 
All. 12 Elab. 2.2 Carta geomorfologia e dei dissesti  
All. 13 Elab. 2.3 Carta degli eventi alluvionali storici 
All. 14 Elab. 2.4 Carta dei caratteri litotecnici ed idrogeologici 
All. 15 Elab. 2.5 Carta dei fenomeni valanghivi (SIVA) 
All. 16 Elab. 2.6 Carta delle acclività 
All. 17 Elab. 2.7 Carta delle opere di difesa, dei ponti e degli attraversamenti 

(SICOD) 
All. 18 Elab. 2.8 Carta di sintesi dell'idoneità alla utilizzazione urbanistica (base 

CTR) 
All. 19 Elab. 2.9 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità 

all'utilizzazione urbanistica (base catastale/ CTP) 
All. 20 Elab. 2.10 Confronto tra lo stato di dissesto e le informazioni IFFI e PAI 
All. 21 Elab. 2.11 Cartografia PAI 
All. 22 Elab. 2.12 Relazione  
All. 23 Elab. 2.13 Schede conoidi  
All. 24 Elab. 2.14 Schede processi lungo la rete idrografica 
All. 25 Elab. 2.15 Schede tributari  
All. 26 Elab. 2.16 Schede valanghe (SIVA) 
All. 27 Elab. 2.17 Schede delle opere di difesa, dei ponti e degli attraversamenti 

(SICOD) 
 Elab. 2.18 Schede frane 
All. 28  2.19 Catasto dati geognostici 
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All. 29 Elab. 2.20 Ricerca storica  
 Elab. 2.21 Corografia ed individuazione bacini imbriferi e sottobacini 
All. 30  2.22 Planimetria di individuazione dei dissesti legati alla dinamica 

torrentizia e nodi critici 
All. 31 Elab. 2.23 Relazione idraulica – Modello hec ras Rio Assetta loc. Pourrieres 

allegato alla Relazione idraulica 
All. 32 Elab. 2.24 Analisi delle previsioni urbanistiche 

 
(omissis) 

DECRETA 
 

- di richiamare la premessa narrativa, quale parte integrante del presente atto; 
- di approvare il Progetto Definitivo di Variante Strutturale di esclusivo adeguamento al P.A.I., 
inerente il P.R.G. del Comune di Usseaux, costituito dagli elaborati in premessa richiamati; 
- di provvedere alla pubblicazione del Progetto Definitivo nei modi previsti dal dell’art. 31ter 
comma 15 della L.R. 56/77 e s.m.i., nel testo vigente prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 
3/2013. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Estratto Determinazione Dirigenziale n. 2642 del 23/12/2014 L.R. 40/98 e s.m.i. - Proroga 
giudizio di compatibilita' rilasciato con D.D. n. 1 del 08/01/2009  - Richiedente: S.R.L.. 
 

IL DIRIGENTE 
Premesso che: (omissis). 
Visto: (omissis). 
Ritenuto che (omissis). 
Tutto ciò premesso, 
 

Determina 
 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
 
2. Di prorogare sino al 30/06/2016 l'efficacia del giudizio di compatibilità ambientale espresso, ai 
sensi della L.R. 40/1998, con D.D. n. 1 del 08/01/2009 dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola e 
riferito alla realizzazione ed esercizio di impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Erno, 
nei comuni di Brovello Carpugnino (VB) e Lesa (NO), rilasciato alla ditta GATOR srl. 
 
3. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n. 2797 del 23/12/2014, formulata dal Responsabile del 
procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

AVVERTE 
 
Che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto: 
➢ al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove 
si ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.; 
➢ ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi 
dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. 

 
Sottoscritta dal Dirigente 

(Proverbio Mauro) 
con firma digitale 

(Omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 3/1094 del 08/01/2015 - Derivazione n. 3735 - Ditta Alferano 
Giuseppe e Alessandra - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo in Comune di Bosco Marengo. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite un 
pozzo in Comune di Bosco Marengo ad uso agricolo a favore Alferano Giuseppe e Alessandra s.s. 
(P.IVA. 01988140065). La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti 
dalla data della presente Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 50 l/s, media di 14,8 
l/s per irrigare in parte a pioggia e in parte a goccia ettari 57 di terreni; 
 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
18/12/2014, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codici Univoci AL P 03534) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione. 

 (omissis) 
 

Il Dirigente Direzione 
Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3697 - Determinazione Dirigenziale n. 2/737 del 08/01/2015 - Az. Agr. Aurora - 
Trasformazione di un pozzo da uso domestico ad uso agricolo e produzione beni e servizi e la 
relativa concessione di derivazione di acque sotterranee in comune di Acqui Terme. 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la  trasformazione di un pozzo da uso domestico ad uso agricolo (irriguo ed 
abbeveraggio bestiame) e produzione beni e servizi (pesca sportiva) e la relativa concessione di 
derivazione di acque sotterranee in Comune di Acqui Terme, a favore dell’Azienda Agricola Aurora 
(Part. IVA 02341640064) nella persona del Sig. Antonacci Sabino (omissis), in qualità di Titolare 
dell’azienda, con sede legale in Acqui Terme – Strada della Maggiora n. 126. La concessione è 
accordata per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 0,03 l/s e media di 0,02 l/s; 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
17/12/2014, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, a decorrere dal 01/01/2016, di anno in 
anno nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento, il canone 
stabilito nella misura di legge, rideterminato con le modalità e secondo le periodicità definite dalle 
normative vigenti; 
b) a corrispondere alla Regione Piemonte, per l’anno 2015, entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuto rilascio del provvedimento di concessione, il canone di euro 55,00, comprensivo della 
riduzione del 90% per la quota parte relativa all’uso produzione beni e servizi destinato a 
infrastrutture sportive e ricreative (ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Regionale 10/10/2005 n. 
6/R) e relativo al periodo compreso tra la data della presente Determinazione Dirigenziale ed il 
31/12/2015; 
c) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 5247) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione; 

(omissis) 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3260 - Determinazione Dirigenziale n. 1/249 del 07/01/2015 - Az. Agr. Bechis 
Davide e Bechis Franco s.s. - Subingresso e variante della concessione di derivazione d'acqua 
ad uso agricolo (irriguo) dal Torrente Grana in comune di Occimiano. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

Determina 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il subingresso e la variante (aumento del comprensorio irriguo, che passa da 
Ha 14.36.80 a Ha 30.11.70 e modifica della tecnica di irrigazione che varia dal sistema a pioggia 
alla tecnica “a pivot”), della concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Grana, in Comune di 
Occimiano, a favore del Sig. Bechis Davide (omissis) in qualità di Legale Rappresentante 
dell’Azienda Agricola Bechis Davide e Bechis Franco s.s. (Part. IVA 00224950063) con sede legale 
in Mirabello M.to – Tenuta Baldesco n. 13.  La concessione rimane accordata per anni trenta, 
successivi e continui, decorrenti dalla data della Determinazione Dirigenziale n. 468/105960 del 
20/07/2007, nella misura massima di 33 l/s e media di 7 l/s, per uso agricolo; 
 
2) di approvare il disciplinare suppletivo di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
19/12/2014, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, a 
decorrere dal 01/01/2015, di anno in anno nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio 
dell’anno di riferimento, il canone stabilito nella misura di legge, rideterminato con le modalità e 
secondo le periodicità definite dalle normative vigenti; 

 (omissis) 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  

(omissis) 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime del 
Torrente Grana in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Asti 
T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 – Domanda di concessione presentata in data 
17/09/2010 alla Provincia di Asti dalla Ditta Unicalcestruzzi S.p.A. per derivazione d'acqua 
sotterranea da un pozzo in Comune di Isola d’Asti ad uso produzione di beni e servizi. 
ISTANZA 779/10. 
 
Determinazione dirigenziale n. 1577 del 08/01/2015 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 

- (omissis) - 
DETERMINA 

 
1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta Unicalcestruzzi S.p.A. la derivazione di 5 l/s 
massimi, 0,63 l/s medi e 20.000 mc/anno massimi di acqua sotterranea da un pozzo nel Comune di 
Isola d’Asti per uso produzione di beni e servizi; 
2) di accordare la concessione per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare; - (omissis) - 
4) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

 
DISCIPLINARE 

- (omissis) - 
 
ART. 6 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 
- (omissis) –  
- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano. In caso di interferenza, anche se accertata successivamente al rilascio 
della presente concessione, l’amministrazione si riserva la facoltà di introdurre limitazione 
temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di indennizzi;  
- è fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura superficiale del manufatto 
e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni/intrusioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità 
concedente da qualunque danno alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, reclamo od 
azione, che potessero essere promosse da terzi per il fatto della presente concessione.  
- (omissis) - 
 

Il Dirigente del Servizio Ambiente 
Paolo Biletta 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5024 del 17/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN6124P - Az. Agr. Rosso Beatrice. 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione 5024 DEL 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di assentire alla Azienda 
Agricola Rosso Beatrice (omissis) con sede in Marene (CN) – (omissis), la concessione 
quarantennale CN6124P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco CNP15587 in 
comune di Cavallermaggiore (CN), per la portata massima di litri al secondo 20, per la portata 
media di litri al secondo 0,4827 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 7632, 
per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì,14/01/2015 
 

Il Dirigente  
Alessandro Risso 

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

1058



REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 15 del 16/01/2015 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5888 dal Canale di scarico Sied S.p.A. nei Comuni di Piasco e di Venasca ad uso 
energetico del 09/05/2014, del Consorzio Autoproduttori Centrale Idroelettrica dei Prati 
Soprani di Piasco. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 9 maggio 2014 del Consorzio Autoproduttori Centrale Idroelettrica dei Prati 
Soprani di Piasco con sede in Piasco, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5888 dal Canale di scarico Sied S.p.A. nei Comuni di Venasca e di Piasco, avente le 
seguenti caratteristiche: 
− Presa: Canale di scarico Sied S.p.A. nel Comune di Venasca, Depuratore; 
− Restituzione: Canale di Piasco, nel Comune di Piasco; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 7700,00 l/s; 
− Portata media: 3791,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 5,05 metri; 
− Potenza nominale media annua: 187,69 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e 
s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. n. 196/2003, non si è in presenza di dati personali;  
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n. 62 ed ex art. 5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012; 
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Venasca e del Comune di Piasco per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 
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Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di 
Venasca e di Piasco; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Viabilità Cuneo - Saluzzo - Ufficio Reparto di Saluzzo; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− All’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
− All’Azienda Intercomunale Gestione Ottimale del Ciclo Idrico Integrato S.r.l.; 
− Al Comune di Venasca; 
− Al Comune di Piasco; 
− Al Consorzio Autoproduttori Centrale Idroelettrica dei Prati Soprani di Piasco. 
 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 24 
marzo 2015 alle ore 10:00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla suddetta visita 
potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Marino Gandolfo; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3497 dell'11.11.2014 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6214P - Azienda Agricola Monge Lucia. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 3497 dell’11/11/2014 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Az. Agr. Monge Lucia (omissis) con sede in Busca (CN) – (omissis), la concessione 
quarantennale CN6214P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco CN16061 in 
comune di Busca (CN), per la portata massima di litri al secondo 3,8 per la portata media di litri al 
secondo 3,3344 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 48,400, per uso 
agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì,16/01/2015                 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 1074 del 14.03.2011 di assenso alla concessione di 
derivazione CN5956P - Sig.Camuzzini Dario. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 1074 del 14/03/2011 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire al Sig. Camuzzini Dario (omissis) con sede in Castelletto Stura (CN) – (omissis), la 
concessione trentennale CN5956P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CN15530 in Comune di Castelletto Stura (CN), per la portata massima di litri al secondo 1,5, per la 
portata media di litri al secondo 0,3082 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
9.720, per uso civile (pompa di calore a scambio geotermico per riscaldamento ed impianto 
idrosanitario); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 19/01/2015 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Avviso di alienazione, mediante procedura aperta, di fabbricato sito nel Comune di Bra, di 
proprietà della Provincia di Cuneo. 
 
 
E’ in pubblicazione sul sito internet della Provincia di Cuneo (www.provincia.cuneo.it) l’avviso di 
alienazione, mediante procedura aperta, di fabbricato sito nel comune di Bra (CN), Via 
Mendicità Istruita n. 20. 
 
Scadenza offerte: ore 12.00 del 24/03/2015.              
 
Cuneo, lì 20/01/2015  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Freni 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 166 del 19.01.2015: D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 40/1998 e 
s.m.i.. Progetto di ristrutturazione e adeguamento porcilaie esistenti, nel Comune di Lesegno. 
Proponente: Soc. Agr. Tre Gigli, sede operativa in Regione Castelletto n. 1, 12076 - Lesegno. 
Pronuncia di giudizio positivo di compatibilità ambientale. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
 

DETERMINA 
(omissis) 

 
• DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di ristrutturazione ed adeguamento porcilaie esistenti nel Comune di Lesegno, presentato 
da parte della Soc. Agr. Tre Gigli, sede operativa in Regione Castelletto n. 1, 12076 - LESEGNO, 
poiché lo stesso, così come proposto e localizzato, e vista la modifica gestionale proposta, non 
determinerà alcun ulteriore impatto significativo e negativo sull’ambiente interferito in termini di 
alterazione dello stato attuale dei luoghi.  
 
• DI RINVIARE il rilascio del provvedimento di modifica sostanziale dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale, richiesta ai sensi del D.Lgs 152/06 s.m.i., da emanare, previa acquisizione 
della documentazione integrativa di cui all’ALLEGATO 1, nei successivi 30 giorni della verifica di 
conformità e completezza della stessa da parte del competente ufficio provinciale; 
 
• DI RINVIARE oltre i termini di conclusione del presente procedimento, il rilascio del Permesso 
di Costruire ex D.P.R. 380/2001, di competenza del Comune di Lesegno. 

 (omissis) 
• DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 2., ai fini dell'inizio 
dei lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9 della legge 
regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data della presente 
determinazione. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto dovrà 
essere realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione del presente provvedimento. Scaduti i 
predetti termini, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, dalla Provincia di Cuneo, la 
procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 

 (omissis) 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Amministrativo 
Regionale o innanzi il Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni dalla 
conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 

 
 

ALLEGATO 1 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n.5025 del 17/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN6147P - Società Agricola Asteggiano Michele e Massimo s.s. Pubblicazione ai 
sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5025 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla Società Agricola Asteggiano  Michele e Massimo s.s.(omissis) con sede in Fossano 
(CN) – (omissis), la concessione quarantennale CN6147P di derivazione di acqua pubblica, dal 
pozzo codice univoco CNP15975 in comune di Fossano (CN), per la portata massima di litri al 
secondo 10, per la portata media di litri al secondo 1,2295 e per un volume annuo massimo 
derivabile pari a metri cubi 12.960, per uso agricolo; (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 20/01/2015                 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5108 del 18/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN6141P - Società Gramaglia Silvano & Bruno Società Semplice Agricola. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5108 del 18/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla Società Gramaglia Silvano &  Bruno Società Semplice Agricola (omissis) con sede 
in Cardè (CN) – (omissis), la concessione quarantennale CN6141P di derivazione di acqua 
pubblica, dal pozzo codice univoco CNP15969 in comune di Saluzzo (CN), per la portata massima 
di litri al secondo 20, per la portata media di litri al secondo 1,9608 e per un volume annuo massimo 
derivabile pari a metri cubi 25.920, per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì,21/01/2015 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 98 del 16.01.2015: D. Lgs. 387/2003 -  D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
e L.R. 40/1998 e s.m.i.. Progetto di nuova derivazione d’acqua dal Torrente Mongia ad uso 
energetico nel Comune di Viola, Località Pallarea (potenza inferiore a 1000 kw). Proponente: 
MONDO ENERGIA S.r.l., Via Montebello 17 – 10064 Pinerolo. Giudizio negativo di 
Compatibilità Ambientale e diniego dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 e 
s.m.i..  
 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

(omissis) 
 
• DI ESPRIMERE GIUDIZIO NEGATIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di impianto idroelettrico sul Rio Giulian, nel Comune di Oncino, presentato da parte della 
ditta MONDO ENERGIA S.r.l., Via Montebello, 17 – 10064 Pinerolo, per le motivazioni illustrate 
alle lettere a), b) e c) delle premesse al presente provvedimento, nonché nei pareri di cui ai numeri 
1, 2, 3 e 4 delle premesse medesime, comunicate al proponente con nota prot. n. 100506 del 
20.10.2014. 
 
• DI DINIEGARE, conseguentemente, l’autorizzazione ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 e 
s.m.i. alla costruzione ed esercizio del progetto di derivazione d’acqua ad uso idroelettrico in 
oggetto. 

(omissis) 
 
• DI DARE ATTO che la notifica del presente provvedimento si configura come chiusura del 
procedimento ex art. 12 D.Lgs. 387/03 e s.m.i., nonché di tutti i procedimenti connessi. 

(omissis) 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche entro 60 giorni dalla sua notificazione. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
 
ALLEGATI 1, 2, 3, 4 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 237 del 26.01.2015: D. Lgs. 387/2003 -  D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
e L.R. 40/1998 e s.m.i.. Progetto di nuova derivazione d’acqua dal Torrente Mongia ad uso 
energetico nel Comune di Viola, Località Pallarea (potenza inferiore a 1000 kw). Proponente: 
MONDO ENERGIA S.r.l., Via Montebello 17 – 10064 Pinerolo. Errata corrige 
Determinazione dirigenziale n. 98 del 16.01.2015. 
 
 
 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

 
1. DI SOSTITUIRE il punto 2. della Determinazione dirigenziale n. 98 del 16.01.2015 con il 
seguente: 
“DI  ESPRIMERE GIUDIZIO NEGATIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di nuova derivazione d’acqua dal Torrente Mongia ad uso energetico nel Comune di Viola, 
Località Pallarea, presentato da parte della ditta MONDO ENERGIA S.r.l., Via Montebello, 17 – 
10064 Pinerolo, per le motivazioni illustrate alle lettere a), b) e c) delle premesse al presente 
provvedimento, nonché nei pareri di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 delle premesse medesime, comunicate 
al proponente con nota prot. n. 100506 del 20.10.2014.” 
 
2. DI CONFERMARE per il resto integralmente tutti i contenuti del predetto provvedimento. 
 
3. DI INVIARE il presente provvedimento al proponente e di renderlo noto a tutti i soggetti del 
procedimento ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in 
ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 
4. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della 
Provincia. 
 
5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme a tutte le norme vigenti in materia. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche entro 60 giorni dalla sua notificazione. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Novara 
Ampliamento e potenziamento dell’impianto di compostaggio della frazione organica dei 
rifiuti solidi urbani e realizzazione di impianto di digestione anaerobica” dell’impianto 
localizzato in S. Nazzaro Sesia – Tenuta Devesio. 
 
In data 24.12.2014, il sig. BORDA COSTANZO in qualità di legale rappresentante della Ditta 
KOSTER Srl con sede legale in San Nazzaro Sesia Tenuta Devesio (NO), ha depositato presso 
l’Ufficio VIA, SIRA della Provincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi dell’art. 12, comma 1 
della L.R. 40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto denominato “Ampliamento e 
potenziamento dell’impianto di compostaggio della frazione organica dei rifiuti solidi urbani e 
realizzazione di impianto di digestione anaerobica” dell’impianto localizzato in S. Nazzaro Sesia – 
Tenuta Devesio, rientrante nella categoria progettuale n. 32 ter dell’Allegato B2. 
 
Gli elaborati sono allegati alla domanda di avvio della fase di valutazione e giudizio di 
compatibilità ambientale, presentata alla Provincia di Novara – Ufficio VIA, SIRA. 
 
Contestualmente, il Proponente ha dato avviso degli avvenuti depositi degli elaborati sul quotidiano 
“La Stampa” pagina di Novara del 23.12.2014. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30) per 60 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina:http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/, nonché presso 
il Comune di San Nazzaro Sesia. 
 
Il giudizio di compatibilità ambientale viene pronunciato entro 150 giorni dalla data di avvenuto 
deposito degli elaborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della 
L.R. 40/1998 e s.m.i... 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentate 
all’Ufficio VIA, SIRA nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione e rimarranno a 
disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è l’arch. Luigi Iorio, Dirigente del Settore – Ambiente Ecologia Energia, tel. 
0321/378.516 fax. 0321/378545. 
 

Il Dirigente di Settore. 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Novara 
Determina n. 3163 del 28/11/2014: DPGR n. 10/R del 29.07.03. Concessione di derivazione 
d'acqua da un pozzo nel Comune di Oleggio ad uso civile (DER. NO3108-220). 
Concessionario: Agenzia territoriale per la casa della Provincia di Novara e del Verbano-
Cusio-Ossola con sede legale in Via E. Boschi n. 2 a Novara. 
 
 

IL RESPONSABILE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla Agenzia territoriale 
per la casa della Provincia di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola con sede legale in Comune di 
Novara Via E. Boschi n. 2  – P.IVA 00120490032, la concessione di derivazione d’acqua da n.1 
pozzo per uso civile (Codice Univoco NOP01467) ubicato nel territorio del Comune di Oleggio 
(NO) (Foglio 56 mappale 586), fissata in litri al secondo massimi di 1,00 (uno/00) e in litri al 
secondo medi di 0,05 (centilitri 5) cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 
1,500mc. 
 
di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 21/11/2014 relativo alla derivazione 
in oggetto costituente parte integrante della presente determina e conservato agli atti 
dell’Amministrazione Provinciale (Allegato A); 
 
di accordare la concessione per anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti dalla data della 
presente determina, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Novara 
Determina n. 3107 del 25/11/2014: DPGR n. 10/R del 29.07.03. Concessione in sanatoria di 
derivazione d'acqua da un pozzo nel Comune di Oleggio ad uso agricolo (RIF. DER. NO-
3108-266). Concessionario: Baruffaldi Gianpiera. 
 
 

IL RESPONSABILE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla Sig.ra Baruffaldi 
Gianpiera (omissis), la concessione in sanatoria di derivazione d’acqua sotterranea mediante il 
prelievo da un pozzo (codice univoco NO-P-01541), captante in falda superficiale, ubicato nel 
territorio del Comune di Oleggio (Foglio 37 mappale 224 del NCT),utilizzato per uso agricolo nella 
quantità di litri al secondo massimi 2,00 (due/00) e di litri al secondo medi 1,20 (uno/20), 
corrispondente ad un volume massimo annuo di 5.000 mc; 
 
di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 17/11/2014 relativo alla derivazione 
in oggetto costituente parte integrante della presente determina e conservato agli atti 
dell’Amministrazione Provinciale (Allegato A); 
 
di accordare la concessione per anni 40 (quaranta) successivi e continui, decorrenti dalla data della 
presente determina, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Novara 
Determina n. 3162 del 28/11/2014: DPGR n. 10/R del 29.07.03. Concessione di derivazione 
d'acqua da un pozzo nel Comune di Oleggio (NO) ad uso agricolo (RIF. DER. NO-3108-231). 
Concessionario: Green Village s.s. di Carelli Paola & C. con sede legale in Via Vittoria n. 21 a 
Jerago con Orago (VA). 
 
 

IL RESPONSABILE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla Società Green 
Village S.S. di Carelli Paola & C. con sede legale in Comune di Jerago con Orago (VA) Via 
Vittoria n. 21 – P.IVA 02203670027, la concessione di derivazione d’acqua sotterranea mediante il 
prelievo da un pozzo, captante in falda superficiale e utilizzato per uso agricolo, ubicato in località 
San Giovanni nel comune di Oleggio (Foglio 59 mappale 312), fissata in litri al secondo massimi 
7,10 (sette/10) e in litri al secondo medi 5,00 (cinque/00), cui corrisponde un volume annuo 
massimo derivabile pari a 47.692,80 mc; 
 
di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 20/11/2014 relativo alla derivazione 
in oggetto costituente parte integrante della presente determina e conservato agli atti 
dell’Amministrazione Provinciale (Allegato A); 
 
di accordare la concessione per anni 40 (quaranta) successivi e continui, decorrenti dalla data della 
presente determina, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Novara 
Determina n. 3211 del 05/12/2014: DPGR n. 10/R del 29.07.03. Concessione di derivazione 
d'acqua da due pozzi nel Comune di Briona (NO) ad uso agricolo (DER. NO01273). 
Concessionario: Luigino Depaoli. 
 
 

IL RESPONSABILE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, al Sig. Luigino Depaoli 
(omissis), la concessione di derivazione d’acqua da due pozzi per uso agricolo, captanti entrambi in 
falda superficiale, ubicati come segue: 
- pozzo Codice Univoco NO-P-01533 ubicato nel territorio del Comune di Briona (Foglio 14 
mappale 32) di profondità pari a 6,5m – la quantità d’acqua derivabile è fissata in litri al secondo 
medi 1,00 (uno/00) con consumo annuo di 1.000mc; 
- pozzo Codice Univoco NO-P-01534 ubicato nel territorio del Comune di Briona (Foglio 14 
mappale 94) di profondità pari a 6,9m – la quantità d’acqua derivabile è fissata in litri al secondo 
medi 2,00 (due/00) con consumo annuo di 6.000mc;. 
 
di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 24/11/2014 relativo alla derivazione 
in oggetto costituente parte integrante della presente determina e conservato agli atti 
dell’Amministrazione Provinciale (Allegato A); 
 
di accordare la concessione per anni 40 (quaranta) successivi e continui, decorrenti dalla data della 
presente determina, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente ubicata in Comune di Pettinengo (BI) e 
a servizio di frazione Allongo, in Comune di Bioglio (BI), gestita dal Consorzio Acqua 
Potabile Frazione Allongo. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente ubicata in Comune di Pettinengo (BI) 
e a servizio di frazione Allongo, in Comune di Bioglio (BI), gestita dal Consorzio Acqua Potabile 
Frazione Allongo. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 30 dicembre 2014 
n. protocollo: 2066/A16.17.0 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/100-2014-A 
n. assegnato alla pratica: 586 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento per la sottoscrizione dell’ Accordo di Programma 
tra la Regione Piemonte e i Comuni di Antrona Schieranco, Cossogno, Verbania, Comunita' 
Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Valstrona, Comunità Montana delle Valli dell’Ossola, 
relativo al Programma Territoriale Integrato “V.C.O. QUALITA’ IN MOVIMENTO” in 
attuazione del PAR FSC 2007-2013. 
 
 
Data di avvio procedimento: data di pubblicazione sul BURP dell’avvio della procedura. 
 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti dalla L.R. 7/2005. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Alfonso Facco – Responsabile del Settore Regionale 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Regione Piemonte - Settore Programmazione 
negoziata – Via Lagrange 24 – Torino –  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Il Responsabile del procedimento 

Alfonso Facco  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCA292 – N.O.I. 2482 - BARDIZZA ALDO e VIANI PAOLO - Richiesta di Nulla 
Osta idraulico e concessione demaniale in sanatoria, per l’esercizio di un piccolo impianto 
montano di teleferica (palorcio) per trasporto materiali nel tratto Fervento (La Villa) – Alpe 
Otra di sopra in attraversamento aereo del Torrente Sermenza, Comune di Boccioleto (VC).  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE OO.PP. E DIFESA ASSETTO IDROGEOLOGICO  
DI VERCELLI 

 
Vista la richiesta dei signori Bardizza Aldo e Viani Paolo, al nostro protocollo n° 3826/A18.100, in 
data 22 dicembre 2014, intesa ad ottenere il nulla osta idraulico e la concessione demaniale in 
sanatoria, per l’esercizio di un piccolo impianto montano di teleferica (palorcio) per trasporto 
materiali nel tratto Fervento (La Villa) – Alpe Otra di sopra in attraversamento aereo del Torrente 
Sermenza, Comune di Boccioleto (VC);  
 
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

Dispone 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Vercelli, Via F.lli Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata 
la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 
 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcun’osservazione o domanda concorrente, 
Il nulla osta idraulico e la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, saranno 
assentiti a favore dei signori Bardizza Aldo e Viani Paolo.  
 

Il Responsabile del Settore 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 14/2014, artt. 15 e 16, comma 2) – “Avviso 
per la presentazione della domanda di contributo per la promozione delle risorse turistiche 
piemontesi, ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 75/1996, per l’anno 2014” (D.G.R. n. 
41 – 5163 del 28.12.2012 modificata dalla D.G.R. n. 46 - 647 del 24.11.2014; D.D. n. 577 del 
03/12/2014). 
 
 
 
Data presentazione istanza: dal 18/12/2014 al 15/01/2015; 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Marzia Baracchino -  Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport - Settore: Promozione Turistica;  
 
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento: Settore Promozione Turistica; 
Dott. Gaetano Di Blasi -  tel. 011/432.4453 e-mail gaetano.diblasi@regione.piemonte.it 
Paola Marandola -  tel. 011/432.2600 e-mail paola.marandola@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: 16 MAGGIO 2015; 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Dirigente del Settore, Dott.ssa Marzia 
Baracchino, mediante assunzione di determinazione dirigenziale. 
 
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi 
previsti dalla legge. 

 
Il Responsabile del procedimento 

Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 14/2014, artt. 15 e 16) – “Avviso per la 
presentazione della domanda di contributo per la commercializzazione del prodotto turistico 
piemontese, ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 75/1996, per l’anno 2014” (D.G.R. n. 
41 – 5163 del 28.12.2012 modificata dalla D.G.R. n. 46 - 647 del 24.11.2014; D.D. n. 577 del 
03/12/2014). 
 
 
 
Data presentazione istanza: dal 18/12/2014 al 15/01/2015; 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Marzia Baracchino -  Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport - Settore: Promozione Turistica;  
 
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento: Settore Promozione Turistica; 
Dott. Gaetano Di Blasi -  tel. 011/432.4453 e-mail gaetano.diblasi@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: 16 APRILE 2015; 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Dirigente del Settore, Dott.ssa Marzia 
Baracchino, mediante assunzione di determinazione dirigenziale. 
 
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi 
previsti dalla legge. 

 
Il Responsabile del procedimento 

Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Regione Piemonte 
Avvio del procedimento per l'approvazione della cabina elettrica in variante al progetto 
definitivo nell'ambito dell'Accordo di programma approvato con DPGR 8/2010 per la 
realizzazione del Palazzo degli uffici regionali nell'area Avio-Oval. 
 
 
Comunicazione: avvio del procedimento ai sensi del combinato disposto dell’art. 34 del D. lgs. 
267/2000, della Legge 241/90 e s.m.i. e della legge regionale n. 14/2014. 
 
Istanza: in esito alla decisione assunta dagli Enti nella seduta del Collegio di Vigilanza del giorno 
26.01.2015. 
 
Oggetto: Accordo di Programma approvato con DPGR n. 8/2010 finalizzato alla definizione di un 
programma di interventi nella ”ZUT denominata ambito 12.32 AVIO-OVAL” per la realizzazione 
del Palazzo degli Uffici regionali, dei nuovi comparti edilizi e delle opere infrastrutturali connesse. 
Cabina Elettrica: perizia di variante suppletiva. 
 
Responsabile del procedimento: arch. Leonello Sambugaro, Dirigente ad interim del Settore 
Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica presso il Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Gabinetto della Presidenza – Via Avogadro 
30, Torino, piano 4°, dalle ore 10,00 alle ore 12,30,  dal lunedì al venerdì – telefono 011 4324283. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte e documenti: 3 febbraio 2014. 
Data di conclusione del procedimento: 4 febbraio 2014. 
 
Provvedimento finale: Decreto del Presidente della Giunta Regionale. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
 Leonello Sambugaro  
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Decreto d’Esproprio n. 26 del 15 gennaio 2015, “Completamento Variante di Borgomanero – 
Lavori complementari” (Cod. 012NO02). 
 
 

DECRETO D’ESPROPRIO ° 26 DEL 15 GENNAIO 2015  
INTERVENTO: 

“COMPLETAMENTO VARIANTE DI BORGOMANERO – LAVORI COMPLEMENTARI” 
(COD. 012NO02) 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO E GESTIONALE DI S.C.R. PIEMONTE S.P.A. 

 
� Vista la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 con cui è stata istituita la Società di Committenza 
Regione Piemonte S.p.A. (S.C.R. - Piemonte S.p.A.) e contestualmente è stata disposta la 
soppressione dell’Agenzia Regionale per le Strade (ARES Piemonte), le cui funzioni sono state 
assunte dalla subentrante S.C.R. – Piemonte nei rapporti giuridici, attivi e passivi; 
 
� Vista la deliberazione della Giunta Regionale 39-8809 del 19 maggio 2008, in attuazione 
dell'articolo 9, comma 4 della richiamata legge regionale 19/2007, con cui è stato disposto il 
trasferimento a S.C.R. Piemonte S.p.A., a far data dal 3 giugno 2008, degli interventi già assegnati 
ad ARES Piemonte; 
 
� Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 271/37720 del 27 novembre 2002, di 
approvazione del Piano Regionale degli Interventi, tra i quali risulta individuato quello denominato 
“Completamento Variante di Borgomanero” (cod. 012NO02); 
 
� Vista la nota prot. 5909 DA 12.00 del 3 giugno 2008 con la quale la direzione trasporti della 
Regione Piemonte ha provveduto a trasferire a S.C.R. Piemonte S.p.A., tra gli altri, l’intervento di 
cui trattasi per il proseguimento della sua realizzazione; 
 
� Vista la Convenzione stipulata fra la Regione Piemonte e l’ARES Piemonte in data 15 ottobre 
2003, relativa all’attuazione del Piano Regionale degli Interventi; 
 
� Visto il D.P.R. 327/2001 e s.m.i., che detta la vigente disciplina in materia di espropriazioni di 
immobili per pubblica utilità; 
 
� Dato atto che per l’intervento di cui all’oggetto si è proceduto a dare preventiva pubblicità, ai 
sensi degli articoli 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., nelle forme da tali articoli previsti per 
l’avvio del procedimento espropriativo; 
 
� Vista la Determinazione della Direzione Trasporti della Regione Piemonte n° 45, del 
05/02/2010, con la quale è stato approvato il Progetto Definitivo dei lavori complementari relativi 
all’intervento "Completamento variante di Borgomanero" (cod. 012NO02); 
 
� Dato atto che con la stessa Determinazione della Direzione Trasporti della Regione Piemonte n° 
45, del 05/02/2010 viene disposto il Vincolo Preordinato all’Esproprio sulle particelle catastali 
individuate nel Progetto Definitivo e contestualmente dichiarata la Pubblica Utilità dell’opera; 
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� Dato atto che l’Ente ha proceduto a comunicare ai singoli soggetti interessati dall’esproprio, ai 
sensi dell’art. 7 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’avvenuta dichiarazione di pubblica utilità dell’opera; 
 
� Visto che gli art. 13 e 23 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. fissano il termine di scadenza 
dell’efficacia della dichiarazione di pubblica utilità in anni 5 (cinque) dall’assunzione della citata 
Determinazione della Direzione Trasporti della Regione Piemonte n° 45, del 05/02/2010; 
 
� Vista la consegna dei lavori avvenuta in data 24 novembre 2011; 
 
� Viste le risultanze dei frazionamenti al Catasto Terreni relativi all’intervento in oggetto, avvenuti 
ad opera conclusa e certa definizione delle superfici interessate all’esproprio, approvati dai 
competenti Uffici dell’Agenzia delle Entrate (ex Agenzia del Territorio) in data 18 gennaio 2012; 
 
� Visto che le pratiche al Catasto Fabbricati relative all’intervento in oggetto sono state approvate 
dai competenti uffici dell’Agenzia delle Entrate (ex Agenzia del Territorio) in data 16 dicembre 
2014; 
 
� Vista la disposizione del Presidente del Consiglio di Amministrazione di S.C.R. Piemonte S.p.A. 
n. 26 del 9 marzo 2011 e la determinazione del Direttore Amministrativo e Gestionale di S.C.R. 
Piemonte S.p.A. n. 1 del 9 gennaio 2015 con le quali si è provveduto a liquidare a titolo di acconto 
e/o saldo le indennità ed oneri accessori di carattere espropriativo dovute alla singole ditte 
proprietarie ed ai conduttori interessati dall’esproprio che hanno condiviso ed accettato la 
determinazione delle indennità, come da documentazione agli atti; 
 
� Considerato che ai sensi dell’art. 8 comma 1, lett. c) del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., è stato 
determinato e successivamente comunicato il complesso delle indennità spettanti a seguito dei 
predetti frazionamenti, e che S.C.R. Piemonte S.p.A. provvederà al pagamento delle suddette 
indennità a fronte di ricezione delle accettazioni opportunamente sottoscritte dagli aventi diritto; 
 
� Preso atto che S.C.R. Piemonte S.p.A., qualora i procedimenti di cui al punto precedente non 
dovessero perfezionarsi, provvederà a richiedere alla Commissione Provinciale Espropri di Novara 
la determinazione delle indennità definitive di espropriazione ed all’eventuale successivo deposito 
delle indennità presso i competenti uffici del Ministero delle Economie e delle Finanze; 
 
� Considerato che alle Ditte proprietarie ed ai conduttori interessati dall’esproprio sono state o 
saranno corrisposte, ovvero depositate, le indennità dovute per un totale di € 10.407,76 complessivi, 
come in dettaglio risulta nell’allegato “A” Beni in Trasferimento ed Occupazione, facente parte 
integrante del presente atto; 
 

Decreta 
 
Art. 1)  Il trasferimento del diritto di proprietà degli immobili di cui all’allegato elenco (allegato 
“A” beni in trasferimento ed occupazione), autorizzando sin da ora lo svolgimento, da parte di 
S.C.R. Piemonte S.P.A., dei necessari incombenti concreti presso gli Uffici competenti 
dell’Agenzia delle Entrate, ai sensi ed alle condizioni di cui all’art. 23 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 
 
Come meglio indicato nell’Allegato “A” Beni in trasferimento ed asservimento e nell’Allegato “B” 
Planimetria catastale rotatoria, il succitato trasferimento avviene in favore del Comune di Briga 
Novarese (NO), con sede in Briga Novarese (NO) Regione Prato delle Gere, C.F./P.IVA 
00426130035, in forza del “Verbale di consegna anticipata della nuova rotatoria in Comune di 
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Briga Novarese – Completamento Variante di Borgomanero” sottoscritto il 1° settembre 2011 da 
S.C.R. Piemonte S.p.A., Provincia di Novara, Comune di Borgomanero e Comune di Briga 
Novarese; 
 
Art. 2) Ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., il presente decreto di esproprio sarà 
notificato alle singole Ditte proprietarie, a cura e spese di S.C.R. Piemonte S.P.A. nelle forme degli 
atti processuali civili, oltre che trasmesso entro 5 (cinque) giorni dall’emanazione, in estratto, per la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, al fine del decorso del termine di 30 
(trenta) giorni per la proposizione delle eventuali opposizioni di terzi, e sarà trascritto senza indugio 
presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari. 
 
Art. 3)  Il presente decreto, con gli allegati tutti che ne fanno parte integrante e sostanziale, è 
esente dall’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972 e s.m.i. (tab. art. 22). 
 
Art. 4)  Avverso il presente decreto d’esproprio è ammesso ricorso al TAR Piemonte entro 60 
(sessanta) giorni, ai sensi dell’art. 119 comma 2 dell’Allegato I al D.Lgs 2 luglio 2010 n. 104 
(Codice del Processo Amministrativo), ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 (centoventi) giorni ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199, in entrambi i 
casi dalla data di notifica. 
 
Art. 5)  Dopo la trascrizione del presente decreto d’esproprio, tutti i diritti relativi ai beni 
espropriati possono essere fatti valere unicamente sull’indennità, ai sensi dell’art. 25 comma 3 del 
D.P.R. 327/2001. 
 
Art. 6)  L’opposizione alla stima va proposta, a pena di decadenza, entro il termine di 30 (trenta) 
giorni, decorrente dalla notifica del decreto di esproprio o dalla notifica della stima peritale, se 
quest’ultima sia successiva al decreto di esproprio ex art. 54 comma 2 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 

 S.C.R. Piemonte S.p.A. 
Il  Direttore Amministrativo e Gestionale 

Leo Massari 
 

ALLEGATI: 
 - Allegato “A” Beni in trasferimento ed occupazione 
 - Allegato “B” Planimetria catastale rotatoria 
 (allegati consultabili presso i competenti uffici di S.C.R. Piemonte S.p.A.) 
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REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Unione di Comuni collinari del Vergante Belgirate-Lesa-Meina - Lesa (Novara) 
Statuto Unione di Comuni Collinari del  Vergante Belgirate-Lesa-Meina. 
 
 

STATUTO 
 

Approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 26 del 19.12.2014  
 

TITOLO I  
ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI FONDAMENTALI  

 
Art. 1 

Oggetto 
1. L’Unione di Comuni Collinari del Vergante nel prosieguo denominata “Unione”, è costituita, con 
decorrenza dal 17.12.2001, per libera adesione dei comuni partecipanti di Belgirate, Lesa e Meina, 
espressa dai rispettivi consigli comunali, in attuazione dell’art. 32 del T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 
267, e con riferimento al combinato disposto di cui agli articoli 3 e 4 della LR 11/2012, per 
l’esercizio associato di una pluralità di funzioni, quali individuate nel presente statuto, ai sensi 
dell’articolo 19 D.L. 95/2012, convertito con modificazioni nella legge 135/2012. 
2. L’Unione è ente locale ed è pertanto dotata di autonoma soggettività giuridica, nell’ambito dei 
principi della Costituzione e della legge, nonché delle norme del presente statuto. 
3. Elementi costitutivi dell’Unione sono la popolazione ed il territorio dei comuni partecipanti. 

 
Art. 2 

Finalità 
1. L’Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni esercita in forma associata, in ottemperanza alla 
vigente normativa, per migliorare e potenziare i servizi erogati, favorire il superamento degli 
squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito, ed ottimizzare le risorse 
economico-finanziarie, umane e strumentali, le seguenti funzioni fondamentali: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché 
in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale; 
l bis) i servizi in materia statistica. 
 
Sono, inoltre, gestite dall’Unione le seguenti funzioni e servizi: 
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la Centrale Unica di Committenza 
le funzioni relative alla Cultura e ai beni culturali 
le funzioni nel settore Sportivo e Ricreativo 
le funzioni nel campo turistico. 
2. Nell’esercizio delle funzioni trasferite, l’Unione ha potestà regolamentare ed assume tutti gli atti, 
compresi quelli fondamentali, necessari al corretto svolgimento dell’attività amministrativa. 
3. Per la gestione dei servizi trasferiti, i comuni conservano i poteri di indirizzo attribuiti ai rispettivi 
organi consiliari dall’art. 42 del T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 267. 
4. All’Unione possono essere attribuite l’esercizio di ulteriori funzioni e la gestione di ulteriori 
servizi con deliberazione modificativa del presente statuto.. Per la gestione in forma associata 
l’Unione può porre in essere l’adesione e la collaborazione con altre forme associative, con altri enti 
e organismi, nei modi di legge. 
3. L’Unione assicura la partecipazione delle comunità locali, adeguando la propria azione ai 
principi e alle regole della democrazia, della solidarietà, della sussidiarietà, della trasparenza, 
dell'efficienza e dell’economicità. 
5. L’Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e 
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all’attività 
amministrativa. 
6. Sono obiettivi prioritari dell’Unione, oltre alla gestione associata delle funzioni e servizi di cui al 
primo comma del presente articolo: 
a) la promozione dello sviluppo socio-economico, attraverso l’equilibrato assetto del territorio, nel 
rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini; 
b) l’armonizzazione dell’esercizio delle funzioni attribuite con le esigenze generali dei cittadini, 
assicurando un uso equo delle risorse; 
c) la valorizzazione del paesaggio, del patrimonio ambientale, linguistico, storico, artistico e 
culturale dei comuni partecipanti; 
d) l’osservanza del principio di pari opportunità tra i due sessi, nell'ambito delle funzioni esercitate, 
sia all'interno dell'organizzazione dell'ente, sia nell'attività sul territorio, sia nei rapporti con altri 
enti ed organizzazioni; 
e) lo sviluppo e la valorizzazione della pace, della tolleranza e della solidarietà;  
f) l’adesione alle regole ed ai principi della Carta europea delle autonomie locali. 
g) Le finalità di tutela della collina di cui alla L.R. 11/2012. 

 
Art. 3 

Programmazione e cooperazione 
1. L’Unione adegua la propria azione, per il perseguimento degli obiettivi di sua competenza, ai 
metodi della programmazione e della collaborazione con gli altri soggetti istituzionali, curando in 
particolare il raccordo tra i propri strumenti e quelli di competenza degli altri enti pubblici operanti 
sul territorio. 
2. I rapporti con i comuni, con la provincia e con la regione si uniformano ai principi di 
cooperazione e di pari ordinazione, nel reciproco rispetto delle relative sfere di autonomia. 
3. In particolare i rapporti con i comuni aderenti all’Unione sono improntati a principi di 
trasparenza, con la veicolazione di tutti gli atti fondamentali, e di imparziale gestione delle politiche 
di sviluppo del territorio, connesse alle funzioni attribuite. 

 
Art. 4 

Risorse finanziarie  
1. L’Unione ha autonomia finanziaria nell’ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla 
certezza di risorse proprie e di risorse trasferite. 
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2. L’Unione dispone di autonomia impositiva propria in materia di tasse, tariffe e contributi 
afferenti i servizi gestiti direttamente. 
3. Le risorse occorrenti per il funzionamento dell’Unione sono reperite, oltreché con i proventi 
propri di cui al comma 2, attraverso le contribuzioni di Regione, Provincia ed altri enti pubblici 
assegnate in forza di legge o per l’esercizio di attività delegate o trasferite, o ad altro titolo. 
4. I comuni aderenti all’Unione assicurano il pareggio finanziario dell’ente stesso, attraverso 
trasferimenti effettuati secondo criteri stabiliti da apposito regolamento consiliare. 
5. I trasferimenti di cui al comma 4 sono di norma disposti a consuntivo, su presentazione di idonea 
certificazione da parte del presidente e del responsabile del servizio finanziario dell’Unione. I 
comuni aderenti possono, ove ne ricorrano i presupposti, disporre anticipazioni in corso di esercizio, 
in relazione alle necessità emergenti ed in rapporto alla propria quota di adesione. 
6. Il costo dei servizi la cui erogazione non può essere temporaneamente estesa alla totalità dei 
comuni aderenti deve essere addebitato, al netto dei proventi direttamente connessi con la fruizione 
del servizio, ai singoli comuni beneficiari per la parte di propria competenza. 

 
Art. 5 

Sede dell’Unione 
1. L’Unione ha sede nel comune di Lesa in via Portici n. 2. 
2. Le adunanze degli organi collegiali si tengono, di norma, presso la sede dell’Unione. 
3. I suoi organi ed uffici possono, rispettivamente, riunirsi e ubicarsi anche in sedi diverse, purché 
ricomprese nell’ambito del territorio dell’Unione. 
4. L’Unione è dotata di un albo pretorio on line per la pubblicazione degli atti e degli avvisi. 

 
Art. 6 

Stemma e gonfalone 
1. L’Unione in ogni suo atto e nel sigillo può fregiarsi con il nome di: 
Unione di Comuni Collinari del Vergante e con gli stemmi accostati dei Comuni membri. 
2. Nelle cerimonie ufficiali, nonché in ogni altra pubblica ricorrenza, può essere esibito il gonfalone 
dell'Unione, accompagnato dal presidente o suo delegato. 
3. L'utilizzo e la riproduzione dei predetti simboli, al di fuori dei fini istituzionali, sono vietati. 

 
Art. 7 

Adesioni all’Unione 
1. Successivamente alla costituzione, il consiglio dell’Unione può accettare l’adesione di altri 
comuni che ne avanzino richiesta, a mezzo di deliberazione del consiglio proponente, assunta con il 
voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. 
2. La richiesta deve essere sottoposta, entro sessanta giorni, all’esame del consiglio dell’Unione, 
che decide sulla sua ammissibilità, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
3. L’ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, a condizione che, entro lo stesso 
termine, i consigli comunali di tutti gli enti aderenti, compreso l’istante, approvino il nuovo statuto 
dell’Unione. 
4. E’ data facoltà agli altri comuni, per gli eventuali conferimenti assegnati in dotazione all’Unione, 
di esigere dall’ente istante quote di partecipazione, da definirsi con l’atto di ammissione di cui al 
comma 2. 

 
Art. 8 

Scioglimento dell’Unione 
1. L’Unione si scioglie quando la metà dei consigli dei comuni partecipanti, abbiano, con il voto 
favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati, deliberato di recedere dall’Unione stessa. 
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2. L’Unione si scioglie anche quando la metà dei comuni partecipanti non abbia provveduto a 
designare i propri rappresentanti, entro il termine previsto dal successivo articolo 13. 
3. Nei casi di cui ai commi precedenti lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi 
dell’evento generatore. Nel suddetto periodo, il consiglio dell’Unione ed i consigli dei comuni 
partecipanti prendono atto della manifestata volontà di scioglimento. 
Contestualmente, il presidente pro-tempore assume le funzioni di commissario liquidatore con tutti i 
poteri previsti dalla legge, per la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell’ente. 
4. L’Unione si scioglie, altresì, ove ricorrano, in quanto applicabili, le fattispecie previste dall’art. 
141 del T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 267. 
5. Nei casi di scioglimento il personale dell’Unione viene convenzionalmente attribuito alle 
dotazioni organiche dei comuni partecipanti. In difetto di accordo provvede il presidente 
liquidatore. 

Art. 9 
Recesso dall’Unione 

1. Ogni comune partecipante all’Unione può recedere unilateralmente, con provvedimento 
consiliare adottato con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. 
2. Il comune recedente deve darne comunicazione, entro il mese di giugno, al consiglio dell’Unione, 
che ne prende atto. Il recesso è efficace dal primo gennaio dell’anno successivo. 
3. Il recesso non deve recare nocumento all’Unione. All’uopo tutti gli oneri pluriennali in corso 
continuano ad essere sostenuti con la partecipazione del comune recedente, fino all’estinzione degli 
stessi. 
4. E’ consentito al comune recedente di affrancare i medesimi, in tutto o in parte, fatti salvi i diversi 
accordi conclusi con il consiglio dell’Unione. 
5. Il recesso comporta automaticamente la rinuncia a tutti i diritti afferenti le attività patrimoniali 
esistenti all’atto del recesso o che in futuro avessero a realizzarsi. 

 
Art. 10 

Attività regolamentare 
1. L’Unione ha potestà regolamentare per la disciplina della propria organizzazione, per lo 
svolgimento delle funzioni ad essa affidate e per i rapporti, anche finanziari, con i comuni.  
2. I regolamenti sono adottati a maggioranza assoluta dei componenti il consiglio, nel rispetto dei 
principi dettati dalla legge e dalle disposizioni del presente statuto. 

 
Art. 11 

Organi dell’unione 
1. Sono organi dell’Unione: 
- il consiglio 
- il presidente 
- la giunta 

 
Capo I 

IL CONSIGLIO 
 

Art. 12 
Status degli amministratori dell’unione 

1. Ai componenti il consiglio e al presidente dell’Unione si applicano le norme previste per i casi di 
incandidabilità, di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei consiglieri comunali e dei 
sindaci. 
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2. Agli stessi amministratori si applicano le norme dettate dalla Parte I, Titolo III, Capo  IV del 
T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 267 nel rispetto di quanto previsto dalla legge 135/2012 e dalla legge 
regionale 11/2012. 

 
Art. 13 

Composizione, elezione e durata del consiglio 
1. Il consiglio dell’Unione è l'espressione dei comuni partecipanti per la gestione delle funzioni 
associate, determina l'indirizzo politico dell’Unione stessa ed esercita il controllo politico-
amministrativo, approvando gli atti fondamentali previsti dalla legge per i consigli comunali. Al 
Consiglio spettano le competenze attribuite al Consiglio Comunale dal T.U.E.L. (D. Lgs. 
267/2000), salvo quanto previsto dall’articolo 19, comma 2 del D.L. 95/2012, convertito, con 
modificazioni, nella legge 135/2012. 
2. Il Consiglio dell’Unione è composto da tutti i Sindaci dei Comuni membri dell’Unione e da due 
Consiglieri Comunali per ciascuno di essi, di cui uno appartenente alla minoranza consiliare. 
3. Ciascun Consiglio Comunale provvede ad eleggere, a scrutinio segreto, i due rappresentanti tra i 
propri componenti, con il sistema del voto limitato. 
4. L’elezione del consiglio deve essere effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di 
costituzione dell’Unione e, successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento 
di ogni consiglio comunale o dalla data di ammissione all’Unione di un nuovo ente. 
5. I componenti il consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato e, comunque, sino 
all’assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del comune. 
6. I consiglieri decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con la cessazione, per qualunque 
causa, del mandato loro conferito dal consiglio comunale, nonché con la perdita dei requisiti di 
eleggibilità alla carica di consigliere comunale o di consigliere dell’Unione, ovvero per l’insorgere 
di cause di incompatibilità. 
7. Nel caso di decadenza, di cui al comma 6, di un componente eletto nel consiglio dell’Unione, il 
consiglio comunale interessato provvede alla relativa sostituzione, nella seduta successiva alla 
comunicazione della vacanza. 
8. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione, devono 
essere assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse 
sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. 

 
Art. 14 

Consiglieri 
1. Sono attribuiti ai consiglieri dell’Unione i diritti e i doveri stabiliti dalla legge per i consiglieri 
comunali. In particolare hanno diritto di ottenere dagli uffici dell’Unione, nonché dai concessionari 
di servizi, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso utili all' espletamento del proprio 
mandato. Il regolamento disciplina le modalità di esercizio di tale diritto, allo scopo di conciliare le 
prerogative dei consiglieri con le esigenze della funzionalità amministrativa. Inoltre, i consiglieri 
hanno diritto di iniziativa su ogni questione rientrante nella competenza del consiglio, nonché di 
interrogazione e mozione.  
2. Per i consiglieri che non intervengono alle sedute per un intero anno, senza giustificati motivi, il 
presidente dell’Unione avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di decadenza. 
3. Il consigliere viene invitato a giustificare per iscritto le assenze entro il termine perentorio di 10 
giorni dalla notifica della contestazione. Nella prima seduta utile successiva, il consiglio valuta le 
giustificazioni addotte e, a maggioranza dei consiglieri assegnati, decide se accoglierle o 
pronunciare la decadenza. Il silenzio mantenuto dal consigliere sulla contestazione è equiparato alle 
assenze ingiustificate. 
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4. Sono cause giustificative delle assenze: le malattie, i motivi inderogabili di lavoro, l'eccessiva 
distanza dalla sede dell’Unione per motivi contingenti, qualsiasi altra motivazione atta a dimostrare 
la inequivocabile volontà del consigliere di portare a termine il mandato.  
5. I consiglieri non residenti nell’Unione, al fine di rendere agevole e tempestivo il recapito delle 
comunicazioni e delle notifiche loro dirette, sono tenuti ad eleggere domicilio presso la sede 
dell’Unione. 

 
Art. 15 

Organizzazione del consiglio 
1. Il consiglio ha autonomia organizzativa e funzionale, che esercita nei modi indicati dal presente 
statuto e dal regolamento, con il quale si fissano, in particolare, le modalità per fornire al consiglio 
servizi, attrezzature e risorse finanziarie. 
2. La presidenza del consiglio compete al presidente dell’Unione e, in caso di sua assenza o 
impedimento, a chi ne fa le veci. 

 
Art. 16 

Competenze del consiglio 
1. Il consiglio definisce l'indirizzo dell’Unione, esercita il controllo politico sull'amministrazione e 
la gestione, approva, per l’esercizio delle funzioni e servizi di competenza dell’Unione, gli atti 
attribuiti dalla legge ai consigli comunali. 
2. Nell'ambito dell'attività di indirizzo il consiglio approva direttive generali, anche a conclusione di 
sessioni indette su particolari materie, in relazione alla propria attività istituzionale. Esso può 
impegnare il presidente a riferire sull'attuazione di specifici atti di indirizzo. 
3. L'attività di controllo del consiglio si realizza principalmente mediante l'esercizio dei diritti da 
parte dei singoli consiglieri, in conformità al presente statuto.  
4. Il consiglio, nella sua prima seduta, procede alla elezione del presidente da scegliersi tra i 
componenti sindaci del consesso. 
5. Nella seduta successiva, da tenersi entro quarantacinque giorni, il presidente presenta le linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 
6. Ai fini del presente articolo, si intende per prima seduta quella convocata alla costituzione 
dell’Unione, nonché tutte quelle convocate per la necessaria elezione di un nuovo presidente. 
7. La convocazione della prima seduta del consiglio è disposta dal presidente uscente ovvero, in sua 
assenza, dal sindaco del comune con il maggior numero di abitanti, entro trenta giorni dalla 
cessazione del presidente in carica, ovvero entro 30 giorni dalle comunicazioni di nomina dei 
rappresentanti da parte di almeno due terzi dei comuni. Tali comunicazioni debbono essere 
trasmesse all’Unione entro dieci giorni dalla loro efficacia. 
8. Le sedute di cui al comma 6 sono presiedute sindaco del comune più popoloso aderente 
all’Unione. 

Art. 17 
Adunanze 

1. Il presidente rappresenta, convoca e presiede il consiglio e ne formula l'ordine del giorno. 
2. La convocazione può essere richiesta da un quinto dei consiglieri in carica, nel qual caso il 
presidente è tenuto a riunire il consiglio, in un termine non superiore a venti giorni, inserendo 
all'ordine del giorno le questioni richieste, purché corredate da proposte di deliberazione. 
3. Il presidente è tenuto a riunire il consiglio, entro 48 ore, per la trattazione delle questioni urgenti. 
4. Le sedute del consiglio sono pubbliche e le votazioni sono effettuate a scrutinio palese, salvi i 
casi indicati dal regolamento. La trattazione di argomenti che comportino valutazioni ed 
apprezzamenti su persone non è pubblica e la votazione si tiene a scrutinio segreto. 
5. Il regolamento disciplina il quorum strutturale ed ogni altra modalità per la validità delle sedute, 
per l’adozione delle singole deliberazioni e per la partecipazione dei cittadini. 
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6. Il consiglio delibera con l’intervento della metà dei consiglieri assegnati ed a maggioranza dei 
voti, salvo nei casi espressamente previsti dallo dalla legge o dallo statuto. 
7. Le deliberazioni sono sottoscritte dal presidente e dal segretario. 

 
Titolo II  

ORDINAMENTO STRUTTURALE  
 

Capo II  
IL PRESIDENTE  

 
Art. 18 

Elezione, cessazione 
1. L’elezione del presidente è di competenza del Consiglio dell’Unione, applicando, di norma, 
criteri di rotazione della carica tra i sindaci dei comuni aderenti. L’elezione avviene a scrutinio 
palese ed a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Se nessun candidato ottiene tale 
maggioranza si procede, nella stessa seduta, ad una votazione di ballottaggio tra i due candidati che 
hanno ottenuto il maggior numero dei voti. Risulta eletto chi ha conseguito la maggioranza relativa. 
A parità di voti risulta eletto il più giovane di età. 
2. Il presidente dura in carica per un periodo di due anni e mezzo ed è rieleggibile per una sola volta 
consecutivamente. Al termine del mandato, il presidente, di norma, continua ad esercitare le proprie 
funzioni fino all’assunzione della carica da parte del nuovo presidente eletto. 
3. Il presidente cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, votata per 
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio. 
4. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri 
assegnati e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua 
presentazione. 

 
Art. 19 

Competenza 
1. Il presidente rappresenta l'Unione, convoca e presiede il consiglio, sovrintende alle attività di 
controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed assicura l'unità dell'attività politico-
amministrativa. 
2. Il presidente, quale organo responsabile dell'amministrazione dell’Unione, esercita i poteri e 
assume tutti gli atti rientranti nelle competenze degli organi di governo, che non siano riservati dalla 
legge o dallo statuto al consiglio ovvero ai responsabili di servizio. 
3. Il presidente interpreta ed esprime gli indirizzi di politica amministrativa dell’Unione sulla base 
delle linee programmatiche di mandato presentate al consiglio. Nell'esercizio delle proprie 
competenze, il presidente, in particolare:  
a) nell'ambito della dotazione organica, attribuisce gli incarichi dirigenziali, tenuto conto delle 
professionalità esistenti nell'ente. Nei casi di vacanza dei posti in organico, per gli incarichi di 
direzione, la copertura dei posti può avvenire con contratti di diritto privato, a tempo determinato, 
fermi restando i requisiti richiesti dalla legge sul pubblico impiego per l'accesso alla qualifica di 
dirigente; 
b) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive ed 
indicando obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell'ente; 
c) nomina il segretario dell’Unione e assume determinazioni per gli istituti connessi al relativo 
rapporto di servizio; 
d) affida, su autorizzazione della Giunta, gli incarichi fiduciari per consulenze esterne, ivi compresi 
gli incarichi professionali e quelli per assistenza legale, salvo che l'individuazione del professionista 
non sia il risultato di procedure selettive; 
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e) promuove e resiste alle liti e ha potere di conciliare e transigere; 
f) promuove, su autorizzazione della Giunta, iniziative per concludere accordi di programma con 
tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge; 
g) promuove direttamente o avvalendosi del segretario, indagini e verifiche amministrative 
sull'intera attività dell’Unione; 
h) stabilisce gli argomenti da porre all'ordine del giorno del consiglio; 
i) autorizza le missioni dei consiglieri. 

 
Art. 20 

Vicepresidente 
1.Il vicepresidente è il componente della giunta che a tale funzione viene designato dal presidente, 
per sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 
2.Quando il vicepresidente sia impedito, il presidente è sostituito dal componente della giunta più 
giovane.  

 
Capo III  

LA GIUNTA  
 

Art. 21 
Composizione, nomina e cessazione 

1.La giunta è composta dal Presidente dell’Unione e da due assessori. 
2.Gli  assessori sono nominati dal Presidente fra i Sindaci dei Comuni aderenti all’Unione, i quali 
possono appositamente designare, previa delega, un assessore o un consigliere del proprio Comune. 
La delega dura per tutta la durata del mandato del Sindaco, salvo revoca. La funzione di Presidente 
dell’Unione non è delegabile. 
3.  La Giunta elabora, interpreta e definisce gli indirizzi generali adottati dal Consiglio al fine della 
loro traduzione in specifiche politiche e strategie di intervento, orientando l’azione dell’apparato 
amministrativo e svolgendo attività di proposta nei confronti del Consiglio. 
3. Le dimissioni di uno o più componenti sono rassegnate al presidente per iscritto e 
contestualmente comunicate al segretario dell'ente. Alla sostituzione dei componenti dimissionari o 
cessati dall'ufficio per altra causa, provvede, entro dieci giorni, il presidente, dandone 
comunicazione al consiglio nella prima seduta utile. 
4. Il presidente può revocare, con proprio motivato provvedimento, uno o più componenti, dandone 
comunicazione al consiglio nella prima seduta utile. 
6.Le dimissioni, l’impedimento permanente, la rimozione, la decadenza o il decesso del Presidente, 
non comportano la decadenza della Giunta. Sino all’elezione del nuovo Presidente, le funzioni del 
Presidente sono esercitate dal Vicepresidente. 

 
Art. 22 

Competenza 
1 La giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione per l’attuazione del programma 
amministrativo, provvedendo attraverso deliberazioni collegiali. 
2. Alla giunta spettano le competenze di cui all’art. 48 del D.Lgs. 267/2000. 

 
Art. 23 

Funzionamento 
1.La Giunta provvede con proprie deliberazioni a disciplinare le modalità di convocazione, la 
determinazione dell’ordine del giorno e ogni altro aspetto del suo funzionamento non regolamentato 
dalla Legge o dallo Statuto. 
2.Per la validità delle adunanze è richiesta la presenza della metà dei componenti. 
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3.Le sedute non sono pubbliche. 
4.Le deliberazioni sono adottate a maggioranza relativa e sono sottoscritte dal Presidente e dal 
Segretario. 

 
TITOLO III  

L'ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E L'ORGANIZZAZIONE DELL’UNIONE  
Capo I 

LA GESTIONE DELL’UNIONE  
 

Art. 24 
Principi e criteri di gestione 

1. L’Unione adegua l'organizzazione degli uffici e del personale a criteri d’autonomia, di 
funzionalità e di economicità di gestione, allo scopo di assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione 
amministrativa. 
2. L'attività dell'amministrazione s’ispira al criterio fondamentale di separare e distinguere le 
funzioni d’indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che sono esercitate dagli organi politici 
dell'ente, da quelle di gestione che sono svolte dal segretario e dai funzionari, nelle forme e secondo 
le regole dettate dal presente statuto e dai regolamenti. 
3. La gestione si sostanzia nello svolgimento delle funzioni finanziarie, tecniche e amministrative 
strumentali ai risultati da conseguire. 
4. La tecnostruttura indicata al secondo comma esercita, ai sensi della legge, dello statuto e del 
regolamento, le proprie competenze attraverso poteri decisionali in ordine alla scelta dei mezzi e 
all'utilizzo delle risorse disponibili, al fine di conseguire i risultati attesi. 
5. L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell'ente secondo le norme del 
regolamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente al 
fine di conseguire gli obiettivi assegnati. 

 
Art. 25 

Personale 
1.L’Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la 
razionalizzazione delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti ed opera per l’ottimizzazione della qualità delle prestazioni 
amministrative erogate ai cittadini. 
2. Il miglioramento delle prestazioni del personale viene perseguito anche mediante l’uso diffuso di 
strumenti informatici negli uffici e la loro connessione ed integrazione ai sistemi informatici e 
statistici pubblici, e con la responsabilizzazione dei dipendenti. 
3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell'ente, ai contratti nazionali di lavoro 
ed alla contrattazione integrativa decentrata. Il regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi, in particolare, disciplina: 
a) la struttura organizzativo-funzionale; 
b) la dotazione organica; 
c) le modalità di assunzione e cessazione dal servizio; 
d) gli strumenti e le forme dell'attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione. 
4. I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole per l'amministrazione dell’Unione, che deve essere 
improntata ai principi operativo-funzionali, di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa: 
a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati e non per singoli atti; 
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b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi funzionali di lavoro e del grado di 
efficacia della attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del 
lavoro alla massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 

Capo II  
IL SEGRETARIO ED I FUNZIONARI  

 
Art. 26 

Il segretario 
1. Il segretario è nominato dal presidente dal quale dipende funzionalmente, tra i segretari in 
servizio in almeno uno dei comuni aderenti. 
2. Il segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli organi dell’ente. Sovrintende all’attività dei funzionari e ne coordina l’attività, 
con poteri di sostituzione in caso d’inerzia degli stessi. Dirime i conflitti di competenza che possono 
insorgere tra gli uffici e segnatamente tra i funzionari, nei confronti dei quali può proporre 
l’adozione delle misure previste dall’ordinamento. 
3. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti o conferitagli dal 
Presidente. 

Art. 27 
Consulta dei responsabili di servizio 

1.I responsabili di servizio sono riuniti in consulta per svolgere funzioni ausiliarie e consultive degli 
organi elettivi e degli organi di controllo interno, in materia d’organizzazione e gestione 
amministrativa dell'ente.  
2.La consulta è convocata e presieduta dal segretario. Alle riunioni della consulta possono 
partecipare il presidente ed i componenti della giunta. 
3.La consulta concorre all'attività di programmazione della gestione economica e finanziaria, 
nonché alla organizzazione dell'ente, formulando parere preventivo su: 
a) bilanci e relative variazioni; 
b) piano esecutivo di gestione e piano degli obiettivi; 
c) dotazioni organiche; 
d) ogni altra materia prevista dai regolamenti. 

 
Art. 28 

Responsabili di servizio 
1. I responsabili dei servizi, con l'osservanza dei principi e criteri fissati dall’ordinamento, svolgono 
le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione dell’Unione, 
assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel contratto individuale di lavoro e nel 
regolamento. 
2. Ai responsabili dei servizi è attribuita, secondo le disposizioni di legge e del complesso 
normativo locale, l'attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di 
atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, allorché tale attività non sia 
espressamente riservata, dalla legge e dallo statuto, ad altri organi dell'ente. Le norme regolamentari 
si uniformano al principio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze poste in capo ai 
funzionari, sia correlata la conseguente assunzione di responsabilità. 
3. I responsabili preposti ai singoli servizi dell'ente rispondono tanto della legalità, correttezza 
amministrativa, efficienza, economicità ed efficacia dell'attività svolta, quanto dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi fissati dagli organi elettivi. 

 

 NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 4

 – 2
9

 G
E

N
N

A
IO

 2
0

1
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

1093



Art. 29 
Incarichi di responsabile di servizio e contratti a tempo determinato 

1. Il presidente, su proposta del segretario, propone ai singoli servizi dipendenti appartenenti alla 
qualifica apicale, con incarico di direzione, revocabile in qualunque tempo. 
Gli incarichi sono affidati ispirandosi a criteri di trasparenza e professionalità. 
2. La copertura dei posti di responsabile di servizio con contenuti di alta specializzazione può 
avvenire, con nomina del presidente, mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico, di 
durata non superiore al proprio mandato. In via eccezionale, e con provvedimento motivato, il 
contratto può essere di diritto privato. 
3. I responsabili esterni debbono possedere gli stessi requisiti previsti per l’accesso, mediante 
concorso, alla qualifica che sono chiamati a ricoprire e non possono, in ogni caso, eccedere la quota 
del cinque per cento, con arrotondamento all’unità superiore, rispetto al numero globale degli 
apicali preposti ai servizi, di cui al primo comma del presente articolo. 
4. I soggetti di cui al comma 3 sono scelti sulla base di “curricula” che ne comprovino l’effettiva 
professionalità. Il reclutamento di tale personale può anche avvenire a seguito di prove selettive. 

 
Capo III  

I SERVIZI  
 

Art. 30 
Gestione dei servizi 

1. L’Unione gestisce i servizi in sintonia con i principi dettati dalla legge e dal presente statuto ed 
alle condizioni che assicurino la migliore efficienza, in vista del conseguimento della maggiore 
utilità collettiva, entro il quadro delle finalità sociali e territoriali che costituiscono obiettivo 
dell’Unione stessa. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata, previa valutazione 
comparativa, tra le diverse forme di gestione previste dalla legge per gli enti locali. 
3. Per tutte le forme di gestione dei servizi devono essere, comunque, assicurate idonee forme di 
informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 

 
Art. 31 

Designazioni, durata in carica e revoca di rappresentanti dell’Unione in organi esterni 
1. In esecuzione degli indirizzi dettati dal consiglio, il presidente nomina i rappresentanti 
dell’Unione in organi di società partecipate e di altri enti, i quali relazionano semestralmente al 
consiglio, in occasione delle sessioni dedicate al bilancio ed al rendiconto della gestione e possono, 
anche su loro richiesta, essere sentiti su specifici argomenti. 
2. I rappresentanti dell'Unione in società di capitali. ed in altri enti durano in carica per un periodo 
corrispondente al mandato del presidente che li ha nominati, esercitando, tuttavia, le funzioni fino 
alla nomina dei successori. 
3. Qualora non osservino gli indirizzi definiti dall’Unione o non adempiano ai propri doveri, 
possono essere revocati con provvedimento motivato dal presidente, che provvede contestualmente 
alla loro sostituzione. 
4. Gli stessi rappresentanti sono dichiarati decaduti dall'incarico, da parte del presidente, quando 
siano intervenute, successivamente alla nomina, cause di ineleggibilità o sia stata accertata la 
mancanza di taluno dei requisiti soggettivi previsti per la nomina. Devono, altresì, essere dichiarati 
decaduti quando, verificata l'esistenza di cause di incompatibilità all'incarico, sia inutilmente 
trascorso il termine assegnato per rimuovere tali cause. 

 
Capo IV 

IL CONTROLLO INTERNO  
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Art. 32 

Principi generali del controllo interno 
1.Al fine di monitorare e valutare costi, rendimenti e risultati dell'attività svolta, l'ente si avvale 
delle seguenti tipologie di controllo: 
a) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione, relativamente 
all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, 
all'amministrazione dei beni, agli adempimenti fiscali; 
b) controllo interno di regolarità contabile, per garantire la corrispondenza dell'azione 
amministrativa ai principi dell'ordinamento finanziario e contabile; 
c) controllo di gestione per verificare, mediante valutazione comparativa dei costi e dei rendimenti, 
la realizzazione degli obiettivi programmati, nell'ambito di una corretta ed economica gestione delle 
risorse pubbliche; 
d) controllo per la valutazione del personale, per l'erogazione di compensi accessori collegati alle 
funzioni e per l'accertamento di eventuali responsabilità; 

 
Art. 33 

Organo di revisione contabile 
1.L’organo di revisione contabile è eletto dal consiglio con le modalità stabilite dalla legge per i 
revisori degli enti locali. 
2.L modalità di elezione, la durata in carica, la revoca e decadenza e le competenze sono 
disciplinate dalla normativa vigente. 

  
Art. 34 

Controllo interno di regolarità contabile 
1. Al controllo di regolarità contabile provvede il responsabile dei servizi finanziari. Il suddetto 
controllo è funzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi di bilancio, con particolare 
riferimento all'andamento degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata. 
2. L'ente è tenuto a rispettare nelle variazioni di bilancio e durante la gestione il pareggio finanziario 
e gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti. 
3. Il regolamento di contabilità disciplina tempi e modalità del controllo, con l'applicazione dei 
principi dettati dall'ordinamento. 

  
Art. 35 

Controllo di gestione 
L’Unione nell'ambito della autonomia normativa e organizzativa, individua strumenti e metodologie 
per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

 
Art. 36 

Controllo per la valutazione del personale 
1.Le prestazioni dei responsabili di servizio, nonché i loro comportamenti relativi allo sviluppo 
delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate sono soggette a valutazione. 

 
Art. 37 

Controllo e pubblicità degli atti monocratici 
1.Le determinazioni dei responsabili di servizio che comportano impegni di spesa sono esecutive 
con il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, apposto dal responsabile del 
servizio finanziario. 
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2.Le determinazioni sono sottoposte al regime di pubblicazione, previsto per le deliberazioni 
dell’ente ed all'obbligo della comunicazione alla giunta. 

 
TITOLO IV  

FORME ASSOCIATIVE ED ACCORDI DI PROGRAMMA  
 

Art. 38 
Principi generali 

1. L’Unione promuove le opportune forme di collaborazione e di cooperazione con le altre istanze 
di governo territoriale, allo scopo di assicurare una più elevata efficienza dell'azione amministrativa 
ed adeguati standards qualitativi dei servizi pubblici da essa gestiti e amministrati, sia in forma 
diretta che indiretta. 
2. A questo scopo l'attività dell'ente si organizza e si svolge, se necessario ed opportuno, utilizzando 
tutti gli strumenti di cooperazione e di collaborazione utili al perseguimento degli obiettivi. 

 
Art. 39 

Accordi di programma 
1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi e di programmi che richiedano per la loro 
realizzazione l'azione integrata e coordinata dell’Unione e di altri enti pubblici, il presidente 
promuove, nei casi previsti dalla legge, un accordo di programma allo scopo di assicurare il 
coordinamento e l'integrazione delle azioni, anche grazie alla determinazione dei tempi, dei modi e 
dei finanziamenti relativi all'opera, all'intervento o al progetto al quale si riferisce l'accordo. 
L'accordo è stipulato dal presidente. 
2. L'accordo può prevedere idonei procedimenti arbitrali atti a dirimere ogni possibile controversia 
avente ad oggetto specifiche clausole, nonché gli opportuni strumenti di intervento sostitutivo per le 
eventuali inadempienze degli enti che partecipano all'accordo. 
3. Per quanto non incompatibile, si applica l’articolo 34 del T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

TITOLO V  
PARTECIPAZIONE POPOLARE  

 
Capo I 

LA PARTECIPAZIONE ALL'ATTIVITA' DEL UNIONE  
 

Art. 40 
Associazionismo e partecipazione 

1. Gli organi dell’Unione si avvalgono, per l'amministrazione dell'ente, della partecipazione dei 
cittadini, allo scopo di realizzare più elevate forme di democrazia. 
2. L’Unione valorizza, altresì, le libere forme associative senza scopi di lucro, operanti sul territorio 
ed aventi finalità sociali nei campi dei servizi alla persona, della valorizzazione e tutela 
dell’ambiente, del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla vita 
pubblica locale. 
3. L’Unione, nel procedimento relativo all'adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
cittadini, può consultare le associazioni che rappresentano tali categorie, nonché i soggetti portatori 
di interessi sociali diffusi interessati all'atto da emanarsi. 

 
Art. 41 

Istanze e petizioni 
1. Tutti gli interessati possono rivolgere al presidente istanze su materie inerenti l'attività 
dell'amministrazione. 
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2. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare all'attività dell’Unione inoltrando in forma 
collettiva petizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi diffusi. 
3. Il regolamento disciplina le modalità ed i tempi per l'esame e per il riscontro delle istanze e delle 
petizioni di cui ai commi precedenti. 

 
Art. 42 

Proposte di deliberazioni 
1. Gli elettori dei comuni facenti parte dell’Unione possono formulare proposte di atti deliberativi 
ed inoltrarli al presidente. 
2. Le proposte devono essere sottoscritte da almeno il 15 per cento degli iscritti nelle liste elettorali 
di ciascun comune aderente all’Unione. 
3. Le stesse, corredate dai pareri previsti per legge, debbono essere esaminate dal consiglio entro 45 
giorni dalla data di presentazione. 
4. Il regolamento stabilisce le materie e le modalità di presentazione delle proposte, le forme di 
pubblicizzazione e di raccolta delle firme. 
 

Capo II  
ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA  

DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA  
 

Art. 43 
Accesso 

1. Nel rispetto dei principi della legge e del presente statuto il regolamento, da adottarsi entro sei 
mesi dall'entrata in vigore dello statuto, stabilisce le modalità di accesso dei cittadini singoli o 
associati agli atti dell’Unione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici per conto dell’Unione 
stessa, nonché di intervento nei procedimenti amministrativi. 
2. Il regolamento ed i conseguenti provvedimenti attuativi devono ispirarsi al principio che tende a 
realizzare la più agevole partecipazione dei cittadini alle varie fasi dei procedimenti amministrativi. 
3. Allorché un provvedimento dell'amministrazione sia tale da incidere su situazioni giuridiche 
soggettive di cittadini o di particolari categorie, gli interessati devono ricevere preventiva 
comunicazione per consentire loro di esserne informati e di intervenire nel procedimento. 
4. Il regolamento prevede il funzionario responsabile del procedimento, disciplina tutte le modalità 
dell'intervento, fissa i termini di tempo entro i quali i soggetti interessati possono formulare le 
proprie osservazioni e l'amministrazione deve pronunciarsi, nonché il soggetto competente ad 
emettere il provvedimento finale. 
5. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati, nonché 
quelli dichiarati riservati per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del presidente, per 
non pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese. 
6. Il regolamento disciplina altresì l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organizzazione 
per il rilascio di copie. 
7. E' in ogni caso fatta salva la facoltà per l'amministrazione di concludere accordi con i soggetti 
pubblici e privati, per determinare il contenuto discrezionale dei provvedimenti da emanarsi. 

 
Art. 44 

Pubblicità degli atti e delle informazioni 
1. Tutti gli atti amministrativi dell’Unione sono pubblici, al fine di garantire la trasparenza e 
l'imparzialità dell'amministrazione. 
2. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una pluralità 
indistinta di destinatari, deve avere il carattere della generalità. L’Unione utilizza, per rendere reale 
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tale pubblicità, mezzi di comunicazione moderni ed idonei a consentire una diffusione capillare 
delle informazioni. 
3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti e delle procedure che 
coinvolgano loro interessi, nell’ambito delle attività svolte dall’ente. 

 
TITOLO VI  

FUNZIONE NORMATIVA  
 

Art. 45 
Statuto 

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell’Unione e ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi. Per quanto non disciplinato dallo statuto si applicano, in quanto 
compatibili, i principi previsti per l’ordinamento dei comuni. 
2. E' ammessa l'iniziativa di almeno il 30 per cento degli iscritti nelle liste elettorali di ciascun 
comune aderente all’Unione, per proporre modificazioni allo statuto, anche mediante un progetto 
redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione delle proposte di 
iniziativa popolare. 

 
Art. 46 

Regolamenti 
1. L’Unione emana regolamenti nelle materie ad essa demandate dalla legge o dallo statuto. 
2. Nelle materie di competenza, individuate con legge, la potestà regolamentare viene esercitata nel 
rispetto dei principi fissati dalla stessa, dalle disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di 
sussidiarietà. 
3. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all'albo pretorio: dopo l'approvazione della 
deliberazione, in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa, nonché per la durata 
di 15 giorni dopo che la deliberazione è divenuta esecutiva. I regolamenti devono essere comunque 
sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità. Essi debbono essere 
accessibili a chiunque intenda consultarli. 

 
Art. 47 

Adeguamento delle fonti normative a leggi sopravvenute 
1. Per tutto quanto non disciplinato dal presente statuto si rinvia, in quanto applicabile, alla 
normativa statale e regionale in materia, con particolare riferimento al decreto legislativo n.267 del 
2000. 
2. Il presente Statuto si adegua in modo automatico ad eventuali normative nazionali e regionali 
sopravvenute. 

 
Art. 48 

Disposizioni finali e transitorie 
1. Il presente statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all’albo 
pretorio. 
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